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PARTE. UFFIZIALE 


Vienna 28 ottobre. 


S. M, con Sovrano Diploma sottoscritto di proprio pu- 
po, si degnò d' innalzare al cavalierato dell'Impero au- 
stiaeo, di conformità agli Statuti dell’ Ordine, l'Î. R. te- 
tante colonnello del reggimento fanteria conte Kinsky num. 
47, Francesco Latterer di Lintenburg, nella sua qualità 
di cavaliere dell Imperia Ordine austriaco della Corona 
frrea di terza classe. 
Venezia BA ottobre. 

!® s. E. il sig. Governatore generale, Feld-maresciallo 
conte Radetzky, si è degnata di conferire, con venerato 
dispaccio 8 corrente, un posto di commissario delegatizio 
diterza classe all’ alunno di concetto, nob Paolo Vittorelli. 








L’I. R. Luogotenenza ha trovato di accordare il 
premio di austriache lire 120 ‘al guardaboschi Gio: Bat 
lita Scrocco, per l° uccisione di un'orsa nel Comune di Ver- 
ugnis, in Provincia del Friuli. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 3A ottobre. 
Ù NB. 4 motivo della festa di TUTTI I SANTI , 
non esce il foglio di domani. 
e 
La notizia delle notabilissime riduzioni da farsi 
nello stato effettivo dell'I. R. esercito, a tenore 
della Sovrana Risoluaione in data di Cracovia 12 
torr., hon lascierà di produrre una favorevole im- | 
M pressione sullo stato dei nostri fondi e sulle condi- 
tioni pecuniarie e delle valute, tanto da qualche tem- 
NY po avvilite. 





10 vantaggio, che sarà per derivarne, sarà | 

uzione delle spese dello Stato; nè | 

i produrre bi effetti la fiducia, | 
che viene con ciò a manifestarsi, che le cose del 
Continente non siano di tal natura a dar a temere 
u' accensione della guerra nel prossimo avvenire. 
Ni procedere a tale diminuzione dell' esercito, fu 
però sempre avuta considerazione a far sì che, per 
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SABATO 1 NOVEMBRE 


e. Per. i ive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimesti 
CE" Erede fre DO Al'ImolII di tenace 12:30 al vinasco î 
Mouarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
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MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (") 


Mie memorie della gioventù. 





I 
Mi reputo un uomo. 


Non saprei ben diffinire quel misto di tristezza e pia- 
tere, che provai, quando vidi giungere il termine della mia 
vita da scolaro ed il momento d' uscire dal Collegio del dot- 
tore Strong. 

Ero vissuto colì felice ; nutrivo pel dottore un sincero 
ifetto; mi tenevano in pregio in quel piccolo mondo: ecco 
Rerchè mi sentivo attristato Ma avevo altresì ragioni, ragioni 
0 po' più indeterminate forse, per esser lieto di andarmene. 
Stavo per divenir padrone di me medesimo, e per acquistar 
l'inportanza d'‘n giovine, ch' è padrone di sè ; mi figuravo 
tutte le mirabili cose, che può vedere e fare un tal ente privile- 
fitto in più grande scena ; la splendida parte, che il suo merito 
Gi sssicura ; e fa solenne impressione, ch'e’ non può non pro- 
Ab voti 9] 08 OOO O iero 

D) Vi ici de' NN. 143, 144, 145, 152, 153, 454, 
10,48 Fire 174, 175, 176, 180, 181, 
138, 186//487) 188) 191, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 
203, 208) 215, 216,1296; 227, 228,239, 2837 234, 
245, e 250, 


ui ae 4 
La GazzettA Di Vexezia si riserva la proprietà della 
t 


raduzione. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


la sicurezza interna ed-esterna dello Stato, la mili- 
‘zia possa trovarsi di nuovo restituita ad ogni biso- 
gno, e prontamente, nel suo numero integro. 

Non istimiamo ingannarci, portando a ben 15 
milioni di fiorini all’ anno il risparmio, che per la de- 
cretata riduzione verrà all’ Erario. 

I risparmi inoltre, verranno estesi notabilmen- 
te anche in altri rispetti. L' Imperiale Rescritto, che 
ordinava i maggiori possibili risparmii in tutti i ra- 
mi della pubblica amministrazione, ha già dato mo- 
tivo in tutt'i Ministeri, a profonde considerazioni e 
ad importanti lavori preliminari, onde sono ad at- 
tendersi con sicurezza ragguardevoli economie anche 
nelle spese correnti d’ amministrazione. 

Egli è finalmente a considerarsi che le impo- 
ste indirette, introdotte in Ungheria solo nel marzo 
dell’anno corrente, potevano influire assai poco sul 
prospetto finanziario del primo semestre del corren- 
te anno amministrativo, ma piglieranno assai maggior 
parte nel secondo. 

Il prodotto delle imposte indirette , introdotte 
soltanto recentemente in Ung , Transilvania, Croa- 
zia e nella Voivodina , asce per adeguato, negli 
altri Dominii della Corona, ‘ca 48 milioni di fio- 
rini l’anno; ed è percio ad attendersi con tutta pro- 
babilità un considerevole introito anche rispetto ai 
suddetti paesi. 

Anche le imposte dirette promettono in essi 
un sempre maggiore aumento; per lo che la con- 
dizione delle finanze dell'Impero austriaco, presa in 
grande e nel suo complesso non può*non apparire, 
agli occhi di tutti gl' imparziali, in un deciso miglio- 
ramento. (Corr. austr. lit.) 













La Reichsseitung fa, circa alla riduzione del- 
l’esercito, le seguenti osservazioui. 

L'Austrir, nel diminuire, ad onta dell' attual crisi 
della Francia, il proprio esercito, dì una prova della sna 
ferma intenzione di allontanare da sé ogni sospetto, ch' ella 
voglia prendere, nella politica di quel paese, una parte, 
che non fosse richiesta imperiosamente dai sommi interessi 
dello Stato. 

* Questa riduzione è altresì una prova della sua sicu- 
rezza, e della fiducia, ch'essa ha, che, ad ogni impreveduto 
nto, l'esercito sarebbe di muovo pronto con una 
rapidità, in addietro neppur immaginabile. Anche la circo- 
spezione e la diligenza, con cui si reca ad effetto codesta 
diminuzione dello stato attivo dell’ esercito, meritano par- 
ticolare considerazione..Ne sono eccettuati quei corpi, che 
si trovano in paese fuor dello Stato, in una posizione quasi 
di guerra, come le truppe nello Schleswig, in Magonza, ne- 
gli Stati Italiani non austriaci. E neppure in un punto dell’ 
interno, cioè nella Lombardia, non era possibile ammette- 
re uno scemamento di truppe, a causa degli umori inter- 
ni edelle influenze dal di fuori, che potrebbero improvvi- 
samente prorompere. 

In tutti gli altri corpi si ebbe dapprima in vista il 
congedo della Landwner, come composta d' individui, che 
più bramano il ritorno ai focolari domestici, che non sono 
destinati al servigio di guerra, e somministrano utili mani 
all' operosità borghese e rurale. Questi battaglioni adun- 
que-verranno disciolti, ad eccezione dei quadri delle due pri- 
me divisioni, e della ufficialità della terza; pel qual mezzo, 
all’ occorrenza, si possono presto ricomporre, avuto riflesso 
ai pronti mezzi di comunicazione e di trasporto, che ora 
stanno alla disposizione del Governo, e la cui utilità si è 
dimostrata nello scorso anno. 

La riduzione dei tre primi battaglioni a 100 uo- 
mini pe: compagnia, e del quarto a 60, dimostra la con- 
dizione pacifica in quei paesi, ove si trovano i corpi sotto- 











| sì stia costruendo una strada ferrata da Bochoia a Dem- 





posti a questa riduzione la cavalleria e l' artiglieria non 


durce nel civile consorzio. Non era egli in ciò di che se- 
durmi ? Codeste visioni della mia giovanil fantasia non do- 
vevano forse bastare perch io lasciassi il Collegio senza gran- 
de rammarico ? Fatto sta ch' io non eredo d'avere, nel punto 
d'imprendere l'esperienza dell'avvenire, fisato a lungo sul 
passato un melanconico sguardo. Fui, certamente, commosso, 
turbato alquanto, dal prospetto, che mi si apriva dinanzi ; ma 





non mi rineresceva di fare i primi pesi verso l'ignoto. Mi | 


pareva infine ch'io fossi in procinto d'incominciare, come 
chi dicesse, noa lettura d'un lungo racconto di fate. 


Avevo avuto già con mia zia molte gravi deliberazioni | 


in ordine all’arringo, che avessi a correre. Da più che un 
anno, cercavo indarno una' sodisfacente risposta alla sua do- 
manda, sì spesso ripetuta: 

— Trot, che cosa vorreste essere ? 

Non avevo nessuna preferenza speciale, nessima vo- 
cazione, che potessi scoprire. Ah! se avessi potuto ricevere 
per inspirazione la scienza del navigare, assumere la coadot- 
ta d'una spedizione marittima, e fare in trionfo il giro del 
mondo, credo che mi sarei trovato appien disposto ad es- 
sere ‘un secondo La Pérouse od un altro capitan Cook! 
Ma, in difetto di questa fortuna miracolose, era mio desiderio 
dedicarmi ad un qualche studio, il quale non m' obbligasse a 
mugner di troppo la borsa di mia zia; risoluto, per altra 

rte,-a fare il dover mio, qualunque egli fosse. 

Il sig. Dick aveva regolarmente assistito a tutt’ i no- 
‘stri consigli, nell'atteggiamento d'una savia meditazione ; 
e' non si permise se non una sola volta di dare un suggeriti 
mento, e non so invero qual idea gli irullasse quel di nel 
cervello : 

— Proporrò, egli disse, ch’ei faccia l’ottonaio ! 
L'ottonaio! Mia ria fete sì brutto viso a tale 
posta, che il sig. Dick non'ne'arrischiò più veran':Itra; ei 
s'accontentò d' ascoltare, d' osservare attentamente, e di far 

tintinnare il denaro del suo taschino. 


tn«erzioni. Nella. Gazzetta 
ire pubblicazioni costano 


potevano assoggettarvisi, per le difficoltà dell'esercitarle, e la 
necessità di mantenerle sempre in tutto punto, Del resto, 


| l'artiglieria da campo è già da un pezzo restituita in gran 


parte sul piede di pace. 

I risparm'i indicati di 15 milion', sono il risultamento 
d'un computo approssimativo; nella pratica , avrebbero a 
fiuscire maggiori. 

NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Leopoli 23 ottobre. 

Leggesi nella Gazzetta di Vienna: « Il 19 corr. la Pre 
sidenza della Comunità israefitica di Lemberg ebbe l' alto 
onore di poter porgere a S. M., in un’ udienza privata, 
un indirizzo di ringraziamento e di omaggio. L'Impera- 
tore, nell accoglierlo benignamente, si degnò volgere a quei 
rappresentanti della Comunità le seguenti parole : « « Vi rin- 
grazio, e spero che, col vostro fedele. contegno, giustifiche- 
rele quanto già fu fatto per.voi e ancor si farà. =.» Dipoi 
S. M. volse, colla solita bontà, il dicorso ad alcuni di es- 
si, e accommiatò la deputazione con segni della sua gra- 
zia e clemenza, » 


ei late 

Intorno al viaggio di $. M. da Leopoli a Czernoviez, 
riceviamo notizie, che la M. S. fu accolta da per tutto col 
solito entusiasmo. Durante il viaggio da Zaleszezyk a Ceer- 
noviez, essendo di sera, tutta la strada, per la lunghezza 
di 5 miglia tedesche, fu illuminata da torcie, tenute da uo- 
ni posti alla distanza di 8 in 40 piedi l'uno dall’ altro, per 
modo ché la loro fiamma spargeva una luce si viva da 
potersi. vedere Crernovicz e Sadagura., La dimora di Ba- 
dautz piacque tanto a S. M., che decise trattenervisì un 
giorno di più, che non avesse da principio stabilito. 

( Corr. aust, lit. ) 


Scrivono poi da Czernoviez il 22 ottobre: « S. M. l'Im- 
peratore arrivò ieri, alle 4 pom., a Zaleszezyk, ove accolse 
gli omaggi delle Autorità, del clero e della nobiltà, poi p.o- 
segui alla volta di Czernoviez ove arrivò alle 7 3/4. L' ac- 
coglienza della popolazione, lungo tutta la via, fu, come da 
per tutto, piena d' entusiasmo e festa. 

« All’ ultima stazione prima di giungere a Za'eszezyk, 
uno de’cavalli della carrozza di S. M., che, perdato un 
ferro, si faceva male sui ciottoli, venne a cadere, e ca- 
gionò il ritardo di alcuni minuti, senza che però avvenisse 
alcun siuistro. » (G.diV.) 

Vienna 28 ottobre. 

S.M. |° Imperatore si è degnata d'accettare l' opera, 
presentatagli dal compilatore del giornale /4iener Blatter 
(fogli vienuesi ) dott. Massimiliano Letteris, intitolata Emek 
Habaka ( historia persecutionum Judaeorum), e di 
fargliene esprimere la sua riconoscenza, per mezzo dell' I. R. 
gran ciambellano conte Lanckoronski. A quanto sappiamo, 
quest’ opera distinta, che contiene preziose nutizie istorico- 
critiche, fu già tradotta in ioglese ed in francese. Viene 
or fatta a Carlsruhe una seconda edizione, migliorata ed 
accresciuta, dell' altra opera del sig. Letteris, piena di poe- 
sia e intitolata: Tradizioni dell’ Oriente, che ottenne 
anche fuori la meritata considerazione, e da più parti i più 
lusinghevoli encomii. 

Il Czas ci reca alcune importanti notizie, relativa- 
mente alle strade ferrate della Gallizia. È noto come ora 


bica, a spese dello Stato. Gi ingegneri hanno, a questi 
giorni, segnato la prolungazione di essa da Dembica a Ja- 
roslau, che avrà a cominciarsi ancora entro quest’ anno. 
Nella prossima primavera, verrà fatta la strada a Lemberg, 
passando per Przemil, e continuata per Brody. Innanzi a 
Lemberg, la strada princ pale si dividerà per formare, se- 
condo il progetto, un ramo, che, passando per Sambor, pres- 


ANNO 1851.-N. 251. 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamèati i fanno it lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





fine moldavo. Prattasi però, prima di tatto, di decidere se 
il tratto di ‘strada, che deve unire Bochnia colla Nord- 
bahn ad Ostria, abbia a condursi per Cracovia, e se ab- 
bia a farsi a spese dello Stato o della Società della strada 
ferrata settentrionale. Intanto, si dice essere stito conve- 
nuto che quesla strada, lasciando da parte Cracovia, debba 
costruirsi sulla spiaggia destra della. Vistola, per riguardi 
strategici, e perchè bisognerebbe fare \due ponti su quel , 
fiume. Forma soggetto d'altra questione il congiungimento 
della strada ferrata galliziana coll ungherese o'tre i Car- 
pati. Bisogna condurre la detta strada da Tarnow, per 
Gories e Miskoloz a Pest; ma resta prima a decidersi se 
sia più conveniente la linea lungo la riva del Dunajec, 
Coprad e Hernad, o quella lungo le rive della Biala, vi- 
cino a Grybow e Szba oltre la Tolpa e Hernad. 

Tuti i fogli principali della residenza contengono 
oggi una dichiarazione, non meno importante, che sorpren- 
dente. E noto come l' opuscolo, pubblicato dal sig. di Tol- 
stoy, sotto il Vitolo: Relation des opérations de l'ar- 
mée russe en Hongrie, contenendo parecchie accuse di 
poco sussidio dato all'esercito russo, specialmente in ciò 
che spetta all’approvvigionamento, aveva eccitato la giusta 
disapprovazione degli alti erocchi di qui. Ora, in una let- 
tera da Parigi, il sig. Tolstoy ritira quelle accuse; dichia- 
ra di essersi meglio informato ; e rende la più ampla giu- 
stizia al zelo di tutti i funzionarii austriaci, che v ebbe- 
ro parte. ( Corr. aust. lit.) 








Ja seguito ad uno scritto circolare, vengono avver- 
tite le Autorità giudiziarie che, nell’ accettazione C. can- 
didati nella pratica giudiziale e all’ occupazione dei posti 
di servigio inferiori, qualora concorrano le stesse circo- 
stanze, sarà d'accordarsi la preferenza a quei postulanti, 
i quali intervennero presso le Università al corso delle 
lezioni sul diritto romano. 

Giusta l'ultimo computo il valore del bestiame, ado- 
perato ad uso dell’ agronomia rurale nella Monarchia an- 
striaca, ascende a circa 40 milioni di fiorini. Tra questo 
bestiame vanno compresi 1,500,000 cavali, 6 milioni e 
mezzo tra di buoi e vacche, 30 milioni di pecore, 4 milioni 
di maiali, ecc. ecc. 

A prova della celerità, colla quale al di d'oggi pos- 
sono essere trasportate merci da un capo all’ altro del 
mondo, citiamo il seguente fatto: 72 balle di seta furono 
ultimamente inoltrate, per la via di mare, da Canton a 
Hongkong, e di là colla posta a Southampton, dove col 
primo vapore furono spedite a Nuova Yorck. Tutto il 
Viaggio fu compito in 90 giorni. 

Merita di essere menzionato il fatto che nel Regno 
di Napoli vivono più di 75,000 abitanti illirici, che pro- 
fessano la religione greco-cattolica, i quali nell'anno 1453 
emigrarono dalla Bosnia e dall’ Albania e si accasarono, 
parte negli Abbruzzi e parte nelle Calabrie. Sino al di 
d'oggi, seppero conservare i loro costumi e la loro lingua. 

( Corr. Hal.) - 
REGNO DI SARDEGNA 

Scrivesi da Milano, in data del 13 ottobre corrente 
al Journal de Francfort: 

« La stampa piemontese, diretta dagli emigrati lom- 
bardi , tiene da qualche tempo un linguaggio tanto più 
violento, in quanto essa accorgesi che il Governo sardo 
sente la necessità di ravvicinarsi all’ Austria. Il trattato 
di commercio, e quello per la costruzione d' una strada fer- 
rata da Milano a Torino, come pure il contegno del Go- 
verno sardo rispetto a Kussuth, ne sono una pruova. Non 
appena Kossuth era entrato nella rada della Spezia, che 
ricevelte dal Governo l'invito di lasciare quel porto. Da 
alcuni giorni, i periodici sardi sono inesauribili d' inven- 
zioni. Ora l'indisciplina fr grandi progressi nell’ esercito 





so Stry, Zateszezyci e Czernovitz, si protrarrà fino ‘al con- 


— Trot, caro amico, disse la zia una mattina, nella 
settimana del Natale, tempo nel quale avevo lasciato il Col- 
legio ; siccome questo punto delicato non è ancor regolato, 
e non dobbiamo prendere abbaglio, se non possiamo dispen- 
sarcene, son d'avviso che sarebbe meglio pigliar tempo a 
ponderare. Intanto, sarà bene che consideriate la cosa sotto 
nuovo aspetto, e non da scolaro. 

— Volentieri, cara zia. 

— Mi venne in pensiero, proseguì ella, che un piccol 
cangiamento di luoghi, un' oechiatina gettata alla vita ed al 
mondo, fuor della casa, potrebbe esservi utile a conoscere 
le vostre proprie inclinazioni , a formarsi un più tranquillo 
giudizio. Supponiamo che intraprendeste un viaggetto ; sup- 
poniamo che faceste una giterella nel Suffolk, e andaste a 
visitare/ quella donna dal nome selvaggio, che sapete. 

Mia zia non aveva potuto ancor perdonare alla Peg- 
goty chi ella si chiamasse Peggoty. 

— Fra tutte le cose possibili, cara zia, questa ap- 
punto m' andrebbe più a genio. 

— Ne godo, riprese mia zia, poiché v'approvo; è 
naturale e ragionevole che ciò vi garbi, e sono appien per- 
suasa, Trot, che non farete mai nulla, che non sia ragio- 
nevole e niiturale. 

— Così spero anch’ io. 

— Vostra sorella, Betsey Trotwood, continuò mia 
zia, sarebbe stata la figliuola più naturale e ragionevole della 
terra. Sarete degno di lei, non è vero? 





basterà. 
— Ab! ripigliò ella con uno sguardo d' approvazione, 
se quella fanciulla, che fu vostra madre, vivesse, la sarebbe 
tanto superba di suo figlio, che la testa le girerebbe...E sa 
Dio s' ell’era una testa forte! 
Mia zia si scusava della sua tenerezza per 
I me, riversandola sulla mia povera madre. Ell' aggiunse : 


— Spero d'essere degno di voi, cara zia; e ciò mi | 


austriaco ; ora si sono uditi i soldati ungheresi gridare 





— In verità, Trotwood, me la ricordate tanto, che 
mi par di vederla. 

— Mi lusingo di non esservi sgradito nel ricordar- 
vela in questo modo, cara zia. 

— Ei le somiglia, Dick, le somiglia in modo, che 
non ne perde goccia! esclamò la zia. Si; egli è il ritratto 
di lei, qual essa era il giorno, in cui la vidi per la pri- 
ma volta, e innanzi ch' ella incominciasse a fur l'ingré- 
guata ... 

— Le somiglia a tal segno? chiese il sig. Dick. 

— E somiglia anche a Davide! riprese M tuon ri- 
soluto mia zia. 

— Somiglia anche a Davide? ripetè il sig. Dick. 

— Ma quel che voglio che siate, Trot, prosegui la 
zia, non, dico già quanto al fisico, ma quanto «al morale 
(poichè, quanto al fisico, sono contenta di voi...), 
è d'essere un uomo fermo... un uomo fermissimo , con 
una volontà vostra propria; un uomo risoluto , aggiunse 
mia zia, che scosse il capo, guardandomi e mostrandomi il 
{ pugno; un uomo determinito, un uomo, come si dice, di 
! carattere, Trot, che resiste ad ogni potere, fuorché a quello 
‘ delle buone ragioni, che non si lascia menar pel naso da 
chi che sia: ecco qual voglio che siate, ceco quali avreb- 
| bero potuto essere vestro padre e vostra madre; e sa Dio 
‘ se ne sarebbero stati più fortunati! 

lo le dissi che speravo d'essere qual essa bramava 
ch'io fossi. 

— A fine d'incominciare a contar su voi stesso e 
ad operare da voi, riprese mia zia, voglio che facciate solo 
il vostro viaggetto. Avevo in sulle prime pensato a man- 
dare il sig. Dick con voi; ma, ben considerando, sarà me- 
glio ch'io il tenga qui perch’ abbia cura di me 

Ul sig. Dick se ne mostrò in viso mal pago; ma l' 
onore d'aver cura della più sorprendeote donna del mon- 
do fe’ ternare sulle sue labbra il sorriso, 





Eljen Kossuth! ed il giorno seguente si, racconta che i 
soldati non pendono che dagli, ordini del Feld-maresciallo 
conte Radetzky, dal che il sig. Bianchi-Giovini conclude- 
rebbe ch' essi non fanno alcun conto di quelli dell’ Impe- 
ratore !? 

« Alla rivista di Somma, le truppe non avevano fato 
udire alcun grido d' acclamazione, quando li Imperatore ne 
percorse la fronte. Ciò non avviene mai nell' esercito au- 
striaco ; giacchè i soldati nelle file non debbono manifesta» 
re alcuna sorta di simpatia. L'Opinione ne deduce che 
il Feld-maresciallo conte Radetzky aveva ingiunto ai sol- 
dati di non gridare, perchè si considerava come un gene- 
rale indipendente, e si dava tutto l' esteriore di un So- 
vrano. È d'uopo che il sig. Bianchi-Giovini s' immagini d' 
aver a trattare con un pubblico affatto stupido, per tene- 
fe un linguaggio sì impudente e sciocco, riguardo ad bn 
uomo tanto ile per la. sua valentia e la sua fe- 
deltà, qual è it Feld-maresciallo conte Radetzky, riguardo 
ad un esercito, che accoglieva il suo Suvrano con tras- 
porti d' allegrezza. 4 

« L'apologia di Guerrazzi, fatta da lui medesimo, ha 
sparso un grande scontento fra' democratici di Torino. Il 
già dittatore di Firenze li tratta con poco riguardo, men- 
tre ha il buonsenso di non parlare degli uomini di Stato 
piemontesi, i quali godono in secreto che sia stato dato 
un nuovo; colpo ai democratici, da cui vorrebbero tanto 
volontieri esser liberati. » (G.Uf. di Mil.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 47 ottobre. 

Scrivono al Corriere Mercantile : « Da qualche tem- 
po le nostre Autorità militari raddoppiano nza e di 
precauzioni. Le scolte sono aumentate, le ispezioni sono 
frequenti, ed il già forte esercito d’ occupazione ha rice- 
vuto rinforzo, sicché ormai conta un 35,000 soldati, che 
sono esercitati in fazioni guerresche. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 27 ottobre. 

Un Sovrano decreto statuisce che, a contare dal 
gennaio del prossimo anno 1852, cesserà la disponibil 
degli ufficiali toscani, già appartenenti ai disciolti corpi di ! 
militi, contemplati dall'art. V del decreto del R. commis- | 
‘aordinario, in data dell'14 maggio 1849. Gli uffi- 

ispoi s° intenderanno, a contare dal 1.° gennaio ' 
prossimo, posti in ist.to di ritiro. 












S. A. I. e R. il Granduca, al seguito degli articoli 
i fra la S. Sede e la Toscana, relativamente agli 
tici, e della convenzione, stipulata con la S. 
Sede medesima ed i Governi d' Austria, di Modena e di | 
Parma, per la giunzione delle strade ferrate austro-italiche 
con lo Stato toscano, si è degnata inviare a S. Em. il Car- 
dinale Giacomo Antonelli, già insiguito del grado di gran- 
croce dell' Ordine del Merito, sotto il titolo di S. Giusep- 
pe, la decorazione in brillanti dell Ordine medesimo; e con 
veneratissimo decreto del 16 ottobre corrente ha nominato 
nell'Ordine stesso, a diversi gradi, gli altri rispettabili sog- 
getti de' Governi sunnominati, che parteciparono al trattato. 





—— 
S. A. L e R. il Granduca, volendo dare al marche- 


se consigliere Scipione Bargagli, syo ministro residente in : 


Roma, un attestato della Sovrana sua sodisfazione per la 
distinta capacità, assidue premure e sommo zelo, di che ha 
faito prova anco recentemente pel R. servigio, nelle trat- 
talive degli affari che sono in quest' anno stati conclusi fra 
la Toscana e la S. Sede, con suo veneratissimo decreto, 
in data del 18 stante, si è degnata aumentare di lire 600 
aunue la Commenda dell'Ordine di S. Stefano, della quale 
attualmente gode il prelodato diplomatico. 
(-Monit. Tosc,) 

AINGUILTERRA 

Londra 24 ottobre. 

Nel Corsiglio, tenutosi dalla Regina a Windsor il di 
23, fu ordinato che il Parlamento fosse di nuovo proro- 
gato dal 4 novembre al 15 gennaio. Assistevano al Con- 
siglio il Principe Alberto, i ministri ed i grandi ufficiali 
della Corona, 

Lord Seymour, priroo commissario de' boschi e fo- 
reste, e il conte Granvilie, vicepresidente del Dicastero del 
commercio , furono ammessi a prestar. giuramento come 
membri del Consiglio. privato. 

La Regina ricevette in udienza solenne il conte La- 
yradio, inviato straordinario e plenipotenziario della Regina 
di Portogallo. 

S. M. ricevette poi i sigg. J. Paxton, W. Cubitt 
e C. Fox, e loro sunferi il titolo di cavalieri (G. P.) 


Leggesi nel Journal des Débai 
no vediamo riprodursi ne' giornali il testo d’ una pretesa 
lettera, indirizzata al priucipe di Castelcicalo, ambasciatore 
di Napoli a Londra, da lord Palmerston, e la quale sor- 












parte, disse mia Memoriale. .. 
— Oh! certamento; esclamò il sig. Dick, io voglio, 
Trotwood, ch'ei sia steso immediatamente ... è. necessa- 
rio... e sapete che cosa ne seguirà .. . il sapete, ripetè il 
sig. Dick, senza terminare il suo concetto, ed ahimè! igno- 
randolo forse egli stesso. 
Per recare in atto il disegno di mia zia, fui in b'eve 
provvisto e allestito; e, nel pigliare da 6me congedo, ella 
mi consegrò una borsa molto bene impinzata. 
È — Vi raccomando, le disse, di passare, nell’ andata 
o nel ritorno, per Londra, e di rimanere alcuni di in quella 
capitale. Avete libertà intera, e tre settimane od un mese, 
di cui disporre; divertitevi, state in guardia, e seriveteci 
tre volte la, settimana. 

Tal fu il suo congedo, tali furono i suvi buoni con- 
sigli; però avverto che abbrevio un po' la lezione. 

Mi recai prima a Cantorbery per accomiatarmi dal- 
l'Agnese, dl sig. Wicklield e dal buon dottore Strong. 
L’ Agnese fu lietissima di vedermi, e mi disse che qua! 
cosa mancava alla casa. gollica, da quando l' avevo lasciata. 

— Vi assicuro, Agnese, le risposi, che qualcosa man- | 
ca a me pure, e che, lontano da voi, mi pare spesso d' 
aver perduto il mio braccio destro; ed è anzi dir poco, 
i non ho nel braccio destro nè il cuor, né la festa. 
coloro, che vi conoscono, Agnese, vi chieggono con- 
siglio e vi piglian per guida. 

— Tutti. coloro, che mi conoscono, mi guastano, io 
credo, disse Agnese sorridendo. 

— No; egli è che non.si trova la vostra eguale , 
Voi sì buona e si dolce, d'un' indole si tenera, e che avete . 
sempre ragione! 

— Mi parlate, tornò a sorridere Agnese, e questa 
volta con un tantin di malizia; mi parlate, come se fossi 








| dl Egitto abbiano a 


Da qualche gior- | 


— 4002 


passerebbe quanto il nobile lord ha mai detto o scritto 
di più violento. Vi si legge, per esempio, quanto segue: 

« Mi sento forzato di dichiarare che le lettere del sig: 
Gladstone a lord Aberdeen presentano il tristo quadro d'un si- 
stema d'illegalità, d' ingiustizia e di crudeltà tale, che non si 
crederebbe ch'ei potesse essere esercitato, a' di nostri, in una 
contrada enropea. Le notizie, che attinsi a diverse fonti, m'in- 
dussero a questa conchiusione, che il pubblicista inglese non ba 
per nulla esagerato i mali, ch'egli dipinge. » 








quanto può immaginarsi di più straordinario, pure non 


l'onore di rappresentare. » 


Siamo pregati, dice il 
care la seguente corrispondenza : 


orientale al presidente dell’ ultimo meeting. 
« Londra, 22 ottobre 1851. 
« Signor: 


zione l'uso, che giudicherete opportuno. 
« Sono ecc. ecc. 
« C. W. Howe, segr. » 
« Foreigu-Office, 14 ottobre 1851. 





saggio attraverso l' Egitto de’ viaggiatori e mercanzie. Mi 
Viene imposto di rispondervi, pel governo della Compagnia, 
che, quali elle siano le discussioni d’etichetta e di forma, 
sollevatesi tra il Sultano ed Abbas pascià, relativamente 
alla costruzione d'una strada ferrata tra Alessandria e il 


sconte Palmerston non tem 
costruzione debba soffrirne ritardo, o che al Governo lo- 
cale d'Egitto siano tolti i mezzi di conservar l' ordine in 
quella Provincia. 

« Sono, ec. ec. 





« H. A. ADDINCTON, » 

Si legge nel Morning Chronicle: « Avevamo annun 
ziato che alla Esposizione progettata di Nuova Yorck non 
si riceverebbero se non prodotti esteri; ma fare che tutti 
gli esponenti degli Stati Uniti, che ottennero una meda- 
glia od una menzione onorevole, saranno autorizzati ad e- 
sporre gli oggetti, a' quali venne accordata una siffatta ono- 
rificenza. Gl'inventori americani e gli autori di migl 
menti recenti e notabili in meccanica o in fabric 








potranno egualmente esporre. Kiss e Monti manderauno 
i loro prodotti. Il barone Marrocchetti sta preparando una 
statua equestre di Wellington. Il Belgio e la Danimarca 
invieranoo gran porte degli oggetti, da loro esposti a Lon- 
dra; ed il progetto è accolto favorevolmente anche dagl'in- 
dustriali inglesi. » 


PORTOGALLO 


dice che non si vuol 
cagione del cattivo 
effetto, che generalmente produrrebbe. Si dice eziandio che 
il sig. Anilla, ex-ministro delle finanze, indirizzò una Jet- 
tera al Comitato elettorale centrale, dichiarando il suo ri. 





ponenti di detto Comitato. » 


Î SPAGNA 

Madrid 49 ottobre. 
La Gasselta pubblica un decreto reale, in data 417 
ottobre, e controfirmato dal ministro di grazia e giustizia, 
a termini del quale sono valevoli, e produrranno davanti ai 
Tribunali spagnuoli gli effetti ch' essi hanno giuridicamente, 








— Via! non va bene abusare delle mie confidenze. 
ripresi, arrossendo alla memoria del mio angelo azzurro, 
ma non per questo cesserete d'essere la mia confidente ; 
Agnese. Non potrò dispensarmi dal richiedervi di consiglio, 
M'accada qualche disgrazia, 0 m' intamori, il saprele sem- 
pre, se il vorrete... avche quando sarò innamorato in sul 
serio, 

— Che dite? ma voi siete stato sempre innamorato 
in sul serio! disse f” Agnese, ancor sorridendo. 

— Ob! replicai,. sorridendo anch'io, benché un po” 
co; fuso, ero innamorato come un fanciullo o come uno sco- 
laro. I tempi son molto cangiati, e preseggo che verrò 
colto, un di questi di, da una passione tremendamente pre 
fonda. Quel che mi stupisce, Agnese, è che pon amiate 
aDcora in sul serio neppur voi. 

E l' Agnese sorridere come poc' anzi, scotendo il capo. 

— Ob! continvai, so che non amate, poichè, se ama- 
ste, me l'avreste detto, od almeno ... (poichè scorsi un 
lieve rossore sulla sua fronte) me l’avreste lasciato indo- 


| vinare; ma non conosco nessuno , che sia degno di voi. 


Prima ch'io dia il mio consenso, vedete, bisognerà che 
si presenti un uomo d'alto merito. Quindinnanzi terrò gli 
occhi aperti su tull’i vostri ammiratori, e vi a-verto 
che il beato mortale mi troverà d''assai difficile contentatura. 
Discorrevamo così tra scherzando e in sul grave, cosa, 
di cui rende ragione le famigliari relazioni della nostra 
infanzia, allorché a un tratto l Agnese, mutando modo ed 
accento, mi disse: 

— Trotwood, vo'farvi uîa domanda , per la quale 
debbo approfittare d'un' occasione, che forse non mi si of- 


ferirà più per. gran tempo; una domanda, che non vorrei 


rivolgere ad aliri che a voi. Avete voi notato il cangiamento, 


che avviene io mio padre da parecchi mesi? 





la fit mise Larkine. 


L'aveto notato; e la mia esitazione a rispondere fa 


+ Benchè in fatto d'originalità e tracotanza, lord Pal- 
merston ci abbia condotto a credere ch'egli. è capace di 


possiam persuaderci ch'egli abbia mai osato di rivolgere 
una Nota simigliante all’ ambasciatore d'un Governo alleato 
ed amico della Gran Brettagoa. E però non abbiamo cre- 
duto dovercene occupare; e, se ora ne parliamo, è per ciò 
solo che la troviamo ne'giornali di quest'oggi. Ha ino 
tre un fatto, il quale basta a mostrare che tal documento 
è inventato; ed è che il principe di Castelcicala è ancora 
a Londra, e non chiese i suoi passaporti : il che non 
avrebbe certo mancato di fare, s'egli avesse ricevuto un 
alto così offensivo pel suo Sovrano, e pel Governo, ch' ha 





« Lettera del segretario della Compagnia peninsulare 


è, 

« Per ordine de’ direttori della Compagnia, ho l'onore 
d'iadirizzarvi, nella vostra qualità di presidente del mee- 
tiag, tenutosi il 40 di questo mese, copia d'una lettera, 
ch'essi hanno ricevuta da lord Palmerston dopo quel mee- 
ting; e sono inoltre incaricato di dirvi che i direttori non 
si oppongono punto che voi facciate di questa comunica- 


«Il sig. visconte Palmerston mi commette di farvi 
r egli ricevuto la vostra lettera del 10 corrente, 
(nell'interesse della Compagnia di navigazione a 
vapore peninsulare orientale ) esprime il timore, provato da 
| codesta Società, che le vertenze fra la Porta ed il pascià 
lurre alcun sinistro effetto sul pas- 


Cairo, od alla introduzione del Tanzimat in Egitto, il vi- 
în nessun modo che detta 





| 
fiuto di farne parte, attesochè Jose Cabral è uno de’ com- : 





notaio in Francia ed in qualunque altro paese 
| patto ch' essi adempiano le seguenti condizioni : 
dalle 


4. Che la materia del contratto sia lecita e permessa 
| 2. Che le parti contraenti sieno alte e legalmente 


ni ed altri atti pubblici fatti e lie 
Ù 


leggi spagnuole; 
idonee a contrarre obblighi, conforme alle leggi del loro 
FS. Che tute le formalità richieste dalla legislazione 


guite; ì 3 ma è 
4. Che nel paese, dove gli atti e contratti siano stati 


menti che agli alti e contratti conchiusi negli Stati spa- 
gnuoli.. 
FRANCIA 
Parigi 25 ottobre 


si verso il 15 novembre prossimo. 
__—_ 


condannato a tre mesi di sospensione. 
e 


rigi, che trovavasi nell’ Ufficio del giornale La #oiz du 
Proscri!, quando la polizia vi faceva perquisizioni, e che 
pubblicò ne” giornali varie lettere, destinate a spiegare la 


il 5 novembre prossimo. 


V'hanno tali uomini, che non osano pur goardare 
nell'avvenire. Essi non ci veggono che disastri, che scon- 
volgimenti, Egli è perchè non si danno la pena di esaminare | 
le cose, quali realmente sono. Quali sono, chiediamo noi, 
oggidi, in Francia, gli ostacoli ad un buon Goverav? Ognuno 
rifletta, e confesserà che non è la tale o tal legge, il tale 0 tal 
progresso, che vogliasi da questi e da quelli, che tanto 
si agitano, e che fanno tanto baccano; sibbene una certa 


bandiera, un certo sistema, un certo uomo. Se anche la 


do non fosse stata loro fattura. 


Per esprimerci con al're parole, nessun governante, 


Dio stesso, se fosse nostro Ke, nostro Imperatore o Pre- 
sidente della Repubblica, ron soddisfarebbe a° nostri par- 
titi. Eppure, a malgrado della deplorabile anarchia, che re- 
gua fra' nostri uomini politici, la società non è rovesciata, 


mente turbato. 

E non è questo un effetto senza causa. Non è a caso 
che quanto altre volte avrebbe provocato terribili lotte, 
grandi rivoluzioni, non possa più produrre la menoma som- 
mossa. La divisione del suo!o, lo sviluppo dell’ industria e 
del commercio, l' aumento degli uomini che vivono e che 
vogliono vivere del loro lavoro, delle loro facoltà speciali, 
e della loro fortuna acquistata, hanno totalmente cangiata 
e trasformata la Francia. 

Altre volte, la politica poteva dominare gl’ interessi 
esistenti ; in oggi, gl'interessì esstenti, non solo a cento 
doppi più numerosi, una ancora meglio definiti, meglio sen- 
titi ed altrimenti locati, dominano Ja politica. 

Si proclami domani a Parigi il Governo più cattivo, 
che si possa immaginare, lo s'insedii, e tutto sia dato in 
sua balia, uomini e cose. Molti s°immaginerebbero che la 
Francia fisse giunta all'ultima sua ora. Nulla di pù 
erroneo. Al tempo, cui siam giunti, il bene solo è possi- 
bile in modo permanente; il male non lo è più se non per 
sorpresa e momentaneamente. Quanto più andiamo avanti 
e meno dureranno i cattivi Goverui. 

Jufatti, quanti e quanti interessi, ‘pei quali la pace, l 
ordine, il lavoro, e perfino la. prosperità del paese, sono 
necessari! Sonvi tra noi alcuni uomini, ai quali le agita- 
zioni politiche possono essere giovevoli. Ma, per buona sorte 
sono in numero tenuissimo. Ora, per permettere a questi 
pochi ambiziosi di sollevarsi l' uno dopo l' altro al potere, 
la Francia, che conta tanti agricoltori, tanti manifatturieri, 
+ tanti negozianti, tanti operai, pei quali ogoi scossa politica 





a provar la miseria ! Noa si creda ciò: il paese, non so- 
i lo ha il sentimento de’ suoi diriuti, ha anche il sentimento 
i della sua forza. 
| È vero che, per mezzo di sofismi, le mille volte espo- 
i sti, si perverti un'infinità di menti. Ma, se mon havvi unità 
fra gli uomini politici, non avvien lo stesso nel paese. | par- 
| titi tuiti domandano ad un tempo cose impossibili; il pae 
se, per lo contrario, domanda una sola, una stessa cosa : 
l'ordine. E se egli lo vuole, perchè non dovrebbe averlo ? 








compresa dall''Agnese, la quale chinò il capo e si miso a 
piangere. 

— Ditemi qual ne 
ella, a voce sommessa 

. 7 Temo... .m'è egli permesso parlare con tutta 
sincerità, Agnese, amando vostro padre, siccome l' amo ? 

— Si, parlate. 

.__— Temo ch'egli nuoca alla sua salute con un' abi- 
tudine, che andò aumentando sempre dal primo giorno, in 
cui son qui venuto, Egli ha spesso un’ agitazi È 
sa... 0 tal la mi sembra. ; Miagndiiti 

— Non v'ingannate, dis:e l'A; di i 
siamente la testa. ; pn 

— La mano gli trema, parla a stento, ha gli occhi 
smarriti; ed in que’ momenti appunto, quando pare ch' ei 
ei ci il cervello, altri va quasi sempre a par- 

rl qualche atto da sottoscrivere, o d' 
pali, vere, 0 d'un negozio da 

— Uria! 

— Egli; e la coscienza, che ha il signor Wickfi 
della sua inettezza ad occuparsi della faccenda, “he Uria rod 
cia siccome urgente, o il timor d'averla trattata senza ca- 
pirla bene, il conturba per forma che il di seguente è più 
agitato ancora, più oppresso. .. Non vi ponete in soverchia 
appreadioe, pu ; ma KI tale stato lo colsi alcune set- 

lane sono, colla fronte china sulla scrivani: iangen- 
do come un fanciul!o. bn 

Agnese mi pose dolcemente la man sulla bocca: ell'- 
aveva udito il passo di suo padre, e, corsagli incontro, ri- 
tornò con lui, appoggiandosi alla sua spalla. Com' era toc- 
cante l’espressione del suo sguardo! Leggevi in esso la 
liconoscenza e. la tenerezza filiale ,; nel tempo stesso che 
una preghiera, a me volta, di rispettare suo padre fin nel 
secreta de' miei pensieri: espressione d' orgoglio e devo- 


può essere il motivo, soggiuns’ 





del paese dove quegli atti furono firmati, siano state ese- 
conchiusi, venga loro attribuito lo. stesso valore, non altri { 

Si annunzia che, avendo il prefetto di polizia chiesto 
al liquidatore della lotteria delle verghe d'oro un rappor- 


to sullo stato, in cui trovasi quest’ affare, l' ebbe tosto, e | I ip 
seppe dal medesimo documento che l'estrazione potrà far- ' accolsero questa deteri 


Yi Consiglio di disciplina: dell'ordine. degli avvocati | 
presso la Corie d'appello di Bourges, apprezzando la con- 
dotta del sig. Michel (di Bourges) come dfensore del 
sig. Gent, nei dibattimenti della congiura di Lione, lo ha | 


Il sig. Carré, consigliere alla Corte d' appello di Pa- ! 


sua condolta, è citato a comparire alla Corte di cassazione 


prosperità fosse intiera ed universale, la negherebbero, quan- | 


mon v'ha guerra civile, l' ordine stesso non è profonda- | 


| & una disgrazia, acconsentirebbe ad increciarsi le braccia ed | 





£ % 
\ Le prove, a traverso; le quali ‘poi. passiamo, 
tuttavolta‘ non le palisiamo, se non per andare ver li 


| migliore avvenire. (‘Monit. Industr. e G. Ur da 
) 












1 documentizicomaniéati, dice' la corri 
gina dell'Indépendanice Belge, dal procratore Ò 
| della Corte d'appello di Bourges al ministro delb.— 
zia, sono di natura ei grave, che il Consiglio de gte® 
fa chiamato a deliberarne, © che lo sito d'acg"" 
mandato otto giorni addietro dal ministro dell’ bin 
Dipartimenti del Cher e della Ndsre venne sel” 
| questa volta senza difficoltà. Si sequestrarono, a San] 
accerta; lerprove materiali dell esitenza del gt * 
zioni alle Società secrete, armate ed organizzate in a 
Dipartimenti. Lettere, pugna] medaglie rivoluzionarie si 
tra le, mani della giustizia. É stabilito inoltre che gi 
figliati, anziché scoraggiarsi per l' ultima scontitta, conti È 
no le loro mene anarchiche. A fronte di tali faui, | 
torità aveva un dovere da adempiere ; nè tiubò unit 
pricipali proprietari del Cher e della 
azione, che forse da 
po'di calma e di tranquillità, colla più via 
Quasi tutti, del resto, mostrarono € mostrai 
energia. Si cita l'esempio d' un gran proprieta 
l'esempio si onorevole del barone di Tasche 
un capo socialista, venuto a 
o signore, io rialzo i miei muri, allargo i miei fig; 
bilisco feritoie ; e ciò perché nou ar di andare £ DI 
Figi: rimarrò qui tutto l'inverno: se sarò aggredito m 
vedete che io sono disposto a vendere la mia vita Lai 
prezzo. » 
I capi del partito socialista si lagnano acerbamerte ri 
quei moti, i quali non dovevano scoppiare che nel 4853 
Una persona, giunta da Londra, è stata al Public-Hoyy 
di Maddoz-Street. È una specie di taverna, tenuta die 
| rifugiato, il centro di tutti gli ultra-democratici. La dg, 
persona, che non partecipa alle opinioni di Quei mesen 
mi affermava che, in tutte le conversazi i 
considerasse come cosa impossibile il moderare sin 
‘ prossimo la foga e l’ardore, da cui è animata in Fra 
la maggior parte delle Società secrele e degli operai 


ISpondenza }-p 
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La Jacquerie, la quale non doveva incominciare 
che nel 1852, ha fatto fuoco prima del cenuo fra wi 
Da cinque giorui, la Prefettura di Bourges è un Quartiere 
| generale, un campo, ove s' incrociano gli artiglieri, glio 
| seri e i fantaccini, ed ove scorrono i cassoni da muniz 
| Gl'insorti, venuti ben armati da 8 0 40 leghe 
{ liberare i prigionieri a Sancerre, si sono fermati a 
I metri, informati che 120 guardie nazionali, 16 
j darmi e 20 cantonieri gli aspettavano. Ciuquanta vonig 

della guardia nazionale gli. hann inseguiti, e non hing 
irsi che di tre, cui hanno ricondotto, armai 





| potuto impadi 
! di pistole, fucili, pugnali, cc. 

he Furono inviate truppe. ne' principali puoti di agiu- 
zione del Dipartimento, e furono arrestati i principali ag: 


tatori. (Bull. de Paris) 


| Si parla di ammettere alla Scuola di marina, in que 
lità di alunni liberi, fuori dei quadri, varii giovani stra 
| pieri. Uno di questi è figlio d'un ammiraglio greco, n 
| altro è d'Egitto, e aliri due sono mandati dal Goveru 
Î tu:co. Giai Mitoy, sat 
Î RITRATTI DE’ CONTEMPORANEI 
La Duchessa d' Angouléme. 


La notizia della morte, avvenuta il 19 a Frobsdort 
della Duchessa d' Augouléme, ha prodotto in Francia w 
impressione generale di profondo e sincero dolore. 

li sig. Pastoret ne fa il seguente patetico annunzio 
nell'Assemblée Nationale : « La Francia 048, la so 
cietà, la religione, hanno futto una perdita irreparabile: li 

| figlia di Luigi XVI, quell’ ammirabile santa, figlia d'u 
martire, e martire più a lungo ch' egli stesso, ha resa te 
seno di Dio un' anima, che Dio aveva formata per essere 
la forza di alcuni e l' esempio di tutti : Maria Teresa è 
Francia è morta. Non mai il Signore chiamò a sé un pi 

| nobil cuore; non mai la Franea perdette un cuore pi 
francese. Essa. morì nel seno del Signore, ma senza ri- 
vedere la Francia! » 

| E il Journal des Débats del 24 pubblica il seguen: 
te cenno della vita e delle virtù dell’ augus!a defisata : 

* Maria Teresa Carlotta di Frencia era nata a Vir 

saglia il 49 dicembre 1778, cd era perciò rel 73° armo 

Pressochè sessant’ anni fa, quasi il giorno istesso, la sta ne 

| bile e sventurata madre saliva sul palco del Terrore 

bedue gli anniversari possono quindi confondersi insieme 

perocchè la vita dell’ augusta figlia di Maria. Antoniett 
| non fu che un lungo e costante martirio. 

« È diraro nel destino dei personaggi pubblici l'io- 

tenerire i cuori ed eccitar la sensibilità. Pare che noi sit- 

Do meno allristati e meno commossi grandi in 































zione, di mestizia e pietà. La non poteva dirmi nu 
tarto mi commovesse, quanto quella muta invocazione il 
mio affetto. 

Andammo bere il tè in casa il dottore Strong, ove 
passamiro la sera con la sua famiglia. Il dot'ore mi fire 
festa; anvunziò il suo proponimento di cedere in brese il 
suo Collegio al suo, primo sobtomaestro, a fin d' occuparsi 
unicamente del suo dizionario delle radici greche, e cell 
vezzosa sua moglie. In pari tempo, siccorre erasi riceruti 
una lettera del cugino Maldon, il quale si lagnava del diva 
dell'India, mistress Markleham,. pronta sempre a rinfresca 
la memoria del tempo, quando quel caro cugino g'ocasa ca 
sua figlia, opinò pel suo ritorno immediato, fermamente per- 
suasa che la medesima provvidenza, la quale gli aveva pre 
caccialo un primo impiego oltremare, gliene procaccerebbe 
un altro ia Inghilterra. JI dottore era ingenuamente dello 
stesso parere; né si avvedesa, più che in addi tro, del”'in- 
paccio, in cui tal argomento di discorso poneva sua mogit. 

Quan.o a me, che pur troppo. vedevo più chiaro, pare 
gonando la fisonomia sì pura d'Aguese con quella della giova” 
ne compagna del dottore, notando soprattutto come questa © 
vitasse l'occhio sempre severo del sig. Wickfield, non s0 
qual sospetto meco porlassi da quella visita. Quel sospetto 
mi seguì nella casa del sig. Wickfield, e vi si frammischiò 
Qna specie di presentimento, come se qualche sventura st 
prastesse al Collegio, ov' io avevo studiato e giocato , sce 
laro innocente. Non chbi più d'allora innanzi il medesino 
piacere nel pensare a’ due antichi aloe, al pratello, al par 
seggio prediletto del dottore, al suon delle campane della 

cattedrale, le cui torri dominavano quel santuario della mia 


infanzia. 
Carro Dickess. 
(Giovedì la continuazione. ) 
—_—-—_ 
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fortunii, i quali, partecipano, alla generalità. della. storia, 


sidera la somma immensa di dolore, accumulata su quell” 
augusta orfana, la grandezza e la perseveranza dei mali, 
che fecero dellà sua vita un olocausto perpetuo, niuno può 
tenersi dal provare tutto ciò che, il sentimento della pietà 
chiude in sè di pio e di rispettoso. Ben é il caso, a pro- 
posito della figlia di Luigi XVI e di Maria Antonietta, di 
maravigliarsi con ‘Bossuet della’ quantità di lagrime, che 
possono contenere gli occhi delle Regine. La sua ‘vita può 
compendiarsi in una parola: essa fu infelice 
no sino all’ ultimo, 

« Maria Teresa aveva 13 anpi, quando entrò nel Tem- 
pio per condividere la prigionia di suo padre, di sua ma- 
dre, di suo fratello e‘di° sua zia.‘ Ella vide successivamente 
cadersi intorno tutti coloro,;che amava: suo padre fulde- 
cspitato colla ghigliottina il 24 gennaio 1793, sua madre 
il 46 ottobre, sua zia Elisabetta il 9 maggio 4794, suo 
fra.ello, assassinato di giorno in giorno, Spirò nel suo car- 
cere È 8 giugno 4795. Rimasta sola di quel. gruppo di 
vittime, la giovane Principessa non fu restituita alla libertà 
se non nel dicembre 1795, quando si fece lo scambio della 
sua persona con quelli commissari, che Dumouriez avea 
consegnati agli Austriaci. Madama Reale, com'era chiamata 
allora, andò prima a Vienna ; indi, nel maggio 4798, lag- 

iunse a Mittau il suo zio, che fu poscia. Luigi XVIII, e 
40 giugno successivo si spcsò a suo cugino, Duta 








quivi 


d'Angouléme, primogenito del Conte d'Artvis, poscia Carlo ! 


X. La Duchessa d' Angouléme seguì tutte le vicissitudini 
della‘sua famiglia, ch' errante su? Continente, poi da ultimo 
in loghilterra,; ove dimorò, ad ‘Hariwell, profondo ritiro, 
sino alla Ristorazione. Il 4 maggio 1844, essa ‘toruò in 
Parigi, con Luigi XVHI ; era: in’ Bordeaux, quando l' Im- 
spratore shared a, Cannes. Forzata di nuovo a spatrsare, 





tornò ia laghilterra, e fu di nuovo a Parigi il 28 loglio | 


1815. Quindici: anni dipoi, nel nese; stesso ‘di/’luglio, una 
indava (rivoluzione la. ricacciava in esilio; @ ficalmente, or 
fa giorni, ayendo. presso: il suo letto ; di morte il 
Conte di Chambord, suo diletto nipote, erede della sua 
lunga e gloriosa ‘stirpe, essà terminava una vita di viri 
di dolore, di preghiera e' di. sagrifizio. 
s-Noi non narriamo qui Ja vita potitica della Duches- 
sa d'Aogouléme. Si alerò molto la verità dicendo, nei 
tempi; addietro; ch'‘essa immischiavasi attivamente negli af- 
firi. Erasi detta la. stessa cosa deli’ infelice sua madre, e 
noi vedemmnò® bltimamente, da | fedeli. ‘racconti, quanto Ja 
Regina Maria Anignictta aveva, al. contrario, Fipugnanza e 
disgusto pet la pdlitica. La. tragiche vicende, in mezzo al- 











le quali eri cresciuta la prigioniera del Tempio dovevano | 


averle lasciato: un: profondo disprezzò ‘delle cose terrene. 
« Nel testamento di Luigi XVI, troviamo queste sem- 


plici e belle pargle ;: n; «Raccomanda i miei figli a mia mo- | 


glie... Le raccomando di far loro considerare le gran- 
dezze di questo mondo (se sono condannati a provarle ) 


comé. hei pericolosi e caduchi, e di rivolgere i loro sguar- | 


di verso l'unica gloria solida e durevole'dell'eternità. » » 


La pia figliuola di Luigi XVI aveva obbedito. a questo voto ! 


supremo. Essa non mostrava minor coraggio eroico nella 
lotta ‘che rassegnazione dopo cle Dio aveva sentenziato. 
La vita di lei non fu che un lungo e doloroso pellegri- 
naggio ; quel che potrebbe chiamarsi la via della croce. 
« Vi sono esistenze predestinate, le‘quali ‘pare'che Dio 
stesso incarichi di poriare*il' peso” delle colpe dell’ uima» 
nità ; sono queste, per dir così, le vittime elette. Nei tem- 
pi orribili, per cui la figlia di Luigi XVI passava, le sue 
Leri 
espiazione‘ dei misfatti, che'intorno a ‘lei'si ‘comjierano. Non 





v'ha nei libri una figura più nobile e più dogliosa; ed | 


anche in un tempo, nel quale |’ accumulazione delle cata- 
strofi ‘@ la filosofia della storia indurarono del tatto i cuori, 
da «morte; di Maria Teresa di Francia & ancora un duo!o 
universale. » 
e, 

In occasione della morte della Duchessa d' Angoulé- 
te, la maggiorparte delle grandi case del sobborgo 
Saint-Germain hanno preso il lutto, che si propongono 


di portare per sei mesi, come fecero alla morte di Car- | 


lo X e del Duca d'Angou'éme. 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Si sono ricevute, intorno agli avvenimenti dell’ Al- 
geria, le seguenti notizie : 

« Bu-Baghela continuò la sua parte da istigatore di 
rivolta, non ostante la presenza delle nostre due colonne 
nel Sebay e verso l'altipiano di Broghvi, Semirò dappri 
ma la dissensione tra" Flissn, le cui diverse frazioni co- 
minciarono col trarsi. fucilate a vicenda. Il nostro  caid 
Amziari-ben-Sciakal potè da principio, colle sue proprie 
forze, incendiare alcuni villaggi e catturare Mobamet-N'ali, 
uno dei nostri sce issideni; ma il caid degli Uled- 
Yasa non potè seguire l' esempio di Amzian, e trovò a 
Tinzerit un radunamento ostile, che lo forzd a ritirarsi. 

« L' insurrezione erebbe rapidamente. All alba del 14, 
tm numeroso radunamento dei Muatka recavasi tra" Flissa, 
passando a vista del generale Cuny. Una dimostrazione 
del generale fece risalire i coulingenti sulle creste dei 
monti; ma, appena tornate al campo, le nostre truppe fu- 
fono assaltate dai Flissa e dai Moatka riuniti. 

«La diserzione dei Flissa è un fatto compiuto, di cui 
il Governo si occupa, e che non istarà molto a venir re- 
presso. Il generale Cuny trasferì, nella giornata del 16, 
ll suo campo‘a Tizi Uzu, per istabilire su quel punto una 
casa di comando, che dviene ora necessaria alla sicurez- 
ta del nostro agà Bek-Kassem. x 

* Ei Jasciò il suo campo sul far del giorno, e alla vi- 
sta d'un radunamento, che ingrossava. Le grida de' Cabai i 
noa lasciavano alcun dubbio sulle loro intenzioni. La mossa 
si effettuò lentamente, a ‘fronte dello «ceriffo, che veniva a 
landiere spiegate. Gi 

«I contingenti si lanciarono con ardore in mezzo alle 
lorine di Ain-Fassy, che la colonna aveva pur allura ab- 
hodonate, e si precipitarono sulle nostre orme. D' improv- 
vio, due squadroni del 4.° cacciatori, abilmente diretti dal 
talonnello Cassaignolles, fanno un mezzo giro, o si lan 
tano impetuosamente; gli spalti, il gum, sotto gli ordini 
del capitano Pechot, si trovano di contro al nemico. 

« Le rovine, il’ sito del campo, seno in un istante 
#fizzati; 50 Cabaili rimangono sul terreno ; altri 30, che 
erano sfuggiti alla sciabola, sono uccisi dal battag'ione di 
bersaglieri indigeni, che giunge, al passo di corsa soll 

ia dei cacciatori In un momento, i Cabeili dispaiono, 
Msi ode più un colpo di fucile. 

« La rapidità della mossa e la. prontezza» del colpo 
Vlmente sorpresero gli Arabi, che noi non avemmo un sol 
Mmo ucciso. Tre cavalli nostri soltanto rimasero’ feriti. 
Qoesta brillante cariga rammenterà a Flissa il valore dei 
Medri soldati. peg + 
Il generale Cuny comincia i lavori di Fizi-Uzu; in- 

















dal primo gior- ' 


erano ‘come un’ offerta di ciascun giorno per l' | 


— 40035 — 


i, torno al campo di Dra-ebMizan e nell'Ued:Sahel, tutto è 
quel che siamo dalle. sventure private. Ma quando si rallo tranquil. 131 a? nic 


n (6. P.) 

GERMANIA 

| PRUSSIA 

| Il processo contro il carceriere di Kinkel. 

Ì In tutta la Germania, in tutto il mondo incivilito 
lia destito \singolar attenzione la fuga del professore 
Goffredo Kinkel dalla prigione, nella quale era condannato 
ai lavori forzati in vita. Il processo, cl’ ebbe luogo con- 

| Bro quegl' individui, che furono accusati di aver favorito la 

sua fuga, ha levato il velo, che copriva la maniera della sua 
| liberazione. Non intendiamo già di fare ora una descrizione 
del process», che del resto abb>nda d' incideuti interessanti, 
ma sporremo in brese' ii modo della liberazione, come 





+ bensi dichiarati disposti a mandare a Francoforte: womini 


risulta da una quantità di singoli dati, occorsi nel proces- ; 


so. La sorte di Kinkel ha trovato commiserazione fra” suoi 


stessi avversarii politici. Questa pubblica commiserazio- | 


| ne ha fatto sì, che si raccolsero somme considerevoli di 
| danaro, le quali vennero impiegate a suo vagtaggio. Lo 
| studente Carlo Schurz, giovine di 22 anni, che a Bonn 
(fu già allievo di Kiukel, decise d' incontrare grandi pe- 
ricoli e di porre a repentaglio la propria vita per la 
di lui liberazione. Egli stesso fu compromesso nella rivolu- 
zione del Baden, fuggi dalle casematte di Rastadi, e più 
| tardi venne condannato a morte. Diwostrò adunque ad e- 
‘ Videnza quanto egli era capace di arrischiare col recarsi a 
| Berlino e a Spandau. Verso la fine d'agosto, arrivò egli 
in quest ulima città; prese albergo presso il consigliere 
comunale e locandiere Kriger, che pure sedette sul ban- 
co degli accusati, e ch'ebbe non piccola parte nella li- 
berazione. Egli giunse colà sotto il nome di viaggiatore 
d'una casa di comm.icio del Reno; a poco a poco trasse 
molti individui dalla sua, e confidò loro il secreto. L' ese- 
cuzione del suo disegno sì agevolava sempre più, colla co- 
noscenza ch' egli fece di Brune, guardiano superiore delle 
prigioni di Spandau. E possibile che la commiserazione 
della sorte di Kiakel, ed altri motivi di simil geoere, ad- 
| dotti oggi in sua discolpa, abbiano indotto il Brune ad 
| acconsentire al disegno; più verisimile per allro si è che 
egli sia stato corrotto con danaro. La somma, ch' egli ri- 
| cevette, ammonterebbe al suo dire a 400 taleri ; ma, da 
| Quanto egli raccontava durante la sua prigionia ad altri, 
| risulta che la somma è assai maggiore, vale a dire di 
| 4000 o 7000 talleri. Brune confidò il segreto ad altri 
carcerieri e cercò di guadagnarli con alcune centinaia di 
tilleri. L'esecuzione del disegno era stabilita primieramente 
| pei 5 di novembre, fra le ore 8 e le 9 di sera; fu 
| protralta a cagione di alcuni impedimenti alla notte susse- 
guente; e fa eseguita nel modo seguente : Schurz seppe 
procurarsi la chiave della camera dell'ispettore delle pri- 
gioni, riellà quale niuno dormiva, ma soltanto si tenevano, 
durarite la notte, le chiavi di tutte le camere dei condan- 
| nati. Quella chiave diede egli a Brune, ch' era in ser- 
vigio nella notte del 6. Questi prese le chiavi della ca- 
mera di Kiukel, ch'era nel primo piano, e diede princi- 
pio all'opera. Aprì le due prime porte, ma vi era d'a- 
price ancora una porta di ferro, di èui non aveva la chiave, 
9 per meglio dire non la conosceva. Kinkel già lo aspet- 
tava, e con forze unite ruppero due spranghe; sicché il 
prigioniero si vide libero. Brune, non potendulo condurre 
per l'uscita principale, a cagione della guardia dei “soldati, 
lo condusse nel cortile, indi ‘per una sala di lavoro so- 
pra tin tetto, da dove gettarono sulla strada un pezzetto 
di legno, appeso ‘ad un lilo, dopo che Schurz, coll'accen- 
| dere un zolfanello, aveva già dato a conoscere che si tro- 
| vava colì. Al filo venne legata una fune della grossez- 
za d'un dito incirca, e raccoma:.data al tetto. Kivkel, dopo 
| di aver abbracciato e baciato il suo liberstore Brune, calò 
per la fune sulla strada. Un pezzo di epidermide, proba- 
bilmente delle mani, che fu trovato nel giorno susseguente 
sul tetto, è segno manifesto che egli durò non poca fatica in 
quelle operazioni. Invano tentò Kinkel di persuadere Bru- 
ne a volerlo seguire nella fuga. L'amore per la. moglie 
| ed i figli lo trattenne indietro. Ei chiuse tutto di nuovo, 
e appese le chiavi nella camera dell'ispettore ; sicché Ja 
| fuga non venne scoperta se non la mattina susseguente, alle 
ore 6, quando il capo-guardiano Zwerg aperse, come al 
solito, la camera e non vi trovò il prigioniero. Sembra che 
Kinkel sia andato alla casa di Kriger, dové era già 
proota la vettura, che partì subito in quella notte. Il so- 
spetto cadde subito su Brune; egli venne di fatti impri- 
| gionato all'istante, confessò in parte Ja cosa, e venne que- 
| st'oggi, 23, condannato a tre anni di carcere. Kriiger venue 
assolto ; il processo contro Schurz venne rimesso ad altra 
{ giornata. Che anche altre persone di alto ‘grado abbiano 
| avuto parte in questo affare si è reso evidente nel corso 
| del processo, che durò 44 ore. ( Corr. Hal.) 
BAVIERA 
Riportiamo la dichiarazione, data dal ministro del 
culto, riguardo al giuramento dei preti: « La formola di 
giuramento, relativa alla noo_ partecipazione a Società se- 
grete, per la quale dai rescritti ministeriali 12 aprile e 
! 34 maggio a. c. fu prescritto un concetto modificato, è 
divenuta oggetto di rimostrenze di parte di parecchi Or- 
! dinariati vescovili, appunto pel cambiamento fatto nelle e- 
pressioni del giuramento. Si ricorda pure che alcuni parrochi 
si sono rifiutati, all'atto del loro insediamento di prestare 
il giuramento prescritto, probabilmente per essere stati 
condotti in errore dalla falsa lcce, che da parecchi fogli 
si sparse malignamente sopra la cosa. Non occorre spe- 
cificare ulteriormente che i cambiamenti, introdotti . nella 
{ formola del giuramento, sono la necessaria conseguenza della 
1:gge sulle riunioni del 26 febbraio 1851 ; e che, con la pre- 
! scrizione dell’ egual formola, nel vincolare i parrochi catto- 
lici, come gli altri pubblici ministri, allo Stato, il Governo 
era lontano dall'idea d'imporre al clero cattolico un do- 
! vere, al quale esso non fosse giù per legge astretto, rim- 
| petto allo Stato, e che lo potesse comunque, nella sua po- 
sizione’ ecclesiastica e nei suoi rapporti vers» la Chiesa 
cattolica, porre in conflitto coi proprii doveri e colla pra- 
pria coscienza. Ad evitare ogni mala intlligenza ed ogai 
confhito, che potesse insorgere dalla prestazione del giu- 
ramento da parte dei parrochi da insediarsi, suà suffi- 
‘ ciente che l'illustrissimo monsig. Vescovo renda edotto il 
{ basso clero che, col giuramento in discorso , il quale ri- 
! guarda essenzialmente il territorio mondano, non sono, 
nè verranno punto cambiati i doveri, secondo il Concoy- 
dato, i diritti e le competenze degli argani ecclesiastici. 
Non tarderà monsig. Vescovo, per quanto apparterrà a 
lui, di dare una tale istruzione al basso clero. » 
(G. Uf. di Mil.) 
CITTA’ LIRERE 
Francoforte 23 ottobre, 
Dopo uscite le Provincie di Prussia e Posnania dal- 
la Confederazione, è ritornata in vigore l'antica matricola 
| del 14 aprile 18452, per cui la. popolazione ‘matricolare 
' della Prussia ascende a 7,948,439 anime, 

















I Governi d' Austria, di Sassonia e Baden} 4 gno’ 


pratici * per la compilazione della' legge sulla stampa; ma 
rion & ancora determinato il tempo del loro convegno. 
(Austria.) 

| Togliamo al Corriere Italiano il: seguente suo car- 
leggio, in data di Francoforte 23 ottobre: 

* Onde poter comprendere e giustamente valutare quel: 
Je notizie, che vi. pervengono staccate sullo statodelle cose 
che trattansi in seno: alla Dieta federale, vi fa mestieri 
conoscere l'andamento degli affari, o per dir. meglio, gli 
usi parlamentari della Dieta: stessa. Stimo quindi: oppor- 
tano di comunicarvi brevemente l'ordine, in cui “seguono 
i dibattimeni. 

«Quando un inviato vuol fare, in nome. del suo Go- 
verno, alla Dieta una mozione, o presentare un: progetto 
qualunque, ei si rivolge al presidente federale. Questi su- 
bito ne dà parte. alla» Dieta,» e; net ‘termine. di 44 giorni, 
deve, formalmente domandarne la. distussione. La Dieta può 
Però aprire i dibatlimenti sopra un.oggetto, appena ne sia 
fautà la mozione, 0 quando crede apportuno prima che spiri 
il termine di 44 giorni, anche senza. che il presidente 
stesso il domandi. Venendo fatte delle proposizioni da al- 
tre parti, il presidente le riceve, e le comunita alla Dieta 
alla sua prima tornata ; dee poi, nello spazio di tre'set- 
timane, portarle alla discussione. È uffizio della. Dieta di 
stabilire, subito dopo fatta la. prima mozione, se i esame 
dell'oggetto debba farsi in sessione ordinaria o confiden- 
Ziale, © se prima sianò da chiedere informazioni in pro» 
posito, a mezzo d'una propria Commissione. I termini pre- 
fissi per le votazioni e per le decisioni possono ‘essere 
prolungati. Termini perentorii nou sono ammessi. ‘La pro- 
lungazione dei termini può accordarsi esplicitamente od ai- 
che tacitamente. Se, da'parte della: Dieta, si reputa i neces» 
sario di chiedere istruzioni, allora la: determisazionè, presa 
a tal uopp, non è una risoluzione formale, ma ‘un semplice 
vb cootidenziale. 

«Il bisogno d'una legge .sulla stampa, eguale per tut- 
Vi paesi della Confederazione germauica, pasti da 
tut. La Dieta se ne occu;ò negli ultimi’tempi,/ e*presè, 
a quanto mi vien deilo,.uua risoluzione in proposito. Una 
tale risoluzione non sarà già una legge federale sulla stam- 
P>, non avendo la Dieta precisamente un potere legisla- 
tivo, ma eila sarà una norma pei Governi dei singoli 
Stati, e traccerà loro la via da seguire nel formulare le 
leggi speciali sulla stampa. Stabilendo in tal modo la Dieta 
ona_massima. direttiva, si otterrà quell’ uniformità di legge 
sulla stampa, che sola può garantire .i singoli paesi ‘dagli 
abusi e dai danni che ne derivano. L'Autorità centrale 
di polizia per la Confederazione avrà probabilmente |’ in- 
carico di sorvegliare .all' eseguimento delle disposizioni fe- 
derali, prese in tale riguardo, ed agirà, all'occorrenza, per 
la Confederazione, in via amministrativa. 

« Si parla qui fortemente che la Dieta manderà com- 
missarii federali nei piccoli Stati, coll' incumbenza di met- 
tere in armonia le Costituzioni di quei paesi colla risolu- 
zione federale 23 agosto, concernente l' abolizione de’ di- 
ritti fondamentali del popolo alemanno. Qui però mi corre 
alla mente il quesito: Se un qualche Governo, per esem- 
pio Brema, si mostrasse ancora renitente ad uniformarsi 
allo stabilito da!la Dieta, il commissario incaricato, che cosa 
potrà egli fare? Giova sperare che. non si giungerà al 
puuto di dover rispondere categoricamente a tale quesito. 

«In appendice al raccouto, che vi feci ultimamente, deli’ 
assassinio tentato contro l’ onorevole senatore dott. di Hey- 
den, (*) aggiungo ch'esso, comunemente, noa viene attribuito 
a motivi di politica, ma a quelli d'una bassa vendetta per- 
sonale. Il sig. di Hayden è uno dei membri liberali del Se- 
nato, e copre presentemente la carica di presidente nel Di- 
partimeoto forestale ; é quindi opinione comune che un qual- 
che .ndividuo, da lui fatto punire per danni commggsi nei bo- 
schi, abbia voluto vendicarsi. La ferita, per buona sorte, non 
è pericolosa ; i pallini, onde fu colpito, vennero già estratti, e 
si spera facile la guarigione. Non.si scopersero ancora 
le tracce dell' assassino. » 

Altra del 24. 

Il collegio elettorale si raccolse oggi a mezzagiorno, 
per' nominare i 45 membri, da eleggersi dalla borghesia 
pe! corpo legislativo. Stante la notabile preponderanza del 
partito di Gotha nel collegio elettorale, le elezioni riu- 
scirono tutte del suo colore ; e il partito ultra-conserva- 
tore non potè far passare nessuno de’ suoi, neppure come 
supplente. Alcuni elettori di quel partito cercarono di prese;- 
tare proteste, che, a quanio dicesi, furono vigorosamente 
rispinte. Prima dell’ elezione, quelli di Gotha aveaco fat- 
to domandare ad alcuni dei principali membri dell’ antica 
Costituente (democratici ) se accetterebbero la nomina, ed 
essi, fedeli al sistema, preso da due anni a questa parte, 
di noa prender parte al corpo legislativo riattivato, rifiu- 
tarono. + RI) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Impero d' Austria. 
Scrivesi da Vieona al Journal de Francfort: « Da- 
rante l'assenza dell'Imperatore in Gallizia, si lavora nei 
Ministeri con moltissima alacrità a fine di poter presen- 
tare alla sanzione di S. M. più d' un importante Progetto 
di legge. Quest' attività notasi specialmente nella Commis 
sione incaricata, di stendere le proposte concernenti le nuo- 
ve istituzioni politiche ; e si‘assicura che questo lavoro sia 
già tanto inoltrato, di poter ritenersi che fra breve sa- 

taoao chiuse le discussioni in proposito. » 
(G. Uf. di Mil.) 

Ungheria. 

HP. L. BI. ci dì le seguenti notizie sul viaggio 
di S. A. I. l' Arciduca-Governatore Alberto. 

« lo Szolnok, S. A. I. fa accolta col più cordiale entu- 
miasmo da tutte le clossi della popolazione. Nella Stazione 
della strada ferrata a Szolnok, oltre ai capi di Comitato, 
Vestiti nel costume nazionale ungherese, aspettava S. A. 
anche una numerosa e nobile corona di donne ; ivi poscia 
che un ragazzo, in costume nazionale. ed una ragazza eb- 
bero espresso in poche parole la gioia generale, S. A. |. 
sì recò a passare in rivista l'I. R. milizia ivi stanziato. 
To mezzo ad incessanti grida di E/jen della popol zione, 
e mentre S. A. L si compiaceva d'intrattenersi favellando 
colla maggior cortesia ed affabilità ‘con varii cittadini, | 
Arciluca-Governatore prosegui il.sto cammino fino alla 
cità, cui poscia abbandonò in carrozza, dopo una breve 
refezione. Lo presedevano qual fida scorta. 24 a cavallé, 
parte in'costume di gala ungherese e parts in costu 
nazionale delle campagne. In tutta la strada il popolo ac 
colse la ‘ comitiva icon istraordinario calore e devozione. i 


-- + Al così dettò s'erano” preparatiin-trel- 
(*) V. le Recentissime del N. 246. 

































l'ordine gli abitanti di Torok-Szant-Miklos, e due ragazzine 
stcolsero S.A. I. con un discorso semplice e sì commoven- 
te che l' Arciduca-Governatore Je alzò colle sue some: mas 
ni nella sua carrozza per esprimer, loro la sua compia- 
cenza. » 


( Lloyd.) 
Torino 28 ottobre. 

La Gazzetta Piemontese pubblica, preceduto dal re- 
lalivo rapporto del '‘ ministro ‘ dell’ istruzione | pubblica , sig. 
Farini, un reale decreto , col quale ‘8 abolito ‘i ‘tutte le 
Università del Regno, pei professori è per gli studenti, | 
uso ‘dei ‘trattati o testi uffiziali; è ‘ordinato’a’ professori di 
presentare, prima della fine d' ogni anno scolastico, al Con: 
siglio delle rispettive Università, “# programma del'loro 
corso per “l’anno successivo. F 

4 Londra 23 ottobre. 


Il Globe annunzia che il sig. Hawes, sottosegreta- 
rio di Stato delle colonie, & nominato nella medesima qua- 
lità al Dicastero della guerra, în sostituzione del sig. Law: 
rence Salivan, che sî ritira; e che ‘il sig. Frederick Peel, 
secondogenito dell'illustre uomo di Stato, succede ‘ul sig. 
Hawes nel Dicastero delle colonie. 





, Ma Portogallo. 
Secondo lo Standard, il maresciallo Saldanha ed i 
settembristi andrebbero nuovamente d'accordo tra loro. Se- 
condo poi il Daily News, Saldanha si ritirerebbe all'a- 
dunarsi delle cortes. 

Madrid 21 ottobre. 

Ilsig. Arteta, ministro' de' lavori pubblici, ha dato la 
sua dimissione. Per decreto reale, inserito nella Gazzetta 
di Madrid del 24, il Ministero di commercio, istruzione 
e lavori’ pubblici, ‘prenderà la denominazione di Ministero 
d' incoraggiamento. Con due altri decreti, S. M Lì Regina 
accettò la dimissione del sig. Arteta dalle funzioni di mni- 
stro del commercio, istruzione e lavori pubblici; ed ha no- 
minato il sig. Mariano Miguel di Reinoso, ministro d' in- 


coraggiamento. 
Parigi 25 ottobre. 

L'istruzione giudiziaria delle sommosse ‘della Niévre' 
e del Cher assume ;. a quanto! pare , considerevoli pro- 
porzioni, ed è condotta colla più intelligente operosità. Si 
accerta che le più compiute e più esplicite rivelazioni sa- 
rebbero state ottenute: -Già gran - numero" di arresti» fu 
fatto alla Charité, e ne' dintorni; e sembra che si debba- 
no- estendere -nel Dipartimento. 

Sulla domanda del procuratore della Repubblica di 
Cosne, una compagnia di fanteria ed un picchetto di ca- 
valleria partirono mereotedì da Nevers per la Charité. 

fl procurator generale presso la Corte d'appello di 
Bourges è giunto a Nevers, per conferire col prefetto della 
Niévre e col generale Pellion, comandante delle truppe, 
sullo stato di cose di quel Dipartimento, cui scoperte ri- 
levanti avrebbero rappresentato come tale, che abbisogoa 
dei più enegrici provvedimenti. 

Parecchi arresti, che si commettono alle Società secre- 
te, si sono futti a Nevers, a Clamecy, e alla Charité. Si 
citano, fra gli altri, quelli del sig Cougay professore di dise- 
gno ‘alla Charité, e del sig. Guillerault, dimorante nella 
città stessa. A Cosne fu arrestato un commesso viaggia- 
tore: della demagogia, incaricato di organizzare le Società 
secrete nella Nidvre. Si assicura ch’ egli portava indosso 
carte assai compromettenti, soscrilte da varii rappresentanti, 

——_ 





Leggesi nel Courrier de Valence : « Il generale co 
mandante lo stato d'assedio nell’ Ardéche ha preso le se- 
guenti decisioni. La vendita e il portare in giro il Suffrage 
Universel, giornale dell''Hsrault, sono interdetti in tutta 
l'estensione del Dipartimento dell'Ardèche. I giornali e le 
pubblicazioni, demagogiche sono interdette in modo assoluto 
nel Dipartimento istesso. 





Leggesi nel Constitutionnel : «Ci scrivono da Al- 
geri che la Provincia di Orano è finalmente libera dal 
cholera. Le tribù, che vennero visitate per le ultime da 
questo flagello, sono state quelle degli Smela e dei Ga- 
raba. » (G.P.) 

(Nostro carteggio privato. ) 
parigi 26 ottobre. 

Assicurasi che il generale Carrelet, comandante della 
prima divisione militare, ha dato la sua rinunzia, che fu 
accettata. 

I generale Magnan, comandante supremo dell’ eser- 
cito di Parigi, hi preso una disposizione importante. Egli 
ordinò che |’ artiglieria, generalmente lasciata in deposito 
ne' forti prossimi a Parigi, fosse collocata in vicinanza di 
ciascun corpo, per guisa che, in caso di sommossa, le co- 
municazioni non possano essere interrotte fra le varie di- 
visioni dell' es»reito e le batterie d' artiglieria, ad essi spet- 
lanti. 





Ua giornale asserisce che una frazione de democra- 


«tici francesi, esiliati a Londra, pensi a proporre qual can- 


didato ‘alla Presidenza il Principe Napoleone Bonaparte, fi- 
glio di Girolamo, a fin d' opporre il no:me di Napoleone 
a quello del Presdente attuale. Tal candidatura non sa- 
rebbe però più costituzionale che quel Luigi Napoleo- 
ne. D' altra parte, noa è probubi'e che il sij ollia 
voglia ‘acconsentire a rinunziar egli stesso ‘alla. sua. cao- 
didatura. 

Un' assai forte scossa di tremuoto si fece sentire a 
Pau e' su tutta ‘la finea de’ Pirenei cossa durò. due 
minuti secondi. L'oscillazione andava da tramontana a mez- 
nodi. È questa la terza volta, che lo stesso fenomeno si 
produce, ed alla stess’ cpoca' dell'anno, in alcuni siti de’ 
Pirenei, e fra gli altri a Bagoéres. =@ 

li sig. Odlen Barrot, che da qualche tempo caccià- 
va in un Dipartimento dei Mezzodi, e che soggiornò a 
cuni giorui a Marsiglia, è giunto a Parigi. i 













Nel rimanente, il nostro carteggio, come pure i giot- 
nali -di Parigi del 26, oggi ricevuti, parlano ancora della 
crisi ministeriale; Ja quale, secondo apparisce dal dispaccio 
telegrafico, irserilo. nelle Recentissime di due giorui fa, 
non ebbe fine se non il 27, colla, nomina del Ministero 
d'amministrazione dal detto dispiccio annunziato, e la coi 
formazione era appunto da’ suddetti fogli sin dal 26 pre 
veduta. i 

Berlino 26 ottobre. 
i Ii{mivistro ell inte:nò, rivolgendo la sua attenzione 
Alla mifacciosa situazione della Francia, inculcò alle Auto- 
rità subalterne la più sesia sorveglianza di ogni molo s6- 
Spello. | | (0.T.) 


i i” 

Ì $ Dis 1 tel 5 Li 
RTRT — grani 
Nulla di nuovo in politica. 

Cinque p. 0/0 90.15%="Tre p. 0/9 55. 70. 
Annover 28 ottobre. 
In. questi. ultimi. giorni, lo stato. di salute del Re fa 
poco sodisfacente. BI s1ioi 








ATTI UFFIZIALI 
loro 


N:‘2932# SF. AVVISO 
iplinare ientemente il trasporto. del pu- 
Miti). carte ssh e degli effetti di valore sui 
tre tronchi di Strada ferrata da Venezia. a Verona, da Ve- 
nezia a Treviso, e da Verona a Mantova, si è trovato di di- 
to n rt 
Orre  eciitzione dei gruppi doveà fari ai Vil 
tarii cassieri delle diverse pa È fapone ire renti 
ima della ogni corsa. Un quarto 
creare le pere fr 
mente la spedizione, e quei gruppi, i quali fino a quel mo- 
mento noa avranno poluio essere verilicati, saranno resti 
badi ni presentazione come all' articolo precedente po- 
tuì farsi per tutte Je corse ed in tutte le Stazioni. |. 
PA deri sro, ear proel DI 
littente..i gti ‘ove si congiunge l'involtura, 
se spero ig impossibile di april, trar- 


rompere il sigillo, sia alfatio i ri 
Ragion di Ppionia in tutto od in parte. E quindi 
i nsabile .che i suggelli portino un impronte non comu- 
piani nel sigillare non si potrà far uso di monete, li- 





7. Chi coi 
tenuto, ad aprirli. 


contenuto come all'articolo 6, il Vigliettario cassiere 
scriverà sulle bollette: da verificarsi i gruppi marcati 
% 8. Non si garantisce che la integrità dei sigilli, ed in 
caso di smarrimento o di ammanco per manomissione, il va- 
lore indicato nella ricevuta, per il quale venne sodisfatta la 
tassa di porto. mo Steg 

0 in i gag Vga cane ic 
Ja tassa, secondo le tre Tariffe qui appiedi, che viene pa- 

sul momento in monete a corso legale. — 

10. I gruppi si consegnano ai destinatari contro la 
gola restituzione della bolletta di ricevuta, dopo 3ver fatto 

la ii ità dei 

loro osservare la integrit LEE Sera 


è stato tentato il defraudo. rate adlel 
43. Per la estesa delle distinte, di cui all' articolo 4, 
il Vigliettario cassiere esibisce al presentatore dei gruppi 
un'apposita s'ampiglia, onde vi scriva il contenuto preciso 
dei gruppi stessi, apponendovi la propria firma e sigillo. Al- 
cune di iali stampiglie vengono date in anticipazione dai Vi- 
Gietarii camieri agi agenti delle Imprese © ad altri soli 
a far frequenti spedizioni di danaro, onde. possano appron- 
tarle, e facilitare così l'incontro al momento della consegna. 
44. S'intende che, olire le presenti disposizioni, sono 
obbligatorie, e dovranno essere scru osservate, 


anche relativamente ai gruppi, fotte quello dll R. Finan- 


12, qualora i gruppi stessi siano scortati da ricapiti finanziari. 
45. Le presenti ioni incomincieranne ad avere 
il loro effetto col giorno 1.° novembre pressimo venturo. 


TARIFFE pel trasporto del mumerario, carte monetate, o di valore. * 
Tronco da VENEZIA a VERONA. 


LI 


Ponte di Brenta 
Padova. . 
Poiana . . |: 
Vicenza. . . 
‘Tavernelle |. 
Montebello . |. 


Bonifacio © 
Caldiero 


S. Martino. |, 
Verona . , | 
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Se, tra le generose istituzioni dalla cristiana pietà do- 
maodate, una delle principali maisempre sarà, quella che 
sieno aperti degli Ospizii ai poveri infermi, sta peraltro nel 
desiderio de’ buoni che gl' infelici abbiapo assistenza con 
rettitudine di cuore, con assidua sollecitudine. Il civico Spe- 
dale di questa città, migliorato d' assai da un decennio ad- 
dietro, dacché, fatto capace di oltre centoventi lelli, assai 
bene diretto ed amministrato, mancava sin0 al giorao d 

i di vigili infermieri, che con amore evangelico spen- 
dessero la vita a mitigare e riparare le angosce 
ammalati. A togliere tanto difetto, sursero d accordo, con 
cuore magnanimo e con feconda idea morale, | illustrissi- 
| mo e reverendissimo monsignor Vescoto, !' I. R. consiglie- 
re Delegato provinciale ; dei quali conoscemmo, inteneriti, 
Ja benefica virtù, con che seppero procurarci le Suore del- 
la Carità ; di quelle figlie di Vincenzo de' Paoli che alle- 
grano il dolore de' sofferenti, che tergono ad essi le la- 
grime ; che, volgendo al moribondo le pupille mosse a mo- 
desta dolcezza, con una quiete indicatrice le sante virtù del 

iero, anche nelle ore supreme sedano le tempeste del- 
anima di lui, colla ferma speranza di eterna beatitudine, 
dei tesori dell’ infinito; e dalle miserie della terra lo. in- 
nalzano ai puri gaudii del Paradiso. Quanto è soave l' inno 
della resurrezione sulle labbra di un angelo!!! 
Bello, siccome desideratissimo, giunse a noi il giorno 


spirarie scuole italiane e straniere, fra*quali si notano 


non pocht del Guercino, di Guido Reni, dell'Albano, 
del Domenichino, dello Schedone , del Rosa , del 
Garofalo, del Palma il Vecchio, del Tintoretto, del 


i Zuccarelli, del Velasquez, del Poussin, del Lebrua, 
| del Callot, del Wouwermans, ec. i 


Chi desiderasse averne cognizione minuta 
volgasi allo stesso sig. D'Ancona. 


ori 





Agli Associati 
del 


GIORNALE VENETO 
DI SCIENZE MEDICUE. 


Per reclamare un' fascicolo, che mancasse, può ogni 
associato dirigere Ja sua domanda alla Direzione del Gioy- 
nale veneto di scienze mediche in Venezia. La do- 
marida dell'associato, purché sia fatta con quest' indirizzo, 
in foglio aperto, e colla sola indicazione del! fascicolo man: 
cante, può esser messa in posta senza bollo postale, non 
essendo soggetta questa domanda ad alcuna tassa di porto, 

È uscito il luglio 1851. e usciranno fra giorni ago. 
sto e settembre, che si pubblicano in un solo fascicolo, 
per dare intera la Memoria inedita del dott. Parmeggiani 
di Reggio sulla febbre tiloidea , testè premiata dall'Ac- 
cademia medico-chirurgica di Ferrara. 











49 andante, allorquando udimmo le cinque sorelle della 
Carità sciogliere, con noi, una preghiera all'increato Spi- 
rito, nel novello oratorio addetto all’ Istituto medesimo, ri- 
fabbricato con qualche eleganza, e con piena decenza, per 
cura non compra di un noble e diligente cittadino. Quella 
preghiera ‘saliva sulla nube d' incenso, mossa dal beneme- 
rito prelato, il quale, vigile sempre nel santo ministero ci 
fa intendere, che, per la immensità dei desideri e per la 
varietà delle sodisfazioni, tutto quaggiù è mistero e lotta, 
e'che la vocazione nostra è per colà, dove tutto è luce e 
riposo. In mezzo alla preghiera e all' incenso scorgemmo 
assai delizioso I" eroismo di sacrifizio di quelle pietose don- 
ne, nel cui cuore ogni palpito di vita, è uno slancio di ca- 
rità evangelica, che si versa io seno di chi più abbisogna 
de' suoi conforti! 

Aggiungevasi finalmente un forbito ed alfettucso di- 
scorso, scritto e pronunciato dal lodevole direttore del pio 
Stabilimento, dott. Bartolommeo Pignelo, col quale francava 
il voto di sentita gratitudine verso que' due, ch' ebbero parte 
in questa grande opera di misericordia ; verso quelli, che 
coadiuvarono alla sua fortunalissima esecuzione; e felicitava 
questi infermi, divenuti da quell'istente gli oggetti inte- 
ressantissimi di una carità, che, nel petto di sì ammirabili 
donne, va superiore a qualunque ostacolo, alla morte stessa ! 

Rovigo 23 ottobre 1851. 








Presso il sig. David D' Ancona, ha qui una Gal- 
leria di 243 quadri da vendersi, pregevolissimi, di 


LUNEDI 27 OTTOBRE 


FU APERTO 


IL BAZAR NAZIONALE 


IN MERCERIA del SS.®° SALVATORE 
vicino al Capitello N. AQLA rosso. 
CON 


| GRANDI ASSORTIMENTI 
‘ di Sciallerie, Selerie e Lanerie 
| Inglesi, Francesi ec. ec. 
| PREZZI FISSI DI TUTTA 
| CONVENIENZA. 


FABBRICA E DEPOSITO 





I 
è UAC Di 


STUOIlE DI BRULLA 
E DI PAVERA 


in Venezia, S. Polo, Calle Bernardo, N, 2185 


Le vendite si fanno anche in dettaglio, a prezzi di 
tutta convenienza; e si ricevono Commissioni. 





IITETTHI 
LAI 





Loi MS I 





Jelstki 


S. Bonifacio 
Daldioro . . 
S. Martino. . 
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Tronco da VERONA a MANTOVA. 





LA NONA ESTRAZIONE 


DELE? 


DEL CONTE 





MPRESTITO 


REGLEVICH 


SEGUE 


DOPO DOMANI 5 corr. 


con Vincite di fior. 10-000, 1,500, 500: sino al minimo premio di fior. 40) Moneta di Conv 


Le Cartelle di questo Imprestito, che tanto si 


offrono, trovansi vendibili presso GIACOMO KARRER, 


Cambiavalute, sotto le Procuratie Vecchie a 8. Marco. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


. VENEZIA 31 orrore 1851. — leri avemmo un solo ar- 
rivo con granoni, il greco Utisse, a Masier, da Braila. Mostrano 
gli olii di progredire ancora all'aumento; si son venduti a 
d. 165 di Bari, sì imbott. che di tiva; i vini dalmati vennero | 
vend. da L 72 a | 80 ven. il bigoncio, daz.; quelli d'Istria, 
da 1 90 a |. 105. Un carico carboni di Newcastle prima qualità, ' 
venne ceduto a Î 12 ‘/y. S. 1000 avene nazionali ad austr. 
1. 6. Nessuna varietà in valute e banconote; il prestito lomb.-ven. 
era salito da 75 4/, a ‘/y; ora il prezzo non si può calcolare 
sopra il 75. 


—S re 
DISPACCIÒ TELEGRAFICO 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 30 OTTOBRE. 

-a5—- 924 

04 IA “ 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001... 

detto è » »  » 1839, » 250% 








CORSO DEI CANBI. 


Aruburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.181 3/ya 2 mesi D. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti - itsritsa me | 











Augusta, per 100 fiorini correnti... > 423! i 
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Mencato pi ROVIGO pEL 28 orroBRE 1851. 
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distinguono per la loro solidità e gli avvantaggi che 
negoziante, ai Miracoli, e presso GIACOMO TOSI 





Mercato pi ESTE peL 25 OTTOBRE 4851. 
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ARRIVI e PARTENZE. — NEL cionNo 30 ottonnE 1851 
Arrivati. — Da Milano: I signori: Abes Alessandro, 
1: maggiore russo. — Auer L R. cons. di reggenza di Vienna. 
— Da Tmeste: Grotthuss bar. Teodoro, poss. di Curlandia. — 
Da BoLocna: Piot Gio. Batt. E., propr. di Parigi. 
Panni. Per Tnieste: I signori: Renwell 
lesi. — Minas Paolo, ottom. — 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Nel giorno 30 ottobre. { CE 


—_—* 





OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Giovepì 30 orrosne 
Ore .. 
Barometro, pollici. . . .. 









del Sole [0.3 meri Ore sr 
10 0/7 9 027 8 4 





Termometro,. gradi . Fan 10 4 13 0 130 
Igrometro, gradi ...... 9 93 gi 
Anemometro, direzione . . .| E. N. E. Ss 8. $. 0. 
Stato dell'atmosfera . . . .| Nuvolo. | Nuvolo. | Pioggin e 
vento forte. 


Età della luna: giorni 7. 


Punti lunari: — Pluviometro : linee 3 









Il giorno 1 e 2 nov. S. MARIA DELLA PIETA', 
3, 4,5 e 6 S. Jacopo Arosroto, ( vulgo dall'Orio. ) 
n ——_________: 


SPETTACOLI 


ERDÌ 31 OTTOPRE 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRRI A S. NOISE 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — ALzama ED Al 
manzor. Con Arlecchino e Facanapa confusi fra il bene ed ì' 
male. Con ballo spettacoloso. — Alle ore 6,4/,. 





Prof. MENINI, Conipilatore, 
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Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
per lettera, affrancando il Sruppo 


ni. Cambiamenti nell'I. R. esercito, Notificazioni e 


Politica di lord Palmerston. Condizione della Fran- 
cia. Notizie dell Impero: Fiaggio di S. M. Conven- 
sione postale, Il «o: di Westmoreland. Conferenza 
di negozianti. Abboccamento di S. M. col Re di Na- 
poli. Concessione al sig. Saphir. L’ Arciduca Alber- 
to. Commissione perl ordinamento politico. Ridu- 
sione dell'esercito. Il nuovo Consiglio d Ammiraglia- 
to. Incendio. Voce d'altro trattato. La questione 
delle servitù. Album per S. M. Premii a' maestri e- 
lemeutari di Milano. Ritorno del. co: Wimpfen a 
Trieste, Tremuoti. — S,Pontilico; Il co: Nobili. Con- 
dame. — R. Sardo; Reale decreto, Nostro carteggio: 
il primo atto del ministro Farini ; lettera dell'ex 
ministro Gioia, Deliberazione del Consiglio divisio 
nale d' Alessandria. La squadra. — Toscana; Voce 
mentito. — Imp. Russo; Incendio, — Inghilterra; 
Risoluzione reale. Kossuth. Mitesza del, Governo in- 
glese. — Spagna; G. Bravo. Lettere apostoliche, Com. 
missione del bilancio, — Francia; Consiglio genera- 
le dellà Senna. Nomine diplomatiche. Funerali. Ba- 
kunine +. Il nuovo Ministero. Proclama del nuovo 
prefetto di polizia. — Svizzera; Le strade ferrate e 
leselesioni, — Germania; Varie notizie. + America; 
Movimento in favore di Smith O’ Brien. Particolari 
della rivoluzione messicana. — Recentissime. Atti uf- 
fizili. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Fienna 30 ottobre. 

. S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 19 ot- 
tobre a. c., si è degnata accordare che il medico stabale 
dirigente di. prima classe, dott. Antonio Bée, sia trasferito, 
ton la pensione normale, nel ben meritato stato di quie- 
senza; e di conferire al medesimo, in riconoscimento dei 
sui lunghi e meritevoli ufficii nel servigio militarè di sa- 
nità, Ja croce di cavaliere dell’ Ordine Imperizle di Fran- 
esco Giuseppe. 

S. M., con Sovrana Risoluzione in data 19 ottobre 
ae, si è graziosamente degnata di conferire presso il Ca- 
piolo metropolitano di Salisburgo la prepositura di duomo 
dl decano di duomo Carlo Harl, il decanato di duomo al 
custode di domo e Vescovo di Dulma, Baldassare Schitter, 
lseolasticheria di duomo, coll’uso dei pontificali ad per- 
tnam, al canonico seniore Giovanni Helmberger, la cu- 
stodia di domo egualmente coll’ uso dei pontificali ad per- 
tonam al canonico Giuseppe Moslechner, e i tre canoni- 
tali vacanti al canvnico di ate dott. Valentino Wiery, 
il professore di teologia pastorale in Salisburgo, dott. An- 
tnio Doppler, a #1 parroco decano di Zell, nella valle di 
14, Giacomo Jenal. 

S. M., con Sovrana Risoluzione data ja Leopoli 19 
ulbre a. e, si è graziosamente degnata di conferire il ca- 
nonicato, vacante presso il Cipitolo cattedrale di Linz, al 
ditano e parroco di Atzbach, Giuseppe Vogl. 











Cambiamenti avvenuti nell I. R. Esercito. 
Furono promossi : Neb reggimento fanti conte Co- 
(Yi rini n. 6, il ten lonnello e comandante interinale 
Enrico Rupprecht ‘di Virtsolog a colonnello e comandante 
efettivo del reggimento medesimo, ed il maggiore Andrea 
Kardos, a tenente-colonnello ; e nel reggimento fanti Prin- 
tipe Eduardo Liechtenstein n. 5, il capitano Luigi conte 
Fitting ‘a maggiore. È 
i AI maggiore soprannumerario del reggimento fanti 
{tritcipe Hoheolohs n. 17, Egone principe di Hohenlohe, 
Rentre viene ascritto al'o stato effettivo dell’ esercito, fu 
toaferito il carattere di tenente celounello. 

Il maggiore nel' vacante reggimento fanti di linea 
. 26, Francesco Friedrich, è stato posto in istato di pen- 
None, 









NOTIFICAZIONE 
&l Ministero di finanza, riguario all'emissione de' Bo- 
Miinterini e delle Obbligazioni di Stato del nuovo 
Imprestito. 
Correlativamente alla Notificazione 40 ottobre a. c., 















(j ento il 90 di questo mese. ; 
Onde, poi, ovviare a qualunque soverchia affluenza nei 
\mamenti delle rate, scadibili il 31 del corrente mese, si 
[fl orda che i versamenti sopra queste rate vengano ac- 
(Y Siti fino inclusivamente ‘il giorno 6 novembre a, c. 
Vienna, li 28 ottobre 1851. 
Il Ministero del culto e dell'istruzione ha conferito 
Ii d'ispettore gionasiale provvisorio e di membro del- 
TUR. Auiorità scolastica provinciale pel Tirolo e Vorarl- 
1} resi vacanti. per la riounzia del dott. Carlomanno 





MARTEDÌ 4 NOVEMBRE 


associazione. Peri Venezia lire effettiva 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 dl trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali’ Un foglio vale cent. 40. 

S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovrane Risoluzio- ; 
nomine. Il Regolamento della Borsa. Le finanze. | Vi 








{Sono ,uffiziali soltanto gli Atti. e le Notigis, compresi nella Parte uffiziale.) 


S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, Go- 
vernatore generale civile e militare del Regno Lombardo- 
‘eneto, con ossequiato dispaccio 23 ottobre andante, N. 
2102 R., ha nominato a Deputato provinciale di Venezia 
il sig. conte Filippo Nani-Mocenigo. 


NOTIFICAZIONE 

L'organizzazione degli studi ginnasiali eui attende, 
ha indotto l' eccelso. Ministero della pubblica istruzione di | 
disporre, co' dispacci 17 e 20 settembre p. p. Numero 
9330-9409, che, ovunque nel Veneto esistono nello stesso 
luogo un Liceo ed un Ginnasio dotati dallo Stato, debbano 
inta»to ambidue questi istituti, cominciando dall’ anno sco- 
lastico prossimo 4851-52, venire uniti, e-porsi sotto una 
sola direzione, col nome di Ginnasio liceale. 

Dose, però, il numero de' Ginnasi, dotati dallo Stato 
nello stesso luogo, é maggiore di quello dei regii Licei, il 
Ginnasio, che sopravanza, viene conservato, per ora, pel mo- 
do e nella forma attuale. Così egualmente i Ginnasii, che 
non sono dello Stato, potranno continuare nell'anno sco- 
lastico venturo come quello testè decorso. 

AI Ginoasio regio di Padova sarà unito, nel prossi» 
mo anno scolastico, il primo corso, e nell'anno successivo 
1852-53 anche il secondo dello Studio filosofico. univer- 
sitario ; per cui, nell’ anno scolastico 4851-52, non saran- 
no accettati presso la Facoltà filosofica di Padova che gli 
studenti del corso secondo, ap»artenere dovendo quelli del 
corso primo al Gianasio liceale, così completato. Vi saran- 
no dunque Ginnasii liceali in Venezia, Padova, Verona, 
Vicenza e Udine. 

Presso tutti gl' istituti ginnasiali dovrà osservarsi, nel 
l'anno scolastico 4151-52, il Piano provvisorio d' istru- 
zione portato dal Ballettino provinciale delle leggi. 

Le premesse disposizioni vengono portate a cono- 
scenza del pubblico per opportuna sua norm, restando 
incaricate le regie Delegazioni e le competenti Autorità 
scolastiche, nella parte che rispettivamente può risguardar- 
le, di curarne la piena osservanza. 

Venezia, 3 ottobre 1851. 
L’I. R. Luogotenente, Toccensuro. 


N. 2249. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 3 novembre. 


Il progetto di Regolamento della Borsa è ter- 
minato, e verrà tra breve sottoposto alla discussio= 
ne d'una Commissione, nominata dal Ministero delle 
finanze. È dichiarato idoneo all’ ammissione alla Bor- 
sa, in generale, chiunque può dar valida guaren- 
tigia, relativamente al suo patrimonio. Ver i 
ta una Camera della Borsa, composta di sei 
bri delle grandi Case commerciali ; di sei, tol 
numero dei negozianti borghesi, di tre tra' fabbi 
ri approvati; e di tre sudditi turchi, qui domiciliati, | 
che esercitino in grande il commercio di produz 
turche. Tali membri verranno eletti dalle relative cor- 
porazioni in doppi nominati poi, sulla proposta 
della Camera, dal Ministero delle finanze. Resteran- 
no tre anni in carica, uscendone ogni anno un ter- 
zo, da essere surrogato; potendo, però, anche venir 
rieletto. La Camera della Borsa pronuncierà contro 
rasgressori del Regolamento detla Borsa, regole- 
interessi di questa, e si formerà mediatrice 
fra il commercio e le Autorità. Le sarà aggiunto un 
commissario dello Stato, che assisterà a tutte le sue 


















.| complicata la nostra condizione finanziaria, Ma l' 





| almeno, per la massima parte, aspirare alla prevalen- 


| re 


| gui nuova occasione, e ciascun giorno ne arreca 








deliberazioni, ed avrà itto ‘di sospendere ogni 
risoluzione, ch'egli giudicasse illegale. A lui solo e 
a nessun altro membro della Camerà, sarà concesso | 
l'esame dei libri dei sensali. Le altre disposizioni del | 
Regolamento sono volte a togliere un grande in- | 
conveniente, che si osserva alla Borsa di Vienna, ed | 
a stabilire la validità legale degli affari conclusi. | 
( Corr. austr. lit.) | 





Sotto la Ristorazione, le spese di Stato della | 

Francia ammontarono a circa 100 milioni di frau- | 
chi; nel 1837, s'erano già accresciute fino a 1620 
milioni; al presente giungono, fino alla strabocche- 
vole somma di 1,852,508,621 franchi. 
“Non vogliamo megure che il cambiamento, cui 
andarono soggetti i rupporti della produzione e del 
danaro, non abbia contribuito in qualche parte ad 
aumentare la spesa di quel Governo; imperciocchè, 
tanto ka produzione, quanto l'afuenza dei rappre- 
sentanti de'valovi, si trovano in tutti i paesi incivili- 
ti in un deciso stato di progressione, che non può 
venire sturbata e volta al suo contrario, se non per 
enormi e lunghe catastrofi. 

Ma egli è del pari innegabile che le tante scosse 
rivoluzionarie abbiano concorso ‘essenzialmente a mol- 
tiplicare le spese. Ogni distruzione vuole una rico= 
struzione e questa non va disgiunta da sagrifizii pe- 


















[ni al professore. gionasiale di Praga, dott. Giuseppe 


n Venezia 3 novembre. i 

L'eceelso Ministero della pubblica istruzione ha ap- 
Fato la nomina, fatta. dal. Consiglio comunale di Vicen- 
2 l'abate Eugeno Maggiolaro a professore di umani 
Via qui Gianasio, > o 








cuniarii, che riescono. tanto più pesanti alla parte 
del popolo contribuente, quanto che la rivoluzione an- 
nienta spesso d'un colpo mille ‘agiate esistenze e | 
va a ferire la forza imponibile del popolo nella sua , 
parte più vitale. } 
Anche la nostra patria ebbe a soggiacere ad 
amaro disinganno ed a fare-la dolorosa esperienza 


| cemente prosegue ad attizzare la generale discordia 


| diStato.Earrossìegli per questo? Minimamente. Appena 






che, dopo gli avveni i degli ultimi anni, si ren- 
dono necessarii più pesanti che mai, onde 
pur alfine restituire l’ ordine e la regolarità nella 
grande macchina della Stato, 

vero altresì che tra noi si sono accumulate, 
per così dire, ad un sol tratto, tante riforme, che 
non amraettevano dilazione, e che resero perciò più 








di quelle apparirà sempre più nel prossimo ai 
», mentre il danno materiale, prodotto dalla ri- 
voluzione, resta insanabile, in quanto: ch° ei non può | 
trovare in nessun modo compenso in sè stesso. 
Il fattore più sicuro dell’agiatézza e dell’inci 
vilimento dei popoli è senza dubbio l'ordine, unito 
al vivo zelo, impiegato dal Governo, in aprir l’ adito 
nei proprii Stati a quanto si presenta di veramente 
utile ed acconcio a favorire la cultura. Questa senf- 
plice verità, penetrata nella coscienza generale, ba- 
sterà sicuramente a salvare i popoli dell'Austria dalle 
voglie rivoluzionarie, ove queste potessero riapparire. 
(Corr, austr. lit.) 














TIRTSTRETI 





Riportiamo tradotto dal Lloyd, di Vien- 
va, il seguente articolo: 

«“ePu per antica volgar tradizione un cotale dal- 
la pelle sì grossa nel volto, che mai non poteva ar- 
rossire. Noi non sappiamo, se lord Palmerston di- 
rettamente discenda da quella famiglia, ma certo es- 
ser deve, in qualunque maniera, a quel cotale con- 
giunto. 





Lord Palmerston, avendone anche i maggiori 
motivi, non diventa mai rosso. Sentì egli rossore al- 
lorquando avocava a sè, sciagurata memoria, la tri- 
sta condotta di D. Pacifico, e all'occasi di quel 
caro annunzio spediva la squadra inglese per vendi- 
care a favore del suo famoso cliente îl milione, che 
in fine poi fu ridotto a cento lire sterline, di com- 
petenza ancora assai problematica? Diventava egli 
rosso allorquando per modo tanto inaudito rispo- 
se alla confutazione delle lettere di Gladstone, cor- 
redata di prove indubitabili? Eppure il ministro na- 
poletano, dopo esso il Palmerston bandito co- 
gli organi suoi uffi l'accusa contro il Governo 
napoletano, mossa dal sig.  Gladstone radicalmente 
ludificato, non altro volea che ricapitare la confu- 
tazione degli erronei asserti a tuttii lettori, cui re- 
galava la nobile signoria il libello di Gladstone. 

« Mai non fu esteso un'atto diplomatico più man- 
cante di ogni decoro, nè con ispirito più oltraggio- 
so, nè con maggior tracotanza, che questo del nobile 
lord. Fece egli perciò il viso rosso? Si frughereb- 
bero indarno gli archivi inglesi a fin di trovarvi un 
riscontro paragonabile a questo. Se tale è l'apice dell 
ispirazione oratoria di sua signoria, che passa in Inghil- 
terra come un modello dell'eleganza del vivere, noi 
ci congratuliamo co' manifesti dettati u° bei tempi del- 
le barricate dai sucidi demagoghi, i quali potevauo 






























za sul nobile lord di non avere sortita la benchè 
ima educazione. Certo è ciascuno il proprio giu- 
di quel che conviene, e dee sapere discernere 
ciò che può fare da ciò che non può senza mette- 
repentaglio il suo nome; ma non ci ricorda 
ministro inglese, che trascorresse tant’ oltre. Ad 0- 












qualcuna, noi domandiamo, dove undrassi a finire ? 
A scarico del nobile Jord vorremmo allegare una 
disposizione dell’ animo, che gl’ Inglesi ch 
centrica (*), ma un tale supposto non 

colla coei 





conciliabile 
‘nza logica, onde il ministro ia, fi 





in Edropa. 1 

« Applicando tutte le congetture, non, si trova 
una chiave per ispiegare certi fenomeni della politi» 
ca palmerstoniana. L' ammonizione un po’ brusca, on- 
de in sì degna maniera il presidente della Dicta, 
sig. conte Thun, rispose nella sua proposta alla in- 
sinuazione del nobile lord (proposta, appoggiata dal 
possente accordo dell inviato prussiano e dall’ 
versale suffragio di tutta quanta la Dieta) cot 
ammonizione avrebbe dovuto bastare a desiderii 
moderati. Non così a quelli del nostro lord segretario 









Cowley ebbe il tempo di spiccare per Londra 
I drrevol diploma francolortese , ecco la signoria 
nostra ricomparire sopra altro campo, e in guisa 
ancora più inescusabile fare provvedimenti ad una 
nuova sconfitta. Lord Palmerston ha di bel nuovo 
senza arrossire spedito a diversi Governi tedeschi 
comunicazioni dissuasive. Va in esse loro dicendo 
che « ben potrebbero eglino risolutamente opporsi 
« nella Dieta di Francoforte alla proposta, fatta dal- 
« l'Austria e dalia Prussia al Senato d'Amburgo, di 
« rivedere quella Costituzione.» È difficile in tale ma- 
teria a decidere, se qui primeggi l’ ignoranza del no- 
bile, lord, o la sconvenienza d'inframmettersi in una 
cosa, che non gli appartiene per nulla, o all'ultimo 
la tracotanza ond'egli vi s° ingerisce. 
) Per cui dovremmo ‘in Germania usare un’ espressione 
cortesia, la quale pur siamo solleciti di mai non perder 
nostro articolo contro il nobile lord, non ci consen 
Nota del « Lioyà. » 
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Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. } à 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





« Se il lord sapesse ciò che non sa e saper do- 
vrebbe, e che non sapendo non dovea fare oggetto 
della sua Nota, non avrebbe dovuto annunziare ai 
Governi tedeschi appunto il contrario di quel ch'è 
seguito. Non già l’Austria ela Prussia hiuno chie- 
sto un nuovo rivedimento della Costituzione d' Am- 
burgo, ma esse hanno, all'incontro, ammonito .il Se- 
nato d' Amburgo, il quale attendeva, non punto in- 
Vitato, a _mutar la sua vecchia Costituzione, di non 
prendere partito alcuno, che fosse atto a facilmente 
annullare o controvertere quelli della Confederazione 
germanica. È forse un esigere troppo, che quando 
mai lord Palmerston, non autorizzato o chiamato, 
’intromette negli affari interni di Germania, fac- 
ciasi almeno insegnare a fondo l'oggetto, ch'ei sot- 
topone alla non domandata intromissione ? Assai ci 
addolora di scorgere una Potenza, quale Inghilterra, 
provocar risposte, come ha ricevuto, in questo ne- 
gozio di Annover , e sta per ricevere dal Wirtem- 
berg, ec. ec., pensando al grado eminente di stima 
€ fiducia, erano un tempo ricevuti in Germa- 
nia i consigli britannici! 

« Se ora paragoniamo la umile parte cui rap- 
presenta il nobile lord dirimpetto all’ America, l'a- 
ria più che modesta ch'egli vi affetta, il ritratto che 
spicca da que’ lineamenti somiglia assai poco a' po- 
litici eroi della Gran Brettagna, agli esempii e or- 
mamenti del popolo e secolo loro, dei q pra 
ogni altra nazione, l' Inghilterra a buon dritto si 
vanta. Noi certo sappiamo che quegl'isolani pos- 
sono andar più impuniti di qualunque altro popolo ; 
il mare, che li circonda, li guarentisce dal vindi- 
ce fio. Eglino possono offendere altri senza temere 
il braccio che li castighi, per non esservi ponte il 
quale traduca di là dal Canale. Ma tanto è più co- 
darda e obbrobriosa una politica, che, nel sentimento 
di sua sicurezza, si stringe anche in lega coi peg= 
giori elementi degli altri paesi per risicare la pace d' 
Europa. V* ha nondimeno un lato, ond’è vulnerabile 
l'loghilterra, lato ove il marchio rivelasi agli 06- 
chi del mondo : L'ONORE! Noi domandiamo all'Eu- 
ropa (non già a' suoi candidati della forca, coi quali 
ha oggidi relazioni sì intime.il ministro inglese, e ni 
quali ora applaude la stupidezza municipale nelle città 
della vecchia Inghilterra ) ; noi domandiamo ai vec- 
chi, onorevoli amici di essa Inghilterra, che furono 
da generazioni assuefatti a trattare con preminente 
benevolenza gl’Inglesi, che si piaceano di amarli e 
di riverirli, domandiamo agl'Ingiesi medesimi, i quali 
Viaggiano oltre il Canale, ci dicano eglino che cosa 
ora sia di questa amorevolezza e predilezione per 
l'Inghilterra -su tutta l’ampiezza del Continente ? 
Ci dicano eglino chi l’ami ancora e in qual con- 
cetto si abbia la morale delle sue massime! E di 
tutto codesto va debitrice Inghilterra ad un uomo 
solo. Ma in propinquo avvenire potrebbero sorgere 
contingenze, nelle quali ubbisognasse la Gran-Bret- 
tagna della vecchia Europa, se mai la bandiera stel- 
lata vuoi numer rà all'in 
hilterra di tenere sui m: 

































Ecco in qual modo il Lloyd, di Vienna, espo- 
ne l'attuale situazion della Francia: 

La dflicoltà delia situazione della Francia, nell'attua- 
le momento, si lascia esprimere in poche parole. La Re- 
pubblica venne instituita per dar valore alla volontà della 
maggioranza; la Costituzione della Repubblica, però, dà va- 
lore, in un caso speciale ed importante, alla volontà della 
minoranza. Questo contrasto fra l'essenza della Repubbli- 
ca e la Costituzione della Repubblica, produsse ora un di- 
lemma, che dee tentare con forza la: propria soluzione. 

È vero che la volontà d'un sol uomo potrebbe ren- 
dere superflua tale soluzione. Luigi Napoleone potrebbe 
far conoscere la sua. risoluzione di rinunziare alla riele- 
zione al posto di Presidente della Repubblica. Nel caso che 
il popolo preferisse il proprio desiderio a quello del’ at- 
tuale suo primo magistrato, il Presidente potrebbe associa- 
re il suo nome a quelli di uomini rinomati, che disenuero 
grandi coll' eroica aonegazione di sé, scegliend:si un vo- 
lontario esilio. 

Pare, però, che Luigi Napoleone non sia intenzionato 

di raggiungere la grandezza su tale via ; starebbe poi a 
vedersi se, con un simile atto eroico di Fassegnazioae, si 
facesse il miglior servigio alla causa della Francia e della 
civilità. | ' 
Un libero Stato, il quale si fonda sulla coscienza del 
popolo, dimestra di esser tale soltanto, quando non lega i 
suoi destini a quelli di una personalità. ll popolo america- 
no, quando spirava il termine della Presidenza e la squilla 
sonava le ore 12 del 4 marzo, negli anni passati, poi 
dimettere dal seggio presideuziale gli uomini più eminenti 
che avevano coperta. quella carica, senza il minimo timore 
per l'esistenza dello Stato o delle sue forme. Ma quanto 
differenti ci si mostrano le circostanze di Francia ! 0° quan- 
to male la lberià dello Siato ivi si fonda sulla coscienza 
del popolo! Tu questo momento, non havsi uomo sul globo 
ferracqueo la cui, morte mettesse in forse tante © si im- 
Portanti questioni, quanto queila di Luigi Napoleone. Per- 
sino la morte dell' Imperatore Nico è, benchè uomo gran- 
de.e l anima del suo gigantesco Impero, non produrrebbe 
una scossa si violenta in Europa quanto la morte del Pre- 
sidente di Fraocia. Si domanda ora se, in tale stato di 
cose, Luigi Napoleone farebbe bene morire. volontariamen- 
te, a rinunciare volontariamente alla sua esistenza politica. 
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Egli è innegibile che i' Europa conservativa deve un 
tributo di riconoscenza al Presidente francese. Allorquando 
il nipote dell'Imperatore era gioàto a coprire il primo 
posto nella Repubblica, posto che, sott' altro nome, occupa- 
va prima di lui il gen. Cavaignac, egli poteva essere fa- 
cilmente tentato a richiamare in vita l'éra bellicosa na- 
poleonita, alla. quale egli deve la sua gloria, la gloria della 
sua stirpe, e persino l'unanime voto che lo prescelse a 
quella carica. Certamente, l'occasione a un tale passo non 
gli mancava né gli mancavano tentazioni a ciò. L' Europa 
stava ansiosa in aspettazione dei fatti che dovevano giun- 

re. Venne la pace. Venne il tempo, in cui fu ripristinata 
la tranquillità, l'ordine, quando era più che mai difficile, 
nonchè importante, di mantenerli. Si domanda, inoltre, si 
un Joinville, se un figlio del Re cittadino, avesse posse- 
data la forza e la volontà dimostrata «dal nipote dell’ Im- 
peratore. Fra' molti e significanti vomini, che prestarono 
un servigio alla‘causa' del prineipio* conservativo in Euro- 
pa dall'anno 1848, prende il primo posto il nome del 
Presidente francese. Il partito conservativo d'Europa non 
ha, quindi, alcun diritto, senza prove incontrastabili, di a- 
scrivere a'suoi passi una tendenza, ch’ egli non ha finora 








possiamo biasimare, di render possibili i suoi servi 
avvenire ad una maggioranza del popolo francese. Egli 
non ha intenzione d'imporsi ad una maggioranza contro 
la volontà di. questa, coll’ aiuto d'una minoranza. Ed è 
perciò che nessuno è autorizzato di accusarlo d' intenzioni 
d'un colpo di Stato. Egli non tende ad attaccare l'essen- 
za dello Stato, ma solo la forma, la quale sta in contrad- 
dizione colla prima, che vorrebbe inalzare la volontà del- 
la minoranza ad una legge, che imponga alla maggioranza. 
La formazione d' un Ministero senza valore, che or- 
mai fu composto, non significa altro se non che il Pre- 
sidente ‘è deciso per la seconda volta di far valere la 
sua volontà incontro a quella dei Bar, Noi parlere- 
mo in seguito dell'importanza dell’ abolizione della legge 
del 34 maggio ; misura, che si accusa, per solito, di ten- 
denze ultra-democratiche 6 rivoluzionarie: e ci sia intanto 
permesso di: esprimere i nostri dubbi su tale giudizio pre- 
cipitato. (0.T.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Leopoli 24 ottobre. 

Ecco i ragguagli, che vi ho promesso nella mia d' 1er 
sull’ accoglienza ricevuta da S, M. in Czernovicz. La Buc- 
covina, in seguito alle nuove disposizioni, divenne un paese 
separato. Prima, era incorporata alla Gallizia; e questa se- 

razione, rispose ai voti di quegli abitanti, che, infatti, non 
anno nulla di comune col vero popolo polacco. Il Governo 
di questo paese è già organizzato, e corrisponde pienamente 
ai desideri ed ai bisogni della popolazione, 

Per tutto ciò, l' Imperatore noo vi poteva essere ac- 
colto che con. grande entusiasmo; e così fu. S. M., nel- 
l'entrare sul territorio della Buccovina, fu ricevuta da una 
folla di villici e dalle Autorità locali, che fecero eccheg- 
giare l' aria delle loro acclamazioni. La nobiltà, che voleva 
esservi, pure, presente, fu. avvertita che l' Imperatore, per 
risparmiarle il viaggio, l'avrebbe, ricevuta a Czernoviez. 

Ad un dato segnale, la strada, che conduce dali’ ul- 
tima Stazione alla città, si è illuminata con migliaia di tor- 
cie, tenute dai villici, Altri. gruppi offrivano a S. M. corone 
di fiori. Giunto al ponte sul Prutb, l' Imperatore discese 
dalla carrozza, e salito a cavallo, fece il suo ingresso nella 
città, parata a festa e gremita di popolo. La stanchezza, 
prodotta dal lungo viaggio, e il mal tempo, obbligarono S. 
M. a ritirarsi nei suoi appartamenti. Allora il lo si 
radunò sotto le finestre del palazzo, e salutò il Monarca 
con ripetute grida di Ziva l' Imperatore! 

All'indomani, 22, dopo la parata militare e l' udienza 
io cui si osservarono i quattro ministri del Principe re- 
gnante. della. Moldavia mandati espressamente a Czernoviez 
per renderle omaggio, la M. S. è partita per Radautz, dove 
pascò. le giornate del 22 e 23 alla caccia dei cervi nei 
magnifici boschi attinenti a questa proprietà. Il giorno 25. 
S. M. parti da Radautz, riprendendo la via di Czernovicz. 
Si tratterrà.a Roloncei, da dove continuerà il viaggio per 
Staoislawone, Stryi, Jaklo, ecc. È probabile che arriverà 
io. Teschen al 4.° di novembre, e sarà di ritorno alla re- 
sidenza nel giorno 2.0 3 susseguente. 

(Cart. del Corr. Ital.) 
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Serivono da Crernovicz, 22 ottobre, relativamente 
all'arrivo di S. M.,i seguenti particolari : 

« S: M. il nostro graziosissimo Imperatore arrivò qui 
iersera alle 7 3/, in perfetto stato di salute. Il luogote- 
nente. provvisorio della Buccovina, barone Heaniger, con 

una! deputazione, l'attendeva al confine, cioè al ponte sul 
Dniester vicino ‘a Zaleszezyk e l'’accompagnò fino a Czer- 
novicz. ‘Nel seguito di S. M, si trovavano anche S. E. 
il luogotenente della Gallizia, conte Agenore Goluchowsky, 
e il comandante deli' esercito, S. A. il principe Edmondo 
Schwarzenberg. 

« La seconda parte della strada da Zaleczezyk a Crer- 
noviez fu percorsa di notte, coll’ illuminazione delle faci, e 
in mezzo al concorso d'un’ esultante popolazione. Ad Alì 
Mamajestie, la nobiltà della Buccovina avea fatto erigere 
un arco trighfale. La città, fabbr cata sul dorso ‘d'un monte, 
tutta illuminata, presentava un magico aspetto; e nel tem- 
po stesso grandi fuochi s' alzarono sui monti Zuezker e 
Cecina, e si riflettevano nelle onde del Pruth. AI ponte, 
S. M. montò a cavallo, passando lungo la spalliera delle 
truppe, della deputazione civica, degli abitatori dei sobbor= 
ghi, del clero, della Comunità israelitica colla Bibbia, delle 
corporazioni d'arti colla loro bandiera, degli scolari di tut- 
ti ‘gl'Istituti coi loro maestri, e delle Autorità, mentre ben 
500 faci rischiaravano la via. 

« Vicino alla città, era eretto un arco trionfale in istile 
dorico, con fogliami, e illuminato da 1500 lampade, aven- 
do in mezzo l'aquila imperiale, e ai due lati bandiere coi 

colori austriaci e della città, come a'tresi due piramidi d' 
i. Il sonar delle campane ed il tonar dei mortaretti, 
ano ‘annunziato l'arrivo di S. M., continuavano. 

« Immensa era l'esultanza generale, abbagliante | il- 
luminazione, specialmente del palazzo del Magistrato, che 
contava fino a 500 lampade. Anche tutte le chiese erano 
illuminate, e vedevansi in varii luoghi magnifici trasparenti. 
Non avvenne il menomo disordine. Il tempo, ad onta dell’ 
avanzata stagione, era' mite. 

« S. M. si degnò invitare al souper dînatoire i pre- 
sidenti delle varie Magistratare, e non uscì di casa. 

«Fino dal 48, erano venuti per complimentare l'Im- 
peratore i gran digaitarii della Moldavia, e nominatamente 
Nicolé Cantacuzeno; ministro dell'interno e presidente del 
Consiglio d' ammiaistrazione ; il principe Giorgio Soutzo, mi- 

nistro delle finanze; Alessandro di Stoardza, secretario di 
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Stato; e Nicolò Maurocordato, ispettore generale della mi- 
lizia. Il 49 e 20, arrivarono altresi S. A.il principe Fer- 


dinando Schwarzenberg, governatore civile e militare della 
Transilvania; S. E. il conte Hardegg, generale di caval- 


leria da Radautz ; e parecchi distinti deputati della Tran- 


silvania. 

« Il giorno 22 di mattina, S. M. assistette alle evo- 
luzioni delle truppe di guarnigione , della gendarmeria e 
delle guardie di finanza; poi ricevette tutte le Autorità, 


gli Stati provinciali, il clero, i gran dignitari della Mok- 
davia e i deputati transilvani. S. M. visitò quindi aleuoi 


pubblici Istituti, e diede udienze. 


« AI pranzo, alle 5 pom. furono invitati i presidenti 


delle Magistrature. Alle:7 e 4/3, S. M. si recò al bersaglio, 
ed assistette al tiro della Società, che avea messo un rag- 


guardevole premio al vincitore. 
- « Trasferitasi, poi, nella vicina sala, sfarzosamente illa- 


minata, e con magnifico trasparente all'esterno, vi fu ri- 


cevuta dalla nobiltà della Buccovina; un coro d' uomini in- 


tonò l'inno nazionale ; il sonatore de Mikuli, nativo del pae- 


se, eseguì varie melodie popolari sul pianoforte dopo di 
che, la nobiltà accompagnò S. M. nel vicino giardino pub- 


blico, parimente illuminato , ov" era eretta una bellissima 


lleria S. M, che da essa fu spettatore de' balli na- 
Focal, iii da Rumuni, Ruteni, Puzuli, Lipiwani ed 
Ungheresi, vestiti dalle proprie fogge nazionali, e al chia- 
ror delle faci ‘e alire fiammelle. | ballerini preseutarono 
poi a S. M.i loro omaggi, ciascuno alla maniera della pro- 
pria nazione, che S. M. si degnò di accogliere benigna- 
mente. E a vieppiù festeggiare il giorno, furono dotate dalla 


nobiltà sei fanciulle, prossime a maritarsi. La gioia era uni- 


versale; razzi e fuochi d'artifizio solcavano l'aria, il po- 
polo s'affollava tutt intorno all'adorato Monarca. Verso 
le 9, S. M. tornò al palazzo. La città, era, come la sera 


innanzi, illuminata. Nessun inconveniente sturbò l' entusia- 


lazione. 





smo della popol 


« Alle 5 4/3 antim., del 23, S. M. parti col suo se- 


guito per Radautz. » (G. di Vien.) 





Non avrebbe a stimarsi di poco rilievo |’ osserva- 


zione che, durante tutta la dimora di S. M. in Leopoli, 


abbia regnato l'ordine più perfetto nella città, né sia in 
tutto quel tempo accaduto il minimo eccesso. La popola- 
zione, fino nelle sue infime classi, era talmente compresa 
della solennità del momento, che si astenne tutti quei gior- 
ni perfino dall ubbriachezza ; e, ad onta della propizia oc- 


casione, non vi fu un tagliaborse : per modo che al Ca- 


pitanato non pervenne neppur un' accusa a questo propo- 


sito. Il contegno della popolazione fu veramente ammira- 


bile, gareggiando ognuno soltanto a trovar modo di ren- 
dere l' accoglimento di S. M. più e festivo e dignitoso; 
tutta la moltitudine non. attendeva se non il segno dei 
suoi capi, per prontamente ubbidire, e i gendarmi non eb- 


bero, in mezzo alla calca, a trovare la menoma difficoltà 
nel mantenimento dell’ ordine. 


La città di'Clausemburgo ha mandato una ST 


zione di cinque membri a Czernoviez a complimentare 
( Tdem ) 
Fienna 28 ottobre. 

La convenzione, stipulata tra la Toscana e la Lega 
postale austro - alemanna per l'affrancatura ‘delle lettere, 
entrerà in vigore col primo di novembre. Da questo giorno 
în poi le lettere da qui, come pure da ogni parte della 
Monarchia alla Toscana, potranno essere affrancate fino 
al luogo della loro destinazione. 

Il conte di Westmoreland ha già preso il suo allog- 
fio nel suntuoso palazzo, così detto del Principe di Co- 

urgo, dove ha sede l' Ambasciata inglese, e quivi aperto 

le sale di ricevimento. Si dice che il medesimo terrà con- 
versazione due volte alla settimana. Come abbiamo già ac- 
cennato, esso ha già compiuto le sue visite al Ministro pre- 
sidente, principe di Schwarzenberg, come pure a tutti gi” 
inviati delle Potenze estere presso, questa Corte. Il conte 
è compreso tra il numero dei diplomatici più anziani del 
l'Inghilterra; già nel 1815 esso occupava il posto d'am- 
basciatore in Napoli, e, come tale, segnò allora la capitola- 
zione di questa ciltà, e seppe acquistarsi coli’ onorevole suo 
carattere l' estimazione generale. 

Parecchi fabbricanti e commercianti di qui, i quali, 
quantunque noa appartengano al novero delle case bancarie 
propriamente dette, pure, come si suol dire, hanno voce 
in capitolo, si radunarono ieri ad una sessione, collo sco- 
po di presentare una supplica al Ministero delle finanze, al 
fine di porre un limite alle fluttuazioni della valuta. Essi 
vogliono supplicare il sig. Miuistro delle finauze di stabilire 
una norma per la valuta in denaro.sonante, giusta le de- 
terminazioni emanate a quest' oggetto nell’ occasione del- 
l'apertura del nuovo prestito di Stato; norma, che serva 





diregola, in ogui occasione, e che, secondo il parere dei po- 


stulanti, sarebbe adalta a porre un efficace impedimento alle 


mene degli speculatori. Come udiamo, anche in altre Pro- 


Vincie si ha in vista di presentare eguali petizioni al 
Ministero. 





Il Governo austriacò pagò al Governo bavarese la 
somma di fior. 720,000, come indennizzo delle spese di 
provvedimento e d’acquartieramento le tri i 
riali, stanziate in Baviera nell’ pedata PenicrBer: 

Il sig. F. Brorsen scoperse dalla Specola del barone 
Senftenberg, a Senfienberg in Boemia, il 22 di questo mese, 


( Corr; Ital.) 


una nuova cometa. 
_—- 


Da qualche fiore, correva Ja voce d'un prossimo 
abboccamento dell'Imperatore col Re di Napoli. Ora, tal 
voce non solo sì conferma, ma si crede oltracciò general 
mente verisimile, che tanto il Re, quanto la Regina, pos- 
sano qui ‘arrivare subito dopo il ritorgo di S. M. dalla 
Gallizia. Questo inviato napoletano , principe dì Petrulla, 
ha su tale propositò ricevute lettere private , che lo in- 
formano di questo viaggio del suo Monarca. 

(Mess. Tir.) 


La Corrisponitenza litografata annuncia che il te- 
nente-marescia!lo di Kempen, Governatore militare di Vien- 
na, ha permesso, per motivi di saiute, al sig. Saphir, che, 
com’ è noto, subisce presentemente una detenzione di tre 
mesi, di fare di quando 'in quando passeggiate all' aria 
aperta e libera. 

L’L R. Autorità centrale marittima, in seguito a si- 
cure notizie della manifestazione della febbre gialla ad Opor- 
to, ha ordinato che tutte le provenienze da colà siano as- 





(Corr. austr. lit.) 





che i maestri e le maestre avevano, con un zelo veramente 


| fondazione di premii pel medesimo fine ; il che accre:ce i 


soggeltate ‘ad una contumacia di 40 giorni, e dagli. altri 
i portoghesi a 5. Corr. austri lit.) | 
re Altra del (i 

S. A. I. l'Arciduea Alberto è arrivato il 24 corr. 
a Kaschau, e quivi accolto con nero entusiasmo per parte | 
della popolazione. 

S. A. I. l' Arciduca Alberto viene atteso per domani 
(29) nel distretto di Jeszygi, e gli è preparato il quar- 
fiere di notte a Jaszberéay. Quivi avrà termine il viaggio 
d' ispezione del nuovo governatore, per cui, entro alcuni 
giorni, esso sarà di ritorno a Pest. 

La Commissione, istituita per istabilire la futura or- 


gabizzazione politica per la Monarchia austriaca , durante | 


l' assenza di S. M. l Imperatore tenne le sue sessioni gior- 
nalmente, per cui non v'è quasi dubbio che i principii, 
destinati a formare le future determinazioni in proposito 


verranno dati alla stampa immediatarnente dopo il ritorno, | 


del Monarca. 

In seguito alla recente Ordinanza, Imperiale, riguardo 
alia riduzione dello stato dell’armata, a quanto veniamo a 
sapere, ebbe già incominciamento il rilascio in permesso; 
di modo che, le spese pel provvedimento di quella parte 


della milizia, destinata a passare in permesso, cesseranno del ! 


tutto col primo dell’ entrante mese di novembre, dalla qual 
epoca in poi verrà posto in esecuzione il relativo rispar- 
mio. I passaporti rilasc ati ai soldati che vanno in permesso, 
sono validi per un tempo indeterminato, ossia fino a nuovo 
richiamo. 

Il Consiglio d'Ammiragliato da essere nuovamente 
ganizzato, sarà, dicesi, formato da 7 Dipartimenti, cioé: 
4) Dipartimento presidiale, referente il maggiore Wiillers- 
dorf; 2) Dipartimento militare, referente il capitano dek- 
l’infanteria di marina sig. Hoggertahl; 3) Dipartimento di 
costruzione ed armamento navale, referente provvisorio il 
tenente colonnello in pensione, sig. Schmidt; 4) Diparti- 
meoto pei materiali di costruzione e pei depositi di ma- 
gazzino, referente provvisorio l' ingegnere maggiore, Carlo 
Moriog; 5) Dipartimento per l'artiglieria di marina, sig. 
Pardis; 6) Dipartimento del commissariato superiore di 
guerra, referente il commissario di guerra sig. di Canzler; 
1) Dipartimento di giustizia. 

Il congiungimento della direzionè del sistema ammi- 
nistrativo dei telegrafi col sistema postale avrà luogo sa- 
bato 341 corrente. A quanto udiamo, questa unione verrà 
acquistando in seguito una maggior estensione; e dicesi es- 
sere stato proposto a tal uopo di congiungere, dovunque 
si rende possibile, le stazioni postali, onde per tal modo 
gl' impiegati di posta sieno in grado di provvedere anco 
al servigio dei telegrafi, con cui si verrebbe a raggiun- 
gere un altro risparmio per le finanze dello Stato. + 

Martonfalva, bello e dovizioso villaggio della Tran- 
silvania, divenne preda delle fiamme giorni sono. Correva 
voce che il fuoco fosse stato appiccato a bella posta. 

( Corr. Ital.) 





Altra del 30. 

Corre voce starsi per conchiudere un trattato fra il 
Governo toscano e l' Austria, giusta il quale le Il. RR. 
Ambasciate e Consolati austriaci presso le varie Corti estere 
rappresenterebbero nello stesso tempo anco gl' interessi del- 
la Toscana ; gl’ incaricati d' affari, mantenuti fin qua dal 
Governo toscano, verrebbero poi posti fuori di attività sen- 
2a eccezione. 

La questione delle servitù, di così importante interesse 
pei possessori di terreni, forma incessantemente soggetto di 
estesi lavori nel Ministero dell’ interno; i pareri, richiesti 
in proposito dalle Commissioni provinciali per | esonero 
del suolo, sono già arrivati, e si crede come probabile che 
prossimamente avrà luogo una convocazione a Vienna dei 
presidenti di queste Commissioni medesime, onde condurre 
a conclusione le pratiche sopra tale questione. 

Una Società di artisti viennesi ha in vista di eseguire 
un Album, da essere presentato a S. M. l'Imperatore, il 
quale rappresenterà i punti più interessanti del tempo di 
regno del giovine Monarca. Questo Album verrà pure iu- 
ciso in rame, e l' introito, risultante dalle copie tirate, dedi- 
cato a favore del Fondo civico pei poveri. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 29 ottobre. 


Il benemerito assessore municipale cavaliere Benigno 
Barabavi, istituiva in quest’ anno due premii d'incoraggia- 
mento a favore dei maestri e delle maesire delle pubbli- 
che Scuole elementari della città di Milano, che avrebbero 
dato il miglior risultato nell'istruzione, con ispecisle ri- 
guardo alla corretta pronunzia italiana. 

La Commissione esaminatrice sottoponeva a rigoroso 
esperimento gli alunni e le alunne di tutte le pubbliche 
scuole comunali; e, colla più viva sodisfazione, riconosceva 





esemplare, gareggiato in quest’ asno nell’impartire nelle ri- 
spettive Scuole un'istruzione bene ordinata, correggendo con 
ottimo successo gli abituali difetti, in cui cade il popolo, 
avvezzo da più secoli ad errori gravissimi di pronunzia. 

Questo favorevole risultamento pose la Commissione 
esaminatrice nell’ avventurosa sitvaziore non solo di aggiu- 
dicare i premi, ma dovette anche estendere e i dovuti in- 
coraggiamenti ad undici maestri e a dodici macstre, a cui 
cone:dette a titolo di distinzione, una speciale menzione o- 
norevole. 

In seguito ad un risultato così onorevole per tutto 
il corpo degl’ istruttori e delle istruttrici, che prestano la 
loro opera alle pubbliche Scuole, il sig. cav. Barabani si 
compiacque di far conoscere al'a superiore Autorità che 
intendeva di prolungare. ancora per due anni la stessa 


titoli di benemerenza, ch'egli si è saputo acquistare. 
(.G. Uf: di Mil.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
i Trieste 31 ottobre. 
; leri sera giunse fra noi, di ritorno dal suò viaggio 
in Gorizia, S. E. i sig. Luogotenente del Litorale, CHE 
natore militare e civile di Triéste, tenente-marescia'lo conte 
Wimpfien. 
DALMAZIA 
Stagno piccolo 48. ottobre. 
._ Nel dî 46 corr, alle ore 40 pom, si ebbe a sen- 
tire una 500ssa piuttosto forte di terremoto, e nella notte 
Stessa parecchie detonazioni, susseguentisi a brevissimi in- 
tervalli. Non accadde veruna disgrazia. (Oss. Dalm.) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 29 ottobre. 
Reduce da Verona, restituitasi iersera nella nostra 


| went anni di galera, pronunziata il 23 ottobre 


| stazione in quella 


‘ sulta di Roma contro Eugenio Lucchini 








città S. E. il sig. tenente-mares:iallo conte Nobili, gover- 
matore civile e militare nelle Legazioni, e comandante |' 


8.° corpo d'armata ‘austriaca, (G..di Bol.) | 


Altra del 80. 
Bologna: ‘pubblica la condanna 


È dal 
glio di guerra, contro Branzati Artidoro, reo delle 


commesso a Faenza, la sera dell’8 lu lio, eno] 
di Niola Moshi ,.ienente dei gendarmi pae? h 


Forlì 27 ottobre. 
Stamane, fu qui eseguita la sentenza della sacra Ci 
tolini di Rimini, camerieri di locanda, conda Re de 
capitazione per omicidio, commesso per ispirito di pini del 
tempo dell’ anarchia repubblicana, in Persona di un tag 
reco ‘di campagna. (G.di Ferri" 
REGNO DI SARDEGNA 
in i ti 

Relazione a S. M. fatta dal ntinistro 4 ; 

Stato per la pubblica istruzione, in udita 

28 oltobre corrente. (V.le Recentissime della 
cedente Gazzetta ). 

Sire, 
Il Governo di Vostra Maestà ha debito di porre 
pera pronta ed efficace a costituire i pubblici studi î 
guisa che la patria conservi ed aumenti, coi benefici; die 
libertà, l'antico patrimonio di fede, di gloria e di Sapien È 
Perciò, nel tempo che il sottoscritto mhistro s; = 

tario di Stato per la pubblica‘ istruzione ha l'inie di 
tento a nuovi ordinamenti, a' qualî è necessario il sat 
gio del Parlamento, stima conveniente il proporre alla N 
V. una riforma nel Regolamento delle Università del Re 


La Gazietta di 





di 
del 
pre 


{ gno, che a quelli prepari ed agevoli la via. 


I professori hanno ora l'obbligo di tenere un testa, 
o dì compilare essi stessi e stampare un trattato della 
scienza, che insegnano, sul quale gli studenti debbono ; 
parecchiarsi agli esami e dar prova di profitto, L'egi. 
rienza ha dimostrato che, se questa consuetudine ha 
tuto per alcun rispelto essere vantaggiosa un tempo Ul 
disciplina degli studii, è per miolti altri rispetti diverta; 
nocevole ai progressi scientifici, per' modo che essa i 
sbandita dalle Università, che a' giorni nostri sono salt; 
in maggior fama. 

È per verità, il costringere il professore nei limiti 
angusti di un trattato particolare può essere cagione che 
gli sia preclusa la via a quelle ampie disquisizioni , on 
gli eletti ingegni s° innalzano alle gloriose scoperte di re. 
conditi veri o di metodi sicuri. La qual cosa è maggior. 
mente pericolosa, quando il professore stampa « tiene pr 
testo il proprio trattato prima di essersi fatto addentre 
alla scienza per assiduo studio e lungo esercizio, perchè 
può facilmente avvenire che si fermi ai limiti, cli'egli steso 
ha segnati coll’ inesperto ingegno. Di che spesso cose 
guono ed un insegnamento insufficiente ed il dominio pre 
potente di dottrine fallaci, a danno della coltura nazoni» 
le. D'altra parte, il costringere gli studenti a non ise- 
starsi da un testo, comunque eccellente, val quanto cone 
dannarli a tenere la mente rinchiusa nello stretto Spazio 
della scuola, e a far credere loro che tutta Ja sciena 
stia raccolla nel libro del maestro. E può avvenire che 
essi tengano in maggiar pregio il testo che le lezioni, 
dacchè il saperlo per sommi capi può ta bastare a 
meritar lodi e gradi accademici. Al che si aggiunge che 
il Governo, il quale impone codesti obblighi, fa quasi pub 
blica sicurtà della eccellenza delle dottrine esposte. nel 
trattato. Laonde, è manifesto come questa usanza possi 
diminuire l’ autorità e l'operosità dei professori, la dil- 
genza ed il profitto degli siudenti, e com’ essa carichi il 
Governo di una responsabilità morale, che non può e non 
deve assumere, specialmente in uno Stato retto ad ord 
liberi, dose, per le naturali frequenti mutazioni dei gover- 
nanti risponsabili, anche i testi del pubblico insegnamento 
gonone seguire le vicende e la fortuna delle parti pol 
tiche. 

















Vuolsi da ultimo avvertire che la pratica dei trat- 
tati non è seguita in tutte le Università del Regno, e che, 
anche dove è più in uso, alcuni egregii professori non gi 
hanno stampati mai, ed altri hanno, di certo con buone 
ragioni, chiesto ed ottenuto di non istamparli. Alla quale 
mancanza dè uniformità nella discip'ina è opportuno il prov- 
vedere, seguendo |’ esempio delle più celebrate Unisersià 
moderne, e dando un primo passo, sul sentiero della l- 
bertà per gli studii superiori, 

Quindi cade in acconcio lo sciogliere i professori dal 
l'obbligo di stampare i trattati loro, e di tenere un t- 
sto ufficiale, ed'il fare abilità agli studenti di attingere 
beramente, o per consiglio dei maestri, la scienza alle sue 
varie sorgenti, fra le quali certamente non saranno ne- 
lette le opere scientifiche e letterarie, pubblicate dagli © 
simii professori dell' illustre Ateneo torinese e di alre 
Università del Regno. 

Abolito l' uso dei trattati, dovranno i professori stan 
pare un programma approvato secondo le leggi vigenti, 
nel quale saranno sommariamente enunciate le materie, su 
cui cadrà l'insegnamento, e sarà dimostrato l'ordine, col 
quale verranno insegnate. Per tal modo, essi dovranno ne 
cessariamente esplicarle e chiarirle colla visa voce, e gli 





studenti dovranno essere assidui alle Jezioni e prendere 


note ed appunti, che rinfreschino la memoria delle cose 
udite, e sieno di guida alla mente, che va in cerca del 


sapere. 


Per Je ragioni qui esposte brevemente, il sottoscritto, 


sentito il Consiglio superiore di pubblica istruzione, ha 


l'onore di proporre alla sanzione di V. M. il seguente 
decreto : 
Virrorio Emaxvere Il, ecc, ece. 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 


| Stato per la pubblica istruzione, 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. E abolito in tutte le Università del Regno, 


pei professori e per gli studenti, l'uso dei trattati o test 
fichi 


._ Art. 2.1 professori e gli addetti all'insegnamento 
universitario dovranno, prima della fine d' ogni anno st0- 
lastico, presentare al Consiglio delle rispettive Università 


il programma del loro corso per l'anno successivo; & 
quando il corso si estenda a più anni, avranno facoltà 
di presentare un programma completo dell' insegnamento 
loro, purché sia distinto e diviso per ogni singolo anno. 


Art. 3. 1 programmi indicheranno per sommi capi 


la distribuzione della materia, intorno alla qua'e versano i 
corsì. 


Esaminati ed approvati in conformità delle leggi 


genti, saranno stampati ogni anno e distribuiti agli studenti. 


Art. 4. Per l'imminente anno scolastico, i program 


mi, di cui negli articoli precedenti, dovranno essere trasmessi 
ai Consigli universitari prima della fine di gennaio 1852. 


Art. 5. È abrogata ogni disposizione contraria 3! 


| presente decreto. 


Il nostro mioistro segretario di Stato suddetto è in 
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caricato della esecuzione del presente decreto, da regi- Leggesi nella Bilancia , dif Milano: « Kossuth è Tn mezzo ad una numerosa assistenza, composta di a repentaglio le conquiste, ottenute a sì gran faticaffsullo 


ba girarsi al Conkollo generale, da pubblicarsi ed inserirsi ‘arrivato a Southampton. Nel "suo Vaggio toccò Lisbona. tutte le classi della società, magistrati, artisti, commercian- ‘ spirito di rivoluzione e di disordine. 

patki nella Raccolta degli atti del Governo. I buoni Inglesi non si saziano di vedere, di studiare, di ti ed abitanti dei varii sarter di Parigi si notavano il Du- 4 D'altra parte, il nuovo Gabinetto comprenderà che, 
icidio, Dato a Moncalieri, il di 28 ottobre 1854. descrivere, di copiare il famoso magiaro , in tutte le più ca di Parma, padre del Duca regnante di Parma, ammo- s°ei ddnanda al partito dell'ordine d' abbandonare una delle 
rsdn, VITTORIO EMANUELE. minute particolarità. A Marsiglia, Kossuth parlò come un gliato alla Principessa Luigia, sorella del Duca di Cham 


Farm. demagogo ; a Southampton, parla come un buon reali- ‘ bord; l'ammiraglio di Mackau; il generale di La Mitte; 
La Cassetta delle Zpi si di Cu | 8t2, amico della proprietà e della famiglia. Kossuth a il generale duca di Clermont-Tonnerre; il conte di Bouil- 
F pubblica, in data di Cuneo | Southampton ha trovato | alloggio gratis, pranzo, cena e 16; _il contò di Villaret-Joyeuse; il sig. Berrger; il sig. 

30 ottobre, uo appello alla carità cittadina in favore delle | letto gretio... ADtAIT Inghilte Kossuth è îl mi- di Rennevill; il barone di Brian; il sig. Labs: 1 a 
glie! ho "ufne danneggiate dallo” recenti in ioni! g vai ! rra per Kossu è imi-. ineville ; il rone i Brian; il sig. Lubis; il sig. , 

famiglie, ondazi glior paese del mondo, e le sue istitozioni superano cer- ; Desnosers, membro dell’ Istituto, ec. 

3 oe? to tutte quelle degli altri popoli! Il discorso di Kossutha | A cominciare da oggi, e per nove giorni, eccetto la i 
( Noatro carteggio privato.) Soutbampion disse molle cose contro la centralizzazione. | domenica, una messa funebre sarà della tatti giorni ne: Ta 
. | Torino 30 ottobre. In somma, nela casa del podestà di Southampton, Kossuth | la cappella del monumento espiatorio della via d' Anjou- « Noi speriamo che, a malgrado delle diffidenze possibili 
Ciò che preoccupa oggi la pubblica attenzione in Pie- | mang'ò bene, bevè meglio, e parlò come un Cicerone !? » ! Saint-Hoooré, pel riposo dell’ avima dell'augusta figlia di e di vario genere, a malgrado delle posizi i, già prese forse, 
monte si è i’ affare di Nuyte € la deliberazione del Coa- — | Luigi XVI. l'Assemblea non accoglierà il nuovo Ministero con un ri- 
siglio superiore di pubblica istruzione, di cui vi teoni pa Il Times descrive a lungo l'accoglienza fatta a Kos- fiuto premeditato di concorso, e con risoluzioni, che lo spi- 
















































Alcuni giorni innanzi alla sua morte, la Duchessa di 





jo di rola nell' ultima mia. Alla deliberazione del Consiglio, pre | su a Southampton. Kossuth è partito immediatamente per h | rito di parle avesse anticipatamente stabilite. È 

: del ff Sedette il nuovo minisiro dell'istruzione, sig. Farini, ma | Ja casa di campagna del mayor di Southampton a Win- | Angoulewe aveva assistito, nella cappella del Castello di | "°° 5 Xl paese dimostrò chiaramente col suo contegno, in 

i non ha preso parte alcuna nella discussione , dirigendone | chester. (6. Ùf. di Mil. è F. di Ver} Frohsdorf, ad un servigio funebre, in commemorazione di | quest' ultima occasione, il suo bisogno immenso di concilia- 

de soltanto i dibattimenti in punto d’ ordine. POSSEDIMENTI INGLESI sua madre, decapitata il 16 ottobre 1793. Si dice ch'ella | zione e di quiete. Noi confidiamo che l' Assemblea si aseri- 
I giornali del paese, che avevano già dichiarato la Malta 16 vttobre. lasciò importanti memorie sugli ultimi istanti di Luigi XVI { verà ad onere di rispondere a questo bisogno e d'imitare 

fee guerra al Farini, prima ancora ch' ei fosse definitivamente dedi ‘asdo "ariinali dalla baia CASA LA priasa di salire il patibolo. (Ind. belge ) quest' esempio, » 

hi in eletto a ministro, si scatenarono contro lui, nella #UPPO- | hion e la fregata a vapore il Firebrand. L' dIbion è 4 meet... i O 

della sizione che parteggiasse per condannare i trattati del Nuyiz, Ù Bakunine è morto nelle prigioni delia fortezza di Borsa. — Un aumento di 25 cent. salutò Y' entrare 


approvando in tal guisa il breve pepe Tmaginarono anzi | 8° spedito qui dall'ammiraglio Parker, per riparare 


Losgreg A ci) orge pl alcuni dann, soferti in seguito ai nipoti Schlùsselburg. Egli ha deciso, col suo testamento, che il | in carica del nuovo Ministero; ma, o sia che vi fossero 








3 mpg; suo corpo sia portato a Parigi, per esservi seppellito, e | alcune realizzazioni di benefizii da operare, o che -alcuni 
Ha contraria affatto al voto del Consiglio d'istruzione, e canta- golfo di Lione. _____(Portof. Maltese.) | che Ja sua sostanza venga distribuita a' democratici pove- | speculatori abbiano profittato degli alti corsi per vendere, 
Ag vano vittoria per la caduta del nuovo minisiro. Se non che, Lord Palmerston ha un bel censurare la severità del | ri- Ha nello stesso tempo indicato il modo, in cui ese- | i fondi pubblici non hanno potuto sostenersi, e sono rimi- 
i (A l'affare sortì una crisi inaspettata, Il signor Farini | Governo di Napoli. Leggasi la seguente relazione, pub. | guire il suo testamento. sti a un dipresso al corso di sabato. 


inaugurò il suo Ministero con un atto d'energia e d'in- blicata dall'Ordre di Parigi te, 
"nti Oggi stesso la Gazzetta Piemontese reca un de- | rubrica Cefalonia: — © Mio ser te, ela 
creto reale, con cui viene abolito in tutte le Universi- 


Altra del 27 ottobre. i ; ze 
I fogli d'oggi recano la conferma della composizione L' estrazione della lotteria delle verghe d' oro è irre- 











si nia 70 del nuovo Ministero, quale l' annunziava il dispaccio tele- { vocabilmente stabilita per la domenica 46 novembre, a 
esto, ti del Regno, pei professori e pegli studenti, l'uso dei Rappo tari dell'Alto Commissario, sig. /Ward, pag. 12: grafico, inserito. nelle pralonrias del N, 210. Eccone | Mezzogiorno preciso. 
dell trattati © testi ufficiali. Questa deliberazione non è che « L'Arcivescovo, il quale, unitamente a tutt’ i digni- | {a lista, secondo la dà il Moniteur: PRG ecs d 
sf} latuazone del principio della libertà d'insegnamento, appl- | * tati della Chiesa greca, s'è mirabilmente condotto, ha « Cotbin, procuratore generale. presso li Corle'd' (Nostro creggio Isteor1/8Ni.. 
SPE []f caia nel caso speciale, nou è che l'inizietva di salutari © fe- | * nO@ solo, a mia richiesta, scomanicato solennemente Al appello di Bourges, nominato a ministro della giustizia balia Pra ione cube da 
PE Mi conde riforme. La relazione a S. M,, che precede il decreto, | © prete Nodaro e Viacco, e tuto il *ssto della sua banda, « Turgot, ex-pari di Francia, agli afari esterni. | tito NS: cuci Lang suse del hic omelia 
1: | vote a dimosirare che questa. consuetudine dei tratti | « a egli ha eziandio incluso, nella “a lettera pastorale * Giraud (Carlo), membro dell'Istituto, all'istru= | 26 ettore Peo tunziare la forazione del Ministero 


era nocevole ai progressi scientifici, per modo ch' essa è | * tutti quelli che hanno dato loro ricor +"0, asilo ec. ec... 
sbandita nelle più famose Università del mondo. Abolito | * Quanto a me, ho offerto in nome del Governo mille 
l'uso dei tratiati, dovranno i professori stampare un pro- | * talleri per la cattura di ogauno dei capi, morti o Bici, » 
gramma, approvato secondo le vigenti leggi, in cui saran- Rapporto del maggiore King, pagina 68 : 


zione pubblica, i 
« Di Thorigay, già avvocato generale presso la Cor- 
te d'appello di Parigi, all'interno. 


Nel nuovo Gabinetto, in nove ministri , tre soli sono 
rappresentanti del popolo : i siguori Fortoul, Casabianca e 
Lacrosse. Il Gabinetto non è designato come interinale; ma 











imiti } : \ “ * Di Casabianca, rappresentante, del popolo, all’ agri: è evidente li essere se non temporario. Si 

pa no ipy ia materie, sulle quali dovrà cadere l'inse- 4.18 persone sono state frustate nel dstretto di Sca- | coltura e commercio. rita serva che Ls Doeti cre parlato 15 questi ulimi 
inde (fl gramento. (7. sopra.) In questa guisa, il’signor Farini | 4 }a_ questi uomini, per motivi d'umanità per parte Lacrosse, membro e vicepresidente dell’ Assemblea giorni, si è tenuto in disparte; e, se si dee credere alle voci 
re ha tolto » cioe, ed il Ministero da Na grave imbarazzo. « mia, sono stai mandati via dopo una semplice punizio- | nazionale, ai lavori pubblici. sparse questa mattina, voci che sembrano, del resto, confer- 
fore Cotinvando il sistema in Vigore dei testi ufficiali, bisogna- | , ne, che variò da 24 a 50 colpi di frusta. » « Le Roy di Saini-Arnaud (generale), alla Guerra. | mate dalla composizione stessa del Gabinetto, il Presidente, 
DIE NI RO e Pace A degl del signo Moya Pagina 74 id.: 1 Rortou, rappresentate del popolo, alla marina. | quaotunque abbia rinuozito alla perona del sg. Faocher 
i Col papi friend » N. 5. « Il prete Panagia Gousi, 36 colpi di frusta, € Blondel, ispettore generale delle finanze, alle finauze, « avrebbe riflettuto e si sarebbe piegato. » Dicesi essere 


Un'altro incidente, di cui si parla molto fra noi, si | « davanti ai suoi parrocchiani, per essersi reso colpevole È annuoziata dallo stesso Moniteur la. nomina del | convenuto che il Messaggio del Presidente proporrà la ri- 










































































































esso vanertog toa pda « d'equvoco, di falsità @ di negligenza al proprio dovere. » | 3i8- Maupas, prefetto dell’ Alta Garonna, a prefetto di po- | vocazione della legge del 34 maggio, e la revisione: ma il 
pi SO pilo Boito. Dore freni fppitardiag I 7. « Il prete Giovanti "Eipriati, puts di Ghio 5 [liza, in surrogazione al sig. Carlier. -. [Gabinetto verrà autorizzato a presentare una proposta, in- 
pre- i ig. Gioia, atteggiandosi ‘da ‘martire, scriveva al diret. | « vata, 12 colpi di frusta, per aver parlato coi prigionieri, | ., . Per decreto del Presidente della Repubblica, il sig. | tesa soltanto ad introdurre modificazioni al suffragio ristretto. 
= sig i sn) crei gie etti la franca | « @ per aver ricusato più volte di far silenzio. » Giraud, ministro dell' istruzione pubblica, è incaricato, nell' Il Comitato legittimista, composto di dodici principali 
tre della Foce gr: pei assenza del sig. Corbin, di adempiere lo funzioni di mini- | del partito, fra” uali si annoverano i sigg. Berryer, di Vati- 
is e disinteressata difesa che aveva assunto del suo operato, Rapporto del colonnello Troloppe, pag. 69: | siro della quiz: e il sig. Turgo, ministro degli affari messi, Bengit.dAry duca Descars, fs Var: di 
zio |M? Hero, con era ormai, dalle pastoie ministeriali e ri-| —73 persone sono giate frustate... un uomo, M. | estrn, tiene anche il portafoglio delle finanze pa signor | Nozilles, di Renneville, generale di Saint-Priest, ec., iane 
sa tornato alla vita dei mortali (sic), conchiudenda che | Givogantini, è morto 29 giorni dopo, non della puni- Blondel, ch'è ora in Corsica, ove sostiene una missione | a' di scorsi un' adunanza, nella quale tre punti vennero, a 
ilo ia l'ora di uscir peori d'una commedia, nella | « zione inflitagli, ma del trattamento mostruoso che gli | speciale. quanto si dice, stabiliti unanimemente : 4.° resistenza imme- 
ni, quale si andava consumai fo 3 vane aspirazioni, | « & stato fatto subire. » senta RI diata ed energica alla politica del Presidente; 2.° scartamento 
ngi wnsa p'acer so e Hero Sar Spera de Rapporto del lord Alto Commissario, pag. 69: : ta) st lista ministeriale, dice !a Patrie, fu comu- | formale dell'abrogazione della legge del 31 maggio, è ag- 
she dopo una dal Vira n) ne #0 ni avrà più la pena € V. S. troverà parimente uno stato di 24 senten- | nicata ab foniteur alle due dopo mezzanolte, e i ministri | giornamento delle modificazioni parziali, perchè non paia che 
abb vedere fra' consiglieri di si, i or ja ietra | © 22 capitali, che sono atate eseguite ; 46 altre. sono a ricevuto alla stess’ ora il dispaccio, con | si ceda all intimazione presidenziale ; 3.* Accordo coi capi 
ni [fase po pato 5 Tot Ata | so ct. Gun lr ele ce 1 | Prado, Rep i o È n | tl a i Ar ic 
lì. (#4 il sig. Abereromby, ambasciatore iaglse, il conte di | * $n0 state bruciate per misura di polizia, e non di ven- | "ine d minstro dell'interno, sig. di Thorigay, si è in- ne ‘uso ue GARA 
ni diedero , ministro di Prussia, e varii altri cospicui perso- Pag. 81 è segg. sediato oggi dopo il mezzogiorno nel palazzo della via di | generale di Castellane a comandante supremo dell'esercito di 
le uggi. Di msi ? « Michele Cutrocoi Pietro, Grenelle. Egli ha scelto per capo di Gubiuetto il sig. di Parigi. 
ni Si attende con impazienza la pubblicazione del libro «1° per essere entrato nel villaggio di Valeriano Maoroy, che aveva esercitate le stesse attribuzioni sotto Altra del 28 ottobre. 
di ld sig. Nuytz diretto a’ suoi concittadini. « con Teodoro Vizcco (capo dell insurrezione); il ministro Baroche, e che subentra nel posto del signor ll Moniteur pubblica molte’homine nell'ordine gio- 
Alessandria 27 ottobre. « 2° per essere stato veduto in compagoia di Viac- la capo di fra) del sig. Faucher, LI sig. Ber- | dizario, 47 altre nomine di viceprefett, © quella del sig. 
N Conigio RESO E Mgmepda porro nuo: | «co e d'altri ribelli a Feromana, © nei dintorni; beni Gabi, PE Pe! Dipartimento del: Cher, ove possiede | L. Faucher a commendatore della Legione d'Onore, in 
w la somma di 60, franchi a pro' dei danneggia « Impiccato il 17 ottobre a Chiovata. » pro. K ; , b ragione de'servigii straordinari, da lui resi allo Stato co- 
'imoudazione a Brescia. (Avv. e G. Uf. di Mil, È chireià Il sig. Pelletier, capo di Gabinetto del sig. Fould ini da ; 
n hll'innondazione rose ( f: P] È pla vali priva incio ami È cui numero è riprende le funzioni, Pn Nicla alla divisione del 3a me ministro dell SA 

li I lavori della galleria di Valenza vennero, nella scor- x 6 sonale; né altri gli è surrogato come capo di Gabinetto, Il seguente proclama del nuovo prefetto di polizia è 

no [fjemtimane; fpezionatt dal ministro Paleocapa; che ebbe lio se essendo provstoriamente soppresso quest ultimo posto. ’ | stato affisso oggi a'mari dlla capitale: 

innolt lo sibbene i cen- ladri ottobre. x sig. ipas, nuovo prefetto di polzia, si è insedia- i i Parigi! 
v mai ha, A e ona LA Il sig. Gonzales Bravo è nominato definitivamente | to fin da stamane al palazzo della Prefettura. I principali « FArmelasini e della Repubblica mi chia- 
ia Rffoswparti, eco dano dell'impresa. ‘(GdiG) | ministro di Spagna a Napoli eil dn) Piciema0 Seatamo che il ig. | mi alle funzioni di prefetto di paia. ©“ 

È sig. Carl mantenuto I pri ’ miei voti ' inspirarvi 5A 
si Bosa after ter Là Gazzetta di Madrid pubblica il testo delle let- | in detta qualità presso il nuovo erefetto... * SE6R lare persa “ sui mrate pe 
N ra Pei epic Pasta adi am tere apostoliche del TER Padre, celare al Concordato. Il sig. Billault ha lasciato Parigi quest’ oggi. più sicura condizione del prospero successo e del bene, 

A en % E i — | Esse sono in data del 5 settembre ; dra 5 tomeitiai 
dr uecchia, aveva al suo bordo il Vescovo di Nuoro, Ema- ) —— su La Commissione di permanenza ha tenuto oggi una rabile ei à canne pichin sister tante 
le RPY/ nek Marongiu ;xil secondo, proveniente da Marsigtia, reca La Commissione del bilancio ha definitivamente ap- sessione che pareva dover essere interessante, 1 cagione del- Pienza ii le 
sa * Napoli il sig. De-Brockhausen, ministro prussiano. presso provato il preventivo della marina pel 1852, chie ammon- | |, nomina del Ministero; ma essa fa  brevis u Epi aa contegno energico alle minacce degli eter E 
o G. di 6.) 6 & di ( PI eb on PR all, revissima ed insi- | cietà, sventare i loro colpevoli maneggi e ridurli all'im- 

questa Corte. ( ta a 85,807,146 reali, vale a dire a 9,100,000 di pi Ù ig : & 

s No dell guificante. Nell'assenza del sig. Dupin , tuttora assente, potenza : tal ‘è il più importante de' mei doveri ; io ini sfor- 
re La Gazzetta di Genova annunzia che il giorno 29, | ©l® %ello dell'anno cis) [atorpoth] queteala Bed pn Dem daga del processo | zerò di adempilo. ) 

4 Hi de PI >. verbale U'tima sessione, il sig. Giraud, nuovo ministro l ” i i 
i A api dire seria i rai aninera dlcnca ara Gel iano, | cel pata razione, deal allea coll quale i Pres | vitro nitro ddl cs è pazina dentini 

N k 3 n i DIST * | deate (epuSBlica iaforma la Commissione di perma- | sotto l' egida del lo Sta i le 

a SRARDUCATO DI TOSCANA pia deci. ti tagli bali a Don Carlo | nenza della formazione del nuovo Gabinetto. Dopo Rini politica d'ordine utenti pestati 
si Firenze © ho; " nigi, a &Infan . osservazioni inconcludenti dei signori di Mortemart e Du- Studiare i vostri bi È) Seeiri (aietas: 
Ù Bencini 5: Lr apicali FRANCIA foogeras, la sessione è sala sciolta rimandata a giote= | si, aplicare cor penmannt” ico 

s M notizia, di si I. Parigi 26 ottobre. di (30). g'ioramenti pro ressivi, far riuscire la calma a pro' del b 
li Netta, della nomina del marchese di amare, attual Conforme al decreto, emanato dal Presidente della È PRO | essere del pia fecondare i recenti beni Sas 
o fiji nero d ato a, Firenze al posto bros Repub i 26 og sco il Congo gres dela |, U® girl osserva dover essere priva di fondamen- | 3'eni il Prstente dota Repubblica porta un interessamen: 

lb presso orte di Napoli. E quindi a sperare di A si shiri to. la voce che il sig. Carlier, ex prefetto di polizia, in- pon Lo i Api 
el telere Eli a luago protratto tra noi il soggiorao di SAR INEOO NEEL Ia rn rl frilria d) A folli Inresci rel COMA candita ala pressi Uiniogi ca pe vivo ae è pica alla quale mi accingo ; 
fiesta diplomatico. SO (E08:) dedicate alla composizione della persia e alla distribu- | 9vanto che i tel bre) total renga dig bj ; Abitanti d'Parg Li "at ah be comprendete, 

9, IMPERO RUS: - È È sarà 3 gati siano eletti nei Dipartimenti, ove prestarono servigi or Cpt gard n ù 
a Odessa 26 settembre. zione degli affari alle diverse. Commissioni , Je quali sono se non sei mesi dopo che si sono ritirati dall Gut j il pari di me, quei grandi principi, su SPIES 
6 Laliva Resi ila ed elio scoppiò un incendio ‘dietro incaricate di emo e 4 cone al Consiglio Sasa la nostra causa è la stessa: tocca a voi secondare le in- 

i {o % i della tornata. Il sig. Lanquetin' è stato eletto n tenzioni leali dell’ Autorità che veglia all i 
Ì weechio Bizzarro, con una tale veemenza, che la nostra | il corso della | lu ice Il procuratore della Repubblica ha fatto sequesti ; n veglia alla vostra sicurezza ; 

1 ft non ricorda l' eguale. Da principio il fuoco si appiecò lettini Garnon viccpresidente , e il sig. Tron- la Feuille du Peuple,a cagione di un article intiaiato lapia pria meritare, questo concorso con una inces- 

î Bf hoteghe, e poi si comunicò ai magazzini di legname, | chon segretario. L' ineguaglianza dinanzi la Chiesa. nari ron SR IA 
(j‘‘ naturalmente trovà ancor maggiore alimento. Il Moniteur d' oggi aununzia le nomine seguenti : Altra della stessa data. innanzi i Resine 
la causa dell'intensità del da non’ si feti fr mo Il sig. di Salignac-Féaélon, inviato straordinario e mi- Leggiamo nella Patrie : « Il nuovo Ministero è costi» ! erge na sonia ego a Part 

n # trombe che verso la mezzanotte, e non fu nistro plenipotenziario presso il Re di Sassonia, è nomi- { tuito; e dee rassicurare la maggioranza dell' Assembl H 
A Qi ghe alle ore 44 del giorno susseguente. I DeGO- | nto nell stessa qualità presso la Confederazione elvetica; | del paese il sapersi c'è composio uomini quali e lego | |urdesio r LE 

Mati di legname sopportarono le maggiori perdite, che si Il sig. di Ferriér-Levaser, inviato straordinario e | tempo diedero, pel loro carattere, pei loro anteetdenti 1 toro! ola L Conatitutionnel di stamane dice che il Presidente 

0. BM talano ascendere a parecchie migliaia pi ne va ministro plenipotenziario presso il poi: Annover, è no- | servigii, innegabili goarentgie all'ordine. ed ai principi fon- er pignone deo fatato nel suo Messaggio il voto, 
> ME NIRO minato nella stessa qualità presso il Re di Sassonia ; damentali della società. | che si fuccia un appello immediato al paese per la elezione 
Ò INGHILTERRA Il sig. di Bassano, inviato straordinario e ministro || « Questo é il punto capitale, che assai monta di far ben | P'eSsidenziale. Quest’ articolo, che ha prodotto una certa 
i 4 Londra 27 ottobre. plenipotenziario presso il Granduca di Baden, é nominato | notare. Il pensiero del Presidente della Repubblia, Î quale, | NE costone alla Borsa, vi cagiond un ribasso di 30 cent. 

Si legge nel Morning Chronicle : «Ua atto del Par-.{ Po 'ciessa qualità presso il Re di Annover: nel subitaveo mutamento impresso alla politica da tre anni ; N°! dice la Patrie, crediamo poter affermare che le alle- 

» avendo autorizzato la Regina a diminuire il nu- N sig. di Menneval, primo segretario della Legazione | seguitata, potè parere, a prima vista, oscuro ed anche teme- : 62Zioni del Conriitutionnel sono compiutamente erronee. 

i BIN magistrati municipali di Londra, riducendoli a20, | 4 Francia a Vienna, è nominato inviato straordicario 4 rario, si spiegherà più facilmente agli occhi del partito mo- |. A'ani giornali han detto che i nuovi ministri delle 
o fia aveva ordinato l' 8 gennaio 1850 che si procedesse a | ministro plenipotenziario presso il Granduca di Baden. derato, al considerare quali uomini egli ha scelto per essere | finanze è della giustizia non soro stati nominati se non 
Ri la ditinuzione per via d'estinzione Pronte) Hi pes gli strumenti di questa nuova politica. che per costodire il posto de' ministri dimissionarii. Noi, 

: del Consiglio privato, ia data del 23 ottobre » Jeri si è celebrata, nella cappella del palazzo del « Una circostanza, che noi non potremmo segnalar di ' CONtinva la Patrie, siamo autorizzati a dichiarare che nulla 
111 RP]\MC uabiisce che la diminazione, della quale si parla, |. marchese di Pastore, una messa fuoebre, in memoria del troppo al partito moderato, ed in ispecie ai nostri amici, per. | RAV di esatto in tale asserzione, e che i sigg. Fould © 
i i Ilcebbe aver huogo, secondo i te a re stri la Duchessa d’ Angonléme. Questa sro x dall'a- | ché ci sembra essere un potente motivo di fiducia, si 2 ls { Rouber furono pienamente estranei alla designazione de' lo- 

A io, senza che ne resti pregiudicato il serv , | bate di Guerry, curato della parrocchia della Maddalena. | perfetta intelfigenza dello stato attuale di cose e l'omoge-.! F° Successori. 

i ha deriso Ù ge. 


le che detto ordine sia annullato e revocato. | 1n un discorso, ch' egli pronunziò dopo la cerimonia; l'a- 
Î Niga sir G. Grey, uno de' principali segretarii di huuo di Gnerry delineò la vita dell augusta orfana del 

‘di S. M., 8 affidato l'incarico di prendere le deter- { Tempio, le sue sventare, le sue virtù, e quelle della rea- 
tini opportune. le famiglia. 


neità delle vedute, che noi sappiamo esistere fra’ membri | Borsa. — I fondi pubblici si isentiti oggi 

del sep ser pro) a temersi che Aran Ì AI attacchi d’ una di fn scmar su pe 
primo, formazione, provi, parti- Ministero, Alcune inscrizi i, compa si 
colarità di condotta e di applicazione, tali deviazioni, da porre cato, di 0 coraggio 2 vediri a conati ia 





SVIZZERA 

N passaggio delle Alpi mediante una strada ferrata 
incomincia ad attirare sempre più l' attenzione degli Stati 
settentrionali. Sono ancora sul Luckmanier. gl' ingegneri 
prussiani, insieme col capo dell’ Ufficio delle strade ferrate 
Svizzere, e già giunge a Berna un altro ingegnere estero 
nella pers:na del sig. Sauerbeck, il quale ha dal Gover- 
no granducale badese un incarico simile a quello degl' in- 
gegneri prussiani. 

Si è calcolato che il danaro, deposto nelle Casse di 
risparmio in tutta la Svizzera è di 22 fr. per capo. Nel 
Cantone di' Basilea città, giugne a fr. 33, in quello di 
Ginevra a 36, ed in quello di Neuchitel a 53; laddove 
in Francia è di 40, ed in Inghilterra di 28. (G. T.) 

a BERNA 

Berna 28 ottobre. DIO, 

In questa residenza federale è ben viva, come si ri- 
leva ‘da'fogli pubblici, la tensione degli spiriti per le no- 
mine. Intanto che l' Autorità federale si occupa di tele- 
grafi, di strade ferrate e di altri oggetti di natura la pù 
pacifica, tutto intorno a lei è grido di guerra... elettorale 
per buona sorte, e non punto nè interna nè esterna, che 
anzi in niun tempo forse, come nel presente, ha potuto 
dire -la nazione svizzera di godersi i benefizii della sua 
neutralità. ( Corr. della G. T.) 

GINEVRA Mm 

La Revue de Genéve, annuncia che le negoziazio- 
ni intavolate a Torino fra il Governo sardo e la Compa- 

che ha concepito il progetto di una strada ferrata fra 
fo ino e Ginevra per Ciamberì sono terminate. ll Governo 
sardo sarebbe perfettamente d'accordo colla Compagnia, e 
non si attenderebbe più che la sanzione delle Camere per 
incominciare i lavori. (G.T.) 











TICINO 

La sera del 24 corr., farono ad Olivone, provenien- 
ti da Santa Maria, gl' iogegneri prussiani, dei quali già 
si fece parola, accompagnati da' sigg. cav. Negretti, piemon- 
tese, Koller e La Nicca, svizzeri. Il giorno dopo visita- 
rono il sito del tunnel che dalla Valle di Campo in Blenio 
metterebbe. nella Valle Crist ne' Grigioni. 

Essi sembrano convinti punto, facile ad attra- 
versarsi con una strada ferrata, sia il Luckmanier, ma intan- 
to furono non poco sorpresi e dolenti del pessimo stato, 
in cui si trova l'attuale passaggio di questo punto delle 
Alpi. Mentre con piccola spesa si potrebbe migliorarlo, 
assicurarlo e metterlo in credito presso i nostri con fede- 
rati e gli stranieri, lo si lascia deserto, incomodo e peri- 
«coloso. 





Noi non diremo che il Governo del Ticino ne abbia 
tutta la colpa; ma, se non altro, ba quella di non obbliga- 
re coloro a cui spetta, di farvi le necessarie riparazioni, e 
così di meritarsi i rimproveri ed i lamenti, che i prefati 
signori, giudici i più competenti nella materia, non esitarono 
d' esternare in questa circostanza. (Co r. della G. 7.) 

8. GALLO 

Questo Governo ha invitato i Governi vicini ad una 
conferenza in Rorschach, per conferire co' deputati della 
Baviera e del Wirtemberg e sentire se ed in quanto essi 
vogliano interessarsi nella garantia dell'interesse delle azioni 
per la costruzione della strada ferrata del Luckmanier. 

(6. T.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 27 oltobre. 

Il conte d' Hatzfeld, ambasciatore prussiano presso la 
Repubblica francese, amma'ò nel suo viaggio per Parigi, e 
fa costretto a fermarsi in una borgata della Vestfalia. La 
notizia di tale infortunio fu sentita con vivo rincrescimento; 
@ ai deplora tanto la “sorte di quel distinto ‘ diplomatico, 
quanto la circostanza che, nello stato attuale delle cose, il 
posto d' ambasciatore a Parigi vuol essere occupato, e da 
un uomo della capacità del conte di Haizfeld. Il Ministero 
tenne subito consiglio sul da farsi, nel caso che la malat- 
tia del conte accennasse andare alla lunga, e fu risolto 
che in tal caso faceva mestieri surrogarlo. Se non che, sa- 
rà difficile trovare fra’ diplomatici uno, che delle cose di 
Francia sia così bene istrutto, e sappia contenersi nelle 
difficili circostanze con si giusto tatto politico, e con tanta 
energia, come il conte di Hatzfeld. 





Il Tribunale superiore condantò oggi due persone | cani, aggiunge Caravajal nel suo bando, e voi in partio- | * 


alla pena di morte per aver partecipato - alla rivoluzione 
nel Baden. Una di esse è fuggita, e l' altra si trova pre- 
sentemente, per delitto di truffa, in un ergastolo. 
(Corr. Ital.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 24 ottobre. 
L' odierna tornata della Camera fu burrascosa. Si 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 3 NoveMBRE 1851. — Il mercato di Trieste 
ci offre, nella settimana, calma maggiore d'affari causata prinei= 
palmente dalla scarsezza di numerari 
Affari d'importanza si son fatti in zuccheri Pernambuco bianchi, 
Bahia ed Avana biondo, da f. 15 */, a f. 18 4/y; Alcuna vend. 
in Coloni America e Makò, da £. 82 a £ 37, ma con poche ri= 
cerche. Olii sostenuti con tenui aspettative da Puglia, e poco il 
deposito. Granaglie senza varietà nei. frumenti e frumentoni. Di 
questi ultimi il deposito ascende ormai alla cifra di 214,500 st. 
Le segale spaini in qualche ricerca. Le sementi oleose 
si sostengono le. frutta di maggior rimarco, la vend. di 
cent. 5300 uva ‘passa di Morea nuova da f. Tinat 84) 

di Sicilia e di 


scadente da £. 5 a £. © ?/,. Le mandorle nuove 
Paglia. Lr 34 a f. 35. 

i ebbe qui, in questi giorni, l'arrivo di varii trabatcoli, 
ma un solo dalla Puglia, il p. Sarcineli, da Bari, con ol, di 
retto a Federico De Piccol Venere si regge sostenutis- 
simo, în vista d’aumento; il Bari comune, si è vend. a d. 165, 
e nion si vuol più accordarne. Nelle valute d'oro v'ebbe ricerca 
del-da 20 fr. a L 23.60; da 6 car., da 97 4/, a 97 4, Si 
offrivano le banconote ad 81, il prestito lomb-ven. a 74 3). 


—este— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CORSÒ DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 3 OTTOBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — 0/,92 4 
no i o n SAU DA 











dette detto «34 »724/ 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001... —— — 
detto » » » > 1839, » 250»... 300 — 


e rialzo nei da 20 car. | 


— 4008 — 


| era proposta la concessione di una partita nel budget per 
ispese federali. La sinistra attaccò con veemenza l' ezisten- 
za legale della Dieta; il centro accordava la partita, ma 
volea annettervi una protesta ; la destra appoggiò vigoro- 
samente il Ministero, e la partita fu accordata colla mag- 
gioranza di due voti. Nella questione però di accrescere 
l'emolumento degli ambasciatori a Vienna e Monaco, co- 
me pure in quella di spedire un iucaricato d' affari a Carls- 
rube, il Ministero restò in grande minoranza. (Corr. Ital.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 26 ottobre. 

Il Comitato politico per la formazione d'una legge 
federale sulla stampa, che, per la risoluzione della Dieta 
20 settembre passato, era autorizzato a prender consiglio 
da uomini periti nelle cose di stampa, comincierà quanto 
prima le sue conferenze, che furono tanto protratte a mo- 
tivo che il perito, destinato dall Austria a tali conferenze, 
consigliere di sezione, sig. Lackenbacher, era trattenuto a 
Vienna per urgenza d'affari. Ora, però, ci si annunzia pros- 
simo il suo arrivo; e speriamo, quindi, che quanto prima 
sarà condotta a termine la importante questione, 

L' Intelligenz-Blatt di qui vuol sapere de buona 
fonte (frase stereotipa ) che la Dieta abbia risolto di met- 
tere sul piede di guerra tutta l' armata federale, per in- 
contrare l' eventualità dell’ anno 1852, e di dichiarare all" 
occorrenza tutta la Germania in istato di guerra. To non 
so precisamente se quella tal fonte sia veramente buona, 
né quanto sia di vero in tale asserzione ; so, però, che la 
Germania, guidata dalla Dieta, non si lascierà sorpren- 
dere nel 1852, come nel 1848, dai movimenti di Fran- 
cia; e sarà pronta ad ogni evento. (Cart. del Corr. Ital.) 

L' annunzio dell’ accedimento della Francia all’ Unio- 
ne postale germanica, sarebbe, a quanto dice l° Yntelligenz- 
blatt di Francoforte, oma: giunto in via ufficiale in que- 
sta città. ( Lloyd. ) 

AMERICA 
STATI UNITI 

Nella Marilandia ha luogo un forte movimento, per 
indurre il Presidente Fillmore ad esercitare l' amichevole 
influenza del suo Governo presso la Gran Brettagna a 
vantaggio di Smith O° Brien e d' altri proscritti irlandesi. 
Si dice che la supplica, la quale circola a tale scopo in 
Baltimora, conti ora almeno 20,000 sottoscrizioni. 

(Globe. ) 
CONFEDERAZIONE MESSICANA 

Collo steamer Fanny, partito dal Texas il 4.° ot- 
tobre, si ricevettero alla Nuova Orléans notizie della ri- 
voluzione messicana. (Y. i N 244 e 248.) La rivo- 
luzione ‘del Rio-Grande era stazionaria. Il generale Cara- 
vajal si trovava sempre a Camargo. La popolazione di 
questa città si era assembrata ed erasi unita alla som- 
mossa. Erasi concesso alle truppe messicane di ritirarsi 
cogli onori della guerra. | rivoluzionari erano decisi a di- 
fendere la piazza. Gli abitanti di Matamoras, avvisati del- 
l'avvicinarsi dell'armata d'invasione, avevano preso la fuga 
colle loro mogli e fanciulli, non lasciando che 250 uomini 
nella piazza. Parrebbe che la prima manifestazione abbia 
avuto luogo a Guerrero od a Camargo, nel Taumalipas. 
Cregevano che l'insurrezione sarebbesi propagata nelle 
Provincie settentrionali del Messico. I patriotti, così chia- 
mati, erano capitenati da José Maria Carasajal. Il suo 
programma e manifesto, sparsi a profusione in tutta la Re- 
pubblica, sono concepiti nello stesso senso che i 12 arti- 
coli dei patrioti di Guerrero. Le doglianze degl' insorti si 
ristringono a due punti : sistema proibitivo e gravi diritti 
di dogane, difetto di protezione contro gi' Indiani. Come 
rimedio, Caravajal propone l'allontanamento deli'armata, inu- 
tile e ad un tempo vessatoria agli abitanti, nocevole al- 
l'ordine pubblico; la libertà individuale ; ' indipendenza della 
Magistratura ; .lo stabilimento d' una Costituzione federale ; 
l' elezione dei senatori, fatta dal popolo; l' abolizione di tutte 
le proibizioni e d' ogni diritto d' importazione al di sopra del 
40 per cento, ec. 

Il programma dichiara inoltre che l’ armata liberatrice 
pagherà tutto quello, che dovrà consumare ; che una parte 
di quest’ armata sta per cominciare la guerra contro i sel 
vaggi, e, se questa manifestazione armata non bastasse, 
gli Stati aderenti formeranno un Governo provvisorio, sen- 
2'alcun pensiero di separazione o di annessione. « Messi- 











lare Messicani del Nord e del Nord-Ovest! Il fine sini- | 
stro dell’ ultima guerra vi piombò nella miseria. Le pro: 
prietà vostre sono distrutte senza compenso; 40 milioni | 
di dollari non basterebbero a ristorare le vostre perdite; ; 
i vostri diritti sono disconosciuti, e voi non avete alcun mezzo 

di farli riconoscere. Il selvaggio assassina i nostri parenti I 
e i nostri fratelli, vitupera le donne nostre, rapisce i no- Î 





| Ari i della Banca; al pezzo. ............ 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 . . 
| dette detta da Vienna a Glogguitz » » 500... 
dette detta da Oedenb-\r.Neustadt » » 200 . . 
| dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . . 


| CORSO DEI Cai 


Amburgo, per 100 talleri Banco 

Amsterdam, per 100 talleri correnti - 

Augusta, per 100 Gorîni correnti . . . . . 

Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 

| _ ridionale sul p. di fior. 24 VASODOE 

| Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . 








» 145 4/ a 2 mesi — 










Mencato Di ADRIA pEL 31 OTTOBRE 1851. 





{DA LIRE” A LIRE 


GENERI 
| 4ust. | aus. 








» 1234, a3mesi— | 


» 121 —a2mesi— | 


| Londra, per una lira di sterlini Fior 12-21— a 3 mesi D. 
! Milano, per 300 lire austriache . .. ... » 423/222 mesi — | 
Marsiglia, per 300 franchi . + » 146/722 mesi — | 
Parigi >» »0°0» . » 1465/22? mesi — 
Bucarest, per un fiorino . Parà 226 — 34 g. vista. 
Costantinopoli, per un fiorino . + Parà — — 31 g vista. 
| Aggio dei reschini imperiali ; ; . ... 29 4/, — 


i fanciulli, devasta le nostre campagne, ne ruba quel 
ci che ne lasciò la guerra, ed il Governo fa il sordo 
ai nostri lamenti. I suoi soldati, " che dna pe ne 
disertano e ci scannano a loro talento, 50 scusa 
di contrabbando ; e questi stessi soldati vilmeni ate fuggono 
in faccia al nemico. | governatori altro pensiero che di 
loro stessi noo hanno. Le entrate pubbliche sono impro- 
bamente amministrate ; il monopolio è mantenuto contra- 
riamente al voto universale. L'educazione è rifiutata a'no- 
stri fanciulli; il dispotismo militare, s'aggrava sopr” un popolo 
che aveva gloriosamente conquistato Ja ‘sua indipendenza e 
la sua libertà. La popolazione delle città muore di fame. 
Ancora si crederebbe che fossimo ai tempi della Monar- 
chia la!» 

Le notizie della capitale del Messico ci fanno sapere 
che 3000 uomini sono stati spediti dal Governo per di- 
fendere Tehuantepec. Don Fernando Ramirez accettò fi- 
nalmente il Ministero degli affari esteri, e ricevette la mis- 
sione di formare un nuovo Gabinetto. Il generale Arista 
si fa di giorno in giorno sempre più impopolare. Giunse 
ultimamente a pubblicare alcune misure tiranniche, per met- 
tersi al sicuro d'ogni danno personale. Il generale mes- 
sicano Garay è stato inviato ad Acapulco, prigioniero sotto 
parola, per avere scritto contro l' amministrazione del Go- 
verno. Del rimanente, questo paese è riguardato come una 
Repubblica informe, che si piega ad ogni vento, secondo 
il capriecio di coloro, che sono alla testa del potere. 

( The New Yo ck Herald. ) 
—— _ 

Una lettera di Rio-Grande del 20 settembre dà ab 
cuni ragguagli sulla presa di Camargo. Gl' insortì erano in 
numero di 4 0 500; non avevano artiglieria, ma fia essi 
trovavansi moltissimi bersaglieri americani, che abbattevano 
gli artiglieri dell’armata messicana. Uccisero loro quattro 
ufficiali, e Caravajal non ebbe un sol uomo morto. 

( Daily-News.) 


r, Per PERE 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna 34 ottobre. 
Contemporaneamente al rilascio in permesso, già in- 
camminato, ‘d'una parte della milizia, seguirà pure il ria- 
scio di tutti que' capitolanti, i quali compierono in gran par- 
te 0 totalmente il tempo della loro capitolazione. Soldati 
di quest'ultima categoria verranno frattanto mandati in 
permesso alle loro case, fino al tempo del loro congedo. 

Giornalmente c'è dato di scorgere, in uno o nell' al- 
tro periodico, notizie, tratte tutte quante da fonte degna di 
fede, che vertono sulla futura organizzazione politica, am- 
ministrativa e giudiziaria dell' Autorità. Una delle tante 
versioni dovrà necessariamente avvicinarsi al vero; ma cre- 
diamo non ostante poter.assicurare che tutto quanto si seri- 
ve e narra in proposito poggia su basi fragilissime. Che 
la Commissione, incaricata dall'Imperatore di proporre il 
progetto delle future nostre istituzioni, si occupi indefessa- 
mente onde condurre, nel più breve spazio di tempo pos- 
sibile, a termine il suo lavoro, ciò è notorio; ma altrettan= 
to è certissimo che nulla di definitivo sino ad ora fu ela- 
borato per essere sottoposto al'a sanzione Sovrana. Non 
w ha dubbio che anzi tutto s'intenderà a sodisfare le 
esigenze provinciali; e che, in tutto quanto non è d' in- 
teresse generale dell' Impero, le medesime saranno sodis- 
paste. 

Per dare un risparmio alle finanze dello Stato, ven- 
ne proposto di effettuare, dovunque si renda possibile, la 
riunione degli Uftizii del libro fondiario, che finora esi- 
stevano indipendentemente, cogli Uffizii d'imposta. Questa 
riunione si rende desiderabile, non solo nel rispetto finan- 
ziario, ma altresì sotto altri riguardi, poichè con ciò ver- 
rebbero semplificati gli affari ed ovviato all inevitabile ri- 
tardo nel corso dei medesimi ed a qualunque superflua scrit- 
turazione. ( Corr. Ital.) 

i Firenze 1.° novembre, 


Teri sera questa città fu tenuta in agitazione da uno 
straordinario ingrossam nto dell'Arno, che minacciava di 
straripare. Fortunatamente, alle ore 40, le acque comincia- 
rono a decrescere; e v'è luogo a sperare che non avremo 
a vedere rinnovati i luttuosi casi del 1844. Il piccolo Om- 
brone, la Sieve, il Bisenzio, ed altri confluenti dell’ Arno, 
hanno inondato le adiacenti pianure. ( Costituz. ) 

Inghilterra, 
Kossuth è arrivato a Londra il giorao 27, e fu ri- 
cevuto in perfetto slenzio. ( Corr. Ital. } 
Parigi 29 ottobre 

Leggesi nella Patrie: Siamo autorizzati a dichiara- 
re che il Presidente della Repubblica non ha ancora in- 
cominciato a comporre il suo Messaggio. 





















Mencato pi LEGNAGO pei 30 ottoBnE 1851. 
GENER xassino| 
Frumento . .. 
Frumentone. . . 


Riso nostrano . 


e —_ 

ARRIVI E PARTENZE. — Nei cionNo 31 OTTOBRE 4851 
Arrivati. — Da Mitano: 1 signori: Jeffreys Edoardo, 
maggiore ingl. — Clay Gugl., amer. — Da TRIESTE: Woms 

Giorgio, ingl — De Salpius Ulrico, R. tenente pruss. — Mol- 

ler Federico, L cap. russo. — Nob. march. Francesco Bourbon 

\ del Monte, poss. di Firenze. — Edimann Federico, ed Edimann 

| Luigi, inglesi. — S. E. co. Leopoldo Ferdinando Palfy, IL R. cons. 

| ittimo attuale di Presburgo. — De Mashengi bar. , poss 
| dì Vienna. — Da Papova: Bozzali Fileno, propr. di Lancino. 
pi Da Tae DA Nin bar. Federico, poss. di Merano. 
'ARTITI. RENZE : I signori: Rough Dai 
PRA ignori Davide, e 
| ri pentizn 4° NOVEMBRE. 

BRIVATI. — Da Milano: 1 signori: Hutton Tommaso 0., 
e Johnson Giorgio, inglesi. — li Giuseppe, prop. di Lilla. 
— Da Verona: Tipaldo nob. Giulio, propr. di Corfù. — Da 

ù Limit Hutehinson A. W., inglese. 

f 'aptiti. — Per ThigsTE: ! signori: G 

Walton G. W., i gt 














7 Giorgio, 
inglesi. — De Call Rosenburg bar. Luigi LR 





| Fagi cons. alia e Direttore di Polizia in Trieste. 
Orzi | MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 
Ì N giorno 31 ottobre. { primi De -- 1158 





fi nuovo ministro della guerra, generale di $,; 
Arosnd/ ha indirizzato ‘il'escelio ii Verve fa 
giorno : # - } 

Soldati! 

Il Presidente della Repubblica mi chiamò alla voy 
tea; ses è grade, l'impresa face se va Tesi 
ui e uniti sotto la legge 
dell sur disciplina. legge del dovere, fort 

vunque l' ordine vacilla, dovunque la pac 
è minacciata, le persone da bene nina ci Parga 
di voi, e vi cercano. sa 

Mai una più santa causa non fu affidata ad 
degni di difenderla. 

Non vi cada di mente che, ne’ tempi difficili, l' ese, 
to previene colla sola energia del suo aUleggiamento i de 
dini, eh' esso reprimerebbe sempre cell’ so della sua fc 

Lo spirito di corpo, il culto della bandiera, la si. 
darietà di gloria, tutte nobili tradizioni, c' inspirino e. 
sostengano ; solleviamo tanto l'onor militare, che, in n; 
zo agli elementi di dissoluzione, i quali ci fermentano s9 
intorno, esso apparisca come un' arra di salvezza è 
ricolante società. 


uomini più 


Ia pos 


Ml Journal des Débats reca il testamento della 
Duchessa d' Angouleme. 


—e—__ 
Dispacel telegrafici 
ss Vienna 31 ottobre 
È giunta qui una Nota di lord Palmerston, che cerca 
scusare il sno Governo, relativamente alle dimostrazioni a 
Kossuth. Gl' impiegati governativi se ne asterranno, 
fa travedere che quelle avranno presto a finire, 
(Triest. Ze.) 
4 Londra 28 ottobre, 
Consolidati 97 5/3, 97 9/,; — Vienna 12. 34%; 
Liverpool 27 ottobre, 
Cotone, 7000 balle negoziate. Prezzi inalterati. 
Parigi 30 ottobre, 
La Commissione di permanenza si è sciolta senza 
stabilire il tempo di altra riunione. 
Cinque p. 0/0 90. 05. — Tre p. 9/9 55.55. 
rn ‘ Eco 27 ottobre. 
iche al 5 p. 0/0, 74 4/3; 2/0 p.%0,974% 
Hair da P-%/o 74 t/2; 2%/2.P.%0.37%; 


tai 


Basilea 28 ottobre. 
Le elezioni pel Consiglio nazionale sono finite. Eye 
riuscirono a Basilea, Uri e Unterwalden conservative; a 
Neuchatel e Friburgo radicali, a Soletta e Berna miste: 
a Zurigo liberali-conservative. i 


Anuover 29 ottobre. 
Lo stato di, salute del Re è più sodsfacente. 
Berlino 29 ottobre, 
Metalliche al 5. p.0 4103. — Vigl. del debio di 
Stato 88 3/,. Azioni della Banca 95 7/g. Cracovia 77 
— Slesia inf. 93; — super. 432 1/,. — s 
Francoforte 30 ottobre. 
Metalliche al 5 p. 0/0 72 3/4; — Quattroe #1 p.%), 
66 Vienna 96. — Imp. lombardo 73 3/3. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 16566. AVVISO. (4 pubb, 
Ju seguito a dispaccio 27 corrente N. 7336 dell'L kh 
Luogotenenza, si rende pubblicamente noto che è aperto il cor- 
corso al posto di Direttore presso l' Ospitale civile di Veneri, 
cui è annesso l’annuo salario di L. 3000, oltre all'allggi. 
Quelli pertanto, che credessero di farsi aspiranti, e che 
devono necessariamente esser medici, presenteranno la loro istanza 
a questa R. Delegazione, o direttamente, o col mezzo delle rie 
spettive loro Autorità. dalle quali dipendono, corredandola dei ti- 
toli relativi, del diploma di libero esercizio della medicina, della 
fede di nascita, ed unendo la dichiarazione sc, ed in qual grado 
sieno legati in parentela con alcuno degi' impiegati addetti a que 
sto Istituto. 
___Il termine prefinito alla presentazione delle istanze, viene 
limitato a tutto il giorno 30 novembre venturo, 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, li 25 ottobre 1851. 
L'.I. R. Delegato provinciale, Co. Artan. 


AVVISI PRIVATI 
A 8. CASSIANO IN CALLE DEL CAMPANILE 


Corte del Teatro vecchio, N.,1804 rosse 
è stato trasferito 


IL DEPOSITO 


DI STUOJE DI PAVERA 
Cl' esisteva giù del Ponte di S. Polo. 
a Si troveranno, oltre i soliti, altri ‘timenti 
di perfette qualità, per qualunque dimensione, con 
molta discretezza ne' prezzi, 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Vexenbì 31 orronne 

























L. del Sole. |. 2 merid. [Ore 9 ere 
Baromelro, pollici 2705 487 5 dlar vo 
Termometro, gra 13 8| 128 
Igrometro, gri sd si 
Anemometro, $.0, |$.50 
Stato dell' atinos! Pioggia e | Pioggia 
vento. 
8 
Punti. lunari: P. Q. ore 8.40 sera. — Pluviometro: linee 7 
SABATO 1.° NOVEMBRE. 
Ore . . .|L. del Sole.|O. 2 merid. Ore 9 ser. 
Barometro, pollici -.|27 10 0|27 4 22790 
Termometro, gradi i 13 8 
Igrometro , gradi . vai ® 
Anemometro, direzione . . .| E. N. E. S 
Stato dell'atmosfera... .. Nuvolo. ggi Nuvolo è 
vento. | ventoforte 
<._.- Età della luna; giorni 9. 
, Puoti lunari: — Pluviometro: linee 10 “4 


rici nni n 
SPETTACOLI — LuxeDì 3 NOVEMBRE 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreori © 
Itellini. — La StONATRICE D' ARPA. Con farsa. — Alle8 e ‘/r 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. NOISE 
— Marionette direlte da Antonio Reccardini. — Un ConstLto DI 
MEDICI PER UN INNAMORATO Di 80 ANNI. Con Arlecchino false 
rr e Facanapa notaro. Con ballo spettacoloso. — Al 
ore 6 ‘/,. 
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Prof. MENIVE, Coopilatore 
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MARTEDI 4 NOVEMBRE. 





ANNO 1851. 








N, 7415. 
Epirro. 
Seguito senza effetto il se- 
condo incanto, si rende noto 
Ha mattina 
v. alle ore 10 
dieci precise, nella solita Sala 
di questo . palezzo Tribunalizio, 
la Commissione |giudiziale terrà 
il terzo incanto degli immobili 
infraseritti, oppignorati da 
como De Lazzaro, in pregi 








accessorii, rileguto nella istanza 


6 aprile 1851 n. 2657, il valore 
degli immobili stimati in aust. 
| 1670, con avvertenza che 
questo terzo incanto si 
liberati enche a preszo 
alla stima, purchè basti a re 
i creditori. inscritti, ed inoltre 
alle seguenti 
Condizioni. 

I. Ogni offerente dovrà de- 
positore È 200 in moneta al cor- 
3a meno l’esecutante, 
nno a diffalco del 





















le quali 


presso, se deliberatario, restituite 
m non lo fosse. 

II. Il presso in moneta sl 
corso. di piazza verrà depositato 
in mano della Commissione giu- 

lelibe: 






lante, e ne desse espressa 
zione, 

III. I solo esecutante, ove 
lose deliberatario, potrà compu- 
bre il prezzo a diffalco del suo 
credito, e fino alle ‘on- 
conenza € non più. 

IV. Le spese della delibera 
«successive, come le pubbliche 
inposie insolute stanno a carico 
del deliberatario. 

:V. Le aust, I. 200 di depo. 
sto saranno perdute dell’ offe- 
tente che mancasse ai patti della 
delibera, libero all’ esecutante od 
vevte ragione di scioglierlo, o 











1/2. Casa dominicale, 
comunale, mez- 
Vasza, sera. cop- 
sorti, settentrione simile. 















































Curo, settentrione  Eli-abetta 
Vista di Osvaldo e fratelli Pil. 


volto. sotto la casa 

'arzo a parte de- 

ingresso , 

tasortività, mezzodi Elisabetta 

Vuza, sera, e settentrione Vin- 

tento Vezza. 

Pel sig. Presidente in perm. 
Rico. 

Comivi, Cons. 

Fontana, Giud, Suss. 

Dall'I. R. Tribunsle Prov. 
i Belluno, 
Li 16 ottobre 1851 

Pracchio, Registe. 








I 1653. 13. pubbl* 
Ep rro. 

Interdetta. per  mentecattag= 
fine a Bosa Qua; fu Costante 
telove Don, di Avaarello , la 
Mieriore gestione de' su 
lisi, le si depute in curatore 
6. Neri Dan, dello stesso luogo. 

Dall I. R. Pretore di Piove, 














2 pubble 


Si porta a pubblica. notizia 
che pages Decreto venue 
Merdetto per imbecillità in causa 
di malattia _ pellagrosa | Antonio 
Nino fu Stefano di Perarolo 
'nzione di Arcugnano e gli fu 
Sputato in curatore. Al di lui 
Wttero Giuse Bedi: - 
H Cons. perdi Providente 
Toussusa. n 
Dall’ LR. Trib. Prov. in 


1° pubbie 






egli domanda d' esse 


vi 
Li 14 ottobre 1851. 
Cozza, S. 
N. 8138. 3* pubble 
Epirro. 


L'I. R. Pretura in Chioggia 
notifica col presente Editto a 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse che da queste Pretura 
è ‘stato | decreti I" aprimento 
del concorso generale dei eredi 
tori sopra tutte le sostanza mo- 
bili ed immobili ovunque esisten- 
ti nel territorio del Governo di 
Venezia di ragione dell assente 








Vincenzo, ne. 
rei in Chioggia. 
Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual. 
che ragione od azione contro | 
oberata sostanza ad insinuaria 
entro eda tutto il mese di novem- 









bre. p. v. a qu Pretura in 
confronto dell’ to Dr Do- 
menico Fattorini di qui depute- 





to in curatore della massa con- 
corsuale , dimostraudovi nou so- 
lo la sussistenza della sua prete. 
se ma ezisadio il diritto per cui 














sicuramente , quanto 
feto , scorso il sopref. 
fissato termine, nessuno verrà 
più ascoltato ed i non insin 
Verranno senza eccezione esclusi 
de tutta la sostanza sogget 









per confermare l' ami 
delle. massa interinalmente no- 
minato , 0 per eleggerne un al. 
tro, nonchè per nominare la 
delegazione dei cre 








mon comparendo alcuno |’ e 
nistratore e la. delegizione si- 
fanno nominati da questa Pre- 
tura a rischio e perico'o dei 
creditori, 

Ed il presente Editto sarà 
pubblicato per tre volte sett 
talmente nella Gazzetta Uft 
di Venezia e nei luogbi sol 
di que: 

Dal 
giù, 

Li 11 ottobre 1851. , 
L'1. R. Consigliere Pretore 

Ziaonpi. 
Verouese, Scrittore. 














|. Pretur 





in Chiog- 





N. 10847. 3.3 pubbl® 
Epirro. 

L'L R. Pretura io Tolnez: 
30 notifica, che si terrà nell' A- 
trio di sue residenza pei giorni 
8 e 29 novembre e 20 dicemb 
p. v. sempre alle ore 9 mai 
il primo, secon: 
mente (terzo speri 
per la vendita giudiziale delle se 
guenti rei esecutale sulle i- 
stanze del sig. Erancesco di 
Francesco Stroili nego: 



















nordis di Amaro, 
Condiai 
I. Nelli 3 detti sperimeuti 
uou svrà luogo la veudita che a 
prezzo superiore alla stima giu- 
diziale,, di cui potrà i degli 
Optanti ispezione e copia in que- 
sta Cancelleria ; n 
IL Ogni aspirante, meno lo 
Stroili dovrà depositare previa- 
mente alla Comunissicue 
il decimo del prezzo 
delle singole 
applicare, a cauzione dell asta, 
salva l'im e, o restituzio- 
ne non poca deliberatario. 









degli enti separatamente ,-o-cù- 
mulatiramente, come sarà di mag- 
gior interesse, 





IV. Entro giorni 15 su-ces- | 
sivi alla d-libera dovrà l'acqui- | 
re, in questo Ufficio 


renti 
depositi , l intiero prezzo offerto 
in denaro sonante a corso lega- 
le, sotto pena della perdita del 
deposito, il quale dovrà essere 
instituito in moneta sonante co- 
me sopra. 

V. Dal momento della deli- 
bera tutte le spese ad essa rela- 
e tutte le pubbliche gr 
i debiti inerenti alli beni 
per quanto si stenderà il- prezzo 
offerto rimarranno a carico del 
deliberetario nel caso contemplato 
dal par. 425 del Giud. Reg. 

Realità da vendersi. 

1. Casa e corte d’ 
abitazione in Amaro al 
D. 90, ed in mappa 
al n. 155, della super- 
ficie di c. 29, cui con- 
fina a levante strada, 
mezzodì questa ragione, 
ponente eredi q. Nicolò 
rdis, ed a setten- 

e. strade, stimata 
L. 1666 :50 
ino, 
e prativo chiuso di muro 
in lato di mezzodi delle 
casa detto Orto in map- 
pe al n. 154, della su- 
perficie: di c. 49, cui 
confina a 
meszodì st i, ponente 
eredi q Gioachino Zof- 
fo, e Consorti, ed a 
settentrione questa ra- 
gione del valore. . 

3. Terreno vo 
detto Roja in mappa 
I n. 704, della super- 
ficie di e. 57, cui con- 
fina a levante eredi q 
Psolo Rossi, mezzodì 
eredi fu Valentino Tem- 
burlini e Consorti , po- 
nente Perina 





























- 


457 :47 


















Mainardis, mezzodì e- 
redi fu Leonardo Si. 
monelti, ponente strada 
comunale, ed a setten- 





228 :39 
5. Prato in moppa 
al n. 1002, di pert. 8: 
79, con num. 8 gelsi 
grandi ed un novello. » 1212 :80 

Totale Aus'. L. 3788 .33 








(LI 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
Dall 1. R. Pretura di Tol- 
mezzo, 
i 24 settembre 1851. 
Pel R. Pretore in permesso 
De Manrim, Agg. 
In mencanza di Cane. 





primo esperi- 
| mento d'esta, il giorno 20 de 
cembre successivo per il 

ed il giorno 24 gennaio 1852, 
| per iu terso, sempre alle ore 9 
ant., da eseguirsi a mezzo dei 
Commis: delegati ne'la resi 
denza del Tribunale stesso alla 
| Comera v. 44, per la vendita 
degl’immobili sottodescritti situati 
in Qualso di ragione dell’ esecu- 





ILL. Avrà luogo la vendita | tato sig. Gio, Batt. Scuntaro fu 


il a percepire gi interessi dele carielle @ Ja Gata di Nzeszow 15 ouoDre : 
di altri effetti di credito dello stesso Monte, in nome delle | 








223:17 | 





cui potran- 
ispezione 


procederà 
sotto le condizioni seguenti. 

1. 1 beni vendousi a lotti. 

IT. Nel primo e secondo e- 
Sperimento non si vendono al 
disotto della stima, beusì al terzo 
ove la offerta basti a soddisfare 
i crediti iscritti sino al valore di 
stima. 

III. Ogni offerente, meno 
le esecutanti, deposita il decimo 
del lotto cui aspira che va a 
conto del prezzo in caso di deli- 
bera, o restituito se altri sia de- 
liber 








. Meno le esecutanti che 
pagheranno il picazo ai creditori 
od allo Scuntaro in seguito ed 
a norma della graduatoria, il 
prezzo va depositato entro otto 
giorni dal di della delibera, senza 
di che non si ottiene l' aggiudi 
cazione e la 
diversame 






rischio. e pericolo. 

V. Il deliberaterio, se domi- 
cilia altrove, indicherà iu luogo 
persona cui siano iutimeti gli 
atti, 

VI. Se la delibera ba luogo 
dopo il 15 settembre, se non 
giano stati raccolti i frutti, «p- 
parteugono al deliberatario il 


quale per l'anno rurale 1851, || 
pagherà sulla somma del prezzo 
il cinque per cento. 

VII. Le prediali ancora 
solute, i censi e qualuuqu 
non dipendente di 













rico e pe. 

ricolo del deliberatario, non as- 

sumendo le esecutanti alcuna ga 

ranzia, ed intendendo anzi 

cinto dal deliberatorio nei 

petti con esse ai og 
$ 
















marcata al civ. n. 15, 
di pert. 0:46, confina 

Iramontana 
cuntaro, mez- 








scritta in mappa al o. 
56, di pert. 0: 46, sti. 


meta aust.. 1050:—. 


. 298 :— 
Zowpita. 
3. Simile ad orto 

ciata «la muro cun porta 
ed oscuro all 





| ponente ingresso .pro- 





| miewgenza © proronco acume, cne 
« Soa Maestà fece il suo ingresso nella nostra città il | dimostra di sommo interesse pel 


‘i. 256, 332, di pert. 


tniscuo , e lramontana 


strada, descritta in map- 
pa sl n. 33, di peit. 0; 
Cà 


130:— 





@ levante Gio. Batt. Mi- 
coni e Vincenzo e Gio- 






e Francesco 
ponente e 
Leonardo Morandini , 
descritta io mappa alli 


1:38, stimata... .» 
5. Simile 





de ed eredi Mariutto, 
ponente de Nardo e 





Somma lire. . 1576 .50 





mando Verro, pie | LR 


e- N. 145. 





I] Riporto lire. . 1576 .50 


Mariutti ,  tremontena 
" Anna Ronco-Fadi 
scritta in me; 








| Valore dell intiero 
ii lotto aust. .°..... L. 2180:10 





Beni siti in Qualso 
1. Casa, corte ed 

orto detto Bues al vil- 
lico n. 14, confina a 
mezzodì stra- 
questa ragione, 
ponente Leonardo 
randini, tram. strada 
della Villa e questa ra- 
gione. La casa è de- 
scritta in mappa sl n. 
17, per cens. pert. 0: 
47, e l'orto sotto 
19, per cens. pert. 0; 


| Lotto uo 
I 















Valore di stima com- 
plessivo aust. |... L 

2. Pezso di Aerra. 
ad orto detta Bues, 
cinta in perte da muro, 
confina a levante strada, 
tnozzodì e ponente que- 


960 :97 








ma strada, descritta in 
mappa sl num, 18, di 
pert. 0; 10, stimata, » 
Ga 
lesi confina a levante e 
tramoniena strada, mez- 
sodi Mattia Morandini, 
pon Leonardo Mo- 
randioi e Gio. Bott, 
e fratelli Morendini q. 
|| Pietro e strada, de- 
il scritta in mappa al o. 
| 10 pert. 2:27, gra- 
vala da un censo 
| nuo di 15:87, d 
il to il cui capitale, risul 
ta il valore di stima. » 
mile d. B: 
di casa confina a levar- 
te Matteo Morandini, 
|| tnezzodì strade, poveute 
Gio. Batt. Scunimiv, 
|| tam. Auna Ronco mo- 
|| glie Fadini, descritte in 
mappa al num. 199, di 
pert. 9:12, detratti 
due censi infissi per 
l'aunus somma di a. 
| |. 39:68, il valore de- 
purato di stima escen- 
de ad... ......,w 450:60 
Valore di questo 
|| lotto aust. L. 2042 :40 
Ed il presente sarà pubbli 
cato ed affisso nei luoghi soliti 
di questa Città , ed inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz- 
il rette Ufficiale di Venezia. 
Pel Preside 














514 :40 


























Alemburger, 
Vorsjo, Cons 
| Dal 1. BR Tribunale Prov. 
in Udive, 
Li 30 settembre 1851. 
|| N. 4756. 32 pubbl 
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Si reude pubblicamente no- 
to, essere stata lerdetta per 
|| titolo di mania vivace con furore 
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ù 3.* pubbl.® 
" L'L R. Tribunale Pros. in 


- || Vicenza rende nuoto che con 0- 


dierno decreto, sotto peri n., 


€ mumerosa serenata colle fiaccole. Il 
continuò il suo viaggio per 
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vogli Tovemza 14 gennaio p. v 1852, ore 9 || to dell'avrocato Caluci e sost. fl nale e «tuto ‘pericolo dei ore | Domiciliando i soprannomi linio 
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Li t1 ottobre 1851. perendo elcuno si passerà d' Ul- di in forza. di cui egli in Il Consig. Aulico Presidente ro di ventilazione le credute lo del su 
Corsa. ficio alla nomina tanto dello ste- || tende di essere gradusto nel Foscanni. ro diebiarazioni } sotto commur gia 
Repu uiazi i Lode bile amministratore che della de- || l'una o nell'altra classe; e Lazzaroni, Consig. toria che trascorso senza eflcito | 
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energ miciliata in Vicenza. Li 21 ottobre 1851. massi. dito. a tutti. quelli che ‘avervi Fornetti ca 
Si eccitanio quindi ‘tutti co- D. Cossa, S. Si eragianli inoltre tutti lì fl possono interesse, Benatelli, Cons 
If 6 creditori preaccennato Che .da quest’ I R. Tribu. di Cons. 
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nominato curatore alle liti colla Venne aperto il concorso | per passare all'elezione. di un È nesia di ragione Michele || N. 7631. 33 pubbl 
sostituzione | dell altro avvocato credi sulla so- || amministratore siabile, 0. con Peulovich fu Marco. EA cit 
= Antonio Fsechini nelle forma Y stansa tutta mobile e stabile esi- || ferma dell interinalmente nomi Perciò: viene: col - presente Della! R: Pretura di Chiog d'ofîe 





di regolare “fibello, dimostrando 
la sussistenza delle pretese, ed 
il'‘diritto ‘alla ‘classe della‘ gra- 
duazione, e ciò sotto comminato- 
ria di essete'esèlusi dalla ‘sostan- 
soggetta al conéorso, o che 

în ‘pendenza dello stesso ‘venisse 

@d aggiungersi, in quanto ‘però 

restasse “esniurita dalle | pretese 
do degli creditori insinvati, fosse pur 
unthe che’ competesse al cr: dito- 


stente nel: territorio della Luo- || nato Gio. Dom. Bonetti , 0 alla 
Gotenenza Veneta di regione del || srelta della delegazione dei. \cre- 
cedente ai beni Giovanni Batti- || dito1i, coll'avvertenza che .i 
sta Marangoni, oste di Caldoguo, { non comparsi si avranno per 
per cui vengono eccitati tuiti f consenzienti alla pluralità dei 
coloro che vantassero diritti in {| comparsi, enon comparendo al 
confronto di esso oberato ad in- {| cuno l'amministratore e la dele- 
sinuare le joro pretese. al sud | gezione. seranno nomineti da 
detto Tribunale fino a tutto il || questo Tribunale a tutto perico- 
giorno 1 dicembre venturo ed.f lo dei creditori. 

in confronto. dell'arrecato Gio- Ed il presente verrà aflisso 





terdimostrare qualche ragione || essere nel 31 maggio 1849 mar 

od azione contro: il detto Mi- || cata a vivi senza testamento in 

chele Paulovich , «ad: insimuaria || Pellestrina Teresa Molusa del lu dara, 
sino: al giorno 20 dicembre p Psulo:moglie di Antonio Scerp: ed al 
v.cinelusivo, in forme di une di Tomuolo , lascisndo superstiti 

tegolare petizione , presentata a li proprii figli Giorgio Adelaide, Ilativi 
Quest’ I BR. Tribunale in con- Antonio, Paolo, e Pieiro Li 

fronto . dell' avrocato D.r Pas cieno: Non essendo noto a qui: 

qualigo , deputato curatore del- |} sto-Giudizio al luogo di dimore 

la 


avvertito: chiunque ‘credesse po: ||. gia col:presente Editto si fa noto Fiapon 
| 
manze, 


















» A À o massa concorsuale dimo-||. diverso «Givrgio, viene egli dl 

e | remoti ibiagato ‘diritto “di*pro! [venni Spranzi nominaio ia cu: .|| nei -Inoghi:;soliti yy ed: imerito fl. strano mon. solo. ls ©sumisteno» ll Gato. edo imitare Seoati 
in prietà ;* peghov* totore atte liti colla sostituzio- || mei pubbli i fogli. za della sus pretensione | ma e- || questa Istanza, se presentare l© 

per cui în ‘uest’altimo esso | ne dell’ eltro avvocato Angelo ll Consig. Aulico Presid. sisndio ildiritto in forza di cui || 4 nel 

strebbe' ‘tenito”v pagere il debi Giaretta in forma di regolare Foscanni egl'intende ci essere 
re tò''clte verse verso la massa, libello , dimostrando le sussisten- Lassaroui, Consig. + nell'iuna ‘0 ‘mell' altra: classe je ||: dusi-che scorso l' assegnato tem 
si “Si previene poî ehe ‘per ‘la | sa delle pretese, ed il diritto Grubissich, Consig. cidiisnto. sicuremente, quantochè || po sensa insinuazione, si passeri 
conii nomina dell* edtiministratore ‘inte> fl: alia classe della gredussione , e Dal' 1. R. Tribunale. Givile.fl- in difetto: spirato che: ‘sia ‘ill alla -diquidiezione dell'eredità 1 
scade ritiele ‘fu ‘fissato ‘il giorno ‘15-f ciò sotto la comminetoria di es- di Prime istauza in Venezia, 

del'cotrente ‘teso ‘è che ‘per la Y sere tsclusi dalle sostanza 

‘dell 


905 »Li 21 ottobre 1851. 
getta al concorso o che in pen Domeneghini. 
ad 


denza 

aggiungersi , in quante però re- | al N. 34170. 34. pubbl* 

utasse essurita dalle pretese dei | Ep:rro. 

seats.) kad pur cale Ra porte del'L R Tribu 

suche che competesse al credito- Civile. di 1dstanza in Ve- i 

re-non ‘insiuusto diritte di pro. | nezie. "07 pito dl pegno cor 
+ pegno 0 compensazione , .» Si-aolifca , csi presente E. ne esmpreso nella 


più escolisto:, eli non insinuati imsinveti, e del curatore 





le.«sostamze soggetta al|| ona. del sig Carlo Pietra di 
concorso, in-quento la medesima ‘|| Chioggia. : 
venisse esaurito dagl' insimuatisi * Dell'L -R Preture in Chiop 

tori toro dl gia, 
pro- Li ‘23 settembre 1851. 
à | Zinonp:, P. 
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PARTE UFFIZIALE 
Vienna 4.0 novembre. 


Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 

Furono promossi: |) tenente-colonnello nel reggi- 
mento ulani Imperatore Francesco Giuseppe n. 4, Lodovico 
conte Bombelles, a secondo colonnello del reggimento us- 
seri conte Haller n. 42. 

L'aiutante d'ordinanza di S M l' Imperatore, tenen- 
te-colonnello Eugenio conte Wrbna, a secondo colonnello 
del suddetto 4.° reggimento di ulani, presso il quale entra 
in servigio. 

L' aiutante d'ordinanza presso la quarta armata, cav 
Messandro co: di Pappenheim, a maggiore in questo suo 


0, 
È Fenezia 4 novembre. 

La Puntata XXVIII del Bollettino provinciale ve- 
neto delle leggi, dispensata e spedita il 30 p.° p.° otto- 
bre, contiene : 

Sotto il N. 275. Una Circolare della Prefettura delle 
finanze sulla procedura penale, in caso di ommessa comu- 
nicazione di alli, soggetti a tassa, all' Ufficio di commisura- 
zione, per parte dell’ Autorità competente. 

Sotto il N. 276. Simile, concernente la commisura- 
zione dell'imposta per traslazioni di proprietà da terze per- 
sone agli sposi nei patti nu: 

Sotto il N. 277. A'tra Circolare, concernente il mo- 
do di commisurare la competenza per iscrizione nei pub- 
blici libri di diritti ipotecarii 

Sotto il N. 278. Simile Circolare sul quesito se le 
quitanze per importi, fondati per messe, soggiacciano al 
bollo, e come sieno da trattarsi le quitanze sopra interessi 
di capitali fondati per messe, riguardo al bollo. 

Sotto al N. 279. Una Circolare della Luogotenenza 
sul trattamento dei gendarmi, chiedenti il congedo in via 
d'offerta, e pei quali il primo deposito di massa fu cor- 
risposto dall’ Erario. 

Sotto il N. 280. Un Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, con cui si revoca il divieto d' introdurre nella Sviz- 
tera, per lo smercio o pel semplice transito, falci, falcetti, 
ed aliri simili stromenti. 

Sotto il N. 281. Altro D.creto di quel Ministero 
relativo alla concessione d'impiegare per l'imprestito del- 
lo Stato dell’anno 1851 le Obbligazioni domesticali della 
Bassa e dell' Alta Austria e della Stiria, provenienti dai 
debiti incontrati per le invasioni. : 

Sotto il N. 282. Una Circolare, della Luogotenenza 
toa cui s'impone alle RR. Delegazioni di comunicare alle 
Autorità di finanza gli esemplari d'obbligo dei fogli per 
riodici della Monarchia, contenenti annunzii soggetti al bok- 
lo, per la. pertrattazione d' Uffiio. 

Swito il N. 283. Aitra Circolare, colla quale si di- 
chiara/che all’I. R. Gendarmeria non competono ulteriori 
emolumenti, oltre quelli sistemati dal momento dell’ attiva- 
zivae della medesima. 

otto il N. 284. Altra Circolare concernente il cam- 
Lamento, della stazione di marcia d' Isola Porcarizza con 
Borolone, sullo stradale da Verona a Legnago. 

Sotto il N. 285. Un Decreto del Ministero delle 
finanze, con cui si stabilisce che cosa debbasi fare, allor- | 
chè si prenda parte all'imprestito del 1851 mediante Ob- | 
Dlgazioni domesticali dei debiti provenienti dalle invasioni, | 












allorché il loro importo nominale non è divisibile per cento 
Senza residuo. | 

Sotto il N. 286. La Patente Sovrana, che stabilisce 
le imposte dirette, colle loro addiziorali, per l' anno ammi- | 
Nistrativo 4852, in tutti i Domini della Monarchia. 

Sotto il N. 287. Un Decreto del Ministero della | 
giustizia, con cui s'incaricano le Autorità giudiziarie d'in- | 
dicare alla Prefettura del Monte Lombardo-Veneto gl'in- 
dividui autorizzati a percepire gl'interessi delle cartelle o 
di altri effetti di credito dello stesso Monte, in nome delle | 


i 


persone affidate alla loro cura, come pure qua'unque cam- 
biamento che si verificasse nei suddetti individui e la ces- 
sazione di tali tutele e curatele. 

Sotto il N. 288. Un’ Ordinanza del suddetto Mini- 
stero, con cui si deduce a pubblica notizia la Sovrana Ri- 
soluzione del 26 settembre 1854, colla quale viene modi- 
ficata l'organizzazione giudiziaria del Regno Lombardo- 
Veneto, prescrivendosi che non si abbiano ad istituire a 
Brescia ed a Verona dei Senati delle Corti superiori di 
giustizia. i 

Sotto il N. 289. Un Decreto del Ministero delle 
finanze, con eui si deduce a pubblica notizia il modo di 
trattare le Obbligazioni di Banco, fruttanti il 5 per cento, 
estratte a sorte il 4.° ottobre 1854, nel'a serie N. 104. 

Mantova 29 ottobre. 


N. 14062. NOTIFICAZIONE. 

Ad un'ora dopo la mezzanotte del 5 al 6 maggio 
a. c., più individui, in numero di circa 15, armati di ba- 
stoni, pistole, coltelli e scuri, invasero l' abitazione di Vin- 
cenzo Caramaschi , in S. Martino Estense; atterrato un 
uscio esterno, quindi altro interno, e rovesciato quello che 
immette nella cucina, vi entrarono violentemente, dove, per 
indurre il Caramaschi a dar loro Ja somma di L. 2000, 
lo maltrattarono in più modi; acceso il fuoco, minacciaro- 
no di abbrustolirlo, lo gittarono a terra, lo calpestarono 
coi piedi e colle ginocchia, fratturandogli così la settima 
costola vera, lo ferirono in più luoghi, con arma da ta- 





glio e da fuoco, catisaridogli 20 ferile principali e molte’ 


altre secondarie, prodotte da un'innumerevole quantità di 
pallini, in conseguenza delle quali doveva il Caramaschi ne- 
cessariamente morire. Contemporaneamente, lo spogliarono 
di danari ed effetti pel complessivo importare di austr. L. 
288 :31 ; percossero la di lui moglie, Angela Benazzi Ca- 
ramaschi; levarono alla giovinetta Filomena Storci gli orec- 
chini e le ingranate, e quindi, copertala con un lenzuolo, 
l' obbligarono di non muoversi durante il fatto, il quale 
continvava per ben un' ora. 

Di tale delitto di rapina con omicidio, risultò legal- 
mente convinto, per concorso di circostanze, l'arrestato Gior- 
gio Piccinini, d' anni 45, celibe, trafficante girovago, di $. 
Prespero di Suzzara, Provincia di Maotova ; e perciò il 
medesimo, a tenore del proclama 10 marzo 1849 di $. 
E. il sig. Governatore generale, Feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, fu dal Giudizio statario, oggi riunitosi, condannato 
alla pena di 20 anni di lavori forzati, con ferri pesanti. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto, troyò di con- 
fermarla in ogni sua parte. 

Dall' I. R. Comando di fortezza, 

Mantova li 29 ottobre 1851. 
LI. R. tenente-maresciallo, comandante di fortesza 
Bar. Scuutzio. 
(G. di Mant.) 








PARTE NON UFFIZIALE 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Leopoli 26 ottobre., 

Il punto, sul quale la nostra nobiltà ha particolarmen- 
te insistito nella sua petizione all’ Imperatore, fu quello del- 
l’indennizzo per l'abolizione del servaggio. L'abolizione 
del servaggio fu, non v' ha dubbio, una misura giusta e ne- 
cessaria; ma i proprietari non erano preparati ad una tale 
riforma, che si può dire li colse all'improvvista, e la mag- 
gior parte de'beni, in seguito a questo cangiamento di rap- 
porti fra villici e possidenti, soffri un notabile deprezza- 
mento : le rendite d'minuiscono, il denaro sonante  scar- 
seggia, e la difficoltà di procurarsi braccia per coltiva- 
re le terre, diviene ogni giorno più grande. I villici, af- 
francati dal servaggio, non prestano l'opera loro a' pro- 
prietarii, che quando vogliono, e a prezzi esorbitanti. Oltre 
di ciò, conservarono tutte le franchigie, che godevano in 
passato, come p. e., la pastura sul campo del signore, le 





La nostra nobiltà, supplicando S. M. di far solleci- 
tare il regolamento di questa situazione, non fece che se- 


| guire le esigenze di un bisogno assoluto e pressante, e si 


spera che la domanda sarà esaudita. + 
Il movimento, che regnava in Leopoli durante il sng- 
gioruo dell'Imperatore, diminuisce ogni giorao. Le molte 


‘famiglie, ch' erano venute da' dintorni per questa bella oc- 


casione, ritornano alle loro campagne. I borghesi si danno 
nuovamente alle loro solite occupazioni, e gli operai ritor- 
nano ad essere assidui al lavoro. Ma non pertanto vive 
tuttavia nella memoria di ognuno il ricordo delle belle gior- 
nate, passate in mezzo al nostro adorato Monarca, e vivrà 
lungo tempo ancora. È 

Una lettera in data 26 corr, giunta da Kolomeia, 
anounzia che tutto era disposto in quella città per rice- 
vere degnamente l' Imperatore. 

S. M,, dopo breve soggiorno in Kolomeia, continuerà 
il viaggio per Dukla e Stryi, dov'era aspettata il giorno 29. 

(Corr. Ital.) 


La Gazzetta di Leopoli riferisce quanto segue, sotto 
la data di Rzeszow 15 ottobre: 
« Sua Maestà fece il suo ingresso nella nostra città il 


giorno 44 corrente, alle ore 4 e mezza pomeridiane. Alle 
stazioni intermedie, trovavansi raccolti i Comuni dei circon- 
vicini paesi, col clero alla testa, che cva acclamazioni di giu- 
ilo salutavano il loro graziosissimo Imperatore e Signore; 
e la Maestà Sua accettava con visibile compiacenza queste 
sincere espressioni di fedele ed affettuosa sudditanza. A_Rze- 
szow, S. M. veniva attesa sotto un arco trionfale, addobbato 


a festa, eretto all'ingresso della città dal civico Magistrato, ! 


dalla borghesia e dalla rappresentanza della Comunità israe- 
litica ; dipoi alla chiesa parrocchiale, dal numeroso clero ivi 
radunato ; e dinanzi al palazzo dell’ Uffizio circolare, nel 
quale la M. $. si compiacque discendere e far residenza, 
da quel comandante militare, S. A. serenissima il principe 
| Edmondo di Schwarzenberg, da tutte le Autorità civili e mi- 
| litari, dalla nobiltà e dagli studenti, e da per tutto veniva ac- 
| colto il Monarca e salutato tra' più fragoresi viva, che non 
{ravevan mai fine, S. M. rassegnò, quindi, la compagnia desti- 
nata alla sua guardia,e ritirossi poi negli allestiti appartamenti. 
| Di là, si degnò farsi presentare l' I. R. corpo dell’ uffizialità, 
le Autorità, la nobiltà ed il clero, onorandoli con parole 
| della più graziosa benevolenza. In seguito a disposizione 
del rappresentante circolare, si radunarono insieme, nel di 
| dell'arriso di S. M., i prodi tutti del Circolo, in numero di 
128, decorati in varie campagne della medaglia pel Valor 
| militare, e d'altre onorificenze, i quali s'erano restituiti 
in patria. La M. S. si trattenne con quei prodi, gh’ eran 
vestiti nel costume nazionale, parlando con essi colla più 
affabilità e col più vino interesse, e si deguò. di far 
| consegnare a ciascuno un regalo in denaro. Dopo ciò, la M. 
S. si degnò graziosamente di concedere le implorate udienze, 
ricevendo in persona, colla più benigna condiscendenza, dai 
supplicanti, le istanze, che numerose le veniano presentate. 
Durante la mensa, alla quale ebbero l’ alto onore d'inter- 
venire i capi delle locali Autorità e alcuni membri del clero 
e della-nobiltà, un imponente numero di fiaccole, con gran 
concorso di popolo, sorprendeva l' amato Monarca, cantando 
l'inno nazionale, che venia ripetuto co' più entusiastici viva. 
La sera la città fu illuminata. 

« La mattina del giorno seguente, S. M. visitò il Tri- 
bunal criminale, e l' Ospital militare e la caserma, prose- 
guendo quindi il suo viaggio, alle ore 8 antimeridiane, ac- 
compagnato dai più sinceri augurii e dalle benedizioni di 
tutte le classi della popolazione. » 

Vienna 31 ottobre. 


S. M. l'Imperatore ha ordinata l'erezione di parec- 
chie Scuole di nautica in Dalmazia. Frattanto, col primo di 
novembre, verrà aperla una di queste scuole a Spalato, 
ed in seguito le altre. 

Il principe Riccardo di Metternich, addetto all' Amba- 
sciata di Parigi, che si trattenne qui per qualche tempo 
presso suo padre, è ripartito questi giorni per tornare di 
nuovo al suo posto. 

Il Ministero delle finanze ha accordato che oggetti, de- 
stinati ad ornamento delle chiese, qualora si facciano venire 
dall'esterno, nell'importazione vadano esenti da dazio ; a 
condizione, per altro, che si debba di volta in volta sup- 
plicare pel permesso le relative Autorità. 

Si attende come imminente Ja pubblicazione di un” 
Ordinanza, la guale conterrà determinazioni provvisorie cir- 
ca la costruzione, la ristaurazione ed il mantenimento di quelle 
strade pubbliche, che non appartengono al novero delle 
strade dello Stato. Motivo a questa misura porse la cir- 
costanza che parecchie di queste strade, che innanzi al 
1848 venivano mantenute col mezzo delle robote, o a 
spese dei padroni di signorie, da quell’ epoca in poi ven- 
nero abbandonate totalmente ; di modo che si rese neses- 
saria l'emanazione di nuove determinazioni in proposito. 

Lo stato della Banca nazionale austriaca, alla fine 
d'ottobre, ascende a fior. 43,002,859 in argento; fiorini 
225,789,681 in banconote; fior. 45,462,366 in effetti 
di portafoglio; fior. 13,834,300 in antecipazioni sulle car- 
te dello Stato fior. 116,302,873, in carte monetate dello 
Stato; debito dello Stato, con interesse; fior. 85,461,655, 
in carte monetate dello Stato; fior. 2,430,420. Quindi da 
ciò si rileva che il deposito in argento si è aumentato di 
fior. 113,262, e la circolazione delle banconote diminuita di 
fior. 3,476,049. 

Corre ormai più che un anno dall' abolizione delle 
barriere intermedie tra l'Ungheria e gli altri Dominii del- 
la Corona. Com' era d' aspettarsi, d'allora ia poi il com- 
mercio oltre gli antichi confini di questo Dominio, acquistò 








uno slancio molto considerevole. Siagolare si: è, poi, che 
un ribasso di prezò d'alcuni articoli di ritiro, che pure 
si sperava in conseguenza di questa misura, non si è av- 
Votalo” alirimenti ; anzi, sotto ‘vari rispetti, si muove la 
mento appunto dell’ opposto. 

Contemporaneamente alle conferenze dei Vescovi un- 
gheresi, che stanno per aprirsi qui tra alcuni giorni, di- 
cesì che verrà pure decisa definitivamente la questione del 
elero serbo-romano. Il Governo ha dedicato a questo af- 
fare una speciale attenzione, ed ha sottoposto ad un pon- | 
derato ed esteso esame le proposte, fatte in proposito dal | 
Sinodo vescovile; ma nello stesso tempo prese in conside- 
razione le rimostranze sulla questione medesima, arrivate | 


può considerarsi come una sana e ragionata critica di que- 
sto genere di componimenti poetici. 

A fine di provvedersi di abili conduttori per le lo- 
comotive, si sta approntando un' ordinanza sull'accettazio: 
d' apprendenti, la quale comprenderà le determinazioni cir- 
ca l'istruzione, la durata del tempo di garzonato, gli esami 
e l'occupazione al servigio d'un conduttore di locomotive, 
ec. ec. 

Il tentativo di riscaldare i vaggoni sulle strade fer- 
rate verrà fatto anche quest’ inverno, ma con alcuni mi- 
glioramenti. Qualora la prova riesca, come si spera, que- 
to metodo verrà posto in uso su tutte le strade apparte- 
nenti allo Stato. 

ll Vladica del Montenegro passerà la stagione inver- 





! nale a Venezia, e nella prossima primavera si recherà di 


nuovo a Vienna, onde giovarsi maggiormente della cura 
dei medici, che lo assistettero nella sua infermità, superata 
nella state scorsa in questa capitale. 

Corre voce che verrà un altra volta occupato il po- 
sto, vacante fin dall'anno 4848 in poi, di prefetto dell' I. 
R. Biblioteca di Corte, e si designa pel medesimo il bar. 
di Purgstall. 

Il clero della diocesi di Olmitz ha fatto la trasmis- 
sione della somma di fior. 1799, qual risultato delle ob- 
blazioni a favore della Missione cattolica in Africa. 

* (Corr. Ital) 

rei 

Scrivono da Temeswar,in data 23 ottobre: « La Com- 
missione, nominata per introdurre l' organizzazione politica 
e giudiziaria nel Voivodato di Servia e nel Banato di 
Temes, ha cominciato i suoi lavori. Ella si compone del 
presidente procuratore generale Simonovich, e de’ signori 

Giorgio Stojakovie, Sabo e Serb. (Corr. austr. lit.) 





Il Ministero del commercio ec., ha autorizzato il Luo- 
gotenente dell’ Austria superiore a far eseguire gli scavi 
delle antichità romane ad Enns, a pubbliche spese. ( Y. le 
precedenti Gazzette. ) ( Corr. auatr. lit. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Gorizia 27 ottobre. 

S. A. R. la Duchessa d’Angouléme , trapassata te- 
stè a Frohsdorf, chiedeva, negli ultimi istanti di sua vita, 
che la sua salma venisse posta a riposare in mezzo alle 
due tombe di Re Carlo X e dell'augusto suo consorte, il 
Duca d'Angouleme. In quest'oggi, compievasi qui tale e- 
stremo desiderio dell’ illustre defunta. 

Alle 11 antim., giungevano per la via di Germania 
le auguste spoglie. Appié del colle, dove s' erge il con- 
vento de' Francescani, nella cui chiesa sonvi le reali tom- 
be, stavano attendendole S. A. R. il Duca di Bordeaux, le 
LL. AA. i Principi reali infanti di Spagna, figli di Don 
Carlos, Conte di Montemolin e Don Ferdinando, il con- 
te Lucchesi Palli, il duca di Levis, il conte Montbel, il mare- 
sciallo Marmon!, e molti distinti personaggi di seguito; S. A. il 
principe Arcivescovo di Gorizia e monsignor prevosto, in 
abiti pontificali, col clero capitolare ; S. E. il Luogotenente 
del Litorale, tenente, maresciallo cotite Wimpffen, a tal uo- 
po espressamente giunto da Trieste; il sig. presidente cir- 
colare; i comandanti militari di piazza ‘e di guarnigione; i 
capi di tutti i dicasteri e il podestà col Consiglio comuna- 
le. Benedetta che fu l'augusta salma da S. A. il princi» 
cipe Arcivescovo, il carro funebre tirato da sei cavalli pro- 
seguiva il triste viaggio. Lo precedevano i poveri col'e 
Suore di carità, le orfane, i sordo-muti, i Fate-bene-fratel- 
li, i RR. PP. Cappuccini e Francescani, ed il clero fun- 
Zionante ; circondavanlo ventiquattro cittadini e le perso- 
ne di servigio, portanti i ceri, ornati con le armi rea- 
li di Francia; seguivalo immediatamente S. A. il Duca di 
Bordeaux, cui fuceano corteo gli altri illustri personag- 
gi. Appo di loro, venivan le Autorità civili e militari; @ 
chiudeva il convoglio interminabile fila di cittadini, accorsi 
spontaneamente a render l' estremo omaggio all' eccelsa de- 
fanta. Giunto il carro sulla spianata, ne fu levata la tripli- 
ce bara, e trasportata nel tempio, che al di fuori e al di 
dentro era parato a lutto. Celebravasi indi il funebre uffi 
cio, a cui, oltre le altefate persone, assistevano le LL. AA. 
RR. le Duchesse di Bordeaux, di Parma e di Berry, e la 
Contessa di Montemolia, nonché molte dame di lor se- 
guito e della città. 

Compiuto il sacro ufficio , dicevansi le requie e indi 
la bara calavasi nella tomba. Quante fervide preci non sa- 
ranno in quell'istante salite al cielo, perchè un di si schiu- 
da, e le stanche ossa possano trovare il sospirato riposo 
nella terra di Francia! Ben augusto era il tempio per 
tutto quel popolo, ch' era venuto ad assistere al mesto rito, 
La città intera s'era versata sulle strade, per cui doveva 
passare il funebre convoglio, e la via del colle e del piaz- 
Zale era stivata di dolenti, che pregavano pace all' anima 
della pia, magnanima Principessa; e diciamo ben a ragio- 
ne dolenti, perchè Gorizia si ricorda ancor sempre, e ser- 
berà incancellabile memoria de'beneficii, di cui l’augusta de- 
gunta ognora ricolmavala. (Cart. dell'O. 7.) 

UNGHERIA 
Circa al viaggio dell’ Arciduca Alberto, abbiamo dallo 
Specchio di Pest quant 

















da varie diocesi. 

Del celebre poeta Giuseppe barone di Eichendorff è | 
comparsa alla luce una nuova opera, che porta per titolo: | 
Il romanzo tedesco nel secolo decimottavo, nei sioi ! 
rapporti col Cristianesimo, L'opera, scritta con quel- | 
l'intelligenza e profondo acume, che distingue l' autore, sij 
dimostra di sommo interesse pel mondo letterario, poiché | 











Saros Patak. Il castello del principe Bretzenheim ebbe lai 


fortuna di alloggiare S. A. per quella notte. Alla 
grande banchetto, durante il 


sera, | 
quale musica e serenata colle | 
fiaccole. Durante l' allocuzione del gran giudice, interrotta da | braccla di mons. Costantini, Vescovo di 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 ottobre. 
Nella notte del 14, alle ore 4 e mezze, >fra le 
ear 


frequenti grida di Eljen!s'avvicinarono quattro fanciulle, ve- | condato da quanti degnissimi sacerdoti sono in Giovenazzo, 


stite da vignaiuole, a presentare all’ Arciduca un grappolo | 


ornato di fiori, ed a'euni i, come emblemi del 

me, HW24S ALR diri ad Ujhely, ove visitò 
quegl' Istituti, poi a Kascheu, ove scese al palazzo del Ve- 
«covo. Ricevuti gli omaggi e finita la tavola, l' Arciduca 
si recò al teatro, e fece un giro per la città illuminata. 
Segui quindi una serenata colle faci e colla musica del reg- 
gimento Arciduca Ferdinando Vittore d'Este N. 26. ll 
25, di buon mattino, S. A. I. R. passò in rassegna le 
truppe, e andò poi in giro per la città a vedere alconi 
pubblici Stabilimenti, proseguendo quindi il suo viaggio. » 

BOEMIA 
Praga 26 ottobre 

L'assistente dell Osservatorio di Praga, dott. Carlo 
Jellinek, fa oggi sapere nella nostra Gassetta uffiziale, che 
l'astronomo Teodoro Brorsen, impiegato .all' Osservatorio 
privato del barone di Senftenberg, nel Circolo di Koniggratz, 
ha scoperto la sera del 22 ottobre, nella costellazione del- 
la Lepre una nuova cometa lucidissima (*), la cui coda assai 
luminosa si estende oltre 4 grado, e il nucleo somiglia 
ad una stella fissa. Secondo la comunicazione, fatta dal sig. 
Brorsen all'Osservatorio di Praga, quella cometa ha 
due code, la minor delle quali è volta verso il sole. Un' 
osservazione, fatta a Senfienberg il 23 ottobre, alla mat- 
tina, a 5." 417’ 13", indicò la situazione della cometa: a- 
scensione relta 15." 42’ 1” 3; declinazione (nord) 32.° 
50’ 4. Il suo movimento giornaliero è 6° 16" 6 (posi. 
tivo ossia verso est ), in ascensione retta; 4.° 16" 3 (po- 
sitivo o verso nord) in declinazione. II sig. Jellinek con- 
ferma, colle sue osservazioni a questa Specola , i' dati del 
sig. Brorsen; solo non poté riconoscere la seconda coda, 
il che viene da lui attribuito alla circostanza che la co- 
meta, al tempo dell’osservazione, era già troppo al di sotto 
dell’ orizzonte. Il dott. Jellinek nota altresi ch” essa, per la 
sua lucidità, era assai facile a trovarsi col cannocchiale, e 
che un buon occhio avrebbe potuto scoprirla anche senza 
istrumento (alla sera dalla parte N. O.) giacchè mandava 
più splendore della nota nebbia nell Andromeda. (G U) 

TIROLO 
Trento 29 ottobre. 

Nello scorso inverno, usciva dai nostri torchi la Geo- 
metria piana del dott. Nagel, tradotta dal sig. Matteo Sem- 
bianti, prof. supplente presso quest’ I. R. Ginnasio liceale. 
Ora, sentiamo con piacere che l’eccelso Ministero del culto 
e della pubblica istruzione, riconosciuta la traduzione come 
hene riuscita, trovò di prescriverla come libro di testo pei 
Gionasii italiani. 

L' alto favore, con cui l° eccelso Ministero risguardò 
il lavoro del sig. Sembianti, lo incoraggerà ad imprende- 
re:anche la volgarizzazione della Trigonometria e della 
Stereometria dello stesso autore, con che i Ginnasii ita- 
liani sarebbero forniti dì un corso completo di geometria, 
lavorato «sulle tracce del nuovo Regolamento dei Ginnasii. 

(6. del Tir. Ital.) 


s STATO PONTIFICIO 
Roma 30 ottobre. 

L'Imperatore di Russia ha donato al Governo pon- 
{ificio, in libera ed assoluta proprietà, un fondo sul Palatino, 
ch'egli avea comperato nello scopo di praticarvi opportune 
osservazioni. Il direttore delle proprietà camerali prese 
tiltimamente il possesso di questo fondo. 

.—. 

Con decreto dell' 8 corrente, il ministro dell'interno 
della Repubblica frarieese ha inearicato il sig. Dantan, gio- 
vane statuario, ‘dell’ esecuzione del busto in marmo del 
nostro statista Spontini, destinato per la sala delle sessioni 
del palazzo dell’ Istituto di Parigi. (Oss. Rom.) 








Dal giorno 17 81.22 d'ottobre, sono giunte in questa 
capitale centosessanta persone, quasi in totalità estere. 
Ciò fa presagire che |’ affluenza dei forestieri in quest’ anno 
non avrà ad essere minore di quella de' più felici anni decorsi. 

(Id) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4.° novembre. 

Ci scrivono da San Remo il 27 : « Il tremuoto, ch' eb- 
be luogo il giorno 45 corr. in questa città, fa pure av- 
vertito a Badalucco, dove si fece sentire per varii di, tan- 
to ‘di giorno come di notte, non producendo verun incon- 
veniente, se non che un allarme nella popolazione, la qua- 
le si ritirò all'aperta compagna. 

« La rinnovazione temuta del tremuoto ebbe luogo ier- 
sera in questa città, alle'ore 7 e 57 minuti, in senso on- 
dul@torio, quindi sussultorio, durando da 5 a 6 minuti se- 
condi, e facendo non poco rumore sotterraneo. È da no- 
tarsi che la seossa alla montagna fu molto meno sensibile 
che alla marina. Il mare non si moveva : il cielo, eccetto 
pochi nugoli assai neri a levante, era sereno ; nei giorni 
innanzi, come al presente, il caldo era eccessivo. La scossa 
provenne da ponente. » 

Genova 34 ottobre. 

Il Consiglio divisionale di Genova, nella sessione del 
25 ottobre, udita la lettura d’un'elaborata memoria del 
consigliere Isola, emise un voto onde la città di Genova 
abbia ad essere immediatamente dichiarata porto-franco, 
in vista delle attuali ristrettezze, specialmente sul riflesso 
che qualunque progetto di parziale ingrandimento mal a- 
deguerebbe lo scopo, e che questa misura tornerebbe d' 
un immenso vantaggio, non solo a Genova, ma bensì a 
tutto lo Stato, salvo ad imporre alla città quei compensi, 
che sarebbero del caso, pel suo interno consumo. 

Quindi, dietro la proposizione del consigliere Pareto, 
emise pure un voto per la pronta attuazione della strada 
ferrata da Genova alta Svizzera, nonché pel migliore 
ordinaniento ‘e dotazione della nostra Università; e spe- 
cialmente perchè venga ivi eretta una cattedra di nautica. 

(G.Uf. di Mi.) 
Cuneo 28 ottobre. 

L'intendente generale si è*recato quest’ oggi, coll’in- 
gegnere capo, a percorrere la strada regle di Nizza, per 
lè disposizioni, che il bisogno di ristabilire e far sicure le 
comunicazioni può rendere necessarie. 

L'intendente generale ha spedito allo stesso oggetto 
un suo delegato nelle valli di Stura edi Gesso. 

I danni, cagionati dalle acque in queste due valli, 
come in di Vermenagna e di Pesio, sono enormi. 
È da sperarsi che il Governo verrà in aiuto ai 

muni, che maggiormente soffersero. 





e dai i Agostiniani, di cui era ospite, spirava l'estre- 
Sie della nostra santa Religione, 

monsig. Giannuzzi Savelli, Vescovo di Gravina. 

(G. di Sie ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 34 ottobre. 
ll Monitore Toscano pubblica un decreto di S. A. 
Lil Granduca, inteso a « ricomporre le Università toscane 
in guisa che offrano un solo ed uniforme sistema d'inse- 
gnamento, ed a provvedere, non tanto ai Fagionetoli ri- 
sparmi di varie Amministrazioni, quanto ad una più equa 
ripartizione di studii, facendo tacere quegl' insegnamenti, 
che, oltre ad essere prematuri nel tirocinio accademico, 0 
inopportuni, sopraccaricano i giovani di lezioni accessorie, 
e rendono meno rapido e men sicuro il loro progresso 
nelle più essenziali discipline. » Eccone le disposizioni 
sacipali: 


Nin 4. Le due Università di Pisa e di Siena for- 
meranno d'ora innanzi una sola generale e completa 
Università, distribuita nelle sei Facoltà seguenti: teologia, 
giurisprudenza, filologia e filosofia, medicina e chirurgia, 
scienze matematiche, scienze naturali. 

Art. 2. Saranno nella soa di iz ano 
di teologia e giurisprudenza, ed in Pisa ’acol 
di floogia © Bisol, di medicina © ' chirurgia, di eionze 
matematiche, di scienze naturali, con tutto il corredo dei 
Musei e. dei Gabinetti, che si richiedono all' uopo... 

Art. 6. Sono abolite le infraseritte cattedre, che 
facevano parte dell' Università pisana : filosofia di diritto, 
storia ed archeologia, lingua copta, sanscrita ed elementi 
di lingua cinese, pedagogia e metodologia, storia della 
filosofia, veterinaria, agraria e pastorizia. 

Art. 7. La cattedra di storia di diritto dovrà quind' 
innanri intitolarsi di storia di diritto romano. 

Art. 8. È parimenti abolita in Pisa la clinica oste- 
trica, la quale deve sussistere nella Scuola di complemento 
e perfezionamento. Ed in Siena cessano le due cattedre 
di geometria analitica e descrittiva, e di calcolo differen- 
ziale e integrale, che appartengono alla Facoltà di mate- 
matiche, e quella di lettere greche, italiane e latine, che 
resta nella Facoltà di filologia. 





Essendo ultimata l'organizzazione dell'I. e R. reg- 
gimento di gendarmeria, per le cure dei varii ufficiali 
napoletani, che S. M. il Re delle Due Sicilie concesse 
graziosamente a tal uopo, S. A. I. e R. il Granduca, 
nell'atto di far contestare agli ufficiali medesimi il, pieno 
suo gradimento e Sovrana sodisfazione, si è degnata pur 
conferire la decorazione di cavaliere del suo Ordine del 
Merito, sotto il titolo di S. Giuseppe, al tenente colonn. cav. 
Luigi De Benedictis, al maggiore Biagio Suarez, ed al 
capitano Gio. Batt. della Rocca, ch' ebbero la direzione 
e cura principale dell’ organizzazione suddetta. 

( Monit. Tosc.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 42 ottobre. 

Le ultime proibizioni di libri nella Russia concernono 
principalmente quelli stampati a Berlino. Sono, inoltre, vie- 
tati tutti gli scritti antipapisti ; il che naturalmente dimo- 
stra come fra l' Autocrata delle Russie e la Santa Sede 
corrano relazioni amichevoli. (G. Uf. di Mil.) 

IMPERO OTTOMANO 

Troviamo in un giornale il seguente carteggio d' 
Alessandria, in data dell’8 ottobre: € 

« Il soggetto più importante, verso il quale continua 
ad essere sempre rivolta Ja pubblica attenzione, è la dif- 
ferenza vertente tra il nostro Governo e la Sublime Porta, 
di cui ognuno desidera la totale definizione. Noi abbiamo 
ragione di sperare che queste vertenze non tarderanno 
essere risolute, tanto per quel che riguarda la que- 
stione del Tunzimat, quanto per quella, non meno impor- 
tante, della strada ferrata. La nostra speranza è in gran 
parte fondata sulla fiducia, che si ha nella capacità di Re- 
scid pascià. Infatti, prevale l'opinione in molti che il gran- 
visir saprà affrontare tutte le difficoltà, che gli vengono 
create per gl' intrighi manifestatisi in Costantinopoli, ed sl- 
lontanerà fra non molto qualunque ostacolo alle buone re- 
lazioni tra il Viceré ed il Governo imperiale. Rescid pa- 
scià non può non riconoscere essere l' Egftto una grande 
risorsa al commercio europeo; quindi, egli non sarà per 
opporsi all'esecuzione di opere, intese a rendere più fre- 
quenti ed interessanti le relazioni dei diversi Stati fra loro. 

« Dall'altro canto, Abbas dedito anch'egli a 
veder progredire il traffico, e più che altri di 
mantenere i buoni rapporti colla Porta, proseguirà, siamo 
certi, nella strada, da cui altri avevano deviato per falsi 
suggerimenti, che le circostanze ci hanno svelato appieno. 
Voi sapete quale interesse io porto alla questione del gior- 
no, e come ho cercato sempre di combattere l' opinione 
prevalente che Abbas pascià si sia appigliato ad una po- 
litica diversa da quella seguita da suoi predecessori. Egli 
oggi viene a smentire colla sua condotta tutto quanto era 
stato delto a suo carico, e dimostra in pari tempo come 
Sia giusto ed integro amministratore. 

« Haireddin pascià è andato nuovamente in Costanti- 
nopoli, ad oggetto di definire del tutto le differenze tra il 
nostro Vicerè e la Porta. Egli sarà presto qui di ritorno, 
\rarislypiore iene altro incaricato d'affari del 

icerè. 

€ Tutti gl’ ingegneri inglesi, che devono prender 
parte nei lavori della strada ferrata da qui al Cairo, sono 
arrivati il 5 corrente, col vapore della Compagnia P. e 0. 
l'Indus. Alcuni di essi: partirono pel Chiro, ed altri rima- 
sero in Alessandria. Eglino devono dividersi 














altri 
su sedici pun- 
ti diversi, per fare gli opportani lavori di livello. ll sig. 
Stephenson sarà qui fra due mesi, so 


diano, non considerando ehe la strada ferrata ridonderà 
di utile comune, meglio che il canale attraverso l' istmo 
di Suez. » (6. di 6.) 





( Gassetta delle Alpi.) 





(*) Vi: la ‘Gazzetta d' ieri. 


data 22 €. 
trasferirebbe da Belgrado a Kragojevse:. Il 


volta un battaglione d'infanteria regolare, 
cannone. Anche il Principe, dicesi essersi 
si 82 vi si dice inoltre, per quale | 
questa misura; se, cioè, pel manteni- 
sicurezza, oppure se per timore di 
Omer pascià, pronto a porsi in marcia, poichè gli ultimi 
avvenimenti della Turchia potrebbero condurre a compli- 
cazioni , nelle quali la Serbia, come alleata alla Turchia, 
giusta Îa politica, seguita dal Governo fin qua, dovrebbe 
fare causa comune con quest'ultima, oppure trovarsi con- 
tinuamente esposta al pericolo. ( Corr. Ital.) 
REGNO DI GRECIA 

Leggiamo nel N. 179 della Triester Zeitung una 
interessantissima corrispondenza d' Atene, del 24 ottobre, 
la quale ci offre un esatto prospetto della nuova situazio- 
ne della Grecia: 


partito a quel 
sel 

tn trader. Noo 

sia stata presa 

dell'in 


la 
di 


« La vera indipendenza della Grecia, dice que! cor- È 


rispondente, conviene datarla dall'anno 1833, dal giorno, 
cioè, in cui giunse fra noi il giovane Re Ottone. Quanto 
non si fece, nel corso di diciott' anni, in questo Regno, prima 
in preda alle devastazioni della rivolta, della guerra civile, 
e reso deserto per mancanza di abitanti? Dalle ruine sor- 
sero nuove ed amene città, come Atene, Patrasso, Sira, 
Nauplia, Tripolizza, Missolungi, Tebe ed altre. Il Pireo, prima 
una spiaggia di mare abbandonata, è divenuto ora una città 
di porto piena di vita e di attività. » et 

Indi, il corrispondente fa cenno dei progressi, ch' eb- 
bero luogo nell agricoltura. Parlando-poi dell’ avanzamento, 
che fece in sì breve tempo la marina mercantile, dice che 
questa si seppe sostenere prospera, ad onta delle disgra- 
zie, di cui fu colpita per ben cinque mesi, durante il blocco 
degl' Inglesi. Dice dei pubblici Stabilimenti di educazione, 
dei palazzi eretti con buon gusto, e parla dei progressi del 
paese in generale in tutti i rami; e poi conchiude: 

« Solo quei corrispondenti inglesi, che a bello studio 
dissimulano di veder la prosperità della Grecia, onde, con 
l'aiuto del pretesto che qui non si isca in nulla, 
potersi immischiare nelle cose del Governo, negano tutto 
ciò; però, quando non trovano la possibilità di negare, si 
fanno forti dei falli di quegli uomini, che per accidente 
divennero ministri, raccontano con gran pompa ogni la- 
drocinio, che viene commesso in qualche Provincia lontana, 
senza far menzione alcuna degli assassinii, che si commet- 
tono a Smirne ed in tutta l'Asia minore. Lungi dal vo- 
ler qui negare gli assassinii, avvenuti nel corso di questa 
estate, domando soltanto se gli altri Stati d’ Europa sieno 
privi di masnadieri, dopo finita la guerra? È da deplorarsi 
abbastanza se le cose stanno così; ma, giacchè le cause da 
cui derivano tali mali, non si lasciano estirpare dalla radice, 
non è possibile che una guarigione man) DI 





INGHILTERRA 
Londra 28 ottobre. 
La Regina e il Principe Alberto, accompagnati dal 
Principe di Galles e dalla Principessa reale, resero visita 
il di 27 alla Contessa di Neuilly a Claremont. 





La Commissione dell'Esposizione di Londra ha de- 
ciso che l'eccedenza degl'introiti sulle spese venga de- 
dicata alla fondazione di un Museo permanente dei pro- 
dotti dell' industria di tutte le nazioni. Una circolare, che 
invita i differenti paesi a concorrere a quest opera, è stala 
diretta dal sig. Tyler a tutl' icommissarii stranieri. 


I reclami piovono ne' giornali inglesi, fitti come la 
grandine, contro le decisioni del giuri, incaricato di conferire 
le ricompense agli espositori. Basti citare queste linee del 
Sun: « Noi abbiamo ricevuto varie comunicazioni da persone, 
che si pretendono lese dalla decisione del giuri dell’ Esposi- 
zione ; la maggior parte di queste comunicazioni sono indi- 
rizzate al Principe Alberto od alla Commissione regia. Giova 
avvertire il pubblico che siffatti reclami non possono essere 
pubblicati se non come annunzii. » Un espositore, tra gli 
altri, ha rimandato al Principe Alberto la medaglia di second’ 
ordine, che gli era stata conferita. (G. Uf. di Mil) 

Il Times pubblica il seguente, veramente curioso, 
annunzio : « l Governi di tutto il mondo sono col presente 
informati che F. L. P. Fogg, Shakspeare Vaultz, Stork- 
port, è pronto a fornir loro i mezzi e la maniera di ri- 
stabilire in tutti i paesi quali sianso l' ordine e la prosperità, 
senza intaccare i costumi, la religione e la credenza degli 
abitanti. Prezzo di ogni spiegazione, non comprese le spe- 
se, 100 lire di sterlioi. » E 

_ 

Lord Manley notifica che la corrispondenza mediante 
il telegrafo sottomarino sarà quanto prima aperta al pub- 
blico. Furono tolti tutti gli ostacoli, che vi si frapponevano. 
lo uno degli ultimi esperimenti, fatti con quel telegrafo, fu 
trasmesso da Parigi a Douvres un dispaccio, e se n'ebbe 
la risposta precisamente in un minuto e mezzo. 

PORTOGALLO 
Lisbona 19 ottobre. 

La Regina tenne un Consiglio di Stato, per delibe- 
rare sopra un reclamo di lord Palmerston, riguardo al 
rifiuto di registratura di un deminio, in un affare concer- 
nente madama Croft. Il Consiglio doveva occuparsi anche 
sulla proposta fatta di conferire la dignità di pari all'ex- 
ministro delle finanze Ferrao. 

SPAGNA 
Madrid 23 ottobre. 

Scrivono alla Correspondance : « I medici ordinarii 
della Regina, sodisfattissimi dello stato di salute di S. M., 
presumono che il nuovo parto di lei potrà avvenire entro 
il prossimo novembre. 

« I deputati arrivano in folla a Madrid. Si può quin- 
di eredere che il 5 novembre, giorno dell'apertura della 
tornata, la Camera sarà in numero compiuto. 

< All apertura suddetta non vi sarà né discorso della 
Corona, né rinnovazione della 
deputati. Il Ministero ha deciso in Consiglio, che non c'è 
motivo a procedere come se si trattasse d’una nuova le- 
gislatura. In conseguenza, sin dalle prime loro sessioni , 
le Cortes potranno occuparsi di quistioni d'utilità pubblica. » 

__ 

Si degge nell’ Heraldo: «Il 419 entrò nel porto di 
Cadice, proveniente dal lazzeretto di Vigo, il vapore da 
guerra spagnuolo l' Zsabella la Cattolica, il quale rese 
nin ti n ultimi avvenimenti di Cuba. Esso 

a ’ prigionieri deportati, e il console del- 
la Nuova-Orléans, sig. Laborde. » 
PAESI BASSI 





{ plicare S. M. di sciogliere l' Istituto. 


presidenza della Camera de'.; 


dello spirito, che regna in quell'Istitoto, farebbe gravitare 

una gran responsabilità su quella Direzione. b 
Amsterdam 48 ottobre. 

leri, l'Istituto reale delle scienze, lettere e belle ay 

dei Paesi Bassi, che ha la sua sede in questa capitale E 

tenuto un' adunanza generale, in cui ha all’ unanimità do, 

tato la risoluzione di presentare al Re un indirizzo per pei 


@ Quest'indirizzo è stato compilato durante la sessios 
| Esso è concepito nei termini più rispettosi, e fondato su Que 
sti motivi, che, da molti anni, l' Istituto non ha mai cessato 
| di mostrare al Governo che la somma di 40,000 fior. ({r 
20,000 ) all'anno, che lo Stato gli assegna, è insuifiiens 
per coprire anche le sole spese più indispensabili ; che a' suej 
reclami il ministro dell' interno ha sempre risposto colla pre 
messa di presentare alle Camere un progetto di legge sula 
riorganizzazione dell’ Istituto ; che non solo questa promessa 
| sì sovente ripetuta, non è stata mantenuta, ma che nel bud 
| get del 1852 l'Istituto è ancora inscritto per l'antica ed in. 
sufficiente somma di 10,000 fior.; e che per tal modo que 
sta Società si trova nell'impossibilità di compiere l' impor. 
tante missione, che i suoi Statuti e le leggi le impongono. 

È inutile aggiungere che questo passo del primo corp 
scientifico del Regno ha cagionato una profonda Impressione, 

FRANCIA 
Parigi 28 ottobre 

Il Moniteur del 27 pubblica un rapporto del già ni. 
nistro L. Faucher al Presidente della Repubblica, che | 
approvò ; il qual rapporto è quindi riepilogato nel seguen- 
te decreto : 

« Art. 4° Un premio di 5,000 fr. potrà essere ac. 
cordato ciascun anno, a titolo d' incoraggiamento, all' autore 
d'un opera drammatica in cinque od ir quattro atti, in 
versi od in prosa, rappresentata con buon successo, entre 
il corso dell’anno, nel Teatro francese, e che sarà giu 
dicata aver meglio sodisfatto a tutte le condizioni deside 
revoli d'uno scopo morale e d'una brillante esecuzione 

« Art. 2. Un premio di 3,000 fr. potrà egualmente 
essere accordato, ciascun anno, all'autore d'un' operà n 
meno di quattro atti, in versi od in prosa, egualmente raj- 
presentata con buon successo, entro l'anno, nel Teain 
francese, e che, in proporzioni differenti, sarà giudica 
aver adempito nel più alto grado le stesse condizioni, 

« Art. 3. La somma di 8,000 fr., ammontare dei due 
premii suddetti, sarà imputata sul capitolo speciale, aperto 
ciascun anno al’ ministro dell’ interno sulla sovvenzione del 
Teatro francese, a tenore dell'art. 18 del decreto del 
27 aprile 1850. a 

« Art. 4. Un premio di 5,000 fr. ‘potrà essere a- 
cordato, ciascun anno, all'autore d'un' opera in cinque 
od in quattro atti, in versi od in prosa, rappresentata con 
buon successo in Parigi, in ogni altro teatro che il Testro 
francese, o anche data per la prima volta in un teatro dei 
Dipartimenti, e che fosse tale da servire all’ insegnamento 
delle classi laboriose, colla propagazione d'idee sane e co 
lo spettacolo di buoni esempi. 

« Art. 5. Un premio di 3,000 fr. potrà egualmente 
essere accordato, ciascun anno, all' autore d'un opera in me- 
no di quattro atti, in verso od in prosa, rappresentata con 
buon successo, entro il corso dell’anno, in Parigi o nei 
Dipartimenti, in qualunque teatro, fuori del Teatro francese, 
e che in qualsiasi genere, nelle proporzioni anche più ri- 
strette, avesse, nel più alto grado, adempiute analoghe 
condzioni. 

« Art. 6. La somma di 8,000 fr., ammontare dei due 
premii suddetti, sarà imputata sul fondo speciale d'ince- 
raggiamento alle belle arti. 

« Art. 7. Una Commissione, nominata dal ministro del- 
l'interno, sarà incaricata di fargli un rapporto e di pre- 
sentargli una lista delle opere, che gli sembreranno adem- 
piere le condizioni imposte. 

« Art. 8. Questa Commissione sarà composta del di- 
rettore delle belle arti, di quattro membri dell’ Accademia 
francese e di quattro membri della Commissione dei tea- 
tri, designati ‘dal mi:istro dell'interno. 

« Art. 9. Il ministro dell’ interno sceglierà, sulla lista 
che gli sarà presentata dalla Commissione, gli autori, ai 
quali aggiudicherà i premii. 

« Art. 10. Le opere, presentate al concorso, dovranno 
essere depositate, ciascun anno, nell'ultima quindcina di 
settembre, sotto pena di esclusione, al Ministero dell'in- 
terno, Ufficio dei teatri. 

« Parigi, 12 ottobre 41851. 

« L. Faucner. » 








| Persone ordinariamente ben informate, dice la solia 
| corrispondenza parigina dell Indépendance Belge, mi uc 

certano che una riunione d'antichi amici della famiglia d' 
Orléans sarebbesi tenuta la sera 23 ottobre, in casa d'un 
ex-pari di Francia. 

. Questa riunione avrebbe avuto a principal motivo | 
articolo del Journal des Débuts, che presentava la cat- 
didatura del Principe di Joinville in modo si equivoco, 
che taluni affermavano esser quello un desistimento, ed al- 
tri lo consideravano come una conferma del fatto e prepare 
zione ad un atto ufficiale, che sarebbe ulteriormente pubblici- 
to. Queste persone hanno appartenuto, per Ja maggior part? 
all'antico partito conservatore, e per 18 anni appoggiarono 
la politica di Luigi Filippo. Esse pensano che fra il sig. Thiers 
ed il partito della fusione non debbono dichiararsi ; non ve- 
gliono che una cosa, ed è conoscere positivamente le intenti» 
ni della famiglia d'Orléans, per uscire da una posizione, sulì 
| quale i partiti prendono equivoco. Sarebbesi pertanto risoluto 
di mandare a Claremont un amico della famiglia, ora assente 
Parigi, ma ch'è aspettato fra pochi giorni. Eg'i avrebbe 
l'incarico di sollecitare una dichiarazione, o in un senso, © 
nell'altro. La Casa d'Orléans lasciò sì profonde radici nel 
paese, che si parla di Dipartimenti, massime in Normar- 
dia, nei quali la candidatura del Principe di Joinville pu' 
facilmente riunire l' unanimità. 

Poiché vi discorro della famiglia d' Orléans, permet: 
tetemi di citarvi una lettera molto curiosa, tratta dalle 
Memorie di Mallet-Dupan, giornalista quasi ignoto alla 
nostra generazione, le cui corrispondenze, testè pubblica!e, 
incontrarono gran favore presso le persone assennate. lo 
non eredo che l'estratto. che ve ne do qui, sia stato mai 
| pobblicato nei giornali. È questa una lettera del general: 
| Montesquiou, indirizza nel 1793 al sig. dott. Ivernois. Es 

concerne il Duca d' Orléans, che fu poscia Luigi Filippo. 

e rivela un fatto ignorato finora nei rapporti del Duca 

con suo padre. Ecco questo frammento : 
Î « Ho da consultarsi, mio caro amico, sopra un 9° 
| fare interessantissimo per sè stesso, e che pei suoi risul 
| tamenti può essere i tissimo ed utilissimo per vo: 
Sapete che il Duca d'Orléans è stato condannato a morte 
persone, di cui si supponeva ch' egli fosse il com 
lo lo disprezzava troppo per compiangerlo; ma que 
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gt'avvenimento interessa un giovane, che il caso mi fe' co- 
noscere e che io amo teneramente. Questo giovine è il 
primogenito di lui. Egli ha tante virtà quanti suo padre 
vizi. Érasi disgustato col suo genitore, quando ebbe que- 
sti votata la morte del Re, e, trovandosi colpito da de- 
creto d'accusa, anche prima della diserzione di Dumou- 
riez, col quale militava, prese a quel tempo la savia riso- 
Juzione di ritirarsi. Venne allora in Svizzera, ove, sfor- 
tunatamente per lui, la signora di Sillery venne al tempo 
stesso. L'orrore, che ispirava il nome” del padre di lui, 
il disprezzo universale per Ja signora di Sillery, cagiona- 
lti disgusti. 


Il Sidele attribuisce al Presidente della Repubblica 
le seguenti parole: « lo solo posso salvare il partito 
conservatore, che si crede si forte ed è si debole; i suoi 
destini sono in mia mano; purchè non mi spinga all'e- 
stremo!» 































A chi danno guarenzie i nuovi ministri? Non è a- 
gevol cosa il dirlo : sembrano tutti presi da opinioni, 
che si avvicinano al'e diverse gradazioni della maggioran- 
za dell'Assemblea. Diremo una parola su ciascun d'essi. 
Il sig. Corbin, ministro della giustizia, è un magistrato, 
il cui rapido avanzamento parrebbe attestare in lui ambi- 





rono al Duca di mol 

* Vedendosi quasi perseguitato, ei venne a trovarmi, 
e, per dir così, a gettarsi fra le mie braccia. Visse meco 
per alcun tempo :ffatto sconosciuto; e, finalmente, per mez- 
zo di aleuni uniei amici, ho trovato il modo di procurargli 
un asilo, ov' egli vive totalmente ignorato da tutti, fuori 
che da me. Ei non aveva un soldo. Gli prestai denaro : 
gli resi insomma tutti i servigi possibili, e con tatto il 
cuore, perchè non conobbi mai un giovine più degno di 
benevolenza. » 

Non vi sembra che questo estratto retrospettivo sia 
pieno d’interessamento, e che si debba porre in luce ogni 
fatto relativo a quel Re sventurato, pel quale finalmente 
cominciò il giorno della giustizia? (6. P.) 


Il Consiglio di Stato si è unito in assemblea gene- 
rale sotto la presidenza del Vicepresidente della Repubbli- 
co, il 24, il 22 e il 23 del mese d'ottobre. In queste ses- 
sioni, esso procedette allo squittino per la nomina di tre 
candidati alle funzioni di membri del Consiglio di sorve- 
glianza dell'Amwinistrazione generale dell' assistenza pubbli 
ca in Parigi, io sostituzione del sig. di Jouvencel, membro 
uscente e rieleggibile. Sono stati eletti candidati i signori 
di Jouvencel, consigliere di Stato ; Lucas, referendario; Pé- 
rignon, consigliere di Stato. 

ll Consiglio, procedendo ancora allo squitiino, designò 
il sig. Bébic, consigliere di Stato, per membro della Com- 
missione centrale di sorveglianza, incaricata di ‘controllare 
le operazioni dei varii Stabilimenti di credito, che sono da 
organizzare nelle colonie. 

Dopo aver dato corso agli affari amministrativi, messi all’ 
ardino del giorno, esso cominciò in seconda lettura la dis- 
ussione del progetto di legge sulla responsabilità dei depo- 
giterii dell’ autorità pubblica. Gli aluri gioroi della setti» 
mana sono stati dedicati alle adunanze delle Sezioni, Co- 
pitati e Commissioni. 


ges ha mostrato in lui fermezza ed ingegno; ed è ciò 
appuoto che fece pensare a lui. Il sig. Turgot è un an- 
tico pari di Francia, che Luigi Filippo aveva nominato 
tiaicamente a cagione della sua grande fortuna: egli non 
aveva fatto mai brillante figara nel mondo politico ; non 
si sa qual merito e quale influenza |’ abbiano fatto perve- 
nire al Ministero dell’ esterno. Si sa chi è il sig. Giraud, 
il quale ebbe già il portafoglio della pubblica istruzione. La 
scelta del sig. Thorigny per l'interno è più inaspettata; 
il sig. di Thoriguy è molto legittimista : dacché ha lasciato 
la magRtratura, eì si è rifatto avvocato ; patrocinava spesso 
cause politiche, ed ha avuto più di un'occasione di le- 
varsi pubblicamente, e con calore, contro la rivoluzione di 
febbraio. La sua presenza al Ministero ha forse per iscopo 
di provare che il Presidente non vuol divenir rivoluziona- 
rio, e che i legittimisti non hanno a temere dal canto 
suo una impresa contraria ai loro principii ed ai loro in- 
teressi ; sarebbe come il supplimento del sig. Falloux. Il sig. 
Casabianca, magistrato corso, è un bonapartista puro ; si 
aveva bisogno di lui: se n'è fatto un ministro del com- 
mercio, come si avrebbe potuto farne qualunque altra co- 
sa. Il signor Lacrosse è già stato ministro ; egli ha lascia 
to al Dipartimento, che ripigiia, fama di onestà e d'in- 
sufficienza. Il generale S.i-Arnaud, ministro della guerra, 
al quale si destinava questo portafoglio da lunga pezza, 
è uno dei più recenti generali di divisione. È stato aiu- 
tante di campo del maresciallo Bugeaud, ed ha tenuto una 
condotta dissipata, che lo impedirà d'avere un’ influenza 
morale sull’ esercito ; egli aveva fatto debiti enormi, e non 
ha messo ordine alle sue cose, se non dopo aver contrat- 
to un ricco matrimonio. Il sig. Fortoul, rappreseotante si- 
lenzioso, uomo di lettere spiritoso, ambizioso , arrendevole 
e senza convinzioni, è in oggi gran bonapartista ; prima della 
rivoluzione di febbraio, era socialista, e viveva nell'intimità 
di Pietro Leroux, di Giovaoni Raynaud, di Carnot, di La- 
mennais, di madama Sand: scriveva con essi, e com' essi, 
il che non gli fu d'ostacolo ad avere secrete relazioni 
con ministri di Luigi Filippo ; nel 1848, era repubbli- 
cano esaltatissimo ; dopo, si è messo nelle file del parti- 
to moderato : eccolo ora nel campo bonapartista, che lo 
fa minîstro, non dell'istruzione pubblica, com’ era stato 
annunciato, ma della marina : cosa buffa in vero. Il sig. 
Blondel è un ispettore delle finanze, molto intelligente. 
Ma un buon contabile basta egli per fare un ministro delle 
finanze? Resta il signor di Maupas, il nuovo prefetto di 
polizia. È un giovin prefetto di Tolosa, che andò debitore 
della sua fortuna al suo nome e ad influenze di crocchi; 
in alcune circostanze, ha dato prove di energia. Si volle 
tenergliene buon conto. 
( Corr. del J. de Francfort e G. Uf: di Mil) 







































—— 
Il 25 ottobre si è tenuta l' annua sessione gene- 
rale delle cinque, Accademie di Francia, fotmanti insieme 
l Istituto nazionale. La sessione era preseduta dal sig. di 
Tocqueville, che aveva d' intorno, come delegati delle altre 
quattro Accademie, i sigg. Villemain, Langiois, Rayer e 
Augusto Dumont. Vi fa un discorso del presidente ; rela- 
zione del concorso pel premio Volney; ragguaglio sulla 
ustituzione fisica del sole, del sig. F. Arago ; elogio di 
Denon, del sig. di Pastoret; dissertazione sopr” un tratto 
piricolare del dirilto d' asilo nell’ Attica, del sig. Vallon; 
u' ode sul tempo presente, dal sig. Ampére; cenno sul 
presidente Bresson, del sig. Cuvaud; premio di filologia 
comparata, una medaglia d'oro di 1200 fr. Dieci Memo- 
rie sonosi presentate. 








La corvetta l'Artemisia, comandata dal sig. Page, 
agitano di vascello, è uscita inrada di Cherburgo il 21 
attobre. Questo legno è di partenza alla volta di Taiti, ove 
reca il sig. Page, nuovo commissario della Repubblica fran- 
use presso le Isole della Società, e nominato nel tempo 
sesso al comando della stazione navale dell’ Oceania. 

—T——_—& 

Il giornale la Aéoolution riproduce un articolo, tolto 
son sappiamo da qual corrispondenza, e nel quale si fa al 
sg Carlier l'imputazione d'aver comperato un podere di 
mezzo milione nei dintorni di Sens, ed alcuni meno impor- 
tanti fondi nei dintorni di Parigi. In risposta, il sig. Carlier 
la mossa a quel giornale uia querela per diffamazione. 





L'articolo del Constitutionnel, firmato dal dott. V& 
ron, e cagione, come disse la Patrie, d'un ribasso di 30 
cent. alla Borsa (articolo cui allude la smentita della Pa- 
trie stessa, riferita nella Gazzetta d'ieri), termina nel 
seguente modo : 

« È ben vero che la grande politica, a cominciare dal 
4 novembre, sta per agire e risolversi al disopra della 
testa dei ministri. L' affare debbe trattarsi ormai fra l'As- 
semblea nazionale e il Presidente de'la Repubblica. Solo 
resta a sapersi se il Messaggio sarà un cartello di distida. 

« La composizione significativa e ragionevole del Mi 
nistero ci permette di guarentire, con maggior forza ed 
autorità, la saviezza del Messaggio. 

« Si, il Messaggio , se siamo bene informati , sarà 
pieno di saviezza e di buon senso ; ei farà, per dir così, 
passar la rassegna di quelle turbe demagogiche numerose 
€ potenti, che minacciano la Francia e l'Europa. Tra l'As- 
semblea nazionale, che rifiuta il rivedimento, e i due mi- 
lioni di petenti, e gli 80 Consigli generali, che lo do- 
mandano, havvi un arbitro naturale e supremo; ch' è il 
paese. Il Presidente della Repubblica, aprendo, di sua pro- 
pria volontà, la lizza a tutti i pretendenti, chiede che si 
faccia appello immantinente a quest arbitro. Non è cosa 
pù giudiziosa infatti il por termiae, sîn dal mese di no- | 
vembre , innanzi a tutte le specie di scadenze della fine ! 
dell'anno , a quella febbre d'inquietudine e di angoscia, 
cagione di rovina per la Francia, anziché aspettare sopra 
un letto di dolore la crisi del 1852 ? 

« Se in quella elezione , approvata dalla prudenza 
dell Assemblea nazionale, compiuta sotto il suffragio uni- 
versale più assoluto, ed in cuì sarà permesso di votare 
per chicchessia, Luigi Napoleone Bonaparte ottenesse per 
la seconda volta una maggioranza decisiva di voti, ei si ri- 
























L'Arcivescovo di Parigi, in conseguenza della con- 
dinna del Manuale di diritto canonico dell' abate Le- 
qeux, il quale era direttore della Scuola teologica del Car- 
nine, sospese la Scuola stessa, e gli allievi di teologia la 
sudieranno per ora ‘in S. Sulpizio. 

Altra del 29. 

Il AMoniteur reca la nomina del sig. Dombidau di 
Crouseilhes, ex-ministro della pubblica istruzione , a com- 
mendatore dell’ O:dine della Legion d'onore; e quella 
&l sig. Buffet, ex-ministro deli’ agricoltura e del commer- 
ca cavaliere dell’ Ordine stesso. 




















Borsa. — Benchè le condizioni politiche atwali ab- 
bano qualche influenza sulla debolezza delia rendita, 
Ughi della liquidazione, che cominciano a farsi sentire , v 
Rino ia più gran parte. Molti compratori contro premii, 
lanno rivenduto oggi le loro rendite ferme, nella previ- 
sone che la maggior parte dei premii sarebbe abbandona- 
(E queste vendite precipitose sono quelle, che hanno pro- 
dito il ribasso del giorno. 













zione ; il processo degli accusati dell’ alta Corte di Bour- | 












metterebbe , come dice stamane l° Assemblée Nationale , 
alla saviezza dei rappresentanti attuali per modificare ‘la 
Costituzione. S' interroghi ogai uomo di seano: il paese, 
in mezzo ai pericoli che in ciascun giorno si accrescono, 
non correrebbe il rischio di essere sommerso sotto i flutti 
agitati dell’ elezione di una Costituente , e non sarebbe 
minacciato di perire sotto la tempesta, che sorgerebbe nel | 
tempo degli ardui e tumultuosi lavori di quella nuova As- | 
semblea ? Î 

« Il Presidente della Repubblica si contenterebbe di 
indicare alcuni punti importanti da trattarsi nella nuova | 
Costituzione, come, per esempio, l'abolizione dello squitti- 
no di lista, e la coesistenza di due Camere. 

« Noi prevediamo con gioia, per l’ avvenire della 
civiltà e della nostra società, che la Francia sarà salvata 
anco una volta, e che tutto finirà con onorevoli e patriot- | 
tiche transazioni. » Î 


Leggesi nel Courrier de Lyon: « Togliamo il pic- 
colo aneddoto seguente da un giornale legittimista : è, a 
quanto si dice, autentico. 

« Un conciliabolo rosso e notturno erasi tenuto nelle 
cave di Montmartre. In quella radunanza, i fratelli ed ami- 
ci, prima di passare all'ordine del giorno (o piuttosto del- 
la notte), si erano vicendevo!mente rallegrati della dimis- 
sione del sig. Carlier, il quale con tutta la sua abilità non 
aveva potuto scoprire l' esistenza della loro Società. 

« Nel giorno appresso, ciascun de' membri di quell'As- | 
sociazione riceveva assai per tempo, sotto fascia, un pro- 
cesso verbale autografato della sessione della notte, al quale | 
era unito il biglietto di visita del sig. Carlier, 






Il Gubinetto, test licenziato dal Presidente della Re- 
ntblica francese, è ormai il quarto dopo il 20 dicembre 
1848. Primo di tutti, vi fa il Gabinetto d' inaugurazione 
seduto dal sig. Odilon Barrot; secondo, quello del d 
Mobre 1849, ovvero il Gabinetto d'azione, nel quale il 
# Odilon Barrot fu surrogato da suo fratello, il signor 
Ferdinando; per terzo, abbiamo il Gabinetto del 18 gen- 
Qio, un Gabinetto di transizione, composto dai sigg. Vaisse, 
Roer è Bernier; finalmente, il Gabinetto diretto dal sig. 

» Faucher. (E. della B.) 

n 

.!l Journal des Debats lagnasi perché i nomi dei 
tiistri sono nomi nuovi. Conchiude che non si può giu 
dere il Ministero, se prima non si conosce il iggio 
tl Presidente all’ Assemblea. 
Il Times dice che il nuovo Gabinetto è formato per 
tibedire alla politica del Messaggio, che sta elaborando il 
"esidente, e non il Messaggio preparato a secondare la 
Wliica dei nuovi ministri. È già noto che il Messaggio 
interrà la dichiarazione di due principi: tenderà a con- 
Sgliare il suffragio popolare colla ristaurazione del suffra- 
Po universale, mentre rassicurerà il partito dell'ordine 
ripetere le garantie già dategli contro la rivoluzione. 

’ Ordre fa una dichiarazione assai netta sulle pre- 
asini attribuite al Presidente della Repubblica: « Quanto 

“ passioni rivoluzionarie s' agitano , tanto più siamo 
Snviati che, per dominarle, la legge è la nostra miglior 
a. Il giorno, ia cui quest’ arma si spezzasse, lo si tenga 
ARente, non n'uscirebbe l'Impero ma bensi la Repub- 
Nea ica e seciale. » 















































































| cato di Baden ha ordinato di arrestare parecchi 


| si dice, diciassette individui, che si trovano nominati nella 


è ad attendersi tra poco per parte di Nassau e dele due | 
Assie. Quando ciò avvenga, gl'individai, cui l ordinanza ! 
si riferisce, sarebbero limitati a stabilire la loro dimora 
soltanto nel territorio di Francoforte. Sari 


ste lettere, segnate colla matita P. P. C. ( Per prendere 
commiato. ) » 


Scriveno da Macon al Pays:4 Il sig. di Lamartine 
che doveva partire per Parigi il 23, è stato affetto al gi- 
nocchio da un violento accesso di reuma acuto. Il suo me- 








| dico teme ch'egli non possa lasciare il letto per pareo- 


chi gorni. » 


Il giorno 26, si fece a Falaise la solenne inaugurazio- 
ne della statua di Guglielmo il Conquistatore. Il sig. Guizot 
profferiva in questa occasione un suo splendido discorso. | 

SVIZZERA il 

Leggesi nella Suisse: « Il paese intiero attende il ri- 
sultamzato delle elezioni federali, che seguirono in tutta la 
Confederazione. Non si conoscono esattamente finora che i 
risultamenti parziali delle assemblee «elettorali di Berna ei 
di alcune altre delle vicinanze : essi sono, in generale, fa- | 
voretoli al presente ordine di cose. Solo nei Distretti del- 
l' Oberland, dell'Emmenthal, del Seeland e dell'alta Ar- 
govia, sembra che l' opposizione avrà il sopravvento. » (7. 
il dispatcio telegrafico d' ieri.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 27 ottobre. 

Corre voce che il sig. di Reumont sia stato desti 
nato ambasciatore in Toscana. La Società ginnastica di Co- 
lonia fu disciolta d' ordine della polizia. ( Austria.) 


I risultamenti delle Diete provinciali, riusciti di pie- 
na sodisfazione del Governo, dovrebbero avere gran peso, 
specialmente per quanto concerne la modificazione del Re- 
golamento comunale, a meno che gli Stati, come deputati 
alle Camere, non decidessero in modo diverso da quello, 
che fecero, come deputati alle Diete provinciali. Ieri, cor- 
reva qui generalmente la voce, che il termine, stabilito al 
22 novembre, per l' apertura delle Camere, potesse venir 
protratto al 28. Forse ell’ebbe origine dal non vedersi pro- 
babiluà che i lavori per l' ordinamento interno della casa, 
comperata nella Leipziger Strasse pei dibattimenti della 
prima Camera, possano essere terminati per quel giorno. 

(Lloyd.) 
— 


La notizia sparsasi, non ha guari, che il ministro 
dell'interno, rivolgendo la sua attenzione alla minacciosa 
situazione della Francia, abbia inculcato alle Autorità su- 
balterne la più seria sorveglianza di ogoi movimento so- 
spetto, sembra confermarsi. (G. Uf. di Mil.) 

Altra del 29. 

Secondo notizie, qui giunte da Brunswick, la posizio- 
ne di quel Ministero si sarebbe di nuovo consolidata, e i 
timori d'una crisi vanno cessando. Il Gabinetto ha riso- 
luto di eseguire le determinazioni della Dieta federale, e 
procederà quanto prima alla modificazione della legge elet- 
torale, e, occorrendo, anche in via d'ordinanza. Il Duca di 
Brunswick si recherà a Vienna, e vi si tratterrà qualche 
tempo. 





Alcuni circoli bene informati di qui, sono del parere 
che l'attuale Ministero danese farà passi, perchè le trup- 
pe tedesche si ritirino dallo Schleswig-Holstein. Si ritiene, 
però, per fermo che, tanto il nostro, quanto il Governo au- 
striaco, respingeranno risolutamente tali esigenze, e non 
acconsentiranno mai a ritirare le truppe dai Ducati, pri- 
n che siano definitivamente regolati gli affari tedesco- 

nesi. 


La Gazzetta Prussiana porta oggi un articolo di 
fondo, nel quale appoggia vigorosamente la candidatura di 
Napoleone. (Corr. Ital.) 

BAVIERA 

A Monaco 26 ottobte. 

È arrivato il nuovo inviato sardo, conte di Revel, 
accreditato presso alla nostra Corte, in luogo del conte di 
Sambuy. Il consigliere ministeriale Hock è partito stamane 
per la sua missione a Francoforte. (6. U.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 26 ottobre. 

La Camera dei deputati approvò il 25 ottobre, senza 
discussione, lo stato provsisorio delle imposte, domandato 
dal Governo, fino all'ultimo di febbraio 41852. 

(Austria, ) 





Il ponte sull’ Elba, presso Wittemberg, tanto impor- 
tante per le relazioni fra Trieste ed Amburgo, fu visitato il 
25 corr. dalla Magistratura competente, e sarà aperto fra 
pochi giorni al pubblico; per tal modo la strada ferrata 
magdeburgo-W.rtemberghese sarà percorribile in tutta la 
sua lunghezza. (Austria, ) 

Altra del 27. 

Per l'esame della proposizione Storkmayer, concer- 
nente alcune modificazioni nell'esercito, per le quali otter- 
rebbesi un risparmio d' oltre 300,000 fior., venne nomi- 
nata dalla Camera dei deputati una Commissione di cinque 
membri, col nome di Commissione militare. (G.U.) 

REGNO DI SASSONIA 

Fu ordinato lo scioglimento della Compagnia di ber- 

saglieri, qui esistente da alcuni anni. ( Austria.) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 

Una proposta del Governo, di domandare l'introdu- 
zione del processo civile francese, fu dalla Camera de'de 
potati aggiornata. (Austria. ) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 26 ottobre. 

Contro i democratici di qui, fa preso a questi giorni 
da un altro State germanico un provvedimento, che cre- 
diamo non ingannarci, stimandolo precursore di ulteriori 
disposizioni da altre parti. Il Governo, cioè, del Grandu- 
di questi 
corilei della democrazia, che formano il Comitato di soc- 
corso dei profughi ed il Crocchio del lunedì, se mai si 
lasciassero trovare sul territorio granducale. S,no, a quanto 


relativa ordinanza. Questa, inoltre, si estende a tutti i com- 
poneati il Crocchio del lunedì, a ciascuno de' quali è vie- 
tato di trasferirsi nel Badese, con ordine che si abbiano 
a sfrattare quelli, che ci venissero. Un'eguale disposizione 





rà poi a vedersi 


se Francoforte, posto nel centro, vorrà 0 potrà, dopo sif- | 
| fatte disposizioni, conservare la sua condizione eccezionale. 


Lloyd. ) 
Altra del 27. i s 
questi giorni, un cittadino di qui chiese all' Uffizio 


Ta 


con que-” di polizia un passaporto di viaggio onde recarsi nel Gran- 


| ciò che leggia 


ducato di Baden. L'ufficiale, inteso il nome, negò di dar- 
gli la domandata carta di viaggio, notificandogli, che il 
Governo badese aveva formalmente proibito a 47 cittadi- 
ni di Francoforte, e fra questi anche a lui, di entrare sul 
territorio del Baden sotto la comminatoria dell’ immediato 
atresto. (Y. sopra). Che il cittadino, conosciuto quel solenne 
interdetto , smettesse per ora l’idea del suo viaggio non 


! occorre di dirlo. 


S'affaccendò però. e con lui molti altri, ai quali forse 
la coscienza non dava intera pace, onde poter rilevare su 


| chi, e perchè veramente pesasse quella misura di rigore. 


Non si poté peranco venirne in chiaro. Si fanno molle 
congetture; vi si connettono molte ragioni più omeno pro- 
babili ;. ma il vero motivo e i nomi di tutti i diciassette noa 
sono conosciuti. Si nominano alcuni compagni di quello, che 
del suo bando è certo, e a quanto sembra, con qualche 
fondamento. Sono, per la più parte, membri della fu Co- 
stituente, o capi del partito democratico ; sicché, per illa- 
zione, puossi indovinare la causa della risoluzione del Go- 
verno badese. Una cosa, però, non si arriva a comprende- 
re; cioè, perchè quell’ ordinanza, promulgata forse nel Ba- 
den e partecipata alla polizia di Franeoforte, non sia stata 
resa pubblica per norma e"direzione. 

Vuolsi che l' inviato della Baviera abbia fatto alla 
Dieta una dichiarazione, presso a poco del seguente teno- 
re: La Baviera dichiara, relativamente al posto che le fu 
assegnato nel plenum dall'art. 6 dell'Atto federale, ch' 
ella attende dalla revisione della Costituzione, come altre 
volte attese, l'ordine di votazione promesso dall'art. 8‘ 
che le sia assegnato quel posto, che le compete per ogoi 
circostanza nell'attuale stato di cose, e che fu riconosciuto 
di sua competenza in altre circostanze, nonché stabilito dal- 
l'articolo 4 dell'Atto federale pel Consiglio ristretto, vale 
a dire quello immggdiatamente dopo la Prussia. Si erede 
però che la Dieta, ora occupata di cose molto più impor- 
tanti, non prenderà in considerazione la rimostranza della 
Baviera, e la rimetterà ad altro tempo. 

Il Comitato, che doveva esaminare l'affare dell’ Au- 
torità centrale di polizia, avrebbe già compiuti i suoi lavo- 
ri, e prossimamente ne verrebbe presentata alla Dieta la 
relazione. Nulla trapela dell’ organizzazione, che il Comitato 
propone, né si sa precisamente in qual città della Ger- 
mania risederà quell’ Autorità. Tutti, però, concordano nell 
asserire che a Francoforte no. va 

Non si parla più, per ora, del Tribunale arbitro, che 
sarebbe chiamato a pronunciar sentenza io controversie fe- 
derali; si crede, però, fermamente che, se la cosa fu diffe- 
sita, non n'è però smessa l'idea. Né si confermano le 
voci che la. Dieta manderà commissarii federali a finire le 
questioni di Brema. + 

Il comando della guarnigione di Francoforte sarà sog- 
getto, in tutto ciò che non riguarda strettamente affari di 
guarnigione, al comandante in capo delle truppe federali. 

Si attende prossimo l’arrivo del consigliere ministe- 
riale austriaco, dott. Hock, nonchè il ritorno del sig. Del 
brick, munito di nuove e più precise istruzioni; e non si 
dubite che i lavori del Comitato  politico-mercantile pro- 
grediranno colla massima alacrità. È certo che la Sasso- 
nia, la Baviera e il Wirtemberg aspettano l' esito di quelle 
conferenze per dichiararsi sul trattato prusso-annoverese 
del 7 settembre scorso. Benché gl' industriali di quei paesi 
si siano dichiarati in favore del trattato, pure i Governi 
non sembrano ancora aver mutata opinione. L'Austria sarà 
certamente quella, che li determinerà a decidersi; il che 
si desidera da tutti, per veder finita una volta una noiosa 
questione. 

Corre voce che il Duca di Augustemburgo si sia ri- 
fiutato d'entrare in trattative colla Danimarca, fino a tanto 
che la sua protesta pende alla Dieta federale. Se così è 
veramente, abbiamo fede che la Dieta non mancherà di 
dare pronta evasione al suo ricorso, se non altro per ve 
der risolto un altro affare, che potrebbe, andando alla lunga, 
diventare sempre più difficile a sciogliersi. 

( Corr. del Corr. Ital.) 
Altra del 28 ottobre. 

Il barone di Blittersdorf è ritornato dal 

di Vienna e Monaco. 


Se 

Teri fu trasportata qui la salma del defunto Cri- 
stiano di Brentano, vantaggiosamente noto nel mondo let- 
terario, e fu deposta nella tomba di famiglia. 


suo viaggio 


Dicesi che, non solo nell’ Annover, ma nella maggior 
parte degli Stati tedeschi, è da attendere un considerevole 
aumento delle truppe in attività di servigio. Tale aumento 
è reso necessario dalle eventuali decisioni della Dieta, e 
ad effettuarlo si procede gà adesso; pel motivo che la 
Dieta federale rivolge presentemente la sua attenzione alle 
questioni militari, e che, inoltre, pel 1.° di gennaio 1852, 
vengono fatti gli ordinari rapporti sullo stato e sulle re- 
lazioni speciali dei singoli corpi delle armate federali. 
(Corr. Ital.) 
AMERICA 

Non è molto, ebbe luogo l' apertura della grande stra- 
da ferrata da Nuova Yorck ad Albany; ed il primo convo- 
glio percorse questo tragitto, di 143 miglia, in tre ore e 
trenta minuti! 

Più di 300 bastimenti alla pesca sui banchi di Ter- 
ra Nuova si perdettero sulle coste della Nuova Scozia. 

La città di Sant Agostino nel Nuovo Messico fu sac- 
cheggiata ed incendiata dagli Indiani Navajo, che truci- 
darono gli abitanti. N 

Il colonnello Carvajal, che levò lo stendardo della 
ribellione nelle Provincie settentrionali del Messico, ha bat- 
tuto le milizie del Governo. 

La Spagna ha riconosciuto la sovranità di Nicara- 
gua sul territorio dei Mosquitos. La guerra civile conti- 
nua. Il Presidente Montenegro ha rinunziato all’ uffizio. 
Chanoiro comanda quei di Granata, e Mugnoz quei di 
Leone. Queste piccole Repubb'iche spagnuole passano dall’ 
anarchia alla dittatura militare, e viceversa. 

Altri quaranta prigionieri della spedizione di Lo; 1a) 
tirono pochi giorni sono dall’ rieti la Spagna 47 
invasori si trovano tuttora nello spedale, ed il giovane ca- 
pitano Ellis, già ‘stato rilasciato , giuose a Nuova Yorck 
col vapore l' Empire City. 





Leggiamo nel Corriere di Marsiglia del 18 ottobre 
quanto appresso : « Non è soltanto in Europa che la. politica 
di lord Palmerston subisce significanti sconfitte. Gli Stati 
d'America, al pari delle Potenze europee, non sembrano 
più disposti a soffrire silenziosi gl'intrighi, e le usurpazioni 
del capo del Ministero degli esterni e dei suoi agenti. Ecco 
iamo in ito nel Courrier des Etats-Uni 
del 30 settembre: A 2% 

« Gli Stati di Nicaragua, di Honduras e di San Salva- 
dor, com'è noto, formarono, nel mese di gennaio anno cor- 
rente, una Confederazione, nominando a loro presidente il sig. 





Barrundia. Il fatto venne annunziato ufficialmente agli agenti i più strazianti quella 
dei Governi esteri; ed il signor Chatfield ricevette, come gli | quella 


altri, tale avviso il 24 gennaio. Egli h 
rispondere in quell'epoca al ricevuto avviso. "0 li 
della detta comunicazione gli fa inviata nel mese di maggio ; 
allora, finalmente, egli si è deciso a lite 
non per altro che per proferire ingiurie con n o 
verno federale ed il suo capo, rifiutando formalmente di ri- 
conoscere l' esistenza dell’ uno e dell'altro. 

«u Il Governo, in conseguenza di ciò, fu costretto a 
prendere una misura decisiva contro îl sig. Chatfeld, e gli 
spedi un decreto, con coi ritirava a lui il suo ezequatur di 
console generale inglese presso i tre Stati confederati. » » 


NOTIZIE RECENTISSINE 


Vienna 2 novembre. 

S. A. I il Granduca Costantino di Rene i ar 
rivato ieri, soggiorne‘à qui, a quel che dicesi, qualche tem- 
na e posi recherà nei principali porti dell’ Austria 
sull’ Adrittico, a Trieste , Venezia e Pola. 

i Inghilterra. 

Il nostro corrispondente di Londra ci scrive che il 
principe di Castelcioala, ministro plenipotenziario napoletano 
la'Corte britannica, ricevè dal suo Governo un 
congedo illimitato per tornare a Napoli. (G. Uf. di Mil,) 














Il Times, parlando della solennità municipale con cui 
Rossuth è ricevuto in Inghilterra, dice : « a famigliarità 
coi costumi inglesi, conoscerebbe che nifestazioni 
popolari in Inghilterra sono innocue, finchè non represse, 
ed appagano il gusto nazionale di fare com venmeli 
si;e che, al , non esprimono che il voto d'una 
piccola Serling (G.Uf. diMil) . 

Costantinopoli 2% ottobre. 

Il fatto pù importante, che oggi mi è dato potervi co- 
municare si è Ja dimissione , data iersera da Ali pascià , 
ministro degli affari esterni, la quale venne quest' oggi ac- 
cettata dal Sultano. A' ministro degli esterni fu nominato 
Fuad effendi; ed al posto di quest'ultimo fu destinato, a quanto 
dicesi, Mahmud bel, primo referendario. 

(Cart, dell' Oss. Triest. ) 
Alessandria 22 ottobre. 

Dicesi che i dispacci. recati fa Costantinopoli mediante 
il piroscafo l'Austria, per S.A. Abbas pascià, siano molto 
coneiliativi. Il Sultano, non solo avrebbe acconsentito all' ef- 
fettuazione della strada ferrata, proposta da S. A. Abbas 
pascià, ma anche accettate le proposizioni del Viceré, riguar- 
do il Tansimat. Il naviglio dae guerra inglese la Fen- 
geance non è ancora giunto in questo porto; però lo si at- 
tende per domani. Il capitano lord E. Russell si recherà 
al Cairo venerdì: prossimo, in compagnia del console generale 
inglese, sig. Monay. (Idem. ) 








«he il Governo non otterrà una maggioranza sodisfacente. 
Madrid 24 ottobre. 
» Corre voce da ieri sera che Lersundi e Gonzales 
Romero si ritirino dal Ministero, e che Benavides era 
stato chiamato presso la Regina. 





Il Ministero ha spedito ieri ad Isturitz, nostro am- 
basciatore a Londra il congedo domandsto per recarsi in 
Spagna, a fine d'assistere alle sessioni delle Cortes. Que- 
Ma sua venuta dà luogo a congetture politiche. 

Parigi 29 ottobre. 


Si assicura che il sig. Clemente Reyre conserva le 
funzioni di segretario generale della Prefettura di polizia. 

Dicesi che il Presidente metta' molta importanza nel 
proclamare un'amnistia politica, almeno parziale, in occa- 
sione del 10 dicembre. Avrebbe scandagliato il sentimento 
d'una parte de’ suoi nuovi ministri a tal riguardo; ma 
siccome avrebbe incontrato per parte loro poca premura 
ad'entrare in questa via, avrebbe abbandonato, o piuttosto 
protratto ad un altro momento il suo divisamento. 

Ci viene assicurato che il sig. Corbin, ch' era stato 
nominato ministro della giustizia senza essere stato consul- 
tato, abbia mandato ieri nella giornata un formale rifiuto. 
Da ieri sera si procura sostituirlo. 

L'ammiraglio priocipe di Menzikoff, ministro della 
marina dell'Imfero russo, è giunto in Parigi, incaricato 
d'una missione particolare dell’ Imperatore. È venuto in 
Francia attraversando Ja Prussia e la Germania delle qua- 
li ha visitato i varii porti. 

Sentiamo che il sig. Fortoul, nuovo ministro della 
Marina, abbia convocato straordinariamente il Consiglio del- 
I° Ammiragliato. 

Borsa. — Trenta centesimi di ribesso, tanto sul 5 
per 9/o quanto sul 3 per 9/o chiudendosi il primo a 89 
fi. 85 e l’altro a 55 fr. 45. Nessuna causa, o notizia 
straordinaria ; ma si l’attual situazione degli affari politici 
n' è la cagione. Tutti i valori, sebbene in minor grado 
sì sono risentiti di questo ribasso de'fondi pubblici. ll 5 
per %/, piemontese calava da' 5 fr. a" 9. 60. 





Dispacci telegrafici 
Londra 34 ottobre. 
Consolidati 97 5/,, — 4; — Vienna 12 30. — 
412.36. 
Parigi 34 ottobre 
ll ministro della giustizia Corbin vuol ritirarsi dal 
suo posto. (7. sopra.) 
Cinque p. 9/9 90. 40. — Tre p. 9/g 55. 70. 
Amsterdam 30 ottobre. 
Due e 4/3 p. o 36 4/5; Cinque p. 0 70 %, 
Nuove, 77 7/16. 
Francoforte 1° novembre. 
Quattro e 4/9 p.9/o 64 5/3. — Cinque p. 9/o 72 3/3. 
— Vienna, 95 5/3; — Imp. lombardo-veneto, 72 5/3. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


L' inopinata morte di S. A. R. Maria Teresa Car- 
lotta di Borbone, Duchessa d' Angou'tme, per tutti gli 
amici della Casa di‘ Borbone sarà una desolante notizia, 
che ridesterà molti famigliari dolori, e richiamerà molte 
pubbliche sciagure. Ma, per ogui uomo retto e sincero, a 
qualanque opinione appartenga, sarà altresì una so- 
lenne occasione di pagare un tributo d’ omaggio alle sue 
virtò, ed alle sue incomparabili sventure. 

Nl‘sangue di suo padre, di sua madre, di sua zia, 
ed aggiungasi pure di suo fratello, un battesimo sembra 
essere stato per essa, in cui venisse immersa ; quella fede 
viva, che costantemente la sostenne nel mezzo delle prove 
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condotta del nobile esiliato, verso il quale 
ora fissati gli occhi della Francia e dell'Europa intiera; 
tutte queste qualità, una sola delle quali basterebbe ad as- 
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getti anarchici, l'unione dei partiti, una pace e 
gloriosa per la Francia. 

Ah! se la fiducia, che Dio accorda ai suol tervi fe- 
deli, non meno che la gloria, di cui li circonda, sono la ri- 
compensa d'una virtù sì magnanima , non dobbiamo noi 
sperare eziandio che la storia imparziale dei tempi pre- 
senti non la renda immortale, dandole il titolo di donna 
incomparabile, e della eroina martire del secolo XIX? 

Lasciamo però ad altri la cura di pubblicare le sue 
virtù, di narrare l' elevatezza dei suoi pensieri, di dire le 
sue prove ed il suo coraggio, perocché il faranno in modo 
migliore per la gloria di colei, che ne sarà il soggetto, 
ma non con più rispetto, più cordoglio ed ammirazione ; 
noi limitiamoci a deporre con maggior sollecitudine ai piedi 
di Colui, che giudica le stesse giustizie, questa offerta della 
nostra carità e delle nostre lagrime, in favore di quella 

ineipessa, che fu la più sventurata, la più virtuosa e la 
più grande dei tempi moderni per tutte le qualità del cuore 
e dello spirito 

In tale pensiero, giovedì prossimo, 6 novembre, alle 
ore 41 antimeridiane, precise verrà celebrata una messa 
bassa di Reguiem nella chiesa parrocchiale di S. Stefano, 
sotto la quale abitava la illustre Principessa, durante il suo 
soggiorno a Venezia. 

Possa questa testimonianza di rispetto per parte di 
un Francese, ritiraîto a Venezia, essere generosamente com- 
presa da tutti coloro, a qualanque opinione essi apparten- 
gano, che sono suscettibili di sentire quanto la rassegna- 
zione e la sommessione cristiana, nel mezzo de’ maggiori 
infortuni, sollevino il merito della virtù, e la rendano de- 

dei nostri omaggi. 

1 Sodisfacendo verso la eccelsa defunta un dotere di 
carità, e pagando ai suoi meriti un tributo pubblico di re- 
verenza, noi tempreremo il dolore profondo, che la sua 
morte cagiona a tutta la Casa di Borbone, ed in partico 
lare a' suoi figli adottivi, ed addolciremo tutte le profonde 
ferite, ch' essa rinnova. 


ATTI UFFIZIALI. — 


N. 16566. AVVISO. (2° pubb.) 

In seguito a dispaceio 27 corrente N. 7336 dell'I. R. 

lenenza, si rende pubblicamente noto che è ‘aperto il con- 
corso al posio di Direttore presso l' Ospitale civile di Venezia, 
cui è annesso l'annuo salario di L. 3000, oltre all' alloggio. 

Quelli pertanto, che credessero di farsi aspiranti, e che 
devono necessariamente esser medici, presenteranno la loro istanza 
a questa RR Delegazione, o direttamente, o col mezzo delle ri- 
spettive loro Autorità dalle quali dipendono, corredandola dei ti- 
toli relativi, del diploma di libero esercizio della medicina, della 
fede di nascita, ed unendo la dichiarazione se, ed in qual grado, 
sieno legati in parentela con aleuno degl’ impiegati addetti a que- 
sto Istituto. 

Il termine prefinito alla presentazione delle istanze, viene 
limitato a tutto il giorno 30 novembre venturo. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, li 29 ottobre 41851. 
L’I. R_ Delegato provinciale, Co. Array. 
iii 

N 4614 - AVVISO. (1° pubb. ) 

Essendo stato impartito l’ atto di laudo al lavoro di manu- 
tenzione della R. Strada postale da Fusina al Dolo e dalla Mal- 
contenta a Mestre, durante l' anno 1849, 1°]. R. Direzione proviu- 
ciale delle pubbliche costruzioni, inerendo alla disposizione del $,84 
delle Istruzioni 9 giugno 1826, prima di procedere all integral 
saldo del prezzo d'appalto, invita chiunque avesse delle ragioni 
di credito, dipendenti da deterioramento di fondo per apertura 
di cave, trasporto di terra, sabbia od altro materiale per l' enun- 
ciato lavoro, verso l'appaltatore Antonio Gambetto, a dedurle 
nel preciso termine di giorni 45 ( quindici ) dalla data del pre- 
sente Avviso, coll’ avvertenza che, oltrepassato tale periodo, sarà 
perduto l'adito ad ogni proponibile azione contro la Stazione 
appaltante. 

Dall’ L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, li 25 ottobre 1851. 
L'I. R. Ingegnere in capo, Corown. 


AVVISO. pubb.) 

A tutto il giorno 15 novembre p. v., resta aperto il con- 
torso al posto di Disegnatore presso l'I RR. Amministrazione 
generale del Censo e delle Imposizioni dirette in Milano, al qual 
posto va annesso l' annuo soldo di fior. 550, aumentabile per 
graduatoria a fior. 700. 

1 ricorrenti dovranno presentare le loro istanze all’ Ammi- 
nistrazione suddetta, o direttamente o col mezzo dei rispettivi 
capi d' Uflicio, ove gli aspiranti fossero già impiegati, e dovranno 
giustificare : 

4.° d'essere di sana e robusta costituzione fisica, e d'a- 
vere vista perfetta, e polso franco ed eguale: 

2° di conoscere la teoria di mettere a date proporzioni il 
pantografo, ed essere abili nel maneggio pratico di questo stro- 
un 9 riduzione delle mappe; 

* di saper disegnare con buon metodo le mappe, termi- 
mandole coi dovuti accessorii; 

4 di saper disporre le tine ad acquarello per ben colo- 
fire i disegni e le mappe; 

« 5° d'essere ben esercitati nella buona formazione dei no- 
meri acuminati ; 

6° d'essere atto a scrivere nei disegni con caratteri va- 
tiati e di bella forma; 

7.° d'aver cognizioni bastanti della materia censuaria in 
ciò che concerne le mappe e relative tavole d' estimo. 

I ricorrenti dovranno anche dichiarare se, ed in quale grado 
di parentela si trovassero con alcuni deg!’ impiegati dell’ Ammi- 
Distrazione medesima, e se siano disposti di sottoporsi, al caso, 
ada x d'idoneità 

Milano, 25 ottobre 1851. 
































Gli aspirantì, che si trovassero qualificati, dovranno, 
coi'‘ipeniono, iazimare © ‘quota Probe 





ultimo dichiarare, se essi sarebbero disposti di aftettare il 
posto in discorso anche in via provvisoria. 
Dall'L R. Autorità scolastica provinciale, 
Trieste, 20 ottobre 1851 
N. 1466. AVVISO DI CONCORSO. (4.* pubbl. ) 


Per rioccupare il posto di Maestro di disegno e degli og- 
getti della prima classe reale presso la civica Capo-scuola in Ala, 
a cui va unito il soldo di annui fior. 400 (quattrocento ) del- 
l'Impero, pagabile dalla Cassa civica, verrà tenuto l'esame di 
concorso presso le Scuole normali di Vienna, lansbruck, Milano, 
Venezia e presso la Capo-scuola di Trento nel giorno 12 (do- 
dici ) gennaio 1852. 

Gli aspiranti a questo posto dovranno sostenere |’ esame di 
concorso in uno di questi luoghi, ed insinuarsi a tal vopo presso 
la rispettiva Direzione delle scuole, e presentare de loro suppli- 
che, corredate di attestazioni legali sulla religione, età, patria, 
luogo di nascita, sugl’impieghi fin qui sostenuti, e, se fanno l’e- 
same di concorso in lingua tedesca, sulla perfetta cognizione del- 
l'italiana favella, nonchè sulla morale loro condotta. 

Dall'|. R. Autorità scolastica provinciale, 

Inosbruck, 414 ottobre 1851. 

AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 

Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande ed altri oggetti, della lavatura della biancheria degli am- 
malati, e dei varìi lavori da lattoniere e bottaio, e finalmente 
della fornitura dei generi di terraglie e vetri, occorribili agl' IL 
RR. Ospedali in Venezia e Padova, ed all’ annessavi Farmacia 
della Guarnigione militare, dal 1.° dicembre 1851 a tutto no- 
vembre 1852, avrà luogo un'asta pubblica, cioè: in Venezia, il 
giorno 10 novembre 1851, alle ore 9 antim., nell’ Ufiicio dello 
Spedale di S. Chiara, ed in Padova, il giorno 12 novembre 1851, 
alle ore 9 antim., nell'Ufficio dell'Ospedale di S. Agostino, in 
cui si delibererà al miglior offerente l'asta suddetta. 

Le condizioni principali, inoltre, la quantità e qualità dei 
fornimenti, come pure la cifra delle cauzioni da depositare, son 
contenute nell’ Avviso d'asta, ch'è di già stato pubblicato. 




















AVVISO 

Nelle acque di Premontore, nell' Istria, a circa dieci miglia 
in mare, fu ricuperata un'àncora, con una catena di cinque passi 
circa. 

Ignorandosene il proprietario, la Direzione centrale d'Or- 
dine pubblico in Venezia rende pubblicamente noto un tale 
venimento, affinchè chiunque potesse vantar titolo di proprietà 
s insinui al suo Ufticio, od all'I. R. Commissariato distrettuale 
di Chioggia, entro un anno da questa data; ritenuto che, spirato 
questo senza effetto, si procederà a tenore del $ 392 del vi- 
gente Codice civile generale austriaco. 

Venezia, 25 ottobre 1851. 

— o — 





AVVISO. (2 pubb. ) 
Nell'agosto e settembre prossimi decorsi, ignoli passeggieri 
smarrirono © dimenticarono nei vaggoni © alla Stazione di que- 
sta R. Strada ferrata, gli effetti che qui in calce si arcennano. 
Chi credesse poterne provare la proprietà, si farà sollecito 
d'insinuarsi pei debiti riconoscimenti, dalle ore 9 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane, in un giorno di suo piacimento, presso la 
Sezione processante di quest'1. R. Direzione centrale d’ Ordine 
pubblico, nei cui deposili gli oggetti in parola ora esistono. 
Due ombrelle, cinque bastoni, un pettinello, un ventaglio, 
un cuscino, un paio guanti, due fazzoletti, due bonnetti, due cap- 
pelli, un bonnetto ed un libro. 
Venezia, 21 ottobre 1851. 











n 
N. 11900. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

A tutto il 42 novembre p. v.,è aperto il concorso ad un 
posto di Commisuratore provvisorio presso l'I. R. Ullicio prov- 
visorio di commisurazione in Tolmezzo, coll’ annuo soldo di fio- 
rini oltocento, e coll’ obbligo di prestare una cauzione pari ad 
un'annata di soldo. 

Coloro che credessero di aver titoli onde aspirarvi, dovranno 
produrre entro il prefinito termine a quest’ I. R. Prefettura delle 
finanze, col tramite delle rispettive Autorità da cui dipendono, le 
relative documentate istanze, corredandole dei documenti compro 
vanti gli studii politico-legali, compiuti con buon successo, la 
qualità dei servigii prestati, e la possibilità di prestare la pre- 
scritta cauzione, accennando se ed in qual grado di parentela od 
aftinità si trovassero con taluno degl’ impiegati addetti agli Uffizii 
camerali dipendenti dall’L R. Intendenza di finanza di Udine. 

Quanto alle istanze ed allegati si dovranno osservare le 
vigenti leggi sul bollo. 

Dall' 1. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 11 ottobre 1851. 
A. Del Senso. 
_—oeco—— - 
N. 29948. AVVISO. (4° pubb. ) 

Dovendosi procedere all'appalto per la triennale locazione 
della fabbrica ad uso di Osteria e 
Situata rimpetto al Magazzino delle merci della Strada ferrata 
fuori di Porta Vescovo, si avvisano tutti quelli, che intendessero 
di aspirare alla detta locazione, che avra principio col 1.° di- 
cembre p. v., a presentare le loro offerte suguellate a io 
LR. Direzione superiore, entro il giorno 15 prossimo futuro 
novembre. 

Le offerte saranno firmate col nome e dell’ aspi- 
DI emesse na ant 
chiaramente espressa la somma, che offresi di pagare di annuo 
affitto, avvertendo che non si avrà riguardo a quelle offerte, in 





cui quella somma non fosse ben precisata, o si volesse riferire | 
l'importo dell'anuuo aflitto alle offerte, che fossero per fare gli ' 


Sopiratti: i 
Ogni offerta dovrà inoltre contenere, in originale od in copia, ! “ 


altri 


raise scalata d'asta, fatto nella Cassa delle Strade 
te la suddetta L R. Direzione superiore, per la 
di ei 11:00 ia aisi; sepeote Sl 


di Borsa 


mente, di ‘semestre in semestre, in denaro efiettivo. 


Staliaggio diurno per Cavalli, ' 





Dall'I R. Direzione superiore delle pubbliche 
Strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto. otti 
Verona, li 22 ottobre 1851. ) 


AVVISI PRIVATI, 


Il sottoscritto si pregia partecipare che, entro la cy. 
rente settimana, aprirà ia Colle Larga S. Marco, ai X, 
mero 284, vicino al Caffè della Vitoria, un Negozio ; 
| dettaglio di manifatture inglesi e francesi per uomo € Le 
donna, nonchè un completo assorlimento di scialli è scr. 
pe crepon della Cina. La modicità dei prezzi, la vara 
tà e novità della merce, gli fanno sperare un esito {yy 
revole, e di essere onorato da numeroso concorso. 

Venezia 3 novembre 1851. 

Ulparico Devaues. 


APPIGIONASI 


S. SEVERO — SULLA FONDAMENTA 
Casa con giardino al N. 5006-rosso. 
S. APOLLINARE — IN CAMPO 
Primo piano di casa al N. 41459-rosso. 
S. PANTALEONE — CORTE MARCOM. 
Casino con Giardinetto ePozzo ai N. 3884-3887-rogi. 
Rivolgersi in Campiello Querini, a S. Maria Forma 
al N. 5257-rosso. 








Casa d'affittare, ristaurata di nuovo, ammobigliay 
con giardino e padiglione sopra il Canal grande, terra 
e riva nuova, di rimpetto alla Delegazione. 

Entrata della casa sulla Fondamenta Venier N. 70; 
rosso, a S. Vio. 

La detta casa è tomposta: al primo piano, sei 
mere; secondo piano, cinque camere: a piano terreno, in 
camere, cucina e magazzini, ec. 


-——— GAZZETTINO MERCANTILE, 


VENEZIA 4 novemcRE 185: 
| stro mercato. Coloniali tini offerti, 
| Arrivarono d' Ancona b. 300 aringi Valute d'oro in ricerca 
nap. al. 23.60 e 62; da 6 car., 97 3/4; banconote, ad $u 
a 3/g; prestito 74 4/,. Hanno ieri mancato le notizie telegra! 
che della Borsa di Vienna. 

CORFU 30 orronRE. — Si reggono sempre più su 
nuti gli olii nelle qualità comuni, a tall 8 #/,; la migior 
tall. 8 3/1 a 9*/,, e per i primi mesi dell’anno, da tal. 9, 
a tall. 9 ‘/, li cap. Genova è partito per la vostra piaz 
| b. 45 olio, compreso quanto aveva caricato a S. Maura. Ha com 
piuto il suo carico con seme di lino e part. calle Rio. Cambu 
Venezia, 608; Londra, 50d ?/, a 51. 

— cls sno — 
Trieste 3 NOVEMBRE 1551. 
Aggio dei pezzi da 2U carantani. . . . . 244 a25/,% 








— Nalla di nuovo sul n» 
inche nei caffè; olii sostent 














ARRIVI E PARTENZE. — NEL GIORNO 2 NovEMBRE | 

Annivati. — Da Mirano: l signori: Cley N 
— Webster Bulloch Tomunaso, tenente ingl. Mi 
sandro, e Collyer Giorgio, americani. — Koch Federico A, A 
architetto di Berlino. — Da Trento: De Thielau Federico, ca) 
inglese. 

Partiti. — Per Milano: I signori: 
cesco Bourbon del Monte, poss. di Firenze. Pheitler dott. Giu 
lio, propr. di Ditterbach. Per Roma: Capranica del Grill 
march. Giuliano, poss. di Roma 

NEL GIORNO 3 NOVEMBRE. 

Amnivati. — Da Trieste: I signori: Principe Galtzien 
L ciamb. e cons. collegiale russo di Pietroburgo, colla sig* cu 
sorte. — Acquaroli Antonio, cous. municipale di Tres 
Gordon Giovanni, inglese 

Panni. — Per Trieste: I signori: Eldmann Luigi, el 
Yatman H. G., inglesi. — Sehénaich Corolath_ pr. Carlo }.. (. 
A., di Berlino. — Searle W., gent. ingl. — S. E. march Gu 
seppe Paveri Fontana, cons. e Gran maresc. di Corte di S. A. li 
il Duca di Parma. 


MOVIMENTO SULLA STHADA FERRATA. 


t 





ich 








Nob. march. Fran 
































DA gi e FAZI: 
Nel giorno 2 detto. {Tito A 
Nel giorno 3 detto. } de L He 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 90.2! 
sopra il livello medio della laguna 

DoWENICA 2 NOVEMBRE 

Ore . : [L. del Sole |. 2 merid.|Ore Vs 








Raromnetro, pollici 











Termometro, gradi . 13 0] ti ? 

Igrometro, gra 92 86 w 
Anemometro, di IRE An 
| Stato dell'atmosfera . . . .| Nuvolo e | Pioggia e || Piogri 
vento. |ventoforte.| e vento 


Età della luna: giorni 10 
Pluviometro : linee 3 
Luxepì 3 NovenBRE. 


, Punti lunari: — 








| Barometro, pollici . . . 
Termometro, gradi 
Agrometro , gradi 


9 2/27 9 32/2790 





| ESPOSIZIONE DEL 85.=° SACRAMENTO 


3, 4, 5 e 6 S. Jacopo Arosroto, ( vulgo dall'Orio.} 


SPETTACOLI — MARTEDÌ 4 NOVEMURE 


si TEATRO S. BENEDETTO. — Panisisa, — Ale 
e 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Drew ® 
Coltellini. — 4° La FicLia DELL’Avaro. 2° IL Depositit!* 
— Alle 8 e ‘/, 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. NOS 
— Marionette direite da Antonio Rercardini. — IL GENIO PEN" 
mico. Con ballo — Ale ore 6 ‘/,. 


' Prob. BENINI, Conpilabre, 























le ore 


coni © 
TARIO. 


OISÈ. 
PENE” 











MERCORDI’ 5. NOVEMBRE: | ANNO 1351. -- N. 146. 





















































































Ta ie 
N. 11679. 1° pubbl* nenzi questo’ Tribunale ‘alla fu deputsto in curatore’ Leonar- ; N-20561. 3: pubbli® i [ gelo di Thiene. 
4 Ebitro. " Camera di commissione ni ‘38 © 40 Maresehi del fu Gio Battd. Borrro. Si eccito quindi . 

Sopra istanza di Giovanni | per paisire ‘all'ielezione’ di un | Start, dello stessa: luogo. L'I. R. Tribunale di Prime f credesse. poter' dimostrare qual- 
Matteo Gillo. ‘di Genova ; rapi , 8Mministratore ‘stabile n 'confer- ti Si pubblichi come di me- " fstinza di Vero: ‘a’ col fl che ragione nd azione rontro 
presentato dall' ave, D.r Ferrari; © ma dell’ interinalmente nomimato | todo. presente Eslitto a tutti ed' è cia- f l'obersta sostanza ad insinuaria 
prodbtta' ‘in confronto di' Gio. ed alla sceltà della‘ delegazione || Dall'I. R. Pretura" di "Spi- | scuno cui potrà appartenere, es B entro il venturo novembre 1851, 
Batt.“Crocer, capitano: dél ‘brick ‘ dei oreditori; volt'avvertenta che linibergo:, si "© || sere stato decretato 4'aprimiento È al protocollo di:questa I. R. Pre- 
sardo la Speranza, ancorato nel ! i non comparsi si avranno per Li 25 ottobre 1851: del concorso: formale dei credi- fl tora in confronto dell'avv: Carlo 
Canale di S: Giorgio, le ditta ‘ consenzienti alla pluralità dei Per il C. Pretore in permesso tori sopra tutte le sostanze mo- Dr Bologna, cui viene in caso 
Giuseppe Vittorelli di Treviso, " comparsi . è, non comparendo Poswici, Agg. bili ed immobili esistenti nel d' impedimento sostituito l'avv. 
Bortolo Cuni | sicuno , Psmministratore e la Barbaro, Ser. Governo Veneto di ragione di usse'ambi di que- 
F 4 curatote degli ‘ignoti ' delegazione , saranno nominati —--- Girolama Giuliani , levatrice di ità di curatori 
interessati ‘possessori di cambi " de questo Tribunale a tutto pe- | N. 7415. 2° pubbl® pu S. Anastasia, moglie a È alla massa concorsusle, dimo 
worittimi ed‘altri LL: CC., non- | ticolo dei creditori. Ebirro. gio Perautoni cedente i be- f strando ton solo ‘la sussistenta 
Ehè in confronto di'un curatore | N presente verrà affisso all’ Seguito èfetto il se- { ni consistenti in due:tenui cre- fl della sua pretesa, ma eziandio il 
sid’ogni sitro interessato, percui Albo” del Tribunale © niei luo- | condo incanto, si rende ‘noto Y diti e ne'suoi pochi vestiti. diritto, per cui egli domandusse 
fu deputato l'avv. Dir Calucci, ghi soliti in Città, ei inseri. | col presente che nella mattina Si avvisa quindi ‘col presente Y di essere graduato nell’ una o 


venne fis: Paula verb. del 
giorno 20 




















{| to sui pubblici Fogli per tre 
|| volte consecutive. 
Peri Presidénte in permesso 


19 novembre p. v. alle ore 10 | ogni e ciescuno che 
dieci precise , nella solita Salà 


di questo palazzo Tribundlizio) 


nell’ altra classe ‘sotto commina- 
tori; e in difetto, scorso. il 
soprastabilito, nessuno 





















ATTENERE 





Pazats, Consig. la Commissione  giud i più ascoltato, eil i non in- 
Altenburger. il terzo incante degl he per aperto per gli effetti le- fl sinuati verratino seuza eccezione 
Vorajo. infrescritti, oppiguorati da Gia- | gali che ne derivano, dal giorno È esclusi da tutta la sosta 
20000 riceveto dalla vendita giu- Dall'I: R. Tribunale Prov. De Lozzaro, in pregiudizio {| della pubblicazione del presente f getta al concorso in qui 
diziale del suda. brick, come | di Udine, anni ed Antonio Vazza, Editto, e ad effetto che da essi f medesima fosse esturita. dalle 


pure sulla. somma di altre | 
10500 importo del ‘nolo del le- 





dei ’ creditori 
iò quand’ anche ai 


pel pagamento di s,1'463, ei | creditori, 0' aventi qual 
accessorii, ritenuto nell zà | zione venga presentato 


Li 21 ottobre 1851. 
Gennari. 


pretese 


















gno med tenti entrambi nti 1851 n. 2657, lore detto Tribunale non iusinuati competesse un di- 
giuil'ziali depositi sotto | N. 13357-51 1* pubbl® immobili stimati in aust. | 31 dicembre p v., i ritto di proprietà, o di pezno. 
i n. ‘1474; 1487, 1488 del Epitro. | 1670, con avrertenza che in | te, un formale libello Si eccituno inoltre tutti i 
Maestro, | Si porta è notizia di Dome- $ questo terso incanto saranno de- { od insin rispettivamente Y creditori, che nel pi 
Se ne reidono pertanto in- | nico 820, negoziante di Tar liberati anche a prezzo inferiore | del proprio credito od azione i 
tesi col present Editto gli è- || cento ; ora sssente d' iguota di- } sulla stima, purche bisti @ qualunque ‘contro il curetore 
ventusli creditori non noti, per della messa concorsuale avv. Dr fe 1851 ad ore 9 ant, 








loro norma , coi 
in difetto si pi alla gra- 
d ne e distribuzione dellè 
somine , come sopra , provoceta 
del suddetto ‘Gio. Matteo Gallo 
in concorso dei ‘soli che si sa- 
ranno insinuati. 

Questo Editto sarà pubbli- 
cato ed affisiò nei luoghi soliti, 
ed inserito per tre volte nella 
Gugzetta Ufficiale. 


Negoziante in Udine con | alle seguenti I (qual 

na di Giovanni Tositti, col- Condizioni. di jo è sostituito 
|| avvocato’ Cragnolini, hi pros T Ogni offerente dotrà der 1 avv. Dr-Giovarini- Gresieniy ed 
| dotto a questo I. R. Tribunale 200 in moneta al cor. | acciocchè nel medesimo vengeno 
| Provi contro di esso, nel za meno l’esrcutante, || dedotte tutte le necessarie pro- 
| tanno' ® diffalco ‘del % ve, onde possa constare non so- 
lamente della liquidita ‘di quanto 
Verrà preteso, ma ben anche del 
diritto per cui l'insinuante do- 
manderà essere graduato in tale 
0 tal altra classe. Scorso il sudd. 


per la conferma dell’ amministrà- 
tore! della muss», che verrà inte- 
rinelmente nominato; 0 perte 
elezione di un altro, € per no- 
minore la delegozione dei ci 
tori, con ‘avvertenza, che 


0 per a 
alla’ pluralità ‘dei compe. 
tenti, e ‘che non comparendo 
alcuno, tanto aminini»tratore, 
Quanto la delegazione saranno 

























| 
i 
i 
| 
i 
+ che la ditta fratelli To- î i creditori iuscritti, ed 
| 








inza di’ prenotazione con 
allegati A, B, C, è nel successi- 


prezzo, se deliberatario, restituite 
se non lo fosse. 
vo giorno 6,'al n. 9930, una II. Il prezzo in moneta al 




































petizione sommaria nelli punti: f corso di piazza verrà depo: 
1 di liquidità è pagamento i 








in mano della Commi 











L' Imp. Regio mustr. |, 571 di capi diziale ove il deliberatario non termine perentorio , niuno serà | nominati da questa R. Pretura 
Consigliere Anziano Dirigente scessorii 3 di confer- si fosse previamente inteso col- più ascoltato ; e perciò quelli, f a tutto pericolo dei creditori, 
f. tdi idente ma della prenotazione predetta ; | l’esecutante, e ne desse espressa || che entro lo stesso termine non É notiziati i medesimi 








s: saranno insiauati debitamente 
come sopra, arranno in ri- 
guardo ell'iutiera sostanza sog- 


dichiarazione, 
INT. N solo esecutante, ove 


fosse deliberaterio, potrà compu- 


Rx 
Barbaro, Consig. 
Bennati, Giud. Sossid, 


e che accordata la prima venne 
per difetto d’intimazione e sopra 
[| nuova istanza della precitata ditta 





stessa sessione si darà ’ altresi 
Opera al tentame di transazione 
contemplato del par. 98 Gi R. 


























Dell'I. R. Tri | Tositti destinata sulla || tare il prezzo gel Imente al concorso, 0 | e che ell’A. V. 18 novembre 
cantile, Cambinrio, Mi la udienza del giorno 28 Ì credito, e fino alla che venisse in seguito ad aggiun- | 1851 ad ore 9 ant, fu assegnata 
Venezia, le ore 9 sutimeridiane, € non più. quanto la medesima si | da trattazione sulla domanda dei 

Li 28 ottobre 1851. avvertenze della ‘Legge Ì IV. Le spese della delibera | troverà essurita dai creditori che | benegcii legali. 
Locatelli. j © successive, come le pubbliche | saranno comparsi , esclusi senza Ed il presente sia affisso 
zaE) izia inoltre esso Do- | imposte insolufe stanno a carico || eccezione dalla massa nom osten- all'atrio di quest’ Ufficio è sulla 
al'N (1381 1.2 pubbl* || menico Biasizto, essersi deputato del deliberatario. te che loro competesse sopru un di Thiene, ed inserito 





ui 

per tre volte nella Gazzetta UI 

ficiale di Venezia. i 
Dall'I R: Pietura in Thiene, 


tente nella massa il 
a di dominio, di pe- 
tessero il diritto di 


effetto 
diritto 
gno, 0 che 





t. L 200 di depo- 
sito saranno perdute dull' offe- 
Tente che mancasse ai patti della 





Epirro. A 
Per parte dell'I. R. Tribu- 
tale Provinciale in U 





ratore l'avvocato di questo Foro 





ì 
a di lui pericolo è spese in cu. ; 

































notifica col presente Edit | delibera, libero ull'esecutunte vd || compensazione per modo che tali Li 26 settembre 1851, 
Sere stato decretato |° aprimen- rii documenti, titoli e prove a | avente razione di scioglierlo, 0 reditori, che now si saranno in- Il R. Can Dirig. 
to del concorso sopra tutte ‘le || difesa, oppure volendo, de: r ritenerlo obbligato ai patti sud- | sin a tempo abile come sopi Toto: 
sostenze mobili ed immobili o- | ed indicare a questo Giudizio * detti. qu fossero ad vu tempo de- Sale, D. 
|| altro procuratore. | Immobili da incantarsi bitori essa, serenno DO 1 PU 
io sog Ò Il presente sarà pubblicato in Rivalta di Longarone. tenuti a pa, - Y N. 10107, 32 pubbla 
Luogotenenza. di Î N. 2626 1/2. Casa domiuicale, || spettivo tion atteso il diritto di Ebirro. 









® mattina sirada comunale, mez 
todi Elisabetta Vazza, sera con- 


compensazione , proprietà e pe- 


luoghi, ed inserito per tre è 
gno, od ipoteca che per altro 


volte nella Gezzetta Ufficiale di 


tà odierno decreto fu di- 
aperto il concorso gene- 


di Maria vedova Grillo rime 
la Pagnutri, di questa Città. 






chia 




























Perrid viene col presente nio. # * sorti, settentrione simile. ssrebbe stato esercibile. rale dei creditori sopra tutte le 
avvertito chiutique credesse po- Per'il Presidente in permesso | N. 3090. Orto d Si . inoltre ‘col É sostanze nobili #d immo! 7 
mostrare qualche Fastiis, Consig. «7 con casa coperta a coppi presente i creditori di fl stenti nelle Venete Provinci 

Altenbui ger. Î tina consorti, mezzodi Vincenzo || comparire questo Con- | ragione dell’ oberata Matia Mar- 
Vorajo i Vazzo, sera Pier Autonio De [sesso VII, il giorno 12 get- { sone-Deotti di Pietro DI 
no 31 dicemi prossimo ven> Dall'E Ri Tribunale Peor. A Cestro, settentrione Eli abetta naio 1852 , alle ore 10 di ji Cividale, proprietaria e rappre 
turo inclusivo in forma di rego- || in Udine, | Vezza di Osvaldo e fratelli Pil- || mattina, per trattar fra di lo- Y sentante la sua ditta Mari 
lare petizione presentata in' que- Li 24 ottobre 1851. | lon. ro della elezione di uu 
sto Tribunale in confronto dell Gennari. .__ Caneva @ volto sutto la casa tore stabile Si eccita quinili ‘chionque 
avvocato Dir Tinti deputato cu- || —_—-— di Vinenzo Varza a parto de- toa del pri credesse. poter ‘dimositare qual- 
fatore della | massa concorsua- || al N. 4467. 1.9 pubbl* | stra dell Presso , a mattina | destinato, e la delegazione Î che ragione o azione contro l° 






Avviso. mezzodì Elisabetta 
Si rende noto che, per Vazza, sera, e settentrione Viu- 
micherole componimento , resta ‘ cenzo Vezza. 


dei creditori, e per quele al. 
tre provvidenze che potrebbero 
occoriere , alla quel sessioni 


| Oberate -'ad inusrla sino ‘al 
0 1852 a que 


confronto dell’ 






le, e pel caso d* inpedimen- || 
to del sostituito avtocato Dr 
Brodmann , dimostrando’ nol 












stenza delle sua || chiuso il ‘edritorso edittale sulle ? Pel sig. Presidente in perm. compariranno eziandio il cu: ini Conmelli ‘dep..- 
beep eziandio il ||| sostanze di Giovanni Frances Ì ha Rico. tor della massa, e |’ em tuto in curatore della psi 
diritto in fora di cui egli in- | chini, libraio iu Belluno, eperto- i Comini, Cons. stratore int almente costituito. { concorsuale , dimostrendovi non 
o nell’ || si coll’ Editto ‘20 giugno a. c., " Fontana, Giud. Suss. Dall'1. R. Tribunale di L f solo la sussistenza della sua pre- 

M'alîra clisse , è ciò || n. 4477. I] Dall’ I. R. Tribunale Prov. | Istanza di Verona, tes:, ma eziani ritto per 





Li 1 ottubre 1851. 





Pel Sig. President 


cui domanda d 
’ 





essere graduato 


amierte , quantochè in permesso * in Belluno, 




































i iruto che sia ‘il Rico, Co Li 16 ottobre 1851. Il Presidente ta © nell'altra classe, 
Erin hail "6 Comini, Consig. ò i Pracchiè, Registr. 4 Atsen.. rlenza che scorso il 
tà più ‘ascoltato , e' quelli non fl ' Fontana, Giod. Sussid. —— Dumreicher, Consig. detto termine nessuno verrà più 
insinuati "ve seiizà ’ ecce- Dal'4. R. Tribunale Prov. N. 7653. 2 pubbl. Dalla Totre, Consig. ascoltato , e i non 
zione esclasi ila ‘îutta- la ‘s0- J/ in Belluno , Ì Epirro. Ù ranno senza eccesio 
Senza soggetta al "ton 'Li:27 ottobre 1851. x ‘detta per mentetattog= fl 'N°*8219. 3 pubbl® f tutta' la' sostenz: 
ln quanto la medesit Frecchis, Reg. Gine a Bosa Quaggia fu Costante crea Enron concorso iu 
esaurita dagli dini vedova Dan, di Aràarello , la __ LIB. Pretura di Thiene Î fosse esauri 
tori, 6' ciù N. 8236. 1 pubbl* ulteriore gestione de suoi “ihte- notifica col presente Editto a È creditori *s ® ciò quarid' anche si 
petesse un diritto di'proprsetà', arto. Î Je si deputa in curfilote | tutti' quelli che vi possono'avere tion insinuati competesse un di- 
o di pegno sopra èn beng com- Si rende pubblicamente no- ; Daù, dello stesso tuogo. Pesse, che du esso com Dec. f ritto di proprietà o di pegno. 
preso” ell to che, con odieruu deliberazio- Dall'L R. Preturs di Pibre, {| odierno pan nuai. è stato aperto Si eccitano ‘itoltre ‘tutti i 

Si eccitàno inoltre tutti li | te, venne interdetta dell’amm- LU 24 ottobre 1851 il concorso generale dei creditori creditori che nel suseceriuato 
creditori che nell’ scceunato ter- || nistrazione delle proprie ' sostan- N Dirigente sopra tutte le sostanze mobili | termine si’ saranno’ ‘iusiua ia 
mine si saranno insiuusti a Î ‘zé per mania pellegrosa  Pesqua Loconm. ed rammobili, esistenti ‘uelle Pro- || compa sll’udienza del giorhò 
comparire nef giorno 10 dicem- || Mareschi del fu Autonio deitò R vinci Venele di ‘ragiolie, e sd | 28 gennzio p.‘v.; aile'ore 9 
bre p. v., ore 9 entim., di- | tel Colle'di Fiagogue , e che le ———- istonza del cedente Aogelo » Va- sut, per confermere | amartibise 

- 2] vato" imtorno'atie cose Mnlerne d'un' Governo straniero, forè | vicebargomastro Bergemiiler,i.due vicepresidenti del'Conti: SI fato sistertii non andiva immune di qualche incon 
da e se eee 


mano qui soggettà d'\da comunicazione uffiziale ad una | glio comunale, ed ua.gran. nomoro di: distiiti personaggi |v Ve meritava d'essere, 0 interamente abolito, 0 modi- 


se DL Rame rt di Vee meri ell 8. ti Poenza non ‘eresia, e d'altri iaviali, ebe priaipio nella chiesa parrocchiale! Gato e risretto. Coocissiché, essendo i direttori © minatri 








Dall'I. BR. Pretora in Ci- ; 





” Li 4 ottobre 1851. 
Bassi. 
sid. 12401. 33 pubbi* 


To. 
D'ordine dell'I.- R. Trib. 
ia Istanza in Ve-. 







Paolo Spineda c. 
si all'asta. giud ziale 
presso N Aula IL di questo Tri. 
bunale. pel, 1 esperimento , nel 
giorno 19 novembre pY., dalle 
vre 12 ‘meri. sino alle. 2 pom. , 
che nou sendo in detto giur- 
no la v si procederà al 2 
esperimento ; nello . giornata 3 
dicembre p. Y.3 dalle ore 12 
merid.. elle 2 pomeriì. , presso 
le detta Aula II, e riuscendo 
frustranei i detti due es, erimeoti 
si procederà +| 3 esperimento 
nelle ore suindicate e nel e 
desimo luogo solito le seguenti 
Condizioni. 

1. Non sera accolta offerta 
alcuna senza il contemporaneo 
deposito cauzionale iu peszi de 
20. her. da fersi a mauo, del 
commissario ad actum di un de- 
cimo del prezzo di stima dell’ 
immobile. 

LI, Il deliberatario. dovrà al 
momento della delibera versare 
il presso offerto, parimenti io 
pezzi de 20 har. escluse la carta 
scontando , il deposito 











caugio! 

MI. Nel, 1,02. esperimento 
non ssrà deliberato l'immobile a 
prezzo inferiore della stima che 
è di.l. 9202 cent, 48, bensì nel 
3, sempreebè basti a soddisfare i 
creditori prenotati fino all’ im- 
porto della stima. 

IV. L' immobile viene ven- 
duto secon to la descrizione nel 
protocollo di stima , senza ve- 
runa. responsebilità, nell’ esecu- 
tente libero ad. ogni iuteressato 
d' ispezionare previamente detto 
protocollo e gli stti e documenti 
dimessi, 

V. L'aggiudicazione ed im 
missione iu possesso verrà decre- 
tata , al deliberatario sopra. sus 
istanza corredata , del protocollo 
d'aste) e della, prava; del; page- 
mento del presso. 

Immobile da subestarsi. 
rpo di fabbrica a S. Gio 
vanni ;in,Beagora, circondario $. 
Antonino .calle e ramo del Ma- 
. n. 3356, 3367, ed 
n. 3336, 3337, 3338, 
composta di. più locali terreni, e 
superiori tra i ecufini a mattina 
Rio. di S. Antonino, messodì 
Cipollato , ponente ramo calle del 
Megazzen, «tramontena colle del 

en :in censo al n. 17309, 
cola cifra di ital. |. 3° 5 
mel nuovo censo al n. di 
j93,, caso che si estende 
sopi uperficie cen- 
Himetri 10, rendita |, 228 :40. 

4, Il presente Editto verrà pub- 
‘blicato ed affisso nei modi e 
luoghi , soliti, ed inserito per tre 
volle consecutive nella Gazzetta 
Provinciale. 

Ml Cous. Aul. Presidente 

Poscanmi. 
Piccoli, Cons. 
Mutinelli,, Cons. 
Dall 1. R. Tribunale Civile 




































in Venezia, 
Li 15 settembre 1851. 
Domeueghini. 
N, 7486. 33 pubbl* 


Borrro. 

Da parte, dell’ I. R. Tribu. 
male. Provinciale. di Treviso si 
rende noto che sopra Istanza 7 
pttobre., corr. u. 7486, di Anna 
Popovich vedova Vian di. quivàha 
prefisso i giorni27 e 29 movem- 
bre e 4 ‘dicembre 1851 alle ore 








di 
di Pod 
ia de 

til 


©d AggiUDgasi pure 01 BIO -1muciv; vue WIMEBIDO SEMUTA | | imporio 


essere stato per essa, in cui venisse immersa; quella fede 
viva, che costantemente la sostenne nel mezzo delle prove ' delle 





î 
i 
: 
: 
ì 














comunale 
luogo detto alla Chiesa in estimo 
stabile el n. 779, per 
cens 
campi 0.:0:313 fra li coni 









primi esperi- 


menti si eprirà le gora sul preszo 
com 
potrà deliberarsi che a presso 
eguele 0 superiore alla stima 
stesso. 


ivo delle: stima, e non 


IV. Nel terso esperimento 


sarà ecceltata qualarque offerto, 
salva re 
vanza del par. 421 del Giudizia- 
rio Regolamento. 





prime di deliberare | 


V. L'acquirente sppena ot- 


tenuta i’ aggiudicezione eutra nel 


immedisto degl’immobili 


subasteti, e ne supplisce da quel 
momento le pubbli he imposte. 





VI. Tatti i pesi inere 


agli. immobili restano addossati 





deliberatario tutte le spese d' a- 
sta e di delibere. 


Immobili de subastarsi. 

In Comune di Padernello 
Distretto di Treviso. 

Casa d' sfitto senza numero 

com. terreno  ortale 





sa e pe 
17:28, pari a trivigi 





Tir-tta, mez- 
sodì strada detta del Maso o del 
Bottiferro, ponente strada detta 
3 tramontana conte 
retta, giudizialmente 








Terreno t. arb. 
n. 34 della. nuova mappa, per 
cens. pert. 6 :.04, colla rendita di 






Tiretta con lives, 
e poscia str consortiva detta 
streda del Tiretta, mezzodì Mer- 
co Sartori cun cavino, ponente 
co, Angelica Tiretta con linea, 
a monte strada detta dei Muroni 
giudizielmente stimato a. I. 415. 

Quali immubili erano in 
censo provvisorio descrilti come 
segue. 

Pa hia di Podernello 

Ubicszione alle chiesa. 

Del n, 21 campi 0:2:208, 
4. p. v. per ven. |. 20; 

Del n. 22, casetta, e del 
n. 23, campi 0:1:104, a, pv 
per ven..l. 20:07. 

Bd il. presente Editto verrà 














pubblicato | per tre volte nella 
Gazzetta Ufbici Venezie, ed 
flisso nei luoghi soliti. 





ll Commissario Presidenziale 
Sc-Lani 
Brunelli, I R. Cons 
Anselmi, I. R. Cons. 
Dell I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 
Li 10 ottobre 1851. 
Munari, D. di Sped. 
N. 74171. a. c, 


33 pubbl 
Epitto. 


Si notifica col presente agli 
assenti d' ignota dimora signori 
Gaspare. Perego, fu Giovanni 
quale erede del fu Paolo Perego, 
D.r Cristoforo Barni figlio ed 
erede fu Giorgio, Giulio Cesare 
Bigosmi e Paolo Bignami figli 
ed eredi del fu Carlo, uob. Lu- 
grezie Mengilli ved, Valmerana 
che li sigg. Antonio e Pietro 
Carlo fratelli Berti fu Giuseppe 
quali rappresentanti il Consorzio 
dei creditori del mob. 
Vite Treves de Boufil possidente 
di Venezia, e Giambattista Mar- 
sona possidente di Udine a mezzo 
del loro procuratore avv. Felice 
Antonio Zarattini bauno preseu - 
leto a questo Tribunale nel 5 
corrente ottobre sotto il n. 7171, 
istanza el confronto delli signori 
Chiara d’ Angeli Minerbi pos;i- 
dente di Trieste, Leone Bia::- 
ebini per sè, « per li minori suoi 
i i , De 




















di un'annata 
irantì, che si 
da cui di 


interessati ; e (colle H 
ebierssione, che i contumaci alla 
comparsa. che sarà indetta 
vranno come non opponenti alle 
domanda istepti. 








rsa delle al 


parti 
Verbale di questo Tribunale pel 


turo 
fu- 





giorno 28 gennaio del 
anno 1852, alle ore 10 
trono alli suddetti assenti 
ta. dimora deputati 

mente in curatori al si; Ga- 
Francesco D.r 
D.r Cristoforo 
















Barni l'a 
lieno D.r Parenzo, alli 
Gessate e Paolo fratelli B gnemi 
chel Angelo Dr Serivi, 
nob. signora Lugre: 
ved. Valmarana l'ave. 
Dr Farsetti. 
a votizia ad 
essi assenti, onde posseno Yc- 
lendò provvedere al loro inte- 
resse o col mezzo dei suddetti 
loro curatori, o di altri procura 
tori che trovassero d' istituire. 
El il presente 
pubblicato media 
l’album di questo 
nei luoghi soliti di q 
nonchè ‘mediante triplice inser- 
zione nella Gazzetta, Ufficiale di 
Vene, 
LL 




















Commis:. Presilenzia!e 
Co. B. Eccasu. 
Greggisti, Cons. 
Faber, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 

in Rovigo, 
Li 9 ott:bre 1851. 
Zambelli, Prot. 
N. 18266. 3.3 pubbl* 
Epitro. 

L'I. R. Tribuvale Prov. ia 
Padova rende pubblicamente no- 
to che nel giorno 4 ottobre cor 
rente pari bum. venne prodotta 
da Giuseppe Wollemburg fu 
Leone possidente difeso dall'avv. 
Calvi una petizione in confronto 
della nob. sig. Marianne Peoluci 
Saracco vedova Demarsit D'E 
spognach, ed iu secoudì voti 
vedova Cassiani Ingoni di questa 
Città, ed in confronto dei cura- 
tori da dest: i agli assenti d' 
igoota dimora. conti Carlo ed 
Onorato fratelli Demarsit D'E 
spognach del fu co. Francesco 
Giuseppe q. Gio. Fedrrico Gu- 
glielmo, e del curatore da desti- 
”v i iguoti eredi del lato 
malernò del 


cesco Demarsit D'Espognach q. 
Gio, Federico Guglielmo j nei 
punti: 



















condanna dei conve- 
i 14 al page 
di 








mento soliderio 
lire. ital 1625, pari 
I. 1860, in estinzione di quanto 
competera. per la conveuz one 
redatta in. Mantova: il 30 msg 
gio 1823, a Viucenzo Zanuaro 
q. Stefano e per esso alla massa 
dei suoi credito: ale fu- 
rono cessionarii individui, 
come dal Decreto di aggiudica- 
ziove 26 luglio 1847 n. 20216, 
ed ora l'-Attore pel suo acquisto. 

IL Dovere nel medesimo 
termine pagare essi rei conve 
muti gl’ intere legge su deita 
somma dal giorno della petizione 
rifuse le spese, e che per tale 
petizione fu dato corso , per la 
risposta da darsi 

90 con le avver- 
par. 32 del-G R. e 
degli art. XL e XLII dell’ Au 
lico Decreto 4 .marso 1823 
n. 334 7. 

Essen losi nominati agli as- 
senti d’ignota dimora Carlo co. 
D' Espogoach | 
Alessandro Saudri, On rato di 
lui fratella l'avv. Francesco Delle 
Giusta, e agli ignoti eredi dal 
leto materno del corte Francesco 


Attore 



































qunti eositeti-e-for-evere-ai cu--;--0 eni, posse proseguiesi secondo 


rstori loro depotati li necessarii | 
documenti 8 @ ad istituire ‘ _ 


altri 





loro stessi + 
fel conseguente | della loto; ine- + 
siune. 
Ba il 
affisso nei. 
rito ‘per tre volte consecutive 
nella Gassetta Ufficiale di. Ve- 


Editto; viene }. 
i soliti ed inse 


Cov. Da Muncas. ' 

Bassi, Cons. i 
Corsi, . Suss | 

Dall’ B. Tribunale Prov. 

in Padova, 4‘ 
Li 8 ottobre 1851. : 

Gio. Batt. De Probst, S. « 

{. (. di Speditore. 


svi LÌ 





N. 34073. 34 pubbl 
Epirro. è 

D'ordine dell'I. R. Trib- | 
nale Civile di I Istonzo in Ve- - 
nezia si notifica col presente | 
Editto a Pietro Zerman di,0 del © 
fu Tommaso essere stato presen- li 
tata s questo Tribunale dal 
D.r Leone Fortis qui 
di i Banchieri del 
G di Quero una istenza 
uel giorno d'oggi «lm 34073, 
contro di esso Pietro Zerman | 
colla quale ha domandato che f 
venisse soceltata in questi giudi- 4 
ziali depositi la somma di sust. | 
4. 1142: 86, in pezzi de 20 k ni, 
presto di ricupera degli immobili 
in Cel Msor, catasto di Quero, 




















dra, ove dimostri: 
I. Non sussistee so) 
beni medesimi al:una iscrizi ne | 
stata presa durante il tempo del | 
suo possesso e carico di lui e 










dei suoi aventi cause. I 
uu ere. la iscri. 

zione di u- È 

perante accordatagli per aus 


1 1803 :12, a proprio carico, 
sopra metà di una casa in Quero 
censita al n. 1840, fra i confini io 








rando il ricuperant 
mere sopra di sè 
vo del Zerman, il delegatogi 
pagamento di metà del capitali 
di | 2628 :57, e relativi 
ressi a credito di Giorgio Dir 
Cornuda. 

Essendo assente dagli Steti 
di S.«Maestà il suddetto Pietro 
Zerman è stato nominato ad esso 
l'avv. Bartolommeo D.r Benedetti 
in curatore all’ effetto che lo 

in. Giudizio. uelle 
la vertenza. 

Se ne da perciò 
parte assente col prese b- 
blico Editto, perchè lo sappia, e 
possa, volende far. pervenire al 
tlelto suo patrocina'ore ogni cre- 
‘zione, 0, mezzo di dî 
d anche scegliere 
care a questo. Tribuoale ;sitro 
patrocinatore, insomma provve- 
dere come meglio riterrà del 
proprio interesse, avvertito, che 
con odierna deliber 
deposi 
tanza ne sirne ordi- 
nata la in:imazione personale al 
curstore per ogni conseguente 
effetto di legge. 

Il Cons. Aul. Presidente 
Foscarini 
Beuatelli, Cous. 
Pontedera, Giud. Suss. 
Dall I. R. Tribuusle 
in Venezia, 
Li 20 ottobre 1851. 
Dome: 









alla 





















Civile 





N 9447. 3 pubbl® 
Epirro. 

LI R. Pretura Urbana in 
Vicenza votifica col presente E 
ditto al sig. Luigi Fincati, ora 
amente d'izguote dimora, che 
sig Giusevpe Torazza possid 
e estro. muratore di Vicenza, 
produsse innanzi la Pretura: me- 
desimia, Liu. quest'oggi ‘sotto il 
n 9447, una petizione iu sede 
sommaria, contro di esso 
Fincati per p-gantento entro 
giorni in Vicenza (di v. |. 845: 
13, per opere, e _ fatture. fatte, 
cogli interessi. dimora, e che, 
per essere assente. d° ignota di- 





























> 8 comparire in 
tempo personalmente, ovvero a 
far avere al (deputato curatore 


7 muv. Dir Balzabri i necessari; 


do umenti di' difesa, o ad isti. 
tuire egli stesso un altro patrc. 
cinetore, ed a prendere quell 
determinesione, che reputerà più 
una al suo interesse, altr 
menti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguense della 
sua inezione. 
Vicenza, 18 settembre 1851, 
Ml Consigliere Dirigente 
Masraoni. 
33 pubblt 
Ep.rto. 
Dall' LB. Pretura in Chiog. 
gia .si notifica col presente E. 
ditto essere \mancala e’ vivi 


N. 7632. 







1843, Maria. Gioconda 
fu Domenico , che domi 
in Sestier Busetti Parrocchia de- 
gli Ogni Sauti senza testamento, 
iendo superstiti alcuni nipoti 
] ultimi Giu 


lo fu Bortolo che vuolsi 
in Ameri a Viene perciò il me. 
desimo diffidato col presente E. 
ito a dover insinuarsi avaui 
Pre'ura entro il termine 
anno, e presentare la sua 
zione ; sti, erede, poichè 
n caso diverse espirato questo 
ue, la liquidezione della è- 
sarà fatta in concorso del 



















eredi che si si 
Dal I. R. Piet 
su) 
Li 23 settembre 1851. 
Il Gons. Pretore 





3, pubbl* 
Epirto, 

Si rende. noto che con o 
dierno Decreto emesso in seguito 
ad I.tanza 7 cor. num. 32751, 
deli’ D.r Bartulomweo Ma- 
rini quel procuratore di Maria 
Minotto-Gregoretti, questo I. R. 
Tribunsle avendo accordata la 
convocazione. di tutti i cieditori 
verso l'eredità del defunto co. 
Daviele er fu Lancilotto ha 
prefisso il termine al giorno 19 












VII di Com. 
e, avvertiti i creditori tutti 
verso la detta eredità d' iusivu- 
re le loro azioni .creditorie nel 
giorno suddetto solto le prescri- 
del par. 814 del Codice 








Civile. 
,, rIocchè si pubblichi per tre 
giorni consecutivi nella Gazzetta 
di Venezia 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanini, 

iccoli, Cons. 
Gistola, Cons 

Dall'L R. Tribunale Givile 











» 
Li 9 ottubre 1851. 
Dowenegbini. 
= 

N 5740. 3° pubbl 
Epitto. 

Pegli effetti del por. 498 del 
R. G. Cysi wotiti.w all'assente d' 
ignote dimora G. Bett. Da Forno 
lu Pietro di Puzzale, che svendo 
Bortolo Coletti fu G. Bau. di 
Venezia, prudotte in di lui con- 
fronto la istanza odierna a qui 
sto mumero per | in'imezione 
della istania di  prenotezione 5 
marzo 1850 n 1069, e succes: 
‘a petizione 23 ma , stesso 
u. 1415, per liquidità, e peg 
mento di a. . 21230, ed 6 
cessorii, dipendenti da Chirogrs- 
fo 11 marzo 1848, gli venue de 
putsto in curatore speciale que 
sto avv. De ro Vecellio, 
e prefisso pell comtreddittorio il 
giorno 25° porembre. veut. alle 
ore 9 ant. 

Locchè si. pubbli: bi come 
di metodo, 

Dall I R. Pretura in Piete 
di Cadore, 

Li 9 ottobre 1851. 
ll R. Cousig. Pretore 
Sinvastai. 
S. Caberlotto, S. 
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per lettera, affrancando il gruppo 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Zutto di Corte. 
Bollettino delle leggi. Kossuth in Inghilterra. Il nuo- 
vo Ministero francese. Nota di L. Palmerston al pr. 
di Castelcicala, Novizio dell'Impero: Onore al ministro 
del commercio. Decreto del ministro delle finanze. 
Il Comune di FFieden. Caso di catalessia. L' Arci- 
duca Alberto: Le, LL. MM. Ferdinando e Maria 
duna, — 8. Pontilicio; Nomine di consiglieri munici- 
pali. Nostro carteggio : ‘ Relazione del ministro del- 
l finanze. Senatore di Bologna. — R. Sardo; Con- 
siglio divisionule di Cuneo. — R. delle D. S.; Ura- 
gono. Tremuoto. — Toscana; Ristorazione del dazio 
consumo, sugli erbaggi. — Imp. Russo; Lavori stra- 
dali. — lup. Ouomano; Osman Effendi +. Sarim 
puscià di Bruasa, Notizie di Persia. Proibizion d' armi. 
Bassarro austriaco in Alessandria. — R.di Grecia; 
Manorandum di lord Palmerston. — Inghilterra ; ‘Pro- 
mozioni. Kossuth, Opera economica. Elezioni. Guer- 
ra de' Caffri. — Spagna; Commissione del bilancio, 
Concordato con la S.S. Profession di fede di Men- 
disabal, Rendite delle dogane. i; Camere 
dl Lucemburgo. — Belgio; Infortunio. Associazioni, 
— Francia; Responsabilità del Presidente e de’ ministri, 
Procluma del gen, Pellion. Testamento della, D. d' An: 
soulème. Il figlio del pr. della Pace; Testamento di 
Granet. Notizie dell'Algeria. — Germania; — Dani- 
sara; — America; /arie notizie. — Recentissime. 
Aui ulliziali. Avvisi pr Gazzettino mercantile. 
——r—r_——r———— 
PERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 410 novembre. 

Per Sovrana disposizione, la Corte prenderà il bru- 
no per la defunta Contessa di Marne pel corso di dodici 
giorni, cominciando da dorwenica 2 novembre, cioè il bru- 
to ristretto per sei giorni, dal 2 novembre al 7 inclusive, 
eil leggiero per gli altri sei, dall' 8 a tutto il 15 novembre. 











Il di 22 ottobre, dall I, R. Stamperia di Corte e 
di Stato in Vienna si pubblicava e diramava la Puntata 
LXIV del Bollettino generale delle leggi e degli atti 
del Governo per l' Impero d'Austria, in tutte le edizioni. 
Esa contiene : 

Sotto il N. 232, l' Ordinanza imperiale 5 corr., con 
wi vengono dale disposizioni circa |’ incasso delle tasse 
giudiziarie e censuarie ed altre competenze, provenienti an- 
tira dal tempo precedente all'eflicacia della legge sulle 
competenze 9 febbraio 1850 (N. 50 del Bollettino ge- 


GIOVEDI 6 NOVEMBRE 


assoelasione. Per Venezia.lire effettive 42 all’anno, 24 al semestre, 40:50 ai trimestre 
Per le Provincie lire 54 all’anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1851.-N.254. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in queste soltant». 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si cootano per decine; i pagamenti sì fanno in lire effettive. . 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Notizie compresi nell Parte uffiziale.) 


Se le manifestazioni di grandi e violente pas- 
sioni si accumulano ad un punto, facilmente pro- 
rompono in una catastrofe rivoluzionaria. Ma, quan- 
do si lascino sfogare a poco a poco, è più agevole 
recare a termine una soluzione sodisfacente, senza 
mettere a ripentaglio la pace dello Stato. 

ll punto, da cui moviamo in ogni nostrò giu- 
dizio intorno ‘alla crisi attuale, e che ci serve di 
norma e di guida, si è sempre essenzialmente quel- 
lo, che possa venir evitata una catastrofe rivoluzio- 
nai Nella Francia stessa, è viva e generale la 
conviazione che una nuova rivoluzione precipite- 
rebbe il paese nella ruina. 

Di fronte al tanto agitarsi dei partiti, la grande 
maggioranza della popolazione sente il bisogno della 
Quiete, e si trova predominata dall’ upatia. 

Ed è su codesto sentimento, che si appoggiano 
tutti quelli, che tengono gli animi agitati nel 
cerchio della loro politica, ma che, in sostanza, ripu- 
Gnano anch'essi ad ogni rivolgimento. 

Possa la loro fiducia, che l’apatia del momento 
non sia per convertirsi ad un tratto in un commo- 
Vimento generale, essere giustificata dai fatti! 

L'avventatezza francese ha commesso già più 
volte grandi falli, a cui il geuio della nazione potè 
rimediare, appena dopo un’ opera di più decennii: 

(Corr. austr. lit.) 


Leggesi nel Journal des Débats, in data del 28 
ottobre prossimo passato : 

« La maggior parte de’ giornali pubblicarono, non 
ha guari, una Nota, che si diceva essere stata indirizzata 
da lord Palmerston al principe di Castelcicala, ministro di 
Napoli a Londra. Questa Nota ci era sembrata talmente 
fuor d'ogni regola, talmente contraria a tutti gli usi ed 
a tutte le convenienze, che avevamo rifiutato d' attribuirla 
tin anco a lord Palmerston, e che ne avevamo ‘ rivocata 
in dubbio l' autenticità. (7. il nostro N. 251.) 

« C'ingannavamo: la Nota è autentica. Ella non era 
stata, è vero, pubblicata nella sua interezza, e corretta- 
mente; ma, quantunque imperfetto, il tenore, pubblicatone 
da' giornali, era, in sostanza, esattissimo. Il giornale ingie- 
se, che serve, per consueto, d' interprete a lord Palmer- 
ston, pubblica oggi il testo intero della Nota, laguandosi 
ch' ella sia stata mozzata. Però, sotto questa forma, come 
sotto la prima, il contegno del Ministro inglese rimane a 
puntino il medesimo. 

« È noto che si tratta delle lettere, scritte dal sig. 
Gladstone intorno all’ interna condizione del Regno di Na- 
poli. Lord Palmerston aveva detto, nella Camera de' co- 






















rerale delle leggi.) 

Dalla stessa I. R. Stamperia si pubblicava pure e 
dinmava la Puntata CLXV del Bollettino medesuno per 
l'anno 4850, anche nella edizione tedesco-italiana. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 5 novembre. 

Mentre la vertigine, di cui fu presa l’ Inghil- 
terra per Kossuth, continua ad esaltare quelle menti; 
mentre lo stesso agitatore, con una dialettica mul- 
forme, e colla versatilità a lui particolare, si ado- 
Jera a lusingare i sentimenti politici del popolo 
flese, e si compisce di rappresentare il: combatti- 
nento per l'indipendenza dell'Ungheria ( combat- 
timento rivoluziouario y fondato sulla di i 
dell'equilibrio europeo) come una specie di con- 
troversia sui vantaggi del sistema di centralizzazione 
è dell'autonomia municipale ; l'uomo, ch'è alla testa 
degli affari. esterni dell Inghilterra, ba avuto abba- 
Stima delicatezza e sentimento della convenienza, 
fer iscusare, quanto è possibile, quello spettacolo, 
che ora dà la sua isola. Certo, è facile a compren- 
dersi che tutti gl’ iegati del Governo inglese 
ibbino ad astenersi da ogni partecipazione ; ma 
tna tale assicurazione era tuttavia indispensabile, se 
ton volevasi che le relazioni fra l' Inghilterra e 
l'Austria andassero soggette a spiacevoli turbamenti. 
Swrebbe poi molto desiderabile , che avesse il suo 
detto tra breve l'altra parte di quell'assicurazione, 
dataci dal nobile lord: che sarebbero, cioè, prese le 
*portune disposizioni per far finire al più presto 
quelle pazzie. (*) ( Corr. austr, lit.) 













































Il nuovo Ministero francese è semplicemente 
razione, senz’ alcun colore 







‘impongono, son nomi sconosciuti al pubblico; lon-. 
"ini dallo svolgimento e dalle varie conformazioni 
fi partiti, sembrano, nello stretto senso della pa- 
lola, destinati soltanto ad essere i messaggieri tra 
l Presidente della Repubblica e l' Assemblea na- 
tionale deliberante. 

Il Presidente sembra deciso a mettersi innanzi 
tll'imminente combattimento, alla scoj senza 
l'incerarsi dietro alle massime ed ai principi di nomi 
Mitici eminenti. La questione, 
Snale, lo è per tal nodo divenuta ancor 
Comunque sia, la crisi, annunziata per | 
tavera del 1852, ha cominciato fin d' ora. E 
\ibra, sotto qualche rispetto, vantag{ 


V. il dispaccio telegrafico di Vi inserito nella Gaz- 
Mia d'ier l'altro. Lan È 
















pri- 
ciò 














muni, che quelle lettere erano state da lui spedite a tutt” 
i ministri ed agenti inglesi all’esterno, con ordine di tras- 
metterle alle Corti, presso le quali sono accreditati. Es- 
sendo stala poi pubblicata una risposta a codeste lettere, 
intitolata ; Z{ Governo napoletano e4 il sig. Gladstone, 
il principe di Castelcicala ne fe’ consegnare quindici esem- 
plari a lord Palmerston, pregandolo di spedirti del pari ai 
ministri ed agli agenti inglesi ne' paesi esterni. A questa 
domanda appunto lord Palmerston fece, rifiutandosi d' ac- 
consentirvi, la risposta, di cui parliamo, e che ha la data 
del 18 agosto; risposta, che diede origine ad una Nota 
di S. E.) presidente del Consiglio de’ ministri, e ministro 
secretario di Stato degli affari esterni di Napoli, sig. mar- 
chese Fortunato, al sig. cavaliere Temple, fratello di lord 
Palmerston , ed inviato straordinario, ministro plenipoten- 
ziario di S. M. la Regina d'Inghilterra presso la Corte 
di Napoli, in data del 23 settemb.e. 

« Sempre a proposito di questo medesimo affare, a- 
vevamo detto, aleone settimane fa, che, in esecuzione de- 
gli ordini del suo Governo, il ministro inglese a Franco- 
forte aveva comunicato l'opuscolo del sig. Gladstone al 
presidente della Dieta germanica, ed aveva ricevuto, in 
nome d' essa Dieta, una risposta severa. Un giornale pub- 
blica questa mattina il protocollo della sessione della Dieta, 
in cui fu reso couto di tale comunicazione, e' noi lo ripro- 
duciamo : 

« « L'inviato d’ Austria, presidente della Dieta ger- 
manica, dà lettura d'una Nota, che gli fu indirizzata, in 
data del 2 agosto scorso, da lord Cowley, inviato della 
Gran Bretagna presso la Confederazione germanica, ed 
il-eui tenore, tradoito dall'inglese, è il seguente : 

« « Signor conte, 





« « Un simil procedere sembra straordinario, e con- 
trario alle massime stabilite dalle relazioni uffiziali fra Po- 
tenze indipendenti. 

«e Sorge di necessità, in quest'incontro, la que- 
stione del valore, che debbasi, in simili congiunture, conce- 
dere ad un opuscolo, già fatto di ragion pubblica da'li- 
| brai, e quindi a tutti accessibile ; e, per conseguenza, ognu- 
no è naturalmente autorizzato a supporre che il Governo, 
il qual comunica in via uffiziale uno scritto, che ha per 
autore un privato, se ne appropria il tenore, e le mire, 
che vi sono manifestate. Î 

« « Tal sapposizione fa, nel presente caso, nascere ! 
tanto maggiori scrupoli, che gli opuscoli, comunicati dal 
Governo britannico, trattano, come si è detto, d'affari, che | 
riguardano |’ amministrazione interna d' uri Governo ita- 
liano indipendente. Ma il Governe di S. M. britanoica non | 
si contenta di valersi d'un’ opinione, enunciata da un pri- | 
vato per mezzo della stampa, a fin di trarne argomento 
ad una comunicazione uffiziale; egl'invita altresi la Con- 
federazione. germanica ad usare del suo inflasso presso il i 
Governo! napoletano , al fine ‘di conseguire la cessazione 
degli abusi spareiati negli opuscoli predetti. 

* « La Confederazione germanica ha sempre invigi- | 
lato studiosamente alla piena conservazione della sua pro- 
pria indipendenza nazionale ; e, memore sempre che il suo 
proprio essere è fondato sul rispetto dei diritti e dell’.in- 
dipendenza degli altri‘ Stati, non si è mai permesso di por- 
re in obblio, rispetto agli altri, i riguardi, che per-sè stessa 
domanda Ond'ella rispingerà, senza nessun dubbio , nel 
più positivo modo, ‘l'invito, che le fu fatto, d'ingerirsi ne- 
gli affari interni d’un paese straniero; atteso che i prio- 
cipii, i quali le servono di norma nelle sue' relazioni in- 
ternazionali, le interdicono di mancare , in niun modo, 
a' riguardi dovuti all’ indipendenza d'urio Stato straniero, 
per piccolo ch'egli sia. 

« « L'inviato d' Austria, presidente della Dieta ger- 
manica, non dubita, per conseguenza, dover proporre che 
l'eccelsa Assemblea dellà Dieta, voglia concedergli Ja fa- 
coltà di replicare alla Nota dell'inviato della Gian Bret- 
tagna, in data del 2 del mese scorso, che la Confedera- 
zione germanica non può vedere, nella comunicazione uffi. 
ziale d’opuscoli, pubblicati da un privato, intorno agli af- 
fari d'una terza Potenza, altra cosa che un procedere 
straordinario, non consentaneo alle forme usate nelle re- 
lazioni internazionali fra Governi; e ch' ella non può se non 
declinare assolutamente l'invito, unito a tale comunicazione, | 
d'ingerirsi negli affari interni d'un Governo straniero | 
indipendente. » » 

« L'eccelsa Assembléa della Dieta germanica, dopo 
udita la lettura del rapporto che precede, approvò, a voti 
unanimi, la risoluzione proposta dal Presidente. » 














NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 2 novembre. 

All’ occasione del trattato per le strade ferrate, con- 
chiuso coll’ Austria, il Granduca. di Toscana ha conferito 
alli R. ministro del commercio, di Banmgariner, la 
grancroce dell'Ordine del Merito. (Corr. auat. lit.) 





Dalle notizie, arrivate qui la sera del 34 scorso, 
col mezzo d'un corriere, pare che il ritorno di S. M. 
alla capitale sarà ancora ritardato di alcuni giorni, "i 
nendo quindi soltanto mercoledì 5’novembre. S. M_ pisserà 
intanto qualche giorno sui beni di S. A. I. R. l' Arciduca 
Massimiliano d' Este, ( Lloyd.) 


La Gassetta di Vienna del 1.° reca nella sua: parte 
ufficiale un Decreto del Ministro delle finanze del 40 ottobre 
P. p. valevole per tut i Dominii della Corona, con cui si no- 
titica l'emissione di nuove banconote da 5 fiorini. Indi se- 
gue nella stessa Gazzeita una Notificazione della Banca na- 
zionale, in data del 12 ottobre, nella quale sono contenute | 
le modalità per le suddette note di Banco. La Banea nazio- | 
nale, d' accordo col Ministero delle finanze, ha stabilito di ri- 
tirare le banconote da 5 fiorini della forma IV, e di emet- 
tere invece nuove banconote di forma V, di egual categoria. 
Le banconote da 5 fiorini della forma IV verranno accettate 
in cambio ed in pagamento dal 4.° dicembre a. c. fino a tutto 
maggio 1852, in tutte le Casse della Banca, tanto in Vienna 
che a Praga, Brinn, Leopoli, Pest, Kaschaù, Temeswar, 
Herminastadi, Kronstadt, Linz, [ansbruck, Gratz, Zagabria, 














« « Due opuscoli furono ultimamente. pubblicati a Londra 
con questo titolo: « Lettere del'sig. Gladstone al conte Aberdeen 
intorno alle persecuzioni del Governo napoletano. » 

« « Fui incaricato dal principale secretario di Stato per gli 
affari esterni di S. M. la Regina, di trasmettere alla Dieta, per 
mezzo di V. E., gli esemplari di quegli opuscoli, e di rappre- 
sentare quanto sarebbe giovevole al bene dell'umanità, ed essen- 
zialmente favorevole alla stabile fondazione dell'ordine e d'un 
buon sistema governativo in Italia, che la Dieta, qualora se ne 
presentasse l' occasione, volesse esercitare il suo influsso presso 
il Governo napoletano, nello scopo di far cessare î varii abusi, 
che in tali opuscoli rivelati. 

Aggiugnerò che il sig. Gladstone fu membro dell’ Am- 
ministrazione di sir R. Peel, ch'egli è un uomo pieno d’ onore 
e di grand'ingegno, ed incapace di svisar fatti, o di lasciarsi 
trarre in inganno riguardo ad essi. 

« « Ho l'onore, ec. 





© e COWLEY. » » 
« « L' eccelsa Assemblea avrà raccolto dal tenore della 
Nota, or or letta, che due opuscoli, pubblicati da un pri- 
vato intorno alle cose interne d'un' Governo straniero, for- 
mano qui soggettò d'una comunicazione uffiziale ad una 
Verza Potenza non interessata, 


e Trieste. Lo scambio delle suddette banconote delta forma 
IV verso nuove banconote della forma V, di egual catego; 
incomincierà presso le Casse di Lubiana, Klagenfart, Gori 
zia, Salisburgo, Czernowez e Cracovia, come nelle al're Casse 
di banca -dei vari- Dominii della Corona, colla prima metà | 
del mese di decembre ae, e durerà fino all'ultimo di mag- | 
gio 1852. Dal 4.° giugno 1852 fino a tutto agosto 1853, | 
queste banconote verranno acceltate. in pagamento ed in 
cambio soltanto pene Me di Banca in Vienna. Scorso 
Questo termine, si doxrà rivolgersi, per Jo scambio, immedia- | 
tamente alla Direzione della Ronan 














Nella sala del palazzo comunale del sobborgo Wie- { 
den, a festeggiare il Comune compiutamente costituito, fa | 
collocato e scoperto il ritratto di S..M,, l' Imperatore Fran- | 
cesco Giuseppe, dipinto con molta maestria dalla signorina i 
Elisa, Model, sull’ originale di Einsle. L'atto solenne, a | 
cui assistevano il sig. borgomastro cav. di Seiller, il sig. ! 
viceborgomastro Bergemiller,i due vicepresidenti del'Consi- | 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





de SS. Angeli custodi, con sermone del cappellano di Cor- 
te, dott. Giorgio Anibas, cui tenne dietro una Messa so- 
lenne del parroco di palazzo, Feigerle. Finita la cerimonia 
ecclesiastica, tutta l'adunanza si trasferi nella sala, parata 
a festa, del palazzo comunale, ove, durante un discorso al- 
lusivo, tenuto dal nuovo presidente distrettuale, sig.. Miche- 
le Walter, fu scoperto il ritratto. 

Una seolara della Scuola normale‘paulana recitò una 
gentil poesia. Dipoi, tutta l adunanza intonò con entusia- 
smo l'inno dell'Impero; e si chiuse la solennità con frago- 
rosi e triplicati viva all'Imperatore. Fiaita la festa, furono 
fatte distribuzioni di danaro a 12 fanciulle povere della 
detta Scuola normale, per parte del presidente del Comu- 
ne, e a 55 poveri, per parte di alcuni componenti di que- 
sto. L'adunanza si riunì poscia ad un banchetto, nel qua- 
le furono portati brindisi patriottici a S. M. |° lmperato- 
re è all'Imperiale famiglia, al Ministero, al sig. Luogote- 
nente, a signori borgomastri alla città di Vienna e a' snoi 
rappresentanti. (G. di Vienna ) 








Una delle più stimabili case di commercio austriache 
in Alessandria ha disegnato di stabilire un gran Bazzarro di 
produzioni dell’ industria austriaca, tenendo magazzi 
solo colà, ma altresi al: Cairo, e nelle altre città principali 
dell'alto Egitto. Lo scopo del Bazzarru è di mettere sotto 
sgli occhi dei consumatori le suddette produzioni, che ven- 
derebbonsi ai prezzi originali di fabbrica, coll’ aggiunta sol- 
tanto delle spese indispensabili e di una modica. provvigio- 
ne. Il ricavato sarebbe pagato prontamente allo speditore, 
a sua scelta, 0 in contanti, o ìm altré merci gregge dell’ 
Egitto. Ad agevolare la corrispondenza, un’ Agenzia in 
Vienna (Stadt Jscobergasse N. 808, primo piano, sig. 
L. Marolani ) assumerà le spedizioni, le farà pervenire alla 
loro destinazione, pareggerà i conti dopo la vendita, e sarà 
sempre pronta a dare i necessarii schiarimenti. Th sul prin- 
cipio, e fino a che il successo incoraggi a dar maggiore 
estensione all'impresa, si consiglia a fare soltanto piccole 
spedizioni di sperimento; di alcuni articoli basterebbero anche 
i campioni. (Lloyd.) 


Un caso notabile di catalessia, avvenuto nella Clinica 
del professore Sluda, nell'I. R. Ospedale di Vienna, porge 
una nuova prova di quali funeste conseguenze possa esse- 
re un continuato trattamento magnetico. Una fanciulla di 
45 anni, assoggettata per parecchie settimane agli espe- 
rimenti del famoso magnetizzatore dott. Schoder, cadde in 
tale stato di catalessia, che dura omai da 30 giorni. L'in- 
felice, in tutto questo tempo, non si è risvegliata, né ha 
preso alcun nutrimento. ( Presse.) 

UNGHERIA 
Pest 31 ottobre. 

S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Alberto giunse 

ieri qui, di ritorno dal suo viaggio d'ispezione. (0, 7.) 
BOEMIA 
Praga 29 ottobre. 

Il ritorno dele LL. MM. \' Imperatore Ferdinando 
e l'Imperatrice Maria Anna dalla loro villa di Reichstadt, 
è atteso pel 3 0 4 di novembre. (G. di V.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 30 ottobre. 

Da S. E. rev.m® monsig. Savelli, Vicecamerlengo 
della S. R. C., ministro dell'interno, sono stati rassegua- 
ti alla S. di N. S. gli ulteriori atti, ricevutisi intorao le 
liste degi elewtori e degli. eleggibili, espressi nell’ editto 
della Segreteria di Stato del 24 novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de' Comuni. 

S. S., nelle udienze dei giorni 4, 8, 15, 18 e 29 
del corr. mese, si è degnata di fare la prima nomina de’ 
consiglieri municipali e del corrispondente numero dei sup- 
plenti sulle liste degli eleggibili, in parecchi Comuni delle 
Provincie di Bologna, Forlì e Spoleto. 

Quiadi dal Ministero dell'interno sono state date le 
opportuve disposizioni, perclié, a forma di legge, sì pro- 
ceda al più presto a costituire i corrispondenti Consigli 
comunali, affinché nelle prime adunanze siano proposte le 
nomine delle nuove Magisirature.  ( Gior. di Roma, ) 


(Nostro carteggio privato.) 
Roma 30 ottobre. 


Proseguo la trattazione relativa alle disposizioni che, 
secondo la stessa formula del documento ministeriale, abbrac- 




















| ciano la generalità, 0 sia la gestione economica è il Mi- 


nistero delle finanze, generalmente considerato. 

Vigeva auteriormente mella gestione economica il me- 
todo, che chismavano dei mandati provvisorii di pagamento, 
Sul finire di ciascun mese, .il Ministero delle finanze apriva, 
con particolari ordinanze, a fuvore delle Direzioni generali, 
onde il medes.ma si compone, e degli aliri Ministeri, un cre- 
dito, durabile a tutto il veoturo mese, sulla Cassa governativa 
centrale, che i camerali chiamano Depositeria generale, e 
sul'e altre Casse pur governative nelle Provincie. In virtù di 
somiglievoli ordinanze, i direttori è i ministri erano autoriz: 
zati ad emettere mandati provsisorii in pagamento delle spe- 
se del materiale e del persona’e, che sottostanno alla ri 
spettiva loro amministrazione. Ja progresso di tempo, i man- 
dati anzidetti, in uno coi documenti relativi, si ritiravano ; 
si rivedeano nel duplice rispetto della forma e del diritto; dopo 
di che, i Rià eseguiti pagamenti si regolavano e risestivano 
con mandati definitivi. 

SÌ fatto sistema non andata immune da qualche incon- 








glio comunale, ed un.gran numero di: distiati 
© d'altri iavitati, ebbe principio nella chiesa parrocchiale ! 


veniente, e meritava d' essere, 0 interamente abolito, 0 modi- 
ficato e ristretto. Conciossiaché, essendo i direttori © ministri 





acereditati presso le Casse camerali a tutto il periodo di 
ciascun mese, e, posta una volta da particolare ordinanza , 
essendo autorizzati a trarre i mandati provvisori senz’ al- 
cun’ altra condizione o intelligenza, avveniva che di tratto in 
tratto profittassero di simile fscoltà, prima che la situazione 
finanziaria lo comportasse. Di che scaturivano non leggiere 
angustie, fatta ragione dello stato attuale delle finanze, in 
cui non può sperarsi che vi sia nelle Casse governative alcun 
fondo giacente. Nè meno considerabile era un altro incon- 


veniente. I mandati prosvisorii, accompagnati dalle relative | 


gitsiilicazioni, non procedevano di tempo in tempo e in pic- 
cole o mezzane partite, ma bensì a grandi intervalli e in una 
sformata mole si accumulavano. Così avveniva che, per 
quanto si moltiplicatero gli aiutî delle intelligenze operatrici, 
la liquidazione e rewisioneidei pagamenti seguiva il fatto 
così da lungi (mi servo di una frase molto ‘evidente del 
pro-ministro;}; che quando si riconoscevano i difetti, le cir- 
costanze erano ariaté sì fattamente, che si mostrava impos- 
sibile, o assai difficile impresa, rivendicare le somme indebi- 
tamente pagate. A ciò provvide la disposizione ministe- 
riale del 24 luglio 1849. Abglisce con essa il pro-ministro 
l'anzidetto sistema dei mandati provvisori, meno i pagamenti 
relativi al personale, e solo nelle Provincie, i quali, a ces- 
sare ogni indugio, deono essere trattati e si trattano con l 
antico sistema; prescrive poi che tutte le altre spese nelle 
Provincie e nella capitale siano pagate con mandati defini- 
tivi, a modo che, con esame preventivo, debba conoscersene 
diritto e la ‘estrinseca regolarità, e non possano ammettersi 

al pagamento, se non previa la singolare autorizzazione del 

Ministero delle finanze. 

Per simil guisa, le Casse camerali non si trovano gra- 
vate da titoli di pagamento, non presentandosi i medesimi, se 
non quando il ministro delle finanze, che siede nel centro 
e come a dire alle vedette dell’ amministrazione economica, 
ha la certezza che possano essere sodisfatti; per simil guisa, 
non si accumulano le giustificazioni per modo che la sindaca- 
rione addivenga difficile, e sovente tardiva ed inutile. 

Bologna 34 ottobre. 

Nella Cappella legatizia di questo palazzo aposto- 
lico convennero ieri di mattina. S. E. il sig. marchese 
comm. Francesco Guidotti Magnani, rieletto senatore di 
Bologna, unitamente ai sigg. conservatori ed ai deputati 
del clero. S. E. rev. mons. Gaetano Bedini, commissario 
straordinario nelle Legazioni e pro-legato nostro, vi cele- 
brò il Divino sagrifizio, e quindi, seguendo la pratica dei 
suoi predecessori, che costumarono ricevere in questo 
stesso luogo il giuramento dei nuovi senatori, compiacquesi 
dell'onore di riceverlo, secondo la prescritta formola, da 
S. E. il sig. march. Guidotti e dai sigg. ‘conservatori 
prelodati. Quindi, con graziose parole, nell’ atto che dichiarò 
investito della sua dignità il sig. senatore e dell'ufficio 
loro e delle inerenti attribuzioni i sigg. ‘conservatori, di- 
resse sensi di congratulazione - all’inclita rappresentanza 
municipale di Bologna, che corrispose alla Sovrana fiducia 
con sentimenti di ossequio , dichiarando d' imprendere i! 
formale esercizio delle proprie fuazioni col giorno 5 del- 
«' entrante novembre. (G. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Il 26 ottobre, il Consiglio divisionale di Cuneo ha 
dato fine alle sue sessioni. Fra altre importanti delibera- 

zioni, wiolsi menzionare quella di domandare un impresti- 
to di Lire 660,000 alla Cassa dei depositi e prestiti onde 
far fronte ad urgenti opere pubbliche. Viva contesa sor- 
ge riguardo alla soppressione delle divisioni amministra- 
tive. L'avvocato Fantini, facendo appello ai sentimenti di 
concordia, che devono essere il risultamento dell’ unione di 
più Provincie, con eloquente discorso sosteneva doversi con- 
servare le divisioni. Il deputato Michelioi, attenendosi mag- 
giormente alla parte amministrativa, ed osservando che agl' 
interessi, contuni a più Provincie, si può provvedere con con- 
sorzii, propugnava la contraria sentenza. Il Consiglio, ad 
una piccola maggioranza, opinò per la conservazione delle 
divisioni amministrative. Lo stesso Consiglio approvò la pro- 
posta, già fitta l'anno scorso e rinnovata in questo dal 
deputato Mchelini, relativa all’incameramento dei beni ec- 
clesiastici. (G. Uff di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 2% ottobre. 

Un terribile uragano nella notte e nel mattino del 
29 del passato mese produsse varii disastri nella Provin- 
rin di Terra ‘d’ Otranto. Fu ineenerito dal fulmine un 
vilhev sulla strada di*Gallipoli; varii animali furon messi 
a morte della corrente elettrica in una masseria colà vici- 
na; in S. Cesario un’ vasto fabbricato di nuova costru- 
zione fu dall' impetuosa pioggia diroccato. 

Altra del 27. 

Nel comune di Posta, Provincia d' Aquila, il giorno 
13 dell'andante mese, successero 4 scosse di tremuoto , 
senza portar guasto agli edifizii, nè alterare la tranquilli 
tà degli abitanti. ( G. del R. delle D. $.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 31 ottobre. 

Un decreto del Granduea ordina quanto segue: « Abo- 
lito ogni ordine contrario, è ripristinata la gabella, esistita 
fino‘ al febbràio 1849 sulla estrazione dal territorio riu- 
nito per le barriere e porte di Livorno, come pure il da- 
zio di consumo nelle città di Firenze, Lucca, Siena, Pisa, 
e ‘Pistoia, ‘sugli erbaggi, ed altri generi decritti_ nella nota 
riportata in calce del decreto, quando procedono dal ter- 
ritorio riunito. » 

IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Varsavia 26 ottobre. 

I grandi lavori stradali, in questo Governo e nei vi- 
cini,, divengono sempre più l'oggetto della generale atten- 
zione. Lavorosi attualmente intorno a nuove comunicazio- 
ni'fra Plock, Pultuska,' Varsavia | Przasuvso, Ciechanow, 
Nasielsk, Zegrs, Raciaz, Mlawa, fino al confine prussiano, 
come ‘altresi fra Ostrolenka ed Ostrow, fino alla strada 
maestra di Pietroburgo e Byalistok. Queste strade abbre- 
fiate, è per quanto è possibile rettilinee, avvicinano le città 
commerciali di molte verste; ed # chiaro il vantaggio che sarà 
per derivarne al:commercio dell'interno + dei paesi confi- 
nanti. (Corr. austr. lit.) 

IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 25 ottobre, 

La morte dell'incaricato d'affari ottomano: presso la : 

Corte di Atene, Osman effendi, fece qui una-.trista im- 
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chbligando tutti i debitori al pagamento senza dilazione ; 
egfi stesso però nen si cura gran fatto di esborsare le 
somme, che lo Stato deve al corpo dei commercianti di qui. 

Sarim pascià di Brussa, è qui. arrivato a bordo d' 
un vapore, de Governo, che fu posto a sua disposizione. 
Giunsero pare questi giorni, provenienti dalla Serbia, Vas- 
sif Mehmed pascià, governatore di Belgrado, ed il signor 
Petranovich, sul piroscafo austriaco la //"ien, giunto ulti 
mamente dal Danubio. è 

N Journal de Constantinople, in data d'ieri, reca 
| che i ribelli della Bosnia sono stati condotti il 23 sorr. 
! alla Porta, in numero di 200, per essere esaminati dinanzi 


| al Consiglio di Stato. 

Domani, 26, primo giorno dell’ anno nuovo musul- 
mano, i ministri della Porta e gli alti funzionari dei di- 
versi rami d' one si recano al palazzo impe- 
riale di Beylerbei, per presentare i loro omaggi di feli- 
citazione a S. M. il Sultano. 

Il barone Tecco, ministro della Sardegna, parte que- 
st'oggi, colla consorte, a bordo d'un vapore francese, alla 
volta di Genova, onde recarsi in congedo a Torino, dove 
si tratterà, a quanto dicesi, tre o qualtro mesi, Durante 
la sua assenza, provvederà agli affari dell’ Ambasciata il sig. 
Migliorati. 

Hl Journal de Constantinople aveva annunziato, tem- 
po fa, parlando della Persia, che S. M. lo Scià, dopo sa- 
pata la morte del governatore di Herat, aveva spedile a 
quella volta «truppe, perchè occupassero quella città, mal- 
grado le osservazioni, fate per parte del rapresentante 
di S. M. Britannica, Ora lo stesso ‘giornale riceve una 
lettera di Trabisonda, del 416 correute, secondo cui era ivi 
giunta Ja notizia, essere le truppe dello Scià realmente en- 
trate nella città di Herat. 

Il sig. I Aristarchi, segretario interprete del.Gover- 
no generale di Bagdad, incaricato ultimamente d'una mis- 
sione speciale nella Persia, ch' egli adempi colla conesciuta 
sua abilità, è partito, il di 16 agosto, da Ispahan per ri- 
prendere le sue funzioni a Bagdad. Durante il suo sog- 
giorno in Ispahan, egli ebbe l'onore di essere. presentato 
due volte aS. M.lo Scià, il quale si degnò nominarh, alla 
sua partenza, commendatore dell’ Ordine del Leone e del 
Sole. Il sig. Aristarchi si è acquistata nella sua breve di- 
mora in Ispahan la stima genetale. . (Cart. dell'O. 7.) 


Serivono da Salonicco, in data del 15 p. p., che il 
governatore Yacub pascià, vin virtù d' un ordine della Porta, 
decretò essere vietato di andare in giro per la città con 
armi, minacciando la pena de' lavori forzati a’ contravven- 
tori. Il divieto di portare qualunque arma tende a preve 
nire le risse sanguinose e gli omicidi!, che avvenivano ogni 
giorno. Yacub pascià partecipò questa disposizione ai con- 
soli, pregandoli di renderla nota agl'individui delle rispet- 
tive nazioni, affinchè vi si conformino. Solamente le guar- 
die e i cavassi del palazzo e de'Consolati, nonchè i miti- 
tari, potranno andare armati, come per l' addietro, nell’io- 
teresse della sicurezza pubblica. — Tre persone armate, 
fortemente sospette d'aver fatto parte delle masnade, che 
infestano i contorni di Smirne, furono arrestate il 23 p. 
a Tchamlik, luogo distante tre ore da Scalanuova, e poi 
condotte in prigione a Smirne. — La goletta austriaca |’ 
Aretusa, comandata dal tenente di vascello sig. Eric af 
Klint, gettò l' àncora nel porto di Smirne, la notte del 17 
oltobre, reduce da un viaggio, di crociera nelle acque di 
Salonicco. — La notte dal 20 al 24 p. p. alcuni indivi- 
dui, appartenenti, per quanto si dice, alla banda di ladri 
delle vicinanze di Smirne, penetrarono nuovamente a Budja 
nella casa di campagna del cav. Jough, console danese, 
quel medesimo che mesi sono patì sì-duri trattamenti per 
parte de' masnadieri. Etrarono scalando i muri, e, percorsa 
tutta la cas?, ruppero tutte le serrature, tagliarono e sper- 
sero i materassi, vuotarono gli armadi e portarono seco 
quanto andava loro a genio. Il sig. Jough, appena ebbe 
notizia del fatto, lo partecipò ufficialmente al facente fun 
zioni di governatore, nonchè al governatore militare della 
cià. 











L'Impartial di Smirne riferisce che il Sultano, aven- 
do rilevato tutte le circostanze dell’ aggressione, commessa 
nel luglio scorsò contro il sig. Van Lennep, viceconsole 
dei Paesi Bassi, e quanto egli ebbe a soffrire allorchè fu 
catturato da' masnadieri, gli donò una bellissima tabacchie- 
ra, fregiata di brillanti e della sigla imperiale, in attestato 
del suo interessamento per lui. Negli ordini, pervenuti da 
Costantinopoli per la repressione del brigantaggio, viene 
raccomandato specialmente all'Autorità la causa del signor 
Van Lennep, allo scopo di fargli restituire le 50,000 pia- 
stre, ch' ei dovette pagare ai malfattori per la sua libera- 
zione. 





EGITTO 
Alessandria 22 ottobre. 

L'Ufficio centrale degl' ingegneri per tà strada fer- 
rata è stabibto in Alessandria presso |’ Amministrazione 
del transito. Il sig. Botnich& partito dal Cairo pel Bar- 
rage: i lavori preparatori dovranno completarsi fra due 
mesi. Il ‘sig. Stephenson verrà indi a dirigerne personal- 
mente l’ andamento. (Il Nilo.) 


La Triester Zeitung ha una interessante corrispon- 
denza di Alessandria, nella quale si leggono, fra le ‘altre 
cose, alcune comunicazioni del console austriaco nell’ Abis- 
sinia, dott. Reitz, intorno alla festa, che i sudditi. austriaci 
celebraro:o a Chartum, nell’ occasione del fausto giorno 
natalizio di SM. l'Imperatore d' Austria. HI dott. Reitz 
inaugurò in quell’ occasione la. nuova arma consolare di 
ferro, statagli spedita dall I. R. Governo centrale ma- 
rittimo, la quale fu solennemente inalzata sopra la’ sua abi- 
tazione, in luogo dell’ arma: di legno, in presenza degli Eu- 
ropei che stanno solto la: protezione di quel console. Il 
sig. dott. Reitz tenne un discorso analogo, che terminò con 
un viva all' Imperatore Francesco Giuseppe I: Quel viva 
fu ripetuto con entusiastiche grida dagli astanti. La festa 
terminò con ua solenne banchetto e. fuochi d' artifizio. 

(0.7.4 








pressione, giacchè le buone qualità del 
neralmente note. Il Governo, gre:o gli fece dare sepoltu 


i 


ie. pose .il suo cadavere in 





io, di cui la Nota summentovata esagerava Ì' esten- 
+ ceneri i sulle relazioni dei giornali antigovernai tivi. 
Rimproveravasi al Governo greco di aver negata l' esisten- 
za di questo flagello, mentre il paese n° era infestato. Ora 
il Ministero confessa che il brigantaggio esiste, limitandosi a | 
negare i fatti non avvenuti e le esagerazioni; ma n’esamina | 
le cagioni, dimostra perchè non sia stato possibile porvi | 
termine prima d'ora; e prova, contro le asserzioni contra- | 
rie, contenute nella Nota, che il Governo, ben lunge dall’; 
«appoggiare in qualsiasi modo queste aggressioni, le combattè 
con ogni suo mezzo e seppe farle cessare. Narra esso che 


più di 70 masnadieri forono presi e condannati, e che su ! 


29 verià eseguita la capitale nel mese prossimo. I) 
Mind entrerebbe fc diseorrere della condizione ge- 
nerale del paese; dello stato, in cui avevalo ridotto l'ag- 
gressione dell’ ammiraglio Parker, e della sua situazione at- 
tuale; e conchiuderebbesi, appellandosi al senno delle altre 
Potenze contro l'invito, rivolto loro da lord Palmerston, a 
fine d' intervenire per la salvezza de la Grecia e del suo trono. 

« Tuttavia, la condizione della Grecia non è molto so- 
disfacente ; le Camere sono in piena opposizione contro il 
Ministero, nel quale pare regni poco accordo. Il ministro 

i deve quanto prima applicare le nuove leggi fi- 
nanziarie, per cui, dovendo disporre di qualche centinaio di 
cariche, egli è continuamente sssediato, tanto da’ senatori, 
che da' deputati, i quali vorrebbero far nominare alcuni lo- 
ro aderenti, E siccome il sig. Christides non vuol concedere, 
né promeiter nulla, si. pretende che il contegno ostile, as- 
sunto dalle Camere, sia conseguenza del disgusto, cagionato 
da tale rifiuto. La Camera dei deputati non si aduna da 
quindici giorni, atteso la mancanza de' suoi membri ; e il Se- 
nato tiene sessioni negli Uffici per emendare i progetti di 
legge, votati dalla Camera. ll 28 p., il Ministero voile ce- 
stringere il Senato e convenire in pubblica sessione, e vi 
riusci; per altro, fu deliberato unicamente di rimettere ogni 
discussione al lunedì seguente. Si crede che questa situa- 
zione non possa durare a lungo, e che il Re dovrà fra 
non molto modificare il suo Gabinetto. 

« Circola sempre la voce che S. M. la Regina di 
Grecia intenda partire in breve per Oldemburgo, onde as- 
sistere agli sponsali di.suo fratello; non si dice però pre- 
cisamente l'epoca della partenza. » 

INGHILTERRA 
Londra 28 ottobre. 


Secondo il Morning Chronicle, numerose promo- 





zioni avverranno nell’ esercito il 9 novembre, giorno an- 
niversario della nascita del Priricipe di Galles. 


Intorno all’ arrivo di Kossuth a Southampton ed alle 
relazioni de' giornali inglesi‘ circa il ricevimento ivi fat- 
togli, il Journal des Debats pubblicava il seguente arti- 
colo : 

« Queste relazioni sono all'uso inglese ; hanno, cioé, 
una fecondità di ragguagli, di cui noi ron abbiamo idea. Vi 
troviamo una descrizione completa dell eroe, della sua fac- 
cia, della sua barba, dei suoi mustacchi , del suo accen- 
to; insomma tulta la materia oecorrente per |’ Zilustra- 
tion della ventura settimana. I nostri fortunati vicini han- 
no sempre bisogno di avere un /yon: ora si valgono del 
gran capitano magiaro, dopo si appiglieranno a qualche 
giunca od a qualche famiglia cinese. 

« Noi non abbiamo nessun rancore contro Kossuth, anzi 
ci congratuliamo con della sua liberazione; ma appunto 
per amor suo deploriamo le stravaganze, che gli fecer commet- 
tere a Marsiglia. Noi eravamo sicuri ch' egli sarebbe stato 
il primo a pentirsene ; e il linguaggio da lui tenuto a South- 
ampton, ne serve di prova. Havvi una gran differenza 
fra la Marseillaise dell’ altro giorno e il discorso d' ieri. 
Kossuth ha già rinunciato allo stile d’ Apocalisse, col quale 
comunicava colla democrazia; egli non è più come la na- 
tura innanzi alla tempesta. 

« Kossuth sbarcò in un paese di agiati borghesi, che 
stimano molto la ‘famiglia e la proprietà, in mezzo ad una 
popolazione, che nutre un profondo rispetto per la Corona 
e le due Camere, e inuna città, ove i banchetti patriottici 
costano 40 franchi a testa. Kossuth riputò dunque più pru- 
dente di discendere dalla sua carrozza, di fare un viva al- 
la salute di S. M. la Regina della Gran Brettagna, e di 
provunciare un lungo discorso sull' eccellenza ‘delle istitu- 
zioni municipali. 

« Del resto, egli non poteva fare altrimenti. Era ben 
giusto che il Consiglio municipale di Southampton, il quale 
si prese tante brigle per fargli un’ ovazione, avesse alme- 
no questo complimento. Îl podestà gli dà alloggio in sua 
casa; il Municipio lo riceve al palazzo di città: egli non 
può far a meno di riconoscere che in Southampton vi sono 
le migliori istituzioni del mondo. Ma come faranno i de- 
wecralici europei a porre in consonanza la lettera di Mar- 
siglia col discorso di Southampton? Nel suo desiderio, ben 
naturale di non disgustare il podestà e gli aldermani della 
Gran Bretagna, ci sembra che Kossuth abbia manife- 
stati principii ben poco ana'oghi all’ ortodossia democratico 
sociale. Tutto il suo discorso non è altro che una lunga 
protesta contro la centralizzazione, ch’ ei chiama « una fatal 
mata » ed un' esaltazione delle istituzioni municipali, per 

quali 








del capo magiaro un rappresentante del principio de- 
moeratito. Kossuth ‘disse con ragione che, durante tutta la | 
802 vita, egli non ha mai cessato di considerare l' Ingh]- 
Îl libro, nel quale i popoli dovevano istruirsi. | 


Un aristocratico costituzionale all’ 


democratico alla francese. » cf 
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porzione che sarà riconosciuta necessaria a compiere 
dotazione, tenendo conto de’ prodotti, espressi ne' paragrà 


con Ja Santa 


‘ elero riceverà questa imposta in frutti, in matura o ia &" 












Ultimamente faron fotti sul Tamigi alcuni sapo; 
sodisscenti d'un nuovo apparato di nuoto 0 di È. 
mediante il quale è dato di rimanere nell' acqua 
dicolarmente sino all'altezza del 

fortissima: imente. 


amen, 
Petto, arche Piat 


TRLANDA 
In Irlanda si preparano ad alcune nuove 

candidati, di cui è probabile la nomira, sono Cami” 
avversarii dell’ antiagression-bill. «Bi 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Il Constitutionnel dà importanti notizie .. 
guerra de'Cafri. La guerra si nice n 
sastresa per gl loglesi, e sir Harry Smith paria del; 
cessità di farvi venire un rinforzo di 10,000 uomini, M 
ari scontri co' Caffri, gl' Inglesi furono sempre sériame] 
malconci. Molte ‘sono le-cause di questi rovesci: ij ni 
re di guerra, non mai in aperla campagna, in cui i Cat 
i lasciamo più sorprendere 
nelle gole e nelle sinvosità delle montagne, delle quaì 
to sono pratici gl' indigeni, quanto inesperti gi' loglesi, p; 
le defezioni de' numerosi lavoratori, dei servi addetti ù 
fattorie , senza che gl' Inglesi abbiano modo di frenan,] 
Malgrado le asserzioni de' bullettini ufficiali, in cu gi 
cono sempre insignificanti le perdite degl' Ingiesi, 4 
che queste perdite sono gravi. 
* Nella colonia, soggiunge il Constitutionne), Ù 
tribuisce, senza esitazione, all'influenza della Societi dell 
missoni inglesi o spirito di ribelione, che si é prgn 
fra gl'indigeni, e che scoppiò, ora più che mai, con ta 
ne e con forza. I missionari anglicani sono sovente 
avida, ignorante ed imbevuta di principii della più pf 
filantropia. I Governi coloniali del Capo è della Nm 
Zelanda e dell'America non hanno nemici più accari, 
più tenaci di costoro. Codesti missionarii, che Cettam f 
Vivere sulle contribuzioni volontarie dei loro catetuma;; È 
costituiscono i protettori maligni e gli agitatori degl'indip 
ed in generale di tutte le popolazioni di colore. Eyry 
no questo loro protettorato sulla base del principio è 
stilità degl'indigeni contro tutti gli Europei. Si fanno È 
patrocinatori dei gravami immaginari, e si fanno notare. 
vonque per la loro opposizione: maligna. Ti loro cieco ri 
dicalismo va del pari col loro modo d' interpretare la B; 
bia. Aila diffusione di tali idee fra gli Qutentotti edi 
fri attribuiscono i coloni l’ultima alzata d' insegne. Si gi. 
de ad intendere a quella razza. ignorante e eredula, 
essa aveva diritti incontrastabili alla proprietà del suolo, 
cupato da’ coloni europei ed e' si diedero a credere che si. 
rebbero riusciti ad affogarli in mare. Una vasta congiura fi 
organizzata, e sir. H. Smith, che n'ebbe avviso prima di 
scoppiasse, ebbe il torto di non far conto dell'avviso ' 
vesse almeno disarmato la polizia indigena, numerosissimi 
che fece in massa defezione, passando alle file nemich', 
(G. Uf. di Ni.) 


L'United Service Gazette si accorda invece col Clo 
be nel dire che il Governo. non intende mandare nuvi 
rinforzi al Capo di Buona Speranza, essendo persuaso ce 
quelli, ormai pervenutigli, basteranno a render possibile un 
efficace repressione del moto sedizioso de' Caflri. 

SPAGNA 
Madrid 23 ottobre. 

Si legge nel Clamor publico: « La Commissione dl 
bilancio ha compiuto l'esìme del preventivo del Dicastero 
dell'interno, dopo un' assai lunga discussione sulle gpr- 
se de' presidi e case di correzione, che ammont:no 2 
41,237,148 reali. Il personale e il materiale de' telegra: 
fi fu pure l'oggetto d'una leggiera discussione. Quantur- 
que alcuni de’ componenti la Commissione abbiano dme- 
strata l'opportunità dei telegrafi elettrici, si è deciso tut- 
tavolta che non si costruirebbero se non telegrafi aerci. Il 
presentivo dell'interno, astrazion fatta dal personale, am- 
monta a 39,684,094 reili. » 













































































































































Ecco le principali disposizioni del concordato tra la 
Spagna e la Santa Sede, pubblicato nella Gazzetta di 
Madrid del 19: 

Art. 4.° La religione cattolica, apostolica e romana. 
la quale, ad esclusione di ogni altro culto, prosiegue a 
essere la sola religione della nazione spagnuole, sarà sent 
pre mantenuta negli Stati di S. M. C. con tutt'i diritie 
prerogative, di cui essa gode, secondo la logge di Dio e 
ciò che dispongono icanoni della Chiesa 

Art. 2. In conseguenza, l'insegnamento nelle Uni- 
versità, Collegii, seminarii e Scuole pubbliche o priv 
qualsivoglia classe, sarà in tatto conforme alla dottri 
questa stessa chiesa cattolica; ed a tale cfletto, i Veseni 
e gli altri prelati diocesani , a’ quali pel proprio lor n- 
nistero è affidato l'incarico di vegliare sulla purità deli 
dottrina della fede e de' costumi, e sulla educszione re 
ligiosa della gioventù, potranno liberamente e senza ve 
run ostacolo esercitare questa funzione, anche nelle seul 
pubbliche. . 

Art. 3. Non si potrà nemmeno arrecar molestie 0 
impedimenti a' detti prelati, né agli altri iinistri del coto 
nell’ esercizio delle loro fanzioni, e non saranno inquie- 
tati da chicchessia, sotto nessun pretesto, in tutto quel cit 
si riferisce all'adempimento della loro finzione. 

Anzi, tutte le Autorità del Regno daranno 
proteggerli, a loro conservare la stima e il rispetto 
sono loro dovuti, conformemente ai precetti divini, e! 
rimuovere da essi tutto ciò, che potesse Jorn attirare li 
disistima e il disprezzo. S. M. ed il suo Governo sete 
deranno allo stesso tempo la loro possente protezione e 
appoggio ai Vescovi, nei casi che l' esigeranno, soprattultà 
quando essi dovranno opporsi alla malignità degli vomit 
che tentano di pervertire lo spirito de' fedeli e di corro 
rere i loro costumi, o quando si dovrà impedire la pub 
blicazione ,, l'introduzione e la circolazione di libri cati 
e nocevoli. : 

Art. 4. In tutte le altre cose, che appartengono + 
diritto e all' esercizio dell'autorità ecclesiastica e al né 
stero degli Ordini sacri, i Vescovi ed il clero, che ne è” 
pia gioiranno della piena libertò, stabilita dai canoni de 
la Chiesa. 




















Art. 38. I fondi, che saranno assegnati alla dotazione 
del culto è del clero, saranno : x 

4.° Il prodotto de’ beni devoluti al clero in viti 
uti. delle el 
mosine della Santa Crusada ; 3° Quelli delle commer 
de e megisteri de’quattro Ordini militari vacanti, A 
venissero a vacare; 4.° Una imposta sulle proprietà r° 
rali ed urbane, e sul prodotto. delle mandrie, nella 1" 


1, 2, 3; ed altre rendite che, in avvenire e d'accor? 
Sede, saranno assegnate a tale oggetto! 
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naro, dopo tonvenzi lenitiva con le Provincie, le città, 
le parrocchie ed i e, ne'casi necessari, le Autorità 
pubbliche gli daranno mano per la riscossione di questa . 
imposta, ussado a'tale effetto delle vie stabilite per la e- 








sazione' delle contr buzioni. Saranno inoltre devoluti alla ! 


Chiesa, sin d'ora e senza ritardo, tutt’ i beni ecclesiastici | 
non compresi nella legge succitata del 1845, e che non 
sono stati ancora alienati,;inclusivi quelli che restano delle ! 
Comunità religiose d' uomini, 

Ma, attesa la condizione attuale degli uni e degli al- | 
tri, e la evidente utilità che dee risultarne per la Chiesa, 
il Santo Padre dispone’ che .il capitale di detti beni sarà ! 
immediatamente. convertito in inserizioni non trasmissibili 
del debito dello Stato del 3 per ‘0/9, osservando serupo- 
Josamente la forma e le regole, stabibte nell'art. 35, re- 
lativamente alla vendita de' beni delle religiose. Tutti que- | 
sti beni dovranno: essere scontati al loro: giusto prezzo per | 
gli oggetti contenuti in quest'articolo e deducendone qua- | 
lunque debito ed onore. | 

Art. 41. La Chiesa avrà inoltre il diritto di acqui- | 
stare a qualsiasi‘ ditolo ‘legittimo : ‘e la sua proprietà, in! 
tutto ciò ch' ella possiede attualmente, e in tutto ciò che 
acquisterà in avvenire, sarà solennemente rispettata. In 
conseguenzà, "quanto è alle antiche e alle nuove fondazioni ! 
ecclesiastiche, non potrà esser fatta alcuna soppressione né | 
alcuna riunione, senza l' intervento dell’ Autorità della Santa ! 
Sede, salvi i diritti che appartengono ai Vescovi, giusta 
il santo Concilio di Trento. 

Art. 42. In questa ipotesi, e attesa l'utilità che la | 
religione dee trarre dal concordato, 1 Santo Padre, sulle 
istanze di S. M. C., e volendo provvedere alla tranquillità 
pubblica, decreta e dichiara che coloro, i quali, nelle cir- | 
costanze pubbliche degli ultiai anni avessero, negli Stati | 
della Spagna, comperato beni ecclesiastici in virtù delle ! 
allora vigenti disposizioni civili, e che fossero in possesso | 
di questi beni, come anche coloro che hanno succeduto o ! 
succedessro ai detti compratori ne' loro diritti, non saran- 
no molestati in alcun tempo, né in modo veruno da S. S. 
né dai Sovrani Pontefici suoi successori, anzi godranno, | 
essi e i loro aventi causa, in tutta sicurezza e tranquillità 
di detti beni e delle loro rendite e prodotti. 





Scrivono alla. Correspondance : Il sig. Mendizabal 
ha indirizzato una profession di fede dl paese, che par si 
riassuma in questa sentenza : Oggi liberale, come ieri; | 
domani liberale quanto oggi, meno non mai. » È notevole il ! 
posso seguente: di questo manifesto politico: « Allorquando la 
nostra libertà o la nostra indipendenza sono in pericolo, io 
son d’avviso che il popolo debba essere armato come corpo 
di riserva dell’ esercito: ma, in epoche di pace e di calma, 
non è uòpo, a mio credere, pel mantenimento dell'ordine, | 
né pel rispetto generale della maestà delle istituzioni, che 
‘tutti gli'Spagnuoti si tolgano alle loro faccende, a fine di 
adempiere i penosi doveri della disciplina. « 

enni 











Si legge nell’ Heraldo : «Ecco il prospetto delle ren- 
dite progressive, che le Dogane dettero in questi quindici ul- 
timi anni; Nel 1838, 60 milioni di reali. Nel 1838, 63. Nel 
1842, 86. Nel 1843, 100. Nel 1846, 134. Nel 1848, 
414: Nol 1850, 176. 





La «Commissione, incaricata di compilare il progetto | 
della nuova tariffa, ha terminato i suoi lavori. Questo pro- 
getto di legge sarà uno de' primi, che il Gabinetto sotto- 
porrà alle Camere legislative. 

* PAESI BASSI 
Lucemburgo 23 ottobre. 

Nella sessione delle Camere del 24 ottobre, fa ap- 
provato, con 35 suffragii contro 10, un progetto di legge, 
the propone di accordare al Principe de’ Paesi Bassi, luo- 
gotenente del Granducato, upa somma di 60,000 franchi. 

7 ( Austria.) 
BELGIO 

Durante le feste deli’ ultima sagra di Tournai, un | 
infortunio avveniva nel sobborgo St-Martin. Due giovani 
unici si trovavano in una casa, abitata da un doganiere; 
veggono due pistole, vi dan di piglio, in assenza del pro- 
prietarin, e fanno finta di battersi in duello; sventurata» | 
mente, una di quelle pistole era carica ; l’arme scatta, ed 
uo dei due imprudenti cade estinto. L' autore involonta- 
rio di quest” omicidio è stato condannato a quattro mesi di | 
prigionia. =" | 

——___— | 

Nel Belgio sonovi Associazioni d'ogni maniera : Asso | 
ciazioni di colombi viaggiatori, Associazioni di fringuelli can- | 
tinti, ee. Ecco ora un' Associazione di civette cacciutrici. | 
L'Indépendance ci narra che non ha guari, molte briga= | 
telle, che cacciavano alle cingallegre colle civette, hanno | 
percorso i dintorni di Anversa, e che parecchie di esse erano | 
precedute da bande musicali. | 

FRANCIA 
Parigi 29 ottobre 

Stando all''Opinion publique, il Consiglio di Stato 
atrebbe letto per la seconda volta la proposta di legge | 
intorno la responsabilità del Presidente, dei ministri. Vi so | 
no stabilite severe pene contro i tentativi di un' elezione | 
presidenziale ‘contraria alla Costituzione. | 











Il generale Pellot, ch" è investito del comando del 
lo stato.d' assedio nel Dipartimento della Nièrre, indirizzò 
agli abitanti del Dipartimento stesso il proclama seguente; 

* Abitanti ‘di Névers, e 

«Io sono stato investito del comando dello stato d' 
assedio del vostro Dipartimento. Questo regime di ecce- 
Zione, imposto dalla necessità di preservare il vostro pae- 
se dagli ‘eccessi della demigogia e della guerra civde, san 
rà protettore per le persone dabbene, repressivo coli estre- 
Ro rigore per tott' i fautori dell’ anarchia. La popolazio- 
ne tranquilla si rassicuri, e attenda coa sicurezza a’ suoi 
kwori: le persone e le proprietà non saran mai state me- 
glio tutelate ; la repressione più prosta, più energica, do- 
merebbe, tosto ogni tentativo di disordine. % 

«È venuto il giorno, in cui il terrore dee cambiar 
di lalo..Ora tocca tremare a coloro, che nulla hanno 
di francese, che ardiscono invocare il ‘nome e l'interesse 
del popolo per preconizzare tutt'i delitti. Il vero popolo 
È rinnega ; il vero popolo, quello che recò all'estremità del- 
literra la gloria delle nostre armi, e la ' rinomanza di 
lealtà della nostra nazione, vuol vivere del suo lavoro, 
allevare onestamente la sua famiglia, e lasciare per re- 
Uiggio ai proprii figli la tradizione dell'onore, col frutto 

la sua economia ; il vero popolo rinnega con indi guazie- 
Ne quell ammasso di vagabondi, di depredatori e d' incea- 
diari, che. credono di poter vivere.in un disordine per- 
Riuo, schermendosi dietro ib terrore, clie seppero ‘per un 
Memento inmpi alle le ‘oneste, ma timorate: 





inapirare 
«Da un espo all'altro'della Francia, un ‘grido una- 





nime d’indignazione, mandato da tutte le persone dabbeae, 
si fece udire alla notizia degli auentati del Cher. Quale 
scusa può far valere l'insurrezione sotto il Governo più 
liberale del mondo? Se le alte regioni della società sono 
State spogliate dei loro privilegi, non ne viene per con- 
seguenza che possa sollevarsi da'suoi bassi fondi il privi- 
legio delle depredazioni. 

« Operai della città e del contado, non vi lasciate sgo 
mentare dai perfidi cousigli di coloro, i quali non si dico- 
no vostri amici se non per eccitarvi alle sommosse. Guar- 
date al passato, e vedrete sempre quegl' istigatori, quegli 
arringatori di piazza, assenti nell'ora del pericolo. Se il 
trionfo della caltiva causa fusse possibile, essi ricompari= 
relbero alora, per dividere tra loro soli i profitti di 
una vittoria momentanea. Nella scontitta, la Joro abilità 
sa sempre sottrarli al rigore delle leggi, a cui essi vi 
abbandonano senza rimorso. Per loro i posi e i vantag- 
gi: per voi tutti, i pericoli; e, in fin del conto, il carce- 
re e la rovina delle vostre famiglie. Capitela adunque or- 
mai: siete per essi il marciapiede, lo strumento, che, nel- 
le loro folli speranze, debbono innalzarli al potere. 

« Credete a' miei consigli: cacciate da voi que? falsi 
amici, tornate alla pratica dei doveri, imposti alle persone 
oneste; ed il nostro paese ripiglierà quella sicurezza, sen- 
za la quale non evvi nè lavoro né prosperità possibile. 

«lo fo assegnameuto sulle persone dabbene : esse con- 
fidino in me. » 

nt 

Ci.si comunica, dice il Journal des Debats, il te- 
stamento della Duchessa d'Angou'me. Ecco le principali 
disposizioni di quest’ atto, nel quale ella rivelò, in forma sem- 
plice e loccante, i più intimi pensieri del suo cuore: 

« In nome della SS. Trinità, Padre, Figliuolo e 
Spirito Santo. 

« Mi sottometto in tutto alla volontà della Provvi- 
denza; non temo la morte, e, ad onta del mio poco me- 


! rito, mi rimetto interamente alla misericordia di Dio, chie- 
| dendogli tuttavia il tempo e la grazia di ricevere gli ultimi 


Sacramenti. della Chiesa con la più fervente pietà. 

« Muoio nella religione cattolica, apostolica e romana, 
nella quale son vissuta Quanto. più fedelmente mi fu pos- 
sibile, ed a cui vo debitrice di tutte le consolazioni della 
mia vi.a. 

« Ad esempio de' miei genitori, io perdono con tutta 
l'anima, e senza eccezione, a tutti coloro, che poterono 
nuoceri ed offendermi, chiedendo sinceramente a Dio di 
stendere sopi” essi la sua misericordia, del pari che su me 
sona, e supplicandolo di concedermi il perdono delle mie 
colpe. 

© Ringrozio tutt i Francesi, i quali rimasero affe- 
zionali alla mia famiglia ed a me, delle pruove di devo- 
Zione, che ci diedero, dei patimenti e delle pene, che so- 
stennero per cagion nostra. 

« Prezo Dio di spargere le sue benedizioni sulla 
Francia, che ho sempre amata, anche in mezzo alle mie 
più amare afflizioni. 

« Ringrazio l'Imperatore d' Austria dell'asilo, ch' ei 
concedé ne'suoi Stati alla mia famiglia ed a me. Son 
grata alle proove d'interesse e d'amicizia, che ho rice- 
vute dalla famiglia imperiale, massime in congiunture assai 
dolorose. Son grata pure a' sentimenti, che mi manifesta- 
rono un gran numéro de'suoi sudditi, specialmente gli a- 
bitanti di Gorizia. 

« Avendo sempre riguardito mio nipote Enrico e 
mia nipo'e Luigia come miei figli, do loro la mia bene- 
dizione materna. Eglino ebbero la fortuna d'essere alle- 
vati nella nostra santa religione ; vi rimangano sempre fe- 
deli: siano sempre i degni discendenti di S. Luigi. 

« Possa mio nipote volgere le pregevoli sue qualità 
al compimento de'grandi doveri, chela sua condizione gl' im- 
pone! Possa non dsrostarsi mai dalle vie della modera- 
zione, della giustizia e della verità! 

« Istituisco mio nipote Enrico, Conte di Chambord, 
mio legatario universale. 

* Voglio che i mici avanzi mortali siano depositati 
a Gorizia, nel convento de’ Francescani, fra mio marito e 
suo padre. Non si farà per me servigio solenne; si cele- 
breranno so'tanto messe per la salute della mia anima. » 

Seguono disposizioni rimuneratorie per parecchi an- 
tichi servitori, legati in favor de' poveri, e ricordi d' af- 
fezione. 

La Gazzetta dell’ Impero dice che l' eredità dispo 
nibile della Duchessa d' Angouléme non deve eccedere un 
milione di fiorini. 











Ta Parigi si è presentato un uomo, che si spaccia 
pel figlio del principe della Pace, morto ultimamente, 
ed accampa pretese sui beni di suo padre, sequestrati dal 
Governo spagnuolo. Seconda quanto asserisce, egli ha stu- 
diato nell'Istituto te esiano di Vienna, poi disertò, servi 
in qualità di cadetto in un reggimento d'infanteria, più 
tardi domandò il congedo e l'ottenne, quindi studiò la 
teologia e fu consacrato dal Vescovo di Linz; fu preso in 
protezione dali' ambasciatore spagnuolo in Vienna, e nulla 
dimeno non andò guari che fu menato prigione, accusato 
quale ingannatore; poi fu riposto in libertà e tornò ad 
applicarsi allo studio, finché, alla notizia della morte di suo 
padre, si recò a Parigi. ( Corr. Ital.) 

Il celebre pittore Granet ha lasciato, morendo, tutta 
la sua sostanza ad Aix, sua città natale; ei le diede tutti 
i suoi quadri per formare un Museo; ha istituito una ren- 


dita di 1500 fe, destinata a mantenere a Roma od a Pa- 


i un giovane artista di Aix, il quale mostrasse dispo- 
ioni per la pittura; e perché l'idea, che avealo occupato 
tutto il tempo di sua vita, quella, cioè, di onorare in sé 
il figlio del povero muratore, restasse ancora utile dopo la 
sua morte, ha fondato all’ Ospizio degl'incurabili due letti 
pei muratori: dolce e nobil pensiero d' umanità, semplice, 
commovente omaggio di rispetto, che al letto di morte ren- 
deva alla professione di suo padre! 





Il console generale, incaricato d' affari di Francia 


' a Tripoli di Barberia, sig. Pélissier, ha fatto dono al Mu- 


seo della città di- Algeri di tre vasi antichi, da lui trovati 
nella Cirenaica. Questi oggetti preziosi sono del bel tempo 
dell’arte greca e in buono stato di conservazione. Ognun 
sa che quella contrada dell Africa, oggidi conosciuta sotto 
il nome di Regno di Barca, fu coltivato un tempo da co- 
lonie greche, che v' introdussero le loro arti e le loro 
scienze. 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Tn seguito alle sollevazioni, testà avvenute nella Ca- 
bailia, Je operazioni militari debbono ricominciare quanto 
prima in quel paese. Leggesi nel Moniteur Algérien 
del 25: « Il generale Pélissier, governator generale inte- 
rinale, è partito stamane per andar a prendere il comando 
delle colonne, che stanno per operare nell'Est. » 
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GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 29 ottobre. 

Nel Ministero degli affari esterni ebbe hiogo il 26 
ottobre una lunga conferenza fra il signor ministro presi 
dente eil signor ministro del commercio. Oggetto ne sa- 
rebbe stato, secondo la N. G. P., un trattato commer- 
ciale, che si vuol conchiudere coll’ Olanda. Atteso a buona 
disposizione dell'Olanda, non è da dubitarsi, aggiunge la 
detta Gazzetta, che il trattato verrà quanto prima segnato. i 
Non si potrebbe dir altrettanto del trattato commerciale fra i 
lo Zollverein e il Belgio. Ch' esso non possa restare in 
vigore come attualmente esiste, non essendo vantaggio- 
s0 se noo pel Belgio, è fuor d'ogni dubbio. Le relative 
trattizioni sono tanto poco avanzate, che non si può an- 
cora prevedere se verrà prolungato il vigore del trattato 
esistente, con modificazioni comprese in un atto addizionale, 
© se verrà stipulata una convenzione del tutto nuova. Di 
più, sarebbe ancora a decidersi se i trattati dello Zolloe- 
rein con altri Stati debbano valere soltanto fino allo scio- 
glimento d' esso Zollverein ( dicembre 1853 ) 0 se avranno 
Vigore anche in seguito. (0.T.) 





In Magdeburgo, il Concistoro si trovò indotto ad un | 
provvedimento, che sa à di non poca sorpresa ai nostri 
{ tempi, avendo esso per iscopo di proibire l' eccessivo nu- 
mero dei padriai ai battesimi. Occorre, dicono, colà talvol- 
ta, che si trovino invitati al battesimo d'una sola creatura 
da 30 a 60 padrini. Questo avanzo d'un'antica, certo 
non lodevole, costumanza, fu abolito per legge negli altri 
paesi di Germania da ben cent'anni; e il fatto di Mag- | 
deburgo ci apparisce come ua frammento del secolo XVIII, 
trapassato nel nostro. In altri siti di Germania, invece, fa 
uopo provvedere pel troppo piccol numero dei padrini, or- 
dinando che abbia ad esservi almeno mr testimonio al 
ballesimo. (6. U.) 

Colonia 29 ottobre. 

Essendo stato fatto già conoscere agli uumini della 
landwher che avessero a tenersi pronti pel caso d' una 
chiamata, e che quelli, che avessero a presentare qualche 
richiamo, il fscessero per tempo, fu ora assegnato dalla 
Direzione di polizia il termine a tale presentazione fino al 
21 e22 novembre. L' apprensione di aleuni padri di fa- 
miglia d' essere di nuovo distratti dalle loro faccende, portò 
qualche malumore nella popolazione, a quanto sembra, quasi 
affatto aliena dalle cose della politica. (G.U.) 

BAVIERA 
Monaco 29 ottobre. 

La Camera dei deputati ha approvato le rendite e 
spese dello Stato per gli anni 4847-1849. Quanto alla 
questione della continuazione del Zollverein, tutte le Ca- 
mere di commercio dello Stato si sono dichiarate sulla 
necessità assoluta della medesima. Neppur un voto delle 
corporazioni, interrogate sull'argomento, par essere stato 
contrario. 





La Nuova Gazzetta di Monaco osserva che le 
pratiche, omai giunte al termine, fra l' Austria e la Bavie- 
ra, hanno per iscopo il regolamento di tutt’ i rapporti di 
Navigazione e comunicazione, e non soltanto quello della 
navigazione danubiana; per modo che si è stabilito un 
trattato formale di navigazione, in cui sarebbero stati ap- 
plicati, nel modo più favorevole, i prineipii statuiti nell’ Atto 
del Congresso di Vienna, circa alla libertà della naviga- 
zione fluviale per tutta l' estensione del Danubio in Ba- 
viera ed Austria, compresi tutt' i suoi confluenti. (G. U) 

n 

Da Wirzburgo, dal Francoforte, dal Palatinato, dalla 

Sassonia e da Berlino, si annunzia un ribasso nei grani. 
(6.U.) 

REGNO DI ANNOVER 

Annover 28 ottobre. 

La sera del 27, la malattia del Re ebbe una crisi 
favorevole, per modo che, dopo aver dormito tutta la notte, 
si senti il domani tanto bene, da poter ammettere parec- 
chie persone all'udienza. In questo momento ( mezzogior- 
no ) il presidente de'ministri, di Munchhausen, si reca a 
fargli la sua visita. ( Reichsseitung. ) 








S. M. il Re ha fatto presente di due magnifici de- 
strieri bianchi all' Imperatore d'Austria. 

+ “REGNO DI SASSONIA 
Lipsia 28 ottobre. 

L'adunanza generale degli azionisti della strada fer- 
rata della Turingia, tenuta oggi a Naumburgo, ha deciso, 
a grande maggioranza, la costruzione della strada da Weis- 
senfels a Lipsia. (6. U.) 

GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

Per quanto si conosce finora l'esito delle elezioni per 
la Dieta d'Oldemburgo, il partito conservatore ha ripor- 
tato ia più luoghi la palma. Gli stessi fogli radicali con- 
fessano la vittoria della reazione. (G.U.) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 29 ottobre. 

L'L R. consiglier ministeriale austriaco, sig. Hock, | 
membro della Commissione dei periti, è arrivato. 

La consulta di uomini pratici in materia di stampa, 
da consocarsi, a norma dello stabilito dalla Commissione 
politica, si limiterà ad impiegati dello Stato. Una seconda 
proposta, di chi:mare anche letterati, librai, ecc, non fa 
approvata. 

Il colpevole dell’ attentato contro il sig. di Hevden, 
non fu ancora scoperto. Sebbene le lesioni, ricevute dal sig. 
Heyden, non sieno pericolose, quest' uomo, tanto da tutti 
stimato, non potè per anco uscire dalla sua stanza. 


( Lloyd.) 


L'inviato della Repubblica francese presso alla Dieta | 
germanica, sig di Tallenay, ha domandato ad essa Dieta, 
in nome del suo Goveruo, schiarimenti intorno al corpo 
fedetale, che si vuole stabi! 

Il rapporto della Commissione circa all'istituzione d'- 
un' Autorità centrale di sicurezza, è terminato, e prossimo 
ad esser presentato. 

Il barone Anselmo di Rothschild diede iersera un gran 
ballo all’ occasione della visita di parecchi membri della sua 
famiglia, e v' intervenne il Duca di Nassau, arrivato qui ier 
l'altro. Vi fu pure la Contessa Rossi (Sontag). ( G.U.} 

x e 

Il dott. Plath ha presentato una Memoria alla Die- 
ta, raccomandando la conservazione della Biblioteca delia 
cessata Assemblea nazionale, come principio e base ad una 
Biblioteca generale nazionale germanica. La proposta fu | 
respinta. (6. U. 








Brema 27 ottobre. 


riceviamo da Francoforte che la Prussia 
offerto al Duca la sua mediazione, e che questi l' abbia 
acceltata, solto condizioni, che non ponno essere respinte 
dal Governo prussiano. 





Abbiamo dalla Gazzetta d' Annover la spiacerole 
notizia che il vapore il /ashingion, il quale Viaggia da 


Brema all’ Amenica settentrionale, dopo aver lasciato South- 
ampton, ed esser già uscito dal Canale, abbi: 
affondandosi, con tutto l’ equipaggio e i passeggieri 
no numerosi. Solo tre marinai si salvarono. ( Reichsz. ) 







La Bérsenhalle di Amburgo dichiara che tutte le 
notizie, relative ad un accedimento d' Amburgo alla Lega 
doganale, sono prive di fondamento. (Reichsseitung.) 

DANIMARCA 

Il Ministero della giustizia pubblicò la seguente No- 
tificazione: « Il 29 agosto a. c. fu concesso il sovrano be- 
neplacito alla fondazione, istituita il 26 dello stesso mese, 
dalla contessa Luigia Danner, la quale, in ringraziamento a 
Dio di aver salvato la vita di S. M. il Re, allorquando 
il 9 agosio, al suo entrare in Allinge ( Bornholem) i suoi 
cavalli adombrarono, assegnò la somma di 1000 risdalle- 
ri perchè gl' interessi ne abbiano ad essere distribuiti ogni 
anno, il suddetto giorno 9 agosto, a quattro poveri vergo- 
gnosi di Allinge e Sandrig.» ( Austria.) 

AMERICA 
STATI UNITI 

Ul 77ashington Republic, in una sua rivista dell 
ultima spedizione di Cuba, avverte il Governo inglese a 
non volersi immischiare menomamente nella vertenza cu- 
hano-americana. Esso opina che qualunque tentativo d’in- 
tervento per parte della Gran Brettagna, sarebbe il segnale 
d'un movimento, al quale né Cuba, né l' Inghilterra, né 
tutte le Potenze d' Europa unite potrebbero resistere. Su 
questo punto, il popolo americano sarebbe unanime. Il 
Washington Chronicle ritiene che la miglior guaren- 
tigia a favore di Cuba consista nella protezione del Go- 
verno americano. (G. Uf. di Mil.) 

REPUBBLICA DELLA NUOVA GRANATA 

La valigia dell’ Indie occidentali ha portato 1’ annun- 
zio della repressione del nuovo moto insurrezionale, che 
aveva avuto luogo alla Nuova Granata. Le truppe del Go- 
verno hanno compiutamente battuto quelle dei rivoluziona- 
rii, comandate dal generale Borrero, in una battaglia datasi 
il 10 a Rio Negro. Essa fu decisiva, e quindi è a_spe- 
rare che la tranquillità sarà fra poco ristabilita Dicesi 
che Borrero sia stato preso dal gen. Herrera. 

(6. di 6.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 3 novembre. 

Per parte del Ministero del commercio, sono stati in- 
camminoti i negoziati, a fine d'introdurre anche presso gli 
Uffici di posta nel Regno Lombardo-Veneto una proce- 
dura dUfficio conforme a quella delle altre Provincie della 
Monarchia. ( Corr. Ital.) 




















I pareri, richiesti dal Ministero sopra il progetto dal- 
la nuova legge montanistica, sono stati giù raccolti; laon- 
de, probabilmente, quanto prima sarà proceduto alle  deci- 
sioni finali sopra questo soggetto. L'attuale difetto di una 
tal legge in Ungheria, come pure la circostanza del non 
essere stato finora introdotto in quel paese il Codice ci- 
vile, sono i motivi, che ritardarono di cotanto la pubblica- 
zione di questa nuova legge. Al primo di questi impedi- 
menti verrà riparato appunto coll'apparire della nuova 
legge; al secondo ancora innanzi alla pubblicazione della 
medesima. . ( Idem.) 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 ottobre, 

Con decreto del Presidente della Repubblica, il sig. 
Magne, ex ministro delle pubbliche costruzioni, fu promos= 
so al grado di commendatore della Legion d'onore; il sig. 
Rouber, ex ministro della giustizia, ed il sig. Fould, ex 
ministro delle finanze, al grado d'uffiziali del medesimo 
Ordine, 

I giornali dissero che il sig. Blondel, il nuovo mi- 
nistro delle finanze, era in missione in Corsica; ma non si 
fece ancor conoscere lo scopo di tale missione. Una con- 
tesa vivissima era insorta in Corsica fra un certo numero 
di Comuni ed il Demanio dello Stato, in ordine alla pro- 
prietà ed ulle rendite delle foreste, una parte delle quali 
era rivendicata dai Comuni, mentre a ciò si opponeva il 
Demanio. Il sig. Bloadel era stato dunque incaricato, co- 
me ispettore delle finanze, di recarsi in Corsica per re- 
golare questa faccenda. Si continua a credere che il sig. 
Blondel rifiuterà il portafoglio delle finanze, e che il suo 
rifiuto, non che nuocere al suo avanzamento personale, gii 
tornerà più tardi in vantaggio. Intauto, si potrà guada- 
gaar tempo per tornare al sig. Achille Fould, che si con- 
sidera all' Eliseo come il ministro delle finanze indispensa» 
bile. 

La Commissione di permanenza si radunò, a mezzo» 
giorno, al palîzzo legislativo, sotto la presidenza del sig. 
Dupin seniore. Trentatrà membri eran presenti, fra cui 
undici appartenenti alla presidenza dell’ Assemblea ; i sigg. 
Passy, Bocher e di Montebello erano assenti, del pari che 
il sig. Lacrosse, vicepresidente, oggidi ministro. Un mem- 
bro, il sig. d'Olivier, propose di far estendere un rapporto, 
contenente in succinto |’ insieme de’ lavori, cui si dedicò 
la Commissione di permanenza ; ma la Proposta venne scar- 
tata. Dopo un quarto d' ora al più di deliberazione, li Com- 
missione si sciolse, risolvendo di non più tenere sino al 4 
novembre altre sessioni, salvo il caso d' emergenze straor- 
dinarie. 

Un gran numero di rappresentanti del popolo, giunti 
da due gorni a Parigi, andarono ad inscriversi in casa 
del sig. L. Faucher. La ritirata di quest’ ultimo produsse 
un grand' effetto fra' membri della maggioranza. 


Berlino 1° novembre. 
La Gazzetta di Voss vuol sapere che il Gabinetto 
danese, dopo le prime conferenze tenute, abbia spedito tosto tre 





ministri plenipotenziarii a Pietroburgo, Londra e Parigi, 


coll’ incarico di dichiarare a quei Gabinetti, come non ba- 
sti riconoscere l'integrità della Monarchia danes», se con- 
temporaneamente non si adempiano le condizioni, che si 


palesareno necessarie pel consolidamento dell’ integrità. nell’ 


interno. E queste condizioni non potranno mai essere a- 
dempiute senza la formale incorporazione dello Schles- 
rig alla Danimarca. 


( Corr. Ital.) 
Amburgo 30 ottobre. 


Sopra lostato delle cose del Duca di Augustembirgo, 
abbia formalmente 


( Corr. Ital. ) 
ren. 








ATTI UFFIZIALI. 


Sono da conferirsi, d 
Cancellista, col soldo di fior. 300, atmentabile a fior. 
è 500 è se ne apre il concorso a tutto il giorno 20 p 
rr che credessero di aver titoli per aspi- 

Tutti. quelli pertanto, 1 i 
rarvi, era produrre le documentate loro istanze direttamente 
a quest’ Intendenza ima, ovvero a mezzo delle Autorità da 
cui fossero dipendenti, con dichiarazione, se ed in qual grado di 
parentela per avventura si trovassero con altri deg’ impiegati di 
pp. avvertito che le istanze degli aspiranti saranno toto 
stese anche a posti dell’ eguale categoria d'impiego, vacanii 
5itra dello Pall Provincie qualora venisse fatto luogo a do- 
mande di traslocazione. ? 

Dall I R. Intendenza La) rp delle finanze, 

Venezia, 21 ottobre 1851. 
L'I. R. Intendente, C. Macaam. 


\. 3528. AVVISO. (1° pubb.) 
9 In ordine all' Avviso 10 aprile 1851 N. 2704 C. P., re 
lativo al pagamento degl'interessi sui Boni emessi, tanto dalla 
Commissione provinciale pelle sussistenze e trasporti militari in 
Verona, quanto dalla Congregazione provinciale, si fa noto quanto 
segue: 

A. Rispetto ai Boni della Commissione. 

4. L'interesse sui Boni della II, III e IV categoria, emessi 
dalla suddetta. Comnissione provinciale, già scaduto a tutto otto- 
bre , sarà pagato nelle mani dei presentatori dei Boni me- 
desimi nelle stanze del Municipio di Verona, nei giorni non fe- 
stivi, a cominciare dal 17 novembre p. v., dalle oré 9 ant. alle 
ore 2 pom., e sino a tutto il 13 dicembre anno corrente. _ 

2. Per esigere l'interesse, sarà necessaria la presentazione 
del Bono stesso, sopra il quale dall’ Utlicio pagante sarà im- 
pressa una marca in prova dell’ eseguito pagamento. 

3 In porto tb palm, di tempo indicato ad N.4, 
potrà essere esatto l' interesse dei Boni, che verranno presentati, 
cioè, ‘altro, coll’ ordine seguente: 

Dale prima settimana, ossia dal 17 al 22 novembre in- 
clusive, avrà pagamento degl’ interessi sui Boni della 
III categoria, rappresentanti il prestito delle L. 300,000, impo- 
sto alla possidenza ed al commercio della R. città di Verona. 

B) Nella seconda settimana ossia dal 24 al 29 novembre 
melusive si pagheranno gl' interessi sui Boni portati da individui 
domiciliati nei Distretti di Villafranca, Isola della Scala, Legnago 
e Badia Calavena ; 

G) Nella terza settimana, ossia dal 1.° al 6 dicembre in- 
pagheranno gl’interessi sui Boni portati da individui 
domiciliati nei Distretti di Sanguinetto, Cologna, Zevio e San 
“Bonifacio. 


©) Nella quîria settimana, ossia dal 9 al 13 dicembre in- 
clusive, saranno pagati gl’ interessi sui Boni portati da individui 
domiciliati nei Distretti di Verona, Il S. Pietro Ineariano, Ca- 
prino, Bardolino e Lonigo. 

Trascorso il giorno 13 dicembre a. c., la Commissione 
non farà più luogo a pagamento d' interessi sino a nuovo Avviso. 
B. Quanto ai Boni della Congregazione provinciale. 

5. L'interesse sui Boni, emessi dalla Congregazione pro- 
scaduto a tutto ottobre 1850, sarà pagato, com- 
e ratine pel 1849, dalla Cassa delegatizia, gestita dal Ri- 
ovinciale, sig. Luigi Trezza, nelle mani del presenta 
tore dei Boni medesimi, nei giorni non i, cominciando dal 
l'Ai novembre p. v., dalle ore 9 antim. alle ore 2 pom. 

6. Per esigere l'interesse, sarà necessaria la presentazione 
del Bono stesso, sopra il quale, dalla Cassa pagante, sarà impressa 
una marca in prova del verificato pagamento. 

7. Il presentatore del Bono sarà per altro tenuto di rila- 
stiare alla Cassa ‘una regolare quitanza in bollo di legge, in 
prova della marca applicata al Bono, e del pagamento degl’ in- 
teressi verificati dal Ricevitore provinciale. 

8. Nelle disposizioni di pagamento sulla Cassa delegatizia, 
saranno compresi anche i Boni fruttanti il 3 per cento, emessi 
sopra le Contabilità delle requisizioni, fatte « direttamente » dal mi- 
fitare negli anni 1848-49, parte già liquidate, e parte sotto li- 
quidazione a cura della Commissione provinciale surriferita. 

9. Pel pagamento degl'interessi, decorribili dal primo no- 
vembre 1850, sarà provveduto con separato Avviso. 

10. Non essendosi prestate alcune Ditte, quantunque diffi 
dale, a ritirare i Boni di credito, emessi dalla zione 
provinciale pel prestito del 2 per cento sui capitali, imposto nel 
1848-49, vengono, anche col presente Avviso, eccitate a riti- 
rarli, verso consegna dei Confessi constatanti li versamenti nella 
Cassa delegatizia, come fu prescritto, onde poter esigere gl’in- 
teressi corrispondenti 

A cura dei rev.i parrochi, il presente Avviso sarà per tre 
volte letto anche dall’ altare « inter solemnia. » 

Dalla Congregazione provinciale, 

Verona, li 30 settembre 1851. 
L'I. R. Delegato provinciale presidente, 
Nob. De-Jonpis. 
li 
N 5783. AVVISO DI CONCORSI (1.* pubb. ) 

Presso l'I. R. Direzione delle Imposte dirette per la Dal- 
mazia, si trova vacante il posto di Segretario, cui è annesso 
l'appuntamento di annui fior. 1200. 

Pel conferimento del medesimo, viene riaperto il concorso a 
tutto novembre prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno quindi produrre le documentate loro 
istanze a quest’ I. R. Direzione delle Imposte, entro il termine 
suindicato, mediante le preposte Autorità, comprovando: 4) l'età; 
n) il corso degli studii politico-tegali ; C) il sersigio finora pre: 
stato; p) le altre cognizioni acquistate, oltre agli studii, e spe- 
cialmente la conoscenza dell’ Amministrazione delle imposte; E) lo 
stato personale, ed in ispecie, tutti i isiti in generale ne- 
cessarii pel biro tigre d'un impiego dello Stato; F) la per- 
fetta conoscenza della lingua italiana, e possibilmente anche del- 
l’illirico-dalmata e della tedesca, ed in fine G) se, ed in qual 
grado di parentela od affinità si attrovano con taluno degl im- 
piegati, attualmente addetti a questa Direzione. 

Dall'I. R. Direzione delle Imposte dirette, 

i, 28 ottobre 1851. 
L' Amministroré presidenziale, GHETALDI. 


di 
400, 
v. 















































N. 16566. AVVISO. (3: pubb.) 
In seguito a dispaccio 27 corrente N. 7336 dell’I R. 
Luogotenenza, si rende pubblicamente noto che è aperto il con- 
corso al posto di Direttore presso l° Ospitale civile di Venezia, 
cui è annesso l'annuo salario di L. 3000, oltre all’ alloggio. 
Quelli pertanto, che credessero di farsi aspiranti, e che 
devono necessariamente esser medici, presenteranno la loro istanza 
ta R. Delegazione, o direttamente, o col mezzo delle ri- 











Il termine prefinito alla presentazione delle istanze, viene 
limitato a tutto il giorno 30 novembre venturo. 
Dall L I 


R. Delegazione provinciale, 
Venezia, lì 29 ottobre 1851. 
L’I. R. Delegato provinciale, Co. Aran. 


N. 4414. AVVISO. (2° pubb) 
Fsssendo ‘stato impartito l'atto di laudo al lavoro di manu- 
tenzione della R. Strada da Fusina al Dolo e dalla Mal 
contentà a Mestre, ‘darante l’anno 1849, l’T. R. Direzione provin» ! 
ciale delle pubbliche costruzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 | 
delle Istruzioni 9 giugno 1826, prima di procedere all’ integral | 
saldo del prezzo d'appalto, invita chiunque avesse delle ragi 





— 4016 — 


l'adito ad ogni proponibile azione contro la Stazione 

PE Dall LR Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, li-25 ottobre 1851. 

L'I. R. Ingegnere in capo, Conowm. 
—r— 
AVVISO. 





le loro istanze all’ Ammi- 
nistrazione suddetta, o direttamente o col mezzo dei rispettivi 
capi d'Ulticio, ove gli aspiranti fossero già impiegati, e dovranno 
Quastibcare : 


1.° d'essere di sana e robusta costituzione fisica, e d'a- 





mento nella riduzione delle mappe; È 

3 di saper disegnare con buon metodo le mappe, termi- 
mandole coi dovuti accessori ; 

4° di saper disporre le tinte ad acquarello per ben colo 
rire i € le mappe; be 
5. d'essere ben esercitati nella buona formazione dei nu- 
meri acominati; a 

6.° d'essere atto a scrivere nei disegni con caratteri va- 
riati e di bella fo Pr 

7.° d'aver cognizioni bastanti della materia censuaria in 
ciò che concerne le mappe e relative tavole d' estimo. 

I ricorrenti dovranno anche dichiarare se, ed in quale grado 
di parentela si trovassero con alcuni degl’ impiegati dell’ Ammi- 
nistrazione medesima, e se siano disposti di sottoporsi, al caso, 
ad un esperimento d' idoneità. 

Milano, 25 ottobre 4851. 

L. Fraranio, ufficiale. 


-— 


N. 413483. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb: ) 

A tulto il giorno 30 novembre 1854, viene aperto il con- 
corso al vacante posto di Agente presso l'I. R. Agenzia dei Sali, 
coll’annuo soldo di fior. 1500 ( millecinquecento ), oltre l' allog- 
gio in natura, e verso l'obbligo della cauzione d'impiego nel- 
l'importo di un'annata di soldo. 

Gli aspiranti, che si trovassero qualificati, dovranno, a mezzo 
delle Autorità da cui dipendono, insinuare a questa Prefettura 
le loro istanze, corredandole dei documenti, comprovanti i loro 
titoli, ed indicando se ed in qual grado di parentela o di affinità 
si trovassero con taluno degl’impiegati, che alla predetta L R. 

zia dei Sali aj . 

Mei R Potro ssa delle finanze, 
Venezia, 22 ottobre 1851. 
Il Segretario, A. De Senso. 
N. 1651. (2° pubbl. ) 


AVVISO DI CONCORSO. 

Dovendosi passare alla nomina del Maestro di lingua e let- 
teratura italiana nell’I R. Ginnasio superiore di Trieste, al 
posto va aggiunto l' annuo onorario di fior. ottocento ( fior. 

m. di c), viene con ciò aperto il concorso. 

Gli aspiranti a questa cattedra dovranno presentare, fino alla 
fine di novembre p. v., a quest' |. R. Autorità scolastica provia- 
ciale le loro suppliche, stilizzate all'eccelso I. R. Ministero del 
culto e dell’ istruzione, e comprovare, oltre la pura favella, squi- 
site cognizioni in fatto di letteratura e lingua italiana, ed esser 
essi stessi fersi scrittori, munendo a tal uopo l'istanza di proprii 
lavori in versi ed in prosa. Gli aspiranti dovranno, inoltre, com- 
provare ricche cognizioni di lingua latina, la loro età, patria, 
stato, moralità, studii, occupazioni avute, anni di servigio, ed 
altuale occupazione; finalmente, la rispettiva idoneità didattica, 
mediante un effettivo impartito insegnamento, ed ove ciò non 
fosse il caso, assoggettandosi ad una prelezione di prova presso 
un Istitoto gianasiale o filosofico, il quale ne rimetterfi il parere 
a quest'Autorità scolastica provinciale. I concorrenti dovranno 
per ultimo dichiarare, se essi sarebbero disposti di accettare il 
posto in anche in via provvisoria. 

Dall'L R. Autorità scolastica provinciale, 

Trieste, 20 ottobre 1851. 




















N. 1466. AVVISO DI CONCORSO. —(2° pubbl.) 

Per rioccupare il posto di Maestro di disegno e degli og- 
getti della prima classe reale presso la civica Capo-scuola in Ala, 
a cui va unito il soldo di annui fior. 400 (quattrocento ) del 
l'Impero, pagabile dalla Cassa civica, verrà tenuto l'esame di 
concorso presso le Scuole normali di Vienna, Innsbruck, Milano, 
Venezia e presso la Capo-scuola di Trento nel giorno 12 (do- 
dici ) gennaio 2. 

Gli aspiranti a questo posto dovranno sostenere |’ esame di 
concorso in uno di questi luoghi, ed insinuarsi a fal vopo presso 
la rispettiva Direzione delle scuole, e presentare le loro suppli- 
che, corredate di attestazioni legali sulla religione, età, patria, 
luogo di nascita, sugl' impieghi fin qui sostenuti, e, se fanno l'e 
same di concorso in lingua tedesca, sulla perfetta cognizione del- 
l'italiana favella, nonchè sulla morale loro condotta. 

Dall'I. R. Autorità scolastica provinciale, 

Intisbruck, 14'ottobre 1851 





AVVISO. (2° pubb. ) 
Nelle acque di Premontore, nell’ Istria, a circa dieci miglia 
in mare, fu ricuperata un' àncora, con una catena di cinque passi 
rca. 


Ignorandosene il proprietario, la Direzione centrale d'Or- 
dine pubblico in Venezia rende pubblicamente noto un tale rin- 
venimento, affinchè chiunque potesse vantar titolo di proprietà 
s'insinui al suo Ufticio, od all'I. R. Commissariato distrettuale 
di Chioggia, entro un anno da questa data; ritenuto che, spirato 
questo senza effetto, si procederà a tenore del $ 992 del vi- 
gente Codice civile generale austriaco. 

Venezia, 25 ottobre 1851. 

_——  — 


Nell'agosi 


Venezia, 21 ottobre 1851 





N. 29948. AVVISO. A 

Dovendosi procedere all'appalto per la triennale 
della ‘fabbrica ad uso di uit Baltic diumo 
Situata rimpetto al Magazzino delle merci 





cembre p. v., a presentare le loro 
LR Direi superiore, entro 
novembre. 


il 
col 


quelle offerte, 


chiaramente 
affitto, avvertendo che non si 
i somma non fosse 


tti af 
Bi 
fs 





di credito, dipendenti da deterioramento 
prtesg align di terra, sabbia od altro 
ciato lavoro, verso l'appaltatore Antonio 
nel preciso termine di giorni 15 ( quindici ) 


sente Avviso, coll' avvertenza che, 


Hi 
Ri jr 


E 


fuori di Porta Vescovo, si avvisano tutti quelli, che intendessero ' 





lodevole stato i Jocali, nè potrà destinarli ad altro uso da 

quello pe i rego i ; Asti 

Mancando il deliberatario di presentarsi entro il termine 

indicato, si procederà a muova delibera, agli efetti dll quale 
i il i asta. 

epr pene contratto stanno a carico del 


lario. * 
Dall’. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
Strade ferrate © nel Lombardo-Veneto, 


telegrafi 
Verona, li 22 ottobre 1851. 
AVVISO. 





N. 22409. 


licenziamento dei crediti, dipendenti da forzose requisizioni di 

ri di sussistenza, avvenute in Provincia per opera delle IL 
FIR. truppe, nei mesi di maggio © giugno 1848. 

Che, continuando tutto giorno tali insinuazioni, parte ex novo, 
parte în via di gravame ‘sopra negative decisioni della Commis: 
sione antedetta, resta fissato, per le insinuazioni stesse al Pro- 
tocolio della R. Delegazione provinciale, il termine assolutamente 
perentorio a tutto quindici (15) novembre 1851, trascorso il 
quale nella sede della Congregazione provinciale, non si potrà 
più avervi riguardo, e saranno quindi restituite alle parti. 

Vicenza, li 10 ottobre 1851. 

LI. R. Consigliere ministeriale Delegato prov., 
Cav. De Piompazzi. 





AVVISI PRIVATI. 


N. 1843-893. (1. pubb.) 
LA DmezionE ED AMINISTRAZIONE 
dell'Istituto Centrale degli Esposti di Padova 
Avviso. 

Dovendo la suddetta Direzione ed Amministrazione, 
come rappresentante la Commissaria Genovese, devenire 
alla dstribuzione delle Grazie per dotazione istituita dal 
testatore fu Francesco Genovese, a benefizio di quattro 
donzelle, discendenti da Genovese Gramoliero, Pietro e 
Nicolò Gramoliero, ed in mancanza di queste, a quattro 
figlie nobili di Padova, si porta ora a comune notizia, che 
al protocollo di detto Istituto saranno ricevute, a tutto il 


mese di novembre del corrente anno, le relative doman-- 


de, a cui le aspiranti dovranno unire le autentiche Fedi 
battesimali , quelle de’ buoni costumi, religiosa condotta , 
della prossimità ad incontrare legittimo matrimonio , col 
corredo, in quanto alle nobili, d'atto regolare compro- 
vante tale qualità, ed in quanto alle discendenti da detti 
stipiti, coll aggiunta dell’ albero genealogico, giustificante 
la legittima loro derivazione. 

Tutte, le donzelle pertanto, che trovansi comprese 
nelli preaccennati due casi, restano avvertite che, spirato 
il termine sopra fissato, e perentorio, senza che abbiano 
prodotte le istanze loro, corredatè dagl'indicati ricapiti 
(che, in quanto alle donzelle non comprovate miserabili, 
dovranno essere prodotti in carta con bollo ), avranno ad 
imputare alla negligenza loro l'assoluta esclusione dalla 
concorrenza pel corrente anno, e riterranno del pari di 
essere decadute dal benefizio di conseguir l' effetto della 
grazia ottenuta, se, entro il mese di novembre del pros- 
simo venturo anno, non sarà seguito il matrimonio loro 
nelle forme regolari dalle vigenti leggi prescritte. 

Padova li 27 ottobre 1851. 


Il Medico direttore L' Amministratore cassiere 
Secci DI Luci. Bovo Virrorio. 

- Mmee—-—. 
N. 709. AVVISO. (1.8 pubbl.) 


L’I. R. Camera di disciplina notarile della Pro- 
vineia di Venezia fa noto al pubblico che Domenico dott. 
Corsale, del fa Roberto Antonio, nativo di Padova, avendo 
compito a quanto il Regolamento sul Notariato 17 giu- 
gno 1806, e le successive Sovrane ed auliche Risolu- 
Zioni esigono da chi aspira ad esercitare la_ professione 
notarile, ed avendo conseguito dall' eccelso I. R. Ministero 
della giustizia, con Decreto 14 luglio p. p. n. 8745, la 
nomina in Notaio, coll’ assegnazione di residenza nel Co- 
mune di S. Donà, Distretto di questa Provincia , nonché 
prestata la voluta cauzione per la somma di austr. lire 
Hp » ora è ammesso all'esercizio della professione 

lì Notaio. 

Venezia 23 ottobre 1851. 

N Presidente Anceri. 
Per il Canc. L. Bresciani coad. 





NUOVA SCOPERTA 
di William Lee, Inglese. 
Mediante un semplice composto d acquavite e sale, 
guarire le sotto indicate malattie interne ed e- 


Vertigini, 
Dolor di testa, Infiammazione d' occhi, Infiammazione di ce- 












Viene esposta in un'operetta, ove il 
il modo, tanto di fare il medicinale, 


ne riceverà l'avviso, onde procedere ; deltaglio di manifatture inglesi e francesi 
contratto di locazione. 














donna, nonchè un 





Lunedì 3 novembre ; 


LA CASA BESANGAU DI FIRENZE 
HA APERTO PER'UN MESE 
n Casa Cattaneo, dietro la Scuola S. Fantin, Corte 
N. 1888, e per acqua al Ponte della Verona 
LA VENDITA AL CONTANTE DI ARTICOLI DI Mopp 
NOVITA” DI PARICI. 


GAZZETTINO MERCANTILE, 





VENEZIA 5 NovENBRE 1851. — ll piroscafo Wonwants 
ci dà le nuove di Levante. Del 23 ottobre d' Alessand 
eransi vend. b. 50 cotoni a p. 200 egiz. il cari. — 
minopoi 25 ott. La vendita d' 


nubio, chilò 26,000 per l Inghiierra @ circa 30,000 
duri e teneri. — SwiaNE 27 ott. L'oppio, da p. 102 a p. 104 
gli alizzari da p. 210 a p. 218; Vallonea, da p. 78 a pgi' 
grani, da p. 18 a p.21; orzi, da p. 73/j a p.8 peai 
20 ott. Il grano tenero venne pagato da p. 38 apdiù 
speculatori. . 
DT ii men aio RI si son vend. tine olii di Monop, 
| 161 a 162; Corfù buono, d. 465 4/,; Molfetta, d. 170; Bar 
inbot., & 467. Vale d'oro Ficela. Bamtocae d4 fi 
Prestito, 74 4/, a 74. 
TREVISO 4 novenBRE. — Stante il pessimo 
dierno mercato, si può dire, fu nullo affatto d'affari, 


Dispaccio telegrafico. 
LONDRA 1° novemsRE. — Caifè in 


chilo gru |} 








tempo, l'è 





i depresso; . pace 
iverpool 38,000 balle per consumo e td) 
per esportazione con ribasso di ‘/, penny. Frumeato con poca ati- 
Vità; ricerca moderata per carichi viaggianti. Frumentone da $i 
a 26 4, scellini. 
+3 e— 
MONETE. — VENEZIA & NOVEMBRE 1851. 
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So 
» 93: 
» 20:06, ( 
138: EFFETTI: PUBBLICI. LR 
. » 24:85|[Consolidato, 5/0/,, residen 
i «0971 mento dal 1.° corr... — — 
Luigi nuovi . + » 27:35|(Obbligaz. metall a 50), 74- 
Zecchini veneti. . |. » 14:35][Prest.L..V.god. 1. giugno 74 ‘/, ( 
SI s0 I | 
dott, € 
CAMBI. — VENEZIA 4 NOVEMBRE 1851. tura d 
[Londra 
Malta. 
Marsiglia. 
Messina . . 
Milano » 
Napoli > 1 
[Palermo 
Parigi. rea pe 
oma . s sero | 
[Trieste . a vista I 
Vicona . . . idem 
restio ms 
ps dia, se 
Mencaro pi LONIGO . 
= due «sc 
CORSO ABUSIVO. INFIMO Romat 
Frumento . .....La| 1550 Î a 
Frumentone »|i cod 
Riso nostran » ( Prretto 
— chinese n 
ma sr pesi eten) guiron 
ARRIVI e PARTENZE. — Net cionno 4 noviwmne 1851 Poi 
Annivari. — Da Milano: I signori: Bussell Alessandro, DB berare 
e Swoet Gugl.; inglesi. — Da RovEREDO: Masera Francesco, Ma pe 
negoz. e poss. di Roveredo. — Da TRENTO: Walter de Fun pos 
bach, tenente della guardia elettorale d'Assia. — Da TRIESTE: soll a 
De Stephano Antonio, monsig. Vescovo cattolico e apostoivo, vi: w 
sitatore della Moldavia ù 
Partiti. — Per Mitano: 1 signori: Worms Giorgio, ed che de 
Eldmann Fed., inglesi. — Per FinENZE: Clay Gugl., an Pie pin 
Yatmann Gugl. H., ingl — Per TRIESTE: Bory Giacomo, prop. 
di Coppet. — Co. Palffs Lodovico, I R. cons. intimo di Tre 
sburgo. — Lobkowitz F. Carlo. Hi 
Uli 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERKATA. — 
9 Arrivi. « AL6O 
Nel giorno 4 novembre $Arrbi ; Di 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna | 


MantEDì 4 novENDRE. 


tipici OI i 
Ore .. 


-|L. del Sole. |O. 2 merid. Ore 9 ser: 





Pioggia e 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


allora 
3, 4, 5 e 6 S. Iacopo ApostoLO, ( vulgo dall'Orio.) Siigren 
————r—————- deed' M 
SPETTACOLI 7 Mancano] 5 NOVEMBRE. ttechiusi 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreori e DÌ @@emi pa 
Coltellini. — 1° EsreuLa. 2° L'Incenta Di Panici. — A‘ Mi 
86%, Per debi 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ. Bh san 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — 1 DUE ARLE® Sip) 
cuni ceMELLI. Con Faranapa Oste. Com ballo. — Alle ore 6 ‘/; 461, 16: 
182, 18; 
Prof. BIENABI, Compilatore. 208, 20; 
Ud, Na 
| 




















VENERDÌ 7 NOVEMBRE 


Associazione. Per. Venezia lire efettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori delle Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40). 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 


per lettera, affrancando il grurvo. 


i 9 





ANNO 1851. - N. 255. 


inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in guesto soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Nominazioni. Di- 
sastri e inondazioni. Corso abusivo delle monete. 


Elezioni al Consiglio nazionale svizzero. Notizie del- 
l'Impero: Siaggio di S. M. Commercio dei grani. 
Srada ferrata ‘tra Milano e Pavia. Celerità delle 





le D. $.; linistro Fortunato. — Toscana; 
Premiati all'Esposizione di Londra. — Imp. Otto- 
mano ; X Cuttolici della Turchi. — Inghilterra ; 4b- 
banlono «di Kossuth. Un nuovo tunnel. Il governa= 
tore di Malta. — Spagna ; Squadra inglese. — Fran 
tia; Voci di rinunzia del sig. Corbin. Conforti del 
sig. Lamartine alla pubblica opinione. Discorso del 
sig. Guizot. Nostro carteggio : disegni dell'Assemblea 5 
imbroglio deprefetti 5 servigio funebre @ Claremont. 
— Svizzera; Mete telegrafica. Proteste di Friburgo. 
— Germania; — Danimar ‘arie notizie. — Re- 
tentissime. Atti ufliziali, Avvisi privati. Gazzettino mercan- 
ue. Appendice ; Memorie di Davide Copperfiebi. 


————————————____ÉO 
IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 












Venezia 6 novembre. 
Con decreto 14 luglio p. p., N. 8715, dell eccelso 
LR. Ministero della giustizia, fa nominato notaio , colla 
residenza in S. Donà, il dott. Domenico Corsale. 


Con decreto 6 settembre p. p., N. 10730, l' eccel- 
wo 1. KR. Ministero della giustizia ha accordato all'avv. 
dott. Giuseppe Minozzi la chiesta traslocazione dalla Pre- 
tura di Arzignano al foro di Vicenza. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 6 novembre, 


Le piogge continue di questi giorni e l' alta ma- 
rea persistente per lo scirocco che domina, indus- 
sero la piena dei fiumi. 

ll Po, nel di 4.° corr. era salito a cent. 48 so- 
pra guardia € continuava a crescere. 

L Adige era pur giunto a m. 0: 67 sopra guar- 
dia, segnando la escrescenza centimetri 8 per ora. 

N Piave, ascese a metri 5 sopra guardia, fece 
due squarci, l'uno nell’ argine sinistro poco sopra 
Romanziol, l'altro nel destro al Passetto di Lam- 
pol, ambidue nella Provincia di Venezia. Questa ele- 
tazione del Piave supera di centimetri 56 la mas- 
sima memoranda piena del 1825, nel qual anno se- 
gulrono tredici rotte. 

Anche la Livenza è minacciosa, e le acque del 
torrente Muson invasero Castelfranco. 

I Comuni di Mira ed Oriago, nonchè di Gam- 
berare, non per causa dell'acqua grossa del Brenta, 
ma pei soliti straripamenti de' i interni da Cam- 
Msampiero in giù, hanno grandi tratti di paese 
soll acqua. 

Or ecco alcuni particolari degli allagamenti, 
the deploriamo, e di cui ricevemmo notizie da va- 
lie parti, per carteggi privati: 

ga fin Belluno 2 novembre. 
irotte e incessanti piogge di questi tre 














(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


Il torrente Cordevole, straordinariamente ingros- 
sato, distrusse quattro 0 cinque campate del ponte 
di legno presso Bribano, nel Comune di Sedico, in- 
terrompendo la comunicazione tra questo Distretto 
e quello di Feltre. Tutte le disposizioni son prese 
per farvi i provvedimenti più necessari all’ urgenza 
del caso. 

Il Piave dà lo spettacolo d'una piena, di cui 
non si ha esempio. Una quantità di legname da mer- 
canzia, rapito, per quanto si congettura, dagli 
stazii e dalle seghe di Perarolo, e d'altri luoghi, 
oggi scendeva sul detto fiume, e disperse qua e là 
se ne scorgevano le reliquie sulle poche ghiaie, an- 
cora scoperte d'acqua. Il maggior danno, che pro- 
venisse a questa il guasto recato allo stes- 
so gran ponte in presso Belluno. 

Dei cinque archi, aventi circa sedici metri di 
corda, uno solo è in istato normale, gli altri in dis- 
sesto; smossi, qual qual meno, i piloni; uno 
dei quali è in modo particolare inclinato contro la 
corrente. Ove questa rinforzi, la caduta del ponte 
è inevitabile; e in ogni evento, tre archi almeno do- 
vranno per avventura demolirsi e rifarsi. 

Udine 2 novembre. 

Fino da ieri, il Tagliamento era giunto a supe- 
rare le filagne superiori del ponte, sul quale passa 
la R. strada maestra d'Italia, e restò quindi inter- 
rotto il passaggio de’ grossi carri. 

La stemperata pioggia d'ieri e della scorsa not 
te, vieppiù minacciando il guasto del ponte, costrin- 
























cagionarono gravissimi danni. 


APPENDICE 


pre i 
MEMONIEI 


Ì 


» 
DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della giove 








k 
Mi reputo un nomo. 
( Contimuazione ) 


La mattina appresso non fui punto rallegrato da' buoni 
fizii di Uria Heep, il quale voleva aiutarmi a far un pac- 
dello de' miei libri e d'altre rote, da me lasciate fino 
alora in casa del sig. Wick'eld, e che dovevano cc in 

spedite, poiché cessavo d'essere l' ospite del pa- 
radi Uta mi mostrò tanta sollecitudine, che ne 
ttaehiusi, poco caritatevolmente, essere egli lietissimo di ve- 

i partire. vd 

Hi fu necessario concitarmi a bello studio, a non pa- 
Ne debole nel distaccarmi da’ miei amici di Cantorbery : 


V.le Appendici de' NN. 143, 148, 145, 159, 159, 154, 
10, x 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 184, 
188, 186,487 /488) 491; 199, 193, 197, 198, 200, 201, 
1, 303, 208, 215, 246, 226, 227, 228,232, 233, 234 
HI, 245, 250, 251 ; 
la Gazzetta. DI VENEZIA si.riserva la proprietà della 
Lraduzione.. Ì 













se le Autorità ad inibire ogni passaggio di rotabili 
e di pedoni. Frattanto, le corrispendenze postali sa- 
ranno inoltrate al lore destino per lo stradale di 
Trieste, 

Mi giunge pur adesso la sconsolante notizia, 
esser caduto il ponte così detto dei Fortini, che tro- 
vasi fra Codroipo e il Tagliamento stesso ; di modo 
che la R. strada postale, in quel punto, è tutta sott” 
acqua: e vi son pure all ti gli argini consorziali. 

Allarmanti notizie pervengono altresì da Gemo- 
na. Sulla R. strada Pontebbana è interrotta ogni 
comunicazione, per avere colà straripato il Taglia 
mento sulla sinistra sponda, tra Ospedaletto ed 0- 












che il ponte Rai, sulla strada maestra, 
abbattuta nelle sue vicinanze 
cinta delle attigue campagne 
‘uinata una stalla, colla perdita di alcuni ca- 
pi bovini, e gran numero di persone in pericolo. 
i Vicenza 3 novembre. 

Nella notte del 2 al 3 corr., le acque del tor- 
rente Astico ruppero il destro argine presso Mon- 
tecchio Precalcino, allagando Povollaro, frazione del 
Comune di Due Ville, e parte del territorio di Vi- 
varo. 








Padova 3 novembre. 
Dopo il mezzogiorno di quest'oggi, seguì la rot- 
ta dell'argine destro del canale Battaglia, fra il pon- 
te della Fabbrica e Mezzavia. La lunghezza della 
rotta si estende a metri 50. 
Altra del 4 novembre. 
Altra rotta è accaduta nel canale Gorzon, per 
improvviso squarciamento dell'argine sinistro presso 
il ponte di Vescovana. 
L'Adi 








G. V. all'idrometro di Boara, ed e- 
cuni notevoli disordini in Marez- 
zana Donà, presso l'alveo abbandonato di Castelbal- 








do, in Volta S. Pasquale, Taglio Occa, Volta Zucca 
e Drizzagno Viola. 








Anche nel canale di Monselice, a sinistra fra il 
sostegno di Bagnarolo e Monselice alla fronte Nani, 
seguirono deplorabili guasti. 5 

Rovigo 4 novembre. 

Per effetto di alta marea, accompagnata da ven- 
to gagliardo, sembra avvenuto il trabocco in un 
tratto dell’ argine destro dell'Adigetto, superiormen- 
te alla chiavica Grignella, sì che le acque si dilata- 
no oggi sopra più punti nelle valli d° Adria. 

A Polesella, alle 12 mer., la piena di Po era 
a metri 2.13 sopra guardia, e ringorgava a raggua- 
glio di centimetri uno per ora. 

S'intende da sè, che le rispettive Autorità lo- 
cali e gli uomini della scienza intervennero colla 
massima alacrità sui punti diversi minacciati o inva- 
si dalle acque, recandovi i provvedimenti e ripari più 
consentiti dalle circostanze. 








—__ 

Sotto il titolo: Osservazioni sul riordinamento 
del corso monetario, leggesi nel Bullettino della Bor- 
sa il seguente articolo comunicato, che amiamo ( dice 
la Gazzetta Ufiziale di Milano) di riportare, es- 
sendo l'argomento di utilità generale, e le ragioni, 
colle quali e' si sostiene, della più facile e veridica 
evidenza pratica: 

- 3 La Sovrana Patente 1.° novembre 1823, annessa alla 
Tariffa monetaria allora pubblicatasi, che volle concessa la fa- 
coltà ai privati d'introdurre nello Stato quella qualunque spe- 
cie, e di attribuirle quel valore, che meglio loro convenis- 
se, ebbe forse in mira di agevolare con ciò la libertà delle 
contrattazioni. Ma non si pose mente al d>ppio inconve- 
niente, che ne deriverebbe; che, cioé, la tariffa riuscirebbe 
superflua ai privati stessi, e non servirebbe che per le 
Casse erariali, come infatti avviene; e che il lasciar libera 
ai contraenti l’ apprezziazione delle valute, sarebbe fomite 
incessante di questioni fra loro, come lo è appunto, pel 
cozzo naturale del rispettivo interesse. 

Ora veggiamo ingigantire pur troppo gli effetti di 
quella concessa facoltà, per l'abuso inverecondo che se ne fa. 

La moneta, che la civiltà dei popoli introdusse come 
regolo stabile, pel sodisfacimento d’ un corrispettivo , in 
merce, in opera, ec. ec., non ha più nel nostro paese un 
prezzo fisso, che serva di norma alle contrattazioni ; ma, 
strano a dirsi! è un oggetto siffattamente alterabile, ed io- 
certo nel suo valore, che, invece di riuscir comodo e gio- 
vevole alle transazioni, le scompiglia e le pregiudica jn- 
evitabilmente. 

Infatti, ognuno, che ha una valuta da spendere , si 
arroga adisso il diritto di darle quel maggior prezzo, che 
gli taleata. Non havsi nella nostra asserzione iperbole di 
sorta. Dall' oggi al domini, il pezzo da 20 franchi p. e 
viene aumentato di 5, 10, 20 soldi, nel corso abusivo, 
per la sola ragione che chi lo possiede vuol trar profitto 
del caos generale. Dove ci fermeremo, così continuando ? 
Mente umana nol può presagire. Aggiungi che la tradi- 
zionale bonomia delle nostre popolazioni si presta inavver- 
tentemente a favorire l' opera degli scaltri aggiotatori, che 
speculano sul disordine. Vittime più frequenti della violenza 
sono i timidi, e gl' inesperti. Tutti si lagnano pertanto, 
trovano insopportabile la condizione; ma l' abitudine li rende 
inerti e tolleranti, a loro proprio danno. 

Eppure, non fa d' uopo d'un grande sforzo di lo- 
gica, per persuadere agevolmente anche i più ottusi che, 
da ua lato, è pura illusione il guadagno effimero, che si 
fa sulla valuta, assorbito largamente dal maggior. prezzo 
di ciò che con essa si compera ; dall’ altro, è insigne im- 
moralità l'imporre la specie ad un prezzo arbitrario, per 
l' identico motivo che immorale sarebbe quel mercante, 
che alterasse i pesi e le misure delle merci, a danno de' 
suoi clienti. 

Il premesso stato intollerabile di cose ha risveglia 

















to però, da qualche tempo, la seria attenzione di molti ne- 
gozianti della nostra Milano, e massime di quelli che fanno 
il commercio d'importafione, ritirando le loro merci dall’ 
estero, e dovendo pagarle in valuta legale, bancaria, per 
venderle qui, a respiro, sovente lungo, a valuta abusiva; 
le operazioni dei quali sono più seriamente paralizzate dal 
non poter essi più calcolare, ormai, a quale abusivo sa- 
ranno esposti nell'introito delle loro vendite succ tate. 

Essi presentarono quindi una istanza collettiva alla 
locale Camera di commercio, e d' industria, colla quale chie- 
sero il di lei appoggio ai provvedimenti, che si potessero 
proporre, per porre un argine al deplo:ato disordine 
monetario; non escluso quello d'invocare dalla Superiorità 
l’abolizione formale del corso abusivo. A tale intento, ven- 
ne chiesta, e benignamente concessa, una sessione straor- 
dinaria mista, ch'ebbe luogo il giorno 25 scorso settem- 
bre, coll intervento di buon numero dei ricorrenti. In essa 
adunanza fu letta, per parte de’ principali promotori, una 
ragionata Memoria, in cui si esposero diffusamente le cau- 
se e gli effetti del vizioso nostro abuso monetario, peg- 
giorato ancora di recente dalla sempre crescente irruzione 
dei pezzi di moneta erosa da sei carantani, dei quali si 
fa qui scandaloso traffico, in onta alla legge, che gli esclude. 
Penetrata la generosità degl’ intervenuti della validità de- 
gli argomenti addotti, confermò unanime l’ imperioso, ur- 
gente bisogno di finirla coll abusivo, vera sorgente d'in- 
calcolabili danni e di quotidiane querele. 

Nell’ interessare perciò la Camera a voler farsi ca- 
rico dell’ espresso desiderio d'implorare dalla ministeriale 
Superiorità la revoca del mal tollerato corso abusivo delle 
valute, nella Provincia di Milano, quel nucleo di assem- 
brati negozianti propose ed adottò intanto una misura, 
transitoria bensi, ma abbastanza efficaco, ad impedire il di- 
latarsi ulteriore del male, e a dare al paese un' arra di 
buona volontà, un esempio di giustizla e di disinteressata 
fermezza. 

Corsiste questa nell’ impegnare, come fanno quei ne- 
ggozianti, la loro parola d'onore, d'attenersi, dal giorno 
4° novembre prossimo in avanti, al preciso corso abusivo 
delle valute, portato dal listino della Borsa di Milano del 
25 settembre 1851, che è pur ancora l' odierno, nei pa- 
gamenti tutti stipulati a moneta milanese abusiva, e ad e- 
scluderne i pezzi erosi da sei carantani, se non che a com- 
Pletamento d' una lira austriaca e non più. 

Per dare a tale spontanea convenzione la necessaria 
forza obbligatoria, si statuì che debba essere accettata ed 
approvata dai due terzi degli esercenti, nei rispettivi rami, 
mercè la loro firma adesiva all' analoga dichiarazione, che 
la lodevole Camera si assunse compiacentemente di far ri- 
capitare a domicilio, con annessavi di lei circolare, ai si- 
gnori negozianti elettori, e ad altri ancora non elettori, 
che per la ragguardevole estensione dei loro affari hanno 
tina certa influenza sul commercio di dettaglio ; giacché 
non è da tacersi che appunto i signori dettaglianti pos- 
sono avere gran parte nella buona riuscita della premessa 
misura. 

Essa non ha bisogno del resto di eloquente apo- 
logia. Chiunque ha retto giudizio e sona morale, ed in 
ciò si distingue onorevolmente lo stimabile nostro ceto mer- 
cantile, non tarderà a prestarvi appoggio, convinto dell’ 
immancabile utilità di essa, a raffrenare l' odioso arbitra- 
rio aggiotaggio, che tanto ci conturba, ed a ricondurre 
la tranquillità e la regolarità nei giornalieri pecuniarii 
rapporti, 

Invitiamo anzi la compiacenza dei nostri seguaci di 
buona fede, a voler farsene propugnatori zelanti, confutan- 
do, colla logica incontrastabile del tornaconto, i sofismi di 
certi antagonisti, fortunatamente pochi, che, o per capar= 
ietà, o per indolenza, 0 per ispirito di cattiva Opposizione, 
mostrassero di voler proseguire a vivere nel lezzo dell’ 
attuale disordine. 

















| piangere, non era degno d'un maschio dolore; la trinciai da | 
{ stoico, e non versai neppur una lacrima. Me ne stavo seduto | 
a lato del eocchiere, sulla sua cassetta, allorché la diligenza, 


che traversava la città, fece una sosta non lungi dalla bot- 
tega del mio antico amico, il macellaio . . . Ero tanto inte- 


nerito , ad onta delle mia ostentata fermezza , che quasi ' 
quasi andavo a stringergli cordialmente la mano; ma egli | 
aveva ancora l’ aspetto feroce, come in addietro, senza esser | 
punto abbellito dalla moncanza d'un paio de’ denti dinanzi, | 


che gli avevo fatti saltar via nel nostro secondo esperimento 
di pugilato; onde reputai più savio astenermi. 

Mi ricorda che, come fui sulla strada maestra, mia 
sola cura era di farmi credere dal cocchiere men giovine 
che fosse possibile, e di simulare gran disinvoltura, ed anzi 
un po' di burbanza. Voleva, in una parola, essere un uomo 
fatto, e bisognava che nessuno il ponesse in dubbio. 

— Andate sino a Londra, n' è vero, signore? 

— Sì, William, gli risposi, condiscendente, poichè sa- 
peso il suo nome; vado prima a Londra : andrò nel Suffolk 
di poi. 

Po Per cacciare a schioppo, non è così? 

La caccia a schioppo in quella stagione! Egli avrebbe 
potuto supporre, con la medesima probabilità, che andassi 
alla pesca della balena ; non ci pensato neppure, ed il coc- 
chiere il sapeva al pari di me. Nondimeno, gli fui grato del 
complimeuto, e, fingendo d’ essere irresoluto : 

— Non so, gli dissi, se caccerò o no. 

— Il selvaggiome è divenuto assai raro, per quanto 
dicono, riprese William. > 

— L'hanno detto a me pure, replicai. 

— Il Suffolk, signore, è la vostra contea, m’immagino ? 

— S|, affermai con sussiego; il Suffolk è la mia contea. 

— Si dice che vi si fanno ottime torte? 


Non sapevo un’ acca; ma credetti mio debito tener in 
onore le istituzioni della mia contea, e far almeno le viste 
di conoscerle: onde scossi il capo con uno sberleffo affermativo. 

— Eibuoi di Suffolk? chiese William ; quando un 
bue di Suffolk è de’ buoni, vale tant" oro quanto pesa. V"oc- 
cupate voi, signore, dell'allevamento del bestiame ? 

— No, no, risposi; non tutt affatto. 

— C'è dietro di me, soggiunse William, un signore, 
che iograssa buoi a centinaia. È 

Il signore designato era un signore losco d'un oc- 
chio, col mento sporgente, coperto d'un alto cappello grigio 
a tese pialte e sirette, con un par di paritaloni, abbottonati 
dalle‘caviglie alle anche. Allorchè volsi la testa, ei guardava 
col suo occhio sano le redini de’cavalli. 

— Non è vero? gli chiese William. 

— S'è vero, che? chiese dal canto suo il signor losco. 

— Che ingrassate buoi di Suffolk a centinaia? 

— Vorrei credere! disse l'altro. 

E' puzzava di fimo a tal segno, da non aver uopo di 

testimonianza più diretta. 
Un uomo suo pari, mi disse all'orecchio il coc- 
chiere, che fermava ia quella i cavalli dinanzi una stazione; 
un uomo suo pari non è fatto per istarsene dietro la css- 
setta, non dico bene? 

Interpretai quest'osservazione come un artifizio ora- 
torio, inteso a manifestarmi il desiderio, ch'egli aveva, ch' 
io cedessi il mio posto al signor losco; e proposi, arrossen- 
do, di cangiarlo col suo. 

— Affè mia, signore, se non vi rincresce, disse Wil- 
liam, mi par che la cosa sarebbe pù conveniente. 

Ho sempre considerato questo caso come il mio primo 
smacco nel mondo. Acquistando il mio posto sulla cassetta, 


| all'Ufficio della diligenza, avevo dato mezza corona sopram- 








mercato al commesso, perch' e' mi fosse guarentito; m' ero 
provvisto d’un grosso soprabito e d'una bella sciarpa di 
cascemire, con cui fasciarmi la faccia, a fine di far onore a 
quel posto privilegiato ; mi vi ero adagiato un po’ superbo 
di me stesso, e convinto che la carrozza poteva ella pure an- 
dare del portarmi superba ; ed ecco che, raggiunta appena 
la prima stazione, venivo soppiantato da un uomo losco, vol- 
gare d'arnese e discorso, tutto il merito del quale consi- 
steva nel putir di stalla a tal da ammorbare' 

La diffidenza di me medesimo spesso mi nocque nel 
mondo ; né, dal piccolo episodio della diligeaza di Cantor- 
hery, potevo certo pigliar coraggio a liberarmi da tal in- 
fermità naturale. Indarno ebbi ricorso alla mia simulata 
burbanza ; indarno feci grossa, parlando, la voce, durante 
il resto del viaggio: non mi potei nascondere ch' ero un 
novizo, un avannotto, un astro spento nella ma aurora. 

Non pestanto, ell'era ancora una condizione curiosa 
ed allettante Ja mia, colà sull’ imperiale della diligenza, die- 
tro quattro focosi cavalli, che mi conducevano alla capi- 
tale britannica ! Giovine bene educato, bene vestito, con la 
tasca bene gue nita, ritrovavo di tanto în tanto le me- 
morie del primo viaggio, da me fatto su quella medesima 
strada ; e, mio mal grado, risentivo ancora alcane delle 
commozioni del povero fanciullo fuggiasco. Vedendo un cal- 
deraio ambulante , mi parve di sentirsi posare sulla mia 
camicia una nano annerala; quando traversammo a ratto 
corso Chatham, tesi il collo verso la via, dove il vecchio 
Figalliere aveva comperato la mia veste, e cercai il: sito 
nel quale m'ero seduto al sole, aspettando ch'e’ mi desse 
il danaro : infine, non avevamo a far più se non una fer- 
mata per giugnere a Londra, allorché passammo dinanzi il 
venerabil Collegio, ove regnava forse ancora quel tiran- 
no, che si chiamava il sig. Creokle... Ah! avrei dato 








Desideriamo infine vivamente, che lavprova di ret- 
titudine e di concordi?, che in quest’ineontro si chiede 
alle classi mercantili tutte della capitale lombarda, venga 
fornita da esse con la spontaneità della promessa, che as 
sicuri la ferma volontà di disinteressatamente adempirla ; 
poichè la mutua: fslucia nella’ generale applicazione della 
misura contribuirà vieppiù poten'emente a farne tosto e- 
mergere i vaotaggi pratici: nel mentre che è da ritenersi 
revole esempio della capitale spingerà ben presto 
se consorelle ad imtarci, come quelle che dai 
nostri usi, in materie commerciali, prendono d' ordinario 
regola e norma. 











I’ esito conosciuto delle elezioni al Consiglio 
nazionale, testè fattesi nella Svizzera, suggerisce alla 
Corrispondenza austriaca litografata le seguenti 0s- 
servazioni : 

Le notizie, che ci pervengono dalla Svizzera, sono di 
natura abbastanza spiacevole. Appena in un terzo dei Can- 
toni, appartenenti alla Confederazione, il principio conser- 
vatore ebbe la vittor a, nelle elezioni, testé fatte, al Consi- 
glio nazionale ; la grande maggioranza si è manifestamente 
dichiarata pel radicalismo : e quei pochi, che accora son 
itubanti ed attendono, dovranno pur piegarsi al gran tor- 
rente dell' agitazione. I movimenti politici della. Svizzera 
firono sempre di grande importanza per l' Europa. Il no- 
to esito, avuto dalla lotta del Sorgerbund, cagionato uni- 
camente dalla rivoluzione di Ginevra, formò uno de' prin- 
cipali: anelli, a cui si legò poscia tutta la catena delle ope 
razioni del partito rivoluzionario. Dio voglia che l' esito 
di queste elezioni non sia di egual preludio! trattati eu- 
ropei, che le Potenze conservatrici si danno tanto impe- 
gno di rispettare, mentre i Governi rivoluzionarii,, più 0 
meno chiaramente, tendono a stracciarli od almeno ad in- 
fievolirli, guarentiscono alla Svizzera la neutralità. Tuite 
le grandi lotte europee debbono passar oltre senza toccarla, 
tale ‘essendo lo scopo e la signilicazione di quella neutra- 
lità, volta a semplificare e sminuire le difficoltà insorgenti 
specialmente da conflitti territoriali. Ma non dee farsi abuso 
di questa concessione ; ed è assolutamente un abuso il rac 
cogliersi ‘chie vediaino, sul suolo della Svizzera, tutta quella 
turba di malcontenti, reietti da tutti i paesi, e farvisi cen- 
tro di agitazione e di sommosimento. Non potrebbesi in- 
vero asserire) se codeste mene sfuggano o no agli occhi 
del Governo svizzero. Ma ch' elle esistano realmente, è 
più che una supposizione; egli è un fatto più volte com- 
provato. Son pochi mesi che vi si era costituito un certo 
Comitato, che si mise poi, come figliale democratico, sotto 
la direzione suprema di quello di Londra. Se nulla ne 
sanno i Goverm cantonali, altrettanto saprebbero lor dirne 
i litografi della Svizzera. Si tratta di fatti, a conoscenza 
quasi d'ozouno in quel paese; solo il Consiglio federale, 
per singolar ceso, n'è ignaro. Le recenti elezioni radi- 
cali aumentano naturalmente la giusta apprensione, che si 
possano colà trovare in avcenire ancor minori mezzi che 
per l'addietro, a reprimere quei maneggi, tendenti allo 
scopo di far rivoluzionare i paesi i. Laonde è stretto 
dovere della Svzzera, che può a suo senno ordinare le 
sue cose interne, di trovare 6 di usare opportunamente 
codesti mezzi. 








e 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Leopoli 50 ottobre. 

Come. vi, dissi nell'ultima, mia, S. M. passò la 
giornata del 29 a Stryi, dove trovò quell'entusiastica ac- 
coglienza, avuta dovunque durante il suo viaggio in Gal- 
lizia. A Stanislawow, una delle nostre più belle città do- 
po, Tarnow e Leopoli, S. M. fece il suo solenne ingresso 
fra il suono giulivo delle campane e gli spari delle arti- 

lierie.. 

‘ Il Municipio, la nubittà e i viliici ricevettero il Mo- 
marca, alla porta della città, e l'accompagnarono sino al 
palazzo del Governo, con grida di gioia ed entusiasmo. Al- 
cuui credono che l' Itmperatore. affretterà il suo viaggio, 
volendo essere di ritorno. alla residenza pel gioroo 3 0 
4 corr.; ma i grandi preparativi, che si fanno sul resto 
dello stradale, che dovrà percorrere, lo indurranno a pro- 
lungare il suo soggiorno fra queste popolazioni, tanto fe- 
lici di possederlo. (Cart, del Corr. Ital.) 

Vienna 3 novembre. 

L' Ost-dentsche Post si dice sodisfatta della riso- 
luzione del Governo prussiano di non mettere restrizioni 
al commercio dei i, e spera che lo stesso seguirà da 
noi. Il divieto dell’esyortazione delle monete d'argento 
ha provato che siffatti divieti non raggiungono lo scopo, 
e la libertà poi, nuovamente data a quell esportazione, non 
ha peggiorato lo stato della valuta. Lo stesso avvenir de- 
ve dei grani. Quando il mercato è libero, il monopolio 
viene soffocato nel suo nascere dalla concorrenza. Solo 
una Borsa con molto concorso ed un mercato ben fornito 
possono stabilire i prezzi del giorno, giustificati dalle cir- 
costanze. : (Presse.) 


















quanto possedevo, per poter discendere di cocchio, andar | 











Frò' trattati con altre Potenze, che l' Austria sem- 
pre più affretta alla conchiusione, vanno ricordati quelli re- 
lativi alla navigazione del Danubio colla Russia e colla 
Baviera. Quanto al primo, non differirà molto dalla con- 
venzione, già stipulata il 22 settembre 1840. Quanto” poi 
a quello colla Baviera, esso abbraccia tutta l’ estensione 
del Danubio, dalla sua sorgente al confine ungherese. La 
navigazione sarà libera sotto ogni rispetto, e le due Potenze 
si obbligano a togliere ogni ostacolo. Il Governo russo 
s'impegna di costruire un finale, e di fare i necessari 
lavori ad impedire l'interramento dell' imboccatura della 
Sulina ; lavori, a cui sarà dato mano prontamente, e che 
sarànno tontinuati’ con alaetità sino al loro termine, onde 
rendere al più presto quel passo pienamente navigabile. A 
compenso delle spese, i legni, che passeranno per quella 
foce, saranno tenuti ad una corrispondente gabella. 

( Lloyd, } 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 2 novembre. 

La locale Camera di commercio , udito il rapporto 
dell'apposita Commissione, si è decisa per la proposta li- 
nea ferrata fra Milano e Pavia, onde congiungersi, 
tendo dalla detta città, colla linea sarda per Geno' 
rassegnò il suo motivato rapporto al Governo. 

Avremmo desiderato di conoscere ì motivi, che hanno 
fatto inclinare il dotto consesso commerciale a preferire 
questa linea. Saremmo quasi portati a presumere che la 
maggior vicinanza con Genova ne fosse la ragione pre- 
valente. Molti perseverano però a ritenere che la linea 
per Abbiategrasso, nella direzione di Vigevano, sarebbe sta- 
ta più conveniente al nostro commercio di spedizione, per- 
chè più concentrica ai tre punti essenziali di Arona, To- 
rino e Genova. A fronte del considerevole commercio, che 
la Lorubardia fa sul Lago maggiore e colla Svizzera, non 
è di poca imporianza l'accrescere la distanza del transito 
delle nostre merci sopra. una strada ferrata estera. La 
strada ferrata da Milano ad Abbiategrasso avrebbe assor- 
bito anche il movimento dello stradale di Sesto Calende, 
imponendo silenzio, come abbiamo già detto, alla necessità 
di avvicinarsi con altra strada ferrata alle acque neutrali, 
che conducono alla Svizzera. 

Questa necessità potrebbe così rivivere, a mero che 
non vogliansi vedere i rapporti col Lago di Costanza es- 
clusivamente dominati: dalle influenze sarde. 

(E. della B.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 4 novembre. 

La Triester Zeitung rileva da lettere pervenutele, 
da Londra, che il dispaccio telegrafico, contenente la noti- 
zia sull' arrivo della posta delle Indie a Trieste nella notte 
del 26 ottobre (con le lettere da Bombay del 3'ottobre 
e da Calcutta del 22 settembre) è giunto a Londra la 
mattina del 28, alle ore ‘4 4/,. Quel dispaccio, consegnato 
all'{Ufficio telegrafico di Trieste nella notte del 27, alle 
42 e 4/,, non potè essere spedito prima delle ore 7 di mat- 
tina, a causa di molti dispacci di Stato. Esso fece dunque 
la via da Trieste a Londra in 20 ore e 3/4, così che, 
malgrado il ritardo di 7 ore, le notizie delle Indie orien- 
tali andarono da Alessandria sino a Londra in 454 ora 
è 3/4: Il piroscafo, d' ordinario, arriva a Marsiglia il set- 
timo 0 l'ottavo giorno dopo la partenza d' Alessandria. Le 
succitate cifre servono dunque di nuova prova evidente per 
la prerogativa dell'itinerario per Trieste. (0. T.) 

UNGHERIA 
Fiume 2 novembre. 

Da ieri a mezzanotte fino al mezzodi d'oggi, imperver- 
sò disordinato vento d'ostro scilocco, con mare burrascoso, 
che recò varii guasti alle strade, alle rive e ai depositi di 
legnami, i quali galleggiana lunghesso la riva. Il brig. frane. 
l'Albert, carico di tabacco, pronto alla partenza per Mar- 
siglia, ormeggiato a riva con due catene, andò araudo, sic- 
chè dovette chiedere soccorso. Per cura dell’ energico I. R. 
sig. ispettore centrale marittimo, s' inviò tosto a bordo del 
suddetto bastimento, ad onta del grosso mare, una barcac- 
cia; e col ritorno di questa si seppe che una delle catene 
gli si era spezzata, per cui, con tutta sollecitudine, gli vennero 
spedite una portuale gomona ed un'incora grossa, al fine 
di renderlo sicuro in ormeggio. Per buona sorte il vento 
verso sera va scemando, e pare anzi che si cambierà in bora; 
il che è a desiderarsi. ( G. del Lloyd aust) 

REGNO DI SARDEGNA 
(Nostra carteggio privato.) 
Torino 2 novembre. 

La terza puntata dei Misteri repubblicani è final- 
mente uscita. Continua il capitolo degl Zuerti di Mi/ano: 
vi si passa in rivista mezzo mondo. Da Milano si salta a 
Venezia, a Trieste; poi a Roma e in Toscana. Ma, per 
ogni dove, sì stenta a trovare il partito repubblicano ge- 
neroso ed immacolato ; poichè costoro (i tanli nominati 
nel libro, campioni della democrazia) devono tornare nel 
fango onde uscirono, calpestati, beffati, resi meno che 
polvere dall'onda di tutta la Giovane Europa, che, 
più non curandosi degli uomini incancreniti e (radi. 





Ero ceme balordo per tale caduto, e fu mestieri che 


a rendergli con usura i colpi di canna da lui ricevuti, ed | mi sentissi dere ne' fianchi del gombito due o tre volte, per 






aprir la gabbia a tutt'i giovani prigionieri. 

Ci arrestammo all'antico albergo della Croce d’oro 
in Charing-Cross, quartiere, che allora non era per anco 
tina bella piazza : un giovine m'additò la sala comune, ed 
una' giovane m'intredusse in una cameretta, che puzzava 
di ‘rinchiuso, e somigliava ad un sepolereto di famiglia in 
un cimitero. Provavo tutto l'imbarazzo della mia gioventià, 
poichè nessuno mostrava d' aver soggezione di me : Ja gio- 
Vane' dava appena ascolto ‘alle mie osservazioni sull’ oscuro 
bugigattolo, nel quale mi confinava ; il giovine faceva meco 
a'lidanza, offerendo i suoi consigli alla mia inesperienza, 
fcegliendo egli medesimo le vivande pel mio desinare, e com- 
ponendomi vn fiaschetto di vin di Xeres, con quel che gli 
altri “viaggiatori avevano lasciato in fondo a° loro. 

Il vidi fare tal composizione chimica da vero speziale, 
dietro l'assito d'uno degli spartimenti del Coffee-room ; 
e, se avessi osato, non avrei ingollato quel siroppo, il 
quale, pur insipido com’ ei mi parve, mi pose in gana d’an- 
dar assistere agli avvelenamenti meno pericolosi della scena 
tregiea. Scelsi il teatro di Covent-Garden, ove si rappre- 
sentava ‘Giulio Cesare, seguito dallà pantomima della sta- 
gione ; e fu per me un delizioso spettacolo veder vivi di- 
nanzi ‘a me, andando e venendo pel piacer mio, que’ no- 
bilî Romani, i quali non mi erano conosciuti se non pe'te- 

mi e per le versioni del Colegio. La pantomima terminò 
di abbarbagliarmi' con decorazioni stupende, con la musica 
® la danzé;' curioso” miscoglio di poesia e di realtà. Usci 
tutto incantato a mezzanotte; pioveva, e, trovando la strada 
atrepitante e fangosa, parvemi di cader dalle nuvole, di là 
dalle ‘quali ‘ero vissuto d’uma vita romanzesca per un se- 
volo‘ almeno. 








rinunziare alle mie illusioni e cercar la via del mio al- 
bergo. Quivi, mi asciugavo dinanzi il fuoco della sala co- 
mune, pronto a rannodare il filo del mio sogno, a dispetto 
del cameriere, il quale mi aveva portato il lume, per av- 
vertirmi che molto gli garberebbe vedermi nel mio letto 
onde potersi distender nel suo, allorché entrò un giovine, 
che cattivò tutta quanta la mia attenzione. Il cuor mi bat- 
teva con violenza, e mossi verso di lui con tale sponta- 
neità, che fui maravigliato del suo titubare. 

— Steerford! esclamai, non vi ricordate più di me? 

— Buen Dio! ei disse allora ; il piccolo Copperfield ! 

Ei mi riconosceva! Gli afferrai le mani con affet- 
tuosa stretta ; ero, a malgrado della mia brama di sal- 
targli al coliv per baciarlo, trattenuto dalla paura di spia- 
cergli; pieno gli occhi di lagrime, m' industriavo di ridere ; 
le espressioni della mia gioia mi spiravano l'una dietro l’ al 
tra sul labbro. Dopo aver così balbettato, finalmente gli dissi : 

— Steerford , il piacer di vedervi mi affoga. Par- 
latemi voi, poiché io non saprei manifestarvi la mia alle- 
grezza. 
Fu egli pure commosso dell'a mia commozione. 

— Animo, Copperfield, ei mi disse, rimeltetevi, caro 
amico. Anch'io sono lieto dell'incontro. E che vuol dire 
che sietè qui? aggiunse, sciogliendo dalla mia una sua 
tano, e picchiandomi amicamente una spalla. 

— Son giunto oggi dopo il mezzodì, con la diligenza 
di Cantorbery. Fui adottato da una zia, che abita nella 
contea di Kent, ed ho compiuto colà la mia educazione. 
Ma, e voi Steerford, che cosa è di voi? 

— Mio caro, hanno di me fatto uno studente d'Ox- 


ford; vale a dire ch'io, assisto periodicamente, in quell'au- 
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i, erba di un nuovo elemento, non conserverà 
pe 48 i loro nomi, scordando fin ch' ebbero vita. 
i signori Perego e Lavelli. 

sa Del reso, Sab sapere dove esiste questo nuovo ele- 
mento e il vero ed immacolato partito repubblicano ? in- 
vano lo cerchereste nel gabinetto del filosofo 0 nello stu- 
dio del giornalista. Essi lo trovano nei bottegai, nei fac 
chini, nei manovali di Porta Ticinese e nei pescivendoli di 
Rialto (): poichè questa primogenita figlia di Cristo , 
la Repubblica, rifuggendo dal tanto d' immense turpitudiai, 
si riparò in un tempio degno della maestà sua .... nel 
persle! a Oni 
Per darvi un saggio del come sono trattati Î cori- 
fei repubblicani in questo magnifico libello , ecco in qual 
guisa si parla delle memorie, lasciate da Cernuschi a Roma: 
» « Cernuschi .... non lasciò nella plebe di Traste- 
vere altra ricordanza, tranne quella di un pazzo postiglione, 
che in pieno meriggio, a bisdosso di un lungo poledro, 
con sei braccia di nastro tricolore al cappello, con brache 


corte fino al ginocchio, con una lunga cravatta bianca da | 


strozzato, alla Brofferio, correva ansante lungo le vie di 
Roma, ebbro di bordò e di sigari d' Avana , mettendo 
il disordine da per tutto. » 

Se con vi fossero certe convenienze da rispeitare, 
vorrei riferire alcuni altri brani, risguardanti a'cune altre 
vostre conoscenze; ma io spero che il libro vi capiterà 
nelle mani, poich' egli è certo che migliore rimedio di 
questo non c'è per riasevire i cervelli balzani; e, come 
vi dissi ancora, più bel servigio di questo non fu reso da 
alcuno alla causa della Monarchia e deli’ ordine, quanto da 
questa pubblicazione. l 

Questa terza puntata contiene ancora corrispondenze, 
recriminazioni, ed articoli di giornale, che si riferiscono alle 
due prime dispense. Anche le corrispondenze, stampate in 
proposito nella vostra Gazzetta, ebbero l'onore di una ri- 
stampa e dell'ira del sig. Perego e Compagnia. Come 
sono ingenui e carini nelle loro divinazioni quei bravi gio- 
vinotti! 

Le ultime pagine della puntata aprono il campo alla 
incensata al Comitato di Loxdra, fine 0 pretesto di tale 
pubblicazione. Quivi incomincia un’ ampollosa biografia del 
così detto genio della rivoluzione, Mazzini , che la di- 
plomazia vorrebbe poter rilegare sopr' un abbandonato 
scoglio, come già fece con Napoleone, ch'era, se nol sapete, 
il genio della guerra. Passate in rivista le gloriose im- 
prese del capo della Giovine Italia, comincia a difenderlo 
dagli attacchi rivolti contro di lui dal federalista Ferrari, 
cui confuta e nota le contraddizioni ed assurdità. Vedre- 
mo la continuazione e la fine nella quarta puntata, che ci si 
annunzia vicina. 

Noll'altro d'interessante mi offre la politica, che 
meriti la pena di essere notato. La tempesta, che si era 
sollevata con tanto impeto contro il Fariai, sembra acque- 
tata. Ei sta preparando importanti riforme nell'istruzione, 
da proporsi al Parlamento. 

Le novità ora sono tutte raccolte sulle scene del 
Carignano e del Nazionale; i maestri di musica nascono 
da noi, come i funghi. Avemmo la Sposa di Murcia, del 
bravo vicentino Casalini; le note d'oro della Maria Gio- 
vanna, del conte Litta ; un Malek-Adel, del piemontese 
Lamberti, che promette assai bene di sé; e quanto pri- 
ma ‘altre due nuovissime, del Villanis al Carignano, e del 
Rebora al Nazionale. 

Né mancano accademie e concertisti; gli autori dram- 
matici si sfogano al Gerbino, al Sutera e nei teatri diur- 
n. I Torinesi accorrono in folla; gl impresari sono con- 
tenti; di rado si pensa alla politica, specialmente dalle 
masse, che sono stanche dei ciarlatani, sia che portino il 
berretto frigio o il cappello alla calabrese; e tutto ciò a 
merito delle sciocchezze passate, presenti e future de' no- 
stri uomini di Stato, rivelate con tanto garbo da' beneme- 
riti autori de' Misteri repubblicani, pei quali s:rebbe a 
proporsi la grande medaglia del Merito civile. 

Oggi, giorno dei morti... tulta la città si riversa 
lungo la via, che conduce al cimitero: ghirlande di sem- 
previvi, circolano per le vie, e vengono poriate sulle tom- 
be delle persone care. La giornata piovosa non impedisce 
il pio pellegrinaggio; anzi accresce la mestizia della divo- 
ta cerimonia. 








STATO PONTIFICIO 
(.Nostro carteggio privato. ) 
Roma 31 ottobre. 

Dopo le tre lettere intorno ai provsedimenti ge- 
nerali, che si trovano esposti nella Relazione del pro 
ministro delle finanze, poco altro mi resta a dire che si 
attenga a quella categoria. Accennerò solo, come prov- 
vedimento generale di secondaria importaîiza, che il 
pro-ministro riuni in un solo edificio, vale a dire nel pa- 
lazzo Madama e nel finitimo casamento, appartenente al- 
la Dateria apostolica, tutti gli Uffizii e Direzioni, onde si 
compene il Mwistero, tranne quello del Bollo e registro, 
che provvisoriamente risiede presso il conte Piancian, pri- 
mo direttore. Così, in un medesimo grandioso locale, tro- 





vansi riuniti - la residenza del ministro - la Segreteria 





gusta Università, a lezioni di scienze e di belle lettere, 
che mi annoiano a morte. Oggi, vo a visitare mia ma- 
dre ... Ma voi, Copperfield, siete un grazioso giovine; ed 
or che vi contemplo, siete sempre voi, sempre il medesi- 
mo. Come mai non v'ho raffigurato a prima giunta? 

— Oh! vi rafligurai ben io a prima giuota, Steer. 
ford; ma voi siete di quelli, che non è facil dimenticare. 

_ Ei sorrise, passando la mano fra” ricci de’ suoi cape- 
gli; e ripigliò con far gaio: 

— Sì, vado a compiere il mio dovere filiale. Mia 
madre abita i dintorni di Londra; le strade son pessime, 
e la nostra casa è noiosa anzi che no. Mi son dunque 
fermato qui per ventiquattr' ore ; delle quali, dal mio ar- 
rivo, ne dormii cinque o sei a teatro. 

— Sono andato a teatro anch'io, Steerford, a Co- 
vent-Garden. Che delizioso e magnifico spettacolo ! 

A queste parole Steerford rise a tutto fiato. 

._ 77 Caro Davy, e' mi disse, battendowi la spalla, 0 
piuttosto caro Daisy ('), poichè siete un vero fiore de'cam- 
pi: la margheritina, appena sbocciata fra le perle della 
Tugi:da del mattino, non ha una corolla più fresca del vo- 
stro ingenuo cuore! Ero anch'io a Covent-Gardeo, nè ho 
mai veduto più sciceco spettacolo. Otà, dico! 

Quest’ uliima apostrofe s'indirizzava al giovine della 
sala comune , ch'era rimasto in distanza, avcora attento 
alla nostra agnizione, e che si accostò, rispettoso in atto. 

— Dove avete accorciato il mio amico, il sig. Cop 
perfield ? 

— Vi chieggo scusa, signore. 

— Ed io vi chieggo ov'egli dormirà questa notte? 

















(*) Steerford scherza sulla parola « daisy » che in inglese 


vuol dire margheritina. ! 


e Computisteria del Ministero la Depositeria o Cau 
sa generale -la Direzione del debito pubblico - de 
dazi diretti e delle proprietà camerali - dei lotij. 
delle poste, coi subalterni Uffici delle diligenze - dei 
le Dogane, con tutti gli Ufficiù annessi ; îl che, ti; 
tando le comunicazioni tra' varii Dipartinenti del Mini 
stero, concorre alla più spedita risoluzione degli affari, + 
| offre al ministro un'egregia comodità di.sopravvegghiare 
| tutti i Dicasteri, che sottostanno alla sua giurisdizione, e di 
| spandere e diramare più presto la sua azione sindacaw. 
ria direttiva. Oltre di che, la Cassa governativa viene a 
risparmiare un' annua somma notesole nelle cessate 

di affitto e mantenimento dei locali diversi,, che per un 
degli Uffici riteneva il Ministero. 

Or vengo a' provvedimenti parziali, @ sia a quelli 
che hanoo attenenza con l'una 0 l' altra delle Direzioni, 
in cui sì sparte î Ministero; e comincio dalla Direzione 
delle proprietà camerali. Una delle prime operazioni è 
stata lo stralcio definitivo dell’ amministrazione dei beni 
provenienti dal Monte Napoleone di Milano. È a sapere 
che in virtù del trattato di Vienna 9 giugno 1815 e 
della convenzione diplomatica di Milano 4.° giugno 1816, 
allorquando il Governo pontificio fu ripristinato nella Ro- 
magna e nelle Marche, furono in pari tempo rilasciati al 
medesimo tutt'i beni e le proprietà, situate nelle Provincie 
anzidette, che si trovavano applicate alla Cassa d' ammor. 
tizzazione del Monte-Napoleone. Ma, con l' andare dei tem» 
pi e col successivo riordinamento della ragione ecclesia. 
stica e governativa, somiglievole massa di beni e propre. 
tà avea subìto un notabile decremento. Conciossiaché il de. 
ro secolare e regolare delle anzidette Provincie erasi di. 
ltri dei prenominati beni eransi restituji 
a diverse Collegiate ed Istituti ecclesiastici, di. vario gens. 
re, irregolarmente soppressi e però ripristinati ; altri fn 
rono venduti all' asta pubblica per: dimettere alcune ran 
gorie di debiti, ricaduti al Governo pontificio ,<in vini 
della prefata convenzione di Milano e di: quella stanzia 
il 12 dicembre 41815; altri furono assegnati a porro 
chie e mense vescovi, ad effetto di ampliarne la renda, 
riconosciuta inferiore alla dignità de'titolari e del cute; 
altri furono ceduti o distratti per titoli diversi, che lungo 
sarebbe annoverare. Siffutta serie di cessioni, di venite, 
di restituzioni, ridusse a pochi residui il cumulo dei ben 
e delle proprietà prenominante. 

Non ostante la detta imminuzione , siccome i nomi 
dei debitori si trovavano sparsi su' tutta la superficie del. 
le contrade romagauole e picene, così avvenne che l'a- 
zienda dei beni e delle proprietà residuali riuscisse oltre- 
modo grave e dispendiosa. Conciossiachè. facca mestieri 
che il Governo. ritenesse a tale effetto tre Commissuiati; 
uno in Bologna per le quattro Legazioni; un secordo ia 
Fermo per la Legazione di Urbino e Pesaro, e per ura 
parte delle Marche; un terzo in Macerata ; e altrettante 
Ricevitorie : faceva mestieri. che nella Diresione centruie 
delle proprietà camerali vi fosse una peculiare Sezione, 0 
Dipartimento, applicato esclusivamente a somiglievole azienda, 

Questi beui e proprietà vesiduali consistevano in pi 
coli appezzamenti di terreni montani, sterili, d'incerta po- 
stura e limitazione ; consistevano in case piccole e ru 
nose. La rendita certa e cumulativa poteva valutarsene in 
scudi annui quattromila ; la quale però, non senza proba- 
bile fondamento, si sperava che, in seguito de' giudici pen- 
deuti e di altre provvidenze particolari, fesse per asseguire 
un annuo incremento di nove o diecimila scudi, a modo 
che, nella migliore ipotesi, quando quei giudici fossero riv- 
sciti favorevoli alla Camera, e quelle provvidenze avessero 
sorlito un effetto sicuro, la rendita anzidetta avrebbe pa- 
reggiato la somma di annui scudi quattord c mila. Dallab 
tro lato però, le spese del personale e del mualeriale, ine- 
renti alla prefata azienda, sia ne' tre Comumissariati e nel- 
le annesse Ricevitorie, sia nella Direzione centrale delle 
proprietà camerali, ascendevano a scudi annui diecisette- 
mila: era dunque certa ed evidente la perdita. 

Così fu che il pro-ministro delle finanze divenne alla ri- 
soluzione di sopprimere al tutto questo Dipartimento del. 
l'amministrazione governativa ; ciò che in parte eseguì con 
la vendita di parecchi de'beui prenominati, ed è per ese 
guire interamente, allorquando avranno avuto effetto tul- 
te le vendite parziali. Perchè poi somiglievole operazione, 
da eseguirsi con l' esperimento dell'asta pubblica, procedes- 
se ordinatamente, il pro-m'nistro, pubblicò il 4 maggio 
1850, un Regolamento speciale. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Ecco la Nota del marchese Fortunato, ministro de- 
gli affari esterni di S. M. il Re di Napoli al cav. Tem- 
ple, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
M. la Regina d' Inghilterra presso la Corte di Napoli, dell 
quale ieri abbiamo parlato : 

* Napoli 23 settembre 1851. 

« Tlsottoseritto lesse la. risposta, data dal visconte Pab 
merston all' ambasciatore regio a Londra, ed ha l'onore 
di far osservare al sig. cav. Temple, ministro di S. M. 
la Regina d'Inghilterra presso la Corte delle Due Sicilie 

« Che la formale proibizione, imposta ad ogni Ge 

















Qual è il numero della sua camera? Non vi mostrate 
| dalle cento miglia. 

— Siguore , rispose il giovine, col far di chi ha 
biscgno d'essere perdonato ,, il sig., Copperfield è ora 2° 
| loggiato al N. 44. 

AI N. 44? Che diavol v' immaginate di ale 
giare il-sig. Copperfield in un granaio, sopr' una seuderia? 
| — Ab! signore, riprese il giovine, sempre nel tuono 
| apologetico, non credevamo che il sig. Copperfield la guare 
| dasse pel sottile. Possiamo dare al sig. Copperfield il N 
| 72, signore, s' egli lo preferisce; Vicino a voi, signore. 

— Certo che il preferisce, disse Steerford; e file 
all'istante la tramuta delle suc robe. 

Il giovine usci per olbedire a quest ordine. Steer- 
I ford tornò a ridere, all'idea che mi avessero albergato 3 
N. 44; mi battè per la terza volta sulla spalla, e mit" 
| vitò a colezione con lui la mattina appresso: invito, ché 

fui lieto ed altero d' accettare. 

Siccome era assai tardi, prendemmo il nostro lam 
! e sa'immo alle nostre camere. Trovai la mia, il 
| molto preferibile al N. 44; ella non puzzava pi 
! chiuso, e, in luogo d'un lettuccio, aveva pn letto a 
lonne. M'addormii in breve sopra un ampio guanciale, e° 
| sognare di Roma e della pantomima, di Steertord cd 
l'amicizia, fino a che mi destò lo strepito- delle cart: 
che passavano sotto la porta voltata :dell' albergo ; 1° 
pito solenne, che mi valse un secondo 0 in sula 
nel quale parvemi veder Giove, che scotesse I’ Olunpo 0" 


la sua folgore. 
Casto Dicxems. 
(Domani la continuazione. ) 
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si solo scopo, prefissosi dal: nobile lord, accusando d'in- 
istizia la condotta degli agenti del Governo di Napoli, 
riguardo ai delinquenti politici, fa senza dubbio quello di 
voler preservare il Regno da nuove inquietudini. In que- 






























edi jp caso, sarebbe stato necessario informarsi se le colpe, di 
ralo- ui Gladstone nelle sue lettere al conte d' Aberdeen ae- 
ne a iusa gli agenti del Governo napoletano, sussistano o no: 
pese Se sussistono, non. era,egli più: conveniente avvertirne il 
Uto Governo perchè. vi ponesse riparo in conformità al suo 
dovere? Una volta che la. questione fosse stata intavolata 
uelli questo modo, il solo giusto, il nobile. visconte doveva | 
ioni, arsi ad interpellarne E. il cas. Temple. Il suo 


logo soggiorno a Napoli ; l' attenzione, da lui sempre pre- 
sata alle pubbliche discussioni sul processo della setta del- 
l'Unità Italiana, e altri di simil genere; la sua perfetta 
conoscenza del paese, come pure la. sua. lealtà e probità 
ben conosciute, inspirano al sottoscritto, e dovevano dare 
allo stesso visconte, la certezza che S. E. avrebbe fatto 
pienamente risaltare i grossi abbagli (per non qualificarli 
più severamente) nei quali il sig. Gladstone fu indotto 
dagli astuti ed implacabili nemici, d' ogni ordine sociale, di 
cui traboccano le sue. lettere. 

« In.tal guisa ci si sarebbe risparmiata la fatica di dover 
confutare uno ad uno codesti errori, e non già con parole 
vaghe e generali, ma con documenti autentici e incontrasta- 
bli, e col Codice penale del Regno alla mano. ll nobile vis- 
conte, uno. dei matici più distinti e più celebri dell’ 
Europa, non poteva ignorare che la diffamazione, proferita 
da Gladstone, non poteva produrre se non un effetto affatto 
opposto al prefissusi; giacché le ingiurie non addolciscono 

i animi, ma anzi gl' irritano, e specialmente se sono diret- 
























































virtù te a quelli, sui quali noo si ha la minima autorità, e che ten- 
Zita jo, innanzi tutto, alla loro dignità ed indipendenza. Il sot- 
rog. toscritto deplora d' essere stato costretto a trattenersi, so= 
dita, pun argomento sì dispiaceate , ma trova un conforto nel 
ulto; pensare che il nobile visconte, una volta illuminato sulla 
ungo vorrà prendere quella determinazione, che crederà, 
dite, sella sua saviezza e giustizia, atta a dissipare la densa nube, 
beni nella quale si cerca d'invilupparla. A_tale scopo il sottoscritto, 

in aggiunta agl' esemplari dell' opuscolo in questione , già 
nomi mandati a S. E. il cav. Temple, gliene trasmette altri 28, ed 
i deli approfitta di quest’ occasione, sebbene disaggradevole ; per 


















rinnovargli i sentimenti, ec. 
« Mancuese Fontunato. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

La Toscana ottenne all’ Esposizione di Londra due 
medaglie reali, ventotto medaglie det merito e venticinque 
menzioni onorevoli. ( Monit. Tosc. ) 

IMPERO OTTOMANO 

È cosa deplorabile (osservauo la Volkshalle e la 
Corrispondenza austriaca), che i Cattolici della Bo- 
gia, dell'Albania e della Moldo-Valacchia non posseda- 
1ò alcuno degli Ordini religiosi, stabiliti nell' Austria, sì ne- 
tessarii tuttavia per istruirli, fortificarli nella fede, e pro- 
uggerli contro le invasioni de Greci e la tirannia de’ Mu- 
sulmani. 
Questa infelice Bosnia fu, per più secoli, una delle 
glorie della Cristianità, infino a che, come in molti altri 
pesi, una gran parte de'suoi abitanti abbandonò il Cat- 
uliismo. Una metà tuttavia, rimasta cattolica, dimanda d'es- 
sre messa sotto la dipendenza del Vescovo di Diakovar 
e di Sirmio, successore degli antichi Vescovi di Bosnia. 
Costoro, in ‘al modo, troverebbero mezzi di protezione e 
d'istruzione, e si potrebbe dare al loro clero nazionale 
wa migliore educazione. È composto questo unicamente 
di Francescani, che possedono tre conventi, ed ammini- 




























ette- [ff urano 130 parocchie. Se la Bosnia fosse sotto il Vescovo di | 
Diakovar, non vi sirebbero più ostacoli in tale faccenda. | 
ari. L'Albania conserva nelle sue montagne 80,000 Cat- 





del ulii, e vi esistono ancora due Arcivescovati e quattro Ve- | 
con [ff sovati. Sarebbe uopo mettere i prelati in istato di crea. 
ese- te un solido clero ‘albanese, e fondare inoltre qualche sta: 














Aut» [ff zone di missionarii. 

ione, Infine, restano nella Moldavia 60,000 Cattolici, che 
edes» (ff Riano un vicario apostolico a Jassy, ma non hanno i sa- 
iggio (ff cerdoti, di cui abbisognano. 


Ecco in tre Provincie un avanzo di Cattolicismo, con- 
Slerabile per l’ omogeneità, la perseveranza e il coraggio 
sraordinario della razza. È dovere dell’ Austria proteg- | 


de gerlo con energia, e sarà rimunerata dell’ adempimento di 
l'em- questo sicro dovere con trovare alleati preziosi, e il mez- 
i $i 20 di esercitare una grande influeaza nella questione di 
della (ff Oriente. 


Sembra che il Governo di Vienna 1° abbia inteso, in- | 
seme colla Corte, di Roma, poichè il nunzio apostolico di | 
Vienia, monsig. Viale Prelì, dopo aver soggiornato in Un- 
gheria, dov’ egli esamisò gli affari ri i, andò fino al- 
le frontiere de' Principati' del Danul della Turchia. 

L' Austria è parimente invitata dalla stampa a'eman- 
ma proteggere l'infelice poyolazione maronita. 

Noi francesi, nulla finora abbiamo fatto per arre- 
Sire la propaganda della Mecca, che va fucendo guasti 
Spiventevoli in tutta l' Africa orientale, e che forse fra breve | 
ttinaecerà le nostre possrssioni det Settentrione africano. 
eco l' Austria, che invia nel mare dell' Africa, alle sor- 
genti del Nilo, una missione, diretta da un giovane valen- 
% tirolese, monsig. Knoblecher. Questi parla 44 lingue 
la gran numero di preti, di frati e di aiutanti l' accom- 
rignano. L' Imperatore gli diede molti doni, e fra gli al- | 
tri due barche: proprie%per la navigazione del Nilo, ed un 
Urehio portatile e caratteri african'. Il Santo Padre no- 
ind il zelante missionario pro-vicario dell Africa centrale, | 
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1848. Nel tempo di agitazione, la fidanzaZinerte produce . dell'ammiraglio Casy e del sig. Sochet, ingegnere della 
le giornate di giugno; la fidanza armata le previene. Il marina, sta per essere sottoposto ad una pruova, in grande 


governatore della città di Malta, nella persona del 
Sk mett cielo Reid, ne dà i seguenti cenni bio- 
grafici: 
« Il tenente-colonnello William Reid, figlio maggiore 
del sig. James Reid, di Kinglassie, nel Fifeshire, nacque 
quel paese, a quattro o cinque miglia di distanza dal 





{ luogo natio di Adamo Smith, l' anno 1791, e fu allevato 


nell Accademia di Woolwich pel corpo degl’ ingegneri 
Egli entrò nell’ esercito l' anno, 1809, €, durante: gli ulti= 
mi quattro anni della guerra della Spagna, servi sotto il 
duca di Wellington. Dopo la conchiusione della pace, egli 
servì sulla costa d’ America, sotto il general Lambert; e, 
terminata colà la guerra, nel 1815 raggiunse di bel noo- 


' vo il duea di Wellington nel Belgio. Nel 1846, egli servì 


nella spedizione contro Algeri; fu aiutante del corpo dei 
zappatori per varii anni dopo la pace; nel 1838 fa no- 
minato alla carica di governatore delle Bermude, e nel 
41846 delle isole Windward nell’ India Occidentale. Si nel- 
l'uno che nell'altro di questi paesi, ei fu abbastanza for= 
tunato, mediante un fermo ed imparziale esercizio de’ suoi 
poteri, per acquistarsi la confidenza e la stima di tutta la 
popolazione. AI suo arrivo in Bermuda, nel 4839, aveva 
trovato l'agricoltura in pessimo stato; il grano ed il fieno 
venivano importati da altrove; non si riovenivano che po- 
chissime frutta; cedri selvatici crescevano ovunque; e, rim- 
petto il palazzo del governatore, non era che ua ampio 
paotano. Il colonnello Reid ha dato l'esempio dei miglio- 
ramenti. Egli annestò l'arancio dolce sul cedro selvatico 
Timpetio il palazzo di Governo; questo produsse buone 
frutta, ed in poco tempo tutti i cedri vennero innestati. 
Egli disseccò il pantano, introdusse aratri, fece insegnare 
il modo di arare, cotiferî premii pei migliori prodotti, e 
nel 41846 tenne una gran festa agricola in un ameno 
prato, l' antico pantano. În somma, egli infuse nuovo spi- 
rito nel popolo, gli mostrò come dovesse operare per la 
propria prosperità, mutò l'aspetto dell'isola ed acquistò il 
titolo del buon governatore ;: col quale egli è tuttora 
affttuosamente rammentato in Bermuda. Nel 1848 ritor- 
nò in Inghilterra, e l'anno seguente fu nominato coman- 
dante ingegnere in Woolwich, carica ch' egli occupa tut- 
tavia, mentre comanda gli ufficiali del Genio ed i zappa- 
tori e minatori all'Esposizione. In occasione della rinunzia 
del sig. Robert Stephenson, il colonnello Reid fa richiesto 
dalla Commissione regia di divenire, in luogo di quel si- 
guore, presidente dol Comitato esecutivo, e disimpegnò i suoi 
doveri in questo posto con instancabile attività. Ma seb- 
bene i pubblici servigii del colonnello Reid si estendano per 
oltre quaranta anni, tanto in pace quanto in guerra, e. sì 
nell’ arringo civile che nel militare, essi però non rego- 
no al paragone di quelli che ha reso mediante le sue 
ricerche di fatt, sviluppanti le leggi degli uragani e delle 
tempeste nell’ Oceano Atlantico, nel Pacifico e nell Indiano. 
Now è cosa indifferente, ed era ben degna del lavoro di 
una intera vita, l' aver disarmato de' suoi terrori , come 
ha fatto il colonnello Reid, questo flagello dell’ Oceano. 
Nella sua ultima opera, pubblicata in Weales' High Hol- 
born, nel 1849, e portante. per titolo:— Processo dello 
sviluppo della legge delle tempeste e dei venti variabili, 
coll'applicazione pratica del soggetto alla navigazione; 
egli ha stabilito regole fisse per navigare in perfetta si- 
curezza riguardo agli uragani, dimodochè si può dire li- 
beramente avere egli messo gli uomini in grado, anche nei 
più profondi pelaghi, di ridersi della tempesta, ch' egli con- 
sidera quale gigante legato. La potenza della scienza 
conquistò perfino l'uragano! Il marinaio, avvisatone dal 
suo barometro profeta, può mettersi in guardia al suo ar- 
rivo, toccarlo mentre passa,, servirsi dei suoi venti quale 
brezza favorevole, navigare con esso, in esso passare, fis- 
sarsi sul suo vivido lampeggiare , ascoltar con meraviglia 
il suo tuonare, e mentre va morendo in lontananza, con- 
tinuare la navigazione illeso. Una terza edizione di que- 
st'opera fu pubblicata dal colonnello Reid l'anno scorso. 
In questo mese, il colonnello Reid fu nominato ala carica 
di governatore di Malta. La nomina fa fatta senza ch' 
egli avesse avuto la minima idea di tale intenzione ; ma 
ei la merita pel buon nome che si acquistò, allorch’ era 
«governatore deile Bermude, e per l' immenso servigio, che 





‘j'col suo imporiaate lavoro ha reso a tutti i naviganti. « 


SPAGNA 
L' Heraldo del 26 ottobre aununzia che la squadra 
inglese, comandata dall'ammiraglio. Parker, si trovava il 
21 in vista di Cartagena. L'ammiraglio entrò in quel por- 
to con tutta la sua famiglia, a bordo d' uno de’ piroscalì, 
che fanno parte della sua squadra. 
FRANCIA 
Parigi 34 ottobre 
Alcuni giornali avevano riportata la voce, ch' erasi spar- 
sa, del rifiuto del sig. Corbin d* accettare il portafoglio della 
giustizia. Nulla oggi viene a confermare questa voce. 





Scrivono da Bourges il 28: « Il sig. Eugenio Cor- 
bin, nuovo ministro della giustizia, dopo aver ricevuto |” 
annunzio della sua nomina, è partito immediatamente per 
Parigi. » © 

Il sig. di Lamartine ha pubblicato nel Conseiller 
du Peuple un lungo articolo, intitolato La Situation, e 
di cui il Pays oggi pubblica i passi principali. Quest' ar- 
ticolo tende a rassieurare la pubblica opinione, commossa 
dalle ultime sollevazioni, che scoppiarono sopra varii punti. 

« Noi non possiamo che far plauso, dice la Patrie, 
allo scopo onorevole, che l'illustre pubblicista si propose ; 
ma dubitiamo assai che i motivi di sicurezza, sui quali e- 


gl’ insiste colla‘ sua solita magnificenza di stile, sieno tali 
| da tranquilare le popolazioni. 


« Egli confida unicamente, per prevenire le tempeste, 
da cui siamo minaccia i, sol buon senso, sui sentimenti e 
sulla educazione morale del popolo. 

«« Non abbiate paura, esclama egli. o non la mostrà- 
te; non si farà mai del popolo della Francia del 1848 
un popolo di bevitori di sangue, un popolo’ d'ircendiarii, 
e' tanto meno una banda di proletari arrolati ‘sotto la 
bandiera del suicidio contro la proprietà, che è la loro 
morale, il loro onore od il lor pane! Rassicuratevi adun- 
que. » » 



















re. » complimentò de'suvi disegni, gli diede un calice d' oro e , 

fate ff ia ostensorio,'lodando vivamente la famiglia imperiale del- 
li sua sollecitudine per le missioni. L' Austria ha messo 

ger= if i colmo a' suoi favori, fondando un Consolato, diretto spe- , 

pai talmente a. proteggere questa impresa si pa pel 

gra pualo di vista sociale, scientifico e religioso. 

de | (Il Clero Catt. ) 

lot INGHILTERRA 

9, Londra 29 ot 

rin Nessun. personaggio inglese politico importante, tran- 

co RU "e lord Dudley Start eil sig. Cobden, ha preso parte 

iper: [if *le dimostrazioni, fatte all’ esule ungherese. 

dele __ ù 

sue: O. !l celebre ingegnere Curriagliam ha proposto di con- Ì 

rosi BY Vungere Birchenhead a. Liverpool oltre il Merses, col co- 

utba, Rif “fuire sotto/il file un uunel a tubi, con due rotaie di 

con if “tata ferrata ed un marciapiedi. La spesa di quest’ opera 


tolossale ascenderebbe a 250,000 lire di sterlini. 
- POSSEDIMENTI INGLESI 
|l Portafoglio Maltese, annunziando la’nomina del 


«Per certo, noi avrenimo ragione d'essere perfet- 
tamente rassicurati, se il popolo non obbedisse che a’ suoi 
proprii istinti, se non fosse continuamente eccitato dalle 
più ree suggestioni e dalle dottrine più desolanti. 

« Noi non temiamo it popolo ; noi facciamo. assegna- 
mento sopra di lai per salvare la Fravcia Ma quelo che 
ci spaventa, si è la parte del popolo corrotta, o facile a 
corrompersi, ‘che il sig. di Lamartine imparò meglio d' al- 
tri a conoscere, e di cui pare nondimeno aver conservato 
poea memoria. Gli è il popolo dalla bandiera rossa, dalle 
processioni di 100,000 nomini, dalle cospirazioni è dagl' 
insorgimenti, che ‘sommossero e sconvolsero la Fratcia ‘del 


Governo ‘ha, per istruirsi, l'esempio della Commissione e- | in uno de' nostri porti di mare, 
secutiva, e, la Dio mereè, non lo segue. Ecco perchè il | guerra.. 


paese si rassicura. La sicurezza non si paga di parole, 
ma di fatti.» | 


Ecco alcuni passi dell’ eloquente discorso del sig. H 
mot alla solennità d''imaugurazione della stattà di Gugliel- | 
mo il Conquistatore, il 26 ottobre, a Falaise : | 

« Noi vedemmo, © signori, conquiste ben altramente'| 
luminose, che quelle del Re Guglielmo. Esse disparvero sì | 
ratiamente egm'erano state fatte. È un fenomeno ben | 
raro che le invasioni fondino Stati. Guglielmo compi uni 
tal opera. Egii era in profondo accordo collo spirito e cogl' 
interessi permanenti del suo secol»; egli aveva tanto il sen- 
no conservatore quanto il genio conquistatore. Î 

* Abbiamo invero il diritto, o signori, di rendergli. 
questa giustizia, perocchè la gloria di lui ci costò ben cara. | 
Essa fu-l' origine di quella lotta nazionale, che durò più 
di tre secoli tra la Francia el' Inghilterra . ... | 

«Noine uscimmo’ vincitori, e riconquistammo succes. | 
sivamente tutte le parti del nostre territorio, e gloriosa- | 
mente assicurammo la nostra nazionale indipendenza. 

0 Quella figura che non ha esempio nella storia del 
mondo, che partecipa dell'angelo e dell'eroe, Giovanna | 
d' Arco, disfece per sempre ciò che i successori di Gugliet- 
mo il Conquistatore aveano voluto fare della Francia. Ed 
appunto sulla stessa terra. in quella stessa città di Rouen, 
ove morì il Re Guglielmo, la donzella guerriera venne a 
suggellare col sno martirio la liberazione della sua patria. | 

« Lascio da un canto queste’ memorie del passato , 
tristi e gloriose; non guardo più che noi stessi e la sto- | 
ria de' nostri giorni. Anche a' giorni nostri, un gran nu- | 
mero di navi si affollano sulle nostre coste, ed imbarca- 
no, per trasportare in Inghilterra, migliaia di passeggieri. 
Forse una nuova guerra essi vanno a cercare e a tro- 
vare? No, tio; la pace ve li conduce e' li rimena qua; | 
essi non cercano avventure nè conquiste; vanno ‘ad offe- | 
rire e a raccogliere’ pegni di vicendevole prosperità. Le | 
relazioni di entrambi 1 popoli sono adesso pacifiche, non | 
meno che frequenti ed' animate. Un palazzo di cristallo , 
ov' essi insieme si raccolgono , un filo invisibile, un’ elet+ 
trica scintilla, che scorre sotto le onde e che reca dall’ uno 
all'altro gli avvertimenti dei loro bisogni e dei loro mu- 
tui sersigii, sono i legami, che si sostituiscono fra loro a 
quelli, che Guglielmo il Conquistatore aveva voluto stabilire. 

« Quale delle duc epoche, o signori, è la più felice ? 
Quale de' due spettacoli è il più bello ? Certamente, in mez- 
20 alle turbolenze ed alle inquietudini, che pesano sopra 
di noi, nel nostro stato di cose agitato ed incerto, il no- 
stro tempo ha di che essere altero e pieno di speranze. 
Purché la nostra speranza e la nostra alterezza non ci 
spihgano a cadere nelle pretensioni e nelle chimere d'un 
pazzo orgoglio, noi possiamo , a buon. diritto, parlare dei 
benefizii e delle maraviglie della nostra civiltà; purchè la 
nostra civiltà non sia essa pure un palazzo di eristallo, che 
si ammira e che dispare ad un tratto, e purchè non deb- 
basi dire di lei, nello stile del gran poeta, che la Nor- 
mandia dava alla Francia: 

Et comme elle a l'éclat du verre 
Elle en a la fragilité! 

« Non vorrei, in mezzo a questa solennità, profferi» 
re parole tristi: ma voi mi perdonerete, o signori, l'e- 
spressione d'un sentimento, ch'è pur quello di tutti gli 
uomini assennati e dabbene. Quando si corre in alto mare, 
e fra violente procelle, è poco l'avere un bel vascello, 
ben armato, riccamente provvisto, e fornito d' uomini in- 
telligenti e prodi; bisogna oltracciò, bisogna massimamente 
che l'equipaggio sia unito, e che la nave abbia forti èn- 
core, poichè veramente da ciò dipende la salvezza. Siamo 
fermamente uniti, o signori; sappiamo cogliere le forti 
Ancore della società, ed attenerci ad esse tutti insieme; 
Dio ci darà la salvezza, se faremo quanto è d' uopo per 
meritarla. » 


Il Bulletin de Paris annunzia che cinque membri 
influenti del Consiglio generale della Senna , attualmente 
riunito, debbono, martedì prossimo, proporre ai loro col- 
leghi di domandare, con un voto, il rivedimento della Co- 
stituzione. 








= 

Il palazzo legislativo è sempre custodito da'un forte 
distaccamento d'artiglieri, e da deci pezzi di cannone di 
campagna. 

(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 34 ottobre. 

Non si parla da due giorni nella sala delle Conferen- 
ze dell'Assemblea se uon d'un disegno di vendetta, medi- 
tato da’ rappresentanti dell’ ordine contro l' Eliseo. Si trat- | 
terebbe, a quanto si vocifera, della nomivazione del ge- 
nerale Changarnier a comandante ‘supremo delle troppe 
dell'Assemblea. Sarebbe questo il princijio del conflitto fra 
l'Assemblea e l' Eliseo; e tal nominazione seguirebbe il 
giorno stesso, in cui sì ripigliassero le sessioni legislative, 
e nel caso che il tenore del Messaggio presidenziale fosse 
steso in termini minacciosi per Ja Costituzione e pel potere 
legistativo. 

Si racconta che il sig. L. Faucher, qualche tempo 
prima di lasciare il Ministero, aveva seritto a tutti î pre- 
fetti per richiederli del lor parere intorno alla legge del 
34 maggio. Questi hanno quasi tutti risposto nel senso, 
che sapevano dover essere ‘il meglio accolto dal Ministero. | 
Se non che, la caduta del sig. L. Faucher, a motivo ap- 
punto di tal questione, pone ora i prefetti in una condi- 
zione falsissima. Il sg. di Thorigny, al suo giugnere al 
Micistero, ha naturalmente trovato que' rapporti; e par- 
rebbe che i prefetti, favorevoli al suffragio ristretto, aves- 
sero ad essere surrogati, a. fin di dare or 
neità alla nuova Amministrazione. Dengi DI 

Un servigio funebre venne celebrato a Claremont il 
28 ottobre, in suffragio dell'anima della sigaora Duches- 
sa d'Angou'éme, alla presenza della Regina Maria Ama- 
lia e di tutti i membri delià famiglia d'Orléans. La Re- | 
gina ha inoltre seritto, in nome suo e di tutta la sua fa- | 
miglia, uoa lettera di condoglienza al sig. Conte di Cham- | 
bord. La famiglia reale prese il lutto per tre settimane. 
I fog'i fusionisti sono solleciti d’impadromirsi dì t31 fatto, | 
come s'e'fossì una pruora che la famiglia. d'Orléans è 
disposta a ritunziare a'suoj diritti in favore del signor | 
Conte di Chambord, mentre il contegno della Regina A-| 
malia fu semplicemente inspirato da sentimenti di simpatia | 
per l'augusto infortunio .d' uno de’ membri della sua fa- 





id 
Gi, eta 
serebbe sottoporre un progetto di legge 
derale nella prossima tornata. Il Consiglio federale ha per 
ora risolto di proporre all'Assemblea l' istivazione di una 
rete telegrafica, in quanto saranno forniti i foridi necessa- 
rii mediante un prestito senza interesse, da restituirsi in 
5 eguali rate annue, dopo che sia compiuta l' institozione 
dei telegrafi. Il Consiglio federale desidera inoltre sapere 
se i Cantoni interessati siano pronti a permetterne l' insti- 
tuzione sulle proprietà cantonali e comunali , senza inden- 
nizzazione, ed a fornire senza spesa gli Uffizi primarii 
e secondarii. Il Dipartimento delle poste e delle pubbli- 
che costruzioni è incaricato di assumere queste informa- 
zioni, sulle quali sarà determinata la rete telegrafica ed 


sopr’ un bastimento da 


SVIZZERA 
Si legge nella Gazzetta Ticinese : « L' instituzione 
telegrafi elettrici nella Svizzera fu nei passati giorni 
di deliberazione nel Consiglio federale, che pen- 
all Assemblea fe- 


elaborato il progetto di legge. 
FRIBURGO 
Intanto che gli ammessi a dare il voto per le no- 


mine dei deputati al Consiglio nazionale presentavano i lo- 
ro biglietti elettorali, un’ altra parte del popolo si radu- 
nava anch'essa, e risolveva di mandare all Assemblea fe- 
derale una protesta e petizione, che termina nel wodo se- 
guente : 


« Nell'atto che protestano per la conservazione dei 


loro diritti di libertà e di sovramtà, i sottoscritti si ri- 
volgono a voi, onorevoli sig. presidente e signori, invo- 


candone la garanzia, a norma dell' articolo 5 della Costi- 
tuzione federale, e pregandovi: 
« 4. di dichiarar nulle ed invalide le nomine fede- 
oggi seguite nel Cantone di Friburgo ; 
«2. di ordinare che si proceda a nuove nomine, 
alle quali siano ammessi tutti quelli che sono riconosciuti 
cittadini attivi, giusta gli articoli 26, 27 e 28 della Co- 
stituzione del Cantone di Friburgo. » 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 1° novembre. 
Parlasi in sul serio di fortificare Berlino. 
— 

Il Gabinetto danese non diede ancora alcuna rispo- 
sta alle Note, direttegli dall’ Austria e della Prussia, nelle 
quali viene espressa la niuna fiducia, che si ripone in lui. 
Anche l' ambasciatore Bille-Brahe non ricevette ulteriori 
istruzioni. 


ri 








Si conferma che i negoziati colla Danimarea sono 

si. La ragione n° è evidente. L' ambasciatore dane- 
se Bil'e-Brahe è privo d° istruzioni, e il nuovo Ministe- 
ro della Danimarca non ha ancora comunicato diplomati 
camente alle Potenze il suo programma. 





Riguardo alla costruzione della strada ferrata, che 
dee congiungere Varsavia e Berlino, si dice ch' essa non 
passerà per la Posnania, ma per Lissa o Bromberg, men- 
tre la Russia sostiene sì fermamente ch’ ess passi in di- 
retta via per la Posnania, che, se anche la Prussia si op- 
pone più oltre di congiungerla con questa linea, essa in- 
traprenderà ciò non di meno la costruzione per Slupze 

( Corr. Ital.) 
BAVIERA 
Monaco 29 ottobre. 

La yoci, sparsasi a questi giorni, della collocazione d' 
un corpo d' esercito nel Palatinato, ha suo fondamento in 
ciò, che vengono fatti tutt' i provvedimenti, onde, al caso 
di certe eventualità in Francia, quella collocazione possa 
farsi nel più breve tempo possibile. Lo stesso dicasi re- 
lativamente agli altri Stati tedeschi sul Reno. (Zloyd.) 

Altra del 34. 

Alcuni”giorni sono, erano qui l'I. R. consiglie re mi- 
nisteriale austriaco, Hock, e il consigl. di Legazione presso 
la regia Ambasciata bavarese ia Vienna, di Wich. Il loro 
scopo era di condurre a fine i negoziati, già da lungo in- 
camminati,. sulla navigazioae del Danubio e sulla demarca- 
zione de’ confini. Con somma contentezza, possiamo annun- 
ziare che queste trattative ebbero il risultato che si desidera- 
va e che sono presso al finire, nulia rimanendo fuori di 
qualche formalità. 


Una Notificazione del R. Ministero della R. Casa e 
dell'esterno, della giustizia e_dell' interno; in data 24 corr. 
inserita nel Foglio ufficia‘e del Governo N. 48, concerne 
la reciprocità coi Goverai esterni nelle punizioni per le 
trasgressioni di stampa. A tenore dell'art. 25 della no- 
stra legge sulla stampa, le determinazioni degli art. 22, 
23, 24, relative ad ingiurie ed insulti ece., contro il So- 
vrano d'uno Stato esterno, d'un inviato accreditato alla 
R. Corte, o contro un Governo od Autorità d' altro Stato, 
all’eccitamento di sudditi d'uno Stato forestero alla rivolta 
0 alla resistenza, non possono essere applicabili che quan- 
do tra quegli Stati sia acceitato e fatto uffizialmente co- 
nossere il principio della reciprocità. Secondo quella Noti- 
ficazione, tale reciprocità è accettata, (non però in modo 
del tutto uniforme, ma con certe modificazioni volute dalle 
legislazioni particolari ) dai seguenti Stati della Confede- 
razione : Amburgo; Sassonia; i tre Ducati di Sassonia, 
Avhali-Dessan-Kithen ; Sehwarburg Rudolstadt; Schwarz- 
burg-Sondershausen; Wirtemberg, Annoser; Granducato d’ 
Assia, Brunswick, Nassau; Anhalt-Bernburg e Lubecca. Tra 
gli esterni, la legislazione di Russia offre piena recipro- 
cità, e così quella dello Stato pontilicio ; la leg.slazione della 
Repubblica francese stabilisce la reciprocità quanto all'art. 
22, 23, dovendo però il processo penale essere avviato 
soltanto a richiesta dell' offeso. (G.U.) 

DANIMARCA 
Copenaghen 23 ottobre. 

Si dà per certo, che tra breve verrà convocata l° 
Assemblea degli Stati provinciali del Ducato di Schelswig, 
per deliberare intorno al progetto d'una nuova legge elet- 
torale, che Je sarà presentato dal Governo. Dopo appro» 
vata la legge, si farebbero le nuove clezioni per un' As- 
semblea, al cui parere il Governo sottoporrelbe una Co- 
stituzione per taita Ja Monarchia danese. Lo stesso farebbesi 
anche rispetto al Ducato d'Ho!stein, tosto che la condi- 
zione delle cose il permettesse. (G. U.) 


Secondo il Flyveposten, vuolsi che il Re abb'a appro- 
vato il programma del Ministero, il quale ha intenzione di 
presentarlo afla Dieta, unitamente ad una comunicazione 

















| sopra lo stato attuale degli affari politici. In occasione della 


discussione sopra il progetto di Jegge di Monrad, riguardo 
al libero patrimonio, si espresse ieri il ministro dell'interno, 
























in nome del. Governo, .contro la necessità d'una legge. è da 
cattiva. dr; 
adi titan i agicig 
RICENTISSIME (12 
NOTIZIE RECENTIS da dh 
© Vienna 4 novembre. Alfonso 
Oggi è partito da qui un treno separato della stra- vite 
da ferrata del Nord, per condurre domani S. ML tp | gier. 
ratore «di ritorno alla residenza. Gran parte. del seguito. | 1 reato 
di viaggio è ritornato giù quest'oggi. La direzione, del — 
suddetto treno,è stata. assunta -dallo stesso, secretaria Ge: | cinrete, 
nerale della strada ferrata, sig. di Sichorowsky. pio è 
Corre voce ‘che. l'I. R. inviato austriaco presso, la Sic 
Corte inglese, conte. Buol, di. Schauenstein, sia già. parti 
to da Brusselles alla volta. di. Londra. “ ce lr 
4 lleno mai defraudare meritata uo- 
S. AK; il: Granduca Costantino Nikolajewitsch fece har bri me pri iconica quegli 
visita l'alur' ieri a Corte, dove in suo onore Tu imban- gione A nl 
dita una splendida mensa, 
A RIA Gar hi E La Gassetta di Ferrara, nel.suo N.-77, descrive 
A'22 di questo mese avrà luogo l' ultima corsa. in Ri x jade; È "nei 


quest' anno del vapore sul Danubio da qui per la Valac- 


chia e Torchia. 
"Bionda" 3A ‘ottobre. 

N'Worsinz Chroniéle” smertisce la notizia, dala da 
pitedchi” giornali ‘l'è “da hoi riportita ‘tel ‘nostro Nutiero 
d'ieri) chie Tord' Pahmreraton abbia invitàto Kossuth a fargli 
Litta wikita ‘în ‘sua’ erisa, come’ privato. 

Teri ‘il Cardinale? Wiseman "fra, tonsaerato una nuova 
è magnifica "efresa cattolica’ nella! città di “Gravesend. 

Rrrcatneoliia 
(Nostro ‘balrtegigio” privato.) 
Parigi 31 ottobre. 

Assicurasi che lunedi prossimo il Presidente della Re- 
pubblica dee passare, nel Campo di, Marte, ana rassegna 
delle truppe d'ogni arma. I) numero degli uomini, che 
verranno passati in-rassegna,.sarà, a quanto dicesi, di 25000. 

Il Consiglio de’ ministri nen potè adunarsi questa ma- 
ne all'Eliseo, a cagiono della partenza del Presidente per 
Saint-Lew-Taverney , fa‘ cui'‘tirîesa’era inaugurata oggi 
stesso. ll Consiglio si radutterà ‘domani ed i giorni seguenti. 
Domenica, al_ più ‘tati, “gli ‘udrà ‘la ‘lettura del Messag- 
gio presidefitiale:‘ Dà ‘otto ‘di filmeno, erinò stati ‘ricevuti 
alla Stamperia nazionale gli“ordini per la stampa di quel 
doetmento'; ‘né si'sa per quali’ motivi la ‘composizione di 
ésso' possa essere stàta ritardata. 

Corte voce questa mattina‘ che ‘sieno per essere fatte 
miitarioni del'‘personale diplomatico. Dicesl ‘altresi che il 
muovo ministro degli affari esterni sia risoluto a ‘mettere 
un termine agli abusi, che derivavano dalla spedizione, tanto 
frequente, all'esterno di giovani, investiti, con maggiore o mi- 
iustizia, dell’uffizio d’agenti o corrieri straordinarii. 
Si aggiugne ancora che il generale Saint- Arnaud abbia 
ad unirè in sè gli ufficii di ministro della guerra e di co- 
mandante supremo dell’ esercito di Parigi. Il generale Ma- 
gnan sarebbe nominato governatore dell’ Algeria; e però 
il generale Randon, l' ex-ministro della guerra, cui que 
st’ ultimo posto era stato promesso da lungo tempo, sa- 
rebbe caduto affatto in disgrazia. 

Si anunzia come prossima la pubblicazione d’ un opu- 
scolo, dettato da, uno .de' capi della maggioranza, ‘e nel qua- 
le si premolgherebbe decisamente la candidatura del Prin- 
cipe di Joipville alla, Presidenza della Repubblica. 

Si vocifera che, in conseguenza dei tumulti dell’ Al- 
lier, uno dei rappresentonti montanari: sarà l'oggetto d' 
tima domanda d' antorizzazione per. sottoporlo a processo. 

"Berlino 2 novembre. 
Si è emessa definitivamente l’idea di sumentare il cor- 
fedirale; che deve’ essere’ dollocato nelle vicinanze di 


‘aneoforte. 
7 dii ni 


Dispacel, telegrafici. 
Parigi 8 novembre 
"Il sig:‘Dariel,; procoratore generale ‘di: Rouen, fa no- 
minato ministro'della “giustizia, in Anogo di Corbin. 
Ginque p.:0/9/90.-55. — Tre 55. 90 
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ARTICELI COMENICATI. 


Fiinsione religiona nel'villaggio di Maerne. 








Quantunque le helle imprese si manifestino da sè e | 


sieno ‘1° elogio di sé stesse’, tittavia «sarebbe utia colpa da 
non perdonarsi, e un far ‘violenza ai sentimenti del cuore, 
se non si facesse pubblica menzione ‘d’ un glorioso avveni- 
mento, che onora per sì bella maniera ;le nostre contrade 
e la patria religione. 

Il villaggio di Maerne-ha offerto, nel giorno. 26 di 
citobre, ui circonvicini. paesi «un dolce e commovente spet- 
tacolo di ‘quanto possa negli animi umani. |” operosa .con- 
cordia dei voleri, «e lo spirito della) vera divozione. Un: par- 
roco, ricco solamente di virià e di magnamimi: sentimenti; 
una parrocchia di breve estensione, -un popolo tutt'altro 
che facoltoso hanno potuto in piociolo volger di tempo in- 
contrare una spesa, che avanza l' umana. fede e sì avvicina 
al prodigio. ll patrio tempio, divenuto «oramai squallido ed 
angusto, e. per 1° ingiurie del: tempo. assai sfigurato, fu in 
molta parte più ampiamente rinnovellato e. a bella. decenza 
ridotte con leggiadro ordine e pellegrino. .iscieremo. agli | 
intelligenti il: pronunziare una. sicora «senteriza sulla. perfe- 


zione del lavoro, Noi.ci limiteremo:/a dire che. quel tem- | 


pio; offre an! bellissime..ineanto., che contiene tun ‘hon.-s0 | 
che di amabile e maestose,;the il enore ricerca, di miste» | 
Fiese emozioni , e spira un dolcissimo senso di pia. devo- 
zione; per: modo che, al pritno penetrare. le soglie, ti sem- | 
bra di sentire nell’ anima la voce della. presente. Divinità, | 
che ti' dica: ama ed adora. Coloro, che. da' molte bande 
hanno tratto a vederlo, ponno far testimonianza che i con- 
fini non passiamo del vero.. Quel' giorno, che monsignor ' 
Vescovo di Treviso il rito compiva della consacrazione, fa 
in tutto il paese una 
fettuosi sentimenti, che 


£ Hi 
GHithi 





pro 
una gioia, un’ ebbrezza, di af- | 





sommo incoraggiamento. a 


Saremuo..lieti. di riprodurre questa deserizione,, se | 


l'angustia dello: spazio ‘non ce lo contendesse ; now'\possia- 
mo per altro fare. a meno di esternare la nostra compia 
cenza particolare, sapendo che il merito n° è principal 
mente dovuto al dott. Francesco Luigi Botter, nativo di 
Moriago, nella Provincia .di Treviso, ed allievo. dell'I. R. 
Università di Padova, ora professore e direttore dell' Istituto 
agrario di Ferrara, % 
Mentre tutti sanao chel’ agricoltura è la fonte pria- 
cipale delle ricchezze d' Italia, ‘e che l'industria, sapiente- 
mente applicata, può quasi all’ infinito accrescere la poten- 
1a produttiva del nostro suolo , desideriamo, pel bene del 
nostro paese, che l'esempio n6 sia con, premura seguito. 


© LATTI UFFIZIAL 


N. 27709. “AVVISO DI CONCORSO. pid. 

Sono da:conferirti, presso quest’ Intendenza, due posti di 
Cancellisia, col soldo di fior. 300; ‘aumentabile a fior. 400, 450 
e 500; e se ne apre il concorso a futto.il giorno 20 del p. v: 
novembre. 





Iban e 


Tutti “quelli pertanto, che credessero di aver titoli per aspi- | es 


ratvi; dovrtàrmo produrre le documentate loro istanze direttamente 
avquest’ Intendenza ‘medesima, ovvero a mezzo delle Autorità da 
cui fossero: dipendenti, com dichiarazione, se ed in qual grado di 
parentela per avventura si trovassero con altri degl impiegati di 
questa stessa Intendenza. 

È avvertito che le istanze degli aspiranti. saranno: tenute 
estese anche ‘a posti ‘ell'eguale categoria d'impiego, vacanti in 
altra delle venete Provincie, qualora venisse fatto luogo a do- 
mande di traslocazione. 

Dali" {. R. Intendenza ‘provinciale delle finanze, 

Venezia, 21 ottobre 1851. 
LI. R. Intendente, G.-Maucrani. 





N. 3528. AVVISO. (2* pubb. ) 
In ordine.all' Avviso 40 aprile 4851 N. 2704 C. P., re 
lativo al pagamento degl’ interessi sui Boni emessi, tanto dalla 
Commissione provinciale pelle sussistenze e trasporti militari in 
Verona, quanto dalla Congregazione provinciale, si fa noto Quanto 
segne: 


A. Rispetto ai Boni della Commissione. 
4. L'interesse sui Boni della TI, IN è 1V categoria, emessi 
dalla snddetta ifsione provinciale, già scaduto a tutto otto- 
bre 1850, sarà pagato nelle mani dei presentatori dei Boni me- 


desimi nelle stanze. del. Monicipio di Verona, nei giorni non fe- | 


tivi, a cominciare dal 17: novembre p. v., dalle-ore 9 ant. alle 
ore 2 pom., e sino a tutto il 43 dicembre auno corrente. 

2. Per esigere l'interesse, sarà necessaria Ja presentazione 
del Bono stesso, sopra il quale dall'Ufficio pagante sarà im- 
Pressa una ‘iarca ‘in prova dell'esegitito pagamento. 

8: In ciascun ‘giorno del di tempo indicato ad N 4, 
potrà essere esatto l' interesse dei Boni, che verranno presentati; 
cioè, per altro, coll’ ordine seguente: 

. A} Nella prima settimana, ossia dal 17 al 22 novembre in- 
clusive, avrà luogo ;il pagamento degl’ interessi” sui. Boni della 
JW! categoria, rappresentanti il prestito delle L. 300,000, impo- 
sto ‘ulla possidenza ed al ‘commercio della R. città di, Verona, 

B) Nella seconda Settimana ossia dal 24 al 29 novembre 
melusive si ranno leressi sui Boni portati da individiti 


domiciliati nei Distretti di Viltfranca, Isola della Scala, Legnago | 


@01Badin Galavena. 


h G) Nella terza settimana, ossia dal 1.° al 0 diormbre in- 
clusiv 









uti nei Distretti di Sanguinetto, Cologna, Zevio e San 
pnifacio. 
») Nella quaria settimana, ossia dal 9 al 43 dicembre in- 
clusive, ‘sararino pagati l'interessi sui Boni portati da individui 
domiciliati nei Distretti di‘ Verona, fltasi, S. Pictro Incariano, Ca- 
prino; Bardolino e Lonigo. 
4. Trascorso: il giorno 43. dicembre a. c., la Commissione 
non farà più hogo a pagamento d’ interessi sino a muovo Avtiso, 
B. Quanto ai Boni della Congregazione provinciale. 
. L'interesse sui Boni, emessi dalla Îl yro= 








vinciale, già scaduto «a. tutto ottobre 41850, Sarà pagato, com- | 





tore dei £ i, 
14 novembre p. v., dalle orè 9 ‘ntim. alle ore 2 pom 
6. Per esigere l'interesse, sarà necessaria la presentazione 
del Bono stesso, sopra il quale, dalla Cassa pagante, Rarà impressa 
Una marca in prova del verificato pagamento. 
1,7. Il presentatore del Bono sarà per altro.tenuto di rila- 
Sciare alla Cassa una regolare quitanza in bollo di legge. in 
prova dell marca ‘applicata al Bono, e del pagamento degl’ in- 


terenti' verifitati dal Rivevitore provinciale. 


87Nelle disposizioni di: pagamento sulla Cassa delegatizia, | 


Satauno compresi anthe i Boni, fruttanti il 3-per cento, ‘emessi 
sopra le Contabilità delle requisizioni, fatte « direttamente» dal mi 
litare negli anni 1848-49, 
quidazione a cura della 

. Pel 








si pagheranno gl’ interessi sui Boni portati dasindividui | 


nistrazione suddetta, o ‘direttamente o col mezzo dei rispettivi 
capi d' Ulficio, ave gli aspiranti fossero già impiegati, e dovranno 


5 $ arena: dipen eee cetieciono fisica, e d'a- 
vere vista Ita, e polso franco ed eguale; 
Biagioni alari fin proporzioni il 
, ed essere abili viel maneggio "pratico di questo stro- 
Lene riduzione delle mappe; 3 
3 di saper disegnare con buon ‘metodo le mappe, termi- 
nandole coi dovuti accessori ; 
4° di saper disporre le tinte ad acquarello per ben colo- 
rire i disegni e le mappe; è 
Sie d'essere hen esercitati nella buona formazione dei nu- 
meri: acmminati ; 
6° d'essere atto a scrivere nei disegni con caratteri va- 
riali e di bella forma; dle 
| 7°d’aser cognizioni bastanti della ‘materia censuaria in 
ciò che concerne le mappe e relative tavole d' estimo. 
I ricorrenti dovranno anche dichiarare se, ed in quale grado 
di parentela si trovassero con alcumi degl’ impiegati dell Ammi- 
nistrazione medesima, e se siano disposti di sottoporsi, al caso, 
ad un esperimento d'idoneità. 
Milano, 25 ottobre 1851. 
LL. Fearario, wfficiale. 
N. 1651 AVVISO. DI CONCORSO. (3 pubbl ) 
Dovendosi passare alla nomina del Maestro di lingua e let- 
tetatura ‘italiana’ nell' LR. Ginnasio superiore di Trieste, al qual 
posto va aggiunto l'annuo onorario di fior. ottocento (fior. 800 
| m. die), viene con cià ‘aperto il concorso 
| Gli aspiranti a questa cattedra dovranno presentare, fino alla 
| fine di novembre p. v., a quest" l. R. Autorità scolastica. provio- 
| ciale le loro suppliche, stilizzate all' eccelso I. R. Ministero del 
{ culto e dell'istruzione, e comprovare, oltre la pura favella, squi= 
site cognizioni in fatto di letteratura e lingua it 
< * ni 






lingua latina, la loro età, patria, 
Stato, moralità, studii, occupazioni avute, anni di servigio, ed 
| attuale e mente, ta rispettiva idoneità didattica, 
mediante un effettivo impartito insegnamento, ed ove ciò non 
fosse il caso, assoggeltandosi ad una prelezione di prova presso 
| um Istituto ginnasiale © filosofico, il quale ne rimetterà il parere 
! a quest’ Autorità ‘scolastica provinciale. { concorrenti dovranno 
per ultimo dichiarare, se essi sarebbero disposti di accettare il 
| posto in discorso anche in via provvisoria. 
i 
I 














Dall'I. R. Autorità scolastica provinciale, 
Trieste, 20 ottobre 1851 

N. 16020, AVVISO. (1 pubb. ) 

Non avendo avuto luogo nel giorno 24 torr. il 1 esperimento 
d'asta per la triennale impresa di taglio, riduzione e trasporto 
| negli erariali depositi dei Legnami da-spianto e da delitto pro- 
| cedenti dal R. Bosco Montello, si previene il pubblico, che nel 
locale di questa R. Intendenza provinciale, sito a S. Andrea, al 

































Si'avverte poi, “per norma degli aspiranti, che le sin. È 

de sono praticabili a cavallo, per essere il Comune in no,. i 

tagna, e che la popolazione è di ‘anime 1832, di cui N [Î 

1722, poveri : iî 
Dall' I R. Commissariato distrettuale, Asiago 1 {s 

novembre 1851. |” 

Cesane Parenti, R. Commissario distrettuak 


Il sottoscritto ‘si pregia partecipare che, entro li ,,. È 
rente settimana, aprirà in Calle Larga S. Marco, al È 
mero 284, vicino al Caffe della Vittoria, un Negozio ; 
dettaglio ‘di manifatture inglesi e francesi per uomo Ue 
donna, nonchè un completo assortimento di scialli e gir. BÈ 
pe crepon della Cina. La modicità dei prezzi, la vr. fl 
tà ‘e ‘novità’ della ‘merce, gli fanno sperare un esito fi. 
revole. e di ‘essere onorato da numeroso’ concorso. 

Venezia 8 novembre 1851. 

Utpantco DevaLLes, 





‘GAZZETTINO MERCANTILE 








VENEZIA 6 novemene 1851. — deri stava alle viste 
brig. che 


potè riconoscere, ed ora si dire entrato. Qua; 
felicemente arrivato il: piroscafo del sig. Gopeevie 
IORGIOVICH, proveniente da Trieste, e ciò malgrado al 
infierire della burrasca. Alle ore 4 pom., giunse felicemente i; 
Trieste l’ordinario vapore del Llovà 

Ul nostro mereato non presentò. alcun cambiamento, rd n 
generale poche ricerche, nessun arrivo. Le valute won bano vs 
riato, nè le pubbliche Carte, 
——e9 





e 








PISPACCIO TELEGRAFICO 
CONSO DELLE CANTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4 NOVEWDRE. 
Obligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — ‘, 91% 
dette © ‘detto... 04% 0 RIS 
dette i si 172% 
dette detto» (del 4850 reiuibili} + 4, | 
delte dadi aan "2406074 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per BOU L. 1028 
detto +» os 1839, + 2500, 9995 


Azioni della Banca: al pezzo . 1196 2! 





! civ. N. 388, si effettuerà nel giorno 10 novembre pv, dalle 

ore 10 antim. alle 3 pom., un secondo’ esperimento d'asta sotto 
le condizioni ed il Capitolato d’ appalto espressi nell Avviso 23 
' sellembre passato N. 12721-4771. 

Si avverte a maggior. intelligenza. dell'art. 1. dell’ Avviso 
stesso, lettera A, che l'I. R. Amministrazione forestale intende 
obbligata l'impresa alla curazione delle località soverchiamente 
popolate dai novellami; onde togliere le pianticelle intristite ed 

inutili percui l'appaltatore dovrà ‘stare alle indicazioni che gli 
saranno date dall’ È. R. Amministrazione forestale. 

Si fa ancora avverienza, che nel caso di fiquidazione per 
risarcimento di crediti fra I’ impresa scaduta e Ja-muova in causa 
di lavori dalla prima eseguiti e che andassero a beneficio della 
muova impresa, è riservato ali’. R. Ispezione forestale di sta- 
tire definitivamente sulle reciproche pretese fra i due impren- 
ditori; è verso Ja R. Amministrazione senza intervento del Gin- 
" dice ordinario a cui si-rinontia espressamente. 

Ì Dall LR. Intendenza provinciale di finanza, 
Treviso, li 23 ottobre 1851. 
LI. R. Intendente, CATFANEI. 











| Il capo Sezione, Dallacqua, wfficiale. 
oo —r 
| N. 709. AVVISO. (2 pubbl.) 
L'I. R. Camera di disciplina notarile della Pro- 


vincia di Venezia fa noto al pubblico che Domenico dott. 
| Gorsale, del fu Roberio Antonio, nativo di Padova, avendo 
! compito a quanto il Regolamento sul Notariato 17 giu- 
gno 1806, e le successive Sovrane ed auliche. Risolu- 
zioni esigono da chi aspira ad esercitare la professione 
notarile, ed ‘avendo conseguito dall'ercelso I. R. Ministero 
della giustizia, con Decreto 44 luglio P_p. n. 8745, la 
nomina in Notaio, coll assegnazione di residenza nel Co- 
mune di S. Donà, Distretto di questa Provincia , nonchè 
prestata la voluta cauzione per la somma di austr. lire 
Î 2298:85, ora è ammesso ali' esercizio delia professione 
di Notaio. 
Venezia 23 ottobre 1854, 
Il Presirtenie Anceni. 

| Per il Canc. L. Bresciani coad. 


| erre 7 
AVVISE PRIVATI. 
N. 1843-893. 
La Direzione Aurea -a6: 
| dell'Istituto Centrale degli Esposti di Padova 
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dotte della Strada ferr: Ferdin. del Nord di (100) 

dette: detta ‘da Vienna a Gloggnitz » » 500. 

dette detta: vda Oedenb-Wr.Neustadt » » 200. . 

dette ‘della navigaz.a vapore sulbunubio » a 500 . > 
CORSO DEI CAMBI. 












































Amburgo, per 100 talleri Banco . |... Ms. 484 — a 2 mesi 
Amsterdara, per 400 talleri correnti |...» — —a2mesì 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . .. Fior.124?/) use L 


Francoforte sul Meno, per 120 fior, va- 
uta dell' Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, 

Genova, per 201 lire tmove piemontesi 

Livorno, per 300 lire toscane. . . 

Londra, per una lira di sterlini 








Milano, per 300 lire austriache . 3/43 2uuesì |. 
Marsiglia, per 300 franchi . » 158— a 2 mesi L. 
Parigi, nos» » 148 — a 2mes L 





Bucarest, per un fiorino . 


Pard 224 4/, 31 g vista 
‘per un fiorino 


Parà 374 — 31 g. vista 
0 8 MT 


Trieste 5 NOVEMBRE 1851. 
Agiio dei pezzi da 20 carantani 28 ‘4a- 








nn 
ARLIVI.& PARTENZE. — NeL giorno 5 NovemBnE 1851 
Annivati. — Da TRENTO: d signo: 
poss. di Trento. — Da Mi 
Tmieste: Ellermann Federico C., cousole d'Annover. 
Partiti. — Per Miano: | signori: Hutehinson A. W 
ing'ese — Neumann Roberto, assessore di Reggenza pruss. - 
Hidalgo dott: Giuseppe, Segr. di Legazione del Mi a Roma 
— Per Monena: Doderlin dott. Pietro, prof. di Soria natura 
della R. Univ. di Modena — Per Finenze: Frith Comseppe 
inglese. 
————_—_—_—__—_———_—_—_—__—_—___— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERNATA. 


app co. Oxvallo, 
«amet. — Da 













668 
506 


Arrivi . 


Nel giorno 5 novembre $ Miti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario, patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della: laguna. 
Mencorpì 5 novennne. 


II ubi = 
; del Solo.{O. 2 merid.{ Ore 9 ser 


* giorni 13. 
Piuviometro: linee 8 


ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


3, 4, 5 e 6 S. Iacopo Apostoto, ( vulgo dall’Oriv. } 
© 7, 8, 9 e040S: Rapraete AncanceLo. 








TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Drwi 
ini. — f.* La Passione SEGRETA. 2° 1 GUANTI Gi!!! 
— Alle ore 8 €.4/,. i 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_S. NOSE 





| = Marionette dirette da Antonio Reccardini. — I Denvis O 
‘ballo spettacoloso. — ‘Alle ore 6 ‘/,. 
( Segue il Supplimento.) 
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Supplimento, straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 255. 


NOTIFICAZIONE Xia : 





IV. Marino Corazza, affitanziere del Duca Melti, tro- 


I. Antonio Simonetto, detto Pelo, di Borgoforte, Di- al riposo la notte del 13 al 14 dicembre 1849, 


strelto di Conselve, essendo a letto colla moglie, intese, verso 
la mezzanotte del 13 al 44 ottobre 1849, un Gagliardo urto 
alla porta d della sua abitazione, per cui,-alztosi-|- cora ben -ristabiito (di una grave’ malattia Verso le "oro 
da letto, vide che nella vicina cucina si presentavano due in- | 44, intese un improvriso calpestio sotto il poriico, e poco 
dividui, uno de' quali aveva ‘in mano un grosso legno con | dopo darsi dei violenti colpi alla porta di una stanza t 
Vunga punta di ferro, e l'altro un piccolo lume. AI vederli, | rena, attigua alla sua, in cui dormivano i suoi dipendeoti. 
afferrata una coltellina di campagna, li affrontò. Dimenava egli | Non dubitò che fossero venuti dei malfattori per iayadergli 
la sua arma a d 81 contro l'individuo armato di sprocco, ma | la. casa, ed animati al coraggio i suoi domestici, puntel- 
ua colpo di questo sul braccio destro lo disarmo. Inianto l'al larono questi internamente la porta, con quanto veniva loro 
4ro estinse il-lume, se percosso allora da entrambi, fa tratto in | alle mani. Nel mentre ciò accadeva al di faori, ascese il 
cucina, ove sentissi venir addosso, e battergli sulla persona | Corazza al piano superiore, e nascose quanto di buono 
una tempesta di colpi, ch' ei procurava di pirare a mala | possedeva; ma poiché era manifesto che i malfattori ave- 
pena, comprendendo ch' erano colì accorsi due altri Aggres- | vano divisato di entrare a glialunqne costo in casa, aven- 
sori. Anche una fune a guisa di laccio gli si tentò di porre | do anche appiccato il fuoco alla porta d'ingresso, che co- 
al collo; ma, per fortuna, fu in di tenerla alzata alla | minciava ad ardere, pose in un sacchetto di canape al- 
fronte, frapponendovi le dita. Una violenta stretta gli si die- | quante centinaia di lire austriache, ed affacciatosi alla fine- 
de, e tale che parve gli si spezzasse il eranio; finalmente gli | stra chiese a quelli cosa pre endessero ; ed uno di essi, 
s'incamiciò' il capo, e due si fermarono a trattenerlo, mar- | ‘che sembrava il capo, armato di archibugio, 
torizzandolo con ispessi colpi, prodotti dalla lama piatta di | che volevano i danari. Dietro di che il Corazza gettò loro 
una qualche spada, od altr” arma con lat abbasso quella borsa, supplicandoli di lasciarlo. in pace, 
che null’ altro avrebbero ritrovato. Uno dei suoi dipen- 
denti non cessava fratta.to di estinguere il fuoco; e gli 
aggressori, vedendo che quel tentativo tornava di nessun 
effetto, con uno scalone, che trovarono sotto il portico, 
ruppero la porta, e sette sconosciuti, colla faccia tinta per 
metà, e per metà coperta. da fazzoletti, moatarono le scale, 
ed irruppero nella stanza, ove il Corazza sì era raccolto 
| colla sua famiglia. Uno degli assassini, che era armato di 
schioppo, ed un altro, ch'era munito di coltello, stavano 
al fianco del Corazza, 
coltelli, fucili, ed uno spiedv, sembravzno intervenuti per 
raccogliere il bottino. I due primi, minacciando il Corazza 
colle loro armi, gli chiedevano i dana.i. Protestò che 
aveva loro dato tutto quello, che possedeva; ma, non cre- 
decdo a quelle sue dichiarazioni, dovette risolversi di esbor= 
sare altra somma, che aveva estratta da quella posta nel 
sacchetto, Ad onta di ciò, non furono sodisfatti, e preten- 
devano che loro desse le monete d' oto, e le gioie, di cui 
era prowveduta sua moglie, nonché i danari, ricavati dalla 
vendita di 50 moggia di frumento. Per coavincerlì che non 
aveva quella somma, rese loro ostensibile la ricevuta di- 
mostrante la pagata rata di affitto; e, 
della moglie, consegnò loro una piccola scatola, contenente 
pochi effetti d' ornamento muliebre, che mon vollero ac- 
cettare; -ritenendoli falsi: Passati poscia al piano superiore, 
frugarono per ogni dove, chiede.dogli conto d'una ripe= 
tizione di: metallo dorato, ed egli la diede loro assieme ad 
un borsellino, con austr. L. 40; ma, non con'enti ancora, 
vollero nuovamente ascendere alle stanze superiori per fare 
delle altre indagini, ma quando vi giuosero, altro degli as- 
sassini, ch” era rimasto sotto il porticale alla vedetta, gri- 
dò fori. Alla qual voce tutti gli aggressori discesero, e si 
diedero a precipitosa fuga. Il Corazza fece ascendere in 
complesso il suo danno ad austr. L. 733 : 50. 

V. Verso le ore 14 della notte del 13 al 14 ot- 
tobre 1849, Giuseppe Gallocchio detto Moro, di Candiana, 
Distretto di Conselve, fu destato da un gran fracasso, che 
facevasi nel porticale della sua casa, battendosi alla por- 
ta d'ingresso; e così pure fu destato suo genero, Gio. 
Battista Ferrarini, e domandarono chi fosse. Venne ri- 
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di essi, approssimatosi alla prima, le chiedeva i danari, e, non 
gliericcio, secza 

io, s' impalroairono d' al- 
cuni effetti di biancheria, di qualche poco rilevante capo d' 
‘oro, e di poche lire; indi partirono, cagionandogii in com- 
plesso un danno di austr, L. 292:43, 

Il Simonetto ebbe. a riportare in quell' incontro due le- 
sioni, che dagli esperti furono dichiarate gravi. 

II. La notte del 30 giugno. venendo il 1° luglio 1849, 
Avtonio Turato, possidente di Tribano, Distretto di Conselve, 
trovavasi al riposo in una stanza a pian terreno della sua 
casi, quando, verso la mezzanolte, veniva destato da diversi 
colpi, dati alla porta d'ingresso a tramontana, e dopo pochi 
istanti senti spalancarsi la porta della sua stanza, e vide en- 
trare tre persone armate di stilo, e contemporaneamente al- 
tre cinque 0 sei ne seni nell' adiacente cucina. Uno di quei 
tre gli si avvicinò, e, bestemmiando, gl'intimò di levarsi, e di 
dargli le centomila iche, che aveva murate. Saltò in 
camicia dal letto, e gli disse che non aveva danari, meno 
poi quella somma. Replicava questi, bestermiando: tu hai dei 
soldi, can dall'ostia, movite a darli fora, se no te uc- 
cio, e nello stesso tempo gli misurò un colpo collo stilo, 
che aveva_in mano, .scalfendogli. soltanto la guancia sinistra, 
Gli usciva per altro del sangue, e perchò il Turato guar- 
dava quel sangue, gli disse quell'assassino : guarda, guarda, 
ma se no dai fora i soldi, te caverò anche l' anema. In- 
tanto, un altro di que' tre mise sotto sopra la biancheria, le 
casse e il letto. Dopo, colui, ch'era addosso al Turato, lo 
condusse di sopra nella camera, ove dormivano le sue figlie, 
e quando fu in quella stanza, continuava, pretendere danari 
da lui, ond' egli, Jevate da un armadio austr. L. 190, gliele 
consegnò, dicendogli che quello era tutto il denaro che pos 
sedeva. Anche în quella stanza venne gettoto tutto sottoso- 
pra, e in un paio di calzoni vi trovarono 8 o 40 svanziche. 
Vedendo che il Turato non voleva dar fuori altri danari, 
uno degli aggressori gridando : presto, can della Madon- 
na, fora i soldi, gli diede un colpo con uno stilo alla spalla 
sinistra, cagionandogli una profonda ferita, che gli esperti 
dichiararono grave. Altri due andarono alla destra del letto sposto : versi che semo le guardie de Piove che ro- 
delle figlie del Turato, che si erano cacciate sotto le coltri, | lemo bevere. Diedero entro in casa una negativa, ma, co- 
€ scoperto. loro il capo, guardavano se avevano orecchini d' | mi iandosi a sforzare la porta, il Ferrarini si portò ad 
oro alle orecchie, e presero loro anche le mani per vedere | aprirla egli stesso, e ggli si presentarono due individui, che 
se avevano anelli. Dopo, di nuovo fecero discendere abbasso gii mirarono un archibugio al petto e gl' intimarono di 
il Turato, e il suo feritore, coll’arma di cui era munito , | non muoversi, di non gridare, d'indicar loro il danaro. Di- 
andava pungendo il muro alla testiera del letto, credendo | scendeva intanto dalla sua stanza arcile i' Gallocchio, men- 
seopre che vi fossero. de' danari immurati. Durò quella sce- 
na tre quarti d'ora, quando, fuori della porta, senti una voce 
sconosciuta, che arlicolò parole forestiere, come affettando 
l’idioma tedesco; e allora il suo feritore, maltrattandolo con 
pugni, gli disse : presto, can dall'ostia, fora i soldi, che 
no go più tempo da perdere, se no te masso, ma egli pro 
testava di non aver altri denari. La medesima voce al di 
fuori proferiva le seguenti parole: no ghe ze più tempo da 
























niti di coltello, di punte, e di bastoni. Entrambi furono 
presi in mezzo, e costretti a condurre la compagnia al 
piano superiore, per la consegna dei danari. Ogni resisten- 
za fu vinta con ispiote e minacce. Gallocchio diede loro le 
chiavi della cassa ed armadio. Intanto, Ferrarini, lasciato un 
istante fuor d'occhio, si sottrasse dai malfattori, collo slan- 
ciarsi fuori di un balcone del” altezza di 15 piedi. Ul 
perdere, presto. A quella voce tutti gli assassini sortirono | Gallocchio fa preso invece da due di coloro, cacciato in 
a precipizio dalla casa Turato. | un angolo della s'anza, e costretto a tener volta. la testa 
Oltre il danaro, gl asport:rono della biancheria, de- | per non vedere. Manomisero la cassa e l'armadio, ed in 
gli effetti d'oro, ed altro ; e in complesso gli causarono | pari tempo lo martoriarono con percosse, e specialmente 
un danno di austr. L. 514 : 50. con un violento colpo, vibratogli sopra una natica colla 
Ill. Gio. Battixta Raimondi, agente del ‘ marchese bocca di un fucile, onde indicasse e consegnasse altri ef- 
Manfredini, abta a Vescovana, Distretto di Este, in una ! fetti, Visitarono anche la stanza del Ferrarini, e rubarono 
casa bene assicurata, perchè cinque grosse porte impedi- quanto di buono rinsennero; e col fatto bottino si allon- 
vano l'accesso al piana suporiore, ove dormivano il Rai- | tanarono, aspo:tasdo in danari ed effetti preziosi per A. 
mondi, e gli altri individui della sua famiglia. L. 1946 : 30. À pla * 
La sera del 25 agesto 1849, comparvero a quella | VI. La sera del 13 gennaio 4850, i dipendenti di 
tas, verso le ore 11, varii individui, che si fecero a dare | Luigi Talpo, Giovanni Ferrari e Marino Garbin, trovavansi 
tarli colpi sulla porta d'ingresso, e sul balcone della cu- | nella cucina della di lui casa, al Pizzon di Anguillara, Di- 
tina; e si sentiva che con forti colpi di scure facevano in | stretto di Conselve, quando sentirono replicatamente smuo- 
frantumi il primo usciale della port?, e poi schiudevano | versi | ci di uno dei balconi della cucina, per cui il 
l secondo. Il Raimondi ‘intanto, e.i suoi pipoti, rovesciavano | Ferrari, ella tema che dei malintenzionati volessero ab- 
Qi armadio” di buon ‘peso attraverso la porta, che d.l sa- | durre.il-maiale custodito -nella vicina stalla, aperse lo scuro 
loto mette al peristilo della’ scala; e un altro posero at- ! medesimo, e nel mentre voleva guardare al di fuori, una 
traverso la porta in cima della scala, ma indarno, perchè } voce sonora gli diresse le precise: ah can dalla Ma- 
tebbene gli usci fossero ben chiusi con catenacci interni, | donna, va drento se no te bruso, e contemporaneamente, 
toa colpi di mannaie ed urti sforzarono e schiusero tat- | con un forte colpo, gli venne chiusa l'imposta in faccia. 
le le porte, e penetrarono nel piano superiore. Intanto, il 
imoadi erasi rifugiato sul tetto, e i malfattori, penetrati 
Ato solto il tetto del granaio, presero suo nipote, e lo 
ttadussero abbasso, ingiungendogli di dar loro i danari. 
Ricanirava di non saperlo, ed essi gi ingiangevano d' in- 
loro ove fosse suo zio, altrimenti lo avrebbero am- 
Mazzato, © appiccato il fuoco alla casa. Riflettendo che, se 
i avveniva, neppur suo zio s1rebbe salvo, ascese con loro 
granaio ad indicarglielo; ed’ essi lo fecero discendere 
dl tetto, e, dopo disceso, uno di loro” To prese pei ca- 
Rel, e lo gettò in terra, e varii altri lo attorniarono, mi- 
Raesiandolo: con pistole e coltelli, a lui rivolti. Dichiarò 


























po senti in lontananza. che anche il guardacampi Gio. 


avvicinatosi al fenile gli giunsero all’ orecchio le grida del 





il pilastro, gli corsero dietro pe 


arma” 0 -sprocco. 
i Alle grida del Morello, sorti dalla stalla il bovaio Fran- 
bro che stessero tranquilli, che avrebbe loro dito il da- | cesco Marzotto, ma, appena presentatosi sulla soglia della 
No; ed insegnò ad essi la cassetta, in eni lo teneva. ! porta, uno sconosciuto gli vibrà con qualche arma un forte 
Altesero che venisse loro consegnata fa chiave, mo, ! colpo all’ inguine sinistro, per modo che cadette fuori di 
Ue mannaie, infransero quella cassetta, e s'impossessarono | sensi, avendo riportata una ferita, dichiarata grave con È 
dl danaro. in quella esistente, nella somma di austr. L. | pericolo, ma dopo ‘un mese e mezzo guarì perfettamente. 
3647:50. Infransero anche due armadi ‘nella stanza da | Essendo accorso sul luogo anche Giuseppe Scarparo, gli 
tto del Raimondi, e fecero lo stesso di un armadio ne- | 
Samera di sua muora, cui rapirono degli effetti preziosi | 
#lralore diaustr. LL 176:50. i 
imarono tre quarti d'ora nello sforzare e schiu- 
dere le porte, e un'altra ora al piano superiore, ope- | 
con molta audacia e temerità. ‘E 
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in una stanza terrena della sua abitazione, a Cona pado- 
{ vana, contrada Frappiero, Distretto di Conselve, non an- I 


gli rispose | 


© gli altri cinque, muniti di bastone, | 


quanto alle gioie | 


tre la casa era già invasa da 410 in 42 aggressori, mu- | 


Salito allora il Ferrari al pino superiore, ed aperta una | ra, 
finestra, cominciò a chiamare soccorso, e nello stesso tem- carruolante , di 


Batt. Morello gridava aiuto, e il colpo di tre archibugiate. sospensione di processo per furto trasgressionale, immune 
Il Morello, sentendo il latrato d'un cane, sorti di casa e | da censure criminali. 


Ferrari, per il che, anch’ egli si diede ad invocar soc- | a Tribano, Distretto di Conselve, d' anni 44, cattolico, am- 
corso; ma 5 0 6 persone, che travavansi nascoste dietro mogliato com; 5 figli, bovaio, di pessima fama e condotta, 


| Porporana, trovavasi nel mulino di quest’ ultimo a Palan- 
tone, nello Stato Pontificio, e, dopo aver collocato del gra 
no nella tramoggia, si coricò sul suo letto, su quel suo 
mulino nuotante nel Po. Poco dopo essersi addormentato, 
| fu svegliato dil suono di una stagnatina, alla quale si do- 
| vette urtare, e aperti gli occhi si trovò allo scuro, perchè 
i ladri avevano speuto il suo lume, e in quell istante gli 
fa sopra una persona, con uno stromento puntuto, e gli 
iagiunse di non muoversi, altrimenti lo avrebbe ueciso. Ua 
altro lo teneva obbligato a letto, e un terzo camminava pel 
{ mulino e strascinava dei sacchi. Dopo mezz’ ora partirono; 
| + alzatosi il Nicoletti, accese il lume, e s' accorse ‘che gli 
Fapirono seltantaquattro staia di frumento e 13 di framen- 
{ tone, cagionando al Berzovini, ia complesso, un danno di 
| 80 scudi. 

il Tradoti il giorno 25 corr. dinanzi l'I. R. Giudizio 
statario militare, riunitosi a S. Fidenzio, Distretto di Mon- 
taguasa, e chiamati a discolpa 


Detto stesso FATTO VI. 

8. Angelo Ruzzon detto Magagnolo, nato e domici- 
liato a Conselve, d’ anni 57, ammogliato con 6 figli, cat- 
tolico, campagnuolo ed uccellatore, di pregiudicata e 
condotta, inclinato ai furti, soggetto al precetto politico, im- 
mune da pregiudizi politici, ebbe 2 condanne e 5 sospen- 
sioni di processo, 2 per lo stesso titolo, 2 per rapina, e 
una per grave fermento. E 

9. Michele Disarò detto Scaldin, nato e domiciliato 
ad Anguillara, d' anni 32, cattolico, ammogliato, campa- 
gnuolo, di buona fama e condotta, ebbe una sospensione 
di processo per grave trasgressione di furto, immune da 
censure criminali. 

10. Autonio Quajatto, nato e domiciliatò a Conselve, 
d'anni 44, ammogliato, campagnuolo e carruolante, catto- 
lico, di sospetta condotta in linea di furti, di pregiudicata 
fama, carattere torbido, in relazione con persone sospette, 
confesso di un’altra rapina e di 3 furti, 

11. Pietro Zulato, nato e domiciliato ad Anguillara, 
d'anni 25, cattolico, ammogliato senza prole, campagnuo- 
lo, di buona fama e condotta, tranquilo carattere, incen- 
surato, imputato di un' altra rapina. 

Det FATm@ VII 

1. Gaetano Bacciega detto Taravella, nato e domi- 
ciliato a Stienta, Distretto d’ Occhiobello, Provincia del Po- 
lesine, cattolico, d' anni 22, celibe, mugnaio, di buona fa- 
ma, condolti e carattere, incensurato. 

2. Luigi Bacciega, detto Taravella, nato e domiciliato 
a Stienta, d'anni 25, celibe, cattolico, mugnaio, di buona 
fama, condotta e carattere, immune da censure politiche, 
ebbe una desistenza per pubblica violenza. 

3. Gaetano Coizzi, detto Pulga, nato e domiciliato a 
Stienta, d' anni 25, cattolico, ammogliato, con un figlio, in- 
dustriante e camp'gnuolo, di buona fama, condotta c ca- 
rattere, incensurato 

4. Luigi Carlo Gil, detto Visentin, nato a Polesel- 
la, e domiciliato alla Gaiba, Distretto d' Occhiobello, ulti. 
Mamente fuggitivo nello Stato pontificio, d' anni 24, 
be, cattolico, mugnaio, di sospelta condotta, fama pregiudi- 
cata, incensurato, confesso di un' altra rapina. 

Confessarono 

Gregorio Giolo, Natale e Pasquale Codroico detti 
Nalio e Schioppa, di aver commesso il fatto in danno di 
Antonio Simonetto, detto Pelo, e ritenuti a voti unanimi 
colpesoli del delitto di rapina, con grave ferimento, furono, 
a senso del Proclama 410 marzo 1849 di S. E. il sig. 
Feld-maresciallo conte Radetzky, condannati alla pena di 
morte, ed a pagare insolidariamente al Simonetto, a titolo 
d' indennizzazione, austr. L, 292 : 43, 

Confessò 

Giuseppe Manzato detto Gallo e Galletto, di aver 
commesso il fatto in danno di Antonio Turato, con altri 
413 compagni, di cui 8 già fu Îi 
unanimi colpevole del delitto di r: , con grave ferimento, 
fu condannato alla pena di morte, e ad indennizzare il 
Turato con austr. L. 544: 50. 

Confessò 

Antonio Baretella detto Bragato, 
fatto, con altri, in danno di Gio. Ba Raimondi, e ri- 
tenuto a voi unanimi colpevole del delitto di rapina, fu 
condannato alla pena di morte ed a titolo d' in- 
dennizzamento, austr. L. 2647 :43 al Raimondi, a Mar- 
glierita Piacentini austr. L. 176:50, eda Giuseppe 
Rizzo austr. L. 76. 




































































Det ratto I. 

| 1. Gregorio Giolo, nato a Concadirame, Distretto di 
Rovigo, e domiciliato ad Anguillara, Disireito di Conselve, 
| d'anni 33, ammogliato con un figlio, mugnaio, di: cattiva 
| fama e condotta, ebbe una sospensione di processo per lie- 
ve ferimento, immune da censure criminali. 

2. Natale Codroico detto Nalio e Schioppa, nato a 
Borgoforte, Distreito di Conselve e domiciliato ad Anguib 
| lara, ammogliato senza prole, mugnaio, d'anni 28, di cat- 
‘ tiva condotta, perduti fama, carattere ardito , immune da 
| censure politiche, ebbe una sospensione di processo per 
| delitto di furto, confesso di un' altra Fapina non consuma- 
|a, e di- due farti. > 
3. Pasquale Codroico detto Nalio e Schioppa, nato e 
| domiciliato ad Anguillara, d'anni 25, celibe, sarto, catto- 
| lico, di perduta fama, sospetta condolta, carattere ardito, 
| immune da censure politiche, ebbe una condenna per de- 
| litto di farto, confesso di un furto pericoloso. 

Tradoti il giorno 26 corr. dinanzi l' I. R. Giudizio 

| stalario militare, riunitosi a Merlara, Distretto di Monta= 

| guana, e chiamati a d'scolpa 

| Det parto II 

Giuseppe Manzato detto Cauccioli, Gallo e Galletto, 

| nato e domiciliato a Tribano, Distretto di Conselve, d' anni 

32, ammogliato senza figli, cattolico, carruolante e cam- 

| pagnuolo, di cattiva fama e condotta, carattere prepotente, 

| incensurato, confesso di un'altra rapina non consumata. 
Det ratto III 

Antonio Baretella detto Bragatto, nato a S. U: bano, 
Distretto di Este e domiciliato a Ca Morosini dello stesso 
Comune, celibe, cattolico, affittuale, di sospetta condotta, 
incensurato, confesso di un altra rapina. 

Det FATTO IV. 

4. Callocchio Luigi, nato a S. Siro e domiciliato ad 
Agna, Distretto di Conselve, d' anni 27, ammegliato con 
un bambino, cattolico, carruolante e campagouolo, di pas- 
subile fama e condotta, incensurato. 

2. Felice Campaci, nato e domiciliato a S. Siro, am- 
mogliato con un figlio, d'anni 29, cattolico , carruolante 
| e campagnuolo, sospetto in genere di furti, di carattere 
ardito, ebbe tre condanne, una per delitto di furto, e due 
per grave ferimento, e una sespensione di processo per 
questo ultimo titolo, confesso di un' altra rapina. 

Det parto V. 

4. Domenico Morello detto Radegon e Tegnoso, na 
to e domiciliato ad Anguillara, d' anni 27, celibe, cattolico, 
di cattiva fama e condotta, dedito ai farti e alle rapine, 
ebbe una condanna per grave trasgressione di furto, è 
una sospensione per delitto di furto, conf»sso di 4 P'apine. 

2. Michele Codogno, nato a Marzimago, Distretto e 
| Proviocia di Rovigo, domiciliato ad Agna, Distretto di 
Conselve, d'anni 30, ammogliato senza figli, cattolico, cam- 
pagnuolo e carruolaute, di buona fama e condotta. 

Tradotti il giorno 24 corr. dinanzi l' LR. Giudizio 
statario militare, riunitosi ad Aoguillara, Distretto di Con- 
selve, e chiamati a discolpa 

Det ratto VI. 

4. Natale Bagatella detto Sbiego, nato e domiciliato 

| ad Are, Distretto di Conselse, d’ anni 28, celibe, carruo- 
lante, di pessima fama, condotta e carattere, inclinato ai farti, 
| ebbe una condanna pei grave trasgressione di furto, una 

















aver commesso il 











Confessarono 
Luigi Gallocchio e Felice Campaci, d'aver commes- 
50, con altri 8 compagni, di cui già 6 fucilati, il fatto in 
danno di Marin Corazza, e ritennti a voti unanimi colpe- 
voli del delitto di rapioa con appiccato incendio, furono 
condannati alla pena di morte, e a Pagare a titolo d'in- 
dennizzamento, al Corazza austr. L. 733:50. 
Confessarono 
Domenico Morello detto Radegon e Tegnoso, e Mi- 
chiele Codogno, d' aver praticato il fatto in danno di Giu- 
seppe Gallocchio detto Moro, e. ritenuti a voti unanimi 
colpevoli del delitto di rapina, furono condannati alla pena 
di morte, e ad iudennizzare solidariamente il Gallorchio 
con ausir. L. 1946:30. 
Confessarono 
Natale Bagatella detto Sbiego, 











Domenico Minorello, 














sospensione, e una desistenza per furto deli.tueso, confesso | Giovanni Degin detto Sorsina, Girolamo N 20, Mares Ne- 
| di un furto e imputato di altri 3. grisolo detto Beato, Prosdocimo Bagatella detto Shiego, 
| 2. Domenico Menorello, nato e domiciliato a Consel- | Giuseppe Baldi Angelo Ruzzon detto M: o, Michiele 





| ve, d' anni 38, cattolco, iimmogliato con 3 figli, carruo- 
| lante e campagnuolo, di pessima fama e condotta, inclinato 
| ai furti, ebbe due sospensioni di processo, una per grave 
| trasgressione, e l' altra per delitto: di furto, e. 4 desistenze 
per lo stesso titolo, eonfesso di un' altra rapina ed un furto, 
| imputato di altri 3. 

3. Giovanni Degan detto Sorsina, nàto e domicliato 
| a Conselve, cattolico, -d' anni 51, ammogliato” con 6 figli, 
carruolante e campagnnolo, indicato di buona fama e con 
' dotta, ebbe però 3 condanne, 2 per trasgressione e una 
per delitto di furto, 3 sospensioni di processo, una per 
grave trasgressione, l' altra per delitto di furto, e la ter- 
2a per rapina, confesso di altre 3 rapine. 

4. Girolamo Nezzo, nato e domiciliato ad Anguilla- 
d'anni 34, cattolico, celibe, uecellatore, pescatore e 
poco buona fama, dedito a qualche. furto 
campestre, ebbe una condanna per lieve ferimento, ed una 


Disarò detto Scaldin, e Antonio Qu.jitto, 
preso il fitto in danno di Luigi Talpo 

Pietro Zulato si mantenne negativo, ma ne fu ritenuto 
legalmente convinto mediante concorso d'indizii, © venne= 
ro quiadi i primi 10 condannati alli peva di morte, 
quest’ ultimo al duro carcere per anni 20 s dla espiarsi 
nella Casa di pena în Padova. 

Confessarono 

Gaetano. Goizzi detto Pulga, Luigi 
Visentin, Luigi e Guetano Bacciega, 
fatto in danno di Cipriano Berzovini, » ritenuti a voti u- 
nanimi colpevoti del delitto di Fapina, furono contanneti 
alla pena di morte, e a pagare al Berzovini, a titolo d' 
indennizzamento, scudi 80. 

Rassegnate le proferite sentenze al solloseritto co- 


avere inlra- 








lo Gili detto 
i aver commesso il 






lonnelle, ba trosato di confermare Ja 












ampaci, D 
e Giovanni De- 
diante polvere 
di duro carcere, 
ulato. 





5. Marco 





per lesioni, immune | 
da censure oriminali, confesso di un' altra rapina. 
Bagatella detto Sbiego, nato e domi- 
ciliato ad Are, Distrelto di Conselve, d' anni 41, ammo= ‘ Ba 
gliato con 3 figli, campagnuolo , di pessima fama e con- 
dotta, dedito ai furti, imputato di un' altra rapina e di 3 
farti gelo Buzzon detto 
15, in quanto a Michiele Disarò ; per anni 40, in quanto 
a Gaetano e Luigi Baceiega ; per anni 8, in quanto a 
Gaetano Goizzi detto Pulga, Manzato Baretella, i due Bac- 


d' anni 50, 


4, Giudizio. statario ceri 
lo spirante, a Stanghella, Di- 
chiamai a dicolpa A si 











ATTI UFFIZIALI 


NOTIFICAZIONE. — (3. pubb.) 


PRA aglio 
er nio dalla legge 15 aprile 9851, 
misura risultante per detto intero anno ” ° 

Jo seguito di tale Sovrana disposizione , comunicata 
dalf'eccelso I. R. Ministero delle finanze col. venerato suo 
Dispaccio 8 pur corrente N. 14733, ne consegue, 
ia venete Provincie si derono riscootere, nel 
turo anno amministrativo 1 l'imposta prediale, i 
tributo arti e commercio © l'impasia sulla rendita. 

r 

but gl reo 
nell’anno 1852, e l'ammontare delle 
condo i varii titoli dovute al R. Erario, 
che incombe 2 

Dalle indicate somme ne. deriva 
carico ogni lira di rendita censuaria 
merale 1852 è di centesimi 40,692, come 
qui sotto inserita sub E. + Li » 

La Tabella poi aggiunta sub € \dinota le somme d 
pagarsi in ogni trimestre, e a quali precise scadenze in 
ciascheduna Provincia. 

Le Regi Deleggioni i dovranno far conoscere ai cerì- 
deli a tempo debito, all'avvicinarsi della 
scadenza della rata prediale, il carico incombente ad ogni 
Comune ed alla Proviacia per le sovrimposte comunali | 
provinciali. 

In quanto al contributo arti e commercio, da appli- 
carsi agli esercenti, dietro le ispezioni e verificazioni vo- ' 
late dal Decreto italico 13 giugno 1841, e secondo la 
Tariffa annessa alla Notificazione 4.° novembre 1823, do- 
vrà pagarsi dai contribuenti, in una sola rata scadente col . 
31 agosto, avvertendo, giusta la Cireolare governativa 31 | 
marzo 1837 N. 10938-737, che tale scadenza verrà po- 
sticipata di un mese nelle sole Provincie di Udine, Tre 
viso e Rovigo. 

Pet riguardo, infine, all’ esazione dell'imposta sulla 
rendita per l'anno 4852, l'eccelso I. R. Mini delle 
finanze ‘he, col detto suo Dispaccio 8 corrente N. 14733, 
dichiarato che sarà emanata ‘una ‘speciale determinazione. 

Le IL RR. Delegazioni provinciali e -l'L R. Dire- 
zione del Censo sono incaricate, per' quanto loro concer- 
ne, della piena esecuzione della presente. 

Venezia, 18 ottobre 1854. 


L'I. R. Luogotenente Toccemmc. 


__ 








Col giorno 15 del corrente ottobre si apriranno al 
In pari tempo si attiverà l'Orario d'inverno anche sulle 








PROSPETTO dimostrante l'ammontare delle 
* dolle Seteeno Rivelutione {6 geme 


6,023,466 | 36 | 186,454 |57 
8,863,050|53 | 2,334,361 | 42 
4,527,529|60|1,192,52990) 
8,900,582|38 | 2,344,226 [52 
6,292,910|67|1,657,420|55) 
1,572011|46] 387,696/92 
9,510,434|05 | 2,504,848 [65 

351,071 |75| 1,672,738 |95) 


Torae .|51940956/80|13680157|48 1560052] 48|18240209| 


251,188 
369, 
371,169 


\ 90,23? 
‘949 [55 |2,330, 
157519 [et |3,220,318|60 





62302] 47 

B) pei fabbricati e terreni 
compresi nel nuovo Cata- 
sto, ma fenuti provvisoria 
mente esenti dalle imposte. 
IN COMPLESSO . » 


87898|04| 10437|89| 













ALIQUOTA DI CARICO 









64 83,129|55|334,918|19|1,837,643/21 
604 |06| 123,201|35| 492,505|41|2,703,945|48 
62,933|80| 251,735|20|1,381,231|30 

123,723|07| 494,892|27|2,715,395|72 

262424|02| 87,474/97| 349899|89|1,919,815|47| 639, 
61,385|34| 20,461|79)84,847|13] 149,082 
396,601 |04| 132,200|34| 523,801 |38|2.901,449|69 
264850/34| 8283] 44] 353,133|78 1,937,589 


96] 316602494] 722008|31|2888033|25|15846182 


905,431 [91 | 3,620,527 |63 
,948 | 48 | 2,559,793 (95 
‘26| 149,694/09| 598,776|35 
967,149|89]3,868,599|58 
‘29 645,863 |09| 2,583,452|38 


4215282060] 79|241128243|21 
















Iuposta ORDINARIA IMPOSTA STRAORDINARIA 



































pabblico le Corse sull’I. R. Strada ferrata da MESTRE a TREVISO. 
Corse fra VENEZIA E VERONA 


altre II RR. Strade ferrate da VERONA a VENEZIA, e da VERONA a MANTOVA, come segue: 











= 








STAZIONI 





Partenza da venezia 
. Mestre . 
’ Mogliano . 

» Preganziol . 

Arrivo a mEVISO 


{10.10 
10.26 
10.41 
10.49 


10.59 


da VERONA a MANTOVA 


ant.|41.33 ant. 


IL Corsa 


3.30 pom.| 5. 5 pom.||Partenza da vENEZIA . 7.48 ant. |14.— ant. 
342 » n 1148 » 


ooo 





NI. Corsa | IV. Corsa 





ant.| 3. 4 pom. 
» |:825 » 
340. » 
848 è 


» | 358 » 


6.40 pom. 
6.56 
144 
749 


7.29 


1.8 a 
746 » 
137 » 


154.» 


9.55 » 
10. 3 
10.24 


410.38 


2.54 
3.2 
3.25 


3.37 


da MANTOVA a VERONA 





STAZIONI 


MC 0) 


I. Corsa II. Corsa(*) 





12— ner. 
12.13 è 


8.55 ant. 


12.36» 
1248» È 3 
i pm | 4 cu | ross 
(*) La seconda Corsa viene soppressa col giorno 4 novembre. 


8.30.» 


(") La seconda Corsa viene soppressa col giorno 4 novembre. 


6.57 ant.' 944 ant.| 2.43 pom. 


6.14 pom. 





per ogni Lira di rendita censuaria Per Anno. | Per Rata Per Anno | Per Rata 
l'anno camerale 1852 : x 
ca Mt O eb VFriuli 2,248,057:84] | 56201446] 355,04249| 
Hi Aro  @Treviso 2.224,988:43] © 556,247:11| 352,28984 
i Maggio Î 1,597,403:80| 399,350:95| 25292227 





IT. Corsa | INT. Corsa | IV. Corsa 


625 » 
6.33 è 
6.56 » 


1.8 


II. Cosa 




















2,152,2416:25) 538,054:06 | 340,767:57 
3,357,936:07| 839,484:02)  531,673:21 
520,404:88! 130,101:22 82,397:44 


788,310:2! 


499,263:16 
55 496, 2 


N. 27726. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Nell' Ufficio di quest’ Intendenza sarà tenuta pubblica asta 
il giorno 10 novembre p. v., per deliberare in allittanza, se cosi 
piacerà, al miglior offerente, gli Stabili deseritti nella sottoposta 
tabella, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni : 

1. L'asta sarà aperta alle ore dieci, mattina, e chiusa alle 
tre pomeridiane, ritenuto il prezzo tiscale nell'annua pigione de 
terminata nella tabella anzidetta. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio de 
micilio @ depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decimo del- 
l’annua pigione in Lire austriache effettive. 

3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giorn, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi concorrenti 
medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale si ri- 














aprirà l'asta. 

4. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori offerte 
0 mi ne. 

5Il ito fatto dal deliberatario andrà versato nella R 


Cassa locale delle finanze; gli altri saranno sul momento resti- 
tuiti. 

6. L’Amministrazione si ‘obbliga di ridurre lo Stabile in 
forma locativa, senza alterare lo stato in cui attualmente si trova, 
© la regolare consegna si eseguirà a cura dell'I. R. Direzione 
provinciale delle pubbliche costruzioni. 

7. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà e 
sore proceduto alla confisca del deposito, di cui all'art. 2, nor 
chè ad una nuov'asta, a tutto di lui carico. 

Tn ogni caso, il deposito nen verrà restituito, se non dop 
| la stesa del contratto, e la fatta ed assunta consegna dello Stabile. 

8. La delibera s'intende fatta sotto l' osservanza delle di- 
scipline in corso nei pubblici incanti, e dei patti tracciati nel 
module di affittanza, che sono sin d'ora ostensibili presso l 
Sezione IV di quest'Intendenza, e che tengono luogo di Capil 
normali, restando a carico del deliberatario le spese tutte ne 
fenti. e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 16 ottobre 1851. 
LI. R. Intendente, C. Macrami. 
TUR. Segr., D. Psalidi 
Tobel'a degli Stabili d' affittarsi. 

Ubicazione: Sestiere di Cannaregio, parrocchia S. Felit 
due magazzini, al civ. N. 3765 subi 4. 3.; annua pigione 
348:00 ; cauzione L. 35:00. 

Ubicazione: Sestiere di Castello, parrocchia S. Zarcari: 
uma casa, al civ. N. 4009; annua pigione L. 430:00; cauzione 


"AVVISI PRIVATI. 


N. 3930. AVVISO. (4. pubbl) 
Vacante la Condotta medico-chirurgica-ostetrica dl 
Comune di Fratta, per la volontaria rinuncia del dott. M: 
rino Morandi, viene aperto il concorso per un triennio, * 
tutto novembre p. v. 
Le istanze saranno corredate dei seguenti document 
a) Fede di nascita; 
5) Certificato di sudditanza austriaca ; 
.,64 Diploma di laurea in medicina, chirurgia e 


d) Abilitazione all'innesto vaccino ; 
| e) Dichiarazione giurata del concor:ente di n° 
essere vincolato ad alira Condotta, 0 di potersene sciogli 
re al caso. 
Tanto le istanza, quanto i documenti, dovranno emer! 
muniti del bollo legale. S 
ll salario è di annue L. 41200, pagabili di mese! 
mese, posticipatamente, dalla Cassa comunale. 
La Condotta è in piano, con sufficienti strade, ei È 
una popolazione di anime 2796, con 4500 poveri cir 
Gli obblighi inerenti sono dettagliati in apposite ©” 





N R. Commissario distrettuale, FaccioN. 
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SABATO 8 NOVEMBRE 


sassoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provineie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. ° 


per lettera, affrancando îì gruppo. 


24 al semestre, 40:50 al trimestre 





tre 





ANNO 1851. - N. 256. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. d 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltarto, 
" zioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO, Impero d' Austria; Nominazione, Con- 
danna politica. Disastri della stagione. Onomastico 
di S. E. il Governatore militare di Venezia. Mezzi 
e fini della rivoluzione ungherese. Notizie dell’ Impe- 
ro: Viaggio di S. M. Opera medica da Lei accet- 
tata. Medaglia in memoria della sua visita a Leo- 
poli. Dichiarazione dell'Ambasciata turca. Gramma- 
tica tedesca di G. Codemo. Trovati del prof. Gorini. 





congiura in Moldavia. — Inghilterra; # contegno 
del sig. Kossuth. Riforma parlamentaria. — Fran- 
cia; Proclama militare. Perquisizioni. Nostro carteg- 
gio : il ministro del commercio ; circolare a' procu- 
ratori ; conciliazioni. — Germania; — Danimarca ; 
Farie notizie, — Recentissime. Atti uftiziali. Avvisi pri- 
viti. Gazzettino mercantile. Appendice; Memorie di Da- 
vide Copperfield. 
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IMPERÙ D'AUSTHIA 








PARTE UFFIZIALE 


Vienna 4 novembre. 


ll Mivistro dell'interno ha nominato «il commissario 
dl Capitanato di Vienna, Antonio Licen, a commissario 
superiore e direttore del nuovamente organizzato Commis- 
sariava di polizia in Klagenfurt, ed a commissario presso il 
medesimo il cancellista del Capitanato di Gratz, Leopoldo 
Schaffer. 
Venezia 7 novembre. 


NOTIFICAZIONE. 


“Eugenio Curti, nativo di Vicenza, d' anni 39, cat- 
iolico, di condizione ingegnere civile, confessò, previa le- 
gale verificazione del fatto, d'essergli stata nell'inverno 
decorso offerta în vendita una cartella del prestito mazzi» 
niano, del valor nominale di 25 franchi, da Benedetto Ron- 
coni, possideate, reduce dal Piemonte, poi fuoruseito di 
nuovo; e di aver non solo tralasciato di denunciare all 
Autorità il Roneoni, ma di aver perfino acquistato da es- 
so l'offertagli cartella al prezzo di 25 franchi. 

Angelo Giacomelli, nativo di Treviso , d' anni 35, 
cattolico, celibe, negoziante, confessò, previa legale verifi- 
azione del fatto, di aver ricevuto, nell' autunno deli’ anno 
decorso, una lettera anonima da Torino, contenente un 
piano per l'istituzione di Contitati, aventi ad iscopo l'or- 
ganizzazione d'una ribellione generale, e di aver distrutta 
ssa lettera, senza metterne a cognizione |’ Autorità. 

Radunatosi quindi il Consiglio di guerra giurato in 
pleno, ha giadicato : il sunnominato Eugenio Curti, aven- 
do ommesso di denunciare il venditore, e avendo comperato 
la cartella, essersi reso colpevole di aver promossa l' im- 
presa rivoluzionaria, cui mira il così detto Prestito nazio- 
nale mazziniano, e quindi il medesimo, a senso dell'art. V. 
di guerra, e dell'art. 61 dol Codice penale militare, in 
ongiunzione al Proclama 10 marzo 1849 di S. E. il 
sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, doversi ritenere con- 
vato del delitto di alto tradimento, e come tale, condan- 
nare alla morte da eseguirsi colla forca; doversi del pari, 
a termini dei suaccennati articoli e Proclama, ritenere co 
pevole del delitto di alto tradimento il ridetto Angelo Gia- 
comelli, per aver tralasciato di denunciare all'Autorità | 
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DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERT. (*) 


Mie memorie della gioventà. 





IL 
La casa di Steerford. 

( Contintiazione. ) . ; 
mia camera; in sulle ott' ore, dicendomi che poneva nel 
corridoio l'aoqua calda per radermi la burba, senti ahimè! 
che non ne avevo bisogno, e ne divenni rosso. Per tutto 
Dl siti, e 
rg pisa ed essendomi in lei avvenuto 
sulla scala; nel discendere a colezione, le dovetti parere 
pgognoso. L' avrei evilata, se avessi potuto 
ltra uscita; diedi anzi un passo indietro, e 
d'onde finsi di guardare, a traverso 
della nebbia, la statua equestre di Carlo II, siao a che il 
cameriere mi ayvertì che il sig. Steerford mi aspettava. 





lici 44,145, 152, 153, 155, 
in 476, 180, 181, 
198, 200, 201, 
233, 234, 


() VileA È 
I61, 162, 163, 168, 169, 170, 174, 175, 
183, 186, 187, 188, 191, 192,193, 197, 
d02, 203, 208, 215, A6, 226, 227, 228, 232, 
244, 246, 250, 250, 255. ) ; 

La Gazzattà DI Venezia si riserva la proprietà della 

traduzione. 





fui, tartassato dal: sospeito ch' ell’ | 


impresa rivoluzionaria, della quale venne in cognizione, e 
come tale doverlosi condannare a dieci aoni di arresto, da 
espiarsi in fortezza. 

Rassegnate tali sentenze a S. E. il sig. Feld-mare- 





di diritto, mitigandole però in via di grazia, quella riferi. 
bile 21 Curti ad otto anni di arresto, da espiarsi in for- 
tezza, ed alla metà della pena l'altra, che risguarda il 
Giacomelli. 
Pubblicate oggidi le sentenze, vennero date le oppor- 
tune disposizioni per eseguirle. 
Venezia, il 4 novembre 1851. 





GORZKROWSRI. 
Verona 4 novembre. 

In quest'anno le piene dei fiumi e canali del Regno 
Lombardo-Veneto furono ripetute, ed in generale si man- 
tennero grosse le acque eziandio nella stagione estiva. Ma 
în questo autunno, in causa delle dirotte e continue piog- 
ge, le piene si fecero smodate, a grado tale da incutere 
gravi timori, e recare funeste conseguenze. 

Il fiume Po anche nei tronchi più a monte, si elevò 
grandemente, a più riprese, e per buona sorte non estese 
le sue minacce al pericolo di rotte; ma però impedisce 
tuttora, e dovunque, gli scoli delle campagne. I suoi in- 
fluenti, Ticino, Adda ed Oglio, ebbero colmate corrispon- 
denti, benchè frenate dai Laghi Maggiore, Como ed Iseo, 
in cui le acque superavano i più alti segni, recando in- 
nondazioni agli abitati e terreni, che ne circondano le 
sponde. Anche il Lago di Gafda è pervenuto a straordi- 
naria altezza, non più veduta, abbenchè siasi riconosciuto 
che, coi lavori della strada ferratà a Peschiera, noo sia 
diminuita la portata del Mincio, suo emissario. Ciò nulla- 
ostante, per tranquillare i luoghi innondati, venne sgom- 
brato un pennello, che ne traversava diagonalmente l' al- 
veo, precisamente sul punto, ove si sta costruendo il nuo- 
vo ponte. Questi disordini, risguardanti i laghi, valgono al- 
meno a preservare i territorii inferiori; e d'altronde non 
si possono evitare, perchè dipendono dall’ accumularsi in 
breve tempo le acque discese dai monti, cui non corrispon- 
de il sempre limitato efflusso dei rispettivi emissarii. 

Il fiume Adige era salito ad alta piena ai primi di 
ottobre, come nel 1844, anno in cui avvennero le rotte 
a destra in Pettorazza, ed a S. Martino, e rovinò gran- 
demente le arginature, al cui ripristino il provvido Go- 
verno dispendiò immense somme. Fatalmente, è accaduta ai 
5 oltobre una rotta inaspettata, pure a destra, nella Jo- 
calità di Drizzagno Rivoltante, sotto Cavarzere tra Cà 
Briani e Tornova. Le innoadazioni furono assai vaste; ma, 
col mezzo di opportuni tagli, si limitarono tra Adige ,, le 
dune di sabbia, ed Adigetto, scaricandole in Canal-Bianco, 
e Po di Levante al mare. Questa trista condizione di cose 
influisce però a danno di gran parte di Polesine ivi sco- 
lante, e ciò tanto pù per il concorso delle acque Vero- 
nesi e mantovane di Tartaro. 

Subito che si è potuto scandagliare la rotta e con- 
cretare l’opera di interelusione, ne fu anche appaltato 
il lavoro, ed incominciato. Se non che nuova piena di Adi- 
ge è sopraggiunta, superante la prima, e quasi vicina alla 
massima contenuta del 1845. In questi frangenti, gli ar- 
gini danneggiati, e precariamente difesi con provvido con- 
siglio, subiscono nuove inevitabili perdite, e si aumenta- 
no i danni e le minacce. Oltre a ciò si aggravano le 
dolorose condizioni dei terreni innondati, e si accrescono 
le difficoltà di contenerne i limiti attuali. 








altezza di piena conosciuta, e ha prodotte due rotte in 
Provincia di Treviso a Romanziol ed al Porto di Lampo, 





guenze. 
Il fiume Brenta, ed i suoi confluenti, si rialzarono 


Stavo per avviarmi verso la sala comune, ma il ca 
meriere mi disse che Steerford s'era fatto imbandire in 
un salottino, attenente alla sua camera; onde rifeci il cam- 
mino, ed entrai dal mio amico. Ainmirai l' appartamento in 
miniatura, ch' egli occupava, composto di tre belle stanzette, 
con tappeti, tende rosse alle finestre, dove tutto era neito 
e lucente, come se quella fosse casa sua e non locanda. In 
uno specchio, che faceva fronte all'entrata, ammirai la vie 
sta di quell' elegante dimora; e vedendovi Steerford sì tran- 
quillo, così agiato, tanto sicuro di sè, a me superiore in 
tutto (compresa l'età) provai un vero imbarazzo; ma la 
sua aria di patrocinio amichevole non tardò a formi di- 
menticar la distanza, che correva tra noi. E la mia fidu- 
cia più ancora si accrebbe scorgendo com'io avessi parte ne- 
gli ossequiosi rispetti del giovine dell'albergo, quel desso, 

il di innanzi mi aveva in sì familiar maniera trattato. 
de “mi-disse Steeford; come 
soli, molto godrei di sapere che cosa intendiate fare, ove 
andate, e tutto ciò che vi concerne. Vi considero come co- 
| sa mia. 

Lieto in vedere che di me gli calesse così special 
| mente, gli narrai che mia zia mi aveva proposto d'im 
| prendere un viaggetto d' esperienza. 

Ì — Or bene! mi disse Steerford, poichè non avete 
pressa, venite in casa di mia madre, a Highgate, e rimane- 
teci un giorno o due; sarete contento di lei. Forse ell’è 
| un po' ambiziosa di suo figlio, e ne parla troppo a lungo; 
| ma voi le perdonerete, ed ella godrà di vedervi, ne son 
sicuro. 

#— Vorrei esserne sicuro quanto voi, rispos' io, sor- 

ridendo. 








no, hanno dinanzi a lei un titolo, al quale ell'è sollecita 
di far onore. _P 
| ‘°° — In tal cas0, eredo che sarò ben accolto, soggiunsi. 


sciallo conte Radetzky, ha trovato di confermarle' in via | 





L'I.R. generale di cavalleria e Governatore militare | 


Il Piave, fiure torrente impetuoso, ha superato ogni | 
| della rivoluzione ungherese, e sulle intenzioni e disposizioni 


che non saranno però, come si spera, di grandi conse- | 





— Oh! replicò Steerford, tutti coloro, che-mi ama- | gli 





Mi 
da ultimo ad egui più alto segno di riferimento. Parte 
della città di Padova è innondata, ma sinora non venne 
| riferito alcun disastro. 

In questo stato di cose, la I. R. Direzione superiore 
delle pubbliche costruzioni, residente in Verona, si è ado- 
| perata con ogni mezzo proprio, e degli organi suoi di- 
pendenti, ad animare dovunque il servigio idrauico, per 
sostenere le difese arginali, ed attivare le più urgenti ri- 
parazioni del momento, onde evitare nuovi disastri, e ren- 
dere, al possibile, minori le conseguenze degli avvenuti. 
Essa proseguirà con ogni suo sforzo, siccome ha parteri- 
pato anche all' eccelso Î. R. Ministero, da cui dipende. Col 
concorso di queste azioni, e dell’ interessamenta e coope- 
| razione allo scopo della comune difesa dei minacciati ter- 
ritorii, per parte delle Autorità politico-amministrative e 
comunali, si nutre fiducia di raggiungere quel più utile 
scopo, cui è dato di conseguire in questa lotta contro le 
| prepotenti forze dei fiumi e l' imperversare della stagione. 
(F. di Ver.) 








PARTE KON UFFIZIALE 


Venezia 7 novembre. 

N corpo degli ufficiali di questo presidio ha vo- 
luto ieridà, posticipandolo di due giorni , celebrare 
con solenne banchetto l' onomastico di S. E. il no- 
stro Governatore militare, Carlo Gorzkowski. 

Erano magnificamente allestite le mense. L'e- 
simia banda del reggimento Imperatore le rallegra- 
va'coll’ incanto de' suoni. 

AI mescere dello Sciampagna, $. E. il Gover- 
natore propinò alla imperiale Maestà del Monarca. 
Gli risposero i commensali con fremito unanime d' 
acclamazioni. 

Poi il sig. tenente-maresciallo, conte di Fal- 
kenheim, come rappresentante ed interprete dei sen- 
timenti di tutto l’esercito in questa occasione, brin- 
dò ‘alla salute del valoroso, la cui onorata presenza 
si festeggiava nel nome, che dalla primitiva sua o- 
rigine importa l’ idea dellintrepidità e della forza. 

L'ospite riverito, alzandosi allora, propose di 
bere alla salute del Feld-maresciallo conte Radetzky. 
Interminabili evviva accolsero la proposta. 

Sul finir della tavola, entrava, girundovi intor- 
no, la banda e sonando la marci; dal Duce su- 
premo dell'armata d'Italia $, intitola, Le rimembranze 
associate a quelle note esercitavano un fascino irt'esisti- 
bile sopra gli astanti. Come aelettrica scossa, tutti pro- 
ruppero in grida di ammirazione e d'amore all’ eroe. 

Procedendo essa banda, si fermò di rimpetto 
al Governatore, e, dispostasi quivi in linea di fronte, 
intonò l'inno dell’ Impero. 

Le più vive e devote espressioni di affetto e 
di riverenza al Sovrano, suggellarono quell’ ospitale 
festività, onde i signori ufficiali del presidio di Ve- 
nezia vollero celebrare il dì, che rammemora il nome 
del lor comandante. 












Togliamo dalla Presse, di Vienna, il seguente 
articolo, che contiene importanti rivelazioni circa i 
mezzi ed i dell’insurrezione ungherese, come 
pure sull’ indole delle persone che la promossero e 
diressero : 

Ci fu dato di prendere conoscenza di vari mano- 
scritti, che offrono interessanti ragguagli sui singoli fatti 





degli uomini, in allora al potere; ragguagli, atti a togliere 
ogni illusione a chi ancora non suole asc:ltare la voce 


pa si bei colori l'insurrezione dell’ Unghe- 





ioge coi pi 





e ne accerto. Partiremo dunque i 
voglio prima, per un'ora o due, visitar con voi le rarità 
di Londra. Non s'incontra ogni di una persona d' inge- 
nue impressioni, come siete voi, per mostrargliele. Dopo 
questa scorserella, ce n° andremo a Highgate. 

E' non era un sogno: non avevo dormito entro il 
N. 44; non avevo fatto colezione nella sala comune; il 
cameriere mi dimostrava un rispettoso riguardo! Dopo 
scrilto a mia zia, per parteciparle il fortunato incontro del 
mio ammirato condiscepolo, ed il suo invito, montai con 
esso in una carrozza da nolo; e ci recammo a vedere il 
Panorama, la Torre, il Museo ed altri luoghi, ove notai 
quante cose Steerford sapesse e qual caso e' facesse delle 
svariate sue cognizioni. 





ford. Dio men guardi! mio caro fiore de' campi, mia mar- 
gheritina. .. Lasciate che vi chiami margheritina. 

— Volentier, io. risposi. 

— Siete un buon putto, riprese ridendo Steerford. 
No, ro; non ho la menoma voglia, né | intenzione di far- 
mi distinguere in questo modo. lo dottore, io campione 
della scienza! Ne ho già abbastanza per mio uso; qual so- 
mo, mi par già d'essere appena sopportabile. 

— Ma la gloria?.. 


ford, ridendo ancor più; che m' importa l’ ammirazione 
d'alcani sciocchi!.. Ei volgano Ja loro ammirazione ad 
ad un altro, e quest'altro si nutra di gloria; buon pro” 
ì faccia! 


cità da uo argomento af BP Affeg crova brotimiz 





della verità. Appunto adesso che nell’ occidente dell Euro- | 





leme; ma | 


— lo pigliare un grado all’ Università! esclamò Steer- | 


— Romanzesca. margheritina , m' interruppe Steer- | 


scorso. Per fortuna, Sieerford passava cop, maraxigliysa faz. 


Rimasi coofuso del mio grosso abbaglio, e. mulaj tica prat i la) la | 
ERE cu 
Orma, la si stag 





| riaye si esalta ei sette cieli il suo. promolore, si dimostra 
opportuno di far conoscere la verità, comunicando alcuni 
dei ragguagli attinti, ai succitati manoscritti, sul carattere, e 
sulla condotta delle persone, che diressero il mosimegto in- 
surrezionale, sui mezzi, coi quali la rivoluzione ha combat- 
tuto, e sui veri scopi dei suoi corifei: 

Luigi Kossutb, l' oggetto d’ innumerevoli ovazioni e 
di tanto entusiasmo nella vecchia Inghilterra, è gioroal- 
mente rappresentato come un uomo, il quale non suscitò 
la rivoluzione se non allo scopo di liberare la sua patria 
dalle catene della schiavitù, senza essere indotto da nes- 
suna bramosia” di dominio. In quanto a noi, ci duole mol- 
tissimo di dover dichiarare che tali asserzioni sono figlie 
dell’ illusione. Se si leggono le lettere dell’ ex-dittatore d' 
Ungheria al suo amico Gorgey, si dura gran fatica a per- 
suadersi, ch' egli, nella sua condotta, fosse esclusivamente 
guidato dall’ amore per la libertà dell' Ungheria; .ma piut- 
tosto si dee ammettere che il principale ,movente della 
sua condotta sia stato una, sfrenata ambizione e il deside- 
rio di avere nelle sue maui le redini del Governo. A pro- 
varlo, citeremo soltanto il paragrafo di una lettera di Kos- 
suth a Gorgey, data da Debreazin il 24 dicembre 1849, 
nella quale l’agitatore « dopo aver eccitato i generali 
alla concordia e dichiarato ch' egli non può vivere fuori 
della sua patria (sacrifizio che ora gli sembra bea te- 
nue ) dice al suo amico, che non si dee far. calcoli se non 
dopo essersi serviti di tutti gli elementi ed aver. riportato 
la vittoria; » e più avanti dice : « Dopo la vittoria, dopo 
rimosso il pericolo, nessuno si dee arrogare uu’ autorità, 
che potesse tornare a danno della nazione; a ciò provve- 
deremo noi due di comune accordo.» Poi soggiunge : 
« Ci vedremo ? Certamente, ci vedremo e subito, posdorpa- 
ni; io prendo meco anche un Vescovo, il quale, coll’'aurggla 
del pontificato, voglia benedire la nostra armata ; poi ci pat- 
tiamo, vinciamo, quindi combiniamo il resto di cgpaune 
accordo. » par 

Che i generali avessero, concepito forti timori; la 
sincerità di Kossuth, già durante la guerra dell’ Kjugheria, 
lo rileviamo da una lettera del ‘generale ribelle, Maprizio 
Perczel a Kossuth, in data di Verbasz 11 giuggo 4849, 
in cui il primo si lagna fortemente degl’ inelghi che .yen- 
gono tramati dall’ alto (cioè da Kossuth e ,{ ita Luogo: 
tro di lui. 

Riportiamo le gravi parole, di cui 
per isfogare il suo risentimento. ressito invano 

« Colle vostre quotidiane e sempre: nuovg disposisio- 
ni, disposizioni cattivissime, prematura,» |’ anavalle, altre 
contraddicenti; col tentativo di affidare; monfapertameni@) una 
di soppiatto, il comando delle mie truppe ad un alrauge- 
nerale ; coll'ordine di far marciare:darBeesheida Banato 
412,600 uomini all’ insù, voi perrbetteto'che Jeblacioy}1iito 
a Puchner, mi venga alle spalle; giacchè; !voltre.al'e 
truppe che assediano Arad e Temesiwar, computate: anche 
quelle di Bem, composte la massima: parte Ali: reclute, posso 
appena calcolare sopra un corpotdi-afinatbitti1A 1,000 no- 
mini; giacché la maggior parta ;delle; mie, farza sono com- 
poste di guardie mobili, corpi franchi, 0g altri, che, fargno 
ufficialmente autorizzati di foglio del governo; Rin 
alla grassazione ; giacchè Jennie truppe, regglari, dal ppin- 
cipio sino al di d'oggippgm sorpassaroto giammai il nu- 
mero di 5000 in 6000 uomini. To ‘non desidero che Dio 


ist 8). 


serve; Dargzel 
















è sà la terza 

Ù Li Ì lug Late 

tamento, ch' io sofferst ‘durante la campigna dio 
e la battaglia di Morer,, Dio' vi” ha' “condannati 


si fannati"! ad igno- 
miniosa fuga e ad un 'vicendetole ‘trabliml&fto!!'°" o 


« Voi temete per.la vostra possanza ; e siccome l' avete 
più a cuore che la vostra Patt Yoi-congiurate nuovamente 
contro di me; voi mi avete! castrettile vostre secrete 
disposizioni a resignare il mio comando; Dio vi ha di nuo- 
vo puniti: e se Windischgràta:dep®3® battaglia di Kapolna, 





















Dopo aver parlato uni 
gliammo una refezione e ci 
Era quasi notte, quando la c 
dinanzi Ja porta di un'antica ca 
della collina; una donna attempa 
chia, di bella fisonomia e di 
uscita della casa al rumore del nostru, acco: 
se fra le braccia Steerford, chiamaridolo : 
mes! Ell'era sua madre, alla quale «pi "pil 
m'accolse con maestosa affabilità. ‘:" ” 

La casa era elegante, nell’ sofia 
tutto vi spirava ordine e calma. Ù 





| fiammelle delle lanterne. Abbigliandomi fi 





np, qua 
pa, de 
i 


| @ di osservare de coperte d'a) 

| nevo, della madre di Sjeerford , quad la, ta ‘pi na; 

| alcuni ritratti all'aequerello ornavano gli &j Lelli fl 

| tappezzeri», e rappresentavano ledi dell’ ff Jo, ia ca- 
pegli incipriati. pela; Ta 

I Trovai, nella camera da mangiare , ti  Eecohda si- 


goora, vale-a dire una donzella, piccola mol di ptgtora, 

assai bruna, e di faitezze, che, senza essere. piggenti, fer- 

| mareno  twuttavolta la_mia attenziooe , perchf informate a 
| benevolenza; né mi potevo ristar dal guardara, o,giò av- 
venisse perchè le ero seduto a tavola di rim cib, ‘gnde, 
peas igidgo avendo Steerford parlato , agdavo effe 
ella essere; 0 in dei, - 

Ferie Sat ine pla ensare; 0 perch. ia di lag, prl 

TN 


& F i > Shioma, regem 









«gfi nuovo, ma 
by, su 
ino 


* periore, di cui aveva schaciata la 





avesse usato’ del suo buon senso, voi avreste dovuto cer- 
care uno scampo nella Valacchia. ; È 

« Il trionfo, che in sul principio arrideva alle mie ar 
mi nel Bacs e nel Banato, portò nuova salute alla patria, 
giacché la mia vittoria fu causa di vittoria da per tutto. Ed 
ora, per la terza volta, si fa palese la vostra ingratitu- 
dine. Desidero che Dio non ve ne punisca, onde la patria 
e la nazione non ne debbano soffrire. Se dovessimo per- 
dere la fortezza di Pietrovaradino e il Banato, io ve 
ne chiamerei responsabili dinanzi tutta la nazione; nel 
mentre protesto solennemente, dinanzi Dio e gli uomini, 
contro la vostra accusa , io e la mia armata, anche col 
sacrifizio della nostra vita, vogliamo in questi giorni ten- 
tare di nuovo la sorte delle armi. Anche sino ad ora, in 
riguardo alle nostre poche forze e agli straordinarii disagi 
che dovemmo patire, abbiamo fatto quanto potevan mai fare 
un capitano ed un'armata ; e credo che in Ungheria nes- 
suno abbia mai fatto nermeno la metà di quello ch' è 


riuscito a noi. 
« PerczeL, m. p. » 

lo tal guisa si esprime ,non già un nemico della 
causa ungherese, ma un suo esaltato partigiano, ch' è in- 
dotto a tali accuse dall'arbitrio e for tradimento, Co ve 
deva predominare nel suo paese, e leso al 
sazione accordato dallo ps (otel aa si 
«Ma Perczel non fu già il solo, che censurasse gli abusi 
degli uomini, in allora al potere. Bas'a leggere una let- 
tera di Giovanni Palffy al ministro dell'interno Bartol. 
Stemere, in data di senburg 4° agosto 1849, per 
convincersi dell'arbitrio militare e del barbaro contegno 
dei comandanti rivoluzionari e dei soldati verso il popolo. 
Ne citiamo uno dei passi più importanti: 
«Ed ora aleune parole sulla condotta del militare 
verso . To inorridisco allorché vedo gli atti ar- 
bitrarii, permette il militare verso il popolo e ver- 
so di ognuno, che non è soldato. La disciplina tra le file 
magiare non è conosciula nemmen di nome ; ogni coman- 
dante è un pascià; nessuno vuol dipendere dall’ altro; ognu- 
no agisce di proprio arbitrio. Il popolo è inasprite, giac- 
ch' egli è oppresso da ogni parte; i cavalli, che si pren- 
dono per rinforzo, non vengono pagati: anzi succede di s0- 
vente il caso che il soldato porta via i cavalli e li vende. 
Piace ad un ufficiale, od anche ad un gregario, di pren- 
dere uno e più cavalli dalla stalla di taluno? li porta via 
senza pagarli ; perché lo Stato ha bisogno di cavalli. In 
questi giorni, un colonnello s'impadroni in tal guisa di 
parecchi cavalli, appartenenti ad un tale, adducendo a giu- 
stificazione del suo firto che, se non li prendeva egli, gli 
avrebbero presi i Russi; dunque era meglio che se ne 
servisse lo Stato, anziché l' inimico. 

« Oltre di ciò continue requisizioni, sì per parte de- 
gli Ungheresi che dei Valacchi e dei Sassoni. E se ci 
accingessimo poi a parlare dell’ amministrazione del da- 
naro, quali infamie non ci converrebbe registrare! Nes- 
suno fa conti; gli ufficiali superiori divengono in pochi 
mesi capitalisti; e i soldati non sono pagati. L' equipaggia- 
mento dei soldati è pessimo. Stein, in opposizione all’ or- 
dine di Bem, levò l’ assedio di Carlsburgo, rano de- 
pass preziosi tesori e tutte le armi sparse nel y .se. 
In somma si potrebbero empiere interi volumi, se si volesse 
descrivere uno ad uno tutti gli abusi, che vengono com- 
messi,e di cui il popolo è affatto ignaro. E il male di- 
pende specialmente da ciò, che la supremazia cittadina fu 
resa nulla, e così il popolo non può contare su nessuno. 
Ciò che fu risparmiato dall'inimico è predato dai 
nostri, senza che al derubato resti nemmetto la spe 
ranza di averne un risarcimento. Fra alcuni giorni, va- 
do nel paese degli Szekler, dove, @ quanto mi viene 
raccontato, domina un arbitrio militare ancor più 
afrenato. » A questa lettera sarebbe inutile ogni com- 
mento. 






























Chiuderemo questo nostro articolo con un suntu di 
lettera, dal quale risulta di quali mezzi si servi il Gover- 
no rivoluzionario, onde indurre il popolo della campagna 
a prender parte alla guerra d'insurrezione. JI presidente 
dei ministri Szemere chiude una lettera da Buda al ge- 
nerale Aristide Desevffy colle seguenti parole: 

« Il popolo è obbligato a difendere la patria. Per 
ciò dev'essere costretto a combattere. Così riusciremo nell 
intento; altrimenti no. Se non ci appigliamo a questo me- 
todo, noi siamo perduti. Il Dio della vittoria vi sia di guida. 

« Buda, 29 giugno 1849. 

* Szemere. » 

Come s' accordano tali prove coll’ abnegazione e 
coll entusiasmo, che, secondo i giornali rivoluzionarii del- 
l'interno e dell'esterno, ha dimostrato tutto il popolo del- 
l'Ungheria per la guerra dell’ indipendenza? 

( Corr. Ital. ) 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Csernowitz 27 ottobre. 


Sul soggiorno di S. M. l' Imperatore in Radautr e 
il suo ritorno io Gallizia ci pervengono le seguenti notizie: 


_.»./.01éjijijiji-x5:5:_;:A>aao©&—,:Ò£Ò;,S%AwAalAA 


S. M. l'Imperatore prosegui il 23, alle 54/, del 
mattino, il suo viaggio da Czernovit: a Radautz. | cam- 
pagnuoli aveano eretto di trionfo, e accorrevano da 
tutte le parti, per salutare col loro entusiasmo il Sovrano: 
S. M, oltre al suo seguito, era accompagnato da S. E. 
il Luogotenente conte Goluchowski; S. E. il principe Schwar- 
zenberg, Governatore civile e militare della Transilvania; 
S. E. il principe Edmonco Schwarzenberg, comandante del 
4° corpo d'esercito; e S E. il coite Hardegg, genera- 
le di cavalleria ed ispettore degli Stabilimenti degli stallo- 
ni militari. Arrivati in Radautz, S. M. visitò gli stalloni e 
si recò poscia a pratizo. Alla sera, si fecero balli e can- 
ti, con accompagnamento istrumentale per parte delle va- 
rie nazioni della Buccovina, che furono dal Sovrano beni- 
gnamente aggraditi. Il 24, 25, 26, grandi cacce ne’ monti. 
La nobiltà ed il clero furono invitati ogni giorno a tavo- 
la. Le sere furono da S. M. dedicate agli affari. L'Im- 
peratore concedeva udienza ali’ aperto; alla qual occasione 
la bontà, con cui Egli si esprimeva verso que' campagnuo- 
li, a’ quali era dato d’ appressarsi alla sua augusta perso- 
na, rapiva gli animi. 

Ebbe pur luogo una splendida illuminazione %on at- 
tributi simbolici; ed ogni sera la Società mu.icale: di Suc- 
zaw sonava pezzi nazionali. Alla nuova chiesa di Andras- 
falva, S. M. regalò 400 fior., mon. di conv., e assun- 
se di sostenere della sua borsa privata le spese dell'in- 
terno addobbo della medesima. Il tempo si mantenne sem- 
pre favorevole. Il 27 di buon mattino S. M. riparti, pas- 
sando per Czernoviez, ov' erano schierate tutte le Auto- 
rità e la guarnigione a dar nuove testimonianze della lo- 
ro rispettosa gratitudine, e per Luzan, alla volta di Sniatyn, 
per rientrare nella Gallizia. In Radautz, come già prima 
in Czernoviez ed in Sniatyo, S. M. si degnò di dar a co- 
noscere, colle pù benigne espressioni, la sua sodisfazione 
per l' accoglimento avuto nella Buccovina. 


Scrivono poi da Czernovicr, il 28: «S.M. l' Impera- 
tore, nel tiro al bersaglio, eseguito per opera della Società 
de' bersaglieri a Czernoviez, fece, a tenore del protocollo, 
il miglior tiro. : 

« Una deputazione della nobiltà e di quella Società si 
recò a Radautz, ottenne la sera del 26 un' udienza, ed 
in essa pregò S. M. di accettare il primo premio, dedi- 
catogli dalla nobiltà, e consistente in una gran coppa d' ar- 
gento; come altresi di permettere che lo schioppetto, con 
cui S. M. avea tirato, ed il disco, fossero conservati a pe- 
renne memoria. S. M., non solo si degnò di accettare il 
dono, ma di concedere altresì che quello schioppetto ed il 
disco si conservassero con adattata iscrizione, e di espri- 
mere alla deputazione, colle più cordiali parole, la sua So- 
vrana_sodisfazione. 

«I gran dignitari della Moldavia, riconoscenti al be- 
nevolo accoglimento, avuto nel venir a complimentare S. M, 
assegnarono, durante la loro dimora in Czernovicz, all’ I- 
stituto dei ciechi, da erigersi, 150 zecchini; e 50 alla Bi- 
blioteca, ch'è già in lavoro. 

» S. M., il 24, 25 e 26 corr. fu alla caccia nei bo- 
schi di Radautz. Oltre al suo seguito, vi assistevano il sig. 
Luogotenente ed il comandante dell’ esercito di Gallizia, il 
sig. Governatore di Transilvania, principe Schwarzenberg, 
il conte Hardegg, che dirigeva in persona la caccia, e tre 
possidenti della Buccosina. 

« La deputazione, recatasi al palazzo di S. M. in Czer- 
noviez per parte della nazione sassone, è tornata, come 
scrive il Messaggiere transilvano a Hermannstadt, tutto 








lieta del grazioso accoglimento avuto. 
Kolomea 27 ottobre. 

S. M. l'Imperatore arrivò oggi, alle ore 8 pom., a 
Kolomea, fra il suono delle campane e gli strepitosi vi 
della moltitudine, ricevuto solennemente da tutte le Auto- 
rità alle porte trionfali, erette in parecchi punti. Sulla 
Ringplatz, uno dei cavalli di S. M. ombrò un poco, e 
l° Imperatore, aprendo lo sportello, discese tranquillamente 
di carrozza e attraversò a piedi, a fianco di S. È. il conte 
Griinne, circondato dall’ entusiastata moltitudine, la strada 
condueente al suo alloggio, salutando graziosissimamente da 
ambe le parti. Solo il maggiore, comandante del balta- 
glione qui stanziato, precorreva a cavallo. Il popolo empie- 
va l’aria dei più clamorosi viva. All' Ufficio del C:reolo, 
destinato ad alloggio di S. M., erano disposto i bersaglieri 
dei monti ( Puschkari ) e i Huculi (montanari ) vestiti delle 
loro fogge pittoresche, che applaudivano festosamente al 
Sovrano. All'ingresso, S. M. fu ricevuta dagl' impiegati 
di questo Dominio della Corona, e dell’ Amministrazione 
distrettuale, nonchè cai rappresentanti della nobiltà. 

A Stanislaw, S. M. giunse il 28, alle 3, pom. in 
perfetto stato di salute. (G. di Vienna.) 

Vienna 4 novembre. 


S. M. I. R. si è graziosamente degnata d’ accettare 
l'opera, pubblicata dal dottore in medecina Luigi Raspi, 
medico pratico in Vienna, la quale opera porta per titolo : 
Notizie intorno ad alcune delle principali sorgenti 
salutifere del Granducato di Toscana ; e di ordinare 
che, per mezzo del granciambellano , S. E il sig. conte 








Lanekoronski, venga all'autore manifestato il Sovrano com- 
piacimento. 

In commemorazione della visita di S. M. l' Impera- 
tore, per parte del Comune di Leopoli verrà fatta conia- | 
re una medaglia , la quale avrà, da una parte V' effigie; 
del Monarca, dalla parte opposta la data : 16 ottobre 1851, | 
e porterà per leggenda le parole: « La capitale della Gallizia | 
al suo amato Sovrano Francesco Giuseppe I. » La coniazio- | 
ne verrà effettuata in ore, argento e bronzo. Ì 

Grande attenzione ha destato qui la pubblica dichia- 
razione dell’ Ambasciata turca, la quale indica come una 
mera calupnia la notizia, recata dai giornali; cioè, che la 
Banca inglese si sia rifiutata di scontare le cambiali, che 
vengono rilasciate dalla Banca ottomana: come pure essere 
del tutto falso che sia stato mai levato il protesto contro 
aleina di queste cambiali. Vengono inoltre dipinte come 
in buono stato le finanze turche. 

Anche il sistema del lotto subirà quanto prima una 
nuova organizzazione. La medesima non si riferirà già gran 
fatto all’iaterno organismo, ma probabilmente verranno fat- 
ti essenziali cangiamenti nella manipolazione; caogiamenti, 
che sono offerti dalla possibilità del telegrafare. In riguar- 
do appunto al telegrafare dei numeri estratti, vennero e- 
manate, già nell’anno scorso, alcune determinazioni; e que- 
sia nuova organizzazione si fonderà sull'esperienza fatta in 
proposito fin qua. 

Da un prospetto generale dei compromessi politici, 
che vennero condann:ti dal 1848 in poi, rileviamo che, 
quasi per un terzo, vennero graziati totalmente da S. M. 
l' Imperatore e posti in libertà ; agli altri poi fu diminui- 
to il tempo della loro condanna di un quinto. 

( Corr. Ital.) 


L'I. R. Ministero 
si tengano due mercati annuali pella città bassa di Es- 
sek, cioé il 2 giugno ed il 25 novembre. 

S. Em. il Cardinale Arcivescovo principe di Schwar- 
zenberg si recherà, a quanto annunzia il foglio ecclesia- 
stico ezecoic Blaho, il 5 corr. a Vienna, per condurre a 
termine alcune pratiche col Governo in faccende ecclesia- 
stiche. 

La Società dei mulini a vapore di Vienna ha isti- 
tuito in Temeswar up deposito di grani, e mandato parec- 
chi individui a farvi acquisti. (Corr. austr. lit.) 








Uno de' più zelanti maestri elementari italiani, il di- 
rettore dell’ I. R. Caposcuola elementare di Vicenza, signor 
Giovanni Codemo, redattore dell’ eccellente giornale peda- 
gogico l'Istitutore, compilò non ha guari una gramma- 
fica tedesca per le Scuole italiane. Questo libro, intitolato : 
Prime lezioni pratico-teoriche di lingua tedesca, fu ap- 
provato e acquistato dall' I. R. Ministero di pubblica istruzio- 
ne, ed usci or ora dai torchi presso quest' I. R. Amministra- 
zione per la vendita di libri scolastici. L'opera consiste in 
450 pagine ia ottavo, e vale senza legatura car. 15, e le- 
gata carantani 24. ‘ (0.1.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Brescia 1° novembre. 

Leggiamo nel Times di Londra il seguente articolo 
che allude ad un nostro concittadino : 

« Il professore Paolo Gorini, di Lodi, fece privatamente 
giorni sono, alla presenza di un circolo d'amici, un espe- 
rimento assai rimarchevole, all'intento d' illustrare la sua 
teoria sulla formazione dei monti. Egli fuse in un vaso 
diverse sostanze, note a lui solo, e poi lasciò che il liqui- 
do si raffreddasse. Dapprima questo presenta una super- 
ficie piana; ma una porzione di esso continua a gemer 
fuori dall’ interno ed a formare graduata e'evazione, cosic- 
ché infine vedonsi serie di colline dis'ribuite a catena, e- 
sattamente simili, nell' aspetto, a quelle che si trovano sulla 
terra. Anche in quanto alla stratificazione, la somiglianza è 
completa; ed il sig. Goriyi può produrre sopra una picco- 
la scala i fenomeni dei vulcani e dei terremoti. Così egli 
pruova che le ineguaglianze sulla faccia del globo sono il 
risultato della qualità dei materiali, di cui è costituito dap- 
prima, ridotti, per l'applicazione del calore, allo stato di 
liquidità e poi gradatamente consolidatisi. 

«In un altro campo di ricerche Jaggior pratica u- 
tilità, il dotto professore trovò varii fatti importantissimi. 
Egli ottenne la conservazione delle sostanze animali nell’ 
estensione più sorprendente, senza ricorrere ad alcuno dei 
mezzi finora conosciuti per raggiungere questo scopo. Furono 
da lui mostrate diverse porzioni del corpo umano, che non 
soffrirono alterazione alcuna nel loro aspetto naturale, sebbe- 
ne sieno rimaste esposte all' azione dell' atmosfera per sei 6 
sette anni, ed egli dichiara che, con una spesa insignificante, 
può conservare carni da mangiarsi, come fre:che, dopo un 
tempo qualsivoglia. L' importanza di tale scoperta, consideran- 
dola dal lato pratico, sarà più facilmente intesa, quando si 
ricordi che, nell'Australia, dalle carni d'interi armenti di mon- 
toni non si trae altro partito che convertendole in sego; 
e che, nell'America, meridionale si uccidono annualmente 
numerose mandre di bestiame, unicamente per approfittare 
delle pelli. ( La Sferza.) 











‘ tarono due volte |’ Adig 


Ferora 3 novembre. 

Le frequenti dirotte piogge del corrente autunno 

un’ altezza straordinaria pat 
modo che ne rimasero inondate le strade più basse 4; 
nostra città. Il primo allagamento raggiunse il Più a 
punto nel giorno 5 del passato ottobre, in cui toccò ti 
tezza di metri 4 . 78 sopra la guardia normale ; ma hg 
dopo quel giorno speravasi, atteso un intervallo di bel x 
po, che l'Adige dovesse lasciarci tranquilli, cadlero 


| nuovo le piogge a torrenti, sul finire di ottobre the 


primi giorni di questo mese, in guisa che le acque dii 
fiume, terribilmente ingrossate, toccarono, nella noue dala 
al 4 novembre, l'altezza di metri 2.30 sopra la guarà; 
normale, éd allagarono molte vie e contrade della noy; 
città, recando non lievi daoni. Fu consolante, in mem © 
tale sventure, lo zelo, con cui le Autorità civili © min 
sì prestarono nel soccorrere alacremente ai bisogni del 
popolazione, che i flutti minaeciosi segregavano dal at 
vente della città; e dobbiamo in tale circostanza attesi 
la nostra gratitudine e tributare le dovute lodi all'[ N 
Corpo dei pionieri, il quale, mantenendo le comunicazia; 
seppe alleviare quei mali, che sono la conseguenza inere 
tabile di siffatti disastri. 
Dalla mettina d' ieri, alle ore 4 pom. d' oggi l'Agg, 
è in decrescenza. ( W. sopra le notizie ufficiali.) 
(F. di Ver.) 





Leggiamo nella corrispondenza particolare della Bilan} 


cia, in data di Verona 34 ottobre: 


« Il filo telegrafico, che era stato posto solterra, rie |! 
ora messo sopra pali, perchè molte bestiuole gli recava, | 


frequenti guasti. 
« I PP. della Compagnia di Gesù apersero il gior 
25 il loro noviziato all'antico convento di S. Giorpo n 
Verona, dove stanno finché venga loro restituito l'a 
noviziato di Sant Antonio al Corso, in cui al preser , 
è un Ospedale militare. + 
TIROLO 

Anche la Gussetta del Tirolo Italiano dà il tisy 
ragguaglo dei danni, recati dal gonfiamento dei fiumi e tr. 
renti nella Provincia. 

L' Adige inondò la pianura di Campo treatio, in 
‘fondo al quale veniva trattenuto dalla continuazione dell'ar. 
gine, in guisa che, raggiunta l'altezza d'un piede mag. 
giore dell’:cqua dell’ Adige, ingombrava il giorno 3 car 
una porzione della nuova strada postale di Campo trentine, 

Il Fersina invece guadagnò, anzichè peggiorare, &i- 
l'improvvisa piena, in quanto che giunse con buon effetto 
a scavare l'alveo in tutta la sezione del ponte Cornirhé 
fino alla foce, e si può ritenere che questo scavo discendi 
dai due ai tre piedi. 

Anche lungo la nuova via, che da Trento mette i 
Pergine, si hanno a lamentare parecchi guasti, specialmente 
nella sezione di là di Cantangel, dove la via venne logo 
rata o guasta dalla ghiaia. 

Il Brenta si scaricò sopra due porzioni di via p- 
stale, cioè prima di arrivare a Grigno, e fra Grigno ele 
Tezze, dove ingombrò il tratto di trenta e più pertiche 
ma, in grazia che l' acqua si mantenne bassa, possiamo dire 
che la comunicazione non fu interrotta. Distrusse però cen 
pertiche in circa di rampante, e, penetrato il fiume per 
l'apertura fattasi , costeggiò la strada postale presso Pe- 
dretto, e già incominciava a danneggiarla, se non lo avesw 
impedito la comendevole attività del sig. ingegnere d- 
strettuale Gott. 

Il torrente Grigno minacciava la sponda destra sotto 
il ponte, ed una porzione del paese. Per buona ventura, 
il Cinaga, il Chieppena ed il Ceggio non ingrossarore, co- 
m' era d'attendersi, e tranquilli conservarono il loro letto. 
Ben diversamente si comportava il Maso, il quale smosse 
le fondamenta d'un altro tratto di rampante alla sponda 
destra, fra il ponte della Palanca e il ponte della strada 
postale, accennando di sgravarsi sulle sopposte campagne e 
sul villaggio di Castelnuovo. Velse ad impedirne la rovina 
il zelo, degno d'esempio per qualche vicino Comune, della 
Delegazione masale di Castelnuovo, che all’ imprendimente, 
al coraggio ed alla perseveranza aggiunge l' intelligenza. 

Notizie recentissime c’ informano che il Lago di Gar- 
da crebbe ad un'altezza inudita. L'acqua, sormontano 
il molo del. porto di Riva, invade metà della piarza fino 
alla statoa di S. Giovanni; tult' i fondaci, le cantine ed 
portici della piazza sono ingombri d'acqua; tutto il &- 
stello è dilagato. 

Il Sarca, tumido per le piogge, non trovò uno shogi 
nel Lago, che lo respinge, in causa di che straripò ed i 
vase le campagne e la via postale, in modo da torre ogn 
comunicazione. Anche il Varone minaccia di rompere il 
suo sbocco. 

Forti sono le laméntazioni, che muovono gli abitati 
delle riviere, dove il Lago guastò le vie, innondò i gior 
dini; e grande è lo sgomento per la maia influenza, dhe 
ne sentiranno le delicate piantagioni degli olivi e agri 
miere. 

Torbole giace per metà ingombrata dalle acque; È 
barche di mercanzia non possono scaricare in quel porti 
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alla sporgenza del mento. Pur industriandomi d’ indovinare 
chi fosse quella signora, io le dava forse trent’ anni; non 
istimai farle torto neppur supponendo ch'ell’avesse voglia 
di prender ‘marito: voglia naturale in donzella matura; mi 
permisi, infine, di paragonarla dentro di me ad una casa, 
che aspetta da gran tempo chi l'appigioni ed ba hisogno 
di qualche ristauro; ripeto nondimeno che il suo sguardo 
era benigno, ma la sua magrezza parevami l' effetto d'una 
fiamma interiore, che le guizzava fuori per gli ccchi. 

il desinare, seppi il suo nome : miss Dartle; 
Steerford e sua madre la chiamavano familiarmente Rosa, 








periodi Do ligava a compiere 
per lei. Per tesempio, mistress Steerford, tra in sul serio 
€ in ischerzo, aveva detto a suo figlio: 

— Temo assai, James, che viviate una vita dissipata 
all Università ? 

Miss Dartle allora esclamò : 

— E che? Non la va sempre forse cosi? lo sono, 
certo, al sommo ignorante; ma credevo che i giovani an- 
dassero all’ Università per... 

— Per perdervi il tempo, n'è vero? terminò mi- 
stress Steerford. Ciò avviene spesso, forse; pure, a par- 
lare in sul sodo, spero che mio figlio giustifichi Ja mia 
fiducia in lui: e d'altra parte ho fiducia anche nel suo 
maestro speciale, ch'è un nomo onesto. 

— Come! da senno? ripetè miss Dartle ; avete que- 
sta fiducia? ed il maestro è egli un uomo veramente o- 
nesto? 


— Senza dubbio, ne sono convinta, confermò mistress 
Steerford. 

. — Oh! allora, così dev' essere, riprese miss Dartle. 
È egli cnesto? Lostimo; s'egliè onesto, non è... Oh! 
no, non lo è, se veramente egli è onesto. 

Ell'aveva così un correttivo per tutte le cose, a ri- 
schio di applicarlo alle sue proprie insinuazioni ; e notai 
ch' ella contraddiceva volentieri anche al mio amico Steer- 
ford. Per esempio, mentre la costui madre mi parlava della 
futura mia gita nella contea di Suffolk, io dissi alla ven- 
tura che sarei lietissimo se Steerford volesse accompagnar- 
mivi ; e spiegai a quest' ultimo ch'io andavo a visitare la 
mia vecchia aia e la famiglia di messer Daniele Peggoty. 

— Ah! disse Steerford, quel bravo battelliere, che 
venne trovarci a Salen-House ? Egli aveva séco suò figlio, 

— No, risposi; quello era suo nipote, o piuttosto il 
suo figliuolo adottive. Egli ha altresì una leggiadra nipote, 
che adottò parimenti per figlia. In breve, la sua casa, 
(a meglio dire, la sua barca, poich'egli vive a bordo d'una 
barca, benché in terra ferma), è popolata di persone, che 
sono le pruove viventi della sua generosità e della sua 
bontà naturale. Avrete molto a caro di conoscere quella 
famiglia. 

— Credete? disse Steerford; e il credo anch'io. 
Vale, in effetto, la spesa d'imprendere un viaggio, (a ta-. 
cere della compiacenza di viaggiare con voi, margheritina ) 
per conoscere quella razza di gente ed intrinsecarsi: con 








Il cuor mi balzò, alla speranza d'un nuovo piacere. 
Ma miss Dartle, la quale non aveva cessato di tenere in 
noi fissi i suoi occhi scintillanti, usel con questa insidiosa 
interrogazione, la qual riferivasi al tuon di voce, onde 
Steerford aveva parlato di quella rassa di gente. 





— Ah! el esclamò; da senno? Son essi tali vera- 
mente ? 

— Che intendete dire col vostro tali, ed a chi fate | 
allusione ? domandò Steerford. I 

— A quella razza di gente. Son essi da senno ani- | 
mali, od enti di specie diversa da noi? Ecco ciò che bra- 
mo sapere. 

— Mi sembra, ripigliò Steerford con noncuranza 
che sia fra essi e noi un grande divario. E' non potreb- 
bero avere la nostra delicatezza nervosa ; la delicatezza 
loro non è tanto facilmente offesa, quanto la nostra... 
Sono maravigliosamente virtuosi, per quel che pare: que- ! 
st' è almeno l’ opinion di certuni, e certo io non vo” con- 
futarla. Per me, sostengo soltanto che quella gente non 
ha una natura gran fatto raffinata, e ch'ella dee ringra- 
ziare il cielo dell’ averle data un'anima, la quale, al pari 
della grossa lor pelle, hon teme di graffiature. 

— Da senno, replicò miss Dartle, la quale predili- 
geva questa locuzione, mi fate piacere ! È consolante a sa- 
persi che quella razza di gerte non senta come noi, quan- 
d' ella patisce. Mi ero, per verità, messa qualche volta 
in pensiero yer essa; ma non mi vi metterò più. Or non 
debbo io ringraziarvi d'avere sciolto i miei dubbi? Non 
sapevo, ed or so. Fu una bupna idea’la mia di fare la 
mia domanda, non è egli vero? 

E, così dicendo, ell’usci; e mistress Steerford non 
indugiò molto a seguirla. 

M'ero immaginato che Steerford non avesseparlato, 
come aveva fatto, se non per celia; e mi aspettavo che 
ne convenisse egli primo, quando fossimo soli; ma si con- 
tentò di chiedermi qual mi paresse miss Darile. 

— Ell'è molto arguta! risposi. 

— Arguta! replicò Steerford. La sua arguzia è la 








più acuta e pungente, che dar si possa; un’ arguzio, e* 
studia d'affilarsi ognor più, a rischio di diventare una veri 
lama di rasoio, come la sua faccia e tutta la sua persona 
— Che straua cicatrice le ho ossersato sul labbr® 
La mia osservazione, ch'era altresi una domandi, 
fe’ aggrottare alquanto le ciglia a Steerford; e, solo dop? 


{ un tal quale sforzo, egli mi rispose: 


— Gliel' ho fatta io. 

-— Per qualche sciagurato accidente, senza dubbio * 
.___— NO! ero ancor fanciullo, ella m'irritò, e le gellà 
in faccia un martello... Dovevo essere un angioletto È 
dolcezza a quell’ età! 

Mi, dolse nel vivo d'aver tocco ‘un tale argomento 
ma Steerford continuò : 

— Ella ne ha ‘conservato il segno, come vedete, 1 


| il porterà fin nel sepolero :.. dato ch'ella riposi mai " 


un sepolero, poichè temo che Rosa trovi riposo in ness! 
sito. Ell'è figlia d’un cugino di mio padre, e divenne orfi 
poco tempo dopo che mia madre divenne vedova. Mia n° 
dre la prese con sè perché le tenesse compagnia ; ba db 
mila lire di sterlini suoi, ed aggiugne ogni anno gi in 
ressi di tal somma al capitale. Or vi ho raccontato tol@ 
la storia di miss Rosa Dartle. 

— E non dubito ch'ella vi ami come un fratel. 
caro amico Steerford? ) 

— Hum! riprese questi, guardando il fuoco; cè 
fratelli, i quali non sono grandemente amati, e cè" la 
che amano ... Ma basta, Copperfield; ecco qua un otto 
liquor di famiglia, che vo” farvi assaggiare. È 

E, in capo a pochi istanti, Steerford aveva rif” 
rata'tutta la sua serenità, con le seducenti sue forme: 

Canto Dickess. 
(Domani la continuazione. ) 
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STATO PONTIFICIO 
Ferrara 4 novembre. 


Di milleduecento uomini del reggimento Imperatore, ! 


provenienti da Bologna, metà partirono ieri, e metà partono 
domani pel Veneto, valicando il Po, che si mantiene sempre 
gonfio, ed in istato d' escrescenza, avendo oggi raggiunto 
nuovamente le sessanta oncie sopra il segno di guardia. 

Il fiume Santerno, che attraversa parte della Roma- 
gnola ferrarese, e si scarica nel Reno, rotto l' argine pres 
so Sant'Agata, ha innondate quelle campagne. Il Reno è 
pure gonfio d'acqua e mina-cioso. 


Fuggirono la scorsa notte da questa carcere del Quar- | 


tierone sette individui, detenuti per misura di sereplice pre- 
cauzione. La vigile polizia è già sulle tracce de' fuggitivi. 
(G. di Ferr.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Il Afonitore Toscano del 3 accenna ai gravi guasti, 
portati dalle piogge quasi torrenziali, cadute nel Granducato 
il 30 e il 34 ottobre scorso, massime nelle valli del San- 





terno, del Lamone, del Senio, ed in quelle della Sieve, | 


del Bisenzio e dell'Ombrone. L' ingrossamento dell'Arno, 
la notte del 34, mise, come dicemmo, in grave appren- 


sione anche la capitale; ma, per ventura, le acque comin- | è 
ciarono ad abbassarsi prima che si verificasse alcun danno. | 
| attuare i loro detestabili disegni. La libertà, ch' essi s0- 


In nessuna parte ebbesi a deplorare perdita di persone. 
IMPERO OTTOMANO 
Dalle nostre corrispondenze della Provincia, così l' O4- 
servatore Dalmato, riassum'amo le seguenti notizie : 

« Un uffiziale della truppa regolare turca, insieme con 
alcuni Musulmani, è giunto a Suttorina, incaricato di ese- 
guire la cuscrizione degli abitanti. 

« Codesta disposizione fece una forte impressione in 
quel popolo. 

« Gran malcontento regna fra'Cristiani dell’ Erzegovi- 
na, non solo per l' intrapresa coscrizione, ma e per l' in- 
troduzione dell’ imposta decimale e le somministrazioni in 
natura, fatte all''armata gransignorile, e non ancora pagate. 

« E' cominciano a persuadersi che, ad onta delle pom- 


pose promesse fatte dal Governo turco, la condizione dei | 


Cristiani della Bosnia e dell' Erzegovina, non che migliorarsi, 
s'è fatta molto più pesante di prima. 


« La notizia dell’ arrivo d’ un incaricato del serraschie- | 


re Omer pascià a Ragusa, per conferire con alcuni dele- 
gati del Viadica del Montenegro, era prematura, dandosi 
per certo che non è giunto finora a Ragusa alcun incari- 
cato del serraschiere. 

« Un corrispondente dei confini dell’ Erzegovina e' in- 
forma però che, nei giorni scorsi, vi fu un andirivieni di messi 
fra il Viadica del Montenegro ed il serraschiere Omer pa- 
sil. Si tratta, a quanto si va dicendo , di ripristinare le 
amichevoli relazioni fra il Montenegro e la Turchia, repri- 
mendo i reciproci misfatti e rassodando la tranquillità sui 
confini. 

«Il monaco Teodosio Mirkovic, che fu latore delle let- 
tere del serraschiere al Viadica, fece ritorno dal Monte- 
negro a Mostar, con risposta di tenore molto cenciliante. » 

— 

Il corrispondente di Scutari dello stesso Osservatore 
Dalmato, gli comunica, in data del 22 ottobre quanto 
appresso : 

« Sami pascià, commissario imperiale in Albania e de- 
stinato governatore della Bosnia, si recò alla capitale per 
giustificarsi delle accuse, fategli durante la sua missione. 

« Quell' Emin pascià serraschiere, che mori, non ha 
guari, in Damasco, era due anni fa generalissimo in Ro- 
melia ed Albania, ed ebbe parte importante nel sedare le 
sommosse della Media Albania. Egli era tanto ammiratore 
di S. E. il maresciallo Radetzky, che, con lettera delle più 
affettuose, ringraziò il Viceconsolato di Scutari per un ri- 
tratto, da questo speditogli in dono. 

« Attendeasi a questa parte S. A. R. il Duca Gugliel- 
mo di Wirtemberg, che viaggia sotto il nome di barone 
di Wanden, onde da qui proseguire negli Stati austriaci. 
Secondo le ultime notizie, per altro, quel Principe di dires- 
se verso la Bassa Albania, né sappiamo per ora se ritor- 
nerà negli Stati austriaci per la via di Corfù, oppure ri- 
batterà quella verso l' Albania settentrionale. » 

PRINCIPATI DEL DANUBIO 

Una lettera di Jassy indica i nomi di parechi indivi- 
dui, compromessi nell' ultimo tempo ; si dire ch' essi voles- 
sero inalzare a capo del Governo un certo Dalsch. Quale 
promotore e dirigente della trama, s' indica un aiutante e 
fisorito del Principe. Però, un altro ufficiale, che apparen- 
temente prendeva parte alla cospirazione, scoperse ogni cosa; 
in forza di che, ebbero luogo numerosi arresti e.già venne 
itcamminata un’ inquisizione. L' aiutante del Principe fu | 
degradato e sottoposto a gravi pene. Questo fatto viene co- 
municato al L/oyd, in base d'una corrispondenza ricevuta 
dalla capitale della Moldavia. (0.T.) 

INGHILTERRA 
Londra 30 ottobre. 

S.E. (1?) il sig. Kossuth, come. lo chiama nella sua 
qualità di repubblicano, il ministro degli Stati Uniti, S. E. 
il sig Kossuth, dopo d'aver rifiutato un pranzo cogli 
tperai ed avere più o meno politamente congedato 

La grande populace et la sainte  conaille 
si condusse a Southampton a fine di prender posto ad, 








tt banchetto, a 40 fr. per testa. Contro il solito, i gior- 
tali inglesi non pubblicano la nota de' piatti. Pubblicano ; 
all'incontro formidabili colonne di discorsi. Il sig. Kossui 

era stanco ; dobbiamo avvertirlo che stanco è pur il pub | 
bieo. L'entusiasmo, che s'era laboriosamente preparato 
per $. E., declina a vista d'occhio, e i suoi amici de- | 
rebbero caritatevolmente consigliarlo ad arrestarsi. Ciò che 
gli accade, gl'insegnerà a non volere un' altra volta can- 
tre ad ‘un tempo la Marsigliese e il God save the 
Queen. (J. des Déb. ) 

Anso 


Si degge nel Times 





sui provvedimenti da adottarsi, per dare una espressione 
consenevole all'opinione pubblica, e assicurare in siffatta 
guisa una riforma, che possa sodisfare il paese. Si farà di 
tutto perchè il meeting possa tenersi nella prima setti- 
mana di dicembre. » 

—— 

Da due giorni ( dice l'Ezpress del 29) il Tamigi è 
cresciuto in modo straordinario. Tutto il terreno dinanzi 
Lambert Palace sino alla porta della chiesa parrocchiale , 
è coperto dall'acqua; la stessa cosa successe al sud di 
Ballerrea, a Greenwich, ove alcune cantine furono inondate. 


FRANCIA 
Parigi 10 novembre 
Ii generale d’ Alphonse, comandante lo stato d'assedio 
nel Cher, ha pubblicat» il seguente proclama : 

« Abitanti del Cher, 

«Il Dipartimento del Cher è posto in istato d’ as 
sedio. Investito del comando, io ne userò con energia per 
proteggere le persone oneste e per domare i fautori del- 
l' anarchia. la x 

«La popolazione tranquilla si rassicuri, confidando nel 
mio zelo. lo non soffrirò che sotto un Governo, il quale 

il più libero del mondo, gli uomini, eccitati dalle più 
malvage passioni, procedano col terrore e col disordine ad 


gnano, non è che una sfrenata licenza. 

« Coadiuvato da tutte le persone dabbene, io manterrò 
la tranquillità del paese; e saprò comprimere quel pugno 
di depredatori e d'incendiarii, il cui mal volere non po- 
trà resistere contro la mia ferma volontà. » 








Leggesi nel Journal de la Niéore del 28 : 
ve perquisizioni, fatte sabato in casa di varii in 
per le opinioni più esaltate, hanno prodotto il sequestro 
di carte, di corrispgadenze, di scritti socialisti e di emble- 
mi d'ogni sorta. Si operarono otto nuovi arresti. » 

Un gran num>ro di socialisti della Ni&vre, ben co- 
nosciuti, presero la fuga. A Dornecy, circondario di Cla- 
mecy, il signor Depoigny, sottotenente della compagnia dei 
pompieri, fu arrestato, nel momento in cui leggeva, dopo 
averlo affisso, un bullettino del comitato rivoluzionario so- 
cialista. 

Per decisione del generale Pellion, comandante lo 
stato d'assedio della Nidre, in data del 25 ottobre, Lui- 
gi Samuele Garin, bettoliere, oriundo di Svizzera, fu e- 
spulso dal territorio della Francia, e condotto in Svizzera 
di brigata in brigata. 

Per decisione del giorno stesso, otto taverne ed o- 
sterie sono state chiuse nella città di Névers. Un' altra 
decisione restringe la vendita della polvere da guerra. 

i (G.P.) 








(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 31 ottobre. 

Il sig. Turgot, entrato appena nel Ministero, s' occupò 
della questione del rinnovamento del trattato di commercio 
tra la Francia ed il Belgio, ch'è prossimo a spirare; e u- 
diamo che furono già intavolate negoziazioni a tal fine. 

Una circolare recente, indirizzata dul ministro della 
giustizia a' procuratori generali ed a’ procuratori della Re- 
pubblica, raccomanda loro d'invigilare con la maggior cura 
all’osservanza della legge Grammont, relativa alla repres- 
sione de' mali trattamenti, usati contro gli animili domestici. 
Bisogna approvare lo spirito d' umanità, che ha dettato tal 
circolare. 

I conservatori sperano ancora di poter riuscire a far 
modificare soltanto la legge del 34 maggio, invese di ve- 
derla abrogata del tutto ; e, dopo aver a lungo lottato per 
la sua piena conservazione, si risolvono ad alcune concessio- 
ni. Il Journal des Débats medesimo, il quale finora erasi 
mostrato pochissimo conciliante in tale riguardo, acconsente 
ora, benchè contraggenio, ad alcune modificazioni di tal legge. 
* Se vi acconsentiamo, ei dice, egli è perchè speriamo così 
« ricondurre al partito dell'ordine, non già la porzione tumul- 
« tuosa e violenta del partito repubbl cano, e meno ancora i 
« socialisti ; ma alcuni teorici onesti, che non vogliamo ferire 
« in un punto, nel quale e'eredono di perder tutto, e noi non 
« guadagniamo certo tutto ciò, ch' ei credon di perdere. » 
Ond' ceco che, a poco a poco, il partito conservatore accon- 
sente anch” egli a riformare la legge del suffragio ristretto. 
Si pretende, del resto, che questa specie di concessioni, ac- 
consentite da alcuni giornali della destra, sia conseguen- 
za di negoziazioni, aperte fra' partigiani dell'Eliseo ed alcuni 
rappresentanti dell'antica maggioranza. Si sparse da ieri la 
voce che il Presidente della Repubblica sia ora disposto a 


| differire l'invio d'un qualunque Messaggio. Egli avrebbe 


lacerato le tre o quattro minute del Messaggio, che aveva 
preparato; ed in questo senso la Put;ie potè dire che la 
composizione di quel documento non era ancor cominciata. 
(V. le Recentissime d' ieri, ) Il nuovo Gabinetto potrebbe 
allora presentarsi all’ Assemblea, invece che con una doman- 
da d’abrogazione, con una proposta di semplice modificazio- 
ne della legge elettorale. Un' altra voce è parimenti accre- 
ditata in alcuni crocchi politici ; secondo questa, sarebbesi 
consigliato al Presidente di chiedere nel suo Messaggio. l° 
abrogazione essoluta della legge, facendo osservare che |° 
Assemblea potrebbe poi esaminare 52 fosse opportuno sosti- 
tuirvi una legge nuova, nella quale s' intenderebbe ad e- 
scludere dallo squittino elettorale gl'indegni e gl’ inetti. 

Il dottor Véron ha in questo momento l'onore di 
volgere a sè tutti gli sguardi. E evidente per tutti ch' egli 
fu messo fuori dall Eliseo, se non dal Presidente medesimo, 
almeno da chi lo circonda ; ed ei se ne ricatta, assalendo 
nominatamente il sig. di Persigoy, il quale, per parte sua, 
non si fa serupolo di scagliar epigrammi contr’ esso il dot- 
tor Véron, ed in generale contro tutti i giornalisti, che han 








| no la pretensione di far accogliere i loro consigli. Si dice” 


d'altro canto, che il sig. Delamarre, estensore della Patrie 
sia stato più volte chiamato all' Eliseo, da domenica scorsa; 
è si chiede s' egli stia per succedere diffinitivamente, quan- 


| Comitato dell’ Associazione ‘ to.alle confidenze, al sig. Véron, che sembra proprio caduto 


della riforma parlamentaria di Manchester si ragunò ieri | in disgrazia. 


serà (28) in quella città, sotto la presidenza del signor ! 
io Wilson. Questa riunione, assai numerosa, avea | 

Ret iscopo d'esaminare, se fosse opportuno di aprire una | 
tonferenza pubblica sul progetto di riforma, attribuito al 
terno. Dopo una deliberazione, notevole per l' unani- | 

Milà dei sentimenti, fu deciso, su!la proposta dei signori 
Bright è Kershaw, ambidue membri del Parlamento, che, | 
avendo îl primo' minigiro fatto conoscere l'intenzione del | 
Coterno di presentare al Parlamento, durante la prossima | 
Urmata, un progetto di riforma della rappresentanza na- | 
Zonale, il Comitato , sollecitato da molte e pressanti do- 
de, venute da varii punti del paese, prendeva la ri- | 

È di convocare un meeting d' amici della riforma, 

Pricipalmente, benché non esclusivamente, fra gli abitanti . 
dele contee di Laneastro e di Yorck, a fine di deliberare 


I giornali annovaziarono, alcuni di fa, che si trattava 
d' una gran cerimonia, nella quale il Governo francese con- 
ferirebbe ricompense a' nostri premiati dell’ Esposizione di 
Londra, e coglierebbe in pari tempo quest’ occasione per 
riparare a certe ingiustizie, di cui il giurì internazionale si 
rese colpevole verso alcuni de’ nostri industriali , e fra gli 
altri de’ nostri fabbricanti di tessuti. Or udiamo che tal pro- 
getto fu decisamente accolto dal Presidente della Repubbli- 
ca, e che la cerimonia dee seguire il 15 od il 20 novembre, 

Wl sig. Carlo Mareschal, condannato a cinque anni di 
carcere e 6000 fr., di multa il 5 ottobre scorso, dalla Corte 
d'assise della Senna, per la pubblicazione dello scritto intito- 
lato: La fin de la Ripublique, erasi rifuggito nel Belgio, 
per sottrarsi a tale condanna. Il Governo belgio gli fe' in- 
timare, il 24 ottobre, l'ordine di lasciare senza indugio il 


— 41025.— 


territorio del Regno. 3 
— Udiamo che, fra gli obblighi, imposti dalla Porta al 

pascià d' Egitto riguardo alla strada ferrata d' Alessandria 
al Cairo, trovasi la neutralità del diritto di transito, il quale 
appartérrebbe indistintamente a tutte le nazioni, sotto la 
guarentigia della Turchia e delle Potenze protettrici. 

Assicurasi che il ritratto del sig. L. Faucher, già mi- 
nistro dell'interno, rappresentante del Dipartimento della 
Marna, sta per essere collocato in una delle sale del Mu- 
nicipio di Rbeims. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 1° novembre. 
Ieri fa tenuto un Consiglio ministeriale a Bellevue, 


sotto la presidenza di S. M. La Nuova Gassetta Prus- { 


siana pretende che vi sia stato discusso lo stato del bud- 
get pel 1852; Ja C. B., invece, crede che sia stata presa 
in considerazione anche la condizione delle cose in Fran- 
cia. Probabilmente, si sarà trattato dell'uno e dell’ altro 
oggetto; dipendendo anche la questione finanziaria dal pun- 
to di vista, sotto il quale il Governo considera l’ eventua- 
lità di quel paese. 

»Il termine per la corivocazione delle Camere è defi- 
nitivamente stabilito pel 27 novembre. È venuta la san- 
zione reale al conferimento della presidenza di Governo 
in Francoforte sull'Oder, al già presidente superiore Bot- 
ticker. 

Le pratiche del Governo col Duca di Augustemburgo 
sarebbero stale sospese, a quanto dice la Gazzetta Cro- 
ciata, perchè i Governi d'Austria e di Prussia non sono 
inclinati a trattare in favore del nuovo Ministero danese. 





Si conferma che il Governo prussiano darà, ancora pri- 
ma del termine di quest’ anno la disdetta del Zollverein. Non 
bisogna far di tale atto un importante avvenimento politico 
commerciale ; esso non è che una necessaria  preveduta 
conseguenza del irattato 7 settembre; poiché, in questo, 
non sono soltanto patti, concernenti l' accedimento della Le- 
ga delle imposte allo Zolloerein : ma, negli articoli se- 
greti, sono contenute eziandio determinazioni pel caso 
d'un cangiamento nel numero dei contraenti del. Zoll- 
vercin; e perciò la Prussia, stimando il patto del Zoll- 
verein alterato pel trattato 7 settembre, ne vuole la 
cessazione, per ricostituirne un altro sulle basi di quello 
e del trattato accennato, D'altronde, conferenze straordi- 
narie degli Stati del Zollverein non potranno più aver 
luogo quest’ anno, perchè il trattato 7 settembre vuol pri- 
ma esser ratificato dalle Camere annoveresi. 


La Gazzetta prussiana contiene un articolo sopra 
l'attuale condizione della Francia, scritto da una persona, 
che ha una cogaizione estesa dello stato di quel paese, 
di colore affatto bonapartista. Îl principio della non inter- 
venzione è espresso nel seguente periodo : « La rivoluzio- 
né sociale, qualora dovesse insorgere in Francia, infurii pu- 
re nel suo proprio cratere: il territterio dell' infelicità ver- 
rà rispettato, ma la dilatazione verrà impedita. » 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 29 ottobre. 

L'L R. consigliere ministeriale austriaco, dott. Hock, 
che si reca alla Commissione dei periti a Francoforte, è 
passato di qui, ed è ripartito oggi. A quanto si dice di 
sîturo, egli ha tenuto conferenze col R. Governo circa all’ 
accedimento del Wirtemberg al trattato di navigazione del 
Danubio, conchiuso tra l'Austria e la Baviera. (Zloyd.) 

REGNO DI ANNOVER 
Annover 30 ottobre. 

Jeri è giunta a Brema, per la via di Ostenda, la noti- 
zia che il /#ashington, per alcuni daoni sofferti in mare, 
era rientrato a Nuova Yorck, ove essendo, stata ben pre- 
sto ristabilita la macchina in buono stato, esso era ripartito 
alla volta di Brema il 15 ottobre. In questa città erede- 
vasi che vi giungerebbe i primi giorni di novembre. 


( Lloyd.) 
REGNO DI SASSONIA 

S. M. il Re di Sassonia spedi due ufiiciali di ‘stato 
maggiore in Italia, per fare le sue congratulazioni al Ma- 
resciallo conte Radetzky nel suo giorno onomastico, e con- 
segnargli l' Ordine della Corona in brillanti. 

- CITTA’ LIBERE 
Francoforte 29 ottobre. 

La proposta, presentata già da lungo tempo dall’ Au- 
stria e dalla Prussia, relativamente all'ordine da mettersi 
al diritto d'unione, fu presentata alla discussione della re- 
lativa giunta ; e pare che saranno stabilite anche in questo 
argomento come in quello della stampa, alcune norme ge- 
nerali, giusta le quali poi i particolari Governi avrebbefo 
a regolarsi. ( Lloyd. ) 

Altra del 30. 


Colla sessione d'oggi, l'Assemblea legislativa ha chiu- 
50 la sua tornata del 1854, entrando in attività, a nor- 
ma della Costituzione, col primo lunedì di novembre la 
nuova Assemblea. Restarono a sbrigarsi circa dodici ar- 
gomenti, fra cui anche la nuova legge sulla stampa, non 
piccolo impegno, che la cessante Assemblea trasmette all' 
entrante. Non mancheranno certamente di ir proposte 
al progetto varie modificazioni essenziali. potè venir 
discusso neppure il progetto per la nuova introduzione del 
bollo delle gazzette. All'incontro, l'Assemblea ha approva- 
to già da più mesi la nuova procedura penale, di cui si 
attende però ancora la pubblicazione per parte del Sena- 
to. Il lavoro fu disposto, a quanto si dice, giusta il parere 
del gran procuratore di Stato e dei Tribunali. Secondo o- 
gui supposizione, il nuovo corpo legislativo metterà di nuo- 
vo in campo l'argomento; ma, nella questione della Co: 
stituzione, lascierà l'iniziativa al Senato. (G. U) 


Leggiamo nella corrispondenza del Corriere Italia» 
no: « Circola una voce, alla quale immeritamente si dà qual- 
the importanza. Vuolsi, cioé, che il Governo della Repub- 
blica francese ‘abbia chiesto alla Dieta federale spiegazioni 

















sulla risoluzione, da lei presa, di collocare un corpo di 12 | 


mila uomini sul Reno. 

« In primis, non credo che il sig. Tallenay abbia real- 
mente, per incarico del suo Governo, fatta una tale do- 
manda ; la quale sarebbe affatto oziosa, di fronte agli avre 
nimenti, che minacciano ad ogn’istante appunto dal lato della 
Francia. E, quand' anche fosse stata fatta alla Dieta una 
simile inchiesta, io credo che non si tarderà, né sarà dif 
ficile a rispondere categoricamente. 

« La Dieta sarà quanto prima in grado di prendere 
una risoluzione definitiva, riguardo all Autorità centrale di 
polizia, essendoché il Comitato ha già compiuti i suoi l3- 
Rit e presesteri. di quest i la sua relazione alla 


« N sîg. di Lackenbacher, consigliere di sezione ‘ne 








i Ministero dell'interno austriaco, fa parte del Comitato in- 
| caricato d'esaminare la quistione della legge federale sul- 
| la stampa; e si ripromettono molto dalle sue vaste cogni- 
| zioni in questo ramo di scienza legislativa. Si pretende che 
il sig. di Blittersdorf sarà pure chiamato a far parte del- 
la Commissione; ma io non credo. » 

DANIMARCA 

Copenaghen 29 ottobre. 

Il Ministero danese presentò ieri finalmente alle Ca- 
mere i documenti promessi, concernenti la politica della Da- 
nimarca, la sua posizione e i suoi rapporti rimpetto alle al- 
leate Potenze esterne. Tutti i giornali, eccetto il Berling- 
Zeit, sono malcontenti di quel Messaggio. Si esigono le 
più precise dichiarazioni da parte del Ministero e la più 
' completa pubblicità delle sessioni. ( Corr. Ital. } 

Una lettera d' Amburgo completa le imperfette infor- 
mazioni, che si ebbero fin qui sul senso della modificazione 
avvenuta ultimamente nel Gabinetto di Copenaghen. Fu 
il partito esclusivamente danese, che in tale mutazione 
ebbe il sopravvento. Se il Ministero danese, qual è com- 
posto ora, avesse a durare, tutte le negoziazioni, fin qui 
seguite colla Prussia, coll Austria e colla Dieta federale, 
sarebbero come non avvenute, e lo scioglimento pacifico 
della quistione dei Ducati messo di nuovo in forse. Ma 
credesi generalmente che l'attuale Gabinetto non possa 
restare lungamente a capo degli i (Mess. Tir.) 








Dicesi che la Russia sia in pratiche colla Danimar- 
ca per l° acquisto d'un’ isola nel mar Baltico, onde aver 
un punto forte per la sua marina. 





Il bullettino medico del 34 ottobre sullo stato di 
salute del Re di Danimarca, è sodisfacente. 
AMERICA 
Tristi notizie dal Messico; la fame regna nel Nord, 
e gl'Indiani approfittano delle turbolenze per far bot- 
fino. Il moto rivoluzionario è diretto da Canales e 
Caravajal, due dei famigerati predoni, che seguivano l' e- 
sercito del generale Taylor nella guerra contro il Mes- 
sico. Una volta eran nemici giurati degli abitanti del Te- 
xas, ed ora infestano il paese, uniti a masnade di questi 
ultimi. Credesi che il Governo di Washington prenderà 
provvedimenti contro questi ribaldi. 


Com' è facile imaginare, la sollevazione nelle Provin- 
cie settentrionali del Messico viene riguardata molto favo- 
revolmente dagli Americani. Lettere da Nuova-Yorck,' in 
data dell 11 ottobre, esprimono la speranza che il movi- 
mento riuscirà e condurrà senza dubbio alla formazione di 
una nuova Repubblica e alla sua unione cogli Stati Uniti, 
ad esempio del Texas, 






ora a Nuova Yorck, pre- 
parandosi in patria. Un suo amico 
scrisse in fnghilterra, invocando la carità degli abitanti di 
quel paese a favore del solerte apostolo della temperanza, 
ehe trovasi in cattive condizioni finanziarie, conseguenza 
dei sagrificii sostenuti nell'esercizio della sua nobil mis- 
9 (G. Uf. di Mil) 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Verona 6 novembre. 

La decrescenza di Adige persevera bensi, ma di nuo- 
vo imperversa il tempo, per cui convien accingersi a nuove 
difese. 

Sodisfacenti sono i rapporti sull’ Adige, e sul Brenta 
anche dalle Basse, e così pure sui canali di Roncaiette 
e Pontelungo, ove si riusci a contener le acque ascese a 
non più sperimentata altezza. Ma sul canale di Battaglia, 
sul Gorzone, e sul Frassine, ebbero luogo delle rotte, per 
le quali insorsero estese allagazioni. 

Il basso Po segnava un' altezza di metri 2 13 so- 
insidiava gli argini a più riprese, ma si riu- 
difenderlì, e le difese si facevano col mas- 
ssistite essendo dagli abitanti minacciati. 

Sinistri rapporti si ebbero sui guasti, cagionati dal 
Piave e suoi confluenti, nella Provincia di Belluno. 

Il ponte sul Cordevole presso Birban perdette  pa- 
recchie stilate. 

Il ponte sul torrente Maé, presso Pordenone, nonché 
la briglia, da cui era sostenuto, vennero squarciati a mezzo 
dalla irres'stibile rapidità delle acque. 

Da Pordenone a Perarolo gran guasti a ponti, pa- 
rapelti, muri di sostegno, ingombri di materie, scoscendi- 
dimenti dalle scarpe stradali, e tanti altri incredibili at- 
tacchi ed insidie dello scatenato elemento. Mancano notizie 
del tratto superiore, interrotta essendo la comunicazione. 

Ma ben più gravi sono i guasti, cagionati dal Fella, 
dal Tagliamento e dal Torre, in Provincia di Udine, ove 
le acque, precipitanti dalle montagne e non domate sul 
loro corso da bacini e laghi, come lo sono in Lombardia, 
giunsero ad un'altezza non più conosciuta, squarciando e 
ponti e ripari e dighe, e quanto si opponeva ai loro at- 
tacchi, accavallandosi per le pianure, e strascinando seco 
animali annegati, alberi sradicati, abbattendo muri, e deva- 
stando abitati, granaglie, vini, foraggi, e ciò ch' è peg- 
gio , anche le semine; per cui per lungo tempo durerà 
in Friuli lagrimevole memoria del nefasto mattino del 2 
corrente. 

Dal -besso Tagliamento e dalla Livenza mancavano i 
rapporti , per: causa della interrotte comunicazioni. 

Persistono ogni dove le disposizioni presesi per la 
difesa da danni ulteriori, per quanto lo permettano gli sfor- 
zi dell'arte e del buon volere ; e in ogni dove si atten- 
deva al pronto* ristabilimento delle interrotte comunicazioni. 

(F. di Ver.) 
— ———— 
PARTE NON UFFIZIALE 
Dispaccio telegrafico. 
Venezia 7 novembre. 
Obbligazioni al 5 p. 0/, 94 4/5 — Azioni della 


Banca, 1498 — — Augusta, fior. 4126 — — Lon- 
dra, fior. 12.33. ii si 














Parigi 4 novembre. 
Il Messiggio del Presidente è di un tuono molto 
conservativo. Esso propone l'abolizione della legge eletto- 
[re del 31 maggio:-L' Assemblea ha scartata -l’ urgenza 
di questa proposta. La rendita era a 90:35. (7. Z.) 
—r_ 
_ NB. Oggi mancarono i giornali di Vienna, e i 
| fogli toscani, piemontesi @ francesi son giunti sol- 
taoto all'ora di metter in torchio. 





N. 29324 S.F. 
Per disciplinire convenisntemento il trasporto del' nu- 
merario, delle carte monetate, ‘degli effetti di valore sui 
tre tronchi di Strada ferrata da Venezia a Verona, da Ve- 
nezia a Treviso, e da Verona a Mantova, si è trovato di di- 
bf la ict dei gruppi dovrà farsi ai Vigliet: 
tarii cossieri delle diverse Slazioni, almeno tre quarti d'’ 
ora prima della parieuza d'ogni corsa. Un parto, di 
mente la spedizione, e quei gruppi, i quali fino a quel, mo- 
mento non avragno poluto essere 
iti ai presentatori. 
si ala presentazione come all' articolo precedente po- 
urà farsi per tutte le corse ed in tette le Stazioni. 
3, I gruppi devono essere talmente ben sigillati dal 
mitieote in quelle parti ove si coogiunge l'involura, che, 
senza rompere il sigillo, sia aflatto impossibile di aprirl, trar- 
ne cconizna i ooo © mo sil pelo È wai 
indispensabile che i suggelli portino 
; per cui gl siglare pon si prrà far uso, di monco È° 


accompagnato da una distinta delle monete 0 car- 
te in esso contenute. I gruppi mal condizionati o mancaati 
dell'indirizzo, non si accettano. 
%. Ogni gruppo iadistintamente deve essere pesato esat- 
ed il peso dev' essere indicato sul gruppo e nella 
da rilasciarsi al mittente. 
I Vigliettarii debbono rifiutarsi dal ricevere quei 
gruppi, il di cui. pesa paresse loro non io relazione al valore 
dichiarato, a meno che la parte non si issiggeNasse alla ve- 
Lene Loren dre 4 
7. Chi consegna dei gruppi per conto di terzi, non 
tenuto ad aptirli.: Ma, nel ‘caso in cui nascesse. dubbio sul 


tamente, 
ricevuta, 
6. 


verilicati, saranno. resti- | 


tassa di porto. 


. Ricevoti i i il Vigliettari jet vi applica 
bt; ino Co! Fi qu epiche viene 


auupgi il consegnate, se la veriicazione viene eseguita in sua 
presenza, od il destinatario, venendo essa eseguita Sta 
ficne d'arrivo, dovrà pagare il ventuplo della tassa, Wi tui 


&stato tentato il defraudo. 


43. ‘Per la ‘estesa delle distinte, di.cni all'articolo 4, 
il Vigliettario cassiere esibisce al preseotatore dei gruppi 


un’ apposita stampiglia, onde vi scriva il contenuto preciso 
dei gruppi stessi, ‘apponèndovi. la propria firma e sigillo. Ab 
cune di tali stampiglie vengono date in anticipazione dai Vi- 
gliettarii cassietì agli agenti delle Imprese e ad altri,isoliti 


a far frequenti ‘spedizioni di danaro, onde possano appron- 
facilitare così l'incontro al momento della consegna. 


sa, qualora i gruppi stessi siano scortati da ricapiti finanziari. 


15. Le 





TÀRIFFE pel trasporto del mmerario, carte monetate, o di valore. 










(TETI 
LI 


pi 


SE 
tit 
bi 





III 


"I ief 


er 


ILELIIIITRENI 
cinici 





qui ie 


FILETTI 


FPIDTA EEEITI 


"Dall R, Direzione superiore delle pubbliche contrazioni Strade ferrate e iclegraf. nel Regno Lambardo- Vene, 


Ai Verona, 17 ottobre 1851. 


Tronco da VENEZIA. a VERONA. 


ei: 
ldiero 
Marti 


FI 


DITE 


1 154 PELI 








Ca RR EE DI 


ELE SÙ: 





 (Bopabd.) 


È 
i 


fuori di Poria Vescovo, si avvisano tutti quelli, che intendessero 
di aspirare alla detta locazione, che 

cembre p. v., a presentare le loro offerte e a questa 
L R Direzione supériore, entro il giorno 15 prossimo futuro 


Le offerte saranno firmate col nome e cognome dell'aspi- 
rante, e coll’ indicazione del suo domicilio; dovrà in esse essere 
chiaramente espressa la somma, che offresi di pagare di annuo 
affito, avvertendo che non si avrà riguardo a quelle offerte, in 


cui somma non fosse hen precisata, 0 si volesse riferire | 
r piso dell’annuo. affitto alle offerte, che fossero per fare gli ‘ condotta. 


altri aspiranti. # Pad 

Ogni offerta dovrà inoltre contenere, in originale od in copia, 
la ricevuta del deposito d'asta; fatte nella Cassa delle. Strade 
ferrate presso la suddetta I. R. Direzione superiore, per la somma 
di austr. L. 500 in danaro sonante. E 

Seguita la delibera, il detto deposito sarà restituito agli esclusi, 
è quéllo del deliberatario rimarrà in Cassa a garantia della sti- 





i 
ne sia riconosciuta la. piena validifA dalla Stazione appaltante. 

Il suddetto annuo canone dovrà essere pagato anticipata 
mente, di semestre in semestre, in denaro effettivo. 

Î'affituale avrà l'obbligo di mantenere e riconsegnare in 
lodevole stato i locali, nf potrà destinarli ad altro uso da 
quello per cui vengono affittati. 

Maneando il deliberatario di presentarsi entro il termine su- 
indicato, si procederà a nuova delibera, agli effetti della quale 
resterà vincolato il suo deposito d'asta. 

Tutte le spese d'asta e di contralto stanno a carico del 
deliberatario. 

Dall'I R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
Strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, 

Verona, li 22 ottobre 1851 


ini 
N. 13483, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. ) 

A tutto il giorno 30, novembre 1851, viene aperto il con- 
corso.al vacante posto di Agente presso l'I. R. Agenzia dei Sali, 
coll’ annuo soldo di fior, 1500 ( millecinquecento ), oltre l' allog- 
gio in tiatura, e verso l'obbligo della cauzione d' impiego nel- 
l'importo di un' annata di soldo. 

Gli aspiranti, che si trovassero qualificati, dovranno, a mezzo 
delle Autorità da cui dipendono, insinuare a questa Prefettura 
le Joro istanze, corredandole dei documenti, comprovanti i loro 
titoli, ed indicando se ed in qual grado di parentela o di affinità 
si trovassero con taluno degl’ impiegati, che alla predetta LR. 
‘Agenzia dei Sali appartengono. 

Dall'1. R. Prefettura veneta delle finanze, 

Venezia, 22 ottobre 1851. 
Il Segretario, A--DeL Seno. 


— - — 











N. 16020. AVVISO. (2 pubb. ) 

Non avendo avuto luogo nel giorno 21 corr. il 1 esperimento 
d'asta per la triennale impresa di taglio, riduzione e trasporto 
negli erariali depositi dei i da spianto e da delitto pro- 
cedeoti dal R. Bosco Montello, si previene il pubblico, che nel 
locale di questa R. Intendenza provinciale, sito a S. Andrea, al 
civ. N. 388, si elletluerà nel giorno 10 novembre p. v., dalle 
ore 40 antim. alle 3 pom., un secondo esperimento d'asta sotto 
le condizioni ed il Capitolato d'appalto espressi nell’ Avviso 23 
seltembre passato N. 12721-1771. 

Si avverte a maggior intelligenza dell'art. 1 dell’ Avviso 
stesso, lettera A, che |'L R. Amministrazione forestale intende 
obbligata l’impresa alla curazione delle località soverchiamente 
popolate dai novellami; onde togliere le pianticelle intristite ed 
inutili per cui l'appaltatore dovrà stare alle indicazioni che gli 
saranno date dall" R. Amministrazione forestale. 

Si fa ancora avvertenza, che nel caso di liquidazione per 
risarcimento di crediti fra l'impresa scaduta e la nuova in causa 
di lavori dalla prima eseguiti e che andassero a beneficio della 
nuova impresa, è riservato all’ L. It. Ispezione forestale di sta- 
twire definitivamente sulle reciproche pretese fra i due impren- 
ditori, e verso la R. Ammimstrazione senza intervento del Giu- 
dice ordinario a cui si rinunzia espressamente. 

Dall'I R. Intendenza provinciale di finanza, 
Treviso, li 23 ottobre 1851 
LI. R. Intendente, CArtANEL: 
Il capo Sezione, Dallacqua, ufficiale. 
- o 
(3 pubb.) 








AVVISO D'ASTA 
Per ottenere l'appalto della fornitura delle vettovaglie, be- 
vande ed altri oggetti, della lavaiura della biancheria degli am- 
malati, e dei varii lavori da lattoniere e bottaio, e finalmente 
della fornitura dei generi di terraglie e vetri, occorribili agl' IL 
RR. Ospedali in Venezia e Padova, ed all’ anness 'armacia 
delta Guarnigione militare, dal 1.° dicembre 1851 ‘a tutto no- 
vembre 1852, avrà luogo un'asta pubblica, cioè: in Venezia, il 
giorno 10 novembre 1851, alle ore 9 antim., nell’ Ufficio dello 
Spedale di S. Chiara, ed in Padova, il giorno 12 novembre 1851, 
alle ore 9 antim., nell'Ufficio dell’ Ospedale di S. Agostino, in 
cui si delibererà al miglior offerente l'asta suddetta. 
Le condizioni principali, inoltre, la quantità e qualità dei 
fornimenti, come pure la cifra delle cauzioni da depositare, son 
contenute rell’ Avviso d'asta, ch'è di già stato pubblicato. 








; ‘ ran 
AVVISI PRIVATI. 
N 709. AVVISO. (32 pubbl.) 
L'I R. Camera di disciplina notarile della Pro- 
vineia di Venezia fa noto al pubblico che Domenico dott. 
Corsale, del fu Roberto Antonio, nativo di Padova, avendo 
compito a quanto il Regolamerto sul Notariato 17 giu- 
gno 1806, e le successive Sovrane ed auliche Risolu- 
Zioni esigono da chi aspira ad esercitare la_ professione 
notarile, ed avendo conseguito dall’ eccelso I. R. Ministero 
della giustizia, con Decreto 414 luglio p. p. n. 8745, la 
nomina io Notaio, coll' assegnazione di residenza nel Co- 
mune di S. Donà, Distretto di questa Provincia , nonchè 
prestata la voluta cauzione per la somma di austr. lire 
2298:85, ora è ammesso all'esercizio della. professione 
di Notaio. 
Venezia 23 ottobre 41854. 
Il Presidente Anceri. 
Per il Cane. L. Bresciani coad. 


_ ——_ 


AVVISO D’ ASSOCIAZIONE 
AL GIORNALE 


IL CORRIERE ITALIANO DI VIENNA 
. Questo periodico , il quale, oltre d'offrire le 
più recenti notizie dei paesi settentrionali, è di 
sommo interesse per le Provincie lombardo-venete, 
facendosi interprete delle loro bisogne presso l' alto 
Ministero , esce tutti i giorni, tranne le domeniche 
e feste. 

Ml prezzo d'abbonamento venne fissato ad 
Austr. L. 36, moneta sonante, all'anno; semestre e 
trimestre in proporzione. ‘ 

, Associazioni per Venezia si ricevono nel Ne- 
gozio di Antonio Gallo, sito in piazza di 8. Marco 
Pgrlbijaiin Vecchie, ove si dispensano pure 

pubblicazioni velso il corrispettivo di 
centesimi 13 per cadauna. 


avrà principio col 1° di | 


N° 4698. AVVISO DI CONCORSO. “ 
- A tutto îl giorno 20 povembre 4851, è apery } 
concorso alla Condotta medico-chirurgica ostetrica del Gy 




















mune di Fozza, coll’ anono soldo di austr. L. 1428: 57 [B guasei 
Coloro, che credessero d' aspirarti, dovranno proderr, Per 
entro il prefinito termine, a questo protocollo le relative j, Poor 
cumentate istanze, corredandole dei documenti Seguenti Le a 
a) Fede di nascita. la Po 
5) Diploma di laurea in medicina e chirurga è ; 
| maestro in ostetricia. 
c) Certificato d' abilitazione all'innesto vaccino. 
| d) Dichiarazione di non essere vincolato a° vera 
Si avverte poi, per norma degli aspiranti, che le gir, 
| de sono praticabili a cavallo, per essere il Comune in mo. 
tagna, e che la popolazione è di anime 41832, di cui N 
4722, poveri. a 
Dall I. R. Commissariato distrettuale, Asiago il {+ 
novembre 1851. > 
Cesane Panewmi, A. Commissario distrettuale. 
LA SARTORIA 
ANTONIO VALLE son 
si è trasferita in Casa, nella Calle medesima (Ck Banca 
de’ Pignoli, S. Giuliano) N. 780. lisparzo 
—_ al d. 
Casa, forno e pistoria d''afitare alle Beccherie n |} 140 ©0 
Padova, vicino all' I, R. Università N. 2909, con paza fl 18 D"e 
acqua eccellente, utensili relativi, granaio e magazzii to d'aj 
L'applicante si rivolga a S. Matteo c. N. 1214 x, | #4 di 
gozio di legname, e in Venezia alla Provvidenza, Puy pc ri 
della Ballotte. Z a pe 
Il sottoscritto, essendò venuto a cognizione che, Ml del rifi 
no si serve del suo nome per vendere oggetti d'intagio lore de 
in legno, avorio od'altro, da lui non eseguiti, fa ny, Yi sie dA 
al pubblico che nessuno dei suoi lavori può essere vg. zionale 
dibile altrove che nel suo domicilio. putati 
Vincenzo Favenza. Viren 
| legge | 
GAZZETTINO MERCANTILE. — | M"% 
VENEZIA 7 novemre 1851. — Il bastimento che ind. 
cammo ieri entrato per Malamocco, è il russo Oria Jon 


Fsrant, partito da Trieste, che per forza del tempo dovete 
riparare; e fortunatamente è riuscito. Sta alle viste un barck di 
riconoscersi. 

Furono vendute, ieri, all'asta, botti 54 zuocheri avariati d 
£ 13.35 a £ 13.50. Nessuna varietà in olii, sempre sos 
nuti con dettagli del Bari da d. 166 a 167. Anche due caricti 
frumentone, l'uno di Bulgaria da magazzino, a 1. 8.75, l'a 
tro di Braila dal bordo, a L 8.45, tara 2 se. 2, ed unta 
chetto viaggiante di frumento di Danubio, qualità scelta, a | 1} 
lo staio. In valute e pubbliche carte, nessun cambiamento; sol 
le banconote richieste a 79 3/,. 

— ee La 
dell’ecc 



























DISPACI TELEGRA FICO È 
CORSO DELLE CARTE PURBLICITE IN VIENNA DEL i NOVEMBRE. rita 
Otbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5%, 81 ‘È emetter 
dette detto 
delle detto V fora 
dette detto L 
dette detto Sta fiorini 
Prestito con estrazione a sorte del 183: M P 
detto »° » 0» 1839, 0 250» note de 
Azioni della Banca; al pezzo... ....... iaio 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 100 Lune 
dette detta da Vieona a Gloggnita » » 500... 4 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » ». 200 . verrani 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio + + 500 1852, 
CORSO DEI CANBI to pres 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . e Br 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . stadi, K 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . . 2 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- in Lub 
luta dell’ Unione della Germania me- . Cracovi 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/s . . - . » 424 4g a 3mesi> BÈ forma 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . » — — a2mesi " 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . . . della 
Londra, per una lira di sterlini . . . . . Î ma me 
Milano, per 300 lire austriache . < 0 1283/,2.2 mesi presso 
Niarsiglia, per 300franchi . .. ..... » 1475/02 mesi BO 4852. 
Parigi, ..88 Rcs 14708 3 
Bucarest, per un fiorino À ste 


Costantinopoli, per un tit 

Aggio dei zecchini 
Trieste 6 NOVEMBRE IR5I. 

Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 20% 














mo Franes 
— Da Venoxa: Boulton M. PW 
Giuseppe, IR. cons. pros. di Gori 
Shurtteff A., e Shaw Beniamino S., amer. 

F. ingl — Da Trieste: Weir Gug 



























I. ecc. ingl. — Co. de Dorfelden, di Cass = 
PaRtIT. — Per Trieste: | signori: Russel Alessandri 
ingl — Per Firenze: Blumberg Lodovico, ingl. — Coli» . 
Giorgio, amer. — Per BoLocna: Bret F. H., inglese. 
iz 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
ui si “ farivi ... 
Siro venire 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20?! 
3 sopra il livello medio della laguna 
GioveDì 6 NOVEMBRE. 
+L. del Sole.|O. 2 merid. [Ore 9 st 
lenti | 
-|27 11 8|2711 2/28 0° 
350 35 4° 
A 95 96 È 4 
«| EN E | E. NE. h 
Burrascnso | Burrascoso| | Nuvel tate 
e vento. | e vento. or. 
: giorni 15. > parte p 
Pluviometro: linee 5 *ir_ BP lidiva,. 
d care an 
ESPOSIZIONE DEL S$.=° SACRAMENTO. by: 
aa | 
WU 7, 8,9 e 10 S. RAFFAELE ARCANGELO: tavola | 
n Fri cr 
SPETTACOLI — VENERDÌ 7 NOVEMBRE. — 
TEATRO APOLLO. — Drarumatica Compagnia Dre! * () 


Coltellini. — ANTONIETTA Camicia. — Alle ore $ e ‘/ 161, 1 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MON sì KI 

— Narionetie dirette da Anionio ini, — IL Denvis 0 ur? 
ballo spettacoloso. — Alle ore 6 ‘/3. È A 
Prete 


Prof. MERI! 
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Banca di Vienna. Bollettino generale delle leggi. 
Nominazioni. Testi pe’ Ginnasii. Kossuth 
dal J. des Débats e dal Times. Concessioni del par- 
tito conservatore in Francia. Ultime disposizioni del- 
la Duckessa d' Angouléme. — S. Pontiîie 


sa d' Ognissanti. Munificenza 


Cuba. — Francia ; 7 ministro della giustizi 
del rifiuto del sig. Corbin, Il Pr. Joinville. Circo- 
lore del ministro della guerra. Sua biografia. Noti- 
gie d' Algeri. — Soi 


pitati di W'irtewberg. Disposizioni contro la demo- 
crazia nel Baden, I Governi turingi piegano alla 
kgge federale del 23 agosto. Dieta germanica, — 
America ; Disfatta d' Oribe. 
riali. Avvisi privat. Gazcettino mercantile. Appendice ; Me- 


rai nane pi cen 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agii Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, 


per lettera, affrancando il gruppo 


DOMENICA 9 NOVEMBRE 


50 al trimestre. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.-N. 257. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea.’ } 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. A 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reciamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Notificazione della 









Incarica 





o d'affari della N. Granata. 







dig 
— Inghilterra; Statistica 
Proprietà letteraria. Prigionieri di 
. Motivi 












— Spagna 





ra; Elezioni al Consiglio na- 
Lega postale. Camera dei de- 












Recentissime. Atti uffi- 





morie di Davide Copperfield. 
















































IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Vienna 4 novembre. 


NOTIFICAZIONE. 


La Direzione della Banea nazionale austriaca, coll’assenso 
dell'ecce'so I. R. Ministero delle finanze, è venuta nella de- 
terminazione di ritirare le banconote da cinque fiorini della 
IV forma, che trovansi attualmente in circolazione, e di 
emettere, in luogo delle medesime, banconote nuove della 
V forma, 

La descrizione di queste nuove banconote da cinque 
fiorini verrà pubblicata in seguito. 

Per lo scambio della mentovata categoria di banco- 
note della IV forma, dovrauno osservarsi le seguenti di- 
sposiioni : 

4. Le banconote da cinque fiorini della IV forma 
verranno, dal 4.° dicembre 1851 sino a tutto maggio 
1852, ancora accettate in via di concambio e di pagamen- 
to presso tutte le Casse baneali, sì in Vienna, come a Pra- 
wp, Brilnn, Leopoli, Pest, Kaschav, Temeswar, Hermann- 
stdt, Kronstadi, Linz, Inosbruck, Gratz, Zagabria e Trieste. 

2. Presso le Casse pel concambio delle banconote 
n Lubiana, Klagen'urt, Gorizia, Salisbàrgo, Czernowiez e 
Cracovia, lo scambio delle banconote da 5 fiorini della IV 
firma, attualmente in circolazione, contro banconote nuove 
della V forma, di egual categoria, avrà principio nella pri- 
ma metà del mese di dicembre c. a, e proseguirà, come 
presso le Casse bancali nei Dominii, sino a tutto maggio 
1952. 

3. A datare dal primo giugno 1852 a tutto l' ago- 
so stesso anno, |’ accettazione delle banconote, indicate nel- 
l'articolo primo, non avrà più luogo se non presso "le 
Casse baneali di Vienna, tanto in via di concambio, quan- 
lo nei versamenti. 

4. Spirato questo termiue, per ottenere lo scambio 
&lle preaccennate banconote da cinque fiorini della IV 
firma bisognerà rivolgersi immedistamente alla Direzione 
della Banca. 

Vienna, 12 ottobre 1854. 
Pierz, Governatore della Banca. 








| termine dello scorso anno scolastico, 





Sim, faciente funzioni di Governatore. 
Kimcswaenter direttore della Banca. 


L'I. R. Redazione del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo rende noto essere siata 
pubblicata e diramata dall’I. R. Stamperia di Corte e di 
Steto in Vienna la Puntata LXV di quel Bollettino in tut- 
te le edizioni, contenente : 

N. 233. Il Decreto del Ministero delle finanze del 
40 ottobre p. p., con cui si rendono note le determina 
zioni riguardo all’ emissione di nuove banconote da 5 fior. 

N. 234. L' Ordinanza del Ministro d' agricoltura e 
montanistica deli'44 ottobre p. p., con cui viene concesso 
agl'individui, che fanno la pratica in oggetti di montani- 
stica, di sottoporsi ad un esame privato presso gl' Il. RR. 
Istituti di educazione montanistica. 

N. 235. Il Dispaccio del Ministero degli esterni del 
26 ottobre p. p, con cui si pubblicano le determinazioni 
addizionali al trattato commerciale e di navigazione, stato 
stipulato nell’anno 4846 fra il Governo Imperiale austria- 
co ed il Governo R. di Napoli. 

Con questa Puntata viene contemporaneamente pub- 
blicato e spedito, per l' edizione semplice tedesca, l' indice 
delle materie contenute nelle Puntate pubblicate durante 
il mese d'ottobre p. p 

Furono pubblicate inoltre le seguenti Puntate dell’ 
anno 1854, nell’ edizione rumuno-tedesea : 

Il 29 ottobre la Puntata XXXIV e la XLI, 125 
ottobre la Puntata XLIV. 

Del Bollettino delle leggi per l' anno 1850 furono 
pubblicate il 25 ottobre p. p. la Puntata XVILnelle edi- 
zioni magiara, polacca, croata e serbico-tedesca ;. la Pun- 
tata CIIÙ nelle edizioni rutena e rumuno-tedesca ; final- 
mente la Puntata CIX nell' edizione ruteno-tedesca. 

Venezia 8 novembre. 


S.E il Feld-maresciallo conte Radetzky, I. R. Go- 
vernalore generale del Regno Lombardo-Veneto, ha nomi- 
nato, in via provvisoria, il nob. sig. Clemente Barbieri, 
conte veneto , a deputato provinciale , rappresentante gli 
estimati nobil presso la Congregazione provinciale in Vi- 
cenza. 








S. E. il Feld-marescialto conte Radetzky, Governa- 
tore generale civile. e militare, con ossequiato dispaccio 4.° 
corrente N. 2156 R., si compiacque di conferire, in via 
provvisoria, i vacanti posti di relatore presso le Congre- 
gazioni provinciali : di Verona, al commissario di Delegazio- 
ne di terza classe, Pietro Giberti; di Venezia, al commis- 
sario distrettuale di Maniago, Domenico Cupilli ; e di Pa- 
dova, al commissario distrettuale di Lendinara, Giuseppe 
Faggioni, 





PARTE UFFIZIALE 





Venezia 8 novembre. 

Nei Ginnasii austro-italiani del Regno Lombar- 
do-Veneto, della Dalmazia, dell'Istria e del Tirolo, 
erano introdotte finora, per la maggior parte, come 
testi, le traduzi: lei libri scolastici, critti 
nei Ginnasii tedeschi. Il nuovo piano di organizza- 
zione esigeva altresì nuovi libri, ed il Ministero del 
l'istruzione doveva quindi darsi premura della loro | 
compilazione. Di fatti, l' eccitamento, partito da esso, | 
trovò negli scrittori a generale prontezza | 
concor codesto lavoro; prontezza, che me- | 
rita la generale riconoscenza. Co 
professore cesco Ambrosoli di Pavia sta pre- 
sentemente compilando, per conto del Ministero, un 
Libro di lettura pel Ginnasio inferiore ed una Gram- 
italiana : dal prof. Ghibellini di Brescia, che, al 
se un pro- 
gramma sul modo di trattare la geografia nei Gin- 
fu compilata una Geografia elementare per la 












































il chiarissimo | l 


prima classe del Ginnasio inferiore, che ora si stam- 
pa in Brescia. Il canonico Bellomo di Venezia ha 
scritto una Storia del medio evo e del tempo mo- 
derno, che fu raccomandata dal Ministero pei Gin- 
nasii superiori italiani. Il direttore scolastico Code- 
mo di Vicenza, che pubblica un buon giornale per 
le scuole, ha venduto al Ministero la seconda edi- 
zione della sua Grammatica tedesca pegl Italiani, che 
fu qui testè pubblicata. Il dott. Molin, dalmato, as- 
sistente alla cattedra di fisiologia all’ Università di 
Vienna, noto pei suoi studii sulla zootomia compa- 
rata, sta lavorando una Storia naturale sistematica 
pei Ginnasii superiori, una parte della quale, cioè 
la Mineralogia, è sotto il torchio di questo tipo- 
grafo Gerold, Il direttore della Scuola reale di Linz, 
Zampieri di Trieste, scrive una Geometria prospet- 
tica pel Ginnasio inferiore; il prof. Toffeli di Vene- 
zia ha composto un libro per l' insegnamento dell 
algebra, che sottopose all’ esame del Ministero. L'e- 
gregio archeologo dott. Carrara di Spalato, si oc- 
cupa d'un libro pei Ginvasii superiori. 

Oltre a questi lavori originali d' Italiani dell’ 
Impero, si stanno pure apparecchiando diverse ri- 
duzioni e traduzioni di opere tedesche, in parte a 
motivo dell'urgenza, ed in parte perchè, in certi 
oggetti scolastici, la letteratura italiana è da qual- 
che tempo rimasta addietro ; laonde parve a pro- 
posito di fare, almeno per ora, qualche eccezione 
la regola che i testi abbiano ad essere lavori 
giali. Tra codeste eccezioni sono ù mettersi la ri- 
duzione della Grammat latina di Schulz, e quella 
degli Esercizi di traduzione per la lingua latina di 
Spiess, per opera del supplente ginnasiale di Zara, 
Allei: opere, che già si trovano sotto i torchi di Ge- 
rold ; la riduzione della Grammatica 
Kuhner, lavoro del prof. P: 
altresi le traduzioni della Storia 
nasii inferiori, assunta dal dott. Franc 
di Trieste ; dell’aritm 
che si sta stampando dal Gerold 
fisica di Baumgartner pei Giunasii 
riori, l'uno a merito del prof. Hajek di 
altro che sarà pur pubblicato nella stessa ci 
nalmente della Planimetria di Nagel pei Ginnasii su- 
periori, compilata e gia pubblicata dal supplente 
ginnasiale ianti di ‘Trento. Così un gran nu- 
mero di forze concorre a provvedere di buoni li- 
bri scolastici i Ginnasii italiani dell' Austria, e pro- 
grediscono di modo, è ad aspettarsi fra non 
molto il compimento dell’ impresa. 

( Corr. aust. lit.) 
——_— 

Il sig. John Lemoinne pubblica nel Journal des 
Débats del 50 ottobre il seguente articolo intorno 
a Kossuth: 

Se il sig. Kossuth non può essere messo in ischiera 

cogli uomini di Stato, certo non si può negare ch' ei sia 
un vero artista: quest’ è il lato più rilevato e singolare. 
della sua fisonomia. Sarebbe facile trovargli grandi somi- 
glianze con 0° Connell; egli ha, come il celebre agitatore,, 
dell’ Irlanda, il dono di far breccia nelle turbe con la pa- 
rola e l'immagine, e quello d' acconciare varii generi d' 
eloquenza ad uditorii diversi. Egli ha altresi, al pari di 
un sentimento vivissimo e tenerissimo della naziona- 
i parla della sua povera Ungheria, come O' Connell 
parlava della sua cara e trista Irlanda, « il più bel fiore | 
della terra, la più bella gemma del mare. » Ma nell’ uno, 
come nell’ altro, sotto una grande apparenza di semplicità 
e naturalezza, si trova sempre un fondo di arrendevolezza | 
e d'astuzia ; sotto la corteccia del poeta, presto scoprite 
il commediante. 





































da Zampieri, 
due Corsi di 
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Abbiamo letto con vero interesse un lungo diseorso, 
che profferi ier l'altro Kossuth; avremmo voluto udirlo, 
poich' egli doveva essere un soggetto assai curioso di stu- 
dio. Il sig. Kossuth è un oratore pieno d'arte; e di ciò 
fa pruova soprattutto la sua ostentazione di semplicità. Ei 
parla evidentemente con grande facilità, anche in inglese; 
ma pruova il bisogno d' esitare di quando in quando ; ri- 
pete ogni tanto: « Son un uomo semplice »; o pure : 
« Son un uomo d' inspirazione » ; e domanda perdono della 
sua innocenza. E sembra che all' eloquenza del dire ac- 
coppi anche quella del gesto. Onde, ei giura dinanzi a Dio 
d'aver avuto in sua mano tutte le corone dell’ Austria ; 
ed allora stende il braccio col pugno chiuso, alla foggia 
d'Ernani, quand' egli dice : 

Se questa man, troppo leal, strignessi, 

Nell’ uovo stiaccierei l' aquila tua; 
talvolta. rompe in singhiozzi; insomma , conosce a fondo 
tutt' i mezzi di commuovere le assemblee. 

Il sig. Kossuth, dipingendo la condizione del suo paese, 
il fe’ necessariamente coi colori più favorevoli; e pure, in 
tal pittura medesima potrebbesi trovare la spiegazione della 
caduta dell’ Ungheria. Niente ci ricorda meglio la fine della 
Polonia. Anche qui troviamo un' intera nazione di nobili, 
che vive la vita di gentiluomini, tanto i poveri che i ric- 
chi, e riguardano il lavoro come una degradazione ; un’ 
aristocrazia chiusa e trincerata ne'suoi privilegi, e che 
oppone una barriera ad ogni miglioramesto. Dalla luoge, 
ha qualcosa, che può piacere all’ immaginazione, nello spet- 
tacolo di quelle stirpi semi-orientali, che appaiono sempre 
in assisa; fra noi specialmente, ove il lanciere polacco e 
l’ussero ungherese rimasero, in generale, in amore del 
popolo. Ce ne duole, ma non siamo pù al medio evo; e 
niente è più strano, quanto vedere i nostri democratici ed 
i nostri predcatori d'eguaglianza farsi i campioni degli 
ultimi avanzi de'la feudalità in Europa. La verità è che, 
nela storia d' Austria, come nella storia della Francia, si 
vede, a ogni piè sospinto, applicato il conflitto fra'privilegii 
feudali e la Corona. ll Governo centrale è quello, che rap- 
presenta il principio d'emancipazione; e se, facendosi il 
protettore delle classi mezzane ed inferiori contro la no- 
biltà, egli opera pel proprio util suo, non pertanto, quel- 
la, che, in fin del conto, approfitta di tal forzata alleanza, 
è la mossa della nazione. Lia storia di Luigi XI, che pro- 
tegge lo svolgimento de' Comuni, di Richelieu e di Luigi 
XIV, che struggono e decapitano l'aristocrazia provinciale, 
riscontrasi in Austria, ove la Corona emancipa i servi; e 
perfino in Russia, ove l' onnipossente Imperatore è riguar= 
dato dai nobili come un padrone, e dal popolo come un 
tutore. 

A dare un'idea dell'essenza dell'ordinamento poli- 
tico dell'Ungheria, vogliamo riprodurre il passo del di- 
scorso del sig. Kossuth, nel quale ei parla delle istituzioni 
municipali. Si tratta delle Assemblee di Comitato, ed ei 
dice : 








« Il Governo non aveva il diritto di trasmettere nessun atto 
se non per mezzo di quelle Assemblee di Comi 
semblee erano composte di tutti i nobili, nel 
ce n’ erano 20,000, 25,000, talora 30,000 per Comitato. Ognuno 
aveva il diritto di parlare. Ogni nobile aveva il diritto d'esser 
eletto Magistrato del Comitato, e que’ magistrati erano il solo po- 
tere eseculivo del Governo; ma e'non avevano mai nessuna re» 








lazione con questo e non ricevevano i suoi ordini se non per 


| mezzo dell' Assemblea del Comitato; or quest’ Assemblea aveva 


il diritto di discutere tutti gli ordini del Governo, e, quando li 
trovava illegali, non li trasmetteva. » 

AI che il sig. Kossuth aggiugne: « Si vede dunque 
che tali Municipii erano un forte bastione contro le nsur- 
pazioni del Governo. » Ciò in effetto si vede; ma si può 
vedere altresi ch' essi erano, a un tempo, una barriera non 
meno forte contr' ogni progresso. E questo è tanto vero, 
che gli storici, anche i più favorevoli all' Ungheria, pro- 
vano che l'emancipazione de' servi vi fa compiuta dal Gy- 
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DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 





La casa di Steerford. 
{ Continuazione. ) 

All ora del tà, quando rividi miss. Darile, noo mi potei 
tenere diese la sua cicatrice con sol'ecitudine dolo- 
Fosa; e non tardai ad accorgermi che quella era altresì la 
Nite più sensibile del suo volto. Quando miss Dartle impal- 

a, quello sfregio era il primo ad alterarsi, facendo spic- 
Ae una linea color deb piombo, quant’ esso era lungo, co- 
Ne spicca un tratto, segnato eon l'inchiostro simpatico, quan- 
F'erfis° accosta al fuoco. Miss Dartle giocava una partitava 

tla Teale con Steerford, cd una, piccola altercazione sorse 

essi: credetti che miss Dartle fosse per avere un ac- 
RE a N E 
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cesso di. rabbia ; ma la si contenne, e non se non un 
rigo plumbeo risaltar sul pallore della sua faccia. 

L'adorazione di miss Steerford per suo figlo non mi 
poteva indur maraviglia. Ella parlava continuo di lui, e pa- 
reva che non potesse d'altro parlare; la mi mostrò il'suo 
ritratto, da lei fatto pingere mentr' egli era fanciullo , per 
nicchiarlo in un medaglione, che conteneva un riccio de' 
suoi capelli; ed al collo portava un altro suo ritratto, di- 
pinto in quel medesimo anno. La conservava, ia un cofa- 
netto posto sopr’ din tavolino da presso al fuoco, tatte le let- 
tere, da lui scrittele ; e me ne avrebbe lette alcune, con mio 
gran piacere, s'ei non vi si fosse, accarezzandola, opposto. 

— Voi avete conosciuto mio figlio in casa del sig. 
Creakle, mi diss' ella, mentre Steerford e miss Dartle gio- 
cavano. Mi ricerda, infatti, ch' ei mi aveva una volta parlato 
del suo giovine amico; ma confesso che avevo dimenticato 
îl vostro nome. : 

— Ei fu per me, signora, in quel tempo, un nobile e 
generoso proteltore, ve ne assicuro, le dissi ; ed avevo pro- 
priamente bisogno d'un tale amico. . , 

— Egli è generoso e nobile sempre, rispose mistress 
Steerford, con orgoglio. Ù Ù 

Ed ella comprese com' io trovassi giusto quell' orgo- 
glio materno; poichè, in breve, la sua naturale alterezza più 
non si rivelò a me se non quand' ella vantava suo figlio. 

— Quel Collegio, ella prosegui, non era una scuola 
degna di mio figlio ; tutt’ altro! ma certe particolarità mi 

a nop farmi carico di tale considerazione. L' in- 
dole di mio figlio richiedeva ch' ei fosse allogato presso un 
maestro, che riconoscesse la sua superiorità; ed il sig. Crea- 
kle era l’ uomo, che mi conveniva. i 

Egli era, -in effetto, l'uomo acconcio a pi al na 
turale d'un simigliante discepolo. Non istimai per questo di 





più il sig. Creakle; ma, se avessi potuto spregiarlo meno, ciò 
sarebbe avvenuto a motivo del suo rispetto pel mio amico. 

La tenera madre soggiunse : 

— Mio figlio si sarebbe ribellato ad ogni violenza ; 
rm, vedendosi il monarca del Collegio, s° impose una volon- 
taria emulazione, e risolvette alteramente d' essere merite- 
vole di regnare. 

lo applaudii di tutto cuore a siffatta analisi. 

— So, disse mistress Steerford, che siete affeziona- 
tissimo a mio-figlio: ei mi narrò che avete pianto nel ri- 
vederlo. Non sarei sincera, se ostentassi d'essere maravi- 
gliata che mio figlio possa inspirare una così futta affezio- 
ne; ma tuttavia son tocca dalla vostra amicizia, ed egli ha 
benissimo fatto a condurvi qui, poichè godo assai di conoscervi. 

Miss Darile giocava a tavola reale con lo stesso ar- 
dore, con cui faceva ogni qualunque cosa; ese, quando la 
vidi per la prima volta, ell’ avesse giocato a quel giuoco, a- 
vrei ad esso unicamente attribuito il dimagramento del suo 
personcino, ed il vorace fuoco de' suoi sguardi. Nondimeno, 
forte m' inganno s' ella perdette pur una parola del colloquio, 
od un moto del mio viso, mentr' ascoltavo con tanta 
zia le confidenze materne, onde mistress Steerford mi onorava. 

In sul finir della veglia, Steerford dichiarò che pen- 
sava in sul serio ad imprendere con me il viaggio di Yar- 
mouth. 

— Però, non precipitiamo, ei disse; abbiamo tutta la 
settimana a risolvere, poiché mia madre vuol avervi qui 
otto di almeno, cara margheritina. 

Qui miss Dartle entrò in mezzo, dicendo : 

— Da senno, sig. Copperfield, vi chiamano marghe- 
ritina? od è questo soltanto un soprannome? E vel 
dà egli? Forse perchè . . . perché gli sembrate giovine e can- 
dilo ? Vi chieggo scusa della mia domanda; sono, da senno, 





d'una stupidità sorprendente in queste materie. 

Risposi, arrossendo, che credevo aver ella indovinato 
il motivo del mio soprannome. 

— Ah! riprese miss Dartle, mi compiaccio di saperlo. 
Ei dunque vi stimi giovine e candido : siete suo amico . . 
bellissima cos?, da senno! 

E se ne andò dopo queste parole, seguita poco stante 
da mistress Steerford. Il mio amico ed io rimanemmo ancor 
mezz'ora a discorrere delle rimembranze del Collegio; poi 
salimmo insieme. La camera di lui stava accosto alla mia, 
ed egli me la mostrò: camera tuita guernita di comodi ar- 
redi, ed ornata per cura d'una madre, che null’ aveva ob- 
bliato, ed aveva voluto che la sua immagine invigilasse quivi 
pure sul sonno del diletto figliuolo, poiché il suo ritratto pen- 
deva dilla parete, vicino al suo letto. 

Trovai un buon fuoco nella mia propria camera, e 
mi assisi dinanzi il cammiaetto per meditare sulla mia fe- 
lieità ; ma, levando gli occhi, scorsi di sopra a me un ritratto 
di miss Dartle, che mi guardava con le sue ardenti pupille. 

1 La somiglianza era tale, che mi fe'scuoter tutto. Il 
pittore aveva ommesso la cicatrice; ma io la collocai in im- 
maginazione su quell’effigie, ove la vedevo talvolta ta 
al superior labbro, come durante il pranzo, tal altra volta 
diffusa lungo tutta la ferita fatale dal martello, come quand' 
ell’ era presa da un movimento di collera. 

Perchè mos procacciarmi quel mesto ritrovo con quell’ 
eterna interrogatrice? chiesi fra me, un po'stizzato. E per 
non vederla sino al domani, mi svestii, mi cacciai in letto e 
spensi il lume; se non che, pur addormentandomi, senti 
ch' eli’ era meco, e parevami udirla mormorarmi all’ orecchio : 

— È ella da senno così o colà? 

Mi svegliai aozi due 0 tre volte, nel corso della notte, 

















per ischermirmi da tal importuna interrogazione. 


istituzioni municipali di tal fatta! 

Ripetiamo mi è beffarsi dell’ opinion pubblica voler 
far passare la guerra d'Ungheria per una guerra demo- 
cratica. La era una guerra d'indipendenza nazionale, è 
vero; ma la era, in pari tempo, una guerra di stirpe, di 
classe, di privilegio La cagione della perdita degli Unghe- 
resi, è che, mentre volevano difendere la lor propria na- 
zionalità, volevano opprimere, da un' altra parte, altre na- 
zionalità, che si tenevano per altrettanto sacre e legittime. 
È molo carioso vedere il sig. Kossuth apporre a delitto 
a' Serbi ed a' Croati l'essere eglino insorti contro l' Un- 
gheria, e l'aver combattuto sotto la. bandiera imperiale. 
Il fatto è ch'essi prendevano le armi per l' Austria, per- 
chè I Imperatore assicurava loro i lor privilegii nazionali, 
e gli Ungheresi ne li volevano privare. Essi pure sì di- 
fendevano contro l'assorbimento ; ed il Bano Jellacic era 
l'eroe d'una nazionalità 

Per le medesime ragioni, la razza slava si volse verso 
la Russia. I Magiari vollero essere la razza superiore, per 
diritto di-nascita e per diritto di conquista, e spegnere 
fino alla lingua delle nazionalità, sparse intorno ad essi. 
Non riuscirono se non a sollevarle contro di sé, a riget- 
tare le une nelle braccia dell’ Austria, le altre nelle brac- 
cia della Russia; e, ad onta di sforzi certamente ammi- 
rabili di coraggio e d'eroismo, e' dovevano soggiacere, e 
soggiacquero, in tal lotta vana contro il progresso dell’ unità. 





Ml Times, di Londra, del 28 ottobre, ha sull’ar- 
gomento medesimo il seguente articolo : 

Il sig. Kossuth colse la prima occasione di raccon- 
tare la sua propria storia con enorme lunghezza e molto 
ingegno ; e la pubblicità, per noi data al suo discorso , 
prova non aver noi per esso, né per la sua causa, senti- 
menti d'ostilità sleale. Il sig. Kossuth falli, quand' ei volle 
farsi il Cesare dell'Ungheria, ma può passare almeno pel 
suo Marcantonio. Un discorso di tre ore e mezzo, fatto 
in inglese da uno straniero, è certamente una curiosità ; 

e la curiosità è tanto più grande, che l' oratore trattò il 
suo tema conforme a' principi costituzionali dell’ Inghilter- 
ra, invece che con quel gergo rivoluzionario, di veva 
fatto imbandigione a' democratici di Marsiglia. Il sig. Kos- 
sub, parlando della monarchia costituzionale , che I° Un- 
gheria seppe conservarsi pel corso di cent' anni, dimenticò 
di dire che, senza le armi imperiali dell’ Austria, ella, che 
pretende essere il propugnacolo della Cristianità, sarebbe 
ancora, come la Servia, tributaria della Turchia. 

Ma noi ‘non vogliamo qui discutere questioni, cadute 
nel dominio della storia; nostra sola intenzione è esa- 
minare lo scopo e l' indole della specie d’ agitazione, che 
si cerca di suscitare qui, in Inghilterra. Tale scopo è dop- 
pio, poichè si ha in mira di operare ad un tempo e den- 
tro e fuori. Si vorrebbe additare alla simpatia del popolo 
inglese, e presentargli sotto il più favorevole aspetto, .i co- 
lori della rivoluzione europea, che si è finora nascosta nel 
paese, ove i suoi capi cercarono un asilo, e che fu con 
energia ripudiata dal buon senso della nazione inglese, al- 
lorchè il Continente era scompigliato e sommerso da'suoi 
eccessi. Si spera che, se qualche nuovo scoppio seguisse, 
l'Inghilterra potesse essere indotta ad abbracciare più at- 
tivamente ed apertamente la causa rivoluzionaria ; e ve- 
diamo con rammarico che sia stato dato talvolta un in- 
coraggiamento a tal illusione dal Dipartimento del Go- 
verno inglese, che avrebbe dovuto con maggior cura evitarlo. 

Non abbiamo bisogno di dire che, nell’ ora della pruo- 
va; ogni aiuto reale da parte de' ministri mallevadori della 
Corona sarebbe appien tolto, come già si è veduto nelle 
cose stesse dell' Ungheria e della Sicilia. Quanto al sig. 
Cobden , egli ha una panacea diversa pei patimenti del- 
r Europa ; ei ci raccomanda di diminuire l' esercito e la 
flotta, d'abiurare la guerra, di rinfoderare la baionetta, e 
di dichiarare alle grandi Monarchie militari deli’ Europa 
che non tollereremo il loro intervento, e che i Re della 
terra debbono studiar la saggezza ed obbedire gli oracoli 
pacifici di Manchester. Il sig. Kossuth comprende diversa 
mente le cose; egli sa che gli affari del suo paese deb- 
bono essere fatti dalla guerra, e vien qui a predicare la 
guerra. Approfittando della libertà illimitata della parola, 
di cui gode in questo paese, viene a bandir la crociata 
contro due, almeno, delle principali Potenze europee; e non 
è una delle minori particolarità della commedia, vederlo 
giugnere con uno de’ principali membri del Congresso del- 
la pace. 

L'effetto pratico di tutto ciò, in Inghilterra, sarà 
nullo; ma i nostri compagni ne paliscono a Vienna, e in 
breve i passaporti di lord Palmerston non assicureranno 
a' cittadini inglesi nessun'altra attenzione, fuorchè le per- 
secuzioni della polizia su tutto il Continente. Ma noi s0- 
Spettiam forte che i politici inglesi, i quali si posero in- 
nanzi in quest'iecontro, abbiano altra cosa più a cuore 
che i lagni dell’ Ungheria, e sì adoperino per mire par- 
ticolari, o di partito. Forse le calorose arringhe d'un pa- 
triolta straniero anno per fine di mettere in risalto la 





n TTt@@_n—————————— 
L' Emiliuccia. 

Era, nella casa della madre di Steerford, un servi- 
tore, ch’ egli. teneva per solito seco, poichè l' aveva preso 
a' suoi servigii, mentre frequentava le lezioni dell' Univer- 
sità. Quel servitore era un modello di ciò, che si chiama in 
Inghilterra la rispettabilità ; parola, che, nel suo signifi- 
cato britannico, compendia ogni specie di considerazione, 
in qualunque sia grado della social gerarchia. Egli era di- 
screto fino alla mutolezza, e non camminava se non sulle 
punte de' piedi ; posato, sollecito con defererza, pronto sem- 
pre alla chiamata, quando avevano bisogno di lui, noo mai 
presente, quando non ne avevan bisogno: ma il suo gran me- 
rito era l'aspetto suo rispettabile. Mai non ti veniva di- 
nanzi umile in atto; portava anzi un po'alta la testa: né 





scorso aveva la Commissione di permanenza, è dell affan- 
no che si prendeva. A qual pro’ diceva il pubblico, stur- 


ui: «di 


ghi: in una parola, ch'egli è usufruttato. Nel pui re 
Spetto interno ed esterno, tali dimostrazioni sono plate 
- mente nocevoli, e fuor di luego : i nostri interessi e la 
nostra dignità come nazione sono del pari opposte ad un’ agi- 
tazicne inglese di fuori e ad un' agitazione straniera di 
dentro. 





Ecco i principali passi dell’ articolo inserito nel 
Journal des Debats dal sig. Armando Bertin sul pre- 
sente stato delle cose, e sulle concessioni che il par- 
tito consevatore sembrerebbe disposto a fare riguar- 
do alla legge del 34 maggio; articolo, di cui è di- 
scorso nel nostro carteggio d’ieri: 

Noi non ci tenemmo giammai di render giustizia alla 
condotta del Presidente della Repubblica, ogni qual volta, 
dopo alcune lievi titubanze, egli si è francamente accostato 
al partito dell’ ordine. E neppure ci tenemmo dal dargii 
ragione contro l' Assemblea, quando ci parve che l' Assem- 
blea fosse ingiusta ; sincerissimamente propugnammo il ri- 
vedimento della Costituzione, sapendo pas che |’ abolizio- 
ne dell articolo 45, e la rieleggibilità del Presidente, era- 
no una delle principali sue conseguenze. Non volevamo che 
fosse questo il solo articelo riveduto; ma pensavamo che 
dovess'essere uno degli articoli riveduti. Ecco in | quali sen- 
timenti eravamo, quardo è sopraggiunta la crisi attuale, 
che ci colse, come ogni altro, alla sprovveduta, che non ci 
determina a tornare indietro, a dolerci della nostra mode- 
razione; ma ci dee rendere più circospetti, più attenti, anzi 
più diffidenti. . 

Per mostrare il cambiamento, che si fa nelle opinioni 
del partito moderato in riguardo all'Assemblea ed alle io- 
stituzioni parlamentarie, ci piace di porre a confronto il 
contegno, che aveva l' anno scorso la Commissione di per- 
manenza, col contegno, ch' essa ha quest” anno. 





Ognuno si rammenta delle inquietudini, che l' anno 


bare il paese? Con questa disposizione d' animo a stizzirsi 
contro’ chiunque fa una crisi, il pubblico, l' anno scorso, 
impazientavasi contro la Commissione di permanenza, pe 
rocchè sembrava ch' ella facesse®o prevedesse una crisi. 
In quest' anno, non c' è a fare lo stesso rimprovero alla 
Commissione di permanenza. Se havvi una crisi, non è 
essa certamente che Ja fece, nè che l' affrettò. Ecco i mi- 
nistri che partono, ecco una politica nuova che si rivela; 
sicuramente si preparano avvenimenti gravî, pensò la Com 
missione di permanenza, ma noi vedremo tutto ciò all’ ope- 
ra; aspettiamo! Siccome s° annunzia un Messaggio, che 
spiegherà la nuova politica, la Commissione aspetta il Mes- 
saggio. E quello, di cui il paese ha saputo maggior grado 
alla Commissione, si è che la sua calma e la sua fermezza 
di spirito impedirono alla crisi d' aggravarsi coll' agitazione. 
Questa disposizione, che il paese ha, di sdegnarsi con- 

tro colui che tira pel primo, questa risoluzione, che sem- 
bra aver egli preso, di andar incontro al male senz’aver- 
ne la paura, è una disposizione di animo, che dipende da 
due principali cagioni: la prima è la Stanchezza, che noi 
tutti abbiamo di rivoluzioni: non ne vogliamo pù sapere, 
anche delle buone, se alcuna ve n° ha; vogliamo restar 
tranquilli, e chiunque accenna di volersi mettere in rivo- 
luzione, aoche per salvarci, a noi dispiace. La seconda ca- 
gione è che tutti, di comune accordo e per istinto, s' in- 
tendono per diminuire Ja crisi del 1852. A questo fine 
i Consigli generali domandano il rivedimento della Costi- 
tuzione. Il rivedimento legale della Costituzione aveva per 
effetto il mitigar la crisi; preparava alle candidature della 
Presidenza un'arma legale e regolare, e la preparava coi 
mezzi previsti dalla Costituzione. Col medesimo fine di mi- 
tigare quella crisi, parecchi membri del partito dell’ ordine 
domandavano che le elezioni dell’ Assemblea nazionale fos- 
sero anticipate. Essi distruggevano, in tal modo, uno dei 
grandi pericoli del 1852: la simultaneità dell’ elezione del 
Presidente della Repubblica e di quella dell’ Assemblea. Essi 
volevano che, se un potere spirava, l' altro fosse ancora 
recente e forte. Questa era certamente saviezza. Noi stes- 
si confessiamo che, se acconsentiamo, benchè a malincuore, 
ad aleune modificazioni della legge del 31 maggio, si è 
perchè speriamo con ciò ricondurre al partito dell’ ordine, 
non la porzione tumultuosa e violenta del partito repub- 
icano, e tanto meno i socialisti, ma alcuni teorici onesti, 
le non vogliamo urtare sopra un punto, in cui credono 
di perder tutto, ed in cui certamente noi non guadagnia- 
mo tutto ciò ch' essi credono di perdere. Vi sono, tra gli 
esclusi dalla legge del 34 maggio 1850, uomini, che nieote 
farà ravvedere, e che si varranno contro voi di tutto il 
potere, che loro darete. Con coloro tutto è inutile ; essi 
sono nemici implaczbili ed inevitabili; perccché la società 
non li acqueterebbe se non immolando sè stessa. Coi teorici 
bisogna ragionare, e conceder loro tutto ciò, che non è un 
pericolo ; tanto preme, a creder nostro, il far riuscire a 
vuoto le fatalità del 1852. Solamente, per servirei di un 


Non ho mai veduto un uomo, il qual sapesse così 
ben contenersi; ma questa qualità era appunto una di quel- 
le, che più il facevano pregiare da tutti. Nessuno conosce- 


Noi crediamo éhe l'opinione pubblica abbia saputo 
grado alla Commissione di permanenza della sua modera- 
zione e della sua impassililità ; e tanto più gliene seppe 
grado perché vi ha scorto l' indizio della condotta, che si 
terrebbe dall’ Assemblea nazionale. L' Assembiea infatti, che 
sta per tornare il 4 novembre, non ba da agitarsi nè da | 
inquietarsi; non ha che da aspettare e da osservare. Essa 
non ha da inventare una politica nuova per opporla ad 
un' altra. La politica dell’ Assemblea: nazionale è fatta da 
gran tempo; essa nen ha che a seguirla. I due termini 
significativi di questa politica sono: 4. la legge del 31 
maggio 1850; 2. il voto sul rivedimento della Costitu-- 
zione. Questi due termini non sono tanto assolu i, che | 
Assemblea vi si voglia incatenare, come a termini sacri. 
Si può ritardare il rivedimento , si può altresi modificar 
la legge del 34 maggio ;"ma non si può distruggere la 
politica, contenuta in questi due voti, vale a dire la poli- 
tica d' ordine e di moderazione; non si può, senza il con- 
sentimento dell’ Assemblea. Essa non ha dunque se non da 
aspettare che vengasi a domandarle questo corsentimento. 
Tornare, senza il concorso dell’ Assemb'ea, agli abusi del suf- 
fragio universale, illimitato, non è sclamente un fallo in 
politica, è una illegalità ed una rivoluzione. L” alternativa 
qui è inevitabile: senza l' Assemblea, non si possono fare 
che illegalità ; coll’ Assemblea, non si può fare se non ciò 
ch'essa vuole fare, se non ciò che le parrà annettersi alla po- 
litica, ch’ essa tiene da tre anni, alla politica, che il voto 
unanime del prese ha opposto alla politica del 1848. 





A proposito dell'articolo del Journal des Dé- 
bats, di cui abbiamo ora recato i più importanti bra- 
ni, la Patrie dice, fra le altre cose: 

Benchè si veggeno in quest' articolo alcuni indizi di 
diffidenza, vi regna, riguardo al Presidente della Repubblica 
e al presente stato di cose, un linguaggo di moderazio- 
ne, e spesso anche di giustizia e di verità, che non può 
non colpire gli animi veramente politici. Noi vogliamo ere- 
dere che il Journal des Débats esprima, in quest’ oc- 
casione, i sentimenti di quella ragguardevole frazione del- 
l' Assemblea che, sebbene già appertenesse al partito con- 
servatore della Monarchia del 41830, fa passare nel suo 
patriottismo intelligente gl' interessi del paese innanzi a 
quelli di dinastia. Se ne dee concludere, che se questa fra- 
zione parlamentaria prova in questo momento un po' di 
freddezza e di titubanza, non è però minimamente dispo- 
sta a servire le ambizioni e gl' intrighi degli uomini di 
consorteria, divenendo sistematicamente ostile. Ed è questo 
un fatto rassicurante. 





Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Milano del 4: 
« Nella Gazzetta d' ieri abbiamo riprodotto, traducendolo 
dal Débats, un sunto dell’ atto di ultima volontà della 
testè defunta Duchessa d'Angouleme (*) ; oggi, sull appoggio 
di attendibili notizie private, possiamo darvi un maggior 
copnienenta in quanto risguarda i principali e più cospi- 
cui legati. 

« Lasciò la ricca signoria di Frohsdorf alla moglie del 
Conte di Chambord, Arciduchessa d'Austria, sorella di S. 
A. R. il Duca di Modena; ed il ragguardevole corredo 
delle gioie diviso, parte alla medesima, e parte all' altra 
nipote, S. A. R. Duchessa di Parma, però con preferenza, 
nella divisione, alla prediletta sua nipote Luigia. » 

STATO PONTIFICIO 
Roma 5 novembre. 

È giunto in ques'a capitale il sig. Rosas, incaricato 
della Nuova Granata presso la S. Sede. AI contrario, n° 8 
partito da qualche giorno l'inviato straordinario di Parma, 
monsignore Manzolini. 


Ai solenni vespri ed alla Cappella papale della. festi- 
vità di Ognissanti, nella vaticana Basilica, assistè lg San- 
tità di Nostro Signore ed il sacro Collegio. V' intervenne, 
giusta il consueto, il corpo diplomatico, il Magistrato dell' 
alma città e evento concorso di forestieri e di nostrani. 


ns. Padre. ha stabilito che si facciano alcune gran- 
diose riparazioni nel locale del S. Sancforum, e che si 
aggiungano nuove decorazioni all’ augusta cappella del san- 
4uario. L'architetto Azzurri è incaricato del relativo pro- 
getto, nella cui esecuzione si spenderà la somma di circa 
scudi 12 mila. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 novembre. 

Il tronco di via ferrata, destinato a vincere l'erta del- 
l'Apennino da Pentedecimo sino a Busalla, esigendo pel 
suo esercizio, a cagione della grande acclività, provvedi- 
sig. cav. Maus, ispettore onorario del ge- 





— Grazie, benissimo, risposi. E il sig. Steerford sta 
egli bene questa mallina? 

— Vi ringrazio, signore; il sig. Steerford sta abba- 
stanza bene. 





Va il suo nome di battesimo ; altro motivo questo di rigpet- 
tabilità: lo chiamavano Littimer. S' avrebbe potato dire a 
Pietro Vatti a far friggere!; a Tom: » Vattene al 
diavolo! »; ma Littimer era pienamente rispettabile. 

La natural venerazione , che inspira l’idea astratta 
della rispettabilità, era fuor di dubbio quella, che mi po- 
meva in riguardo; ma fatto sta ch'io mi sentivo più gio- 
Vine in presenza di quell’ uomo, che in presenza di qua- 
lunque altro. Che età aveva egli stesso? Non potevo in- 
dovinarlo; altro arcano, che ridondava tutto a suo pro’; 
poiché, sollo la pacatezza delle sue maniere, e' poteva avere 
cinquanta come trent’ anni. 


Littimer era in camera mia la mattina prima ch'io 








mai alzava la voce, benchè si facesse distinguere per un | fossi alzato. E'mi portava l' acqua calda, quell'acqua calda 


certo suo accentuare, e per una maniera di 


posta le parole, che la contengono: ma tutte codeste par 
ticolarità non nocevano punto alla sua considerazione; egli | 
avrebbe reso rispettabile un naso da caricatura. Si cir- ! 
condava , a così dire, d'un’ atmosfera di rispettabilità ; ' 
impossibile sospiri d' alcun vizio 0 Faggen era moral- ' 


| gati da li. Aprendo i cortinaggi, i 


unziar la | ch d 
lettera s così scolpitamente, che pareva cessi a della peg avere ancora il mento imberbe, e 





da costa al letto i miei pazzolati e pie- 
nella sua tran- 
| quilla atmosfera di rispettabilità, tetragono al freddo di gen- 
naio, collocare il mio stivale destro e il sinistro ritti nella 
| prima posizione del ballo, e soffiar via un atomo di polse- 
|" dii noe di e gi chi n 

diedi il buon di, e gli chiesi l'ora. Ei pt: 
più rispettabile mostra da caccia, che si poi 


ie degree ape le otto e 
mezzo. N sig. Steerford bramerebbe sapere; signore, egli [i 
aggiunse, se avete riposato bene. 


Altra particolarità sua: egli non usava mai i super- 
lativi, sempre battendo la via di mezzo. 

— Posso fare qualces’ aliro per voi, signore ? Il cam- 
panello della colezione suona trenta minuti prima che si 
dia in tavola; e si fa'colezione a nov" ore e mezzo. 

— Non ho più bisogno di nîente; grazie. 

— Vi ringrazio, signore, con vostra sopportazione. 

AI modo con ch'egli profferi quel suo: con vostra 
Presirezzoni avreste detto ch'e' volesse correggermi. 

Mi salutò, passando dinanzi al mio letto, ed usci, dopo aver | 
chiuso l'uscio con la più dilicata cautela, come s'io mi | 
fossi rituffato nelle dolcezze del sonno. 


| trazione colle macchine fisse, animate dal vapore, 








nio civile, compilò un piano, che ha per base il Sistema g 


Î quistioni di meccanica teorica e pratica, che si Lem 
in questo progetto, lo rendono della pù alta import. 
sia per sè stesso, sîa per l'influenza, che potrà avg 
sua applicazione sul successo della strada ferrata. Por 
qual cosa, il Ministero dei lavori pubblici, volendo 

di deliberare su tale progetto, procufarsi | ndo 
corsigli di uomini per sapere distinti e cOMPetenti n 
materia, ha nominato, per un maturo esame del modena 
una Commissione, composta delle seguenti persone: (, 
mend. professore Giulio, senatore del Regno, Preside 
cav. Bona, intendente generale dell'Azienda delle sn 
ferrate ; cav. Carbonazzì, ispeltore nel genio civile. 
Menabrea, deputato ; cav. Cavalli, tenente colonnello TR 
tiglieria; cav. Moglino, ispettore nel genio civile ; ; Ansa 
professore nell’ Università di Genova; ingegnere Gratta, 
ex deputato ; Grandis, ingegnere di locomozia ; Some]. 
ler, ingegnere per la parte meccanica delle srl fern. 
te; Guyet, idem. G.P) 


% 


INGHILTERRA 
1 giornali inglesi pubblicano il pri 
movimento delia popolazione, e altri dati statistici del Re 


gno d' Inghilterra, propriamente detto, durante il time, 


stre da giugno a settembre di quest' anno. Londra tony | 
(6. 


$,360,000 abitanti. P) 
SPAGNA 
Madrid 28 ottobre. 

Scrivono alla Correspondance : « ll sig. Ernesto Bi 
roche , figlio dell'antico ministro degli affari esterni fi 
Francia, è arrivato a Madrid, ov' è inearic.to di pro 
e conchiudere il trattato concernente la proprietà Vetri 

« La Commissione dell’ esame del bilancio ha i inteso 
ieri il ministro dell'istruzione pubblica. Si erede chejj, 
vori della Commissione saranno terminati oggi. » 








Si legge nel New Fork Herald del 48 ottin 
« In seguito di valide raccomandazioni, fatte dal ministro le 
gnuolo a Washington al capitano generile di Cuba, que 
st'ullimo ha conceduto quartiere ad alcuni prigionieri A 
in Spagua, e darà la libertà a quelli, che si trovano m, 
tora nell’ ospedale dell’ Avana. » (G.P) 

FRANCIA 
Parigi 2 novembre. 

Leggesi in un supplimento straordinario del Moni. 
teur: « Il sig. Daviel (e non Dariel, come diceva ilé 
spaccio telegrafico), procuratore generale alla Corte d'ap 
pello di Rouen, è nominato »guardasigilli, ministro dela 
giustizia, in surrogazione del sig. Corbin, non arcettante. 





Leggiamo nel carteggio del Risorgimento: « | moi 
vi del rifiuto persistente del sig. Corbin hanno origine da 
un ordine d'idee, che onora la sua modestia. Il sig. Cor. 
bin, ch' è mal fatto, ebbe timore che la disgrazia natura 
della .sua persona rendesse ridicolo lui e il Ministero; è 
altronde, egli non si sente chiamato per la politica mil» 
tante. 

« Il rinovamento degli Ufizii nell' Assemblea chiarirà 
le disposizioni della maggioranza. Il sig. Lacrosse, pres- 
dente, diventato ministro, dovrà essere surrogato. "Non s 
conosee ancora il candidato. » 





TTogliamo da una corrispondenza parigi ina del Time 
le seguenti particolarità : « È certo che, copo la crisi mi- 
nisteriale in Francia, ed in seguito alle inquietudini pro- 
vate dai partiti conservatori, le risoluzioni del Principe di 
Joiuville si sono considerevolmente modiîcate. G' intimi di 
lui consiglieri han ricevuto istruzioni molto differenti da 
quelle, ch' eransi loro date dapprima. Oggi tutto è in so- 
speso, almeno perciò che concerne Ja pubblicazione da dar- 
sì alle pretensioni del Principe ; poiché ciò che si riguar- 
da come cosa urgente in questo momento, è il manienere 
e consolidare la maggioranza moderata deli' Assemblea. || 
Principe di Joinville temerebbe che i suoi personali inte- 
ressi divenissero una causa di discordia; egli desidera ev 
tare ogui pretesto di disunione, ed ha raccomandato a° 
suoi amici di ritirare, pel momento, il suo nome. Questo 
cambiamento di pensiero fu approvato dalla famigua, e da 
coloro stessi, che avevano indotto il Principe a farsi innan- 
zi. Il movimento retrogrado è adunque certo; ma non i 
81 se sarà assoluto e definitivo, Il sig. Thi soi? 
uomo forse in Parigi, che conosca i pensieri secreti dl 
Principe di Joinville; e siccome egli è l' agente direttore, 
non è probabile che questo personaggio dica 0 faccia cos 
alcuna, che possa compromettere il successo finale dei di- 
segui a cui egli è personalmente tanto interessato 

« A tulti è noto che le pretensioni del Principe sono 
una cagione di discordia ed un mezzo di dissolvere la mag- 
gioranza moderata dell' Assemblea : la qual cosa fu maa- 
fostata fin dal primo giorno, che se ne parlò. Il male cl' 
esse produrrebbero in questo momento, per quanto si 
teme, esse lo avrebbero prodotto inuanzi, del pari che de 
po la crisi ministeriale. Gli amici del Principe di Joinvile 
avrebbero dovuto sapere che de ————————_______—————m———Tmm__@x_€@p "moon Me te primo dt di dui ala 








lusciò mai sospettare col più leggier movimento delle sue 
rispettabili palpebre: nulladimeno, ogni qual volta egli eri 
presente a'nostri esercizi, mi sentivo il più inetto e go 
de' mortali. 

Mi distendo in tuîti questi particolari intorno a quest 
uomo, a motivo dell’impressione speciale, ch'egli allor fece 
in me, e forse a motivo di quel che successe di poi. 

La seltimana trascorse nella più deliziosa maniera 
Ad onta della rapida fuga di ciascun’ ora, ebbi tante e 
casioni di conoscer più addentro Steerford, e d'ammirarlo 
sempre più, che, in capo ad otto gi mi pareva d'aver 
ne vissuti con tui molti più. Mi piaceva fin anco quel suo 
modo di trattarmi come un balocco, poich' esso mi ram 
mentava quella protezion del Collegi», la qual pareva ch 
egli così naturalmente continuasse. Accettavo tale inegua 
glisnza come effetto della preferenza, ch' egli gni concedeva, 
în casa il sig. Creakle, su tutt'i suoi condiscepoli; mi ere 
devo essere il più caro de’ suoi amici, ‘ed il mio cuore ar 
deva di gretiudine per codesta specie di privilegio. 

Ei risolvette d' accompagnarmi a Yarmouth. Da pr 
cipio, dovevamo condurre ce noi Littimer, poi determinati” 
me di partircene soli; ed il rispettabile servitore, sempre 











I contento della sorte sua, acconciò le nostre sacche da ne 





Canto Dickess. 
(Giovedì la continuazione. ) 
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Presidenza dividerebbero fortemente, se pure noa rompe- 
tebbero la maggioranza. ll ritirarsi. dell’antico Gabinetto, 
e le viste del Presidente della. Repubblica in proposito 
della revoca della legge del 34 maggio, non eran cose ne- 
qusarie per illaminarli su ciò. Si può inferire che la re- 
cente determinazione del Principe di Joinvilie debba attri- 
huirsi ad altre gioni 
« La crisi-politica del 14 ottobre, che pareva an- 
punziare una lotta fra il Presidente della Repubblica e l' 
Assemblea, forni al s'g. Thiers l'occasione, da cui trasse 
tito colla consueta sua abilità, ritirandosi da un’ impre- 
sì, della quale non aveva forse previste tutte le difficoltà, 
e consigliando una mossa retrograda. Potrebbe essere non- 
dimeno che ciò fosse unicamente un pretesto, e che le 
vere ragioni del cont” ordine fossero tuttora ignote. » 





Ji ministro della guerra ha indirizzata la seguente cir- 
colare a tutti generali, comandanti delle divisioni terri- 
poriali : 

Parigi, 28 ottobre 4854. 


« Nell' affidare il Ministero della guerra. al mio zelo, 

il Presidente della Repubblica ben sapeva a che io atti- 

erei la mia forza : è questa nel carattere degli uomini, 
che dalla loro esperienza e dallo spleodore dei loro ser- 
vigii furono sollevati alla testa delle nostre divisioni terri- 
teriali. / x 

+ Lietissimo di contare fra voi tanti capi, sotto i quali 
io mi onoro d'aver militato, non ho a cercare nei nostri 
nuovi rapporti l'occasione di rammentarvi quelle regole, 
di cui l'iatera vostra vita fu il.ricordo e l' esempio; non- 
dimeno, io corrisponderei male alla vostra aspettazione e 
rimarrei al dsotto de' miei doveri, se non mi affrettassi 
di mostrarmi a voi, quale io sono, imbevuto delle tradizio- 
ni, di cui prima di me voi eravate i fedeli interpreti. 

« Il vero spirito militare, più che mai, ne' tempi in 
cui siamo, può assicurare la salvezza della società. 

Ma la fiducia, che l' esercito inspira, ci la deve al- 
IT , come tulti sappiamo, o generale, non 
vi ha disciplina in un esercito, ove il domma dell’ obbe- 
dienza passiva desse luogo al diritto di esame. 

« Un ordine, che sia discusso, trae seco la titubanza : 
la titubanza trae seco la sconfitta. Sotto le armi, il rego- 
lamento militare è l'unica legge 

« La risponsabilità, che fa la forza e l'autorità mili- 
tare, non si divide; ma è tutta nel capo, da cui l' ordi- 
ne emana; essa apre a tutti i gradi l' obbedienza e l''ese- 
euzione. 

« Nel principio sì semplice, ch'è l'anima della disci- 
pina, sta la sorgente feconda dei prodigi di coraggio e 
di devozione. 

« Se, a fronte del nemico la disciplina, in tal modo com- 
presa, fu ia ogni tempo uno "dei secreti per conseguir la 
vittoria, essa, nelle interne lotte, la cui sola minaccia con- 
turba le nostre popolazioni : assicura altresì il trionfo dell’ 
ordine. 

« Niuno può scegliere il suo tempo; i padri nostri, 
più fortunati, videro l'ordine pubblico rinascere e rassodarsi 
sotto i riflessi della gloria militare. lo quanto a noi, la 
dfesa della civiltà è quella, a dui dobbiamo oggidi il no- 
siro sangue e le nostre veglie. 

« Stiamo adunque pronti a tutto, e, o sia che bisogni 
un giorno, in nome della patria, sostenere al di fuori |’ 
onor delle nostre armi, o ehe, nell' interno, la pericolante 
società cerchi in noi il più fermo suo appoggio, questi 
sentimenti, che ardono in me e che sono pure i vostri, 
mantenuti nelle file dell' esercito, lo serbino all'altezza del- 
li duplice sua missione. 

« Gradite ecc. » 

er 

Leggesi nel Moniteur de l' Armée : « Il generale Le 
Roy di Saint-Arnaud (Giacomo), nuovo ministro della 
guerra, nacque a Parigi il 20 agosto 4801. Entrato il 
16 dicembre 1816 nelle guardie del corpo, compagnia 
Grammont ; passato quindi luogotenente nella legione di- 
partimentale della Corsica, in quella delle Bocche del Ro- 
dito, e al 49.° di linea, egli avea lasciato il servigio at- 
tivo, quando, dopo parecchi anni, lo riprese, il 22 febbraio 
1931, nel 64.9 .di fanteria. Nominato luogotenente nello 
Hesso reggimento, in dicembre 1834, passò, nel novem- 
bre 1836, alla legione straniera, in cui divenne capitano 
il 15 agosto 4837. Capo di battaglione, il 25 agosto 
1840, nel 18.9 reggimento ‘di fanteria leggiera, e il 25 
Marzo 1844 nel corpo dei zuavi, fu nominato il 25 mar- 
t 1842 tenente colonnello del 53.° di linea, colonnello, 
il 2 ottobre 1844, del 32.°, e il 29 dello stesso mese, 
del 53.0, 

« Maresciallo di campo il 3 novembre 1847, messo a 
disposizione del governator generale dell’ Algeria il 15 
deembre consecutivo, comandante della di ie di Costan- 
lina, il 21 gennaio 1850, generale di divisione il 10 lu- 
glio 1850, egli fu chiamato il 26 luglio al comando della 
ttonda divisione dell’ esercito di Parigi. 

«Cavaliere della Legion d'Ouore l'11 novembre 4837, 
uficiale il 17 agosto 1841, commendatore il 25 gennaio 
























4846, ;l generale di Saint-Arnand fece tutte le campagne 
| d'Africa, dal 1837 fino al 1851. Ogznun sa con quale 
abilità ed energia ‘egli dirigesse le operazioni militari nell 
ultima spedizione wontro la Cabaiia. » 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
Il Constitutionne!, di Parigi, dava, alcuni giorni fa, 
le seguenti notizie d' Algeria: 

« La tranquillità pubblica non fu turbata sopra alcun 
punto della Provincia d'Algeri ; ma una sorveglianza molto 
esatta è peraltro esercitata dalle nostre Autorità , sapen- 
dosi che emissarii del Marocco, chie appartengono Quasi 
tatti alle Società secrete musu'mane, percorrono il paese. 
Non è a temere che i loro maneggi possano avere per 
| risultamento un'insurrezione, perocchè la nostra domina+ 
zione è troppo bene consolida‘a. 

« Non bisogna nulladimeno perdere di vista che ci ap 
prossimiamo al 1852. E gl'indigeni non sono talmente 
estranei alla nostra politica, che non sappiano ottimamente 
che la Francia ha da passare per una crisi formidabile ; 
€ ciò ridesta quei sentimenti di naturale fierezza e di ran- 
core religioso, che noi abbiamo potuto comprimere, non 
già estinguere. Oltracciò, per una strana e fitale coinci- 
denza, l’anno 1852 è formalmente indicato nelle profezie 
molto antiche, come quello in cui il Mule-Sà ( padrone 
dell'ora ) dee apparire e sterminare gl’ infedeli. 

« Mercè le cure dell’ Amministrazione, le ibò, poste 
più direttamente sotto la nostra influenza, s'inciviliscono 
i vvenimenti pieni d'interesse si succedettero 
di Costantina. Un falso sceriffo, assumendo, 
come tutti gli altri, il nome sacro di Mohamed Ben-Ab- 
dallà, era pervenuto a trar seco alcune frazioni delle tribù 
del Saliara, ed avea formato un ragunamento piuttosto nu- 
meroso ad Uargha. Aveva sparso che la guerra civile era 
scoppiata in Francia. In questa sinistra previsione appunto 
eransi fatti tornare tra ho i nostri generali, il cui nome 
è temuto dagli Arabi. Le nostre truppe erano state im- 
barcate segretamente, e si erano allontanate dal suolo a- 
fricano. Queste menzogne sono state diffuse in tutta la 
regione del Sahara. Però, pochissimi fra gl'indigeni pre- 
starono fede a questi racconti. L'impostore, non vedendo 
ingrossare il suo»piccolo esercito, si risolvette a operare, 
e s'indirizzò sopra Tuggurt, punto estremo in cui la no- 
stra dominazione è riconosciuta dalla parte del sud. Lo 
sceicco di Tugguri, Ben-Glellab, non aveva da opporre ai 
cavalieri dello sceicco che la milizia dell'oasi. La sua 
perdita sarebbe stata sicura, se, ia seguito alle precauzioni 
prese dal generale di Salles, comandante della Provincia, 
lo sceicco di Tuggurt non avesse ricevuto opportunamente 
il soccorso di 400 cavalieri dello sceicco El-Arab, che a- 
Veano percorso in otto giorai una distanza di quasi 200 
leghe. Uno scoatro decisivo si è impegnato a Temacin. 
Dopo un combattimento vivissimo, che durò due ore, il 
nostro gum pose in rotta i civalieri dello sceriffo, che 
lasciarono 50 dei loro sul terreno. Si presero loro più di 
150 fucili ; il nostro gum non pe dette che due uomini. 

« Una tribù dei dintorni di Collo, ed alcuni uomini 
dei Beni-Saak, che avevano ric-vuto rinforzi dagli Uled- 
Azia e dai Beni Tuffut, assalirono una frazione della tribù 
degli Asciascia. Questa frazione si è difesa nel suo villag- 
gio con una bravura da disperati. Varii abitanti di Collo 
e degli Uled-Mazu vennero in loro soccorso; e gli assa- 
litori, benché fossero in numero di 500, furono costretti 
a ritirarsi, abbandonando due morti e traendo seco 5 fe- 
rit Essendo gtato così represso quest’ atto di brigantag- 
gio, lo sceicco dei. Beni-Saak ha tosto domandato l'aman. 
Gli si è ingiunto di recarsi a Philippeville. » (G.P.) 

SVIZZERA 

Leggesi nella Guzzetta Ticinese: « Dalle nomine, 
che si conoscono, puossi asserire che la grande maggio- 
ranza del nuovo Consiglio nazionale professa la politica li- 
berale federale, inaugurata da tre anni. Alcuni voti acqui- 
stò il partito conservatore; ma questo non può prevalere 
nell’ Assemblea federale. Alcuni ne perdette il partito del- 
l'estrema sinistra, e fra questi il suo capo, il sig. Eytel, 
ch'era deputato di Vaud. 

« Il Bund, parlando delle conseguenze delle nomine 
de' deputati bernesi al Consiglio federale, dice che i libe- 
rali non indugeranno a suscitare la quistione della revo- 











al popolo, non appena l’atranno formalmente domandata 
8000 cittadini. » 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2 novembre. 

Ora trattasi deli’ accedimento delle Città anseatiche 
alla Lega postale atistro-alemanna, e il senatore sig. Duck- 
witz è incaricato di quest’ affare da parte della città di 
Brema. (0.T.) 

BAVIERA 

Da un rapporto del sig. di Steinsdorf, commissario 
della seconda Camera per l' ammortizzazione dei debiti dello 
Stato, veniamo in chiaro della condizione del debito bava- 
rese al 4.° di ottobre dell'anno corr. Il vecchio debito 
ammontava, iu quel giorno, a fior. 117,156,430, ed il 
| nuovo a 19,839,190. Del primo, si sono ammortizzati in 


ca del Gran Consiglio, la quale dovrà essere sottoposta | 











1027— 


un anno, cioè dal 1.° ottobre a. p,, fior. 3,810,696; dell’ 
ultimo, fior. 1,333,480, compresi fior. 400,000 del vec- | 
chio debito e 800,000 del nuovo già estratti pel paga- 
mento, e non ancora esatti, ma che possono esserlo. ogni 
giorno. La Baviera ha inolire un altro debito particolare 
per imprese industriali e di pubblica economia ; cioè per 
istrade ferrate fior. 14,606,500, e pel riscatto delle ren- 
dite territoriali fior. 54,000,000, comprese obbligazioni 
per l'importo di fior. 920,000, già preparate, ma non 
ancora emesse, e fior. 60 a 70,000, già estratti, ma non 
ancora riscossi. Avendo la Baviera già speso finora da 
40 milioni di fiorini per istrade ferrate, impiegandovi soli 
44 milioni di prestiti, apparisce qual immensa somma vi 
abbia impiegato negli ultimi anni | Erario dalle rer 
correnti. Ciò non potendosi più oltre fare per l' avveni 
sì presenterà alla Camera un prozelto di legge, per cui | 
la spesa, computata in fiorini 44,358,740 per le strade 
ferrate, nei prossimi quattr anni 1851-55, verrebbe so- 
stenuta colle rendite dello Stato solo per fior. 2,858,740 
e il-resto con un prestito di fior. 41,500,000. Quest’ ar- 
gomento sarà tra breve assoggettato alla discussione della 
seconda Camera. ( Lloyd.) 





REGNO DI WIRTEMBERG 
t Stuttgart 1° novembre. 

Nella Camera dei deputati del 31 ottobre, la Com- 
Missione pergli oggetti d' amministrazione interna propo- 
ne, nella discussione sopra la riammissione dei supplenti 
pel servigio militare, che questo provvedimento venga ap- 
provato. Dalla parte dei conservatori e del centro, non si 
levò neppure una voce contro la legge, che fu vivamente 
combattuta soltanto dalla democrazia; ma che fu accettata 
con 57 suffragii contro 18. Poscia fu continuata la di- 
scussione sul preventivo del Ministero del culto. 

(Austria. ) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 27 “ottobre. 

Ua' Ordinanza del Ministero della guerra fa sapere che 
tutte le osterie, ove si tollerano convegui democratici,. di- 
scorsi ingiuriosi contro i Governi attuali, oltraggi alle Au- 
torità locali ecclesiastiche e secolari, od alle magistrature po- 
litiche, saranno irremissibilmente chiuse, e, secondo la qua- 
lità del fatto, levata la patente all’oste, che non avesse 
impedito. I comuni, in cui si verificassero tentativi per in- 
durre.i soldati in permesso all’ infedeltà, o si facessero 
persecuzioni contro quelli, che si serbano fedeli, verranno 
occupati da truppe di esecuzione, e gli autori, aiutatori e 
favoreggiatori di simili fatti, saranno tenuti nelle casematte 
fino al termine dello stato d' assedio. ( Austria. ) 

SASSONIA- WEIMAR 
Dalla Turingia 4. novembre. 

Anche i Governi della Turingia s' affrettano a cor- 

dere alla legge federale 23 agosto, e cancellano dal- 
le loro legislazioni speciali i diritti fondamentali del popolo 
alemanno. Weimar, il più considerevole dei piccoli paesi tu- 
ringi, pubblica oggi nel suo foglio ufficiale la risoluzione della 
Dieta federale coll’ aggiunta: « Noi pubblichiamo questa ri- 
soluzione, corrispondente al nostro dovere, come membri 
della Confederazione, anche nel nostro Granducato, ed or- 
diamo alle nostre Autorità ed ai nostri sudditi di pren- 
derla a norma del loro operare. » Lo stesso foglio ufticiale 
contiene wna legge provvisoria, per la quale restano, an- 
che in seguito, abolite le prestazioni personali e le robote 
dipendenti dal nesso di sudditanza, le quali farono abolite 
appunto dopo la promulgazione dei diritti fondamentali. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 30 ottobre. 

La risoluzione, per parte dell’ Austria e della Prussia, 
di proporre alla Dieta l'istituzione d' un' Autorità centra» 
le di polizia, fu prodotta dalla persuasione essere streito 
dovere della Confederazione germanica, fondata sulla base 
del mantenimento della pace esterna ed interna della Ger- 
mania, di opporre all'attività organizzata dei partiti, e che 
muove da un sol punto, un’ altra attività politica, non meno 
contralizzata, per parte dei Governi federali. Non può ne- 
garsi che i particolari Governi, sebbene non mancanti di 
mezzi suflicienti per far fronte con buon effetto agli sfor- 
zi della democrazia, si trovino però nell' impossibilità di 
supplire, colle loro forze separate od operanti negli altri 
Stati soltanlo a speciale richiesta di questi, alla mancanza 
di provvedimenti generali e di uniforme esecuzione in tutto 
il territorio federale. Le Autorità superiori di polizia di 
didlersi Stati della Confederazione hanno, ancor di recente, 
fatto conoscere ripetutamente i grandi svantaggi, che alle 
ricerche ed all'intervento dell'una o dell’ altra polizia nei 
varîi Stati federali derivano dalla mancanza d'un centro. 
Ora, l'istituzione appunto di questa centro forma il sog- 
getto della proposta dell’ Austria e della Prussia, in data 
41 corr. Non è loro intenzione di creare un'istituzione 
organica permanente ; anzi la durata di questo provve- 
dimento, che trovasi del resto giustificato dall’ art. 2 dell’ 
Atto federale e dagli articoli L e XXVIII dell'Atto finale 
di Vienna, dipenderà soltanto dalle circostanze. 1’ Autori- 
tà centrale non sarà costituità di membri, sempre raccolti 
in collegio; ma sarà ordinata in modo, che gli affari ven- | 














| ficate modalità delle. atiribuzi 


| meato, farà tra breve le sue proposte. 


0 'sbrigati, quali in un Ufficio stabile, quali in adunanze 
feriodiche Li Resti da coniare tate impiegati su- 
periori di polizia di parecchi Stati federali. La competen- 
za di codesta Autorità però, anche in mezzo alla necessi- 
tà riconosciuta di centralizzare la reciproca attività delle 
Autorità politiche nei singoli Staff, conservando l' indole 
della Confederazione, non potrà mai andare tant oltre, fino 
ad immischiarsi immediatamente nel potere governativo dei 
varii Stati della Confederazione; giacché ad essa non i- 
Spetteranno se non attribuzioni informative, di controllo, e, 
all'occorrenza, di compimento. Circa alla sua sede, che a- 
vrebbe ad essere nel centro della Germania, e alle speci- 
dell’ Autorità centrale di 
polizia, la Commissione, incaricata dell esame dell'argo- 

(6. U.) 








AMERICA 

I giornali di Nuova Yorck annunziano, sulla fede di 
lettere ricevute da Rio Janeiro, che il generale Oribe, 
comandante dell’ esercito di Buenos-Ayres nella Repubblica 
orientale, è stato sconfitto dal generale Garzon, coman- 
dante delle truppe alleate, presso al Rio-Negro. Oribe ave- 
va perduto nel combattimento gran parte della sua caval- 
leria, e quasi tutto il suo bagaglio. Il generale Urquiza 
aveva ceduto al generale Garzon il comando dell’ esercito, 
ed erasi recato ad Entre-Rios per intendersi col presi- 
dente del Paraguay, prima di cominciare le operazioni al 
sud di Rio-Negro. (G. P.) 


y 

NOTIZIE RECENTISSIME 

( Nostro carteggio privato. ) 
- Torino 5 novembre. 

Eccovi due piccanti notizie : Il sig. Perego, uno dei due 
redattori de' Misteri repubblicani, mentre si trovava ad 
un Caffé, convegno dell’ emigrazione, venne insultato da due 
repubblicani, venuti espressamente da Genova ; e sapete in 
qual maniera ? con una ciabatta, sbattuta sul viso. Insulto 
degno degli offensori e degli uffesi ! 

"Il sig. Gioia, ex ministro dell' istruzione pubblica, stampa 
sull' Opinione una sua lettera, nella quale, ammettendo per 
vero di avere scritto all'avv. Brofferio, dice che le frasi, 
colte a volo dal giornalismo, furono falsate ; che una let- 
tera privata ha un colore e quasi un profumo suo pro- 
prio (?); non ricorda le parole scritte, ec. Insomma, 
questa seconda lettera è una conferma della sua condan- 
0a ; . . nell'opinione degli uomini onesti, 

Vi d» per uffisiale l'annuazio della partenza per 
Roma del cav. Manfredo Bertone di. Sambiy , nominato 
ministro plenipotenziario presso la S. Sede. Vi so dire per 
certo ch'ei parte con istruzioni precise per tentare un accomo- 
damento, il quale ora più che mai è affrettato dallo stesso 
Pontefice. È giunto anche a Torino, da alcuni giorai, un 
inviato del Governo napoletano, il ca. Vincenzo Ramirez. 
Sembra che il Governo piemontese, senza scapito della sua 
dignità , voglia ravvicinarsi agli altri Principi italiani, il 
che sarebbe desiderabile, poichè dalle ire sconsigliate non 
può scaturire alcun bene. 


Dispacci telegrafici, 
Vienna 7 novembre. - 


‘ ligazioni al 5 p. 0/0, 91 7/ — Azioni della 
198 — — Augusta, fior. 127 — — Lon- 
or. 12.40. 





Trieste 7 novembre. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. .. 26 4/y a 26 1/3 0/0. 
Parigi 3 novembre. 

Carlier accettò la candidatura pel comando della se- 
conda legione della guardia nazionale parigina, dietro in- 
vito di questa l@gione. 

Altra del 4 novembre, 

Un Messaggio del Presidente, concepito in senso molto 
conservativo, e diretto contro l' anarchia, propone (/. il 
dispaccio telegrafico d'ieri) l'abrogazione della legge 
elettorale. Berryer combatte l'urgenza della proposta, "e 
domanda la nomina d'una Commissione straordinaria. La 
sinistra protesta contro, mentre Girardin appoggia l'ur- 
genza. Il ministro Thorigny combatte la proposta relativa 
alla Commissione. Berryer insiste, appoggiato da Laroche- 
jacquelein. L'Assemblea respinge la proposta d'urgenza. 
Nasce perciò un gran tumulto. Domani avrà luogo l' ele- 
zione del presidente dell’ Assemblea. 

Altra del 5. 

Dupin fu eletto presidente dell’ Assemblea nazionale ; 
Bedeau, Daru, Benois, vicepresidenti. La sessione fu tran: 
quilla. - 

Francoforte 4 novembre. 

La pubblicazione dei protocolli federali è imminente» 
Il Comitato politico-commerciale congedò i per 
già compiuti i lasori, e deliberò che i risulta 
presentati ai Governi ; il che deve però ottenere 
l'approvazione della Dieta. 






Berlino 4 novembre. 
La convocazione delle Camere è stabilita definitiva- 


{ mente per il 27. La relativa pubblicazione avrà luogo og- 


gio domani 
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Bibliografia. 


lettera inedita dell illustre avvocato, ora defunto, | 


Pietro Biagi, intorno alle Lezioni pi Storia UNni- 

vensaLe del sig’professore Giovanni Bellomo, pub- 
blicate co' tipi Antonelli. 

Deso renderle, dilettissimo amico, le grazie maggio- 

Ti, che per me si possono, per le sue Zezioni di sto- 

ria, ch'ella mi ha favorito, le quali da lungo tempo at- 





Iendera con ansietà, e che lessi con infinito piacere. Mil 
Rirve di scorgere, fino dalle prime pagine, l’ atrio non me- | 
to solido, che ornato, del sontuoso editizio, ch* ella va edi- | 


che si è 


ficando ; i irazione, quanto 
i lanto più degno di ammirazione, qi pa 


Stato un nuovo tipo, quale addicevasi all’ età, in 
Nato, feconda di scoperte in ogni genere. inn 

Naesiro a nessun secondo iu quelle scienze ausiliarie, 
eh'ella accenna, quali sorgenti, a cui è d'uopo attignere 





Moria, principalmente l’ antica, ce ne mostra l'applicazio» | 


Ne sino dal principiò del suo erudito. lavoro. .L' epoche, 
tele quali, ella ha divisi i tre periodi di atoria antica, di 
lo evo, e di moderna, all’ ulima delle quali impose 
col Congresso di Fienna, mi sembrano acconciamen- 

+ tanto nella parte, in cui ha seguito il famige= 

fn: cus: del Discorso sulla stra sagra quanto 
altra, nella quale, correggendo Meghan, 

i tenpi dell'età dî messo, ed i moderni; e fece un 
Upplemento al' di lui Quadro di 
rado le epoche che trascorsero, dopo che 


Riano sua opera. Senza una lale partizione, 


h 


ibile d’imprimere nella memori , fosse pur 

si Podiita, gli prioni per lo meno di sessanta 
", comunque, circoscritti a que'soli, che devonsi consi- 
“are principalissimi a sapersi? La storia civile, 
ta dell'astronomia e della geografia, ba la sua 


epoche, come queste ultime dividono il cielo e la terra 
in circoli, per mezzo de' quali descrivono e partiscono con 
siagolare facilità tutto il sistema planetario. 


è cosa da prendersi a gabbo, princ palmente ne' rapporti 
cronologici, geografici, non che ne' nomi proprii de' perso- 
naggi, che in° esse rispettivamente figurano. Ella nondime- 
no, in queste sue lezioni, fece bella prova d'ingegno col 








tirò una linea 


storia moderna, aggiun- È 
diede alla luce | 
come | 


prevenire, evitare e vincere le difficoltà ; e col suo con- 
naturale accorgimento, emendando il difetto degli epito- 
matori, che la precedettero nel nobile arringo, non ob- 
bliò né la China, nè l'India, benchè abbia invidiato alla 


prima un' esistenza storica di 2155 anni avanti l'era volga- 
{ re, e non sembri proclive, riguardo all’ antichità della se- 


conda, di ammettere il calcolo deli’ insigne cronologo Fre- 


ret, che farebbela risalire a 3012 anni prima di Cristo.” 


Nel vasto oceano de’ tempi, com' ella s:ggiamente ri- 
flette, l'unica non dubbiosa cinosura, che può nella sua 


| navigazione seguire con sicurezza la storia, si è quella 
! che le-viene offerta da' monumenti, sopravanzati a’ passi 
| distrutori del tempo, ed ‘al torrente delle umane vicende: 


rari nantes in gurgile vasto. 


| Per buona sorte, alla Cronaca di Paros, a' Fasti con- 


solari, alle Tavole eugubine, alle olimpiadi, ecc, si possono 
ora aggiuogere, per di lei avviso, tutte quelle polizie, che 
il misterioso Egitto aveva nascosto sotto il velo de’ suoi 
geroglifici, mefcè la scoperta principalmente di quella fa- 
mosa inscrizione ‘dillingue di Rosetta, che somministrò il 
bandolo, all’acutissimo Champollion, per dipanare l'intri- 
gatissima matassa, creando l'alfabeto della lingua fone- 
tica, con che giunse a diciferare quelle Arcane leggende, 
nella cui spiegazione spese inutilmente il Kirkerio parec» 


sfera ! chi volumi in foglio. Agli accennati monumenti fu d'uo- 


Conciliare poi la storia sacra colla profana, non * 


celeste, e la sua sfera armillare, che dividono i tempi in | po, non solo d'aggiungere le Tavole astronomiche , com- 





prendenti 1903 anni d'osservazioni, che Callistene inviò | 
allo Stagirita, ma altresi le 36 ecclissi di sole, osservate ! 
dagli astronomi e registrate ne' libri di Confucio, non sen- | 
za ammettere sopra ambedue quell' emendazioni, nelle qua- 
li concordano i più esatti fifa gli astronomi moderni. 

Ora poi, che lo spirito dell'uomo è guarito dalla | 
follia di leggere il futuro negli astri, la quale per più se- | 
coli lo signoreggiò ; lo vediamo, con maggior su lode e | 
profitto, risolto ansioso e cupido nella ricerca del passato, 
e frugare sotto le ceneri de' vulcani e sotto gli sfasciumi 
delle devastazioni, operate dalle guerre, dagl' incendi, da' 
scataclismi, ciltà rinomate, da parecchi secoli scomparse dalla 
super ficie della terra, nell’ intendimento di disseppellire nuo- 
vi monumenti ; e se quelli, rinvenuti nelle dissotterrate città 
di Pompei, di Stabia, ed ora di Vetulonia, e di più altre, 
dba fruttarono dovizie di cognizioni alla storia civile e let- 
teraria, certo è però che arricchirono abbondantemente 
quella delle arti sorelle. 

Scrivendo il Breviarium storico del genere umano, 
nello splendore della presente età, le parve necessario di 
nom porre ia non cale, come fecero i di lei antesignani, 
le fisiche, specifiche varietà di esso; ed ebbe il buon senno, 
tra il soverchiamente ristretto sistema, che ne distingue 








sole tre specie, la bianca, cioè, la gialla e la nera, ed 
il troppo esteso, che ne distiogue da undici a quindici 
di attenersi a quello di Blumenbach, che, fondandosi a 
diversità caratteristiche cospicue ed invariabili, ne  distin- 
gue sole cinque, cioè la caucasea, la mogola, l'etio- 
pica, la maluia,-e quella infine delle Indie occidentali. 
Ciò non esclude, com’ ella saggiamente osserva, che tutta 
la grande famiglia, che abitò ed abita la superficie della 
terra, e la quale, al dì d'oggi, si fa ascendere ad 800 
milioni (termine medo) non riconosca un ceppo comune; 


essendo cosa naturale, e per sé manifesta, che, dopo la 
dispersione de’ popoli, la diversità del clima, del suolo, della 
nutrizione, del genere di vita, dello stato di naturale inde- 
pendenza e sociabilità, ec., devono aver influito a diversifi- 
care le razze, così ne' rapporti fisici, come anche ne' mo- 


i rali. 


fn coteste sue Lezioni, ella ha concesso un luogo 
distinto a' primi inventori delle arti, delle scienze e delle 
leggi, cui prodigiosi progressi presso i Greci ed i ia- 
tini, con la successiva decadenza, e risorgimeuto presso 
alle moderne nazioni, in cima alle quali sta l'italiana, for- 
mano subbielto delle Lezioni successive; con che si ha 
ua bel saggio della storia dello spirito umano, di gran 
lunga più utile ed interessante delle geste di alcuni pochi 
uomin', sventuratamente troypo famosi, che sacrilicarono 
alla loro smisurata ambizione il ben essere e l' esistenza 
d' intere nazioni. 

. Jo tal guisa, scrivendo le sue Lezioni di storia 
universale, non da cronicista, ma da filosofo, ne la spo- 
glia de' triboli e delle spine, che rendere ne potrebbero 
abborrente la s'udiosa gioventù; e dandole a divedere di 
quanto varie € peregrine cognizioni, con lieve fatica, può 
adornarsi lo spirito, le pone aculissimo sprone a’ fi+nchi 
«di coltivare con ardore questo indispensabile ramo d'in- 
segnamento, 

Eccole, ‘chiarissimo professore, il giudizio, che mi fu 
dettato. dalle circoscritte facoltà del mio intel'etto, in ma- 
teria così vasta e malagevole; del quale tutto il prego 
consiste nel candore dell’ animo, da cui muove, a fine di 
darle una testimonianza solenne di Quella stima , che-io 
fsccio de' suoi talenti e delle sue Virtà, e per cui sono e 
sarò sempre, 

Montebelluna, 26 novembre 4839. 

N suo aff.mo amico Pietao Biact. 











1098 — 
Renee! 
ATTI UFFIZIALI. menti 

N. 27799. AVVISO DI CONCORSO. —(3*pubb.) piece ene 

NO al'lalint presso ques ltendenza, pue. posti di |, rd 
Cancellista, col soldo di fior. 300, aumentabile a fior. 400, or 
e 500: © se ne apre il ggncormo a tutto il giorno 20 del pv, e 
novemb L'aeraTe- A 1 ie 
Tutti quelli pertanto, che'eredessero di aver titoli per aspi- ditori, e verso la RR Amminst paris epr 


i produrre le documentate loro istanze direttamente 
prcagliaria. medesima, ovvero a mezzo delle Autorità da 
cui fossero dipendenti, con dichiarazione, se ed in qual grado di | 
parentela per avventura si trovassero con altri degl’ impiegati di 


uesta stessa Intendenza. sii 
5 È avvertito che le istanze degli aspiranti saranno tenute 


estese anche a posti dell’eguale categoria d'impiego, vacanti in 


ia espressamente. 
Dall I. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Treviso, li 23 ottobre 1851. 
L’ 1. R. Intendente, CATTANEI. è 
Il capo Sezione, Dallacqua, ufficiale. 


arcani (8 pad.) 


alia dale, ventola fiabe usim Regio, | Per assicurare l'occorribile materiale all’L R. Marina di 
mande di traslocazione. v H militare 1852, si porta a comune notizia, per 
I. R. Intendenza provinciale delle finanze, | guerra per l'amo n rapida 
Palmer, 21 attore 4851. pr aL RI Comu speri, fel Mes, che Go 

Li lol Intendonte, G.;Matonara. fadunerà il giorno 47 (diecisette ) novembre 1854 ed i sucres- 

N 3528 AVVISO (ao golà.) | nisi Gini ale ere 11 atm. rp pi cent 
“1° In ordine all Avviso 10 aprile 1851 N. 2704 C. P., re- Fori adepti cagata quell'oferente che 
lativo al pagamento degl' interessi sui Boni emessi, tanto dalla | _vri proposto un maggior ribasso sui prezzi descritti melle ta- 
Commissione provinciale pelle sussistenze e trasporti militari in saranno rese estensibili ad ogni concorrente,” tanto 
Verona, quanto dalla Congregazione proviniale, st fa noto quanto | presso il Comando dell'Arsenale in Venezia, quanto preso la 
segue: Brlegazione provinciale, Congregazione e Camera di 


A. Rispetto ai Boni della Conmnissione. 

4. L'interesse sui Boni della II, Ill e IV categoria, emessi 
dalla suddetta Commissione provinciale, già scaduto a tutto otto- 
bre 1850, sarà pagato nelle mani dei presentatori dei Boni me- 
desimi nelle stanze del Municipio di Verona, nei giorni non fe- 
stivi, avcominciare. dal 17 novembre p. v., dalle ore 9 ant. alle 
ore 2 pom., e sino a tutto il 13 dicembre anno corrente. — 

2. Per esigere l'interesse, sarà necessaria la presentazione 
del Bono stesso, sopra il que dall'Ufficio pagante sarà im- 

sa una marca in prova dell’ eseguito pagamento. 
(ar oe O ie i periodo di tempo indicato ad N. 1, 
potrà essere esatto l' interesse dei Boni, che verranno presentati, 
cioè, per altro, coll’ ordine seguente: 

A) Nella prima settimana, ossia dal 17 al 22 novembre in- 
clusive, avrà luogo il pagamento degl'interessi sui Boni della 
{WI categoria, rappresentanti il prestito delle L. 300,000, impo- 
sto alla possidenza ed al commercio della R. città di Verona. 

B) Nella seconda settimana ossia dal 24 al 29 novembre 
melusive si pagheranno gi’ interessi sui Boni portati da individui 
domiciliati nei Distretti di Villafranca, Isola della Scala, Legnago 
nigi Calore. Ce Leo k 

c) Nella terza settimana, ossia Le dicembre in- 
clusive, si pagheranno gl'interessi sui Boni portati da individui 

nei Disyretti di Sanguinetto, Cologna, Zevio e San 


D) Nella quarta settimana, ossia dal 9 al 13 dicembre.in- 
clusive, saranno, pagati gl’ interessi sui Boni portati da individui 
domiciliati lì Verona, Illasi, S. Pietro Incariano, Ca- 
prino, Bardolino e Lonigo. 

4. Trascorso il giorno 13 dicembre a. c., la Commissione 
non farà più luogo a pagamento d' interessi sino a nuovo Avviso. 
R. Quanto ai Boni della Congregazione provinciale. 

5. L'interesse sui Boni, emessi dalla " 

























teressi verificati dal Ricevitore provinciale. 

8. Nelle disposizioni di pagamento sulla Cassa delegatizia, 
saranno compresi anche i Boni fruttanti il 3 per cento, emessi 
sopra le Contabilità delle requisizioni, fatte « direttamente » dal mi- 
litare negli anni 1848-49, parte già liquidate, e parte sotto li- 
quidazione a cura della Commissione provinciale surriferita. 

9. Pel pagamento degl’ interessi, decorribili dal primo no- 
vembre 1860, sarà provveduto con separato Avviso. j 

10. Non essendosi. prestate alcune Ditte, quantunque diffi- 
date, a ritirare i Boni di credito, emessi dalla rione 
proviuciale pel prestito del 2 per cento sui capitali, imposto nel 
1848-49, vengono, anche col presente Avviso, eccitate a riti- 
rarli, verso consegna dei Confessi constatanti li versamenti nella 
Cassa delegatizia, come fu prescritto, onde poter esigere gl'in- 
teressi corrispondenti. Ù 

A cura dei rev.i parrochi, il presente Avviso sarà per tre 
volte letto anche dall'altare @ solemnia. » 

















meno quattro giorni prima 


a 


commercio, pure in Venezia. J 

offerte devono essere scritte in carta bollata, e conse- 
guale prima del giorno suddescritto all'I. R. Cdfhando dell’ Ar- 
senale marittimo in Venezia, oppure si potrà presentarie al Pro- 
tocollo dell’ I. R. Comando superiore della Marina in Trieste, al- 
di dare incominciamento alla licitazione. 


in numerario, che si aj 


tabella, e questo in effettivo numerario a tariffa, oppure in carta 


monetata dello Stato. n 
L'avallo del deliberatario sarà ritenuto in deposito fino alla 





Le Condotte ostetriche sono di già in corso nelle Comuni 
di Godego e Loria. 
Castelfranco, li 2 novembre 1851. 
Il Commissario, F. Baessan. 





N. 3389. 

Provincia di Padova — Distretto di Teolo, 

L’I.R. Commissariato distrettuale 

Fx sapere che, dietro delegatizio decreto 10 ottobre 
corr. N. 19361-5503, resta aperto, a lutto 25 novem- 
bre p. v., il encorso alle Condotte medico-chirurgico-uste- 
trice, qui sotto specificate. 

“Gli aspiranti dovranno produrre le loro documentate 

istanze al protocollo di quest' Ufficio, entro il termine sud- 





detto; e sotto tutte le prescrizioni e formalità di legge ;n 
proposito 





Ad ogni offerta dovrà essere pure unita la dichiarazione 
’ assoggettarsi a tutte le condizioni del relativo Avviso di concorso. 
Tutti gli offerenti dovranno provare validamente l'idoneità, 


ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell'impresa di 


cui si tratta. 


Le offerte azzardate e le posteriori migliorie sono inibite 





ed inammissibili. _® 
Contratti di fornitura da deliberarsi. 
Lotto Avalo RIT 
1 3000 4600 
2 400 600 
3 1400 2200 
4 700 1000 
5 300 450 
6 Catrame, pegola, sego e resina . . .» 600 900 
7 Colori e generi relativi alla pittura . . » 800 1300 
8'Pelimi. . |... .. » 500 750 
® Generi di cartaio. . » 350 500 
10 Terraglie e vetrmami . . . . . .. » 300 450 
{1 Metalli greggi e lavorati . . . . - » 41800 2700 
12 Utensili da calderaio. . . . . +. > 1400. 2100 


Venezia, li 7 ‘ottobre 1851. 
LI. R. Comanante dell'Arsenale, De Gruro. 
LI. R. Iutendente dell'Arsenale, M. Danese. 


AVVISI PRIVATI. =— 
ii ea 


DEL 
BREVIARIUM ROMANUM 
RIVEDUTO DALLI CONGREGAZIONE DEI SACRI RITI IN RomA 
Diviso in quattro parti 
in formato di 16.° tascabile 
IMPRESSO IN ROSSO E NERO. 

NB. La parte VERNA sarà pubblicata nel corrente 
mese di novembre, e le altre due parti nel prossimo di- 





C Ù cembre. 
Pe re faire o Si stamperanno nel medesimo formato e caratteri | 
L'I. R. Delegato provinciale presidente, ‘quei SANTI PROPRI DELLE DIOCESI, che noa sono | 
Nob. De-Jonpis. * compresi in quest' edizione, qualora vengano inviati firmati | 
- = dalle proprie Curie. 
N. 16020. AVVISO. (3. pubb. ) Presso dei quattro volumi, broclures, austr. Li®$ | 


. Non avendo avuto luogo nel giorno 24 corr. il 1 esperimento 
d'asta per la triennale impresa di taglio, riduzione e trasporto 
negli erariali depositi dei spet da spianto e da delitto pro- 
cedenti dal R. Montello, si previene il pubblico, che nel 
locale di questa R. Intendenza provinciale, sito a S. Andrea, al 
civ. N. 388, si effettuerà nel giorno 10 novembre p. v., dalle 
ore 10 antim. alle 3 pom., un secondo esperimento d' asta sotto 
le condizioni ed il Capitolato d'appalto espressi nell' Avviso 23 
settembre passato N. 12721-1771. 

Si avverte a maggior intelligenza dell'art. 1 dell’ Avviso 
stesso, lettera A, che l'I R. Amministrazione forestale intende 
obbligata l'impresa alla curazione delle località soverchiamente 


Lopdra, per una lira di sterlini 
| Milano, per 300 lire austriache 
| Marsiglia, per 300 franchi 
| Parigi, 


- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 8 NoveMBRE 1851. — Il barck che indicammo 
alle viste, entrato è in porto; ma ancora non si conosce chi sia, 
nè a chi diretto. Il nostro mercato non presenta alcuna varietà; 
si son venduti frumenti nazionali, da v. L 26 a 27 lo staio; 
roba del Trevigiano. In valute e pubbliche carte, non si ebbero 
cambiamenti. 





—e9— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CANTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 NOVEMBRE.” 

(Metalliche)... al5—% 9% 





204% + 81% 
dette detto 34-72 — 
dette detto (del1850reluibii) » 4 — + 90%, 
dette detto »3— » 564% 





dette » 24 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001... 
o 1839, » 250» .. 









a è 1254/23 mesi — 
Genova, per 300 lire nuove pi < 3 — —&2mesi— 
Livorno, per 300 lire toscane... .... » 123‘/,22 mesi — 


Se ne trovano in legature diverse a prezzi convenienti. 
In Miano, presso l' Editore tipografo, Carlo Ge 
nadelli, nella Galleria de Cristoforis N. 42, e nelle alife 
Città presso i principali librai. ; 


N. 4387. AVVISO DI CONCORSO Î 


Per delegatizio decreto 29 ottobre p. p. N. 16272- 
5422, dovendesi instituire nelle infrascritte Comuni le Con- 


dotte ostetriche triennali, col soldo annuo ognuna di L. 300, 
si apre il concorso relativo a tutto il 30 andante, entro 




















Giulio, ciamb. sassone. — Da Monaco: 
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N. 5207. 
Provincia di Treviso — Distretto di Asolo. 
I. R. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 

. Si dichiara aperto il concorso, a tutto 30 corr. alle 
Gondotte ostetriche delle: Comuni di Monfumo , Paderno , 
Possagno e Castelcucco, in questo Distretto, avente ciascu- 
na l'annuo salario di L. 300, e l' obbligo alla gratuita 
assistenza delle povere partorienti, che viene calcolata so- 

un terzo della popolazione. 
Sa 1 captoli normali, che regolano le Condotte, ed ogni 
altra illustrazione relativa, saranno esibiti da questo R. 
Commissariato distrettuale. 
Asolo 3 novembre 41854. 
Il R. Aggiunto dirigente Racazzon. 








Mercato pi ROVIGO DEL 4 NOVEMBRE 1851. i 


Ì 
Da LIRE | A LIRE È i 





GENERI 








ARRIVI £ PARTENZE. — NeL cionno 7 novensaE 1851. 
Annivari. — Da Finenze: 1 signori: De Brochawscki 


N. 1843-893. 
La Diezione ED A Si pb) 
dell'Istituto Centrale degli Esposti di Podova 
Avviso. 

Dovendo la suddetta Direzione ed Arvmninistrazioni 
ceme rappresentante la Commissaria ne, devenin, 
alla dstribuzione delle Grazie per dotazione istituita di 
testatore fu Francesco Genovese, a benefizio di Quattry 
donzelle, discendenti da Genovese Gramoliero, Pietro 
Nicolò Gramoliero, ed in mancanza di queste, a qua: 
figlie nobili di Padova, si porta ora a comune notizia che 
al protocollo di detto Istituto sa ricevate, a tato i 
mese di novembre del corrente anno, le relative. doman. 
de, a cui le aspiranti dovranno unire le autentiche Fei 
battesimali , quelle de’ buoni costumi, religiosa condotta 
della prossimità ad incontrare legitiimo matrimonio, al 
corredo, in quanto alle nobili, d'atto regolare co 
vante tale qualità, ed in quanto alle discendenti da de 
stipiti, coll’ aggiunta dell’ albero genealogico, Giustificanie 
la legittima loro derivazione. 

Tutte, le donzelle pertanto, che trovansi comprese 
nelli preaccerinati due casi, restano avvertite che, spiryy 
il termine ‘sopra fissato, e perentorio, Senza che abbiam 
prodotte le istanze loro, corredate dagl’indicati rica 
( che, in quanto alle donzelle non comprovate miserabij 
dovranno essere prodotti in carta con bollo ), avranno aj 
imputare alla negligenza loro l'assoluta esclusione dalla 
concorrenza pel corrente anno, e riterranno del pari di 
essere decadute dal benefizio di couseguir l' effetto della 
grazia ottenuta, se, entro il mese di novembre del pro 
simo venturo anno, non sarà seguito il matrimonio loro 
nelle forme regolari dalle vigenti leggi prescritte. 

Padova li 27 ottobre 1854. n 
Il Medico direttore L'Amministratore cassien 

Secci DI Luci. Bovo Vrrronio. 


N° 4698. AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 20 novembre 1851, è aper 
concorso alla Condotta medico-chirurgica ostetrica della (4. 
mune di Fozza, coll’ annuo soldo di avstr. L. 1428: 57, 

Coloro, che credessero d' aspirarvi, dovranno produrre, 
eatro il prelinito termin», a questo protocollo le relative de 
cumentate istanze, corredandole dei documenti seguenti: 

a) Fede di nascita. 

6 ) Diploma di laurea in medicina © chirurgia e di 
maestro in ostetricia. 

cJ Certificato d' abilitazione all'innesto vaccino. 

d) Dichiarazione di mon essere vincolato a_veruna 
condotta. 

Si avverte poi, per norma degli aspiranti, che le stra 
de sono praticabili a cavallo, per essere il Comune in mon- 
tagna, e che la popolazione è di anime 1832, di cui N, 
1722, poveri. 

Dall' I. R. Commissariato distrettuale, Asiago il 4* 
novembre 1851. 

Panemti, R. Commissario distrettuale. 


——— 
A 8. CASSIANO IN-CALLE DEL CAMPANILE 
Corte del Teatro vecchio, N. 1804 rosso 

è stato trasferito 


IL DEPOSITO 


DI STUOJE DI PAVERA 
Ch' esisteva giù del Ponte di S. Polo. 
Si troveranno, oltre i soliti, altri assortimenti 
di perfette qualità, per qualunque dimensione, con 
mola discretezza ne' prezzi. 














LUNEDI 27 OTTOBRE 


FU APERTO 


IL BAZAR NAZIONALE 


IN MERCERIA del SS.®° SALVATORE 
vicino al Capitello N.AYBA rosso. 
CON 


GRANDI ASSORTIMENTI 
di Sciallerie, Selerie e Lanerie 
Inglesi, Francesi ec. ee. 
PREZZI FISSI DI TUTTA 

CONVENIENZA. 
“son Giorgio, ingl — Per Vemona: De Wainbolt bar. Filippo, 


di Birkenau. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ni giorno 7 novembre {Birra 


498 
+82 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna 


VENERDÌ 7 NOVEMBRE. 

Ore . . .[L. del Sole.{O. 2 merid. Ore 9 ser! 
Festbadiscal bilia prio 

28.0 0/28 0 028 0° 
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-| Nuvoloso. | Nuvolo | Pioggia * 
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“ Età della luna: giorni 15. 
Punti lunari: — Pluviometro: poll. 1, linee 1% 
ESPOSIZIONE DEL: 58.»° SACRAMENTO. 
N 7, 8, 9 e 10 S. RAFFAELE AncanceLo. 


SPETTACILI — Sabato 8 NOVEMBRE. 


a TEATRO Si BENEDETTO. — Panisina. — Alle o 
e ra È: i 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreoti © 
i. — ANTONIETTA CAMICIA. — Alle ore 8 e ‘/_. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. NOS 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini, — La Dons4 SE" 
rixte. Con ballo nuovo. — Alle ore 6 4/,. 3 
e __---=—=—T 


Prof, BERNANA, Conpilatore. 


n 








gna g 
il can 

I 
nobili 
revoln 


1 


Ufi 


5 


fis £ 


a 
bi 


Hi 


. 


£ 











nenti 
con 








MARTEDI" 11 NOVEMBRE 


Assoetazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all’anno, 27 aj semestre, 13:50 al trimestre. 


lonareh Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali 


per lettera, affrancando il gruppo 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








Inserzioni. Nella Gazzetta 


tre pubblicazioni costano 


NNO 1851. - N. 258. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 
Ue lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Ritorno di S. M. 
a Vienna. Sovrane Risoluzioni. Intorno alle acco- 
glienze, futte a SM nel recente suo viaggio. Il 
Messaggio del Presidente della Repubblica francese. 
Suo presunto contegno verso l' Assemblea, e risp 


tiva condizione de’ poteri esecutivo e legislativo. Peri- | 


coli della politica inglese per l Tughilterra. Essenza 
del Governo imperiale d' Austria. Notizie dell'Impero: 
Viaggio di S M. La famiglia imperiale. Conferenze 


intorno allo stato delle valute. Il bar. di ‘Koller | 


giugne a Vienna da Londra. Visite a S. M. Il Gran- 
duca Costantino. Inondazioni. Trattato russo-piemon- 
tese. Kossuth. L’ Università di Pavia aperta. Senten- 
sa capitale. L'Arciduca Massimiliano a Trieste. De- 
putazioni di donne. — S. Pontificio; Strade ferrate. 


Nostro carteggio: Provvedimenti finanziarii. Grave di- | 


sastro. — R. Sardo; Notizie diplomatiche. Commis- 
sione del bilancio. Strade ferrate. — D. di Moden: 
Nuovo Codice. — Inghilterra ; Consiglio di Gabinei 
to. Rinforsi al,Capo. — Spagna; G. Bravo. Atten- 
tato. Prim. — Belgio; Tornata delle Camere, — 
Francia ; J! sig. Daviel. N Comitato per la revisione. 
Rimostranze alla Svizzera. 1 rappresentanti. Jobard. 
Nostro carteggio. Riapertura dell'Assemblea ; il Mes- 
maggio. — Svizzera; — Germania; — Danimarca; 
Varie notizie. — Recentissime. Atti uliziali. Avvisi pri- 
vati. Gazzettino mercantile. 


—_——___re 
IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 5 novembre. 
S. M. l'Imperatore è qui giunto stamane , alle 7 
0!/g, di ritorno dal suo viaggio in Gallizia, in perfetto sta- 
to di salute; e smontò all'Î. R. palazzo. 








— 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 24 ot- 
tobre 1854, si è degnata di concedere al maggiore di 
pezza in Ferrara, Giovanni Idiczukb, lu licenza di poter 
acettare e portare la conferitagli croce di commendatore 
dell'Ordine pontificio di S. Gregorio Magno. 

S. M. LR. A. giusta proposta del Ministro della giu- 
sfizia, con Sovrana Risoluzione in data di Radautz 26 ot- 
bre a. c., si è degnata di commutare al detenuto poli- 
(I ppe di Szasy, in soli due anni, la pena di cinque 
anni di reclusione in fortezza, inflittagli con sentenza del 
Giudizio di guerra 24 dicembre 1849, per aver coadiu- 
vato alla resistenza armata. 

S. M,, giusta proposta del Ministro della giustizia, con 
Sovrana Rsoluzione in data di Radautz 26 ottobre a. c., 
si è graziosamente degnata di commutare ai detenuti po- 
Nel, Giacomo Schroder e Nicolò Kajdan, nella n età, la du- 
fala ella pena di quattro aoni di reclusione in fortezza, 
Niro inflitta, in via di grazia, con sentenza del Giudizio di 
merra 29 dicembre 1849, per essersi resi colpevoli del 
delitto di alto tradimento. 


PARTE RON UFFIZIALE 














Venezia 10 novembre. 

L'universale effusione d' affetto, onde gli am- 
ministrati della Gallizia, Lodomiria e Buccovipa ac- 
colsero e festeggiarono la Maestà del Sovrano, è 
ui fitto compiuto, di lieto augurio agli amici dell’ 
ordine, di presagio sinistro ai nemici. Tutte le clas- 
si della civil comunanza gareggiarono quivi a chi 
meglio onorare il Monarca. Il popolo della campa- 
gna gli fece ogni dimostrazione d’ ossequio lungo 
il cammino, per cui Egli passava. 

Le arti, i mestie ll commercio , il clero, la 
tobiltà, ogni ordine 
"evolmente ricevere l° Imperatore, ed esprimergli, 
colle più indubital nonianze, la lor devozione 
nelle piccole e grandi città, per dove 0 trascorse 
° fermossi. 

Corollario di tali trionfi si è questo, che alcu- 
ne classi dei detti abitanti, prese qualche anno ad- 
dietro dalle vertigini della rivolta, ma rinvenute og- 
fimai al sentimento del dovere e dell ordine, e 
‘redutesi delle fallaci lusinghe de’ sofisti 2 chici , 
Movamente si persuadono essere guarentigia sicura 
l'ogui ben regolato consorzio l'osservanza delle 

gi, il rispetto all'auto: quanto all''astratta 
Rozion del diritto, come all'augusta persona, che 
Stranamente lo esercita. 

Profonda piaga' del secolo nostro è d' impugna- 
"e con sistematica opposizione l' autorità. 

Ma se l'etimologia, oltre la radice délle paro- 
le, somministra ta genesi delle idee, e svela il se- 
Sreto pensiere de’ popoli sulla ragion delle cose , 
Srza è riconoscere dalla medesima il sirigolare con- 
trasto, che spicca fra un carattere distintivo del se- 









































Slo, millantator del progresso , e la sua generale | 





“udenza a falsarlo, col rinnegare appunto l'autorità. 
Per istretto rigor di vocabolo, autorità viene 








de' popoli, che 


ligradano. Sognano di avere Je moltitudini dalla 
% € le moltitudini li rinnegano. Promettono liber-. 











re incremento, progresso. In più strana ed as- | 
‘addizione cader non potrebbero i sedi- 
quella di muove | 
" guerra all autorità per favorire il progresso. Si ; 
iano di andare avanti, e a gran passi re- | 


{ tà, e se, nel mentito suo nome, per la sventura de’ 
| popoli, arrivano mai ad usurpare il potere, eserci- 

tano la tirannide: di che sono recenti e funeste le 
| rimembranze anche fra noi. 

Il Regno di Lodomiria e Gallizia e il Ducato 
della Buccovina sconfessarono, coll’ entusiasmo , ch' 
essi spiegarono al loro Monarca, le sovversive dot- 
trine degli agitatori moderni, e limostrarono, il 
valido appoggio, onde ben sei milioni di sudditi so- 
no in ogni emergenza disposti a sostenere e difen- 
dere la causa del trono e della legalità. 





L'Assemblea francese ha ricevuto la comuni 
cazione del Messaggio del Presidente della Repub- 
blica. Siamo lieti di poter annunziare che il conte- 
nuto di esso riuscì, in generale, in senso strettamen- 
te conservativo, e che combatte decisamente i prin- 
i dell'anarchia ; nulladimeno, chiedesi in esso la 
riattivazione del voto universale. 

Partendo dal nostro punto di vista, non pos- 
dichiararci concordi in tale esigenza; giacchè, 
to, che non 

























per noi quanto w pio 
rivoluzionario: e, quand’ anche la riattivazione di que- 
sto principio produr dovesse una certa tranquillità 
apparente e temporaria negli animi dei Francesi, 
noi non iscorgeremmo in esso un atto, che possa re- 
care alla Francia una radicale guarigione. 

La maggioranza dell’ Assemblea nazionale pare 
parta anch’ essa dal medesimo punto di vista; ii 
perciocchè, ella si dichiarò contraria, allorquando 
Ministero propose l'urgenza della proposta presi- 
denziale. Noi troviamo in ciò la prova che la mag- 
gioranza, la quale contribuì cotanto al mantenimen- 
to dell'ordine e della pace universale, non sia pun- 
to spenta. 

A tenore del $ 42 della Cost 
la proposta del Presidente entra ne 
le solite proposte; le quali, avuto riguardo agli og- 
getti, che trovansi all’ ordine del giorno, debbono es- 
sere discusse tre volte; e una discussione e l'al- 
tra debbon passare cinque giorni. 

Noi deploriamo altamente il conflitto, in cui si 
due sommi poteri del 
Francia ; e consideriamo come una calamità ogi 
vertenza, che li pone in disunione; paralizzando in 
tal modo le loro forze con lotte più 0 meno per- 
sonali, invece di assistersi reciprocamente. Non pos- 
siamo, quindi, se non desiderare che si trovi un mezzo 
d'uscita, atto a far evitare una seria collisione. La, 
proposta che, a quanto sembra , favore nell 
Assemblea, di nominare una Commissione straordi- 
maria, a cui trasmettere per una matura disamina 
la proposta del Presidente, pare offrir una via onde 




















































Non si può supporre che l’Assemb'ea vogli: 
cadere una legge, ch essa nò dopo ponde 
esame, e nell’ interesse dell’ ordine ; però, non è 
verisimile ch'essa da sè stessa si trovi indotta ad 
introdurre alcune modificazioni nella legge elettorale, 
per quanto le sarà possibile. Se le 
gi i si potrebbe atten che anche 
questione sulla revisione venisse, in fine, sciol 
vorevolmente. (Corr. aust. 18) 

(5 SEE 

Il Morning Post, di Londra, del 34 ottobre, 
pubblicava il seguente arti 
contegno del Presidente della Repubblica francese a 
petto dell'Assemblea, ed alla condizione reciproca di 
codesti due poteri dello Stato : 

Il momento s'avvicina, in cui il Messaggio del Presidente 
spargerà la prima luce reale sulle eveutualità, presente- 
mente oscure, della politica francese. Luigi Napoleone pare 
a noi non faccia attualmente che mestere in pratica al 
principio, che lo ha sempre diretto fin dal principio della 
sua ragguardevole carriera. Ei sventò le speranze dei par- 
titi, o delle fazioni, che, spinte a dritta e a sinistra dal corso 
degli avvenimenti, credevano sempre che qualche ondata lo 
avrebbe sospinto a cercare scampo'sull' una © l' altra proda. 

Compiere l'opera, cui è stato chiamato per quanto 
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desideri della legittimità; governare pel progresso del 


riche del repubblicanismo : siffatto è lo scopo, a cui il Pre- 
sidente dichiarò in tuit'i mauifesti essersi dicato ; e non 


stati rivolti a questa mira. Per tal modo, nella sua pre- 


suo allontanamento susciterebbe. 

Egli è pur bene rammemorersi che la sedicente 
maggiorità dell’ Assemblea non è per niun modo una mag- 
giorità positiva. Essa non è d'accordo se non sui. punti ne- 
gativi. Essa già manifestamente chiarì che, se può raano- 
darsi concorde al distruggere, è nell’ impossibilità di riu- 
! nirsi per costruire. E:sa è come la statua, fatta di diversi 
brani, dell’ allegoria di Goéthe ; se. vieosi al fatto, al pri 
mo contatto col fuoco si confondono i suoi diversi elementi 
eterogenei , e tantosto il suo corpo armonioso non è più 
che una confusione inerte di rovine. D' altra parte, il Pre- 
| ‘sidente pare aver, sempre uniformemente nutrito la pro- 





»se prendono | 





lo intorno al presunto | 


| Véron nel Constitutionnel, sia piuttosto il frutto d'una 


si conviene al bene della Francia, non conformemente ai | 

lese, non già a profitto della Casa d'Oriéins ; consultare ' 
5 prosperità sostanziale del paese, non i dogmi e le teo- | 
si potrebbe negare che i suoi atti pubblici sieno sempre | 


sente condizione, esso costituisce un riparo fra la tran- | 
quillità della Francia e quella lotta di possibilità, che il 


fonda convinzione della verità e della forza di quella mag- 
giorità positiva, immensa, della nazione, in forza di cui si 
trova al potere. La scelta di sua persona per governare, 
è il solo punto, su cui il popolo siasi pronunciato in un 
modo categorico. 3 

Lo spirito di questa decisione 8 rappresentato da lui 
solo. Questa unità di scopo è senza dubbio un grande van- 
taggio. La malagurata Costituzione attuale danna ad una 
lotta perpetua il potere dell’ Assemblea e quello del capo 
esecutivo. L'uno si presenta innanzi il paese avente nelle 
mani l’assolutismo, l'orleanismo ed il repubblicanismo, tutti 
gl'ismi, che da 60 anni divisero e straziarono il paese. 
La forza dell’ altro è riposta nel promettere alla Francia 
una tregua a queste lotte d' interesse e mostrare la pos- 
sibilità di mantenere compatti gli elementi, che stan per 
dissolversi. Ma, secondo la Costituzione, Luigi Napoleone 
non può usare di questo grande strumento, la voce della 
maggiorità assoluta, un'ora dopo il termine della secon- 
da settimana del maggio 1852. Se l' Assemblea gli fa a- 
bilità di ripigliare ancora legalmente quest’ arma, accordan- 
dogli la revisione, essa aggiorna nel 1852, come lo ha 
fatto nel 1848, tutte le speranze de' suoi ismi. Ma, nel 
41848, ell’ ha fatto questo aggiornamento per soli quattro 
anni, mentre il rinnovamento di- esso potrebbe essere in- 
definito. 

Se la pruova del primo affitto ha reso già sì dificile 
l'evizione del primo fittaiuolo, quando i rivali, gelosi di 
possedere alla lor volta, vedranno essi la fine del «secondo 
affitto? Ecco perchè l Assemblea ha sinora ricusata di le- 
gittimare l'appello alla voce universale della nazione, che 
Luigi Napoleone provoca, e che desidera ottenere in que- 
sto momento critico. Non si potrebbe dissimulare che la 
sua condotta non sia generosa, non meno che ardita. Egli 
concentra tutt'i rischi, tutta la responsabilità. nella sua 
persona. Mentre, colla proposta che ha disciolto l' antico 
Ministero, andò in rotta con molti conservatori della de- 
stra, egli fece prova, co' suoi successivi atti e colla scelta 
dei nuovi ministri, ch' egli sdegna di comperare |’ appoggio 
d'un sol voto tragli avversari della conservazione, della 
sinistra. Egli resterà o cadrà, non c@llle L. Napoleone, 
speranza, capo o protetto di tale o tal altra maniera di 
uomini politici, ma come il Presidente, scelto da tutto il 
popolo e investito della sua fiducia. 

Eletto, come fu in dicembre 1848, e investito della 
fiducia, come fu appresso, non è punto a dubitare ch’ egli 
non otterrebbe la rinnovazione di questo suffragio e il 
mantenimento di questa fiducia, s'egli potesse averne |’ 
esercizio legale. 

Non v° ha altro nome, che possa destare l' entusiasmo, 
nè guadagnarsi abbastanza fid.icia, per ottenere qualche pro- 
babilità- presso il suffragio universale. Così la situazione si 
riassume nella quistione dei mezzi, ch' esso e l° Assemblea 
possicdono rispettivamente per riunire nella lotta gli ele- 
menti del trionfo, per evitare, con qualche temperamento, un 
pericolo così grave, come quello d'un tentativo d'impadro- 
nirsi della direzione dell’ armata, che in questo caso disgra- 
ziato sarebbe l'unico arbitro di decidere definitivamente la 
quistione. 

La fossibilità d'un compromesso o la provocazione ad 
una lotta dipenderà anzi tutto dai termini del Messaggio del 
Presidente al’ Assemblea nazionale; I° Assemblea prudente 
mente si contenta di aspettare questo Messaggio, senza 
prestar fede a veci di cambiamento di politica, né ad in- 
venzioni di colpi di Stato. Noi non dubitiamo che il Pre- 
sidente, trattandosi di cosa di sì alta importanza, non si 
sia prefisso una linea di condotta ben detinita. 

Ma, in quanto all’aver egli confidato ad un giornale 
la cura di pubblicarne i particolari, giudicando dalla sua 
condotta passata e dalle sue'abitudini, noi crediamo che 
l'esposizione dettagliata dell’ avvenire, avventurata dal dott. 


fertile immaginazione, anzichè il risultato d'una prematura 
confidenza. Noi incliniamo a credere che tutte le rivela- 
zioni premature delle intenzioni del Presidente, non meri- 
tino, fino a che l'avvenire non ne dimostri l' esattezza, più 
fede di quella, attribuita alle profezie che hanno sì forte- 
mente scosso l' opinione dell’ universale. ((G. di G ) 


Pericoli della politica inglese per l'Inghilterra 

Sotto questo titolo, leggiamo quanto appresso 
nella Bilancia di Milano, del 6 corrente novembre: 

A'tempi di Napoleone, l' Inghilterra, per combut'ere 
la Francia, avea mestieri delle forze di tuito il resto d’ Eu- 
ropa; ora, paralizzata la Francia per le interne discordie, l' | 
Inghilterra stima di combattere da sola tutta l'Europa, col 
suo denaro, colla sua diplomazia e colle sue flotte. 

Noi abbiamo più volte toccato della politica inglese e‘ 
della sua slealtà; ora toccheremo de' suoi pericoli, non pel | 
Continente, ma pel Regno Unito. A tal uopo ci viene som- | 
mamente opportuno un articolo del sig. Vialàies, nell’ Univers: ! 

* Ponendo mente, egli dice, al contegno dell'Inghilterra | 
verso i Governi regolari d' Europa, e al dichiarato patroci- | 
nio, ch'essa consente a tull’i fautori di sovvertimenti e di 
ribellioni, nasce il desiderio di esaminare se i suoi mezzi ma- 
teriali di difesa corrispondano all’ arroganza d'una politica | 
tanto temeraria. L'applicazione del vapore alla navigazione 
hha mutato notabilmente le condizioni delia guerra marittima, 
ed ha agevolato singolarmente i trasporti di truppe e le ia- 
vasioni per mare. Il duca di Wellington, giovand.si dell’ au- 
torità, che gli danno l'età sua e la sua grande esperienza, 
ha impegoato il Governo di quello Stato ad occuparsi atten- 
tamente del modo di. porre in istato di difesa la parte vul- 
nerabile delle sue coste, e d' accrescere il suo esercito re- . 











golare. Lord Napier ha dimostrato che, anche possedendo 
nella Manica una flotta più numerosa di quella del nemico 
non si potrebbe impedire che una squadra di fregate a vi- 
pore, condotte con ardimento, giovandosi d'un iMtante favo- 
revole, trasportassero in Inghilterra un esercito. Alcune ore 
bastano a ‘queste navi per tragittare a Cherburgo o Dun- 
kerque dalle rive di Francia. Nell’ u'tima state, quando la 
squadra francese d' evoluzione comparve mella Manica e ri- 
cevette la visita del Presidente, i giornali inglesi dichiararo- 
no unanimi che la Gran Brettagna era inetta del tutto a re- 
sistere ad una di quelle perfide e imprevedute aggressioni, 
delle quali il Governo britannico ha dato si spesso |’ esem- 
pio. Che sarebbe, se la Russia congiungesse le sue alle flotte 
francesi? Questa Potenza mette in mare ogni state più di 
trenta vascelli, ripartiti tra le' squadre del mar Nero e 
quelle del Baltico. Queste forze, riunite all'improvviso, sa- 
rebbero ‘almeno quattro volte più numerose delle navi, che 
l'Inghilterra potrebbe adunare, supponendo che, avvert 
tempo, avesse spacciato gli ordini più pressanti nelle sue 
verse stazioni. Non ci vorrebbe meno di sei mesi per arma- 
re ne' porti britannici una flotta, pari a quella che risulte- 
rebbe dalla congiunzione delle flotte russa e francese. Que- 
sto tempo sarebbe più che bastante per trasferire un eser- 
cito combinato di Russi, Francesi ed Austriaci, valevole a 
costringere la Gran Bretagna a subire le condizioni più 

« La Rivista Britannica ha tradotto, nel principio di 
quest’ anno, due molto importanti articoli, ne' quali uomini 
esperti, e appartenenti all'esercito inglese, provano quanto 
quest’ esercito ‘sia inferiore a quelli delle Potenze continen- 
tali, tanto pel numero de' soldati, quanto per difetto d' abi- 
tudine alle grandi manovre, e per la cattiva organizzazione 
del corpo del genio, e pel picciol numero de’ pezzi d' arti- 
glieria montati ed attelati, di cui può disporre la Gran Bret- 
tagna. Lo scrittore sosteneva che, anche in un’ invasione 
formidabile, non si potrebbero adunare più di 45,000 uo- 
mini di truppe inglesi; ed osservava a ragione quanto poco 
assegnamento sarebbe da farsi sulle milizie levate di fretta 
e composte d' uomini affatto inesperti nelle armi. È noto che, 
sul Continente, il tempo del servizio militare essendo in com- 
parazione assai breve, e gli eserciti essendo assai più nu- 
merosi, un gran numero di cittadini è stato impiegato nell’ 
esercito, e può in brevissimo termine formar battaglioni atti 
alla guerra. Non è così nella Gran Brettagna. 

< Il mestiere delle armi è una professione affatto distin- 
ta, e gode poca riputazione tra gli abitanti dell' Isola. I sol- 
dati sono tenuti in conto di servi ligii alla Corona, di satel- 
liti del potere assoluto, nemici" della libertà della vecchia In- 
ghilterra. 

« Senza dubbio, lord Palmerston reputa una chimera l' 
alleanza tra la Francia 6 la Russia ; egli confida nello spirito 
rivoluzionario d'una parte della Francia, e non lascia di 
attizzarvi il fuoco delle discordie, che la snervano; ma non 
potrebb' egli ingannarsi nel conto? Un Governo abile non 
avrebb' egli facoltà di mettere lo spirito pubblico in sospetto 
verso una Potenza, stata sempre ostile agl'interessi della 
Francia? Se la memoria del gran nome di Napoleone è stata 
tanto potente, come'può credersi estinto l' odio istintivo, ch' 
egli aveva inspirato alla nazione francese contro la sua an- 
tica rivale? Come scorderanno i democratici che la Gran 
Brettagna fu la nemica più implacabile della rivoluzione fran- 
cese? Quanti rimproveri non ha fatto l'opposizione a Luigi 
Filippo per la sua debolezza e condiscendenza ? Alla Fran- 
cia furono imposti i trattati del 1845, solo per giovare all’ 
loghilterra. Nui abbiamo ottenuto il territorio dell’ antica 
Francia, ma abbiamo perduto le nostre colonie. Nell' India, 
furono con ogni cura cancellate le ultime vestigia della no- 
stra potenza, di cui, malgrado le nostre sventure, vive an- 
cora la ricordanza nel cuore de' poveri ed oppressi Indiani. 
Se l'esempio delle miserie di quelle immense contrade non 
bastasse a rendere un'esatta idea della mansuetadine del 
dominio inglese, lo stato dell’ Irlanda e la rovina del Porto= 
gallo dovrebbero esser ammaestramento ai popoli ingannati. 
L' laghilterra danneggia gravemente i nostri più importanti 
interessi, mantenendo nel Reame di Sardegna uno stato di 
agitazione pericolosa alla nostra pace, tentando di separare 
la Sicilia dal Regno di Nipoli, e suscitando, non già avversa- 
rii, ma assassini contro i soldati francesi, che occupano Roma. 
Piacesse a Dio che, speguendo una volta i nostri odi civili, 
noi volgessimo contro il comune nemico l' ardore inquieto, 
che ci divora ! 

« lo stimo d'aver provato, che un accordo di pochi me- 
si tra le Potenze europee recherebbe alla potenza britan- 
nica un colpo fonesto, e senza gravi dispendii. Le navi, che 
trasportarono 30,000 uomini a Roma, ne sbarcherebbero 























| agevolmente 60,000 a una distanza minore della melf. 


Né sarebbe menomamente difficile il tragittarvi ugualmente 
i contingenti russi ed austriaci. Ma, per Quanto poco ar= 
dua sia quest' impresa, parmi che una sola minaccia e l' 
interazione de' rapporti 1 ro a pro- 
durre un utile effetto. Semplici manifestazioni ed appareo 
chi di guerra, costringendo il Regho Unito ad armar na- 
vi e raccogliere truppe, gli cagionerebbe spese gravissime, 
produrrebbe inquietudi»i nelle sue popolazioni, e darebbe 


| occasione ad una crisi commerciale. L'interrompimento 


delle relazioni d'aff ri nuocerebbe ancor più alla prosperi 
della Gran Bretagna. di do 
« Il commercio marittimo è un semplice ‘accessorio, un 
aumento di benessere pe' popoli europei ; per gl Loglesi, è 
iudispensabile al'a vita del popolo. Non solo fornisce lavoro 
alle classi artigiane, numerose e fameliche , ma procaceia 
inoltre solo i. cereali, di cui difetta l'Ioghilterra. ln mao- 
canza de'grani di Odessa, bisognerebbe domandarne all 
America, ed ivi, divenuti perciò rari e ficercati, salirebbe. 
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dana, 90 cer S.M. pari Tui q ine; pe Zona rim li, onde pra lo 0. el; pagichal pesa speciale i Alberto ricevi- Da smitara al Bed i te) ufcina de por sb tl) 
aocia di ci r. assister: irà alla uesti de- | prima d' ione l'acqua erano il ponte r te alla a notarsi gli abi interesse. a Jaszbe- | ivi amm ‘ato di Portia d' occhi el Famaio, DÈ SR i 
giorno, i ignali ‘è ‘d' à, nel Di volta di Lear sopra i Boi state gi nte Arcidi foggia nazi rsi d saggi Di tati trarr onticchi i polveri i. deli io, in is o di 
ne ata re Ls ny h Stryi, poi Dra venò cifrare “RETE pa sore ieri ei Se. urne, be dpi ragguai vr ti i quelle n, scatti Allora che fu ma medesima, soi assenti |; 
i, conti i Li vi x non i i di voli ti a , uscì 
ansi ne aper Cetraro Pra ot cimaba PETER ora roi 
1a talà; acque A L’ Arci eri la farina; ina gli mplimentare e il letto ad: lati a Îo fata areggi * d 
Intori lermann. a Sabor. stesso | 10 così TO a parte. Il d'apri teca spit alp lenta il pote ad PO, ALe que giare per 
m stadi 7 rono Mur sali to ire | Alla rp ogni ntò re poté va alta tnace que’ fi 
Lo ego sor idienze lt 34 ottob (6. di F. \ simana tutti gio salirono one do ‘sulla e da prese ile a fer sto po pane LE (6 sane pi pri iper i pe i ‘ ui 
lari. dal Ls aule rettili EJ rioni n A ali i © ri xo rngioni icaro riti e all sloe da pe A rilevi, e a; a 2 a one ci se Pot 
Anche dalle sad Sette srrisszerzeeniiore iaia agguagi Ri cate rigagooli, si pani E sii 8 1a votò a quela Prince, 20) squali i da Big treat dre ia I o di B 
transi nsiloa rpatien riali. papetti usci | € di vi L'asilo 'd S.A. iu la fedeltà 6 al spi fieri i aiuti stentò. alquani 
asiinze, di’ Cla seguenti par- rette dall Dopo che il i cl'ate Zeit viva gioia. olto da Do i signor Go fo, alla n sal potrei piglionmia ine. dre ia 
usemburj i, stava sorrente, un I ponte ernia reca ulte- itto con \vernato! ra, fe- peso l''altimo una fanci gta e non ch pal si 
Dees torrent occupandosi ingegnere Tagli questi gi STA' applausi re civi soverchi fiato, ulla e d' veri di e, al fondo il 8 
pr le portò vi di mei di liamento gior i TO PON ( Corr. usi fra, ile fissa, che 0, ch , Eran e d'un gi i bambine gi ci nov 
sicchè, i via ei lavori Udi era > qu gorosi sia, che gli ver Fe conta n garzoneeli e gi e 
i alco hi Udin sta È Roma NTI str. li gli altri, gli ro se. cell lo 
lavoranti ri ni archi di ripa ne, con 50 to | di vote di 5 IFICIO tr. lit.) gli altri, avea soffocat aggra ri rima lo, che mav- Cona di 
rimasero rà estremità ‘azione, hg da free pla ‘e nel tifare | be tin i per l'imme ti, per pin sul ari di Pete 
ogni del ponte; il | Cimini al iotevole de ero dei tavori | abrfrdigncinti Nina polter varsi chiusi è si cella MI ta, 
parte circondati ; nia, Biccaprani viazione ori pubblici enna correva inno degli e, che si e coperti de ber sà 
"ale | ntagna guisa 0, ch nella ici si tratt! frattoi per cerca no mes gli estinti i era aizala lin 
di ch e corri strada tratt! di rati; re fisici ‘ssa i si ad Bra, 
detta Viterbo: e la corrispoi i di ti; e fisici ‘gi jupera' na, in 
pece Va Il edesima ade alla zionale imenti, ch' T'Autorità por prg) Bagnacav: va | dodei di Napo 
nuovo i antica vi chir i, ch'era sca dii ai vallo ed pol 
Vi ui n richi pori i fe a Re 
etralia tri Uda Scalia i urghi e richiesti dal privo ibid 2 
pianti piave Ì spediti sul le Suo; il diser que' soccorsi cpatus A 
e popolosa rieti) loro; gi Ì luogo, re di razia corsi © 
firra anzi- ; giacch rie di lo. acide DOS, Su 
della cmeva il è, nella prestarono i questo S, ente. Mede sul 
a danno | confusio premui pedale furoso Mir 
assai ine del Lrosal "a dira, 
maggiore ] prim mente dope 
pi lvaliona peri Big E 
avvenuto mento, sl ie fare 
in realtà. na. HI 
"aa 


(G. di Bol.) 
























im. REGNO DI SARDEGNA Megenerale Prim, eletto depatato di uno de' collegi zione pura è semplice della del 34 maggio; ed a gio ancora lo è, quando si | elezi I Presi- 
«Her n n , q si tratta dell’ elezione del Presi 
st.) _ Torino 5 novembre. di Barcellona, arrivò il 20 n Il sig. Prim po tal condizione e'si panico) usa tutto | da che pa della Repubblica. 
Il sig. cavaliere Manfredo Bertone di Sambuy, no- | tiene al partito dell'opposizione. ancor gli può rimanere, a preparare il rivedimento della « Tofatti, il numero degli elettori essendo ridotto a sette 

ginato da S. M. al posto d’ inviato straordinario e mini- BELGIO Costituzione. Si vide come, da un mese, e'si tenesse in milioni dal suffragio ristretto, la Costituzione non ha pù 
dere sro plenipotenziario presso la Santa Sede, è partito oggi Brusselles 3 novembre. disparte dagli altri fogli democratici, raccostandosi ogni &i la stessa ragione di esigere un minimum di due milioni di 
ai alla volta di Roma. . (G.P.) In seguito al decreto del 4 sette salire la 'usgili più all'Eliseo, ed accettando la rielezione di Luigi Bona- voti per rendere valida | elezione del Presidente. 
ne i icolare di gi ° delle nostre due Camere avrà principio domani, L' nali parte, purehè la legge del 3 mraggio fosse abrogata. ed * Finalmente, il suffragio universale rende più agevole è 
va to enienza parielare di giovedì scorso, il sig. cav. | (ele monte de Came ona e dpi dich i Gatto ll popoio iotero chamato a dichiararsi nelle prossime ele- la revisione della Costitazione allora, sarà distratta l ob. 
ale Vincenzo Ramirez ha presentato a S M., il Re nostro ratiaalicà lniqollo call DO ata i poteri zioni. Troviamo questa mane nel Biew-étre universel un | biezion dell'opposizione, che consisteva nel dire che la Co- 






igusto Sovrano, le lettere, che lo accreditano presso della 







3 di Li dita articolo del sg. di Girardin, indirizzato al popolo francese. | stituzione, opera del suffragio universale, non poteva esse- 
vot MW 5. vela quali d'iavzto straordinario © ministro ple- Fruccci e. Re mecca del nno Uli, © frs0 delli 75 30° che i Ufo estelliro (ila Phesd Malt BU gior! ro bitoal te Assemblea, emanata dal suffragio ristret- 
cora =D} rootenziario di S..M. il Re delle Due Sicilie, in missio- E riot DI Ha presi a sta quello che | naie nello scopo unico di spargere più facilmente le sue | to. Non crediate che io abbia in mira il mio interesse per- 
rie se straordinaria. M (Tdem.) Pro see rima verificare i poteri dei | dottrine nel popolo e nelle classi artiere. Ja quel foglio ‘ sonale. lo non ho in mira se non l'interesse del paese. 

ù ETA | 











suoi membri, e il giorno seguente povà ‘eleggere il suo 












se, i i pl Tei specialmente, egli aveva esortato il popolo a liere fra Per parte mia, non avvi nè capriccio, nè risoluzione egoi- 
si sauce Le GARORI Poca DA va Gemine dl cha LA Gaio | artigiani’ l'avo fatoro. candidato. cl Preti: ni | st Egli 6 dopo luogo aoeditaro che io mi decido a (> 
nia» lori, loro affidati. di a Rf Prente La Aci or pare che abbia diseriato appieno tul tesi, ed invita in- | gliere all'opposizione il suo ultimo argomento, alla guer- 
suo Il" Si cominciò dal'diminare ia sotti-Cosiniasi so n arigi 3 novembre  |vece esso, il popolo, a chiedere la revision della Costitu- : ra civile la sua bandiera. .. » 3 

ie brio ded Ciragaragi per | ll sig. Daviel, chiamato ad assumere il portafoglio | zione, ed a separarsi da'fogli domocratici, che non la vo- | Dopo la lettura del Messaggio il ministro dell'inter 
i r rp erildici tr inreiragiirn alla legge | digrazia e giustizia, in surrogazione del sig. Corbo, è per- | gliono a nessun patto. Onde, la scissura fra il sig. di Gi- | no, sig. di Thorigny, hà presentato la proposta di legge per 
ui del "i fo DI ara ppi aeegiori surgpencali sona che gode buona riputazione nel foro e fra'cultori delle | rardin ed i democratici è ormai un fatto compiuto ; ma è | l'abrogazione della legge elettorale del 31 maggio, chie- 
della fori Lat; è ppielfonbnsi si dr red A legali. ancora impossib sapere da qual parie si volgerà quello | dendo a nome del Governo l'urgenza. Messa ai voti, la 





Il Comitato generale pel rivedimento della Costitu- strapo uomo, Potrebbe darsi, supponendo la legge del 31 | domanda di urgenza è stata rigettata a gran maggioran- 












har- liberazioni, animata da estremo spirito di economia : non n » sol" ; aa È 

mpi- paco alcun aumento ; operò Notes parecchie riduzioni, | zione ha testè indirizzata una circolare a' suoi corrispondenti, | *88Î° bra to pron brr nuova campa- | za. La sinistra si è levata a favore, la destra ed il cen- 

cosa fl e sulla sola categoria degli dosegpamenti e spendi delle | POF pregarki ad unire le petizioni pel rivedimento, che a- | ©a ie or ermsigli Deicane pera a mail singolare si è | tro contro. 

800 | Legazioni fece una deduzione di lire centomila. vessero poluto o potessero raccogliere, ei a farle perve- n i aroma Fassa ez Er rio 4 ._ SVIZZERA 

mia» L'adunanza, aperta alle 2 pomeridiane, fu sciolta alle | nire all'Assemblea nel più breve tempo possibile. gresteratineadi ve decparie io pria Molato, Giusta le notizie di Berna del 29 ottobre, sano sc- 
cinque. Erano presenti, oltre al presidente cav. Pinelli, 23 —— E idro “cant, del pari che i conservatori, rispin- | guite le elezioni generali per |’ Assemblea fe deralo svizzera. 

dato B membri della Commi la quale crediamo che terrà | ,. Si parlava in questi giorni, alquanto vagamente, di | 200 con l'eguale energia la menoma solidarietà con le In generale, pochi saranno i cangiamenti nel com- 

che sessione ogni giorno sine al compimento delle sue incum- alcune nuove osservazioni, che il Governo francese avrebbe | 9% incline l'murircar REESE ._.| plesso delle opinioni politiche dell’ Assemblea. La Svizzera 

one, B pense. ( Risorg.) | diretto a quello della Svizzera riguardo a' profughi , che Altro non si parla, da alconi giorni, ne' quartieri | orientale, 0, se si vuole, la Svizzera tedesca rielesse quesi 






Genova 4 novembre. 
Gl' ingegneri Koller ed Hachner, l'uno incaricato 
della Confederazione svizzera, l' altro del Governo prussiano, 






adunati, a quanto dicono, alla frontiera, corrispondevano | P°Plari della capitale, e segnatamente nel sobborgo Saint- | tutti i membri dell' Assemblea precedente. Lucerna conta 
coi radicali dell'interno, © si preparavano a qualche ten- | Antoine, se non delle pratiche, fate dalla Società del dieci | fue conservatori. Berna, in ventidue deputati, annovera 
tativo violento per le eventualità del 1852. JI Goverrio | ©icembre, per ottenere dalle corporazioni artiere una ma- | quindici radicali, ed otto soli conservatori. Questi ultimi 
elvetico, imitando l'esempio del: loghilterra, avrebbe rispo- | "ifestizione imponente, sebbea pacifica, in favor delia rie- | furono nominati dal Circolo della città di Berna e dal 






























































































































om avere percorso, in compagnia dell’ ingegnere piemon- i, È ; rie: r 
ts gi tarato e ratfentircarant Grimel sto he le leggi del paese non gli consentono di opporsi cn di Lig Benson Si fa gi iodr in giro un Gir. i: 
ò isitarono anche il valico del Moncenisio e Ja li fin al soggiorno degli emigrati in Svizzera. (0. T.) venda : paz: ’ i aspettava, in generale, una maggioranza di con- 
sla pscrieno cizliuulà — Piombi esieri Si a "i A servatori, e l'esito dovè produrre una certa emozione nel 
Negli scorsi giorni, essi furono in Genova, H (esi nel Constitutionnel: Riceviamo dal pode- | "" s di chiedere ‘a Fe- | partito governativo. 
r o — che i miglioramenti del porto di Cecora so | »d di StCoud (0g. Monia) la seguente Vera, ildata | son dll Cosiuzione e la ricezione gel Presidente ; | "Nel Cantone di Neuchatel, il partito dell’ opposizione 
Hd Iper all'impresa di qualunque Lar i pop del 29 outobre: essendo questi due provvedimenti, dicono i soscrittori della | si astenne dal dare il voto. Friburgo non manda se non 
mata MrAip, — presero grande interesse agli studi: del nuovo * Signor compilatore, lettera, l’unico mezzo di: conservare la tranquilità e di | radicali puri, atteso che il popolo friburgtese, non avendo 
alla pae ne osservarono .i disegni, pi goa ultimati, nello « Permettetemi di farvi conoscere un altro dei be- | "®Ndere alle officine l'attività, di cui hanno bisogno du- | voluto far giuramento al nuov ordine di cose, non ha la 
i ri- fi sudo dell'ingegnere Gardella. Ù neficii del sig. Presidente della Repubblica ; pel poco tem- | f20!0 i mesi d' i Fmi hi ga] Ù una | facoltà di dare il voto. Ginevra manda all Assemblea i 
La cooperazione del Governo i i | Po che stette a S.t-Cloud, ha voluto che i poveri s°ac- | S*conda lettera, per qu N; e i dicembristi, che si | suoi antichi deputati. 
ni lio ‘peso Lilia assai Hal preci sncbre di corgessero della sua presenza, son messi alla testa di tal manifestazione , pretendono di Solo nel Cantone di Vaud, i radicali soggiacquero 
ip il Ginori divisa in pico Cameli, gelosi l'uno dellal: * Questa maltiva ei m'ha fatto consegnare 500 | "uscire fac mente a fur sottoseivere le petizioni da 80,000 | ad una sconfitta quasi piena. Eccetto il sig. Druey, che 
edignari dei vasti interessi economici. L' ing. Hachner | franchi, perchè sieno fra loro distribuiti, trasmettendomi | 20Ueri. , E n A fu rieletto, le scelte caddero, in generale, sopra conserva- 
condi) pat ef li ica del Grint Fester inoltre la somma di 400) frauchi per assicurare la pen- Va giornale anuunzia che il sig. Dupin, seniore, dee | tor. Il capo medesimo de' radical, il deputato Eytl, full 
OH Gi Lackuapier, cho tocca territori ‘contesti. sione d'un’ orfanella, che putrà, per tal modo, trovare un | ‘ale la sua rinunzia qual presidente dell'Assemblea legis- La nuova Assemblea federale si adunerà il 4.0 di- 
fd " ( Corr. Merc.) buon collocamento. lativa, a fine di cedere quel posto al generale Changar- | cembre, por nominare anzi tutto I Governo federale. 
veri x « Il sig. Presidente s'è anche occupato con benevola | ier- Noi non crediamo che il generale Changarnier ot-| © Pati gli antichi membri di quel Governo sono nel 
rlo DUCATO Di MODENA sollecitudine a procuare lavoro a buon numero di ope- | '0G2 facilmente la maggioranza per la presidenza dell'As- | numero dei deputati dell'Assemblea. Il sig. Ochsenbein fu 
dii “Modena 5 novembre. rai, facendo riparare a sue spese una strada comunale, | S©Mb'ea ; mò, in ogni caso, il sig. Dupin non avrebbe bi | sostenuto e nominato dai conservatori dei circondario di 
usi» Il Messaggiere di Modena pubblica il seguente So- ch' era in"cativislono "stato, sogno di dare la sua rinunzia,. giacché l' Assemblea, fin | Berna. 
irano. decreto : DREI Ecco, signore, i fatti, che ho i' di i- | dalle prime sessioni, avrà a nominare i membri della sua Il sig. Magenis, m'nistro d'Inghilterra, ch' entra nel 
ione, BI Nor Francesco V per la grazia di Dio Duca di Mo- seri perde gegio FA] ella iaia presidenza. ( Y. i dispacci telegrafici delle precedenti luogo del sig. Fry giunse il 28° Berna, e ssaa 
che Ml dna, Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Gua- [ST P\ccogliete, ec. » 4 Gazzette. ) il di dopo le sue credenziali al Presidente della Confede- 
som salla ec. ec. ee, . Ca: L'ammiraglio russo, principe Menzikoff, fu ricevuto razione. (I. des Déb.) + 
ondi, Coli' editto 20 dicembre 1827, l’ augusto nostro ge- n seli in udienza particolare dal Presidente della Repubblica. ——_ 
n ge Leggiamo nel Journal des Débats : « Cinquecento pa P 
i de' Mi uiore, di gloriosa memoria, fece conoscere ai propri sud- rappresentanti încirca sono già tornati a Parigi, Sì calcole - La Gassetta Ticinese del 5 corrente reca che, per 
dii come aveva egli determinato di accomodare alle diver- | 2 seicento almeno il numero di quelli, che Acer put ASSEMBLEA LEGISLATIVA la straordinaria quantità di neve, erano tuttora in ritardo 
ame- Bf e circostanze dei tempi, e rendere completo, il Codice e- stre alla sessione di riapertura. ‘Credesi pit Messaggio 'Sestizna! aL E necsnbre: i corrieri. d' oltre il Gottardo e il S. Bernardino, che do- 
nego Rimet 0 F epora da lu divise era Già.la parto es0- | del Presidente dlla Repubblica car comuniaioall'Aster | 40 8 0 mesto. la mata dl Ansesablea ‘nazionale si | "TELO Giungere quella mattina. 
ad Leni avg Sc Led ni vii giorno stesso. Se in pari tempo, 0 in seguito al |g aperta. Il numero dei rappresentanti è tanto considere- GERMANIA 
Sigli- Mfrase ia fanti n mars 4 Pi E : ; Messaggio, un progetto di legge, concernente la legge del | vole quanto mai fosse nei giorni dei grandi dibattimenti. REGNO DI ANNOVER 
CHE Per ffega n ombretto tes dr bpprune 31 maggio, fosse presentato all’ Assemblea, sarebbe riman- Nei dintorni del palazzo legislativo regna Ja tran- Annover 3A ottobre. 
e, sd de lui consiglio canore e mancare ad efeito i | dato negli Uflici, € seguirebbe il corso ordinario dei pro- quillià più perfetta. Un distaccamento della 4.2 legione della | . Femmo menzione che lord Palmerston preso ad ia- 
tuiti Qfovidi di lui consigli ; cura, che si è resa più grave per | Leni di legge, emanati dall’ iniziativa ministeriale. uardia nazionali î 58° di li - | gerirsi negli affari di Amburgo. La Gaszetta d' Annover, 
' Di di È È Li 8 na; le, e un battaglione del 58.° di linea, fan 3 * 
dini, Poggrgatone Al; pri darai più territorii, già ap- « Fra' progetti di legge più urgenti, di cui lAssem | no il servigio del palazzo che è in grado a pere queste cose, conferma la noti- 
parteneni tri Stati d' blea avrà ad occuparsi fin dal principio de’ suoi lavori, I'umovi' minisiri' sono si k Radeon zia, in ua articolo, di cui riportiamo il seguente passo: 
lu Nelle Provincie infatti, che attualmente compongono | sono d'annoverare. il progetto di legge sulle strade fer= | sig. Blonde, peroni "ide "INsta Au da Parigi. dll h sig. Edgezombe, che, nell'assenza del sig. Bligh, fa le 
stra W Stato estense, ebbero a trovarsi in vigore più legisla= | rito da Parigi a Lione e da Lione ad Avignone, il bi- Ilsig. ti Thorigny, minist io dall alice alla | 50© funzioni (d'inviato inglese presso la Corte d'Annover ), 
ulto tai, fra loro diverse; @ indussero la necessità di preordi= | |uncio delle spese del 1852, ed il progetto di legge sol ringhiera e dice: Siguvri, ho l'onore di presentare all As- | iNSinuò, per incarico di lord Palmerston, in data 44 otto- 
«ese (Qfute, sopra una base più ampia, il piano delle nuove leggi. | )° Amministrazione comunale e dipartimentale, che già ebbe | semblea_ il Messaggio del Presidente della Repubblica, e bre, al nostro Governo, di usare di tutta la sua influenza 
ba: Fu quindi da noi disposto, che un nuovo Corpo di | una prima lettura. chiedo di poterle dar lettura di questo documento. ( Zeg- | PT. evitare l'ingerenza della Dieta federale nelle cose del- 
agli. M'ggi cli © Criminali colle. rispeltive procedure, venisse « Le due prime sessioni saranno dedicate al rinno- | gete! leggete!) (229° | la cità di Amburgo. Il nostro Governo rispose, nel giorno 
leg mopilato da apposita Commissione, e si dovesse desumere | samento dell’ Ufficio presidenziale dell’ Assemblea e alla Il ministro legge il M io. (Noi non abbiamo an- | 5'SSEgUEnte, trattarsi di un affare, che va regolato secondo 
fan» ‘a parte dai materiali preesistenti, ed in parte dalle legis- composizione degli Ufiici. Gata ricovato: î giornali di Pang col tenore di esso; ci | !2!06gi federali; l' Annover esser sempre pronto a difendere 
cole Elizni dei paesi fimitrof, siccome quelli, i cui abitanti « L' Assemblea vorrà, forse, sia dalla sua prima ses- | limitiamo quindi a darne il breve sunto che ne trovammo | Îl diritto © la libertà, tenendosi però sempre entro i limit, 
urto Alfio coi nostri sudditi indole € bisogni pressoché uniformi. sione, prefiggere l'ordine de' suoi lavori, ma può accadere | nei fogli italiani, riserbandoci a darlo poi per iotero. ) Ec- che assegnano le leggi e i trattati. Fu inoltre osservato 
tata Essendo già compiuto e da noi approvato il Codice | che questa determinazione sia incagliata dalle domande d' | cone i principali passi : i che non conviene a lord Palmerston dar consigli pol 
bot Mi ciile, è non volendo ritardarne più oltre la_ pubblicazione, interpellanze, e da proposte, presentate 0 riprese; dopo es- «,Doyo il mio ultimo Messaggio, la quiete pubblica non fino a tanto ch'egli ro: solo accorda asilo in Inghil 
10. Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: sere scaduta la dilazione di sei mesi, prescritta dal Rego- | fa turbata, ima non bisogna farsi Mbsiona ; una vasta cospi. | leFTa a tutti gli anarchisti, ai nemici dell' ordine, ai capi 
io, 4. Il Codice civile per gli Stati estensi sarà POSTO | lamento. » (6. P.) | spirazione demagogica si estende sopra tutta la sa rficie pa del partito sovversivo d' Europa, ma gli accoglie con ma- 
tesi. @ffin attività col giorno 1.° febbraio del p. v. anno 1852. è ee» territo: e une le follie e tutte le violenze “pa date | "ifesti segni di favore, e vigorosumente lì. protegge. Da 
i dai 2. Le leggi, le consuetudini, e tulte le alkre dispo» Si scrive da Lione alla Gasette des Tribunaux, in posta pel 1852; ma il sostro senno, al quale minspirerg, | 14! PPoposta, si potrà facilmente scorgere quanta sia l'in- 
cuni BB izoni legislative, vigenti nelle diverse parti dei nostri Do- data del 25 ottobre, intorno al processo Jobard : saprà rendere fai questi. com, Notti,” i PIPErO, | Muenza dell' Inghilterra, e segnatamente di lord Paimer- 
Te- Qi cin sopra le materie, che formano l'oggetto del nuovo « La Camera del Consiglio non ha ancora deciso nul- qui ston, presso il nostro Governo, » (Corr. Ital.) 






« Noi dunque affrontiam» seaza timore e senza esage- 
razione questi pericoli, e combiniamo i nostri sforzi per dissi- 





Calice, resterannò col predetto giorno abrogate, sulvi i casi, 


n la riguardo a Jobard, l' uccisore della signora Ricard. 
MU, Aff cui lo stesso Codice vi si riferisce. 


« Siccome fu annunciato recentemente, Jobard fu tol- 
















7 ste i ferisce. 00° c Ù Ù H parli. hi fi Le ultime notizie sullo stato di salute del Re d'An- 
ma Wl Ministero di grazia e di giustizia & incaricato del- | 10 dalle segrete, e messo insieme cogli altri detenuti. Que- « Il miglior mezzo, a parer mio, è, da una parte, di | NOVer sono triste. (Corr. Ital. ) 
uto, ' esecuzione del presente editto, che verrà posto in fronte | sYa nuova posizione doveva, secondo le apparenze, cangia- | sodisfare largamente tutti gi” Lanvin legittimi; ed abirà DANIMARCA È 
» la Mal moto Codice. ; \ re lo stato del suo spirito, © fargli perdere d'alquanto | parte, di reprimere con energia tutl'i tentatisi anarchici, Altona 27 oltobive. 
Dato in Modena, questo giorno 25 ottobre 1854. | quell'inquietudine e quella specie di delirio, che s'erano « Bisogna, pertanto, creare un immenso movimento în- La crisi ministeriale di Copenaghen fu prodotta dalla 
Francesco. 9 impadroniti di lui e l'avevano oppresso nell isolamento. Ma | 4ustriale e commerciale, concedere le strade ferrate alle Com. | domanda delle Poteize, che fossero ris'abilit. tanto nello 
INGHILTERRA egli non la potè sopportare; e ben tosto si trovò neces- | pagnie, affinché le costruzioni proseguano con alaerità ed or. Schleswig come nel’ Holstein, gli autichi Stati provinciali. 
Londra 3 novembre. sario di porlo in infermeria, ove si sviluppò una emorra- dine; e in fine organizzare largamente la pubblica beneficenza. | Il conte Carlo Moltke e il sig. de Reediz volevano ac- 













giia nasale, che darò parecchi giorni. xi < Il Governo ha dovuto meltere in istato d'assedio | consentirsi; il resto del Ministero voleva tenersi fermo al 

« Fu colà, ala presenza del cappellano, ch' egli | r Ardéche, e ultimamente il Cher e la Niisre, dove era scop- | progetto de'notabli di Sconnek, e perciò i due primi ed 
ricevette la visita di sua madre, la quale, e per la cura piato un movimento di terrorismo (jacquerie). » il miaisiro delia gu>rra lasciaroso il loro portafogli», e 
de’ suoi figli, e per la sua grande pietà, e per una con- Il Messaggio passa quindi a Fassegna il' mutamento am- | il consiglier intimo Bluhme e il generale Frensborg riea- 
dotta veramente esemplare, ha siputo conciliarsi la sti- | ministratiso del Ministero. trarono. A quanto dce la Gazzetta di Berling, il Ministe- 





Si legge nebMorning Advertiser: « Venerdì (34 ot- 
Hbre) i ministri furono convocati per assistere ad un Con- 
Sglio di Gabinetto a Downing-Street. Molti dei consiglieri 
axeali verranno a Londra, a fine d' assistere a questa riu- 
la prinia che si raduni dopo l'entrata nel Gabi » 


































Mio dei due nuovi membri, i lordi Granville e Seymour. | ma universale nella contrada ove abita. ; « A Roma, esso continua, la situazione non è cam- | ro sarebbesi ora accordato circa allo Schlesw:g, sso 

da n « Jobard ha versato abbondanti lagrime alcono:ce- | piata, mentre non osa respingere apertamente le pit 

L'85.° reggimento di fanteria, di guarnigione a Mull, | re il gravissimo dolore, cagionato da questa sciagura. Com- € Noi abbiamo dato un'arra d'amicizia alla Spagna, | Potenze, si prefigge di tenere una via, per cui, mostrando 
li ievuto ordine di tenersi pronto ad imbarcarsi pel Ca | prendendo l'enormità dell'atto, ch' egli aveva commesso, unendociall'Inghilterra per conservarie il possesso di Cuba. .. | nella forma di cedere, gli venga poi agevolata material 

si W di Buona Speranza. ( G. Uf. di Mil.) |ad alta voce chiedeva a Dio, che nella sua infinita mise- < Tn mezzo a tanti elementi di prosperità, vi è nel pae- | mente l'effettuazione del progetto dei notabili. Tal dia si 
Ha SPAGNA ricorda, gli volesse perdonare. ì se inquietezza e mil essere, perché ovunque vi é dubbio e | è quella di riconvocare l'antica Assemblea degîi Sti, con 
dn Madrid 30 ottobre. « In un istante, in cui semb ava che il dolore le | incertezza. ln questa circostanza, io posi mente che noi do- | sultiva dello Schleswig, per presentarle una legge elet- 









Si legge nell’ Epoca: « Il sig. Gonzales Bravo parte | avesse lasciato un po' di riposo, la madre raccontava al | vevamo ‘invocare quell’ espediente, che già una volta salvò | torale, in seguito alla quale eleggere un'altra Assemblea 



































29 Alli3 novembre per Napoli. Ha nelle sue mani il decreto, | venerabile abate Mouton , le cui virtù sono di vera edi | | edificio sociale : il suffragio universale; e, senza rinunciare | al cui esame verrebbe poi sto nuovamente i 

ni al a da al sn di Spagna: presso la | ficazione, le spaventeveti catastrofi, che s'erano succedute | alla poliica d'ordine, io mi sono separato da un Ministero, | getto dei notabili, già s addietro SS in Fratte 
GA MMUne delle Due Sicilie, sottoscritto da quattro mesi dal sig. | nella sua famiglia nel periodo di tre anni. Essa enumerò | che aveva intera la mia fiducia, per prenderne un altro, com- | e rifiutato delle Potenze, 

sr tran di Lye, Il sig. di Miraflores, il quale finora si | sette suicidi. » P ui posto degli stessi elementi, ma disposto ad ammettere il ri- Le antiche Assemb'ee degli Stati di Schleswig e Hol- 
a M\: riîutato di dar corso a quesio progetto, atteso che, ( “e, torno del suffragio universale. stein, come furotio introdotte nel 1834, si fondino sopra 
da MT invio di un ambasciatore presso quella Corte, la Spa- Neetro carte Parini 2 a slo annunzio, dunque, un progetto di legge,che ri-' principii conservatori, essendo l' elezione e l' éleggibilità con- 
ve Ra, invece di ricevere una sodisfazione, la darebbe al Re di stabilirà il suffragio universale sulle basi più ampie pos-| dizionate dal possesso. L' Assemblea dello Schlesw g si com- 
dci Napoli, ha devuto arrendersi al voto del Consiglio, e C'era, ieri, una numerosa adunanza di rappresentanti | sibili , conservando della legge del 31 maggio tutto ciò | pone nel seguente modo: i possidenti di beni, grandi o no- 
Re- Te al sig. Gonzales Bravo di partire. » nella sala delle conferenze dell’ Assemblea. Dicesi che si the può contribuire ad allontanare dallo squittino gli uo- | bili, eleggono 5 deputati ; i minori 0 coutadivi, che posse- 
pi contino adesso a Parigi più che 600 rappresentanti ; onde | mini indegni. Imperoeché, io non intendo rinnegare il con- | dono una fattoria, Pagante certa imposta, ne eleggono 17; 
sa RA Sona de i che il generale Ogtega fu | blea sarà quasi ‘completa al riaprirsi della tornata. | corso, che ho dato alla legge del 31 maggio, e non di i possidenti nelle città, le cui case sono assicurate cone 
ic Molo di cadere vittima d'ua tentativo d' assassinio. | Domina una viva irritazione fra' rappresentati orleanisti e | sconosco i servigii, per essa prestati. ___! tro gl'incendii, fino a certa somma, mandano 42 depu- 
ch È lato su lui, intanto. ch' egli entrava nella casa ‘d' | legittimisti ; fra questi ultimi, soprattutto, i quali furono,  Lalegge del 31 maggio è stata una legge politica; ' tati. Fra ‘ja nobiltà possidente , il Governo elegge 4 


ta * de' suoi congiunti, fra le 7 ed 8 ore. Numerosi pro- 
ritrovati. Nessuno lo colpi. La giustizia infor- 
iato Saragozza per rear: 


' è noto, in procinto di stringere alleanza con l' Eliseo. | come base di elezione, essa presenta gravi inconvenienti, | deputati ;. tra il clero 2; ed ' Universi 
eno NI sig. di Girardin affetta di credere che il nuovo | e io non ho mai cessato di pensare che il giorno verreb- Duca di Schleswig-Holstein , Pit er 
Gabinetto. sehbene scelto nelle schiere dei conservatori , | be, in'cui sarei obbligato di proporne r abrogazione. Se ‘© go, come proprietario de’ beni fidecommessi d’ Auguslem- 
abbia tuttavia per ispecia] missione di chiedere la rivoca- | questa è viziosa per l' elezione di un' Assemblea, peg- Burgo, ha un saffragio virile. | Distretti, così detti misti, le 












isole Arroe e Femern , mandano ciascuna un deputato. Non 
si potrebbe asserire che codesta Assemblea conteaga troppi 
elementi aristocratici; giacché, de' suoi 44 componenti, s0- 
lo 40 appartengono alla classe de’ maggiori Laser ea 
puali i 5, eletti dal proprio ceto, possono essere tolti an- 
cho dal ceto i All'incontro, bisogna confessare che 
l'Assemblea, per esser fondata Lar quia è e, si 
solutamente di principi conserva i, U. 
È "Riel 21 ottobre. 

Una grande lla spinse iermattina impetuosamen- 
di le code Gal rogo porto a tan altezza, che tutto l'ar- 
gine del porto e quello della strada de' cavalli si trova- 
rono solt' acqua, futte le cantine Vicine ne furono piene, e 
i navigli ancorati, e parecchie cataste di legno furono tras- 
portati qua e lì. Ad onta di tanta altezza, che non ebbe 
l'eguale dal 1838, e del fuore della burrasca, non ab- 
biamo udito di altre disgrazie avvenute, oltre alla perdita 
di alcuni battelli ed alberi, che si spezzarono. Ma, in alto 
mare, avvenne certo qualche sciagura. Un legno, arrivato 
ieri da Reval, portò seco 9 marinai, trovati notanti sul mare, 
attaccati a' frantumi di un naviglio, non sappiamo di qual 
vazione. La burrasca si distinse inoltre per un singolar av- 
vicendamento nello stato deli acqua, che in poche ore s' alzò 
e riabbassò ben tre volte, finché, circa alle 7, decrebbe du- 
rabilmen ( Lloyd.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna 7 novembre. 
Secondo la L. Z. C., il conte di Rechberg, nomi- 
nato ad internunzio presso’ la Porta ottomana soggiorna 
tuttora qui, ed è probabile ch' ei si recherà al suo posto 
appena nella prossima primavera. 

Le pratiche pendenti tra l' Austria e la Sardegna, 
riguardo ‘alla con-lusione di un trattato di strada fer- 
rata, sono già di cotanto inoltrate che può essere pro- 
ceduto alla fissazione dei singoli punti. La strada ferrata, 
udiamo, scorrerà da Abbiategrasso per Vigevano a Milano. 
Il relativo trattato verrà sottoposto alle Camere piemon- 
tesi, contemporaneamente al trattato di commercio. 

Le truppe austriache 3 pegre nell’ Holstein, presero il 
loro quartiere d'inverno. Le stazioni si estendono a tutto 
il paese; i posti d'ala guardano Amburgo ed Altona sul- 
l' Elba, da una parte, e Rendsburgo sall'Eider, dall’ altra. 
Giusta lettere private, regnava colà il più buon accordo 
tra gli abitanti. e la milizia, e non ebbero finora luogo 
querele da nessuna parte. Gli ufficiali seguitano ad essere 
invitati nelle migliori famiglie. ( Corr. Ital.) 

Londra 4 novembre. 

In questo giorno, il Parlamento è stato prorogato 
pro forma da una Commissione reale, preseduta dal lord 
cancelliere, sino al 14 giugno prossimo. 


Imayor di Manchester, sollecitato da alcuni membri 
del Consiglio comunale a convocare un’ unione speciale 
del Consiglio,a fine di votare un indirizzo a ri- 
cusò di farlo, dicendo che deliberazioni di siffatto genere 
sono estranee alle attribuzioni de' Consigli comunali. 

Berlino 5 novembre. 

‘ Corre voce che il ministro delle finanze, di Bodel- 
schwing, abbia data la sua dimissione, pel motivo che il 
ministro de'la guerra voleva accresciuti i fondi del suo 
partimento, al che il ministro delle finanze non voleva 
consentire. Sarà dificile sarrogarlo, se la sua dimissione 
si conferma. 


Oggi si attende l'ordinanza che convoca le Camere. 
Dispacci telegrafici. 
Brusselles 5 novembre. 
Nella Camera de’ rappresentanti si procedette all' elezio- 
ne degli Uffici; furono confermate le nomine anteriori, ad 
eccezione del segretario, sig. Perceval. 
Altra del 6. 
L'elezioni per gli Uffizi del Senato riuscirono favo- 
revoli all'opposizione. Dimon du Mortierfa fu eletto pre- 
sidente. 























‘Parigi 6 novembre. 
Vitet fu eletto vicepresidente. Il budget delle spese 
pel debito di Stato, per la giustizia, per gli affari esteri, e 
per l'istruzione fu adottato. Domani, i questori deporranno 
la seguente proposta chiedendo l' urgenza : « Il Presidente 
dell'Assemblea nazionale venga autorizzato a disporre 
tamente della forza armata, ed a nominare il comandani 
in caso di bisogno sia trasmesso tale diritto a' questori 
dell’ Assemblea :. tale risoluzione sia affissa nelle caserme.» 
Ciuque p. 0/9 90. 65. — Tre p. 0/g 56. — 
Monaco 5 novembre. 
Tutte le riunioni tedesco-cattoliche furono comprese 
nella legge sulle riunioni; non saranno quindi considerate 
più come Società religiose. 









k Berlino 5 novembre. 
Metalliche al 5./p.%o 4102 5/g' Vigl. del debito di 





Stato 88 3/g. Azioni della Banca 95 */4. Cracovia 71; 
4/3; Slesia in£ 92 4/2; super. 129 ?/,. — Fondi fiacchi 
Azioni in ribasso. 
Amsterdam 30 novembre. 
Metalliche al 5 p. 9/9 70 4/4; Due e 4/3 p. % 
36 5/3. Nuove, 77 ‘/y. 
Francoforte 4 novembre. 
. Metalliche al 5p-9/o 74 #/. Quattro e4/, p. %/o 
63 5/3. — Vienna, 94 1/4; — Imp. lomb-ven., 72 4/s- 


— ARTICOLI COMUNICATI. 


Elogio al dott. Michelangelo Asson. 

Chi non sa come la sola .speranza di riacquistar la 
salute sia farmaco consolatore e luce che conforta il mi- 
sero infermo nelle angoscie del morbo! 

Tale speranza perfino mancava a Orsola Zuffi, mo- 
glie al sottoscritto, affetta da vastissimo ascesso freddo, 
profondo, avente base sotto l'osso iliaco ; ma il beneme- 
rito dott. Michelangelo Asson giunse a farla rinascere. 

L'amore, infatti, di lui per le scienze e per la sof- 
ferente umanità, le assidue sue indagini, sorrette da co- 
gnizioni profonde, e.la diuturna pratica, lo condussero ad 
operare con tanta sicurezza ed opportunità, che, estitpato 
con intrepida mano il pertinace malore, rifiorir fece salute 
in chi disperava riaverla, e mutar le lagrime di dolore 
in pianto di gioia e di riconoscenza. F 

Oh i sublimi compensi, che largisce la scienza a chi 
con disinteresse e passione sa coltivarla ! $ 

Tale disinteresse e cotanto amore valgano anche in 
questa difficilissima cura, coronata da sì brillante successo, 
a confermare al dott. Asson quella fama di dolto ed esem- 
plare cultore delle salutari discipiine, di cui egli si vede 
da lungo tempo retribuito da tanti, che, o in sé stessi, 0 
nelle vite de’loro più cari, ne provarono i benefici effetti. 

Quanto a me, lieto e riconoscente, non ho potuto 
chiudere nell’ anima mia la piena di quella gratitudine, di 
cui mi trovo compreso; ma mi piacque, anche a nome della 
risanata, di pubblicamente mostrarla, come doverosa retri- 
buzione a quelle affettuose e disiateressate prestazioni che, 
figlie del cuore, non hanno più grata mercede di quel che 
parte dal cuore. 

Mestre, 8 novembre 1854. 

Gioserre. Zorri. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 11609. AVVISO. (4 pubb. ) 

Col giorno 15 novembre corrente, l’ Amministrazione po- 
stale incomincierà ad approfittare delle Corse degl’ IL RR. pi- 
roscafi sul Lago Maggiore pel trasporto delle corrispondenze epi- 
stolari, per modo che le singole loealità, situate sulla sponda au- 
striaca del Lago, avranno un mezzo di corrispondenza tutti i giorni, 
eccetto la Domenica, tanto fra loro, che colla città di Milano, e 

lemente con tutte le Provincie della Monarchia. 

A datare dallo stesso giorno la Malleposte, giornaliera,  Mi- 
LANO-ARONA, anzichè alle ore cinque antim., come al presente, 
moverà da Milano alla mezzanotte, onde trovarsi a set 
lende in tempo che i viaggiatori possano proseguire sul a 
mezzo del battello a vapore, che parte da Sesto Calende alle 
ore nove antim. Locchè viene portato a pubblica notizia. 

DallL R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, li 6 novembre 1851. 
L’I. R. Direttore superiore, ZAxoxi. 
N. 3204-3231. AVVISO D'ASTA. (1. pubb. ) 

Dovendosi procedere, in senso dei $$ 160 a 162 e 357 
L p, alla vendita degli oggetti in calce descritti, ed in seguito a 
Decreto dell'I. R. Intendenza N. 26607-7447 del 27 corrente, 
questa R. Dogana principale di S. Giorgio e della Salute, rende 
noto: 











Che nel giorno 44 del mese di novembre dell’anno 1851, 
dalle ore 10 antim. alle ore 2 pom., sarà, presso la Sez. I di 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti e 
condizioni solite per simili aste, e da noi più volte riportate. 

L'asta sarà preseduta dal R. £ £. di Capo Ricevitore colle 
norme dei $$ 249 a 251 del Reg. doganale. 

DallL R. Ufficio sup. della Dogana principale di S. Gior- 
gio e della Salute, Venezia, li 29 ottobre 1851. 

L'I. R. Direttore {. (., G. WunnsraWpr. 
LI. R. Ricevitore principale (. (., G. de Vinckels. 


Qualità, quantità, e stato degli oggetti che vengono 
messi all'asta. 

Manifatture di cotone in cambrick bianco, bi 
tre pezzi cuciti; prezzo fiscale: L. 7.50. Dette simi brac- 
cia 20 cotonina greggia in due pezzi cuciti; prezzo fiscale: L. 4. | 
Totale del I lotto: L. 11.50; cauzione: 3. Dipendente da 
contesto invenzionale, di cui la descrizione del fato 8 gennaio 
1851, a carico di Nacomello Giacobbe. sele 

Un toppo con suo paiuolo, sei, remi, sei forcole, due al- 
beri e relative due vele, un timone, una ribolla, due ghindassi, 
un ferro d’ormeggio con cavo simile, una bussola, due stuoie, 
due sessole, due fanali, il tutto pel prezzo fiscale di L. 136.50; 
cauzione: L. 14. Il tutto usato e vecchio e procedente da con- 
testo in odio di Porri Pietro, come da verbale d' invenzione 13 
maggio 1851 

Quattro botti a lordo libb. 2831 circa, contengeno libbre 
1858 circa zuechero raffinato, pel prezzo fiscale di L. 1337. 76; 
cauzione 133; libb. 682 circa, susini, pel prezzo fiscale di 
L. 115.94; cauzione: 11.59. Totale del prezzo, fiscale, Lire 
1453.7 lotale della cauzione: L. 144.59. Dipendente da 
Fiery PA gia di cui l'atto descrittivo 111 del 13 feb- 

aio 1851. 











30 in 














AVVISO DI CONCORSO. _, (3 pubb) 

Presso IL R: Direzione delle Imposte difette per la Dal- 
mazia, si trova vacante il posto di Segrelario, cui è annesso 
l'appuntamento di annui fior. 1200. 2 

Pel conferimento del medesimo, viene riaperto il concorso a 
tutto novembre prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno quindi produrre le documentate loro 
istanze a quest’ L R. Direzione delle Imposte, entro il termine 
suindicato, mediante le preposte Autorità, comprovando: 4) l'età; 
8) il corso degli studii politico-legali; ©) il servigio finora pre- 
stato; D) le alire cognizioni acquistate, oltre agli studii, e spe- 
cialmente la conoscenza dell’ Amministrazione delle imposte ; E)lo 
stato personale, ed in ispecie, tutti i requisiti in generale ne 
cessarii pel conseguimento d'un impiego dello Stato; F) la per- 
fetta conoscenza della lingua italiana, e possibilmente anche del 
l'illirico-dalmata e della tedesca, ed in fine G) se. ed in qual 
grado di parentela od affinità si attrovano con taluno degl’ im- 
piegati, attualmente addetti a questa Direzione. 

Dall'I R. Direzione delle Impostmdirette, 

Zara, 28 oltobre 1851. 
L’ Amministrore presidenziale, GHETALDI. 


N. 1466. ) (3*pulbl) 

Per rioccupare il posto di Maestro di disegno e degli og- 
getti della prima classe reale presso la civica Capo-scuola in Ala, 
a cui va unito il soldo di annui fior. 400 (quattrocento ) del- 
l'Impero, pagabile dalla Cassa civica, verrà tenuto l'esame di 
concorso presso le Scuole normali di Vienna, Innsbruck, Milano, 
Venezia e presso la Capo-scuola di Trento nel giorno 12 (do- 
dici ) gennaio 1852. ; 

Gli aspiranti a questo posto dovranno sostenere l' esame di 
concorso in uno di questi luoghi, ed insinuarsi a tal uopo presso 
la rispettiva Direzione delle scuole, e presentare le loro suppli- 
che, corredate di attestazioni legali sulla religione, età, patria, 
luogo di nascita, sugl' impieghi fin qui sostenuti, e, se fanno l'e 
same di concorso iu lingua tedesta, sulla perfetta cognizione del- 
l'italiana favella, nonchè .sulla morale loro condotta. 

Dall'I. R. Autorità scolastica provinciale, 

Innsbruck, 14 ottobre 1851. 


N. 5783. 








AVVISO DI CONCORSO. 


AVVISO. (3: pubb. ) 

Nelle acque di Premontore, nell’ Istria, a circa dieci miglia 
in mare, fa ricuperata un'àncora, con una catena di cinque passi 
circa. 

Ignorandosene il proprietario, la Direzione centrale d'Or- 
dine pubblico in Venezia rende pubblicamente noto un tale rin- 
to, affinchè chiu! 
s'insinui al suo Ufficio, od all R. Commissariato distrettuale 
di Chioggia, entro un anno da questa data; ritenuto che, spirato 
questo senza effetto, si procederà a tenore del $ 392 del vi- 
geote Codice civile generale austriaco. 

Venezia, 25 ottobre 1851. 


AVVISI PRIVATI, 
COMPLETA COMPAGNIA 
DI CANTO E BALLO 


scritturata 
dai sigg. fratelli CORTI 
pel Gran Teatro la Fenice di Venezia 
Pel Carnovale e Quaresima 1851-52. 
Canto 
sig.® Ever*Katinka. 











Prima donna assoluta 
Primo tenore assoluto 
Primo baritono assoluto » Coletti Filippo 

Primo contralto assoluto » Ghedini Carolina 
Primo basso profondo assoluto » Anconi Raffaele 


Supplimento alla prima donna » N. N. 
Ù al primo tenore » Galletti Antonio 
. al primo baritono » Vercellini Giacomo 
Seconda donna » Prinetti Palmira 
Secondo tenore » Zuliani Antonio 
Secondo basso » Bellini Andrea 


Maestro concertatore sig. Bosoni Ercole. 
Poeta sig. F.M. Piave. 
Maestro istruttore de' cori sig. Luigi Carcano, 
Maestri che scriveranno espressamente 
. sigg. Gualtiero Sanelli; Francesco Chiaromonte. 
Ballo. 


Coreografo sig. Blasis. Carlo 
MA Sofia Fuoco 


Coppia de' primi ballerini francesitX{: pyul 
Prima ballerina assoluta sig.® Negri Angiolina 
Prime mime te 
sigg.* Blasis Ramaccini Apnuoziata; Mazzera Carolina 
Primi ballerini assoluti 
sigg. Ghedini Federico ; Croce Lazzaro. 
con 20 prime ballerine di mezzo carattere ; 412 bal- 
lerini di messo carattere ; 44 coppie di corifei; 12 
allieve della Scuola di ballo, addetta al Teatro suddetto. 

* Pittore scenografo sig. Bertoia Giuseppe. 
Pittore figurista » De Antoni F. 
Vestiarista la Ditta Pietro Rovaglia e Comp. di Milano 
con Deposito e Sartoria in Venezia. 
Attreszista sig. Dolcetta Giuseppe 
Macchinista sigg. fratelli Caprara. 
Prima Opera della stagione - Semiramide 
Primo Ballo - Paquita o la Danzatrice andalusa. 





ANNUNZII TIPOGRAPICI. 
COURS PRATIQUE DE LANGUE FRANCAISE 
En deux parties ; Contenani: © ©’ 
4.° Exercices phraséologi Sur to P 
cours a cana prot violi 
dalla 1° The, 
]2.° Recueil d'Idiotismes, et Entretiens mémorables 


Socrate, 
Par P' ALexis Bocner 
Professeur de langue francaise et de comptabilità co 


Prix 5 livres d'Autriche, 
Cher l'auteur è S. Manrisio N. 2047 R. pi 
Deggation ; A S. Mare chez Jos. Kier el d L'idt 


rie Santini. 
I rapidi progressi, fatti sì da giovanetti, sj 
uomini maturi, giustificano pienamente la pretalre 
di questo Corso sopra ogni aliro metodo fin ora gui 
mentato. 4 compimento del medesimo, l'autore si pri Dis 
ne di pubblicare quanto prima una nuova sua fo 
ta di temi e di versioni, ossia 3000 esempi spy, 
tutte le regole grammaticali, tratti da classici aut: 
italiani e francesi. pi 
—_—mno— 
NUOVA SCOPERTA 
di William Lee, Inglese. 
Mediante ua semplice composto d' acquatile € sal, 
guarire le sotto indicate malattie interne ed £ 
pit senza re medico. 
ertigini, Impeto e concorso di sangue alla 

Dolor di testa, Infiammazione d’ occhi, es 
rebro, Dolor di denti, Febbre d'ogni sorte, Colica, Ch 
lera,. Angina ed infiammazione di collo, Iniammazione 
basso ventre, Punture alle parti, Reumatismi, Artritide di 
artritide reumalica, Scottature ed ogni sorte di abbr, 
ture, Geloni, Veementi assalti nervosi, Deliri ed axati; 
frenesia, Mali cancrenosi, lufiammazione di polmoni, Ts 
Asma, Raffreddore, Tosse con raffreddore, Diarrea, Da 
gamenti e storciature, Storpiature provenien'i da co) 
Morsicature di serpi velenose ed altri rettili, Punure 





potesse vantar titolo di proprietà | Vesponi ed Api, Risipola ed ogai sorte d' infiatumiy, 


esterne, Dolor del Tic, Malattie biliose, Mali vecchi OT 
ghe aperte, Cancrena, Tumori e gonfiezze, Ferite da ® 
glio, Panereccio, Sciatica e dolori alla spina dorsale, log. 
gestione, ecc. ecc. 

Data alla luce dallo scopritore, dopo lunghi ani è 
esperienza, per giovare all'umanità sofferente. 

(Questa scoperta viene esposta in un” operetta, ove 
sig. Lee insegna pure il modo, tanto di fare il medicina, 
come di adoperarlo. 

Il prezzo è di Lire austriache una. 

Le commissioni si ricevono in Trieste alla Libreria è 
Alessandro Levi, franche di porto di posta , come pure 
viene spedito il suddetto libretto franco ai signori commt- 
tenti. Chi ne commetterà più copie, potrà ritenersi il 2) 
P %/o di sconto, che gli viene accordato. 


N. 3930. AVVISO. (2. pubbl.) 
Vacante la Condotta medico-chirurgica-ostetrica dl 


» Graziani Lodovico | Comune di Fratta, per la volontaria rinuncia del dott. Mi 


rino Morandi, viene aperto il concorso per un triennio, 1 
tutto novembre p. v. 
“Le istanze saranno corredate dei seguenti documenti 

a) Fede di nascita; 

b) Certificato di sudditanza austriaca ; 

c) Diploma di laurea in medicina, chirurgia ed 
ostetricia ; 

d) Abilitazione all'innesto vaccino ; 

e) Dichiarazione giurata del concorvente di ron 
essere vincolato ad altra Condotta, o di potersene sciogli. 
re al caso. 

Tanto le istanze, quanto i documenti, dovranno èssere 
muniti del bollo legale. 

Il salario è di annue L. 1200, pagabili di mese ia 
mese, posticipatamente, dalla Cassa comunale. 

La Condotta è in piano, con sufficienti strade, ed ha 
una popolazione di anime 2796, con 1500 poveri circa. 

Gli obblighi inerenti sono dettagliati in apposito Ci- 
pitolato, ostensibile presso questo Commissariato nelle ore 
' Ufficio. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Lendinara 18 
ottobre 1854. 

Il R. Commissario distrettuale, Faccioxi. 


x cf \ 
APPIGIONASI 
S. SEVERO — SULLA FONDAMENTA 
Casa con giardino al N. 5006-rosso. 
S. APOLLINARE — IN CAMPO 
Primo piano di casa al-N. 1159-rosso. 
S. PANTALEONE — CORTE MARCOMA. 
Casino con Giardinetto ePozzo ai N 3884-3887-rossì. 
Rivolgersi in Gampiello Querini, a S. Maria Formos, 
al N. 5257-rosso. 











dette detta da Vienna » 500 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





a VENEZIA 10 NovEMBRE 1851. — Anche a Trieste i pes. 
simi tempi hanno interrotto gli affari; d’altra parte, anche l'au- 
ciò molta parte. Di più rimarchevole, 

da f. 32 a f 34, e di Makò da 


mento nei cambi n'ebbe 
cotoni d 








om 








4 i 
Romagna, da f 3.45.a £ Ha 
Olii in pretesa pregio per. 1’ aumenti 
dorle di Sicilia, a £. 30 4/g; di Pugli 
nuove. Sete in diverse qualità, da £ 

Sta alle viste del nostro, porto w 


È 
sF 
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—c9re_— 
PISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 8 NOVEMBRE. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... . 
dette detto .. e 








dette detto ....... MO ne 
dette detto |’ (del 1850 reluibili) » 4 — » — — 
delte | detto -»3- a» — — 
dette detto 125/047 — 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 £.*. . 1040 — 
to» » » » 1839, » 2500... — — 





Azioni della Banca; al pero... ........., 1196 4, 
dette dell Strada fre. Ferdin el Novd di (1000 ; . 108 2] 





| dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 : 
' dette della navigaz.avapore sul Danubio » » 500 . . 
H CORSO DEI CAMBI. i 
+ Rs.189.3/, a 2'meni — 

» — —a2 mesi 


-Fior4295/, 









Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 





. è 128—a 2 mesi — 
- » 1523),22 mesi — 
. 3 152% a 2 mesi — 
Parà — — 34 g. vista. 
Parà — — 34 g. vista 





Trieste 8 NovemBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. .... 27% 228% 


Mencato pi LEGNAGO pEL 8 novemBRE 1851. 


INFIMO | MEDIO |mAsSIMO| 
18: 19.83 





















14:25 
Ade 
36:40 
di:- 
12 

8:75 


Seme di lino .... » 
— di ravizione . è 





ARRIVI 8 PARTENZE. — Net GIORNO 8 NovemBRE 1851 
Arrivati. — Da Miano: 1 signori: De Chappuis Ales- 
sandro, propr. di Korshwitz. og a 
PARTITI. — Per Miano: I signori: Miller Giulio Teodoro, 
referente a Boon. — Per Finenze: De Fahrenheit Fritz, poss. 
d' Angera — Sweet Gugl., ingl — Per BoLocna : Busch London 
Giuseppe, gent. ingl. 


NEL GIORNO 9 NOVEMBRE. 


Annivati. — Da Trieste : | signori: Fontanella Giuse] , 
neg. © poss di Parma, — Da Miano: Siewart RR. Tola: 
, cap. 





Canal Nicolò, neg. e poss. 
a Mero De RAEARI I signori: Gerard cav. Gabriele, 
’ 'RIESTE. Augusto, i 
iamino S., americani. og vato SE 





MOVIMENTO SULLA STRADAGFERRATA. 


N giorno 9 novembre _$ o 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Sabato 8 NOVEMBRE. 
-|L- del Sole. (0. 2 merià. Ore 9sers. 








-[a7T 11 alzi 3271 8 
62) 73 57 
985 95 95 
0. O. |E.NE 


Nuvolo. { Nuvolo. | Piogg. dir. 


sento. 
Età della luna: giorni 16. sa 
Pluviometro: linee 5 4/js 


—_ — 


ri Ari Da Thieste: Gugh Isacco, amer. —- Ashton i 


Ì 
' 


DowEnica 9 novemene. 












Ore . . .[L. del Sole 'O. 2 merid.|Ore 4 ser 
Barometro, pollici 27/11 82711 B[27H 5 
Termometro, gradi TE QIble 108 
Igrometro, gradi . ..... 9 95 
Amemometro, direzione . . .| E. N E. |E. N E. | NÉ 
Stato dell'atmosfera . . . .| Nuvolo. | Nuvolo. | Pioggia 


Età della luna: giorni 17. 
+ Punti lunari: P.L. or. 0.14 matt. — Pluviometro: linee 3 "lr 








I Nell’ estrazione dell’I. R. Lotto in Venezia, seguita l'8 
| novembre 1854, uscirono i seguenti numeri: 


Si: 46, 14. 19, 1 
© ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


ll 7, 8, 9 e 10 S. RAFFAELE ARCANGELO. . 
11, 12 e 13 S. GaLco AB. 





srrriAcOLI — LuneDì 10 NoVENIRE 

TEATRO APOLLO. -— Drammatica Compagnia Dreoti * 
Coltellini. — 4.° IL Mantro pi. 80 Ansr@ LA Mocie DI !* 
2 Bauno FiLatorE. — Alle ore 8 e ‘/s. Dx 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. gosE 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — 1 Fasi MN" 
TaRit.. Con ballo nuovo. — Alle ore 6 ‘/,. 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. ci 
Si rappresenta: ALVROS MANO DI SANGUE. (Replica.) Coo A 
+ Alle Ore 8 e 4/,. 





Prof. BIEVESI. Con-pilatore 
—S>e— 
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MERCORDI 12 NOVEMBRE 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 
per lettera, affraneando il gruppo. 


anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
semestre, 13:50 al trimestre. ; 
Uttizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


ire pubblicazioni costano 
Le linee si contano 


ANNO 1851.-N. 259. 


30 centesimi alla linea. 


Nei Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 


come due. 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane conces- 
sioni ; atto di grazia. Ringraziamento. Altre con- 
siderazioni sul soggiorno di S. M. in Gallizia. Le 
armi della guardia nazionale soppressa. Nuovi par 
ticolari delle inondazioni. Prosciugamento di terreni 
paludosi. Beneficenza. Notizie dell'Impero: Viaggio di 
S M. La nuova tariffa dogonale. L'Unione postale. 
Ouorificensa. L' Humorist. Il duzio pel grano. Vinci- 
te. Comunicazioni con le Indie, Tre Francescani. Aper- 
tura dell'I. R. Università di Padova. Tremuoti. — 
$. Pontifico; Cerimonia funebre. Freddo e neve. Di- 

lomatici stranieri. — R. Sardo; T emu — R 
delle D. S.; La Rachel. Il D. di Taormina. — To- 
scana; Onorificenze, Strade ferrate. Il sig. A. Bona- 
parte a Livorno. — Imp. Ottomano; Funerali d' un 
Cristiano. Orrendo tremuoto. — Inghilterra ; Notizie 
parlumentarie, — Portogallo; Le elezioni. Kossuth, 
— Spagna; Nuovi senatori. Europa. Lutto. Il mi- 
nistro di Napoli. -- Belgio; I Consiglio comunale. 
— Francia ; S' aspetta lord J. Russell. Incendii. Duel- 
lo. Assemblea legislativa : testo del Messaggio del 
Presidente. — Svizzera; — Germania; — Danimarca ; 
— America ; Zarie nolizie. — Kecentissime. Atti ufizia- 
li. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 

















IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna 7 novembre, 


S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si é graziosamente degnata d'innalzare l'Ì.‘R. capitano 
peasionato, Giovanni Spies, al grado di nobiltà dell’ Impe- 
To austriaco, 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 24 ot- 
tobre a. c., si è degaato di conferire al sottotenente Ma- 
ladin Kotur, del reggimento confinarii Ogulino N. 3, la 
eroce del Merito militare; e ciò in riconosci. ato dei se- 
gualati e lodevoli servigii dal medesimo prestiti, tanto con- 
tro il nemico, quanto nel servigio di sicurezza dei Confioi. 

S. M., giusta proposta del Ministro di giustizia, con 
Sovrana Risoluzione data da Stanislaw 29 ettob: sié 
graziosamente degnata di condonare il resto della pena al 
detenuto politico, Ladislao di Jekelfalussy, condannato per 
erimine di alto tradimento, con sentenza del Consiglio di 
querra 20 febbraio 1850, a quattro anni di reclusione in 
fortezza. 





Milano 7 novembre. 


Nella Gazzetta Ufficiale di Milano del giorno 17 
sorso ottobre (‘), veniva sodisfatto ad un debito di rico- 
noscenza Verso gli abitanti e le pubbliche Autorità di Gal- 
larate, Cuggiono , Busto Arsizio, Somma, Gavirate e di 
quei dintorni, per le premure e le cordialità, usate alle II. 
RR. truppe, in occasione delle grandi manovre, predisposte 
per festeggiare l'augusta presenza di S M. I. R in que- 
se Provincie. 

Portati all'alta conoscenza di S. E. il sig. Gover- 
natore generale civile e militare, Feld-maresciallo conte 
Radeteky, questi tratti di ospitale accoglienza, ed i nomi 
delle persone, che in ispecial modo si segnalarono, degna- 
vasi la prelodata E. S. di manifestare in generale perciò, 
anche da parte sua, la più sentita sodisfazione e ricono- 
senza, © di corrispondere al caffettiere di Angera, Gio- 
vanni Davidofsky, la somma di lire 200, in ricompensa 
delle lodevoli sue prestazioni. 


PARTE KON UFFIZIALE 





Venezia 44 novembre. 


Come ieri dicemmo, S. M. l’ Imperatore è ar- 
ivato a Vienna il 5 novembre, di ritorno dal suo 
Viaggio in Gallizia, e in ottimo stato di salute. 

Non è nostra intenzione di ritornare sulla de- 











Portarono infatti pronta della cordiali 
biamo specialmente ricordare, come prova della pro- 
radice, che il sentimento monarchico pose fra 
quelle popolazioni, la profonda riverenza, dimostra- 
la da per tutto al Capo dello Stato, la quale im- 
Redi che alcuno, benchè minimo, disordine venisse 
4 gettare pur ombra-di dubbio sulla intensità e sul 
candore d'un tal sentimento. "ed 
Pascasi pur forse un partito , anche colà, di 
tenebrose e chimeriche; i fatti, manifestatisi du- 
te i peratore, sono tali da mo- 





Come l'Italia e l'Ungheria, così parimenti la 
Callizia non ha altro avvenire, se non unita all'Au- 
Mria e all'idea dello Stato austriaco. Solo nell’ at- 

camento alla grande patria comune, le partico- 
nazionalità e i varii Dominii della Corona pos- 
=—________€m— —_—m—————————_—_—É—_—_—_—66& 


CV. il nostre Ni 241. 


| 


sono cercare la guarentigia d'uno sviluppo e d'un ‘ no turco, che in parte restava a raccogliere, gua- 


, ordinamento lor proprio, ed insieme armonizzante 


col tutto. Entro a questo limite, le tendenze na- 
zionali e provinciali saranno riconosciute e rispet- 
tate, e troveranno in pari tempo il solo possibile 


| SUCCESSO, 


| muni di S. Donà, Mi 





Il Governo austriaco ha riconosciuto, in ogni 


| tempo, a questo modo i diritti delle varie naziona- 


lità; e nei recenti tempi ha dato più d'una prova, 
di quanto gli stin a cuore il rispetto di esse nazio- 
nalità. 

Di questo sentimento appunto si mostrò com- 
preso il Monarca, quand’ egli, con un' affabilità ed 
una benignità, che gli guadagnavano i cuori, acco- 
glieva quelle dimostrazioni leali e che movevano da 
un principio nazionale. * ( Corr. austr. lit.) 

Si + 

Egli è noto come, contemporaneamente alla de- 
cretata soppressione della guardia nazionale nei re- 
lativi Dominii della Corona, sia stata altresì ordinata 
la consegna delle armi, verso compenso. 

Questo principio, espresso così im generale, fu 
maggiormente sviluppato tesè, per una disposizione 
presa d' accordo fra il Ministero dell’ interno e quel- 
lo della guerra. Li 

8tabilito che, nella consegna delle armi delle 
disciolte guardie nazionali, si tratti semplicemente d’ 
una spropriazione per riguardi politici, il compenso, 
secondo i principii del diritto, doveva darsi a norma 
della stima regolare, senza riguardo se esse armi 
fossero adoperabili ad uso militare o no. 

8° intende poi naturalmente che, per le armi ac- 
compenso del valore abbia 
re, e per le altre dal ca- 

















conce all'uso militare, 








comperate, una guarentigia del tutto sodisfacente, 
fu concesso che venissero chiamati alla stima anche 
uomini di fiducia del ceto civile. Spetta al Governo 
locale di designarli; ed esso si darà cura, senza dub- 
solo tali individui, che possiedane la fi- 
loro concittadini e le cognizioni del ramo 














Gli stimatori, per parte dell’ amministrazione del- 
lo Siato, sono a chiamarsi dal militare, secondo una 
norma espressamente determinata. 

Le spese pel trasporto delle armi nei depositi 
stabiliti, come altresì per gli uomini di fiducia, che 
intervengono alla stima, verranno sostenute dall’ Era- 


le armi adoperabili ad uso militare, il va- 

to dalla stirna, sarà fatto subito pagare ai 
ri per conto dell’ io militare; per quelle, 
all'incontro, da comperarsi i 
rale, resta affidato alle Auto: 
presto possibile, i pi 
mento dei proprietarii. 

Passando la prima specie d' armi subito all’ uso 
loro destinato, deve perciò seguirne anche il com- 
penso senza dilazione. Le armi, in adoperabili 
per la milizia, formano un materiale, di cui l'una par- 
te e l’ altra può far senza, e quindi il Governo opera 
pienamente di conformità; promettendo in questo ri- 
guardo un sollecito risarcimento. ( Corr. austr. lit.) 
























Irrigiditasi l'atmosfera al vento di tramontana, 
il Po,l' Adige, Brenta e i canali secondarii vanno 
scemando la piena. 

In caso per altro che ringrossasse il Po, si pra- 
ticarono lungo l'isola d' Ariano’ de” i sugli ar- 








luoghi, 





i più minacciati: nella così detta Soriana, tra 
S. ‘hele e S. Martino, sulla sinistra, una diga se- 
condaria, che avevano eretta i privati per guaren- 
lor fondi, fu rotta dal fiume, che disertò col- 
la ghiaia un podere privato estesissimo. L 
Nelle parti più basse della città di Verona, ri- 
maste allagate, si attuarono le pratiche volute 
le circostanze, e vi concorse eflicacemente l'Auto; 
militare, col mettere a disposizione del Municipio le 
barche e i pionieri che bisognavano. 
Il corno inferiore della rotta di Rivoltante sof- 














| ferse de’ guasti, avendovi le acque abbattuto le fa- 


scinate, che vi si gettarono per ritegno. 

Sdruscita la sponda dello scolo Tartaro, l' alla- 
gamento' si estese verso l'abitato di Cavarzere; ma, 
scemando la piena del fiume, non giunse fino al paese. 

AI Montiron, fece il Piave altri guasti, in aggiun- 
ta a quelli, che avevamo accenna! Sotto Fossalta, al 
casolare Perisinotto, sfiancossi l’argine per metri 100, 
e per 50 in Comune di S. Croce. Anche la sponda 
sinistra alla Grisolara si ruppe per metri 60, e per 
450 la destra. 

Nella Provincia di Venezia, si fanno ascendere 
a un trentamila i campi allagati dal Piave nei Co- 
, Fossalta, Grisolera e Ceg- 
gia. Nella Provincia di Treviso, sono invasi dall’ ac- 
que i Comuni di Cimadolmo, Negrisia, Salgareda, Su- 
segana, S. Lucia, Vazzola e Mavena. 3 

Gravissimi ne furono idanni : perdutosi il gra- 















ste le seminagioni dei frumenti, e i terreni vicini alle 
rotte, coperti dall’ arena, non potranno essere messi ; 
a coltura per l'anno venturo. 

Inenarrabili poi sono i danni, che le dirottissi- 
me poggie recarono nella Provincia di Udine. La 
piena del Tagliamento fu repentina e massima, es- 
sendosi l'acqua innalzata in poche ore, a Latisana, 
ad oltre 8 metri del pelo ordinario. Tutti gli altri 
torrenti e rivi si gonfiarono strabocchevolmente. Crol- 
lato il ponte detto Peraria presso il Comune di Chiu- | 
sa, e l'antico solidissimo ponte in pietra a Tarcento. | 

Molti ponti comunali e più strade distrutte o 
guaste, talchè furono ivi interrotte o molto difficolta- 
te le comunicazioni. 

Corre l'allagamento sulla vasta pianura fra i 
colli di Gemona, Busa e S. Daniele, ed ofire il de- 
solante spettacolo d'un lago immenso. Dal lato in- 
feriore di Udine, l'acqua del Tagliamento, straripan- 
do da una parte e dall'altra, mareggia dalla stra- 
da di Rivis e S. Daniele, sulla sinistra, fino alle cam- 
pagne più ele di 8. Vito, sulla destra. 

Inestimabili i danni, che ne seguirono, per ani- 
mali annegati, muri abbattuti, terreni e campagne 
deserte, granaglie, vini, foraggi, lavori, seminagioni 
ed altro perduti. 

Quanto alla Provincia di Belluno, la R. strada 
di Alemagna sofferse gran guasti per frane ed ingom- 
bri di materie, e fra Rivalza ed Ospitale rimase in- 
tèrrotta la comunicazione, essendosi dirupati 40, e 
più metri di strada. 

Del ponte sul Maè caddero due campate ? an- 
che quello presso Agordo , mantenuto dall’Ammi- 
nistrazione delle R. miniere, è crollato. 

Fra tante e sì grandi sciagure, conforta il ve- 
dere che tutte le pubbliche Autorità gareggiarono 
nell’ adempimento de’ loro doveri 

Il caporale de gendarmi in S. Donà, Giuseppe 
Gritti, è meritevole di particolare menzione. Egli, ve- 
stito com’ era, gettossi per ben tre volte nell’ acqua, 
e cimentò la sua vita a fin di campare in Musile due 



























fanciulli, unitamente alla madre ed all'avo, ch’ erano 
al punto d' essere sommersi nel Piave, non desisten- 
do dalla bell'opera se non d opo averli salvati. 





Leggiamo nella Triester-Zeitung . « È noto che i 
fiumi, che precipitano dalle Alpi e sboccano nel mare A- 
driatico, nel loro corso orizzontale per le pianure del Ve- 
neto, depongono terra € funghiglia ; cosicchè i letti di quelli 
si elevano, e vengono ad essere più alti delle terre che at- 
traversaoo. Laondei fiumi non ponno nè anche capire le 
acque piovane ; e perciò, da Aquileia fino al Po, il mare 
Adriatico è ciato da una larga palude. Le terre venete, che 
giacciono alla costa del mare, conterranno circa 300,000 
campi, ossia 200,000 iugeri di terreno paludoso. Le pia- 
nure superiori confinano con basse paludali, la cui rara e 
iadigente popolazione, sovente colta dalle febbri maremma- 
ne; stenta una vita affulicata e malaticcia. Dovrà, quindi, 
ad ogni filantropo essere cosa gralissima l' udire che, da 
qualche tempo, s' inprendo seriamente a prosciugare quelle 
parti, e che i lavori, già incominciati, procedono in modo da 
fare sperare che, tra non molto, si faranno sentire i bene- 
fici loro influssi ne’ rapporii geografici e commerciali. 

« Tali prosciugamen.i di spazi sì estesi, e specialmente 
in luoghi dove gli scoli esterni si trovano più alti del ter- 
reno d'asciugarsi, non si ponno effettuare se non per mez- 
zo di forze meccaniche. In Olanda, si giunse ai risultati, ot- 
tenuti nei secoli XVI e XVII, soltanto dopo aver perfe- 
zionato i mulini a vento, i quali furono ordinati in modo da 
poter adoperare il vento in qualunque direzione soffiasse. 
Da quindici a venti di tali mulini, divisi l'un dall altro da 
una distanza di 6,in 8000 passi, versavano l'acqua nello sca- 
ricatoio 10 045 piedi più alto, e prosciugarono un ter- 
reno di 20,000 campi, che formano ora la più bella e 
la più fertile metà del suolo d' Olanda. Ma l' asciugamento, 
mediante i mulini a vento, non si potea effettuare che in 
Olanda, come paese vasto ed aperto al costante softio de’ 
venti. All'incontro, in Inghilterra, dove finora con forze 
meccaniche si asciugarono 800,000 acri di terra, si do- 
vellero, in gran parle, smettere i mulini a vento, perchè 











si fermavano appunto quand' era maggiore il bisogno. Pre- 
sentemente, in Inghilterra, al prosciugamento di terreni s' 
impiegano con oltimo successo le macchine a vapore 

« Nelle Provincie venete, non si tentarono, se non forse 
ne' tempi aotichi, prosciugamenti di qualche importanza. 
Soltanto in alcuni de’ pù fertili distretti, come in quelli 
del Polesine, dove hannosi vasti terreni, chiusi da dighe, 
venjrano messe in moto dalla forza de' cavalli alcune ruo- 
te, che allontanavano dalla superficie del terreno l’ acqua, 
rimastavi in primavera. Per tal modo, e giovati dalla sfer- 
za del sole, si poteva seminarvi il maiz ; ma bene spesso, 
al tempo della raccolta, cadeano piogge, éd ogni spesa ed 
ogni fatica erano perdute. La terra restava sott' acqua, 
perchè le piccole ruote erano insufficienti a_liberarnela. 
Ponderando di quanto frutto fosse il poter coltivare 
terreni, da molti anni peusarono i più abili ingegneri di 
adoperare la forza del vapore a tale prosciugamento. No- 
minatamente l' ingegnere veneziano, conte Sanfermo, de- 
unto or sono alcuni anni, dimostrò, in un opuscolo, che 
questi tralli di terreno si ponno asci mediante forze 
meccaniche, ben più agevolmente di quelli dell’ Olanda, giac- 
ché io Olanda gli scaricatoi sono 42-15 piodi più alii 
del livello de' campi, e nelle nostre contrade, all’ incontro, 2-4 
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piedi solamente. Ma, come suo'e avvenire in siffatte cose, 
nessuno ardiva mettersi primo ali' opera, finchè, finalmente, 
or sono alcuni anni, gl' intraprendenii fratelli Benvenuti, di 


| Venezia, misero«in opera, sul loro. podere, Canterana, una 


piccola macchina a vapore, della forza di 5 cavalli, la quale 
sodisfece perfettamente a ciò, cui le ruote di legno non 
bastavano, poiché in ogni tempo non si potevano adoperare. 

« Incoraggiato da questi tentativi, un negoziante di 
Trieste affidò la direzione di consimili lavori, ne' suoi beni 
siti in quelle parti, ad un ingegnere olandese, esperto di tal 
arte e ricco di cognizioni relative; il quale, ergendo dighe mi- 
gliori contro l' acqua, che cerca di penetrarvi, e calcolando 





| esattamente le forze meccaniche, necessarie ad allontanare 


l'acqua piovana, che in. un dato spazio anuualmente si rac- 
coglie, introducendo intellizentemente un sistema di piccoli 
canali, ecc., giustificò la fiducia riposta in lui per modo, che 
il possidente fece poi dissodare, con macchine a vapore 
maggiori, un tratto paludoso molto esteso; e là, dove nel 
mese di marzo cresceano boschi di canne, ora si fa una 
ricca messe di maiz. 

« Proprietari di terreni, e specialmente in que' luoghi 
poveri di denaro, fanno diNicoltà ad entrare in ispese per 
macchine; ciò non ostante, per la ventura primavera, fu con- 
trattata nella fabbrica del sig. Strutthof (di Trieste) la 
fornitura di macchine, pel valore di 80,000 fiorini, per 
conto di alcuni Consorzi del Polesine. Per un Consorzio, 
cioè quello di Dossi Valieri, che abbraocia 12,000 campi, 
si compreranno due macchine, della forza di 40 cavalli, le 
quali dovranno estrarre, per contratto, a quattro piedi di 
altezza 3000 emeri d’ acqua al minuto, ossia circa 4 mi- 
lioni di emeri al gioruo. 

« Nel corso dell'anno venturo saranno, in quelle parti 
prosciugati 25,000 campi. Ora si ponderi ch' essi, in una 
buona annata, ponno rendere da 3 a 500,000 staia di maiz, 
— altrettanto ne giunge aunualmente a Trieste dai porti 
del Danubio; — e si potrà facilmente calcolare di quanta 
importanza sarà tale prosciugamento pel commercio. » 


o 


Per onorare la memoria della decessa sua genitrice, 
la nobile signora Benedetta Corinaldi, nata Treves, di Pa- 
dova, ha rimesso a questa Commissione generale di pub- 
blica beneficenza lire mille cinquecento austriache, a pro' 
degli amministrati poveri. 

Compresa di riconoscenza, la Pia Causa si reca a do- 
vere di rendere noto un tale generoso ato di beneficenza, 
nel vivo desiderio altresi che trovar possa imitatori. 


ro 
NOTIZIE DELL' IMPERO 





Stanislaw 29 ottobre. 


Relativamente al soggiorno di S. M. l' Imperatore in 
questa città, aggiungiamo i seguenti particolari : 

Ventiquattro gentiluomini possidenti erano andati in- 
contro a cavallo a S. M, prima del suo arrivo, avvenuto 
ieri, alle ore 4 e 4/3, fino a Krechow:e; e ebbero l'ono- 
re di accompagnaré il Monarca fino alla città. 

S. M. fece il suo ingresso a cavallo per una porta 
trionfale, ornatamente erettagli al principio del sobborgo 
Lysiec, ove ricevette gli omaggi del borgomastro e sen'ore 
della deputazione civica, dott Jonocha, che gli presentò le 
chiavi della città con acconcio discorso. 

Dalla porta trionfale all' abitazione destinata a S.M., 
formavano spalliera il clero del rito latino ed armeno, ol- 
tre a cento preti del rito greco-cattolico, concorsi da tut- 
to il Circolo, il rabbino colla Bibbia, il co-po insegaante 
del Ginnasio superiore, della Scuola reale inferiore e delle 
ragazze, lago ‘entà scolastica e le corporazioni, colle loro 
bandiere. Fimpetto all'abitazione, era schierata VI R. 
truppa di presidio. 

All'abitazione stessa, S. M. fu accolta da oltre a cen- 
to gentiluomini e membri degli Stati provinciali, non che 
da tutti gl' impiegati dell'Ufficio del Circolo, del Pribu- 
nale cisile, del Tribunale criminale, del Magistrato, ec. Dal- 
la porta d'ingresso fino alle stanze, formavano spalliera 
quaranta ragazze, vestite di bianco, che spargevano fiori da 
ricchi cornucopia. Le grida di giubilo e app'auso del po- 
polo superavano perfino lo strepito dei cannoni e delle 
campane. 











È assegnò 2000 fiorini far ire in 
Vienna il ritratto di S.M, da pini sala “tel Casi 
.. Stamane, S. M. si recò a cavallo alla piazza d' eser- 
cizio, ove fece fare alcune evoluzioni ai quattro battaglio» 
ni -di fanteria; colà disposti. Di poi, andò a visitare la bel 





la razza di cavalli del cav. Antonio di Mylowsky, qui ap- 
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positamente trasportata da Koropine (a sette miglia te- pel Belgio due uffiziali dei pionieri a fine di apprendere 


desche da qui.) 


L'Imperatore si diresse quindi alla volta di Stry; | ponti di campagoa. 
all'abitazione, erano adunati tutt’ i magistrati, la nobiltà ed 


il clero: immensa folla circondava la carrozza, per dare 
addio all’adorato Monarca. Tutte le case erano ornate 
festa; le finestre e i poggiuoli a strati. 


Fra il suono delle campane ed il tuono dei morta- 


retti, S. M. arrivò ella porta di trioofo, eretta al confin 


della città, ov eraro disposti gl' impiegati del Magistrato, la 
borghesia, le corporazioni, la gioventù scolastica e i rap- 
presentanti della Comunità israelilica , onde esprimere al 
Sovrano i sentimenti della loro immensa gratitudine per 
la graziosa visita. Le grida di viva, in lingua tedesca,; ru- 
tena e polacca non finivano lunga pezza dopo che la car- 


rozza era già passata. 
Sanok 3A ottobre. 


S. M. l'Imperatore arrivò a Stry il 29 corr., alle 
4 3/4 pom., fra l'alto giubilo della popolazione, accorsa dai 
dintorni; e si degnò ricevere, ancora in quel giorno, gli 


omaggi delle Auterità civili e mil e d'una deputazioni 





dei cittadini di Leopoli, che veniva a recare i ringrazia- 
menti per la visita fatta alla loro cità; e fece doni di 


danaro a parecchi invalidi militari. 


Il 30, S. M. assisté ad una caccia di cignali nella 
chivsa di Lisowie, e prosegui poi il viaggio a Sambor, ove 
arrivò dopo le 8 della sera. Tutto il tratto di strada era 


illuminato da fiaccole di pecè e cataste di legna accese. 


Il 34, S. M. si degnò accettare gli omaggi’ delle Au- 


torità civili e militari di Sambor, di visitare l'Ospedale ci 


vile e militare ele carceri, continuando poi, alle 40, il suo 
viaggio per Sanck, ove arrivò alle 4 4/3 pom., dopo aver 


visitato le razze di cavalli ad Olchowce. 


S. M. si degnò di conferire all’ amministratore ca- 
merale di Delatyn, Taddeo Krach, la croce d' oro del Me- 
rito, in rimunerazione dei suoi zelanti servigii pel corso di 
54 anni, e di condonare a quattro condannati del Tribu- 


nale criminale di Stanislaw il resto della pena. 


Scrivono da Jaslo il 4. 
della Gallizia il ricevimento di 








tare! 





e sale, secondo il costume del paese. 


« Ricevuti gli omaggi delle Autorità e dei personaggi 
ti, e date alcune udienze, S. M. continuò il viag- 





più di 
gio fra' viva alla volta di Garlice. 
Biala 3 novembre. 





S. M, portita il 4° corrente alle 9 antim. da Sa- 
nok, arrivò alle 6 e 4/9 pom. a Neu-Sandez, ove pranzò; 
e alla tavola intervennero le primarie Autorità civili e mi- 
to della cattedrale di Tarnow e parecchi 
possidenti. 11 2, alle 6 4/3 antim,, S. M. prosegui il suo 
Viaggio, dopo ascoltata la santa messa e visitati alcuni Isti- 


Nitari, il pr 


tuti di beneficenza, alla volta di Seypusch, ove arrivò alle 7 


di sera. L'accoglienza lungo lo stradale fu, come da per 
tutto nella Gallizia, sommamente festivo, e accompagnato 
dalle più vive dimostrazioni di devozione per parte della 
moltitudine, accorsa da tutte le parti. All’ uscire dal conifi- 
ne galliziano, che fu oggi a Biala, S. M. si degnò di e- 
sprimere al signor Luogotenente della Gallizia la sua So- 
vrana sodisfazione per lo stato, in cui trovò Ja Gallizia e 


la Buccovina, e di concedere, per preghiera @l Comune di 


Biala, che lo scambio dei cavalli si facesse in Biala stessa, 


e non in Bielitz. 
Troppau 3 novembre. 

S. M. l'Imperatore arrivò soggi alle 2 e 4/s pom. 
in ottima salute. Al confine del territorio della città inter- 
na, ove era erelto un magnifico arco di trionfo, fu accolto 
dal Consiglio comunale, e si recò subito pel Niedering, 
ov' era schierato un battaglione di questo presidio , all’ 
appartamento del palazzo della Luogotenenza, preparato pel 
suo ricevimento, ed ove l'altendevano tutte le: Autorità 
civili e militari, avendo alla testa S.A. I. l' Arciduca Mas- 
similiano, granmaestro dell’Ordine 4eutonico. Dalla porta 
della casa fino alle stanze, formavano spalliera fanciulle, che 
spargevano fiori. S. M. si degnò, subito arrivata, di lice 
ziare la compaguia d'onore, deputata dalla Luogotenenza. 
Ad onta dell'incessante pioggia e dell’ anticipato arrivo del 
l'Imperatore, che si attendeva soltanto fra le 5 e le 7, 
si era raccolta una grande moltitudine di popolo, manife- 
stando, coi suoi fragorosi viva, l' eutusiasmo degli Slesiani. 
Fino a quest ora; l’ abitazione imperiale è accaleata da una 
massa fittissima, che attende pazientemente che il Sovra- 
ll suo popolo. (G. di Vienna.) 





Il nostro Governatore, conte Goluchoggki, è partito 
pet Cracovia, dopo di aver accompagnato S. M. sino al- 
la frontiera. Si crede ch' egli ‘sia depositario d'imporianti 
disposizioni, prese da S. M. riguardo alla nostra Provincia, 
durante il suo viaggio, e si attende con impazienza che 
sieno pubblicate. Il Governatore non resterà a Cracovia 
che due giorni, e sarà di ritorno fra noi nei primi giorni 
della ventura settimana. 

Il viaggio dell'Imperatore destò generalmente la fi- 
ducia che l'interna organizzazione della nostra Provincia 
sarà quanto prima altivata. Le Commissioni, instituite a 
Cracovia, a Leopoli e a Stanislawow, per preparare il 
progetto dell'indennizzo, da accordarsi ai possidenti per l' 
presa del servaggio, ebbero ordine di affrettare i loro 

vori, 

La stagione comincia ad incrudelire. Nelle ca 
cadde già in copia la neve. Il raccolto fa ibbevazza Baj 
no, per cui ai nostri coloni riusciranno meno sensibili i 
rigori dell'inverno. (Cart. del Corr. Ital.) 

Vienna 7 novembre. 

Siamo in grado di annunziare che la nuova tariffa 
daziaria, dopo essere stata sottoposta al Consiglio dell'Im- 
pero, ha già ottenuta la sanzione imperiale. L' epoca, in 
qui avrà ad entrare in attività, sarà, a quanto ci vien ri- 
ferito, quanto prima stabilita. Noi salutiamo con gioia co- 
desto provvedimento, siccome uno dei importanti e delle 
massime conseguenze nella nostra vita politica, e dobbiamo ' 
stimarlo di tanto or. rilievo in questo momento, in ‘ 
cui i rapporti della Lega doganale germanica avranno ad 








novembre : « In molte città 
M. può essere stato più 

splendido, ma non certo più cordiale di quello, che fu nella 
* nostra città. Tutta la popolazione del Circolo era accorsa 

sulla strada per salutare rispettosamente il Sosrano. Il suo 

arrivo in Jaslo segui oggi al mezzogiorno, fra' tiri dei mor- 
e il più fragoroso giubilo della popolazione. Innanzi 
alla città, erano state ereite due porte trionfali, con em- 
blemi ed iscrizioni, ed al Capitanato del Circolo |’ attende- 
vano le Autorità, la nobiltà ed il clero. L'edifizio era or- 
nato a festa, e fanciulle, vestite di bianto, spargevano fiori; 
duo delle quali presentarono a S. M. una ghirlanda, pane 





DI 


esefcizio molto opportuno di co!à nell’ uso dei 


Da Berlino si scrive che le conferenze deli’ 
pestile austro-alemanna , saranno condotte a termine 
cora nel corso di questo mese. 


conferenze nel prossimo anno verranno tenute a Vienna. 
le 


rire all’I. R. consigliere aulico aus'riaco, ed i 


ma classe. 


Ò volta in libertà. 


ad un parziale ribasso nei prezzi di questo genere. 


244, 252, 258, 291, 300, 301, 310 e 34$. 


i Numeri 22,682 e 30,173 fior. 500 per ciascuno. 
(Corr. Ital.) 


il porto delle lettere debba essere pel 








n 
Biiiimplta, fior. 4.30, e per li 
Una lettera semplice, per la via 


di Trieste, fior, 4. 


delle Indie, nel mese di dicembre. 





prescritte regole. (0.T.) 
REGNO LOMBARDC-VENETO 
Padova 10 novembre. 


Il 4 corrente, fu solennemente aperta agli studii que- 


sta I R. Università. 


Alle 10 antimeridiane, i preposti ed addetti alla mede- 
sima, con parecchi studenti, si recarono nella chiesa parroc- 
chiale de’ Servi, ad assistere alla santa messa ed al canto 
del Feni creator. Indi, alle 12, nella grand'aula, il pro- 
fessore d'istruzione religiosa e supplente alla cattedra di 


letteratura italiana, D. Isacco Bettinardi, recitò rina forbita 


ed eloquente prolusione, soggetto della quale fu a religione 
€ lo studente, e scopo dimestrare come la religione sia il pri 


mo e necessario fondamento della sapienza e del senno, nè alcu- 
no potere, senz'essa, aver ncme di dotto e di savio. Ed il fio- 
rito e numeroso uditorio, applaudendo al dicitore, dava a co- 
noscere com'ei consentisse nelle nobili massime, col bandir 
delle quali il maestro degnamente inaugurava il corso delle 
lezioni, a lui specialmente affidate. 

Così compievasi la cerimonia, cui cresceva lustro la pre- 
senza dell'I. R. Delegato provinciale, sig. barone Fini, che 
la presedeva in nome dell' I. R. Luogotenente, sig. cavaliere 
di Toggenburg; e di parecchi altrì personaggi cospicui. 

DALMAZIA 
Stagno piccolo 2A ottobre. 

La continvazione del tremuoto rende affittissimi gli 
animi di quest’ infelice popolazione. (Oss. Dalm.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 6 novembre. 

eri mattina, nella Cappella Sistina, si celebrarono so- 
lenni esequie in suffragio di tuiti i Sommi Pontefici defunti. 

L' eminentissimo e reverendissimo sig. Cardinale Al- 
aidiizzion di Roma e Comarca, pontificò la messa 
801 


Vi assistettero il Santo Padre, il sacro Collegio, la 
prelatara, e. gli altri personaggi, che sogliono intervenire 
alle Cappelle pontificie. (G. di R.) 

Nel giorno. 4 corr., il termometro di Réaumar di- 
scese-a gradi cinque sopra lo zero. Pi 

Ieri mattina, poi, discese a gradi 2, 7, ed abbiamo ve- 
| dato il monte Laziale ed i campi di Annibale coperti di 
| neve, che però: si liquefece ai primi raggi del sole. 

Fenomeni straordinarii, -sul principio di novembre, nel 
nostro dolce clima. ( Tdem.) 

Il giorno 2 del corr. giunse in Roma, proveniente 
da Livorno, S. E. il barone Brockhausen, ministro pleni- 
potenziario di S. M. prussiana presso la' Corte di Napoli, 
ed il sig. commissario Kestner, ministro d' Annover, da 








essere regolati sopra nuove basi. ((Corr, aust. lit. ) 
Per parte del Ministero della guerra vennero spediti 





Firenze. (0. R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 novembre. 
Nella sera del 34 ottobre, verso le ore 5 4/,, nella 
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itiA di Dronero si fece sentire una leggiera scossa rdi A 
vedrei senso oscillatorio, che durò dai 3 ai 4 minuti 
secondi. Non cons a tuttavia che abbia quella recato alcun dan- 


detti 
Unione 
an 
Le proposte, fatte dall’ Au- 
stria, sarebbero state adottate ad unanimità di voti. Le 


S. M. il Re di Prussia si è compiaciuta di confe- 


3 


nerale della strada ferrata Ferdinandea, cavaliere di Fran- 
cesconi, nonché al direttore della strada stessa, console 
Goldschmidi in Vieona, l' Ordine dell’ Aquila rossa di ter- 


Si stanno già facendo i preparativi per la ricomparsa 
del giornale viennese l' Humorist. Il prossimo Numero, se 
non prima, vedrà la luce col primo del venturo mese; e- 
poca in cui il redattore princiyale del medesimo, sig. Sa- 
phir, verrà rilasciato dalla sua prigionia e posto un' altra 


In seguito a parecchie avanzate rimostranze, il Mi- 
nistero di finanza ha incamminato alcune indagini, le quali 
dovrebbero avere per conseguenza un ribasso del dazio 
sul grano, importato per la via di mare. Si vuole con ciò 
favoreggiare, sotto questo riguardo, l' importazione del grano 
russo ; e nello stesso tempo poi contribuire in generale 


Nell' estrazione undicesima dell' I. R. priv. Fabbrica di 
filanda di cotoni per azioni a Truman, vennero estratti i 
seguenti N! a fior. 1000 pel ripagamento; cioé: N 36 
68, 72, 79, 87, 102, 142, 419, 138, 184, 186, 208, 


Nell estrazione della lotteria Keglewich, ch' ebbe 
luogo l'altr'ieri a Pest, la vincita princpale di fiorini 
410,000 cadde a favore del viglietto, portante il Numero 
46,284. Inoltre guadagnò il Num. 44,973 fior. 1500, e 


Il foglio Nieuwe Rotterdam, del 23 ottobre, contie- 
ne la seguente disposizione postale, di molta importanza 
pel viaggio delle Indie per la via di Trieste. Con R. de- 
creto del 5 ottobre 1851, S. M. ha regolato il porto 
delle lettere, ec., che si spediscono dai Paesi Bassi alle 
colonie neerlandesi, col mezzo della così detta valigia delle 
Jodie (.Ueberlandfelleisen ). Fu stabilito principalmente, che 
di 10 cent. 
e per le colonie di 25 cent., a cui sarà da aggiungersi 
quanto vien pagato ai Governi, od alle Amministrazioni este- 
re, per porto, transito, tasse d’ entrata 24; uscita, ec. Il 

rto e le r una lettera semplice, importeranno, 
P la via di Mardgia, fior. 4 car. 40; per la via di 
0. 
Marsiglia, dovrà pesar 
meno di 7 4/, (millesimi di libbra); ma per la via di 
Southampton e Trieste, essa potrà pesare fino a 45 (mill. 
di libbra.) Le lettere si potranno, volendo, affrancare; non 
però solo in parte. Ciò vale tanto per le lettere dai Pae- 
si Bassi alle Indie, quanto dalle Indie ai Paesi Bassi. Le 
gazzette , i libercoli, i prezzi correnti, ec., insomma, tutte 
le stampe sotto fascia, senz’ alcuna scrittura in segni 0 ci- 
fre, potranno essere affrancate per tutto il viaggio, verso 
pagamento per ogni foglio o pagina. Le disposizioni di 
questo decreto verranno applicate, per la prima volta, per 
quelle lettere, che saranno spedite, per mezzo della posta 
( Corr. auatr. lit. ) 


Giorni sono, dice il corrispondente di Lubiana, pas- 
sarono per lu nostra città tre Francescani, provenienti da 
Roma, i quali si recano in Germania, onde introdurre nei 
conventi del loro Ordine una più esalta csservanza delle 


































































no della più piccola entità. (G. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 10 novembre. 
Madamigella Rachel, giunta il 28 ottobre in Napoli, 
esordì al Fondo la sera del 29 con I Orazio di Corneil- 


nel Baiazet dello stesso Racine. ( Omnibus.) 
SICILIA 


Palermo 24 ottobre. 


(G. Uf. di Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 7 novembre. 

S. A.L e R..il Granduca, con veneratissimo decreto 
del di 3 novembre corr., si è degnata autorizzare il te- 
nente colonnelio conte Eugenio Wrbna, e il tenente co- 
lonnello conte Massimiliano O" Donnel, ambidue aiutanti di 
campo di S. M. I. e R. lica, e suoi ciamberlani, a 





e martire per giustizia, dispensandoli dalle prove di nubiltà, 
dalle giustificazioni della congrua; e dal pagamento delle 
tasse, ( Monit. Tose.) 


Questa mattina è partito per Modena il sig. com- 
mendatore Alessandro Manetti, in qualità di commissario 
per la Toscana nelle conferenze, che saranno aperte in quel- 
la capitale intorno al trattato del 1.° maggio, relativo alla 
congiunzione delle strade ferrate toscane alle !o.nbardo- 
venele. 

Commissario per l' Austria è il cav. Negrelli, diret- 
tore generale delle pubbliche costruzioni delle strade fer- 
rate e dei telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto. 

Commissario per Modena, il dottor Carlo Roncaglia, 
consultore presso il Ministero dell'interno, e incaricato del- 
la statistica de' Dominii estensi. 

Commissario per Parma, il c.v. Francesco Belleni, 
capo degl ingegneri di quello Stato. 

Commissario per Roma, è ancora incerto. Dicesi sarà 
di Bologna. 

( Honit. Tosc.) 
Livorno 7 novembre. 

Oggi arrivò da Civitavecchia, col vapore il Langue 
doc, il sig. Antonio Bonaparte, rappresentante del popolo 
alla Legislativa francese. (Cons. Costit.) 

IMPERO OTTOMANO 

Nel giorno 26 ottobre moriva in Mostar un suddito 
austrisco, di nome Michele Jeloveie, Cristiano di rito gre- 
co non unito, appartenente al distretto pretoriale d' Imoschi, 
Sotto il patrocinio del viceconsole imperiale austriaco, sig., 
Vulletie,: e dietro cortese condiscendenza del governatore 
dell Erzegovina, Ismail pascià, ebbero finalmente i Cristia- 
ni la gioia di poter seppellire il defunto con le solennità 
prescritte dal rito. 

ll giorno 27 cttobre p. p., dopo circa 400 anni, 
finalmente il sacro vessillo della nostra Redenzione potè 
spiegarsi a pubblica vista per le contrade di Mostar, e ren- 
dersi ad un suddito austriaco, decesso in terra ottomana, 
gli ultimi onori e le ultime preghiere, prescritte dalla Chie- 
sa pei defunti. Per rendere più interessante l' accompa- 
goamento fuvebre, a cui intervennero molti di questi abi- 
tanti, il vicecorsole austriaco, col personale d’ Uffizio e 
con tutti sudditi imperiali presenti a Mostar, assistette a 
quella pia e solenne cerimonia. (Oss. Dalm.) 











il corsigliere di Stato conte Zucchini 


Scrivono da Megline, in data 24 ottobre all'Osser- 
vatore Dalmato : 

« Un pielego ionio ci reca oggi le seguenti tristi 
notizie sopra un orribile tremuoto , che colpi la città di 
Vallona e varii altri paesi dell’ Albania. 

‘erso.le 7 aut. del 12 corr., s'udirono prolungate 
detonazioni, che furoro immediatamente seguite da uno 
spaventevole tremuoto , il quale, senz’ esagerazione, durò, 
con intervalli di pochissimi minuti, per un quarto d’ ora 
all'incirea. lo mi trovava, raccontava il padrone del pie- 
lego, nella fiumara di Vijussa col mio legno, e vidi sol- 
levarsi l’acqua di due piedi sopra l’ordinario livello. Le 
conseguenze di tale veemente oscillazione furono tremen- 
de, giacché nella città di Valona, distante sei ore dalla 
Vajussa, pressochè tutti gli edifizii soffersero gravemente, 
e buona parte di essi fu ridotta in un mucchio di rottami, 

« La città di Beratti, dieci ore distante da Vallona, 
presenta il più spaventevole quadro di desolazione; e Je 
mura del forte castello, che la dominava, crollarono del 
pari. Moltissime vittime si deplorano. Di alcuni villaggi, 
null’ altro si vede che monti di pietre. Nello stesso gior- 
no e nei successivi, e precisamente nel giorno della par 
tenza del detto pielego, si sentirono nuove scosse, ma non 
così forti como prima. Gli abitanti dei paesi, colpiti da 
tanta sciagura, sono sparsi per la campagna.» 











q Daltina del 42 corr., 
giornali di Napoli, si ndi una non lieve 
Barì, a Barletta, a Canosa e Cerigno- 
A (058. Dalm. ) 
INGHILTERRA 
Londra 4 novembre. 

_L' estensore in capo del Tablet, sig. Lueas, si fa in- 

Manzi per rappresentare al Parlamento il borgo di Kings 


dale. Egli è energicamente sostenuto dal "ig. Cullen 
tutto il clero cattolico ultramoutano. 3% da 





Il 28 ottobre rhbe luogo ad Athlone un banch 
Praha e 35 Keogh di Suoi committenti. Il sig. Keogi 
inato a diventare il dell: r 
7 La e pelli e la Nuova Irlanda al Par. 


‘escovi cattolici assistevano a 
questo banchetto, non che i principali de’ rappresentanti 


le; il 30 recitò nell’ Andromaca di Recive; ieri sera 


S. E. il duca di Taormina, luogotenente generale 
interino in questa parte dei.reali Domini e generale in 
capo del primo corpo di esercito, ieri, alle ore 6 pom., 
si è imbarcato sul R. piroscafo il Palermo, per recarsi în 
Napoli, ove s'intratterrà pochi giorni per affari di servizio. 


vestire l'abito di cavalieri dell'Ordine di S. Stefano papa, 























PORTOGALLO 
Ì Lisbona 25 ottobre. 
_ giornali di Lisbona non s' occupano se no, 
| elezioni, di cui non si può ancora prevedere il riu, 
{MI partito progressista si mostra mOlto attivo, pe 
{quanto dicono parecchi giornali, il Governo di EC 
| guerra implacabile in muli distretti elettorali. (Rio 


Si ha da Lisbona, in data del 23, 
j zioni d' interessamento, fatte a Kossuth ne 
mora in quella capitale, per 
governatore di Lisbona, e del 


i che le din, 


Ma Sua brerg, 
parte del co. 


astenne, non potendo lottare colle tendenze T.voluzia 
di Saldanha 6 de suoi colleghi. Dicesi che 1 prg 
Spagnuolo a Lisbona riceverà istruzioni per noti n 
Corte portoghese che il Governo di Medrid Partecipa 
suo malcontento su tal proposito. (o.È 
Alira del 26. i 
La Regina di Portogallo emanò un decreto, ini 
del quale gli ufficiali, che serviro:0 sotto Don Mg 
ammessi di nuovo nell'esercito e nella marina. 
sci 
Il 26 ottobre, fu tenuia a Lisbona una riu 
preparatoria d' elettori cartisti. Vi assistevano un 800; LI 
sone circa, fra le quali 16 pari. L'assemblea era -rey.{d 
dal duca di Terceira, il quale ha smentite _osì le eci Ji 
lo dicevano ritirato dalla Commissione centrale. Egli ci 
rò ch'era sempre parligiano della Monarchia costituze, 
e che la difenderebbe. 1) sig. Josè Bernardo da Silvi (.,. 
fu il solo oratore, che prese la parola dopo il duca di Tervi. 


UEI, 4, 
























N Consiglio di Stato portoghese ha deciso che } 
chiamo del Governo britannico, concernente l'affare 0) 
sarebbe pi in considerazione ed esammato con la pin 
cura e diligenza. | 








SPAGNA 

A Madrid 30 ottobre. 

È comparsa nella Gaszetta di Madrid la 1g, 
un certo numero di nuovi senatori, fra" Quali si troll 
uomini conosciutissimi nella diplomazia, quali sono j Î 

î 















































Della Torre Ayllon, di Benalua e Donoso Cortes, 
chese di Valdegamas. Quel che vi è di notevole in quali 
nomina, è che l’ alto clero, le lettere, la proprietà fo] 
ria, la diplmazia , l'aristocrazia e la magistratura 
Veggono rappresentate. Îl partito progressista vi ann 
i generali conte di Peracamps, Evaristolan Miguei, | 
cala, ed i sigg. Ceriola, Cantero e Fernandez Ba 
nuovi senatori sono in numero di 54. 








La Gazzetta pubblica un ordine reale, con cui è 
terdetta la pubblicazione del giornale |’ Europa. (u. 
giornale, che difendeva le idee progressive, si faceva ni; 
per un certo spirito d' irreligione e di sovvertimento, 
modo che il Governo si è veduto nel'a dura necessì; 
scspenderlo. È probabile che l' opposizione gridi da ua 
parti contro quest’ alto, tenuto da esso ar bitrario; la m 
Gioranza, però, del paese vi farà plauso. ( Risorg.) 

Altra del 34. 

La Gassetta di Madrid annuncia, che in ceexsie ll) 
della morte di S. A. R. la Duchessa d' Angou) 
Luigi XVI, e cugina della Regina | 
Spagna prenda il lutto per otto gi 








Scrivono alla Correspondan Il principe di Ci Bf 
ni, che dal 1843 in poi era accreditato come muinitro pe B} 
nipotenziario del Re di Napoli, ha ricevuto un ordine ruè B 
che lo trasferisce a Londra, con lo stesso titolo, presso ì DÌ 
Governo di S. M. britannica. Non si nomina ancora ile 
cessore del principe di Carini a Madrid. » Ì 
, Le varie frazioni dell'opposizione cercano d' and 
d'accordo per combattere il Ministero all apertura dell 
Corts. Dicesi che il sig. Olozaga intenda presentare, 1 
una delle prime sessioni un progetto d' accusa centro i 
Ministero, a proposito delle indennità concesse alla Cis 
Bertran di Lys. 

ee 

Si legge nell'Aeraldo : « In virtà di un regio deere: 
emanato ultimamente, i rappresentanti delle Provincie bist 
furono nuovamente chiamati, ad effetto di Aprire nuove ce 
ferenze relativamente alla quistione dei ficeros. 


BELGIO 
Brusselles 3 novembre. 
Le elezioni del Consiglio comunale avsennero in fe 
nerale nel senso ministeriale e liberale, 
FRANCIA 
Parigi 5 novembre 


Si annuozia il prossimo arrivo di lord John Rose 
a Pari 















































compiono già la loro sanguinosa promessa di 
di giugno 1848. La loro famosa minaccia 
saccheggio, vinti l'incendio, si escguisce. pira 
ad immergere la Francia nel terrore del fuoco, sino 2 
possano immergerla nel terrore del sangue. ll 1852* 
avvicina; ed essi vogliono rischiarare con fiaccole la "è 
che vi conduce. 

«I sinistri, che segnalammo lo scorso anno, si rip 
ducono da alcune settimane con ispaventerole intensi! 
giornali, che aprimmo iersera, avevano quasi tutti un i 
cendio a riferire; e quasi tutti soggiungevano al loro rit 
conto questa tristissima nota: 

* L'opinione generale attribuisce questa. catastr? 
alla malevolenza. » (G. Uf. di Mil.) 


—_ a 
In un duello alla pistola, seguito fra due sottoli: 
ciali. di fanteria della guarnigione di Nevers, uno d'es 
ha ricevuto una palla in mezzo al petto ; ricondotto spira 
te allo spedale, vi spirò dopo pochi istanti. 

— = — 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione del 4 novembre. 


Messaggio del Presidente. 
Ecco l'intero tenore di ques'o Messaggio, del gl 
riferimmo ieri un breve succinto, e chefa come dine 
letto all’Assemblea legislativa , in questa. sessione del 4 
novembre, dal sig. dî Thorigny, miniftro dell' intern 
Signori” rappresentanti, x 
Vengo, come ogni anno, a presentarvi la relazione ®!" 











(6.1) 


—————— 


maria de'fatti importanti, che si compierono dope Hog 
mo Messaggio. Tuttavia, credo dover passare sotto 5° 
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zio gli avvenimenti, che, mio \talgrado, poterono produrre 
ld get sempre. depiorabili. La 

La pace pubblica, eccelto alcune agitazioni parziali, 
noa venne turbata ; ed anche io parecchi momenti, ne' qua 
li le difficoltà: politiche eran tali da affievglire il sentimen- 
to della sicurezza e da suscitare apprensioni, il paese, co) 
suo tranquillo contegno, mostrò nel Governo una fiducia, 
Ja cui testimoniadza mi è preziosa. 

Sarebbe tuttavia imprudente farsi illusione intorno a 
tale apparenza di tranquillità. Una Vasta cospirazione de- 
magogica si organizza in Francia ed in Europa; le So- 
cietà secreto cercano distendere le lor fila persio ne’ più 
piccoli Comuni; tutto ciò, che i partiti contengono d' insen- 


















































































nostre grandi linee di strade ferrate, e col danaro, che lo 
Stato ritrarrà da tali concessioni, dare un vivo impulso agli 
altri lavori in tatti i Dipartimenti; incoraggiare le istitu- 
zioni, destinate allo svolgimento del ct agricolo, o 
mercanbile; muovere, con istituti di benelicenza, in’ soccorso 
di totte le miserie: tal fu, e tal debb' essere ancora, la no- 
stra prima sollecitudine ; e, seguendo questa via, ci sarà 
più facile ricorrere alla repressione, quando se ne farà sen- 
ue il bisogno. 





InteRNO. 

Nella maggior parte della Franeia, i provvedimenti ordinarii 
bastarono ad assicurar l'ordine : ma lo stato d'assedio, mantenuto 
nella 6.* divisione militare, dovett' essere esteso al Dipartimento 
dell'Ardéelie, insanguinato da spessi conflitti, e più di recente ezian- 
dio a' Dipartimenti del Cher e della Nièvre, sgomentati da un 
principio di « jacquerie. » 

A Lione fu organizzata una polizia forte ed unica, la quale 

ici citta e Comuni suburbani, che la legge comprese 
solto il nome di agglomerazione. lionese, 

Eatrali i fuovusciti politici in aggregazioni pericolose, al- 
cuni ne furono espulsi; ma l'ospitalità continuò per moltissimi. 

Una somma di più che 486,000 franchi venne distribuita 
fra 2,000 fuorusciti. 

I vizii dell’organizzazione municipale spiccano dalla neces- 
sità, in cui ua ira rimuovere entro un anno, dietro 
il conforme del Consiglio di Stato, 401 magistrati elettivi, 
fr quali 278 podestà e 123 aggi 

Il numero de’ Consigli municipali disciolti fa di 126; quello 
delle guardio nazionali di 139, 

Benchè il mantenimento della sicurezza e |’ applicazione 
de' provvedimenti severi appartengano principalmente al Ministe- 
ro dell'interno, e richieggano anzi tutto l’opera sua, il suo zelo 
iluminato nulla risparmuò perch' ella si estendesse in pari tempo 
a tuti mezzi di stimolare il lavoro, codesta prima condizione 
della prosperità e della tranquillità. 

Losi, l'Arministrazione municipale di Parigi stanziò due 
vasti progetti, che offrono in pari tempo il vantaggio e di agevo- 
lare l’approvsigionamento della capitale, e d’abbellirla ; voglio 
dire la costruzione de' Mercali e la prolungazione della strada 
di Rivoli 

















so non tardò a comunicarsi da Parigi a’ Diparti- 
assegnarono considerevoli somme a° lavori. 
ienza e le arti ricevettero notabili incoraggiamenti, e 
l somme importanti , stanziate pel ristauro di parecchi monu- 
menti storici, vennero a ‘tale scopo impiegate. ì x 

Due progetti di legge richieggono una pronta soluziove: l'uno 
ha per oggetto di determinare i compensi , dovuti a’ cittadini , 
che soggiacquero a danni materiali, al tempo degli avvenimenti 
di febbraio e di giugno; l'altro è relativo al riordinamento del 
lavoro nelle prigioni. Di 

C'è altresi un'altro progetto di legge, del qua'e io vi aveva 
parlato, nel mio precedento Messaggio, e nel quale metto la mag- 
giore imporlanza; quello, cioè, che ha per iscopo di accorrere 
in soccorso degli antichi avanzi degli eserciti della Repubblica e 














dell'Impero. ; 
Circostanze, indipendenti dalla mia volontà, ne ha sino ad 
ora impedita la presentazione. Spero che, in breve, potrete ac- 





toglierlo con favore; poi di non dimenticarlo, cè 
ia tutti è punti del territorio uomini, coperti di ferite, che sim 
molarono alla difesa della patria, e che attendono ansiosi ch' altri 
muova in aiuto loro. Per essi, il tempo stringo : l'età e la mi 
seria gli opprimono. 








FINANZE. 


Lo stato delle cose è tanto favorevole arr consentono 
gl'impegni del passato e le politiche incertezze dell’ avvenire. 

ento. di 1849, dei fu presentato, fa conoscere il de 
fulivo saldo di quell' esercizio : il disavanzo, ch' esso lascia a 
tarico del Tesoro, non oltrepassa la somma indicata dal Messaggio 
del 12 novembre 1850. 

Il decreto che abbrevia di due mesi la durata degli eser- 
ci, fu applicato alle rendite e.alle spese del 1850, di modo 
che fin d'ora è facile apprezzare esaltamente lo scoperto. Esso 
timarrà, noi siano ben lieti di poterlo annunziare, al disotto delle 
revisioni della Commissione del bilancio ed anche di quelle del- 
l'Amministrazione. 











fisossione delle imposte olfre un risultato sodisfacente. 

Le contribuzioni dirette continuano ad essere pagate con 
saltezza. La loro percezione presenta un miglioramento reale 
Sila loro condizione del passato anno, ch'era già favorevole. 

Le imposte indirette si riseniono del difetto di fiducia nel- 

avvenire, senza però che fino adesso siasi prodotta alcuna di- 
Rinuzione sul complesso delle entrate, previsto' dal bilancio. . 

La perdita, ch' ebbero a soffrire alcuni rami della rendita, 
* specialmente i diritti di registro, è compensata dall’elevazione 
be cifra dello tasse di consumo, il che comprova il benessere 
* l'operosità delle elassi più numerose. ; 

. Ta inuzione del prodotto delle dogane non rivela alcun 
Salomo sinistro; compensata , in ciò che concerne gli zuccheri 
coloniali, dall’accrescimento delle ioni sugli zuccheri indi- 
geni, essa si spiega per aliri oggetti cogli elfetti della legge del- 
ÎH1 gennaio 1850, che regolò i rapporti economici deli’ Algeria 
t della Francia, od i cui benefizii pei nostri possedimenti d' A 
fica si aumenteranno per la recente instituzione d'uno Stabili 
Reato di credito. Nulla vi ha in questi risultati previsti, che non 
Sa conforme agl' interessi generali del paese | _ 
progresso costante delle nostre asportazioni d'ogni ge 
Nere venne a controbbilagciare per le nostre industrie il rallenta- 
Mento del mercato interno. La cifra elevata, a cul esse giunsero 
gi ultimi anni, paragonata alla cifra dlle importazioni, spiega 
za dei metalli preziosi nel nostro paese- Quest” tren 
d eroi è tanto più assicurato sic si fenire, in quanto 

posa sull’ andamento progressivo della civiltà. —_ 5 
freigo comma, il bilancio del 1851 presenterà risultati a un di- 

© conformi alle previsioni 

È inci pbblici sirardina i el 4850 e el 1851, 

fadono alla somma di 172 milioni. Lo scoperto di questi due 
Rai è lontano dal giungere a questa somma, e la spesa de'la- 


























agricola dell'Olanda, della Svizzera, del Belgio e della Francia, 
furono pubblicati. . 


reggiate per agevolare l'esecuzione della legge del 20 marzo 
una delle più importanti sue disposizioni. 


verno, associandosi agli sforzi della privata carità, con decreto 
del 27 agosto p. p., fece ammontare a 7 */ % la tassa dii 
soccorso da accordarsi in caso di simili disastri. 


memoria di tutti, avé “il prezzo i 
i cangiamenti, introdotti da parecchi Stati d'Europa, e partico- | 
larmeute dall’ Inghilterra, nella loro legislazione sui grani, apri- 
rono alla nostra agricoltura nuovi e numerosi smerci. Dopo il 


allora sconosciuto. 


commercio, e, riconoscendole come istituti di pubblica beneficenza, 
| sodisfece ad un loro voto, frequentemente manifestato. 


quietudine 
assicurazione. Foce 
tuti, a fine d'iotrodurvi tutt’ i miglioramenti e tutte le guaren- | 
tigie, compatibili coll’indole di quegi' istituti. 





fatti verificati indicano che i cola nemo stai consposi 
fazioni Le tgp te, Sì interessata dei ite 
d concedette i piroscafi del Mediterraneo all’in- 
dustria privaia. È a desiderarsi. i concessioni permet 
tano di estendere Je nostre pela ho casa 


desta coi paesi transatlantici. L'Amminisrazione si carcere 
oi pae: . L nistrazione si occupa di sif- 
_{ fatte qui i mezzi di risolverle. 3 





aci pae] cessato di 

mus ile, se lo stimerele opportuno, il ri i 

4 condizioni favorevoli al Tesorae. 0" "orrere al eredi, 
LavoRI PUBBLICI. 


L'importanza commerciale, politica e militare delle strade 
ferrate diviene di giorno in Qiorno più evidente. Nel movimento 
generale, il non avanzare sarebbe per noi lo stesso che indie- 
treggiare. ll Governo ciò comprese, e la riduzione dei crediti non 
gl'unpedì di spiagere innanzi colla più grande alacrità il compi- 
Mento dei lavori sulla linea principale da Parigi a Strasburgo, 
€ sul tronco da Metz alla frontiera prussiana. 

Qualtro sezioni, che tengono insieme un'estensione di 210 
chilometri, saranno stati inaugurati nel 1851, e nel primo se 
mestre del venturo anno l'intera linea dell'Est potrà essere a- 
perta al pubblico. 

Più di 100 chilometri furono ‘aggiunti a ciascuna delle li- 
nee da Parigi a Bordeaux, e da Parigi a Lione. Quella da Tours 
a Nantes è finita. 

Insomma, la totale lunghezza delle sezioni, aperte alla cir- 
colazione nel 1851, olrepassa 500 chilometri, ed i lavori sono 
già tanto innanzi sulle altre sezioni, da permettere che si pos- 
Sano aggiungere alla nestra rete di vie ferrate 330 chilometri 
nel 1852. 

Una strada di cinta è riconosciuta necessaria per rannodare 
i capi di linea delle principali strade ferrate, che partono dalla 
capita! 

Voi stabiliste d'urgenza, al 10 novembre, la discussione dei 
due progetti di legge relativi alla strada ferrata da Parigi al Me- 
diterraneo. La pubblica opinione continua a segnalarvela come uno 
stabilimento di prima necessità. 

1 crediti, destinati al compimento e alla rettificazione delle 
strade nazionali, sono troppo ristretti per consentire il dotar di 
comunicazioni più facili le contrade, che, in ragione del rialza» 
meuto del loro suolo, non furono comprese nella rete delle strade 
ferrate o dei canali. Nel bilancio del 1852, io vi domando i mezzi 
di migliorare questa posizione, mettendola d’ accordo colla giusti 
zia distributiva. 

La navigazione interna , ausiliaria indispensabile dell’ agri- 
coltura e del commercio, anche colle strade ferrate, non fu ne- 
gletta. Grandi risultamenti già si ottennero, o potranno ottenersi 
in breve, a malgrado dell’ insufticienza dei crediti stanziati. 

Il canale laterale all ronna, già concesso alla navigazio- 
ne fra Tolosa ed Agen, sopra uno sviluppo di 127 chi'ometri, 
sarà fra pochi mesi spinto fino al Mas, 42 chilometri di là di 
Agen, e posto in comunicazione colla Buîse incanalata. Pochi 
i lcuni sforzi ancora, e l'opera gigantesca di Luigi XIV 
cevuto, a gloria del nostro tempo, il suo compimento ne- 
cessario. 

L'ultima sezione del canale della Marna al Reno potrà es- 
sere aperta al commercio sull’ incominciare del 1853. 

Sulla Senna, la lacuna sì sgradevole, cui ‘ offre la naviga- 
zione del fiume nel tragitto appunto della capitaleg sta ormai per 
isparire. 

Tra Rouen e l' Havre, la navigazione marittima raccolse 
vantaggi poco sperati dall’ esecuzione dei lavori d' arginamento. 
Un progetto di legge, sottoposto al vostro esame, ha per iscopo 
di chiedere il mantenimento di questi felici risultati. X 

Collo stesso progetto di legge, il Governo vi propone d'in- 
traprendere, alle foci del Rodano, un sistema di opere analoghe 
a quelle, che ottennero sulla Senna un sì bel successo. 

Si proseguono studii nel senso medesimo pel miglioramento 
della navigazione sulla Loira e sulla Garonna. i; 

Tra'lavori degli edifizii civili e dei palazzi naziovali, che sa- 
ran terminati nel corso di quest'anno , io ricorderò i bacini di 
Versaglia e di Saint-Cloud e la biblioteca di Santa Genoviella, il 
palazzo del bollo e il ristauramento delle sale del Louvre. 

Un progeito di legge, relativo al compimento del Louvre, è 
allo studio, e vi-sarà, quanto prima presentato. — . 

Da lungo tempo, il commercio richie eva la libertà dei tras- 
porti in materia di vetture pubbliche ; noi abbiamo data all'opi- 
nione pubblica questa legittima sodisfazione. 

Finalmente, i recenti decreti, che diedero una nuova orga- 
nizzazione al corpo e alla scuola dei ponti e strade, prepararono 
l'applicazione delle leggi relative al modo di reclutamento de- 


gl' ingegneri. 
AGRICOLTURA @ COMMERCIO. a, 
Il Governo promosse l'esecuzione del voto, emesso dal Con 
siglio generale d'agricollura, delle manifatture e di commercio , 
per l'istituzione de’ concorsi, tanio utile al miglioramento delle 
nostre razze di animali domest pi 
Per agevolare» quest’ incoraggiamenti, venne introdotta nel 
progetto del bilancio del 1852 la domanda d'un sssegnamento 
cadore sa esi 
L'Amministrazione affidò ad vomini speciali lo studio di 
varie questioni importantissime per l’agricolura, e fece pubbli 
a alla coltura del lino nel Belgio e nell'O- 













































hi istituzione del credito fondiario ed agricolo 
agevolerà, col mezzo di nuovi documenti, lo studio e la discus- 
sione del progetto di legge sul credito fondiario sottoposto alle 
deliberazioni dell’ Assemblea. puma caccia 

I risultamenti dell'inchiesta sugl’ istituti di colonizzazione 


S'indirizzarono ai prefetti istruzioni speciali e particola- 


1851, la quale organizzò la rappresentanza legale dell’ industria 
agricola; ed i Consigli generali vennero chiamati ad applicare 


Jot ie ed uragani sovra molti punti della Francia ro- 
iligligia famiglie. Per sovvenire a queste famiglie, il Go- | 





Un concorso di avvenimenti e di circostanze, preseati alla | 
no avvilito il prezzo delle derrate; ma 








4849, le nostre esportazioni acquistarono uno svolgimento fino 


La pubblicazione dell’ Atlante statistico della produzione dei 


falli in Francia vien proseguita attivamente, e dimostrerà quanto 
pla che la nostra ricchezza di cavalli non è seconda a quella 
di nessun’ altra‘ nazione in Europa. * 


Un deereto del 3 settembre 1851 riordinò le Camere di i 
Ì 
Alcuni fai, assai deplorabili, avevano inspirato qualche in- 
rignardo all’ ordinamento delle Società ed Agenzie di 
Una Commissione procede al rivedimento degli Sta- 








tte da alcuni @pi d’industria ai 
operai, collocavano soventi costoro nell impossibilità di rimbor- 
sarli, e quindi gl impeguavano per un tempo illimitato. La leg- 
ge del 21 maggio ultimo, riducendo-a 30 franchi la cifra delle 
anticipazioni privilegiate, ha conciliato la libertà del lavoro col 
rispello dovuto alle convenzioni. 

ll progetto di legge intorno alle marche di fabbrica , di 
tania importanza per l'industria e pel commercio, è già stato 
esaminato dal Consiglio di Stato, e quanto prima verrà sotto- 
posto alle deliberazioni dell’ Assemblea. 

I decreto del 24 dicembre 1850 ha gettato le basi d'un 
nudvo ifdimàmento del servigio sanitario sul litorale : questo or- 
dinamento, più semplice ed in armonia col complesso 
del nostro sistema amministrativo, è stato messo ad atto nell’an- 
dare dell’anno presente. 

Dietro il nostro invito, delegati delle Potenze straniere, 
scelti nel corpo consolare e fra medici, preparano ora a Parigi 
le basi d'un Regolamento uniforme per tutti i paesi collocati 
sulle spi del Mediterraneo. 

Le cifre delle nostre esportazioni attestano l'attività, data 
al lavoro delie nostre fabbriche; ed i risultamenti, ottenuti dal- 
l'epoca dell'ultimo Messaggio in poi, dimostrano a qual segno 
l'industria francese, in mezzo a circostanze diflicili e ad una 
incessante concorrenza, sa trionfare degli ostacoli ed ingrandire 
il suo smercio. 

La superiorità di certi rami dell’ industria si è confermata 
o rivelata all’ Esposizione di Londra, come attestano le nume- 
rose ricompense, accordate agli espositori nostrali. Infatti, la Fran- 
cia ne ha relativamente ottenuto nn numero maggiore di quello 
di tutti gli altri paesi, radunati insieme, compresa |’ Inghilterra. 
Il quadro della distribuzione generale lo dimostra. Nè sono sol- 
tanto le produzioni dell’arte, del gusto e del lusso, che ci hanno 
meritato siffatto trionfo: le nostre macchine, i nostri istrumenti 
di precisione, i nostri prodotti chimici, i nostri cuoi, la nostra 
chincaglieria, la preparazione delle materie prime, i nostri pro- 
cessi di fabbrica e di tintura, sono stati argomento di onorevo- 
lissime distinzioni. 

L'Esposizione universale avrà aggiunta una pagina glorio- 
sissima agli anvali dell’ industria francese. 

L'Assemblea nazionale, ad oggetto di mantenere. la legis- 
lazione in armonia col progresso testè accennato, ha votato, dopo 
il 12 novembre 4850, tre leggi importanti in favore del com- 
mercio, dell'industria e della marina : quella, cioè, dell'14 gen- 
naio 1851, che ha regolato 1’ ordinamento commerciale dell’ Al- 
geria; quella del 13 giugno 1851, che ha modilicata la tariffa 

li zuccheri, e mediante la quale i prodotti coloniali hanno 
trovato sui nostri mercati uno smercio più vantaggioso, senza 
compromettere la prosperità dell’ industria indigena; e la legge 
infine del 22 luglio 1851, per incoraggiare l' industria delle gran- 
di pesche. 

Nel tempo medesimo, miglioramenti notevoli sono stati in= 
trodotti nei Regolamenti commerciali. 

ll Messaggio del 12 novembre 1850 annunziava una in- 
chiesta sulle condizioni della nostra marineria mercantile. Essa 
è stata fatta: i documenti stanno sotto gli occhi d’uomini il- 
luminati e competenti ; il loro lavoro produrrà utili riforme, e 


























fin d'ora, ove l'Assemblea adotti la proposta inserita nel pro- 
lo di 


per l’anno 41859, il cabottaggio potrà essere 
una parte dei pesi, che gravano sopr’ esso. 
( Domani il fine. ) 

Come già ieri annunziammo, dopo la lettura del Mes- 
saggio del Presidente della Repubblica, il ministro dell’ 
interno ha deposto immantinente il progetto di legge per 
l' abrogazione della legge elettorafe. 

Esso radicalmente sopprime la condizione del domici- 
lio triennale, stabilita dalla legge del 34 maggio; riduce la 
durata del domicilio a sei mesi, vale a dire al termine adot- 
tato dalla legge precedente. Pel resto, non ha altro scopo 
che di estendere il novero delle incapacità legali. Della legge 
stessa del 34 maggio, esso non conserva se non le dispogi- 
zioni più insignificanti. 

Il ministro chiede lu discussione d'urgenza. 

Il sig. Berryer espone brevemente i motivi, che fanno 
un dovere all'Assemblea d'aggiornare la sua decisione. 
Chiama particolarmente l' attenzione della maggioranza sul 
ritirarsi improvviso dell'ultimo Gabinetto, e sulla circolare in- 
dirizzata ai generali dell'esercito dal nuovo ministro della 
guerra. Conclude, preponendo all’ Assemblea di rigettare la 
presa in considerazione dell’ urgenza, e di ritirarsi negli 
Ufficii per nominare una Commissione, che sarebbe incaricata 
di fare ua rapporto sulle attuali condizioni politiche. 

ll ministro dell'interno dichiara che il Governo è 
pronto a dare le spiegazioni, che gli fossero domandate. 

Il sîg. Berryer non insiste in quella delle sue propo- 
ste, che tendeva a nominare una Commissione d’ inchiesta ; 
ma formalmente mantiene la proposta contro l'urgenza. 

| ministri Thorigny e Giraud, ed il sig. Girardin 
ivano si oppongono a quella proposta. La presa in considera- 
zione dell' urgenza è reielta a gran maggioranza. 











I membri dell’ antico Circolo delle Piramidi, che si 
riunirono stasera presso ii sig. Daru, erano in numero 
di circa 50. 

Furono nominati commissari i signori di Montalembert, 
di Broglio, Daru e Odilon Barrot. 

Fu deliberato che si cercherebbe di ricostruire la 
maggioranza, e a questo scopo fa incaricato |' Ufficio d' in- 
tendersi col C:reolo della via di Riv.li, per riformare una 
Riunione analoga a quella, che portò il nome di Riunione 
del Consiglio di Stato. 

I membri, che sì erano mostrati più opposti ad ogni 
modificazione della legge del 31 maggio, sembrano dispo- 
sti ad accettarne delle importanti : ma si respingerebbe una 
domanda di abrogazione pura e semplice. 

Generalmente, le disposizioni sono coneilianti. 

( Constit ) 

e Sessione del 5 novembre. 

Oggi l' Assemblea nazionale ha proceduto allo squitti- 
no per la nomina del suo presidente, dei vicepresidenti e dei 
segretarii. Il numero dei volanti era di 502. Il sig. Dupin 
ha ottenuto 367 voti: il sig. Michel (di Bourges) 185. Il 
sig. Dupia è perciò riconfermato presidente dell Assemblea 
nazionale. L' Assemblea decide quindi che, per lo spoglio 
dello squittino per la nomina de'vicepresidenti e de’segretarii, 
la sessione sia sospesa fino alle 4 e un quarto. 

Lione 1.° novembre. 

Una delle notti scorse, a Lione fu tirato un colpo 
di fucile o di pistola contro una sentinella al Grand-Camp. 
Ella ebbe il caschetto forato dal proietto. La giustizia 5° 
è posta immediatamente sulle tracce del colpevole. 

(6. de Lyon.) 








«di guerra, ed accorda soltanto che, 


Leggesi nel Courrier de Lyon del 30. ottobre: 
«Un fatto de' più rari e de’ più interessanti, che erasi già 
veduto a Parigi, ‘è avvenuto nelle sale dello Spedale di 
Lione; è un.caso.di ‘trasfusione del sangue in una gio- 
vane donna, ridotta ad uno stato di completa estenuazione 
in seguito ad emorragie fulminanti. Giudicandola in uno 
stato disperato, il dottore della croeiera, sig. Devay, con- 
cepì l'idea di applicarle l' operazione della trasfusione del 
sangue di altra persona ; perciò richiese, in assenza del 
sig. Barrier, il concorso del sig. Desgranges, chirurgo in 
capo designato dello Spedale. L'operazione fu abilmente e 
prontamente praticata col sangue, fornito dall’ infermiere 
Lardet, che s'è prestato a quest'ufficio con una premu- 
ra degna d'ogni lode. Sotto l'influenza benefica d'un 
sangue caldo, e ricco di principi vitali, la malata fu vista 
ricuperare i sensi ed il moto. Oggi, terzo giorno dopo 
l'operazione, l' ammalata trovasi in uno stato sodisfacente, 
e lascia luogo a qualche speranza. Checchè avvenga, que- 
Sto fatto, unico nei fasti della medicina lionese, già sì ric- 
chi per la parte, ch' essa contribuì al perfezionamento del- 
la scienza, non rimarrà senza importariza negli annali del- 
l'arte di guarire. » (G. Uf. di Mit.) 

SVIZZERA 

Il Consiglio nazionale, ora nominato completamente, 
è composto di 25 conservatori, 29 membri del partito 
medio, e 66 radicali. Si nominano come capi della destra 
Blosch e Ochsenbein ; Forrer e Munzioger, del centro ; 
e della sinistra, Escher e Stimplii. (IFand. ) 











tando alla Gassetta Bernese, 86,705 cittadini pre- 
sero parte alle nomine federali : di essi 45,510 votarono 
pei radicali e 36,824 pei conservatori. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 5 novembre. 


Il principato di Schaumburg-Lippa aderì al trattato 
7 settembre. 





Dicesi che anche fra l' Annover e l' Oldemburgo è 
prossima la conclusione delle pratiche, incamarinate per l' 
accedimento di quest’ ultimo al predetto trattato 7 settembre. 





Il Governo vuol presentare alle Camere il preven- 
tivo al più presto possibile, e se ne fanno gli opportuni 
avviamenti. Il nostro incaricato alle conferenze  politico- 
commerciali di Francoforte, eonsigliere di Governo Delbrock 
è ritornato in quella città. Il conte Hatzfeld, pienamente 
ristabilito, è tornato a Parigi il 29 ottobre. 

( Reichaseitung.) 
BAVIERA 
Monaco 3 novembre. 

Il Consiglio dei ministri proporrà alla Corona, in 
base dei pareri ricevuti dalle varie corporazioni commer- 
ciali ed economiche il mantenimento dello Zollverein. 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 1° novembre. 

AI cominciar del dibattimento sul preventivo del Di- 
partimento del culto, i rappresentanti delle Chiese cattolica 
€ protestante rinnovarono la domanda della separazione dei 
beni ecclesiastici ; al qual desiderio, quand’ anche non do- 
vesse effettuarsi la revisione della Costituzione, il Gover- 
no aderirà forse con progetto speciale eirca ai rapporti 
fra la Chiesa e lo Stato. (/Reichazeitung .) 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel. 34 ottobre. 

Il licenziamento in permesso d'una parte della mi- 
lizia in attualità di servizio, già da qualche tempo propo- 
sto dal Ministero, fu ora approvato dal Sovrano, ed in 
misura ancora più ampia di quanto erasi sperato. Fino da 
questa maltina si vedono continuamente soldati uscire dalle 
porte della città per trasferirsi in patria. 

(Reichszeitung.) 
CITTA’ LIBERE 
. Francoforte 1° novembre. 
Il 81 ottobre, fu tenuta una lunga sessione della Dieta, 
e vuolsi vi si trattasse della questione della flotta, e vi si 
discutesse, senza nulla decidersi, la concessione del suffra- 
gio virile ad Anhalt-Ksthen. Il relatore, che deve fare il 
rapporto circa alla pubblicazione dei processi verbali della 
Dieta, ha terminato il suo lavoro, che sarà presto assog- 
gettato ala decisione. Quella pubblicazione darà prova dell’ 
attività della Dieta e delle sue Commissioni. ( Austria.) 


NM B. €. nega che sia stata presa la risoluzione di 
dichiarare in certe eventualità tutta Ja Germania in istato 
in via confidenziale, 
sia stato parlato în proposito. Scrivesi da Francoforte. alle 
Hamb. Nachr: « Le difficoltà, che insorsero nell’ effettuare 
la risoluzione federale, relativa alla collocazione d'un corpo 
d'armata presso Francoforte, non sembrano ancora appia- 
nate. Dalla miglior fonte sappiamo e possiamo comunicare 
che la Dieta federale non ricevette alcun avviso dell’ as- 
sunzione del comando da parte della Prussia. Le voci, che 
si spargono su tale proposito sono mere invenzioni. Sem- 
bra quasi che l’Austria abbia chiesto la formazione di 
quel corpo d' armata, per assumerne ella stessa il comando. » 

; ( Corr. Ital.) 














Il noto statistico, barone di Reden, ha presentato nuo 
vamente, come nel 1848, alla Dieta, un suo piano per la 
fondazione d'un Ufficio centrale statistico di tutta Ja Ger- 
mania. (Austria.) 

Amburgo 2 novembre. 

Secondo la /eser-Zeitung, sarebbe stato spedito 
il direttore delle costruzioni, Enrico “Hubbe, a Francoforte, 
per portar querela presso l’ inviato prussiano di Bismark- 
Schonhausen contro il Senato e il partito dei nove. Il sig. 


di Bismark, però, avrebbe cortesemente respinto le mosso 
querele. 


._ Oggi morì il sig. Jacob Lieben, capo della casa ban- 
caria Kònigswarther, vantaggiosamente noto nel mondo 
commerciale. ( Corr. Ital. ) 








DANIMARCA 

Abbiamo dalla Gazzetta di Voss: «In seguito alle 
conferenze, tenute dal nuovo Ministero danes», si dice es- 
sere partiti tre incaricati per Pietroburgo, Londra e Pa- 
rigi, colla commissione di rappresentare ai relativi Gabi- 
netti, non essere bastante di riconoscere l' esistenza dell 
iategrità dello Stato danese, quando non si adempiano in 
pari tempo le condizioni, necessarie al consolidamento in- 
terno di esso. Queste condizioni non potetsi, del resto, adem- 
piere, quando si mantenesse l' unione dei Ducati di Schleswig 
e Holstein, anche nella misura più ristretta, voluta dalle Po- 
tenze mediatrici ; darsi con ciò motivi a continue nuove dif- 
+ e in questo stato di cose essere quindi impossibile 








ottenere una vera consolidazione interna della. Monarchia. 
Bisogoa dunque a ciò ovviare; né ciò meri nce coll 
i formalmente lo Schleswig Danimarca. 
incorporare, fora e: È 
Dail Holstein 2 serena pieni 
ln proposito dell accomodamento, di cui pari 
rono i giornali, delle vertenze fra il Duca d'Augustemburgo 
e la Danimarca, possiamo dar come certa la notizia che il 
Duca non vuole entrar io pratiche prima che siano mes 
si a.sua libera disposizione i suoi beni Delle sue posses- 
sioni nel Sundewit, riscosse egli fino a quest’ anno le ren- 
dite; ora, però, gli vengono trattenute anche quelle: e, per- 
ciò, la famiglia docale si vede costretta a procacciarsi per 
altra via i mezzi di supplire alle spese Primer deg 


Nel Lauenburgo furono aboliti i diritti fondamentali 
del popolo tedesco. 
AMERICA 


Il console americano ab gae de: de, 4 3" 
revocato dal suo Governo per aver favorita l' invasione di. 
Cabo. Gli fa lascialo tolo 4 tempo di difendersi; ma la 
sua giustificazione non fu per modo . veruno ' sodisfacente. 

IMPERO 'D'HAITI 
Haiti 16 vette: Pa Di i 

#l Presidente della Repubblica di San ingo, 
neral: Baez, dopo aver soggiornato qualche tempo ad Ar- 
2ua, è tornato nella capitale, dov'è stato accolto con gran- 
di feste. Grande è l'agitazione del' paese per le minacce 
di Soulouque. I consoli inglese e francese hanno energi- 
camente protestato contro la nuova aggression®, che Sou- 
louque prepara contro San Domingo. 


NOTIZIE RECENTISSI 


PARTE UFFIZI ALE 
Venezia 11 novembre. 
N. 2250. NOTIFICAZIONE. 

Jo relazione alla Sovrana Patente 7 ottobre 1851, 
pubblicata col Bollettino delle leggi dell Impero e colla No- 
lificazione 18 detto ottobre N. 2090, l' imposta sulla ren- 
dita deve, nell’ anno amministrativo 1853, pagarsi coll' im- 
porto risultante per tutto l'anno amministrativo nella mi- 
sura e dietro le norme prescritte per la seconda metà del- 
l'anno amministrativo 4854. 

Io considerazione che le basi per la commisurazione 
dell’ imposta sulla rendita, per l' epoca dal 4.° maggio a 
tutto ottobre 1854, indicate nella Sovrana Patente 14 apri 
le 4851, e nelle norme di esecuzione e 24 maggio 
1851, non possono essere applicabili anche per l' imposi- 
zione dell'anno 41852, l' eccelso 1. R. Ministero delle fi- 
nanze, col venerato suo dispaccio 4.° corrente N. 16058, 
Tha trovato di determinare quanto segue: 

4. Alle notifiche sulla rendita della 1.2 elasse, che 
Il g 6 dell’ accennata Patente dichiara obbligata all impo- 
sta, devono servire di base le rendite e spese degli anni 
41849, 1850 è 1854, per determinare la media rendita 
netta soggetta all’ imposta stessa. — 

2. Gi' interessi e rendite sono da notificarsi perl 
anno 1852, dietro lo stato della sostanza e della rendita 
dal 34 ottobre 1854. 

3. Le disposizioni, concernenti l'imposta sulla ren- 
dita degli emolumenti fissi, compresi nella 2.8 classe del- 
l'imposta sulla rendita, contenute nell’ ultimo periodo - del 
& 28, e quelle contemplate dal $ 30 della Patente sud- 
delta, sono da applicarsi agl'importi, scadenti per tali emo 
lumeati perl’ anvo, che comincia col 4.' novembre 1854 
e.termina il 34 ottobre 1852. 

4. ll ricevimento, esame e liquidazione delle notifi- 
che p.r l'imposta sulla rendita, nonchè la fissazione della 
competenza d' imposta, come altresì la decisione sui ricorsi, 
dovrà aver luogo, anche nell’ anno amministrativo 1852, 
nel. modo prescritto per l'anno 41854. 

5. Per la produzione delle notifiche sulla rendita, e 
delle denuncie sugli emolumenti fissi, Viene, sotto le com- 
Minatorie del $ 41 della Sovrana Patente 44 aprile 1854, 
fissato il termine sino a tutto dicembre 1854. 

La Commissione centrale e le Commissioni provin- 
ciali perl’ imposta: ‘sulla rendita, già istituite, sono special- 
mente incaricate della esecuzione della presente. 

Venezia, 8 novembre 1851. 

L'I. R. Luogotenente Toccensune. 
PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 8 novembre. 
Imperatore diede la sua approvazione alla 
doganale, dopo udito il parere del Consiglio 
































nuova 
dell’ Impero. 


La partenza di S.A. 1. il Granduca Costantino. di 
Russia alla volta di Venezia è per ora. fissato a marte 





cia 20 cotonina gi 


ci 


Li: 


Nel Viadica poi, letterato, perde la Slavia uno de' 
più grandi ingegai Fra le varie sue opere, tanto cele- 
brate presso gli Slavi meridionali, il solo Gorzki Fienoz 
basterebbe per renderlo immortale. —(0ss. Dalm.) 

Parigi 6 novembre. 

Leggesi nella Patrie : « Siamo auterizzati a dichia- 
rare ne’ termini più formali, che non si tratta, nè si trat- 
tò mai di surrogare il generale Magnan nel comando su- 
premo dell'esercito di Parigi. » 

Berlino 6 notimbre. 

La Gassetta prussiana vuol sapere che le con- 
ferenze politico-commerciali a Francoforte sono finite, per- 
chè l' Austria vuol trattare separatamente co'siogoli Go- 
verni. (Corr. Ital.) 

vo - 
Dispacci telegrafiei. 
Parigi 6 novembre. 

Gli Ufficii dell’ Assemblea neminarono una Commis- 
sione straordinaria, per esaminare il progetto di legge elet- 
torale; 13 membri votarono contro, e 2 per la proposta 
del Presidente. 

Cinque p. 9/0 90. 50. — Tre p. 0/g 55. 70. 

Londra 5 novembre. 
Consolidati 97 7/3,98 —. 
Amsterdam 4 novembre. 
alfealiche al 5 p. % TO —; Duo e 4% p% 
36 3/3. Nuove, 76 2/, A 
“ n Berlino 6 novembre. 


Metalliche al % 103 — Vigl. del debito di 
Stato 88 2/3. Azioni della Banca 96. — Cracovia 76. 
#4; Slesia inf. 92 4/2;super. 130 — Vienna 80 4/,. 

Francoforte 7 novembre. 

Metalliche al 5p. 0/74 4/4. Quattro e4/a p.% 

63. — Vienna 93 Imp. lomb-ven. 72 1/4 


ATTI UFFIZIAL:. 


AVVISO. (2° ) 
Col giorno 15 novembre corrente, - 1’ Amministra: po 
stale incomiocierà ad approfittare delle Corse degl’ II RR. pi- 
roscafî sul Lago Maggiore pel trasporto delle corrispondenze epi- 
stolari, per modo che le singole località, situate sulla sponda au- 
striaca del Lago, avranno un mezzo di corrispondenza tutti i giorni, 
eccetto la Domenica, tanto fra loro, che colla città di Milano, e 
conseguentemente con tutte le Provincie della Monarchia. 

A datare dallo stesso giorno la Malleposte, giornaliera, Mi- 
LANO-ARONA, anzichè alle ore cinque antim., come al presente, 
moverà da Milano alla mezzanotte, onde trovarsi a Sesto Ca- 
lende in tempo che i viaggiatori possano pruseguire sul Lago a 
mezzo del battello a vapore, che parte da Sesto Calende alle 
ore nove antim. Locchè viene portato a pubblica notizia. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, li 6 novembre 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, Zanoxi. 








N. 11609. 





N. 3204-3234. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 

Dovendosi procedere, in senso dei 8 160 a 162 e 357 
1 p. alla vendita degli oggetti in calce itti, ed in seguito a 
Decreto dell’I. R. Intendenza N. 26607-7447 del 27 corrente, 
questa R. Dogana principale di S. Giorgio e della Salute, rende 
noto: 


Che nel giorno 14 del mese di novembre dell'anno 1851, 
dalle ore 10 anti. alle ore 2 pom., sarà, pi la Sez. I di 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta patti è 
condizioni solite per simili aste, e da noi volte riportate. 

L'asta sarà preseduta dal R. £. £. di Capo Ricevitore colle 
norme dei LA a 251 del Reg. È 

Dall'L R. Ufficio sup. della principale di S. Gior- 
gio e della Salute, Venezia, li 29 ottobre 1851. 

L'I. KR. Direttore (. (,G. Wununaar,.  - 
LI. R. Ricevitore principale f. (., G. de Vinckels. 
Qualità, quantità, e stato deg oggetti che rengono 
messi all’ asta. n 

Manifatture di cotone in cambrick bianco, «braccia 30 in 
tre pezzi cuciti; prezzo fiscale: L. 7.50. Dette simili in brac- 
i ia in due pezzi cuciti; prezzo fiscale: L. 4. 
Totale del I lotto: L. 11.50; cauzione: L. 3. Dipendente da 

invenzionale, di cui la descrizione del fatto 8 gennaio 
di Nacomello Giacobbe. 
toppo con suo paiuolo, sei remi, sei forcole, due al- 

























































pra Sor. Îtal, Î due vele, un una ribolla, due ghinda: 
pri ( Corr. Ital.) un ferro d'ormeggio con cavo simil, una bussola, o” N 
mol Zara 5 novembre. due sessole, due fanali, il tulto pel prezzo fiscale di L. 436.50: 
Stamane, ci giunge la notizia della morte del Via- | cau: L 14. Il tutto usato e vecchio e procedente da con- 
dita del Montenegro. t in odio di Porri Pietro, come da verbale d' invenzione 13 


ll giorno 28 ottobre, senténdosi molto aggravato, e' 
pensava. di farsi trasferire a Cattaro, ed ivi, od altrove 


1 
ponendosi satto medica cura, riaversi. 


“ 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 11 novewsne 1851. — 
il barck che abbiamo annunciato «ieri alle 
norvegese che si reputa carico di baccalà, 
Il nostro mercato degli oli 
causa delle lettere di Napoli, 
sto pure inclinato ad 





Non è ancora entrato 
viste; entrò bensì un 





Dispaccio. telegrafico. 

. LONDRA 8 noveWBRE. — Cotoni a Liverpool b. 59,000, 
di cui 10,000 per esportazione e speculazione. L’ americano ‘/, 
di rialzo, oggi animato e» più caro: Zuccheri, affari stentati. © dî 
muovo ribasso nei prezzi. Caffè. senza spirito, ed a più buon 
mercato. Granaglie, prezzo fermo; carichi viaggianti in vendita 
come ella sett. scorsa. 


CORFU' 6 torti “ " 
doni ‘aumento ; Ja roba 
di tali. 9. notizie della campagna sono sempre più 


U iglia, per 300 franchi 153 ij 
anal pela prplotta. Cambio Londra, Bi ; Venezia, 6.08 tegairzia » 180220 DI 
a 6. Parà — — 31 g vista. 


DIsrACCIO TELEGRAFICO. 





* "ORSO DELLE CARTE PUBBLICHE iN VIENNA DEL 10 novena. 
Obbligazioni dalo Stito (Metaliche). .. al 5 — 0/, 9 al 
deo delie o... 4% 381% 


reo 








maggio 1851. 


Quattro botti a lordo libb. 2831 circa, contengono libbre 
1858 circa zucchero raffinato, pel prezzo fiscale di L 1387. 76: 
fauzione 133; libb. 682 circa, susini Î 
















* 1284/23 mesi D. 
— —a2 mesi — 


L. 115.94; cauzione: 41.59. Totale del prezzo fiscale, Lire 
1453-70; lotale della cauzione: L. 144.59. da 
contesto intenzionale, dî cui l'alto descrittivo 111 del 13 feb 
braio 1851. 








"i , r 
AVVISI PRIVATI. 

L' estrazione della TOMBOLA a benefizio dell’ Asilo 
infantile di Treviso, che fu impedita domenica, 9 corr., dal- 
l' insistente cattivo tempo, seguirà invece domenica succes- 
siva, 46 pur corr., alle ore una pomeridiana, sotto le av- 
verlenze e colle discipline poriste dal precedente già in- 
serito Avviso. 


N. 4009. 

Provincia di Belluno — Distretto di Feltre 
L'I R. Commissariato Distrettuale 
Avvisa: 

In seguito a superiore autorizzazione, viene aperto, 
a datto È 30. corrente È costi nia Condotta medico- 
chirurgica dei Comuni aggregati di Santa Giustina e S. 
Gregorio, coll’annuo di L. 1600; con una po- 
polazione di 4,885 anime, delle quali 4000 circa da cu- 
rarsi. gratuitamente. Gli aspiranti dovranno produrre, nel 
detto termine, le loro istanze, corredate, oltre che dei do- 
cumenti di libero esercizio della’ medicina, chirurgia ed 
ostetricia, degli altri prescritti per simili concorsi, e di 
quelli comprovanti i servigii eventualmente sostonuti. 
Feltre, 1.0 novembre 41851. i 
Il R. Aggiunto dirigente, Da Vesco. 


— ec 





N. 3389. i 
Provineia di Padova — Distretto di Teolo, 
L’I. R. Commissariato distrettuale 

Fa sapere che, dietro delegatizio decreto 40 ottobre 
corr. N. 19361-3503, resta aperto, a tutto 25 novem- 
bre p. v., il concorso alle Condotte medico-chirurgico-oste- 
triche, qui sotto specificate. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro documentate 
istanze al protocollo di quest’ Ufficio, entro il termine sud- 
detto, e sotto tutte le prescrizioni e formalità di legge in 
proposito 
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N. 5207. 
Provincia di Treviso — Distretto di Asolo. 
I. R. Commissariato distrettuale, 
Avviso. 

Si dichiara aperto il concorso, a tutto 30 corr., alle 
Condotte ostetriche delle Comuni di Monfumo , Paderno, 
Possagno e Castelcucco, in questo Distretto, avente ciascu- 
na l'annuo salario di L. 300, e l° obbligo alla gra 





| Puoti lunari: — 


; | Gualtiero, inglese 


assistenza delle povere partorienti , che viene calcolata so- 
pra un terzo della popolazione. 

I captoli normali, che regolano le Condotte, ed ogni 
altra illustrazione relativa, saranno esibiti da questo R. 
Commissariato distrettuale. 

Asolo 3 novembre 1854. 

Il R. Aggiunto dirigente Racazzoni. 


OSSERVAZIONI \OLOGI 
fatte uel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 


Lunepì 10 novewBRE. 








Età della luna: giorni 18. 










Monfort, conte. — Da Miano: Curr 


— PARTITI. — Per MODENA: I signori 
@oziante. — Per BoLogna: Peruzzi Gi 





Parà — — 31 g vista 
32 4/,—- 





7 Per Fennana: Veneziani Davide 
: Bandini march. Carlo, 





La Direzione ed Amministrazione 
dello Spedale civile provinciale di Venezià 
AVVISANO 
4 palo del yi e combustibili, durature anni cin 
riferiva l'Avviso 45 ottobre decorso, N. 4084 
loro Ufficio, avrà luogo, presso la R. Delegazione 
Viale di Venezia l'esperimento secondo, nel di 19 
vembre corrente, alle ore 42 meridiane, sulla base « 
condizioni nell’ Avviso sopra citato descritte. 
Il medico direttore provo. per l'amministr. pi 
Luci, dott. Nanpo. Anromo Fapaiz, 





N. 3930. AVVISO. 
Vacante la Condotta medico-chirui 
Comune di Fratta, per la volontaria rinuncia del doti 
rino Morandi, viene aperto il concorso per un Arienni 
futto novembre p. v. 
Le istanze saranno corredate dei seguenti docune) 
a) Fede di nascita; 
5) Certificato gi sudditanza austriaca ; 
©) Diploma di laurea in medicina, chirurgia 


; 
d) Abilitazione all' innesto vaccino ; 
€) Dichiarazione giurata del concorrente div 
essere vincolato ad altra Condotta, o di potersene sing 
re al caso. 
Tanto Je istanze, quanto i documenti, 
muniti del bollo legale, 
Il salario è di annue L. 1200, pagabili di mey | 
mese, posticipatamente, dalla Cassa comunale. È 
La Condotta è in piano, con sufficienti strade, 
una popolazione di anime 2796, con 1500 poveri în 
Gli obblighi inerenti sono dettagliati in apposito( 
Pitolato, ostensibile presso questo Commissariato nl 
d' Ufficio. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Lendinan { 
ottobre 1851. 
Il R. Commissario distrettuale, Faccion, | 
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NUOVA SCOPERTA * 
di William Lee, Inglese, 


Mediante un semplice composto d'acquavite è 
guarire le sotto indicate malattie interne al 






























































slerne senza soccorso medico. duti 

Vertigini , stim 

Dolor di testa, Il UL, 
rie, Colica, 

di collo, Infiammazine fere 

i, Reumatismi, Artriiàe gion 

i mon 

rvosi, Deliri ed assi un 

frenesia, Mali canerenosi, I:fiammazione di polmoni, T in a 

Asma, Raffreddore, Tosse con raffreddore, Diarrea, Di terif 

gamenti e storciature, Storpiature provenienti di ch ele 
Morsicature di serpi Velengse ed altri rettili, Punture 

Vesponi ed Api, Risipola ed ogui sorte d'intia deli 

esterne, Dolor del Tic, Malattie biliose, Mali vecchi e pj @ povit 

ghe aperte, Cancrena, Tumori e gonfiezze, Ferite da Trib 

glio, Panereccio, Sciatica e dolori alla spina dorsale li] @ d'or 

gestione, ecc. ecc. tenv 

Data alla luce dallo scopritore, dopo lunghi z0ni | @ !' art 


esperienza, per giovare all'umanità sofferente, 
Questa scoperta viene esposta in un' Operella, ore 
sig. Lee insegna pure il modo, tanto di fare il medicine 
come di adoperarlo. 
Il prezzo è di Lire austriache una. 
Le commissioni si ricevono in Trieste alla Librerù 





cessi 
per 
altro, 


rio a 
gli 01 
subas 
lui c 
perde 


e o —. 


LA SARTORIA 
ANTONIO VALLE 


si è trasferita in Casa, nella Calle medesima (Ca 
de' Pignoli, 8. Giuliano) N. 780. 


APPIGIONASI 


Casa d'affittare, ristauratà di nuovo 
con giardino e padi 
e riva nuova, di ri 

Entrata della 
rosso, a S. Vio. 

La detta casa è composta: al primo piano, 
mere]; secondo piano, cinque camere: a piano terreno, tt 
camere, cucina e magazzini, ec. 


——-___ 





»_ ammobiliata 
iglione sopra il Canal grande, terra 
impetto alla Delegazione. 

casa sulla Fondamenta Venier N. 70: 





looqu 
siasi è 



























Casa, forno e pistoria d' affittare alle Beccherie per 
Ù bi 9 
, Padova, vicino all'I. R. Uviversità N. 2909, con pozzi i È È censit 
acqua eccellente, utensili relativi, granaio e magazzioi con è 
— L'applicante si rivo!ga a S. Mattco c. N. 1211, Descr 
zio di legname, e ii ia all Par 
la Ballotte. le | 
4 
2474, 
MovineNTO peri Emana FERRATA. pel 
x va piano 
Î Arrivi ..... 557 i 
Nel giorno 10 novembre periti i estimo 
cile € 
—_—m—__—_—_—_—__—nn@—s" i ci ta 
ESPOSIZIONE DEL Ss.m° SACRAMENTO. nom. 
—— stabile 
ll giorno 11, 12 e 13 S. Gatto AB. del \C 
—_————_r——m__——__—6 2" Dl l'iutie 
x i 
SPETTACOLI — MARTEDÌ {1 NOVENURE ig L 
210, » 
TEATRO S. BENEDETTO. — Macneru. Col post? *E 
cinque. — Alle ore 8 e #/,. a. 247 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dremi * cessato 
Coltellini. — LE AVVENTURE DELLA FIGLIA DEL COLONNEU? lo cile 
SANDWELL SPOSA SENZA SAPERLO. Con farsa. — Alle 8 e ‘ DI AA 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ Bf? 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Il Ficiio Piè 
Dico. Con ballo ridicole. — Alle ore 6 Ye. 
. SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Si rappresenta: GIULIO ASSASSINO. -— Alle Ore 8 e‘; 
___ 
» 
Bra. BMIBNEVE, Conplricre dia, 8 


— ed >e_ 




























“Il Cons. Aulico Presid. un esperimento d'asta per sp nello stesso termine sai ob 


N. 34176. 13 pubbl 
Eprrro. Foscannti. * paltare il novennale sgarbo da blizo di depositare in seno e 


ma di ‘Dorsoduro, sti; 
(8. pubb, D'ordine dell'ER Trbo- {nene, 152 98 © tra 








































































































































































































































stetr; hi È G , Gud Sussid. tuarsi Hi Scoli Cesenego, nesto Tribunale il prezzo della 
fia Civile di 1 Istanza in Ve. ; Lotto HI. Casa al civico | <P , Giud Sussid. Cura e Piume vecchio, Pi; il ir bera in valute oro © d'ar- 
Arienig, n 2675, @4 anaze. n. 2346, Dall 1. R. Tribunsle' Civile, mantenimento dei manufatti, pro- ! gento e in dan:ro sonante # 
cessato estimo proveiv 1 di Prima Istanza in Venezia, ! miscui col Consorzio di Quivta fe, esclusa la carti betsta 
la cifra di. 95: Li 8 novembre 1851. +» Press { computendo a difalco la somma 
Domeneghi 4 Che il prezzo annuale im- | già depositata che sarà ritenuta 
qual una bottega censita, sotto il med. = portato dalla perizia, e sopra il’ |l in conto del prezzo. 
irurgia della eredi n. 3145, di catasto, e non com- || sd N 2568; 1.* pubbl.* | quale ' verrà aperta l'asti, è di V. Oltre al prezzo starà a 
Boselli nella presente iscrizione, @ Regno Lombarilo Veneto i l 517:12 carico dell'a-gi 
le stable censimento LR Dogana Principale " Che i patti normal canone eredi I. 300, 
no di con perte del' detto n. 210 della Fondaco Tedeschi in Venezia | | palto sore quelli dovuto ai direitarii Giacomo ed gi 
10 sco d mappa lata la d. casa aust Avviso D' A-ra. È Capitilito ch'è oste ti, o quegli la 
L 1112147 D' ordine dell’ I. R. Inten- * l'Ufficio del Consorzio, dalle ‘ore tualmente col- le 
E, e da Feltre, la loro Lotto IV. al civico n. } denza Provinciale delle Finanze ‘ 12 alle 3 pom. di cadaun giorno, lienato utile dominio, Lal 
vendita che avrà luogo nel, locale | 2476, ed agli unege. n_2342, | dovendosi procedere alla vendita “ per chiunque volesse ispezio- ! nonchè le pubbliche imposte, lar 
di mese residenza del sudd, 2342, nel cessato estimo provri- ' delle sottoindicate merci in base ! marlo, e tr. copia volendo. Sussistenlo qusl:he debito per 
Spposita Commissione nei ! sorio cow lacifra il I. 120 : 759 j Che il rovennio di mavite- lute prediali serà dovere del mo 
de, cd i 17. dicembre p. v. e 21 { al n. 5149, di catasto, € nell'a ' mimento di’ cui si tretta avrà iO Ji farne imme, bot 
eri cin E©"itio. 1852: alle ore 11 tuale come Îl ca nofiiit? ' principio col giorno primo gen- || to pagamento che a lui v aS 
poso CM) = "Ovttina mei: quali si passerà d. mappa ; 18. I. Che a tile effetto si terrà ; naio p. v. iv con. preferenza nella ie 
nelle apettivamente ‘el prio esperi - Il presente Editto sarà pub- presso la Regia Dogana Povia. | Che il pagamento del || successiva graduatoria. a 
ment NI scendo questo j blicato ed affisso nei modi, e i ciale Fondaco Tedeschi sita al ‘ ne convenuto sarà sod | VI. Non porrà il deliberata- ° 
dioan |] infrettuono si secondo, @ prezzo { luoghi soliti in queste R° Città, | Rivoalio asta pubblica : all’astuatore in due eguali rate || rio otteuere l'aggiutlicazione del cai 
Leni inferiore della e verso i nonché ins per tre volte, di vel giorno 17 novembre corr. da'. posticipate scedibili la prima in’ || l'utile dominio da subas le 
DA. l'osservanza delle seguetti ‘con- | settimana settimana, nella | le ore undici mattina alle ore tre ' luglio, la seconda à adempiuto alle premesse h, 
i Gezzetto Ulfiziale di Venezia, pomeridiane nei modi è forme } cedaun snno, in base di certif- || condizioni col previo pagamento ha 
TT] sis Presidente prescritti dai par. 249, 250, 251 lauto dell'ingegnere del || della tassa di trasferimento della vel 
'OscAR DI. del Regolamento sulle’ Dogsne e. : Consorzio, l' ultima poi noù sarà proprieta, mai lo sd alcuna 
unitemente all'atto: di sti», e $ Benatelli, Co Privative dello Stato. © è | a dhe dielio W ediegio' di Iole ue È e 
cortibicati ipotecari Lazzaroni, Cons IL Che l'asta verrà aperta ’ riconsegia debitamente eppro- |l chio e pericolo a ter- 
Mi 7 ., val B. Tribunale Civile {| sul prezzo Gseale sottoindicato, e ; vato. Li î las. || mini del par. 438, G. R. tenuto xi 
nec £ seranno ven. i iv Venezia, la_ delibera seguirà al maggior Com- || alla rifusiote dei dsum e spese, La 
duti in lot separati come nella Li 27 ottobre 1851, offrente, ove così convenga. Secorida Presa, @ metà VII Del giorno del deposito di. 
Na tesa MÎ stime giumizia'e 8 luglio 1845 Domeneghini. III. Che » garanzia dell'asta % da quello di Quiute. del prezzo decorieranno a favor le 
one di a fl i” ‘atti. --—— dovrà ogui oblatore depositare un Che le offerte di ribasso 
lia, Ch Il. Nessuno: potrà farsi of- $ al N.‘35980. 1. pubb.* { quinto del prezzo fiscale, quale ' dovranno essere di un taùto per Po 
Jazione JM] ferente senza € prima e cau- Eprrro. deposito verrà restituito a quelli } cento sopra le suindicate 1. 517: ico li pesi, salva liquidazione @ i 
ride di dell’oferta. depositato nelle Da parte dell’I. R. Tribu ‘che non rimerranno delibera‘ 12. pareggio per le rate di tempo. di 
abbruci B ‘eni del Commissario delegato fl nale Civile di I. Hitanza in Ve. { tarii. | Che ogni | VIIL Il deliberatario dovrà ul 
assali fl Un’ decimo: del prez nezi IV. Che dopo la delibere non ! ceutare la propria offerta con un || ritenere s proprio carico oli pi 
oni, Ta, Bf iv monete d'oro ‘o Si notifica col presente E | sarà ammessa alcuna migli deposito in denaro di 1.100, che || presso offerto tutte le spese della È 
a, Dis M 'oriffa esclusa la' ci ditto a utti quelli che avervi | perchè esclusa dalle massime vi: sarà restituito dopo stipulato il | procedura, unche posteriori alla 
da col, use e di rome. possono interesse, genti. contratto al deliberatario, il quale || delibera, comprese quelle delle » 
inture d Eatro otto giorni dalla Che da quest’ 1 R. Tribu V. Sarà obbligo «i ogni de. ' a gorenzia del contratto stesso || tossa di tras‘erimenta delle pro. sil n 
mmazioi B delibera dovrà l' acquirente de- | nsle è stato decretato liberatario di versare tosto che gli | dovrà prestare una garenziu in | prietà utile, e della immissione ini 
ci e pa Bi positare: nella Cosss dell’ I. R: | mento del concorso sopra tut serà comunicat: la delibera rego- ; denaro, che corrispondu all'im- |l in possesso, 
e da u fl Tribunale ‘it pr monete {le ‘sostanze mobili ed immobili || lare, l'importo relstvo, e levare ' porto di un annuo canoe ; da Beni da subastarsi. di 
le, Iné Mld o d'ergento a turiffi, ri. {ovunque poste ed esistenti nel || la merce dulla Dogsna. 7 rimanere presso il Consorzio, e Utile dominio di n. 6 casette ad 
tenuta la esclusione di cui al- |f territorio del Governo ‘di Ve- VI. Il dazio dew' essere cor: essere restituita ell’assuntore || una all'altra contigue poste iu se 
anni ff Vart Tit. nezia di ne di Cer'o Grec- | risposto dal deliberatario della ‘ al termine del wovennio; dopo questa Città contrada ponte Cor- bd 
IV. Besteranno a carico del | chi fu A diro, negoziante, || merce unitamente al prezzo di . l'approvazione del colaudo di | bo ni vecchi ci 2241, 2242 Le 
, ove i | deliberatatio lé'spese tutte rela. | domiciliato a S. Samuele delibera, ove la merce stessa non ' riconsegna. | 2243, 2244, 2245, 2246, con lu 
edicinale, Y tive, ell’aggiuilicazione, e le suc- Perciò viene cel presente | venisse riesportata all’ estero, ma hl E che l'asta presente segui- || complessiva cifra ’ catastale di ‘o 
cessire com hè qualunque tassà {| avvertito chiunjie credesse po- rit-nuula per consuma le disposizioni e | ven. I. 210, attua re 
per. ‘traslazione di proprietà, od || ter dimostrare qualche rag Îu corso. state a ditta di La 





altro. od azione contro 
V. Mancando il deliberata 
rio al deposito del’ prezzo evtro 


gli otto giorni, come sopra verrà 


in cui la met- Venezi», 29 ottobre 1551. 
ito , ad insi- Îl ce posta fuori di commercio ve Li Presidenti 

muarla sino al giorno 31 gennaio || nisse ritirata per consumo, ciò Tappro Scanstta. 

1852 inclusivo , in forma di una | potrà aver luogo so't nto per uso Fepznico Ganvrori. 


il stella q. Francesc 
| Benetello di Gio. Batt, affittuorii 
| perpetui di Giscomo ed Anna 
fiotelli Pavaretti 4. Bortolo, ai 






























































































































subastatto l'immobile a tutto ili one , presentata a || privato, e previa speciale licenza Giacomo Banz:n. Muovi civ. n. 2525, 2526, 2527. 
lui carico, rischio e pericolo, con- | dell’ autorità superiore. n fi Dumenicu Manfren, Segr. || 2528, 2529, 2530, 2531, e di 
per il decimo depositato, ri- Y fronto dell'avvocato D.r Giusep- Specifica delle merci Î e Sur mappa num. 5297, 5298, 5299, so 
manendo responsabile della dif. È pe D' Angelo, deputato curatore da vendersi: 4 N, 15284. 1* pubbl || 5200, 5301, colla complessiva 
: ferenza, tra 4l prezzo di nuova f della massa concorsuale , colla Osservazioni. La qualità’ più | Epirro. Ss 
x delibera” e quello de lui dovuto. || sostituz. dell'avv. Sagredo, dimo- | precisa, quantità lore delle Il Tribuusle in Padova no fe 
L (Calle VI: Gli stabili ‘vengono f strando non solo la sossisten: || merci da alieners ultano dal" ti che nella sua’ residenza = 
venduti ,° con ‘ogni loto atti-' f{ za della sua pretensione ; ma e- || 1: specifica ilettagliata unita all“ orni 8, 15, 22 del p. v. mezzodi strada in gran se 
—= fl nenizo e pertinenza, nello steto f ziindio il diritto in forza di cui || avviso (conforme sl presente ) Maio delle ore 9 unt. alle 2 || parte, ponente orto Vanzetti loco inò 
in ei st trovano senza alcuna || egl’intende di essere graduato || «fio Il Ufficio del B. M.g-z i iacomo |l Santou trem. Augela Scarsi (0. 
| quianzià ‘per ‘parte degli ‘esecu. | nell'una o nell'altra ‘clsise, e || simere. Li pagi feranno fratelli Favarett ia | sulvi.i più veri, pi tro 
" tuti, tento sicuramente, quantochè | a norma ni legge e non più di , pregiudizio delli sig. Autonio le. 
bigliata VII Dat' giorno della deli-' | in difetto, spirato che sia il | 1 6 inc. da 30. + Battistella, e Vincenzo Beneiedu ospitanti la ispezione hic 
errata Mi bera starenno ‘@rico dell’ac- f suildetto termine, nessuno verrà Zuccheto raffinato. È quale tutore dei minorenui Ai- pia dei titoli relativi alli el 
quirente, i pubblici «asichi, qua» ff più uscoltato , e li ‘od ‘insinuati Caffe. Bcuetello fu || stabili da incantarsi. Alla 
N. 705 B luaque tassa, © prestito, e quel- | verranno senza eccezion: esclusi Pepe nero. i terra il triplice e- an 
È eventualità. tutta la sostanza soggetta al Cambrick bianco. Sperimento d'asta dell'utile do- Ha 
sei ca° VIN. 1 delibe io dovrà rso, in quanto la medesi Cembrick stampato. y Minio dei beni sottoindicati alle te in permesso vo 
no, 0 B a'ruite sue cure, è «pese provo: fl venisse esaurita dagl' insinuatisi Fazzoletti di cotone. ' seguenti condizioni ts d'Appello sii 
care la voltora crusustia, ed il fl creditori, è ciò ancorchè loro Fazzoletti di sete, I L'utile dominio de ‘subi Marchese Cantori, nti, 
riparto di superficie, e di rendite. fl competesse un diritto di ‘pro- Olio di vl starni non sarà deliberato nei Gre: Cons, M 
erie in BI per quegli stabili chie si trovano | prietà 0 li pegio sopra un be- Sciroppo» di rucchero. ! primi due incunti che a prezzo Tentori, Cons, fel 
ozio d i sotto un numrro comune f ne compreso nella massa. Formaggio salato. eguale 0 supriivre slla stima di Dali I. R.. Tribunale Prov. ot 
zini. i Si eccitano inoltre tutti li Ordigui da tagliare. a. I 917:40, di ci è per- || in Padova, : ‘o- 
4, Ne ione | degl immobili ‘in fl creditori che nel preaccennato Battelli e tartanelle, gli uni uti di averue Li 28 otobre 1851 no 
Poate Parrocchia dell''Abgelo Heflie- fl termine ‘si saratino insinuati ‘a | e le altre coi loro attrezzi e si. ispezione e copia. Gio. Bat. D- Probst, $, Ma 
sbarigo. comparire il giorno 7 febi mili. hl I. L'utile dominio delle fidi Speditore, LI di 
_— al civico n. | 1852, alle tl) ine, Dalla Dogana Principale casette sottodescritte sarà venduto | «== iP" 5 
2474, èd' anvgr. o. 2347, con fl dinanzi quest' I. R. Tribuale || Foridacò Tedeschi in Vener 2, alla migliore ofiesia e nello stato || N 20139 1* pubbie ie- 
corte ed orto e staviza in secondo BÈ nella Sàla dell'Aula 1 Verba'e Li 3 novembre 1851. in cui esse si trovano, e come | [FALECA " pa 
piano ‘del ‘n. 2476, nel tessato fl per passare all'elezione di un Il B. Direttore | appatisce dalla sudd stima giu- | Si rende noto che pon a- Je 
sorio ‘lu casa con la B sùimninistratore stsbile , 0 confer- L. Gistint diziale. vendo avuto luogo il priuto e- del 
le stauza. fi ma dell’'intérinalmente nomia.ta Ul B: Rettore Li MIL Niuno, eccetto gli istan- || sjeriuiento per le subaste degli LI] 
— catostali| Y amminit' Gi i Aut. B S. Soranzo. ti, potrà farsi cl immobili accordata col Decreio ta 
nom. 5146) 6149) è nell''ettovte’ Ye ulla scelta’ della delegazione ' Il R. Controllore ito del valore a cau- || 20 agosto 1851. reugono rede- nta 
stubilé  cenisimesito nel'a  inappa’ Ml dei creditori , | coll' avvertenza s F. 'Leiss dell'adempimento dei capi- giorni 27 novembre cor. e 
del Comone' di Dirsoduto ion' B che i non comparsi s° avranno td toli d' asta. Il decimo da deposi- ese, e 1î, 20 dicembre i 
_ tiero n. 213, sseute la rei per consenzienti alla pluralità dei _ BUbD'.* unica. tarsi sarà ci a, L 97:40. p'r.’ferme le pile ui indicate Ito 
div 17 #86, è la superi } compirsi e nou comparendo al- La Presidenza è a se. || uell’Editio 20 agosto 4, c. la 
di c. 52, e con' parte dei ». 207, È cuno l" amministratore e la dele- Del Consorzio Seconda Presù guita. delibera dovrà il delibera- | Locché si pubblichi nella te- 
a 210, stimate per 0,1 2460. gaticne | saranno nominati da Bende noto : te:io pagare le spese della pro- || Gezsetto Uficiale di Venezia do 
su Lotto II. Bottega a! civî o ? questo Tribunale a tutto perico- (he nel giorno 20 notembre' || cedura esecutiva. dl pignore: soliti lunghi, ed ia » 
© 2473, ed'amagri n 2348, nel | lu dei creditori. P. vt. alie ore 12 meridiane nel |l' mento in poi all 
cessato ‘estimo provvisoriv, coi Ei il presente verrà affisso || lucale della propria residenze d' ti da R. Cav, Presid. in 
la cifra di | 71:379, alcasasta- i nei luoghi soliti ed iuserito nie” fl Ufficio in fondo lla calle larga | caso di differenza ia d' UG R. Cons d' Appello 
e n. 5147, è nell'attuale cop | pubblici fogli. S Marco b. 4392, sarà teuiuto | cio sopra semplice istanza, come Marchese Cantorir ta 
Li ate 
£ Il 
di 
te 
_ r 
ni) Dlicava il seguente articolo : lì, ricoverandosi altrove. * ‘Serubra anche che si voglia finalmente condurre a 





« La Fraocia vide aprirsi, da 40 anni in qua, molte Le rotie del Tagliamento sopra di Latisana desola- | termine |' izzazione dell Amministrazi 
vrntaprlamenari; nomi, dopo il ibliento dell | ro parto di qu Diretto delatro i $: Vis. | No sinoo ‘sto se rego pazione del. pt. 
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Graziani, Cons. 
Tentori, Cons. 
Del i. R. Tribonale Prov. 
in Padova, N 0 * 
novembre 1851. 


Li 5 
Gio. Bott. De Probst, S. 
{. f di Speditore. 


fu 12. pubbj* 
Eprrro. 
jisitoria del- 





N. 5368. 


11 R, Tribunale Prov. di Padova i 





10 dicembre p. v., e 9 ge 


1852, sempre dalle ore 9 ant. 
Ì 


alle 1 pom, saranno tenuti al 
l'Aula Verbale di questa Pretura 
da appo: 













oppignorati, e st 
del nob. cone Giacomo 
fa Andres di Padova a pre, 
del nob. Marchese. Fecdi 
De Buzsacarini-Gonsaga fu Giu- 





ve ‘ 
pirsnti potreuno ispe- 
zionere presso questa Csi im 






gli siti, ed aver co 
che ritenessero del loro i 300. 
La ‘vendita seguirà alle se- 


guenti 
Condizioni. 

1: I! fondo non verrà deli- 
beratd alli due primi esperimenti 
d'aste che s prezzo maggiore 
di ‘quello emerso di Îla stima giu- 
diziale precorse di ». | 5433. 

Il. Niuno potrà farsi offe. 
réute all'asta senza il previo de- 
posito in meno del Commissario 
delegato alla subsste, del decimo 
del prezzo di 
dell'offerta; ed 
fersi nella moneta infra spe 
cits' verrà’ restituito tosto chiusa 
Berenti non rimasti 















HI presso” della delibe 
in Giudizio 







fettive intiere austriaci 
sisno io pezzi da vent 
esclusa la carta’ monetata, 
ti del Tesoro, e qualunque 
surrogalo moneta me 
tallica, nonchè esclusi i pessi da 
tre e da sei k.ni. 

IV. Ssranno a carico. del 
deliberatario tutte le spese ese- 
coti n partire, e compresa 
quella per. pignoramento fino sila 
esecuzione cor a, nè potrà 
oitenere | 















l’esecutante nob. Con 

Y. Il fondo viene venduto 
senzà veruna garanzia per qual 
si ia ‘eventuale. evizione da 
qualsiasi titolo, e causa proce- 
dente, 

VI. Il deliberatario avrà fa- 
coltà dietro l' ottenuta aggiudica- 
zione di far trasportare nel nuo- 
vo censimento alla propria ditte 
il fondo subastato sevza più 
marca di: livellario Co. Giacomo 
Maliuta, attualmente annota. 
Lavi 








Î. 

VII. Dal giorno della deli- 
hera staranno a carico del deli 
berstario le pubbliche imposte 
del fundo deliberatogli , e ne a- 
vià diritto alle rendite. 

VIII. La mancanza all' ad- 
empimento anche d’ uva sole 
delle condi i n 3, 4, darà 
luogo al reiveanto per ogui ef- 
fetto di diritto a carico del deli- 
beratari 

Descrizione dei beni 

da subastarsi. 

8:3:126 campi otto, 
ole cento ti= 
quatiro, a misura censuaria e. 
p. v. con sopra due casolari, po- 
sti in frazione di Arzer dei Ca- 
valli, Comuse di Terrazza, Di- 
stretto di Conselve, fre i confiui 




























+ mezzodì stradella 
al di là delle quale 
nobili Conti Francesco, ed ‘Ales- 
sendro Psppafeva, a ponente nob. 
Pappafara suddetti, ed a trameo 
tana strada consortiva delta dei 





Zara, li quali campi stenuo de- 
scritti nella mappa del nuovo 
ceusimento alli n. 920, 921, 922, 
923, 924, 1275, 1276, per part. 
34:37, c.ll'estimo complessivo 
di'avst. L 186 : 01. 


I presente sarà affisso ‘nei ' 








is Commissione li due ? 


alle 3 
le vendita all'asta dell’ infrascrit- 
to terreno stimato giudizi 
e... 3058: $U, come da proto- 
collo 19 giugno 1851 alle se- 
queoti 


guiantire la propria offerta depo- || 
sitando il decimo del 
stima, il quole verri 
in isconto del pre 

se rimarrà delibe' 














vende nello stato attuale 







delibera dovrà l'acquirente, quan 
d' anche fosse l' istan'e, deposits-, { 
re nelle Cassa dell’ 
Prov. di Treviso, in denaro s0 
nante, e con monete. d' oro, ed 
argento a «ari 
monetata d’ogni s| 


decimo depositato all’ apertora 
dell asta. 


al prescritto deposito nel prefisso | 
termine di giorni otto sarà rin- | 









Albo Pretorio, in Piazza di Mot- | 





n 6253. 7. 
“Borrro. 

Con odieino Decreto p. n. 
fa interdetta per mintecattaggine 
Moris fa Leosa:do Pischiuto d. 
" Cont di Villanuova, e destinato 
a suo curatore, Giuseppe Cam- 
| pena di Radeano. e 
Dall'L R. Pretura. in Sen 
Dapiele, 

Li 24 ottobre 1851. 
1 R. Canc. Dirigeote 
VITTORBLU!. 
pubbl.* unica. 
Epirro. 

Sì pubblica |" interdizione di 
Angele Cipriano ‘d'anni 42 ab- 
tente in Vigonovo di Salgareda, 
siccome affetta da mania pella- 
|| grosa, essendolesi dato 
I Ciascun oblatore dovrà || tore il padre Antonio Ci È 
R. Pretura io O- 




















































pom. i tre 


ialmen'e 





lore di 







"Li 27 ertobre 1851. 
LI R. Cons. Pretore 


IL. Il fondo infrsscri 


to uella stima giudiziale seu- 
ardo alle eventuali varis- 











R. Trib. 
sardo la Sperant: 
Conale di S. Giorgio , la ditta 
Giuseppe Vittorelli di Treviso, 
Bortolo Cun: e lav. Dr 





esclusa la carta 
ciel impor= 
meno il 













tare del prezzo ol 


chè in confronto di un curatore 
ad ogni altro interessato, per cui 
fu deputato l'avv D.r Calucci, 
venne fisssta l'aula verb. del 
giorno 20 novembre p. v., alle 
ore 10 aptim., 


IV. Nel caso che mancasse | 


novata l'asta a tutte di lui spese 








potessero ridondare da tale e- 
mergenza. 
V. Il possesso drl diritto 





rispettivi 
20000 ricavato della vendita giu- 
del sudd. hrick, come 
pure sulla somma di altre L 
10500 importo del nolo del le- 
sistenti eutrambi 
giudiziali depositi sotto 
i m 1474, 1487, 1488 del 
Maestro. 

Se ne rendono pertanto in- 
tesi col presente Editto gli e- 
ventuali creditori non noti, per 
loro norma, c tenza che 
in difetto si pi le gra- 
duazione e distribuzione delle 
somme , come sopra , provocata 
ll dal suddetto Gio. Matteo Gallo 
in concorso dei soli che si sa- 
ranno iusinuati. 

Questo Editto sarà pubbli- 
cato ed affisso nei luoghi soliti , 
ed inserito per tre volte nella 
-Gagsetta Ufficiale. 


subestato, si riterrà trasfuso nel || di; 
deliberatorio giorno che gli 
verrà aggiudicato, dal quale di || 
gl'incomberà l'obbligo di sod 
disfore tutte le gravezze sì pubbli 
che, che private, che dall'acqui- 
stato diritto si rendessero neces- 
sarie. 

VI. L'asta seguirà senza al 
cuna responsabilità per perte 
dell’ esecutant 














dopo la stima 4; 
bastati non potrà il deliber: 
esercitare verso di lui asione al- 
cuna, nè per di 
prezzo, nè per evi le, nè potrà 
procedere in proposito verso chi | 
ne fosse l'autore. 

VII. Dovrà il deliberatario 
ritenere a proprio carico i pesi, | 
reali inerenti agli immobili, meno 

, rispetto ai quali || 
graduazione sul prezzo || 


















Consigliere Anziano Dirigente 
f. £ di Presidente 











di delibera. 
VIII, La delibera seguirà Bribaro, Consig. 
nel primo, e secondo esperimento Bennati, Giud. Sussid. 





a prezzo superiore od eguale alla: | 
stima di L 3058 :80, e nel terzo || cantile, Cambiario, Mi 
® prezzo anche inferiore, purchè || Venezia, 

basti a cautare tutti i creditori || Li 28 ottobre 1851, 








iscritti. Locatelli. 
IX. Tutte | 
deposito d’ d al N. 113 23 pubbl* 


tessa di traslato di proprietà, vol- 
tura colla relativa tessa, staranno 
a carico esclu;ivo dl delibera- || 


Epirro. 
Per parte dell' I. R. Tribu- 
nale Proviuciale in Udine si 


tario. notifica col ti “ "i 
Descrizione del Terreno. colipgtornie, Mitbia, cr 
Terreno è. . cou 





situato in Gorgo ai Molini alli- || 
breto nel vecchio catasto al n. | 
80, per campi 3.. 3.129, ed al | 
n. 81, per c. —:2:130, colla 
cifra estimale complessiva di ve- 
nete lire 82:2, e nella nuova 
meppe censuaria sotto li n. 1191, 
1192 e 1194, per pert. 21:75, | avvertito chiunque credesse  po- 
colla rendita di a. | 42:63, a || ter mostrare pn pr Led 
cui confing levante strade comu- | od azione contro la detta Pa- 


territorio soggetto all’ 
neta Luogotenenza di 
di Maria v a Grillo rimerita- 
ta questa Città. 
Perriò viene .col presente 







n a met- | gautti ad insinuare sino el gior 





no 31 dicembre 

gi: [rc age datano te fica di 

u te petizione. presentata in que- 

Carrer, monti Fossa scoladora , (| sto Tribunale fn confrouto Gelo 

e Bevedin sudd, stimati aust. || avvocato Dr Tiuti deputato cu 

1 3058 : 80. ratore della massa con: orsua- 
Sia il le, e pel caso d’ impedimen- 

to, del sostituito avrocato ,D.r 





















































































Brodmesn 
solo le se e 
etensione , M® di 

Firiuio su: ol di dui egli in. 
tende di venir graduato nell’ * 
una, © nell'altra classe , e-viò | 
tento sicuramente , quantochè ‘ 
in difetto, spirato che sia il 
‘siddetto tertiiue, nessuno \ver- 
rà più ascoltato , e quelli. non 
insinusti verranno 
zione esclusi da tutta 
stenza soggette el concorso , si 





“in: Aggpo es: pezzi GI 3U carantani. .... 28 /227/% ie agi, ‘americano. — 0 i: 


+ dimostrendo 


non ® 
della soa | 
È a 


io 


usa ecce- ® 
la so- 


ia. quanto la medesima venisse 


esaurita dagli. insinuotisi credi. | 


tori, e ciò ancorchè loro com- * 





petesse un 
o di pegno sopra un bene com- > 







ritto di proprietà , * 


preso nella massa. 4 
i eccitano i 
creditori che nell’ 4 
ssranto insinuati a 
nel giorno 10 dicem. * 
« ore 9 antim., di- i 





nanzi questo Tribunale , alia 


Gomera di commissione. .m. 38 : 


asare all’ elezione di un 





per 


amministratore stabile, v cuuier- * 
ma dell’ interinalmeote nominato - 


ed alla scrlia della delegazione 






comparsi , e, 
alcuno , l° 
delegazione , sai nominati 
da questo Tribunale a tutto pe 
ricolo dei credito 








Albo del Tribunale nei luo. 
gbi soliti in Città, ed inseri 





volte consecutive. 

Per il Presidente in permesso 
mis, Consig. 

Altenburger. 

Vorajo. 

Dali'I. R. Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 21 ottobre 1851. 
Genveri. 





al N. 4467. 28 pubbl® 
Avviso. 

Si rende noto che, per 8- 
michevole componimento , resta 
chiuso il concorso edittale sulle 
sostenze di 
c ibraio iu Bel'uno, sperto- 
si coll’ Editto 20 giugno a. c., 
n. 4477. 

Pel Sig. Presidente in permesso 
Riso, Consig. 
Comini, Cousig. 
Fontana, Giud. Sussid. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 

Li 27 ottobre 1851. 
Fracchia, Beg. 


24 pubbl® 








N. 8236. 
Epitro. 
Si rende pubblicamente no- 
to che, con odierna del 
ne, venne interdetta 
nistrazione delle proprie sostan- 
ze per mania pellagrosa Pasqua 
Mareschi del fu Antonio detto 
del Colle di Fiagogne , e che le 
curatore. Leonar- 









del fu Gio. Batt. d, 
Stuet, dello stessa luogo, 

Si pubblichi come di me- 
tolo. 


Dall'I BR. Pretura di Spi 





Per il C. Pretore in permesso 
Posmo:, Agg. 
Barbaro, Scr. 
N. 13357-51. 2° pubbl 
Epirto. 

Si po:ta e notizia di Dome 
nico Biasizzo, negoziante di Tar- 
cento , ora assente d'iguota di- 
mora , che la ditta fretelli To. 
sitti, negoziante in Udine. con 
la firma di Giovanni Tositti, col- 
+ ba pro= 
. Tribunale 








giorno 1 agosto a. c., n. 9692, 
una istanza di prenoteziune con 
A, B, C, e nel successi 
u. 9930, una 
uelli 





petizione «ommari 
1 di liqudità e 
austr. Ì, 571 di 










e che accordata la pri 
per difetto d'ii 
istapra della precitata ditte 
desti sulla seconda 
la udienza del giorno 28 gennaio 
1852, alle ore 9 antimesidiane , 









ovanni Frances‘ 


Asta SRI EI 
STATI TATE OT RA TI E 


i como De Lozzaro, in pi 


‘menico Bissizzo, emersi depuisto 
a di lui pericolo e spese in cu. 
ralore l'avrocsio. di. questo Foro 
D.t Costantino ® Beendolese , al 
quale potrà comuni i veces 
sarii documenti, titoli e prove a 
difesa, oppure volendo, destinare 
ed indicare a questo Giudizio 
Bitro procu. slore. 

Il presente sarà. pubblicato 
all Albo del T.ibunele e so. 
liti luoghi , ed inserito per ire 
volte nelle Gazzetta Ulfeiate di 
Venezia. 

Per il Presidente in p-rmesso 
Fasa:s, Consig. 

Altenburger. 

Vorajo. 








Dell'I. R. Tribunale Pros, 
in Udine , È 
Li 24 ottobre 1851, 
Gennari. 
N. 7415. 3° pubbis 





di Giovanni ed Antonio Vazz, 


* pel pagamento di a, |. 463, ed 


ll presente verrà affisso all’ 


to' sui pubblici Pogli per. tre 


lele tTA cirio: Meer Site 


meerr—ne 











accessorii, ritenuto nella istana 





6 aprile 1851 w. 2657 
* degli immobili stimat 9 
I. 1670, con vertenza che in 


questo terzo incanto sarauno di 





liberati anche e prezzo inferiore 
alla stima. purchè basti a t 
creditori 
alle seguenti 
Condizioni. 





tare 
inseriti, ed inclire 






“cutante, 
le quali saranno a’ difialco del 
prezzo, se deliberatario, restituite 
se non lo fosse. 





IL Il prezzo io. monta al 
corso «di piazza v depositato 
in mano della Commissione giu 







diziale ove .il deliberatario non 
si fosse previamente inteso col- 
l’esecutante, e ne desse espressa 
dichiarazione, 

HI. H solo eseculante, ove 
fosse deliberatario, potrà compu- 
tare il prezzo a diffalco del suo 
credito, e fino alla di lui con- 
correnza e non più. 

IV. Le spese della delibera 
come le pubbliche 
stanno a carico 











del deliberatorio. 

V. Le aust. I. 200 di depo- 
sito saranno perdute dall’ off 
rente che mancasse ni patti della 





Immobili da incantani 
in Rivsita di Longarone. 
N. 2626 112. Casa dominicale, 
u strada comunale, mes: 
Vazza, sera con 








sorti, settentrio! } 
N. 3090. Orto di calve 1} 

con casa coperta a coppi e mil- 
tiva consorti, mezsoli Vinceno 
Pier Antonio De 
ione. Eli abeti 
lo e fratelli Pi 






Vazza di Os 
Jon. 

Caneva a volto s tto la cast 
di Vincenzo Varzi a parte de 
stra dell'ingresso, matti 
meszodi Elisohetti 
e settentrione Viu 








cenzo Vazza. 
Pel sig. Presidente in perm 
Bien. 
Comini, Cons. 
Fontana, Giud. Suss. 
Dall'I. R. Tribunale Prot. 
in Belluuo, 
Li 16 ottobre 1851 
Pracchia, Registr 


N. 9735. 
Ep.rto. 
Con odieruy © Decreto p. ! 
fu interdetta per pellogro: 
so, Maris q Francesco Zuendil 
i Moimrno deputandole in ©" 
tetore il di lei marito Giusepi* 
Giojotto. 
WB. Pretore Dirig. 
Duagn:. Ù 
Dal 1. B. Pretoro in Ci 






dale; 
Li 24 settembre 1851 
TL 


Bassi 


___— 


cent, LOmpiitre 


—ed > 





Statui 
ro au 


è gra 
legazi 
Perez 
quiesc 
in ric 

















GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 


Assoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. 

per lettera, ‘affrancando il gruppo. 


27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Postali Un foglio vale cent. 40. 
M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 





taserzioni. Nella Gazzetta 
tre pubblicazioni costano 


Le linee si contano 


ANNO 1851. -N. 260. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 


come due. 


per decine; i pagamenti si fanno in lire effetuve 
i.e lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
' 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Onorificenze. De- 
creto dell'I. R. Ministero delle finanze. Nomina. Con- 
danne, Il partito rivoluzionario. Condizione della 
Francia e malleveria dell'Assemblea. Altri partico. 
lari delle inondazioni. Notizie dell'Impero: Viaggio di 
S. M. Grazia Sovrana. Visita imperiale. L'Amba- 
sciata di Londra. Il Granduca Costantino. Il Prin 
cipe ereditario di Sassonia-Altemburgo. Rappresa- 
glie. Deliberazioni dei Ministeri del commercio e del- 
le: finanze. Trattati con la Francia. Accidente nella 
strada ferrata meridionale. Largizioni. Società în fa- 
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esterno. Insediamento della Camera di commercio di 
Treviso. La rupe di Mezzolombardo, — S. Pontificio; 
Festa «li S, Carlo Borromeu. I Conti di Trapani a 
Rama. Condanna. — R. Sardo; Il prof. Nuyts. Iu- 
tenzione del ministro Farini. — Toscana ; Istanza del 
Consiglio municipale di Pisa. — Inghilterra ; Chiesa 
cattolica. Kossuth. Ritrattazioni del Times. Tremen- 
da sciagura. Nuovo Ministero del Canadà. — Spa- 
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rica; Varie notizie. — Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi 
privasi. Gazzettino mercantile. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 














Vienna 8 novembre. 


S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente deghata d' innalzare l'I. R. maggiore 
del primo reggimento d'artiglieria, Augusta Nitsche, qual 
cav. dell'Ordine imperiale austriaco, in conformità degli 
Statuti dell Ordine medesimo, al- grado di cav. dell’ Impe- 
rò austriaco col predicato di 7/allwehr, 

S. M, con Sovrana Risoluzione 25 ottobre a. c., si 
è graziosamente degnata di conferire all'aggiunto di De- 
legazione di seconda classe in Verona, Gio. Battista di 
Perez, in occasione del suo trasferimento nello stato di 
quiescenza, !a croce d'oro del Merito, colla corona; e ciò 
in riconoscimento dei suoi lunghi, fedeli ed alacri servigi. 


e 


La Puntata LXVI del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo dell'anno 1854, pub- 
blicata quest'oggi 8 novembre, contiene, sotto il N. 237, 
il seguente Decreto dell'I. R: Mivistero di finanza, 3 no- 
vembre 1852, col quale viene notificato il modo, in cui 
verranno trattate le Obbligazioni erariali degli Stati boemi 
e degli Stati dell’ Austria inferiore al 4 per °/o, estrat- 
te nella serie 470 il 3 novembre 1851 : 

« In correlazione all'Ordinanza circolare della cessata 
Reggenza dell'Avstria inferiore, 29 ottobre 48:9, viene 
recato a pubblica conoscenza che le Obbligazioni erariali 
al 4 per 0/o, estratte nella serie 470, cioè : N. 164,856 
degli Stati boemi, con un trentesimo secondo, N. 23,684 
degli Stati dell' Austria inferiore, con un quinto del im- 
porto capitale, indi dal N. 28,413, degli Stati dell’ Au- 
stria inferiore, coll intero importo capitale, giusta le de- 
terminazioni della Patente imperiale 24 marzo 1818, ver- 
ranno permutate in Obbligazioni di Stato coll’ originario 
interesse in moneta convenzionale. USS. » 








Venezia 12 novembre. 


S. E. il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale, 
conte Radetzky, con dispaccio 3 corrente N. 2469 R, 
lia nominato provvisoriamente il R. Commissario distret- 
tuale ni Treviso, ‘sig. Giuseppe Redemagni, a secondo Ag- 
giunto presso l'i. R. Direzione del Censo delle venete 
Provincie. 

Milano 9 novembre. 


Dal Consiglio di guerra in Milano furono il 6 cor- 
fente pronunciate le seguenti sentenze : 

4. Uto mesi d'arresto in Castello, con due digiu- 
ni in ogni settimana, per offese reali ad un soldato, a 
Fraconti Giuseppe, di Luigi e Margherita Franzini, d' an- 
ni 18, milanese, sellaio, celibe, cattolico ; 

2. Otto mesi d'arresto in Custello, con ferri, per 
detenzione d'armi incomplete, a Riboldi Antonio, di Lui- 
gi è Fiorina Gerosa, di Besana, nella Provincia milanese, 
d'anni 41, sarto, ammoggliato, cattolico ; 

3. Sospensione di processo, in d fetto di prove legali, 
per seduzione alla diserzione, a Lenzi Giovanni Antonio, 
di Giuseppe ed Antonia Vecchi, d'anni 31, milanese, ti- 
tografo, soldato in permesso illimitato del quinto batta- 
giione di guarnigione in Mestre, celibe, cattolico. 

Il medesimo Consiglio di guerra, con sentenza del 
precedente giorno 22 ottobre, condannò : 

4. A otto mesi d'arresto in Castello, con ferri e 
ton un digiuno in ogni settimana, per , pubblica violenza 
Mediante opposizione al fumare nella scorsa primavera, 
Assi Gaetano, di Carlo e Maria Vaghi, d'anoi 45, mila- 
nese, vedovo con figli, tintore, cattolico. 

Milano, dall'I. R. Comando militare della Lombar= 
da, 8 novembre 1851. (G. Uf. di Mil) 








PARTE NON UFFIZIALE 
. Venezia 12 novembre. 

Se mai facesse ancor uopo d'una prova a di- 
mostrare quanta ragione abbiano i Governi di tener | 
d'occhio i ‘movimenti del partito rivoluzionario, e | 
specialmente della emigrazione, e di starsene conti- | 
nuamente in sulle guardie, certo ne verrebbe essa of- | 
ferta dal momento attuale, in cui si dà a divedere 
un' operosità combinata, e più che mai vigorosa, per 
parte di quella funesta fazion 

Il rivoluzionario tedesco el ha testè pro- 
posto a Nuova Yorck un prestito a vantaggio della 
propaganda, per nuovamente sconvolgere l’Alemagna. 
La somma, ch'egli spera raccogliere è ragguarde- 
volissima; ma noi abbiamo la ferma convinzione che, 
dopo l’ esperienza avuta co’ fatti di Cuba, nè la cre- 
dulità nè l'esaltazione politica degli abitanti aleman- 
ni dell’ America settentrionale. giungerà a tale dà 
indurli effettivamente a mettere quella somma a dis- 
posizione dei capi dell’ agitazione. Tuttavia, non man- 
cheranno di quelli, che, indotti da motivi di di 
natura ed allettanti per la loro stessa singol , 
concorreranno a portare le loro offerte sull’ altare 
della rivoluzione. Non ha lo stesso Kinkel annunzia- 
to che il prestito Mazzini ha prodotto finora due 
milioni di dollari ?! 

Bisogna però notare, a questo proposito, che il 
Comitato centrale di Londra ha dichiarato il presti- 
to mazziniano siccome d’ un interesse generale euro- 
peo, e che perciò le contribuzioni al medesimo non 
vennero dall’Italia soltanto, ma in parte anche dal- 
la Germania e dalla Francia. 

Ella è un’indescrivibile ingenuità quella , con 
che lord Dudley Stuart, protettore e accoglitore di 
tui profughi politici del Continente, fece la di- 
chiarazione, avere Kossuth rifiutato ogni sussidio, 
quanto alla sua persona, ma essere altrettanto pron- 
to ad accettarne a vantaggio de'suoi scopi politici. 

Codesti dati meritano d' essere ben rite in 
quanto che provano ad evidenza che le dimostrazio- 
ni, che si fanno a Londra ed in America, passano 
di molto i limiti della convenienza e delle abitudini 
di quei paesi, e vanno direttamente a ferire i prin- 
cipii del diritto delle genti, rispettato da tutti po- 
poli inciviliti. ; 

Non è egli un fatto, che eguaglia nei suoi ef- 
fetti la spedizione intrapresa contro Cuba, quello di 
vedere un Tedesco, reo di alto tradimento, farsi a 
chiedere pubblicamente danaro, per suscitare la som- 
mossa nella propria patria ? 

Non è un porsi in uno stato manifesto di osti- 
lità contro le relative Potenze tedesch 
re che tale sottoscrizione possa farsi co: 
perta? E le pubbliche Autorità, che ciò compor- 
tano, non si fanno esse partecipi manifestamente, e 
senza riguardo, dei sentimenti e delle intenzioni dei 
primi promotori ? 

E la dichiarazione di lord Dudley Stuart ha for- 
se altro senso, e non è ella evide 
natura egualmente pericolosa e d’ un’ indole del pa- 
ri funesta e riprovevole ? 

Lasciamo agli uomini assennati e- spregiudicati 
di quei paesi la cura di ben pesare l' importanza di 
questi fatti, e di concorrere, secondo le proprie for- 
ze, a salvare colà l'onore e il pudor nazionale. Se 
le Potenze continentali volessero ricambiare in egual 
maniera, che ne direbbero l' Inghilterra e l’ Ameri; 
e non condannerebbero esse già in teorica il princi: 
pio di tale intenzione, siccome incomportabile e con- 
trario al diritto delle genti? La giusi però va mi- 
surata alla medesima stregua, e il diritto delle gen- 
ti non ammette eccezioni, nè monopolii. 

In mezzo a questo, siamo convinti che le men- 
zionate agitazioni, per quanto pur richiedano 1° at- 
tenzione dei Governi sul loro successivo andamento, 
resteranno tuttavia impotenti a suscitare una mos- 
sa d'importanza sul Continente. Qualche sommovi- 
mento separato, qualche tentativo d’ insurrezio- 
ne, non potrà non frangersi contro la forza dei Go- 
verni e la compatta unione del partito conservatore. 
Le spedizioni arrisicate avrebbero lo stesso fine scia- 
gurato di quella di Cuba. Imperciocchè, è già spun- 
tato il giorno,in cui i popoli riconosceranno più chia- 
ro che mai da qual parte stiano i loro veri amici. 
I falsi profeti della demagogia sono smascherati. La 
funesta natura e la chimera delle loro teoriche, la leg- 
gerezza e l'insussistenza dei loro disegni di rifor- 
ma del mondo, sono omni riconosciute da per tutto; 
solo lo sviluppo dell’ agiatezza generale e dei pro- 
gressi ragionevoli, fatti per la mano dell’ esperienza, 
possono procacciare ai popoli una durevole prospe- 
rità: e quanto più questa persuasione mette radice 
negli animi, tanto più appariscono inetti e pazzi i 
tentativi del sovvertimento generale, che non potreb- 
be portare sodisfazione se non ad un piccolo numero 
| d' individui, e per breve tempo. (Corr. austr. lit.) 

































































Il dì precedente all’ apertura dell’ Assemblea le- 
gislativa di Francia il 3 novembre, la Patrie pub- 
blicava il seguente articolo : 

4 La Francia vide aprirsi, da 40 anni in qua, molte 


| semblea di 900 membri, nominati sotto l' impero del suf- | 








tornata parlamentari; non mai, dopo il ristabilimento delle 


istituzioni rappresentative e delle libertà costituzionali, essa | 
vide i mandatarii della nazione raunarsi in un momento 
più grave. I! 4 novembre apre un’ éra, che dee lasciar | 
nella nostra storia tracce più darevoli e più profonde che 
noa l' epoca stessa, la quale cominciava il 4 maggio 1848. 
« Era uno spettacolo strano e nuovo, quello di un’ As- | 


fragio universale, diretto ed illimitato, sperimentato per la | 
prima volta nel mondo. È | 

4 Quell' Assemblea inaugurava d' altra parte un Go- 
verno, che si scioglieva risolutamente da tutte le abitudini, 
da tutte le idee, da tutti i costumi, .da tutti gl' interessi 
del paesé. Era appena trascorsa una rivoluzione, che aveva 
inalzata la Repubblica sulle rovine della Monarchia. Il fer-. 
mento degli spiriti e il bollimento delle passioni erano im- | 
mensi. Sentivasi che ne poteano emergere avvenimenti ter- | 
ribili. ù 

« Le ‘sanguinose e funeste giornate di giugno non tar- 
darono infatti a rivelare tutti gli elementi di disso'uzione, 
che l° esplosione delle di'trine socialistiche avea depositati 
nelle viscere della società. Era come il baleno, il quale 
non brilla nel buio della notte se non per mostrare al 
Viaggiatore la profondità dei precipizii, che costeggiano la 
via. Le circostanze erano pericolose, le masse agitate. E 
nondimeno i tempi correano meno critici, e le popolazioni 
erano in minore ansietà, perocchè la crisi era meno so- 
lenne, la prova men decisiv 

« Tutto era possibile : il torrente della rivoluzione po 
teva rompere tutti gli argini; il partito dell’ anarchia po- 
teva schiacciare il partito dell’ ordine. La demagogia po- 
teva regnare sotto il nome di socialismo. Ciò tutti sape- 
vano. Ma comprendevasi pure che una sola battaglia non 
poteva decidere le sorti della Francia; perduta oggi dagli 
uomini moderati, essa poteva il dimani essere di nuovo 
vinta. Quello:che una sconfitta del partito dell’ ordine aves- 
se rovesciato, una vittoria poteva rialzarlo. 

« Il partito dell’ ordine era unito ; esso T' istinto 
del pericolo, il sentimento del suo dovere, la coscienza della 
sua forza, la fede nella sua causa, l' energia dei primi 
giorni, l' ardore dei primi combattimenti. ‘Poteva esser vin- 
to, ma non poteva essere né disarmato né distrutto. La 
lotta sarebbe stata più lunga e più dolorosa, ma avrebbe 
continuato. 

« Oggidi tutto cambiò. La Francia è confinata dall’ agi- 
tazione degli spiriti e dalla forza delle cose sopra un ter- 
reno stretto, ove l' ordine e l' anarchia stanno per combat- 
tere una decisiva ed ultima battaglia. Il giorno, in cui que- 
sta battaglia sarà terminata, la società sarà morta o vit- 
toriosa; questa volta essa non sopravvivrebbe alla sua 
sconfitta. A chi rimarrà il trionfo? All’ ordine o all’ anar- 
chia? Dio solo sa l’ avvenire. 

« Ma gli u dabbene, che si erano radunati intor- 
no alla bandiera dell’ ordine, senza distinzione di Opinioni, 
sono oggi disuniti, scoraggiati, indeboliti ; dispersero le Joro 
forze in piccoli intrighi ; logorarono la propria energia per 
meschini interessi. 

« Ciascuna frazione del partito deli’ ordine è "senza fede 
nella sua religione politica : e, frattanto, esse tutte sacriti- 
cano a questa relizione la causa sociale, ch' è la vera cre- 
denza politica del nostro tempo; esse non hanno più nè 
vincolo nè scopo comune. 

« L'esercito del male, l' esercito della rivoluzione, per 
lo contrario, è unito e compatto , fortemente organizzato, 
mirabilmente disciplinato. Le nostre funeste scissure, i no- 
stri deplorabili scoramenti triplcano le sue probabilità di 
viltoria. 

« Questi sono i sinistri auspici, sotto cui .l' Assem- 
lea riprende, per non più.abbandonarli prima della sua 
morte legale, i suoi lavori parlamentari. In mezzo all a- 
spettazione ed all’ ansia degli animi, inquieti sull’ avvenire 
della Francia, essa entra nell'ultimo periodo della sua e- 
sistenza. 

« Qual sarà il contegno dell' Assemblea? Noi non vo- 
gliamo anticipar giudizi; ma diciamo ch' essa dee sentire 
qual grave rispousabilità è per pesare sopra di essa. La 
risponsabilità delle sorti del paese è quella, ch’ essa dee 
portare dinanzi alla storia ed all' Europa. L' Assemblea 
eserciterà una grande e decisiva infloenza sull’ esito della 
tremenda e formidabile prova, per cui la Francia ha da 
passare. Si può ben dire ch' essa tiene in sua mano la 
sorte della società e dell’ incivilimento. 

€ Questo è tutto ciò che noi possiamo predire. Impe- 
rocché, quando l' atmosfera è carica di elettricità, chi po- 
trebbe guarentire che non vi sarà temporale? 

« È tuttavolta, allorchè consideriamo quanto le circo- 
stanze sono pericolose, quanto sarebbero immensi e irri- 
mediabili i disastri, che emergerebbero da un uragano po- 
litico, non possiamo credere che la passione debba aver 
la vittoria. Non possiamo credere che tutte le persone dab- 
bene, al di dentro come al di fuori dell’ Assemblea, non si 
uniscano in un supremo sforzo di saviezza, di ragione, d' 
intelligenza e di patriottismo, per salvare la Francia. » 





























Alle infauste notizie, comunicate nel foglio d' ieri, è 
che furono effetto del rompere 0 traboccare de’ nostri fiumi 
e torrenti, dobbiamo aggiungerne altre di nuove e non men 
lagrimevoli. 

Fra' Comuni della Carnia, il villaggio di Cazzaso 
fu dovuto sgombrare dagli abitanti, ch' ebbero appena il 
ti di mettere in salvo una parte delle lor letti- 
petit pa n sia 

Le rotte del Tagliamento sopra di Latisana desola- 
rono parte di quel Distretto e dell'altro di S. Vito. 





» 

Nel Distretto di Portogruaro, Provincia di Venezia 
le acque del medesimo finme disertarono i campi, abbat- 
terono caseggiati e ne travolsero il mobile: vi sì deplo- 
rano anche due persone affogate, l'una in Alvisopoli, l' al- 
fra in S. Giorgio. 

Nel Bellunese, furono atterrati sette ponti di legno 
in Auronzo, e rotta la strada detta della Valle. Altri pon- 
ti distrutti a Perarolo, e dispersa dal Piave gran quanti- 
tà di legname, raccolto nei depositi di que' negozianti, e ro- 
vinati diversi Stabilimenti di seghe e alcune case collo sper- 
pero delle biade. Crollò parte della dogana, che serve a 
custodire le merci di transito, e andarono ‘smarrite delle 
carte di valore, appartenenti a un privato. 

La strada regia smottò a Rivalzo in più punti, e 
prossimamente ad Ospitale si scoscese buon tratto del bar- 
bacane, che fiancheggiava la strada, la quale precipitò nel 
Piave. 

Una frana, caduta a Fontanelle, spiantò una casa e 
parte d'un'altra, senza offesa però di persone. 

La strada d'Agordo verso Belluno ebbe assai gua- 
sti, e nel Distretto di Fonzaso, divelti dalla veemenza del 
l'acqua tre ripari, che custodivano la via consorziale di. 
Calzen, esposero alla devastazione del torrente Cismon le 
Vigne ed ì campi circonvi 

Wl villico De Belun Giovanni rimase morto nel tor- 
rente Jerche, presso Mel. 

Altro doloroso avvenimento è seguito nel Comune di 
Forno di Soldo sul Monte, dove una frana, dirupatasi sul 
piccolo villaggio detto Maier di Dont, ha sepolte sei perso- 
ne, i cui cadaveri, indi a molte ore d'indefesso lavoro, si 
rinvennero tutti schiacciati e sformati. 

Ja mezzo a tante sventure, è però di conforto il sa- 
pere che il Po, l' Adige, il Brenta, il Piave, il Livenza, il 
Frassine, il Gorzone, e gli altri fiumi e canali secondarii, 
vanno diminuendo il volume e la foga delle acque. 

Ma il Bacchiglione, dopo aver dato giù, rigonfiò di 
bel nuovo, avanzando la guardia di metri 3.16, ed i ca- 
nali nel circondario di Venezia ringrossarono anch' essi no- 
tabilmente. Una rotta del canale consorziale il Serraglio 
allagò una parte del Comune di Mira, come tornò ad al- 
lagarsi una parte del Comune di Mestre. 

Nel Comune di Strino si segnalarono principalmen- 
te i gendarmi Colombo Paolo e Perego Carlo, che, arri- 
schiando la propria vita, salvarono quella di tre intere fa- 
miglie. 














NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Troppau 4 novembre. 


La Gazzetta di Troppau ci porge ancora i se- 
guenti particolari circa il soggiorao di S. M.: 

* L' arrivo, fuor d’ ogni aspettazione anticipato, di $. 
M, di cui non potè darsi avviso a tempo, fece che le fe- 
ste d'accoglienza non seguissero a tenore del divisato pro- 
gramma. L' accoglimento fu per tal. modo forse meno ce- 
Timonioso, ma più cordiale e spontaneo ; e S. M. si degnò 
di accettare benignamente le espressioni di profonda devo- 
zione e di fedelissimo attaccamento , che il borgomastro 
Rossy, alla testa del Municipio, ebbe l° onore d' indirizzarle. 
Un' ora dopo arrivato, il Monarca si recò a fare una vi- 
sita a S. A. I. l' Arciduca Massimiliano, gran maestro del. 
l Ordine teutonico. Alle 5, comineiò l' illuminazione della 
città interna, che S. M. si recò a vedere, ad onta del con- 
tinuo mal tempo, in carrozza scoperta, adempiendo così alla 
speranza di tutta la popolazione, che ne. esprimeva il suo 
giubilo da per tutto coi più fragorosi viva. Molti edifizii 
pubblici e molte case private aveano magnifici trasparenti, 
fra' quali spiccavano specialmente i molti ritratti di S. M° 
Durante il ritorno al palazzo, furono accesi miti fuochi del 
Bengala in varii colori ; e poi la banda musicale eseguì sot- 
to le sue finestre parecchie sonate, cui seguì grande pro- 
cessione di fiaccole della cittadinanza, col canto dell’ inno 
nazionale, accompagnato dalla binda civica. Fin tardi nella 
notte, le strade erano tenute vive da innumerabile  molti- 
tudine. 

« Questa mattina, alle 8, S. M. si recò a piedi al Nie- 
dering, ove passò in rassegna la guarnigione e le fece 
fare evoluzioni per più d'un' ora. Ricevette poscia le de- 
putazioni di varie corporazioni, fra cui noteremo quelle del 
Municipio e della Camera di commercio della Slesia. Ti 
resto della mattina fu impiegato alla visita dei pubblici Sta- 
bilimenti e dell’ Esposizione dell’ industria slesiana, ordinata 
per festeggiare l' arrivo dell’ i 
calcava nelle strade, per le q 
che veniva poi salutato da per tutto con profondo rispetto 
e prolungati viva. Benché neppur oggi cessasse un mo- 
mento di piovere, e facesse un freddo umido assai pene- 












| trante, l' Imperatore si compiacque tuttavia, con gran giubilo 


della popolazione, di girare la città in carrozza scoperta, » 
( G. di Vienna. ) 
Leopoli 3 novembre. 

- Oggi posso darvi qualche ragguaglio sugli effetti del 
viaggio di S. M. l'Imperatore nella nostra Provincia. Vi 
dissi già che Ja questione più importante e più urgente 
per noi è quella dell'indennizzo per l'abolita servità. Il 
Governo istitui tre Commissioni per preparare il piano di 
tale indennizzo, una a Cracovia, una a Leopoli ed una a Sta- 
nislawow. Queste Commissioni ricevettero nuovamente |’ 


ordine d'affrettare i loro lavori, 

* Sembra anche che si voglia finalmente condurre a 
termine l' organizzazione dell' Amministrazione del paese. 
sotto tale rispello precisamente nello stato in 


Noi siamo 





cui fommo nel 1847. La nuova organizzazione non é 
ancora entrata in vigore. Le si muovono contro molte o- 
biezioni. Si crede, per esempio, che l' antica divisione del 
paese in Circoli sarebbe più conveniente di quella, che si 
vuole stabilire secondo il nuovo sistema. Dicesi che il Mi- 
nistero stesso sia di tale opinione. E noi speriamo che 
quanto prima si prenderà una risoluzione in proposito. 

In quanto all’ organizzazione giudiziaria, si aspettano 
parimenti ordni definitivi da Vienna. Veniamo assicurati 
che il relativo progetto è stato già sottoposto alla sanzio- 
ne Sovrana. Pel medesimo, i Tribunali riceverebbero at- 
tribuzioni più conformi ai bisogni della nostra popolazione, 
che non furono quelle accordate dal progetto primitivo. 

In somma, cominciamo a credere che, ancora nel cor- 
s0 di questo mese, i nostri voti saranno compiuti; e siamo 
inclinati ad attribuir ciò all'alta benevolenza, colla quale 
la stessa Maestà Sua ha voluto essere istrutta della nostra 
situazione. ( Cart. del Corr. Ital.) 

Vienna 6 novembre. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 25 ottobre a. d., ha 
accordato, per ispeciale atto di grazia Sovrana, il succes- 
sivo congedo dal servigio militare di quegli ex honvedì, che 
già compierono il trentesimo ottavo anno d'età, 0 che ve- 
ranno a compierlo in seguito. Il surrogamento di coloro, 
che verranno congedati seguirà con nuove reclute. 

S. M. l'Imperatore, sorprese il 5, poco dopo il suo ri- 
torno alla Hack, con una sua visita, il Granduca Co- 
stantino di Russia. L'Imperatore indossava in quest' occa- 
sione l'uniforme russa, e il Granduca all'incontro l' u- 
niforme austriaca. Alla sera, in onore dell’ augusto ospite, 
vi fu gran pranzo presso le LL. AA. IL l' Arciduca Carlo 
e l' Arciduchessa Scfia. 

Agli affari dell'I. R. Ambasciata a Londra provvede 
ora il primo segretario d' ambasciata, barone di Wieden- 
bruk. Gli altri sono tutti assenti. Îl consigliere d' ambasciata 
barone di Koller si trova qui da alcuni giorni ; l' addetto 
cavaliere di Reyer, passò per Lubiana, diretto alla volta di 
Trieste, il primo di questo mese. 

Dicesi che prossimamente verrà pubblicata una Pa- 
tente imperiale, la quale indicherà la nuova forma per la 
coniazione delle monete in oro ed in argento, all'oggetto 
dell assunzione al trono di S. M. l'Imperatore. Queste 
nuove monete, arguendo dai disegni abbozzati finora, re- 
cheranno oltre all'immagine ed all'aquila imperiale, altresi 
il motto : Firibus Unitis. 

La Società di navigazione a vapore sul Danubio ha 
approntato ad uso dei passeggieri pel prossimo anno un 
nuovo piroscafo, che reca il nome del Feld-maresciallo conte 
Radetzky. Questo nuovo naviglio è costruite col massimo 
lusso, e la stanza pei passeggieri è fregiata con pitture che 
rappresentano le principali geste della vita del allo. 

S. M. il Re di Sassonia ha fatio arrivare 12 me- 
daglie del Merito militare, collo scopo che se ne faccia la 
distribuzione tra altrettanti sott' ufficiali dei più meritevoli 
del reggimento corazzieri N. 3, portante il suo nome. 

Un decreto del Ministero dell'interno inbisce pei 
Dominii della Corona, Tirolo, Vorarlberg, Austria superiore 
e Salisburgo, il periodico, che si stampa in Svizzera, col 
titolo : Der Bote am Rhein. ( Corr. Ital.) 

Altra del 7. 


S. M. l'Imperatore e S. A. L il Granduca Costan- 
tino si recarono ieri, in compagnia di tutt'i Principi della 
famiglia imperiale, a Aspern, onde visitare colà i campi su 
cui seguì la famosa battaglia contro Napoleone. 

S. M. l' Imperatore ha accordato che sia fatta una 
festa di ballo in maschera, nella sala del Ridotto, a favore 
della Società per le pensioni a persone, che professano 
arti liberali. Questa festa avrà luogo sabato 23 corren- 
te mese. 

S. M. l'Imperatore ha fatto assegnare alla vedova 
di Nicolò Armintz, abitante dì Leschkirchen, il quale ri- 
mase ucciso da un disertore, nell'atto di scortarlo, una 
corrispondente pensione dal Tesoro dello Stato; e ciò fino 
ad ulteriore provvedimento della medesima. 

È qui giunto S. A. R. il Principe ereditario di Sas- 
sonia-Altemburgo, in ia di suo fratello il Principe 
Maurizio, a fine di visitare la Granduchessa Alessandra. 
Com'è noto, la medesima è figlia di S. A. il Duca Giu- 
seppe di Sassonia-Altemburgo, il quale abdicò al trono a 
favore dell'ora regnante Duca Giorgio. 

In parecchi fogli della Germania troviamo una notizia, 
che amiamo riprodurre. In una città capitale della Germania 
meridionale, che pei suoi preziosi oggetti d' arte è molto 
frequentata da forestieri di tutti i paesi, ( Monaco) si fan- 
no presentemente molti ostacoli agl' Inglesi, anche se mu- 
niti di passaporti vidimati nel Foreign-Office, quasi per 
vendicarsi di lord Palmerstoo, che accorda i suoi favori a 
tutt i rivoluzionari d' Europa, e segnatamente al più ri- 
nomato nemico dell' Austria. L'ambasciatore inglese si la- 
gnò presso il-Ministero del mal trattamento, che i suoi 
nazionali soffrono dalle Autorità di polizia di Monaco. Gli 
fu risposto che un passaporto inglese non dava alcuna 

garantia, che il suo possessore non fosse un Jadro o un 
cospiratore ; potendo ognuno, colla semplice raccomanda- 
zione d'un aldermano ottenere un passaporto dal Foreign» 
Office, potrebbe altresi facilmente nascere il caso che, atteso 
la simpatia che godono in Inghilterra i rifuggiti e i rivolu- 
zionarii, venissero i in Germania, con passaporti in- 
glesi, Mazzioi, Kossuth, Ledru-Rollin, Ruge e compagni. 

AI Ministero del commercio sono state presentate va- 
rie rimostranze e suppliche, a fine d'introdurre riforme e 
cangiamenti nella legge sulle così dette insinuazioni dei 
capitali necessarii per l’ esercizio del commercio. In 
suppliche, viene specialmente avvertita la possibilità di elu- 
dere quella legge, come dimostrano i casi, spessissime 
volte accaduti, che questa insinuazione viene effettuata da 
persone insolventi e mancanti di sostanze, da cui con- 
segue che poco tempo di poi sospendono i loro pagamenti. 
Veniamo perciò a sapere che il suddetto Ministero ba sog- 
gettata la legge in questione ad un nuovo @ più ponde- 
rato ‘esame, per cui si ha motivo di credere che verran- 
no emanate în proposito alcune determinazioni più severe, 
ed adatte a rimuovere siffatti abusi, pregiudizievoli al cre 
dito ed agli affari commerciali. 

Il Ministero del commercio ha trasmesso alle Camere 
di commercio dei varii Dominii una copia del progetto della 
nuova leggo sui diritti e doveri degli agenti commerciali, 
a fine di dare il loro parere in proposito, 

Il Ministero delle finanze si occupa dell'esame delle 
proposte pel fondo, che si rende necessario pel successivo 











ingrandimento della flotta di guerra. = ( > 


—_—___ 


Altra dell'8. 

leri è arrivato in Vienna VI. R. ambasciatore presso 
la Repubblica elvetica, il sig. di Thom. 

Il sig. di Menneval, primo secretario dell’ Ambasciata 
francese presso questa Corte, è stzio nominato inviato 2 
Londra. 

Quasi giornalmente giungono qui armi 
guardie nazionali delle vicinanze di Vienna, Po 
peste in serbo nel Deposito dell'I. R. Arsenale. Parecchi 
Comuni rinunziarono, a favore dell’ Erario, a qualunque loro 
diritto ed indennizzo. 

Per parte del Governo austriaco vennero accettati i 
preliminari all'oggetto della conclusione di un trattato po- 
stale per parte della Francia coll’ Unione postale austro- 
alemanna. Non si ha sesson motivo di dubitare che un' 
eguale ratificazione non segua anco per parte degli altri 
Governi, compresi nell’ Unione medesima, nel quale caso le 
determinazioni di questo traltato entreranno in vigore col 
primo di gennaio del 1852. 

La conclusione del trattato Galina pren 
cia sopra la reci rolezione 
ria, nf pre motivo della crisi del Ministero 
francese ; ciò non di meno è probabile che le sottoscrizioni 
del medesimo vi pira caga tizia iaia 
anno. Essendo poi pratiche d'un eguale tenore sono 
pure pendenti, pi parte della Francia, anche colla Prus- 
sia, pare che questo trallato sia per essere conchiuso di co- 
mune accordo tra gli Stati d' Austria, Prussia e Francia. 

In seguito alle inondazioni, è caduto un tratto del- 
la strada ferrata dello Stato meridionale, per cui la co 
municazione dovrà rimanere interrotta di alcuni giorni. 
Parecchie centifaia di operai sono partiti pel luogo deli 
infortunio, presso la stazione di Sagor, per essere imme- 
diatamente impiegati nei lavori di ristauro. 

S. A. I l'Arciduca Alberto ha assegnato la som- 
ma di fior. 100, l' Arciduca Carlo Ferdinando la somma 
di fior. 50, e l'Arciduca Leopoldo la somma di fior. 25 
al fondo per l'innalzamento del monumento Kopal. 

Si sta qui per formare una Società allo scopo di 
effettuare il rilascio in libertà di quelle Lira ca e, 

imprigionate debiti. Il rispettivo Statuto to 
prpieihna adi oblast alla competente Autorità, 

Si dice che le linee telegrafiche austriache saranno 
poste in comunicazione colle francesi, per mezzo delle linee 
telegrafiche svizzere. ( Corr. Ital. ) 





Uno dei corrispondenti di Vienna della G. U. le 
scrive : « Un importante avvenimento sia per succedere nel 
mondo finanziario. Il barore Krauss fa, come si sente, ne- 
goziare all’ esterno un prestito in argento. L' ultimo pre- 
stilo ha trovato eco nell'interno; da per tutto si mo- 
strò una piena confidenza nel Governo, ed il mini- 
stro non si può lagnare del successo; ma la nostra valu- 
ta, oltre alla diminuzione della carta monetata , richiede 
anche un aumento dell'argento monetato, ed il ministro 
delle finanze tende appunto a raggiugnere questo scopo. Allo 
stesso ministro debbesi al certo accordare questo merito, che, 
mentr' ei mira a grandi riforme, non lascia intentato al- 
cun mezzo per ristabilire l'ordine nella circolazione del 
denaro. 


La disposizione, per cui le spedizioni raccomandate de- 
vono essere affrancate interamente, non è applicabile a 
quelle lettere, che vengono dirette per la posta a S. M. 
l' Imperatore o ad un membro dell’ imperiale famiglia, poi- 
ché queste lettere vanno comprese nella totale esenzione 
di porto, e il mandante non ha a pagare se non la tassa 
di raccomandazione. (Corr. austr. lit.) 


Nella fabbrica di porcellane del conte Osvaldo Thun, 
a Klisterle, in Boemia, fa lavorato per S. M. l' Impera- 
tore Ferdinando un magnifico servigio da tavola, cogli stem- 
mi e colle cifre imperiali in oro, che, quanto alla bellezza 
e bontà del lavoro, potrebbe stare degnamente a fronte del- 
le produzioni francesi di questo genere. ( Idem. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Treviso 44 novembre. 

Il di 4 novembre corr., nell’ aula municipale di Tre- 
viso, ebbe luogo la solenne istallazione della Camera provin- 
ciale di commercio e industria, costituitasi a senso della 
legge sovrana 18 marzo 1850. 

L'L R. Delegato, conte Paulovich, presente il com- 
missario ministeriale dott. Olivi, procedette all'insediamento 
della stessa, composta de’ signori: Vittorelli Giuseppe, Bor- 
tolan Gaspare, Fontebasso Andrea, Tositti Giuseppe Antonio, 
Giacomelli Sante, Heiman Maurizio, Wiel cav. Taddeo , 
Rizzo Michele, Mioni Bernardo ; ed in qualità di sostituti, 
dei sigg. Zoccoletti Pietro, Mandruzzato Antonio, Vianello 
Antonio, Moretti Celestino. 

NR. Delegato provinciale, che, nel breve tempo da 
che trovasi alla reggenza di questa Provincia, seppe, nell’ 
ampiezza di sue vedute, comprendere ogni essenziale biso- 
gno, anche dal lato commerciale e industriale, con erudite 
ed animatrici espressioni ne additò li rimedii, prenden- 
do motivo dall’ ampliata sfera di a della Camera stes 
52; e la novella Rappresentanza, e gli astanti tutti fecero un 
eco di applauso e di rispettosa riconoscenza. 

Passava poscia la Camera, sotto la presidenza del mem- 
bro più vecchio d'età, sig. Andrea Fontebasso, alla nomina 
del proprio presidente è vicepresidente, mediante le prescritte 


TIROLO 
Trento 9 novembre. 

La rupe di Mezzolombardo, che diede tanto pensie- 
ro ai tecnici e non tecnici, finalmente crollò senza recare 
aleun funesto accidente, tolto il guasto a pochi campi oltre 
lo stradone. Le operazioni, dopo le due mine rimaste sen- 
za effetto, furono condotte onde scavare al piede del masso, 
lasciando intatti quattro piloni, che servivano come di so- 
stegno. Minati anche i quattro piloni, la rupe erollò nella 
notte successiva. La quantità del materiale è immensa, e 
| servirà alle nuove arginazioni del Noce. 

(G. del Tir. Ital.) 
CARINTIA 
Clagenfurt 3 novembre. 

In Cariutia, ad eccezione delle linee stradali da qui 
a Bruck e Linz, tutte le altre comunicazioni sono dall'acqua 
, interrotte. La Drava e la Sava hanno parimenti chiuso 
! tutte le comunicazioni da Agram, per tutte le parti, meno 
{ quella di Vienna. ( Triest. Zeit.) 

Ì STATO PONTIFICIO 
‘ Roma 6 novembre. 

I 4, giorno sacro alla gloria di S. Carlo Borromeo, 

Cardinale ed Arcivescovo di 









Hi 


delle disciolte | sig. Cardinale Asquini, prefetto della sacra Congregazione 
per essere de- | delle indulgenze e sacre reliquie. 


Signore con treno nobile, alla magnifica chiesa, in 
di lui Lombardi innalzata, nella Via del Corso. 
RS sigorri 
Stabilimento, ed entrato in chiesa, prestò as- 
io Stal , ed entrato in 
ng îi messa solenne, pontificata dali E.®° e R.m° 


Vi assistettero gli Ei e Rmi signori Cardioali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e Vescovi assistenti al soglio, i 
Collegii dei prelati, i generali e procuratori generali di varii 
Ordini religiosi, il Magistrato romano, e gli altri personaggi, 
che hanno l'onore d'intervenire alle Cappelle pontificie. 

Immensa fu la folla concorsa alla sacra funzione. Al- 
cuni squadreni e battaglioni di truppe francesi © pontificie, 
schierati in bell'ordinanza sulla piazza e nelle contrade, 
accrebbero il decoro della solennità. (G. di R) 

Altra del 7. 

Le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tra- 
pani giunsero in Rema la sera del 5, provenienti da Na- 

La mattina del 6, si recarono al Vaticano ad osse- 
quiare Ja Santità di Nostro Signore. (G. di R.) 





Cicolini Sisto, fornaio in Roma, fu dal secondo Con- 
siglio di guerra della divisione francese, condannato a 6 
mesi di prigione e 25 franchi di multa, il 46 ottobre 
p. po come complice di frode col caporale Beavjard del 
36° di linea, che si è reso colpevole a pregiudizio dell or- 
dinario della sua compaguia. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 novembre. 

Ml prof. Nuytz ha ormai ripreso il corso delle le- 
zioni di diritto canonico. L' Armonia dice che non gli 
mancarono gli applausi. 





Il Courrier des Alpes sonunzia che il ministro Fa- 
rini intende riaprire in Savoia i Corsi universitari, che pri- 
ma esistevano in quel paese, e furon poi aboliti. Tale 
provvedimento verrebbe accolto con favore, risparmiando 





la Santità di Nostro ' di straordinaria grandezza. 


agli studenti savoiardi i dispendii richiesti per fare il cor- 
so a Torino, e la fatica di studiare la lingua italiana, sen- 
za la cui conoscenza non possono approfittare dell' inse- 
guamento di quest’ Università. 

Genova 6 novembre. 

Secondo l'Associazione, è voce che il Governo sia 
disposto ad accordare il locale della già Chiesa di S. A- 
gostino per costruirvi un tempio protestante. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Pisa 6 novembre. 

Il Consiglio municipale, adunatosi ieri, deliberò di 
avanzare istanza al Granduca, affinchè sospenda l'esecuzio- 
ne del decreto, col quale vengono soppresse varie cattedre 
di quest Università, abolito l'Istituto agrario, e tolto da 
Pisa l'insegnamento della teologia e della giurisprudenza, 
dando l'incarico ad una deputazione, scelta nel suo seno, 
di presentar tale istanza. La disposizione del Governo ri- 
guardo all'Università avrebbe contristato molto questa po- 
polazione, la quale teme che la mancanza di tanti profes- 
sori e scolari (non meno di 400) la privi d'una rile- 
vante sorgente di utili. 

h INGHILTERRA 

Londra 5 novembre. 


In Gravesend, sul Tamigi, fu consacrata il 30 ottobre 
dal Cardinale Wiseman una nuova e sontuosa chiesa calto- 
lica, dedicata a S. Giovanni Evangelsta. 


Il Times, dopo alcuni giorni di sosta, ha ripreso la 
sua guerra contro i fanatici kossuthiani. Esso riferisce fra 
le altre cose, una dichiarazione del sig. E. Whetham, consi- 
gliere municipale, il quale, insieme con Anderton e Carney, 
avea opinato contro l'indirizzo da presentarsi a Kossuth. 
« Se Kossuth, così egli disse, vuol trattenersi sul suolo 
britannico, lo si tolleri pure, come lasciam vivere tra 
noi, tranquilli e senza molestia, ma strettamente guardati, 
altri profughi, cartisti , agitatori, ec. L'indirizzo fu omai 
approvato: ebbene, si faccia; ma spero non sarà inutile il 
cenno, che sono per darvi. mo bensi obbligati : giusta 
l'invito del lord mayor, a comparire al Guildhall, ma non 
siamo già obbligati ad indossare le nostre assise ad ono- 
re d'un uomo, al quale forse non si conviene onore di 
sorta. » Anche il Morning Chronicle entra a parte di 
questa polemica. Sotto il titolo di Carta monetata un- 
gherese, un tale, che fu in Ungheria, scrive, in data di 
Liverpool, a quel foglio, « essere cosa sorprendente, che in 
nessuno degl' innumerabili indirizzi fatti a Kossuth, sia degna- 
mente apprezzato il talento finanziario del grande (!?) ma- 
giaro. Intendo dire della fabbrica delle cedole di Banco unghe- 
resi, il rifiuto delle quali era punito con colpi di bastone ; io 
ne ho per più centinaia di sterlini, ele cederei ben vo- 
lentieri ai sigg. Cobden, lord D. Stuart ed altri gentle- 
men del ceto commerciale, al pari, senz’ aggio nè pre- 
mio * se per altro quei signori avessero il grande magia- 
ro in tanta stima, che non ispiacesse loro sborsare qual- 
che cosa per aver alcuna di quelle cedole, mi guarderò 
bene dall' offenderli, e non rifiuterò un piccolo aggio pel sa- 
grifizio che fo del mio tesoro. » (G.U.) 














Leggiamo nella Civiltà cattolica : «Ora il Times è 
nel periodo delle ritrattazioni : siccome poco fa si ritrattò 
del giudizio favorevole, che aveva dato di quelle due scon- 
ciature, che chiamansi le due lettere di Gladstone (ri- 
fran che fece stare di mal umore per una setti- 
mana il Risorgimento ), così si ritrattò poi di quel 
di bene, che aveva detto dei rifuggiti ion, ealeadii è 
francesi. L'articolo è savio, e meriterebbe d' csser qui 
riportato se non fosse alquanto lunghetto. Basti, ad esem- 
pio, questo brano: « Si domanda con ragione com» av- 
venga che un paese ed un Governo illuminati, amici del- 
la pace e dell'ordine legale, prendano a proteggere i pro- 
motori d'un tale stato di cose. Chiunque protegge un a3- 
sassino, e gli offre un sicuro asilo donde può impunemente 
progettare piani di saccheggio e di assassinio, si rende 
risponsabile dei delitti, che ne sono il risultato. L' Inghil- 
terra si trova in questo caso... E debb'essere per noi 
| cosa indifferente che nessuno Stato europeo ci consideri 
come suoi amici? E non è forse un pericolo ed va av- 
vilimento di non aver altri alleati, che quelli, i quali non 
tendono ad altro che ad una generale anarchia ? » Queste 
cose leggonsi nel Times letteralmente; e noi non sa 
mo che opporre. (G. Uf. di Mil ) 

.__In Edimburgo accadde in questi giorni una terribile 
sciagura. Si facevano vedere in una Meragerie dei serpenti 
ogni rappresentazione, una 















giovine donna, di nome Lucia, nipote del proprietario della 
Menagerie, si faceva circondare il corpo da quei retti 
pericolosi, e il pubblico vi accorreva in folla, attratto dala 
sua bellezza ed audacia; unita ad una certa romantica me 
lanconia. Un giorno, la Ménagerie era zeppa di Spe 

rì, e nel momento che Lucia si faceva circondare la perso. 
na dagli anelli di un enorme boa constrictor, una scim. 
mia ruppe la sua catena, ed inseguita da un guardiano, 
scagliò, gridando, contro di lei; onde il boa, spaventato, cor: 
trasse i suoi anelli, ferendone a morte l'infelice. Gli spet. 
tatori, a tal vista, si precipitarono fuori dell’ editicio; è j 
proprietario riusci con gran fatica ad avvicinarsi al boa ‘ 
ad ueciderlo con un colpo di fucile nella’ testa. La prizy 
fece chiudere sull’ istante la Meénagerie. Lezione è chi 


spetta. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
La crisi ministeriale della colonia del Canadà ba È 
nalmente ricevuta una soluzione. Il nuovo Gabinetto è com. 
come segue : Ispettore generale, sig. Hincks ; pregi. 
dente del Consiglio, sig. Ralph ; direttore generale delle pe 


Ovest, W. B. Richards; pel Canadà dell'Est, sig. Drum. 
mond ; segretario provinciale sig. Morin. Rimangono a farsi 
ancora tre nomine; e quando il Ministero sarà pienamen. 
te costituito, potrà riguardarsi come il più liberale, che sj 
finora nominato nel Canadà. 
SPAGNA 
Madrid 1° novembre. 


signe Ordine del Toson d'oro e degli Ordini reali di Car 
Ill, delle Dame nobili della Regina Maria Luisa,» 
d' Isabella la Cattolica, instiuiti dagli augusti antenzi 
della Regina Isabella II per ricompensa di servigi: res 
allo Stato, e per segnalare il merito e la virtù, la Regia 
decreta che, in avvenire, l’ insigne Ordine del Toson d'or 
e la grancroce degli Ordini reali di Carlo III e d'ig. 
bella la Cattolica non saranno più conceduti senz'antecedeny 
proposta, deliberata e votata in Consiglio de'ministri; e, qua. 
to è alla eroci inferiori, senza che la proposta fatti di 
uno dei ministri, sia stata prima sottoposta al Dicastero 
degli affari esterni. Il decreto in discorso è stato inserito 
nella Gozsetta di Madrid. 
FRANCIA 
Parigi 6 novembre 
Il Governo sembra deciso a procedere con tutto il 
rigore delle leggi contro i propagetori di false notizie, ch: 
possono intaccare la tranquillità pubblica. 
( Bull. de Paris.) 


e 

Il Presidente diede il 3 la sua prima soirée; vi 
era presente tutto il corpo diplomatico. Fece impressione 
la presenza dei signori Fould, Rovber e Carlier, e ne ven 
nero molte congetture. Fu notato un lungo colloquio, avuto 
dall'ex-prefetto di polizia col sig. di Kisselett, ministro ti 
Russia. Non vi assisteva alcun rappresent:nte; neppure 
il sig. Dupin. 


L' Observateur d' Avesnes del 29 dice che le mi- 
nacce verso le Autorità, per via di lettere anonime, si mo 
tiplicano vie più ogni giorno. Varii podestà, consiglieri mu 
picipali, ed anche guardie campestri, diedero la loro de- 
missione, in seguito a miracce d'incendio, se non rinun- 
ciavano alle loro funzioni. Non potrebbesi mai abbastanza 
colpir d' igoominia la viltà e scelleratezza degli uomini, che 
si valgono di tali minacce per intimorire i dfensori del 
Governo e della sccietà, nella speranza di fermarli nella 
loro carriera riparatrice. 





La corvetta l’Artemisia, pronta a partire da Cher. 
burgo per Taiti, vi trasporterà un certo numero di ope 
rai falegnami, muratori, ebanisti, fabbri, ecc., a destina- 
zione delle Isole Marchesi, ove il Governo ha il progetto 
di costruire varii edifizii, che serviranno, divesi, d''alloggio 
a condannati alla deporiazione. Questi operai, giudicati am 
missibili, giusta le prove a cui saran sottoposti, dovranno 
contrarre, prima della loro partenza, un impegno di quattro 
anni. Essi saranno alloggiati e nutriti alle Marchesi a 
carico dello Stato, ed avranno paga doppia. 


Vi sono aleune morti, che riassumono, per così dirt, 

tutta la storia d'una vita. Non è guari, una di quer 
le donne del bel mondo, che sorprendono la folla col lore 
lusso, col loro splendore, coll' apparenza d'una felicità, che 
desta tanta invidia, e il più delle volte si mal a prope- 
sito, si è asfissiata nella sua stanza, dopo aver allontanato 
i suoi domestici. 
4 Ell'aveva progettata una partita di piacere. All'ora 
indicata, si viene a prenderla. Si batte replicatamente al- 
la porta della sua stanza ; nessuna risposta, Si fa aprire, 
si entra, e si trova l'infelice morta e stesa sul letto, at 
canto al quale ardeva ancora una quantità di carbone. Sul 
tavole, stava un foglio di carta, su cui erano scritte que 
sfe parole: Sono annoiata; buona sera! 

Un amatore comperò a carissimo prezzo quest av 
togrefo, che dice tante cose in si poche parole. 


( Corr. Ital.) 
— — 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 4 novembre. 


Messaggio del Presidente. 
(V. la Gazzetta d'ieri.) 
GrusTIZIA. 

L'ultimo Messaggio affermava che 1 Assemblea doveva es 
minare tre progetti essenziali : 

Il primo, sull'ordinamento giudiziario, trovasi ancora al 
stato di relazione. 

Il secondo, sulle ipoteche, verrà quanto prima sottoposto a! 
una terza lettura, e Je popolazioni godranno bentosto i vantafà! 
della nuova legge. 

ll terzo, sull'assistenza giudiziaria, fu già convertito in lf" 
ge pel voto del 23 gennaio di quest’ anno. 

L'Amministrazione nulla tralasciò per assicurarne la prot: 
esecuzione. Per ogni dove gli Ultizii di assistenza sono fin d'0 
attivati, ed il povero può, come il ricco, far valere i oi d° 
ritti sai ai Tribunali. È 

‘legge sul matrimonio degl’ indigenti ri pre una 
lice applicazione. iodio pedi 
. L'ultimo Messaggio parlava anche di progetti di legge 
lativi alla riabilitazione dei condannati , ed alla repressione #' 
crimini e delitti, commessi da Francesi in paese straniero. ES! 
furono presentati al Consiglio di Stato, il quale in pari temP® 
si occupa d'una proposta, emanata dall'iniziativa parlamenta”! 
concernente la deportazione. si 
suna difficoltà insorsero in ordine alla scelta del bre" 
ora rano appianate ; e questa , richiesta dalla sicure? 
della società e dal miglioramento pedine potrà bentost® 
divenire, I oggaito del doppio esame del Cogo di Stato e de 
ai ql amminiiazioe dela gina foi ogni luogo pro! 





ste, sig. Malcolm Cameron ; commissario delle terre dela | 
Corona, W. Mozzis ; attorney generale pet Canadà dell | 


A fine di conservare il lustro e la dignità dell'in. | 
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della ISTRUNONE PUBBLICA E cuLTI. tima legge, intorno ai ti le ria si aumenta, gl'interessi si spaventano, e le speranze Asseniblea, originata dal suffragio universale, non può es- 
et La lege del 45 marzo 1850, quanto al'itizione pr | P=% marie, prote mune nisi e e" et ai i sive poteri pubblici in- sere modifesta da un'Assemblea, sorta dal suffragio ri- 
dala maria, ebe ottimi risultamenti. L'amminisrazione dei rettri, varia, fo slot ptt deboli si appressamo al loro termine. greto Ba: agi gong na ndoo vedo el ma prio; 
mea più approssimata agli Stabilimenti, ed aiutata dai delegati canto- des Sua prorogazione. Questa legge di polizia In tal condizione di cose, la prima cura del Gover- | è bene allontanarlo, e poter. ire a coloro, cl x 
tato» nali, esercitò una più operosa sorveglianza. ness litorale. no debb' essere di ricercare i mezzi d'allontanar i peri- ’ legare il paese ad una Costituzione imarutabile: Eco il 
ero. La facilità, accordata ai Comuni, di sostituire in certi casi La condizione delle nostre colonie è migliore che nell'anno coli, e d'assicurare le migliori probabilità di salvezza. Già, ! suffragio universale ripristinato; la maggioranza dell’ As- 
cm se E pubbliche, non iscemò punto queste ultime | scorso ; esse godono twite d'una perfetta tranquillità, che, d'a- nel mio ullimo Messaggio, le mie parole a questo propo- | semblea, sostenuta da due milioni di petenti, dal maggior 
Li si Pep pa Se Di la; e ed ne non venne mai gravemente iur- ‘sito, me ne rammento con orgoglio, furono favorevolmente | numero de'Consigli generali, punte spraendd io 
li 34,939. L' istruzione delle faneiulle, così importante sotto il rap Nello stesso tempo che il Governo si adopera a fine d'in- accolte dall’ Assemblea. lo vi diceva : | fondamentale. Avete voi minor fiducia di noi nell " 
ni Errata ogni i rgone, e del buca ordine nelle famigli, si è Al | spirare ale popolani, ecemereno cfriai ni sato adi el inerzza dall'avere a segrete pre fra sent ppolare ? La queione si pipe 
‘argala ogni di più. Si contavano 10,171 scuole comunali nel 1850, libertà e | al lavoro, combatte it « sioni, ridestando molte speranze. Sappiamo fare inque, r tutti coloro, che bramano lo stiogli 
a è Sita avervi ai "contano 10.562. La nuova legge soa è | mente tti l'icitamenti & perverse drm Pe "POT 0 I Sotr 1 cerio di dl speranze, e non ci occupiamo | pacifico delle presenti difficoltà. 
lizia Leni: illo sviluppo del libero in o dei fan La spartizione dlle indennità, regolata da un decreto del 24 ' + se non de'suoi interessi. Se, îo questa tornata, stanzia- ! "La legge del 34 miggio ha le suo imperfezioni; ma, 
Lo ppi pg possgpi n li nel 1850; non | novembre 1859, ora è compiuta ovunque. Una legge del 30 < te la revision della Costituzione, una Costituente verrà foss'ella perfetta non dovrebbesi egualmente abrogaria, s' 
‘Alto 4. dela n Buglio 1850 venne ad accelerare i vaniaggi di quella disposizione, | 4 a rifare e nostre leggi fondamentali, ed ‘a regoiare la | ella dee impedire la resisione della Costituzione, questo 
è scuole libere delle fanciulle. Nel 1850, esse | coi decidere che i certificati di liquidazione, rilasciati a chi ne : gre do è 9 
dramo 11,088: ofa sono 11,378. In complesso, il numero delle | ha il diritto, verrebbero. immedittamene sean edi Pe | 4 sorte dell potere” esecutivo. Se non la Stanziate, il po- | voto manifesto del paese? ” 
a fi scuole primarie è aumentato di 806. contro cedole di rendita. Le iscrizioni, ora rilasciate, rappresen- | * polo, nel 1852, manifesterà solennemente l' espressione Si obbietta, il so, che, da parte mia, queste propo- 
com- L'organizzazione dell'istruzione pubblica, secondo Je basi tano una massa di circa 2,000,000 di rendite, cioè il terzo ! « della nuova volontà. Ma, quali possano essere le | sizioni sono inspirate dall’ interesse personale. ( Lieve agi- 
resi fran dell'indennità totale ©} / *° —* so di i‘ Suzioni dell' avvenire, intendiamoci, affioché la passione, | tazione.) Il mio contegno da tre anni dee confutare una 
piu Al re Bavche coloniali, organizzate dalla legge 11 luglio di |‘, Ja sorpresa © la violenza non abbiano a decider'mai del. | sifatta chbiezione. ll bous del paese, il ripeto, sarà sem- 
della bag seiner ALTOREVI DE pica Je! » la sorte d'una grande nazione. » pre la sola norma del mio contegno. Credo mio debito 
dell Gilitivo è Baarziario, ricboletaso ve svi atiarino |“ Oggi e questioni soo le medesime, ed îl mio do- | proporre tutt" i mezzi di conciliazione , e fare ogni mio 
um= armonia coi principii posti dalla Costituzione. Un progetto di vere. non ha cangiato. Egli è quello di mantener l'ordine | sforzo per condurre una soluzione pacifica, regolare, legale, 
farsi legge, preparato a quest'uopo, fu presentato all'Assemblea dopo ! inflessibilmente, di far isparire ogni causa d’agitazione, | qualunque ne possa essere l'esito, 
men. l'esame del Consiglio di Stato; un Regolamento, che abbraccia | affinché le risoluzioni, le quali decideranno della nostra Laonde, signori, la proposta, che vi fo, non è nè uno 
Sas cartiera da avvenimenti di forza maggiore, oa debbono perdere i, Eipienttrog n e) qeli br sorte, siano concepite nella. calma e stanziale senza con- | spediente di partito, nè un computo egoista, nè una ri= 
i io dei igii dono on =aeoged per, e PI rg | trasto. soluzione subitanea; ell’ è la risultanza di meditazioni gra- 
i dei loro i farisei ‘ ° ci) 
i gr preposizione. i fore? HA @ questo fine; ed io E I palla di toi di cui uno sulla immigrazione, Codeste risoluzioni non possono derivare se non da | vi e d'un convincimento profondo. Non pretendo che que 
non dubito che voi vi associerete a quest’ opera di giusta ripa- | il regime e la polizia del lavoro nelle colonie, e l’altro sull’or- | un atto decisivo della sovranità nazionale, poich” esse han- sto provvedimento faccia sparire tutte le difficoltà della gi- 
l'in Liar RTRT 3 ; 3 diuamento giudiziario, furono preparati dall'Amministrazione e | no tutte per base l' elezione popolare. Or bene ! io chiesi | tuazione; ma, ad ogni giorno |’ opera sua. 
arto ha istituzione di tre Vescovadi alle Antile è nell'isola della | dalla Commissione coloniale. È , | a me stesso se convenisse, a fronte del delirio delle pas- Oggidi, ripristinare il suffragio universale è togliere 
iumione ora è un fatto compiuto. 1 Vescovi presero possesso | Finalmente, i nostri Stabilimenti della costa occidentale d' | sioni, della coufusione delle dottrine, della divisione de' | alla guerra civile la sua bandiera, all’ opposizione l’ultimo 
a, è delle loro sedi, e di già nella Martinica, nella Guadalupa, alla Riu | Africa sono in sia di progresso: il loro stato richiede, nell'in- ili coll ere all li i Franci 
enati nione, la loro salutare influenza eli apprezzare i benefiii, | teresse di questo medesimo progresso, parecchi provvedimenti, | Partiti, quando tutto si collega per togliere alla morale, | suo argomento. Con ciò si procaccerà alli rancia la po 
resi che si avranno da un clero più numeroso. Perciò alcune spese | recentemente elaborati e proposti da una Commissione. | alla giustizia, all'autorità, l'ultimo loro prestigio; se con- | sibilità di darsi istituzioni, che assicurino il suo riposo. Con 
ina saranno indispensabili per la fondazione de’Seminarii, autorizzati venisse, dico, lasciare scrollato, imperfetto, il solo prinei- | ciò sì renderà a' poteri futuri quella forza morale, che non 
spia in massima n [fan paazio Pi Vescovati coloniali. Voi La agri ao RA aa pio, che, in mezzo al generale soqquadro, la Provvidenza sussiste, se non in quanto ella si derivi da un principio 
La, sh to, A necessità di compiere, senza soverchio Nol amo essere sodisfatti nostre zioni col abbia conservato, a fine d' unirci, consacrato e da un'autorità incontrastabile. 
Re ritas o, Ata irpini a RT Na Gai Lidl Li racnzioni La E L a a ingl tera dii pago Brio pis Accogliete, signori, l' assicurazione della profonda mia 
nistro dei culti, in favore degli edifizii diocesani, solamente | cificamente. Lal canto nostro, una di; ia leale e sincera s'as- | Per CIÒ appu > È 7 i 
ba flo Sonar a tecni pei certa sn od | ta re e a omo le sine ca sohninaio, 4 egli saggio ristiogerne più a lngo la bo- |“ lisco nazionale, 4 novembre 1854. 
momumenti, ma attestò anche il suo zelo pei bisogni deWa reli- | pace d'Europa. se? (4 sinistra: No, nol A destra: Sì, sì!) Ù 16 n n È 
stero gione. Persistendo in queste generose disposizioni, si promoverà A misura che questa pace si prolunga, più si rannodano In fine, mi son chiesto se, quando poteri nuovi ver- Lote Puroteoià Bona 
rito in pari tempo l'apertura di vasti opifizii di costruzione in un | le relazioni dei vari popoli. La vasta e libarale idea del Prin * destini SVIZZERA 
Rari] piaz di r | popo! liber in. | Fanno a presedere a' destini del paese, non fosse un por- z * 
gran numero di Dipartimenti, dove la condizione della classe de- | cipe Alberto ha contribuito a cemeotarne l'unione. Il popolo in- re anticipatamente in compromesso la stabilità loro, il la- ' La Gazzetta prussiana contiene una comunica- 
gli operai minaccia di farsi assai sà, glese ha accolto i nostri compatriotti con nobile cordialità, e “5 1 ffici do | ale ii Gi della Repub- 
I culti non cattolici ebbero anch'essi la loro giusta parte | quella lotta delle industrie del mondo, invece di fomentar le ge | Sciare un pretesto di discutere la loro origine e di sco- | zione, ufficiosa, secondo la quale il Governo della apud 
nella sollecitudine del Governo. Josie, non ha fatlo che accrescere la stima reciproca fra le na: soesre la loro logi. Le Ive oa Craseee avra spot li e legali 
to il Guenna. zioni > dé | dubbio non era possibile; e, senza volermi disco- rovautisi nella Svizzera, passino per la Francia onde tras- 
chi totali i ino | sr pPoma, la nostra situazione è sempre la stessa, ed il | stare menomamente dalla politica d' ordine, che ho sempre | ferirsi in Inghilterra o in America, 
i pf efetivo generale dell'armata di terra noq era, al priMO | santo Pare non cond gi mostrare Ja sua costante sollecitudine | seguita, mi vidi obbligato, benchè a malincuore, a sepatare BERNA 
ottobre ultimo scotso; che di 387,519 uomini e di 84,306 ca- la prosperità della Francia © pel ben essere dei nostri sol <> à Sepa 
) veri oi liti da io ga elia, queto elletio re (fi 'isoro d'organiziasioe Gel Gore. romano iris | mi da un Minisero, che aveva tuta la mia fiducis © l | La Società degli operai, nella sua sessione del 2 no- 
* trerà nei limiti del bilancio del 1852, che lo riducono a 377,130 lentamente : tuttavia è stabilito un Consiglio di Stato. 1 Consi mia stima, per isceglierne un altro, composto egualmente vembre, si è pronunciato per la revoca del Gran Consiglio. 
si uomini ed a 83,435 cavalli. x gli provinciali e municipali si organizzano a poco a poco, e ser- | d'uomini onorevoli, noti pe' loro sentimenti conservatori, ora 
sione 20 Soa sarà necessario pel 1851 verun nuovo supplinento di Virano a Cini Ca Consulta, sc dee prender parte vesto ma che volessero ammettere la necessità di ristabilire il Ja forza di turbolenze, avvenute in aleuni luoghi dopo le 
the 1 credit, accordati dl bilancio del 1851, permisero di 0r- | Tione epatico mimi i Sanno pro preparando ia crea | "o otagio universale sulla base più larga possible. (Moni- elezioni federali, il Governo ha invitato, con una circolare, 
Ivato gpnizzare in quest'anno 231 nuove brigate di gendarmeria. La | rione d'ue esercito, che rendenibbo possibile il riiro delle truppe | "esci diversi.) I i commissarii di Governo a vegliare severamente per la 
ro di creazione d'alire 230 si farà nel 1852; e l'aumento risultante | straniere stanziate negli Stati romani. x _ Vi sarà dunque presentato un progetto di legge, che | conservazione dell ordine, 
pure di tgp > troverà Serbi cpr compensato colle riduzioni at- A Costantinopoli, la protezione degl’ interessi religiosi ha | lestituisce al principio tutta la sua pienezza, conservando del- 
tuate sull'effettivo delle altre armi. necessitato da un anno il nostro attivo intervento. Bisognò | la legge del 34 maggio ciò che libera il suffragio uni- Domenica prossima, 9 novembre, si raduneranno in 
di pie dfn solevao sia pei ao sj comunione versale da sisma operi e ne rende l'applicazione più | Berna uomini. liberali di tutto il Cantone, per. discutere 
i Carre seed re comunioni cristiane; por termine alle | moraie e più regolare. sulla condizione politica del medesimo e deliberare sull ul- 
mob contestazioni più gravi sul soggetto dell'istituzione dei Vescovi Tale progetto null ha, dunque, che possa offendere | teriore. condotta Sl ale liberale, Le tisnlozioni deo 
Armeni; occuparsi infine d'una transazione, che metta un termine | nuest Asseniblea: poi hé te ville chiadelli col pa ; » dic 
ra alle deplorabili querele, nate troppo soventi nella possessione dei | W°©î Assemblea; poiché, se reputo utile chiederle oggidì |Ja Gazsetta Bernese, saranno pubblicate con un Mani- 
de luoghi santi. Se tutti saranno animati dal nostro spirito di coo- | ! isocazione della legge del 34 maggio, non intendo rin- | festo ragionato. 
amp ciliazione, questi tristi dibattimenti cesseramno per sempre. negare l'approvazione, che diedi allora, all'iniziativa presa LÀ fo 
anza * Le nostre amichevoli relazioni con la Spagna ci fanno spe- | dal Ministero, che domandò a' capi della maggioranza, di Il consigliere di Stato Moschard è ritornato in Berna, 
che rare il regolamento definitivo e prossimo delle vertenze riguardo | cui quella legge era opera, l'onore di presentarla. ( Risa | il 3 novembre, da Interlaken. La quiete vi è compiutamen- 
i del alla Lera pri iiccinioni di di a ironiche a sinistra.) Riconoseo anzi gli effetti salutari, | te ristabilista, ed assicurata da una guardia civica. (G.T.) 
nella 





isultamenti di tale campagna 
i, la cui esistenza venne rit iuta in 
Mgeria, 1,100 riconobbero la sovranità della Francia; e quelle, 
che nol fecero ancora, sono le più povere e le più lontane. A 
L'armata, dopo di avere vinto gli Arabi, s'è posta a ci- 
Î modificando le loro abitudini sociali. Così, sotto l'ispi- 
razione dei nostri ufficiali, .si vide sorgere ad un tratto quanto 
rivela il più ben inteso progresso ; edilicii, case numerose, pian 
tagioni considerevoli, nuove coltivazioni, barriere e ponti sui fiu- 



































È 

una prova della sincerità delle nostre relazioni con kei, vecoleci 
all’ Inghilterra per offrire al Gabinetto di Madrid il concorso delle 
nostre forze navali, a fine di respingere il temerario attentato 
contro l'isola di Cuba. Di più, il nostro ministro a Washington 
è stato incaricato di appoggiare amichevolmente i richiami della 
Corte di Madrid; richiami, la giustizia de quali fu lealmente ri= 
conosciuta dal Governo federale. 

La pace è ristabilita tra l’ Alemagna e la Danimarca; lo 
Schleswig è rientrato sotto l'autorità del Re; l' occupazione au- 
striaca ha fatto cessare nell’ Holstein il regime insurrezionale ; ed 














ch' ella produsse. (Nuova interruzione; nuove rita.) 

Rammentando le congiunture, nelle quali essa fu pre 
sentata, si confesserà ch'essa era un atto politico molto 
più che una legge elettorale ( rimostranze e rumore), 
un vero provvedimento di salvezza pubblica; ed ogni qual 
volta la maggioranza mi proporrà mezzi gagliardi per sal- 
vare il paese, ella può fare assegnamento sul mio concorso 
leale e disinteressato. (/Risu ironiche ed interrusione vio- 
tenta.) Ma i provvedimenti di salvezza pubblica non han- 





VALLESE 

L'incanalamento del Rodano trova promotori in am- 
bedue i fogli pubblici di questo Cantone. lcola che an- 
nualmente i danni, apportali dalle inondazioni, ascendono ad 
80,000 fr. circa. È inoltre dimostrato che il Rodano potreb- 
be esser reso navigabile sino a Viegia. Le spese dell'in 
canalamento si ritengono di 4 milioni ; ma, per quest’ ope- 
razione, si guadagoerebbero 16,000 iugeri di terreno col- 










































anno mì, porticati aperti lungo le vie di comunicazione, l'istruzione | ;l' motivo, che avea resa necessaria entrata delle truppe estere, | no se non un termine limitato. le GERMANIA (6.T.) 
attro pubblica pigiemata, l'arte di guarire introdotta presso le Popo= | più non esistendo, io spero che il loro soggiorno coll rio serà La legge del 31 maggio, nella sua applicazione, ha, 
si a pei i Mille pali pa a ec dr tra ricor di Copenaghen, per detormi- | 2°9,ch'altro, oltrepassato lo scopo che si aveva in mic  PRUBOIA 
dimeno si va formando in mezzo agli Arabi un partito saggio | nare lr Moe si iene er etico dl rg ra di raggiugnere. Nessuno prevedeva la soppressione di Berlino 6 novembre. A 
che sa apprezzare i veri loro interessi e secondare i nostri sftzÌ. | rarehia, hanno ottenuto l'approvazione delle Potenze. Ostacoli di | t® milioni d'elettori, due terzi de' quali sono tranquilli __Con reale decreto, in dara del 4, inserito nel fog'io 
dire, La recente votazione di parecchie leggi importanti, speciali | dettaglio ne ritardano soli Ie sanzione ufficiale "| abitanti delle campagne. Che ne risultò? Che tal immen- | uffziale di Prussia, le Camere sono convocate pel 27 corr. 
quel all'Algeria, ha contribuito potentemente all'opera della coloniz- nacciava ancora un anno fa il riposo del. | #a esclusione servi di pretesto al pariito anarchico , il . nas 
loro tazione. pato. La Confederazione germanica ha ri- | quale copre abbominevoli disegni con l'apparenza d'un di- S. M. nomnò il comandante militare di Berlino, ge- 
che preso, nel suo insieme, la forma ed il regime anteriori agli av- | ritto rapito e da riconquistare. Troppo inferiore in numero | nerale di Hahn, a comandante della fortezza di Magonza. 
opo- venimenti del 1848. Essa dà opera a premunirsi contro nuove per impadronirsi della società col voto, esso spera, col fa- —T— 
ci quieti Grana a da Le = vore della commozion generale, ed allo spirar. de' poteri, far db dine person rp tati di Vestfalia, sig. 
Mento, potemmo temere che la Dieta di Francoforte fosse chia- | $OPgere, in parecchi siti della Fraocia ad un tempo, tur- | di Duesberg, è qui giunto il 5, chiamato a dare un pa- 
ora CH, dell'Algeria sia | "92 2 deliberare sopra una proposta, che modificava grande- | bolenze, che sorcbbero senza dubbio represse, ma che ci | Pere sui progetti di legge da presentarsi alle Camere, re- 
ab _Ju complesso, sebbene la urna generale d È: en s mente l'essenza medesima della Confederazione alemanna, mirava | getterebbero in nuove complicazioni. È lativi ai cambiamenti negli ordinamenti comunali e c'rco- 
cr N ra dr a bt è 3a i ic 1 ct pi et | o i st agi cn | a 
va [| incrtzione di Be-Bargbd; la Provioria-d Algeri, a motivo | 4", di i, la sta pate europea, ed allena l'euitbio | legge elettorale, prezeota gravi Meet de Bri ho | Pircidic'al di cesesivio dell Provaci rensni 
Sul dell’ agitazione religiosa : le frontiere di Marocco, a motivo del- Noi credemmo nostro dovere di fare alcune rimostranze L’In- | ®@' cessato di credere che verrebbe giorno, in cui sareb- | mossero pretensioni di risarcimento al Governo di Napoli 
que- l'agitazione di quelle tribù selvagge e guerriere. be del dover mio proporne l' abrogazione. (Impressioni danni sofferti 6 del 
diverse ; prolungate interruzioni ) per danni sofferti dal bombardamento di Messina nell’anno 
. Mania. — x Difettca, in effetto, quand' ella è applicata atl'ete= | 1848- La Gassetta prussiana comunica in via ufficia- 
Mr Rinchiusa nei limiti d'un bilancio un po' ristretto, la no- S: “rp dz 5 d 5 le « che le pratiche col Governo na; poletano ebbero il 
sira marineria seppe nondimeno proteggere 1 mostri connazionali zione di un Assemblea, lo è molto più, quando si. tratta miglior risultato; » Li 
) sopra tutti i punti del globo. della nominazione del Presidente ( vivo scoppio di rumo- { "8 È 
Parecchi decreti importanti, © cl'erano resi necessarii dai ri in parecchi banchi dell'Assemblea ), poichè, se una Leggiamo nella ministeriale: Gassetta Prussiana: 
progressi ottenuti, sono già 25 anni, in CE, Pi Co ser I muovi, avvenimenti, succeduti sulle rise della Plata, mo- | Fesidenza di tre anni nel Comune potè sembrare una mal- | + Nel principio di quest'anno, due bastimenti pro r 
Vigio navale, dalle difficoltà di applicazione e dal bisogno di certi | .rcarono grandemente la situazione rispettiva degli Stati, che | leveria di discernimento, imposta agli elettori per cono- ” inti 
ved 8 Ladin Imposta agl pe Eolo è l'Emmanuel, furono respinti dal porto di Kiel 
dig pe dad legna dla Rotta: han preso parte CI lotta; e ci costringono a sospendere gli | scere gli uomini, che debbono rappresentarli, una residenza | da piroscafi danesi. Il danno, che i detti bastimenti soffri 
vigio | sli + tera JE lamenti, che avevamo apparecchiali per la pacificazione. to È trebb' es i r ca) d tri 
2 Lo renga pa pesi Fidi legante marina, nelle 1 sistema della estradizione reciproca dei malfttori, e quello i astio pelleripgiem biso Fra er] apprezzare bc; per sn ci fiano dal Governo danese. Comuni- 
È sei sagori b , i ; 
n tr di on fo, io aa norma ina: | ele main ps si a tune sivamente |" © Core oto e n Ci AEON apud pi inci lo 
est bile nelle eta I n gi Bu han dato la prova: gliene saranno presentate più tardi. ne de: » per la validità dell’ elezione del Presidente da TOR 
Altre disposi; paterno. sitegiicareno astanti La conclusione dei trattati di commercio colla Gran Brettagna, | parte del popo'o, due mil'oni almeno di suffragii; e, s° Di j i Ei 
[al ff cianenti della contabilità marittima, Ga prevvibere, aecho meglio Ja Toscana, il Belgio, la Prussia, la Danimarca e la Svezia, at- | non ne ottien questo numero, il diritto d' eleggere è con- | per salici ha set LORIA “el Tela 
QI NI (IT.FE Patio alle cinteriazione: il prezioso pi dei; ‘lecitina del Govemo per lo svolginento dell nostre | ferito all'Assemblea. La Costituente aveva dunque determi. pra la svi 
oi Yi tanto ve ) 2566400 | relazioni commerciali e marittime. joni ks» | 2210 che, in dieci milioni di votanti, inscritti allora sulle ne 
pepe delle fosse d’ immersione nei porti di Cher- Lic fici pe tota #4 liste, il quinto bastasse per far valida l'elezione. Francoforte 4 novembre. 
le. Bj burgo, Rochetort e Tolone, per la quale l'Assemblea nazionale | !rari.| più presto possibile cogli altri Stati |: è Oegidi, essendo il numero degli. elettori ridotto a A quanto dicesi, la Commissione politico-commerciale 
runia' |} toncesse un credito speciale ipsrtsqae fr. si im ce peste La Gran Brettagna e l'Annover hanno già sottoscritto trat- | sette milioni, esigerne due, è intervertire Ja proposizione, | ba decso di licenziare i periti @ di presentare ai Governi 
l'ora paci ipse derion lap gpl eggs dite, che fac- | tati speciali riproducenti le principali clausole delle convenzioni | vale a dire chiedere quasi il terzo, invece del quinto, e | il risult:mento delle loro conferenze. La Dieta non ha an- 
Ci ea Sie te Sata auto e in isp modo în | eo, in una certa coningenza, togliere l'elerone al po- | cora approvnto codesta decisione; però, i commissari par- 
1 Fipulimento del fondo della rada di Tolone si continua | Snagra le Retiche n fotiora pendenti, stanno per ottenere il Fi: | polo per darla all Assemblea. Quest è dunque cangiare po- | tiranno tra giorni da Francoforte. (Vle Recentissime 
a fe: MB ton buon sucresso; e giù tutti î vascelli della nostra squadra di 257 richiami. agli buon numero di negozianti e armatori | Sitivamente le condizioni d' eleggibilità del Presidente della | d' ieri.) (G.U.) 
ie Bz sa Poni dina potcano aPPenà 3° | francesi dovettero procedere coniro il Governo degli Stati Uniti, | Repubblica, 7 x È I ; i 
di Wurarsi mavi Di forte Bayard, a Port-Vendres, a Marsi- | 2 cagione di sequestri arbitrarii, fatti dalle dogane della Califor- | — Finalmente, rivolgo l’attenzione vostra ad un'altra un carteggio del Lloyd apparisce che alle con- 
Essi dia, î fiere egualmente senza intermissione. lî e pagati; ma il Congresso ame- |. ragione, forse decisiva. p ferenze. per gli oggetti della stampa verranno chiamati, ok 
impo Ma questi forati ottenuti a prezzo di tanti sferzi, x rei fia bivani hanno fepioe ti: ._x!l ripristinamento del suffragio universale sulla pri- | tre agl' impiega idui, i 
ari] inarrebber seril, e la nostra potenza navale non ocruperebbe | conosciuta rete rsadider lerreaio. quanto prista una cipale sua base da una probabilità di più per N 
,° [vt mondo un grado degno della Francia, se, per tutte le even Paseoniino: | il rivedimento della Costituzione. (4 sinistra: 4h! ci 
vini Rf "aità, essa non avesse i mezzi di raccogliere uomini già for- "x | siamo!) 
ws ip ae ar Avete udita la fedele perpeaa celtsn di Non avete dimenticato perché, nell'ultima tornata, gl : 
ST Pini pro rile più Pico prese; ell'offre pel passato risultanze sodificenti; nulla- | avversari rivedimento si rifiutassero di stanziario. fa Amburgo, il Collegio dei Sessanta ha adottata la 
i oe a ipo cost dimeno , uno stafo di generale disagio tende ogni giorno | Ei si fondavano su quest'argomento , che sapevano | legge sulla È 
cola gpora di. albert. è sita. ottoponto. alla. sori tise- rendere specioso: La Costituzione, dicevano, a 


tl Consiglio dell Ammiraglio, solio forma d'un. progetto di ad acerescersi. Da per tutto, il lavoro si rallenta, la , opera di ua” 


——_ 





SVEZIA E NORVEGIA 
preparare un pre 
lea norale, e che 
deliberazioni delle Camere dei quat- 
i ministri ve lo sostenessero 
potè farlo adottare da 






rimasero ia termini; ora poi S. M,, 
Le "ac 'uinar, conte Moerner e ba 
ti nella Svezia come capi dell an- 
rafforzò d'assai i due Ordini del 


fico partito aristocratico, 
clero e della nobiltà. signi 

I fogli periodici li a Je r 
nomine, per ca vene per ora delusa ogni speranza di riforma 


gridano contro le due recenti 





Scrivono all' Indipodoneebolge che in Norvegia i 
capi-popolo, cui era riuscito di agitare ultimamente il paese, 
sopito, a quel che pare, penitenza: il famoso agitatore Mi- 
chelson dichiarò, nel foglio ufficiale di Drontheim, di avere 
sorpreso la buona fede del popolo, e di avere scientemente 
cercato di precipitare la classe degli operai nel male e nella 


miseria. 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 22 Gors DESRI oa 

Le transazioni commerciali procedono nei 
giorni passati. A Nuova Yorck ed in altre città degli Stati 
Uniti si fanno molti preparativi, ad oggetto di festeggiare 
il prossimo arrivo di Luigi Kossuth. 

CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Messico 16 ottobre. 4 

Il Messico settentrionale continua ad essere in rivo- 
luzione. ll muovo Ministero non ba ancora potuto ordinarsi. 
Il Governo ha chiesio al Congresso la facoltà di pagare 
agli Stati Uniti, per la dovuta indennità, 700,000 dollari. 

Honduras 25 settembre. È A 

Il giorno 18 agosto, una forte scossa di tremuoto 
stata setta a Truxillo ed in altri siti: per buona ven- 
tura, non sono sueceduti disastri di rilievo. Il paese è 
[! illo. 9 
pis REPUBBLICA DEL CHILI” 

Callao 20 settembre. 

È scoppiata una ‘rivoluzione, alla cui testa è il ge- 
nerale Santa Cruz, che nella ultima elezione presidenziale 
non riuscì ad essere eletto Presidente. Coquimbo ed altre 
città sono io mano degl' insorti. 

IMPERO DEL BRASILE 
RioJaneiro 16 settembre. 

Le notizie della guerra nella Plata sono favorevoli 

i. L'ammiraglio brasiliano 





to inglese, sig. Southern. 


=== “:-;>; - 
Vienna 10 novembre. 

Il Granduca Costantino di Russia partirà domani ( mar- 
tedi ) da qui per Gloggoitz, alla volta di Venezia. Un treno 
separato è posto a sua disposizione per domani, alle 40 
di mattina. A Gloggnitz, quando il tempo lo permetta, 
S. A. visiterà i lavori dellà strada ferrata sul Semmering. 

(Corr. Ital.) 


(6.P.) 


—_v e 

Giorni sono, passarono per qui due ufficiali sassoni, 
il colonnello Friderici e il tenente-colonnello di Branden- 
slein, diretti rolta di Verona, a fine di trasmettere, 
per incarico di S. M. il Re di Sassonia, al Feld-maresciallo 
conte Radetzky, in occasione della ricorrenza dell'ottante- 
sitnosettimo suo giorno natalizio, il R. Ordine di famiglia 
sassone della Corona di bosso. Il Feld-maresciallo possiede 
finora non meno di 36 Ordini, ed è membro onorario 
di altrettante città. (Idem. ) 

Parigi 6 ottobre. 

I ori dell' Assemblea hanno presentata una 
posta, fer dare al presidente dell’ Lille niccale 
ì poteri necessarii per esercitare il diritto, ch' è conferito 
al potere legislativo dali art. 32 della Costituzione, di de- 
terminare l'importanza delle forze militari destinate alla 
custodia dell'Assemblea, di disporne e di designare il capo, 
inearicato di comandarle. Questa legge dovrà essere posta 
all’ ordine del giorno dell’ esercito. L' urgenza è domandata. 
(V. il dispaccio telegrafico delle Recentissime d' ieri 
l'altro.) (Patrie) 

Altra del 7. 


La sessione d' ieri dell'Assemblea nazionale fini con 














ministro dell'in- 
tei di Stato, come 
avrebbe dovuto essere secondo le norme prescritte per la 
discussione delle proposte, per le non è ammessa 


Oggi l'Assemblea si è adunata ne' suoi Ufficii, ad un” 
ora pomeridiana, per nominare la Commissione di 15 
membri, incaricata di esaminare il progetto di legge elet- 
torale. Essa si compone dei signori: Wolowski, Baze, 
Chegaray, di Larochejacqueleio, Daru, di Kermarer, Jan- 
vier, Dufour, A. Dubois, di Vatimesnil, Benoist-d' Azy, di 
Lasteyrie, Molé, di Chassaigne-Goson e Gréty. Di que- 
di fo veni dee pn i 
rochejacquelein, vogliono l' abrogazione 
maggio ; gli altri 13 sono contrarii all’‘abrogazione istessa. 


Borsa —La proposta, presentata ieri dai questori del- 
l'Assemblea (7. sopra) fece iersera ribassare i fondi. Sta- 
mane, prima della Borsa, duravano le stesse disposizioni ; ma i 
venditori a scoperto calcolavano senza gli sconti, che si 
sono elevati alla somma ragguardevole di 275,000 fr. di 
rendite 5 per ®/p, e di 121,000 fr. di rendite 3 per %/o 
Il rieadere dei fondi, sul finir della Borsa, è stato attri- 
buito alla reazione naturale d'un movimento forzato per 
gli sconti. 


Berlino 7 novembre. * 
Metalliche al 5. p. 102 5/3. Vigl. del debito di 
Stato 88 4/3. Azioni della Banca 95 3/,. Cracovia 76 
1/4; Slesia inf. 92 4/,;super. 129 ‘/g Vienna —. 
i 5 norembre 
Cotone 8000 balle negoziate. Prezzi fermi. 
Amsterdam 5 novembre. 
Metalliche al 5 p. o 69 4/4; Due e 4/3 p.%o 


35 5/3. Nuove 76 1/3, 
Amburgo 7 novembre. 
Vienna 193. 


ATTI UFFIZIALI. 


N 16185. AVVISO DI CONCORSO. 1. pubb. ) 
A tutto il giorno 26 del p. v. mese di novembre, 
aperto il concorso al posto di Cassiere presso la Cassa 
nanza di questa Provincia, od eventualmente anche in altra delle 
Provincie venete. Al detto posto è annesso l'annuo stipendio di 
fiorini 1200 (mille duecento ) coll’obbligo della fideiussione di 

fiorini 1800 (mille ottocento ). 

Quelli pertanto, che avessero titolo per aspirarvi, dovranno 
le documentate loro istanze direttamente a quest’ In- 
, ovvero a mezzo dell'Autorità, da cui fossero dipen 
+ colla prova d'aver pronta la sicurtà, e colla dichiarazione 
se Sela pal ade di purea per avventura si trovassero 
con altri degl’ impiegati di quest' Intendenza. 
Dall'L R. Intendenza di finanza, Padova 29 ottobre 1851. 


N. 30724-S. F. AVVISO. (4 pubb.) 
Col giorno 12 novembre, si attiverà il servigio delle merci, 

nella Stazione di Treviso, per Mestre, Venezia, Verona, stradale, 
e viceversa, sulle basi della Tariffa pubblicata all'apertura di 
quel tronco, e sulle norme della classificazione annessa alla Ta- 
riffa her R 

I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, 

Verona il 3 novembre 1851. 








N. 11609. AVVISO. (3° pubb. ) 
Col giorno 15 novembre corrente, l' Amministrazione 
stale incomincierà ad approfittare delle Corse degl’ Il RR. pi- 
roscali sul Lago Maggiore pel trasporto delle corrispondenze epi- 
stolari, per modo che le singole località, situate sulla sponda au- 
striaca del Lago, avranno un mezzo di corrispondenza tutti i giorni, 
eccetto la Domenica, tanto fra loro, che colla città di Milano, e 

le con tutte le Provincie della Monarchia. 

A datare dallo stesso giorno la Malleposte, giornaliera, Mi- 
LANO-ARONA, anzichè alle ore cinque antim,, come al presente, 
posi da gd alla mezzanotte, onde trovarsi a Sesto Ca- 

in tempo che i viaggiatori possano proseguire sul Lago a 
mezzo del battello a vapore, pippe 13 Sesto pra 
ore nove antim. Locchè viene portato a pubblica notizia. 

Dall’L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, li 6 novembre 1851. 
L’I. R. Direttore superiore, Zanoni. 


N. 3204-3234. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

pei clic auto dip 160 a 4162 e_357 
I p, alla vendita degli oggetti in calce descritti, ed in seguito a 
Decreto dell’I. k. Intendenza N. 26607-7447 del 27 corrente, 
Licia giore pda ici. rende 

Che nel giorno 14 del mese di novembre dell’ anno 1851, 
dalle ore 10 antim. alle ore 2 pom., sarà, presso la Sez. I di 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta si palti e 
condizioni solite per simili aste, e da noi più volte riportate. 

L'asta sarà preseduta dal R. f. £. di Capo Ricevitore colle 
ud ER IORLOAI Roc depnle 

io sup. ipale di S. Gior- 
gio e della Salute, Venezia, li 29 onobre ABI 
L’I. R. Direttore (. {., G. WunusRANDT. 





Qualità, quantità, e stato degli oggetti che vengono 
messi all' asta. 
Manifatture di cotone in cambrick bianco, braccia 30 in 


are pezzi cociti; prezzo fiscale: L. 7.50. Dette simili in brae- © aura di tutte le discipline, leggi e R ifrezlioni 





ia 20 cotonina in due pezzi cuciti; prezzo fi . 
Totale del I lotto: L. 11.50: cauzione: L. 3. Dipendente da Lea rr ce 
dtasto invenzionale, di cuì la descrizione del fatto 8 gennaio | | _ 13% Le spese ttt inerenti all'asta ed al contratto, sara 
ocio aio ti roi, aci frcl, do ab | Della descrizione e della perizia dei lavori da eseguirsi p. 
beri e relative due vele, un timone, una ri due ghindass, | trà chiunque aver ispezione. in qualunque ora d'Uficio, pre 
i i due st Commissione delegat Camera N. 
prifpii go til fato + molare 136.50: Il presente verrà affisso in tutte le città principali delle 
cauzione: L. 14. Il tutto usato e vecchio e da con- bosso Provincie, ed inserito per tre volle nella Gazzetta di 
‘ fenezia. 


1 
testo in odio di Porri Pietro, come da verbale d’ invenzione 13 
maggio 1851. 
‘Quatiro botti a lordo libb. 2831 circa, contengono libbre | 
1858 ‘circa zucchero raffinato, pel prezzo fiscale di L. 1337. 76: 





braio 1851. xs 


N. 256. AVVISO. (1° pubb. ) 

Nel giorno 24 corr., alle ore 14 antim., avrà luogo nella 
Sala delle aule verbali di questo L R. Tribunale prov. il primo 
esperimento, e nel 28 mese stesso, sempre alle ore 11 antim., 
il secondo esperimento d'asta, ove il primo non sorta il suo 
effetto, per la delibera al miglior offerente dei lavori di riduzione 
nella parie tramontana del fabbricato di residenza, e d' altre opere 
necessarie al collocamento delle nuove Magistrature giudiziarie, 
sul dato di austr. L. 16,606.00, cui, giusta perizia rettiîicata, 
importa la spesa de' detti lavori, è sotto le seguenti condizioni : 

1.* Le condizioni generali d'ordine, stampate per norma 
delle opere pubbliche dipeodenti. dall'Uficio dell'ingegnere in capo 
di Padova, e delle quali si ritiene istrutto perfettamente l'ab- 
boccatore, si ritengono comuni a quest'impresa per tutti quegli 
articoli, che possono avervi applicazione, e che non vengono mo 
dificati dai seguenti. 

2° L’inpresa è a foruilura, vale a dire, sarà pagato l'im- 
porto dei lavori che l’ abboccatore avrà effettivamente eseguiti a 
prezzi uni indicati nel foglio lettera F, ch'hanno servito di 
base alla perizia, ribassati in proporzione di delibera. 












3.° Si accordano giorni 80 (ottanta), tutti successivi e de- 
corribili da quello in cui seguirà la regolare consegna del lavoro. 
Ove in delti giorui il gelo od altra causa assolutamente im- 
pedisca la prosecuzione di tutto o d'una parte di esso, verrà 
calcolato a favore dell’impresario il tempo, necessariamente per- 
duto in effetto delle suddette cause. È però egli obbligato a lavo- 
rare in quelle parti, nelle quali esse cause non influiscano, ed 
inoltre di riparare provvisoriamente, ed a suo carico, in caso di 
bisogno. Qualora l'appaltatore non compisca il lavoro entro il 
periodo stabilito, perderà la sesta parte dell'ultima rata, sotto- 
starà alle spese di prolungata sorveglianza, ed occorrendo, sarà 
provveduto all'esecuzione del lavoro in via d'Ullicio. Se poi 
crede d'avere motivi validi onde ottener una proroga del tempo 
soprastabilito, dovrà egli chiederla mediante istanza all'l. R. 
Direzione provinciale, e gli potrà essere accordata la prima volta 
dall]. R. Direzione veneta, e nel caso d'una seconda, dall' I. R. 
Direzione superiore in Verona; in mancanza delle quali istanze 
€ concessioni superiori, non messa giustificazione alcuna, 
e sarà provveduto alle penalità stabilite. 

4° Relativamente ai lavori addizionali, che fossero per oc- 
correre durante l' esecuzione dell’ opera, l’ imprenditore, non solo 
non dovrà prestarsi ad eseguire alcuna variazione ed aggiunta 
di lavoro, se non in base d' ordine scritto dell’ ingegnere in capo, 
o dell'ingegnere direttore dei lavori, nel qual ordine sieno citati 
data e Numero dell’ approvazione Superiore; ma, se l' avrà ese- 
guito senza citare prima quest'ordine scritto, non gliene sarà in 
nessun caso pagato l'importo, e sarà inoltre soggetto a tutte le 
riforme, che occorressero nei lavori; e ciò senza compenso alcuno: 
oltre di che dovrà pegare i danni, che fossero per derivare ai 
terzi. 

5° La somma deliberata sarà divisa in cinque rate eguali; 
le prime quattro saranno pagate ad ogni quarta parle di ese- 
guito lavoro, e la quinta, il cui importo risullerà dalla liquida- 
zione in seguito della Superiore definitiva approvazione, alla vi- 
sita di laudo. Per ottenerlo, dovrà l'appaltatore presentare al 
Protocollo dell'I. R. Direzione prov. delle pubbliche costruzioni 
in Padova, domanda apposita, corredata da certificato dell’ inge- 
gnere direttore, che il lavoro stesso è in istato di laudo; cer- 
tificato, che si rilascierà subito dopo il compimento, dovendo la 
visita seguire entro due mesi dopo il compimento stesso. 

6.° Il contratto ed il lavoro saranno garantiti dall’ appalta- 
tore verso la Stazione appaltanie con un deposito di austriache 
L. 2,000 (duemila) da eseguirsi alla Commissione. 

7. Il lavoro sarà eseguito .in perfelta corrispondenza della 
descrizione e dei tipi relativi, intendendosi che queste due pezze, 
non meno che il foglio lettera F dei prezzi unitarii, citato qui 
sopra all'articolo 2*, debbano indistintamente formar parte inte- 
grante del presente Capitolato e del contratto. 

8° Durante il lavoro sarà dal sorvegliante tenuto un gior- 
naliero registro, in cui saranno notati tutti gli elementi di misura 
od altro, necessarii per calenlare ad opere compiute le quantità, 
alle quali si dovranno applicare i prezzi unitarii, come all' arti= 
colo primo, onde liquidare gl'importi d'ogni singolo lavoro. Nel 
caso che per qualche lavoro non fosse nel faglio lettera F_asse- 
gualo il corrispondente prezzo unitario, serviranno di norma i 
prezzi delle analisi in corso in questa Provincia, ed in quanto 
al legname se ne delermin valore sulle cifre di prezzo della 
tariffa dei Magazzini di Venezia, stampata il 1.° ottobre 1845, 
coll’ aumento del 40 p. %y 
.* 1 materiali vecchi, non suscettibili di essere impiegati, 
si rilascieranno all’ alboccatore, al prezzo di stima, che ne verrà 
praticala dall’ ingegnere dirigente dietro la riconoscenza del loro 
stato. À questo prezzo non verrà applicato il ribasso d'asta e 
l'importo, che sarà per risultare, si detrarrà nella liquidazione da 
quello del lavoro. 

10.° L'asta si apre sul dato fiscale d’avviso, di austr. 



















L. 16,606, superiormente ritenuto, e sarà deliberato il lavoro al | 















esso 
| 


41° Fino alla visita di laudo l'imprenditore reseri 
sponsabile di tutti i guasti, che si mandestacero nei lar; e 


eseguiti. 
12° L'impresa si ritiene inoltre obbligata all’ esatta osser. 


Dalla Presidenza dell’I R. Tribunale provinciale, 
Padova, 2 novembre 1851. 
Pel Presidente in permesso, 
LI. R. Consigliere d' Appello, Carnvormi. 


- AVVISI PRIVATI. 


N. 4009. 

Provincia di Belluno — Distretto di Feltre 
L'1 R. Commissariato Distrettuale 
Avvisa 
In seguito a superiore autorizzazione, viene a, 

a tutte il 30 corrente, il concorso alla Condotta medico. 
chirurgica dei Comuni aggregati di Santa Giustina e $. 
Gregorio, coll'annuo assegno di L. 1600; con una pe 
polazione di 4,885 anime, delle quali 4000 circa da cu- 
rarsi gratuitamente. Gli aspiranti dovranno produrre, nel ‘ 
detto termine, le loro istanze, corredate, oltre che dei do. 
cumenti di libero esereizio della medicina, chirurgia ed 
ostetricia, degli altri prescritti per simili concorsi, e di 
quelli comprovanti i servigi eventualmente sostenuti. 

Feltre, 4.9 novembre 1851. 
Il R. Aggiunto dirigente, Da Vesco. 











N. 3389. 
Provincia di Padova —. Distretto di Teolo, 
L’I. R. Commissariato distrettuale 

Fa sapere che, dieiro delegatizio decreto 410 ottobre 
corr. N. 19361-3503, resta aperto, a tutto 25 nove» 
bre p. v., il concorso alle Condotte medico-thirurgico-ose 
triche, qui sotto specificate. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro documentate 
istanze al protocollo di quest’ Ufficio, entro il termine sud 
detto, e sotto tutte le prescrizioni e formalità di legge in 
proposito 





Soldo 
annuo 


Num. 
dei 


Popola- | N 
zione 


poveri 


Qualità delle strade | Residenza 
Teolo e verso Vò, 
dove hannovi strade 
sistemate e buone, 
com’è buona la Via 


Euganea al piano. 





Tabella topografica statistica. 
inmniglia comuni 
| largh. | 


pro 
lungh. 


Circondario 
Piano */, ed 
4/, montuoso 


piano. 





Pel R. Commissario in permesso, P. Pavan, ( {. di R. Aggiunto. 


24 ottobre 1851 


cui sicompren- 
de Bressio. 


delle Frazioni 


Teolo, 


| 











una votazione, piuttosto imprevista, decidendosi che il pro- | —L’7. R. Ricevitore principale (. (., G. de Vinckels. or offerente. | 
—— _——————————.- = eee ——_______—_— 
Azioni della Banca; al pezzo. ..........., —_! _ ‘I j 
GAZZETTINO MERCANTILE, pn pred rruriaz aid PZA 1199 CAMBI. Venezia 411 NOVEMBRE 1851. MOVIMENTO SULLA STRADA PERRATA. 
f | dette detta daViennaaGlogguite »» 500.. “effett. 2:30 ?/{{Londra.. 2a 
E 1851. — leri sono entrati in | dette detta daBudweisLin:Gmund.» » 250 2:18) ivi 7 
ene o : ; n ne ) 48 3/a|[Malta . . ; Arrivi .... 1107 
porta gesta eni cl Tgr dii da | dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . Meer Lneresbre den (SAI | 





greco da Smirne, con uva, Er Olivo, e un norv., CRISTINA, 
con baccalà, p. Blumenthal. Sono entrate anche più barche, fra 
cui un napol. con fichi da Pescara. Il mercato non presentò va- 
riazioni; erano richiesti, a L. 23.62 i da 20 franchi; le ban 





conote a 78; il prestito a 74. 


negli olii erano pochissime per gli alti prezzi; quel vote ca 
parà 180 p. franco ; Trie- 
TANTINOPOLI 10 nov. Pochis- 





Smirne 3 nov. Oppio, p. 100; alizzari 
vallonea, da p. 70 a 75; grani, 
ap8 L 

Londra, 113 a 113 ‘/. — ZANTE 6 nov. L'uv: 
stiene a tall. 20; L 
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DISPACCIO TELEGRAFICO 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DELL'i11 NOVENB. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5—%, 9 7 
dette detto r4% » 81% 
Prestito con estrazione a sorte del:4834, per 500£ ..— — 
detto » 0» » »14839, » 250... 300 — 


CORSO DEI CANBI. 
Rs.187 — a 2 mesi D. 
— a? mesi — 
‘a uso D. 


, per 100 talleri correnti . - ._» 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . Fior.127 










Parò 247/4/, 31 g. vista! 
Parà 365 — 34 g. vista. 
Treselliota 
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MONETE. — Veseza 11 novenpre 1851. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna 


MARTEDÌ 11 NOVENBRE. 









ARRIVI e PARTENZE. — Na cionnO 11 novEMBRE 1851. 
Arrivati. — Da Tmiesre: | signori: Nowille Druby, 

ra inglesi. — Da Miano: Greene Mekesworih Ric- 
, à iorgio F., 

edo Figi Tommi Nirarior e Bididlpi 








30 








“ESPOSIZIONE DEL 85.=° SACRAMENTO. 
Il giorno 11, 12 e 13 S. Gacto AB. 





seettacoLi — Menconpì 12 novenbi 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreoti * 
Coltellini — La Mancmesa D’AuBRAY. — Alle d e '/r 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOSÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini, — La NOTTE 
S. Giovanni. Con hallo. — Alle ore 6 ‘/y. 


Tikal 88. Compilatore 
— s>>— 








regi 
sole 
bane 


rap 
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para 
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nerd 
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Pel R. Commissario in permesso, P. Pavan, f. f. di R. Aggiunto. 


VENERDI 14 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii 
La x 
per lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Nominazioni, So- 
lennità militare. Cose danesi. Notizie dell’ Impero: Gra- 
sia Sovrana. Funzione religiosa pel ritorno di S. 
M.in Vienna. Regolamento della Borsa. Commissio- 
ni per l'esonero del suolo. Funzionari consolari. 
Dispaccio telegrafico. Innondazioni, Infortunio di ma- 
re. Municipio di Trento. Tremuoti, — S. Pontiti 4 
Gonfiumento de' fiumi. Sentenza. — R. Sardo; Lut- 
to di Corte. Cuso lagrimevole. — R. delle D. i 
Grazie Sovrane. — Imp. Ottomano ; Nominazioni, 
Frontiere turco - persiane. Persecuzione mascherata 
de’ Cristiani in Siria. Arrivi Bairut, Il }ladica 
del Montenegro. — R. di Grecia; Voci sul Ministe- 
ro. Consiglio della Banca. — Inghilterra ; Proroga- 
zione del Parlamento. Ordine della Giarrettiera. No- 

zie della Francia. Tribunali di commercio. Espo- 
sizione americana. Smacco di lord Palmerston. 
Portogallo ; Condizione del paese. — Spagna; La Re- 
gina. Rendite dello Stato. Munificensa Sovrana — 
Belgio; Ricompense dell’ industria. Apertura delle 
Camere. — Francia ; Il siy. Baroche. Il sig. Blavier. 
capo della polizia di Parigi. Consiglio di Stato, Pre: 
sentazione al Presidente. Il Messaggio di lui. Assem- 
blea. Dispaccio telegrafico. — Svizzera ; — Germania; 
— Danimarca ; — Svezia e Norvegia; — America; Va 
rie notizie. — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati, 
Gazzellino sere 


_————————___ 
IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 




















Vienna 40 novembre. 


S. M., con Sovrana Risoluzione 8 ottobre a. c., si 
è graziosamente degnata di nominare il cancelliere del 
Consolato di Salonicco, Giuseppe Dubravich, a viceconsole in 
Durazzo, e il viceconsole onorario in Kertsch, Giorgio M- 
colich, a viceconsole onorario in Adrianopoli. 

Il Ministero del commercio d'accordo col Ministero 
degli affari esterni, trovò opportuno di nominare |’ attuale 
vicecancelliere del Consolato di Trabisonda, Pietro Oculi, 
a cancelliere del Consolato di Salonicco, e l' allievo consolare, 
dott. Leopoldo Walcher, a vicecancelliere del Consolato di 
Trabisonda. 











PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 13 novembre. 

Ml quarto battaglione, stanziato in Padova, del 
reggimento Wimpffen , festeggiò il 5 corrente una 
solennità memorabile, la benedizione della sua prima 
bandiera. 

S. M. l'imperatrice Maria Carolina Augusta, 
rappresentata da S. E. la signora contessa di Wall- 
moden-Gimborn, ne fu la matrina. 

Avendo le stemperate piogge impedito i pre- 
porativi che si facevano per la detta funzione nell’ 
isola del Prato della Valle, ai quali era anche ge- 
nerosamente conci il Municipio di Padova, ebbe 
luogo la pia cerimonia nel magnifico tempio di S. 
Giustina, ove monsignore il Vescovo Farina lesse la 
messa, a cui fece egli precedere un’ allocuzione di 
circostanzache tenne ai soldati del battaglione, schie- 
rati in bella ordinanza davanti alla Chiesa. 

Corona al sacro oratore facevano l'I. R. Co- 
mandante del sesto corpo d' armata, S..E. il sig. Te- 
nente-maresciallo barone Culoz, il Tenente-maresciallo 
conte di Falkeni sigg. Generali Fejervary e Fran- 
co, S. E. il Podestà di Venezia, signor conte Cor- 
rer, il Podestà di Padova, nobile cavaliere di Zigno, 
i siguori ufficiali di guarnigione in detta città ed 
altre pubbliche Autorità, con numerosa frequenza di 
astanti. 

Benedetta che fu la bandiera con tutte le pra- 
tiche ordinate dal rito, il Comandante di quel bat- 
taglione, signor Maggiore Hermann, consegnandola 
a' prodi, li arringò col seguente discorso : 

4 Soldati! ‘ 

« Simbolo arcano di fedeltà e devozione; pegno d' in- 
dissolubile nedo tra la forza legale ed il potere supremo 
che la comanda; testimonio ch' esprime con muta eloquenza 
le segnalate vittorie, ode venno superbi gli antichi e mo- 
derni eroi dell'esercito austriaco; pailadio del trono; gua- 
rentigia dell’ ordine: ecco i preziosi beni, dei quali, o sol- 
dati, è compendio l’augusta ìsegna, che la mano del sa- 
cerdote con rito solenne oggidi benedi-se, la quale va 
adorna di rieco nastro, ch' è dono dell' eccelsa matrwa l' Im- 
peratrice Carolina Augusta, rappresentata da S. E. la no- 
Lile dama contessa di Wallmoden-Gimborn. gl. 

« Coll' affidarsi questa prima bandiera si compie | 
atto, ond' entra il batt:glione nelle file della gloriosa ar- 
mata austriaca, formando parte d'un reggimento, il ncme 
del cui proprietario, S. E. il Maresciallo barone Wimpfieo, 
sarà onerato nella storia delle grandi guerre e de' formi- 
dabili eserciti. . 

© Il battaglione, che sa difendere la sua bandiera, di- 
fende le sostanze e'la vita de' suoi, titela la patria, man- 
Vene intatto l'onore delle armi e la Maestà del Sovrano; 
tempie il più ssero dovere che incomba al soldato, l' an- 
Pte» ed il sacrifizio di sè medesimo per la salvezza 

totti 


































». Fer. effettive +2 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 21 trimestre, 

Postali Un foglio vale cent. 40 } 
Associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M.Formosa, calle Pinelli, N. 6258. » di fuori 








tuserzioni. Nella Gazzetta 


ire pubblicazioni costano 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi ne!la Parte uffiziale.) 


* Soldati! Inaugurata dalla religione, abbracciate que- 
st insegna coll'impeto del desiderio, trincieratela ne’ forta- 
nevoli eventi co' vostri petti, e mentre l' affido all onor vo- 
stro, al vostro valore ed alla vostra fedeltà, ite esclamando : 
Viva L'Inreratone Francesco Giuserpe |! » 

Al discorso seguì il giuramento, che i soldati 
prestarono alla bandiera: poi tutto il battaglione 
sfilò davanti ai generali ed alla Dama, che sostene- 
va le veci dell’ augusta matr 

Convivarono indi i soldati verso le due nella 
loro caserma, dove erano anche invitati commilitoni 
in buon numero d' altri corpi e d'altre armi. Era 
bello il vedervi la fratellevole unione di nazionalità 
sì diverse, Sla Tedeschi, Ungheresi, ecc. 
ritrarre in compendio la viva imagine della gran- 
de unità dell’ Impero. Proruppero tutti in dimostra- 
zioni d'affetto entusiastico al comparire che fecero 
in mezzo a loro, per visitarli, i generali summen- 
tovati. ; 

Verso le 3 l’intera ufficialità si adunava al pa- 
lazzo del marchese Selvatico per degnamente rice- 
vervi gli ospiti invitati alle mense. 

Erano splendidamente addobbate la sala così 
del banchetto come le attigue. Una musica banda 
faceva echeggiare per quegli spazii i più deliziosi 
concenti. Fragorosi evviva suonarono lungo il pr: 
20 alla Maesta dell Imperatore, all’ Imperatrice ri 




















| doganale. 


qui dimoranti, vi accorsero in folla. E per lasciare una | 
duresole memoria di questo lieto giorno, fu pur consscra- 

ta, in quest occasione, la porta maggiore, testè terminata coi 

quadri a fresco del valente maestro, prof. Kuppelweiser. | 
Alla solenne cerimonia intervennero nella chiesa, affollatissi | 
ma di popolo, il sig. Ministro delle finanze, Filippo Krauss, i 
il sig. Ministro dell'interoo, dott. Bach, ed altri dei pri- | 
marii impiegati» dello Stato. ( Lloyd. ) 








Le discussioni che verranno tenute in base della 
proposta sulle determinazioni legali da stabilirsi pel rego- 
lamento della Borsa avranno incominciamento nel corso di 
questa settimana. 

I presidenti dele Commissioni proviaciali per l'eso- 
nero del suolo verranno convocati a Vienna nel prossimo 
mese, per assistere alle trattazioni finali sopra il progetto 
di legge per l'indennizzo della servitù, la cui pubblicazio- 
ne debb' essere perc'ò imminente. 

La nuova tariffa doganale, che ormai venne defini- 
tivamente sanzionata da S. M. l' Imperatore, come udiamo, 
verrà seguita immediatamente da un nuovo Regolamento 
del dazio consumo, onde porre in relativa consonanza i 
dazi, che vengono esatti su varii prodotti alle barriere 
delle grandi ciuà dell’ Austria, colla suddetta nuova tariffa 








Uno scritto da Costantinopoli riferisce che quegli uf- 





rolina Augusta, alla contessa di Wallmoden-Gimborn, 
che la rappresentava in quella solennità, alla Eccel- 
lenza del Maresciallo Radetzky e del Barone Wim- 
piien, a' signori generali ed al colonnello Haber- 
mann comandante del reggimento. 

Così ebbe fine una festa, in cui tutte le virtà 
militari sotto gli auspicii della religione si riflettevano 
€ si concentravano : festa, nella quale il soldato, giu- 
rando dinanzi la benedetta insegna fedeltà e devo- 
zione al Movarca, profferiva un voto di solenne 
trionfo per la causa dell’ ordine e della legalità. 











Dalle notizie, che abbiamo da Copenaghen, ap- 
parisce che il cambiamento ministeriale, non è gua 
ri avvenuto, non ha a gran pezza sodisfatto i Da- 
nesi ultra-nazionali dell’Eider; e i fogli di questo 
partito, che domina e perfin mette terrore nella Die- 
ta, p. e. il Fédrelundet, ed altri, non cessano dall’a- 
gitare e dallo spingere il popolo a burrascose ma- 
nifestazioni. 

L'agitazione nazionale si gettò anche colà agli 
estremi, e il rispetto della dignità reale va di mano 
in mano scemando, secondo che crescono le forze di 
quella, e che gli animi, suscitati sempre più, perdono 
della tranquilla riflessione. 

Tale è il naturale andamento d' ogni tendenza 
mancante di solida base. Infrenabile nel suo cor- 
so, indomabile, se non per una forza spoglia d'o- 
gni riguardo, non mai sodisfatta per qual siasi con- 
cessione, ‘essa raggiunge finalmente una certa altez- 
za, dalla quale poi precipita colla stessa rapidità al- 
trettanto ribasso, e si perde, come dee perdersi 
tatto ciò che non ha in sè le condizioni di vita ed 
è impraticabile. 

Così avrebbe ad avvenire anche rispetto agli 
sforzi del partito dei Danesi dell’ Eider; sforzi, ma- 
hifestamente rivolti a fare in ogni rispetto danese 
lo Schleswig, che pur è di sua essenza tedesco. 

Tutti quei procedimenti politici, che mirano a 
violentemente sradicare e distruggere una naziona- 
lità, hanno stretta relazione col principio rivoluzio- 
nario ; hanno la stessa violenza, la stessa presunzio- 
ne; sono, come quello, mancanti di solida base. Non 
abbiam uopo di cercar altrove gli esempi di questo 
caso. La Danimarca stessa, nel suo attuale stato di 
confusione, ce ne porge la prova, essendo colà ora 
la propaganda nazionale identicamente eguale alla ra- 
dicale e democi n 

Non dee quindi sorprendere che i fogli ingle- 
si sostengano l'agitazione dei Danesi dell’ Eider ; ed 
è parimente naturale, e conseguenza di un modo di 
vedere al Lutto coerente e spregiudicato, che la sag- 
gezza del Gabinetto russo consideri quella condizio- 
ne di cose sotto tutt'altro aspetto che l' Inghilter 

Ma, tanto l’ Inghilterra, quanto la Russia, voglio- 
no, in ultima analisi, solo l'indipendenza politica; gua- 
rentita dell'intera Monarchia danese, e questo avreb- 
be a bastare siccome utile ammaestramento che le 
tendenze ultra-danesi non vi hanno alcuna parte, e 
che, in luogo di concorrere a consolidare la Monar- 
chia, esse non conducono se non al suo indeboli- 
mento. ( Corr. auatr, lit.) 




































NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 9 novembre. 


S. M. I. R., con Sovrano autografo, in data di Sanok 
31 ottobre 1851. si è graziosamente degnata di condonare | 
il resto della pena da scon'arsi a sei delinquenti di Sambor, 





Il vivissimo giubilo deila popolazione della. Galîizia 


per la consolaute preseaza di S. M. in quelia Provincia, 


ha trovato eco anche in Vienna, leri fu celebrata in questa 





ficiali dall'armata austriaca, i quali partirono per la Per- 
sia, a fine di assumere l'ammaestramento delle truppe di quel 
paese, sospesero il loro viaggio, ed in ogni caso sono fer- 
mamente decis. di ritornare a Vienna, qualora il Governo 
persiano non desista dal progetto di accettare nelle me- 
desime il servigio di alcuni ufficiali dei ribelli ungheresi, 
che vennero ricercati a Costantinopoli. 

S. E. il Governatore civile e militare, tenente-mare- 
sciallo barone di Kempten ha concesso alla Società catto- 
lica di qui di tenere adunanze. La prima di queste a- 
dunanze avrà luogo giovedì, 20 corrente, alle 5 di sera. 

Giusta quanto viene scritto da Praga, nel castello di 
Plass in Boemia, di proprietà del principe Metternich, si 
vanno facendo ristauri; il che fa supporre che la famiglia 
del medesimo passerà colà una parte della state del pros- 
simo anno. 

S. A. la Duchessa di Berry è arrivata sui suoi beni 
presso Traunsee in Stiria, procedente da Gorizia. 


(Corr. Ital) 
Altra del 40. 

S. A. I. R. l'Arciduca Alberto, Governatore civile 
e militare dell'Ungheria, è qui giunto ieri. Esso venne 
accolto alla stazione da un numeroso seguito di generali 
e dignitari ungheresi. 

ll sig. Lodovico Teichengraber, già professore presso 
il Ginnasio evangelico di Pest, è ritornato, in seguito all 
amoîstia, libero al suo paese dall’ Italia, dov' era stato ar- 
rolato al militare. 

Tn seguito ad una perquisizione presso una signora 
di Carisburg (Transilvania ), è stata trovata la somma di 
fior. 7645, in banconote di Kossuth, che vennero confiscate. 

( Corr. Ital.) 
—_— 

Allo scopo di facilitare ai commercianti e navigatori 
dell'Impero la desiderata conoscenza de' fanzionarii conso- 
lari, incaricati all’ estero di patrocinare i loro interessi, il 
Ministero del commercio fece compilare un succinto pro- 
spetto dello stato attuale dei Consolati in tutti i paesi stra- 
nieri. Relativamente a' Consolati generali, ne togliamo le 
seguenti notizie. Nell' Impero ottomano esistono parecchi 
Consolati generali, cioè a Costantinopoli, Jassy, Bucarest, 
Belgrado, Travak, Smirae, Bairut, Alessandria e Tunisi, 
In Algeri, trovasi un' LL IR. Agenzia generale ; in Marocco, 
a Tangeri, 4 Consolato generale; nelle Isole Ionie, 4 in 
Corfù; vel Regno delle Due Sicilie, 1 a Palermo; nello Sta- 
to della Chiesa 4 ad Ancona; in Toscana 1 a Livorno; 
nel Regno sardo, 1 a Genova; in Francia, 4 a Parigi ed 
4 a Marsiglia; in Spagna, 4 a Barcellonnet a Cadice; 
ia Portogallo, 4 a Lisbona; nella Gran Bretagna, 4 a Lon- 
dra. lu altri parti d' Inghilterra, a S. Elena, Malta e Gi- 
bilterra esistono semplici Consolati; e così pure in Sasso- 
nia, 4 a Lipsia; 4 a Francoforte sul Meno; e ad Amburgo; 
4 a Copenaghen; in Russia, 1 a Pietroburgo, 4 a Var 
savia, ed 4 ad Odessa. Negli Stati Uniti d' America, 1 a 
Nuova-Yorek ; ia Brasile a Rio-Janeiro ; nel Chi d, 1 a Val 
paraiso; nelle Indie O.ientali, 6. Nella Cina è un' I R. 
Agenda generata, — ” (Corr. -auatr. lit. ) 


Ilceto commerciale di Praga ha fatto coniare, in memo- 
Tia dell'apertura della strada ferrata di Praga-Dresda, una 
medaglia, che da una parte rappresenta la Boemia e la 
Sassonia, in alto di porgersi la mano da una carrozza a 
vapore, dall’alura la così detta Torre del ponte della cit- 
tà vecchia ( Alis:àdier Brickenthurm). La bel'a incisione è 
lavoro del sig. Seidan. 

Il fogio Lumir fa sapere, da buona fonte, che nell’ 
Archivio civico di Praga, al cui ordmamesto ora attende 
il sig. Carlo Erben, si trovano, cemputati solo indigrosso, 
oître a 1300 volumi di antichi manoscritti della città. Il 
più antico è del 1310. 

Il dott. Costantino Hiller, già professore di storia 
all Università di Monaco, poi archivista in Dambergà, fu 

















chiesa parrocchiale rutena di S. Barbara, una messa solen- 
ne, pel felice ritorno dell'Imperatore. I Ruteni galliziani, 


chiamato come professore di storia a Praga ed ha accet- 
fato l'invito. (Corr. austr. lit) 
_—_ca—_. 


ANNO 1851. - 





30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Da una lettera d' Hermannstadt, scorgiamo dominare 
colà un vero tempo di primavera. Il termometro s° alò 
il 2a 16° 4/2 di calore, naturalmente all'aperto, A o) 
luoghi ove l'istrumento non era esposto ai raggi solari. 
L ii è straordinariamente grave e soffocante. Nel bosco 
delle antiche quercie, vedonsi parecchi fiori di primavera, 
come l’anemone nemorosa, e le fragole maturano. Nei 
giardini fiorisce la syringa vulgaris, però senza piena 
formazione del grappolo, sbocciando i fioretti senz’ altro 
dalle gemme. ( Lloyd.) 





Dispaccio telegrafico 
Lubiana 11 novembre. 

Giusta comunicazione dell’ I. R. Direzione della strada 
ferrata in Gratz, il tratto di strada, guasto dalle acque 
a Sagor, non intravvenendo nuovi ostacoli, sarà nuovamente 
aperto per tutte le corse il 12 corr. ( Triest, Zeit. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 8 novembre. 

Diamo un estratto delle nostre corrispondenze, rice 
vute ieri intorno ai guasti, cagionati dalle acque nel Cir- 
colo di Gorizia. Nel Distretto di Gorizia, il fiume Vippaco 
si era gonfiato in modo che un buon tratto della strada 
postale, e le vicine campagne, si trovavano nell’ acqua, pro- 
ducendo considerevoli danni, si alla strada erariale, che a 
possedimenti di privati. La strada da Gorizia a Canale 
sofferse molti guasti, a cagione del fiume Isonzo ch'era 
giunto ad una straordinaria altezza. Le valli di Aidussina 
e Schénpass erano tutte inondate dalle acque, che caddero 
dai vicini monti; così che la strada postale, che attraversa 
quelle valli, era in gran parte allagata. 

Da Gradisca ci scrivono che le piogge, cadute: dal 
30 ottobre scorso, ingrossarono |’ Isonzo, nonchè i torrenti 
Torre e Judri, in guisa tale, che il 2 corrente allagarono i 
villaggi di Romans e Villesse, e, per lunga estensione, le a- 
diacenti campagne, intersecando pure la strada postale pres- 
so Farra. Ad eccezione dei danni, che possono aver sof- 
firto le campagne allagate, non s' ebbero a deplorare al- 
tre sciagure. Il dì 3 corrente, le acque cominciarono a co- 
lare nell'alv o, ed ora è sgombra affatto dalle acque la 
strada alla volta di Versa. La strada postale presso Farra 
si sta ora riparando; e frattanto il passaggio segue senza 
impedimento per Villanuova. Nel Distretto di Cervignano, 
si risentirono pure i tristi effetti delle straordinarie piog- 
8%; la Torre e l' Isonzo si elevarono d'un piede e mezzo, 
oltre l' argine, il quale ebbe quattro rotture inferiormente 
a Rud», ed altro tre inferiormente a S. Valentino di Fiu- 
micello, Inondati ne furono il parco Bacchiochi, un tratto dei 
Comuni di Villa-Vicentina, Aquileia e Fiumicello Superior- 
mente al ponte di Versa la Torre straripò , riversandosi 
sopra i Comuni di Tapogliano e Crauglio; ora però l' Isonzo 
e la Torre scorrono nei limiti del proprio letto. Anche 
il Dis:retto di Cervignano, oltre ai danni che soffersero 
gli argini e le seminagioni nelle campagne, non ebbe a 
deplorare altre disgrazie; al che contribuirono , le attive 
prestazioni della popolazione, e particolarmente i podestà 
dei minacciati Comuni; e tra questi, quello di Ruda, sig. 
Giuseppe Bombich, che pose in non cale il proprio pericolo 
di vita, e quello di Fiumicello, sig. Antonio Lazzarich, che 
memori dell'obbligo che imponeva il bene della popolazione, 
con tutto lo zelo dell ime nobili e generose, si pre- 
starono in tale frangente. 

Da altre lettere, che ci pervennero da Tolmino, ri- 
leviamo che, anche in quel Distretto, tanto le strade, quanto 
le campagne, soffersero considerevoli danni. Le acque tulte 
crebbero a dismisura, e nel rapido loro corso, trascinarono 
seco una gran quantità di legname, ch' era stato ap ron- 
tato per farlo galleggiare, a suo tempo, alla volta di Go- 
rizia, e che trovavasi accatastato alle sponde dei fiumi I- 
sonzo e Idria, e presso i torrenti Tominska, Bada, Tribu- 
ski, Ipruschek e Ucea. Nel Distretto di Tolmino, abbiamo 
pur troppo a deplorare la perdita d'una 
certo Mattia Baith, dell'età di 16 anni, di Sottolmino, il 
quale era occupato il 31 ottebre p. p. presso il torrente 
Tominska nel gittare legname nell'acqua, trovò la morte 
nelle onde di quel torrente ; il suo cadavere fu trovato un 
giorno dopo presso Tolmino. Il ponte del Tominska fu mol- 
to darneggiato, ed abbisognerà di grandi riparazioni. Altri 
danni rilevantissimi soffersero la strada postale e le stra- 
de distrettuali e comunali. La comuuicazione rimase però 
dovunque aperta. Finora non si poterono rilevare con 
precisione tutti i guasti, che furono cagionati dal terribile 


elemento. (0.T.) 
Altra del 9. 


Teri alle ore 4 1/3 pom., Riunse da Venezia il pirosca- 
fo austriaco, la Venezia, rimorehiando il trabarcolo austria 
co il S. Giorgio, padrone Gabriele Vianello. Questo legno 
parti da qui il 29 ottobre p. p., diretto per Venezia, prese 
porto a Pirano stante il vento contrario, e da colà si pose 
alla vela l'altr’ ieri, alle ore 8 di sera, onde ire 
il suo viaggio; mi, 3 miglia circa distante da Salvore, fu 
sopraffatto da improvviso colpo di vento di greco-levante, 
che gli spezzò l'albero di trinchetto, il quale andò per- 
duto con' tutte le vele, ed attrezzi relativi, unitamente al 
timone © al'a barcaccia. Per tale motivo, fu costretto ad 
ancorarsi circa 40 miglia distante da Grado, e ad estrema 
salvezza, stante il procelloso mare, dovette far getto di 26 
balle tabacco, 48 balle cotone, 10 botti olio, 5 botti pru- 
gne secche © 64 pietre da selciato, il tatto caricato so- 


















condusse felicemente in porto. A bordo srovavansi sei vo- 
mini di equipaggio ed un militare di-scorta. (0.T.) 
Altra del 40. 4 

Ci scrivono da Sagrado (Distretto capitanale di Gradi- 
sca) in data d'ieri ; « Il di 9 corrente, crollò all'improvviso 
nel nostro Comtine una casa, nel villaggio di S. Martino del 
Corso. Ne restava sepolta fra le rovine Orsola’ Visintin , 
donna di 40 anni, moglie del proprietario della casa, Giaco- 
mo Visintin. Essa fu rinvenuta priva di vita. La causa del 
crollo è indipendente dalle acque, e deesi attribuire unica- 
mente alla cattiva sua costruzione. » (0. T.) 

TIROLO 
Trento 9 novembre. 

Il sig. avvocato Bernardelli, eletto a podestà di Trento, 
il sig. conte Gaetano Manci, eletto a vicepodestà, ed i sigg. 
Pietro dall’ Armi, Pietro Pedrotti, Romano Rungg, Matteo 
conte Thunn, G. Michele Tamanini, e avvocato dott. Carlo 
Dordi , eletti a consiglieri municipali, hanno rassegnato al 
Consiglio comunale la loro elezione. (Mess. Tir) 

DALMAZIA 
Stagno 28 ottobre. 

Nel di 24 corr., alle ore una min. 45 pom., s'intese a 
questa parte una forte scossa ondulatoria, con muggito; ed 
alle ore 5 minuti 30 ant, s'intesero due detonarioni, che 
non cagionarono però alcuna disgrazia. (Oss. Dalm.) 

STATO PONTIFICIO 
Ferrara 41 novembre. 

Il Po, disceso dalle sessanta alle vent’ once sopra zero, 
trovasi da oltre due giorni stazionario. Il che è da rimar- 
carsi come cosa fuor dell'usato ; non risultando da questi re 
gistri idrometrici che le acque, in una piena sieno mai rima- 
ste permanenti ‘sopr’ una stessa misura per così lungo tempo 

Il Reno è in istato di continua decrescenza. La rotta 
del Santerno non potè per anco esser chiusa per la nuova 
piena di quel fiume. 

Il 4° battaglione del reggimento Imperatore, giunto da 
Bologna domenica: 9, parti oggi per oltre Po. (G. di Ferr) 
Ravenna 3A ottobre. 

Sul piazzale della Rocca d'Imola, ieri, mediante de- 
capitazione, fa eseguita la condanna di morte, già pronunciata 
dal Tribanale di prima istanza, residente in Ravenna, con- 
fermata poscia dal Tribunale d' appello per le Legazioni, se- 
dente in Bologna, e quindi in grado di revisione dal supre- 
mo Tribunale della sacra Consulta, contro Giuseppe Margoti, 
detto Cavassi il Tarlato, contadino in Bagnara convinto 
e provato autore d' omicidio, con animo deliberato, avvenuto 
in Mordano l 44 marzo 1849, io persona di Luigi Masi. 

(Corr. Merc.) 


REGNO DI SARDEGNA 

/ Torino 410 novembre. 

S. M., avendo ricevuto 1° ufficiale partecipazione della 
morte di S. A. R. la Dachessa di Angou'tme, Contessa di 

* Marne, ha ordinato il lutto per giorni 20, a cominciare 
dal giorno otto corrente. (G.P.) 
o 

Sérivono dalla Spezia, in data 7 novembre, alla Gas- 
selta di Genova : « Nel Comane di Castelnuovo Magra, 
avvenne ieri uf caso lagrimevolissimo. A 44 ore circa an- 
timeridiane, l' imperversare del tempo costrinse due donne, 
certè Maddalena Rigotti ed Anna Marchi, a ricoverarsi sotto 
un albero di castagno. Tutto ad un tratto scoppiò un ful- 
mine, che le colpì mortalmente, rovesciando sopra i loro 
cadaveri i tronchi di quell’ albero, sfracellato dalla corren- 
te elettrica. (G.P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 4 novembre. 
Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pubblica va- 
. rie grazie, concesse da S. M. il Re a condannati ed impu- 
gati per reati politici e reati comuni. 
IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Constantinople del 29 ottobre reca 
la nomina d' Ismail pascià a direttore della Scuola medica di 
Galata-Serai ; ufficio, ch' egli disimpegnava anche in pas- 
sato, e cui si spera eserciterà con molto vantaggio di quel- 
lo Stabilimento, avendo egli studiato a Parigi, ed ottenu- 
tovi il grado di dottore in medicina. 

Il citato giornale crede che quanto prima verranno 
pubblicate varie disposizioni, tendenti al risparmio, le quali 
sarebbero più efficaci delle anteriori. Com ciò, dice quel fo- 
glio, il Governo ottomano avrà un bilancio assicurato e 
bastante a ‘tutte le spese produttive, e con giudiziosi lavori 
potrà dar più vivo impulso all’ incremento della ricchezza 
nazionale. 

Il principe russo Gagarin, ch' era in missione a Co- 
stantinopoli, parti il 28 p. p. per l' Italia. 

Gli ultimi ragguagli da Bagdad recano che la Com- 
missione mista per la determinazione delle frontiere turco- 
persiane riprese i suoi lavori, e stabili per ora la sua sede 
a Zohab, agli estremi confini della Provincia di Bagdad. 
Essa nominò una sotto-Commissione, incaricata di veglia- 
re al mantenimento dello statu quo nel territorio di Mo- 
hammerè. 

Il 27 p., al mezzodi, scoppiò un forte incendio a 
Costantinopoli, nel quartiere di Djera pascià; malgrado i 
pronti soccorsi, 13 case ne furono distrutte. 

N 31 ottobre giunse a Smirne la fregata turca*la 
Saiki-Chadi, proveniente da Costantinopoli, recando a bor- 
do il generale supremo dell’ esercito d' Arabia e il gover- 
natore di Saida, e riparti il domani per Bairut. (0. 7.) 

SIRIA 
Damasco 23 ottobre. 


Un contadino musulmano, abitante in un villaggio del 
distretto di Hale, nel territorio di Hasbeya, fa trovato vc- 
ciso nel proprio letto. Il nostro luogotenente governatore, 
Osman bei, ordinò all emiro Mohammed Selin di scoprire 
I° autore del delitto; ma egli, con finto zelo per la giusti- 
zia, se ne servì come di pretesto onde perseguitare alcuni 
Cristiani di rito greco, che altre volte abitavano in quel 
villaggio, ma n° erano emigrati, non potendo più soffrire 
le soperchierie dei loro conterrazzani islamiti. 

L'emiro, appena avuto l'ordine di fare le inda- 
gini, fece imprigionare cinque degli emigranti, pretenden- 
do ch' essi avessero ucciso quell’ individuo per vendicarsi 
dei torti, sofferti per parte dei suoi correligionarii, e lì 
sollopose a inumane torture; ed a numerosi colpi di ba- 
stone perchè si confessassero rei, il che però nom riusci, 
avendo essi dichiarato sempre essere innocenti. Osman bei , 
informato dell'abusiva procedura dell’ emiro, gli mandò l' 

‘ordine: di venir tosto a renderne conto ; ma. questi sinora 
non comparve. 

Alcuni parenti degli emiri di Balbecca, che non erano 
compresi nell’ esilio inflitto a'loro congiunti, principiarono, 
dopo. la lamentata morte del serraschiere Emin pascià, ad 
infestare quei dintorni colle loro scorrerie. Si spera però 
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che, quando sarà giunto, il nuovo generalissimo Mohammed | 


scià \derà tosto misure en per ridurre al do- 
e quei turbolenti soggetti. (Cart. dell'O. 7.) 
Bairut 28 ottobre. MER 
Il sig. dott. Pestalezza, ispettore sanitari o 
to da pi ,, ove rimase pila il direttore di quest Uf- 
fizio centrale sanitario, il quale si era inoltrato fino abi 
rigik, onde dare ivi i suoi pareri sul sistema sanitario da 
adottarsi. 
Col vapore del Lloyd 
stantinopoli la famiglia del 


lo Stambul giunse qui da Co 
defunto gran principe emiro 
Bescir, la quale fu ricevuta da numeroso popolo, disceso al 
suo incontro dal Libano, e prese alloggio nei giardini di 
questa città. Sul medesimo piroscafo giunse Mehmed Hafiz 
pascià, nuovo governatore della Palestina, per surrogare 
Edhem pascià, il quale parti alla volta di Cipro, onde pren- 
dere possesso del suo posto di governatore generale. 

Si annunzia qui il prossimo arrivo del nuovo serra- 
schiere Mehmed Coprosi pascià, con apposito vapore olto- 
mano, nonché di S. E. Mehmed pascià, ex miniatro della 
polizia in Costantinopoli. nominato in cambio del nostro 
bravo governatore generale della Siria, Wanuck pascià, 
destinato a governatore generale di Candia. La buona fa- 
ma, che precede il nuovo governatore generale, contribui- 
sce a rendere meno dolorosa la perdita di Wanuck pa- 
scià, il quale lascierà di sé grata ricordanza fra gli abi- 
tauti di Bairut, dove dimorò per tanti anni. 

Il di 22 corrente morì in Gerusalemme il viceconsole 
di Prussia, sig. Schulta. La gerenza del Viceconsolato d 
Austria è affidata al sig. Pascal, interprete presso PER 
Viceconsolato. (Cart. dell’ 0. 7.) 

MONTENEGRO , 

Leggesi nell' Osservatore Dalmato, in data di Za- 
ra 6 corrente novembre, quanto appresso : 

« In seguito alla morte del Vladica, due notabili Mon- 
tegegrini furono spediti dal Senato del Montenegro a co- 
municarne uffiziosamente la notizia all'I. R. amministra- 
tore circolare di Cattaro, e all'imperiale console | russo, 
residente a Ragusa. 

« Ionanzi di morire, il Vladica fece caldissima racco- 
mandazione ai Montenegrini di mantenersi sempre in a- 
michevoli relazioni col Governo austriaco ; e lo stesso Se- 
nato minacciò di punire con tutta severità coloro, che ar- 
dissero di turbarle. 

« Dopo la morte del Viadica, la pubblica quiete non 
fu punto turbata, nè all’interno, nè ai confini del Monte- 
negro; e riteniamo che l'energico contegno del Senato 
saprà mantenerla anche per l' avvenire. 

« Sulle disposizioni, date dal Vladica, non si sa ancora 
nulla di positivo. » 

REGNO DI GRECIA 

Col piroscafo del Liovd ricevemmo ieri, dice l' O4- 
servatore Triestino del 4Ò novembre, la nostra corrispon- 
denza di Atene, in data del 4, dalla quale non possiamo 
desumere che pochi fatti. 

In seguito a molti inviti fatti dal presidente della Ca- 
mera ai deputati presenti nella capitale, ed al ritorno d'al- 
cuni di essi, ch erano nelle Provincie vicine, quell’ Assem- 
blea potè riunire il numero necessario di membri. Però 
non si tenne che una sola tornata, nella quale furon vo- 
tati successivamente, per seduta ed alzata, i crediti straor- 
dinarii di sei Ministeri; ma quando venne la volta del Mi- 
nistero della guerra, la sala si vuotò tutt ad un tratto, e 
quindi la sessione dovelt' essere levata. Finora non riusci 
di convincere i ricalcitranti, i quali adducono a motivo del 
loro rifiuto l' avere il ministro della guerra mancato alla 
sua parola, perché, dopo essersi obbligato a ritirare dalla 
sua domanda di crediti una considerevole somma per certe 
pretese d' indennità ( esagerate o senza fondamento ) di pa- 
rechi ufficiali, in seguito a missioni da essi adempiute, non 
solo conservò quell’ articolo, ma dichiarò volerlo sostenere 
ad ogni prezzo. Îl Senato continua nella sua inerzia; e sie- 
come la sua opposizione imbarazza il Governo, si ha poco 
desiderio ch' esso riprenda l' anteriore attività. 

Le voci di modificazioni nel Ministero rinascono e 
svaniscono ogni giorno. Le pratiche incessanti del sig. Con- 
duriotis, e di parecchi suoi amici più influenti, avevano fatto 
credere ch' egli aspirasse ad un portafoglio. Si ha però da 
ottima fonte che il sig. Conduriotis tende a tutt’ altro. La 
sua famiglia, che prima era ricchissima, sofferse gravi per- 
dite per la guerra d' ìndipendenza, durante la quale anti- 
cipò considerevoli somme alla patria, ed ora si trova in ro- 
vina. Il sig. Conduriotis cércherebbe di ottenere almeno 
una parte delle somme sborsate, e il Governo parrehbe 
disposto ad esaudire la sua domanda; ma a ciò son gra- 
ve ostacolo le tristi condizioni delle finanze greche e il 
timore che sorgano altri creditori a reclamare dal Gover- 
no il danaro prestato, fondandosi sull’ esempio del signor 
Conduriotis, il quale darebbe qualche legalità alle loro do- 
mande: laonde il Governo verrebbe posto in gravi diffi- 
coltà. 





Malgrado questa spiegazione delle pratiche del sig. 
Conduriotis, il nostro corrispondente crede che il Ministe- 
ro attuale non sia abbastanza consolidato, e vi scorge ger- 
mi di scioglimento, che non tarderanno a manifestarsi. Fra 
questi, s' indica il poco accordo fra' membri del Gabinetto, 
la chiusura della presente tornata, che seguirà il 412, l' 
apertura della nuova, stabilita pel domani, la quale pro- 


de'tà, commessi nell' esercizio delle sue funzioni in Rome- | 
lia. Il Courrier a’ Alhénes del 28 p. pubblied già una 
supplica del sig. Politis al Senato, che rivelava enormi fatti 
commessi a suo danno da quel militare e dalle sue co- 
lonne mobili, ‘e chiedeva che fossero fatti oggetto d' un 
investigazion ione. 

Il tenente-colonnello Theuret, antico filellene, fu no- 
minato colonnello ; promozione, che anche i fogli antigover- 
nativi giudicano ben meritata. 

INGHILTERRA 

Londra 5 novembre. 
Il Parlamento fu prorogato ieri, pro forma, al 14 
i imo, e non al 44 giugno, come per errore 
nelle Recentissime del N. 258. 

di lea 

ll 4 ebbe luogo a Windsor la cerimonia dell'inve- 
stitura dell’ Ordine, della Giarrettiera, in favore del duca 
di Fit:-William, nominato cavaliere di detto Ordine, in 


gennaio 
fu stampato 





surrogazione del fu cente di Derby. 





Il Globe ed il Sun asseriscono che le notizie di Ps- 
rigi, relative alla disfatta del nuovo Ministero all’ Assem- 
blea, a proposito dell'urgenza domandata pel progetto di 
rivedimento della legge elettorale, non produssero aleuna 
impressione sui fondi pubblici di Londra, che stanno in au- 
mento. Da qualche tempo, dice il Sun, si occupano poco 
alla City delle cose di Francia. 





Si legge nel Morning Post: « Sentiamo che il sig. 
Borrajo, capo del Comitato finanziario spagnuolo di Londra, 
sta per recarsi a Parigi. Per ciò che eoncerce la con- 
versione del debito estero, egli aspetta dal suo Governo 
un accomodamento definitivo pel 15 corr. Verso quest’ e- 
poca, i creditori riceveranno, per via ufficiale, tutti gli 
schiarimenti ed informazioni, che loro sono necessarii. » 








Si legge nello stesso giornale: « Si annunzia per la 
fine della presente settimana un meeting delle persone in 
teressate allo Stabilimento di tribunali di commercio. Dette 
persone sono invitate, sopra proposta di lord Brougham, 
a conferire a questo riguardo col sig. Leone Levi. In altre 
saranno pregate di sostituire un nuovo presidente a lord 
Wharncliffe, che dee assentarsi dall Inghilterra per lungo 
tempo. » 

L' Esposizione universale di Nuova-Yorck verrà aperta 
il 45 aprile 1852. Fu deciso di ammettervi i prodotti indu- 
striali di tutte le nazioni. 





Il Morning Advertiser apnunzia che il telegrafo 
sollomarino sarà messo a disposizione de! pubblico lunedì 10. 
Altra del 6. 
L' anniversario della così detta cospirazione delle pot 
veri fu celebrato mercoledì, 5, per le strade di Londra. 


Il Morning Advertiser dice che S. A. R. il Duca 
di Cambridge lascierà presto, come ne corre voce, il co- 
mando del distretto di Dublino, e che gli sarà data l' ispe- 
zione della cavalleria, non appena questo posto sarà dive- 
nuto vacante. 


Lo Standard reca quanto appresso : « Una lettera 
da Washington dice che il Governo degli Stati Uniti rice- 
vette da lord Palmerston una rimostranza contro gli arma- 
menti, fatt nei porti americani, per l' ultima spedizione di 
Cuba ; al che il sig. Crittenden, segretario di Stato, rispose, 
significando in modo assai chiaro a lord Palmerston co- 
me sarebbe meglio che l'Inghilerra attendesse ai proprii 


affari. » 
PORTOGALLO 

Si serive da Lisbona in data del 29 ottobre p. p.: 
« Saldanha ha messo in moto tutti partiti, i quali agi- 
tano questo paese, ed il Portogallo è più tranquillo in ap- 
parenza, che in realtà. Sarà egli capace di dirigerli verso 
uno scopo comune? lo ne dubito. La diffidenza regna o- 
vunque. To ripeterò quello, che dissi già altre volte: se 
fosse stato fedele al suo programma; se avesse mostrato 
nel suo Gabinetto quella risolutezza, di cui ha fatto pruo- 
va tante fiate sul campo di battaglia, io sono convinto che, 
per quanto la sua situazione fosse circondata di difficoltà, 
egli le avrebbe vinte. Ma Saldanha ha sofferto che un 
pronunciamento, il quale non poteva avere altra scusa che 
la sua grandezza e la sua nazionalità, avesse luogo in for- 
za di molti e piccoli intrighi. Oggi il Portogallo è in un 
disordine completo. Le Cortes, che sono per radunarsi, si 
pronoslicano come assai tempestose ; €, se Dio non fa un 
miracolo in suo favore, questo paese non ha altra prospet- 
tiva che di passare di rivoluzione in rivoluzione, finchè, 
del tutto esaurito, non sia assorto completamente dalla 
Spagna. È questo un fatto, di cui è talmente convinta la 
maggioranza dei cittad'ni, che, quando non vi fosse un' ar- 
mata spagnuola sui confini per contenerli, essi si rivolte- 
rebbero, onde liberare il proprio paese. »_(Morn. Post.) 

Scrivono al Morning Herald da Lisbona, in data 
| del 29 scorso ottobre, che la contessa di Thomar arrivò 
‘ in quella capitale, proveniente da Southampton. Dicevasi 
! che il conte l'avrebbe presto raggiunta. 


SPAGNA 








vocherà serii contrasti per la nomina del presidente della 


Parlamento ; circostanze, che fanno supporre difficile la du- 
rata integrale del Ministero. Qualora il sig. Criezis otten- 
ga che sia rieletto presidente il sig. Giurdis, da lui pro- 
tetto, quel ministro rimarrà al suo posto, e il Gabinetto 
non subirà che una o due modificazioni; ma, se venisse 


Giurdis dovrà perdere la carica, e ciò trarrà seco la ca- 
duta del Ministero. Adunque, in qualsiasi modo venga con- 
siderata la questione ministeriale, un mutamento sembra ine- 
vitabile. di 

Il Consiglio della Banca decise il 30 p. p., in ses- 


a cui ammonta l’ importo dei viglietti falsificati di 10, 25 
e 50 dramme secondo i documenti presentati dal direttore. 
Tale provvedimento fu accolto con favore e rafforzò la ri- 
nascente fiducia; però l' animosità contro il sig. Stavros 
cresce ogni giorno, e, malgrado la sua influenza, si prevede 
che verrà destituito. 

Il sig. Adamantidis, che da parecchi anni dirige la 
Cancelleria della Legazione ottomana in Atene, fu ricono- 


chè sia nominato definitivamente il successore di Osman 
effendi. 

Il giovane Demetrio Grivas, che, dopo essere stato 
militare, aveva ottenuto la nomina dî 
di frontiera, fu citato innanzi un Con- 
ad estorsioni ed atti di cru- 


i 


Camera, e finalmente la disposizione poco favorevole del 


proposto e appoggiato dall’ alto un nuovo candidato, il sig. ' 


sione generale, il rimborso della somma di 29,000 dramme, ' 


sciuto quale provvisorio incaricato d' affari della Porta, fin- | 


Madrid 1° novembre. 

I Serivono alla Correspondance: « La Regina Isa- 
bella II ha ricevuto ne'suoi appartamenti la vedova del 
* prode general Enna, che fu ucciso all'Avana. Presentatale 
! dal ministro della guerra, la Regina la fregiò di propria 
sua mano del cordone delle Dame nobili di Maria Luisa. 

«La Gazzetta di Madrid pubblica il prospetto uf- 
ficiale delle rendite dello Stato, durante il mese di set- 
tembre ultimo: comparato a quello di settembre 1850, 
ne risulta un aumento di 3 milioni di reali. 

«Si sta ora procedendo alle elezioni municipali. L'He- 
‘ raldo stimola lo zélo degli elettori moderati. 

«Le soscrizioni pel canale d'Isabella II, che condur- 
rà l'acqua a Madrid, ammontano già integralmente a reali 
35,621,000. » 


i Si legge nell’ Meraldo: « Dobbiamo segnalare un 
nuovo tratto d'inesauribile munificenza della nostra So- 
vrana. S. M. ha fatto rimettere ai delegati delle isole 
Canarie 2,000 duros, per contribuire ad alleviare le 
miserie, cagionate colà dal cholera. » 

Per ordine dell Autorità, si è ite al sequestro 
; del giornale il Constitucional. piaci 
Ù Altra del 2. 

L' Espana dice che lo stato di salute della Regina 








non potrebb' esser migliore. Quanto all'epoca del suo parto, | 


i medici la stabiliscono verso i primi di dicembre prossimo. 


— 


Serivono alla Correspondamee: « Îl 5 corrente sa. 
ranno, senza pompa nè apparato straordinario, riaperte |e 


| Cortes. In ciascheduna Camera sarà fatta lettura del de. 


creto, che convoca i legislatori. 

« Un ordinanza reale crea, nel Consiglio della Ca. 
mera, un posto di più di ministro della classe degli ercle. 
siastici costituiti in dignità. 

« Il ministro nominato è il sig. Miguel: Golfonguer, 
arcidiacono della chiesa metropolitana di Valenza, e com. 
missario generale de’ luoghi santi. » 
BELGIO 
Brusselles 5 novembre. 

Ml giorno 3, nel maggifico locale, eretto dal Circolo 
artistico, all occasione della festa offerta al Re, si fece, 
alla presenza del Re e della famiglia reale, la distribu- 
zione delle ricompense, conferite agl'industriali belgi ed 
agli artisti, che più si distinsero nelle Esposizioni di Lon- 
dra e di Brusselles. 





Il Re ha fatto in persona l'apertura della sessione 
ordinaria delle Camere. Ecco il discorso, che S. M. ha 
pronunziato. 

« Signori, 

« Ritrovandomi, dopo due anni, in mezzo di voi, sono 
lieto di segnalarvi di bel nuovo lo stato prospero e tran- 
quillo del paese. Questo stato, che attesta la solidità delle 
istituzioni del Belgio, e l' eccellente spirito de'suoì abitanti, 
raccomanda in pari tempo il nostro paese alla stima delle 
altre nazioni. 

« I nostri rapporti colle Potenze estere ne provano 
i salutari effetti; ed il mio Governo continua a mantenere 
con esse le più benevole relazioni. 

« Molte leggi di grande interesse furono votate nelle 
ultime due vostre tornate Tra le più importanti noi pos 
siamo ricordare la legge sulle derrate alimentari, que 
le che istituiscono la Banca nazionale, il servigio del cas. 
sere dello Stato, la Cassa generate di riposo, le Societi 
di mutuo soccorso ; le leggi che regolano |’ insegnamento 
superiore e l'insegnamento secondario ; finalmente, la nuo- 
va legislazione, che riforma le disposizioni riguardanti i 
fallimenti ed il sistema ipotecario. 

« Vi era stato proposto un complesso di leggi, nell 
ultima tornata, al doppio fine di restaurare. l'equilibrio 
delle nostre finanze e di procurare al paese que' lavori 
pubblici, la cui esecuzione, elemento di sicurezza, importa 
soprattutto alla sua materiale prosperità. Un dissentimento 
parziale, che io amo credere di breve durata, non per- 
mise di dar seguito a quei provvedimenti di utilità incon 
trastabile. lo bramo ardentemente che questa difficoltà pos. 
sa risolversi bentosto in un saggio spirito di moderazione, 
e conforme agl' interessi del paese. Le congiunture attuali, 
signori, rendono più che mai desiderabile l' accordo fra‘ 
teri dello Stato ; ed il Belgio, che, da quattr* anni, si min. 
tenne in una condizione tranquilla e forte, non avrà a 
provare, spero, funesti imbarazzi nella gestione de' suoi 
affari. 

« Oltre alle nuove leggi, che loro si presenteranno, 
le Camere dovranno occuparsi di progetti, il cui esame e 
la cui votazione vennero sospesi nell' ultima tornata. Voi 
collocherete senza dubbio fra le prime vostre occupazioni 
la legislazione sulla giurisdizione consclare, la legislazione 
forestale, i progetti relativi alla detenzione preventiva, 
alla cspripiazione forzata; finalmente, la riforma del Co- 
dice penale e la nuova legge della contribuzione perso- 
nale destinata ad ordinare l'imposta sopra basi più eque 

« La legge sulla pubblica beneficenza sarà quanto 
prima sottoposta alle vostre deliberazioni. 

« Lo stato del ricolto è sodisfucente; esso assicura 
a tutte le classi della popolazione il benefizio di un vitto 
copioso, mentre | scierà in pari tempo ai nostri coltia- 
tori una ricompensa maggiore, che in più altri paesi. 

« L'industria agricola non cessa di svolgersi e di 
perfezionarsi. Tutti gli sforzi del Governo mirano a que* 
sto fine. I lavori, che tendono al miglioramento della po 
lizia delle strade provinciali, presero, in questi vltimi an- 
ni, una grande estensione. Ogni giorno più vengono ap 
prezzati i vantaggi, che procura all'agricoltura lo stato dele 
comunicazioni, ed i Comuni secondano efficacemente l'azione 
del Governo e delle Provincie. 

« Lo stato sanitario del paese è in generale soli 
facente. Sotto l'impulso del Governo , le Autorità toil 
gareggiano di zelo per migliorare le condizioni igieniche 
delle classi laboriose. 

« L'industria ed il commercio si mantengono in un 
via prospera. Il nostro commercio esterno, che nel 184? 
era pervenuto ad un grado di sviluppo, nun mai raggiutio 
negli anni precedenti, non percè il suo slancio nel 1850: 
ed ogni cosa ci promette, per l’anno corrente, risul:- 
menti non meno lieti. 

« Il mio Governo assiò con parecchi Stati d'Ev- 
ropa pratiche commereiali. Un trattato di commercio © 
di navigazione venne recentemente conchiuso col Goserat 
neerlandese. Le pratiche colla Gran Brettagna sono per 
venute al loro termine. La tassa onerosa ed eccezioni 
che, per venticinque anni, colpiva la nostra bandiera nt 
porti d' Inghilterra, cesserà di gravitare sul nostro co” 
Inercio 

« L'Esposizione universale di Londra procurò è 
industria belgia una nuova occasione di manifestare # 
sua attività ed il suo spirito di progresso. 

« All elogio de nostri industriali, io godo di as 
ciare quello de'nostri artisti, che degnamente sostenne? 
la riputazione della Scuola belgia all’ Esposizione di Lo 
dra, non meno che nel generale concorso, aperto dal n° 
Governo alle belle arti. 

« La nostra guardia cittadina continua a dar pro" 
di zelo e di amore alla patria; ed il paese può fare fi 
damento sopra di essa, come sul suo valoroso esercito, hi 
cui istruzione e disciplina non possono essere da me è 
bastanza commendate. . 

« L'esame di tutte le questioni, che. riguardino h 
nostra istituzione militare, venne confidato ai lumi d'una 
Commissione il cui lavoro sarà ulteriormente present? 
alle Camere. lo non dubito punto che questo esame I° 
parziale, seguito dalle discussioni parlamentarie, abbia Pl 
effetto di stabilire la nazionale istituzione dell' esercito 
pra basi salde, stabili e definitive. 

« Signori, il mio Governo ricorre con fiducia alla 
cooperazione vostra. Col rimanere fedelmente © ferma” 
mente uniti, noi trionferemo delle difficoltà, che l'avvenire 
può pararci davanti. » 











La Camera dei rappresentanti, nella sessione del ©: 
ha rieletto a suo presidente il sig. Verhaegen. 
Altra del 6 novembre. 
Il Senato ha rieletto, nella sessione di questo Gin 
' a presidente il sig. Dumon-Dumortier, ed a vicepresidet 
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i signori Renesse ed Omalius. È senatori Grenier-Lefebvre 


e Spitales furono nominati segretarii. 


Queste elezioni inspi che la maggioranza | 
del Senato voglia prince * pui contro il Mi- 


nistero e contro la legge sulle, successioni; tanto più che 
non venne più rieletto a segretario il bar. di Royer, il 
quale, nelle. precedenti sessioni, esercitò sempre tale fun- 
zione in 3 
Quindi è che'il sig. Van-Schoor dichiarò di non ac- 
cettare la carica di questore, qualora il Senato lo rie- 
leggesse. Simile dichiarazione fece pure il conte di Mar- 
nyt. Noa ostante questa dichiarazione, i sigg. Van-Schoor 
e Marnyx farono rieletti questori a grande maggioranza. 
Li immediatamente dopo, prese la parola ii sig. Van-Schoor 
€ disse: 

« Signori, quantunque commosso dalla dimostrazione 
d' affetto, che voi mi avete or ora accordato, però io debbo 
ricusare queste funzioni, ch'io mi studiai sempre di eser- 
citare colla massima sollecitudine : io credo così di attestare 
la mia profonda ed inalterabile devozione alla causa libe- 
rale. » ( Numerosi applausi dalle pubbliche tribune. ) 

Anche il sig. Marnyx persiste nel rifiuto. 

FRANCIA © 
Parigi 7 novembre 

Il sig. Baroche, ex-ministro degli affari esterni, è pro- 

mosso alla dignità di grand’ ufficiale della Legion d'onore. 





Il sig. Blavier, uno dei più antichi commissarii di po- 
lizia di Parigi, è stato nominato capo della polizia muni- 
cipale. 

ll sig. Renault, generale di divisione, comandante la 
43.4 divisione militare, è nominato al comando della 2.* 
divisione dell'esercito di Parigi. 

Il Consiglio di Stato si è riunito oggi in assemblea 
generale, sotto la presidenza del sig. Boulay (della Meur- 
the), Vicepresidente della Repubblica. Il Consiglio intese 
la seconda lettura del rapporto sul progetto di legge, pre- 
sentato dal Governo, concernente la responsabilità del Pre- 








progetto di legge sulla stessa 
iva parlamentaria, e di cui è 
isiglio di Stato ha deciso, con 
25 voti contro 7, che il progetto di legge, qual fu emen- 
dato da lui, sarebbe mandato in duplice spedizione al Pre- 
sidente della Repubblica ed al presidente dell’ Assemblea 
nazionale. Vi sono nel progetto, compilato dal Consiglio di 
Stato, disposizioni contro ogni provocazione a violar la Co- 
stituzione, ed in ispecie l'art. 45, il quale dichiara il Pre- 
sidente della Repubblica non rieleggibile prima che tra- 
scorrano 4 anni. 





Leggesi nel Moniteur: « Il 3 il ministro degli affari 
esterni presentò al Presideate della Repubblica i membri 
della Conferenza sanitaria internazionale. Il sig. Turgo, 
disse che lo scopo di questa Conferenza era, da parte dei 
dodici Governi, che hanno possedimenti nel Mediterraneo, 
d'intendersi sui mezzi di creare, per quanto è possibile, 
una certa uniformità nelle quarantene, la quale rendereb- 
he al commercio di tutta l' Europa un inestimabile servi- 
gio. Lodò poscia i delegati pei lavori, che già compirono, 
per lo zelo, che mostrarono, e pegli sforzi continui, che fe- 
cero, in una via tutta di conciliazione. 

« Il Presidente della Repubblica si compiacque di ag- 
giungere a quelle lodi l' espressione dell’ interessamento, 
che prende egli stesso ai lavori della Conferenza, e la 
speranza, ch'egli concepiva, di vederli presto riuscire al 
risultamento più vantaggioso per le comunicazioni inter- 
nazionali. Il sig. C. E. David, presidente della Conferenza, 
fiagraziò, in nome de'suoi colleghi, il Presidente della 
Repubblica dell'accoglimento, ch'egli ed il suo Governo 
avevano fatto ai rappresentanti di undici delle nazioni più 
calte dell’ Europa, e gli annunziò che la Conferenza avreb- 
he senza dubbio, fra un mese o sei settimane, |’ onore di 
presentargli il risultato de' suoi coscienziosi dibattimenti 
per raggiungere lo scopo politico e civile, imposto a’ suoi 
sforzi ed al suo zelo. » 





Secondo l' Indépendance, i mercantuzzi, la così detta 
piccola borghesia, gli operai, e in generale tutti quelli, che si 
occupano più ch' altro del presente, accolsero con sodisfazio- 
ne il nuovo programma di Luigi Bonaparte, sperando forse 
che il ripristinamento del voto illimitato valga a rendere 
men grave la crisi dell’anno venturo. 

Il ritiuto, per parte dell'Assemblea, di ammettere l' ur- 
genza del progetto di abrogazione, è tuttora considerato co- 
me poco decisivo per l'esito della leggo; e nuuvi fatti ven- 
gono convalidando quest’ opinione. Sì vuole anzi che il Pre- 
sidente sia sicuro di riuscire nel suo intento, e quindi si mo- 
strerà moderatissimo ; e già alcuni dichiarano in suo nome 
ch'egli si sottoporrà a qualunque determinazione dell’ Assem- 
blea su tale proposito. Si vuole anzi tutto guadagnar tempo, 
sperando che, nell’ intervallo, i conservatori si risolvano a de- 
sistere dalla lotta. Inolire, le divisioni della maggioranza fa- 
voriscono viemmaggiormente la causa di Luigi Bonaparte ; 
giacchè quella concordia, che tutti dicevano esistere nel par- 
lito moderato, parve più un desiderio che un fatto, a quanto 
si vide fin dalla prima sessione dell’ Assemblea, in cui non 
fu dato raccogliere una pluralità di voti considerevole. 

Di questo poco accordo fora qualche saggio anche la 
sessione del 5, nella quale si trattò principalmente della 
nomina della presidenza. Le pratiche, seguite prima fra’ legitti= 
misti e gli orleanisti 1a questo scopo, non sortirono alcun ef- 
fetto. Rieletto a presidente il sig. Dupin, con 582 voti con- 
tro 185 (avuti dal sig. Michel di Bourges), vennero no- 
Minati vicepresidenti i signori Bedeau, Daru e Benoist-d 
Axy; ma il sig. Faucher, malgrado la sua opposizione alle 
tendenze attuali del potere, ebhe i suffragii degli orleanisti, 
e non de' legittimisti, i quali gli preferiscono il sig. Vitet. 

Questa debolezza della maggioranza dà fin d'ora ori- 
gine a voci di transazione fra essa ed il Presidente. Alcuni 
dicono che il sig. di Broglio abbia manifestato tale desiderio, 
ev'è perfin chi parla d'un colloquio seguito fra Berryer e 
Persigoy. 


Lord Joho Russell è giunto fin dal 4 a Parigi. Se- 
tondo qualche gioruale, egli sarebbe già stato ricevuto all' 
Fliseo, 





__ -—_ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione del 5 novembre. î 

Dicemmo già che il sig. Dupiu è stato rieletto pre- 

sidente dell Assemblea nazionale. Procedutosi allo squittino | 

tallettivo per la6nomina dei vicepresidenti e dei segreta- | 
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sidente, sig. Lacrosse, bisognava provvedere a surrogargli 
| un altro. Il candidato, ch'ebbe più voti, è il sig. L. Fau- 
cher; ma non toccò la maggioranza assoluta. 

I sigg. Ysan, Chapot, Lacaze, Moylin, che facevano 
| già parte dell Uffizio presidenziale, come segretari , sono 
| stati egualmente rieletti. Gli altri due segretari erano i 
sigg. Peupin e Bérard; ma né l'uno nè l'altro ottenne 
la maggioranza assoluta. 

Prima della sessione pubblica, l' Assemblea si è oggi 
| adunata ne' suoi Ufficii per la loro organizzazione mensuale. 
La nomina dei presidenti in ‘specie fu vivamente disputa- 
ta. Tutti i 15 eletti appartengono alla maggioranza. In varii 
{ uffici i membri della Montagna diedero apertamente i loro 
‘voti ai candid:ti, che votarono ieri a favore della quistio- 
ne d'urgenza della nuova legge elettorale. Due ex-mini- 
| stri, Baroche e Fould, sono stati nominati presidenti a 
gran maggioranza contro i membri più avanzati delia Moo- 
tagna, i sigg. Michel (di Bourges) e Lamennais. 

Sessione del 6 novembre, 

La sessione d'oggi dell’ Assemblea nazionale ha co- 
minciato col deposito di tre petizioni per la revoca della 
legge del 31 maggio. 

Si procede poscia allo squittino per la nomina d'un 
quarto vicepresidente e di due segretari. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto 
di bilancio delle entrate e delle spese. Niuno domandando 
la parola sulla discussione generale, si passa alla discus- 
sione dei capitoli. 

L' assegnamento di 300,000 fr. alla Duchessa d'Or- 
léans, ad onta dell’ upposizione dell'estrema sinistra, è a- 
dottato. 

Gli altri capitoli della prima parte del debito pub- 
blico, ammontante a 392,916,255 fr., sono successivamente 
adottati senza discussione. 

L'Assemblea quindi adotta la seconda parte del de- 
bito, che ascende a 9,048,000 fr. 

I crediti domandati pet Ministero della giustizià e per 
quello dell' istruzion pubblica, sono, con lievi riduzioni, a- 


ebbe oggi principio in mezzo a violenta agitazione. Il 20 
seguirà l'elezione d' un rappresentante di Parigi. La Com- 
missione per la legge elettorale farà il suo rapporto martedì. 
SVIZZERA 
ll Giornale di Ginevra del 6 annunzia che l' Assem- 
blea federale sarà probabilmente convocata pel 7 dicembre. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 novembre. 

Fra pochi giorni, partiranno per Francoforte gli uo- 
Pa Pratici, nomigati dal Governo per assistere alle con- 
ferenze circa la legge sulla stampa. Sono designati i con- 
siglieri di Governo dutt. Scheerer e Lindemann. 

(Lloyd. ) 

































Altra del 7. 

Da buona fonte vuol sapere la Gassetta di Voss 
che l'Austria farà tutti gli sforzi possibili per trasformare 
la flotta germanica del Nord in una flotta federale. L' Au- 
stria avrebbe finora data un'anticipazione di 4,600,000 
fior., e 3 milioni sarebbero assegnati sulla casa Rothschild. 


La 7. Z. asserisce oggi che le Potenze risguarda- 
no la rielezione di Luigi Napoleone come la miglior ga- 
rantia per la conservazione della pace in Europa, e consi- 
derano il ristabilimento del voto universale come il mi- 
glior mezzo a tal uopo. 


Le' differenze, iasorte nel Ministero, per le quali si 
temeva la dimissione del ministro di Bodelschwing, furono 
appianale. 

Altra del 9. 

liCorrispondente di Magdeburgo annunzia : « Pei 
Ducati di Anbalt-Dessau e Anbalt-Kothen furono ema- 
nate le seguenti disposizioni : abolizione della Costituzione 
di Anhal-Kithen ; abolizione dei decreti circa la respon- 
sabilità dei ministri ; la legge elettorale e il regolamento 
degli affari nelle Diete per ambedue i Ducati. Fu nomi- 








dottati. no ; nata in iscambio una Commissione per sistemare la nuova 
i proclama il risultato dello squittino, di cui sopra. | Costituzione. (Austria. ) 
Il sig. Vitet è dichiarato vicepresideute dell’ Assemblea. REGNO DI WIRTEMBERG 


L'Assemblea rende valida l'elezione del sig. Ker- 
sauson di Pennendreff a rappresentante del Finistàre, e 
quella del sig. Gouyon di Coypel a rappresentante del 
Morbihan. 

La sessione fini con un voto assai importante. L'As- 
semblea doveva decidere se rinvierebbe: o no al Consiglio 
di Stato il progetto di abrogazione della legge del 34 mag- 
gio. I conservatori, partigiani di questa dilazione, furono 
battuti da una maggioranza assai forte. 

Quest’ incidente sembra annunziar la vittoria di co- 
loro, i quali sostengono che ogni di la maggioranza, favo- 
revole all’ abrogazione, s' ingrosserà per diserzioni. 

Il progetto di legge è dunque riaviato agli Uficii 
dell'Assemblea, e domani si nominerà la Commissione. (7. 
le Recentissime d’ ieri.) 

Un nuovo giro di squittino per l'elezione di altri 
due segretari ha fatto cader la nomina sopra il sig. Peu- 
pio, rieletto, e il sig. Grimault. 

Sessione del 7 novembre. 

Nella sessione d'oggi dell'Assemblea nazionale, il 
presidente legge una lettera, colla quale il sig. L. Faucher, 
ex ministro dell'interno, chiede che sia nominata una Com- 
missione per esaminare il conto dei fondi secreti, di cui 
egli ebbe la disposizione, finchè stette al Ministero : un’ 
altra lettera del sig. Baroche, ex ministro degli affari e- 
sterni, ed una del gen. Randon, ex ministro della guerra, 
le quali contengono un’ eguale domanda. 

Si è poi continuata la discussione del bilancio delle 
spese pel 1852. 


Stuttgart 3 novembre. . 

La sessione d'oggi della Camera dei deputati durò 
fin dopo le 3, fu tutta occupata nella continuazione delle 
discussioni circa alle spese ecclesiastiche e scolastiche. La 
Camera si dimostrò in ambedue assai più generosa, che 
non la Commissione di finanza, e in ciò mostraronsi con- 
cordi, tanto la maggior parte della sinistra e della destra, 
quanto il centro. (G.U.) 

REGNO DI ANNOVER 

Alla Nuova Gazzetta prussiana si serive da An- 
nover nostro Governo diede a lord Palmerston, per 
aversi egli ingerito nell'affare della Costituzione d' Am- 
burgo, una risposta di ripulsa. L' 4. Zeitung dà ulterio- 
riragguagli in proposito; osserva però che la risposta non 
fu data in iscritto, ma verbalmente. Ma ciò non è vero. 
La risposta fu data in iscritto, ed è del seguente tenore: 
« L'Anaover assumerà in tutt’ i casi opportuni, la. difesa del 
diritto e della libertà, nei limiti delle Vigenti leggi e dei 
trattati ; non può però nascondere all’ Ambasciata inglese, 
che i consigli politici di lord Palmerston hanno bisogno 
di maturo esame, fino a tanto che tutt’ i nemici dell’or- 
dine, tutti gli anarchisti, tutt’ i capi di tutte le rivoluzio- 
ni del Continente, non solo tro asilo in Inghilterra, ma, 
per parte di esso lord, un’ accoglienza amichevole ed un 
valido appoggio. » 

La salute del Re d' Annover, giusta la notizia re- 
cata da un dispaccio telegrafico, ha di nuovo peggiorato. 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 3 novembre. 

ME ng cen pino presentati agli Stati 
i progetti di +4) Una nuova leggo eletto- 
rale, a norma della Costituzione; 2) La ritirazone della 
pena di morte; 3)-Usa riforma della legge del 1848, 
relativa ai giurati, in senso conservatore, sottraendosi al 
giurì la maggior parte delle colpe politiche e di stampa, 
eri i esso giuri nel modo com'era ordinato 
in Francia fino al 1827, e nelle Provincie del Reno fino 
al 1848; 4) Modificazione del Regolamento comunale del 
1821, in senso antidemocratico, facendo che i borgomastri 
e gli aggiunti siano nominati e licenziati dal Governo e 
non più dai cittadini, e componendosi il Consiglio comuna 
le, giusta il sistema delle tre classi, anzichè giusta il nu- 
mero della popolazione; 5) che la destinazione della lista 
civile debba dipendere dall’ Assemblea straordinaria degli 
Stati; 6) E così pure il preventivo; 7) Una legge della 
stampa, con cauzione, limitazione delle stamperie, e severe 
pene. Altre proposizioni pur sono a farsi, tacendo anche 
dello scoglio, che si presenta nella mozione Reb, circa all’ 
abolizione dei diritti fondamentali. Se il Ministero Dalwigk 
non fosse conosciuto come assolutamente conservatore, e 
risoluto a non allontanarsi da questa via, potrebbesi dalla 
semplice enumerazione delle su*dette leggi concludere che 
si volesse andare ancor più oltre. Queste leggi, dopo ri- 
maste lungo tempo presso alle Commissioni, ora verranno 
discusse l'una dopo l'altra; e la democrazia conta nella 
seconda Camera maggior numero di oratori e più franchi, 
che non la destra, onde le è altre volte riuscito di far 
pendere dalla propria parte gl' incerti e di ottenere così la 
maggioranza. ( Reichszeitung. ) 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 4 novembre. 

Nella sessione preparatoria, oggi tenuta dall’ Assem- 
blea legislativa, fu eletto presidente, con 46 suffragii, il se- 
natore doit Hessenberg. Il dott. Miiler, presidente della 
passata Assemblea, n' ebbe 44. Furono eletti vicepresi- 
denti, il dott. Soochay e Fil. E. Stourzh; e secretarii il dott. 
Reoner; Federico Mack, Schiossermeisier; il dott. Fester ed 
J. Reitz. Dopo prestato il giuramento, a norma della Co- 
stituzione, e approvato il Regolamento dell'anno preceden- 
te, la sessione si sciolse. (G. U.) 


Secondo la Gazzetta di Prussia, le sessioni degli 
uomini pratici della Commissione politico, commerciale toc- 
carono presto il loro termine. L'Austria, che, a tenore 
dello stretto senso delle Memorie del 1849 e 1850, so- 
stenne in questa questione, con tutta perseveranza, il punto 
di vista deg!’ interessi della Confederazione, sembra voler 
trattare quind' innanzi coi separati Governi. Per tal modo, 
la conferenza sarebbe stata chiusa, prima quasi di comin- 
ciare. (F. le precedenti Gassette.) 

La Dieta ha preso in considerazione gli ordinamenti 














La Commissione per esaminare la pri fatta ieri 
da' questori dell’ Asset sarà pedale Eccone 
il testo: 

« Abbiamo l'onore di preséitare all’ Assemblea na- 
zionale la proposta del seguente tenore, per cui chiediamo 
l'urgenza: 

ut Art 4. Il presidente dell'Assemblea mazionale è 
incaricato di vegliare alla sicurezza interna ed esterna 
dell Assemblea. Esso esercita, a nome dell’ Amsemiblea, il 
diritto conferito al potere legislativo, per l'art. 32 della 
Costituzione, di fissare l'importanza delle forze militari sta- 
bilite per la sua sicurezza, di disporae e ‘di designare il 
capo incaricato di comandarle. 

« A questo scopo, ha diritto di richiedere la forza 
armata a tutte le Autorità, di cui giudica necessario il 
concorso. 

« La richiesta può essere direttamente fatta a tutti 
gli ufficiali, comandanti o funzionarii, che sono tenuti di 
ubbidire immediatamente, sotto le pene comminate dalle 
leggi. 

« Art, 2. Il presidente può delegare il diritto di 
richiesta ai questori o ad uno di essi. 

« Art. 3. La presente legge verrà messa all’ ordine 
del giorno dell' esercito e affissa in tutte le caserme sul 
territorio della Repubblica. » 

La Patrie d'oggi ha, in proposito della domanda 
dei questori, un articolo, in cui, fra le altre cose, sostiene 
che l'Assemblea nazionale è bensì nel diritto di determi» 
nare l'importanza, giusta gli art. 32 e 142 della Co- 
stituzione, delle forze militari per la propria sicurezza; ma 
non può designare il generale in capo, incaricato di co- 
mandare le stesse truppe, essendo ciò di esclusivo diritto 
del Presidente della Repubblica 











I membri del Circolo della via delle Piramidi si sono 
di nuovo radunati iersera in casa del sig. Daru, in numero 
di 200. L'attuale stato di cose fu il subbietto d'una di- 
scussione, alla quale presero parte principalmente i signori 
di Broglio, L. Faucher e Odilon Barrot. Il sentimento, che 
dominava ‘in quella discussione, e che fu accolto dall'una- 
nime adesione dell’ adunanza, è quello di non associarsi a 
verun atto legislativo, ostile o imprudente, da qualunque 
parte la proposta sia fatta. L’ adunanza ha poi risoluto di 
respingere colla parola e col voto il nuovo progetto di 
legge elettorale. 





L' adunanza di tutte le frazioni dell’ opposizione re- 
pubblicana si è tenuta iersera, nelle sale di Lemardelay. 
Ad unanimità si è risolto d'appeggiar tutte le determi- 
nazioni, che tendono all’ abrogazione dela legge del 31 
maggio ed al ristabilimento integrale ed assoluto del suf- 
fragio universale. I membri presenti erano, come dice il 
giornale stesso, quasi 200. 





ri il generale Bedezu, e i sigg. Daru e Benoist-d' Azy, 
the già sostenevano le funzioni di vicepresidenti, sono stati | 
Filetti. Essendo stato nominato ministro il quarto vicepre- | 


per un Tribunale nulitare, per gl'individui formanti parte 
Dispaceio telegrafico. della milizia federale. 
Parigi 8 novembre. 


A quanto si assicura, nella sessione del 34 ottobre, 
fu proposto ed accettato all unanimità il generale prus- 





n 
La discussione sul budget del ministro dell’ interno 


.la proposta del deputato Kampmann, che il 








siano Rotk di Schrekenstein a comandante di 
412,000 uomini, destinata alla difesa di Fri 
Fu stabilita una somma matricolare di 100,000 fior. 
per la stazione delle fortezze di Radstadt e Ulma pel pros- 
simo anno. ( Austria.) 
Altra del 7. 


ll generale Roth di Schreckenstein arriverà, a quanto 
dicesi, ancor entro la settimana. Si aierione prrzia le 
particolari disposizioni, relative alla col "del corpo 
di truppe federali. Il generale di Schreckensieia metterà 
il suo quartier generale in questa città; e già vi si fanno 
i provvedimenti necessari. A quanto udiamo, si vairà a 
questo corpo il 33° reggimento prussiano. (Lloyd. ) 

Amburgo 8 novembre. 

In seguito ad un accordo, fatto tra il Governo prus- 
siano e l'Autorità politica di Lubecca, il primo assunse 
l'istituzione d'una linea om “gita n fra 
Amburgo e Lubecca, e ne sono “già cominciati i lavori. 
Non vi saranno stazioni intermedie. La Società telegrafi- 
ca di Amburgo e Lubecca, che dapprima divisava di far 
eseguire quella comunicazione telegrafica per azioni, pare 
abbia rinnuoziato all'impresa, per l' incertezza d' nn conve- 
niente profitto. ( Reichaseitung. ) 

DANIMARCA 
Copenaghen 1.° novembre. 

Nella sessione d'oggi del 7olgsthing, fu pre 
(la Ga 
mera ) prendesse la risoluzione d'invitare il Ministero a 
dare gli schiarimenti, promessi nella lettera del ministro 
degli esterni, circa alla condizione politica del Regno. La 
proposta fu approvata, e il ministro prese da ciò occasione 
di dichiarare che il Governo era pronto a dare i doman- 
dati' schiarimenti in sessione segreta, volendo i ministri 
parlare francamente, e senza reticenze: laonde rimetteva 
al presidente il prendere le relative determinazioni. Dopo 
qualche discussione, il presidente stabili che il prossimo lu- 
nedì sarebbe tenuta suna sessione segreta, in cui si deci- 
derebbe se la sessione pei menzionati schiarimenti avesse 
ad essere segreta o pubblica. ( Lloyd.) 

Altra del 3. 

Gl'indirizzi alla Dieta in favore dell'unione al più 
possibile stretta dello Schleswig alla Danimarca, e della 
sua totale separazione dall’ Holstein; trovano qui e in tutte 
le Proviacie un gran numero di sottoscrizioni. 9 

( Reichszeitung. ) 
Kiel 4 novembre. 

La suprema Autorità civile del Ducato d' Holstein 
ha ordinato oggi, con suo editto, il ritiro dei biglietti di 
Cassa schleswig-holsteinese, che si trovano ancora in cir- 
colazione dai tempi della guerra, e l'emissione in cam- 
bio di nuovi biglietti, approvati dal Sovrano. .(Z4eyd.J 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 28 ottobre. 


HI Re ha nominato il 24 corr. una Comosiazione a 








* dare il parere circa alla costruzione d'una strada ferrata 


fra Koping e il luogo d'a di Hult. Ne fa nomineto 
presidente il consigliere di , Giovanni Warn. La Com 
missione, composta di altri quattro individui, si raccoglierà 
in Oerebro. ( Reicheseitung. ) 


Leggiamo nella Gassetta Uffiziale di Milano: «L' 
Asia reca notizie da Nuova-Yorck fimo al 23 ottobre. Cor- 


reva voce che avrebbe quanto vaga Naova-Yorck 
va Congresso democratico, presedute + Mazzini, 
Kinkel e Ledru-Rollio. » n 


Vienna 11 novembre. 

A. 1.R. l' Arciduca Ferdinando Massimiliano, fra- 
8. M. l'lmperatore, è qui giunto il 9, di ritorno 
Viaggio marittimo di più mesi. 
e@issione dei nuovi Viglietti monetati, udiamo, verrà 
limitata, essendo che la quantità dei medesimi in circola 
zione è sufficiente per coprire colla moneta erosa al bi- 
sogno del commercio al minuto. Motivo di questa misura 
sarebbe stata altresi la circostanza, che si è osservato co- 
me gli speculatori di Borsa vadano facendo raccolta di 
Viglietti monetati “per disporli dietro le serie xe con ciò 
godere del guadagno annesso all’ éstrazione. 

Le Ambasciate francesi, qui ed altrove, vanno ora mol- 
to guardinghe ul rilascio di passaporti per la Francia a 
persone, le quali hanno l'intenzione di fermarsi per luo» 
go tempo a Parigi. (Corr. Ital, ) 


Già da lunga tempo, il movimento di questa Borsa 
aveva richiamata l'attenzione del pubblico e delle Auto- 
rità. Ognuno concordava nell’ ammettere che il corso cre- 
scente dei metalli nobili e delle divise non istava in alcuna 
proporzione colle condizioni reali e co' veri bisogni. A quel 
che udiamo, furono prese efficaci disposizioni per allonta- 
nare dalla Borsa quegl' individai; che si occupano notoria- 
mente dell aggiotaggio. Già oggi stesso la Londra era se- 
goata con 42,36-38, il che coll' argesto corrisponde circa 
al 124. (Corr. austr. lit.) 

Berlino 9 novembre. 

Un dispaerio telegrafico annuncia un miglioramento 

nello stato di salute del Re d'Annover. ( Corr. Htal,) 








00 _ 





Dispacci tele / 
Parigi 8 novembre. 
La Comnissione minicipale ha aggiornato il suo np 


porto sopra le legge comunale tino dopo la votazione sulla 
legge elettorale, 


Altra della stessa data. 

La Commissione si è decisa per la protezione del- 
l'Assemblea nazionale. Fu deposta sul banco dell’ Assemblea 
una controproposta di Fabvier per rispingere la. prote- 
zione armata. Due corifei del Comitato dell emigrazione di 
Londra vennero ieri imprigionati. 


. Altra del 9, 

Molé fu nominato presidente della Commissione del- 
la legge elettorale. Secondo la legge di responsabilità del 
Consiglio di Stato, debbon cessare le funzioni del Presiden- 
te dal momento-in cui esso viene accusato. 

Altra del 410. 
la legge elettorale presenterà 
tendente a respingere il proget 


Cinque p. 9/9 90. 50. — Tre P%e 55. 70. 








i ATTI UFFIZIALI 


dar 


N.299818.F. AVVISO (3: pubb.) 


Per' disciplinato convenientemente il trasporto del nu- 
meratio, do e Soa, degli effi di valore si 
tre tronchi di Strada ferrata da Venezia a Verona, da Ve- 
riezia a Treviso, ‘e da Verona a Mantova, si è trovato di di- 
er Ia pressotazine’ delgruppi dovr asi ai Viglit 
tarii ‘costieri delle diverse Stazioni almeno tre quarti d' 
‘ora prima della partenza d'ogni corsa. Un quarto di 
orà prima della partenza medesima, sarà chiusa definitiva- 
meote'la spedizione, ‘e quei gruppi, i quali fino a quel mo- 
mento non avranno pototo essere verificati, saranno resti- 
tuiti ai presentatori. 

ala presentazione come all' articolo precedente pe- 
trà farsi per tutte le corse ed in tutte le Stazioni. 

Îe ben sigillati dal 


senza rompere il sigillo, sia affatto impossibile di aprirli, trar- 
pini il contenuto in tutto od in parte. È quindi 
indispensabile che i suggelli portino un impronto non comu- 
ne, per cui vel sigillare non si potrà far uso di monete, li- 
nee, punti ec., ma bensi di suggelli con cifre, lettere 0 stemmi. 

4. Ogni gruppo dovrà essere munito d’intelligibi!e in- 
dirizzo, ed accompagnato da una distinta delle monete o car- 
fe.in esso contenute. I gruppi mal condizionati o mancanti 
dell'indirizzo; non si accettano. 

5, (Ogni gruppo indistintamente deve essere pesato esat- 
tamente, ed il peso dev' essere indicato sul gruppo e nella 
ricevuta, da rilasciarsi al. mitteote. 

6, I Vigliettarii debbono rifiutarsi dal ricevere quei 
gruppi, il di cui peso poresse loro non in relazione al valore 
dichiarato, a meno che la parte non si assoggettasse alla ve 
rificazione del. contenuto, da farsi in sua presenza. 

1. Chi Ja dei gruppi per conto di terzi, non è 
enuto ad aprirli. No, nel (caso in cui nascesse dubbio sul 





loro contenato come all'articolo 6, il Vigliettario cassiere 
scriverà sulle bollette: da verificarsi i gruppi marcati 
coi Num..... TE 4 

.8. Non si garantisce che la integrità dei sigilîi, ed in 
caso di smarrimento o di ammanco per manomissione, il va- 
lore indicato nella ricevuta, per il quale venne sodisfatta la 
9. Ricermi.i i, il Vigliettario cassiere vi applica 
'ariffe qui appiedi, che viene pa- 








loro osservare la integrità ‘uppi stessi. 

14. Ign i devono ritirarsi dai destinatari entro 24 
ore dall'arrivo. Dopo le 24 ore, si dovrà pagare per la cu- 
stodia all'atto del ricupero centesimi dieci per egni mille 
lire del valore dichiarato, e per ogni giorno. h 

42. In caso di falsa dichiarazione del contenuto nei 
groppi il consegnante, se la verificazione viene eseguita in sua 
presenza, od il destinatario, venendo essa eseguila nella Sta 
zione d' arrivo, dovrà pagare il ventuplo della ‘tissa, di cui 
è stato tentato il defraudo. È 

43. Per la estesa delle distinte, di cui all'articolo 4, 
il Vigliettario cassiere esibisce al presentatore dei gruppi 
un' apposita siampiglia, onde vi scriva il conteruto preciso 
dei gruppi stessi, appcnendovi la propria firma e sigillo. Ab 
cune di tali stampiglie vengono date in ant'ipazione dai Vi- 
| gliettarii cassieri agli agenti delle Imprese e ad altri, soliti 
| a far frequenti spedizioni di danaro, onde possano appron- 
tarle, e facilitare ccsì l’incontro al momente della consegna. 

44, S' intende che, olre le presenti d'sposizioni, sono 
obbligatori dovranno essere scrupolosamente osservate, 
anche relativamente 2i gruppi, twite quelle dell' I. R. Finan- 
22, qualora i gruppi stessi siano scortati da ricapii finanziari. 
45. Le presenti disposizioni incomincieranno ad avere 
effetto col giorno 4.° novembre prossimo venturo. 
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TARIFFE pel trasporto del numerario, carte monetate, o di valore. 
Tronco da VENEZIA a VERONA. 







‘Da Venezia 
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Dall A. Direzione sperare 
17 Veronà, 17 dttobre (1851. 
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delle pubbliche costrozioni, Strade ferrate © telegraîi nel Regno Lombardo-Veocto, 








2 chi fosse privo 
derivare 


chi ne sarà privo verrà soltoposto 


S; tenia, 
Storso questo termine, peer 


alla multa del triplo d'ogni tassa di navigazione, che 
pagare a norma dei Regolamenti. — N 
AI 1° gennaio poi 1852, sarà assolutamente e irrevoca- 
bilmente vietata la navigazione a tutti quei legni, che, a norma 
del detto 40 agosto 1851, non hanno riportata la 
licenza da uno dei Distretti, cui appartengono. 0 
Non potranno quindi, si ripete, i proprietari dei delti le- 
gni che altribuire a loro stessi, se, passati i termini conceduti 
per l'adempimento del prescritto loro obbligo di possedere la 
licenza, verrà loro regata la bollelta di navigazione. $ 
Dalla Residenza della Commissione internazionale per la li- 
bera navigazione del Po, residente in Ferrara, il 23 ottobre 
1851. 
Per la Commissione, 
Il Commissario imperiale, Cav. De ManmcNoNI. 
Avv. Deliliers, Segretario. 


— 
N. 16185. AVVISO DI CONCORSO. —(2.* pubb.) 

A tutto il giorno 26 del p. v. mese di novembre, resta 
aperto il concorso al posto di Cassiere presso la Cassa di fi- 
nauza di questa Provincia, od eventualmente anche in altra delle 
Provincie venete. A} detto posto è annesso l'annuo stipendio di 
fiorini 1200 (mille duecento ) coll’obbligo della fideiussione di 
fiorini 1800 ( mille ottccento ). Edda 

(Quelli pertanto, che avessero titolo per aspirarvi, dovranno 
produrre le documeniate loro istanze direttamente a quest’ In- 
tendenza, ovvero a mezzo dell'Autorità, da cui fos dipen 
denti, colla prova d’aver pronta la sicurtà, e colla dichiarazione 
se ed in qual grado di parentela per avventura si trovassero 
con altri degl’ impiegati di quest’ Intendenza. 

Dall’I R. Intendenza di finanza, Padova 29 ottobre 1851. 


o 
N. 307248. F. AVVISO. © (2 pubb.) 

Col giorno 12 novembre, si attiverà il servigio delle merci, 
nella Stazione di Treviso, per Mestre, Venezia, Verona, stradale, 
e viceversa, sulle basi della Tariffa pubblicata all’apertura di 
quel tronco, e sulle norme della classiticazione annessa alla Ta- 
riffa stessa. rà: 

Dall L R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, 

Verona il 3 novembre 1851. 





N. 31772-S. F. AVVISO. (1° pubb.) 

Ad oggetto di sistemare in modo regolare, e corrispondente 
ai bisogni del commercio , «il facchinaggio del magazzino delle 
merci della Stazione principale della Strada ferrata in Verona, 
questa I. R. Direzione superiore, presi gli opportuni concerti 
con l'L R. Prefettura delle finanze, stabilisce quanto segue : 

4. A cominciare col giorno 24 corrente novembre, il fac- 
chinaggio in quel magazzino verrà disimpegnato dalla Compagnia 
dei bastagi della Dogana principale di Verona. 

2. | bastagi avranno, fra gli altri, l'obbligo di caricare e 
scaricare le merci dai carri e barre dei privati. 

3. Per tale operazione, le parti pagher: una tassa di 4 
centesimi per quintale; e, se le merci sono assegnate alla Do- 
gana principale, la tassa sarà di 3 centesimi. 

Non si conterà mai meno di un quintale. 

Nelle spedizioni di peso maggiore, le frazioni minori della 
metà di un quintale sono calcolate come mezzo quintale, e quelle 
superiori come un quintale intiero. 

Il quintalato poi viene costituito, per ogni singola spedi- 
zione, dal peso complessivo di tulti i colli, di cui è composta. 

4. La tassa verrà pagata in mano degli Agenti della Stra- 
da ferrata al Magazzino delle merci in Verona contemporanea- 
mente alla consegna © ricevimento dei colli; le Parti riceveran- 
no quietanza nella bolletta di spedizione delle merci, o con bulk 
letta apposita per quelle che arrivano. 

In questo incontro si avverle che, succedendo troppo spesso 
che le parti lascino giacere più giorni le merci in Magazzino 
di Verona, per cui manca in quello non di rado lo spazio ne- 
cessario, si determina che, dopo 4 giorni di giacenza in quello, 
i colli sottostaranno alla tassa di magazzinaggio portata all'ar- 
ticolo 2° delle Avvertenze annesse alla Tariffa relativa, il quale 
articolo viene in questa parte modificato. 

Dall'1 R. Direzione superiore delle pulbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafì nel Regno Lombardo-Veneto, 

è Verona .il 9 novembre 1851. 


AVVISI PRIVATI. 


AVVISO 

A tutto il giorno 24 dicembre p. v., resta aperto il 
concorso alle Condotte ostetriche dei Comuni di Cessalto, 
Gorgo e Meduna, coll’ emolumento, per ciascheduna Cor- 
dotta, di annue L. 300. 

Le abilitate al legale esercizio ed aspiranti produr- 
ranno le loro istanze in bollo normale, corredate dai do- 
cumenti di metodo, a questo I. R. Commissariato. 

Motta li 40 novembre 41851. 

Nl R. Commissario distrettuale Perosa. 


N. 4009. © 


Provincia di Belluno — Distretto di Feltre 
L'1 R. Commissariato Distrettuale 
Avvisa 

In seguito a superiore autorizzazione, viene aperto, 
A tutto il 30 corrente, il concorso alla Condotta medico- 
chirurgica dei Comuni aggregati di Santa Giustina e S. 
Gregorio, coll'annuo assegno di L. 1600; con una pc- 
polazione di 4,985 anime, delle quali 4000 circa da cu- 
rarsi gratuitamente. Gli aspiranti dovranno produrre, nel 
detto termine, le loro istanzr, corredate, oltre che dei do- 
cumenti di libero esercizio della medicina, chirurgia ed 
ostetricia, degli altri prescritti per. simili concorsi, e di 
quelli comprovanti i servigi eventualmente sostenuti. 
Feltre, 4.° novembre 1851. v 
Il R. Aggiunto dirigente, Dar Vesco. 


N. 5207. 
Provincia di Treviso — Distretto di Asolo. 
*. L R. Commissariato distrettuale. 
Avviso. 














Si dichiara aperto il concorso, a tutto 30 corr., alle | 


delle Comuni di Monfumo 


I capitoli normali, che regolano le Condotte, ed ogni 
altra illustrazione relativa, ibi 
acta saranno esibiti da questo R. 
Asolo 3 novembre 1851. 
IR. Aggiunto dirigente Racazzosi. 





che pur in quest anno polranno somministrare 
tori pianticelle di pinus pinea, juniperne comnis, Quen 
| cus ilez, ruscus aculeatus, philadelphus coronariy, 
cilonthus grandulosa del loro Pineto, a prezzi disrei 


loro are i S. Andrea N. 668, la pr 
ricerea; Agenzia in detto Pineto, C: 
Adige, al luogo denominato Nordio. Srl 








| ore 8e4/, 
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I FRATELLI NORDIO, del fu GIOVANNI, atrisano 
agli ama. 


Chiunque amasse farne acquisto, dovrà dirigere {l 





Il lunedì 3 novembre 
LA CASA BESANCON 
DI FIRENZE 
HA APERTO PER UN NESE 
In Casa Cattaneo dietro la Scuola di $. Fantino 
Corte Minelli 1888, e per acqua al ponte della Verom 
La vendita al contante i 
DI ARTICOLI DI MODE 
E 


NOVITA’ DI PARIGI. 


ASTA VOLONTARIA 


di effetti preziosi d'oro e d'argento, e di mobili di cy 
biancherie da tavola e da letto, vestiti e biancheria é 
persona, rami di ed attrezzi relativi, terraglie, ;. (È 
bri ed altro, che avrà luogo nei giorni 4, 2 e 3 die 
bre p. +., dalle ore 10 antimeridiane aile 1 pomeritia 
nella casa, sita in parrocchia di S. Marco, circondario 
S. Moisè, in Corte Bedoschi, contigua alla Calle del T,. 
gliapietra, marcata col N. 1443 rosso. 

1 suddetti effetti, già stimati giudizialmente, verii:;, 
deliberati al maggior offerente, a prezzo eguale 0 sp 
riore alla stima, verso contemporaneo pagamento in ij; 
tivi pezzi da 20 carantani; ed il deliberatario dovrà , {° 
portarseli subito a proprie spese. 

Venezia li 10 novembre 1854. 





















= — n 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


VENEZIA 13 novempae 1851. Gli arrivi priscipi 
d’ieri furono, i due napol. Parinello e Giardino, provenienti & 
Galatz, con segale, per G. Mondolfo; il greco Giorgandis con pr. 
none, da Galalz, per Mi P amburgese, ELISA STER, cm bi. 

il napol. Anoscia, ca Bari e Tr 
ed il Buon PASTORE, ur 
cap. Vianello, ; 

Di notevole in mercanzie, vi ebbe la vend. del carico ba- 
























calà di Bergen, pi le colla CRISTINA, a prezzo ignoto, ai 
una part. cospel ima pesca, in salamoia, ad a. 19} 
botte. Part. fichi lia in bar., a £ 6. Un carico grane 
pure venduto, vi a f. 34/3 in banconote. Valute d'or 





23.64; aumentarono le bantrote 
74 3/5, prezzi fatti in bo 
iglioramenti ‘portati dal telegrato & 


'agggi 
ricercate a 4 */;; nap. 
fino ad 80; il prestito 
rima che arrivassero i 

enna. 





to» » » » 1839, 
Azioni della Banca: al pezzo . . . 
dette , delta Strada ferr. Ferdin. del Nord di 
dette detta da Vienna a Glogguitz 500... 
dette detta da Budweis-Linz-Gmur 20... 
dette: della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . 

CORSO DEI CANBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs. 185 —a2nesD 
Amsterdam, per 100 talleri correrti 174 4/, a 2 tesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . ir.125 4, uso DB 
Fraucoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germavia me- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/7. 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . 
Londra, per una lira di sterlini . . 
Milo, per 300 lire aust 
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Trieste 12 NovENBRE 1854. 
Aggio dei peszi da 20 carantani. . ... 25 #/, a 2%" 


ARRIVI e PARTENZE. — Net cionNo 12 nove vene 185! 
Annivati. — Da Finenze: 1 signori: Malewinsky Bar 
Registratore collegiale russo. — Da Miano: Bargschakié 
, L Segretario collegiale russo. — Da BoLocna: Sit 
ingl. — Da Tatste : Roches Leon cav. , console fran. 
. _Panmm. — Per Finenze: I signori: De Linsinpen ba 
di Freienwald. — Gordon Giovanni, ingl — Per Twiesti 
Senior Giacomo,: gent. ingl — Noy cav. dott. Cesare, LR.» 
ministeriale. 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
i Arrivi 1020 
Nel giorno 12 novembre { SITR 


_ 





OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 209! 
sopra il livello medio della laguna. 


Merconpì 12 novemBnE. 

+[L. del Sole. {O. 2 merid. (Ore 9% Bi 
li ri 

[28 2 0|28 4 0/85! 












5501 901! 
..| 89 87, CI) 
NONE [NN E|NNE 
Sereno. | Sereno. | Serem 
: giorni 20. 





Pluviometro: linee — 
ESPOSIZIONE DEL SS.=- SACRAMENTO. 


ll giorno 11, 12 e 13 S. Gacto AB. 
14 e 15 S. ANDRE. 





SPETTACOLI — Giovenì 13 NOVENBRE. 








lini. — IL BARBIERE DI GRELDRIA. Con farsa. — 


4 
SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO < 
Si rappresenta: ÎL PIU' BRUTTO OMO DELLA Fhancià. — ** 


Ore Be 4/3. ge 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS wo hi 
— Marionette dirette da Antonio Reocardini. — LA MOT 


$. Giovanni. (Replica.) Cou ballo. — Alle ore 6 ‘/;- 
vii ri iii A el 


Prof. MENENI, Compilatore 








4: 


delibi 
dichi 
presa 
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P Coi 
pena «VENERDI 14 NOVEMBRE; ANNO ‘1851, — N. 149: 
bea = nei e 
varixo, ì DIETA 4 2 
ere aj E} | 
Propria ' A I i 
ss; FOGLIO I) i i n, 
Hi i delibe in- 7.9 granai sopra il n. 6, 
st N. 6655. 13 pubbl® si ali all'Albo Pretorio e , con sovrappesta capenma si num. | residuo prezzo. di ra lin » 
Eorero. . ” fer Crane Comuasie: } 205, io Agge sito selle contrade tereme del. 5 per 0/0 gra pe 7: ped i ni 
Dietro istanza 14 agosto p. di Villago. Ì della :Pie:ra condotta in èffitto e ciò. d’anno in anno. me 2 Ù 
ntino P.'h. 5876, ed. in evasione del Dall'I. R.. Pretura in Bar: i Longato detto Zeccaro | piodiicioni capubi È pal d “ 
Verona protocollo 27 ottobre 1851, varie 0A È E ia roduoat(CrerNai Dal giorno del possesso 10° Granaio sopra 
n. 6685, ‘a sunto: col ave, cr Li ti novembre 1851. ciepli pani puri | fp torio a carico del de-. È il m.. 8, il'tutto è.ad 
Prato beniert #0 \ULPIR. i pert. “n rendita 16:79; liberaterio le pubbliche imposta arelle clagionio è po- 
ul x ini, Seri | Bart? ? ace coloni Hi inerente. fl nente, scioè 11.° una 
ro pr ciran Pertane de pp i] ETA 
1 pegomen LI i È — 144. 5: : af o. i 
TÀ bat bara 3 «i rende noto’ che n N. 5505. sa 13 pubbl® { Mappa n. 263, argine: prot. pei Se lr presi Ga cn è 
10. dicembre p. v. e 21 NTTO. i L sto. i n ; dt 
A gennaio 1852, sempre alle ore |  L'I R. Pretura in Consel. Ù rta Ital itraibili  degl'immo Fricherg pid 
li cam, 10 dieci wut. precise, in questo ve reca ‘a pubblic notizia, che 4; cri Pagin ili iena see spp 
le, albe IRE co Liz i -cpeenity sarà pai to rantiscono alcura. manutenzione, fl arst. con stropponi; po 
dite prerranian: affvie. it pete; n: È ed'rfiso sil Albo Pretorio. e. y o prestazione. di evizione, la. [{ chi gelsi e frutti era 
ridine, ’ i infrascritti ; i quali in. confronto. di Rosa {| nei Comuni di Conselve ed Agne, || scisndo all’ acquirente la: cura di. fl prativa posta nelle ri- ina 
ario di non no deliberati "se ipa Cabianca di Padova, ed ed inserito per tre volte conse- || procurarsi quelle nozioni che re. Sora peri ei 5" 
el Ta. che al late rs giore, Ps al = esime all'odierno presta i Cui nelle Gozzetta Ulficiale di mere) circa alla realià n anirrà Li “lo fe: 
meno eguale alla ‘stima, che sera eri P. n. avranon luogo ti- " Veneri i o Di F e a 
ranno resin ed inolire’ alle condi- |} spetti deli Teens Giro 16 I È Dail'I. BR. Pretura in Con- na Fo ciliiarataiontte n pes Sa pr Li 
) zioni Seguono; fel o, selve h 5 
od Condizioni, 52, sempre delle. ore 9 *.Li 29 ottobre 1854, sere rilasciato del .Gi esa sa. 823, icon 
rà ag offerente, meno |' alle ore 1 pom. cel locale | L’I. R. Cons. Pretore di da Francesco e Luigi che 
luvrà depositare a. di residenza di essa Pretura i b, G. Casoum. È Sindone [astio dici 
tre esperimenti  d’ asta per la 1 U R. Cancelliere stat na) pipe rali voi 
—n 3 le queli andranno è de- | vendite degl' imm sottode De, Molon. serio. Foe 5 
conto del ‘prezzo, se deliberata» | scritti, Oppignorati iu pregiudizio Ì iii RI rta 
eb rio; restituite se non lo fosse. di nr Rosa Sambin Cabience, e } N 10833. 1a 13 pubbl® core ir pri can Cigarini ni 
sani lustro riservi tenia pini "oondi jomi. È Venve lsen aciberizio. ne 0- || cento. pain o. 0:20 :104) ma 
con ani Pd dagli; iproceni © È (0 i dare aperta la subetta  dierna interdetto per imbecilità X Mel caso ch'egli mavcas- Suo ber dpiatà; > di È 
Gole spese al momento delle’ delibere, || sopra ogni sivgolo lutto e serà | Bortolo :Veromese fu Antonio, e "se sl pagamento del prezzo nel depotele, . n 36853 pel 
© Trio il resto duvrà depositarlo per chi | deliberato sl maggior offerente | gli fu deputato in curatore Pie-. | tempo. come: sopra stabilito il net vr sn bo 
È, dute, a di d in monete al cor= || senza alcune dd pendenza e vin. | tro Paolo Dalla hi di Tret- fondo verrà. post vovamente | gelsi p. i. deno 
Ò di piteta. i; o" i i i all dietro domanda tanto del nate i P. in mappe ve 
el SL f pri Het Parli fortic Ma creditore «he, del debitore, col. È prove. sudd. al n. 2523; ri 
Def ci Hits pini n TIT daimon) cosenliterag Î Dell'L R. Preture di Sehio, | l'assegnazione di un.sol termine, [| e stabile; di Cattignon 
granone Basenpo 1 si tt fondi; e dint 4; ki Li s ottobre 1851. n " per venderlo a iu'te spese e pe. sl n. 983, confiasta a he 
Td Dl truaporterilalle: proprie è Il Dirigente ricolo di esso deliberatario auche | levante de beni di que ra 
Sono a' carico del deli- P.ccimaui. &d un prezzo miuore della stima, || ste ragione non ib 
slo iorno in | i G. Aaccè, Cane. || tenuto altresì a ‘rispondere d'o- || presi nella present x 
uu: aber in IIL Ogni ofe j Ù gni altro danno che ue di me, a meszodì de stra- lel 
poi i pubblici pesi di qualunque p . Ogni offerente, meno | i ee Assia anioni À D, 
Lit vio Sa PelLi SIINO ai etto Me) siepi smetto andistani. 3 fl accrinatae Sauto Cen- “ 
vue. ich rO dai Libclaso del v sepaole a di i LI. R tura in Arzigoa- 1. Pezza di terra gia. della superficie di # 
i i i it, ri 
vs 4 N. 26, prato di pert —: || aspirare, , no porta a notiza che nei giorni | in perte arat. con viti, 
i, "a 1: Mi come pure di baia ventina | 6,13 poi sgceizte cri ay Susi peg ia se 
00! o, ai porteg pa pala i noe SCosielinti Sicani asia parte serbo cespugliato, 261 :73 PA 
520 — "N 405; case colonica di | 20 k.ni, esclusa la corta Mone- + tre + girare Li Luria Arona Da 
sua 2A pert. — 127, 0, | lezti Li tota, ed altre monete ad opta di r bread mE sa pà hd port DIOR SRNI pacs praline pata otte i 
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mesi D. ti 18, AA din aa Prgsledieaione e i soldi s suo fratello Luigi, e Pietro, Ire- | va, i campi Ma ti al isorie al 2515, È 
cr DÎ "" N 1041, simile di pert: 1: | zione per ottenerla, di avere. ne, Teodora, € Carlotta Ten Grove, dietro all cn 1459, x 
1:09; soddisfatte le spese della proce- fu Antonio «ll avr, Minozzi in 5 
94, 0. 1:09; ; ai à Ar casa sopr, Domenico. Zandonà, a 
pesi D. N. 1057, sicile di pert. 15 || dura esecui rome pai rina panivdii dA Vpitia ci 
Cecil) Miner arte —: || alla delibera, che li riguarda in | di stimo 30 aprile p. sym. 5219, | stabile: di Cottig Buwenico Selgaro, «d r 
pero ; roporzione dell importo del lot- per ogui aspirante ustensibile d» m. 903, 904, 905, 206; in parle de uliri beni x 
rn pra L i lla base del uale 1ì;ulta attribuito agli stessi || 907, 908, 909, 910, di questa ragione; non di. 
sa erbe pe ndr Lr "il sttae; pr nel cda era h complessivo prezzo di a. |, 10: | 911, 913, 919, 920, 
mesi D. 93, a. 2:18; zo di stima; $ . Lio: dA 
noi DB 1060, sappativo di pert, || stesso delibaratario si picco 365117, volto lo seguenti. 924, 926, 926, 1725, ne eg 
vista 4:80) a. 1. 5114; nie di smbidue lo'ti, » A Xn gia 
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Lia STIRO, a Eee fix; e ai di In i ) Ogni obistora dovrà pre- | gero, s meszortì. dalla linenze iu contrada Cat- e 
pirore ARTT ; ; F 1 «Bimpio depositare ella Commis- | Valle, a ponente in par- tiguan  deuom neta il » 
Lic i con valute qietalliche so- | te da Giroiamo Beschiu Monte Bosso, in meppe ti 
«pe : esclusa la carte monetata il | in loio Adamo Cengia, | provr. ai n. 2557, © ste "i 
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R cos Ml 07 o 1 — 172; ica di | ‘ atimo, e cioè a. L 1036: 51. Da | Gengis, cd a sette da a 
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ss Ripe i 4 Avionio Cengi zodì in poca parte della o 
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I Riina } ricolo; dovendo ser: l'offerente ‘non' si rendesse deli: || nominata Lucia Sertori al n — ed a retten: . 
9 Hicsitliii zen si il'de Lod a tale oggetto. beratario 0 viceversa. siate: nano. nel corpo trione da Lucia Sarto» ; 
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Ghivppin. “distinta nel V. 5 possesso di fatto del | I presente | Bitto |.viene Ù 
lo attusie stabile, e co- fondo subastato s:rà. accurdato pubblicato mediente tripli ho 
all’ acquireute nel? giorno 111 Ego: | gerzione in Si consecutive set- r 
s 265, b. vit meggio ©d 11 uotembre, susse- | biato, 4° e cucina con timone nel Foglio d Anvunzii 
—_ Peretti Donata ord lruenie a quite. dela det PRLROII secchiaio , -Gerzetto Ufbcia'o: di Ve È 
l'°" muoppe ai’a061 rv cricca | atene Al seine do, Pes luogo ‘dis: ] nera, escolt'alinidaei sil Alto 
: 7:25; | po tit miggio o l'11 uorem- iti: buogbi. 
Lavis mei pera sat de | lic * Dall' I B. Pretoro ini Atri ia 
tivo perl 0:52, rendita | (2:42. VI. Da. detto giorno 11 gnano, A 
—_ ate Aus: L 1084376. | imeggio ‘o 11 novembre'il deli. | Li 17 ottobre 1851, { 
Locchè s'inserisca nella Guz- Lotto Il. | bersterio sarà teuutò a currispon. | Ingro. mediante, vu Bastotrri, Pretore, Ì 
passo 2 Ml setta di Venezia per tre volte e |} - Chiusura di c. 1:3:022, | dere (detratto il deposito) sul cadente parete di arelle, Pivetto, Scritt. , 
a / 4 
di girti- 
-stesa, che 
psv = Peggoty, di 
si i patuno, “egli posto in di- 
adi n uve epgniun, vovgua CHE VEniale a | Bi accva saneuare N grembo un mentre yu \auuv,; memucanza nessuno degli abitantidi Blunderstone, non si 
wet N 245 200, 351, 00, 206,207 bale da | raggingormi. Vado he oe pesto dala vtr tan, marmocchio si N al suo grembi i: ned ebbi f-. fose interrotlo da sà dicendo : È 
| srl GAZZETTA DI' Ven8zia: ‘ni (riserva ‘la {proprietà e che siete colà un personaggio quasi tantogrande, quant'io. | tica a riconoscere la Minetta e’ suoi bimbi. La porta in- | — Ba proposito, quella Peggoty è ora un'abita- 
n 





N=396 ToLS pebilt 


Ep:rro. ti 

Dell I. R. Pretoro di Agie- 

no uel Friuli si portà è notizia 

gesere il 23 marzo 1851, morta 
in Piante di Aviano Paola q. * 
Giorgio De Piaute Zorz, isti- : 

tuendo eredi della sua sostanza 
con uuncupafivo testamento Gio. | 
Bott, e Matteo Capovilla di, 
Giovanni che sccettatono Î' ere- | 
dità stessa. Non esseudo noto ® | 
questo Giudizio se, e ® quali 
persone competa : il diritto di' © 
succedere nella (di lei eredità, * 
vengono perciò . difidari | tatti 
quelli, i quali per qualsiasi titolo 
credono di poter vere i 

ragioni sulle ‘stesse eredità, ® 
dover nel ‘termine. di um anno | 
nuare avanti questo Giudizio i 
loro diritto ‘alla successione. ; 








i 
colle necessarie 
poichè in caso contrario, 

cederà sil aggiudicazione della : 


ustificazioni ,. + 
si pro- 











Aviano) 3 novembre 1851; 
I B. Pretore 
And. De Masrim. 
Scotti, Cancelliere. 





ad N. 2568. 
Regno Lombar. 
LR ana Pri 

Fondsco Tedeschi in Venezia 
Avviso D'Asta. 

D' ordine dell I. R. Inten- 
denza Provinciale delle Finanze 
dovendosi procedere alla 
delle soltoindicste merci in bose 
del par. 162: dello Legge Penale 
di Pinenza ; si deduce a pubbli 
ca notizia : 

I. Che'a tale effetto si terrà 
presso la Regio Dogena - Povin- 
ciale Fondsco. Tede 
Ponte di 
vel giorno :17 novenbre corr. da'- 
le ore undici mattina alle ore tre 
pomeridiane nei modi e forme 
dai per. 249, 250, 251 
lamento sulle Dogsne e 


























sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
le delibere seguirà al maggior 
offerente, ove così convenge. 
III. Che a garanzia dell'asta 
dovrà ogni obleture depositere un 


fiscale, quale 
tiuito ‘a quelli 
rimarranoo | delibera- 


quinto del 
deposito verrà 
che 
tari 

+. IV. Che dopo la il 
sarò ammessa alcune 
perchè esclusa dalle massime vi- 
genti. 

V. Sarà obbligo di ogni de- 
liber jo di versare tosto che gli 
sarà comunicata Je delibera 
lare, l'importo reletivo, € levare 
la merce della Dogane. 

VI. 11 dazio de sere cor- 
risposto dal deliberatario della 
unitamente sì presso di 
delibera, ove la merce stessa non 
venisse riespor tata stero, ma 
venisse ritenuta. per consuma 
zione. 

VIL Nel ceto in cui la mer- 



































prese! 
vo all'Ufficio del B. Mag 
siniere. Li pagamenti si far: 
a norma ni legge e'non più di 
1 6 in c. da 30. 
Zucchero raffinato. 
Coffè. 


Pepe nero. 
Cambrich bianco. 
Cambrick 





Sciroppo 
Formaggio salato. 
Ordigni da tagliore. 
Bottelli e iortanelle; gli uni 
eule;altie: coi loro eusessi; 
mi ” È 
Dalla  Dogena 
Fundaco Teaeschi .in-Veneg:a, 
- Li 3 movembre 1851 
è DB. Diretiore. è 














ZA 


‘ne Ce i 





ì 
} 
eredità a termini del ‘testamento. | quest’ 


W°R-35980: — 22°pubb.® 
Eprrro. 
delli, B. Tribu- 
1. Istinta in Ve 
Dez. 
Si notifica col te E- 
ditto a tutti quelli che avervi 





Perciò viene col presente 
avsertito chiunque credesse’ po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il -deito Carlo 
Grecchi fu Alessandro , ad iusi- 
nuarla sino si giorno 31 geonaio 
1852 inclusivo forma di una 

petizione , presentata = 
"I. R. Tribunale in  con- 
fronto dell’ avvocato D.r Giusep- 
pe D' Angelo, deputato curatore 
della massa concorsuale , colla 
sostituz. dell'avv. Ssgredo, dimo- 
strando non solo la sussisteo- 
za della sus pretensione , ma e- 
ziendio il diritto in forsa di cui 
egl' intende di. essere graduato 
nell’ una o nell'altra classe , e 
ciò tento sicuramente, quantochè 
in diletto,  spireto che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato , e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostenza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse essurita dagl’ iosivuatisi 
creditori j e ciò ancorchè luro 
competesse un diritto di pro- 
prietà ‘0 di pegno sopre un dbe- 
ne compreso nelle masse. 

Si eceitano inoltre tutti li 
creditori che vel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire ‘il giorno 7 febbraio 
1852, alle ore 10 avtimeridiane, 
divao uest' I. R. Tribunale 
nella Sala dell’ Aula 1 Verbale 
per passare all'elezione. di un 
vmministratore stabile , 0 confer- 
ma dell’'interinsimente nomin«to 
amminist. Gicvanni Aut. Boncio, 





























im comparsi s° avranno 
per c ienti alla’ pluralità dei 
comparsi @ non comparendo al- 
cuno !' amministratore e le «ele- 
gazicne saranno nominati da 
questo Tribunale a tutto perico- 


lo dei creditori. 





nei luoghi soli 
pubblici fogli. 

Il Cons. Auliro Presid. 

Foscamni. 
Grubissich, Giud. Sussid. 
Pontedera, Giud. Sussid: 

Dall'I. R. Tribunale Civile 

di Pra Istanza 1n Venezie , 
Li 8 novembre 1851. 
Dowmenegbini. 
N. 15284. 22 pubbl* 
Eprrro. 

Il Tribuosle in Padova no- 
tifca che nella sua residensa 
uelli giorni 8, 15, 122 del p. v. 
gennaio dille ore 9 ent. alle 2 
pom. ad istanza si 
1a fratelli 
io delli sig. Autonio 
Battistella, e Viucenzo Benetello 
quale tutore dei minorenni An- 
Benetello lu 
triplice e- 
mento d’asta-dell' utile do- 
0 dei bemi sottoindicati alle 
seguenti condizioni 

IL L'utile dominio de suba- 
stersi non sarà deliberato nei 
primi due iucenti che a prezzo 
eguale o superiore alla s'ima di 
a. l 917::40, di cui sarà per- 
messo agli aspiranti di averne 
ispezione e copia. 

IL L'utile dominio. delle 
caselle sottodescritte serà venduto 
alla migliore of 
in cui esse 
apparisce «dalla sudd. stima giu: 
diziale. 

III. Niuno, eccetto gli istan- 
ti, potrà farsi cblatore. senza. il 
prepio deposito del valore a cau- 
sione dell’edempimenio dei capi- 
toli d' asta. li .decimo da deposi. 
tarsi serà di a, |. 97: 40. 


































Giacomo ‘ 











to. pagamento che a lui verrà 
rimborsato. con. preferenza nella 
successiva graduatoria. 

VI. Non potrà il deliberata- 
rio ottenere l' aggiudicazione del- 
l'atile dominio subastarsi se 
non avrà adempiuto alle premesse 
condizioni col previo pegan:ento 
della tassa di trasferimvato della 
proprietà, mancando al alcuna 
delle stesse, si potrà far rivendere 
chio e pericolo a ter- 
par. 438, G. R. tenuto 
sione dei danni e spese 

VII. D.) giorno del deposito 
del presso derorieranuo a, favor 
dell’aggiudicatario le rendite del 
le casette, e staranno a suo ca- 
rico li pesi, sal 
pareggio per le 

VII. ll deli 
ritenere s proprio carico oltre il 
prezzo offerto tutte le spese dela 
procedura, snche posieriori alla 
delibera, comprese quelle della 
tassa di treserimento della pro 
prietà utile, e dalla immissione 
in possesso. 

Beni da subastarsi. 

Utile dominio di n 6 casette 
una all'altra contigue poste in 
questa Città contrade ponte Cor- 
bo ai teccbi civ. n. 2241, 2242, 
2243, 2244, 2245, 2246, con la 
complessiva cifra catastale di 
ven. |. 210, attualm inte» 
state a ditta di Antovio Batti- 
stella q. Francesco; e Michiele 
Benetello di Gio, Batt, atfittua 
perpetui di Giacomo ed Abua 
retti q. Bortolo, ai 
" . 2525, 2526, 2527, 
2528, 2529, 2530, 2531, e di 
mappa num. 5297, 5298, 5299, 
5300, 5301, colla complessiva 
superficie di c. 65, di pert. met., 
e colla dita di a. |, 207: 90, 
tutti e levante strada 








































pubbli 
parte, ponepie orto Vanzetti loco 
ponti 


tram. Augela Scarsi, 
ri. 








più 
iò sia a comune no'izia, 

libera agli nti la ispezione 

titoli relativi alli 

tarsi. 

nella Gazzetta 







di Venezia e 
Pel Presidente in permesso 
L’I. BR. Cous d' Appello 
Marchese Cantort:. 
Graziani, Cons. 
Tentori, Cons. 

Dali I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 28 ottobre 1851. 
Gio. Batt. De Probt, S. 
f £ di Speditore, 
N 20139 2° pubbl.® 
Ù Epitto. 

Si rende moto che non a- 
vendo avuto luogo il primo e- 
sperimento per le subasta degli 
immobili aceordata col Decreto 
20 agosto 1851, vengono rede- 
putoti i giorni 27 nosesbre cor- 
rente mese, e ti, 20 dicembre 
p° 1. ferme le condiz oni 
nell’ Editto 20.agosto a. c. 

Locchè si pubblichi 





cella 
Gazzetta Uificiale di Venezia, e 
si affigga uei soliti luoghi, ed in 
Limena. S 

Per l'i R. Cav..Presid. in perm. 





Grosio, Cons. 
Tentori, 
Dall I R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 5 novembre 1851. 





L. Gasrani IV. Eutro.8 giorni daila se- ‘Gio, Batt. De Probst, S. 
- li By Rieettore guita delibera dovrà il delibera- Lf di Speditore. 
. Sorauzo. tario pagare le spese della prc- 
Il B. Controllore cedura. esecutiva del. pignora- || N.-4321. 
F. Laiss | » Borrro. 
» INVE ci _© L'I. B. Pretura; in Motta 
La 
a» 
eee LI NO sorenbre 
Dall. Direzione delle i RA x 
Ma iezine sperare dele abbche ctrzioi, Strade ferrate e tlegrai nel Regno Lonbard-Venr, E: 









Aggiunto dirigente Racazzoni. | 


rendo toto; "che sd istanza d 
Valentino Forsasotto - Grillo di 


Secile, contro Giuspppe, Feschina, 


cale Pretorio nelli giorni 9, 16 
e 23 dicembre p. 1. dalle ore 10 
alle 3 i tre esperimenti per 
la_vendita all'asta dell’ infrascrit- 


to' terreno stimito ‘giudiziolmente ;. 
ia. L 3058250, come ds proto- } 


collo 19 giugno 1851 alle se- 
guenti 
Condizioni 

I. Ciuscun oblatore dovrà 
quiontire la propria offerte depo- 
sitando 
stima, il quele verrà 
in isconto del prezzo di delibera, 
se rimarrà deliberaterio. 

IL. Il fondo infrasciitto si 
vende nello stato attuale già ri 





L] 
d' anche fosse I° istante, deposite- 
re nelle Cassa dell'i. R. Trib. 
Prov. di Treviso, in danero so- 
nente, e con monete d'oro, ed 
srgento a tariffa esclusa la carta 
monetata d'ogni specie l' 
tere del preszo offesto, meno il 
decimo deprsitato all’ aperture 
dell’ asta. 

IV. Nel caso che mancasse 
al prescritto deposito nel prefisso 
termi rni otto sarà 
novata l'asta a tutte di lui spese 
che verranno soddisfette col detto 
deposito, e sarà tenuto inoltre sl 
risrcimento di tutti i debni che 
potessero ridondare da tale e- 
mi nza, 

V. Il possesso del diritto 
subastato, ‘si riterrà trasfuso nel 
deliberutario dal giorno che gli 
verrà aggiudicato, dal quale di 
gl iucomberà l'obbligo di sod. 
disfare tutte le gravezze s1 pubbli- 
che dall’acq 





























stato diritt 

sarie, 

VI. L'asta seguira senza al 
responsabilità per perte 

e qualunque 







esercitare verso di lui 


cune, nè per nuzione di 





prezzo, nè per evizione, nè potrà 
procedere in proposito verso chi 
ne fosse l' autore. 


VII 


Dovrà il deliber 








immobili, meno 
spetto ai quali 
la graduazione sul presto 
di delibera. 

VIII. La delibera sernirà 
nel primo, e secondo espe. . 
a prezzo superiore o eguo 
stima di |. 3058: 8 nel terzo 
a prezzo avche inferiore, purchè 
basti a cautare tutti i cre tori 


















tura colla relativa tassa, steranuo 
a carico esclusivo dl delibera= 


tario. 
Descrizione del Terreno. 
Terreno #. con gelsi 





129, ed el 
130, colla 





n. 81, per c. 


cifra estimole complessiva di ve- 
nete lire 82:2, e nella nuova 
qnsppa censuaria sotto li n. 1191, 





cui confina levante strada comu- 
ue, e co, Luigi Revedin, mes- 
sodì questa ragione, e Frao 
cesco Saccomani d. Grotolo, sera 
Saccomeni sudd. e Giuseppe 

monti Fossa scoladora, 
edin sudd. 
L 3058 : 80, 

Sia il presente affisso all’ 
Albo Pretorio, in Piszea di Mot- 
ta, al lscale comunele di Gorgo, 
e per tre volte insetito. nella 
Gassetta Ufficiale di Venezia. 

Dali I... Pretura di Motte, 

Li 29 settembre 1851. 
ll Pretore 
Toaupo. 


23 pubbl.* 








N. 16253. 
Ep xro. 
Con odiesvo Decreto p. n. 
fu interdetta per. mi niecatteggine 
Maria fu Leona: do Pischiutta d. 


2 pubbi° " Cont. di Villanuova, e destinato 


a suo curatore Giuseppe Cam- 
pane di Badeano. 


| — Marionette dirette da Antonio Recca 
$. Giovanni. (Replica.) Con ballo. — Alle 


Prof. MENENI, Compilatore 


i 


dI 


î 


I decimo del valore di | 


=IREDEZIOIA Cite 


"Dal LR. Pretura ia Soa 
Daniele, 
Li 24 ottobre 1851. 
MR. Conc. Dirigeots 
Virronzto. 


N. 11679. 3° a 
Ep rro. ar * 

Sopra istraza di Gi 
Matteo Gallo ,, di Geno: 
presentato dall’ svs. D. 
prodotte in co 


Batt: Crocco, cap: 










Fossati, curatore deg 
ii sati possessori di 
d altri LL. CC., nog. 
chè iu confronto di un curatore 
ad ogni altro interessato, per cui 









fu deputato l'avv Dir Calucci, 
venne fisssta l'aula verb del 
bre p. v., elle 







ore 10 antim, dinanzi l'I. R. 
Consigliere uob. Barbero per la || 
insì i e giustificazione dei 
rediti sul prezzo di |, 





























































20000 ricavato delle vendita g sio 
diziale del sudd. brick, come bei 
i pure sulla somma di seltre | q 
10500 importo del nolo del le. ur 
guo medesimo esistenti eotrambi H 
in questi giud ziali depositi sotto sr 
i w. 1474, 1487, 1488 del Pia 
Le 
ra 
gu 
ventuali credit n, 
loro norma, con tenza che È 
in difetto si procedesa alla gr Rel 
duazione e distribuzione. delle da 
somme , COME sOpra , provocata L 
del suddetto Gio. Matteo Gallo IU sen 
concorso dei soli che si su. eri 
ranno insipuati. tia 
Questo Editto..sarà pubbli. a 
cato vd effisso nei luoghi solti, La 
ed inserito per tre volte. nella = 
Gazzetta Ufficiale. 
Ber i, Giud. Sussid, 
Dall'I. R. Tribuuele Mer 
cantile, Cambiario, Marittimo iu 
Venezia, ven 
Li 28 ottobre 1851. avo 
Locatelli. Ed 
LI I AREE: ferr 
ad N. 1869. 3.3 pubbl® 
La Deputazione grai 
Comunale di Burano, ì nari 
Rende noto: T. 
Che si è aperto il concorso tuto 
i di stro nella Scuola 
rano per l'annuo 4n 
assegno di I. 690, di Nuestra gra: 
pure in Burano «ou l'assegno di Csaj 
I. 500, di Maestro assistente to, 
nella Frazione di Treporti cou in x 
1.400; e che # tutto il 30 no- nello 
vembre pv accettano le è ta a 
stonze di aspiro munite dei ne- 
osti documenti in bollo le- ‘veml 
Li 18 ottobre 1851, | ro 
1 Deputati ' nidi 
Tacniar etna } 
Bon. | 
Bae sanzcio. al 
Il Segretario } “pren 
Pi i vich, 
N 7156, 3° pubbl* I ) 
Epirru. Be 
Interdetta per mentecoltag: BI) ° % 
a Ceccouello di B! 
Azzarello li 
de’ suoi 
tato in curatore il i 
renzo Valeute dello stesso luryo bri 
Dall'I. R. Pretura di Piove, B 
Li 7 otvbie 1851. Dal 
Il Dirigente 
Lucca mi. = 
N. 10020. 3° pubbl 
Ep tro. 
Si diffida l' asseute d'igm!! 
dimora Pietro del fu Stefono 
Fulla di Sorzento, a compari 
e questo Giudizio nel termine 
un enno, arvertito che non co” 
parendo 0 non facendo conosce! 
in altra guiso la sua esi 
procederà ‘alla gi lui dichi 
sione di morte. 
Il B. Pretore Derig. 
Dascni 
Dal'I BR Pretura in Ci* 
dale, puo 
Li 30 settembre 1851. di rile 
Bassi: alla n 
Smont 
RE ARTAGIA Steerf 
Una 4 
avere 
Zione 
Mn 
ta, 
.| Br 
la sorte * ni i 
6% Preseni 











ni 


SABATO 15 NOVEMBRE 


Assoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 

Utfizii Postali Un foglio vale cent. 40 

in S..M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è di fuori 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio 
per lettera, affrancando il gruppo. 


al semestre, 10:50 al trimestre 





ANNO 


1851.-N. 262. 


tusersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. ce 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo sollante. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire eifettive. 
i.e lettere di reclamo aperte non si ‘affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Bono uffiziali soltanto’ gli Atti e Je Notizie compresi nella Parte uffiziale.» 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane Risolu- 
zioni. Nominazioni. Notificazione sulle Obbligazioni 
del prestito lomb-veneto. Bollettino generale delle leg» 
gi. Condanne. Crudeltà dell’ esercito rivoluzionario 
ungherese. Notizie dell'Impero: Notisie di Corte. De- 
ereti e Ordinanse ministeriali. — R. Sardo; I Mi- 
steri repubblicani. — Toscana; Risparmii nelle pubbli 
che apese. Innondazioni. — Imp. Russo; I D. di 
Leuchtenberg. Bakunine di Grecia; Compe- 
ra di vaggoni. Nostro carteggio : Condizione del Re- 





gno. — Inghilterra; Conferenza uffisiale. Museo dell | 





industria. Domanda della Municipalità di Edimbur- 
go all Ammiragliato. Capitali pubblici. — Portoga?- 
lo; Elezioni, — Spagna; Il partito moderato, — 
Belgio ; I Senato e la Camera — Francia ; Candi= 
dature elettorali. Il prefetto di polizia. Indirizzo a 
L: Bonapurte. Opinioni inglesi sul Messaggio. 4r- 
semblea legislativa. Notizie d’ Algeri. — Africa ; Pi- 
rati del Riff: Spedizione inglese. — Recentissime. At- 
ti ulliziali. Avvisi privati. Gaziettino merrantile. — Ap- 
pendce; Memorie di Davide Copperfield. 


MPERO D'AUSTRIA 











PARTE UFFIZIALE 
Vienna A4 novembre. 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 2 no- 
vembre a. c., si è degnato di conferire al comandante pros- 
visorio della quarta armata, .tenente-maresciallo principe 
Edmondo Sehwarzenberg, 1° Ordine imperiale della Corona 
ferrea. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 6 ottobre a c., si è 
graziosamente degnata di nominare il professore straordi- 
nario di teologia presso l' Università di lena, dott. G. C. 
T. Otto, a professore di storia ecclesiastica presso l' Isti- 
tuto teologico evangelio di qui. 

S. M. con Sovrana Risoluzione data da Troppau 
4 novembre a. c., si é degnata di condonare, in via di 
grazia, il resto della pena al detenuto politico Emerico di 
Csapò, condannato, per correità al crimine di alto tradimen- 
to, con sentenza del Giudizio di guerra 23 gennaio 1850, 
in via di grazia, a dieci anni di reclusione in fortezza ; e 
nello stesso tempo di revocare la confisca dei beni, inflit- 
ta al medesimo. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 5 no- 
vembre a. c., si é graziosamente degnata di condonare il 
resto della pena al detenuto politico Giuseppe Sauhamme!, 
condannato nel 4850, per illegale arrolamento, a otto an- 
ni di reclusione in fortezza. 

sr 

Il Ministero dell'interno ha nominato il concepista 
presso la Direzione delle imposte a Zara, Dosimo Mastro. 
Vich, a commissario distrettuale di seconda classe in Istria, 

——— 

L'I. R. Ministero delle finanze ha nominato a secre- 
tarii d'Intendenza finanziaria nelle Provincie venete il vi- 
ce secreta;io Giuseppe Pastori e l' uffiziale Dall Acqua. 

_— 


NOTIFICAZIONE. 

Essendo che, in melte Obbligazioni del prestito lom- 
bardo-veneto, 0 venne ommesso, o non fu esattamente in- 
serito il nome della piazza esterna, in cui dee farsi il pa- 
gamento interessi e resti capitale, ed impor- 
tando all' Amministrazione delle finanze di ottenere certezza 
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Mie memorie della gioventù. 


I 
° L'Emiliucc'a, 

( Continuazione. ) È 
A Londra *pigliammo le poste; ned io cercherò qui 
di riferire le mie commozioni all'aspetto de’ noghi, cari 
alla mia infanzia. Giuogemmo di tarda sera a Yarmouth,,e 
smontammo a pernottare all'albergo. La mattina appresso 
Steerford, ch' erasi alzato prima di me, aveva fatto già 
una scorserella sulla piaggia, e sostenne d' esser sieuro d' 
avere riconosciuto alla bella prima, in forza della descri- 

zione da me fattagliene, la casa-barca. 





1) V. le Appendici de’ NN, 149, 144, 145, 152,153, 154, 
101, ay 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
182, 186, 187, 188, 191, 199, 193, 197, 198, 200,, 201, 
202, 209, 206, 215, 06, 226, 227, 228, 292, 203, 234, 

4, 245, 250, 251, 255, 256, 257. 3 

La GAzzETTA DI VENEZIA si riserva ‘la (proprietà della 

Presente traduzione. 








circa i pagamenti da farsi a Francoforte sul Meno od ia 
Amsterdam, per ciò vengono eccitati i ri, tanto di 
quelle Obbligazioni del Regno Lombardo-Veneto, nelle qua- 
li non comparisce il luogo esterno di pagamento, quanto 
di quelle, il cui pagamento è da farsi a Francoforte sul 
Meno o in Amsterdam, a produrre, all’ occasione dell'in- 
casso della prossima rata degl’ interessi, che va a scadere 
col 1.° dicembre di quest'anno in uno cogli scaduti cou- 
pons, e alla più lunga fino alla fine di marzo 1852, an- 
che le loro Obbligazioni, presso le Case incaricate dei pa- 
gamenti, per conto della Cassa del Monte, a Francoforte 
sul Meno o in Amsterdam, secondo ch' essi desiderano con- 
seguire il pagamento degl’ interessi e del capitale nell' uno 
o nell'altro di quei due luoghi; e ciò all'oggetto che vi 
possa venir posteriormente inserito, col mezzo di analoga 
stampiglia, il nome della piazza estera, dove è da farsi. il 
Pagamento degl'interessi e del capitale. 

Ciò stante, non potrà venir in seguito richiesto il pa- 
gamento, nè degl'interessi né del capitale di ritorno, a 
Francoforte sul Meno o in Amsterdam, circa quelle Ubbli- 
gazioni mancanti di questo coatrassegno. Per l'avvenire, il 
pagamento degl' interessi, ed a suo tempo anche del ca- 
pitale di ritorno, per quelle Obbligazioni, nelle quali venne 
ommesso il luogo del pagamento degl’ interessi, o che, 
quantunque con l'indicazione di Francoforte sul Meno o 
di Amsterdam, fossero amancanti della predetta stampiglia, 
non può ven:r fatto che presso II. R. Cassa del Monte, 
in Milano. 

Per ciò, poi che concerne il pagamento dei coupons, 
scadibili col 1.° dicembre di quesi' anno, delle Obbligazioni 
del prestito lombardo-veneto portanti interessi all’ esterno, 
viene portato a comune notizia che questo pagamento ver- 
rà effettuato nei predetti luoghi"dai. seguenti banchieri ; 
cioè: 

A Francoforte sul Meno, dai sigg. M. A. Rothschild 
e figli; a Parigi, dai sigg. fratelli Rothschild; in Augusta, 
dal sig. Paolo Stetten; e in Amsterdàm dal sig. Filippo 
Krieger, I R. console generale, o dai sigg. fratelli Sichel. 

Dall'I. R. Ministero delle finanze, Vienna 411 no- 
vembre 1854. ( G. di Vienna.) 


L'8 novembre corr. pubblicavasi a Vienna dall’ I. 
R. Stamperia di Corte e di Stato la Puntata LXVI del 
Bollettino generale delle leggi e degli atti del Go- 
verno, in tutte le edizioni. 

Essa contiene : 

N. 236. L' Ordinanza del Ministero del culto e della 
pubblica istruzione, del 26 ottobre p. p., colla quale ven- 
gono sciolti alcuni dubbi insorti intorno all’ interpretazione 
ed all’ applicazione di parecchi paragrafi dell’ ordinanza del 4 
ottobre 4850 (Bollettino delle leggi NN. 380 e 384.) 

N. 237. Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 
3 novembre corr., con cui viene notificato il modo di trat- 
tare le Obbligazioni erariali degli Stati boemi e quelle deb 
l' Austria inferiore al 4 per 0/o, estratte nella serie 470 il 
3 novembre corr. 


Fenezia 14 novembre. 


Giovanni Demintona, nativo di Venezia, muratore, 
per offese ad una guardia di sicurezza, venne dall'I. R. 
Giudizio militare condannato a tre mesi d' arresto in fer- 
ri, inasprito con due digiuni per settimana a pane ed 
acqua. 

Giovanni Battista Bon, detto Pesce, nativo di Ve- 
nezia, facchino, e Franeesco Ottolin, pure di Venezia, ma- 
cellaio, per oltraggi fatti ad alcune guardie di finanza in 
attività di servigio, vennero dall'I. R. Giudizio militare 
condannati a due mesi d'arresto in ferri, da subirsi nelle 
carceri militari. 

S. E. il sig. generale di cavalleria, Governatore mi- 





— Fui tentato, mì disse, di presentarmisi e di 
ciarmi per voi. Quando vi proponete d'introdurmivi, mar- 
gheritina? lo sono agli ordini vostri. 

— Mi pare, gli dissi, che sarà bene aspettare la sera, 
quando tutta la famiglia sarà adunata dinanzi al fuoco. 

— Com: volete, acconsentì Steerford Questa sera 
dunque. 

— Non voglio che ne siano avvertiti, soggiunsi; bi- 
sogna coglierli alla sprovvista. 

— Ol! s'intende, riprese Steerford. Le sorprese 
sono piacevolissima cosa. Vedremo i natarali nella lor con- 
dizione aborigena. 


— Quantunque ‘e'siano quella razza di gente, di 


cui parlavate in casa vostra madre! osservai. 

— Ah! ah! egli esclamò, vi ricordaté delle mie sca- 
ramucce. con la Rosa. AI diacine l' arcigna donzel'a! ne ho 
quasi paura; ell'è per me come un folletto. Ma lasciamo- 
la stare dov'è. Ora, che intendete di fare? Visitare la vo- 
stra vecchia aia, m° immagino? 

— Sì, risposi; voglio che la mia prima visita sia 
per la Peggoty. 

— Bene! disse Steerford, guardando l' oriuolo; prima 
facciam colezione, e poi supponiamo che vi conceda un par 
d'ore per iscambiare con essa le lagrime dell’ affetto: vi 
basta ? 

Risposi, ridendo, che in effetto due ore di lagrime 
ci basterebbero. 

— Ma, Steerford, aggiunsi, bisogaa che veniate a 
raggiungermi. Vedrete che foste preceduto dalla vostra fama, 
e che siete colà un personaggio quasi tanto grande, quant’io. 





litare, cav. Gorzkowski, ha confermate le surriferite sen- 
tenze, che vennero tosto messe in esecuzione. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 44 novembre. 

Nel giornale di Vienna, la Presse, leggiamo il 
seguente articolo , riferito pur anco dal Corriere 
Italiano : iù 

La Gazzetta Universale d' Augusta pubblicò nel 
suo Supplimento N. 308, un breve estratto di due opu- 
scoli usciti or ora a Berlino e Lipsia sotto il titolo: 7 
movimento serbiano dell'Ungheria e Peregrinazioni 
degli Slavi meridionali nell'estate 1850 in cui sono 
descritti gli eccessi e le barbarie, che si permise l' eser- 
cito di Kossuth contro la nazioce serbiana. 

All'articolo in questione si aggiunge la iiustissima 
osservazione che convien leggere i suddetti opuscoli onde 
convincersi | dell' irragionevolezza dell’ entusiasmo, con cui 
si festeggia in Inghilerra il liberatore dell Uugheria, 
mentre la sua infelice patria conserverà per anni ed anni 
le tracce delle desolazioni, recate da quella guerra fra- 
tricida, accesa dall'eroe (?!), oggetto di tante ovazioni. 

Noi siamo in grado di citare alcuni documenti, che 
non solo confermano l anzidetto, ma dimostrano ad evi- 
denza che gli atti di barbarie, esercitati contro i Serbi, 
non sono da riguardarsi come l'opera di una sfrenata 
soldatesca ma furono commesse per espresso comando dei 
capi rivoluzionari e degli uomini allora al potere. 

lettori, per convincersi della verità di quest’asser- 
zione, non hanno che a leggere il seguente proclama del 
Comitato di difesa, in data di Pest 30 novembre 1848: 

« La convenzione coi ribelli Serbiani andò a vuoto, 
colpa la loro caparbietà, per cui fu imposto al gene- 
rale Vetter di porre ad esecuzione, con tutta energia, le 
Operazioni progettate, ingiungendogli altresi che il grido 
di guerra, col quale egli condurrà le sue truppe alla pu- 
602, sia distruzione e rovina.» 

Di eguale tenore sono le istruzioni del Comitato di 
difesa. al suddetto generale. Vetter, & che riportiamo nella 
loro integrità : 

« la seguito al vostro rapporto al Ministero della 
guerra, in cui è detto che le trattative coi Serbi sono da 
riguardarsi come totalmente rotte, siete pregato, sig. ge- 
nerale, di porre. ad esecuzione quanto. fu in. precedenza 
stabilito, facendovi altresi osservare che, siccome noi ci sia- 
mo dichiarati pronti a fare ai ribelli Serbi, tutte le con- 
cessioni possibili, onde riuscire al desiderato accordo, che 
non potè essere raggiunto, nou già per colpa: nostra, ma 
per la loro caparbietà, per l'odio che nutrodo contro di 
noi, odio comprato, non si può più usare misericordia verso 
di essi, e si dee muover loro una guerra di distruzione 
e di rovina. Dio benedica colla vittoria le nostre armi, 
di cui facciamo uso per una causa sì santa (!?); sia distrutta 
l'empia razza dei Serbi: poi, con pura coscienza e senza 
rimofsi, presenteremo ali’ Europa, anzi al mondo tutto, quei 
documenti, che comproveranno quanto generoso poteva es- 
sere l' Uogherese, aache verso l'ignominioso tradimento e 
la colpevole ribellione, e con quale cieca ‘ostinazione fu ri- 
gettata la sua generosa proposti. Per cui si dia di piglio 
alle armi, si muova alla pugna, e nieate si risparmi. Per 
questa schialta, non si dee avere misericordia. 

« Pest, ec. èe.» 











Cò che troviamo di più singolare in questo docu- | 


mento si è che, nel mentre si eccita ad una guerra di 


distruzione e di rovina, si ha |’ impudenza di far vanto | 


di generosità, appellandosi al giudizio del mondo. 

Quale impressione possano fare questi fatti sopra 
ogni uomo imparziale, noi ci asteniamo di dirlo, perchè 
lo crediamo inutile. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





* Vienna 47 novembre. 

Il 9 di mattina il ministro delle finanze ebbe una 
luoga conferenza con S. M. I' Imperatore. 

11 9, vi fu a Corte gran desinare di famiglia in ono- 
re di S. A. I. il Granduca Costantino di Russia, al quale 
però un” indisposizione , sopraggiuntagli improvvisamente, 
impediva d'intervenire, onde comparve soltanto la Gran- 
duchessa Alessandra, sua augusta consorte. 

Un Decreto del Ministero del e finanze stabilisce che 
qualunque Almanacco, il quale sorpassi il volume di dodici 
facciate, e contenga, oltre la semplice specifica dei giorni 
dell'anno, altre ossersazioni, debba portare un bollo, non 
già di 3, ma di 6 carantapi. 

Per parte del Ministero delle finanze, sono già state 
prese le necessarie disposizioni ed incamminata la nuova 
organizzazione degli Uffizi di dogana, resasi necessaria dal- 
l'introduzione della nuova tariffa doganale. Il medesimo si 
va fornendo di estese informazioni sopra l'attuale quanti- 
tà di affari di ognuno di questi Uffizii di dogana, onde, in 
seguito a queste informazioni, effettuare, giusta le nuove 
determinazioni, Ja divisione dei medesimi in Uffizi di pri- 
ma e di seconda classe. 

Un'Ordinanza del Ministro della guerra stabilisce che 
il favore, accordato agli aspiranti ai posti di giustizia mi- 
litare, di potere, cioè, essere accettati quand'anche non ab- 
biano subito con buon successo se non una sola delle se- 
zioni dell'esame giudiziario, va a spirare colla fine del 
corrente anno scolastico. In conseguenza, qualunque aspi- 
Fante , che compirà gli studii solo dopo l’anno scolasti- 
co 1852, potrà ‘essere accettato nella pratica dell’ Audi- 
torato soltanto allota, ‘che avrà fatti, conforme alle prescri- 
zioni, gli esami di tutte tre le sezioni degli esami teore- 
tici di Stato. 

Ad esempio di Berlino, si ha il progetto di erigere 
anche qui una Società, collo scopo d'intraprendere la co- 
struzione di nuovi fabbricati, che, divisi in piccoli quartieri, 

lano da servire per ricovero della classe più povera 
della popolazione ; essi verrebbero appigionati a mitissimo 
prezzo. 

AI sig. Saphir è stato accordato il permesso di pub 
blicare di nuovo il suo giornale col primo di dicembre, es- 
sendo che il tempo della sua condanna va a spirare | 8 
del medesimo rese. 

Corre voce che in Francoforte verrà tenuto un Con- 
gresso per le riforme delle carceri, a cui prenderanno 
parte, dicesi, persone pratiche di tutt gli Stati germanici. 

( Corr. Hal) 
REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino A‘ novembre. 

Dopo aver finito di confutare le pazzie di Ferrari, 
la puotata IV ed ultima dei Misteri repubblicani in: 
comincia l'esame politico di Brofferio. Qual è il cardine 
principale della sua politica? L'IO. Quale il punto deter- 
minato, lo scopo cui mira? Torino. Infatti lodare sè stes- 
so, a drilto 0 a rovescio, a torto 0 a ragione; tremare 
dinanzi all'idea d'un possibile decadimento della con- 
tessa di Grugliasco (Torino), ecco il riassunto della politi. 
ca brofferiana. Notate le contraddizioni che si riscontrano nei 
libri, negli articoli, nei discorsi del compilatore della Yocé 
| nel Deserto, conchiude che tutti suoi seritti sono una 
vera veste di Arlecchino a molte raltoppature , un pot- 
poutrri, ove non riscontrasi nè testa né cod che il suo 
| autore è una contradiizione ambulante, il più reggibile 

e il più irrazionale di tutti gli avvocati del mondo. 

Passa quiudi ad esaminare tutte le Società federalisti 




















à — Verrò dovunque vorrete, disse Steerford ; farò 
{ tutto quel che vi piacerà. Ove debbo recarmi? Parlate; e 
| fra due ore mi vi presenterò, per parere quel che prefe- 
rirete, sospiroso 0 faceto, 

Gl'indicai per la minuta la strada e l'abitazione di 
j messer Barkis, messaggiere e vetturale di Blunderstone ed 
, altri siti; poi, fatta colezione, m' avviai solo a veder la Peg. 
goty. Era un bel giorao d'inverno : il sole non ispande- 
va ua forte calore, ma bensi onde di luce, e tutto sp'ea- 
deva a me intorno. L'aria era vivace e ricreatrice, ed io 
mi sentivo tanto agile, tanto gaglardo, tanto lieto soprat- 
tutto d'essere a Yarmouth, che avrei, credo ,, volentieri 
fermato i viandanti per iscuoter loro la mano. " 

Le strade della città mi parvero naturalmeate an- 
guite; natoralmente, dico, perchè questo è l'effetto, che 
ia noi producono le strade delle città, non. più rivedute 


erano per lo passato; io null’avero dimenticato, né in esse 
cangiato era nulla: onde notai la nuova insegna, che or- 
nava la bottega di messer Omer; a. questo nome era coa- 
giunto quello di Joram, e lessi: 

OMER E JORAM, PANNAIUOLI, SARTORI, NASTRAI 


MROVVEDITORI DI ARREDI Di LUTTO ED APPALTATORI 
DI PomeE FongnaLi. 








Ua impulso irresistibile mi fece varcare il rigagoolo, 
e gettar dalia soglia dell’ uscio un' occhiata in bottega; in 
fondo alla quale, vidi una giovane fresca e Jeggiadra, che 
si faceva saltellare in gr un puttino, me un aluro 
marmocchio si sospendeva al suo grembiale: ebbi fa= 
tica a riconoscere la Minetta e' suoi bimbi. La porta in- 





dopo la nostra infanzia. Ma le trovavo, del rimaaente, quali | 





| vetriata dell’ officina non era aperta; ma udii nondimeno il 
! funereo suono delle antiche picchiate, che mbava an- 
| cora, come se non fosse stato intermesso da Tac, tac ! 
— Messer Omer è egli in casa? chies'io, nell’ en- 
trare. 
— Oh! xi sigaore, rispose la Meta; a cagione del 
SUO as79, ei non si arrisch a d' uscire con quest aria sì ri- 
gida. Joe, chiamate vostro nonno. 
| li marmocchio, che le stava ‘al grembiale, gridò: 
| « Nannn! » con voce tanto sonora, che ne vergognò ed 
| ascose sott'esso il grembiale la testa, con grand'ammi= 
{ razione di sua madre. Udii un alitare affannoso, che an- 
muoziava | accostarsi dell’ asmatico î raio ; e 
| messer Omer, molto bea conservato, del resto, fece la si 
apparizione. 
I — ln che posso servirvi, signore? ei mi chiese. 
— Desidero soltanto, risposi, strignervi la mano, mes- 
| ser Omer, se non vi spiace. Feste molto cortese per me 
tempo fi; e mi ricorda che mon ve ne ho mai ringraziato. 
| — Temo, replicò egli, che la mia memoria sia di= 
| veauta corta. al pari. del nio respiro, poiché non mo ne 
| Sovviene, signore... 
|. Mi nominai;.e messer Omer allora, non solamente 
| si sovvenne di me, ma ricordò ancora egli stesso i parti= 
colari del nostro primo incontro, tante per la distesa, che 
l'avrei forse. interrotto, se, a proposito della Peggoty, di 
| cui fece menzione a provarmi non aver egli posto in di- 




















menticanza nessuno degli abitanti di Blunderstone, non si 
fosse interrotto da sé, dicendo: p 


| — Ea proposito, quella Peggoty è ora un' sbita- 





che, palesemente o no anti-mazziniane, che precedettero © 
tennero dopo il Comitato di Londra. Eravgli altri antes 
gnani, di cui si compiace di delineare i! ritratto, corernd 
il seguente di tale, che fece parlare molto di sè, special 
mente a Milano. È costi F. G. Urbino di Mantova, isra- 
Ita, che aveva rinnegata la religione de' suoi padri, già qual- 
che decina d'anni prima in rdia, onde sposare la 
servente di un curato della campagna bergamasca ed aver- 
ne per dote una bottega da tabaccaio. Fallito in questa 
sua prima speculazione dopo di essere stato suggeritore, 
d'aver fatto da galoppino di un corrispondente veatrale, 
poi da impresario senza cassa 2 Como, - dove diede un' ac- 
cademia,e rimandò cantanti e sonatori senza un soldo di paga; 
poi da Grec nelle Gase di giuoco di Parigi, arrivò finalmente 
a bottar giù qualche articolo in cattivo francese, nel quale pre- 
dicava il socialismo a piena gola, do aperta= 
mente a’ suoi scrifti giovanili, ove scagliava ogni sorta d' 
ingiurie sulla Ri bea francese del 1793. A Milano, 
nella primavera del 1848, voleva la comunanza del lavoro, 
la distruzione degli operai proprietarii,. ruminava di pian- 
tare una forca per ogni piazza, e di appiccarvi per 
primo il dott. Angelo Fava, allora presidente del Comi- 
tato di sicurezza pubblica. Poi, un bel giorno, voleva far 
Re d'Italia Pio FX, onde avesse a saggiamente prepa- 
rare la Repubblica !? La farsa del 29 maggio, da lui di- 
retta e promossa, lo tolse di mezzo. 

Da Urbino scende è Daelli, l'atopista, che, dalla sua 
Stamperia di Capolago, imaginò d' essere per lo manco Na- 
poleone all'isola d'E'b9, e decise da quel bugigattolo di 
far tremare l' Europa. Noi non possiamo che lodare il sig. 
Perego (giacchè di quest'ultima -puotata è il solo respon- 
sabile, cessando da pag. 147 ia poi la responsabilità po- 
litica e letteraria del sig. Savelli) di averci regalato dei 
profili, veramente dipinti al naturale, de' caporioni demo- 
eratici. 

Ecco come parla dell’ alleanza Daelli - Cattaneo : lo 
pochi, dispersi casolari, estivo ricovero de’ cacciatori e de' 
mandriani, sulle montagne della Svizzera confinanti col Co- 
masco, vivevano ana ventina di emigrati, poveri, senza la- 
voro, disperanti' dell’ avvenire. Daelli, coll’ occhio profondo 
di un Metternich e don Talleyrand, vide la loro situa- 
zione, e, scaldandosi il capo quasi da impazzirne, credette 
che desi bastassero, guidati da un uomo del suo genio e 
della sua militare esperienza, a rigenerare l'Italia. Trovò 
in Cattaneo un alleato; un vapore portò l'illustre ospite 
a Capolago; si discusse seriamente la cosa, e, dopo un 
pacato diverbio tra l'illustre economista e l'ex segretario 
del Vescovo Romanò, fu stabilita la fondazione delle bande 
invisibili, ecc. Un bel giorno il Governo ticinese troneò 
i suoi sogni dorati; gli esuli furono presi ed espulti, e il 
martire dittatore, se volle uscir salvo dalle investigazioni 
della gendarmeria, fu costretto a nascondersi dietro ì pie 
chi della Storia della rivoluzione di Thiers, in ua ar- 
madio. Passa quindi a discorrere della fondazione della 
Società patria ia Torino; e delle sue imprudenze. 

Il Paelli si chiamò offeso delle parole del sig. Pe- 
rego, e volle appellarsene. Portò le sue querele alla So- 
cietà per l'emigrazione, così deWta delle minestre, la 
quale, non trovando l'affare di sua competenza, mandò la 

roposta agli atti, ossia.al direttore della cucina, in casa 
Vatta, piazza $. Carlo! 

Si rivolge quindi a rivedere le bucce al Comitato 
democratico francese-spagnuolovitaliano, formatosi a Pa- 
tigi onde contrabbilanciare o distruggere il Comitato eu- 
ropeo di Londra; cosa impossibile (secondo il sig. Pere- 
go) perché, politicamente parlando, questo è immortale! 

Pissa poscia in rassegna la lettera di G. Sirtori al 
Comitato, gi a voi nota, nella quale è attaccato di mala 
fede e di tendenze dispotiche il Comitato, e particolar- 

*mente Mazzini. Anche qui l'autore dei Mfisteri difende a 
tutta oltranza Mazzini, e conchiude : Non è ambizioso, pet- 
tegolo come voi, o colonnello Sirtori; come voi non can- 
gia bandiere ; e, dopo essere stato nel 48 un pazzo sans- 
eufotte, non fa ora il panegirico, diremmo quasi, del mo- 
marcato, 

Riportando quasi intero, e senza commenti, l’ ultimo 
programma del Comitato, viene a fare la conclusione del 
libercolo. Scopo supremo di esso è di far conoscere come 
in Italia non vi sia che un uomo solo, in cui sperare; e que- 
st uomo è Mazzini!? « Egli solo ci parve grande fra tutti 
gli altri; ‘o'scellerati 0 pigmei. » (Sic.) 

È così finisce la consolante rassegna degli uomini nulli, 
che rappresentano il partito repubblicano in Italia. Grande 
fu l’ impressione, che produsse un tal libro nei democratici. 
Non poteva infatti svelarsi le loro scissure con maggiore co- 
raggio. Alcuni credettero che Mazzini fosse connivente a 
tal pubblicazione ; ma il Progresso pubblicò una lettera dell’ 

















ripulsa il contenuto con senso di dolore e di biasimo. 
A chi danque ? Voglia o non voglia, al partito dell ordine. | 
GRANDUCATO DI TOSCANA | 

Firenze 44 novembre. Si 


partimento di comprese nel gazi 
Pescia e di Monsummano, e al Compartimento di Livorno | 
tutte le Comunità delle isole dell' Elba, che finora faceva- 
no del Governo di Portoferraio. Alro decreto delle 
stesso giorno abolisce i ruoli, ora in vigore per le Pre- 
fetture, i Governi e le Sottoprefetture toscane, e ne stabili 
e 


1a alla sanità ;4, e il con 
mendatore Pietro Betti, che disimpegnava quell’ uffizio, vie 
ne dichiarato consultore del Governo presso il Ministro 
dell'interno, in quanto riguarda la sanità e polizia medica, 
e nominato gliere di Stalo in servigio straordinario, 
conservando gli emolumenti di cui godeva fino al presente. 
GI’ impiegati della soppressa Soprintendenza vengono giu- 
bilati, 0 messi in disponibilità. (0. T.) 


Già fu parlato in questo giornale dell’ aumento ecces- 
sivo delle acque de' nostri fiumi; ora crediamo opportuno 
aggiuogere le notizie più recenti intorno a ciò. _ 

Per la dirotta pioggia, e insieme pel disciogliersi delle 
nevi accumulate nella regione montuosa, l'Arno crebbe 
fuor di modo nel Compartimento aretino dopo la mezza- 
notte venendo il di 8 novembre, poi si abbassò nelle ore 
meridiane dello stesso giorno ; ricominciata la pioggia, e'rialzò 
le acque quasi alla stessa ora e allo stesso livello della 
notte precedente, e di nuovo rapidamente decrebbe, talché 
alle ore 14 antim. era già abbassato oltre alle 2 braccia. 
In queste due piene, le acque si alzarono 4 in 5 soldi (*) 
sopra il livello, che nelle vicinanze d' Arezzo toccarono il 
34 ottobre decorso. Anco il canale maestro della Chiana 
ha rinnovato la piena, e maggiore delle precedenti ; poi- 
chè la sua massima elevazione, nelle prime ore del 9 no- 
vembre, era solo un braccio sotto il segno della più grande 
piena che si ricordi, avvenuta nel 1835. Ma, felicemente, 
niun danno è intervenuto, tranne la rottura dell' argine del- 
lArno detto di Foraglia, che non ha recato verun sinistro 
effetto. Intanto, alle 8 antim. dello stesso giorno 8,l'i 
drometro di Pisa indicava nuovamente un'altezza d' acqua 
di braccia 8: 60, e un'ora dopo di braccia 8. 90. Poi 
abbassò, ma alle 5 e 4/s di sera la piena ascese fino a 
braccia 9, e alle 7 pom. il fiume manteneva la slessa 
altezza. 

Dai ragguagli fin qui giunti possiamo concludere che, 
mentre nell’ Aretino e nel Piece, Li Apeida piene 
grosse e maggiori di quella del 34 ottol rso, non 
si hanno da ere ui di qualche rilievo. 

( Monit. Tosc. ) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 28 ottobre. 

Con un ordine del giorno del 24, S. M. l'Impe- 
ratore ha dispensato S. A. I. il Duca Massimiliano di 
Leuchtenberg dal comando della prima divisione di caval- 
leria leggiera della guardia , per causa di malattia, con- 
servandogli gli altri suoi impieghi e dignità. Al comando 
della suddetta divisione di cavalleria leggiera viene eletto 
l’aiutante di campo generale Anrep. 

La morte di Bakunine, annunciata dai giornali di 
Francia, è confermata da lettere di Varsavia, che la di- 
cono cagionata da idrope. 

L'Imperatore ha ordinato l'allestimento di 6000 vag- 
goni per le strade ferrate sinora in attività nella Russia, 
alla cui continuazione per l'unione delle diverse parti del 
vastissimo Impero il Governo applica tutte le sue cure. 
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razione e malevolenza nelle intenzioni del britannico mi-; 
razione e malere relazioni e tenta esalare cla pablici | 
inione sui foturi destini, che si alla greca 
nazione. Un terzo partito , ritenuto dalla scaltra politica | 

de 


stituzione, nella quale, a loro avviso, giace il motivo di tu 
ti mali, che soffre la nazione, e ch'è incompatibile quindi col- 
lo stato attuale della Grecia; e vorrebbero ridonato nelle 


| manì del Sovrano il sommo potere, persuasi, anzi con- 


vinti, che, dopo sì lunga e laboriosa esperienza, Ss. M. tro 
verebbe il mezzo di tirare la nazione da tanti imbarazzi, 
e di metterla silla via della prosperità, mediante provvide e 
savie leggi, ed un Governo, paterno sì, ma attivo e 
forte. Da ciò, risulterebbe altresi il mezzo di distrug- 
gere la base della Nota di lord Palmerston, pagando le 
rate scadute dell'imprestito di 60 miliori di franchi, gua- 
rentito dalle tre Potenze protettrici; poiché, se, a conto 
fatto e non equivoco, le entrate della Grecia soi 
che 24 milioni di dramme all'anno; se, dalla Costituzione 
in poi, la metà ha trovato il mezzo di collocarsi in tut- 
t'altre casse, che in quella del pubblico Tesoro, e, non 
ostante quest’ orrendo sacrilegio, si sostennero le spese dello 
Stato; è evidente che i 12 ni circa, perduti, possono 
servire a sodisfare i suddetti obblighi dell’ imprestito. 

Né meno perentoria è la seconda ragione, che ad- 
ducono gli amici del trono; ed è, che il debito dei pri- 
vati verso del pubblico Erario ha oramai raggiunto l' m- 
gente somma di 30 milioni circa di dramme, il cui incasso 
sarà assai problematico anzi che no, fin tanto che, essendo 
la maggior parte dei deputati e senatori eglino stessi de- 
bitori di non poche somme allErario, non può al certo 
entrare nelle loro viste e nel loro interesse d'appoggiare 
quelle leggi e quegli atti che tendere possono a procurare 
l' ineasso dei milioni, dovuti al pubblico Tesoro. 

Se in ciò la verità è incontrastabile, pel resto noi 
non facciamo che riportare le opinioni, che formano gior- 
nalmente il soggetto delle discussioni nei diversi crocchi; 
lasciando al pubblico di giudicare della maggiore o minore 
probabilità e verità delle cose suesposte, ed ai Gabinetti in- 
teressati di meglio informarsi della situazione attuale della 
Grecia, e d’indagare quale e quanta forza abbia l' opi- 
nione ed il desiderio della pluralità della nazione. 

INGHILTERRA 
Londra 7 novembre. 

Si legge nel Daily News: « Il sig. Salomons ebbe 
ierî, 6, un abbocamento con lord J. Russell, nella residen- 
za ufficiale di questo, a Downing-Street » 











esi nel Globe il seguente articolo sopra un nuo- 
vo Museo dell'industria di tutte le nazioni : e Crediamo non 
siavi più dubbio sulla destinazione dei fondi \sopravanzati 
della grande Esposizione. l commissari regii si sono te- 
nuti obbligati a conformarsi allo spirito dell’ opera loro, 
ove gl'introiti avessero eccedute le spese. E se fuvvi per 
l'addietro dubbiezza sul modo, nasceva unicamente dalla 
difficoltà di precisar l' ammontare del probabile sopravanzo. 
La questione è ora decisa ; e udiamo che i commissari 
hanno pensato, in conseguenza, che de' larghi fondi, di che 
possono disporre, non- potrebbero disporre meglio e farli 
meglio corrispondere al loro oggetto, che coll’ accumular 
gl'interessi colla somma e formare e mantenere un Mu- 
seo nazionale, che debba acchiudere ed illustrare le opere 





Questi vaggoni saranno principalmente applicati al celere 
trasporto delle truppe. (6. T.) 
REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato) 
Dai confini, 3 novembre. 

L'ultima recente Nota di lord Palmersion, diretta alle 
Potenze europee, sull'attuale situazione della Grecia, è sog- 
getto di tutti i discorsi, e, prodotta dai greci giornali, viene 
în vario modo commentata. 

Se la Grecia non fosse sgraziatamente lacerata da 
variì partiti, l'uno in totale opposizione all'altro, una sa- 





es-triumviro, nella quale respigne ogni solidarietà cogli au- 
tori dei Misteri, incominciando con questa dichiarazione : 
« Dacchè sembra che la pubblicazione di Savelli e Perego 
metta a pericolo la pace pubblica, ec. » Oh! ingenuità ve- 
ramente repubblicana ! 

Del resto, a chi ha giovato il libro di Perego? Non 
al partito repubblicano, di cui ha notomizzato le sparse mem- 
bra del cadavere puzzolente. Non all’ idolo Mazzini, che ne 


rebbe l'opinione, non sugli esposti fatti, ma sul senso e la 
| tendenza della Nota stessa. Invece, mentre un partito trova 
che il nobile lord, avendo esposto meno della verità, ha 
ragione d' eccitare le Potenze protettrici a prendere quelle 
pronte misure, che crederannosi più convenienti ad assicu- 
rare i pagamenti delle scadute rate dell’ imprestito ed a 
migliorare la sorte della Grecia, trova l'altro esage- 


(*) La ventesima parte del braccio, misura fiorentina. 


dell'industria di tutte le nazioni ; brevemente, effettuare una 
permanente e pratica continuazione della grande Esposi- 
Zione del 1851. Il Comitato esecutivo diede giù opera 
raccogliere utili materiali entro le pareti del palazzo di 
cristallo. Si mandarono circolari ai commissarii esteri e 
nazionali, ed agli esposilori, in cui si richiede la loro co- 
operazione » 





PT 
Il Morning Chronicle annunzia che la Municipalità 
d' Edimburgo indirizzò un'istanza all’ Ammiragliato, richie- 
dendolo che voglia, nella vicina primavera, mettere un gros- 
so piroscafo a disposizione del capitano Penny, il quale ha 
scoperto di fresco lo stretto di Vittoria, affinch' egli pos- 
sa darsi alla ricerca di sir John Franklin per questa via, 
che, giusta il parere di buon numero di persone compe- 
tenti, pare che l'illustre navigatore perduto abbia presa. 
Non si conosce ancora la decisione dell’ Ammiragliato. 





Si legge nel Globe: « I fondi inglesi si tengono 
bene, e i corsi hanno una tendenza all' amento. La mancan- 


za di notizie sfavorevoli dal Continente contribuisenno : 
questo aumento » 

PORTOGALLO 
Si legge nella corrispondenza particolare di Madrid. 


| « Le elezioni sono cominciate in Portogallo. Si dubita che 


il maresciallo Saldanha abbia ad ottenere una: maggioranza 
abbastanza forte per continuare a dirigere la cosa pubblica, 
SPAGNA 
Madrid 3 novembre. 
Scrivono alla Correspondanee: « Îì partito mode. 


| rato ha ottenuto qui un pienissimo trionfo nelle elezioni 


municipali, il partito progressista non essendosi neppur pre. 
‘sentato. Ma non avvetrà forse la medesima cosa in alune 
capitali di Provincia: si ha anzi ogni motivo di credere 
che in varii punti saranno assai contrastate. » 
BELGIO 
Î Brusselles 7 novembre. 

La sessione del Senato fu quasi intieramente dedi 
cata alla nomina delle Commissioni permanenti. 

Prima che si procedesse a questa operazicne, il sig. 
d' Omalius fece, in qualità di relatore, lettura del proget 
d'indirizzo ia risposta al discorso del Re. 

La Commissione dell'indirizzo, nominata dalla Camera 





Verhaegen ; essa conceriò le basi dell’ indirizzo, e nominj 
il sig. Delfosse "a relatore. 
FRANCIA 
Parigi 1 novembre 

Due ministri di Luigi Filippo fanno in questo me- 
mento una campagna elettorale per rientrare come dep. 
tati nel Parlamento ; il sig. Guizot lavora nel Calvad 
dov 'è sostenuto dall’ Amministrazione. Il sig. Dumont, per 
parte sua, opera nel Dipartimento di Lot-et-Garonne; egi 
ha preso per base delle sue operazioni elettorali una o 
posizione vivissima contro un progetto poco popolare del. 
l' Amministrazione, il quale consisterebbe nella costruzione 
di una strada ferrata nel letto del canale laterale alla Gi- 
ronna. (G. Uf. di Mil.) 

ei 

Il prefetto di polizia ha adottato un sistema d'is. 
lamento, e vi persiste. I capi di divisione della Prefettura 
non possono giungere dal sig. di Maupas senz'aver pr 
ma indizizzata una domanda d' udienza. Sembra (e cred 
essere ben informato ) che il nuovo funzionario avesse » 
vuto l’idea di formare per proprio impulso una Comms- 
sione d'indagine riguardo all' affare delle verghe d'oro 
Egli sperava ottenere da questo progetto quella popok- 
rità, che ancora gli manca. La presidenza di questa Com- 
missione sarebbe stata offerta al sig. d'Argout, il quale, 
consultatosi col Presidente, avrebbe rifiutato; laonde pare 
siasi deciso di lasciare che la giustizia abbia il suo corso, 

( Indép. Belge.) 
e 

Circola nella capitale il seguente indirizzo a Luigi 
Bonaparte : 

« Signor Presidente ! 

« Gli abitanti di Parigi e delle barriere vi espri- 
mono la loro viva riconoscenza per la misura, da voi pre- 
sa. All'eletto del suffragio universale, a quello che fu po- 
sto alla testa della nazione da sei milioni di voti, era rè 
servato di trionfare degli ostacoli, opposti alla sua opera 
di rigenerazione. 

« Le sofferenze, da cui siamo travagliati, ci danno il 
coraggio di supplicarlo a mettervi un termine e a faru- 
scire la Francia da una situazione precaria, incompatibile 
col lavoro e colla sicurezza, nel mentre l' assicuriamo ch' 
egli sarà sempre secondato nella sua gloriosa missione, si 
dal nostro concorso, che da quello della maggioranza del 
paese. » 

Corre voce fra' repubblicani che Emilio di Girardin 
sia stato nuovamente ammesso all' Eliseo. (0. 7) 





Ecco il giudizio dello Standard sul M io del 
Presidente della Repubblica : Sat 

« Il Messaggio del Presidente francese è redatto con 
molto senno, candore e sincerità. Solto questo rispetlo 
puossi considerarlo come un vero modello. La Francia, 
fatta accorta dalle umilianti conseguenze deli’ ingratitudine, 
usata verso Luigi Filippo, il migliore de’ Re, s' appiglerà 
forse. ad una qualche forma di Governo definitiva, se non 
altro per tranquillarsi dopo 63 anni di rivolture. Noi 
speriamo, principalmente per Jei stessa, e poscia peri 
propinqui paesi del Continente, sui quali l'attuale pertor- 
bamento della Francia aggrava di molti mali. | primi 
anni del Regao di Luigi Filippo sono. incontestabilmente 
il più glorioso periodo dell’ istoria di Francia, ed è in 
siffatta guisa cl'essi saranno giudicati dagli stessi Frances 
nell' avvenire. In quanto a noi, essì ci fanno rammaricare 
perchè quel paese più non sia quel ch'era or fa quat 
tro anni, e la sua influenza in Europa sia pressochè an 
nullata. » 

Si legge nel Morning Post del 6, sullo stesso ar: 
gomento : 

« Noi abbiamo testé ricapitolato i motivi pei qui 
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trice della nostra città; ell'é la moglie del vetturale Bar- 
kis, la sorella del mariniere Daniele... Abbiamo qui in 
casa una scolarina, ch' è sua nipote... una scolarina, che 
non ha l'eguale pel buon gusto, per l' eleganza... 

— Sarebb' ella forse la piccola Emilia ? esclamai. 

— Appunto! Ell'ha nome Emilia, ed & piccola; ma, 
credetemi, è tanto bellina, che mezze le donne di Yar- 
mouth sono infuriate contro di lei. 

— Che idea, babbo mio! eselamò la Minetta. 

— Mia cara, ripigliò messer Omer, volgendomi una 
maliziosa occhiata, non parlo di voi; ma dico che mezze 
le donne di Yarmouth, e quelle di cinque miglia all'intor- 
no, sono. furiose, contro quella fanciulla. 

— la questo caso, disse Ja Minetta, ell' avrebbe ope- 
rato saviamente a non dar appieco a sonagli, cercando d' 
alzarsi sopr' alla sua' condizione. 

Messer Omer era già sfiatato, tanto che sedette a 
riavere. l'alito; onde gli seppi grado del replicar, che fe- 


ce, a Minetta: 
— Poh! é colpa ‘sua, s'ella ha più ammiratori di 


molte belle dame? È egli giusto, da parte di quelle, cui 
ella; dà scaccomatto da per tutto ove la incontrano, |’ an- 


— Or bene! vedete? replicò messer Omer. E poi,ell' 
ha invero l'aria d'una dama, così pel portamento, come per 
la grazia dell'abbigliarsi : con un niente, ella sembra più a- 
dorna delle altre con tutt'i lor fronzoli. Ell'è qui scolara 
da noi, da due anni; e, il dichiaro, mi duole all’ anima che 
siamo si prossimi al terzo anno, termine del suo tirocinio. 

AI tuono di voce, che messer Omer assunse per si- 
guificare tal suo rammarico, compresi che l° Emilia non era 
lontana; e; chiestogli licenza di guardare per le invetriate 
della stanza delle cucitrici, la vidi in effetto intenta al lavoro. 
La vidi, quel'a leggiadra Emiliuecia, poich' ella ‘era ancora 
per me l'Emiliuecia, co' suoi occhi azzurri sì limpidi, con 
quel misto di candore e d'innocente malizia, che avevano 
fatto battere il mio cuor da fanciullo, e che, adesso, rende- 
van gelose tutte le beltà di Yarmouth ... . vaghissima fiso- 
nomia veramente , su cui era dipiata tutta l'ingenuità de 
suoi primi anni. 

Mentre la contemplavo, risonava ancora il medesimo 
picchio, il quale pareva non avere discontinuato da che avevo 
per la prima volta messo il piè in quella casa, ove, d'allora 
innanzi, non avevano cessato di apprestare le abbigliature da 
nozze e i paramenti da funerali. 








dar. a spargere sciocche istorié, ripetendo che l' Emilia vor- 
rebb' essere una ledi? Tale maldicenza deriva, d' altro canto, 
da una parola,; che l'‘onora, vedete, Minetta! Ella disse, 
infatti, più d'una volta, signore: Si fossi una ledi... 
compererei a mio zio questo ‘e quello. » 

— Vi assicuro, messer Omer, esclamai, intrometten- 
domi, che le ho udito dire la medesima cosa quand’ eravamo, 
ella ed io, entrambi fanciulli. 





— Entrate, mi disse messer Omer, parlatele; non vi 
pigliate soggezione: fate come se foste in casa vostra. 

— No, no, risposi, arrestato da non so che falsa ver- 
gogna, da non se che timore di re Emilia. —. 
& Mi contentaî di chiedere a qual ora ella si riconducesse 
sera in casa s00 Zio; e, aver preso do 
Rae Gen a ii 1 GI Ar ea bag 
verso la dimora della mia cara Peggoty. 


Ella vi era, preparardo il desinare in cucina; venne 
ad aprirmi la porta, e mi chiese che cosa volessi. La guar- 
dai sorridendo, ma ella non sorrise, imperciocché, sebbene 
non avessi mai cessato di scriverle, erano corsi almeno sette 
anni, da sean di eravamo veduti. 

_ r Barkis è egli in casa, signora? le dissi, 
fingendo aspra la voce. È dio ; 

— S|, signore, la mi rispose ; ma è in letto, tormen- 
tato dal suo reuma. 

— Non fa egli più il viaggio di Blunderstone ? 

— Lo fa, quando sta bene. 

— E voi, andate anche voi qualche volta a Blunder- 
stone, mistress Barkis? 

Ella mi guardò più attentameote, e notai un tremito 
delle sue mani, come se la stesse per giugnerle. 

— Vel domando, soggiunsi, perchè vorrei avere qual- 
che netizia intorno ad una casa di quel villaggio, la... 
come la chiamano ? Rookery ; si, appunto, Rookers. 

Peggoty diè un passo addietro, ed il suo gesto di spa- 
vento pareva che mi volesse allontanare da lei. 

— Peggoty ! gridai. 

si Caro figlivolo ! ella rispose. 

ambidue,sciogliendoci in lacrime, ci gettammo nelle 
braccia n dell'altro, si 1 

discorrerò le stravaganze della Peggots , i suoi 
scoppi di risa, le sue lacrime, l' orgoglio pig gioia, e 
la simultanea espressione: del suo dolore, allorché, ripen- 
sando al ire al'udendo alla mia povera madre: 

_ Ls vivesse ancora, come insuperbirebbe, 
e come abbraccerebbe tenerameute suo figlio! ° 








Nen fui pur un istante turbato dal pensiero di fre- 
nar la mia commozione, per tema di non parere un uomo 
Mai, oso dirlo, non avevo pianto né riso così francamente 
neppur con essa, come piansi e risi quel giorno. 7 

— Barkis avrà tanto piacere di vedervi, dsse 
Peggots, asciugandosi gli occhi col suo grembiale, che di 
gli farà più bene di qualunque medicina; Debbo andare è 
dirgli che siete qui? Volete salire da lui, caro figliuolo? 

Se volevo! ... Salimmo; ma la Peggoty, che mi p"è 
cedeva, si volò ancora due o tre volte lungo la scala, pe" 
tornar a piangere. e ridere, posandosi. sulla mia spalla. !” 
fine entrò in camera di messer Barkis, per appareechiorio 
alla mia visita; e poco appresso mi presentai dinanzi Pin 
valido. 

Il quale mi accolse con entusiasmo. Afflitto dal ret 
ma per forma, che non poteva scambiar meco una sell 
di mano, mi di supplirvi collo scuotere il fiorchel!o 
della sua berretta di bambagia ; ed io il feci cordialmente 
Poi, come sedetti al capezzale del suo letto, dichiarò ch 
si sentiva ringagliardito nel rivedermi, e che gli sembrava d 
condurmi ancora in carrozza per la strada di Blunderste" 
ne. Disteso supino sotto il copertoio, per modo da no !* 
sciare scorgere se non la sua testa, come i pittori di chiest 
rappresentano una classe di cherubini, e’ rendeva la più DI" 
lesca immagine, ch' uom idearsi. 

— Or bene! e'mi disse, vi ricordate quel che 
avete detto un giorno della Peggoty, ch' ell’ ammanniva l 
vivande ei pasticci in casa della vostra signora madre' 


— Sì, risposi. 
— Era veto, e'riprese,; agitando la sua berretti È 











dei rappresentanti, s' è riunita sotto la presidenza del sg. | 
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l'Assemblea è invitata ad adottare i mezzi, 
quietanti, onde mantenere l'ordine nel 1854 
al sitema, che, nel 1850, era riguardato come un prin- 


alquanto in- 
|, ritornando 


cipio di distruzione. Egli è inutile d' enumerare tutte le 
ragioni, che' hanno spinto gli autori della ‘misura restrit- 
tiva ad opporsi alla sua revoca. Qualonque possa essere 
il risultamento, od anche il corso della discussione , non 
sarebbe né utile né prudente di predirlo. 
_* Non ispetta a noi, semplici spettatori imparziali è be- 
nevoli, di suggerire ad ‘alcuna delle parti le decisioni, ch' 
esse devoto’ prendere o i mezzi possibili di una qualche 
conciliazione. Se noi ci ‘@Ppigliassimo a questo partito, noi 
non potremmo far meglio che» segnalare la dichiarazione 
del Presidente stessò, quando dce incombergii il dovere 
di proporre titt?%i mézzi di conciliazione, di @idoperare tutti 
gli sforzi per riuscire ad una soluzione pacifica, regolare 
6 legale, qualunque possa esserne l'esito. » (G. di G.) 
Altra dell'8. . 
I collegii elettorali del: Dipartimento; della Senna sono 
convocati pel: 30 /del corrente: mese , a fine di procedere 
all'elezione d'un rappresentante;-ia. surrogazione del ge- 
nerale Magnan, dimissionario. 


Leggesi nella Patrie: « Essendo la polizia di 
informata che varii condannati contumaci i, ri- 
ghilterra, nel Belgio e nella Svizzera, dove- 
vano recarsi in breve a Parigi, per mettersi ivi in re- 
lazione coi capi del partito anarchico, furono dati imman- 
tinente ordini perché fossero tenuti in osservazione; e, in 
forza di questi provvedimenti, due dei principali. membri 
del Comitato centrale dei rifuggiti di Londra, i sigg. Vi- 
dil e Gouté, condannati contumaci politici, sono stati ar- 
restati iersera a Parigi, ov'erano poc' anzi giunti. Si o- 
perarono perquisizioni nel domicilio delle persone, che gli 
avevano ospitati, e ne risultò il sequestro di varie carte 
politiche d' importanza. 












Borsa. — Oggi gran calma ; la speculazione pareva 
aspettare gli avvenimenti per impegnarsi a nuovo. Gli sconti 
considerevoli, che si sono operati (153,000 fr. di rendite 
5 p. 9/, e 64,000 fr. di rendite 3 p. 0/9) hanno dato 
fermezza ai fondi pubblici. Il contante era domandato. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 5 novembre. 


Oggi l' Assemblea nazionale ha continuato la discussione 
sul bilancio delle spese per l' esercizio 1852. Trattavasi del 
capitolo 5, che assegna 832,000 fr. per ispese della po- 
lizia secreta. 

Creton indica una corrispondenza litografica, la quale, 
a parer suo, è da-qualche tempo di un carattere sedizio- 
so, e i cui articoli sono mandati ne' Dipartimenti per mez- 
10 de' fondi secret, Dè lettura d' aleuni di essi articoli, pei 
quali, secondo lui, la medesima corrispondenza eccita a 
lare la Costituzione. Laonde, egli propone che si sopprima 
dal capitolo 5 la sovvenzione di 32,000 fr. accordata alla 
corrispondenza Havas. 

Il sig. Li Funcher sostiene l'opportunità di questa 
corrispondenza, che porta ne' Dipartimenti le notizie di 
Parigi 24 ore prima de' giornali. 

Il sig. Zhorigny, ministro dell’ interno, fa vedere 
la necessità di una simile corrispondenza, e chiede che la 
sovvenzione sia conservata. 

Ilsig. Larabit combatte parimente la proposta Creton. 

La riduzione di 82,000 fr., domandata dal sig. Cre- 
ton, è messa a'voti, e rimane adottata. 

La sessione continua. 

Ecco l'esposizione dei motivi del progetto di legge 
per l'abrogazione della legge del 31 maggio, presentata 
all'Assemblea legis dal ministro dell’ interao : 

« Signori rappresentanti! Non havvi, ‘per un paese 
libero, momento più grave e solenne, che quello del rin- 
noramento, col mezzo del suffragio pubblico, dei grandi po- 
teri dello Stato. 

« Siamo presso all’ epoca; in cui cotesto atto sì im- 
portante della vita politica dovrà compiersi fra noi. 
animi vivamente se ne preoccupano ; e tutti gli sguardi sono 
fin d'ora rivolti su quell'avvenire prossimo, a cui si le- 
fano tanto strettamente gl'interessi del paese. 

« Ha bisogno un popolo; per'.superare tranquillamente 
le sue prove decisive, d'un'intera fiducia in sè stesso e 
nelle sue istituzioni. 

« È d'uopo ch'egli trovi, nei poteri ai quali com- 
melte le proprie sorti, l' espressione libera e sincera della 
sua volontà. 

« A ciò appunto l' Assemblea nazionale ed il potere 
esecutivo attignono la loro forza e la loro autorità. 














con rispetto, apparterranno pure ai poteri nuovi, quando la 
volontà nazionale si sarà manifestuta, ; 
ad una condizione ; ed è che questi nuovi 


| « Un ostacolo si presenta a questa piena consacra- 
zione: è il principio adottato nella legge del 34 maggio 1850. 

« Non può appartenere ad alcun amico dell' ordine il 
disconoscere il senso ed il carattere di legge. 

« Essa fu un” energica risposta alle disfide "delle p>s- 
sioni demagogiche; e rimarrà per sempre come una me- 
moria ed un esempio di quanto no lo spirito d' or- 
dine e la ragione pubblica contre. le minacce delle fazioni. 

* Ma sarebbe un chiuder gli occhi aila luce il non 
riconoscere che la legge del 34 maggio oltrepassò lo scopo 
che si proponeva di conseguire, imponendo all' esercizio del 
diritto elettorale una condizione, il cui eccessivo rigore va 
| molto «I di là di quanto la prudenza del legislatore abbia 
{mai voluto pel compimento degli atti più importanti della 
Vita civile. 

« Astringere l'elettore ad un triennio di domicilio e 
ad un modo di comprovazione di questo domicilio, che do- 
veva avere l'effetto imprevisto di diffalcare ad un tratto 
dalle liste elettorali un terzo dei cittadini, chiamati a votare, 
non era forse un far dubitare se vi fosse ancora l' eser- 
cizio del suffragio universale? 

* Questa legge, che si spiega per le circostanzé, che 
la fecero nascere, non corrisponderebbe: adunque più og- 
gidi al pubblico voto. 

« Noi vi proponiamo perciò di tornare al principio 
della legge del 15 marzo 1849. 

« Non si cerchi in questa risoluzione un pretesto al- 
l'inquietudine. Ov'è di fatti il pericolo ? L' attuale Assem- 
blea non è forse nata dé quel principio, e non sarebbe 
una protesta contr’ ogni vano timore? 

« Dobbiamo anche rammentare l' elezione del 40 di- 
cembre, che. poggia sulla stessa base, & il significato so- 
lenne, ch' essa portava in sè contr'ogni pensiero di dis- 
ordine e d' anarchia? 

« Ma, allargando il circolo elettorale, la legge, che lo 
definisce, nulla dovrà perdere della sua moralità. 

* Le incapacità e le indegnità, enunciate nelle leggi 
precedenti, saran colpite dalla stessa esclusione. 

« Noi aggiungemmo alla classe degl’ individui, indegni 
di prender parte all’ esercizio del diritto elettorale, coloro, 
che, per applicazione dell'art. 4.° della legge del 27 mar- 
20 18514, sieno stati condannati alla carcerazione per la 
vendita di sostanze alimentari falsificate. 

« Abbiamo parimente creduto bene di lasciare alla 
formazione delle liste elettorali la guarentigia di regolarità 
e di sincerità, cui deve offerire l' assistenza, data al podestà 
di ciascun Comune, di due delegati, designati dal giudice 
di pace del Canione. 

« V'è un'altra disposizione, la cui utilità dev esser 
chiara per tutti. 

« Con attribuire a ciascun elettore inscritto il. diritto 
di ‘controllo sulle ammissioni od omissioni alle liste elet= 
torali del suo Comune, la legge oppose per certo un ar- 
gine alle irregolarità ed alle frodi. Ma questa barriera può 
talvolta divenire insufficiente per l' incuria, la debolezza o 
il timore. 

« Noi pensammo che, secondo il disposto dal Consi- 
glio di Stato in un recente Regolamento sul modo di pro- 
cedere nella formazione dei controlli della guardia nazio- 
nale, sarebbe utile il conferire al sotto-prefetto del cir- 
condario il diritto di deferire d' Ufficio al giudice di pace 
le irregolarità o le frodi che potessero giungere a sua 
notizia. 

« Vi sarebbe in ciò una guarentigia anche più effi- 
cace della sincerità delle liste elettorali. 

« Gli animi dunque si rassicurino. Il solo pensiero, 
che ci muove nel presentarvi questo progetto di legge, è 
di risparmiare al paese nuove agitazioni ; è di togliere alle 
perverse passioni ogni pretesto di disordine; è di circon- 
dare i poteri nuovi della venerazione e. della fiducia, che 
sono accordate a voi stessi; è finalmente di condurre in 
modo pacifico il paese al compimento legale e regolare 
delle sue sorti. 

« L'ordine sarà da per tutto, credetelo bene, energica- 
mente protetto; e più la libertà regnerà presso l' urna elet- 
torale, più noi sapremo mantenere il rispetto dovuto alle 
leggi, che guarentiscono la pace. 

« Questo progetto di legge, per la sua natura stessa e 
per le quistioni, che abbraccia, ha un carattere d' urgenza, 
ch' è impossibile di non riconoscere. 

« Non occorre dire all’ Assemblea ch’ essa, volgendo 
senza indugio la sua attenzione sù questo progetto, re- 
cherà per ciò appunto un: termine alle: discussioni, forse 
irritanti, che un tal subbietto potrebbe suscitare in un pae- 
se, agilato da tanti partiti e sentimenti contrarii. » 
e 


La Commissione, incaricata deli’ esame del progetto | 
relativo: all’abrogazione della legge del 84 maggio, si è 
unita oggi per cost.tuirsi definitivamente. Il sig. Molé è 
stato eletto presidente, il sig. Chassaigne-Goyon, segreta» 
rio; ed il sig. Daru, relatore. 














La Commissione dell’ Au 





hoteri deriveranuo dalla stessa sorgente e procederanno 
dilla stessa origine. ! 










cotone, movimento che il reuma gli consen ra 
‘ero, verissimo. Che buonu massaia per un pover' uomo ! 
piché io sono proprio un pover” uomo. 
— Me ne duole, messer Barkis. 
— Vel ri verissimo ! 

Qui la capace destra, con lento e fievole sforzo, | 
liuscì a trarsi di sotto il copertoio, ed afferrò una canna, po- | 
Sa presso il capezzale. Dopo aver tastato con quella canna | 
aritta ed a manca, facendo ogni maniera di sberleffi, mes- | 
ter Barkis ne toccò una cassa, una delle cui estremità era | 
tisibile sotto il-letto; ed allora. i suvi sberlefii cessarono. 















io, per ben vostro. A 
la sono stracci, soggiunse messer Barkis, sbar- 


E messer Barkis, volgendo! verso sua moglie il sue 
Kuardo, rifatto benigno, continuò : 

— Ell'è la' più economa e la miglior delle donne, 
È mia C'ara Peggoty Barkis. Vi ricordate del giorno, in 
ti aggiunsi questo a' suoi altri due nomi? Cara amica, 
na fare oggi un buon pranzetto, n'è vero? I,. 
lo avrei protestato conti’ ogni specie di novità in 
‘tor mio; ma, dall'altra parte del letto , la Peggoiy mi 
iteanò di nulla dire, e mi tacqui. I 
. Ho ancora ad avere in qualche luogo, mia cara, 
"rese. messer Barkis, alquante monete ; ‘oh! cosa da poco. 
Sì volete, il sig. Davide © voi, lasciarmi fare un sonbele 








vuto da esaminare, nella sessione d'oggi, la quistione re- 
lativa alla seconda deliberazione della legge municipale. ' 





lino, cercherò di ritrovarle al mio risvegliarmi. 
Uscimmo della camera; e, poichè fummo di fuori, la 
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Dopo un dibattimento, a cui, presero parte quasi tutti i : ma trovarono degni, aversarii, e, dopo. due ore d' ostina- 


di domandare all’ Assemblea l' aggiornamento 
deliberazione della detta legge. 


rettameote la forza armata per la guardia dell’ Assemblea 
stessa. La ione, dopo una discussione preliminare, 


dere una determinazione in 


guente, in risposta a quella deî questori : 
«Art. 1. L'Assemblea nazionale, forte della propria 
maestà, rinunzia a qualunque forza armata per sta guardia. 
«Art. 2. Il materiale d' artiglieria, di stazione nei cor- 





tili del palazzo legislativo, sarà rimesso a disposizione del | 


ministro della guerra. » 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

. Il Courrier-de Lyon reca le seguenti notizie: del- 
l'Algeria : « Il generale Pdlissier è partito il 25 ottobre, 
come già dicemmo, per andare a prendere la direzione 
delle operazioni militari nell’ Est della Provincia d' Algeri. 
Il generale Camu deve essersi, recato al ponte sull’ Îser, 
presso i Beni-Hini, colle truppe raunate per questa spedi- 
zione, e che faranno la loro congiuozione col generale 
Cuoy. 

« Le piogge, che non cessarono di cadere da parecchi 
giorni, sono un contrattempo spiacevole ; si crede nondi- 
meno che la spedizione non durerà più d'un mese. Essa 
è principalmente diretta contro la parte dei Flissa, ch' è 
ia rivolta. » 

Abbiamo sotto gli occhi, dice lo stesso giornale, una 
lettera di Tuggurt, in cui si parla d'un nuovo combatti- 
mento, successo tra Ben Gellab e lo sceriffo, dopo lo scontro 
del 4 ottobre; ma questa volta ‘lo sceico di Tuggurt ebbe 
più propizia la fortuna, essendogli riuscito di battere lo 
sceriffo presso Temacin, e metterlo in fuga, dopo avergli 
ucciso 35 uomini. La lettera, che citiamo, non reca altri 
particolari del fatto. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 9 novembre. 

Con rescritto ministeriale, è ordinata la sorveglianza 
delle Biblioteche circolanti, relativamente alla dispensa di 
libri immorali. Avvenendo il caso che si diano di tali li- 
ri alla gioventù, i maestri, che ne venissero a cognizione, 
dovranno denunciare la Biblioteca, alla quale verrà ripre- 
sa la concessione. ( Corr. Ital.) 

BAVIERA 
Monaco 5 novembre. 

Il foglio del Governo porta, fra le altre cose, la se- 
guente notizia ufficiale: « S. M. il Re ha, con decreto 
29 ollobre, trovato. d'istituire un’ Ambasciata presso la 
Corte di S. M. il Re delle Due Sieilie ; e si è degnata 
di destinare il suo ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la S. Sede e la real Corte di Sar- 
degna, e ciambellano, Carlo conte di Spaur, nella stessa 
sua qualità, presso la sullodata regia Corte di Napoli. » 

(G. di V.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 

Nel Wirtemberg, la Camera dei deputati accordò i 

fondi di cassa a parecchi Ministeri. { Corr. Ital ) 
AFRICA 


Le montagne del Riff, ed i loro abitatori, che non 
riconoscono se non a mezzo il. Governo dell' Imperatore del 
Marocco, sono note in Frangia, specialmente per l'asilo 
dato ali emiro Abd-El-Kader. D' altronde, fu sul suo ter- 
ritorio, e in parte per meszo della loro mediazione, che 
5 operò lo scambio de’ prigionieri, fattisi a Gemma-Gha- 
zauat. Non solo codesti montanari rimasero indipendenti , 
ma usano della loro indipendenza per continuare la pira- 
teria, che la spedizione di Algeri ebbe in iscopo di sop- 
primere. Nel mese di settembre scorso, essi attaccarono 
l'Emilia, nave di commercio inglese, appartenente ai si- 
gnori Heredia. L’ equipaggio, avendo cercato di lespingere 
l'aggressione, fu parte distrutto e parte fatto prigione. 

La nolizia di un tal atto di pirateria giunse a Gi- 
bilterra, e non era il primo caso di simil genere, denun- 
ziato al governatore. Questi s' affrettò quiadi di dare ad 
una fregata a vapore dello Stato, il Janns, l'ordine di 
recarsi sulla costa del Riff, di prendere possesso dei na- 
vigli catturati, e d'infiggere ai pirati quel castigo, che 
fosse in poter suo di far loro subire. Il capitano Powel, 
comandante del Janus, parti il 17 ottobre; e il 18 tro- 
vossi a vista della nave l'Emilia, ch'era stata strascinata 
sulla sabbia, ed era circondata da canotti, con sopra alcuni 
Mori, occupati a saccheggiarla. Il Janws tirò loro alcani 
colpi di mitraglia, ed armò i suoi, nell'intenzione di riprendere 
l'Emilia. I Mori, che al primo colpo erano stati sbara- 
gliati dalla mitraglia, s'erano imboscati ‘non lungi dalla 
riva, ed allo sbarco dei marinai inglesi, gli accolsero a col- 
pi di moschetto. Gl' Inglesi ‘risposero ‘lanciando’ obizzi , 


ella il trovò graziosissimo, e concepì 


per esso una specie 
d' adorazione. 





Peggoty mi disse che messer Barkis, essendo divenuto un 
po' più s'retto di mano, che per lo innanzi, aveva sem- 
pre ricorso alla medesima astuzia prima di cavìre un solo 
seellino dal suo tesoro: e'durava mortali torture per al- 
zarsi da solo, ed attignere alla sciagurata cassa, ove am- 
massaro i suoi risparmi a mo'delle gazze. Ed in vero, 
l'udimmo, poco staate, che non poteva infrenare i dolorosi 
sospiri, che i suoi sforzi convulsi gli strappavin dal petto; 
ma la Peggoty, benchè avesse aglì occhi le lagrime, tanto 
ei destava la sua compassione, disse che il suo moto di 
generosità gli gioverebbe, e che meglio valeva simulare di 
mon addarsene. In capo ‘ad in quarto d'ora, ei-ci richia- 
mò; e, nascondendo il suo martirio, asseri d' avere gustalo 
le dolcezze del più tranquillo riposo, 

= Ecco una ghinea, che ho ritrovato sotto il mio 
guanciale, egli disse. 

La sodisfazione, che gli procacciava il buon esito del 
suo artifizio, e l'idea d'avere salvato il secreto della im- 
penetrabil sua cassa, parevano essere per lui un compenso 
delle sue fiere k 

Tò avvertii la Peggoty della visita di Steerford , ed 
egli non fu tardo a giugnere. Son persuaso che, quando 
pure egli fosse stato îl suo proprio benefattore, ela noo 
avrebbe accolto ‘l'amico mio con maggiore gratitudine e 
sollecitudine. D'altra parte, egli si cattivò tosto l’ animo 
di lei' con ‘le sue agesoli maniere, col suo buon garbo, 
con ‘la natural ‘arte, con cui sapeva acconciarsi all’ umore 
di tutti, e pigliar diretta parté 2 ciò che agli altri calevi; 


Cano Dickens. 
(Domani la continuazione. } 


—— =SRM 102 — 
Varietà. 


N Bund ha la seguente corrispondenza privata da 
Sidney (Nuova Olanda ) 40 giogno : 

* Voi avete già saputo dui giornali delle nuove mi- 
niere d’oro, qui scoperte, le quali, come già quelle della 
California, non mancheranno certamente di attrarre l'at- 
tenziona delle altre parù del mondo. Essendo io, mediante 
l'attuale mio domicilio, in istato di conoscere più davvicino 
la cosa, i seato in certo modo obbligato di prevenire i 
miei compatriotti svizzeri contr* ogni illusione, per cui vi pre- 
go di concedermi un posto nel vostro giornale. Ad ogni 
todo io devo interessarti a far conoscere la verità su que- 
sto punto. 

« Il luogo, ove fu scoperta la polvere d'oro, è di- 
Stante circa 60 miglia da Sidney e quasi 42 miglia fuori 
dei luoghi abitati. È una valle stretta, selvaggia, senza 
aleota vegetazione. Essa è bagnata da un piccolo torrente, 
nel_ cui letto,..e sulle sponde del quale, si.è trovata la sab: 
bia d'oro, e nel medesimo il puro metallo vien lavato. 
Circa tremila persone sonosi traslocate in quelia valle, e 
Vi scavano la, terra; ma i risultati sono molto incerti. Al- 


cuni hanno Lensi trovato de' pezzi d'oro da 10 a 20 


oncle, e quindi in breve tempo sonosi fatti usa piccola.so- 


\ 


; sprilizionea; | 
ha deciso di sentire il ministro dell'interno, prima di pren- | 
Il generale Fabvier ha presentata la proposta se- 





mewbri, deciso, giusta la proposta del sig. Moulin, | to combattimeotò, ‘si rittessero, senza poter ricuperare la 
ie Li dell seconda | nave, e senz’ altra sodisfazione che quella di distruggere 


‘i capotti dei Mori. E 
| Hl Janus riprese il mare, e, nella mattina seguente, 


Commissione d' iniziati lamentaria ssi.è | a venti, miglia dal Capo Das Forcas, l' equipaggio sco- 
unita apart sulla Dincpe a zzior dr | perse lo scheletro di un'altra nave, parimente Fovesciata 
al diritto del presidente dell' Assenublea di richiedere di- ! sulla spiaggia. L' apparizione dello ateamer fu inoltre ri- 


cevuta da una scarica generale di moschetti, sparalagli 

| contro dai Beduîni,, appostati sulla riva. Si posero un'al- 
{ra volta le barche in mare, e i marinai inglesi, dopo 
essere sbarcati sotto un fuoco vivissimo, teotarono di man- 
dare a fondo, come nel di innanzi, i canotti dei pirati. Ma, 
meno fortunati, e sconcertati dal numero dei nemici, do- 
\ vettero rinunziare all'impresa, e risalire in tutta fretta le 
barche. Otto marinai dell’ equipaggio furono feriti; quattro 
| gravemente. Il capitano Powel fu colpito da una palla, che 
gli passò da parte a parte le coscie. 

Il Jamus ricondusse i suoi feriti a Gibilterra il 20 at- 
tobre. «li domani del suo ritorno, il comandante della for- 
tezza di Melilla fece sapere che cinque Cristiani erano 
in mano dei Mori del Riff, i quali si esibivano di venderli, 
mediante un riscatto di 400 dollari. Codesti prigioni. pa- 
reva che fossero Inglesi, provenienti certo dall'uno. dei due 
navigli catturati. 

L'ammiraglio Parker, che comanda la squadra in- 
glese del Mediterraneo, fa informato di questi fatti, e si 
aspetta ch' ei prenda misure pronte per la punizione dei 

irati. 

7 Pare finalmente che siansi elevate certe difficoltà tra 
il console di Francia e l' Imperatore del Marocco. L'a- 
gente francese fu condotto a Gibilterra dalla fregata la 
Clorinda, ( Constitutionnel. ) 


Il Morning Post parla dell'arrivo a Gibilterra di 
due corvette inglesi, le quali si recano sulle coste di Ma- 
Focco per castigare i pirati del Riff, ed ottener riparazio- 
ne dell'aggressione, di cui due navi inglesi sono state vit- 
tima. 


NOTIZIE RECENTISSIME © 


Venezia 14 novembre. 

Oggi, alle 4 e 4/, pom., giunsero qui da Trie- 
ste le Loro Altezze Imperiali, il Granduca Cost 
tino, sotto l'incognito di contrammiraglio di Roma- 
now, € l'augusta Sta sposa, smontando al palazzo 
di Corte, dove, per ordine di S. M. l'Imperatore e 
Re nostro, furono allestiti gli appartamenti a rice- 
vere gli ospiti eccelii, con tutto il numeroso lor se- 
guito. 





Verona 13 novembre, 

Col primo convoglio della strada ferrata per Man- 
tova, è partito' quest'oggi alla volta di Modena ll. R. 
consigliere di sezione Ministeriale cav. Negrell-Moldelbe, 
per prender parte alle conferenze, della Commissione in- 
ternazionale, che va a stabilirsi in Modena per la costru- 
zione delle strade ferrate: dell' italia centrale. 

(F. di Ver.) 
i Parigi 8 novembre. 

La Presse del 6 novembre nota tre passi indietro, 
fatti dalla maggioranza. Il primo, non dando corso alla pro- 
posta Berryer ‘del 4; il secondo colla risoluzione dell’ a- 
dunanza, tenutasi presso il sig. Daru, riguardare come 
inopportune, ed anche pericolose in questo momento, le in- 
terpellazioni sulla situazione politica del paese ; il terzo nel 
rifiuto, pronunciato dall’ Assemblea, d' inviare al Consiglio 
di Stato il nuovo progetto di legge elettorale. 

(E. della B.) 


Berlino 9 novembre. 

La, Gazsella prussiana reca la seguente notizia 
ufficiale: « La Gassetta di Hoss couteneva ieri un ar- 
ticolo intorno alla condizione delle Potenze orientali verso 
la Francia, con alcune congetture nel solito suo stile; di- 
modochè. più d'uno può essere indotto in errore. Uno, 
che voglia giudicare con coguizione di causa le vertenze 
politiche dovrà convenire che il modo di ‘considerare le 
coodizioni interne della Francia per parte dei Gabinetti è 
tutt'altra cosa che un'inteazione d''immischiarsi in quelle, 
e che i Governi conoscono benissao ' quanto dilicata sia 
la nazione francese per. non evitare persino le ‘apparenze 
di ‘volessi ingerire nelle sue interne faccende. » 

(0.T.) 








——- 

Serivesi da Francoforte al N. C. che la Dieta sia in 
procinto d' indirizzte a lord Palwerston una energica No: 
ta, perché desista da ogni e qualunque ingerenza nell'af- 
fare della Costituzione d' Amburgo. 








Dispacci 





legrafiei, 


A Berlino 141 novembre. 
Secondo un dispaccio telegrafico d'Annover, il Re 


| aveva una notte molto; ibquieta. Le sue forze scemarono 


sensibilmente. 









stanza. Un povero diavòlo ebbe persino la fortuna di tro- 
vare uo pezzo d'oro di 49 oncie, che ora viene spedito 
all'Esposizione di Londra; ma il numero di questi fortu= 
nati è molo piccolo. Nove decimi de’ ricercatori d'oro 
hanno appena trovato di che vivere, e sonosi rovinati nella 
salute. Ogni giorno se ne vedono in gràn numero ritor- 
nare sfinili, scoraggiati, colle tasche vuote, e col petto 
sofferente. 

* Faticoso in modo! da non potersi esprimere è pure 
il lavar l'oro. Stare tutto il giorno pell’ acqua fredda sino 
ai ginocchi, talora lavare trenta secchie di sabbia per 












guadagnare due grani d'oro, non è cosa da tutti, Voi ve 
drete adunque che l'ora’ non istà fra le rose, e che tutti 
devono riflettere seriamente. prima di esporsi a susienere 
tanto disagio. 
« Questo avrenimento, malgrado ciò, non ha mant 
cato di dare una certa importanza alla capitale dell Au» 
stralia. Sidney, com' è moto, non esiste che da 60 anni, 
ed is] già pr circa (50,000 abitanti e più di 4000 
case. Le contrade sono' spaziose, lunghe e regolari ; in una 
parola la città è fabbricata all din Fa una piacevole 
meraviglia il vedersi, dopo un viaggio marittimo di 4 a 
5 mesi (ché tanti ne otcorrono per percorrere le 5 a 
6000 aa di distanza’) in una città che può dirsi in= 
porto-.diSidney- è magnifico ; esso-è capace di 
oltre mille bastimenti, e i. dintorni piuoreschi ed i boschi 
delle coste. mi hanno più volte fatto risovsenire del no- 
stro bel lago de' Waldstàtten. » (6. Tie.) 


—esic_ 


a 








NECROLOGIA. 


Perchè vestirla di si tetro velo, 
Scarno fantasma sulle postre porte, __ 
Quand” ella è cosa che ci vien 


Oh! la felicità sulla terra non è che un incessante 
è vano battagliare del cuore. È 

Pari all'ottico inganno dell uman guardo, che spinto 
a divorare lo spazio dalla sommità di alto monte, o per 
‘entro l'ampiezza d'una sconfinata marina, travede la ter- 
ra da lunge stretta in amplessi col cielo, e resta sempre 
col desiderio di quell'amore nel petto, come di quegli am- 
plessi coll’ illusione negli cechi, è la vita dell'uomo. 

Derelitto consorte, siffatta verità spense ed inaridi 
d'un tratto le tue più calde gioie, le tue, più verdi spe 
ranze. 

La tua giovane sposa, ala ed occhio dell’ animo tuo, 
non è più! 
Ella di HA, ove totti tacciono gli umani dolori, sorri- 
dente ti guata, ed accenna a'figliolini, che ti fan coro- 
na; quasi dirti volesse: « Non privat gl' innocenti dell'af- 
è fetto, che in te viver deve raddoppiato per essi, me 
« ta. Questa la prova d' affetto, ch'io ti richieggo. 
« scocombere ad essa; opponi coraggio al rigore del fato, 
« che ci volle troppo per tempo Lo» rai 

E to, saggio ed affettuoso marito, che ti beasti, più | 
che al sole de'suoi rai, al paradiso delle sue virtò, tergi | 
il pianto, e ricambia il generoso affetto della defunta pei 
figli vestri, e pei tanti infelici, che la magnanimità di lei | 
adottava negli atti di beneficenza come figli proprii. 

Fortunata Vitali Scandiani fu specchio di costumi ter- 
sissimi, modello di' soda insieme ed elegante cultura. Brillò 
nelle società per eletti modi, per ispirito, brio, perizia di 
canto. Ma più di tutto rifulse fra le, pareti de’ domestici 
lari, ov' era affettuosa senza ostentazione, saggia senza pre- 
teso, avveduta senza superbia ; ov'era infine sposa e ma- 
“dre, fiore e perla di consiglio e direzione. 

La perdita di tante e si rare virtò, vero è bene 









ed onorevole memoria, 
esser debbono voce potente, ricordo i 
to indistruttibile per lui. 

Rasserenati dunque, Samuele, nella religiosità della 
memoria sua, per l'affetto dei. figli, e per ll’ osservanza 
del precetto ch' ella a te invia. 

Parenti ed aqvici della giovane, leggiadra e virtuosa 
consorte di Samuele Scandiani, offerite al sepolero, che ve 
la chiuse inesorabile nel giorno 5 di questo mese, una 
prece, un fiore ed una lacrima. 

Un Amco. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2250. NOTIFICAZIONE. (2. pobb.) 

In relazione alla‘ Sovrana Patente 7 ottobre 18541, 
pubblicata col Bollettino delle leggi dell’ Impero e colla No- 
tificazione 48 detto ottobre N. 2090, l' imposta sulla ren- 
dita deve, nell’anno amministrativo 1852, pagarsi coll’ im- 
porto risultante per tutto l' anno amministrativo nella mi- 
sura e dietro le norme’ prescritte per la séconda metà del- 
l'anno amministrativo 1854. 

ln considerazione che le basi per la commisurazione 
dell’ imposta sulla rendita, per l' epoca dal 4.* maggio a 
tutto ottobre 4854, indicate nella Sovrana Patente 44 ‘apri- 
le 4854, e nelle norme di esecuzione 19 e 24 maggio 
4851, non possono essere applicabili anche per l' imposi- 
zione dell’anno 1852, l' eccelso I. R. Ministero delle fi- 
nanze, col venerato suo dispaccio 1.9 corrente N 16058, 
ha trovato di determinare quanto segue 

4. Alle notifiche sulla rendita della 4.2 ‘classe, che 
il, 3.6 dell accennata Patente dichiara obbligata all impo- 
sta, devono servire di base le rendite e spese degli anni 
4849, 1850 (6 4851, per determinare la media rendita 
netia soggelta all imposta stessa. 

2. Gl' interessi è rendite sono da notificarsi per l' 
anno 1858; dietro: lo stato della sostanza e della rendita 
dal 34 ottobre 4854. 











3. Le disposizioni, concernenti l' imposta ‘sulla ren- | 


dita degli emolumenti fissi, compresi nella 2.* classe del- 
l' imposta sulla rendita, contenute nell' ultimo periodo del 
$ 28, e quelle contemplate dal $ 30 della Patente sud- 


I 
È 
Ca 





7 
d 

li 

È 


l'annuo sti 
fiorini 1200 (mille duecento ) coll’obbligo della fideiussione 
fiorini 1800 (mille ottocento) x 

(Quelli pertanto, che avessero titolo per aspirarvi, 


br: 


tendenza. 
Intendenza di finanza, Padova 29 ottobre 4851 





N. 30721-S. F. AVVISO. (3 pubb. ) 
Col giorno 12 no 


nella Stazione di Trev 


quel tronco, e sulle norme della 
riffa stessa. 


Dall I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 





di 


dovranno 
quest” In 


vembre, si attiverà il servigio delle merci, 
iso, per Mestre, Venezia, Verona, stradale, 
| 6 viceversa, sulle basi della Tariffa pubblicata all'apertura di 

ificazione annessa alla Ta- 
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giilo senza citare prima quest’ ordine scritio, non gliene sarà in 
nessun 


terzi. 

5° La somma deliberata sci in cinque suna 
le pri ro saranno pagate ogui quarta parte di ese-; 
[i'ipadicon la quinta, il cui importo risulterà dalla liquida- 
fione in seguito della Superiore detinitiva approvazione, alla vi- 
sita di laudo. Per ottenerlo, dovrà latore tare al 
Protocollo dell'I. R. Direzione prov. delle pubbliche costruzioni 
in Padova, domanda apposita, corredata da certificato dell’ inge- 
gnere direltore , che il lavoro siesso è in istato di laudo; cer- 
tificato, che si rilascierà subito dopo il compimento, dovendo la 
visita seguire entro due mesi dopo il compimento stesso. 

6° Il contratto ed il lavoro saranno garantiti dall’ appalta- 
tore verso la Stazione appaltante con un deposito di austriache 
L. 2,000 ( duemila) da eseguirsi alla Commissione. 

7.* Il lavoro sarà eseguito in perfetta corrispondenza della 
descrizione e dei tipi relativi, intendeudosi che queste due pezze, 








strade ferrate e telegrali nel Lombardo-Veneto , I " peste n 

il non meno che il lettera F dei prezzi unitarii, citato qui 

i sopra all’ articolo “i debbano indistintamente formar parto inte 
grante del presente Capitolato e del contratto. 

N 31772-S.F. AVVISO. (2% pubb. ) 8° Durante il lavoro sarà dal sorvegliante tenuto un gior- 

Ad oggetto di sistemare in modo e corrispondente | naliero registro, in cui saranno notati tuttì gli elementi di misura 


ai bisogni del commercio , il facchinaggio del magazzino delle 
ione principale della Strada ferrata in Verona, 
1a I. R. Direzione superiore, presi gli opportuni concerti 


merci della Staz 
con ll. R. Prefettura delle finanze, 

1. A cominciare col giorno 2 
chinaggio in quel magazzino verrà 


stabilisce quanto segue : 


di Verona. 
altri, l'obbligo di caricare 
barre dei privati. 


scaricare le merci dai carri 


3. Per tale operazione, le parti pagheranno una tassa di 4 
centesimi per quintale ; e, se le mercì sono assegnate alla Do 


gana principale, la tassa sarà di 3 centesimi. 
Lea conterà mai meno di un quintale. 


Nelle spedizioni di peso maggiore, le frazioni minori della 
metà di un quintale sono calcolate come mezzo quintale, € quelle 


i singola spedi- 
lì cui è composta. 
Stra 
da ferrata al Magazzino delle merci in Verona contemporanea- 
0 ricevimento dei colli; le Parti riceveran- 
no quietanza nella bolletta di spedizione delle merci, o cou bol 


superiori come un quintale intiero. 
Il quintalato poi viene costituito, per 
zione, dal peso complessivo di tutti i colli, è 
i La tassa verrà pagata in mano degli Agenti della 


mente alla 
letta apposita per quelle che arrivano. 


In questo incontro si avverte che, succedendo troppo spesso 
che le parti lascino giacere più giorni le merci in Magazzino 
di Verona, per cui manca in quello non di rado lo 'spazio ne- 
cessario, si delermina che, dopo 4 giorni di giacenza in quello, 

zinaggio portata all'ar- 
ticolo 2.° delle Avvertenze annesse alla Tariffa relativa, il quale 


i colli sottostaranno alla tassa di magazzi 


articolo viene in questa parte modilicato. 
Dall'I. R. Direzione. superiore 
strade ferrate © telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, 
Verona il 9 novembre 1851. 
—__——. 
AVVISO. 


N. 256. (2% pubb) 


Nel gioruo 24 corr., alle ore 14 antim., avrà luogo nella 
Sala delle aule verbali di questo 1. R. Tribunale prov. il primo 


esperimento, e nel 28 mese stesso, sempre alle ore 11 antim. 


il secondo esperimento d'asta, ove il primo non sorta il suo 


14 corrente novembre, il fac- 
disimpegnato dalla Compagnia 


delle pubbliche costruzioni, 


od altro, pecessarii per calcolare ad opere compiute le quantità, 
alle quali si dovranno applicare i prezzi unitari, come all’ arti- 
colo primo, onde liquidare gl’ importi d'ogni singolo lavoro. Nel 
caso che per qualche lavoro nou fosse uel foglio lettera F_asse- 
guato il corrispondente prezzo unitario, serviranno di norma i 
prezzi delle analisi in corso in questa Provincia, ed in quanto 
al legname se ne determinerà il valore sulle cifre di prezzo della 
tariffa dei Magazzini di Venezia, stampata il 1.° ottobre 1845, 
coll’aumento del 10 p. ‘/y. 

9° 1 materiali vecchi, non suscettibili di essere impiegati, 
si rilascieranno all abboccatore, al prezzo di stima, che ne verrà 
praticata dall’ ingegnere dirigente dietro la riconoscenza del loro 
Stato. A questo prezzo non verrà applicato il ribasso d'asta e 
l'importo, che sarà per risultare, si detrarrà nella liquidazione da 
quello del lavoro. : 

40.° L'asta si apre sul dato fiscale d'avviso, di austr. 
L. 16,606, superiormente ritenuto, e sarà deliberato il lavoro al 
miglior offerente. 

41.° Fino alla visita di loudo l'imprenditore resterà re 
sponsabile di tutti i guasti, che si mamfestassero nei lavori da 
esso nità. 

12° L'impresa si ritiene inoltre obbligata all'esutta osser- 
vanza di tutte le discipline, leggi e Regolamenti in corso di pub- 
bliche costruzioni. 

Le spese tutte inerenti all' asta ed al contratto, saranno 
a carico dell' abboccatore. 

descrizione e della perizia dei lavori da eseguirsi po- 
trà chiunque aver ispezione, in qualunque ora d' Ullicio, presso 
la Commissione delegata nella Camera N. 2. 

Il presente verrà affisso in tutte lo ciltà principali delle 
venete Provincie, ed inserito per tre volte nella Gazzetta di 
Venezia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 2 novembre 1851. 
Pel Presidente in permesso, 
L'I. R. Consigliere d' Appello, Carvorti. 


2 AVVISI PRIVATI. 








effetto, per la delibera al miglior offerente dei lavori di riduzione 


nella parto tramontana del fabbricato di residenza, e d'altre opere 
necessarie al collocamento delle nueve Magistrature giudiziarie, 
sul dato di austr. L. 16,606.00, cuì, giusta perizia rettificata, 


importa la spesa de” detti la 
4.* Le condizioni general 


delle opere liche dij i 
di Dado dele quali. i rl 
sì ritengono comuni 


"otto le seguenti condizioni : 











dificati” dai seguenti. 
2° L'impresa 


ordine, stampate per norma 
dall Ufficio dell’ ingegnere in capo 
iene istrutto perfettamente V'ab 
nale uni a quest' impresa per wtti quegli 
articoli, che possono avervi applicazione, € che non vengono mo- 
è a fornitura, vale a dire, sarà pagato l' im- 


“L'estrazione della TOMBOLA a benefizio dell’ Asilo 
infantile di Treviso, che fu impedita domenica, 9 corr., dal- 
l'insistente cattivo tempo, seguirà invece domenica succes- 
siva, 416 pur corr., alle ore una pomeridiana, sotto le av- 
vertenze e colle discipline portate dal precedente già in- 
serito Avviso. 


‘ROB LAFFECTEUR. 





porto dei lavori che l' abboccatore avrà effettivamente eseguili a 





detta, sono da applicarsi agl'importi, scadenti per tali emo 
lumenti per l' anno, che comincia col 4.* novembre 4854 
e termina il 84 ottobre 1852. 

4. Il ricevimento, esame’ e liquidazione. delle notifi- 
che per l' imposta sulla rendita, 


prez: 
ite alla perizia, ribassati in proporzione di delibera. 
3° Si accordano gi 


pedisca la 








DmosmAZIONE. del movimento. dei Viglietti del Tesoro, avvenuto nel Regno Lomb.-Veneto a tulto il giorno 
21 ottobre 1834, che dall'I, R, Cassa centrale lombarda viene 


in Milano, a termini del } V della Notificazione 6 agosto 1849 N. 1150-R. 






A carico dell'E- 


PESEECLEZETNI 


Dall'È R. Cassa centrale, Milano, 25 ottobre 1851. 


DIMOSTRAZIONE DEL MOVIMENTO | 







IMPORTO CAPITALE DEI VIGLIETTI 


N Tesoriere generale, Cano Nova. 


N {. f. di Controllore, Gaetano Viglezzi. 


Dalla Camera di commercio della Provincia di Milano, 


Milano, 28 ottobre 1851. 


Il Segretario, dott. Pisani. 


zi unitari, indicati nel foglio lettera F, ch'banno servito di 


giorni 80 (ottanta), tutti successivi e de- 
corribili da quello in cui seguirà la regolare consegna del lavoro. 
Ove in delti giorni il gelo od altra causa assolutamente in- 
[ zione di tutto o d'una parte di esso, verrà 
nonché la fissazione della | calcolato a favore dell’impresario il tempo, necessariamente per- 


mata alla Camera di commercio 


I Rob vegetale del dottore Boyoeau-Leffecteur, 
solo autorizzato. è di molto superiore ai siroppi di Cuisi- 
nier, di Larrey, di salsapariglia. Esso {«arisce radicalmente, 
e senza mercurio, le affezioni cutanee, le erpeti, le scro- 
fole, gli effetti della rogna, le ulcere, non che gli accidenti 
provenienti dal parto, dall'età critica, dall’ acrimonia ere- 
ditaria degli umori. Come depnrativo potente, preserva dal 
cholera, è efficace pei catarri di vescica, pel restringimento 
e indebolimento, cagionati dall’ abuso dell'iniezioni e delle 
siringhe. Come antisitilitico, il Rob guarisce in poco tempo 
le gonorree recente o ribelli, che si rinnovano sempre in 
seguito dell'uso del copaive, del cubebe o delle iniezioni 
che ripercuotono la virulenza senza neutralizzarla. Il Rob 
di Laffecieur è soprattutto raccomandato per le malattie 
recenti e inveterate, o ribelli al mercurio ed all'iodu'o di 


potassio. 

IL VERO ROB DI BOYVEAU -LAFFECTEUR 
si trova in Italia al presso di 42 lire, presso i signori 
Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini, Pietro Be- 
rizzi. — Brescia, Bianchi. Casale, Oglietti. — Catania, 
Pietro Marchesi Mirone, dott. med. — Chambery, Salace 
farmac. — Cuneo + Farneris. — Alessandria, Barile 
Thomas, farmacista — Firenze, Pieri Luigi Fortunato, 
farmacista, Roberts, farmac. — Genova, Ch. Bruzza. — 
Lucca, Gio. Golucci. — Livorno, Alessandro Gordini. — 
Mantova, C. Zanni. — Marsiglia, Clapier, Marché-sux- 
Oeul. — Milano, Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, 
Sénes et Bellet, neg. via Toledo i Cozenga fratelli, Radice: — 
Nizza, Daus, Ph. DerosttARIO cENERALE. — Padova, 
Antonio Girardi, — Palermo, J. e V. Florio. — Parma, 
Boni neg. — Pisa, Antonio Bottari. — Pistoia, Tomma- 
seo Lordì. — Roma, Balesira Borione, via Babbuino. 98. — 





ire polare 
Rosa, Rigatto Carlo, Gio. Batt. Verdavi, — Vicenza , Curti 
rieti TESINA RI 
se prgn 


— ce -— 


Saluzzo, Bongioanni. — Siena, Giovanni Cisoli. — Son- 


Biazioletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, Luigi | 
Domenico. Venezia, Antonio Centenari, farm. Filippo On- ' 


A uo È gone DI doro 
to il giorno 24 dicembre p. v., resta 
cani ale Cono muerche de omni di Cal 
sorgo e Meduna, coll’ emolumeni ciaschedì i 
dotta, è annue L. 300. dg ata 
abilitate al legale esercizio ed aspiranti 
ranno le loro istanze in bollo normale, pesata) cri 
cumenti di metodo, a questo I. R. Commissariato, 
Motta li 40 novembre 1854. 
N R. Commissario distrettuale Penosa. 


LA SARTORIA 
ANTONIO VALLE 


si è trasferita in Casa, nella Calle medesima (Ca, 
de' Pignoli, S. Giuliano) N. 780. 





APPIGIONASI 


Casa d'affittare, ristaurata di nuovo, ammobigliay 
con giardino e padiglione sopra il Canal grande, terran, 
e riva nuova, di rimpetto alla Delegazione. 

Eotrata della casa sulla Fondamenta Venier N, 7); 
rosso, a S. Vio. "[ 

La detta casa è composta: al primo piano, sei n. |\ 
mere; secondo piano, cinque camere: a piano terrena, ty || 
camere, cucina e maga? y 











Casa, forno e pistoria d' affitare alle Becchere ; 
Padova, vicino alli. R. Università N. 2909, con pom; 
acqua eccellente, utensili relativi, granaio e magazzini 

L'applicante si rivolga a S. Matteo c. N. 1241,XL 
gozio di legname, e io Venezia alla Provvidenza, Pu 
della Ballotte. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 14 novembi 
carico di frumento di Danubi 
f. 4.20. Gli olii si reggono ben sost 

baccalà che indicammo ieri 


1851. — Sentiamo venduto x 


allo viste del porto molti 

BRAILA 30 orto! 
a p. 135. Granoni sosten 

acquistati chilò 5000 per Venez 

noleggiati molti bastimenti, da car. 44 a 4 

l'Inghilterra. I tempi con 


più 


















































0 56 8.10, e 
mano favorevoli alle caricazioni. A 
a Galatz trovansi da circa 100 bastimenti nel fiume, ed alti 
all'imboccatura di pra il banco era l' acqua nuovamente 

sciuta, ed il 26 corr. era di piedi veneti nove abbondanti | 

Vienna e Trieste, riesce d'uno sfogo difficile; se 
si offrono firme primarie a p. 7.20. La Londra si rege% fl 
p67 a 67% 





—qi_ 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CONSO DELLE CARTE PURBLIGNE IN VIENNA DEL [3 NOVENA 





Ubbligazioni dello Stato (Metalliche). . , al 5 — “n 92‘ 
dette detto PARETI 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 2001. . 

detto» » » 0» 1839,» 250. 

Azioni della Banca: al pezzo . ‘ a 

dette. della Strada ferr. Ferdin. del Nord 1000 . 

dette detta da Vienna a Giogguitz » » 500. 

dette detta daBudweis-Linz-Gmund.» » 250 . 

dette dell iz. a vapore sul Danubi hei 





CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . . 
Augusta, per 100 fiorini correnti 
Francoforte sul Meno, per 120 
luta dell’ Unione Germa 
ridionale sul p. di fior. 24 


Ns 185 1/2 ties 
8475 1/32 es 
Fior.425 3, uso — 









è 1254/42 mesi 
a — atei 





Alilano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi 


Parigi» »° 0» 

Bucarest, per un fiorino 

Costantinopoli, per un fl 
Aggio dei zecchini imperi; 

Sophie 

Twiestk 13 NOVEMBRE 1851 

Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 24 #/4285%% 


ARRIVI x PARTENI 
Annivati. — ll 


Porta dott. Gite 
* Hanody Enrica, np 
dott. Annibale, di le 














bavin Giovanni D., e Fort 
Federico, I R. cons. in pensione. 
d' Amsterdam. — Conte Carlo 
— Kraft Francesca nata har.* di Bou mao. 
rapp co, Osval 
peg. d' Amilurs® 











Finenze : Gregory Alessandro, cocl. di 
i I = ZI LAW e “\. 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 

Arrivi 

Partenze... 

e em 
OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna. 


Nel giorno 13 novembre { 


venì 13 NOVEMBRE. 













Termometro, gradi . . 
Igrometro , gradi 


ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 


Ml giorno 14 e 15 S. ANDREA. 












SPETTACOLI — VeneRDÌ 14 NOvENURE 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Deva 


Coltellini. — Tenesa. Recita a beneficio. della giovane 3!" 
ANNETTA VESTRI. — Alle ore 8 e ‘/.. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI 
— Marionette dirette dn Antonio Reccardini. — ARL 
| Mebico PeR-FONZA © FACANAPA MARITO SENZA MOGLIF 


a $_N06È 


eco 
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prezzo 
drà iu 
Sta pe 
Sarà to 
I 
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hli, è 
della p 
shorsat 
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poste. 
IN 
il prez 
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rico Ssi0to STosT- 
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so ee 








N. 15023, 43 pobbl.* 

Da . parte dall I R. 
Prov. .di,! Vicenza. (si notia 
l'assente, D.r. Sebastiono: Teschio 
che D.n Nicolò, Spinelli 
rappresentante . il; Bene! Par- 
rocce $i Barbara) in S. 
Stefano di questa Città con. pe- 
tizione 19 corr... n) ,sudd. chiese 














sani; _6o. Cecilia, Porto-Barbaran 
ved. Scoffa,,.nob. Gio. Amadeo 
Velo, e Francesca Vaccarotti tu 


trice dei. mino! 
Luigi e Gio. 
pegamento 
impoi 
none in ragione 





Pietro, Antonia; 








ven. I. 36 4 


scadute del 25, dicembre 1845, 
fino e compreso .il, 25 dicembre 
1850, cogli interessi di mora del- 
la rispettiva, iscadenza. di esse 
annualità; in un: ad a. |. 118.85, 
per seco: tassate nelle precedente 





pel contradd. |' Aula, Verbale 26 
novembre. p. vr. slle,ore 9.ant., 
e gli venne deputato in curatore 
quest’ avv. Giuseppe De Muri, 
0ude .ig:deppresenti avvertendo , 
che potrà llo stesso fur perio 





Procur, che lo rappresenti, altri» 
menti si pronuncierà in confrouto 
del nominatoti curatore come di 





Locchè si pubblichi nei soliti 





luoghi, e nella Ga: Ufficiale 
di Venezia. 
Hl Consig. A. Presidente 
Tuvnmza. 


Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Consig. 
Dall' I. &, Tribunale Prov, 





. 
i 21 ottobre 1851. 
Boseufeld, Sped. 
N. 10962. 1° pubbl 
Ep:rro. 
D'oriine dell'A. R. Pretura 
di Schio, e sopra 










di Rovereto 
rappresentati di .; Nicoletti 
di qui, si procederà nel locale 
di questa residenza al 
dei sottodescritti immol 
prietà di Lu 
Gio. possi. 

luogo il 1.9 esperimento nel gior- 
no 20' dicembre p. v. delie ore 
9 ant, alle 2 pom,, il 24 genn. 
1852, ‘(e il 25 febb. v. elle ore 
pel 2° e'3.° esperimento, 















seguirà in due lotti a press» non 

minore della siima. uri primi due 

esperimenti , ed è fivalunges 

presso nel terzo, purchè 
di 






Il. Ogni offerenie 
tiune della perte esecutante di - 
mà all'atto dell'asta depositare 
in denero sonsute il decimo del 
II deposito an- 






no 3 egli altri 
to restituito. 

I. N deliberstorio avrà il 
possesso immediato «egl’ rmmo- 
bliy ed otterrà l' aggiusicazione 

à : subito che avra 
sborsato: al prezzo «lella delibera 
corrersuno a di lui carico le io 
poste. 

IV. Non potrà essere pagato 
ill prezzo della delibera che, ia 

a venti franchi 0 1n perzi 
da ciuque franchi 
d'oro, e ffetti 



















cata sotto quel 
denominazione. Il pagamento do- 
siù'essere depositato enlro tto 
roi de quello della delibera 

‘Ca giudiz. 














di quest R° Pretma. 


Presente 















di qui 


La Gazzarta Di Venezia si riserva la età della l tava ea 
z a si proprietà 


SABBATO 15 NOVEMBRE, 


_FOGO. D'AMINZAI DELLA GUZZANTI 


V. Fuori dei, pesi ipatecoeii, 
altri oneri e servitù )se..pe;ne 
fussero,.staranuo a.carico del de 
liberatario - 






prietà degli immobili 
tasse, voltura , ed altre. saranno 
a carico del deliberatario. 

VII, la difetto ,,del paga 
mento del. prezzo seguirà nu: 
asta. a rischio, e spese del 
beratario, e il deposito fattu 
virà, a gar: 
Immobili da subastersi» 

Lotto 1. 
Campi 0.1.0, orto con 
di. abitazi e stalla situata in 

















Gio. Batt.. Munari, ponente Gio. 
Bett. De Pretto detto Marson, e 


tram. la strada, stimata aust 
|, 2210 ..60. 
Lotto, IL. 
Campi 0.2,1 52 boico 


castagnile . ceduo situato . nello. 
stesso Comuue, contrada. Muna- 


mattina Valle :dei Munari, mez. 
204), Pietro Beber, ponente An 
tonio.De Pratto,. tremontaus Gio. 
Batt. Seiittarello, stimata. aust: 
1..45,,,20. 

Il. presente sa: 
Albo Pretorio, oliti luogbiy 
di questa Città, piazza . del 
Comune dj Pysi e per tre 
volte di seguito inserito nel Po- 
glio. della Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Dali I. R. Pretura in Schio, 

Li 6 norembre 1851. 
LI. BR Agg. birig. 
Piccimani. 
Lo Scrittore 
Ferro, 









afisso al. 


Eprrto, 

Dietro istanze 14 agosto p. 
p. n. 5876, ed iu evasione del 
protocollo. 27 ottobre 1851, ad 
n. 6655, assunto coll'avv. Fuvi 
nato proc. di Venanzio Clerici 
parte eseculante, contro Antonio 
Dal Zotto fu Clemente, esecutato, 
per pagamento di (a, | 160, ed 
si rende noto che nei 
10 dicembre p. v. e 21 
o 1852, sempre alle ore 
10 dieci » ant. precise. 
Albo Tribune'izio, 
al primo. e secondo 
lore nun avesse effetto il primo, 
degli stabili infrasciitti ,, a quali 
non saranno deliberati se. yon 


















meno eguale alla stima, che sarw 

mostrata, ed invltre alle condi» 

zioni che seguono : 
Condizioni. 

IL Ogui, ollereute; meno l° 
esecutante,, dovrà depusitase a. 
IL 500 in moneta al corso di 
piazza). le. quali andranno w ile 
del prezzo, se deliberato- 
rio, restituite se non lo fusse, 

AL. Il deliberatario du 
stinguere il debito, verso | ese- 











cutanie di cepitele, interessi e | 


spese al momento delle ‘delib: ra, 
il reato dovrà depositulo per chi 
gione, ed in moneta al cor- 
piazza. 
ALL, Seguita la delibera sarà 
tresmesso al deliberatario il pos- 
sesso materiale dei fondi, e duvrà 
tresportarlì, sila propria ditta, 
IV. Sono a cerico del deli- 
beratario da, questo giorno iu 
poi i pubblici pesi di quglunque 





so 





Comune Cens 
N. 26, Ar di perb.— è 


53, a. 1: 

N. 126, pito di pert, 2:10, 
a. 2:37; 

N. 405, casa culouica di 


pert. —.:27, 6,1.1:62; 

N. 728, preto di pert. —; 
66, a. |. — :.75; 

N. 752, sappativo di pert. 
1;18,e.11:20; 


N. 1041, simile di pert. 15 | 





ri, (censito sl n. 3560, confina a | 


in Belluno, 
Li 30 ottobre 1851. 
Fcacchie, Registe, “ 
N. 5071. 23 pubbl* , 
Epizro. 
Quest’ i BR. Pretura con 
| 
i 


$4, 8.:1:1:09; . 
lA 10574 simile dipeto Li 





N. 1059, preto si pert. ti 
93, al. 2185 
A. 1060, .sappativo di .pert, 
# 42,80,.0. 1. 55443 
1 N. 1061, simile di pert. 1: 
18, de 11:26; 
N. 1062, prato di perti 1: 
58,0. tf 3:40; 
Hi N. 1065, simile di pert—: 
07, è. L.—.:15; 
É N 1271, mappativo di pert. 
* — 166, 0. I —37î3 
N. 1272, simile di pert. 1: 
26, a. 1. 1:35; 
N. 1274, simile di part. —: 
67, a... — 1172; 
N. 1411; case colonica di 
pert. — 30, 4.1. 162. 
Totale Pertiche 20::87. 





Li 25:74. 
inte iv perm. 





Totale 
Pel sig. Pre 
Riso, Cons. 

Comini, Cons. 
Fontana, Giud. Sus. 
Dall I. R. Tribunale Prov, 


deliberazione d’ oggi p° n. ha 
i lo in seguito (ad: iutre 





causa 


Sacerdote D.n Gio, Batt 
fu Bernardino della 
Toara in Comune di Villaga di 
questo Capoluogo, nomiuategli 
frattanto a curatore l'aver. D.r 
Autouio Saltiati: 

Locchè s° inserisca nella Gaz- 
netta di Ven: 
si (affligge 
presso la Deputazione Comunale 
di Villaga. 

Dall'I. B. Pretura in Bar- 
basano, 

Li 4 novembre 1851, 
Il Dirigente 
Gio. Dorn 
Chincarini, Scritt. 







ia per tre volte e 





N. 5505. 23 pubbl.* 
Epirto. 

L'I. R. Pretura in; Consel- 
ve reca a pubblico ttizio, the 
sopra istanza 
Za 


Giuseppe da 
nio in specialita, che 
quale erede di suo fratello Men- 
dolin, ‘in confronto dì Rosa 
Sambin Cabianca di Padova, ed 
io seguito all'odierno protocollo 
Verbale p. n, 
nevte  nelli 












luogo ri- 
giorni 16 









10 1852, sempre dalle ore 9 
aut. alle ore 1 pom. pel locale 
residenza di. essa. Pretura 







tre, esperimenti  d’ asta per la 
vendite © degl' immobili sottode» 
pregiudizio 










seguen 
Condizioni, 
I. Sarà eperta la subasta 
| sopra ogni sivgulo lotto e sai 
deliberato al maggior. offereu 
{ senza alcuna d pendenza e 
{| colo rispetto all’ uliro lutto. 
il Il. Nei due primi incanti-la 
{i delibera uvn poità seguire, che 
{| a.p'ezso egusle 0 superiore alla 
{| stia, e nel terzo iucauto poi, a 
i qualunque prezzo, purche basti 
{| ® saziare tutti l creditori isc 
Ill. Ogzui offerente ; ‘ti 
l'esecutante,, serà teuuto di ga 
{| rentire l'asta col, deposito, ds 
i 
i 
i 















decimo «del volore, di stiva 
quil. lotto, cui volesse aspirare, 
come pure di depositere. entro 
15 giorui, dupo, la . delibera _il 
prezza, ulferto iu tanti verzi da 


I to k.n., esclusa la certa mone- . 


quebiasi legge iu cuutrario. 

AV. 1 delibersiarii dovranno 
ll comprovare, prima di ottenere 
ggiudicazione, e come comdì 
ioue per olicactia , di avere 


tota, ed ailie nvuele ad vote di 











, 43 febbraio, e 13 mor- 


Li 
î 
4 
i 
| 
y 


ANNO 1851. -- N. 149. 


FIZIALE DI DI VENEZIA 


soddisfatte. Je spese della proce» 
* dura esecutiva, cominciando dal. 
l'etto...di pigneramento: eno. 
alia delibera, che li riguarda i 









proporzione dell’ importo: del: lot- 


to scquistato sulla base del prez 
to .di stimaj e nel caso che lo 
stesso deliberetario si. facesse 


acquirente, di ambidue, ;i lotti, 





intiero. 
V. Posteriormente alla. deli 
bera, tutti pesi pubblici e pri 
aggravanti. i fondi, venduti; sta- 
ranno a_iutto carico. dei delibe= 





“ raterii, meno li ipotecarii, che 


ì 


i 
| 
| 
| 


Albo Pretorio e | 


dovranno , graduersi sul p:eszo 
della subasta 

VI. I frutti del foudo deli. 
berato sareuno divisi dietim quan- 
to cisili. che naturali, se ve ne 
fossero. 

VII. Mancando qualsiasi de- 
liberatario ad una, delle suaccen: 
nete . condizion sarà decaduto 
della delibe ‘ocederà al 
reincanto a | di lui spese, 
ischio e pericolo, dovenda ser- 
vire il deposito a tale oggetto. 
Descrizioni: dei fondi. de suba- 

starsi. siti nei Distretto, di Cuo- 
selve, Comune di, Agna. 
Lotto 3 


















060, con sotrapposta capanne siti 
in. Agos nella contrada della 
| Pietra, detenuta in. affitto da 
Giovanni Chisppin, distinte .uel 
consimenio attusle, stabile, e co. 





Mappe. p. 266, case ,colouica 
pert. 0,: 25, rendita |, 7:25; 

Mappa». 268, argine pra= 

tivo pert. 0 :52, rendita I. 2:42. 

Stimate Aust. L. 1084 : 76. 
Lotto, Li, 

Chiusura di c. 1.: 





205, in Agna sita Rella contrade 
deila .Pieira condotta in affitto, 
da Sante Longato detto. Zsccero 
distiata nel censo stabile come 
segue: 

Mappa n. 261, ar. arb. vi. 
pert. 1:26, rendisa LL 6:79; 

Meppa n. 262; ces colonica 





È pert, — 144, rendita |. 5:59; 


‘ denza. Provinciale, delle 


li 


| 
Î 


4 N 10833. 


Mappa n. 263, ari 
arb. vit. — :34, rendita |. 
Mappa n. 264, 











pert. 4:82, rendita |. 25:98. 
Siimata Aust. L. 854: 60. 
Ul presente sarà pubblicato 
ed 





nei Comuni di Conselve ed Agna; 
ed, inserito per. tre volte, conses 
cutive nella Gizzetta Ufficiale di, 


Veue; n 
Dail' I. R. Pretura in. Cop- 
selve , 
Li 29 ottobre 1851. 
L'I R. Cons. Pretore 
G. Cason'm. 
NB. Cancelliere 
D.r Molon. 








23 pubbl® 
Epirro. 

Venne con deliberazione 0- 
dierna interdetto per imbecillità 
Bortulo | Veronese fu Autonio, e 
gli fu deputato. in curstore Pie- 
tro Paolo Vecchia di Trei- 





" to, ciocchè si porta a notizia per 


opportuna conoscenza. 
Dall'I R. Pretura di Schio, 
Li 31 ottubre 1851. 
Il Dirigente 
P.ccmani. 

G. Maccà, Cano, 
ad N 2568. 3,3 pubbl.® 
Begno Lomberio Veneto 
4.R _Dogaue Priucipale 
Foudsco, Tedeschi in, Venczia 
Avriso .D' Asta. 

D' ordine. dell’ |. Ioten». 





vavrendosi, procedere alla,vendita 
delle sottomdicate mecci in base 
del per. 162 della Legge | Peuale 
+ di Pinemza , si deduce, a pubbli- 
ca notizia : 

I Che a;tale effetto si terrà 


. Presso le Regia Dogana P.oriu: 


É 
"| questi. BR 


al petto, lasciolla anda- | va pur egli, 
— Or udite che cos fa questo riecio incatramato 





Rivoalo. asta. pubblica 
nel giouno,17 novembre cort. da'- 
le ore ‘undici ina alle ore tre 
pomeridiane 
prescriti dui par. 249, 250, 251 
del. Regolamento sulla Dogene e 
Privative, dello Stato. 

IL Che l'asta verrà aperta 
sul prezzo. fiscale sottoindicato, e 
la, delibera seguirà. al, maggior 
offerente, ove così convenga. 

IL. Che e garanzia dell'asta 
dovrà. ogni obletore depositare un 
quinto dei prezzo fiscale, quale 
depasito verrà, restituito a quelli 
che . nou. rimarranno , delibera, 





e. lorme 











V. Che dopo la delibera non 
serà ammessa alcuna. miglioria, 
perchè esclusa «lalle massime vi- 
genti. 


| Y. Sarà obbligo «li, ogni de- 
liberatario di versare tosto che gli 
Ù 












lare, l'imporio reletivo, 
la merce dalle Do; 

VI. Il dazio dev' essere cor- 
risposto,. dal deliberatario ,, della 
merce unitamente isì prezzo di 
delibera, ove ls merce stessa non 
espios tata all'estero, na 











ce posta fuori.di commerci 
nisse ritirata per consumo, ciò 
potrà aver luogo so'tinto per uso 
privato, e previa, speciale licenza 
dell’, autorita, superiore, 





la specifica eltagliste Unita; all 
avviso (conforme sl, presente ) 
affisso all’ Uficio del Magoz. 
siniere. Li pegement farenno 
a norma ni legge e non più vi 
I 6 inc. da 30. 

Zecchero raffinato. 

Caffè. 

Pepe nero. 

Cambrick bianco. 

Cambrick stampato. 

Fazzoletti di cutone. 

Fazcoletti di seta. 

Olio di oliva. 

Sciroppo di succhero. 
io salato. 
da tagliare. 
e tertonelle, gli uni 
e le ale coi loro altreszi e si- 
smili. 










Dalla Dogane  Principele 
Fondaco Tedeschi in Venezia, 
Li 3 novembre 1831. 
Il. R., Direttore 
L, Gasrani. 
Ii R. Ricettore 
S. Sorauzo. 
Il B. Controllore 
F. Leiss 
al N. 35980, 
Epirro 

Do parte. dell’ 
nale Civile di LL. Istanza 
vezia. 

Si notifica .col. presente E- 
dilto a tutti quelli che .avervi 
possono interesse, 

Che da quest I. R. Tribu- 
nale. è stato decretato l' spri 
mento. del concorso sopra Lutte 
le sostanze mobili ed immobili 
Ovunque. poste ed. esistenti. nel 
territorio, del Governo di Ve. 
di, Coro. Gree- 


R. Trihu- 
n Ve. 














Perciò, .viene col. presente 
avvertito. chiunyue credesse, po. 
| ter. dimostrare , qualche ., ragione 
«d azione  coutro il, detto Carlo 
Grecchi fu Alessandro, ad. insi- 
nuarla al giorno 31 geunaio 
1852 inclusivo , in forma di une 
" regolare .pelizione . presentata. a 
Tribunale in con- 

| fronto dell avsocato .D.r. Gi 
| pe. D' Aogelo, depuisto cusstore 


Seg dimo- 
|| strendo non. solo rele, di en 
sa della sua, pretensione;;. ma e 








3.* pubb.® ‘ 


me E) co de 1 anagur 





ce 


nienitio W'dairitto ia fora di cui 
egl' intende ind essere graduato 
nell’una o nell’ 1° 
ciò tanto LEE dui 
in difetto, spirsto che sia il 
suildetto termine, nessuno verrà 
più ascolteto , e li noa insinuati | 
verranno senza eccesione esclusi ; 
da tutta la 








re ‘all'elezione di! on 
sovminiatratore stabile , 0 confer- 
ma dell’îvitetinsimente nomin:to ; 
sttinist. ‘Giovanni Ant. Buncio, 
é' alla ‘scelta ‘della delegazione 


pier pressa 


dei' creditori, coll’ ip | 
che'i non ‘comparsi s° avranno |; 
pet eonisenzieriti’ ulle' plurstità dei 
comparsi e non comparendo al 
cino Pamministrstire e la dele- 
giiivne ‘sareino nominati de ; 
questo Tribunale a‘ tutto perico- 
lo dei creditori. 

Ed il presevte verià 6ffs0 y 
iuserito ne" 



































'Sussid. 


Grobissich, Giod 
Pontedera; Giud Sussid. 
Dall I R. Tribonete Civile 





za m Venezie, 
Li*8 novembre ‘1851. 
ci Dotueneghini. 
sl'P 6137. $ 8 pobbl® 


Epirr». 

Si notifica è comune intelli- 
genza the ‘ton odierna delibere. 
mne interdetto per ricò- 
vosciuta icibecillità Luigi Ferrari 
fu Giovanni sbitaute in Comune 
di S. Ma.tinò e'che perciò gli 
fu'deputito ‘in curatore speciale 
il di luî figlio Don Pietro Per- 
rari Cappellano della Parrocchie 
di dètto Comune. 

Commis. Presidenziale 
Co. B. Bcensi. 
ali" I. BR. Tribunale Prov. 
lovigo, 

Li 16 ottobre 1851. 
Zimbelli Prot. 





















Provivciale 


nale 
notifca col-*piresente Bditto es- 
sere stato decretéto |" sprimen- 
to del ‘“dficotso sopra tutte le 
sostanze mobili ed immòbili o- 


vunque poste ed esistenti 
tetttiibiio ‘soggetto all 
met Doogotenenza di ' ragione 
di Mario vedova Grillo rimerita- 
te 'Pagnotti, di questa Città. 
Perriò ‘viene col presente 
avverlità clivinque credesse  po- 
ter mostrare queléhe' ragione 
ou a dotitro’ le' detta Pa- 
guutti ad insinuare ‘sinò al' gior- 
no 31 dicembre prossimo ‘ven- 
tuto 'intlusivo iu forma di rego- 
lare pelîzione presentata in que- 
sto Tribunale in confronto dell 
avrdcato Dr Tinti deputato 'cu- 
rotore della ine: ron. otsus- 
le; e pel caso. d’ impedime 
to /del sostituito avvocato. Dr 
Broduann , dimostrando ton 
solo ‘he vsussistenza | delle sua 
pretensione ; ‘mia ‘eziandio il 
diritto in fo:ra di > cui ‘egli vin- 
di gradusto  neli” 
nua; 6 nell'ai classe , e ciò 
trito ‘sicur’mente , quantochè 
in difetto, spireto che ‘sia il 
suddetto ‘termine , nessuno; ver- 
rà più ascoltato, e quelli non 
insimusti’ ‘veiranno sevza  ecce- 
zione esclusi du tutta la  so- 
stenza .soggette al concorso , 
in cquanto ‘te medesime | venisse 
esturito dagli vinsinuetisi credi» | 
tori ie! ciò’ aticorchè loro com- 
petesse uni diritto di: proprietà i] 
o%Gi pegno shpra' ud bene cone 
Vella messa: 
n SI eccitàno inoltre >tutti di ] 
oreditoti ‘che neli' atcengiato ‘ter- 
mine ‘si saraiiio’ inalinboti "è 
compirà nel’fiorno 10 dicenr , 


bre vpi die 
nie ce 



































Siamit ‘Ommissicne nec 38 
per elezione di “n 
‘ihtabile »o confer- 

Per copra contorme 








" tassa di traserimento della pro- 




























































sia dal iterisalaenie seminato 243, 2208, 1245 

di eniiioni, plianisogion de ven. L Pil vali 

i non comparsi si nrrsita dei È silla q. Francesco, © Michiete 
Banetelio! di Gio. 5 
perpetui di ic ommo 
fcatelli, Fasocetti. q. Bortolo, si 
muovi civ. @ 2525, 2526. 2527, 
2528, 2529, 2530, 3531, edi. 
Capa gum. 5281, 5295, 5299,» 
5 301, colla vai 
su, ie di e. 65, di pert. met, 


reudita di a. 1. 207: 90, . 
atrada 








Vorajo. selvi i più veri. ali 
Del'I R. Tribunale Prov Ciò sis a comune no'izia, 


di Udi 
"Li 21 ottobre 1851. e la copia dei titoli relativi alti * 
Gennari. : 
sn i ‘ella Gozzetto |; 
ni-15284. 33 plbbl* : 





Pel Presidente in permesso 
R Cons d'Appello 


o. 

ll Tribanale in Padova no 
tica che nella sue residenza 
rielli giorni 8, 15, 22 del p. v. 
gennsio dille ore 9 ant: alle 2 
pom. ad istanza de li sig. Giacomo 
ed Anne festelli Pavaretti in 
pregiudizio | delli sig. Antonin 
Battistetto, e Vincenzo Benetello 
quale tutore dei minorenni Ati- 
torio el Andrienna Bepetello fu 
Michiele, si terrà il triplice e- 
sperimento d'asta dell'utile de- 
mio dei beni sottoindicati alle 

I L'utile dominio de sube- 
starsi mon sarà delibersto nei 
primi due ‘incanti che e prezzo 
eguvle o'superivre ella’ s'ima di 
a. | 917:40; di cui starà pe 
meno agli espiranti di averne 
ispe ione e copia. 

H. L'utile domini 
casette sottodescritte si 
alia migliore offerte e nello stato 
in cai ‘esse si trovano, e cume 
apparisce della sudd. stima giu- 
diziale. 





in Padova. 
li 28 ottobre 1851. 
Gio. Batt. Ds Probit, S. 
f £ di Speditore. 








N 20139 





3° pubbl.® | 


- 


1rto. 

Si. rende noto che non s- 
vendo avuto luogo il primo e- 
uto per le subasta degli y 

uccordata coi Decreto 

to 1851, vengono ‘rede- 

putati i giorni 27 novembre cor- 
rente mese, e fl, 20 dicembre | 
p° e: ferme le condizioni indicate | 
uell' Editto 20 agosto e. c. i 
è si pubblichi nella ® 
di Venezia, e | 
si affigge nei soliti luoghi, in i 
Limeno. | 
il 















Per 11. R. Cav. Presid. in perm. 
L'IR. Cons. d' Appello 
Marchese Cantorm. 








Niuno, eccetto g| 
ti, potrà fersi ublatore 
previo deposito del valore @ cau- 
ziove dell'adempimento dei capi 
toli d' esta. Il decimo da, deposi- 
tarsi serà di e. | 97:40. 

IV. Eutto 8 giorni dalle se- 
guita delibera dovrà il delibere» 
terio pagare le spese, della pro- 
cedura esecuti dl pignora- 
mento in poi all'avv. procurate - 
re degli istanti da liquidarsi in 
caso di differenza in via d' Uf- 
cio sopra semplice istatiza, come 
nelio stesso termine sarà iu cb- 





DA 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 5 novembre 1851. 
Gio. Latt. De Probst, $. 
(Lf di Speditore. 





al n. 10546- 





3° pubbl® 





pItTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che con odierno Decreto pari !| 
Numero, venne per parte di que- | 
sto I. ®. Tribunale interdetto | 
Antonio Modestini del fu Gio. { 
B Tricesimo per capo di | 
matiia melanconica , a che gli si 
depute in curatore il di lui fra. 
tello, ‘Alessandro Modestini, dello 
stesso luogo. 

Per il Presidente in perm. 


co en 






|" 
del'bera in valute d'oro 0 d' ar 
gevto (e in daniro sonante è 
teriffe, esclusa la carta monetata 
compotando a difisico la soma 
giù depositata che serà ritenuta 








in conto del prezzo. x Fannîis. 

V. Ohre al prezzo starà a Dell'I. R Tribunale Piov. 
carico dell a :giudicatario l'annuo | in Udine, 
canone ereditario di a. |. 3u0, Li 3 ottobre 1851. 


dovuto ai direttarii Giacomo ed 





Anna fratelli Favarotti, o quegli | N 4603. 3° pubbl. ; 

aliri jesi che eventualmente col. Epirto. 

pissero l' alenato utile dominio, Sì dic interdetto per 
le pubbliche imposte. || imbecillità io Berto di S. | 





ndo qualche debito per 
insolute prediali sarà dovere del 
deliberaturio di farne |’ imme dia- 
to pagamento che e lui verrà 
rimborssto con preferenza nella 
successiva graduatoria. 

VI. N dl deliberata» 
l'aggiudicazione deb 
o da ‘subastari se 
adempiuto alle premesse 
condizioni col previo pagamento 
della tesse di trasferimento della 
proprietà, mencaudo ed alcuna 
delle stesse; si potrà-far rivendere 
a i dui rischio @ pericolo a ter- 
mini del par. 438, G. R. tenuto 
alta rifusione dei denni e spese. 

VII. Del giorno del deposito 
del prezzo decorteranuo a favor 
deli’ agpiudicaterio fe rendite d.l 
le caseite, e starunno a suo ci 
rico li pesi, satva fiquidezione 
Pareggio per le rate di tempo. 

Vil. li deliberetario dovrà 
ritetiere a proprio carico oR:e il 
prezzo offerto tutte fe spese dea 
procedura; ‘ sfiche: posteriori a le 
delibere, comprese. quelle della 


Angrlo Tedesco di detto luogo. 
Inserito il presente per tre 
tolte consecutive nel Foglio d' 
Annunzii della Gazzetta di Ve- . 
viezia, ed affisso «ll Albo Pieto- 
rio, in questa Comuue, ed iu 


' 
i 
S. Zenon: 
R. Pretura d'Asolo, 











Dali 
Li 7 ottobre 1851. 
Guan:etti, Dirizente. 


nowavi 





al N. 4467. 33 pubbl 
Avvisa. 

Si rende noto che, per a- 
michevole comporimento , ‘resta 
chiuso il concorso edittale sulle ; 
sostanze di Giovanni Frances 
chini, io iu Belluno, sperto- 
si coll’ Editto 20 giugno a c., 


î 
“ 
n 4477. | 












Pel Sig. Presidente in permesso 
Rico, Consig. 
Comini, Consig. 
Fontana, Giud. Sussid 
I. AR Tritunsle Prov, * 
in Belluno, 
Li 27 ottobre 1851. 
Fracchi», Re;. 
3° pubbl® 
Eprrro. v 
Si dedu-e a pubblica noti- 





firietà utile, © dalla immissione 
Ul possesto. 
Beni da subastersi. 

Utile donrinio di m ‘6 cosette 
una ail'alira contigue ‘poste: in || zia. che con odierna delibere- 
questo Ciià contrade pomte!Cor- || rione sotto p. n., per riconoseiu- 
bo ai vecchi civ. n. 2241, 2242, " ta itania melenconico - religiosa 





0° stesso "sconto "chie in Parigi. 


Zenone nominetogli in curatore ; f 





ighi solit. di questa “Città, nonchè 


inermi per tre volte mella (Ges 


| metta U/fciale di Venecia. 


ll Cous. Aul. Presidente 
Tovamea. 
Pra felli, Cons. 
Ridolfi, Cons. 
Dell1 B. Tribunsle Prov. 
in Vicenza, 
Li 10 ottobre 1851. 
D. Cozsa, S. 





DITO. | 
Si porte a pubblica wotizia | 


che con odierno Decreto venne 
interdetto per imbecillità in cause 





di malattia pellagrosa. Attowio | 


Marsn fu Stefano di Perarolo 
frazione ‘di Arcuzneno ‘e gli fu 
deputato in curatore il di lui 
geoero Giuseppe Bedin. 

fl Cons. Aul. Presidente 

Tounmen. 

Dall L' R. Tab. Pior. in 

Vicente, 
Li 14 ottobre 1851. 
Cozza, S. 











N. 6075. 
Ept. 
L’I BR Pretora iu Valla 
gno rende pubblicamente noto, 
che con deliberazione odierna 
iuterdì pr mentecatioggine An- 
gela Lucsto fu Luigi di Valta 
gno, e le deputò in curatore il 
sig. Luigi Mersotto pure di 
Valdegno. 





Ed il presente sia alfisso nei | 





ed inserito per tre 
seszetta Ufficiale di 





Venezia 





Per il R. Pretore. 
Com pecui. 


3 Quei 


N 8871 
Aviso. 
L'I R Pretura di Lonigo 
rende noto, che con odierno 
Decreto pari num. fu interdetto 
dall'esercizio dei civili diritti per 
imbecillità Luigi Merigo fu Bur 
tolo, d' 25, di Orgiuno, cui 
venne noniinato curatore il 
fratello Giovanni Marigo di detto 
luogo. 
Si pubblichi nei modi soliti. 
Dall'I. BR, Pretura in Lo- 












nigo, 

Li 17 ottobre 1851. 

ll Cons. Pretore 
Bano: 


N. 8236. 
Eprrro. 

Si rende pubblicamente ‘no- 
to che, con odieri liberazio= 
Je interdetta d:ll' ammi- 
ne delle proprie sostan- 
ze per manie pellagrose Pasqua 
Mareschi del fu Autonio deito 
del Colle di Flagogu», e che le 
curatore are 
1 fu Gio. Batt. d. 
Stuet, dello stessa luogo. 

Sì pubblichi come di me- 
tolo, 

Dall'I. R. Pretura di Spi- 
Vimbergo , 

Li 25 ottobre 1851. 
Per il C. Pretore in permesso 
Piemci, Agg. 
Beibaro, Sr. 


33 pubbl 















N. 7653. 


Eprro. 

Interdetta per meniecattag= 
gine a Bosa Queggie fu Costante 
vedova Dan, di Arzare!lo, la 
ulteriore gestione de' suoi intr- 






Da l'I. R. Pretura di Pi 
Li 24 ottobre 1851. 


Ep rro. 
Tr:bunsle Prov. 
sente d'ignota 





dimora Pietro Pagliorin del fu 
e delle 


fu Notaliva 
sollato nel 
eliti Beoli, che nel 


ppe 








Reggimento 


giorno 3 corr. ul suildet:o num. | 


18241, Maria: Pogliarin: del fu 
Giuseppe vedova Csnale beve 


| due balletti. — Alle ore 6 


eat | 


33 pubbte | 


3* pubbl | 


stante domiciliata in questa Città 
coll’avv. D.r Luigi Basso, fece 
|| istavna mis sd emo as. 


sente depa! bn curstore a 
| sensi e pegli effetti 
| e 277 del Codice 





versale. 

Cià premesso si.reude voto 
GI detto assente che gli fu de- 
putetò in cuteture P apr. di que. 
#0 Fote Alsadro Dr Sandri, 
e che gli vieue iunto di com- 
perire nel te di un auno, 
sotto comminatoria che non 
comparendo, o nom facendo in 
altra guisa conoscere a ‘questo 
i. R. Tribunale Prov. la sua esi. 
stenza dentro il ‘termine sudi, 
rato morto. 
BR Presiteute 

Cav. Ds Mancme. 
Corsi, Giud. Suss. 

Dall'I R. Tribunale Pros, 


















in Padova, 
Li 8 attebre 1851, 
Gio. Bat De Probst, S, 
f. (di Speditore 
N. 13357-51 


3° pubbl 
Epirto. 

Si porta è notizia di Dome 
nico Biasizzo. neg. te di Tae. 
cento , ora assente ignota di. 
mora, che la ditte fratelli To. 
i le in Udine con 
Tositti, col. 
l'avvocato Cregnolini , ba pre= 
detto a questo I. BR. Tribunale 
Pro: iale coutro di esso, 1el 
giorno 1 agosto a. c., n. 9692, 
una istanza di prevotszione con 
allegati A, 8, È, e nel successi. 
vo giorno 6, al n. 99% 
petizione sommaria 
I di liqudità e | 
sustr. |. 571 di capitale, 
ed altri accessorii ; II di coufer- 
ma della prenotazione predetti ; 
e che secorduta la prima venne 
timazione e sopra 



























ta ditta 

la seconda 

la udienza del gi 28 geunio 
1852, alle ore 9 antimeridiane, 


sotto le avvertenze della Legge 








ia invltre esso Do. 
20, essersi deputeto 
cole e spese in cu- 
vocato di questo Foro 
D.r Costentino Brandolese , ul 
quele potrà comuni 
sarii documenti, titoli e prove a 








Oppure vole: 
dicare questo Giudizio 
sltro procuisto: 





Il presente sarà pubblicato 
all'Albo del Tribunale e nei so- 
liti luoghi , ed inserito. per tre 
volte nella Gezzetta Ulticiale di 
Venezi 











Altenburger, 
Votsjo. 
Dai 1. R. Tribunale Prov. 


in Ud 







N. 22626. 
Erto, 
Si rende noto al. 3 
Abbu w 
possidente domi 
zia , ora assente d' ignota dimo- 
ra, essersi prodotta al di lui 
confroniv di Paolo Picini difeso 
dall'avv. Jovcrich , sotto questo 
texso n. e tua petizione 
in punto di 
|. 310 cogli interesai 
spese importo mens 
vembre 1850 @ sett 
ragione di pari 1. 31 














per rate 
de la dich.arazione d'ul- 






lonta 25 merzo f8lt 
dell'ora defunto nob. Antonio 
Widdnenn Rezzonico fu Lodo 
vico da esso rappresentato quat 
erede. 

Che sulla detta petizione. 






tenze di legge 
ne Gssata udicnaa nel dì 15 di 
cembre p. v, ore 9, iunan! 
questa I. R. Pretura, e now! 
neto in cursiore del nob Wil 
sato Giusepp® 
lio. Potrà quindi wu: 
nire esso curatore dei 1e essa"! 
documenti, titoli 0 prove, 9PM 
re destinue volendo ed indicore 
in tempo altro procurstore. 














Dall! R. Pretoro Urbe 
in Venezia, 
Li 15 settembre 1651. 
| ig. Pretore 
Tonu. 





Prof. BERNINI, Compilatore 





de' kirgi 
Ottomano 
Dimostra 


missione 
— Sag 
Commiss 
Discorso 
ge sulla 
danne pi 
four. Ni 
tizie. — 
visi priv 
vide Cop 


giore ae 

Fu 
comanda: 
il maggi 
Barko; 
ramo rir 
il capita 
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Le 
pestri di 
terotte | 
tura dei 

Ub 
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polti sot 
rompere 
calamità 








DOMENICA 16 NOVEMBRE 


Assoelazione. Per Venezia 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 
Fuori della Monarchia, rivolgersi 


per lettera, utfrancando il gruppo 


lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
27 al semestre, 13:50 al trimestre 

Mona agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in $. M. Formosa, calle Pinelli. N. 6258. » di fuori 





ANNO 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 


1851. - N. 265. 


tusersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo solt.nto 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Lie lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; Sovrano diploma. Cam- 
Diamenti nell’ I. R. esercito. Disastri del Friuli e del Rellu= 
nese. | contrapposi zie dell'Impero : Viaggio di S. M. Ta- 
riff doganale. Grazia Sovrana. Il Granduca Costantino. Fon- 
deria di cannoni. Ponte sulla Drava. Comunicazione contro Kos- 
suih. Rupe di Mezzolombardo. — S. Pontificio; Straripamento 
del Tevere. — R. delle D. S.; Soccorsi. Tremuoti. —- D. di 
Modena ; Condanna politica. — D: di Parma; Commissario per 
le strada ferrata dell'Italia centrale. — Imp. Russo; Fiera 
de’ kirg La Duchessa d' Angouléme. Strada ferrata. — Imp. 
Ottomano ; Governatore di Creta. Masnadieri.' — Inghilterra ; 
Dimostrazioni rivoluzionarie. Deputazione a L. 4. Russell. Com: 
missione dell’ Esposizione. Mistress Lee }. Guerra de Caffri. 

pagna ; Lavori statistici. — Belgio; Indiriz: Senato. 
Commissione per l'indirizzo de’ rappresentanti. — Francia: 
Discorso del Presidente agli ufficiali a Parigi. Progetto di leg- 
ge sulla responsabilità degli agenti del potere. La Rorsa. Con- 
daune politiche. Assemblea legislativa. — Svizzera; Il sig. Du- 
four. Misure di polizia a Interlacken. — Germania ; Varie no- 
tizie. — Danima La Dieta. Recentissime. Al i. Av- 
Visi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; Memorie di Da- 
vide Copperfield. 


11—_—— 
IMPERO D'AUSTRIA 



























PARTE UFFIZIALE 


Vienna 12 novembre. 


S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente degnata d'innalzare l'I R. capitano 
del reggimento fanti Bianchi N. 63, Giovanni Fiedler, al 
guado di nobiltà dell’ Impero austriaco, col predicato d'ono- 
re nobile di. 


Cambiamenti avvenuti nell I. R. Esercito. 


; Il pensionato tenente-colonnello, Giovanni Dobrowol- 
ski di Buchenthal, fu nominato a comandante di piazza in 
Crernowite 

AI capitano Giuseppe conte Borisi di Fontana, nello 
stato di pensione, è stato conferito il carattere di mag- 
giore ad honores. 

Furono pensionati : Il colonnello Giuseppe Wehrle, 
comandante della Commissione centrale di abbigliamento ; 
il maggiore di piazza in Czernowitz, Odoardo barone di 
Barko ; il capitano di cavalleria, Ferdinando Scheibner, del 
ramo rimonte, con carattere e pensione di maggiore ; ed 
il capitano nella guardia degli arcieri, Alberto Berghaus, 
con carattere di maggiore ad honores. 





PARTE 





UFFIZIALE 





Venesia Ab novembre. 


Le notizie, che oggidì riceviamo dai Comuni al- 
pestri del Friuli e del bellunese, ov' erano state in- 
terotte le comunicazioni, ci fanno una straziante pit- 
tura dei mali, che li colpirono. 

Ubertosi terreni inondati, case atterrate, ricol- 
ti e masserizie poi via, bestiami affogati o se- 
polti sotto le frane: ecco i deplorabili effetti del 
rompere 0 traboccar de' torrenti, senza parlare d'una 
calamità, che più profondamente addolora, le vittime 
umane, le quali pur troppo vi si devono piangere. 

Le comunali Amministrazioni accorsero agl' is- 
tantanei bisogni, l'erario sostiene le enormi spese, 
che occorrono alle rip: ioni delle Provincie dan- 
neggiate dall’ acqua; ed alla pubblica à dee far- 
si appello per sovvenire alle mi anti infeli- 


APPENDICE 
MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (") 






















Mie memorie della gioventù. 


UL 

L' Emiliuccia. 

( Continuazione. ) 

Steerford accettò di pranzare con noi; e non saprei 

dire con che graziosa festività ei prese parte a quell’ umil 
simposio. Volle altresì conoscere di persona messer Barkis, 
e portò seco, nella stanza dell'invalido, una temperatura, 
dirò così, di luce, di soave calore e di salute: e dutto sen- 
ta scalpore, nè: sforzo, nè ostentazione, come se gli fosse 
Stato impossibile essere meno garbato, meno disinvolto, meno 
Piacevole. Ì 


i 
183, 144, 145, 152, 153, 154, 





() Vi le Appendici de 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


ci, che in una inclemente stagione languono 
sti alle più indispensabili necessità della vita. 

L.I. K. Governo generale approvò l’ attuazio- 
ne d'una colletta in tutta l'ampiezza del Regno a 
vantaggio di quelle infe famiglie. 

Le reverende Curie, le RR. Delegazioni provin- 
ciali e le rispettive Aut subalterne hanno a pro- 
muoverla con tutti i più validi mezzi, che sono in 
loro potere. 

1 danari, le biancherie ed i vestiti, che si rac- 
corranno dalle obblazioni della pubbli 
no con equa misura distribuiti 
danneggiati, dove apposite Commissioni li dispense- 
ranno ai bisognevoli. 

Le impedite comunicazioni ci ritardavano le no- 
tizie, che ora qui soggiungizilno, intorno ai gravi di- 
sastri recati dalle acque in qualche altro Comune 
del Friuli e del bellunese. 

In quel di Pontebba, strabocchevolmente cre- 
sciuti i torrenti Pontebbana, Fella, Bombasen, ed al- 
tri, e seco volgendo ghiaie e macigni, superarono 
gli argini e minacciarono gravemente i luoghi abi- 
tati, difesi da parapetti di legno terrapienati, che 
quegli alpi costrussero, abbandonando sotto di- 
rotta pioggia, nell’ oscurità della notte, le case loro 
e cercandosi altrove un asilo più certo. Le piene 
delle acque atterraroho i ponti e le arginature di 
quella R. strada, recandovi guasti notabili e inter- 
rompendovi le comunicazioni. 

La maggior parte dei fondi messi a coltura fu 
devastata dal Fella, o coperta da un cumulo di ma- 
terie travolte dai rivi o dirupate dai monti, per gui- 
sa da non isperarvi profitto se normi dispendii 

Quella comunale Rappresentanza fa un debito 
elogio allo zelo dell’I. R. gendarmeria, che, vegi 
do ai pericoli ed alla pubblica sicurezza, traspor 
stessa attraverso delle acque e donne e fan- 
luogo di salvamento. 

Nel Comune di Dogna, il nubifragio, avvenuto 
ai di 4 e 2 del corrente mese, ingrossò tanto le 
acque da smantellarvi il ponte comunale , spiantare 
i ritegni, eretti a difesa dell'abitato, e di trugger 
molti possedimenti privati. Una quantità di materie, 
scoscese dal monte detto il Colle, atterrò tre case, e 
rotolando nel Fella svolse il torrente verso il paese. 

In questa dolorosa catastrofe, si deplorano tre- 
dici vittime, delle quali una sola fu rinvenuta nelle 
ghiaie di Chiusa, senz’ aleuna traccia delle altre. 
Seppellita rimase sotto la frana una quantità di be- 
stiame. 

Poco sopra il ponte distrutto di Moggio fu rac- 
colto un cadavere, ed altri sei ne comparvero sulle 
ghiaie del Fella, uno a Chiusa, due sotto Avedasso, 
e tre vicino al ponte di Amaro; i quali, fino al 5 
corr., non eransi potuti asportare per la veemen- 
za irresistibile delle acque. 

Mancano tuttavia le notizie de’ Comuni di Chiu- 
sa, Roccalana e Resia, ste staccate per lo sco- 
scendere d'una montagna a Pontrezza e la totale 
rovina delle strade e de ponti. 

Fra le sventure, che afflissero la Provincia di 
Belluno, la più doloro: ta 
mune di Selva, Distretto 
notte del di 7 andante, una smisurata fr: 
do dal bosco Cal le,. soprapposto al villaggio 
di Rova, attraversando per un buon miglio la cam- 
pugna, travolse sette fenili e quattro case. Di di 
nove persone, che le abitavano, due sole rimasero 
i ni, ed una fu ritrovata viva bensì, ma in tale 
ione da disperarne della vita. La frana, arresta- 
n fondo alla valle, fece una serra, e le acque 
















































va e 
ciulli 
















































Fu convenuto dover io dormire nella mia camera, in 
casa mistress Barkis, e Steerford rimanere all’ albergo, 
perchè, egli diceva, voglio rispettare i diritti della natura; 
ed oh! quanto la Peggoty ebbe grato ch'egli così tron- 
casse la dillicoltà, da me stata promossa, temendo io d'es- 
sere cattivo camerata, col lasciario solo, dopo averlo con- 
dotto a Yarmouth! Ma ci recammo insieme al battello di 
messer Daniele Peggoty, quando ott’ ore scoccarono. 

— Selsaggio sito per farvi dimora, non è vero, 
Steerford? gli diss'io, sulla spiaggia. 

— Egliè veramente lugubre nel buio ; ed il mare 
mugghia, come se volesse divorarci. E la famosa barca è 
forse quella colaggiù, ove si vede lume? 

—_ Sl 

— Bene! la è quella appunto di questa mattina, ei 
riprese; mossi a gitto verso di essa per istinto, suppongo. 

Intanto ci accostavamo; e, giunti alla porta, posai 
la mauo sul saliscendo, invitando sottovoce Steerford a se- 
guirmi. 

Avevamo udito un mormorio di voci innanzi d’ en- 
trare; in quel momeato, alcuno applaudiva battendo palma 
a palma, e di quest'ultimo strepito, con mia maraviglia 
grande, era autrice l' inconsolabile mistress Gammidge. La 
quale, per altro, non era la sola, che fusse da vivacità stra- 
ordinaria compresa: messer Daniele Peggoty, tutto rag- 
fante di gioia, e ridendo di tulto cuore, apri 








262. 
La GAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Mesente traduzione. 





braccia robuste, ed incitava con lo sguardo l' juccia a 
gettarglisi al petto; Cam, con un misto d'ammirazione esal- 
tata ed una specie di limidità vergognosa, che ben si ad- 
dicevano alla sua fisonomia, teneva l’ Emiliuecia per mano, 














ia compresi nella Parte uffiziale.) 





del Fiorentina vi formarono un lago. Gli abitanti 
abbandonarono que’ dintorni dappoi che altra frana 
minaccia scoscendere. 

Lo stato. del ponte in pietra sul Piave a Bel- 
luno è a sì mal termine, da non lasciar più lusinga di 
presertarlo, nè di potersi tampoco valere del ma- 
teriale, non essendo possibile d' innalzare l'occorren- 
te armatura sotto i grandi archi già rovinosi e 
sconnessi. 

Leggesi nell’ Eco della Borsa, sotto il titolo 
dei Contrapposti, il seguente articolo : 

Ja Francia, si ha bisogno d'un argomento su cui 
rivolgere tutto d'un colpo la voce dei giornali, il ru- 
mor delle conversazioni, l' antagonismo delle opinioni. Chi 
ricorda quanto fu detto e fu scritto sulla lettera di Luigi 
Napoleone al colonnello Ney, può immaginare, in propor- 
Zione diretta, quanto si dirà e scriverà sul Messaggio, prof- 
ferito il 4 novembre. La parte economica è soverchiata 
dalla politica; le due proposte : l' abrogazione della legge 
del 31 maggio, e i mezzi di maotener l' ordine contro l'anar- 
chia, ne sono gli articoli principali. 

Combinar queste due questioni sembra un' assurdità 
al venerabile tribunale del Journal des Débats, che qua- 
litica per deplorabile l' effetto, prodotto suli' Assemblea da 
questa.parte del documento ufficiale. Il sentimento, provo- 
cato sui banchi della maggioranza, si è manifestato, a suo 
dire, a più riprese con atti d' ironia e d' incredulità. Dopo 
ciò, il tribunale suddetto sentenzia che dovea far fiasco un 
assunto, così contrario al buon senso, alla logica, alla forza 
delle cose. Quindi, dal serio al faceto, infiorando di un sor- 
riso di sarcasmo le labbra, esclama: « Quella maggioranza 
non ha voluto lasciarsi convincere dell’ intenzione, che si 
ha, di procedere d' accordo con essa, anche nel momento, 
in cui le si viene a proporre di snaturarsi e smentire sè 
stessa col distruggere l' atto più importante e più decisivo, 
fatto durante la sua carriera parlamentaria, quell'atto, ch'ella 
considera come la base essenziale della sua politica. » It con- 
sueto stile riservato del Journa! des Débats cessa inte- 
ramente in questa sua severa condanna; ei qualifica il Mes- 
saggio ammasso di sofismi, un° argomentazione esagerata, 
avvilappata, tanto più perchè senii la Montagna applaudire 
confusa, ad esso unanimemente avendo essa inteso perfetta- 
mente che, se nelle forme è a lei avverso, nella sostanza 
è affatto con lei. 

Come l' estensore in capo della Presse sostenne il 
Messaggio alia tribuna, così lo sostiene valorosamente nel 
suo giornale. Esso lo trova l' atto più opportuno a pre- 
venir la guerra civile, perchè restituisce alla nazione francese 
il principio della sua sovranità, il solo che sia in Francia, 
rimasto in piedi incontrastato, dominante, in tutte le rivolu- 
zioni. « Al Presidente della Repubblica e del suo Ministero, 
non potranno nuocere, egli dice, gli attacchi degl' intriganti 
del vecchio partito. Il paese sarà grato al potere esecu- 
tivo d'aver cercato di dissipare le tempeste vicine, non 
vedrà nel Messaggio se non il diritto ristabilito senza urti, 
sa noa la guerra civile soppressa. Ben è vero che il sig 
Luigi Nupoleone, nella tale 0 tal altra circostanza, si era 
espresso in tutt’ altri termini ; vero che fu egli stesso, che 
propose la legge del 31 maggio; vero altresì che in que 
sto Messaggio lasciò sfuggire parole che suonano male 
all' orecchio del popo'o; ma che importa? Egli ha propo. 
sto di rendere al popolo quel ch'è del popolo; ora il po 
polo lo giudichi, se gli bista il coraggio. 

Quindi la Presse non vede nel Messaggio se non una 
sola cosa: la proposizione di distruggere la legge del 34 
maggio, e tornare ai principi della legge elettorale del 15 
marzo 1849. 

La Patrie, dall’ altra parte, dopo aver. pubblicato il 
5 corrente il Messaggio, senza commenti di sorta, nel suo 

imero del 6 novembre così si esprime : « Noi abbiamo ri- 











come se la presentasse a messer Daniele. L' Emiliuccia al- 


fine, arrossendo con grazioso imbarazzo, fu la prima ad | 


accorgersi di noi; il che le impedì di riparar fra le brac- 
cia del zio, siccome aveva intenzione di fare. Tali erano, 
negli atteggiamenti loro, i personaggi del quadro, che avem- 
mo dinanzi agli occhi, quando passammo dalla fredda oscu- 
rità d'una notte invernale alla luce di quel ricetto. 

Ma la nostra presenza inaspettata  fe' succedere lo 
stupore a'varii affetti, onde si mostravano dominati i per 
sonaggi, che m' ingegno di piogere. 

Ero andato disteso a messer Daniele Peggoty e gli 
porgero la mano; quando Cam esclamò: 

È — Il sig. Davy! egli è il sig. Davy! 

Allora scambiammo cordiali amplessi , parlando tatti 
ad ua tempo, e chiedendoci a vicenda notizie della nostra 
salute. Messer Daniele Peggoty pareva il più lieto; egli 
era trionfante per quella visita, e andava e veniva da 
Steerford a me e da me a Sieerford. 

— Quest è un onore per me, diss' egli, allorchè si 
po' calmato il trambusto di tal riconoscimento ;-ua 


stregoocella. 
ecco il signore, del quale 
Davy ci aveva tanto parlato, e che capita ad accrescere 





E, in così dire, faceva, come a dire, cornice delle 
larghe mani al viso di sua nipote; la baciò in fronte 
© dodici volte; poi, strettala al petto, lasciolla anda- 
ed ella corse a rinchiudersi nella cameretta, ov' io ave 


sue, 
dieci 
re; 





letto con imparzialità 1 Messaggio. Questa lettura ci ha 
convinti che l' accoglienza, sempre glaciale, ed anche ostile, 
con eui fu ricevuto dall’ Assemblea, non era motivata da 
‘alcun pensiero, che potess” essere giustamente incriminato. 
Il fatto capitale del Messaggio è l' opinione del Presidente 
della Repubblica sulla legge del 31 maggio » Mentre la 
Patrie conserva per questa legg» le sue affezioni, sicco- 
me quella che riposa sovr” un principio conservatore, e che 
ha consacrato una vittoria utile, non trova che alcun rim- 
provero grave si possa dal partito dell’ ordine fare al Pre- 
sidente, tanto più che tutti hanno falli da rimproverarsi. 
Si renderà almeno al Presidente questa giustizia, ch' egli 
condanna bensi la legge del 34 maggio, ma lo fa con un 
linguaggio, che non può offendere alcuna delle legittime 
suscettibilità della maggioranza, che ha votato quella legge. » 
In sostanza, la Patrie ritiene il Presidente in peccato Mla- 
rante, ma questo peccato lo giudica veniale, e non mor- 
pd n qualificherebbe il Journal des Débats, di 
cui anzi rimprovera altamente il linguaggio. 

Lo stesso giornale, del resto, osserva che il Messag- 
gio del Presidente fu accolto favorevolmente alla Borsa; 
ma non così la votazione, che ha respinto la domanda d' 
urgenza della nuova legge elettorale; e quindi i fondi pub- 
blici se ne sono risentiti, perché si è visto in questa vo- 
tazione un partito, preso dalla maggioranza, d' essere ostile 
al nuovo Galrinetto. 

—0—— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Troppau 5 novembre. 


S. M. ieri, dopo il pranzo, a cui furono invitati an- 
che alcuni signori borghesi, si recò, accettando l'invito 
della Società dei bersaglieri, alle 6 ore pom., al bersaglio, 
attraversando la città, splendidamente illumins Era il 
silo sontuosameate decorato, e S. M. vi s'intrattenne con 
vera sodisfazione, e vi si mostrò, come altrove, valente 
tiratore. Dipoi onorò della sua presenza il teatro civico, 
ove si diedero alcune parti di varie opere ed una comme- 
diola. Dopo la rappresentazione, l'Imperatore parti da Trop- 
pau, per trasferirsi per Schinbrunn a Vienna 

I discorso, che il borgomastro della città capitale 
di Troppau e presideate della deputazione della Provincia 
di Slesia, sig. Giuseppe Romy, ebbe l' onore di volgere a 
al suo arrivo, fu del segucate tenore : 
aestà ! La fedele popplazione della capitale della 
Slesia si sente sommamente felice per la visita di V. M, 
da tanto tempo e con tanto fervore desiderata; è questo 
giorno segnerà un'epica luminosa nella storia di Trop- 
pau. Nell'atto, che presentiamo rispettosamente a V. M. 
gli omaggi di questa citià, fatta dagna di tauta fortuna È 
preghiam> pare umilmeate che V. M. si voglia compia- 
cere di conservare, anche per l'avvenire, alla Slesia e alla 














sua capitale la Sovrana grazia e clemenza. » 

S. M. si degnò di rispondere cor molta clemenza a 
quest’ allocuzione; e più tardi altresì, ricevendo gli omaggi 
del Consiglio del Comune, ebbe a dire che, convinto dei sen- 
timenti di fedeltà e d' altarcamento degli abitanti, era vo- 
lentieri venuto a Troppau. 

Zauchtel 5 novembre. 


Questa stazione presentava, nella notte del 4, |° aspet» 
to d'una sublime festività, causita dall’ arriv: + seguito 
aila mezzanoWie, di S. M, che tornava dal suo viaggio nel- 
la Gullizia. Questi al i ebbero anch' essi l'onore di po 
tere dar prove all adorato Monarca, in sui coalini della 
Moravia, di quei sentimenti di fedeltà ed attaccame:: lo, ond' 
è pieno il lor cuore. 

Quando fu annunziata dal telegrafo la partenza di 
S. M. dalla stazione di Schonbruna per entrare nella Mo- 
ravia, s'alzarono, secondo il costume del paese, sulle al- 
ture e nel piano, innumerabili fuochi, e da tutti din- 























| y0 dormito, al tempo del mio prima viaggio a Yarmouth. 
i — Seguitela, nonna Gummidge, disse messer Daniele, 
dopo avere girato intorno, in atto di trionfo, to sguardo; 
| e, indirizzandosi allora a Steerford, soggiun 
— Avete veduto la nostra piccola Emilia, ch'è 
{ gran tempo l' angelo di questa casa. lo n: 
{ padre, non ho avuto mai figli; ma non 
| se la fosse mia propria figliuola, capite? 

— Capisco perfettamente, rispose Steerford, con quella 
sua affabile gentilezza, che gli guadagnava i cuori, senza 
| che gli fosse megieri largheggiar di parole. 

._— Vi ringrazio, continuò messer Daniele; vedo che 
mi capite. Ml sig. Dasy è qua per dirvi qual era, da fan- 
la nostra Emiliuec:a; potete giudicare da voi qual ella 
sia adesso: ma né egli né voi non Potete figurarvi quanto 
sia grande il mio affetto per quella celeste creatura. . «lo 
| sono, Signore, un uomo malnato e ruvido, un vero riccio 
marino; e nondimeno, vedete, credo che una madre sola 
potrebbe amare la nostra Emiliuccia come io | amo. Ma 
© è qui dentro qualche altro, che conobbe, la nostra Emilive- 
cia dal giorno, in cui suo padre si annegò ; qualche altro, 
che visse con lei, puttina, fanciulla e donna; qualche al- 
tro, che non ha neppur egli la scorza molto liscia, un ma- 
Finaio par mio, un altro riccio d'acqua salsa: cosa che 
non gli toglie d'essere un giovine onesto e d' aver il cuo- 
re a buon sito... 

A questo ritratto, Cam prese a ridere, guardandoci, 
persuaso che in esso il raffigurassimo, come si raffigura» 
Va pur egli. 

— Or udite che cosa fa questo riccio incatramato ! 


da 
sono suo 
amerei di più, 




















torni concorsero gli abitanti a questa stazione, ove SM 
fu ricevuta dal sig. Luogotenente, conte Lazanzks dagl' 
impiegati del Tribunale, del Capitanato del Circolo ed altri 
di Neutitsch, nonché dall’ ufficialità del 12° battaglione ca 
ciatori , fra il più vivo giubilo della popolazione, e colla 
banda musicale del detto battaglione , che sonava l'inno 
nazionale. Nella stazione, festosamente illuminata, gl' impie- 
gati aveano erelto una porta trionfale, con simboli ed em- 
blemi, e quattro bandiere coi colori imperiali. 


Scrivono da Leopoli il 2 novembre: « S. M. espresse la 
sua sodisfazione per la caccia, data il 30 passato nei bo- 
schi camerali di Lisowice ( Circolo di Slry), dirigendo all’ 
rdinatore di essa, sig. consigliere di Governo, cav. di 
Kratter, le seguenti parole: « « Mi avete preparata una 
caccia brillante; ve ne ringrazio molto.» » S. M. vecise due 
cignali e due capriuoli. La compagnia componesasi di 10 
cacciatori, ed in complesso furono vecisi 3 cignali grandi 
e 5 piccoli, 44 capruoli, 4 volpi e-2 lepri. S. E il te. 
nente-maresciallo conte Grinne stese morto un verro di 
straordinaria grandezza, del peso di 4 in 5 centinaia. Alle 
4 e 4/3 S.M. accomiatò la compagnia © lasciò 500 fior. 
agl impiegati ed inservienti della foresta. » (6. di 7.) 

Vienna 412 novembre. 

In rapporto alla nuova tariffa doganale, veniamo a 
sapere che la sua attivazione verrà preceduta dalle misure 
necessarie pel miglioramento della valuta. 

S. M. l'Imperatore ha graziato Maria Billinger, con- 
dannata per crimine d' omicidio, dalla Corte delle assise 
di Linz, alla pena capitale; in seguito di che, la Corte di 
cassazione ha commutato la condanna a 20 anni di carcere 
duro. 

Come abbiamo annunziato anticipatamente, SAL 
il Granduca Costantino di Russia, con la consorte, partirono 
iermattina con treno separato della strada ferrata meridio- 
nale per Trieste, alla volta di Venezia. Le LL. AA. Il. l'Ar- 
ciduca Alberto e l’Arciduca Massimiliano gli accompagnarono 
fino alla stazione, dove s'erano pure radunati tutti i generali 
qui presenti. Alle otto, il Granduca, in uniforme di colonnello 
austriaco, fece la sua visita di congedo a S. M.' Imperatore 
ed agli augusti genitori del medesimo , I° Arciduca Fran 
cesco Carlo e l' Arciduchessa Sofia, ed in seguito SM 
l'Imperatore, in uniforme di colonnello russo compì lo stes- 
so uffizio presso S. A. I. la Granduchessa Alessandra. Îl 10, 
dopo pranzo, il Granduca visitò il grande arsenale in costru- 
zione fuori della barriera di Belvedere, e vi si trattenne 
per lungo tempo; quindi vi fu gran desinare di famiglia 
a Corte, al quale parteciparono tutti e due gli augusti 
ospiti. 

Anche nell I. R. Fonderia di cannoni verranno fatti 
importanti miglioramenti. Il Ministero della guerra ha 
già spediti a tal vepo parecchi ufficiali di artigl'eria in 
varie direzioni all'estero, colla missione di visitare e 
conoscere l'istituzione delle più rinomate fonderie di can- 
noni d' Euroga, onde giovarsi delle raccolte esperienze a 
vantaggio degli Stabilimenti di tal sorta in Austria. 

Per ordine di S. M. l' Imperatore partirono il 10, con 
treno separato, sulla strada ferrata meridionale, alla volta 
di Marburg, 36 completi equipaggi di ponti di campagna, 
col personale necessario, a fine di gettare un ponte mi- 
litare sopra la Drava, e ristabilire la comunicazione. Giu- 
ste notizie, oggi qui giunte da colà, le acque andarono 

sempre crescendo. 

I conte Stadion, che ora soggiorna a Vienna, si tro- 
va ristabilito della sua malattia in modo, che probabiimen- 
te non ritornerà a Grifenberg, ma passerà l' intera sta- 
gione invernale a Vienna, e nella prossima primavera in- 
traprenderà un viaggio in regioni alpestri. 

S. A. Rei Arciduca Rainieri iuniore, è qui arrivato 
dal Tirso. | ( Corr. Ital.) 


Il Times contiene la seguente comunicazione contro 
Kossuth: 

« Ella permetterà ad un illustre estinto di fare, col 
mezzo del suo foglio, una domanda al sig. Rossuth; do- 
manda brevissima. Che cosa è avvenuto della mia corona? 
Quando la stessa fu veduta per. l' ultima volta, era essa 
in sue mani, e io desidero sapere dove ora si trovi. Che 
cosa giova una corona a quell'uomo, che s'al coi 
socialisti di Marsiglia ? A un si caldo ammiratore della Re- 
pubblica poco può importare una corona , quand’ egli non 
pensi di porla sul proprio capo, allorchè gli sarà riuscito 
di cacciar dall Ungheria gli Austriaci col soccorso de’ suoi 
fratelli socialisti e democratici. Un'altra dimanda. La mia 
corona, quando fu veduta l'ultima volta, era ricca di gioie 
di gran valore. Queste pietre preziose trovansi ancora al 
loro sito? 





« Il vostro SterANO, Santo e Re. » 
o 
A Como e sul Pian d'Erba cadde un' abbondante 
neve precoce, che seppelì anche molte belle campagne della 
Brianza, e che non mancherà di cagionare danni ai fre- 
schi seminati. Alcuni alberi si spogliarono di foglie sotto 
peso delle ni 





continuò messer Daniele Peggoty. Egli s' invaghiecia dalla 
nostra Emiliuccia, le va dietro da per tulto, non si occu- 
pa d'altro che di lei ; e quand’ io incomincio ad accorger- 
mi che qualcosetta non va più in casa a dovere, mi spiat- 
tella quel che gli bolle in pentola. Ora, non ispiacereb- 
be neanche a me vedere la nostra Emiliuccia maritata, 
maritata soprattutto con un galantuomo, capace di proteggerla 
non so s'io debba vivere a lungo o morire fra breve, 
ma so che se, colto una nolte dalla burrasca nella baia 
di Yarmouth, credessi scorgere per l' altima volta è lumi della 
città, scenderei più tranquillamente sotto l' acqua del gran 
bacino, pensando che c' è a riva un uomo, atto a far le 
mie veci con l' Emiliuccia. 

Messer Daniele Peggots, così parlando, fe'il gesto d' 

un uomo, che saluti appunto i lumi della città per l'ulti- 
ma volta; e, scambiando un cenno del capo con Cam, pro- 
segui in questi termini : 
Or dunque, io gli consiglio di scoprirsi all’ Emi- 
lia; ma, bench' ei sia grande e grosso come suo padre, è 
più vergognoso d'un fanciullo: onde sono costretto a par- 
lar io per lui. 

« — Come! egli, mi risponde l'Emilia; egli, che 
conosco da tanto tempo, ed a cui voglio tanto bene ! Oh! 
caro zio, non potrei mai sposarlo; egli è un si buon gio- 

Dai 


« lo l'abbraccio e le rispondo : 

« — Cara Emilia, come volete; scegliete voi stessa : 
siete libera come l' uccello nell’ aria. 

« Indi, mi reco da lui e gli dico: 

« — Cam, io l'avrei voluto, ma non si pod; conti- 
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TIROLO 
Mezzolombardo 7 novembre. —_ 
Intorno alla notizia, che già abbiamo annunciata sub 
la caduta della rupe, ci vengono comunicate queste poste 
riori dilucidazioni, che pubblichiamo di buon grado. Il 
materiale, che si ottenne per l' arginazione del Noce 
ascende a cinquecento mila pertiche cube di rupe cal 
carea dolomitica , il che somministra un milione di carra, 
due terzi del quale fornisce. materiale da fabbrica. Furono 
impiegati in questo imponente e faticoso lavoro, continuato 
per lo spazio di otto mesi, sei 
sivamente a carantani 50 ciascuna , 3 
la somma di 15,000 fiorini m. c. La maggior parte dei 
coraggiosi e bravi lavoratori spettano al Municipio di Mezzo- 
Jombardo, ed alla testa di questi v' era il capace e zelante 
capo, Giacomo Suster, di Lavarone. (G. del Tir. Ital.) 
Trento 13 novembre. . 
punto, parte di nuovo il sig. consigliere 
Kempier alla volta di Mezzolombardo e Salor- 
attesa ancora in quest'oggi S. A. I. l' Arci: 
inieri; scopo del viaggio è di vedere lo spettacolo 
della gran massa di rupe, caduta con buon successo, dopo 
persistenti e faticose cure deli L R. ingegnere sig. Mei 
sburgher. (6. del Tir. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 10 novembre. b 
Per le copiose piogge, cadute negli ultimi giorni, il 
Tevere, nella notte precedente al giorno 8 corrente, uscì 
in alcuni luoghi dalle sue sponde, ed inondò varii tratti 
fra' più bassi della città. Oggi, a mezzogiorno, l' idrometro 
segnava melri XIV a centimetri 50; altezza frequente nelle 
piene ordinarie. (G. di R.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 novembre. 
Le somme, riscosse sinora in soccorso de' darineggiati 
dal tremuoto di Basilicata, ammontano a ducati 70,406,70. 


In questo 
dirigente di 








Nei giorni 20, 24e 22 di ottobre, varie stosse di 
tremuoto, più o meno sensibili, furono intese in Melfi, Ra- 
polla e Rionero. In quest ultimo Comune solamente, cadde 
qualche muro, ch'era già crollante. (Eco dell' Esp.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 40 novembre. 

Consta a questo Ministero, per le sue corrisponden- 
20, che l emigrato dottor Antonio Peretti, anche succes- 
sivamente al Sovrano editto 8 agosto 1848, non ha ces- 
sato di eccitare all'odio, e di promuovere l’ awersione a 
questo legittimo Governo. Laonde, mostrandosi indegno del- 
l'amnistia, concessa dal prefato Sovrano editto, ed in coe- 
renza degli ordini, abbassati da S. A. R. al Ministero sud- 
detto, si dichiara che il nominato Antonio Peretti viene 
esiliato in perpetuo da tutti gli estensi Domini, e che, nel 
caso osasse di presentarsi nei medesimi, verrà arrestato 
e soltoposto a processo, non solo pel titolo di violato e 
contravvenuto esilio, o bando, ma ben anco come perti 
nace nemico del legittimo estense Governo, quale lo ad- 
dimostrano i documenti, esistenti in potere dello stesso Mi- 
nistero. ( G. di Bol.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 40 novembre. 

Il sig. cavaliere Francesco Belleni, capo degl’ inge- 
gueri dello Stato, commissario del Governo di Parma pres- 
so la Commissione tecnico-amministrativa della Strada 
ferrata dell'Italia centrale, è partito il di 8 del corr. 
Modena, al fine di riunirsi colà a' commissari 
i Governi interessati. ( G. di Parma.) 

IMPERO RUSSO 

Serivono da Pietroburgo il 27 ottobre : « Nella scorsa 
primavera, fu tenuta la solita fiera annuale di due setti- 
mane delle orde kirgiase. V' intervennero in complesso 9428 
persone (7000 kirgissi ) con 236 magazzini e 200 ten- 
de, molti cavalli, animali bovini, pecore e cammelli. Di la- 
vori industriali‘ ed altro fu venduto per oltre un milione 
di rubli d'argento. 

« La morte della Duchessa d' Angouléme ha prodotto 
grande impressione anche in Russia, ove tuttavia si ricor- 
dano, com' ella, al suo partire di Francia , vi dimorasse 
fino all'anno 1804, specialmente in Varsavia, sote il no- 
me di marchesa di Meilleray, esercitando verso i poveri la 
nota sua beneficenza. 

« La strada ferrata da Pietroburgo a Mosca si divide 
in 6 stazioni principali e 34 secondarie. Le principali sono 
a Pietroburgo, Luban, Vizersk piccolo, Okulovk, Bolug, 
Spirow, Twer e Mosca. Tutta la lunghezza della linea è 
di 607 verste; quindi doppia di quella da Vienna a Var- 
savia, che è di 308 verste. Lungo tutta la via, è pian- 
tato un telegrafo elettro-magnetico. 

«In vo' adunanza dei marescialli della nobiltà del Go- 
verno di Mosca, fu stabilito di assegnare, in memoria del 
25° anno dell' incoronazione dell’ Imperatore, un fondo per 
far educare alcuni figli nobili nell’ Istituto dei cadetti di Mo- 
sca. Questi allievi avranno a chiamarsi allievi del 22 
agosto (v. 8.) e il capitale dovrà essere pienamente for- 








nuate ad essere per lei quel che siete stato: un buon fra- 
tello; e mostratevi uomo. 

« — Mi mostrerò uomo, egli disse. 

« Ed in effetto, fu tale per ben due anni. » 
| Messer Daniele Peggoty aveva messo in risalto, coi 
cangiamenti della fisonomia, le varie parti del suo racconto; 
ma, a questo punto, riprese, com’ uom contento e beato : 

— Che è che non è, una sera... e quand’ io dico 
una sera, intendo dire questa sera medesima, l’ Emiliuecia 
giunge dalla sua scuola di sartora, ed egli con essa. Fin 
qua, nulla di sorprendente; ei fa sempre un buon fratel- 
aina andava Livi sorella e le faceva scorta syli” 
imbrunire; ma ecco che il mio riccio piglia a gridare, 
golando per l'allegrezza : POTE 

« — Caro zio, vedete colei che sarà la mia mogliuzza! 

« — Sì, caro zio, se il volete, dice l' Emilia tra au- 
dace e timida, un poco ridendo, un 

« — Se il voglio! se il vogli 
E che cos'altro potrei volere? 
dunque, ella replica, ho pensato, ho risoluto 
e spero d'essere la miglior moglie possibile per lui, poieh' 
egli è un bravo giovine. 

« Allora mistress Gummnidge battà le mani, come in 
liete entrati; onde, tutto è 





poco piangendo. 
, mia cara! dico io. 








ina € Peggoty, nell’ esuberanza 
della soa giois, picchiò sulla spalla a Cam, il quale, alla sua 
volta, ci disse, balbettando : 
© — Ella non era più alta di voi, sig. Davy, quando ve- 


mpato entro sei anni. L'Imperatore ha dato a questo di- 
visamento la sua approvazione. » ( Corr. aust. lit. ) 
IMPERO OTTOMANO 

Canea 23 ottobre. e. 

Riguardo a S. E. Mustafa pascià, governatore civile 
e militare di quest' isola, che partì ultimamente per 
stantinopoli, veniamo a sapere che fu trattenuto n a 

itale e messo in disponibilità, occupandu infrattanto il po- 
Lagri jigliere afro de' ministri; che al posto di 
governatore in Creta è stato destinato in sua vece Namik 
Sciamil pascià, governatore di Saida, il quale attendesi qui 
da un giorno all’ altro ; finalmente che Veli pascià, figlio 
ore del suddetto Mustafà pascià, è stato destinato ad 
ocevpare un posto di governatore in una delle Provincie 
occidentali della Turchia. 

Questo inatteso cambiamento produsse nel paese molta 
impressione. Meno poche eccezioni, ogni classe di persone 
nutriva un particolare amore e sta pel suddetto gover- 
natore e pei suoi figli, i quali ricevevano un’ educazione 
secondo l' esigenza de' tempi presenti. Mustafà pascià era 
uomo capace di amministrare con molta perspicacia il pae- 
se, affidato alla sua direzione; di rendere giustizia a tutti; 
di mantenere infine la sicurezza e la tranquillità nell’ isola, 
per cui i suoi amici sono desolatissimi di vederlo da qui 
allontanato. (Cart, dell'O. 7.) 

Burgas 26 ottobre. 

Questi luoghi, tanto infestati d' assassini, per cui nes- 
suno poteva allontanarsi dalla sua abitazione, senza esporsi 
al rischio di rimanere vittima dei briganti , incominciano 
da qualche tempo ad essere più sicuri, e non si ode par- 
lare così di frequente d' omicidi, rapine e crudeltà. Que- 
sta maggior sicurezza la godiamo in grazia delle energi- 
che misure, prese dal nuovo pascià d' Adrianopoli, che in- 
defessamente, dal momento in cui assunse l° esercizio della 
sua funzione, coopera al buon ordine ed alla sicurezza dei 
paesi, da lui dipendenti. Mercè sua, furono in pochi giorni 
arrestati 50 e più assassini , fra cui meritano particolar 
menzione quattro, che di continuo giravano senza tema per 
la città, ad onta che ognuno li conoscesse per tali. Final 
mente un drappello di guardie, spedite d' Adrianopoli, gli ar- 
restò. Pochi giorni or sono, 40 malfattori, che trovavansi 
uniti in una sola stanza nelle carceri di Slimno, ruppero 
di notte tempo la porta della prigione, e fuggirono, dedi- 
candosi nuovamente al primiero loro mestiere, il che non” 
poco conturba queste contrade. Si spera però che, anche 
in questo emergente, la singolare perspicacia del pascià di 
Adrianopoli vorrà gettare uno sguardo. 

(Cart. dell'O. 7.) 
INGHILTERRA 
Londra 8 novembre. 

Alcune recenti dimostrazioni fatte dai lavoranti di 
Londra, le quali furono susseguite da un banchetto, han- 
no eccitato la manifesta disapprovazione perfino del Globe. 
In quel banchetto, furono usate tali espressioni ostili, se- 
diziose e comunistiche per parte dei demagoghi inglesi , 
da potersi a ragione domandare, se l’ Inghilterra stessa 
non avrà a trovare ben presto motivo di pentirsi del suo 
attuale affratellamento coi sovvertitori del Continente. Le 
classi ricche della società inglese furono minacciate aper- 
tamente della strage e del saccheggio. Che cosa ne di- 
ranno i sigg. della City e certe corporazioni ? 

(Corr. austr. lit.) 





Si legge nel Morning Post: « Una deputazione del 
Comitato, che fu ultimamente nominato al meeting della 
Taverna di Londra, si recò martedì (4) da lord J. Rus- 
sell, a fine di presentargli l' istanza, adottata da esso mee- 
ting. Lorà John Russell ha risposto, che, conformemente 
alla lettera di lord Palmerston, in data del 14 del mese 
ultimo, si erano ricevuti dispacci da sir Stratfford Canning, 
in cui questi faceva noto che attendeva dalla Porta un fir- 
mano, autorizzante la costruzione della strada ferrata d' 
Egitto; che detto firmano sarebbe sottoscritto al più pre- 
sto; e che le assicurazioni, date in proposito da sir Stratf- 
ford Canning, erano tali, ch' egli (lord I. Russell) non 
dubitava punto che la cosa non fosse a quest’ ora termi- 
nata. S. S. disse anche che lord Pelmerston si era data 
la più gran premura per la buona riuscita di quest’ affare ; 
ma che avea dovuto vincere degli ostacoli, tanto più gran- 
di, che questa era una di quelle questioni, che non si pos- 
sono trattare con la Porta se non con molto riguardo. 

« Nl domani, 5, il presidente del meeting, sig. Gregron, 
ricevette da lord J. Russell una lettera, che gli annunzia- 
va « « che nuovi dispacci confirmano pienamente ciò che 
S. S. aveva avuto il piacere di far noto alla deputazione 
nel giorno innanzi. » » 

— 

La Commissione reale dell’ Esposizione universale in- 
dirizzò alla Regina una relazione, per far conoscere a S. 
M. le sue viste sull'impiego del sopravanzo dell’ introito 
sulle spese di quella grande impresa. La Commissione sta- 
hilisce detto sopravanzo in cirea 150,000 lire di ster- 





nere può bastare a sé stessa, e che si può fir capitale 
sulla munificenza del pubblico della cura di provvedere alle 
spese preliminari di quella. Egli è cosa difficilissima, da 
un altro canto, di determinare lungo tempo prima l'epoca, 
nella quale potrebbe, con buon esito, aver luogo nuora: 
mente un' Esposizione, la quale, per riuscire, abbisogna che 
vi concorrano tante circostanze favorevoli. 
La Commissione è d'avviso che l'impiego più con- 
forme al grande scopo, che si ebbe in mira, al'orchè }a 
Esposizione è stata decisa, consisterebbe nelì’ aumento de' 
mezzi idonei a rifondere l' educazione industriale, ed a sso 
gere l' influenza "delle scienze ed arti sull’ industria pratica. 
« Noi comprendiamo (dice la relazione) le difficola, 
che s' oppongono al concepimento d'un cos vasto disegno, 
inteso a raggiungere il duplice scopo sopraccennato ; ma 
ove V. M. approvi l’idea, che noi ci formiamo, dell'adem- 
pimento della nostra missione, noi possiamo assicurarla che 
pondereremo con la maggior cura e diligenza quest im» 
portante soggetto. » 
La Commissione fa osservare, conchiudendo, che i 
suoi poteri spireranno, non appena tutte le «pese, relative 
all’ Esposizione, saranno liquidate : e che, se $. M. desidera 
ch' essa continui ad occuparsi nella quistione dell’ impiego 
del sepravanzo, è d'uopo che S. M. le accordi una nuova 
autorizzazione a quest’ effetto. » 





Si legge nel Sun: « A meno che la graziosissima nostra 
Sovrana non accordi una nuova autorizzazione a’ commissari; 
reali, egli è fuor di dubbio che il palazzo di cristallo de 
vrà essere disfatto. Giusta l’ ultimo documento, pubblicate 
da' commissari, è chiaro che nessuna considerazione potrà 
indurli a riferirsi semplicemente al loro proprio giudizio, 
per censervare il grande edifizio di Hyde-Park. 4 
—oeniligino 
Si legge nel Morning Advertiser: « È probabile che 
i direttori della Banca d' loghilterra ridurranno il minimum 
del prezzo dello sconto; ma le notizie della continuazione 
della guerra al Capo di Buona Speranza, e l’ aumento delle 
spese, come conseguenza necessario, parrebbe ch' abbiano a 
ritardare un siffatto provvedimento. » 





Nella giornata dell’ 8, vi fu un momento, in cui i 
fondi inglesi provarono un leggiero ribasso; ma essi, in 
genere, continuavano ad avere una tendenza all’ aumento, 
quantunque (dice il Globe) alcune persone ne vendino 
atialmente per realizzare benefizii. 





L' Athenaeum annunzia la morte di mistress Lee, 
sorella di lord Byron, alla quale il celebre poeta aveva 
dedicato molti teneri versi, interpreti dell’ affetto, chi ei le 
portava. 
POSSEDIMENTI INGLESI 

Un dispaccio, ricevuto a Londra da Plymouth, reca sfaro- 
revoli notizie della guerra de’ Caffri. Le notizie delle frontiere 
sono ancora più allarmanti di quelle recate dal Birken- 
head, essendosi la rivolta e le turbolenze diffuse dalla 
foce del Buffalo alla regione di Mosheth e di Basutos. 
Una circostanza, che aggrava la condizione degl' loglesi, è 
che, negli ultimi funesti attacchi delle loro truppe per parte 
dei Caffri, congiunti agli Ottentotti, i primi si servirono 
di feroci mastini, che atterrarono varii individui delle loro 
truppe, e li resero facile preda alle tribù dei loro nemici. 

(E. della B.) 
SPAGNA 
Madrid 3 novembre. 


Serisono alla Correspondance : « Sulla proposta del 
ministro delle finanze, la Regina Isabella II ha nominato 
una Commissione, alla quale è da S. M. affidato l'inta- 
rico di esaminare i lavori statistici, eseguiti e raccolti sino 
a tutt'oggi nel Ministero delle finanze, e di studiare e 
giudicare l'attual modo d' amministrazione, come anche la 
legislazione in vigore, in detto Dicastero. 

« Il presidente di codesta Commissione speciale sarà 
il sig. Alessandro Ofivan, senatore del Regno. Tra' com- 
ponenti la Commissione, si notano i sigg. Pasqual Mador 
e F. Conga Arguelles. 

«Il sig. Candido Nocedal è stato nominato consiglie- 
re reale, » 





BELGIO Ù 
Brusselles 6 novembré. 

_ Ecco il testo dell'indirizzo del Senato in risposta 
al discorso della Corona, letto nella sessione d' oggi del 
sig. Omalius, relatore della Commissione a ciò: 

« Sire! 

« Il Senato è lieto, ogni qualvolta trovasi alla pre 
senza del suo Re; questa sodisfuzione ei sente ancora più 
quest'anno, perchè ne fu privo per più lungo tempo. Le 
auguste parole di V. M. commossero il Senato tento più 
vivamente che il Re si compiscque, fin dalle prime sue 
parole, di rendere giustizia alla solidità delle nostre ist 
tuzioni, ed all'indole eccellente delle nostre popolazioni. 

« Sì, o sire, V. M. giudicò rettamente de' Belgi; 





lini (3,750,000 fr.), ed opina che non si debba impie- 
garlo a preparare una nuova Esposizione, perocchè sia 








niste qui la prima volta, e già immaginavo quel ch'ella sa- 
rebbe un giorno: l'ho veduta crescere qui, sotto i miei 
occhi ...come un fiore. Darei la mia vita per essa, sig. 
Davy... ch! sono proprio felice e contento! Non saprei 
dire, signori, no, non saprei dire a qual segno io l'ami . . . 
Ah! non c'è nessun bel signore, vedete, che ami più la sua 
dama... benchè vorrei saper fare anch' io bei discorsi per 
dire quant ami la mia. 

Fui commosso in vedere quel giovine girante tremare 
della violenza del suo affetto per la ela fata, che ave- 
va callivato il suo cuore : la semplice confidenza di messer 
Daniele Peggoty e la sua m'intenerirono sin dal profondo 
dell'anima. Non so qual parte potessero avere in tal commo- 
zione le memorie della mia infanzia : ero io venuto con l' 
idea che la vista dell’ Emiliuccia fosse per risvegliare in me 
la mia passione infantile per lei ? Mi sarebbe dificile dir sì, 
difficile dir no ; la sola cosa, ch' io sappia ancora, è che sten- 
terei ad esaminare e ad esprimere ciò che provai. Onde, 
lasciai che parlasse Steerford, il quale rispose al zio ed al 
nipote con tale destrezza, che, in pochi minuti, fummo tutti 
levati d'impiecio, e lietissimi d' esser insieme. 

Loss Sig. Peggoty, ei disse, siete un ottimo uomo e m 
ritate la felicità, che vi delizia stasera. Quanto a voi, si 
Cam, mi eoagratulo con voi, caro giovinotto ; permeitete am- 
bidue all'amico di Davy, di stringervi cordia'mente la 
mano : e voi, Davy, attizzate il fuoco, si ch' ei vampeggi 
come un fuoco di gioia! ... Ma, sig. Peggoty, bisogna che 
riconduciate qui la vostra gentile nipote ; bisogna ch'ell' oc- 
cupi questa seggiola, ch'è qua accanto al cammino. Una 
seranna vuota, in casa vostra, in tal sera!... No, no; non 














dimostrato dall’ esperienza che un'impresa di tal ge-! 





giammai non mancheranno ad alcuno de’ loro doveri. e s0- 
prattutto alla gratitudine, al zelo, alla fedeltà, ch' essi de 


vorrei che la mia presenza ne fosse la cagione, neppure pe 
tutto l'oro delle Indie! 

Messer Peggoty dunque andò all’ antica mia camerelti 
a levare l'Emilia; la quale da prima rifiutò di tornare, 
che Cam mosse ad invitarvela anch’ egli : e finalmente ! 
zio ed il nipote la ricondussero dallato al fuoco, vergogno? 
e impacciata. Se non che, ella non tardò a rinfrancarsi com 
vide con quali riguardi e qual dilicato riserbo Steerford ? 
lei si volgeva, evitando ogni allusione all'rcaduto, parfando 
a messer Peggoty di navigazione, di pesca, di maree, faceo= 
dogli complimenti sulla singolar sua abtazione, rammeotat: 
dogli la sua visita a Salem-Hduse; in breve, armalindo î 
crocchio col suo discorso, sempre allettante e svariato. 

L' Emilia parlò quella sera poco; ma ell'ascoltava, 
guardava con que' suoi occhi sì dolci, si avvivava a un rat: 
conto, sorrideva ad un frizzo, sempre carissima. Steerford 
la commosse vivamente con la narrazione d'un naufragi: 
poi, a divertire gli animi, ci disse alcune delle sue gui? 2° 
| venture, che suscitarono la generale allegria : messer È 
niele, messo in vena, cantò una canzone morinaresti ; 
Steerford, a ringraziarlo della sua compiacenza, cantò eg! 
pure una ballata malinconica, che ci strappò a totti lacrime 
| di tenerezza. Fin sulla querula mistress Gummidge, su 1" 
inconsolabile vittima, egli ottenne un triopfo tale, che trasse 
messer Peggoty a dichiarare non averla egli mai veduta 
così dopo la morte del vecchio ; e il domani, ella medesità 
| maravigliata della sua gaiezza della sera precedente» die 
| chiarava che doveva essere stata stregata dal sedocent® 
| mio amico. 

Se non che, non convien credere ch' ei si mostrast 
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vono al Re, il quale, dal canto suo, dedicò al Belgio la 
»sua vita. 

« Il Senato sa che, se tutte le nostre istituzioni hanno 
libero procedimento , se i nostri i colle altre na- 
zioni continuano ad essere amichevoli, la saviezza del Re 
potentemente contribul a questo fortunato risultamento. 

« Il Senato fu ognora @ sempre sarà sollecito di 
seguire V. M. nella sua mira di migliorare e di rendere 
compiuta la nostra legislazione ; egli esaminò sempre, e 
sempre essminerà colla massima attenzione i progetti, che 
gli verranno presentati; egli vide con piacere che le mo- 
dilicazioni, recate ad alcuni fra quei progetti, vennero adot- 
tate dal Governo e dalla Camera de' rappresentanti. Egli 
persevererà nella via intrapresa, e ch'ei riguarda come 
la sola, che sia conforme all’ indole delle nostre istituzioni. 

« Il Senato consente nel pensiero di V. M., quanto 
ali' utilità, che nasce dall’ esecuzione di pubblici lavori bene 
intesi, ed in ragione dei mezzi, di cui si re; 
ei sa quanto i vasti lavori, i quali ima 
la ricordanza del Regno di Leopoldo I fra le generazio- 
ni avvenire, abbiano efficacemente contribuito allo svolgi- 
mento della prosperità .a dell'industria nazionale, tui piac- 
que a V. M. di mentovare, e che pose i Belgi in gra- 
do di sostenere la loro antica riputazion Esposizione 
di Londra, il cui concetto è uno de' più. giganteschi. de' 
tempi nostri. 

« La Provvidenza, nell’ accordarei quest’ anno un ri- 
colto sodisfacente , permise a noi di rendere un novello 
omaggio al cuore di V. M., che dimostra tanta sollecitu - 
dine pel benessere delle classi, che soffrono. 

« ll Senato è lieto di associarsi agli elogii, indiriz- 
zati da V. M. alla milizia cittadina, e vide con sodisfa- 
zione che il Re desiderava consolidare l'istituzione nazio- 
nale del prode nostro esercito sopra basi ferme e diffini- 
tive. Ch: intraprende questa carriera di abnegazione e di 
sacrifizii ha maggiori diritti a tutta la sollecitudine de'varii 
rami del potere; dappoiché , grazie alla moderna civiltà, 
loro principale mandato è quello di conservare la pace 
fra' popoli. 

« Il Senato, recente emanazione della volontà nazio- 
nale, presterà la leale sua cooperazione a fine di assicu- 
rare al paese la continuazione della prosperità, e lo svol- 
gimento delle nostre istituzioni nazionali. » 

Il Senato ordinò la stampa e la distribuzione di que- 
slo progetto d'indirizzo. Quindi si procedé alla nomina del 
le Commissioni permanenti. 

Altra del 7. 

Il Senato ha oggi deliberato intorno al progetto d' 
indirizzo in risposta al discorso della Corona. Il progetto 
fu rimandato alla. Comunissione per esser riveduto nel suo 
complesso. 


La Commissione della Camera dei- rappresentanti, 
incaricata di stendere il progetto d' indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, terminò il suo lavoro. Il progetto 
d'indirizzo fu immediatamente dato alla stampa, e distri 
huito, (6. P.) 

























































FRANCIA 
Parigi. 9 novembre 

Il generale Magnan ha presentato stamane al Pri- 
sidente della Repubblica il corpo degli ufficiali dei reggi- 
menti, giunti di recente a Parigi. ll Presidente ha loro 
indirizzato la seguente allocuzione : 

« Signori! Nel ricevere gli ufficiali de' varii reggi- 
menti dell’ esercito, che si succedono nella guarnigione di 
Parigi, io mi rallegro di vederli animati da quello spirito 
militare, che fece la nostra gloria, e che oggidi fa la no- 





della vostra disciplina. I vostri doveri voi sempre gli adem- 
piste con onore, o sulla terra d' Africa, o sul suolo della 
Francia ; e la disciplina voi sempre la manteneste intatta, 
attraversando le più difficili prove. lo spero che queste 
prove non torneranno. Ma, se la gravità delle circostanze 
le riconducesse, e mi obbligasse a fare appello alla vostra 
devozione, questa non mi verrebbe meno, io ne ho cer- 
lezza ; perchè io non vi chiederei, ben lo sapete , nulla 
che non fosse d'accordo col mio diritto, coll’ onor milita- 
re, cogl' interessi della patria; perchè io misi alla vostra 
testa uomini, che godono di tutta la mia fiducia e che so- 
no degni della vostra ; perché, se mai il giorno del peri- 
colo venisse, io non come i Governi, che mi prece 
dettero, né vi direi: « Andate innanzi, io vi seguo : » 
ma vi direi: « Io vado innanzi, seguitemi. » 








Leggesi nella Patrie: « Sono due anni trascorsi, duc- 
thè il sig. Odilon Barrot, ministro allora, credette bene 
d'inviare al Consiglio di Stato un progetto di legge sulla 
"sponsabilità degli agenti del potere. 

« Un montanaro presentò, dopo allora, sulla stessa qui- 
sione, un progetto di legge, che l' Assemblea rimandò 
tgualmente al: Consiglio di Stato. P 
« Il Consiglio di Stato aveva adunque due partiti da 





prendere: 1.9 rimandare al Governo il progetto, che gli 
si era soltoposto, ma al Governo solo; 2° rimandare al- 









del monopolio dell’ atten Dal canto suo, q 
miliuccia, ripreso animo, si lasciò andare a discorrer- 
ni de’ nostri giuochi fanciulleschi, e delle nostre corse sulla 
sibbia per raccorvi conchiglie ; quando le domandai se aves- 
$ dimenticato la mia devozione per essa edi miei giura- 
nenti d'amar lei sola, cosa che ci fe' ridere ed arrossire 
imbidue, oh ! allora Steerford stava in ascolto, muto, attento, 
Iensoso. Per tutto quel tempo, l' Emilia si tenne seduta sull’ 
antico nostro forziere, nel solito cantuccio, avendo però Cam 
ilsuo fianco, invece di me. Fortunato Cam! Però, feci un’ 
‘sservazione, senza potermi spiegare se, da parte dell' 
Emilia, e’ fosse pudico ritegno od un avanzo della sua ma- 
inietta : quest’ è ch’ ell''evitava di stare troppo vicino a Cam, 
tai stringeva piuttosto al muro. 

Ero quat la mezzanotte, quando ce ne andammo. A- 
l'tamo partecipato alla cena della famiglia, che consistette 
ll pesce seccato e biscotti; ma Steerford erasi d'improvviso 
lato di saccoccia un fiaschetto di liquore, ed il sotammo 


geloso 
bo l'Ei 









































la uomini ; impercechè ardisco dire che mi mostrai final- 
tente un uomo al pari degli altri! Ci partivamo, ed aveva- 
‘he già varcata la porta, allorchè una voce angelica ci gridò: 
— Badate a"mali passi nel buio! È 
Ci voltammo, e vedemmo gli occhi azzurri dell'Emi- 
ia, la quale, mezzo nascosta dietro a Cam, ci dava que- 
0 caritatevole avviso. “E, f 
— Che graziosa doonetta! mi disse Steerford , pi- 
Maodomi pel braccio. Animo, avete ragione : la è una fa- 
Miglia singolare ed una singolare dimora; e si prova un' 
Ssreszion nuova in mezzo a quella buona gente‘ 














Menti dele Gap membro della. 

Mootagna. Ma il Consiglio di ha ora deciso che ri- 

direttamente all'Assemblea, non solo il pro- 

getto del montanaro, ma eziandio l'antico progetto del 
Governo. 

« In questi progetti, a proposito della risponsabilità 


del Presidente della Repubblica, si stabiliscono principii che, | 
sopra un semplice sospetto, possono autorizzare un'accusa.- 


Vi si trova in ispecie questa proposizione, d'una perfidia 
trasparente : 

« Dal momento in cui il Presidente è accusato, 
egli cessa dalle sue funzioni, » » 

« Questo è ciò che mosse il Consiglio di Stato ad 
agire con tanta precipitazione ed a seguire una tal con- 
dotta inusitata. 

« Non è forse questo un indizio, che giustifica le 
toci sparse di disegni, che si attribuiscono ad aleuni agi- 
tatori, membri dell Assemblea ? Se ne accennan taluni, che 
rompendola col loro passato di prudenza e di saviezza, 
bramano sedentemente un conflitto. Forsennati ! a chi duo- 
que credono essi che questo conflitto gioverebbe, nelle cir- 
costanze presenti? » 


La Presse del 6 dice che la Borsa deli’ antecedente gior- 
no, 5, sebbene avvertita da qualche tempo dell' intenzione 
formale del Presidente della Repubblica di proporre nel 
suo Messaggio l'abolizione della legge 34 maggio, non 
voleva credere a questo cambiamento di politica, e quindi 
fu colta alla sprovvista da questo documento. E siccome 
gli speculatori hanno sempre l'abitudine di spaventarsi ad 
ogni modificazione dello stutu quo, il loro primo movi- 
mento Tu di vendere la rendita. Si cercava ancora, dice 
lo stesso giornale, di dare un'importanza esagerata al voto 
deli’ Assemblea contro la domanda di urgenza. Ma gli sforzi 
degli speculatori pel ribasso andarono falliti. Soggiunge, 
in quanto alla Borsa del 6, che i prezzi avevano ripreso 
vigore, che gli speculatori esaminavano già la situazione 
con maggior calma, e che sembravano anzi famigliarizzarsi 
coll’ idea del suffragio universale. La Patrie, annunciando 
il sensibile aumento nei fondi pubblici, osserva che il dif- 
ferimento della discussione della nuova legge elettorale, per 
lo meno ad un mese, ed un nuovo sconto di quasi 300,000 
franchi di rendita, hanno dato una gran fermezza al mercato. 











Più di 150 mila copie del Messaggio del Presidente, 
dice il Siéele, sono state stampate nelle officine della Stam- 
peria nazionale. Esse sono state affisse a profusione su 
tutti gli angoli di Parigi, e lo saranno, non solo nelle città 
principali dei Dipartimenti, ma ben anche in tutte le pic- 
cole città, in tutti i villaggi, in tutti i casali. 





I sigg. Vatrepon, gerente del giornale Za Révolu- 
tion, ed Edmondo Leguevi!, compilatore dello stesso gior- 
nale, sono stati l' 8 condannati ciascuno a 9 mesi di car- 
cere e 400 fr. di multa, per diffamazione verso un pub- 
blico funzionario, a richiesta del sig. Carlier, ex prefetto di 
polizia. 





11 7, in conformità della sentenza del giuri, Ja Corte 
di assise della Senna condannò a sei mesi di carcere e a 
2,000 fr. di multa il sig. Eugenio Bareste, compilatore 
in capo del giornale La République, a cagione d' aver 








#- Che fortuna fu la. nostra,. risposi, di giungere in! « ticcia sua noia, cercando nuove emozioni . 


pubblicato false notizie, atte a turbare la pace pubblica. 


Il Siécle osserva che il sig. di Maupas, il nuovo pre- 
fetto di polizia, è genero del colonnello Vaudrey, compa- 
gno del Principe Napoleone nelle sue imprese di Strasbur- 
go e Boulogne. Questa relazione servirà , dice maliziosa- 
mente il suddetto giornale, a spiegare tal nomina. 

(E. della B.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Nella sessione del 7 dell Assemblea nazionale, il capi- 
tolo XIX del bilancio, relativo alle spese dei culti in Al- 
geria, diede motivo ad una discussione singolare. Il signor 
Barrault accagiona la Chiesa d' essere invaditrice nell’ Al- 
geria, ed in pruova di quest' accusa, egli citò un certo 
numero di fatti, che sarebbe troppo lungo qui riprodurre. 
Gi ri\tringeremo a dire che la confutazione del generale 
d' Hautpoul,.il quale parlava in cognizione di causa, parve 
all’ Assemblea interamente vittoriosa. 

Principale argomento della discussione, era una cap- 
pella da costruirsi nel gran Seminario di Kubà. Si avreb- 
bero a dare i 25,000 fr., che dee costare questa cappella? 
ma il sig. Barrault ha allargata la quistione. Perchè se- 
minarii grandi e seminarii piccoli? A che giova il molti 
plicare in questo lavori tanto costosi ? Il gen. d' Hauspoul 
aveva incominciata la risposta; il sig. Z@ssy la terminò. 
Noi siamo in presenza d° una popolazione, che vogliamo do- 
minare; la forza sola a ciò non basta. Convien dare a 
questa popolazione lo spettacolo della nostra civiltà tutta 
intiera; e ch'è la civiltà cristiana senza la religione? Bi- 





sona adunque incoraggiare in Algeria lo spirito religioso. | 


La somma proposta venne concessa. 
E 


Gli Uificii dell'Assemblea si sono adunati il 7 (7. le 





tempo d' esser testimonii della gioia, che tal disegno di ma- 
trimonio suscitò in quell'onesta famiglia; d'esserne testi- 
monii e d'entrarne a parte! 

— La è una curiosa testa, la testa di quel giovine, 
per una si bella fanciuila, n° è vero? disse Steerford. 

Egli era stato così cordiale con Cam, cosi cordiale 
con tutti, che tal fredda risposta mi scosse tutto ; ma, guar- 


vergli a colpa uno scherzo. N 

— Ah! Steerford, replicai, invano volete celiare con 
me, come fireste con miss Dartle. Conosco le vostre ge 
nerose simpatie pe’ vostri simili di tutte le classi; so che 
comprendete la semplicità di quel pescatore e la tenerezza 
della mia buona Peggoty; so che non ha nessun piacere o 
nessun cordoglio di quei cuori ingenui, che non vi tocchi. 
E per ciò vi amo e vi ammiro cento volle di più, Steer- 
ford! 

Egli rallentò l'andare, mi guardò ia faccia, e mi disse: 

—- Margheritina, credo che siate sincera .. . avete un 
cuor d’oro, mio caro amico. Perchè non siamo tutti buo» 
ni, al pari di voi? 

fa momento appresso, ei prese a caniare gioconda- 

mente l'aria di messer Daniele Peggots, e camminammo 
più rapidi, entrando a Yarmouth. 

Su 


recitar la commedia. La sua gentilezza, la sua cordia= 
« lità, la sua voglia di piacere, sono soltanto apparenti. 








36 ripe- 








Recentistime di giovedì ) per esaminare il nuovo pro- 
getto di legge elettorale. Più di 650 membri vi assisteva- 
no. În generale, non vi fu discussione contraddittoria, di- 
ce il-Journal des Débats; gli oratori si stettero con- 
tenti a dichiarazioni di principi ed a professioni di fede. 

La maggioranza è stata quasi unanime per respingere 
il progetto di legge. Fssa non intende dare in mo- 
mento una soluzione legislativa alla determinazione, che le 
fu sottoposta dal Governo; ma vuol fare un atto politico: 
nè crede che la dignità dell Assemblea le permetta di con- 
sentire alla ritrattazione, che le è proposta 

I membri, che si mostrarono in ogni occasione mossi 
da uno spirito di e nciliazione e di riservatezza verso il 
Governo, sono stati i più fermi nel votare la reiezione di 
questa legge. Fra' commissarii elelti, ve ne sono otto, 
che fan parte del Circolo della via delle Piramidi, e tutti 
han respinta la legge. 

Nsig. di Broglio rammentò quanto egli sempre si 
adaperasse ad allontanare tutto ciò, che potea produrre con- 
flitti tra' due poteri, confessando ch'egli, fors' anche, fu 
troppe cenciliante. Ei crede nulameno di dover consigliare, 
in questa vceasione, ai suoi colleghi di resistere e di ri- 
gettar la legge del Governo, per togliere, ei disse, al po- 
tere esecutivo finanche il pensiero ch'ei disponga assolu- 
tamente, ed in qualsiasi stato di cose, della maggioranza. 

Il sig. di Vatimesnil, relatore della legge comunale, 
in cui propone modificazioni profonde alla legge elettorale, 
si è dichiarato con non minor forza contro il nuovo pro- 
getto di legge. S 

Tutti gli ex miaistri, e specialmente i sigg. Baroche, 
L. Faucher, Fould e Rouher, si sono dichiarati pel man- 
tenimento della legge del 31 maggio. Solo espressero il 
voto che la Commissione. affretti, quanto é possibile, lo 
scioglimento di codesta quistione, che tiene tutti gli animi 
sospesi. Per un sentimento di convenienza, fondato sulla 
loro recente uscita dal Ministero, essi pregarono i loro 
colleghi di nog proporli per commissarii. 

- I membri della Montagna parsero, dal canto loro, 
unanimi nelle loro recriminazioni contro la legge del 34 
maggio, ed hanno reiterate le loro proteste a favore del 
suffragio universale. 

Si calcola il numero dei votanti a 648, di cui 378 
sarebbero risoluti a votare contro, e 270 per la legge 
proposta dal Governo. 

La Commissione, nominata negli Ufficii per esaminare 
la nuova legge elettorale, ha deciso che si dichiarerebbe 
nel suo rapporto pel mantenimento della legge del 34 
maggio, e che accetterebbe la discussione del progetto di 
legge come un mezzo per indicare le modificazioni, da in- 
trodursi nella legge stessa, e che potrebbero venir discus- 
co in cgeasione della municipale. | 

Dopo questa risoluzione, la Commissione si è occu- 
pata di deliberare se avesse a sentire il ministro dell’ in- 
terno, e ha deciso che il ministro non sarebbe invitato a 
recarsi nel suo seno, ma che gli si farebbe conoscere che il 
rapporto deve essere presentato all’ Assemblea il più pre- 
to possibile. 

La Commissione si riunirà lunedì a mezzogiorno 
per udir la lettura del rapporto del sig. Daru, che sarà 
sottoposto all’ Assemblea il giorno stesso, 0 il seguente. 


La Riunione della via dell’ Università tenne sessione 
iersera, 8, sotto la presidenza del conte Molé. Ella si di- 
chiarò per la reiezione pura e semplice del nuovo pro- 
getto di legge elettorale, esprimendo il voto che la Com- 
missione, nominata per l' esame di questo progeito, depo- 
nesse prontamente il suo rapporto, affinché l' Assembiea 
potesse, co un voto di reiezione, riconfermare l’ autorità 
si necessaria della legge del 31 maggio. 

La Riunione si è pure occupata della proposta pre- 
sentata dai questori. Ella ha deciso che appoggerebbe la 
presa in considerazione, salvo il sottoporre le singole 
parti della compilazione della proposta medesima al con- 
trollo della Commissione, che sarebbe incaricata di esami- 
narne la sostanza. 

—_ 

La Commissione d' iniziativa parlamentaria, incaricata 
di esaminare la proposta dei questori, aveva deciso che, 
prima di prendere una risoluzione, sentirebbe il ministro 
dell' interno. Ma non avendo il ministro medesimo, rite- 
nuto”Aall' Assemblea, potuto recarsi in seno della Commis- 
sione, ed avendo il ministro della guerra chiesto di es- 
sere senuto anch'egli, la Commissione ha determinato 
che si aggiornerebbe a lunedì, sulle 14 antimeridiane, per 
sentire i due ministri. 

SVIZZERA 

Il generale Dufour trovasi ora nelle liste de' candi= 
dati a deputati al Consiglio nazionale di Zurigo, d' Argo 
via e di Basilea-Campagna. (G.T.) 














BERNA 
Ua rinforzo di 20 gendanni venne spedito al com- | 


| missario d' lterlacken, con ordine di vegliare severamente 

| alla conservazione dell’ ordine. Si è proceduto ail’ arresto 

| di alcune persone. (G.T.) 
—_ 


Leggesi nella Su Il Governo d' Argovia ri- 





| spose în modo sodisfacente al voto espresso dal nostro Con- 
! siglio esecutivo in ordine all'emigrazione. È noto trattarsi, 
di conchiudere un concordato fra i due Stati, a fine di 
procurare agli emigranti le agevolezze, che ad essi man- 
carono finora, sia pel tragitto, che pel loro collocamento 
jin America od altrove. Argovia rispose ch'è disposta a 
prendere parte alla conferenza, che Berna propone, per con- 
seguire questo risultamento. » 
GINEVRA* 

La dimissione del consigliere di Stato Bordier fu 
causa di viva discussione nel Gran Consiglio. Duchosal, 
appoggiato da Tourte e da altri, voleva sapere che cosa 
| egli intendesse per Comitato segreto che esercita un' in- 
fluenza anticostituzionale nel Consiglio di Stato. James 
Fazy ne negò replicatamente, e con una certa vivacità, 
|T' esistenza. Finalmente, sulla proposizione di Camperin, si 
| passò all'ordine del gierno con 17 voti contro 13, es- 
sendo assenti 69 consiglieri. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino .9 novembre. 

Nelle officine dei sigg. Wintermann a Berlino si è 
ricoperto di bronzo col mezzo del metodo galvano-plastico, 
uno dei più grandi monumenti, che mai siano stati sotto- 
posti ad un simile processo. Egli è la statua colossale in 
plastica del Cristo di Thorwaldsen , il cui originale in 
marmo si trova nella cattedrale di Copenaghen. Questa 
statua, rivestita di bronzo, sarà collocata nella navata della 
chiesa della Pace a Potsdam. (E. della B.) 

DUCATO DI BRUNSWICK 
“ Brunswick 5 novembre. 

Le discisioni d' oggi per parte dei nostri deputati 
ci hanno pressoché convinto che una conciliazione fra |’ As- 
semblea ed il Ministero, sulla proposta del Governo, re- 
lativa ad una legge elettorale, non è da sperarsi. Ù 

(6. U. 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 8 novembre. 

L'Assembea federale ha deciso, nella sessione d' ieri, 
di portare a pubblica conoscenza le sue discussioni, Una 
Commissione, composta dagl’ inviati dell’ Austria, Sassonia, 
Wirtemberg, Baden e dei Ducati sassoni, dovrà stabilire, 
tanto il modo di pubblicazione, quanto la sua estensione, 
dopo ciascuna chiusura de’ protocolli. (G.U.) 


Il Frankf. Journal vuol sapere che la Dieta, oc- 
cupandosi degli affari d' Amburgo, non sarà mai per op- 
provare la nuova Costituzione. 

Lubecca 3 novembre. 

be- nostre coste ebbero bene a soffrire più "volte 
Violenti bufere, ma di rado inondazioni, come fu quella di 
questi giorni. Il 30 e 34 passato, soffiò fortissimo vento 
di levante lungo la costa orientale fino al Jutland, e più 
su, e con tanta violenza, da far alzare le onde del Baltico 
a guisa di monte, spingendole quindi contro le spiagge, 
per modo da sommergerle e recare grandi gusti ai na- 
vigli del porto. Nel nostro porto, non avemmo se non un' 
acqua assai alta, giacchè le onde, avendo a passare pei 
tanti rivolgimenti della nostra Trave, perdono gra» par- 
te della loro forza. Non cosi a Kiel, e specialmente a 
Flensburgo, ove furono messi sott'acqua il ponte di barche 
e la parte attigua della città, portate via cataste intere 
di legna; e piccoli navigli nuotavano fino nell'interno della 
città. Nè mancarono pur troppo i naufragii. Quantunque 
la furiv dell'uragano non durasse se non poche ore, l'al- 
delle onde raggiunse, per. testimonianza di esporti 
marinai, quasi quella del 4836. (G.U.) 

DANIMARCA 
Copenaghen 4 novembre. 

Ecco alcuni particolari della sessione della Dieta del 
1.°, della‘ quale demmo il succiato nella Gazzetta di ve- 
nerdì: 

Oggi il Miaistero presentò alla 2. Camera della 
| Dieta un prospetto della condizione politica del paese. Dallo 
spuntar del giorno, le vicinanze del palazzo legislativo erano 
gremite di moltitudine. 

Il presidente Bang aperse la sessione. 

Il presidente: Signori, io ho ricevuto dal ministro 
| degli affari esteri un dispaccio, di cui vi darò lettura; ec- + 
| cone il conte.uto: 

Ì « Signor presidente, desiderando il Governo di porre 

la Dieta generale in grado di conoscere in tutti i suoi 

| particolari la condizione politica atiwale della Danimarca, 

| rispetto alle Potenze estere, io ho l'onore d'indirizzarvi 
una relazione, appoggiata da documenti, la quale indea i 
cangiamenti seguiti nei nostri rapporti politici, e tutte le 

\ fasi, per le quali si passò, comivciando dall'apertura del- 
l'ultima Dieta. 

| € Questi documenti, io vi prego, 0 signor presidente, 
di presentarli alla Camera; mo, in pari tempo, io mi fo 
lecito di richiamare l’attenzione dei signori deputati sopra 
un punto importante; ed è che molti fitti, ap- 
poggio, sono d'indole tale, che la loro divulgazione fuori 
del recinto della Dieta potrebb' essere cagione di grave 
















| to, alcuno fosse venuto a dirmi così, non so come la mia 
indignazione avrebbe accolto somigliante calunnia. 


Cano Dickens. 
(Posdomani la continuazione. ) 
9: 
Belle arti. 
(Articolo comunicato. ) 

Siamo ben contenti di poter occuparci del bravo ri- 
| stauratore di quadri, sig. Paolo Fabris d' Alyago, il quale 
| recentemente si distinse con un nuovo lavoro, che giusta- 
| mente esige una pubblica lode. 

* *Csoosciuto da molli anni per varii quadri aiolte-be- 
| ne ristaurati, e segnalamente per la stupenda tavola di 
| Girolamo Romanin di Brescia, esistente nella chiesa di 
| Se Giustina a Padova ( nell'anno 1844), in cui diede pro- 
ve lunzinose della sua valentia in questo genere, ora nuo- 
vamente ci porse un saggio della sua perizia nel quadro 

i ‘ato, appartenente alla chiesa della 
e che rappresenta S. Marco nell'alto, e nel piano i 
Sebastiano, Rocco, Cosimo e Damiano. 
quadro, attribuito alla prima maniera di Ti- 

a impiastrieciato da varii ristaura- 
@ quasiché questa tortura non 


dandolo, mi parve di vederlo sorridere, e non potei ascri- | 





Î 
i 
a 


L 


I 


Fi 
ii 


A 





TREE 


| che copriva tutto il lavoro originale ; e quantunque, sma- 
scherato il supposto Tiziano, si deplorasse il guasto dal 
bel dipinto sofferto, particolarmente nella figura del S. 
Marco, che quasi più non si vedeva, pure dasa non poco 
piacere l' osservare gli avanzi originali d'un tanto maestro. 

Sentendo il Fabris quanto ardua fosse l'impresa, a 
cui si acciugeva, ma sorretto altresi di un grandissimo 
desiderio di restituire nella sua integrità questo prezioso 
lavoro,. ed animato da fiducia nel proprio ardore, che, unito 
a scienza, fa sempre raggiungere lo scopo, riusci con wi- 
rabile bravura a ristaurarlo, rendendogli quell’ armonia di 
colore, ch' è il pregio più javidiato della nostra veneta 


Questo quadro è giustamente riguardato per una 
delle opere più interessanti nella storia della pittura ve- 
neziana, poichè riunisce al fuoco del colore tiz'anesco la 
soavità del fare di Giambellino. y 
_  Possano sempre i quadri, di già Quasi estiuli sotto 
il tormento di barbare mani, ripigliare l'antica vita sotto 
un medico sì valeate, coscienzioso ed appassin.iato di de- 
stare nel pubblico il sentimento della sorpresi, unito al 
piacere pel ricupero di si preziosi oggetti! L. 








Varietà. 





Il N. Rotterdamsche Courant annunzia che non 
ha molto è nato a Biurta ua ragazzo con sei dita ad ogni 
Leni) me pi stessa difformità alle nravi ed 

pedi; la sorella del padre e la figlia ultima di questa 
hanno egualmente sei dita ai piedi, mentre i figli di euri 
nati prima, con hanno che il numero naturale delle dita. 





pregiudizio. perché potrebbe abusarne sopra 
nalismo estero d'un certo parlito. 

« To spero adunque che la v 
‘comunicazione, di cui si tratta, come fatta in sessione segreta. 

« Se i membri della Dieta desiderano di ottenere, 
schiarimenti ulteriori, il Ministero è pronto a comunicarti, 
ma solo in sessione segreta, nella quale i ministri si reche- 
ranno a premura di esporre anche, se ciò loro vien chie- 
sto, il sistema, ch'essi stendono di seguire. 

« Gradite, signor "presidente, ec. 

Ian © Sott. Buumme. » 

l presidente: lo ho anche ricevuto dal signor pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, il parere, emesso dal 
l' Assemblea dei notabili del Ducato di Schleswig. 

Questo documento verrà unito a quelli, che sono an- 
nessi alla relazione del ministro degli affari esterni. 

Il sig. Tschewing: lo chiedo che la relazione in- 
dirizzataci sia esaminata e discussa in sessione pubblica, 
perchè io sono convioto che nulla vi sarebbe di più per- 
nicioso al Governo, quanto le deliberazioni della Dieta a 
porte chiuse, e che, al contrario, sarebbe di gran van- 
taggio, così pel Governo come per la nazione, che i paesi 
esteri vedessero la calma e la dignità della Dieta nelle 
quistioni politiche più vive e importanti. , 

Il presidente: La quistione sul punto di sapere se 
la comunicazione della relazione ministeriale debba farsi in 
sessione segreta, non può essere discussa fuorché in as- 
senza del pubblico. 

Il sig. Baldassare Christensen depone sul banco 
presidenziale una proposta, per cui la Camera dichiarereb- 
be ch'essa non riceverà alcuna comunicazione se non a 
patto esplicito della massima cità. 

Il ‘sig. Grundtwig : Il Ministero richieBle egli formal- 
mente che la sessione sia segreta, od è questo soltanto un 
desiderio, ch'egli esprime? 

ll presidente: Il Ministero domanda il segreto per 
ragioni di alta convenienza. 

Come dicemmo, la sessione terminò collo stabilire di 
tenere il lunedì seguente un’ adunanza secreta, nella qua- 
le deliberare se gli schiarimenti del Ministero avessero a 
darsi a porte chiuse od aperte. 

Altra del 7. 

Quantunque le tre ultime sessioni del F'olkething 
fossero secrete, nulladimeno vennero pubblicate molte del- 
le cose trattate in quelle sessioni fra il Ministero ed il 
Thing, e ciò col mezzo dei pubblici fogli ; soprattutto poi 
del Faedrelandet e Middagsposten, ed anche del Kjòr 
benhavnsposten e Flyveposten. Dalle indicazioni e co- 
municazioni, contenute in questi fogli, risulta quanto segue : 
Sino dalla prima delle tre sessioni secrete, cioè lunedì, 
Tscherning lasciò, ad un' ora pomerid., l' Assemblea, dopo 
ch'egli, in un momento di mal umore, ebbe ad esprimere 
che le sessioni della Dieta erano un'inutile fatica e che 
questa non avrebbe prodotto aleun reale vantaggio. Alcu- 
ni degli stessi ministri manifestarono il desiderio di con- 
discendere alle richieste d' ambedue le grandi Potenze, in 
quanto queste fossero conciliabili col bene del paese ; ed 
altri sembra avessero dichiarato di non voler fare veruna 
ulteriore concessione. Generalmente poi, pareva che il 
Mivistero propendesse più dalla parte del partito danese. 

(Austria. ) 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 12 novembre. 

leri, davanti al Tribunule di prima cognizione di que- 
sta capitale, seguì pubblico dibattimento criminale contro il 
gerente del giornale l' Opinione, per articoli di offesa alla 
religione cattolica. Il sostituto dell'avv. fiscale conchiude- 
va perchè fosse il gerente condannato alla pena di otto 
mesi di carcere, oltre ‘alla multa di lire 600 ed alla 
sospensione del giornale, a termini della legge sulla stampa. 

Difendevano il giornale gli avvocati Golfi e deputato 
Ratazzi, ex-ministro. Il Tribunale, colla sua sentenza, con- 
dannava il gerente alla pena di due mesi di carcere, alla 
multa di lire 200, e alla sospensione delle pubblicazioni 
del giornale per due mesi (durata della pena.) 

(G..Uf. di Mi.) 
Madrid 5 novembre. 

Leggiamo nella Cc rofata :- «I mi- 
nistri si sono presentati nelle sala delle sessioni del Sena- 
to. Dopo lettura del processo verbale , il presidente del 
Consiglio notificò il decreto reale, con cui S. M. la Regina 
dichiara aperto il secondo periodo della tornata delle 
Cortes del 1854. 

« La stessa comunicazione venne fatta alla Camera dei 
deputati. Tanto il Senato che la Camera dei deputati 
procederono immediatamente alla composizione dei loro 
Ufficii. » 





toe 1908] 
Dieta vorrà riguardare la | appartenenti 


Il Moniteur parizien 


marono una Società, 


Soccorsi ai condannati politici, 500,000 fr. 

Soccorsi ai feriti di luglio 1830 e febbraio 1848, 
150,000 fr. 

Il sig: Passy combatte l° emendamento. t 

Posto ai voti, l'emendamento è reietto con 459 
voli contro 209. ; 

Il sig. Sartin domanda di poter interpellare.il mi 
nistro dell'interno sulle violenze, di cui pretende essere 
stato oggetto, durante la proroga dell’ Assemblea. 

Le interpellanze sono consentite per. domani. 

Continua la discussione del bilancio. 

La Commissione per l'esame del progetto relativo 
all'abrogazione della legge del 34 maggio, si è adonata 
oggi a mezzogiorno, per sentire le osservazioni del mini- 
stro dell’ interno. da illa 

Dopo le spiegazioni del ministro, il sig. Daru ha 
letra del suo rapporto che conclude alla reiezione della 
legge. 

Leggesi nella Patrie: « Il ministro dell'interno si 
è recato nel seno della 24.* Commissione d' iniziativa par- 
lamentaria, ch' erasi adunata alle 44 antim. per deliberare 
sulla proposta dei tre questori. Il sig. di Thorigoy ha ma- 
nifestato il sentimento di meraviglia, da lui provato, al ve- 
der fare la presentazione di quella proposta che nulla, a 
parer suo, giustifica. Poscia ha esaminato il carattere della 
proposta stessa, e ne fece risaltare, con gran forza d'ar- 
gomenti, incostitozionalità. 

« Egli dimostrò che, pur ammettendo che l'Assemblea 
fosse tanto minacciata da trovarsi nel caso, previsto dalla 
Costituzione, di richiedere truppe nell'interesse della sua 
sicurezza interna, essa non avrebbe per lo meno il diritto 
di nominare il generale in capo, incaricato di comandare 
le truppe stesse. 

« Il ministro dichiarò quindi formalmente che ;il Go- 
verno intendeva di restar fermo sul terreno della legalità, 
e che, nel rispetto de'suoi doveri, troverebbe la propria 
forza. Ma soggionse , se non siamo male informati, che 
considerava la proposta dei questori come un attacco con- 
tro il Presidente della Repubblica sul terreno stesso della 
legalità. Termioò le sue dichiarazioni, protestando la sua 
ferma risoluzione di voler difendere i diritti costituzionali 
del Presidente della Repubblica, ogni qual volta li credesse 
minacciati ; e disse che per ciò egli respingeva con tutte 
le sue forze la proposta dei questori, e che lascierebbe di- 
nanzi al paese e dinanzi all’ Assemblea la_ responsabilità 
delle conseguenze, che potevano derivarne, agli autori di 
quella proposta. 

Dopo tali spiegazioni ed osservazioni, date dal mi- 
nistro, la Commissione si è separata, aggiornandosi alle 
ore 4 pomeridiane. 








Dispacei telegrafici. 
Londra 8 novembre 
In grano vi erano domande per l' esportazione, in se- 
guito alle notizie dell' America. Molti affari in cotoni con 


Liverpool. 
Altra dell'i1 novembre. 
Consolidati 98 1/4; 98 3/5. — Vienna 11. 54 — 56. 
Liverpool 10 novembre 
Cotone 12000 balle negoziate. Prezzi d' 4/g più alti. 
Parigi 11 novembre. 
pela di Sartin. Faucher giustifica le 
torità. il dibattimento, si passò all'ordine fior= 
no con grande maggioranza. Il rapporto sulla Asca 
torale venne deposto; esso è contrario al progetto del po- 
tere esecutivo. La discussione è fissata per giovedì. ( Que- 
sto dispaccio fu ritardato. ) 


Au- 


Altra del 12. 
Cinque p. 9/0 90. 45. — Tre p. 0/g 55. 80. 
Francoforte 12 novembre. 

talliche al 5 p. 9/o 72 8/s. Quattro 64/3 p. %o 
64. 4/5 Vienna 94 ‘/3; — Imp. lomb-ven. 73 4/4 
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i terra, sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro, 
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ertenza 
ogni proponibile azione contro la Stazione appaltante. | 
R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
ia l'41 novembre 1851. 

1° 1. R. ingegnere in capo, CORONINI. 


® 
Di 





‘28 mese stesso, sempre L 
fimo non sorta il suo 





tramontana r 
! necessarie al collocamento delle nuove Magistrature giudiziarie, 
sul dato di austr. L. 16,606.00, cui, giusta perizia rettificata, 
importa la spesa de' detti lavori, e sotto le seguenti condizioni : 

| 1. Le condizioni generali d'ordine, stampate per norma 
| delle opere pubbliche dipendenti dall’ Ufficio dell’ ingegnere in capo 
| di Padova, e delle quali si ritiene isirutto perfettamente |’ ab- 
boccatore, sì ritengono comuni a quest’ impresa per tutti quegli 
articoli, che possono avervi applicazione, e che non vengono mo- 
| dificati dai i 


seguenti. >. 3 SE 
2° L'impresa è a fornitura, vale a dire, sarà pagato l' im- 
che l' abboccat 










porto dei lav lore avrà effettivamente eseguili a 
prezzi unitarii, indicati nel foglio lettera F, ch'hanno servito di 
base alla , ribassati in proporzione di delibera. 


3 rdano giorni 8Ù ( ottanta ), tutti successivi e de- 
| corribili da quello in cui seguirà la regolare consegna del lavoro. 
Ove in detti giorni il gelo od altra causa assolutamente im- 
pedisca la prosecuzione di tutto o d'una parte di esso, verrà 
calcolato a favore dell'impresario il tempo, necessariamente per- 
duto in effetto delle suddette cause. È però egli obbligato a lavo- 
rare in quelle parti, nelle quali esse cause non influiscano, ed 
inoltre di riparare provvisoriamente, ed a suo carico, in caso di 
Qualora l'appaltatore non compisca il lavoro entro il 

perderà la sesta parte dell'ultima rata, sotto- 








provveduto all'esecuzione del lavoro in via d'Uflicio. Se poi 
crede d'avere motivi validi onde ottener una proroga del tem 
soprastabilito, dovrà egli chiederla mediante istanza all'L 
Direzione provinciale, e gli potrà essere accordata la prima volta 
dall'1. R. Direzione veneta, e nel caso d'una seconda, dall’ I. R. 
Direzione superiore in Verona; in mancanza delle quali istanze 
€ concessioni su; i 
e sarà provveduto alle penalità stabilite. 

4. Relativamente ai lavori addizionali, che fossero per oc- 
correre durante l' esecuzione dell’opera, l° imprenditore, non solo 
non dovrà prestarsi ad eseguire alcuna variazione ed aggiunta 
di lavoro, se non in base d' ordine scritto dell’ ingegnere in capo, 
o dell'ingegnere direttore dei lavori, nel qual ordine sieno citati 
data e Numero dell’ approvazione Superiore; ma, se l' avrà ese- 
guito senza citare prima quest’ ordine scritto, non gliene sarà in 
nessun caso pagato l'importo, e sarà inolire soggetto a tutte le 
riforme, che occorressero nei lavori; e ciò senza compenso alcuno 
oltre di che dovrà pagare i danni, che fossero per derivare ai 
terzi. 

5° La somma deliberata sarà divisa in cinque rate eguali; 
le prime quattro saranno pagate ad ogni quarta parte di ese- 
guito lavoro, e la quinta, il cui importo risulterà dalla liquida- 
zione in seguito della Superiore delinitiva approvazione, alla vi- 
sita di laudo. Per ottenerlo, dovrà l'appaltatore presentare al 
Protocollo dell’ I. R. Direzione prov. delle pubbliche costruzioni 
in Padova, domanda apposita, corredata da certificato dell’ inge- 
guere direttore, che il lavoro stesso è in istato di laudo; cer- 














visita seguire entro due mesi dopo il compimento stesso. 


tore verso la Stazione appaltante con un deposito di austriache 
L. 2,000 (duemila) da eseguirsi alla Commissione. 

7.* Il lavoro sarà eseguito in perfetta corrispondenza della 
descrizione e dei tipi relativi, intendendosi che queste due pezze, 
non meno che il foglio lettera F dei prezzi unitari, citato qui 
sopra all’ articolo 2.*, debbano indistintamente formar parte inte 
| grante del presente Capitolato e del contratto. 
8.° Durante il lavoro sarà dal 





segliante tenuto un gior= 
ti gli elementi di misura 





I 
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gnato il corrispondente prezzo unitario, serviranno di norma i 
prezzi delle analisi in corso in questa Provincia, ed in quanto 
al legname se ne determinerà il valore sulle cifre di prezzo della 

tariffa dei Magazzini di Venezia, stampata il 1.° ottobre 1845, 

coll' aumento del 10 p. ‘/, 

+ 901 materiali vecchi, non suscettibili di essere impiegati, 
si rilascieranno all’ abboccatore, al prezzo di stima, che ne verrà 
praticata dall'ingegnere dirigente dietro la riconoscenza del loro 

stato. A questo prezzo non verrà applicato il ribasso d'asta e 

l'importo, che sarà per risultare, si detrarrà nella liquidazione da 

quello del lavoro. 


periori, non sarà ammessa giustificazione alcuna, 


‘ato, che si rilascierà subito dopo il compimento, dovendo la ! 


6.° Il contratto ed il lavoro saranno garantiti dall’ appalta- , 


{0.° L'asta si apre sul dato fiscale d'avviso, di 
L. 16,606, superiormente ritenuto, e sarà deliberato il lavor i 


41° Fino alla visita di tando l'imprenditore resterà 
sponsabile di tutti i guasti, che si manifestassero Atreni 
“ela 
12° L'impresa si ritiene inoltre obbligata all'esatta 
vanza di tutte le discipline, leggi ii “pari 
get] leggi e Regolamenti in corso di pi, 
13° Le tutte inerenti all’ asta gd al cont 
a carico dell'alboctatore. PERSA 
Della descrizione e della perizia dei lavori da esegui 
trà chiunque aver ispezione, in qualunque ora d'Uffico, pt 
la Commissione delegata nella Camera N. 2. " 
I presente verrà affisso in tutte le città principali dei 
venete Provincie, ed inserito per tre. volte: nella Gazzetta £ 
Venezia. i 
Dalla Presidenza del’I R. Tribunale provinciale, 
Padova, 2 novembre 1851. 
‘Pel Presidente in permesso, 
LI R. Consigliere d Appello, Canvorn. 
—— ———T 


AVVISI PRIVATI. 


FABBRICA E DEPOSITO 


DI 
STUOIE DI BRULLA 
E DI PAVERA 


in Venezia, S. Polo, Calle Bernardo, N. 2485 
Le vendite si fanno anche in dettaglio, a prezzi j 
tutta convenienza; e si ricevono Commissioni. 


SONO ARRIVATI 


BAZAR MAZIONII 


IN MERCERIA del SS. SALVATORE 
vicino al Capitello N. AQV rosso. 


NUOVI 


GRANDI ASSORTIMENTI 


di Sciallerie, Selerie e Lanerie 
Inglesi, Francesi ec. ec, 


PREZZI FISSI DI TUTTA 
CONVENIENZA. 
“AVVISO D' ASTA VOLONTARIA. 


4 Nel giorno 20 novembre p. v., saranno venduti è 
| asta volontaria Campi 247 circa, posti nella Comune d 
| Vicenza, Circondario esterno, nelle colture di S. Agostiu 
ed Olmo, e parte nella Comune di Altavilla, in due se- 
| parate possessioni, che verranno separatamente stridate. 
| Le condizioni della vendita saranno ostensibili nel 
studio dell'avvocato Corato, posto in Vicenza, Contrad 
S. Corona, al civico N. 844 rosso, ogni giorno, dalle ore 
9 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 
L'asta seguirà nello Studio del detto avvocato alle 
ore 40 antimeridiane. 
DESCRIZIONE DEI LOTTI. 

+ Lotto I. 

Campi 160 circa, a corpo e non a misura, in un 
solo corpo, posti parte in Vicenza, Circondario esterno, in 
coltura di S. Agostino, e parte in Altavilla, nella frazione 
di Valmarana, a varia coltivazione, in parte a prato irri 
gatorio, con casa rurale e dominicale, pel prezzo di at 
striache L. 115,000:00. 

Rs Lotto II. 
i 87, a corpo e noo.a guigpra, posti nelle C+ 
dAlavila densita la Chierieata, rada dell'O 











APPIGIONAS 
DUE CASE GRANDI 


con tutte le possibili comodità, una sopra Canale a S. $+ 

muele al N. 3237, per annue aust. L. 800, l'altra a $ 
| Stae al N. 1772, per annue aust. L. 500. 
Rivolgersi in Campo a S. Zaccaria, al N. 4698 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 15 novemorE 1851. — Molti furono gli ar- 
l’ieri; da circa 60 trabaccoli entrati e dodici bastimenti. 
no riconosciuti otto napol.; i nomi de' cap. sono: Ressa, 
,, Baldinelli, De Micheli, Nistrio, Carbonaro, Tommasichio e 
Scorcia. Due d' Alessandria, Scopinich e Manoludi; un greco da 
Bardianska, Franzoso; da Galatz, EVANGELISTRIA, Critico, con gra- 
naglie, uno con baccalà da Tromso; Breckvoldt, e con sale Zar, 
Scopinich, Scarpa, Cosulich, Gerolimich, da Trapani. Conti da 
Trieste e Corfù, e si ritiene pure entrato il trab. Era, da S. 
Maura e Corfù con olii. 

L'odierno mercato non presenta varietà; part. frumentoni, 
si è venduta a L 8.60 di Braila; mandorle, a f. 28; baccalà, 
a l 19 in partite. Partita zuccheri Pernambuco, a prezzo ignoto. 
Valute d'oro, a 1 4/;; da 6 car., 97 */y; banconote, da 79 4/, 
ad 80; prestito, a 74 ‘/,; metalliche, da 73 a 73/4/,. 

— ere 









DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 1 À NOVENB. 


dello Stato (Metalliche) . . . al 5 — 5 
Lor saper gl ) PA a 







detto del Banco della cità di Vienna » 2 '/@ » 56 % 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500£ ..—— —- 

detto c» » » » 1839, » 250» 300 5/16 

Azioni della Banca; al pezzo... .......... 1209 — 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di ( 1000 . . 1517 — 

dette . detta da Vienna a Glogguitz » » 500.. — — 

dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt» » 200. . 413 ‘/, 

dette detta daBudweisLinz-Gmund.» » 250 .. — — 

dette della navigaz.a vapore sul Damubio » » 500 .. 564 ‘/, 
CORSO DEI CAMBI. 

-. R6185/4/, a ® mesi — 

20» 4764/00 2 mesi — 

+ «Fior.126— uso D 


ia me- 
save 8 185408 meni DI 


Germania 
ridionale sul p. di flor. 24 ‘/, 


Livorno, per 300 lire toscane . 
Londra, per una lira di sterlini . 
Milano, per 300 lire austriache . 
Marsiglia, per 300 franchi . . . 
Parigi s » » .. 
Bucarest, per un fiorino . . . 
Costantinopoli, per un fiorino 
Aggio dei recchini imperiali 


MONETE. — Venezia 14 novenBRE 1851. 





122%, a 2 mesi — 
- (Fior43-31— 23 mesi — 

















Trieste 15 NOVENBRE 1851. 
Aggio dei pezzi da 2U carantani. . . . . 26 a 26 ‘/21%a 


—— 


Mercato Di ROVIGO peLL' 11 NovemBRE 1851. 





GENERI A une 


Frumenti fini 











es 
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OSSERVAZIONI METEOHOLOGICHE 
| fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 204" 
sopra il livello medio della laguna 
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Il giorno 14 e 15 S. AnprEA. 
16, 17, 18, 19 e 20 S. NicoLa pa TOLENTINO. 


SPETTACOLI — SABATO {5 NOVEMBRE. 


TEATRO S. BENEDETTO. — I Banmene ni SY 
cLia. Col passo a nove. Serata a beneficio dell' altore Frane! 
sco SteLLeR. — Alle ore 8 e '/,- : 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dre 


Coltllini. — I Biniccnno pi Panici, Con frsa — ** 
ore 86%, ; 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5 40 


— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — L’ AVNVENTE 
RIERE FORTUNATO. Con ballo. — Alle ore 6 ‘/,. 





Prof. BK « Con pilatore. 
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MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 


Asseelazione. Per Venezia lire 


effettive 42 all'anno, 
Per le Provinci 


L le lire 54 all'anno, 27 al semestre, 4 
Fuori della Mon: Tivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. Ù 
all'Uffizio in S.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, è ‘di fuori 


Le associazioni si ir 
per 'ettera, affraneando il gruppo. . 


24 al semestre, 10:50 al trimestre 
3:50 al trimestre. 








ANNO 


tre 
Le linee si contano per 


1851.- N. 264. 


tuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. Ù 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in queste soltanto. 


decine; i pagamenti si fanno in Lire effettive 


lè lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrana Risoluzione. 
Bollettino provinciale veneto delle leggi. Il Nessaggio del Pre- 
sidente in Francia. L'arte di Kossuth. Notizie dell’ linpero 
L' aggiotaggio. Salina di Horysz. Bizsarra dichiarazione. Il bar. 
Maynau. Il figlio del Sultano. Viaggio dell' Arciduca Alberto 
Straripamenti in’ Croazia. — S. Pontificio; Le acque del Te- 
vere e del Po. — R. Sardo; Il Ministero. Il nuovo Vangelo. 
Arresto di masnadieri. —- Toscana; Legazioni all'esterno. Le 
Ll. AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani. — Imp. Rus- 
s0; La Nuova Russia. Favore all'ec ministro Faucher. — In- 
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PARTE. UFFIZIALE 


Vienna 13 novembre. 


S. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione 3 ottobre, si 
è degnata di conferire al conte Giuseppe Archinto e al 
conte Ambrogio Nava, quali cavalieri dell' Ordine della Co- 
rona ferrea di prima classe, la dignità di consiglieri inti- 
mi, con esenzione dalle tasse. 


Venezia 17 novembre. 


La Puntata XXIX del Bollettino grace ve- 
delle leggi, dispensata e spedita il giorno no- 
psrtighi A MERO fait il N° 200 fino al 300 inclu- 
sive, gli elenchi dei privilegii esclusivi, concessi dal Mini- 
stero del commercio dal 30 marzo al 24 giugno 1851. 
La Puntata XXX dello stesso Bollettino, dispensata 
i ivo giorno 42 novembre, contiene : 
Ù "eso AN. 301, una Circolare della Luogotenenza, 
portante. alcune discipline circa l’uso delle bandiere sulle 
ed altre barche. 
pe il N. 302, una Notificazione di S. E. il sig 
generale di cavalleria, Governatore militare nel Veneto, con 
cui si porta a pubblica conoscenza il condono, accordato 
da S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, della pena 
a tutti gl individui del ceto civile di queste Provincie, già 
condannati per traviamenti politici, durante l' attuale stato 
d' assedio, all' arresto militare della durata non maggiore 
d’ un anno, purchè non debbano scontarla in una fortezza. 
Sotto il N. 303, una Notificazione della Luogotenen- | 
n sulla riapertura dei Licei e delle R. Università del Re- | 
Lombardo-Veneto nell’ anno scolastico 1851-1852. | 
Sotto il N. 304, una Circolare della Luogotenenza, | 
concernente l' organizzazione del servigio consolare austria- | 
A Mi 305, una Circolare della Prefettura delle 
finanze, sul trattamento delle quietanze non bollate di uffi- 
ciali pensionati, emesse nei mesì di maggio e giugno 1850. 
Sotto il N. 306, simile sull’ applicazione delle dispo- 
sizioni della legge provvisoria 9 febbraio 1850 ai docu- 
menti, relativi alle prestazioni di cauzione matrimoniale pei 
SELL il N. 307, una Notificazione della Luogote- 
nenza, portante più precise disposizioni sul divieto delle co- 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


Sotto il N: 308, un Decreto del Ministero dell’ in- 
terno, col quale si stabiliscono le Casse, da cui si devono 
pagare le taglie ed i premii pel fermo d'individui dello 
stato civile, soggetti a pena. 

Sotto il N. 309, ua Decreto de! Ministero della giu- 
stizia, con cui si pubblica la disposizione transitoria, presa 








struzione, pei Domini della Gallizia con Cracovia, e della 
Buccovina, riguardo all’ applicazione del } 66 della legge 
provvisoria 30 lugo 1850 sugli esami teoretici di Stato 
degli studenti di diritto, che hanno compiuto il loro corso 
nel. semestre estivo 1851. 7 

Sotto il N. 310, un Decreto del Ministero della guer- 
ra, colle disposizioni relative all ammissione degli aspiranti 
all'I. R. Commissariato di guerra. 

Sotto il N. 314, un Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, con cui si dichiara di qual bollo debbano essere 
muniti i contratti onerosi per prestazioni d' opera, qualora 
contengano una procura. 

Sotto il N. 342, un Decreto del Ministero della giu- 
stizia con cui, pei Dominii della Gallizia e Buccovina, l'e- 
same di Stato nella sezione giudiziaria, sostenuto prima del- 
la scadenza dell'anno 1854, si parifica all'esame di a- 
scoltante. 

Sotto il N. 3413, un’ Ordinanza dei Ministeri dell' in- 
terno, della guerra e della giustizia, con cui si sottopon- 
gono alla giurisdizione militare alcuni individui appartenenti 
alla gendarmeria. 

Sotto il N, 344, un Rescritto della Prefettura delle 
finanze, portante elcune disposizioni relative al calcolo delle 
competenze pel trasporto dei bagagli a favore degl’ impie- 
gati, che viaggiano in servigio, e che sono tenuti a valersi 
delle strade ferrate o dei navigli a vapore. 

Sotto il N. 315, una Circolare della Luogotenenza, 
portante ulteriori illustrazioni alle norme sull’ acquartiera- 
mento della gendarmeria. 

Sotto il N. 346, altra Circolare, con cui si scioglie 
il questito in quali casi e sotto quali modalità possa aver 
luogo il trasporto di maniaci col mezzo della gendarmeria. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia AT novembre. 


La Presse fa le seguenti considerazioni sul Mes- 
saggio del Presidente della Repubblica francese : 

« Il Presidente della Repubblica non si scosterà dul- 
la politica, che i sigg. Barrot, Thiers, Molé e Berryer gli 
fecero abbracciare il 20 dicembre 1848. Ei crede code- 
sta politica buona, e vi persevererà. 

« Bisogna distinguere accuratamente due cose, che 
la maggioranza e la minoranza dell' Assemblea, i giornali 
della destra ed i giornali della sinisira confusero : il Mes- 
saggio del 4 novembre ; _il progetto d'abr. gazione della 
legge del 34 ‘maggio. Il Messoggio del 4 novembre è al 
progetto d' abrogazione quel che la derrata è alla bilancia. 
« Che cosa propone il Presidente? Propone di re- 
golare la bilancia, che fu falsata; niente di più. Egli dice 
alla maggioranza : 

« « Credo che la politica, che abbiamo d’ accordo 
seguita fosse la politica, che conveniva seguire ; la nrino- 
ranza so! il contrario, Per arbitri fra essa e noi, pi 
gliamo tutti gli elettori, che il 10 dicembre 1848 elessero 
me, e che il 13 maggio 1849 elessero voi, maggioranza 
@ minoranza. 

« Se la Francia approva la nostra politica, ella, o 
membri della maggioranza, rieleggerà voi, e forse rieleg- 
guià me, a malgrado dell'articolo 45 della Costituzione ; 
se, per lo contrario, ella disapprova la nostra politica co- 











sidette vipere ed altre barche, costruite ad oggetto di con- 
trabbando. 


APPENDICE 
nexoniE 


mune, darà il voto pe’ nostri riprovatori, e trasformerà 


d'intelligenza col Ministero del culto e della pubblica i- | 


Notizie compresi nella Parte ufiiziale.) 


L 


così la minoranza parlamentaria in maggioranza legislativa. 

« * Maggioranza, io non vi propongo. di cangiar di 
politica; vi propongo soltanto di non servirvi di bilancia 
falsata, poichè ogni bilancia falsata è bilancia falsa. Questo 
è quanto espressi nel mio Messaggio, dicendo: + Con ciò 
| « si renderà a' poteri futuri quella forza morale, che non 
* sussiste, se non in quanto si derivi da un priacipio rati- 
« ficato e da un'autorità incontrastabile. » 

« « La politica, nella quale intendo persistere , non 
ha cominciamento dal 31 maggio 1850 soltanto; ell'era 
preesistente alla legge, che aboli il suffragio universale, 
poichè la spedizione di Roma fu fatta in maggio ed in giugno 
1849; la legge, che sospese il diritto d'adunamento, è del 
419 giugno 1849; le leggi, che incatenarono la libertà della 
stampa, sono del 24 aprile, del 27 luglio 1849; la legge, 
che confiseò la libertà dell'insegnamento, è del 15 marzo 
1850, ec. ec. Quand'anche la legge del 31 maggio 1850 
non sussistesse, codesta politica, invariabilmente seguita dal 
20 dicembre 1850, sussisterebbe pur sempre! » » 

« Ecco l'esatto senso del Messaggio del 4 novembre, 
congiunto con l' abrogazione proposta. Non bisogna cercare 
di dargli un senso ed un valo e, ch' egli non ha. » 

Il sig. John Lemoinne mette in mostra con que- 
sto frizzante articolo, inserito nel Journal des Dé 
bats, l'arte comica del grande (1?) Kossuth, piglian- 
done argomento dalla risposta, ch' ei fece ad un in- 
ditizzo, presentatogli dalla Società degli Amici della 

ituzione : 

Preghiamo la Società degli Amici della Costituzione 
a voler essere appien persuasi che non abbiamo la me- 
noma intenzione di contendere il possesso del vero Kos- 
suth. Noi non abbiamo, per parte nostra, messa mai in 
dubbio l'autenticità dell epistola democratica, che il signor 
Kossuth aveva indirizzata a' Marsigliesi, nè quella tampoco 
dei discorsi democratici, ch'egli sico i 
Southampton e della City. Ci siamo limitati a dire che 
il sig. Kossuth primeggiava nell'arte del giocare a due 
tavole, e eh'egli aveva un talento affatto speciale per le 
trasfigurazioni. 

Il sig. Kossuth, ch'è un uomo di lettere, perito della 
lingua francese come dell'inglese, ha certamente letto Mo- 
liére: e ci pare avergli molio piaciuto la parte di mastro 
Giacomo : 

' mega Lr mastro Giacomo, accostatevi . .. 

C (ro Giacomo : Un momeuto, siguore; volete voi 
lare al vostro cocchiere od al vostro cuoco ? pesi 
« Arpagone : AL cuoco. 

« Mastro Giacomo: Dunque, con grazia. ( Mastro Giacomo 
si cava la casacca da cocchiere, e comparisce vestito da cuoco ) 
Or parlate... » è 

E allora mastro Giacomo fa un discorso perfetta- 
mente costituzionale, perfettamente conforme alla legalità; 
vanta le istituzioni manicipali, e trinca alla salate di Sua 
graziosa Maestà la Regina della Gran Bretagna. 

* Arpagone : Ora, mastro Giacomo, bisogna ripulire la mia 
carrozza. 

« Mastro Giacomo: Un momento ; questo spetta al cocchiere. 
(Mastro Giacomo si ripon la casacca.) » 

E allora mastro Giacomo recita una superba concio- 
ne sulla Repubblica universale, sulla solidarietà de' popoli, 
ed altre fantasie. 
I gioraali democratici pubblicano oggi la ri ta, 
fatta dal sig. Kossuth all a) che pi Piani 
dito dagli Amici della Costituzione. Tale risposta è som- 
mameste repubblicana; e noi la teniamo per autentica af- 
fatto. D'altro canio, i giornali inglesi pubblicano ogni di 
altri discorsi del sig. Kossu:h; codesti discorsi sono mo- 












sin da principio, per quel ch'egli è, vale a dire per un 
eloquente e destro uccellatore ? 





Abbiamo già detto nel nostro Numero del 9 corr. 
che pei Ginnasii superiori fu raccomandata come testo, dal 
Ministero della pubblica istruzione, la Storia del medio 
evo e del tempo moderno, scritta da monsigaor canonico 
Bellomo. 

Lo stesso monsguore sta ora occupandosi, in obbedienza 
a' desiderii manifestati dallo stesso eccelso Ministero della 
pubblica istruzione, nel compilare colla maggior sollecitu- 
dine i testi di Storia per le classi II, Ill e IV del Gin- 
io inferiore, e quelli per le classi V e VI de’ Ginnasii 








Da ciò utilmente avverrà che uno scrittore medesi- 
mo compia i testi pél corso intero di storia universale, se- 
condo l'esigenze degli attuali Ginnasii. 

no — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 13 novembre. 


Contro quelle persone, che fanno un mestiere dell’ 
aggiotaggio , sono state in parte già prese misure molto 
severe di polizia, in parte si trovano ancora in corso. Cosi, 
per esempio, vennero 144 arrestati alla Borsa alcuni di 
quei raggiratori (sì dice da circa una quarantina) che, 
cole loro bene studiate macchinazioni, influisce mo sulla Borsa 
a pregiudizio generale. (Corr. Ital. ) 


Relativamente alla salina di Horysz, a uo quarto d' 
ora di distanza da Delatyn, e della quale S. M. pose la pri- 
ma pietra, togliamo le seguenti notizie dalla Gazzetta di 
Vienna : 

Questa salina, il cui prodotto dee superare quello 
delle altre tre saline adiacenti di Rossoloa, Lanezya e 
Ulorop, e si computa in 200,000 ceminaia l'anno, occu- 
perà certamente, e per tanta ricchezza e per le sue mac- 
chine di nuova invenzione, il primo posto tra le saline della 
Galiizia ‘e della Baccovina, procacciando in pari tempo nuo- 
vo mezzo di sussistenza a’ poveri abitanti dei monti di Ds- 
latyn, viventi finora soltanto della pastorizia. $. M., pre- 
gata dal sig. Luogotenente, conte di Goluchowski , accon- 
senti a porre la prima pietra alla nuova salina, che por- 
terà quind' invaozi il nome di Salina di Francesco 
Giuseppe. . 

« Tutto fu preparato a rendere vieppiù solenne e fe- 
Stosa la cerimonia. E prima furono alzate porte trionfali 
al passo di Szewelowka, e al principio del terreno della 
muova salina; due gigantesche piramidi formavano l'm- 
gresso principale al luogo del lavoro; e dall'altra parte 
ergevasi uno splendido padiglione. Tutte codeste costruzio- 
ni comunicavamo per viali di abeti, ed un numero immen- 
so di bandiere e banderuole, sventolanti dalle porte, dal 
padiglione e lungo i viali, tenevano luogo deli' ornamento 
dei prati e dei giardini. Una bandiera grandiss ma, coi co- 
lori della pace e della gioia, s' alzava superba di mezzo al 
luogo del lavoro, coll' iscrizione: Salina Francesco Giu- 
seppe; è il tutto armonizzava pienamente colla prospettiva 
dei moati all'istorno, che inghirlaadino la bella valle del 
Pruth. 

« Alle 8 e mezzo, i tiri dei mortaretti annunziarono 
l'arrivo di S. M. in Lanezyn, mentre la popolazione, da 
tutt' i dintorni, si accalcava festosa, e il rpo dei fondi- 
tori di Lanezya, Ulorop, Kossov e Rossolua, si metteva 
sotto le armi, formando spalliera, per fare i loro spari al 
momento della cerimonia. Alla porta della gola del monte, 
si disposero i gastaldi e gl'impiegati delle fo este, col 




















narchici; e noi gli abbiamo parimenti in conto d' autentici. 
Che pruova egli ciò se non che il sig. Kossuth ne ha per 
tutti i gusti, e che avevamo avato ragione di prenderlo, 





me. libero di lui, né potevo a mio talento disporre delle 
mie sere, a cagione dell’ ospitalità largitami in casa di mes- 
ser Barkis. Sapendo con qual assiduità la buona Peggoty 
curasse duraute il di suo marito, non volevo ricondurmi 
a lei troppo tardi la sera, mentre Steerford, alloggiato ali’ 
albergo, poteva non pigliar norma se non dal suo piace- 


























DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERT. (*) 








Nilo memorie gioventà. 
IV. 
Luoghi antichi, personaggi nuovi. 
Steerford ed io soggiornammo quindici giorni e più 


Tamo 
thi da una parte chi dal 
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ne 


0 
si (V.le Appendici de' NN. 143,144, 145, 152,453, 154, 
son, 163, 168, 169,470, 174, 175, 176, 180, 181, 
È. MI IR, 486, 487, 488, 401, 192,193, 197, 198, 200, 201, 
sl 203, 208, 215, 216, 226, 227, 228, 232, 233, 234, 
245, 250, 251, 255, 256, 257, 262, 203. 
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IAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà della 


re e dal suo capricsio. Ed ecco perché non seppi se non 
per udito ch'egli andava a pesca con messer Daniele, pas- 
sando con esso la nolte e non, tornando se non la mattina 
con la marea;.cose che, del rimanente, non mi facevano 
marasiglia nessuna, conoscendo il bisogno, ch'egli aveva, 
d'occupare la sua inquieta immaginazione e la naturale 
sua. audacia, 


riosa, allorch' ella non rinserrava 
cupante. La Peggoty aveva avuto sempre cura del tumu- 
lo; e, la mercè de' suoi ufficii pietosi, egli era circondato 
da un vero giardinetto, fiorito anche d'inverno. Leggero 
© nileggevo l'epitaffio, congiugnendo tutte le mie speranze 
future a quelle creature, che mi avevano amato; 
do l'orologio della chiesa risonava repente nel silenzio del- 
la mia passeggiata solitaria, mi pareva ‘udire una’ saùta 
voce, che rispondesse alla nobile ambizione della mia rico» 
noscenza filiale, come se; nel rimbombo della campana ; 
mormorasse la voce di mia madre nel cielo. 
La nostra antica’ abitazione era molto cangiata. Il 


se non il suo primo oe- 


e quan- 





gita, che perdette ogai aliettamento 
Sieerford, com’ ei l' ebbe una volta fetta: -t2- Gita a 


C' era, infine, una 
Biisainor ch'io rinuovavo frequentemente, per andar ri- 


® Yarmouth o ne' dintorni. Non mi occorre dire ch'era- | vedere i luoghi ov' era trascorsa la mia prima infanzia; ed rovi. Quel mise 
insieme; ma, di quando in quando, andavamo | allora partivo dopo colezione per non essere di ritorno se | finestra della 
lira per ore intere della gior- | non se a n ga. Oc come Sieerford impiegava egli | e, colà scorgendolo, 

. Egli n mariniere, mentre a me il mare non | que' giorni? Nol sapevo precisamente, e 
prete petto riva; e perd-il lasciavo di buona vo- | udirgli dirmi, in sul generale, ch'ei non istentava a trovar | degli. occhi gli 

far senza di me corse in battello con messer Da- passatempi, tanto era a ciò di spedienti fecondo. E, d' de, cresceate 
sile Peggoty: prediletto suo spasso. Quanto a me, ero tto canto, ei non avera tampoco tardato a farsi bea vol 
pali SE e e o SOS 





mi contentavo d' 


pescatori. 
Quanto è a me, non mi stancavo di tornare a' 
la cui rimembraoza non aveva cessato mai di l 
miei sogni e le mie meditazioni. Trovavo coa tris'a gioia 
il cimitero del casale natio, il faggio funereo, e la tom- 
ba, ove ormai riposavano mio padre e mia madre : quella 





quale 
tolo, che, an up dvi, pra empaione paco ce l'o 


nnovo padrone aveva fatto tagliare i grand'olmi e s, 
gita cime de ii di corte ve a iL 
da mio padre : quel-muoto padrone era th'povero milidiaco, 
ed ecco perchè il giardino era invaso dagli sterpi e da’ 
To se ne slava continuamente seduto alla 
mia camera, d'onde Î 
Î 
alle: mie, quando, 


il quale 
€ timidi, 





{ mi vi attendeva 


| mente, quando gli posai sulla spalla una 


clero di rito greco; al padiglione, stavano $. 
Luogotenente, S. E. il generale comandante, S. 
sig. Arcivescovo di rito l.tino, circondati di 
delle saline, sott oro capi, attendendo l'arrivo del Mi 


il sig. 
Res. il 
ppiegati 
ca. 









alla luce e alla vita. 
Allorchè lora della sera mi avvertiva ch'era tempo 
di ritornare a Yarmoutb, rifacevo la strada della mattina, 
pascendomi delle medesime immagini; e, se Steerford mi 
aveva aspettato a cenare, gli narravo tutto lieto le par- 
ggio, o, s'egli era assente, toccava 
alla Peggoly ascoltarmi, mentr'io seartabellivo il famoso 
libro de' coccodrilli, lettura della mia prima età, e da lei 
conservato come un monumento: indi mi eoricavo, ringra- 
ziando il cielo d'aver dato all'orfano una seconda madre 
nella generosa mia zia, un'aia qual era la Peggots, un 
amico qual era Steerford. i 
Nel ritornare da que’ solin 
approfittavo d'una chiatta, la quale abbreviava per li pe 
doui la distanza, e mi Cat solla Spiga. d todo” 
per una traversa di forse cinquanta passi, polevo giugne- 
re alla easì=barca di messer Daniele Pe, goty. Steer ford 
Ù Ideva quasi sempre, e facevamo strada insieme 

di là Da in n) in mezzo alla nebbia notturna. 

‘a sera del giorno, in cui avevo preso commiato da 
Blunderstone, giacché dovevamo finalmente dar le spalle a 
Yarmouth ed alle sue circostanze, fui sorpreso di ri- 
trovare il mio amico solo, pensosamente seduto dinanzi il 
fuoco di messer Daniele. Era egli immerso io riflessioni 
così profende, che non m' udi entrare, e si s:ogse viva- 

bo mano, 
— Capitale, mi diss' egli, con un moto sdegnoso; ca- 

come lo spettro del . 
= Mi fu pur forza annonziarmi 
do, rieposi ; v'ho forse fatto cadere 


ticolarità del mio via 


ghi miei viaggi, volentieri 


in an qualche mo- 
ji 


dagli astri 








« Alle 40 ore e dieci minuti, j.tiri del shit 
vida di giubilo della popolazione ‘ annonziarono ! - 

a di SM. alla porta trionfale; accolto fra' più fra- 
gorosi viva e il suono della musica militare, T' Imperatore, 
salutando benignamente i circostanti, si recò nel pa 
ne, ove assistette ad una messo, celebrata dall' Arcivesco- 
vo. Stesa quindi la relativa memoria, ed esaminati i dise- 
gui del lavoro, S. M, preceduta dall Arcivescovo e dal 
numeroso clero d'ambo i riti, nonchè dagl' impiegati, che 
portavano gl'istrumenti destinati alla collocazione della pri 
ma pietra, andò a questa ; e, seguitane la consacrazione, 
compi, secondo il costume , l' atto solenne ; al che segui- 
rono interminabili grida di' giubi!o, il tiro de' mortaretti, 
le salve degli archibegi, e l'inno nazionale , coll’ accompa- 
gnamento della banda re. i } 

« Termicata la cerimonia, ed espressa ai direttori del 
lavoro la Sovrana sodisfazione pei fatti apprestamenti di 
festa, S. Msi degnò di conferire la croce d'oro del Me- 
rito inistratore camerale, là presente , sig. Tad- 
deo Krach, in riconoscimento de' suoi 55 anvi di servi- 
gio, ricordando in pari tempo il suo onomastico, che ca- 
deva appunto in quel giorno, con profonda commozione 














del vecchio amministratore, tutto sorpreso, e intenerito fino |. 


alle lagrime. » (6. di V.) 
TE 

Leggesi nella Reichsseitung , AI déjernér, dato a 
Winchester dal podestà di Southampton, il console ameri- 
cano ha fatto la bizzarra dichiarazione ch’ era giunta | 
ora, in cui | America settentrionale potrebbe vedersi ob- 
bligata ad interveni‘e energicamente negli affari dell’ Eu- 
ropa. Quest asserzione è ingenua ad un tempo e sorpren- 
dente. V' ha cotanta dis'anza fra le relazioni politiche dell 
Europa e dell'America, che il console americano non ha 
potuto pensare se non ad un intervento puramente arbitra 
rie. Ma, pel momento, l'Eoropa è ancora abbastanza forte 
per respingere con successo somiglianti interventi. L'Io- 
glilterra stessa non vedrebbe con occhio tranquillo che 
l' America, quando gliene saltasse il ticchio, scaricasse sull 
Europa ii soverchio delle sue forze rivoluzionarie. È pro- 
babile che questa riflessione naturalissima abbia contribuito 
a caugiare le disposizioni di lord Palmerston, decidendolo 
a dirigere al Gabinetto imperiale una Nota, destinata a 
rassicurare il Governo austriaco circa il ricevimento fatto 
a Kossuth. Senza dubbio, questo cambiamento ricorda quan- 
to avvenne io Sicilia, dove nel 1847 gi Ing'esi hanno 
venduto a vilissimo prezzo eccellenti fucili, mentre -pochi 
mesi di poi la loro flotta minacciava di bombardare Pa- 
lermo, se l'isola non si sottometteva al suo legittimo So- 
vraoo. Fratianto, noi vogliamo supporre nell’ Inghilterra 

le migliori disposizioni, e nulla temere dall’ America. » 

(G. Uf. di Mil.) 





La a 

S. E. il sig. generale d'artiglieria barone di Haynau 
giunto 2 Grifenderg in uno stato assai caltivo di salute, 
ha ormai colla core del siz. Priesnitz, talmente migliorato, 
che potè riavere ed appetito e sonno, per cui è d' aspet- 
tari in breve il suo pieno ristabilimento. 





Secondo la L. Z. C,, il figlio decenne del Sultano, 
Abdul-Hamid Effendi, arriverà prossimamente qui di pas- 
saggio, in viaggio per l Europa. Lo scopo di questo suo 
Viaggio sì è di reodersi perito del sistema militare europeo. 

(0. 7.) 
UNGHERIA 

La Gazzetta di Pest reca i seguenti ragguagli circa 
il viaggio di S. A. I. l'Arciduca Alberto da Pest alla re- 
sidenza. Il ricevimento, incontrato dal medesimo in tutti i 
punti del territorio uogherese, è stato il più cordiale e 
favorevole, che si possa immaginare. Da Moor S. A. parti 
alle 40 antimeridiane, prendendo la direzione per Kis-Ber 
e Nagy Igminy alla volta di Comoro. Nel primo di que 
sti luoghi, l’ augusto viaggiatore venne ricevuto dal presi- 
dente del Comitato di Comorn, e quivi, come dovunque, 
rispettosameute festeggiato dalla nobilà , dal corpo degi' 
impiegati e da uo gran numero di popolo. A Comorn poi, 
esso venne ricevuto dal comandante della fortezza, tenente 
maresciallo Simunich, dal comandante del Distretto di Pres- 
burgo, general maggiore Gerstner, dal capo comite di» 
streltuale, conte Attems, nonchè da un grande numero di 
magnati, dalle Autorità ece., ecc. Innanzi al luogo chia- 
mato Uj-S:iuy, la guarnigione era schierata in parata, di- 
visa in due colonne; e quivi S. A. I. venne accolto, secon- 
do la prescrizione, da tutti i generali radunati, aventi alla 
testa S. A. I. l'Arciduca Ernesto, comandante il corpo 
d'armata intevino, e tra il tuonar dei cannoni sui bastioni 
della fortezza. Dopo d'avere passato in rivista le truppe, 
che sfilarono alla sua presenza, S. A. entrò nella fortez- 
za a cavallo, e venne accolto da una calca di popolo en- 
tustastato con prolungati viva e dimostrazioni di giubilo. 
Le vie della fortezza erano addobbate a festa, con archi 
di trionfo, bandiere, ecc. cee. Il Principe pernottò nella 
casa del comandante della fortezza, dove ammise alla sua 
preseozai generali, colà radunati in quest occasione, ed un 
grao numero di ufficiali ed impiegati. Il pranzo gli venne 
apparecchiato nel palazzo del Comitato. Alla sera vi fu 
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lominaria in' tutta la città, e per fine gli venne 
offerta una serenata militare, coll’ di fiac- 
le. 
vi CROAZIA 
Zagabria 6 novembre. 

Incessanti sono le piogge. La Sava è uscita dal suo 
letto, ed ha cagionato immensi danni, anche nei dintorni di 
Zagabria. La Drava pure straripò, allagando Varasdino. 
| danni sono grandi. Il sig. Zigrovie, consigliere banale, s° 
è tosto recato a quella volta. (Oss. Dal.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 11 novembre. 

Le acque del Tevere, ieri sera, s' innalzarono a me- 
tri XIV e centesimi 60. Nella scorsa notte, incominciarono 
a ribassare, ed.oggi a mezzogiorno ‘segnavano metri XI 
e centesimi 10. (G. di R.) 

Ferrara 44 novembre. 

La serenità dell'aria, in questi ultizi giorni, ha pro 
dotto sempre maggiore decrescenza nelle acque dei nostri 
fiumi: quelle del Po e del Reno toccano omai lo zero; 
la rotta del Santerno è stata chiusa. (G. di Ferr) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 13 novembre. 

Il Risorgimento risponde ad un articolo della /oce 
nel Deserto: è Crediamo poter assicurare che fra' membri 
attuali del Gabinetto, e specialmente fra que' due ministri, ai 
quali accenna l'articolo della Yoce, il cav. d' Azeglio ed 





denominazione Regno di Polonia sarà soppressa, © sur- 


rog atavi quella di Nuova mai ug di ni) 


Lo Czas reca la notizia che l'Imperatore di Russia 
ba ordinato che, in riconoscimento dei sersigii prestati alla 
causa dell’ ordine dal sig. Leone Faucher, sia pagata 2 suo 
genero, il deputato sig. Wolowsky, la somma, nonchè gl 
interessi, che risultarono dalla vendita dei beni della fa- 
miglia Wolowsky in Polonia. (Corr. Ital.) 

INGHILTERRA 

Londra 410 novembre. x 

Si legge nel Morning-Herald: « Arrivò il 7 

dall Havre una cassa di documenti legislativi, indirizzata 
all'ambascistore di Francia, e mandata in dono alla Ca- 
mera de' comuni dall'Assemblea nazionale di Francia. I lordi 
della Tesoreria hanno ordinato che detta cassa venga ri- 
messa al suo indirizzo. » 


—— 

esi nel Journal des Débats: « L'anniversa- 
rio della scoperta della Cospirazione delle polveri, che ri- 
mase, com'è noto, in laghilterra una festa popolare, e 
ch' era stata l’anno scorso occasione di dimostrazioni in- 
decenti contro la gerarchia cattolica, trascorse quest anno, 
a Londra almeno, senza che si abbia avuto a deplorare 
nessuno scandalo. Aleuni giornali avevano pensato bensi a 
ridestare le passioni popolari ; avevano annunziato che il 
Papa ed il Cardinale Wiseman sarebbero, come l’ anno 
scorso, arsi in effigie, insieme col consueto fantoccio, che 
rappresenta il principal accusato della Cospirazione delle 





il conte Cavour, esiste la più perfetta, la più convinta, la 
più compatta unione, che gli amici di questo paese possa- 
no desiderare. » 





Sotto il titolo : 7! nuovo Vangelo in Piemonte, 
leggiamo nell’Armonia quanto appresso : 

« Finalmente i paia; della religione cattolica in Pie- 
monte l'hanno spuntata ! Dopo aver lungamente e in tutti 
i modi perorato per la libertà de' culti, sotto il mascherato 
titolo di libertà di coscienza, hanno ora innalzata la bao- 
diera di questa libertà, da tanto tempo sospirata. 

« Finchè si trattava della pietra fondamentale dei tem- 
pio protestante in Torino, potevamo credere che non fosse 
che un tempio privato, secondo ciò che se ne buccinava , 
così volendo la pietà del Re Vittorio Emanue!e. Ma og- 
gimai le illusioni debbono far luogo alla verità, per quanto 
possa riuscire dolorosa al cuore de' Plemontesi, sì verace 
mente cattolici. I protestanti pubblicano il loro giornale 
religioso in questa capitale’ medesima, a ‘cui danno per 
titolo La Buona novella,-the, come tuti’ sanno, è il si- 
guificato della parola Y'angelo. ‘ 

« Crediamo di non essere smentiti dalla storia dicendo, 
che, dacehè la religione cattolica tolse alle tenebre del 

simo il nostro Piemonte, è questa la prima volta 
che s'intraprende una pubblica e sistematica opposizione 
alle dottrine del Cattolicismo. » 

Genova 12 novembre. 

In grazia della viglanza degli agenti della forza pub- 
blica, la banda dei malandrini, che infestava i dintorni di 
Genova, è quasi dispersa. Nella notte scorsa i carabinieri 
arrestarono il capo in Oregina; diversi altri furono arre- 
stati nel mese scorso. (6. P.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 12 novembre. 

Un granducale decreto, inserito nel Monitore To- 
acano, ordina quanto appresso : 

Art. 1. Sono soppresse le Legazioni di Toscana in 
Costantinopoli, Torino e Napoli. 

Art. 2. Mantenuta provvisoriamente nella forma, in 
che trovasi attualmente costituita, la rappresentanza presso 
i Governi di Francia, della Gran Brettagna e del Beb 
gio, e presso quelli d'Austria e della Santa Sede, gli 
agenti diplomatici, destinati a risedere in Parigi, in Vienna 
ed in Roma rivestiranno in avvenire il semplice grado 
d'incaricato d' affari. 

Art. 3. I ruoli normali per le tre Legazioni con- 
servate sono quelli, che vengono pubblicati congiuntamente 
al presente decreto. 

Con altro decreto, il cavaliere Martini è nominato 
consigliere di Stato in servigio straordinario : ma figo a 
che non riceva altro destino, presterà abitualmente l’ope- 
ra sua come addetto alle sezioni dell'interno o delle finan- 
ze, secondo il bisogno, e secondo le indicazioni del presi- 
deute del Consiglio medesimo. ( Costituz.) 








Stamane è giunta da Roma a Siena S. A. I. R. l' 
Areiduchessa Maria Isabella, Contessa di Trapani, con la 
sua R figlia, e S. A. R. il conte di Trapani suo consorte. 

(G. di Bol.) 
A IMPERO RUSSO 

Leggesi nella Gazzetta nazionali Si crede che 
prima del cominciare del nuovo anno, il Governo di Po- 
lonia pubblicherà un'ordinanza, a termini della quale la 





polveri; ma niente accadde : Guy Fawkes fece, come al 
soito, gli onori della festa, e se furono fatte, in certi 
quartieri, alcune allusioni alle congiunture, le furono tut- 
l'affatto innocenti. I giornali di Londra non fanno, in ef 
fetto, menzione se non di due o tre fantocci, abbigliati 
alla Bloomer, che furon dati per compagni d'infortunio a 
Guy Fawkes nell' autod»fè, che termina sempre la festa. » 


Si legge nel Morning Post dell' 8 novembre: « Il 
New Jork Courier and Inquirer ha annunziato re- 
centemente che una rba e sconvenevole sa- 
rebbe stata fatta dal Governo degli Stati-Unili ad una 
Nota del nostro Governo, concernente gli affari di Cuba. 
Quest asserzione è una grossolana alterazione dei fatti. Si 
sa che una corrispondenza ha dovuto aver luogo su que- 
sto affare tra' due Governi; siamo però in grado di dire 
che le comunicazioni sono state fate da ambe le parti 
con uno spirito del tutto amichevole. » 

STATI UNITI DELLE ISOLE JONIE 
Cefalonia 416 ottobre. 

ll sig. Ward, che governa Cefalonia a nome del Go- 
verno inglese, è divenuto odioso al paese. La RenaissZn- 
ce racconta oggi stesso che, disceso sulla piazza per udire 
la musica, che sonava alla presenza d'una folla di po- 
polo, il sig. Ward fu accolto da un fremito universale, e 
gli astanti abbandonarono la piazza con un moto involon- 
tario, Essendosi poi nuovamente presentato, una schiera 
di giovinotti lo accolse con urli e fischi, che continuarono 
anche mentre quel magistrato inglese assisteva ad un bao- 
chetto datogli dai membri del Consiglio municipale. 

(6. Uf. di Mil.) 
SPAGNA 
Madrid 4 novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il nuovo regola 
mento della Direzione del debito dello Stato, a fine di sem- 
plificare e attivare la validità di titoli, conversioni e am- 
mortizzamenti del debito, conforme al decreto resle del 2 
agosto. Il sig. Gabriel di Aoristizabal Reutt è nominato di- 
rettor genera'e, presidente della Giunta del debito dello 
Stato. 

POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 


ottobre : « Abbiam ricevuto notizie dell'Avana sino al 19 
corrente. L'isola era pienamente tranquilla. La soscrizione 
patriottica in favore delle vittime della spedizione di Lopez 
ammontava già a 900,000 fr. circa. Il governatore ge- 
nerale aveva l' 44 aperta una scuola libera per gli ope- 
rai, e nella sera del giorno stesso aveva data, nel suo pa- 
lazzo, una magnifica veglia, a cui erano invitati gli uffi- 
ciali del Governo e le più ragguardevoli famiglie dell’ A- 
vana, per celebrare un anniversario della Regina di Spa- 
goa. Due fregate spagnuole e tre vapori da guerra si tro- 





vavano il 19 all'Avana. Il governatore, con suoi dispacci, 


domandava alla Spagna 6 vapori di più, armati di 60 can- 

noni alla Paixbans. I vari porti dell’isola debbono essere 

meglio fortificati, e preparati a qualunque evento. » 
BELGIO 

Ecco il progetto d'indirizzo, presentato dalla Com- 
missione della Camera dei rappreseutanti : 

« Sire, 

« Ritrovandosi, dopo due anni in mezzo di noi, V. 
| M. ha potuto apprezzare che i nostri sensi di riconoscen- 
ta e di rispettoso affetto punto non iscemarono di- loro 
| forza. 





i 


« Noi non dimenticammo, nè dimenticheremo giam- 


Si legge nel New Fork Herald del 25 scorso | 


mai, che, non soltanto alla solidità delle sue istituzioni eg 
all'otttima indole de' suoi abitanti, ma anche alla Saviezza 
del suo Re, il Beigio deve la condizione prospera e tray. 
quilla, che lo raccomanda slla stima delle altre Dazioni, 
Noi siamo lieti di sapere che i nostri rapporti colle P,. 
tenze esterne ne risentono i buoni effetti, e che il Gy. 
verno di V. M. continua a mantenere con esse Je nj 
amichevoli relazioni. Li 
« V. M° si compiacque di ricordare alcune leggià 
grande momento, votate nelle nostre due ultime tornate. 
tendenti le une a consolidare il credito pubblico e privato, 
le altre a migliorare la sorte delle classi laboriose ed a Spar. 
gere sempre più i benefizii dell'istruzione. Per noi ny 
istette, nè per la M. V., che l'ultima tornata potey 
essere stata più proficua ancora. 

« Un complesso .di leggi ci venne presentato al da. 
pio fine di ristaurare l'equilibrio delle nostre finanze , 
di procurare al paese lavori pubblici, la cui esecuzione 
elemento di sicurezza, importa soprattutto alla sua ma 
riale prosperità : noi, dopo un esame ponderato ed im. 
parziale, approvammo quelle disposizioni di ulilità inco. 
trastabile. 

« Un dissenso parziale non permise di attivare qui 
provvedimenti: noi, come V.M., fucciamo voti ardenti x. 
finchè questa difficoltà possa risolversi bentosto in queky 
spirito di moderazione e di prudenza, di cui crediamo dj 
avere noi dato saggio, e conformemente agl' interessi 4] 
paese, che furono e saranno sempre l’unico nostre mp. 
vente. Le presenti circostanze rendono più che mai de 
siderabile l'armonia fra' poteri dello Stato; grave ri» 
ponsabilità assumerebbesi col perturbare la pacilica e for 
condizione, in cui si conservò il Belgio in questi quatro 
anni. 

« Noi ci occuperemo con tutto il zelo e colla ms 
sima attenzione intorno alle leggi, che ci verranno pr. 
poste, ed ai progetti, il cui esame 0 la cui votazione { 
rono sospesi durante l'ultima tornata. 

« La legislazione sulla giurisdizione consolare, la lgs 
lazione forestale, i progetti relativi alla detenzione pre 
ventiva, alla spropiazione forzata , finalmente la riforna 
del Codice penale, e la nuova legge sulla contribuzione 
personale, hanno un’ incontrastabile importanza, non me 
che la legge sul credito fondiario, già votata dalla Cane 
ra dei rappresentanti. 

« La legge sulla pubb'ica beneficenza, legge che V, 
M. ci annunzia prossima ad esserci presentata, sarà anche 
per parte nostra |’ oggetto del più attento esame. 

« Lo stato sodisfacente dei ricolti è un benefizio, di tu 
non si può mai troppo ringraziare la Provvidenza. Esso as» 
cura a tutte le classi della popolazione un abbondante uv 
trimento; lasciando in pari tempo ai coltvatori un proît- 
to maggiore, che in parecchie altre contrade. 

« Questo doppio risultamento è anche dovuta si pro 
gressi sempre crescenti dell'industria agricola. Non ces 
sino mai gli sforzi del Governo di mirare a questo fine, 
eminentemente vantaggioso ; nulla tralasci, affinché i lavori, 
intesi a migliorare le strade provinciali, acquistino granà: 
sviluppo. Immensi sono i vantaggi, che il buono stato deb 
le comunicazioni rurali procura all'agricoltura : essi ver 
gono ogni giorno più apprezzati; ed i Comuni compreo- 
deranno ogni giorno più la necessità di secondare effi 
cemente l'azione del Governo e delle Provincie. 

« Siamo lieti di udire che lo stato sanitario del pa 
se lascia poco a desiderare, e che, sotto l' impulso del Go- 
verno, le Autorità locali gareggiano di zelo per migliorare 
le condizioui igieniche delle classi laboriose, così meriteroli 
di tutta la nostra sollecitudine. 

« Noi godiamo, insieme con VW. M., che l'industria 
ed il commercio si mantengano in prospero stato. Se ilno- 
stro commercio esterno, che nel 41849 aveva raggiunto 
un grado di sviluppo, cui non era ancora. pervenuto, non 
perdè il suo slancio nel 1850, se tutto ci promette per 
| l'anno corrente risultamenti non meno favorevoli, contiene 
| attribuirlo in gran parte al genio inventivo ed all'opero- 
sità de' nostri industriali. 

« Noi speriamo che il trattato di commercio e di 
| navigazione, conchiuso col Governo neerlandese, non meno 
‘ che le pratiche commerciali, aperte coi diversi Stati d'Ew- 
{ropa, avranno per effetto di accrescere ancora i nos 
| spacci; e siamo lieti di vedere finalmente cessata, in st 
| guito ai negoziati colla Gran Bretagna, la tassa onerosa 
| ed eccezionale, che per vent' anni citca colpiva la nostri 
bandiera nei porti dell Inghilterra. 

Ì « L' Esposizione universale di Londra, grande operi 
| di pace e di civiltà, semmivistrò ai nostri industriali l'ec 
\ casione di segnalarsi nel mondo intiero. | più sostennero 
| con onore questa gravissima prova. Godiamo di preclm 
re con V. M. che i nostri artisti sostennero degnene 
; te la riputazione della scuola belgia, sia all n 
! di Londra, che nel concorso generale, che il vos 
verno aveva aperto alle belle arti. Il paese, lieto e s- 
perbo del loro buon successo, applaudi vivamente, 

il Re, giusto apprezzatore del merito, loro diede rectult 
mente un attestato pubblico di alta sedisfazione. 

« Noi ci associamo intierameente ulle lodi, dirette dt 
V. M. alla nostra milizia cittadina, così piena di zelo È 





| 
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— No, no! 
È di dove dunque? ripresi, sedendomigli da canto. 

— Guardaso le immagini bizzarre del fuoco. 

— E non volete ch'io le guardi con voi? gli ch'esi, 
vedendolo rimestar i tizzoni, facendo volare su per l'ao- 
gusto fumaiuolo un nuvolo. di scintille. 

— Oh! a voi le non piacciono, a voi! egli rispose. 
lo detesto quest’ ora incerta, che non è nè il di né la notte. 
Ma tornate molto tardi; ove siete andato? 

— A dire addio alla mia passeggiata di Blunderstone. 

— Edio, ei riprese guardando intorno, me ne stavo 
pensando, in vedere la solitudine ed il silenzio, che domina- 
vano qui poc' anzi, che potrebbe venire un tempo, in cui 
questa famiglia, che trovammo tanto felice la sera del no- 
stro arrivo, fosse dispersa pel mondo, o confusa tra’ morti, 
o colta da non so quale sciagura . .. Davide, fosse piaciuto 
a Dio ch'io avessi avuto un padre saggio, per guidarmi 
durante i primi vent'anni della mia vita! 

— Caro Steerford, che mai avete? 

— Mi dolgo, ripeto, egli esclamò, di non essere stato 
meglio guidato ; vorrei, con tutta l’anima mia, meglio gui- 
darmi io stesso. 

Era nel suo aspetto e nell accento un dolore appas- 
sionato, di cui stupii; non mi sarei immaginato mai che 
Steerford potess' essere Lanto poco simile a sè. medesimo. 

— Preferirei, egli continuò, alzandosi ed appoggian- 
dosi al cammino ; preferirei essere il povero pescatore, chia- 
mato Daniele Peggoty, od il tanghero di suo nipote, anzi 





ore in questa casa del diavolo ! 
Ero turbato da quanto udivo per modo, che non ebbi 
in sulle prime se non la forza di osservarlo in silenzio, così 


| dee 





Macbeth, mia cara margheritina, non abbia perduto l'ap- 
petito nelle mie visioni. 





com' egli era, con la fronte china sullo sporto del cammino, 
e in atto di contemplare il fuoco con torvo sguardo. Infine, 
gli chiesi che mi dicesse qual cosa gli fosse così inopinata- 
mente accaduto, e che mi ponesse a parte del suo cordoglio ; 
e' prese a ridere, prima d'un riso amaro, poi, a poco a 
poco, nel tuono della sua giocondità naturale. 

— Poh! poh! non è niente, margheritina, non è 
niente. V'ho pur detto a Londra ch'ero talvolta un com- 
pagno noiosissimo per me stesso. Mi son testè procacciato 
i un vero ineubo, la tali cativi momenti, le fiabe della mia 
balia mi tornano a memoria, come fosser realtà. Credo, 
affè mia, d’ e-sermi immedesimato con quel tristanzuolo , 
che fu punito della sua cattiveria coll' esser divorato da’ 
leoni. Fui compreso da capo a piedi d’ orrore, come dicono 
; le femminette: ho paura di James Steerford. 

— Egli è il sol uomo, gli dissi, che possa farvi paura. 

— Forse, e' mi rispose, e nondimeno . . . A voi, Da- 
vide, caro amico, vel torno a dire : sarebbe siato meglio per 
me (e per altri) che un padre saggio e fermo avesse gui- 
data Ja mia gioventù 

La fisonomia di Steerford era sempre sommamente e- 

’essiva ; ma non l'ho mai veduta espressiva tanto, quanto 
allorchè l'udii profferire queste parole, con l'occhio fiso 
nel fuoco. 

— Or via, ei disse, con un gesto d' impazienza, basta 





ch' essere quel che sono, venti solte più ricco, venti volte | per oggi. Ritorno ua uomo: 7 am a max again, come di- 
più spiritoso, ma soggetto a'tormeati, che ho durati da | ce Macbeth. Andiamo a cena... dato però che, al pari di 


— Ma e dove mai son essi? gli chiesi. 


aspeltarvi sino alla chiatta, son ritornato qui: ho trovato 
il luogo deserto, cosa che m'incitò a meditare; e m' avete 
colto meditando. 

Mistress Gummidge , che apparse, munita d'un ca- 
nestro, ci rese ragione dell’ assenza di (lutti gl’ inquilini 
della casa-barca. Ell'era andata in fretta in fretta a 
comperare qualcosa necessaria alla famiglia, prima che mes- 
ser Daniele Peggoty ritornasse con la marea; e, preve- 
dendo che Cam e l' Emiliuccia, i quali erano quella sera in 
ritardo, potessero intanto ricondursi a casa, aveva lascista 
dischiusa la porta. Steerford, dopo aver destato al più pos- 
sibile il buon umore di mistress Gummidge con un com- 
plimento ed un giolivo amplesso, mi prese il braccio, e ci 
ritirammo. 


Egli si era rifatto pienamente allegro, ed il nostro 
dialogo se ne risenti lungo tulta la strada. 

-— Oade , e' mi disse, domani finiremo questa vita 
dagpucaoieri. 

— Non fu pattuito così? replicai. I nostri posti son 
già ritenuti alla diligenza. 

— Dunque, ‘a è cosa decisa? riprese Steerford ; 
tanto peggio! In fede mia, ho quasi dimenticato qui che 
©'è altro a fare nel mondo che andare a pesca d'arrin- 
ghe. E, d'altra parte, perchè mo noo potrei ristringermi 
a 


—S finchè quest’ occupazione avesse per voi l' at 


— Sa Dio! rispose Steerford. Dopo essere andato ad | 


trattiva della novità, gli dissi, ridendo. 

=: Avete ragione, osservò Steerford, benchè, 
giovine amico, questa riflessione mi stupisca da parte del 
vostra innocenza ; non sente ella un poco di sarcasmo 
Or hene! il confesso, io sono un figluo!o del caprict» 
Davide ; per altro, non ho qui perduto il mio temo, * 
scommetto che sarci in caso di sostenere un buon es4* 
j come piloto, almeno in questi pileggi. 

— Messer Daniele Peggoty dice che il fate stupî* 

— E che sono un fenomeno nautico, è vero? 

— Lo dice sineeramente, ed io consento con li: 
poichè, per me, che conosco di che siete capace, l'us@ 
0082, che mi faccia stupire, è che vi contentiate di tali rioni. 

— Ch'io mi contenti? Chi v'ha detto ch'io 
tanto facile a contentarmi? Non sono contento se 10 
d'una cosa, mia margheritina diletta, ed è della vost® 
freschezza primaveresca. Quanto alla mia capacità, quanto 
ad un savio uso de' miei ta'enti, non ho imparato "4 
l'arte di appigliarmi ad una di quelle ruote, che fio 
girar del continuo gl' Issioni del nostro tempo. Ho fl» 
almeno, un tristo tirocinio di tal mestiere; e non vo 
saperne ... A proposito, sapete che ho qui comperato % 
battello ? 

— Che strano giovine siete, Steerford! eschm» 
udendo per la prima volta parlare di tal to. Cu” 
perate un battello, quando siete in procinto di partirsenti 
e forse per non più tornare? 

— Perchè non tornare? Ho posto amore a 00" 
paese. Ad ogni evento, ho comperato un battello, ch'e° 
da vendere: un clipper, come lo chiama messer Pege®” 
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far si che le 

Camere raffermino l'istituzione asen È dell’ esercito so- 
pra basi salde, stabili e definitive. 

« La Camera dei rappresentanti, emanazione liberis- 
sima ed amplissima dei corpi elettorali, crede di essere l' 
interprete fedele della volontà nazionale, col promettere al 
Governo di V. M. la leale cooperazione, ch' egli chiede 
per adempiere l'ardua sua missione, e progredire con pas- 
so prudente e fermo nella strada di libertà e di progresso, 
sola via di conservazione e di salvezza 

« L'avsenire può riserbarci gravi difficoltà; ma tut- 
te quante possoso, coli' aiuto della Provsidenza, essere su- 
perate da una nazione unita, e retta da una diuas ia popo- 
lare. La vostra, o sire, quantunque giovine ancora, pel 
bene che ha fatto, gettò negli animi radici profonde ed 
indestruttibili, » 

FRANCIA 
Parigi 44 novembre 

Un decreto del potere esecutivo convoca pel 30 cor- 
rente i collegi elettorali della Senna per la nomina d'un 
rappreseotante, io surrogazione del gen. Magnan. Nulla si 
sa ancora di certo sulla scelta del candidato conservatore; 
ed è probabile che i repubblicani si asterranno, come han- 
no fatto sinora sotto l'lopero della legge del 31 maggio. 





Leggesi nella Patrie: « Benché si parli ancora mol- 
to della proposta dei questori dell Assemblea è a sperare 
ch'essa non sarà punto adottata. La Riunione delle Pi- 
ramidi ha deciso che ne combatterebbe la presa in con- 
‘azione ; e il Journal des Deébats, di cui notavamo 
ieri il silenzio ben significativo, oggi la respinge nel modo 
più categorico. « « Noi speriamo, egli dice, che la pro- 
posia, presentata dai questori dell'Assemblea, non avrà se- 
Quito alcuno. Rendiamo piena giustizia alle intenzioni degli 
uomini onorevoli, che la presentarono, e che si scusano 
dall'averne voluto fare un atto di aggressione. ‘Ma essi 
giù dovettero vedere che l'opinione pubblica prendeva equi 
voco sul loro pensiero,e gli dava un' interpretazione, alla quale 
la maggioranza dee ora meno che mai dare appicco. » » 

* Nulla noi abbiamo da ridire a queste parole, che 
sono, a un bel dipresso, quele, di cui ci siamo serviti noi 
medesimi. Ma noù potremmo accettare le riflessioni, da cui 
il Journal des Debats le fa precedere. Il mot prin- 
cipale, ch' esso fa valere contro la proposta, si è ch' essa 
potrebb' essere considerata come una specie di rappresa- 
glia contro il potere esecutivo. Questo è ciò che non pos- 
siamo ammettere, Perchè vi sieno rappresaglie, bisogna che 
vi sia siato attacco; e quand anche i termini si espliciti, si 
concilianti del Messaggio non ismentissero una tale suppo- 
sizione, è impossibile di vedere nell'atto stesso, sottoposto 
dal Presidente della Repubblica all'Assemblea, non solo 
un'ostilità, ma neppure un’intenzione di ostilità contro 
la maggioranza. Vi ha dissentimento senza dubbio fra’ due 
grandi, poteri sulla legge del 34 maggio; ma non tutte le 
discrepanze sono conflitti: non ne prendono il carattere, 
se non quando l'scerbità delle particolari pretensioni vie- 
ne ad inasprirle... LR 

«A sentir lo scalpore, che fanno certi giornali, si 
direbbe che la legge del 341 maggio fu il trattato d'al- 
leanza ‘dei due grandi poteri, e che, col rinunciarvi, uno 
di essi mancò alla giurata fede. Se così fosse, se l' unione 
dell’ Assemblea e del Presidente della Repubblica fosse stata 
cementata il 34 maggio 1850, se la politica d'ordine non 
avesse cominciato che da quell’ epoca, noi comprenderemmo 
bensi quelle violente recriminazioni. Ma forse, che per av- 
ventura, non esisteva |’ accordo prima della legge del sU 
maggio? Non eravi una polilica comune ai due grandi 
poteri?... Come adunque potrebbesi interpretare la pro- 
posta della nuova legge elettorale come una concessione 
al partito rosso, come una mano tesa (alcuno osa dirlo!) 
alla demagogia? Prima che la legge del 31 maggio esi 
stesse, Luigi Napoleone mancò egli ad un solo dei suoi doveri, 
piegò un solo istante contro rati sforzi dell'anarchia? 

e Il suo sentimento sull utilità della legge elettorale 
cambiò. Le sue intenzioni rimasero le stesse; e la miglior 
prova di questo si è che la repressione del disordine mai 
non fu più attiva, né più vigilante. Nui crediamo ch’ egli 
si esageri gl’ inconvenienti della legge del 31 miggio; ma 
ia che l' opmione di lui, espressa lealmente, è un' offesa per 
la dignità dell’ A-semblea? una specie di distida, gittata alla 
rappresentanza razionale ? Quegl' inconvenienti esistono, 
tutti oggi lo riconoscono, e la legge, noi possiamo affer- 
warlo, sarà certamente modilicata. În sostanza, la quistione 
fra l'Assemblea ed il Presidente della Repubblica è adun- 
que una quistione del più o del meuo. Trattasi di sapere 
se la legge sarà abrogata nelle sue parti essenziali, o mo- 
dificata solamente. Noi vediamo in ciò una discussione; ci 
riliutiamo però sempre a scorgervi un conflitto, se pure 
altri nol facca nascere, e confessiamo che certi giornali si 
adoperano assai bene per ottenere questo risultamento. 

« Non è egli infatti un provocarlo il pretendere, come 



























il quale, mentr'io sarò assente, se ne servirà. meri 
— Ob! adesso vi comprendo ! tornai ad esclamare, pieno | 
d'entusiasmo pel mio amico; avete trovato ua ingeguoso ri- | 
piego per fare un regalo. Ed io che non l' ho indovinato | 
alla bella prima! Non so come dirvi quel che penso della ? 
vostra generosità. 1 

— Peh! quanto men ne parlerete, tanto meglio sa- 
rà, diss' egli, arrossendo. 

— Ben sapevo, proseguii, che non potevate non sen- 
lire amore per quella brava geote. R Li 

— Sì, si, il sapete; ma mon ne parliamo più. Il bat- | 
tello ha bisogno di nuovi attrezzi, e lascierò qui Liftimer 
perchè nel provvedi. V' ho io ancor detto che Littimer é 
venuto a Yarmouth ? 

— Giuse questa mattina, con una lettera di mia 
madre. 

Poc' anzi, al lume d'una lanterna, l'avevo veduto 
arrossire ; ora notai che impallidiva fino ‘alle labbra. Sup- 
posi che qualche discussione con sua madre fosse la causa 
del tetro umore, in cui egli era immerso 21 fuoco solitario 
fî messer Daniele, e gli monifestai il pen: mio. 

— Oh? no, rispose, siete tit" affatto ia iaganno ... 
Egli è dunque venuto, quel mio servitore. 

— Sempre il medesimo, non ne dubito? I, 

— Appunto, sempre il medesimo, disse Steerford, « ri- 
Ieltoso, pacato e freddo, come il polo settentrionale. » Ei 
frà racconciare ed allestire il: battello, che ora si chiama 
l'Albatros delle tempeste ; ma voglio inporgli va ®e 
Meme, 








si fa ogni giorno, che nen v'abbia nello Stato se non 
un solo potere, e che questo potere sia l'Assemblea ? Si 
gitta fuoco e fiamma contro Luigi Napoleone, perch' egli 
propone d'abrogare una legge; e int:nto, di propria auto- 
rità, si abroga la Costituzione, Ja quale proclama l' esistenza 
di due poteri, e ne regola le attribuzioni. Se non hasvi 
che un potere nello Stato, che cosa aunque è il Presi 
dente della Repubblica? A una pretesa dichiarazione di 
guerra, si risponde con un vero decadimento. Noi lasciamo 
Il paese giudice di tali esagerazioni e di tali temerità. » 


9 pubblica ciò che segue: 
« I demagoghi francesi non ne indoviammo proprio una col 
sig. Kossutb. Essi gli mandarono una depuiazione, chi eb- 
be un abboccamento con lui, e che fece poi la sua reia- 
Zione. Appena la traduzione di questa comparve ia un gior- 
nale di Loadra, Kossuth si dié subito premura di smen- 
tir le parole, che gli erano state attribuite. Questa smen- 
tita, ch'è assai ricisa, fu pubblicata dal Globe e dal Sun 
ad un tempo. Or via, aprite dunque sottoscrizioni ia fa- 
vore d'un uomo, che vi tratta in questa maniera! » 





Il Constitutiorine! del 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione dell'8 novembre. 

(Continuazione e fine. — V.i la Gazzetta di sabato ). 

Nella sessivne d' oggi dell’ Assemblea nazionale, il sig. 
G. Favre, a proposito delle spese relative alla sorve- 
Glianza dei negozi di librai, sorse ad interpellare il mi- 
nistro dell'interno sul modo, con cui intendeva applicar la 
legge, che gli permette di ritogliere agli stampatori il loro 
brevetto dopo un certo numero di contravvenzioni; ma il 
| ministro dell’ interno s'affcetiò di rispondere che la legge 
sarebbe applicata senza distinzione di partiti, e il sig. G. 
Fuore dovette couteutarsi di tale: risposta. 

Quando si venne ai capitolo delle belle arti, il sig. 
Crémieux sali alla rioghiera per domandare che avessero 
libero ingresso ne’ Musei i curiosi anche vestiti in blusa. 

Il ministro dell’ interno ha risposto al sig. Crémieux 
che non riliutavasi mai l'ingresso de' Musei a chiunque si 
presentasse vestito in modo decente. 

Poscia il sig. Savoge, a proposito dei soccorsi con- 
ceduti agli stranieri rifugiati in Francia, ha fatto un lungo 
discorso, al quale l' Assemblea prestò poca attenzione. Sol- 
tanto diremo che il sig Savoye domandava che if soccorso 
ai rifugiati fosse accresciuto a 1,100,000 fr., invece di un 
milione, somma proposta dalla Commissione. 

N respinse la proposta del sig. Savoye. 
Rigetò parimente, sulle osservazioni del sig. Faucher, un 





emendamento, che tendeva a diminuire il credito, ed ha 
mantenuta Ja somma ad un milione. 

Nel corso della stessa sessione, si procedette ad uno 
squiltioo per la nomina di tre membri della Commissione 
di sorvegliaaza presso le Casse d'estinzione e dei depositi 
e consegne. | signori Etienne, Berrser e Lebeuf, mem- 
bri uscenti, sono stati rieletti. 





Per la sessione del 10 novembre, veggansi le Re- 
centissime del Numero precedente. Il 9, l' Assemblea non 
aveva tenuto sessione, per la domenica. 

Sessione dell'11 novembre. 

La sessione d'oggi dell'Asse : blea nazionale, fino alla 
partenza del corriere, Îu interamente occupata delle inter- 
pellanze del sig. Sartin. 

Il sig. Thorigny, ministro dell interno, dice che, 
accettando ieri le interpellanze del sig. Sartin, sperava di 


trovare inforinazioni e documenti al Ministero dell’ interno; |* 


ma nulla vi trovò. 

Il sig. Faucher: I fut, sui quali il sig. Sartin do- 
mandò d'iaterpellare il ministro del’ iuterao , si riferisco- 
00 alla mia amministrazione ; ed io 8020 pronto a rispondere. 

Una viva agitazione si manifesta a sioistra. 

Ii sig. Sartin racconta i fatti, che i nostri lettori 
già conoscono; cioé, come, stando egli con 44 suoi amici 
21 un banchetto in Commentry, sopraggiunsero i gendar- 
mi, dcendo loro ch'erano iu contravvenzione d' un'ordi- 
nanza del prefetto, che interdiceva le riunioni politiche. Nar- 
ra le contese, le violenze, che ne seguirono, e gl’ insulti, 
che non sì risparmiarono a lui, rappresentante del popo- 
lo. Finisce domandando ua' inchiesta, ed invoca la severità 
dell’ Assemblea su chi di diritto. 

Il sig. Faucher dà spiegazioai su quei fatti, soste- 
neado che ia riunione del 5 oitobre a Commentry, sotto 
forma di banchetto, era una vera riunione politica. Il po- 
destà ordinò ai geudarmi ed alle guardie campestri di an- 
dare a circondare la casa, ove tenevasi quel banchetto, fi- 
no a che potesse recarvisi egli stesso; ed iogiunse al 
brigadiere di prendere il nome dei delioquenti. 

L'exministro eutra nelle particolarità di quei disgu- 
stosi fatti. Indi soggiunge: 

Il sig. Sartin e gli altri convitati erano in contrav- 
venzione all'ordinanza del prefetto; furono sorpresi infra- 
granti dalla forz' armata; cercarono di violar là conse- 
gua; e diedero occasione a un conllitto deplorabile, nel quale 
il sangue dei difensori dell’ ordine fa sparso. 

Il paese ha il diritto di lagnarsi del sig. Sarti, che 






— L'Emiliuccia. 

Avrei ancora, credo, colta l' occasione di ripetere gli 
elogii della sua liberalità , se il suo sguardo non mi avesse 
rammentato ch'ei non li riceverebbe coa piacere ; ed egli 


| approvò il mio silenzio col suo sorriso... 


— Ma, aggiunse, exco la vera Emilivccia che viene! 
e quel beato vil'anzone è con essa! In anima mia, egli è 
un cavaliere, che non perde la sua dama di vista. 

Cam lavorava da qualche tempo nel cantiere d'un 
costruttor di navigli ; avendo naturali disposizioni per quel 
mestiere, le aveva coltivate, e diveniva un eccellente arti- 
giano. Col suo abito da lavoro, egli non aveva certo niente | 
di cavalleresco; ma il maschio suo aspetto ne faceva il 
protettore rispettabile della graziosa fata, che camminava 


fu cagione dell'essersi turbata la pace pubblica. ( Benis- 
simo! a destra; rumore a sinistra.) 

Ni sg. Bac parla con violenza contro il sistema bia- 
simevole, al suo dire, la cui responsabilità ricade sull'an- 
tica Amministrazione e che spera veder ripudiare dal nuovo 
Ministero. Signori, ei soggiunge , i vostri questori han 
fatto testé una proposta, di cui vi state occupando. Essi 
invocano la necessità di far rispettare i diritti di quest'As- 
sembiea. In nome della Francia e della Repubblica, restia- 
mo uniti sopra un puato: rispettiamo la Costituzione, e 

| pope l''inviolabilità dell Assemblea in ciascuno de'suoi 
| membri. 

| Il sig. Thorigny: Siguori, il ministro. dell'interno 
noa ha cercato di sfuggire alle interpellanze. Il sig. Fau- 
cher ha nelle sue mani una raccolta di documenti, che non 
| passarono dalle sue mani nelle mie. ( Interruzione ; se- 
gni di stupore a destra; approvazione e risa al- 
l'estrema sinistra. ) 

ll sig. Faucher vuol rispondere, ma vi è impedito 
dal rumore della sinistra. 

ll sig. Fhorigny: lo ricordava questo fatto, perchè 
noi non vogliamo lasciar supporre che alcun membro del- 
l'attuale Governo, in aleona circostanza, si ripari dietro 
a chicchessia. ( Risa ironiche a destra : interruzione. ) 

Vi è stata data lettura d'un rapporto, che emana 
dall’ Autorità giudiziaria. ( Agitazione in senso diverso. ) 

In questo rapporto che cosa si enunzia? Quel ma- 
gistrato eminente, il capo del Tribunale, narra ciò che av- 
venne a Commentry; e ne risulta che vi furono fatti de- 
Plorabili, ma in cui ciascuno ebbe torti. ( Movimento di 
sorpresa a destra.) 

Una grande agitazione regna in questo momento nel- 
l'Assemblea, e la sessione rimane per qualche tempo in- 
terrotta. 

Il sig. Thorigny : lo diceva ciò che mi è sembrato 
che risultasse dai fagti spiegati nel rapporto, che vi si lesse. 
Tofatti non si riconobbe da parte del podestà. .. 

4 destra: Questo poi è troppo ! 

Il presidente : Quando si fanno interpellanze, non si 
permette mai al nfinistro di rispondere. Bene o male, la- 
sciatelo rispondere. ( Mlarità prolungata a destra ; vi- 
va ugitazione a sinistra. ) 

ll sig G. Favre: Voi avete insultato il ministro. 

Il presideute : lo mi sono lagnato di sentire inter- 
rotto il ministro; e quando ho detto che un ministro po- 
teva rispondere bene o male, cioé in un senso o in un 
altro... 

(Lunga interruzione, e grida tumultuose si suc- 
cedono. ) 

ll sig. Zhorigny: lo porto qui una Qran purezza 
di coscienza, e combatto sempre pel trionfo della verità, 
© — Mii affretto a lusciar questa ringhieto; ove la mis pre 
senza eccita una tanta agitazione. To diceva pot’ anzi che un' 
imprudenza era stata commessi da colòro, ch’ erano stati 
chiamati a rimetter l' ordine. Sarebbe bisogoato che il po- 
destà si recasse sul luogo degli avvenimenti. Questo vuol 
dire forse che la legge non debba essere eseguita ? Questo 
vuol forse dire che io abbandoni le leggi che sono la tutela 
dell'ordine? Ah! si è voluto sfigurare stranamente il mio 
pensiero ! 

Dopo un violento discorso del sig. G. Favre, l' As- 
semblea passa, riguardo alle interpellanze, all’ ordine del 
giorno puro e semplice. 

La sessione continua. 

si int 





Ecco il tenore del progetto di legge elettorale, pre- 
sentato dal ministro deli' interno, sig. di Thorigns, all’ As- 
semblea nazionale : 

Art. 4.° Nei trenta giorni, che seguiranno alla pro 
mulgazione della presente legge, la lista elettorale sarà 
formata dal podestà, assistito da due delegati, designati in 
ogoi Comune dal giudice di pace, e domiciliati nel Cantone. 

I delegati avranno il diritto di esporre le loro os- 
servazioni nel processo verbale, il quale sarà deposto dal 
podesti, colla lista elettorale, nella Segreteria del Municipio, 
onde sia comunicato a chiunque ne lo richiederà. 

Art. 2.° Essa comprenderà per ordine alfabetico : 

1° Tutti i Francesi dell'età di anoi 24 compiuti, 
aventi i diritti civili e politici, e abitanti nel Comune da 
sei mesi almeno. 

2.° Quelli che all’ epoca della formazione della lista 
non avesano le condizioni d'età e di domicilio, e le acqui- 
steraono prima che la lista sia chiusa definitivamente; 

3.° I militari, presenti sotto le bandiere negli eser- 
citi di terra e di ware, saranno inscritti sulle liste elet- 
torali del Comune, in. eui avranno risposto all’ appello. 

Art. 3° I pubblici fuozionarii saranno inscritti sulla 
lista elettorale del Comune in cui esercitano le loro fun- 
zioni, qualunque sia la durata del loro domicili in esso 
Comune. La stessa disposizione si applica ai ministri dei 
calti, riconosciuti dallo Stato. 

I membri dell’ Assemblea nazionale potranno richie= 
dere la loro iscrizione sulla lista elettorale del luogo ove 
risiede I Assemblea. 

Art. 4.° 5° e 6.° In questi articoli sono enumerate 


potei impedire di tradurre le sue risposte rispettose ( e 

rispettabili) a tutte le mie domaude circa salla salute di 

mistress Steerford, a quella di miss Dartle, ec. ec., con 

questa locuzione : 

— Siete giovine, signore, siete oltremodo giovine! 
Canto Dickens. 


(Quanto prima la continuazione. ) Ì 


—ee— 
Varietà. 
Il S, Martino a Treviso. 


© Nei giorni 11 e 42 del corrente, un cielo ir 
tatamente sereno arrise alle solite feste di S. Martino, e 





sotto la sua custodia. La sua aria di franchezza e d'one- 
stà, di sollecitudine e d'altera tenerezza, non davano punto 
presa all’ironia; ed il promesso sposo mi pareva degno 
della sua sposa. 

L'Emilia levò la sua mano dal braccio di Cam, al- 
lorchè ci fermammo per darle la buona sera; e, poiché 
avemmo scambiate alquante cordiali parole, osservai che, 
nell allontanarsi da noi, ella non si appoggiava più al 
braccio, che aveva abbandonato. Steerford ammirò, al pari 
di me, il suo andare timido e grazioso, al chiaro d'una 
luoa nascente. A 

Prima di rientrare in casa di messer Barkis, cenai 
con Steerford al suo albergo, ove fummo serviti da Lit 
timer. Quel. grave servitore in me ancora la stessa 
impressione, che ho tentato già di descrivere; e non mi 


fu "Treviso brillante per siagolar ilarità e per moltitudine 
di forestieri. 

Se, nel di primo, la corsa di cavalli riuscì, pel molto 
tencorso, spettacolo gradito, lo fu ben più nel secondo, 
fuori di Porta S. Tommaso. L'amenità del sito, e i pe 
seggi, laterali alla grande strada, gremiti di gente, pre- 
sentavano come un immenso teatro illuminato da ua sol 
quasi estivo. Vi si fecero corse di fantini e di sedioli, 
molto gradite da tutti, pei premi ben contesi da bravi e 
ben guidati cavalli; né sconvenienza veruna 0 caso sinistro 


tutte le categorie di coloro, che non possono essere né in- 
scritti nelle liste elettorali, nè eletti. 

Art. 7.0 Questo articolo fissa i modi di votazione 
de’ militari e de' marinai sotto le bandiere. 

Art. 8.° Nessuno è eletto, nè proclamato rappresen- 
tante al primo giro di squittino, se non ha riunito un nu- 
mero di voti uguale al quarto degli elettori inscritti sulla 
totalità delle liste elettorali del Dpartimento. : 

Art. 9.° Determina le discipline per la riunione del 
collegio elettorale per surrogare altri eletti, in caso di va- 
canza, di demissione o di morte. 

Art. 10.° e 11.° Nella confezione delle liste eletto- 
rali e nella loro annua revisione per gli anni successivi, 
come pure nelle elezioni dell’ Algeria e delle colonie, sa- 
ranno osservate le norme prescritte dalla legge 15 marzo 
1849. 

Art. 12° Le leggi anteriori sono abrogate in quanto 
non sono conformi alla presente. 





ll sig. Randot ha presentato l'8 una proposta re- 
lativa alla legge elettorale, del tenore seguente : 

Art. 1. Saranno inscritti d' ufficio, sulla lista eletto- 
rale tenuta in ciascun Comune, secondo che prescrive la 
legge del 34 maggio 1850, i Francesi maggiorenni in pos- 
sesso dei loro diritti cisili e politici, «he abbiano sodisfat- 
to alla legge del reclutamento nel Comune, e vi abbiano 
conservata la loro residenza. 

Art. 2. Ogni Francese maggiorenne, in possesso ei 
suoi diritti civili e politici, che non sia elettore nel Co- 
mune della sua residenza perchè non ha tre anui di do- 
micilio continuato, sarà, a sua domanda, inscritto sulla lista 
del Comune ove avrà sodisfatto alla legge del reclutamento. 

Salvo queste modificazioni, la legge del 31 maggio 
1850 è mantenuta. 

GERMANIA 
BAVIERA 
Monaco 411 novembre. 

Il sig. di K'einschrod, per motivo di continua indispo- 
sizione, ha nuovamente rassegnato il suo portafoglio , ed 
il Ministero di giustizia fu di nuovo affidato al consiglie- 
re di Stato di Pelkhoven. (6. U.) 








per l'adozione di periodi finanziarii 
la prima, presentata dal partito de- 
mocratico, fu respinta; i' altra fu rimessa ad una Commissio- 
ne. La proposta di mettere il Ministero in istato d' accusa, 
non fu ancora portata alla discussione. Due giornali, e fra 
questi il Corrispondente di Norimberga, furono conlisca- 
ti per aver riferito arbitrariamente le sessioni della Die- 
ta. Un' ordinanza ministeriale, promulgata coll' assenso del 
Re, non riconosce più le Comunità libere e quel'e tedesco- 
cattoliche, come Società religiose, per aver esse abbando- 
nato le primiere tendenze. ( Corr. Ital. ) 


REGNO DI WIRTEMRENG 
Stuttgart 3 novembre. 


Leggesi neli Indicatore univertale di polizia : 
« Le corrispondenze originali di parecchi capi e membri 
della Lega comunistica, che furono recentemente intercet- 
tate a Parigi, Strasburgo ed in altri siti cella Germania, 
dimostrano ad evidenza che, nei singoli club dei rifuggiti 
politici a Londra, si ammaestra una pericolo issima razza 
di banditi e di pugnalatori, che viene eccitata a commet- 
tere i più nefandi deliui. Questi funatizzati , eletti della 
Lega, sembrano prestarsi, dopo essersi sbarazzati da ogni 
vincolo di religione, ad ogni opera sanguinosa, e vedere 
nell'uccisione dei loro pretesi avversarii il mezzo per ar- 
rivare ad ua migliore avvenire. Molti di situili apostoli 
della libertà si misero in via per ritornare in Germania, 
€ propagare le loro perniciose dottrine e le loro massime, 
ia via d'istruzione, nelie osterie, e dovunque loro capiti 
l’oecasisne. Tali emissarii portano le loro commissioni 
scritte nel vuoto dei loro bastoni, 0 cucite nei loro ve- 
stili, e sono muniti di armi nascoste. Si raccomandano 
perciò alla vigilanza delle polizie. » 

CITTA’ LIBERE 

Il Giornale tedesco di Francoforte annunzia che 
il Governo prussiano fece alla Dieta germanica una nuova 
proposta, intesa ad assicurare la conservazione della flvita 
tedesca del mare del Nord. Si rafforzerebbe questa flotta 
colle division della marina prussiana e della Marina au- 
striaca; il comando delia squadra federale unita sarebbe 
conferito al Principe Adalberto di Prussia dalla Dieta ger- 
manica, 





o. 

La Gazzetta dell’ Impero contiene quanto segue : 
« Com' era da prevedersi, le proposizioni del commiscirio 
prussiano nelle discussioni degli affari della ino 
per iscopo l' accettazione del trattato doganale prussia::0- 
Annoverese come base delle discussioni. L' Austria nov po 
leva, com' è naturale, annuire a queste proposizioni ; e vuo- 
le che, per base inconcussa di tali discussioni, abbiano da 
preadersi, da una parie la nuova tariffa doganale austriaca, 
e dall'altra le passate disposi della Lega doganale 






















Ci è di sommo piacere il leggere nella ZMlustration 
parigina le seguenti parole, relative all Esposizione di 
dri 


Lon- 
« L'incisione italiana era degnamente lappresentata 
dal sig. Perfetti, abile incisore fiorentino, al quale andia- 
mo debitori d'una bella riproduzione dell'affresco di An- 
drea del Sarto nella chiesa delia Ss. Annunziata di Fi- 
renze, rappresentante la Nascita della Madonna, inci- 
sione troppo poco conosciuta a Parigi. Il sig. Perfetti a- 
veva inviato all’ Esposizione un’ incisione da esso termi- 
nata, è un anno, la quale è l'esatta riproduzione d'un 
capo d'opera di Raffaello, la Madonna della Seggiola. » 
( Costituz. ) 


miszia- 


È noto che le miniere della Siberia forniscono la più 
. Di questo minerale ve ne ha anche in Cor- 








(6. 
—ee3: de 
A Londra é arrivata una nave con un carico di 





turbò quella festa. 
Io ambe le sere fu il teatro accalcato e brillantis- 
simo, e gli abili artisti sodisfecero gl'intelligenti forestieri. 
— de 


9250 balle, di. cotone, produzione delle Indie orientali. È 


la più considerevole importazione di tale articolo , venuta 
da quel puts, 


ed > 
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sono state strascinate innanzi al Tribunale di polizia corre- 
zionale, poi innanzi ai loro pastori, e finalmente avaoti alla 
Corte reale, come apostate incorreggibili, per essere punite, 
secondo il rigore della legge, coll’ esilio, « per aver apo- 





se la legge elettorale proposta dal Governo fosse adottata, 
un articolo addizionale vi sarebbe Lee si, 
far soprassedere ad ogni elezione, fino a sieno forma- 
te le nuove liste elettorali. Questo provvedimento, che solo 








relativo processo ver- 
ulteriori offe del 









nuovi l' Eclipse a Biumenthal ; altro inglese entrò in porto, ma 
non si conosce con precisione, come non si sa chi sia quello en. 
trato per Chioggia. Non è arrivato il trabaccolo Elia, che si 
supponeva entrato. 

ll mercato si regge sostenuto negli olii; si son vendui 
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sucerdote, che le ammise nel seno della Chiesa cattolica, 








rischiati e pei paurosi, e renderebbe all' elezione del 30 











prezzo entro 30 giorni. 











gliate a £ 15 con isconti. Partita seme di lino di Catania a 
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che, dove non è permesso radunarsi per pregare, anche 
chiedendo il permesso, la libertà d' insegnamento non abbia 
ombra di speranza. 
(Echo Universel e G. Uf. di Mil.) 
DANIMARCA 
Copenaghen 6 novembre. 

Ieri, il Ministero terminò di dare le spiegazioni ri- 
chieste sulle condizioni politiche del Regno; nel che furono 
spese tre intere sessioni, ma senza alcun risultamento. 

L' Austria, sostenuta dalla Prussia e dalla Russia, 
insiste sullo stabilimento di Stati provinciali per lo Schles- 











NB. Mancano i giornali di Vienna. 


I) 
ATTI UFFIZIALI. 

N. 2250. NOTIFICAZIONE. (3. pubb. ) 

In relazione alla Sovrana Patente 7 ottobre 41854, 
pubblicata col Bollettino delle leggi dell' Impero e colla No- 
fificazione 18 detto ottobre N. 2090, l' imposta sulla ren- 
dita deve, nell’ anno amministrativo 1852, pagarsi coll' im- 
porto risultante per tuito l' anno amministrativo nella mi- 
sura e dietro le norme prescritte per la seconda metà del- 





di dichiarare per acquirente 
cendo l'analoga sua razione, da accettarsi contestual 
mente persona dichiarata, la quale dovrà in pari tempo fir- 
mare il protocollo d'asta, un esemplare del presente Avviso e 








del Capitolato. Potrà la persona da dichiararsi comparire anche 
col mezzo di procuratore, munito di regolare mandato. 
Mancando il deliberatario di fare, nell’ anzidetto termive di 
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wig e l'Holsteio, sul non incorporamento dello Schleswig, | \° anno amministrativo 4854. ia ugni casa. como to nos fosse avecouta la soit ; Sp il secoi 
sulla conservazione delle sue relazioni coll’ Holstein, e così la considerazione che le basi per la commisurazione zione, e, se sarà stata prestata mediante deposito di danaro 0 | Don Pod Ce piani i pupi La dp ci 
delle relazioni dell’ Holstein verso la Confederazione ale- | dell' imposta solla rendita, per l' epoca dal 1.* maggio a di effetti pubblici al presentatore, il deposito si riterrà di spet- | di Stato. — Da Firenze: Querlier L A rin BERT sto esi 
manna. A queste condizioni, l' Austria guarentirà la Suc- | tutto ottvbre 4854, indicate nella Sovrana Patente 14 apri- | !°?? particolare ed assoluta del deliberatario. Iunsbruck : de Tschiderer bar. Augusto. ù dicemb 
cessione a tutte le parti componenti il Regno di Danimar- | Jo 4454, e nelle norme di esecuzione 49 e 24 maggio | di [3 ii prizze d'idee gia Dei RA i re Pantiti. — Per Verona : I signori: Wenkbeim co. Car, nel lu 
ca; ed il Gabinetto danese pare che si adatti a queste | 4854, non possono essere applicabili anche per l' imposi- bid e pel restante, in cinque eguali rate annuali suc | possià. di Presburgo. — Per Trieste: Cozzi G. B., banhie: terzo | 
Lotte 2507 63 n n Gio ° 

condizioni. (Mess. Tir.) 1054, DOD pos ee NR. Misidero dele fe | © 1 predetti rateati pagamenti seguirono sotto e condizioni | gio Te Pldatp i ao Io guità | 
AMERICA nanze, col vererato suo dispaccio 1.° corrente N. 16058, | © cauzioni ipotecarie, espresse nei capitoli addizionali, avverten- lie Lina dtt prezzo. 
Il New-Fork-Herald del 25 ottobre annunzia che | ha trovato di determinare quanto segue: dosi specialmente come, ogni qual volta avvenga che nello stesso Na: piongga 10 | HOVKMRE: lo 
si sta preparando da alcuni cittadini degli Stati Uniti una 4. Alle notifiche sulla rendita della 4.2 classe, che | fono nel quale s'igserive nelle iavele ipoiecarie il pegno con Anaivati. — Da Milano : 1 signori : Cobo Emanvek Gius. diversi 
left cage 3 n - xi A ‘e, 0 prima di es- | Porleghese. — Allatini Mosè, dott. in medicina di Firenze dita, il 

Dar e qua di Cao, pdl Nord del Mese | i $ dll acconto Pato dir cbbigot limo: fo ta veni rg ue ian ptt Revere: Do Loops see € Pond — i, 
Ni presidente degli Stati Uniti pubblicò a questo riguardo | sta, devono servire di base le rendite e spese degli anpi | ria, od anche un giudiziale in confronto del com- | Trento: Ruinatischa Gio. A. Minster, privato. — Perneti Giu. iaia 

tn proclama per avvertire tutti gl'individui, che piglieranno | 1849, 1850 e 4854, per determinare la media rendita | pratore che colpisca tutti od anche soltanto una parte degl’ im- | negoziante. luogo 
parte a questa impresa, violando le leggi e i doveri nazio- | netta soggetta all’ imposta stessa. mobili acquistati, si avrà il contratto di compra-vendita , sopra Partiti. — Per Firenze: 1 signori: de Dorfeiden co., di eflettiv 

nali degli Stati Uniti, ch'essi saranno sottoposti a pene se- 2. Gi interessi e rendite sono da notificarsi per l' | 'N® semplice dichiarazione © denuncia dell'Autorità venditrice, | Assia — Sheldon Giacomo, di Nuova Yorck. riffa 
sun 192, diro; l'at: dll oastanca o alle gondia | uee Dolo fa dall'erigie, e men avvenute, è l'Autorità st D 

dal 34 ottobre 4854. MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
3. Le disposizioni, concernenti l’ impposta sulla ren- A Tri Ai 
ica dita degli emolumenti fissi, compresi nella 2.* classe del- Nel giorno 15 novembre dipinza HÉs te pu 
(Nostro carteggio privato. ) l'imposta sulla rendita, contenute nell’ ultimo periodo del | sta, quanto un esemplare del presente Avviso e del Capitolato, ivi A |. 599 
e ssa 5 Arrivi . 6605 

Torino 45 novembre. 8 28, e quelle contemplate dal $ 30 della Patente sud- | che formeranno parte integrante del contratto. Nel giorno 16 detto. Partenze. ; .. 663 Pesse | 


Nulla vi scrissi di quest'ultimi giorni circa le voci 
circolanti di dissensioni ministeriali, perchè non c'era ve- 
rnna minaccia reale di crisi. E ben vero, però, che fra” 
membri della Camera, che appartengono al partito conser- 





deita, sono da applicarsi agl’'importi, scadenti per tali emo 
lumenti per l' anno, che comincia col 4.' novembre 1851 
e termina il 34 ottobre 1852. 

4. Il ricevimento, esame e liquidazione delle notifi- 


Dall'I R. Prefettura delle finanze delle Provincie venete, 
Venezia 10 novembre 1851. 
I Segretario di Governo presso l' I. R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. DeL Senno. 


ed ingrosso dell’argine sinistro del Novissimo dal Passo Menai 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
faite vel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20%! 
sopra il livello medio della laguna 


vatore si è formata una frazione, la quale tende ad esclu- che per l'imposta solla rendita, nonché la fissazione della | n. 4884. È Sapato 15 NOVEMBRE. 
disp talia) freì ; dell'att È uo” | competenza d' imposta, come altresì la decisione sui ricorsi, Essendo stato im L : 
lere taluni fra' membri dell’ attuale Gabinetto , all’ unico - sta amministrativo 4852, È ct 


scopo di prepararsi una possibilità di sedere nel Consiglio 
del Re. | desig 





nati ad uscire dal Ministero sarebbero Gal- 


















nel modo prescritto per l' anno 1854. 
5. Per la produzione delle notifiche sulla rendita, e 





alla Boaria di Ca-Molio, VI. R. Direzione provinciale delle pub- 
bliche costruzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 delle Istru- 




































vagno, Azzeglio, e crediamo anche Farini. Si cominciò dal è ii azii sd zioni 9 giugno 1826, prima di procedere all’ l saldo del 
ta vt ppsone alle e bian preso a Al dic i climi i, ie, la e | rs dato, i cha e dle gii di i delle 
Commissioni, già radunate da qualche giorno alla Come- | fato il è 4 aprile » | dipendenti da deterioramento di fondo per apertura di cave, tras- Nuvolo | Burrascoso! Pinggia © n 
ra, per poter indurre l'uno o l'altro a rinunciare al por- o il termine sino a tutto dicembre 4851. —1’1Iporto di terra, sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro, e vento. "°°° |ventofore > 
tafoglio. Secondo alcuni si voleva portare Cavour alla pre- |. La Commissione centrale e le Commissioni provin- | verso l'appaltatore Alessandro Petrillo, a dedurle, nel preciso ter- Età della luna: giorni 23. i Ss L 
sidenza del Consiglio ; secondo altri eseludere anehe il Ca- ciali per l'imposta sulla rendita, già istituite, sono special- | mine di giorni 15 ( quindici ) dalla data del presente Avviso, | Punti lunari: — Pluviometro: linee 3 %is np 
vour, è non conservare degli attuali ministri che il solo mente incaricate della esecuzione della presente. Fritto caro cagliari ALE SRP = i È st 
Lamarmora. Ma queste mene’ vennero scoperte al primo Venezia, 8 novembre 4854. - RI, SRI e pailzto oz ; Dowenica 16 NOVEMBRE. rest 
loro vagito ; e influirono anzi a stringere viemmaggior- L'I. R. Luogotenente Toccemane. Venezia l'11 novembre 4851. di nai "— Gre 7. L' del Sole |. 8 meria [Ore 9 e FERA 
mente tra loro i supposti antagonisti Cavour e Azzeglio; | x, 11716. (12 pal.) L'L R. dngegnere in capo, ConONINI. “lea 9 lai 9 OlsTI0 | 1043. 
Si dice che a proposito di queste mene, direte a AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA = _————- AQ o 07 0) +1 Triboo 
rovesciare il marchese d'Azzeglio dal seggio presidenziale, | dello stable erariale in Venezia, nella parrocchia di S> Maria AVVISI PRIVATI valige #9 a " 
esso abbia detto scherzando « peccato che que' signori non | del Carmine, marcato col civico N. 3737, anagrafici 3444, ni Ù E.NE| sE |ENE blicato 
me lo abbiano detto, che io mi sarei associato volentieri | - 3443, 3442. 3486, con annessa ortaglia, di spettanza del A tutto il giorno 24 dicembre p. v., resta aperto il | Stato dell'atmosfera . . . .{ Nuvolo. | Nuvolo. Nuvolo si luog 
n or tetro di melo ni ear premia De abbandonata elit di Ama | concorso s Condotte ostetriche dei Comuni di Cessalto, ini tai mu deguito 
ercordi p. v. si riaprirà il Parlamento conti pai Î corta” e a | Gorgo e Meduna, coll’ emolumento, per ciascheduna Con- Ù " ima : giorni 
masre io ccaoto del 1888. Quel ddl 58 oo erri| Gato" ro rl di fin fe fe Via. "| dl di sonno L 900. È Pasti usi; ore 10.13 mat — Puviomero: ne | fl - Uficei 
aperta così presto, poiché si' vogliono discutere tutti i bi- | Ra reatino ca Sopfanà Riibaiona ‘28 opt 1832 è Le abilitate al legale esercizio ed aspiranti produr- ne 
1 | cia) i Pi ESPOSIZIONE DEL S5.=° SACRAMENTO. Consi 
Janci, onde mettersi in corrente; perlocché non avremo il | relativo Te RI e ranno le loro istanze in bollo normale, corredate dai do- Co 
discorso reale, probabilmente, se non nel mese di gen- | richiamato nell’ Avviso 12 febbraio della già Commissione | cumenti di metodo, a questo I R. Commissariato. 1) giorno 46, 17, 48,49 e 20 in S. Nicoa pa ToLeNt®E 
MORTO aio peibicie ipo oerta con calcio N n ALTE ire Sos ENI diro e 
tolta alla Compagnia di S. Paolo la libera amministra- pese cge Snia Balli GA? d'alta eccelso di queta fra Nl R. Commissario distrettuale Prnosa. TTACOLI — LuneDì 17 NOVENUNE 
zione de' suoi beni. — I giornali cattolici trevano in que- fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell'L R. rn trial 9 ‘ 
ta deliberazione ( promossa dal ‘sig. Borell,: deputato ed | Delegazione provinciale di Venezia, la suddetta proprietà sul dato‘ AVYISO AL PUBBLICO. TEATRO APOLLO. — Drammatica Compegnia Dt 
estensore della Gassetta del Popolo ) ‘tn auoto osso da’ fiscale di austr. lire 8513. 40 (lire ottomila cinquecento tredici; i. Constando al sottoscritto esservi in giro alcune cam- Gatplni: see simili 
rodere, dato, dal ministro Galvagno, ai rabbiosi demoeratici. | © centesimi quaranta), soi le seguenti condizioni normali, sta- bili, munite di sua accettazione, le dichiara false ed apo- A I ngi È 
È pubblicato il primo nomero d'un nuoro giornale bilie in greca per la eni l'asta dei beni deo Sii! ere pon avendo egli mai rito cara di simil gere Pelagie ia tatievere6 45 PNT 
coi 4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di lunedì, 29 di- in nessun tempo e luogo a favore di chi si si Facanspa. Con nuovo ore6 4; ii 
o " F i x ul 
così detto religioso, iniolato la Buona Nocella, il quale, cembre prossimo venturo, dalle ore 40 della mattina alle 4 po 'Samro i Pa Mira enne. | 
a quanto si dice, sarà ispirato da mons. Gazola; quindi ‘meridiane. | , Prof. MIENSSI, Compilatore, perdoni 








innttenenaizd 





MARTED!° 18 NOVEMBRE- 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UPPIZIALE DI la 












ol N. 31750. 
Ebirro. 

Nel 23 settembre p. p. man- 

ed a'vivi in Venezia lena Da 
Riva q. o, con lesfamen- 
tituirebbe ete.e 
l'anima ; lasciò une sostania per 
circa a. | 140. 
Non essendo noto a que- 

sto Giudizio chi posse aver di- 
ritto di successione nell’ er 
medesima per le conseguenti 
pistiche di legge, vengono dilf- 
quelli che ritenessero 

iceedere in tale eredità 
usre i loro 
mo, 


1.3 pubbl® 





















lermini del testamento. 
presente  vertà inserito 
pet’ tre ‘volte nel Foglio d' An- 
puntii di codesta Gezzei 
I! Cons. Aul. Presidente 

Fescamni. 

Costaglia; Cons. 

Combi, Cons Suss, 

Delli. R. Tribunale Civile 














Li 6 uovembre 1851. 
Domenegbini. 





D'ordine de PI R. Tribunale 
Combistio della Pro- 
Veneta e Marittimo del 
Veneto. 
pubblicemen 
seguito sd 
ottobre curr. w. 11961, 
Serena fu Le 
Giuseppe c 
Che il giorno 24 novembre 
p. v. olle cre 11 della mattine, 
nel luogo di residenza di questo 
Tribunale si procederà all incen- 
to giudizi 
l'infrascritta azione 


















serà del lo el meggiore offeren- 
te al pieszo non inferiore sl ne- 
mirale. 


Che dove il detto giorno 
non ‘riuscisse le ita, il di 
27 detto vovembie p. v. egual 
mente slle ore 11 della mat- 
Ho stesso luogo e colla 
a norma sul prezzo si ferà 
il secondo incanto : 

Che muucando >nc! 
sto esperimento nel 












terzo incanto, ed in questo se- 


guità ‘la “delibera we qualunque 
prezzo. 

la qualunque dei detti tre 
diversi incanti si feccia la ven- 
dita, il prezzo dovrà essere pron- 
tamente piaguto nell’nito e sul 
luogo ‘stesso della delibera, in 
eflettivo  dinaro ite a ta- 
riffa: 





Descrizione del credito 
de 'subostarsi 

Azione credi della quer- 
ta parte del cupitale di nu: 
IL 59901 : 42, frutt:nte l'i 
resse dell'annuo 5 per 0)0 di 
pendente dalla priv:ta scrittura 
20 luglio 1843. Le 
fiime dal velieto  notsio Cumin- 
a debito di Frsucesco Dr 
dio fu 
credito per 













Marcantonio e ® 
quarto del conte 
Giuseppe Ivanovieb del fu Luca 
e pegli ‘altri tre quarti della 
cont. Blen di lui sorella, iscritto 
presso. la B. Conseivazione 













«ul quale Marco 
Serena Tu Lrorie, odierito esecu- 
; otten: e 8 carico dell''ese- 





Ivanovich, 






annotazione di sup; 
settembre anno corrente al num. 
1043, dietro Decreto di questo 
Tribunale 22'agosto pn. 9189. 

I presente Avriso serà Len 






le di 


vi luoghi scliti e per tre v 
segui'o inserito uelle  Gazerita 
Ufficiale. 


L' Tap: Regio 
Censigliere Anziano 

f £ di Presidente 

Reria. 


ente 










i 





Dall 1. R. Tribunale Mer- 

cantle, Cambiario, Mi 

Venezia, 

Li 31 ottobre 1851. 
Locatelli. 










licamente noto 
accordata dietro do- 
i Cristiano, Andr 
Giuseppe, Metteo, Csterina, Gi 
como Stichel del fu Matteo, e 
-Zernus minore, 
dal 





n 
lettera di 
data 27 
aprile 1849, con cui 
Che sarà per consegna 
Giovanni Stdchel o per 
Botton alle 
Padova mestelli 20 di scquavite 













tro il pagamento di v 1 149:10, 
residuo prezz- 
le altre }, 1050; 
Vengono quin 
ti quelli che 
potere la leite 
durle 














suddetta a pro- 
t ine di un an- 
no, coll’avvertenza, che scorso 
inuti. mente questo termine,} si 
licbi ammortizzata, 
rà obbli 
gato » rispondere per essa. 
Si pubblichi, e si affigga. 
Per l'*. BR Presid. in permesso 
L'I. R. Cons. d' Appello 
Mor: hese Cantorti. 
Lombertenghi, Cons. 
Graziani, Cons. 
Dall. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 5 novembre 1851. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
£ È di Speditore, 















N. 20105. 13 pubbl® 
Ep'rro. 

L'I. R. Tribunale Prov. in 
Padova notifica col presente E- 
ditto all assente co. Palstino Fa- 
bricio Abrisni q. Carlo, che Giu- 











seppe Dr saccari fu Fortunato 
ba presentato dinenzi questo 
stesso Tribunale 2 corr. l'I 





stenza n. 20105, contro di esso 
co. Palatino Pabrici Abi 
punto di pignorameuto stabili 
all'appoggio delle sentenza 16 
maggio 1849 n. 11546, per ge- 
te del credito di sust. 
, ed interessi, 
per non essere noto il luogo 








della sua dimora gli venne de- 
curatore gl'avv. Dr 





putato in 
Dotto De 
lesa, e ri 
Viene quindi eccitato esso 
co. Palatino Fab: 
compurire personalmente, od a 
fer è al di putato curato! i 
Dei docui 
ad istituire egli stesso un altro 
patrocipatore , ed a prendere 
quelle determinazioni che repu- 
terà più conformi al suo inte- 
resse, altriment: d egii atri. 
buire a sè medesimo le cuuse- 
guenze della sua inazione. 
Per PI. R. Presid. iu perwesso 
L'E R Cons. a' Appello 
Marchese Cantorti. 
Caneva, Cons. 




















Fiecchi, Giud, Suss. 
Dall'1. R. Tribunale Prov. 
iu Padova, 


Li 5 novembre 1851. 
Gio, Batt. De Probit, S 
£. £ di Speditore. 

1% pubbl.® 

Epitro. 

L'I R. Pretura in Tolmez. 
so totiùca che n-ll° Alrio di sua 
te:idenza nelli giorni 13 dicem- 
bre p. v., 16 geonoio, e 14 fb 
brsio 1852, si terranno gli espe- 


N. 12253 








i ‘“ non avrà luogo ln delibe 







di 75, da riceversi ento | 


- È daslmente, coll’obbligo sll' acqui- 


per la relativa ì 


lo Abiani a | 


rimenti d'asta 1° 2° e 3° i 
spettivamente, sempre alle ore 9 
mattina 3 per la vendita delle 
sogziunte realità di ta 
G. q Bernardino DI 
‘ BEsem>n di Sotto ora dimo 
| in CDiavris, Comune di Udine, 
© sopra istanza odierna di Angelo 
Rossi di Esemon di Sotto, alle 
} seguenti 
4 Condizioni. 
| I. Ogni offerente, mero l’e- 
i secutante, dovrà 
positare alla Commissio: 
sta a. |. 60 da im 
presso 
© restituirsi in difetto ella chiusa 
dell’ incanto 
i HI. Nel 1° e 2,* sperimento 































preszo minore della stima giu 
sile di cui ogni èspirante potrà 
| aver ispezione e copia in questa 
Cancelle: e nel terzo a prezzo 
{ anche inferiore all’ estino 
detto, purche sia bast 
prire il solo credito iseritto del 
; postulante, comprese le' spese so- 
| stenute, 
I Il. Li beni ssranno ven luti 
| tanto in complesso, che indi 














| rente di versare il 
' giorni otto successi 
hera in questo Ufficio deposi 
' moneta sonante d'oro o d' 
i gento, esch.i i pezzi da kni 
sotto commina'oria in difetto del 





reincarto a ‘sue spese. 
Î IV. 1 pesi è debiti inerenti 
' alle realità deliberate, nel caso 
Ì lato dal ‘par, 425 del 
I Reg. rimarranno a carico 
i dell' sequirente, 
V. Rimanendo detiberatario 
|| 'esecutante non sarà tenuto a 
versare im questa 
che | 
credito incluse le spese. 
Beni da vendersi. 
1. Casa di abi 
strutta di muri, copert 
con corte, ed ar 
i cata, in mappa al n. 2889, di 
c. 24, composta di due stanze al 
piaro terra, di scala di legho che 














2. O:to attiguo, in lato di 
chiuso di muri 
te, mezzodì è set- 
tentrione in mappa al n. 2894, 
di c. 62, stimato cogl’ impiauti 
a. |. 407 : 10. 
3. Campo e in lato di 
e settentrione del detto 
| orto in mappa alli num. 2704, 
' 2705, e del 2895, di cene. pert. 
2:03, stimato cogl’ impi E 
i 1 561:28. 
Il Alli soprascritti 
* finano = levante Giova 
' gotti, e Giegorio Janesi, meszo- 
di Orlando Gregorio Ja- 
' nesi e strada, ponente G. Batt. 
di Bortolo del Dezan, e Grego- 
rio Janesi. 
| Il presente verrà pubblicato 
ed affisso nei modi e luoghi sc- 
| liti, ed inserito per tre volte in 
| 454 \ednsdcutice settimane nella 
Gazzetta Uffiiale sti Ver 
Dall'1. R. Pietura di Tol. 
mezzo , 
| Li 7 novembre 1851. 
i Tor. ui, P. 
| lu mancanza di Cancelliere 
Gius. Milesi, Scritt. 







































i N. 15023. 
| Epirto. 
Da parte dell'L R. Tiib. 
. di Vicenza si notizia 
assente D.i Sebastiano Tecchi 
che D.n Nicolò Spinelli di q 
tappreseutenie il Broeficio Pai 
roc: hiale di S. Barbara in S 
Stefano di questa Città con p. 
lizione 19 corr. n sudd. chiese 
nfronto, nouchè degl 
fi D.r Francesco e Maria Tecchio, 
' co. Teodoro Del Ferro-Frecan- 
| sani; co. Cecilia Porto Berbaran 
ved. Scoffe, ricb Gio. Atdideo 
ll Velo, e Francesca Vaccarotti tu 


23 pubbli 













° ora 


ANNO 1851. N. 150. 





importo di sei anuuelità di ca- 
none in regione di ven |. 36.4, 






e compreso il 25 dicembre 
1850, cogli interessi di mora dal: 


- la rispettiva scadenza di esse 





| su detta peti 











| 


onuz'ità in un ad a. | 118.85, 
per spese tassate nella precedente 
causa. Lo si oltre che 
e vevne fissata 
pel contradd. | Aula Verbale 26 
novembre p. v. alle ore 9 ani. 












Giuseppe De 
onde lo rappresenti avvertendo , 
che' potrà allo stesso far perve= 
nire i mezzi di difesa, 0 nomi- 
mare, e notificare »' 

Procur. che lo ra 
menti si prouunciei 
del nominatori curatore come di 
ragione. 








Locchè si pubblichi nei soliti 
luogh:, e nella Gaz: Ulticiale 
di Venezia. 

M Consig. A. Presidente 


Touamen. 
Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Co 
Dell' I. &, Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 21 ottobre 1851. 
Rosenfeli, Sped. 








N. 9613. 22 pubbl® 
Epirro. 

L’I. R. Pretura in Arsigna- 
no porta s notic a che nei giorni 


6, 13 e 20 dicembre p. vi dalle 





tre esperimenti d'incanto per la 


vendita giud. degli stebili oppi- 
nze del D.r Gae- 
per sc e qual am. 
ministratore della sostenza del fu 
suo fratello Luigì, e Pietro, Ire- 
ne, Teodora, e Carlotta Tenera 


fu Automo coll’avv. Minozzi iu 
Dom: nico Meinente lu 


odio di 
Gir. cppe descritti nel protocollo 
di stima 30 aprile p. s., n. 5219, 
aspirante osteusibile dal 
ttribuito 








esperimento 
anuo del'br- 
reti che a prezzo superiore od 
eguale alla stima, e nel 3.° espe- 
rimento però a prezzo qualun- 
que purchè basti 2 si 
i creditori iscritti. 
Il. Oga: oblatore dovrà pre- 
viamente depositare alla Commis- 
sione con velute metalliche so- 
nati esclusa la corta moneti 
dieci per to del valore del 
stima, e a. | 1036: 51. Da 
tale deposito sarà esente il: solu 
esecutante. 

HI. Il decimo depositato 
verra allocconeuza restituito e 
diflalesto dal prezzo, a norma che 
l'offerente non si rendesse deli- 
beratario o viceversa. 

IV. ll rimanente prezzo di 
delibera sarà dal deliberatario 
depositato in Giudizio a tutte 
sue spese eniro otto giorni con- 
tinui dopo che la graduatoria 
serà passeta in giudicato, e ciò 
con valute metalliche sonanti e- 
aclusa carta monetata. 

V. Il possesso di fatto del 
fondo subasteto sarà accordato 
all’ acquirente .uel giorno 11 
meggio od 11 uovembre, susse- 
guente a quello della delibera a 
seconda del suo avvenimento du- 
po lil meggio 0 lil norem- 
bie. 

VI. Da detto giorno 11 
maggio o fl notembre il deli 
beratario sarà tenuto a corrispou- 
dere ( detratto il deposito ) sul 
residuo prezzo di delibera 
teresse del 5 per (0 all'anno, 
e ciò d'anno iu anno, mediante 
giudiziale deposito e con valute 
sonavti esclusa. la carta mouetata. 

“VII Dal gioruo del prssesso 
di feito staranno a carico del de- 










































altro peso inerente 
ili stessi @ ter 

per 425 G. B, tranne 
De questo giorno egl 
i Jagl'immo. 







secutapli non ga 
rautiscono alcuna manutenzione 
o prestazione di evizione, la 


sciando al!’ acquirente la cura di 





de' fondi esecutati, 
IX. Il deliberatario non po 
nè potrà a lui es- 







prietà ed immissione in possesso 
se non dopo limostrato che 
eseguì per ro il pagamento 
















prezzo di delibera, 
ad ogni altra condi 
cauto. 

X. Nel caso ch'egli marcas- 
se sl pagamento del prezzo 
tempo come sopra stabilito 








all'asta dietro domanda tauto del 
creditore «he del debitore,, col 





ad un prezzo minore della stima, 
tenuto altresì & rispondere d'o- 
gni altro danvo che ue derivasse. 
Segue la descrizione 
degl' immobili da subastarsi. 
1. Pezza 
in purte arst. 
frutta 
parte pascoliva ed in 
parte serbo cespugliato, 
posta nelle pertioenze 
del Comune di S. 
Harione in contrà 
tignan, -* \ominata Be- 
schin, camretto, la Ri- 
va, i compi Mavi alla 
Crose dietro alla casa 























nella mea ceusuari 
stabile di Cattignen a 
m. 903, 904, 905, 906, 
907, 908, 909, 910, 
911, 913, 919, 920, 
924, 925, 926; 1725, 
1726, e nella provviso. 
ja di S. Gio, flarione 
num. 2573, 2574, 
2678, 2576, 2577, 
2578, 2579, confivata a 
levante in parte dalla 
seguente n. 4, ed in 
parte da Domenico Sal- 
fl varo, a merzodi della 


Valle, e ponente in para 

to da Girolamo Beschin 

in loco Adamo Cengia, 
in porte da Sai 

d a settentrio- 





——ETERUSIEN TETTI TIE tO Se I SIN 









ne da Santo Cengia, 
Aîitonio Cengis, Lo 
zo Mioluro, Lucia 
Settori, 

1 beni «ella sun- 
nominaia Lucia Sartori 
s'internado nel corpo 
di terreno sopra de- 
scritto della superficie 
di p. o. 47: 36, pari a 
Vicentini campi 12:1; 
V:9. î 

La casa comprende. 
1° ‘Picco!o locale 
d' ingresso, 2.° locale a 
parii usi, 3.° altro pic- 
ad uso di 
scffitto a ta- 
bieto, 4° a ci 
fucolero e secchiaiv , 
5° luogo di scala con 
scala e soltu-sca 
Primo piano. 
6° Camera sopra 
la cuciua n. 4, divisa 
în tre, mediante une 
te parere ù. stelle, 
sopra il'n. 6, 
il 














colo loci 

















il ‘aì 8, il tatto sad 


Carrare resazar mi 'amuesto 7 IJUWIZZIE — Euuuvu, 1002. - I 
ilissima faeriglia Brandolini son. ricorse Egli è proprio vero che i valeatuoniini fanno 
ella pure al Bernardi per festeggiare l'ingresso del Fave- TG che luna. Siena aierame piatta 









e 12° fienile so- 






















































































ragioni sulla stessa eredità, ® 
dover nel termine di uu anne 
































































































parto del deito nom. 210, della , 
mappa di Dorsoduro, stimata 
por a, |. 752. — LI 
Ulf. Casa. al civico 

















































































delle condizioni n. 3, 4, derà 
luogo al reincanto per ogni ef- 
fetto di diritto a carico del deli- 








































































































L 2210. 60. 
Lotto IL 
Campi 0.2.1 .52 bo 
castagnile. ceduo situato piro 
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Assoc! 


MERCORDÌ 19 NOVEMBRE 


ome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 ai semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie ‘lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa. calie Pinelli. N. 6258, e di fuori 


ver lettera, affrancando il gruppo 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Condanne politiche. 
Visita del Granduca Costantino al Maresciallo Radetzky, e di 
lui al Principe. Disdetta della Lega doganale. Notizie dell Im- 
pero : Beneficenza Sovrana. Politica degli Stati Uniti. Natalizio 
di Schiller. Proibizione d'un giornale. — S: Pont 
stro carteggio : riparazione delle mura di Roma ; iscrizione ; 
visita del S. Padre ; ristauri al Sancta Sanctorum. -— Tosca 
na; Consiglio municipale di Firenze. Duello. — Inghilterra ; 
Consiglio privato. Il Pr. di Galles. Insediamento del nuovo lord 
mayor. Banchetto d'inaugurazione. Banco d' Inghilterra. L' in- 
cisore Wyon. — Portogallo ; Elezioni di deputati. — Spagna ; 
Ufficio funebre alla D. d' Angouléme. Camera dei deputati. — 
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presentanti. — Francia; Jl signor di Manpas. Responsabilità 
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mo. Adunanza di conservatori. — Recentissime. Atti ufliziali. 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Append.; Rivista critica. 















IMPERO D'AUSTRIA 





Venezia 18 novembre. 


NOTIFICAZIONE. 

Angelo Zambelli, nativo di Venezia, d'anni 52, ce- 
libe, cattolico, di professione fabbricatore d' astuci, già al- 
tra volta condannato dal Giudizio militare, mediante sen- 
tenza 419 aprile a. c., a dieci mesi d'arresto în ferri per 
possesso e tentata diffusione di scritti pericolosi alla sicu- 
rezza dello Stato, e posto in libertà in conseguenza dell' 
amnistia emanata il 6 ottobre decorso, 

È corfesso e convinto, mediante testimonii, previa le- 
gale verificazione del fatto, di aver nel 23 ottobre a. c. 
diffusa la notizia, da lui stesso riconosciuta per falsa, dello 
scoppio di una rivoluzione in Russia ed in Francia, ac- 
cennando apertamente al contraccolpo, che tale rivoluzione 
produrrebbe nella Monarchia austriaca; — è pure convinto, 
mediante concorso d' indizii, di avere egli sparsa malizio- 
samente tale voce allo scopo di turbare I' opinione d' un 
permanente consolidamento della pubblica quiete, e di pro- 
durre con ciò un effetto dunnoso allo spirito pubblico ed 
alle relazioni commerciali. 

Radunatasi perciò in oggi il Consiglio di guerra, fu 
lo stesso Zambelli, a senso del Proclama 10 marzo 1849 
di S. E. il sig. Feld-maresciallo, conte Radetzky, condan- 
nato a due aoni di lavori forzati in ferri leggieri, per 
aver maliziosamente sparse notizie false ed atte a produr- 
re nocevoli apprensioni ; e questa sentenza, confermata da 
S. E. il sig. generale di cavalleria e Governatore milita» 
re, cav. di Gorzkowski, venne posta in esecuzione. 

Venezia, lì 15 novembre 1851. 


Verona 415 novembre. 


NOTIFICAZIONE. 
Giuseppe Roberti di Bassano, d'anni 34, sacerdote, 
nella giaridica i 





inquisizione, ultimata al di lui confronto, in 
parte confesso, in parte, per conco'so di circostanze, con- 
vinto del fatto del possesso di libelli e fogli volanti stam- 
pati nel 1848, tendenti a spargere nel popolo lo scherno, 
la calunnia e l'odio verso il Governo legittimo di S. M., 
teperiti presso di lui in una domiciliare perquisizione, pra- 
ticatagli il dì primo settembre anno corrente; 
Fortunato Bianchi d' Asiago, d'anni 24, nubile, cal 
aolaio, giuridicamente confesso e convinto d'insulti e di 
resistenza, fatta il 44 settembre anno corrente, all'I. R., 
gendarmeria in servizio ; i: 
Vennero da questo I. R. Giudizio militare, quest' oggi 








L'abate Giuseppe Roberti, a senso del Proclama 21 
febbraio 1854 di S. E. il Feld-maresciallo, conte Radetzky, 
ad anni tre d'arresto semplice in fortezza. 

Il calzolaio Fortunato Bianchi, a senso del $ 44 della 
legge. organica per la I. R. gendarmeria, in relazione col 
Proclama 40 marzo 1849 di S. E. il Feld-marescia'lo, 
conte Radetzky, ad otto settimane di carcere militare in 
ferri. 

Rassegnatesi tali sentenze al sottoscritto, vennero dal 
medesimo in ogni loro parte confermate, e fu tosto prov- 
veduto per la relativa esecuzione. 

Dall. R. Comando militare della Provincia, Vicen- 
za 10 novembre 1851. 

Il Conte di FestETIcs, Colonnello. 
(F. di Ver.) 





PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 18 novembre. 











radunatosi, ad unanimità condannati : 


APPENDICE 


> 
Rivista eritica. 





S. A. I il Granduca Costantino delle Rus- 
sie, recavasi la mattina di ieri con separato con- 
voglio a Verona, per onorar d'una visita la Eccel- 
lenza del Maresciallo sig. conte Radetzky. Con altro 
separato convoglio S. A. I. fece, subito dopo, ritorno 
in Venezia; dove la stessa sera coll’ ultima corsa 
di Verona arrivò S. E. il sig. Maresciallo per 0s- 
sequiare stamane la prefata Altezza. Nella sua qua- 
lità di maresciallo di tutte le Russie, visitando l'O- 
spite eccelso , indossavane l' uniforme. 

Egli è tosto poi ripartito per la città di sua 
residenza. Erano seco il suo capo di stato mag- 
giore, sig. generale di Benedek, ed il suo aiutante 
generale, sig. colonnello di Stager. 


——— 





La Gazzetta di Prussia, conosciuta per l' or- 
gano semiufliciale del R. Governo prussiano, annun- 
zia che seguirà la disdetta della Lega doganale, (Zoll- 
verein), da parte della Prussia, per una formalità ri- 
chiesta dal trattato di settembre ; e ciò a fine d' in- 
cominciare, con quelle modificazioni però che v 
sero ritenute opportune, un nuovo termine della Le- 
ga doganale stessa, come pur di aprire la vera stra- 
da all'avviamento di comuni trattazioni circa la du- 
rata di essa. 

Dopo la conclusione del trattato cogli Stati te- 
deschi del Nord, si dovea positivamente attendere 
questo passo da parte del Governo prussiano. Ora 
poi dee venire prima stabilito, se l' accedimento del- 
l'Annover allalLega doganale germanica, colle condi- 
zioni fissate fra la Prussia e l' Annover, sia di so- 
disfazione alle altre parti contraenti; e in secondo 
luogo dee considerarsi che, coll‘: imento dell’An- 
nover e di altri Stati marittimi ì Nord, il prin- 
cipio, su cui in ispecialità poggiava finora l' attua- 
zione della Lega doganale, quello, cioè, della pro- 
tezione dell’ industria e dell’ interna attività commer- 
ciale, ha subito una sensibile modificazione. È cosa 
ben cognita che gli Stati marittimi propendono al 
libero commercio, nella stessa guisa, che altri Sta- 
ti continentali tedeschi, e alcune Provincie della Prus- 
sia stessa, pretendono una protezione ancora mag- 
giore alla loro industria. Quindi, è che in questo ri- 
spetto, dovranno es: 
liate fra loro le condizioni fondamentali, prima che 
la Lega doganale germanica possa venir su nuove ba- 
si stabilita ed effettuata. 

Una parte del giornalismo tedesco si è recen- 
temente molto dffaticata nel calunniare |’ Austria, 
accusandola d' ambizione e della tendenza di far an- 
dar a vuoto la Lega doganale. 


























Jacopo Bridaine vero sacerdote: — Cenni storici del 
lab. Jacopo Bernardi, ec. 
Di quest’ opuscolo, in cui si tratta della vita, delle 
virtà e della eloquenza del Bridaine, il clero della Forania 
di Miane presentò l' arciprete Gio. Battista Favero, nel 


Il comunismo spiegato al popolo. — Venezia, 4854, giorno in cui faceva il solenne suo ingresso nella chiesa 


di Cison. L' offerta esser non poteva più acconcia ed op- 


la questo libro l' A. innanzi tutto spiega che cosa | portuna; e la veneranda imm gine del missionario frau- 
sia il comunismo del popolo e quel dei filosofi. Poscia va | cese, che lusciò di sè una fama sì chiara, delineata dalla 


a mano a mano trattando del lavoro in generale; del la- 


celebre penna dell’ ab. Bernardi, era ottimo augurio al mi- 


voro considerato rispetto alla società comunista, ai suoi sti | nistero pastorale, che in quel giorno s' iniziava. 
moli, all'amor della gloria, all'amor della patria, all amor | Cison e la Vallata. — Cenni atorico-ecelesiastici 


del lavoro medesimo; del Governo e della felicità della s0- 
cietà comunista ; del comunismo posto in pratica : e, per 
ultiuuo, conchiude dimostrando gli estremi e funesti effetti, 
che da tale utopia sarebbero prodotti. Tutto ciò va benis- 
simo: ma il comuaismo, a parer nostro, non è un affare 
da prendersi tanto sul serio. Imperciocché, o si vuol vivere 
nello stato sociale, e in tal caso le attitudini diverse, sor- 
tte dagli uomini nascend», produrranno sempre essenziali 
differenze nelle loro condizioni lisiche, economiche, civili ; 
le quali differenze, appunto perchè da tal causa derivano, 
non po:rango, mai esser tolte. U si vuole invece tornare 
allo stato di natura, il che sarebbe davvero un' assai leg- 
giadra idea ; e allora non vi sarebbero pù nè possidenti 
nè proletarii, né ricchi nè poveri, né proprietà né comu- 
nanza, e, se piacesse a Dio, neppure scritiori che perdes- 
uero il tempo 0 Jo facessero perdere. E ciò, oltrachè dal 
Mi grosso senso comune, è dimostrato da tutte le spe- 
Fieuze, che si fecero, da Plutone fino a Cabet; e Dio ci 
Rerdoni il peccato di accoppiar. questi. nomi ! 





dell ab. Jacopo Bernardi-ve. — Venezia, 1851. 
Anche il clero e la fabbricieria di Cisoo vollero of- 
frire :l loro omaggio al novello arciprete Favero ; el 
abate Bernardi ne diede ad essi il modo, coticedendo 
a tal uopo i cenni che annunziamo. In questa guisa gli 
offerenii raggiunsero il doppio scopo di onorare il loro pa- 
store e d' illustrare la patria loro. Poichè questi brani di 
storia particolare, quando sieno dettati da uomini istrutti 
com'è il Bernardi, giovano mirabilmente a conservare i 
titoli, qualunque sieno, dei paesi, ai quali riguardano; a 
custodire le tradizioni, che, per lo scorrer del tempo, van- 
no a rischio di perdersi; ed a preparare materiali pre- 
ziosi per la storia generale. À 
Ermolao Barbaro, o la Scienza del pensiero dal se- 
colo XY a noi. — Discorso dell'ab..Jacopo Ber- 
nardi — Venezia, 1851. 
La nobilissima famiglia Brandolini di Cson ricorse 
ella pure al Bernardi per festeggiare l' ingresso del Fave- 








poste in chiaro e conci- | 




















| cune notizie sulla 


‘ANNO 





1851.-N.265. 


Uusersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. , 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in: questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


Il Governo austriaco però, a fronte di questa ca- 
lunnia, procede lealmente ed apertamente per la sua 
strada. Egli, nella sua politica commerciale , lungi 
dal tendere alla separazione ed all isolamento, non 
ha di mira se non l'unione e l’ universalità dei ma- 
teriali interessi della Germania e dell’ Austria, Le 
prove di ciò sono palesi a tutto il mondo. 

(Corr. austr. lit.) 
—_ne=—_ 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 13 novembre. 


S. M. l'Imperatore si è degnato di far consegnare, 
in ione del suo passaggio per Troppau, la somma di 
fiorini 1000 a quella città, perchè venisse distribuita fra” 
poveri. S. A. il Principe regnante di Liechtenstein con- 
segnò al podestà fiorini 300 per essere dispensati a 30 
famiglie povere della cità, in memoria del passaggio di 
S. M. l'Imperatore; e 15 di queste famiglie debbon esse- 
re scelte fra quelle, i cui parenti stavano sotto le armi ne- 
gli anni 1848 e 1849 in difesa dell' Imperatore. 





Il 77'anderer non dà nessuna particolare importanza 
espressioni di alcuni agenti del Governo degli Stati U- 
î, che, cioé, cotesto Stato potrebbe forse assumere, nella 
posizione, un’ attiva politira riguardo all' Europa. L'o- 
pinione universale agli Stati Uniti è, almeno per ora, con- 
traria alla cessazione della politica neutrale. le interne esi- 
genze di questo Stato, i suoi continui tentativi d’ ingrandi- 
mento, la continua lotta parlamentaria tra le parti settentrio- 
nali e meridionali, dove la schiavitù tuttora è mantenuta, le 
molte crisi commerciali, non lasciano punto pensare ad un” 
aggressione oltremare. E poi gli Stati Uniti non possiedono 
neppure un solo luogo d’ approdo in Europa, nè una flotta 
da guerra bastevole ad una tale impresa. 












L'41 venne solennizzato il giorno natalizio di Schiller 
nel teatro di Corte, coll' essere stato posto in iscena, per la 
prima volta, uno dei suoi lavori, il quale rimase escluso 
ingiustamente dai teatri fino al giorno d'oggi. É questa 
la favola tragicomica Turandot, tratta da Carlo Gozzi, la 
quale piacque moltissimo. Comparve quella sera al teatro 
anche la Corte imperiale. 

n 
La Nationalzeitung di Berlino è stata proibita per 
gli Stati austri 





STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato) 
Roma 41 novembre. 

Alle recenti mie corrispondenze intorno ai provve- 
dimenti e alle riforme del Ministero delle finanze, faccio 
una breve intramessa, narrandovi alcuni fatti di vario ge- 
nere, che, per mio avviso, non deggiono passare inosservati. 

Senza dubbio rammenterete che la Commissione prov- 
visoria del nostro Municipio, avendo portato a fine le grandio- 
se riparazioni delle mura urbane, in quella fascia che si 
svolge per le pendici gianicolesi, e che nel tempo dell' as- 
sedio era stata dove ruinata, dove scommessa e affievolita, fe- 
cevì porre una iscrizione latina, la quale, non essendo pia- 
ciuta a chi avea nelia cosa un interesse particolare, erane sta- 
ta rimossa, per disposizione della somma Autorità. Un' altra 
iscrizione, s'milmente latin vi è stata posta, a me- 
moria perenne del fatto; la quale, mentre accenna al So- 
vrano pontificato, onde rampolla il potere e la giurisdizio- 
ne del nostro Comune, così in questo atto, come in ogni 
altro di appartenenza municipale, esprime egregiamente , 
per quale fatto, per quale nodo di circostanze, le mura 
della città sacerdotale, essenzialmente pacifica, poterono sot- 





ro; e n'ebbe questo discorso. Nel quale si contengono al- 
e sugli scritti di Ermolao Barbaro, 
‘ed alcune osservazioni sulla storia del pensiero; ma non si 





| dà altrimenti la storia del processo del pensiero dal secolo 


XV a noi, come pur sembra che il titolo chiedesse. 


Salvatore Ruffini — Racconto di Carlo Leoni — 
Venezia, 4854. 

Un marito, che si uccide per essergli morta ‘la mo- 
glie, inferma da g an tempo, è un caso ai giorni nostri così 
raro, che bene è mestieri che lo registri la storia e che 
lo caoti la poesia ; e la moderna. letteratura, ch' è tanto 
vaga di affanni, di tormenti e di lagrime, e che par pro- 
prio una dilettante di sacrifizii umani, non poteva non im- 
padronirsene e non farne tesoro. Dobbiamo però lodare il 
signor Leoni, che, proponendosi di raccontare queli’ atro- 
ce fatto, conobbe con fino criterio che il fatto stesso 
era tale, che bastava esporlo nella sua interezza e nella 
sua semplicità, senza caricarlo di tinte e senza mescolare 
il falso col vero. E così egli fece con pietose parole e 
con ischietto e sobrio stile; e solo si prese cura di no- 
tare tutte le particolarità, che gli fu dato raccogliere, e 
di esattamente descrivere quelle circostanze, che, seb- 
bene lievi e minute, crescono però mirabilmente la forza 
del vero, e formano una specie di panorama morale, atto 
a produrre nell’ anima impressioni più efficaci di quelle, che 
dai panorami ottici sono operati sui sensi. 

La decadenza dei Poeti — Scherzo di Andrea Cit- 
tadella Vigodarzere — Padova, 1831. 

Egli è proprio vero che i: valentuomioi fanno bene 

tutto ciò che fanno. Sebbene lo scherzare poeticamente sia 











tostare agli effetti della guerra. Ecco la iscrizione: — 4n- 
no rep. Sal. MDCCCXLIX auctoritate Pii IX Pont, 
Maz. S. P. Q. R. moenia . janiculensia . in . perduel. 
libus . er . urbe . Francorum virtute . profligandie . 
qua . fatiscentia . qua . diruta . restauravit . refecit. 
— Osservate la bellissima proprietà, la evidenza storica di 
quel Francorum virtute, La guerra, mossa da Francia 
all' italica democrazia, che avea nido e propugnacolo in 
Roma, e la restaurazione del principato civile del Papa, 
fu opera di senso religioso, .di animo ritemperato nel Cri 
stianesimo ; il perchè egregiamente è attribuita a’ Franchi, 
non a’ Galli: Francorum, non già Gallorum virtute. 
Conciosiachè, nel paese che si distende tra il Reno e i 
Pirenei, l'antica razza indigena, i Galli, rappresenta il prin- 
cipio pagano, in quanto fu pertinace e tarda conserva - 
trice del poliseismo; e la razza teutonica 0 conquistatrice, 
i Franchi, rappresenta il principio cristiano, in quanto, col 
suo sire Clodoveo, fu la prima a riconoscere la dottrina 
evangelica. 

Il 4, giusta il consueto, Sua Beatitudine si condusse 
alla chiesa di S. Carlo, della nazione lombarda. ll gene 
rale in capo dell’ armata francese avea di recente richia- 
mato in Roma le guarnigioni delle castella convicine, a 
più numeroso corteggio del Sov ano Pontefice. Ne' giorni 
andati avea pure il generale indiretto gravi e solenni 
role allo stato maggiore e all' ufficialità, che avea 
a sè convocata. Qualunque permutazione di cose, qualun- 
que destino politico..sorgesse alla Francia, che giù egli 
sperava buono e salutare, inculcò loro di porre indefessa 
è concorde opera perchè nella capitale dell orbe cattolico 
fosse conservato l'ordine pubblico, e mantenuta e difesa 
l'Autorità del supremo Gerarca ; le genti e i Governi cat- 
tolici, le genti e i Governi mantenitori del gran principio 
dell'ordine e della legitimità riposare, quanto a Roma e 
al Pontefice, nella lealtà dell’ armata fraacese ; indegna cosa 
sarebbe stata il difettare, indegnissima il mancare alla fi- 
ducia di Europa, anzi del mondo. Aggiunse che non a- 
vrebbe tardato ad usare la leggè, in tutta la severità 
della sua sanzione, contro quelli, che facessero prova di 
menomare la pubblica quiete, o di sottrarsi alla militar 
disciplina. 

Il Santo Padre ha decretato grandiosi lavori, parte 
di riparazione, parte di abbellimento , nel celebre san- 
tuario, che, fino dal tempo di Leone III, a significare la 
somma religione del luogo, fu intitolato del Sancta San- 
ctorum. Quivi, oltre la scala santa, che facca parte del- 
l'antico palazzo lateranese, oltre una singolar dovizia di 
sacrosante reliquie, postevi dal prenominato Leone e da 
Nicolò III, si custodisce un'augusta e direi quasi sopru- 
mana immagine del Salvatore. In antico XII nobili roma- 
ni, che si nominavano ostiariî, erano posti a guardia di 
questa venerevole effigie e di tutto il santuario ; agli o- 
stiarii, succedette, per disposizione di Martino V, una spe- 
cial Compagaia detta del Salvatore. Ora, è voce che il 
S. Padre abbia risoluto di affidare la custodia e la cura 
del nobilissimo sacrario a' cherici regolari della Passione 
di Nostro Signore, a null'altro secondi nella gravità della 
vita e nella sollecitudine di tutto ciò, che risguarda il culto 
divino. Scudi dodicimila del privato peculio di S. Santtà 
saranno soesi ne' lavori anzidetti. 

Il Ministero del commercio, delle arti, industria e 
agricoltura, ha di recente avviato le pratiche opportune, 
a fine di redimere dalle mani d'un privato possessore | 
abside del nibilissimo monumanto che altri ritiene essere 
il tempio della Pace, altri la basilica costantiniana, e che 
fino ad ora era stato accomodato all'uso igaobile di gra- 
naio. Chiunque pregia le romane antichità, e desidera che 
per ogni capo sia provveduto al decoro ed alla conserva- 
zione de' monnmenti, attribuirà il giusto valore a somiglie- 
vole divisamento. 


















, cosa affatto diversa dalle serie abitudini e dagli studi se- 
{ veri di quel gravssimo personaggio, ch'è il conte An- 
drea Cittadella, tuttavia questo  compouimento è ricco di 
pregii e splendido di luce poetica; e, sotto il velame di 
quegli allegri versi si ascondono triste ma importanti ve- 
rità. Quando, conchiudendo, l'A. fa il novero delle uma- 
| ne miserie e fra il coléra el un milliardo di soldati 
pone l’umor guasto dei vati, egii pronunzia una sen- 
tenza, di cui i nostri letterati dovrebbero far senno dav- 
vero. A provar ciò che affermiamo, sarebbe necessario un 
luago discorrimento estetico, Noi ne faremo grazia ai let- 
tori; ma questi credano intanto al conte Cittadella, che ben 
merita la loro fede. 

Teoria del bene e del male per servire di base al- 
la scienza del bene e del male una ed universale; 
di Giuseppe Bucellati — Trieste, 1850-51. 

È Senza essere nel paradiso terrestre, e siamo ben lon- 
tani dll' esservi, sorge fra noi un nuovo atbero della scien- 
ra del bene e del male: e sorge per le cure e per gli 
studii del sig. Bucellati. Noi ci congratuliamo con questo, 
e Jodiamo le molto enorande di lui inten: sebbene ci 
sembri ch'egli abbia perduto l'opera e l'olio. Pviché i 
principi di quella scienza sono semplici assai, e tutti for- 
se li sanno. Tutto cià, ch" è conforme all'ordine universale, 
è bene ; tutto ciò, che ad esso è contrario, è male. Si de- 
ve quindi intendere colla mente a conoscer l' ordin psi 
deve indurre la volontà ad uniformarvisi: in ciò tutta la 
‘scienza del bene e del male crediamo consistere. 
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delle nuove Compagnie della California assorbiscono l'at- 
tenzione ; elle portan tutte premii, © sono ricercatissime. » 


Si legge nel 






























GRANDUCATO DI TOSCANA 

Si legge nel Costituzionale: 

Adunanza del Consiglio municipale di Firenze. 

« Crediamo di sapere che, nella sessione del Consi- 
glio municipale di Fireozé del di 5 novembre corrente, 
fosse ventilato e discusso con 0gn! maturità un importante 
progetto, che aveva giù fatto soggetto di accurati studi e 
di elaborato rapporto d'una special Commissione, incaricata 
di questo lavoro. 

« Tratrai di un fr decor 
cipio di Firenze aprir al È r 
Grund lavori, da lungo ‘tempo reclamati dal bisogno 0 
dal comodo pubblico, qual per esempio sarebbe il dotar la 
città di più abbondanti acque potabili, di estendere ad ogoi 
parte di essa l'illuminazione a g28, il riordinamento delle 
sue fogne, il miglioramento de’ suoi ‘mercati, I° esecuzione 
del nuovo Lung' Arno, ec., e nel tempo stesso di prov 
vedere all’importantissimo scepo di riporre in sesto la 
finanza municipale; e tutto ciò senza nuovo aggravio dei 
contribuenti. 

« Base di questa operazione sarebbe l' ottenere dal 
Governo una determinata partecipazione al dazio consumo, 
che pagasi alle porte della città; partecipazione, che, a0- 
cordata dal Governo, starebbe a compensare alcuni itoli 
di credito, che il Comune crede di avere contro di lui, e 
che, dentro un certo lasso di tempo, basterebbe a rimbor- 
sare l'imprestitò e ad estinguere lo sbilancio economico 
del Comune. ‘ 

« Questo grave affare occupò solo l'intera sessione 
del Consiglio, e' la quistione venne ventilata dal lato scien- 
tifico e dal lato amministrativo con tanto impegno, che ci 
duole non possano avere pubblicità le parole degli onore- 
voli consiglieri Magnani, Malenchini, Peruzzi, Digny, Ri- 
dolî, Ricasoli, Michelacci, i quali principalmente presero 
parte alla discussione, venendo assicurati che quanto tocca 
i precetti della pubblica economia e concerne la saviezza 
della loro applicazione, non che le considerazioni tutte di 
opportunità, fu ventilato profondamente. 

« Sarebbe stato finalmente adottato in massima il 
rapporto della Commissione, con voti 23 favorevoli e 6 
contrarii, colle più ampie riserve di nuovi studii, di peri- 
zie, e di scelta fra diversi lavori, dei quai la città no- 
stra sente _il bisogno, quando dal Governo venga accordata 
al Mubicipio la desiderata partecipazione al dazio, che pa- 
gasi alle porte della capitale, con che la suddetta parte- 
cipazione non sia causa di aumenti sul dazio stesso, il 
quale già pesa anche troppo grave, specialmente sui po- 
veri consumatori. » 


0 
Ci scrivono da Parigi, in data del 9, che ì signori 
Vineenzo Malenchini e Leonetto Cipriani, sfidatisi a duello, 
si sono battuti allo squadrone. L'uno e l'altro è rimasto 
feritò, più gravemente nel volto il Malenchini, il quale è 
a curarsi nell’ abitazione tenuta dal Montanelli, dove rice- 
ve le cure più affettuose dell'amicizia, e dal Montanelli, 
che gli fu padrino, e dai molti esuli, che accorrono ad of- 
frirgli assistenza e consolazione. ( Cons. Costit. ) 
INGHILTERRA 
Londra 41 novembre. 
Si legge nel Globe che un Consiglio privato sarà 
tenuto il 14 a Windsor. 


ss" = ! 
Daily News : « L' Inghilterra ha testé 


del signor Wyon, incisore in capo della Zecca. Dal 1828 
in poi, fu il sig. Wyon, che ha fatto i conii di tutte le 
monete della Gran Brettagna. 


Il Aforning Chronicle annunzia. che le operazioni 
del telegrafo sottomarino saranno cominciate il giorno 413. 
PORTOGALLO 

Si legge nell’ Heraldo del 7: «]1 2 corr. novembre 
cominciarono in Portogallo le elezioni de' deputati. La can- 
didatura, appoggiata dal Governo, ha trionfato di quella delle 
due fazioni cabrafiste riunite. » 

SPAGNA 
Madrid 3 novembre. 

Scrivono alla Correspondance : « Non appena il Du- 
ca e la Duchessa di Montpensier ricevettero la notizia 
della morte della lor zia, S. A. R. la Duchessa d' Augou- 
leme, presero il lutto, e diedero ordine che un servigio 
funebre fosse celebrato nella cappella del loro palazzo di 
S. Telmo, pel riposo dell'anima della Principessa. | 

« Il 49, il Duca e la Duchessa si metteranno in viag- 
gio alla volta di Madrid. testa 

« Il sig. Oliveira, rappresentante dei detentori dei boni 
spagnuoli, parti per Londra il 2 novembre, a fine di porsi 
alla testa del Comitato permanente, organizzato nello scopo 
di ottenere dal Governo la conversione dell’ intero capitale 
di detti boni. » (6. P.) 

Altra del 6. 


Scrivono alla Correspondance : « La Camera de' 
deputati, sin dalla prima sessione d'apertura, ha voluto 
altamente esprimere alla popolazione della sempre fedele 
isola di Cuba, alle Autorità, all'esercito ed alla marina, 
tutta la sua gratitudine perla nobile e bella condotta, da 
esso loro tenuta. Una proposta d'azioni di grazie in que- 
sto senso è stata presa in considerazione ad unanimità. 
La lettura della lettera autografa delia Regina alla sud- 
deita isola, fu udita tra gli applausi entusiastici dell’ As- 
semblea. 

« Tanto il Senato che la Camera de' deputati orga- 
nizzarono ieri i loro Ufficii. 

« Oggi la sessione della Camera de' deputati è stata 
a 2 ore. Al banco ministeriale sedevano il sig. 
Murillo, presidente del Consiglio, e il generale Ler- 


di un forte imprestito, che il Muni- 
eseguire alcuni 






aperta 
Bravo 
sundi. 

«S' impegna una discussione sull' elezione di Alcala. 
La Commissione fa la proposta che sia validata l' elezione 
dei sig. Goicorrotea, deputato di quel distretto. Il sig. 
Calderon Collantes combatte le conclusioni della Commis- 
sione, segnalando mene elettorali, ch' ebbero per oggetto 
ed iscopo, secondo lui, di pregiudicare alla candidatura 
del sig. Murga. 

« Il sig. Castro, capo politico di Madrid : « Debbo con- 
venire che il sig. Murga, candidato indipendente, come vie- 
ne chiamato, era il candidato naturale del distretto di Al- 
cala; ma, s'egli non vi fu eletto, se ne dia la colpa a lai 
stesso ed a'suoi amici politici, che non ebbero onta di far 
uso di mezzi riprovevoli, comperando persino de' voti. Da 
ciò si dovette instituire un processo, il quale ha di neces- 
sità nociuto alla sua elezione. Gli elettori gli han prefe- 
rito, a ragione, un candidato, non reo d'indegaità somi- 
glianti. » 

«AI 
spondeva al 





___k 

ll di 9 corrente novembre, il Principe di Galles compi 
il suo decimo anno, essendo egli nato nel novembre 4841. 
Il fausto anniversario fu solennizzato a Londra. L' West- 
End fu illuminato, e si conferirava la notizia che vi sa- 


sr del corriere, il sig. Calderon Collantes ri- 
rebbero state promozioni nell'esercito. le 


osservazioni del sig. Castro. » 


BELGIO 
Brusselles 11 novembre. 
ii nell Indépendance Belge : « Noi abbiamo pub- 
Blicato il testo del progetto d'indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono, compilato dalla Commissione della Ca- 
mera dei rappresentanti. 

«I nostri lettori avranno senza dubbio osservato, al 
pari di ooi, il tenore, decente in pari tempo che pacato e 
fermo, rispettso e degno, di questo documento. La Com- 
missione risponde a ciascun paragrafo del discorso della 
Corona, e risponde in buoni termini, parafrasando non di 
rado il discorso stesso, per bene indicare la perfetta ar- 
monia che esiste fra la Camera ed il Governo, nuila élu- 
dendo , nulla tralasciando , accennando anzi schiettamente 
tutte le questioni, cui si fece allusione nella reale arriaga. 

«Il progetto d'indirizzo addita però più d'un dissi 
dio fra la Camera dei rappresentanti ed il Senato ; esso 
accenna ai più gravi conflitti, che sorgere possano fra due 
corpi legislativi d'un paese. 

« Questo conflitto era inevitabile ; non v'era uomo di 
senno, che nol prevedesse, dopo quanto avvenne nel Se- 
nato alla fine dell'ultima tornata, e soprattutto dopo il 
contegno, che alcuni senatori procurarono d'inspirare alla 
novella Assemblea, fin dal suo esordire. 

« La Camera dei rappresentanti, conviene renderle que- 
sta giustizia, nulla operò che potesse dare origine a questo 
conflitto. E profondamente a deplorarsi che, d'altronde, siansi 
lanciate tali provocazioni, che la Commissione dell’ indirizzo 
di questa Camera non abbia potuto fare a meno di ri- 
spondervi. 

« Chi non si ricorda ancora del modo con cui il pre- 
sidente del Senato — il presidente ! — si espresse rispetto 
alla Camera dei rappresentanti, nella grande discussione, 
che pere termine all’ ultima tornata ? 

« E senza rimontar tant’ alto, certi passi del progetto 
d' indirizzo, compilato dalla Commissione Ni Seno e di 
battuto nella sessione d'ieri, non contengono forse un'in- 
tenzione offensiva, una specie di provocazione, contro l'al- 
tra Assemblea? La Commissione del Senato non cercò 
essa di stabilire una strana distinzione di data elettorale, 
che mirava evidentemente ad attentare all’ autorità mo- 
rale della Camera dei rappresentanti ? 





n9 sai a Londra l'insediamento del nuovo lord 
mayor, sig. Hunter. 

Il primo magistrato della città si recò, com' 8 l'uso, 
al palazzo di Westminster, a fine di prestar giuramento 
tra le mani del primo barone dello scacchiere. Il corteg- 
Sio, che accompagnava il lord mayor, era splendidissimo. 
Jna folla immensa si calcava sulle strade, da lui per- 
corse e sui ponti, onde godere di quello spettacolo, che 
in quest anno fu anche favorito da una giornata magnifica. 

Ul recorder, nell'atto di presentare il nuovo lord 
magor al primo barone, disse ch' egli era stato eletto in 
un'epoca importantissima , e che forse avrebbe a vareare 
un anno penoso e malagevole. « Corre voce, soggiunse 
il recorder, che si darà opera a riprodurre le calamitose 
catastrofi, che agitarono recentemente l' Europa. Giova 
sperare che l'Inghilterra ne sarà esente; ma ove la ne- 
cessità lo esigesse, gli abitanti di Londra non fallirebbero 
al loro dovere, ch' è quello di conservare inviolabile l' au- 
torità della Regina e della legge. » 

Ricordò in seguito la visita della Municipalità ingl se 
a Parigi, il centro del paese, che fu in altri tempi il ne- 
mico naturale dell'Inghilterra, e che oggi, invece, n'è 
divenuto un degli amici pù stretti. 

Il lord primo barone rispose: « Quanto è a me, 
io non ho la menoma inquietudine, rispetto a queste cata- 
sirofì e perturbazioni, di che ha fatto parola il detto re- 
cordetà; ma, in ogni caso, e' si dee far capitale sulla fer- 
mezza e lealtà del lord mayor e degli abitanti di Londra. 

Dopo ciò, il sig. Hunter prestò il giuramento; e, nel 
partire, invitò i baroni al banchetto di Guildhall. 

__ 

Il banchetto d’inaugurazione del nuovo lord mayor, 
sig. Hunter, ebbe luogo a Guildhall. L'antico lord ma- 
yor; lord J. Russell, il cancelliere dello scacchiere, il sig. 
Osborne, l' aldermano Salomons, vi assistevano. 
( dice il Morning Herald ) alcune congetture sui 
han dovuto determinare lord Palmerston, e i rappresentan- 
ti delle Potenze estere presso la Corte di S. M. B., a non 
intervenire al banchetto. Nessun membro del corpo 
malico si è fatto scusare; e non si è parlato di loro né 
ne' brindisi, nè ne' discorsi. 







perduto il sto più able incisore di medaglie, nella persona ‘ cui egli 


PARLAMENTO BELGIO 
Semaro — Sessione del 10 novembre. | 
Ml presidente legge una Le di signor sich 
Schoor, il je a' suoi collegi ragioni , 

i © ogg pesce alla carica di questore. 
U prsidente nia, inoltre, al Senato che il signor Mar- 
pys persiste anch' egli nello stesso riliuto. “i 

“© Dopo la lettura di una petizione e di una relazione 
del barone d'Anethan sopra un credito al Ministero di 
giustizia , il presidente conferisce la parola al signor d 
Omalius relatore della Commissione per indirizzo in 

al discorso della corona. ra 
Il sig. d' Omalius legge il progetto d'indirizzo, nuo- 
vamente rifatto. Eccone il te.ore: 


» Sire, 
« Il Senato, sempre felice quando si trova alla pre- 
senza del suo Re, senti ancor più vivamente tale felicità 
in quest anno, perchè n° era stato privo per più lungo 


tem 

E Le auguste parole di V. M. tanto più commossero 
il Senato, che il Re, fin dalle sue prime parole, si com- 
piacque di rendere giustizia alla solidità delle nostre isti- 
tuzioni ed all’ eccellente spirito delle nostre popolazioni. SÌ, 
o sire, V. M. giudicò bene i Belgi; essi non mancheran- 
no mai ai loro doveri, e soprattutto alla gratitudine, all 
affeyio ed alla fedeltà, ch' essi devono ad un Re, che, dal 
canto suo, consacrò sè stesso al Belgio. : 
« Se le nostre istituzioni agiscono liberamente, se 1 
nostri rapporti colle altre nazioni continuano ad essere ami- 
chevoli, la saviezza del Re contribui potentemente a que- 
sto effetto. 
« Il Senato fu e sarà sempre sollecito a seguire V. 
M. nel suo desiderio di compiere e migliorare la nostra 
legislazione. y nidi 

« Egli esaminerà, con tulta quell' attenzione, di cui 
è capace, i progetti sottoposti alla sua approvazione. Egli 
vide con sodisfazione che gli emendamenti, da esso intro- 
dotti in alcuni di questi progetti, furono approvati dal Go- 
verno e dalla Camera dei rappresentanti. La da lui 
seguita a questo riguardo, gli sembra conforme alla vera 
indole delle nostre istituzioni. 

« Non altrimenti che la M. V., il Senato desidera l' 
unione perfetta ed intima dei poteri dello Stato : egli ne 
comprende la necessità ; lo spirito di moderazione, che sem- 
pre lo animò, vi è mallevadore, o sire, della sincera vo- 
lontà, che il Senato ha di conservarla. 

« L'utilità dei lavori pubblici bene intesi, e propor- 
zionati ai mezzi finanziari del paese, è riconosciuta dal Se- 
nato, il quale, in questo, è della stessa opinione che il Go- 
verno di V. M. Noi sappiamo quanto i pubblici lavori con- 
tribuiranno allo svolgimento dell'agricoltura e dell' indu- 
stria nazionale, le quali così degnamente rappresentarono 
il Belgio all’ Esposizione universale di Londra, concetto de' 
più giganteschi dei tempi nostri. 

« V. M. rende giustizia al patriottico zelo della no- 





bio venga esteso agli altri rami dell'indostria nazionale, 
affinché il buon mercato degli abiti, del ferro e del carbon 
fossile gl'indennizzi del basso prezzo delle derrate alimen- 
tari. » 

L'oratore esorta il Ministero ad applicare sincera- 
mente all’ industria le massime del “ell pali 
si pose ad applicare all’ agricoltura. 

Isig. Rogier, ministro dell'interno, dice che il Go 
verno alterrà la sua promessa di opporsi ad ogni aggra- 
vamento di tariffe e di modificare il regime delle dogane 
in un senso liberale, ma, nello stesso tempo, anche con- 
servatore in modo, da non cagionare perturbamenti, con in- 
opportune mutazioni. Îl ministro soggiunge che al Mini 
stero delle finanze si è ora elaborato un progetto, che mo- 
dificherà il regime doganale, senza perturbare l'industria 

FRANCIA 
Parigi 12 novembre 

Sebbene i fogli ministeriali smentiscano in modo uffi 
ciale la vece della prossima destituzione del sig. di Mau- 
pas, nuovo prefetto di polizia, non è men vero però che 
le riunioni politiche trattengonsi con infiniti aneddoti sulle 
numerose sviste del sig. di Maupas. Dacchè esso è alla 
Prefettura di polizia di Parigi, il sig. di Maupas ha preso 
l'uso di passeggiar la notte a cavallo, onde visitar da per 
sè stesso i posti, e rendersi da per sè conto dello stato 
della capitale. (G. di G.) 


Ecco, secondo la corrispondenza Lejolivet, l' articolo 
del progetto, elaborato dal Consiglio di Stato, sulla respor- 
sabilità de' depositarii dell'autorità pubblica ; 

« Il Presidente della Repubblica, in ragione degli atti 
ai quali abbia preso parte nell'esercizio del potere a hi 
delegato, non può esser posto in accusa se von nei casi 
seguenti : 

«1. Se egli si rende colpevole d'un attentato 0 
d'una trama contro la sicurezza dello Stato, 0 il cui scopo 
fosse di distruggere o di mutare la forma del Governo, 
o di sospendere l'impero della Costituzione e delle leg, 

« 2. Se si rende colpevole di provocazione a violare 
l'art. 45 della Costituzione. 

« 3. Se si rende colpevole di violata Costituzione: 

« Prendendo in persona il comando della forza armata; 

« Cedendo una porzione del territorio ; 

« lotraprendendo una guerra senza l' autorizzazione 
dell Assemblea nazionale ; 

« Concedendo un’ ammistia senza l'intervento della 





legge ; 
« Usando del diritto di grazia verso un ministro od 
ogni altra persona condannata dall’ alla Corte di giustizia; 

« Uscendo dal territorio continentale della Repubblica 
senza esservi autorizzato dalla legge. » 

L'art. 2 rende il Presidente responsabile non ostante 
la controfirima dei ministri. Gli altri articoli hanno per 
obbietto l' applicazione delle pene. 

Ecco in poche parole le principali disposizioni di questa 





stra milizia cittadina; noi ci affretliamo di associare le no- 
stre lodi a quelle del Re. 

« Il nostro valoroso esercito continua ad essere un 
vero modello d'istruzione e di disciplina; onore gli sia 
reso! ll Senato, che ha per lo stesso una vera sollecitu- 
dine, voterà con premura tull'i provvedimenti, che gli sa- 
ranoo presentati dal Governo, a fine di porre un termine 
allo stato d'incertezza, in cui si trova, e di consolidare que- 
sta nazionale instituzione sopra basi forti, durevoli e de- 
finitive. 

« Il Senato presterà la sua leale cooperazione al 
Governo di V. M. per assicurare al paese la continuazione 
della sua prosperità e lo svolgimento delle sue istituzioni. » 

Sessione dell'A4 novembre. 

È indirizzo del Senato, riformato dalla Commissione, 
è stato oggi approvato all' unanimità, e quasi senza discus 
sione. Nel $ 9, relativamente alla forza armata, sulla pro- 
posta del sig. Tesch, ministro della giustizia, forono sop- 
presse queste parole: « per far cessare lo stato, in cui 
si trova. » 

CAMERA DE' RAPPRESENTANTI.— Sessione del 10 nov. 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto d' 
indirizzo. 

Il sig. De Theuz parla contro il progetto. 

Dopo il suo discorso, è chiusa la discussione generale, 
e si passa a quella dei singoli paragrafi. 

I due primi paragrafi sono approvati senza discussione. 

La Camera passa alla discussione del 3.° $, relativo 
a parecchie leggi, votate nell' ultima tornata. 

Il sig. Dechamps propone la soppressione delle se- 
guenti parole: « Per noi non istette, nè per la M. V., che 
l’ultima tornata non sia stata più proficua ancora. » L'o- 
ratore afferma che queste parole cozzano con quello spirito 
di moderazione, che viene raccomandato nel progetto d' in- 
dirizzo. 

Il sig. Delfosse, relatore, risponde che la provocazio- 
he non partì dalla Camera dei rappresentanti, ma bensì dall’ 
altra Camera, e dal suo presidente : del resto, non è offen- 
dere il Senato il dire che la tornata poteva essere più pro- 
ficua che non fu, se si fossero votate altre leggi. 

1 sigg. Dumortier e Dedecker appoggiano l' emen- 
da Dechamps. 

Il sig. Rogier, ministro dell’ interno, in via di con- 
ciliazione, propone la seguente emenda : 

« A poî duole, non meno che a V. M., che l'ultima 
tornata non sia stata più fruttuosa ancora. » 

Il.relatore aderisce a questa modificazione. 

La Camera rigetta l'emenda Dechamps, ed approva 
il} 3°, modificato dal sig. Rogirr. 
2° Vione sd seguito il 2 +, orn alla discrepanza in- 

nell’ ultima tornata fra samera dei ra) i 
| ed il Senato. ornai 

Il sig. Dechamps propone, per emenda, che si 
prima l'ultimo periodo. Quest’ emenda è combattuta dalsge 





Il discorso; col quale lord J. Russell ha risposto al 
brindisi, fatto alla salute de' ministri di S. M., versò io gran 
parte su' benefizii della pace. Il nobile lord disse che, a 
suo avviso, il principale oggetto dell' attuale politica dell’ In- 
ghilterra dee essere la conservazione della pace, non so- 
lamente in vista del benessere nazionale dell' Inghilterra 
stessa, ma anche di quello del mondo intero. 

Dal prospetto della situazione della Banca d' Inghil- 
terra, per la sellimana spirata il 1.° novembre, risulta una 
diminuzione di 229,540 lire di sterlini sulla circolazione 
della carta, che discese a 20,468,725 lire di sterlini, e 
un aumento di 57,476 lire di sterlini sull’ incasso metal 
lico, che ammontò a 15,289,641 idem. 


Si legge nel Globe fondi inglesi hanno della 
fermezza, e. vi è tendenza all'aumento. Tuttavolta le spe- 
calazioni sui corsi non sono abbondantissime ; le azioni 


« A fronte di tali atti, la Commissione di quest'ultima 
earn Laghi ella forse re? silenziosa? No; essa 
nol poteva: ed il progetto, compilato, risponde non 
solo al discorso del trono, ma risponde anche al Senato. 

« La risposta è ferma, degna, esplicita, senza tuttavia 
oltrepassare i limiti, posti dalla stessa aggressione: essa è 

« Ma ciò non toglie che si abbia a re profon- 
damente la condizione, in cui le nostre due Assemblee le- 
gislative si trovano, l'una rispetto all'altra. 

« E cosa grave, gravissima, un conflitto di tal natura 
fra' grandi poteri dello Stato; e ci reca maraviglia che 
questo solo pensiero non abbia bastato a trattenere co- 
loro, che provocarono tal conflitto. » 


Però, il primitivo progetto d'indirizzo del Senato fu 
emendato dalla Commissione medesima nella forma, che ri- 
feriamo qui appresso. 











| Devauz e dal ministro dell'interno ; è sostenuta dai sigg. 

| Dedecher, Dumortier e di Merode. 

| L'emenda Dechamps è rigettata ; il % 4 è adottato. 

| ll g 5°è pure adottato, dopo |’ osservazione fatta 
dal sig. Delfosse, che il Governo non avrà compiutamen- 
te tutelato l'indipendenza del potere civile, se non quando 

| egli asrà proposto la revisione della legge sull'istruzione 
primaria. 

! Quindi si approva il $ 6.°, e si passa alla discussio- 

| ne del Y 7°, relativo al buono stato de' ricolti. 


Il sig. Coomans propone un articolo addizionale, come , 
segue : « L'importazione del bestiame e de' cereali supera 
continuamente la quantità delle nostre esportazioni, in se-| 


guito alla quasi intiera applicazione del bero scambio al- 
l'agricoltura. Se questo stato di cose favorisce i consoma- 
torì de' centri industriali e commerciali, i produttori agri- 
coli, cui l'estera concorrenza impone sacrifizii, attendono 
con impazienza che il medesimo principio di libero scam- 


parte della legge : 

Il Presidente ed i ministri possono essore posti in 

accusa sopra una denuncia, firmata da due membri deli’ As- 
semblea. 
Gli articoli 10 al 16 concernono il modo da seguirsi 
dall'Assemblea per pronunciare l'atto d'accusa. Se esso 
è pronunciato, |’ Assemblea nazionale emana un decreto, che 
convoca l'alta Corte di giustizia, e designa la città ove 
si terranno le sue sessioni. 

Esso nomina i commissarii, che debbono essere in- 
caricati del ministero pubblico, e l'accusato cessa tosto 
dalle sue funzioni. 

ll titolo 6 del progetto di legge dichiara che gli 
agenti secondari dello Stato possono essere resi respon- 
sabili degli atti relativi alle loro funzioni, ed essere pro- 
cessati, nei casi previsti dalla legge e che sono speciticati 
nel progetto. I titoli 7 e 8 sono senza grande importanza. 

. Questo progetto, discusso dapprima nel Comitato di 
legislazione, sotto la presidenza del sig. Vivien, è stato de- 
Presta adottsto dai Comitati riuniti del Consiglio di 

to, 


Leggesi nella République, di Bourges : « Essendosi 
acquistata la certezza a SainAmand (Cher) che esisteva, 
in Chateaumeillant, una di quelle Società secrete, che sono 
sì funeste al nostro Dipartimento, il procuratore della Re- 
pubblica, assistito dal giudice inquirente e dalla forza ar- 
mata, si recò sui luoghi. Dall'informativa, a cui si pro- 
cedette, risultò che parecchie persone furono arrestate, © 
fra esse un tale Appart, già institutore e da alcuni mesi 
segretario della podesteria di Chateaumeiiiant 

« Questo irdividuo avendo, probabilmente bene meritato 
della demagogia, era stato, dicesi, designato come capo della 
centuria. 

.« Una simile spedizione erasi fatta a Préveranges 3l- 
cuni giorni prima. Il viceprefetto di Bussad (Creuse), 
informato dell'arrivo del procuratore della Repubblica sui 
limiti del suo circondario, erasi affrettato a corrersi colla 
gendarmeria per prestare mano forte ai mandatarii della 
giustizia. 

« Quando i prigionieri sono entrati in Saint-Amand, 
scortati dalla gendarmeria e dalla truppa di linea, non s 
vide la più piccola manifestazione in lor favore. I dema- 
goghi sono costernati. 

« L' inquisizione giudiziaria rivelò quivi, come già altro 
ve, una selvaggia cospirazione contro la famiglia, la pro: 
prietà e la religione. 

« lermattina, prima di giorno, alcuni arresti si fecero 
in Saint-Amand. Si dice che, fra le persone arrestate, Si 
trovino i signori Porte, libraio, Delorme, mercante, Du- 
rian, Guémy, ec. Sentiamo stasera in modo positivo che 
il sig. Rollei, membro del Consiglio generale del Cher, è 
stato arrestato. » 





Borsa dell'i1. — Gran calma, Eravi, come ieri, 
una certa tendenza al ribasso; ma, dopo essere un po d- 
scesì, i fondi pubblici sono tornati a un dipress come ieri. 
Pare che generalmente si aspetti lo scioglimento delle qui- 
slioni pendenti innaozi all’ Assemblea. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione dell 41 novembre. 
(Continuazione e fine. — V.i la Gazzetta d’ieri). 
Dopo approvato l' ordine jorno puro e semplice 
| sulle interpellanze del sig. Saftin, il sig. L. Faucher chie: 
de di parlare sopr” un fatto personale. (Segni di curiosità ) 
Il sig. L Faucher: Mi giova credere che al Ti 
nistro dell'interno dorranno le parole, ch'egli ha proffe- 
| rite. Fui accusato d'avere trafugato documenti; e per QU 
| fine? Si trafugano documenti per sottrarsi ad una 1© 











| sponsabilità; ed io sorsi a rivendicarla io stesso. 
i Ho letto un documento , ch'è a disposizione anche 
del sig. ministro dell’ interno : ei l'avrebbe potuto trovare 
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ne'suoi Ufizii ; l'altro, l’ebbi al Ministero della giustizia. ! poteri dello Stato concordi nel fermo volere di far rispet- 
tare la risoluzion loro comune, e perchè dava il saggio 
della forza di que' poteri, a fronte di resistenze appassio- 


Ho assunto la difesa dell’ Amministrazione , perché 
non voleva lasciar gravare sopr' essa accuse male fondate; 


e tolga Dio ch'io, colle mie parole, induca mai lo scora- | 


mento nell'animo de' magistrati, incaricati d’ applicare la 
legge. (Ben'ssimo! benissimo!) L' agente, che applica la 
legge, è ad un posto sacro ; ei dee farvisi uccidere! (Bra- 
vo! bravol) 

Mi fu rimproverato d'aver fatto tener d' occhio dalla 
polizia i rappresentanti d'una certa opinione. Nego il fatto. 
Non diedi nessun ordine simigliante; ho solamente rac- 
comandato a' prefetti la massima vigilanza: ed în ciò non 
avrò qui se non approvatori, quando si rifletterà che i 
Dipartimenti, ove raccomandai tale vigilanza, son quelli, ove 
le Società secrete lavorano sottomano. ( Benissimo ! be- 
nissimo!) 

Il sig. Giraud, ministro dell'istruzione pubblica 
e de' culti: Non ho se non una parola d' aggiuagere al- 
le spiegazioni, che furono date da’ miei colleghi ; ma questa 
parola mi preme dirla... (Interruzione a sinistra.) 

Una voce: La discussione è chiusa. 

Il sig. Giraud: Non intendo rientrar nella discussione ; 
non dirò parola alcuna, che ad' essa si riferisca. 

Un membro a sinistra: Voi dunque parlate sul 
fatto personale? 

ì sig. Giraud: Si, sul fatto personale. Or bene! 
su questo fatto personale, dirò all' Assemblea che crederei 
d'impiccolire la discussione, se vi rispondessi una sola pa- 
rola; ma debbo dire che, riguardo a tutte le questi 
ordine, riguardo a tutte le questioni di politica interna... 

Il sig. Antony Thouret: Di guerra civile! 

Il sig. Giraud: ... riguardo a tutte le questioni, 
anche di guerra civile, avete ragione, la nostra politica, la 
politica del Gabinetto, ch'è ora dinanzi a voi, è appunti- 
no la politica del Gabinetto, al qual succediamo. .. ( Risa 
ironiche in parecchi banchi.) 

ll sig. Pean: Perchè dunque aver preso il suo pesto? 

Il sig. Valentin: Allora, ritirate la proposta d'abro- 
gazione della legge del 34 maggio. 

Il sig. Giraud: Il Gabinetto, al quale succediamo , 
era un Gabinetto conservatore. 

Il sig. Pean: Non valeva la spesa di cangiarlo. Date 
la vostra rinunzia, e ponete il signor Leone Faucher in 
luogo vostro. 

ll sig. Giraud: Noi pure siamo un Gabinetto con- 
servatore. 

Il sig. Besse: Che non sarà conservato. 

ll sig. Giraud: Noi vi abbiamo recato un progetto 
di legge relativo alla legge del 34 maggio, in nome ap- 
puato de' principii conservatori, e ce ne spiegheremo in 
appresso; noo bisogna precorrere la discussione. Per oggi, 
basti che la nostra bandiera sia ben piantata. 














Il sig. Emilio Pean: Suffragio universale! ecco la 
nostra bandiera. 

Il sig. Giraud: Si sappia che la politica d' ordine 
e di conservazione, che fu inaugurata e sancita dalla mag- 






ra.) 
igg. Joly e Verninhac: Ritirate la legge allora! 
ritirate la legge! 
Rapporto sulla legge elettorale. 


Il sig. Daru : Ho l'onore di presentare all' Assem- 
Mlea il rapporto della Commisione, ch' esaminò il proget- 
to di legge elettorale: 

Da tutte le parti: Leggete, leggete! 

A sinistra : Ma la legge è ritirata. (Segni di sor- 
presa in parecchi banchi.) Dupo ciò che ha detto il 
sig. Giraud, ella debb' essere ritirata. 

Il sig: Antony Thouret: Prima d'udir la ‘lettura del 
rapporto, si chiede che i ministri ritirino la legge, ch' essi 
haono presentata. (Si ride.) 

Il sig. Daru, relatore: L' abrogazione della legge 
del 341 maggio ci è chiesta dal Governo, in nome della 
pce pubblica, per togliere a’ faziosi un pretesto di dis- 
ordine; in nome della sincerità del suffragio uoiversale e 
della. ibera manifestazione della volontà nazionale, perché, 
in mezzo alle ruine, che ne circondano, rimanga ancora in 
piedi un prioeipio. La legge è dinque impugnata, non nel- 
le sue disposizioni secondarie. ma nelle sue condizioni es- 
senziali e vitali. La questione, qual ella ci è posta dinan- | 
ti, qual ella è enunciata nel Messaggio del sig. Presidente 
della Repubblica e nel progetto di legge del Governo, è 
la questione del mantenimento o dell'abbandono del prin- 
cipio, posto nella legge del 34 maggio. Non abbiamo dun- 
que altra alternativa che disertare o difendere tale principio. 

Per molto che ci dolga di trovarci, su questo punto 
importante in disaccordo col potere esecutivo, le legittime 
inquietudini , che sonosi a un tratto diffuse nel paese, e 
il debito nostro, ci obbligano a dire apertamente ed a tutti 
la nostra opinione intera, e a non lasciare pur un mo- 
mento gli animi incerti, sospesi, circa le risoluzioni , che 
vi proponiamo di prendere, circa la politica, che vi con- 
sigliamo d' abbracciare. 

La vostra Commissione ha risoluto dunque, signori, 
di rendervi issofatto conto dei suoi studii, e della delibe- 
fazione che ha presa. a 

La legge del 31 maggio rimase agli occhi nostri 

quel ch'era due anni fu; fu allora, ed è ancora, ua atto 
Mlitico è la ratificazione d'un principio giusto. Chiedendo 
ala Costituzione disposizioni preservatrici contro gli abusi 
possibili del suffragio, non solamente universale, ma illimi- 
tito; subordinando la capacità elettorale alla guarentigia del | 
regolarmente verilicato, abbiamo voluto fare nel 
1850, ed abbiamo realmente fatto, una legge morale. 
Il suffragio universale, disordinato, qual fu usato ne” 
primi giorni della rivoluzione, qual fa anche imperfetta- 
Mente organizzato ne' primi mesi del 1849, poté, in quelle 
tongiuntore' eccezibnali, in quei momenti supremi, ne' quali 
ll comune pericolo raceosta gli uomini di tutte le opinio- 
li, essere messo in pratica senza pregiudicare gl' interessi 
ociali del paese. Ma, nella forma ch'egli aveva allora, 
tonfusa e non regolata, non potrebbe, a parer nostro, in 
tempo ordinario, ed in nessun paese del mondo, costituire 
w# una Repubblica forte, né un popolo libero. ( Approva- 
sione a destra.) 

Certamente, l' Assemblea non ha la pretensione d' 
were a prima giunta risoluto, il meglio possibile, il gran- | 
&e e malagevol problema dell organizzazione elettorale, sotto 
l reggimento della sovranità popolare. Ella può modificare, 
ttreggere l'opera sua; ma non può rinnegare il pensie- 
"o, che l' ha nel 4850 inspirata. 

Se si considera, nn più il principio della legge del | 
3 maggio, ma l'iqoportanza politica , ch' essa ebbe, non | 
4 negherà che tal legge abbia potentemente conferito al | 
'Iristinamento dell’ ordine, riconfermando la scossa fiducia, | 
levando il coraggio, per ciò medesimo che mostrava i due 
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nate, di minaccevoli distide , d' aperte invocazioni alla ri- 
volta. In effetto, cominciando da quel giorno, e fino a 
questi ultimi tempi, lo spirito del disordine era paruto a 
| poco a poco scemare, lo spirito d'ordine anmentare e for- 
tificarsi. 

Non pertanto, se la nostra coscienza e la nostra ra- 
gione presero inganno ; se l'utile della sicurezza pubblica 
vuole che apertamente riconosciamo adesso, l’ errore, nel 
quale fossimo, per avventura, caduti nel 1850, non dob- 
biamo esitare a farlo. Le Assemblee si onorano, riparan- 
do a'lor falti, allorehé ne comnisero. Non ci potrebbe es- 
sere incresciuso dire , se il pensassimo, che la legge del 
31 maggio, utile alla sua ora, compiè la sua giornata € 
l’opera sua. 

Ma se, per lo contrario, i principii, su' quali quella 
legge si fonda, ci paiono giusti anche adesso, come nel 
1859 ; se la guarentigia del domicilio, richiesta come con- 
dizione dell’ elettorato, ci par saggia acche adesso, come 
nel 1850: allora è necessario, con un atto signilicativo , 
non solamente mantenere, ma ripristinare, riconfermare l' au- 
torità di quella legge, a fine di racquistarle il rispetto delle 
popolazioni, e di restituirle la pienezza della sua potenza 
morale. ( Leggieri rumo-i.) 

Qual è la condizione della Francia, nel momento ia 
cui tal grave discussione si apre ? 

1 poteri pubblici si accostano al loro termine ; per ciò 
stesso, l'autorità loro si debilita, l’ audacia de' partiti anar- 
chici si aumenta: le mene loro vi sono additate dal Messag- 
gio presidenziale, il quale ve li mostra disciplinati, organiz- 
zati, sparsi su tutta la superficie della Francia, e pronti ad 
approtittare delle nostre dissensioni e de’ nostri falli. I di- 
segni più rei, il tew:p0, in cui si confida di recare tali dise- 
gui ad effetto, non sono, d'altra parle, un mistero per chi 
che sia. 

Mentre le fazioni si agitano, la massi della popolazio- 
ne rimane tranquilla, ma si conturba. Stanca di rivoluzioni, 
ella chiede a' poteri, che la rappresentano, pace e sicurezza. 
E quest’ è, invero, il suo primo bisogno. Ella chiede una so- 
luzione pacifica e legale delle difficoltà, in mezzo alle quali 
il paese dibattesi ; e, nella sua giusta apprensione di sangui- 
nosi conflitti, si mostra anticipatamente, non pur severa, ma 
pronta a volgersi contro coloro, i quali assumessero la mal- 
leveria di alzar un segnale di lotta, e chiamassero così 
sula Francia il corteo delle calamità, che le discordie civili 
traggono inevitabilmente a sé dietro. ( Movimento d' ap- 
provazione a destra.) — 

In tal condizione, che convien egli fare? Convien egli 
che la società si spogli delle armi legali, che ha in mano, 
a rischio di scoraggiare con ciò i più fermi suoi difensori ? 
Quando i partiti sono in piedi, e palesano i Jor pensieri di 
aggressione ; quando solenni indizii, manifesti segni,. prova» 
no e rivelano l' imminenza, Ja continuità del pericolo, che la 
crisi del 1852 può far sorgere; è egli opportuno togliere 
alla causa dell’ ordine, con la legge del 34 maggio, una delle 
sue garantie più preziose ? Quella legge, per gli assalti me- 
desimi, ond' ella è scopo, non ha forse assunto il carattere 
d'uno di que’ provvedimenti, che non si potrebbero per in- 
tero abolire, senza parer che si cedesse alla mnaceia, e 
per conseguenza, senza indebolirsi ? 

Ecco le domande, che ciascuno a sè volge. Incerta del 
contegno a cui appigliarsi, indirizzando con apsietà all'av- 
venire gli sguardi, cercando la meta verso la qual si. dee 
muovere, la parte più assennata, più saggia, più illuminata 
della nazione, è, se non c' inganniamo, disposta ad accoglie- 
re modificazioni alla legge del 31 maggio; ed in pari tem- 
po a rispiagere ogni concessione fatta allo spirito di rivolta, 
ogni soluzione, che paresse una diserzione di principio, e, per 
conseguenza, una debolezza. ( Approvazione a destra.) 

Avemmo, in effetto, da due anni uno strano spettacolo. 
La legge del 31 maggio fu denunziata al paese come una 
violazion della Costituzione, come un attentato ( 4 sinistra: 
Sì, sì); si protestò contro le vostre determinazioni sovra- 
ne; vi fu chiesta imperiosamente la rivocazione di codesta 
legge, minacciando l' Assemblea d' un' insurrezion generale 
il giorao, in cui si facessero le elezioni, e dichiarando che i 
cittadini esclusi si recherebbero ne'comizii, e darebbero il 
voto, ad onta della legge, in nome e pel diritto della forza; 
il che è la negazione stessa del diritto. . . ( Rumore, ) 

Parecchie voci a sinistra: la nome e pel diritto 
della Costituzione. 

Il presidente: Discuterete ; lasciate fare il rapporto. 

ll sig. Durw :. .. vi fu detto che tal legge, originata 
dalle congianture, doveva con quelle cessare ; ch'essa era 
stata una specie di disfida, quasi di provocazione, alla quale 
si saprebbe a suo tempo rispondere. 

Dinanzi tali dimostrazioni, n.n avete dovuto lasciare 
venir meno e screditarsi un atto, derivato da' poteri dello 
Stato, e regolarmente compiuto ; non l' avete dovuto, poiché, 
diversamente, avreste indebolito que' poteri agli occhi delle 
popolazioni, infermata l'autorità delle leggi, |’ inviolabilità 
loro, il sentimento del rispetto, debito alle risoluzioni della 
legislatura, sentimento già troppo scrollato in Francia; a- 
vreste, in certo modo, confessato il colpevol pensiero, che 
vi s' imputava, e contro cui protesta il contegno intero dell’ 
Assemblea da tre anni. 4 N 

Avete dunque mantenuto puramente e semplicemente 
la legge. La vostra potenza non si abbassa se non dinanzi 
la giustizia, il diritto e la verità; dinanzi la minaccia, non 
mai, ( Benissimo ! benissimo! Viva adesione a destra.) 

Oggidi il Governo manifesta il timore ché tali di- 
mostrazioni rimangano vane; che la regolazione del suffra- 
gio universale sia veramente un pretesto di guerra civile: 
e si fonda su questo primo motivo per chiedere la rivo- 
cazione della legge del 34 maggio. 

Quand’ anche noi consentissimo in tali timori, pur 
siamo d'avsiso che cedere innanzi a tali pretesti sarebbe 
ad un tempo rinuaziare alla ragione, allo spirito di libertà 
legale, e commettere una di quelle debolezze, che 
fanno sorgere il pericolo, invece di allontanarlo. ( F'ivo 
consenso a destra. ) 

Ottenuta una volta tal concessione, siete voi sicuri 
che non ve ne saranno chieste altre? Eatrati una volta 
in tal via, dove vi fermerete? sin dove retrocederete? 
Siete voi certj che la rivocazione della legge del 34 maggio 
non sia per essere rappresentata alla popolazione come un 
rinnegamento della politica, seguita d'accordo da’ due po- 
tere da tre anni, ed alla quale l'uno e l'altro vogliono 
rimanere fedeli? Si potrà egli mantenere, tale politica dopo 
averla rinnegata? 

La sovranità della legge non sarà ella intaccata, sino 
ad un certo punto, ancor essa, po'ché la si sarà abbassata 
dinanzi quella potenza comminatoria, la quale, dopo essersi 
arditamente rizzata dinanzi a lei, avrà terminato coll’averne 
vittoria? L'autorità morale dei poteri dello Stato, la fidu- 
cia, che la nazione in essi ripone, codeste due condizioni, 
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059 — 
ch'è sì necessario conservare intatte e rispettate, massime 
quando spuntano tristi giorni, non saranno elleno scosse 
dull’apparente debolezza d'una determinazione, che vi sa- 
relb: stata strappata dal timor del pericolo? E quando 
si avrà fatto tutto questo, diminuita l’ autorità della legge, 
dell’ Assemblea, del Governo, retrocesso dinanzi la _minac- 
ca le probabilità di torbolenze 0 di lotte saranno elleno 
aumentate 0 scemate? 

In mancanza del pretesto della legge del 31 maggio, 
quelle Società secrete, di cui ci viene parlato, le quali, come 
ci vien detto, distendonsi in tutta la Francia e in Europa, 
non ne troveranno forse altri? Saranno elleno paghe? Ri- 
nunzieranno a°loro propositi? Non saranno, per lo con- 
trario, incitate, incorate, da un primo trionfo? Non vi ne 
porranno altre condizioni, a cui dovrete sottometterv:? Non 
si disarma così lo spirito di rivolta! (Benissimo! benis- 
simo! a destra.) 

Considerata ne' suoi effetti politici, la disposizione, a 
cai il Governo c'invita , ci sembra andare contr'allo sco- 
po, ch'ei si propone ragziugnere. Non che diminuire il 
pericolo, essa l'aumenta; non che dare forza al Governo, 
glien toglie : ell' è in pari tempo contraria all’ opinion pub- 
blici, che ci ha del continuo gui all'interesse della 
sicurezza pubblica, alla dignità dell'Assemblea, alla sua con- 
siderazione esterna, ch'è la condizione medesima dell’ au- 
torità sua, e che, per uenza, è una delle più pre- 
ziose forze della Suit. n 

Esaminiamo ora il progetto di legge in sè stesso; e 
vediamo se per noi si possa ammettere il principio , che 
serve a codesto progetto di fondamento 

Che cosa ci vien chiesto? Ci vien chiesto di tornare 
al suffragio, non solamente universale, ma illimitato, ch'era 
stato promulgato dalla dittatura accidentale del 24 feb- 
braio. ( Rumori a sinistra. ) 

Si vwaol fare che la nostra legislazione elettorale ab- 
bia cominciamento, non più dal tempo, in cui un ordine 
legale e regolare fu ripristinato in Francia, ma dal tempo, 
in cui congiunture eccezionali avevamo creato un' autorità 
dittatoria. Ci vien chiesto d' accettare, d' ammettere un 
principio, che farebbe consistere la sovranità nazionale neile 
masse confuse ed assolute, che comprendono tutti, senza 
distiazione degl’ indegni e degl' inetti, invece che farla con- 
sistere, come vuol Ja Costituzione, nella generalità di tutti 
coloro, in cui la legge riconosce la capacità d' eleggere ed 
essere eletti. ( Negative a sinistra.) 

Voci a sinistra: Leggete l'articolo della Costi- 
tuzione ! 

ll sig. Daru: Fra questi due sistemi, qual è quello, 
che la verità, la ragione, lo spirito generale della nostra 
legislazione raccomandano ? 

_ Si può egli ammettere quell’ imprudente ed inesatta 
teoricà, secondo cui il suffragio universale non può essere 
regolato ; secondo cui egli è la sovranità stessa del po- 
polo, sempre in atto; secondo cui tal diritto di suffragio 
è ingenito all'uomo, indestruttibile in lui, e ad esso si dee 
fare riparazione per ogni cautela, per ogni guarentigia le- 
gale, di coi fosse stato circondato ? 

Riconoscere in fatti, quest esagerazione teorica, sa- 
rebbe abbondare nel senso di quel settario politico e 
religioso del XIV secolo, il quale sosteneva « il popolo es- 
sere la sola autorità nel mondo, la qual non avesse biso- 
gno della ragione per far validi i suoi atti! » (Risa e 
negative a sinistra.) 

Tale non potrebb'essere il risultamento dell’ espe- 
Fienza, acquistata con sessant'anni di rivoluzioni, dopo due 
grandi secoli di dottrina. Quali pur sieno le congiunture, 
le quali abbiano a un tratto intronizzato in Francia il suf- 
fragio universale ; quali pur sieno le voci, che l'abbiano 
promulgato ; quale pur sia il bene, ch'egli abbia. potuto 
produrre, ei non forma un principio superiore, inaccessibile 
ad ogni discussione, non suscettivo d'errore e di correzione. 

Riconoscendo il principio dell' universalità de' suffragii 
siccome base dell'ordinamento di tutt’ i poteri dello Stato, 
la Costituzione non tolse a' poteri legislativi il diritto di 
statuire intorno alle norme, cui fosse per essere soggetto 
l'esercizio dell’ elettorale diritto. La condizione del censo 
fu abolita ; il limite dell'età di ventun anno fu ammesso: 
ecco il solo diritto invariabilmente acquistato, la sola pre- 
serizione dell'atto fondamentale. TI rimanente è a rego 
larsi «dalla legge, e specialmente la condizione del domici- 
lio, da cui l'eleggibile è esente, e che, per ciò medesimo, 
era implicitamente mantenuta per l' elettore. ( Esc/ama- 
zioni ironiche a sinistra; approvazione a destra.) 

L'articolo 30 della Costituzione è, per altra parte, 
formale. Stanziando che l'elezione abbia a farsi per cia- 
scun ‘Dipartimento nel capoluogo d'ogni Cantone, non am- 
mise a dare il voto, in ciascheduno di que' capoluoghi, se 
non gli abitanti residenti ne' varii siti. 

La legge del 31 waggio, movendo da questo prin- 
cipio, ed esigendo che gli elettori fossero domiciliati, non 
contravvenne quindi nè alla ragione nè alla Costituzione ; 
e non si può cante’ essa invocare quella sovranità delle 
masse, che comprendono tutti, rispettabile in sé, ma che, 
come tutte le potenze, ha mestieri di regole e limiti. 

Mai, in nessun paese, codeste regole non furono men 
rigorose di quel che siano ora in Francia; tutte le gua- 
rentigie si riducono ora ad una sola, la quale convenne 
tanto più fortificare, che le altre eran cessate. 

Grandi nazioni, popoli repubblicani, non hanno mai 
concepito in diverso modo da quello, in cui lo concepiamo 
noi, il suffragio universale ; e' poterono applicare in di- 
versa maniera il principio della regolazione del diritto di ! 
suffragio, ma stanziarono sempre tale principio, alueno 
sino a che furono liberi. E ciò ch' essi chiamarono, ne' | 
nostri giorni nefasti, la corruzione del diritto elettorale, | 





















































































ma in nessun Dipartimento, che non sono conosciuti, nè 
danno moralmente cauzione di sé in nessun luogo, e che 
| si possono, in certi incontri, trasportare in massa su certi 
: punti... (.Negutive a sinistra.) _ 

i A destra: Lasciate leggere! Non interrompete. 

H Il sig. Daru a talento delle fazioni, 0 per ser- 
| vire a_maneggi politici, furono inscritti sulle liste eletto- 
{ rali. Certo, la dignità, la verità del suffragio unive-sale 
| mal si acconcerebbero a.tale stato di cose. Quanto più si 
! erano sacrilicate le prime guarentigie di beni posseduti, 
| d'imposta pagata, di sicurtà materiali, date allo Stato, tanto 
| più era importante mantenere almeno la guarentigia della 
| notorietà, acquistata ia un luogo, del tetto, stabilito in qualche 
| parte. L'Assemblea il senti; ella fece la legge del 31 
maggio, ma certo non volle escluder nessuno ... 

Parecchi membri: N' escluse tre milioni. 

A destra: All'ordine gl’ interruttori ! 

Il presidente: Come volete ch'io richiami all'or- 
dine trenta persone, che sogghignano in modo imperti- 
nente? Non è possibile. d 

Il sig. Daru: Eîla non volle escluder nessuno (poi 
chè le esclusioni per colpe e reati noa contano: gl' inde- 
{ goi ed i degradati non sono esclusi, si escludono da sé); 
ella non volle, per causa di povertà o d’umil professione, 
escluder nessuno dalla lista. Dinanzi alla legge elettorale, 
non v'ha proletari, poich' ella parifica affatto l' abbiente 
ed il non abbiente, l'industriale patentato ed il lavoratore 
a giornata; non fa se non una sola distinzione, quella fra 
l’accasato ed il non accasato; distinzione tutto morale, che 
null'ha d'arbitrario nè di privilegiato, poich'ella può sem- 
pre cessare per chi n'è colpito. (Nuove esclamazioni 
@ sinistra ; approvazione a destra ) 

Ecco ciò che la legge ha fatto, ciò ch'ell'aveva di- 
ritto di fare; e ciò era, al tempo stesso, quel che una 
saggia politica consigliava, in quella prima e gigantesca 
prova del suffragio universale. 

Ma, se l'Assemblea non può esigere tal condizione 
di stabile dimora per una durata analoga alla durata del 
mandato degli e etti; se l' Assemblea non può chiedere al 
povero come al ricco, all'artiere agricolo ed industriale 
{ come al fittaiuolo ed al capo di fabbrica, codesta durata 
di tre anni per esercitare il più gran diritto del cittadino 
in uno Stato libero, non può neppure domandargli un an- 
no, o sei mesi. Bisogna inchinarsi allora dinanzi il prin- 
cipio di quella sovranità, preseate in ciascuno. La ditta- 
tura allora non fa se noa cangiare di nome; ell'appar= 
tiene a tutti ; lo Stato solo è impotente a regolare l'eser. © 
cizio dei diritti individuali. Se, per lo contrario, la ragione 
resiste a tale teorica; se la legge può e dee regolare, 
nell’ esercizio del diritto elettorale, ciò che la Costituzione 
lasciò fuori delle sue prescrizioni formali, l'Assemblea ha 
ben fatto a stanziare garanti per l'esercizio di tale di- 
ritto ; e, dopo averle stanziate, ben farà a mantenerle, se 
non foss' altro per mostrare che non ba volontà, la qual 
possa mettersi al disopra della legge ( risà a sinistra ; 
approvazione a destra /, una dittatura individuale, sot- 
tintesa, superiore alla legge scritta, dinanzi cui la legge 
debba inchinarsi, sotto pena d'essere violentemente di- 
strutta. La libertà sarebbe perduta in un paese, ove si- 
migliante dottrina prevalesse, in nome del principio repub- 
blicano. Per coloro, a'uali questo principio è caro, come 
per coloro, i quali, senza preferirlo, l’ accettano, ha un 
dovere comune da adempiere; ed è di custodire le grandi 
conquiste del nostro tempo: la libertà, il sistema rappre- 
sentativo, l'eguaglianza... 

Il sig. Carlo Lagrange: Ed il suffragio universale! 

Il sig. Daru i quali sarebbero posti in pericolo, 
il giorno, in cui l'indipendenza e la potenza della legge, 
operante nei limiti segnati dalla Costituzione, potessero es- 
sere contrastale e svanire innanzi alla minaccia di solleva- 
zioni e di violenze, in nome dello spacciato diritto, che viene 
invocato. ( Yiva approvazione a destra.) 

La libera e sincera espressione del suffragio univer- 
sale non può dunque, a parer nostro, soffrir danno, producen= 
dosi colle norme della legge del 31 maggio; ella si farà 
manifesta egualmente bene, e meglio, secondo noi, che con 
le norme della legge del 1849. F 

Il principio di domicilio, posto in causa in questo mo- 
mento, è, nell'opiaion nostra, una guarentigia essenziale di 
quella misura d'indipendenza, di mralità, di malleveria, 
che si debbono ricercare, sicco ne cond zioni necessarie del- 
l'esercizio della sovranità. Noi pensiamo oggidi, a questo 
proposito, assolutamente quel che pensavamo e  dicemmo 
nel 1850. 

Non possiamo, in conseguenza, accettare il progetto 
del Governo, che si fonda sopr' un principio per diame- 
tro opposto, il quale non asige né condizione nè veritica- 
zione di domicilio, e si contenta d'una semplice residenza, 
di brevissima durata, senza chiedere a nessuno la prova 
legale dell adempimento di tale condizione. 

L'Assemblea non acconsenti a prendere in conside- 
razione l'urgenza, domandata dal Goverao; il progetto di 
legge sarebbe, per ciò slesso, soggetto a tre deliberazioni 
successive. 

La prima deliberazione si aggira sul principio. Poi- 
ché lo respingiama, non ci tocca gatrare nell esame degli 
articoli, emeadarli o modificarli. È, per altra parte,. ne- 
cessario non lasciare alcun dubbio sulla nostra risoluzione 
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| di mntenere il pensiero della legge del 34 maggio; in 





conseguenza, abbiamo l'onore di proporvi, signori, che ri- 
solviate non v'esser motivo di passare, dopo una prima 
lettura, ad una seconda deliberazione. (#iva impressione.) 
Un membro della minoranza declinò. per parte sua, 
queste conclusioni, e le considerazioni sulle quali si fon- 
dano. ( Udite! udite!) 





era la sua illimitata estensione; ed ella fu per essi, no 
il trionfo della democrazia, ma l'abisso che la inghiotti. 

n Ttalia, in quelle Repubblichette, che visser glorit- 
se, il diritto di suffragio era subordinato alla condizion d’ 
un mestiere d'un’industria notoriamente esercitata, od in 
qualsisoglia altra forma; ma era sempre la distinzione del | 
cittadino, e non la facoltà congenita all’ uomo. I 


Il medesimo era nella Repubbliche mercantesche del- | 
la Germania, nelle città anseatiche. 5 ' 
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il 


_A'suoi occhi, la legge del 34 maggio intaccò la 
Costituzione, distrusse il suffragio universale + fondamento 
della Repubblica, e ripose la Franeia sulla china delle ri- 
voluzioni. Egli vuol cogliere tutte le occasioni, che gli 
si presenteranno, per. propugnarne l'abolizione. Senza il- 
ludersi circa il pensiero, che può aver suggerito il progetto 
di legge, egli l'accetta nelle sue basi principali, e fa le 
gue riserve per certe esclusioni, poich' egli non potrebbe 
consentire negli scrupoli o ne' principii della maggioranza: 
non vuole in essi vedere una specie d'artifizio, per far 
conservare la legge del 34 maggio; ma in essi vede un 
falso punto d'onore, che lui non tocca, e che non può, nel- 
l° opinion sua, prevalere sull’ interesse durevi 

Una voce: Quest è | 

n 
però tutte le disposi- 
scorgerebbe gravi incon- 
nto, bramerebbe fare 
i, Sasa iero di ripri- 
stinare l’ universalità del suffragio. Nelle quegione, pus 
modo assoluto, frà la conservazione è l'abrogazione della 
pd 81 maggio, non esita a dichiararsi per l'abro- 
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4 ; ha i P sai A A ia. ' 40. Quegli, che mancasse alla Ù i A 
lo un tempo, in' cui lo scetticismo jovade tutto, il tutte le guarentigie necessarie alla retta formazione delle x si Fonte DTRAE a o pancasse alla produzione di detta cauz 
suffragio sarai sembra a lui essere l'ultimo rifugio | liste ed alla sincerità delle elezioni. Nel momento di porre in torchio, riceviamo i gior- | = spione Ti senz’ aliro essere dara 
della società contro gli straz, onde i varii partiti la mi- ” Terminando, îl ministro dice che gli uomini del Ger | nali ed i carteggi di Parigi del 13. Leggiamo in questi‘ 4; i rischio e pericolo, al repoto de DER a DELI 
sacciano. ll timore d' un contiagibile conflitto non determina | verno sono innanzi tutto nomini d' ordine, e che farebbero ultimi : ai a . .__; | fosse rimasto deliberatario , conliscato _il de Ù Det, di cui 
il suo voto; e' non potrebbe essere di quelli, che combat- | rispettar la legge, che fosse votata dall' Assemblea. « La Commissione d' iniziativa parlamentaria, incari- | asta a favore del Regio Tesoro. ‘posito cauzionale d' A 
tono una legge, altrimenti che con l arme della discussione, « Dopo che si fu ritirato il ministro, il presidente | cata d' esaminare la proposta de questori, si adunò ieri, a | 11, Nel resto, s'intenderanno obbligati i concorrenti all'as Assoei 
aanunziando anticipatamente che le disobbediranno, ella | della Commissione, sig. Molé, ha dichiarato che la sola cosa quattr‘ore, per udir lettura d'un nuovo testo di essa pro- | ad dici solite a praticarsi pel buon andamento nei pu» Per | 
non di loro piena sodisfazione: è questa una violenza mo- importante, da notarsi nelle parole del sig. di Thorigny, è posta. Esso non contiene più. la di e, che « | si palio. pe Xi sog prescritto dai Capitoli normal Fuor 
riale, alla quale la sua coscienza si ril la dichiarazione d'un Governo, il quale si fa a confessare | riva “presidente dell'Assemblea il dritto di nominar il a a calli a CUI le » 
dei partiti anarchici, ei propone comandante delle truppe, richieste per la sicurezza di que- razione, senza cri si 


che, dinanzi alle minacce 


Un membro: Quest è l'opinione del sig. di La pgò Pregio spun ti tesi 
rochejacquelein. di abrogare una legge. sta, © legare tal diritto a' questori, o ad uno essi. | beratario possa essere opposto in alcuna gui 
gare, 08 TESE. deo che bisognava prendere | Dopo una breve deliberazione, la Commindo e appronò la | lo, di rescindere dl Tre pipi ; 
di 23 voti | armi stabiliti. per la durata del medesimo, previa rina 


N sig. Daru: Nel suo desiderio di conciliazione, 
l'invocherebbe transazioni, accettevoli da una maggioranza 
nell'Assemblea ; ma, finch' elle si producano, non crede 
poter respingere un progetto, il principio del quale gli 


atto della dichiarazione del ministro, il quale formalmente | nuova proposta de’ questori, alla maggioranza 
asseri che il Governo, qualunque cosa avvenisse ,, farebbe 


esegui 


fida di tre mesi al deliberatario stesso. 
| 1 Capitoli normali, che saranno resi 
| ranti dalla i 
firmati dal deliberatario, ed 









bili aci aspi- 
R dovranno esser 
seriti nel contraîto, come parte jn. 





ire la legge. A 
« Il sig. Daru ha poi letto il suo rapporto, scritto con 




















































































































































sembra buono. 
Tali sono, signori, le varie opinioni, che s'incontra” | fermezza , precisione e moderazione. Esso conchiude, come | dell’ Assemblea. Il sig. Carlier si affrettava di far cono- | tegrante del medesimo. 
rono nella vostra Commissione. Compendiamo in una pa- si vide dal suo contesto, alla reiezione pura e semplice del | scere al presidente di quest'ultima lo stato di Parigi, ne'mo- 42. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte 
Tola le conelusioni, che la maggioranza vi propone d'ap- | progetto di legge, mentre però riconosce l'utilità d' intro: menti dificili : il sig. di Maupas non fe' giugnere al sig. renti e conseguenti all'asta ed al contratto. n 
provare. durre modificazioni nella legge del 34 maggio, ma col | Dupin nessuna comunicaziene di tal genere. — Tabella dei Dirilti che si vogliono appaltare. 
Il Govemo vi domanda, in massima, l' abrogazione | mantenere energicamente il principio. » « 6 ore e 4/3. — Le voci di colpi di Stato si ri- | j,g Nel giorno 25 novembre si terrà l'asta del Diritto di Pi 
n b n È Bagni, gp lafitta, posto alla Fossetta, era appaltatore Lattis Al 
della legge del 34 maggi massima del pari, la mag- —_ destarono oggi. Parecchi uomini politici alto locati ricevet- | gscale L. 642. — «Del Divi ni Pani PI ro ronne, prezzo 
poi della vostra Commissione vi domanda di con- Leggesi nella Patrie : « Un gran numero di i aofre: tero l' tura ch' senden Raga) questa pri; ma que- | dante, era appaltatore Marchiori Valentino persiani pa 
servarla. sentanti, appartenenti alla maggioranza dell’ Assemblea, si | sta ciarla non ha, senza dubbi maggior mento di | fiscale L. 13. — Del Difilto di Palafita, posto a Fusina na me 
a: svn; on disconseciamo che può esere uti, od | oo aduati ogg, nel {.° Ufio. Dopo una lunga tesse Sulle della medetima specie, che già furono sparse e E rioni DE 
anche necessario, modificare alcune delle disposizioni, da sione, è stato riconosciuto che, se le principali disposizioni « L' Assemblea discusse oggi il progetto di legge per alla Seriola, posto alla Seriola, prezzo fiscale L. 900, era appali» 
essa prescritte. Se s'invoca la saggezza © l'imparzialità | della legge del 34 maggio debbono essere mantenute, l'espe- | l' abrogazione della legge del 34 maggio. Il voto di essa tore di questi due Diritti Silva Abram. — Del Diritto di Pass, 
dell'Assemblea, per introdurre i miglioramenti, che la giu- | rienza, Fe ndimeno, ha dimostrato che questa legge può ri- | non sarà conosciuto se non verso le 8. sentito rene era appaltatore Migoito Nicolò , preze, 
slizia consiglierà e l'esperienza ha indicati, non dubiliamo | cevere utili modificazioni. « Parcechi battaglioni entrarono oggi a Parigi, a Nel giorno 26 detto si terrà l'asta del Di n 
che tal invocazione non sia intesa: ma, a parer nostro, « Si restò d'accordo su questo punto, che la discus- | rinforzare la guarnigione. prezzo fiscale L. 100. Le scorte come presa E line 
codeste modificazioni non possono trovar luogo, e non deb- | sione del progetto di legge del 4 novembre offre un'oc- « Gli stranieri, da alcuni giorni, chieggono passa- Passo al taglio della Mira, prezzo fiscale L. 796. Le sa i 
bono farsi, se non nella cerchia medesima del principio già casione immediata, naturale e regolare, di proporre © di | porti in gran numero. » me sopra. — Del tra 
stanziato, vale a dire del domicilio, che intendiamo conser- | discutere gli emendamenti, di cui la legge elettorale è su- - Die tre Diritti, posti sul Taglio no 
vare come condizione dell'elettorato. ( Nuova approva- scettibile. N 1 fait cai } 
‘sione @ destra.) n « La riunione, per isprito di conciliazione, ha risolto NECROLOGI A. prior sig situato alla Stazione da S. Gaetano a Portogriam 
; Per tal modo, nom che porre in compromesso il pen- | che voterebbe affinchè l' Assemblea soltoponesse ad una Fortunata Vitali Scandiani, scorsi appena cioque lu- | L. 225. mene, era appaltatore Matteo Bozza, prezzo lic Bi 
dere serrate lo legge, gli lena ri isa seconda lettura il progetto del Governo. » stri, lasciò le spoglie mortali la sera del 5 novembre. DA Nel giorno 27 detto si terrà l'asta del Diritto di Passo ; 
nuovo ed accurato esame, come pel fatto de’ miglio- —_. Anima benedetta, vero tipo di bontà e di saggezza, | Sumaga, prezzo fiscale L. 37:08. Le scorte come e 
rament, ch' essa avrà ricevuti, una potenza nuova ed'ona | + Nella giornata d'ieri, 40, alle ore 4 pomer., la Com- modello delle madri, sposa Fa coltissima fa e. | Diritto di Passo sul canal Rieghesa, prezzo fico È, i09et 
maggiore considerazione. 4 P inisione d'iniziativa parlamentaria ha intesa la lettura del | docata agli ameni e gravi dindi pei quali brild ognora | seri doo Dirt, pesi di Candl Rieghesa, era appaltatore Vi 
Quest’ è il contegno, che ci sembra conciliare ad un | processo verbale della sessione del mattino; e si è ag- | nelle società più distinte; fu vittima di una peritonite, cui Ders Ueai dn pin dica 2 Corboli 
© la prudenza e la fermezza. Ne' tempi diffi, in | giornata alle ore 44 antimerid. d'oggi, 14. 6 valentia di medici ed indefesse cure famigliari non furono | zo fiscale L. a Foa e Co pa: 
cui viviamo, il dovere dell’ Assemblea 6 di resistere egual Oggi, infatti, la Commissione si è riunita per ricevere | capaci di vincere. Deh! riposa, spirito eletto, nel sog- Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze 
br a tem present a n pr eda by le [stiro capo cl interno e della rerra sul sera, che ti sortirono le tue belle virtù. Venezia 3 novembre 1851. i 
degener: , Costo pace e del verbale, ch' era stato loro sotto) relativamente i là sorridi a' tuoi tti, al I L'I. R. Intendente, CM NI. i 
l'otdine, depositaria di codesti grandi sostegni della 5o- Dil proposta dei questi. sa sposo, ai congiunti ed Tini du pi È 1A Segretari, M Cai A 
va ni Pol la Lor mastio le arpa e non i dese rrediverg sono pervenute alla Commissione 7 novembre 4854. rm n i nas 
rà a nessun patto incorrere rimprovero d'avere, co' | alle ore 3 pomeri liane. amico D. i aimmelta 
sooi atti, accresciuta l'inquietudine degli animi. Rimanendo SVIZZERA si L N U4779S.F. _ AVVISO. (3: pubb.) 
ferma è tranquilla, mostrandosi mossa da una sola passione, BERNA TT U N jim Ad sue di sistemare in modo regolare, e corrispondente 
quela dl pablo ben, ela corrisponderà all'aptto |’, La notte del 9 x 10, ie ot in Berna una ATTI UFFIZIALI. dig A n ola Grola Gen in Vos 
zione ed a' veri bisogni del pacse, e riuscirà a mettere un violenta r'ssa fra' due partiti innanzi al Museo. Al grido | N. 27548. AVVISO D'ASTA. (12 pubb ) a LR Direzione mete pei gli Sona Verona, 
deo dii. sempre di deplorsbi fra grandi poteri. | di morte agli aristocratici! che si udl in Arto |“ Dovendosi rimorare l'agplto relativamente all'esercizio | con l'A, Prefatura dl Mode "stoico iasio ag: 
( Molti segni d' approcazione a destra.) uscirono quell, ch" erano nel Museo, e v'ebbero parecchie dei Diritti camerali, descritti nella qui sottoposta Tabella, le cui 4. A cominciare col giorno 24 corrente boca € 
N presidente: ll rapporto sarà stampato e ditri- | ammaccature e capi sanguinolent infine i radicali dovet affittanze sono scadute col giorno 34 del p. p. oltobre, chinaggio in quel magazzino verrà disimpegnato dalla Compagia N 
buito: LE Amemblea vuol ella, fi da adesso, indicare un | tero cedere alla forza, e ritirarsi. __Si rende pubblicamente moto © dei bastagi della Dogana principale di Verona. 
giorno per la' discussione ? = Colo comin di geu ri Ri Intendeuza, se gli altri, l'obbligo di caricare e mar. he 
Parecchie voci: Sì, ai! A giovedì, a giovedì! L'44, 220 deputati conservatori hanno tenuto un' | appalti pria per un estinto prima i 3. Per tale operazione, eni palio un 1 ua 
pet Assemblea, consultata, assegna per la discussione il beso nel Casino per discorrere sull'attuale stato del | a tutto ottobre 1860, ferme le avvertenze e le condizioni se- | Centesi i per quintale; e, se le merci sono pre all Tri : colon 
7 tone. G.T. ti: le, la tassa sarà di 3 Ù i 
La sessione è levata a 6 ore ed 4/4. Pig APRI IAT A 1 Fip sarà aperta dalle oro 40 mattina alle 3 pomer. l'ecerà mai meno di un qu betta 
re ret £ aspirante dovrà anzi tutto dichiarare il proprio yeze, 
Ri "iaia GRIDA Vigolo nal'Itria] NOTIZIE RECENTISSIME domicilio, e cautare la sua offerta con deposito equivalente ad 
deo Debate, delle dichiarazioni, ftte dal ministro dell'in- li ua terzo del canone aonuo, o prezzo fiscale, determinato a bas nti 
terno nella sessione della Commissione, incaricata d esami | Persone ben istruite Te Ii Per ibba | 1 depotlo sto I dd pre rai peri 
nare il progetto di legge elettorale, di cui abbiamo qui so- | spedito, con apposito corriere, una Nota a Londra, in cui 20 di delibera ; 5 a in tar a pica i dela Se cl 
pra riferito il rapporto: — lord Palmerston viene reso attento alla sua promessa di 3. Chi non adempie puntualmente al deposito contemplato | da ferrata al Magazzino delle merci in ici PAR 
._ «Da lungo tempo, il Governo sapeva che, non solo | provvedere accioechè Kossuth, senz'abba:donare il Mis- dal precedente articolo, non sarà ammesso ad olfrire, come non mente alla consegna o ricevimento dei colli; le l'arti riceverar- Sao 
minacce erano state profferite pel mese di maggio 1852, | sissipî, s' avesse a recare direttamente in America. Nello lo sarà chi risultasse debitore presso la R. Amministrazione per | quietanza nella bolletta di spedizione delle merci, o con bol- H color 
ma che i partiti del disordine 5° organizzavano per quell | stesso tempo, il Gabinetto ottomano moverebbe forte ue ae Spa cri H NR e quale; ceeiarii vano: st 
epoca. Era perciò sembrato al Governo esservi un peri- | rela sulle dimostrazioni, ordinate a favore del ptt ici la Stazione ca cata i tira ica cash, | che 5 Tess ina vaGtbdendo Irepto spesso A 
colo grave; ed esso aveva voluto, col domandare la revoca | dimostrazioni, atte a ‘omuov licazi ha Gai cecetiive ale dire scor Mata coi, |: che i pori avioo, ire DI TiAaI i meri npuio n 4, 
della leggo del 34 A la Ù Î, promuovere una complicazione di con- È ccessivo od in altro giorno, i concorrenti ne sa- di Verona, per cui manca in quello non di rado lo spazio ne- d 
legg! 1 maggio, togliere ogni pretesto all'in- | seguenze disaggradevoli. ranno informati od al momento stesso, 0 con nuovo Avviso, 0 cessario, si delermina che, dopo 4 giorni di giace i Dro 
sorrezione, Da un'altra parte, eravi nel suffragio univer- ; i PONTE come meglio piacerà alla medesima; ritenuto che l'ultima of- | i colli sottostaranno all: di peri a gara a a: pitano 
tale, come fu regolato dalla legge del 34 À Le Gittà anseatiche hanno già dichiarato di aceedere | ferta sarà intanto tenuta ferma ed obbligatoria la Si 100, | ticolo 2 delle alla tassa di magazzinaggio portata all'ar- tro Ne 
pra péi poteri futuri, che na bettica un pe- | all'Unione postale austro-alemanna. Le pratiche riguardo tante stessa. verso la Siazione | _rticolo viene pippo) TROIA POR E 
SO ima A parer daino; lente pu Sadler: alla conclusione del relativo tratalo sono prossime alla fine. 5. La delibera seguirà a favore del maggior offerente, sen» Dall'I_R. Direzione superiore. delle pblche conruzini I 
Viero stati eletti in virtù d'una legge, ma a parere degli Liamedomie seguirà probabilmente col prossimo anno | tal ne: Ss pirati pp pegoti soprat Ci bassi sh ne i ni Regno Lombardo-Veneto, i capitani 
uomini, che riguardano la legge del 34 maggio come in- ni A P alla Superiore approvazione , pri - della È mpeg arl erena 1: nevebre 1831: Trieste 
costituzionale. a Giusta lettere di Costantinopoli, le pratiche interno | conratia zicuia Milimazione [er detta Rsa pt edi pr ero eeee — — dell'uf 
I nt e de dI prata averne di fera gi i i ar PA Arm dot AVVISE PRIVATI 1Ufe 
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Tienna 14 novembre. 
Cambiamenti avvenuti nell I: R. Esercito. 

Nel reggimento fanti di Schinhals n. 29, il capitano 
mar. hese Cristiano Bacquehem è stato promosso a maggiore. 

Furono promossi : Il tenente-colonnello nel reggi- 
gimeato corazzieri Re di Sassonia n. 3, barone di Gender, 
a colonnello e comandante del reggimento medesimo; ed il 
capitano nel corpo dei pionieri, Odoardo Ghylain di Hem- 
byeze, a maggiore nel corpo medesimo. 

Furono pensionati: Il maggiore ed aiutante d' ordi- 
nanza della terza armata, Norberto Andréssy cav. di Sanet- 
peter; il maggiore nel reggimento fanti, principe Wasa n. 
60, Gustavo barone Spielmann; ed il capitano nella divi- 
sione di granatie:i del reggimento fanti barone Bianchi n. 
63, Giovanni Fiedler, con carattere e pensione di maggiore; 
il colonneilo Giovanni cav. Gaupp di Berghausen, comao- 
dante del reggimento corazzieri Re di Sassonia n. 3; il te- 
nente-colonnello nel reggimento fanti barone di Sivkovich 
n. 4', Giovanni di Werner; il maggiore e comandante il 
posto del treno in Vienna, Felice Nowatschek; ed il ca- 
pitano nel reggimento fanti di confine Brodiani n. 7, Pie- 
tro Nestor, col carattere di maggiore. 

———- 

L'L R. Ministero del commercio nominò al posto di 
capitano del porto e sanità, presso l'Ufficio centrale in 
Trieste, il vicecapitano di Zara, Andrea Matticola; a quello 
dell’ ufficio centrale in Fiume, it cancelliere di quel Magi» 
strato di sanità, Francesco Defranceschi; a quello del- 
IUfficio centrale in Ragusa, il controllore dell'Ufficio di 
porto di Venezia, Francesco Gogola di Leesthal; a quello 
dell'Ufficio di porto e sani'à in Chioggia, il vicecapitano di 
quel porto, Antonio Zangerolini; a quello in Spalato, il 
vicecapitano: di quel porto, Giuseppe de Geremia; a quello 
in Megline, il visecapitano di porto di Rovigno, Giorgio 
Sobba Dabovich; a quello in Zara, il fu capitano di porto 
di Fiume, Antonio Luigi Sgardelli; a quello in Rovigno, 
il controllore del Viceuflicio di porto e .sanità di Zara, 
Giovanni Crilletich; a quello in Buccari, il capitano di 
quel porto, Vincenzo di Marochino; a quello in Portorè, 
il controllore dell'Ufficio di porto di Fiume, Antonio Be- 

ed a quelo in Lussio piccolo, il capitano mercantile 
ico, Pietro Gircomo Leva. 

L’I. R. Ministero del commercio nominò a direttori 
di Lazzeretto: il priore del Lazzeretto in Trieste, Ferdi- 
nando Pogatschnig, per Trieste; il primo assistente del 
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Tersa nota sul bianco dei grappoli. 
Solamente perchè speriamo che provochino 
nuovi studii, e che discutendo si giunga 
4 conoscere il vero. — Cosimo RIDOLFI. 
Questa parasita malnata , peste degli ubertosi nostri 
vigneti, non pagu d'avere messi sussopra agronomi e bs- 
tanici, appiccò, il suo contagio ci dotti di ua altro campo. 
Così le nuove teorie spuntano fuori, muoiono, ‘succedonsi, 
opriamente alla maniera de' funghi. Ora adunque (7. 
l' dastitut N. 925) un piccolo aracnide tracheario , del 
genere acarus, ch' ebbe tempo di nascere e moltiplicare, 
alacca senza tregua e senza. riposo i tralci e le foglie 
delle viti, ne cribra l'epidermide d' un infinito numero di 
teaui punture; le quali hanoo per effetto di viziare i su- 
ghi quind' invanzi incaricati di portare una maniera di virus 
alle differenti regioni della pianta. Quindi la malattia coa- 
sisterebbe nell’ alterazione de’ tessuti, i quali, mediante i 
loro vasi, riceverebbero il veleno sino nell' estremità delle 
foglie. Ma il sig. Robineau Dessoidy, in quella not», letta 
il 22 settembre all’ Accademia delle scienze di Pa- 
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Magistrato di sanità di Fiume, Venceslao di Thianich, per 
Mantinschizza ; l' aggiunto del Magistrato di sanità di Zara, 
dott. Francesco Zohar, per Megline; il deputato del Laz- 
zereito di Gravosa, Antonio Melizzi, per Gravosa 

Inoltre, furono concessi: il posto di vicedirettore del 
Lazzeretto di Trieste, al vicepriore di colà, Francesco Gra- 
blowitz; il posto di aggiunto di porto di Trieste, al so- 
stituto controllore dell'Ufficio di porto, Giovanni Tommasini; 
il posto di aggiunto di sanità in Trieste, all’ ispettore del 
Casino degli arrivi in Trieste, Alessandro Marchesetti; il 
posto di cassiere presso la Cassa di porto e sanità in 
Trieste, al cassiere della Cissa di sanità, Giuseppe Grab- 
lovit?; e quello presso la Cassa di porto e sanità in Ve- 
nezia, al controllore della Cassa di sanità di Venezia, 
Luigi Canella. 

Finalmente, i! Ministero del commercio accordò che 
Luigi Borgazzi e Giosuè Gallina fungano quai direttori de- 
gli Stabilimenti in Venezia, il primo in Poveglia e l' ulti- 
mo nel Lazzeretto vecchio e nel Canale Marani. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 19 novembre. 


Nell' ultimo Z/oyd della sera, leggiamo quanto segue : 
Poco monta il sapere che il Maresciallo Ra- 
detzky ricevesse poc' anzi, fra tutti i suoi Ordini 
cavallereschi, una gran croce di più; ma il tenore 








Stagione era già di troppo avanzata per- , 
fosse possibile fe l'esattezza di talune asser- 
ioni dell’ entomologo francese: e, causa fors' anco le di- 


e la guisa, onde l’esimio Re di Sassonia trasmise 
la sua più insigne decorazione al venerando vecchio, 
che singolarmente campeggia nella storia dell’ uma- 
nità, la cui fama, sebbene per mezzo secolo si av- 
vantaggiasse ognor più, raggiunse |’ apice appena 
nell' ottantesimo anno dell'età sua; la guisa ed il 
tenore siffatti sgorgano da così nobili ed intime ori- 
gini, che tralasciar non possiamo di comunicare la 
lettera di esso Monarca al Maresciallo, della: quale 
ci giunse notizia. Fuor d'ogni dubbio tal lettera aver 
dee consolato l'eroe più che l'Ordine stesso, ed 
ella di splendida luce rischiara la mente ed il cuore 
del Principe, che sentesi indotto a stimar e ono- 
rare con sì puro entusiasmo un merito, il quale per 
sola indiretta maniera lo tocca. 

Caro Feld-maresciallo Conte Radetzky ! 

Se alcuna cosa poteva ancor crescere la 
riverenza e l'ammirazione, che dall'avno glo- 
rioso di guerra 1849 le serbo, furono |’ ore 
eternamente a me care, che uell’ estate -decor- 
sa io le passava vicino, e nelle quali, oltre l'e- 
rue valoroso e il salvatore della Movarchia, 
imparava a conoscere in Lei più dappresso l’a- 
mubilissimo uomo. 

Certo quell'ore di Verona e di Mouza 
dureranuo perenui nella mia ricordauza! 
fu adunque in me il desiderio di offrirle 
bile un seguo de’ miei seutimeuti, ed io qu 
di mi giovo del gioruo solenne, rade volte se- 
reno, iu cui Ella, ancor giovane per rigoglio 
d’azioue, foruisce gli 85 auni, e me ne giovo 
a trasmetterle l' Ordive della reale mia Casa. 

So beu io lo scarso valore di simile of- 
ferta ad uu uomo, che il suo Imperatore ador- 
nava delle iusegue più premineuti, ma pur mi 
lusingo non le parrà senza pregio tal dono 
d'un Principe devoto a lei con verace eutusia- 
smo. Queste insegne io le mando col mezzo 


















rotte ultime piogge, non mi fu più dato in questi giorni 
di nuovamente osservare sulla vite l° acaro stesso. Ma co- 
me avvenne che, mentre moltissime volte vidi |’ acarus 
caldiorum sopra foglie ed altre parti di viti, grandemente 








del mio colonnello di Friederici, bravo solda- 
to, che l’augusto di Lei Sovrano fregiava con 
distiutivi d’onore per la intrepidezza e fedel- 
tà del medesimo nell’infausto combattimento 
di Dresda. lo lo raccomando alla benevolenza 
sua,come uno de'miei più leali e prodi guerrieri. 

Voglia il cielo ancor lungameute serbar- 
la alla prosperità della Monarchia, alla gioia 
dell’eccelso Imperaute, dell'esercito con tutta 
l’anima avvibtole, e di tutti coloro che l'ama- 
no e la riveriscono, tra i quali mi reputo a 
vaoto di ascrivermi; e voglia Ella sempre es- 
sere certo della vera osservanza e fedel devo- 
zione, ovde rimango 


Dresda il 26 ottobre 1851. 


L’ Affezionato Suo 
FEDERICO AUGUSTO, m. p. 






; e noi comprendiamo pie- 
namente il grande interesse, che ha destato questa 
disposizione, appena conosciuta nel mondo politico. 
Il tempo delle illusioni del sistema mercantile è già 
da'tunga pezza sparito; più non s' ignora che, nè bi- 
lahci di attività commerciali fittizie, nè il sostenere 
con tenaci sforzi la moneta sonante, valgono a con- 
solidare la ricchezza nazionale. 

Si è piuttosto venuto a conoscere che la maggiore 
possibile partecipazione al commercio del mondo, la 
vivacità ed il rapido avvicendarsi dello scambio di 
prodotti mercantili, e lo sviluppo di tutt'i rami del- 
la produzione nazionale, sono i veri fattori del ben- 
essere della popolazione. Si conosce adesso poter 
tornare di vantaggio per l' economia nazionale che 
una merce venga comperata all’esterno ad un prez- 
zo minore di quello, che costa la sua produzione 
nell’ interno. Infatti, in tal caso, possono ammet- 
tersi soltanto due ipotesi: o la nazionale industria 
trovasi atta alla concorrenza, e viene sufficientemen- 
te animata, dal confronto dell’ esterna fabbricazione, 
ad eguale riuscita ; oppure questo non è possibile, 
ed allora sembra essere più vantaggioso il rinunzia- 
re ad una produzione, dalla quale non sarebbero 
Sperabili reali vantaggi nell'interno. 

Finalmente, è da considerarsi sopra ogni cosa, 
che ogni commercio, di qualunque genere, che si effet- 
tui nell’ interno, giusta i principi di nazionale eco- 
nomia, fa sentire la sua vantaggiosa influenza. Il com- 
mercio passivo, quando non abbianvi inceppamenti, 
produce di nuovo l'attivo; dacchè non il bilancio , il 
quale è cosa accidentale e precaria, ma bensì l'esten- 
sione del movimento commerciale, la somma dell’ e- 
sportazione e dell'importazione, è la misura, che 
decide della floridezza del commercio nazionale. 

I dazii protettivi mantenuti sono sufficienti ad 
appagare pienamente le giuste esigenze dell’ industria 
nazionale ; tutti gli sforzie i desiderii, i quali olurepas- 
sano questa misura, non sono nè più nè meno che 
cupidigia di monopolio. Non è da perdersi di vista 
tin sol momento, che quei capitali, i quali vengono ri- 
sparmiati nell'acquisto d'un articolo a minor prezzo 
all'esterno, contribuiscono per altra via all’ aumen- 
to della prosperità nazionale e del commerciale mo- 
vimento, moltiplicando ed accrescendo la produzione 
nazionale. 

Questi principii più moderni urteranno, è vero, 















quando si considerino nel loro insieme, si scorge ch” 
essi si fondano sul vero : e I’ irresistibile forza del- 
la verità ne farà certo, se anche a poco a poco, ri- 
conoscere universalmente il valore. 
( Corr. austr, lit.) 
— ne 
NOTIZIE DELL' ImPeno 

Vienna 14 novembre. 

Il 42, S. M. l'Imperatore diede la sua prima pubblica 
udienza, dopo il suo ritorno dalla Gallizia. Il numero dei 
postulanti è stato come al solito molto considerevole. 

La mattina del 12, vi fu una grande esercizio a fuoco 
sulla spianata delia città, alla presenza di S. Ml Impera- 
tore. Le evoluzioni durarono quasi due ore. V' assistettero 
inoltre S. A. I. l'Arciduca Sigismondo e tutti generali 
della guarnigione. 

L' aiutante di S. M. l' Imperatore, general maggiore 
Keller di Kollenstein, si trasferirà dalla Croazia in Stiria 
e Carniola, per recare alcune sovvenzioni assegnate da 
S. M. l’ Imperatore a vantaggio di coloro, che soffersero 
danni dall'ultima innondazione, accaduta in, quelle Provin- 
cie. La somma, da essere distribuita,’ non è lissata; ma ve- 
niamo a sapere che nessuno dei danneggiati non rimarrà 
senz' essere proporzionalamente sovvenuto. 

W42, venne fatta, in seguito ad un'istruzione rice- 
vuta dal Ministero dell'istruzione, dai decani delle Facoltà 
agli studenti raccolii nelle aule d'insegnamento dell’ Uni- 





versità di Vienna, l' ammonizione di dedicarsi con zelo ed 
amore alle scienza astenendesi, da qualunque ingerenza 
nelle mane po itiche di qualsiasi sorta, e ciò tanto più, in 
quanto che, contro ai contravventori x quest’ ammonizione, 
verrà proceduto col massimo rigore. 

Parecchi fraocesi, qui soggiornanti come persone pri- 
vate, fecero celebrare la scorsa domenica in parecchie chie- 
se di Vienna messe di requiem in suffragio della defunta 
Dochessa di Angouléme. 

Il Governo russo ha assegnato al Granduca Co- 
stantino pel suo viaggio in Italia la somma di 6 milioni 
di rubli. ( Corr. Ital.) 








“ Uno dei più bei momenti del viaggio dell’ Imperatore 
in Galizia, fu l'ingresso che la M. S. fece in Cracovia, 
S. M. intraprese un piccolo giro, ed entrò a cavallo per la 
porta reale, per la quale f:cevano pure il loro ingresso 
gli autichi Re di Polonia. La gran piazza, dove sorge la 
chiesa intitolata a Maria, era piena zeppa di popolo; all’ ap- 
parire dell’ Imperatore, si fe' alto sentire un universale viva, 
€ tutti si scoprirono il capo. II clero in paramenti stava avanti 
la chiesa. S. M. dà di sprone al cavallo, ed avanzando di 
galoppo il suo seguito, passa per la via designata, e scen- 
dendo poscia avanti la chiesa, si mette sotto il baldacchino, 
dove riceve la benedizione, come si usava all’ epoca dei Re 
di Polonia. Lo spirito religioso in Polonia non è il mi- 
gliore; può quindi ciascuno immaginarsi quale profonda im- 
pressione abbia fatto su quella popolazione quest’ atto di 
vera pietà religiosa. (Corr. austr. lit.) 

REGNO LOMRALDO-VENETO 
Milano 16 novembre. 


La Congregazione municipale della regia città di Mi- 





{ lano pubblica un Avsiso, con cui apre in Milano una col- 


letta per raccogliere le offerte, sia in denaro, sia in offetti, 
il cui prodoito sarà settimanalmente fatto. pervenire a' dan- 
neggiati per gli allagamenti nelle Provincie del Veneto. 
( Bilancia.) 


Finalmeute si è pusto meute anche al grande teatro 








qua e là contro inveterati pregiudi nulladimeno, 








pra le cicerbite da Giovanni Targioni-Tozzetti, quando non 
peraneo erami riuscito di consultare la sua Alimurgia, 
eredo di venire incontro al desiderio di quelli, che se ne 
occuparono, riportando le precise parole di codesto raris- 





infette d'oidio, mai non ebbi la buona sorte di coglierne uu 
solo sopra viti, in cui non peranco il fungo erasi appale- 
sato? Esi che la mia lente a preferenza \olgevesi dili- 
gentemente sopra quelle, nelle quali la malattia principia- 
va a nr ifestarsi: e le mie osservazioni devono pure es- 
sere state abbastanza numerose ed attente, se ho creduto 
poter giungere ricisamente a quella conclusione (/Y. la 
Gazzetta di Venezia N, 240 ), che la comparsa de'- punti 
plumbei sull’ epidermide precede costantemente lo. sviluppo 
della crittogama, e sempre questa priucipia a svolgersi ua- 
camente sopra que' punti. D'altra parte, il Robineau aveva 
detto che non bisogna mica ricercare l’ animaletto sopra 
le parti di già imbrunate, perché queste nom sono più 
atte alla sua sussistenza. Come avviene che |’ oidio non 
abbia giammai attaccate sinora quelle tante esotiche piante, 
coltivate nelle nostre serre calde, sopra le quali tutto di 
vediamo vivere l' acaro? Perchè questo non assali mai le 
zucche, sulle quali, a preferenza ‘d’ ogni altro vegetabile, co- 
desta ie d' oidio  alligna e prospera? Ma |’ animale 
veone sulla vite ammalata per pascersene de’ sughi ormai 
viziati: esso tenne dietro'ai guasti causati dal fungo, e 
non questo a quello. L’ acaro e l' cidio sono *semplice- 
mente due effetti; l'acaro non è punto la causa prima 







ria del male. 

E venni tacciato di leggierezza soverchia 
perchè, prima nota (Y. la Gazzetta di Vene- 
sia N. 196), ho esternati dubbi intorno all’ identità 


dell’ oidio della vite col fongo micrescopico osservato so- 


simo libro (pag. 366-367): 

« Fra le mole piaute parasitiche, da me scoperte in 
« esso anno 4766, la prima specie la trovai il di 8 lu- 
« glio, distesa largamente sopra alcune foglie e sopra va- 
« rii rami d' una rigoglivsa pianta di cicerbita, o sia Sow- 
« chus laevis laciniatue latifolius Inst. R. H., a fog- 
« gia di finissima cenere, che vi fosse caduta sopra. Que- 
« sa cenere, che aveva odore di funghi, osservata coi mi- 
« croscopii del sig. dolt. Guadagni, comparve come una de- 
Se licata è fragile tela di ragno; attaccata qua età alla cu= 
« ticola della cicerbita, ed i suoi filolioi, tutti traspareati, 
« parte erano nodosi a foggia di coroncine, o vezzi di 
« margheritiue di vetro (fig. 54), non semplici ma ra- 
je mosi,-e parte erano tereti e lisci come capelli. Fra essi 
« trovai molti corpicciuoli (fig. 55), similmente traspa- 
« renti, dattiliformi e grinzuti, ed anche talmente gualciti, 
< che parevano augolosi. Postavi poi sopra una gocciolina 
« d’acqua, presto rinvesnero e rigonfiarono , diventando 
. vescichette ovali, lisce, e trasparenti come il cristallo. » 

Niun dubbio che la pianta così descritta sia una 
dpecie di oidium: mentre è impossibile non ravvisare nei 
Miolini trasparenti, tereti, lisci come capelli,i filamenti 
del micelio ; nei Alolini trasparenti, nodosi, a foggia di 
coroncine (fig. 54), i filamenti fertili; ne' corpieciuoli ( fig. 
55), vescichette ovali, lisce e trasparenti come cri- 
stallo, ritrovati tra' filamenti del micelio, gli sporangi, 
che termicano i filamenti fertili © staccaosene sì fscilmente. 
Essa però non può essere per certo l’oidio della vite, 








alla Scala, e la sua vasta sala non sarà più un' oscura 
tomba, nella quale a fatica si poteva disceruere il proprio 






nel quale i filamenti fertili sono costantemente in basso 
tereti, nè pur un poco strozzati in corrispondenza ai dia- 
frammi delle :riicolazioni, ed i tre a cinque articoli cilin- 
drici, che normalmente costituiscono ciaschedun fitamento, 
hanno d'ordinario una luaghezza tre a cinque volte mag- 
giore del diametro. Ma la figura 54 dell’ Alimurgia rap 
presenta de' filamenti nodosi @ foggia di coroncine, 0 
veszi di margheritine di vetro, com osti di numerosi ar- 
Bcoli globosi. Né può sorgere il dubbio ch' egli a questo 
punto intendesse parlare degli sporangi, i quali a tre, a 
qualtro, e talvolta persino a cinque, siccome dissi, arti- 
colati 1 uno a capo dell'altro, come le ‘avemmarie d'un 
rosario, terminaoo i filamenti fertili; nel qual caso, avreb- 
desi potuto sospettare che ne' fNfolini tereti e lisci come 
capelli avesse voluto descrivere gli stessi filamenti fertili, 
anzichè quelli tuicelici: mentre, neli'oidio della vite giam- 
mai gli Sporangi assumono un tale aspetto, ed essi sono 
non meno chiaramente indcati colle parole citate vessi- 
chette ovali, lisce e trasparenti come cristallo, che 
egg nella figura 55. 

‘wi però un’altra spedie del medesimo genere, so- 
pra la quale calzerebbe ben meglio la pela n 
figora, date dal professor fiorentino : vo' dire |° oidium 
monilioider di Link, i cui filamenti fertili constano ap 
punto di numerosi articoli Globosi, quasi sin dalla base. 
Codesta specie non sarà mai possibile di confondere coll’ 
oidium oblongum: mentre i filamenti fertili di questo 
Maolengono sempre la forma terete, sia in gioventà ,; sia 
quando, per | avvenuta metamorfosi degli articoli superiori 
ia isporangi, il filamento consta d'un slo articolo allun- 
Gatissimo ; i filamenti fertili dell oîdium monilioides, in- 
vece, sono, in ogni caso, costituiti pressoché per intero da 


vicino. Il giorno 26 del prossimo dicembre rifulgerà della 

vivida luce del gas! Nell'anno scorso, si era pensato all 

atrio; era misera cosa, ma fu un passo al buon costume ; 

una volta incominciata la corsa, la si doveva condurre a 

termine. Speriamo che la ricchezza dell' illuminazione cor- 

risponda alla grandiosità del teatro. (G. dei Teatri.) 
Verona 15 novembre. 

Il sig. Francesco Fontana, chimico e naturalista di- 
slintissimo, ci serise da Lazise al Benaco, in data del 3 
corrente, quanto segue : x 

« Le partecipo che i frutti dei nostri olivi, agli ul- 
timi del mese di settembre ed ai primi di ottobre, cade- 
vino a terra in buona quantità immaturi. Dalle ripetute 
mie osservazioni, ho potuto riscontrare che la causa della 
loro caduta dipendeva da un bruco, ch’ esisteva nell ine 
terno del nocciolo, e ne divorava la picciola mandorla. Ebbi 
cura di raccogliere diligentemente varii di tali bruchi , e 
di farli nascere, onde vederne l' insetto perfetto, il che 
ottenni nel corso di circa 20 giorni dopo lo stato di cri- 
salde. Dai caratteri della larva e della farfallina, ho potu- 
to determinarla per la Tinea oleella Fabr., fignuola 








TIKOLO 
Trento 13 novembre. 

Non appena S. M. l' Imperatore ebbe contezza degli 
immensi guasti, cagionati dall’ ultima inondazione dell’ Adi- 
ge, in ispecie nei contorni di Salorno, ordinò che il sig. 
colonnello del corpo del Genio, di Kérber, si portasse im- 
mantinente sulla faccia del luogo e prendesse le necessarie 
misure per mandare ad esecuzione i più urgenti lavori, che 
riterrà occorrevoli. 

Contemporaneamente, vennero messi a disposizione 
del sig. Luogotenente i fondi, che al momeato abbisogne- 
ranno. Quest oggi il predetto sig. colonnello visiterà le 
sponde dell'Adige da Bolzano infino a Salorno, ove reche- 
rasi pure il sig. facieote funzone di Presidente di quest” 
I. R. Reggenza. ((G. del Tir. Ital. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 47 novembre. 

Sabbato scorso, 45 corrente, il piroscafo del Lloyd 
austriaco il Trieste, capitano G. Pallina, ebbe nuova oc- 
casione di salvare la vita a tre individui, ch’ eran” già ras- 
seguati a rendere l'anima a Dio, in mezzo all'infuriare del- 
leonde. Noi crediamo far cosa grata ai nostri lettori, ri- 
ferendo il caso dettagliatamente, trattandosi d' azioni che 
onorano © il capitano Pallina e i passeggieri, che trova- 
vansi a bordo del piroscafo, fra cui si distinse in ispecial 
modo S. A. I. e R. il magnanimo Arciduca Alberto, non 
che parecchi filantiopi veneziani. 

Il piroscafo abbandonò la nostra rada alle ore 61/4 
antim, di sabato, con 63 passeggieri, onde recarsi a Ve- 
nezia. Un forte vento da greco-levanie incalzava sempre 
di più, agitando ognor più le minacciose onde. 

A 42 miglia distante di Salvore, fu visto a sinistra 
del piroscafo un oggetto, che si confondeva coli’ onde e 
che di quando in quando lasciavasi vedere. Guardatolo col 
mezzo del cannocchiale, ben presto si riconobbe essere stato 
quell’ oggetto una piccola barca, con un drappo issato alla 
cima dell'albero, il che indicava pericolo e domanda di 
pronto soccorso. Presa tosto la direzione a quella volta, 
furon vedute nella barca tre persone in pericolo di vita. 
Il calare una imbarcazione in quell’ istante, onde ricupera- 
re i sofferenti, era cosa impossibile ; fu quindi mestieri ab- 
bordare la barca collo stesso bastimento a vapore, io mo- 
do da non affondarla, pria che i periclitanti non fossero 
salvi. In mezzo all’ ansietà ed ai più fervidi voti dei pas- 
seggieri, riusci l' operazione coll'esito più felice. 1 tre dis- 
graziati furono presi a bordo, quasi semivivi dalle soffe- 
renze e dallo spavento, in mezzo alla gioia di tutti i pas- 
seggieri, fra' quali vi prese la più viva parte S. A. |, il 
serenissimo sig. Arciduca Alberto. Il bravo capitano Pal- 
lina riuscì pure a far legare la barca con un cavo, e farla 
passare da poppa onde tentare il rimurchio; ma, al primo 
movimento della macchina, le si staccò l'asta da prora, e 
per non ridurla in pezzi si dovette abbandonarla a forse 
miglior destino insieme, ad un pezzo di argana del piroscafo. 

Gl' individui rieuperati erano Giacomo Castro, con 
due figli, Lorenzo e Giovanni, da Pirano, i quali avevano 

abbandonato il porto di Pirano il di 14 corrente, alle ore 
44 antim., su quella barca, presa a nolo da certo Pigna- 
tella, onde recarsi a Trieste con poche mele da vendere. 

Visto lo stato compassionevole di quei meschini, fu- 
ron posti in locale caldo e ristorati con brodo e liquori, 
S. A. I l'Arciduca Alberto, tocco dalla situazione deplo- 
rabile degl infelici, fece per primo contare al capitano fio- 
rini 20 @ favore dei salvati; il che servi d'esempio a 
tutti gli altri signori passeggieri, i quali, animati da un at- 
to sì generoso, contribuirono ciascuno il suo obolo a sollie- 
vo dei digraziati. 

















numerosi articoli globesi, o leggiermente 
pariscono costantemente, come s'esprime il Targioni, no- 
dosi a foggia di coroncine. Gli sporangi ovali-allungati dell’ 
oblongum, hanno, maturi, un diametro due a tre volte 
maggiore di quello de' filamenti, che li sopportano : il dia- 
metro degli sporangi ovali-abbreviati del momilioides è 
tutt’ al più doppio di quello de' filamenti stessi. Ma il ca- 
raltere, avvertito nella descrizione citata e nettamente e- 
spresso nella figura 54, dell' essere que' filolini nodosi, non 
semplici ma ramosi, dissuade ben presto dal ritenerle 
ambidue per una sola e medesima pianta ; mentre fra 
tutti gli autori, che sino a qui fecero parola dell' Oidium 
monilioides, nessuno, per quanto io mi sappia, giammai 
osservò che dei filamenti semplicissimi, nè io 
stesso vidi diversamente nelle migliaia e migliaia  d' indi- 
vidui, esaminati quest’ anno. 

Ben lungi così dall essere la parasita, descritta nell’ 
Alimurgia identica con quella che infestò le nostre uve, 
sarebbe ella per avveotura piuttosto una nuova specie in- 
termedia tra gli cidii monilioides e subramosum ( Link 
Spec. plant. È, pag. 125), e la quale potrebbe intanto 
chiamarsi acrosporium Targioni ? 

Que' leggitori pertanto, ch' ebbero virtà di seguirmi 
Sia qui, e s'interessano delle questioni tutte relative a co- 
desto nuovo flagello della vite, rimando alla mia Mono- 
grafia della malattia dell'uva, che fra brevissimo sarà 
commessa alle stampe (°); e specialmente ai. capitoli 4.° 
(Del genere Acrosporium),e 5.° (Della determinazio- 
ne specifica della parasita ), ove le note caratteristiche e 











(°) Presso il libraio Antonio Zambeccari in Padova. 
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dai signori, stegriai pe 
ieri, signori G. Chales, 
DE la eletta a favore dei Castro. — i 

Noi, vel chiudere questi brevi cenni, non possiamo a 
meno di esternare pubbliche grazie a quei generosi, che 
contribuirono e a salvare la vita di tre individui ed a le- 
nire la loro sorte con filantropiche offerte. (0.T.) 

DALMAZIA 
Cireolare di mons. Ill."° Tommaso Jederlinich, 
Vescovo di Ragusa. 

Al venerabile clero della città e diocesi. 

Volge il secondo anno dacchè esce alla luce un'e- 
gregia pubblicazione periodica, sotto il nome di Civiltà 
Cattolica, che, dopo il tempestoso triennio, con cui si è 
chiusa la prima metà del secolo, decimonono, comparve © 
sodisfare al bisogno «di scritture sane e cattoliche, le quali 
ristorassero le idee sociali e religiose, dal cui perterti- 
mento tante sventure c'incolsero e tante vergogne. Dal 
saggio, che di questa pubblicazione si è avuto, chiaro ap- 
parisce l'interessante e vasto compito, ch' essa si è pre- 
fisso : l'esposizione, cioè, degli « errori speculativi e pra- 
« tici, onde l'eterodossia ha magagnaie le scienze sociali 
« e politiche, e dei veri contrarii a quelli; la reltifica— 
« zione dei fatti storici antichi e moderni, delle riputa- 
« zioni immeritatamente usurpate dai partiti o dinegate al 
« verace merito ; le attinenze scambievoli della Chiesa collo 
« Stato, e la difesa dei diritti imprescrittibili di quella; 
immensa mole dei pregiudizi gittati dalla demagogia 
« fra' popoli, come scintilla ed esca a perpetuo incendio; 
« e simili dottrine, tutte tendenti al riordinamento delle idee 
« sociali e cattoliche, manomesse dalle influenze protestanti» 
« che, e dallo spirito rivoluzionario, che n' è la legittima 
« prole, 0 l'applicazione pratica alla cosa pubblica. » 

Un periodico di questo genere non potè non essere 
subito ricevuto con gioia ed applauso da ogni buon amico 
della verità e dell'ordine, e non fa meraviglia che conti 
a quest'ora più di 11,000 associati; nè solo fra eccle- 
siastici, i quali, a tutta ragione accolsero con zelo e gra- 
titudine un'opera di tanto interesse. per l'umanità e la 
Chiesa, ma eziandio fra secolari; dai quali s' intese dire 
che un ministro dell' altare non possa far a meno di pos- 
sederla ed usarne. Le piaghe, che i tempi hanno inflitte, 
son veramente profonde, e non sì tosto risanabili; ma il 
maggior male fu puttosto quella fatale passività, di cui 
molti, del resto assai bene intenzionati e disposti, si sono 
per lo innanzi contentati, rimpetto all’irruzione di massime 
seducenti e corruttrici. Ora, la Civiltà Cattolica, nell'atto 
di fornirli di mezzi e di armi, con che opporsi e combat- 
tere, è a tutti eziandio di potente eccitamento e di nobile 
esempio; e questo è più che mai il tempo, che, giusta il 
profeta, i pastori d' laraello sciolgano la loro voce, 
e i sacerdoti dicano dov' è Dio, i custodi della legge 
Lui conoscano, e i profeti parlino nel nome di Lui. 

Egli è quindi che il sottoscritto Vescovo invita i MM. 
RR. sacerdoti della sua diccesi a voler tutti profittare di 
un periodico, così opportuno alle difficili circostanze dei 
tempi. Le condizioni dell’ associazione, esposte nel relativo 
Manifesto, sono sì favorevoli, che il sottoscritto ha ferma 
fiducia di veder ben accettata e favorita anche dal pro- 
prio clero una pubblicazione, che in tutte le classi colte, 
non solo deli’ Italia, ma anche della Francia, della Ger- 
mania, dell’ Inghilterra e della Russia, ha trovato favore e 
| protezione, e s'è meritata eziandio la paterna benedizione 
del Sovrano Pontefice e l' aggradimento delle Podestà tem- 

rali. 
e Dall' Ordinariato vescovile di Ragusi, li 10 set- 
tembre 1854. 
Sott. Tommaso, Vescovo. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 44 novembre. 

La Santità di Nostro Signore nominò i nuovi  con- 
siglieri provinciali per le Proviocie di Ferrara e di Ra- 
venna. (G. di R.) 


H-Pevere nella notte dell’14 rientrò nelle sue sponde. 
( Idem.) 











( Nostro carteggio privato ) 
Roma 14 novembre. 
Riassumo la relazione del pro-ministro delle finanze ; 
e, seguendo le tracce e l'ordine della scrittura ministeria- 
le, passo a_ rifet provvedimenti, che si attengono al 
Dipartimento delle poste. 
Fino dal 1824, il nostro Governo avea conceduto 








hè ap- | 


| ti e di gruppi, con certe condzioni, che, mentre tutelavano 
il servigio pubblico, assicuravano altresi non mediocre van- 


| taggio alla Cassa governativa. Da somiglievole concessio- ! 





la si lel bianco de’ grappoli ( blanc des grap- 
pes = Acrosporium macrosporum, Trevis. ; Oidium ob- 
loogum, Balsam. et De Notar.; Oid Tucker, Ber- 
kel. ) e del bianco de’ rosai ( blanc des rosiers = 
Acrosporium hyalinuna, Trevi. s Oidium monilioides, Link) 
vengono esposte diffusamente. 
Padova, il 23 ottobre 1854. 
Cav. V. 


tare del regolato corso delle diligenze ; 
soluta vaghezza del meglio, che spesso, 
i mezzi alle circostanze del tempo, 


ad un intraprendente il privilegio del trasporto di viaggian- | 


1062 — 
ne emerse l'impresa privilegiata delle diligenze ponti 
ficie. Perdurò fino a questi ultimi tempi il 
detto con intera 


sistema anzi- 
sodisfazione del Governo, 
azioni e di chiunque altro ebbe 
quando, 
non accomodando 
del 


si fatta disposizione ? Cessò na- 
alla Cassa governativa ogni prodotto, la cui 
era alligata alla cessione del privilegio ; nessun 


nuovo speculatore applicò l' animo a questa industria; per- 
sistette solo nella libera azienda |' antico intraprenden- 
le, ma con nolevo!e scapito del servigio pubblico, non più 
intervenendo nella cosa la sopravsegghianza è l'azione di- 


rettiva e tutoria del Governo. de 
Questa dolorosa esperienza consigliò il pro-ministro 
delle finanze a ristabilire l' abbandonato cnr ih con- 
cessione privilegiata ; il. perché, conseguito il beneplacito 
della i Retta fino dali’ ottobre 4849 
condusse a tal uopo le pratiche, non senza grave difli- 
coltà nel rinvenire chi offerisse al Governo condizioni di- 
screle e accettabili. Conciossiaché, parte per la negligenza 
del sersigio, parte per la stessa iniquità dei tempi, avendo 
i prodotti della impresa subito una considerevole ridu- 
zione, avveniva di ciò, che le offerte pel nuoso appalto si 
tenessero in un saggio troppo mile, e riuscissero im- 
plicate da poco favorevoli condizioni. a 

Dopo varii esperimenti infruttuosi, il pro-ministro, fa- 
cendo capitale del vantaggio, che dal riordinato sistema 
delle diligenze avrebbero risentito i contribuenti, e del pro- 
dotto, che dal migliorato servigio sarebbesi inubitalamente 
conseguito, e tenendo ragione deli’ ostacolo, che pur biso 
guava frapporre all’ introduzione de' libri e delle stampe 
avverse alla massima religiosa e politica, vide più adden- 
tro la convenienza e la necessità d' accostarsi ad una con- 
chiusione finale; il perché, ommesso l'esperimento dell' asta 
pubblica, intavolò particolari trattative, e le condusse con 
tanta destrezza e sagacità, che potè stanziare un contral- 
to di appalto, assolutamente utile al Governo, i, nello 
stato allora vigente della cosa appaltata, favorevolissimo. 
Sono le più notevoli condizioni del nuovo contratto 
le seguenti : A 

1. Che l'intraprendente privilegiato, alle diligenze 
che già possedeva, e che tutte dovea porre in beneficio 
e servigio dell'azienda, ne aggiungesse a proprie spese 
quante altre potevano abbisognare, senza che il Governo 
dovesse retribuirgli alcun interesse sul capitale sì fattmen- 
te collocato. 

2. Ch'egli sostenesse tutte le spese di compera, di 
conduzione o d'altro, da stabilirsi di comune accordo fra 
il Ministero ed esso lui; con che il Governo non dovesse 
sottostare a qualunque siasi impronto. 

3. Che gli annui proventi dell'azienda debbano es- 
sere divisi a metà tra il Governo e l’ intraprendente. 

Per simil guisa, sorse l' odierna impresa privilegia» 
ta delle diligenze pontificie, della quale è proprietario l' 
onorato e ricco capitalista Liborio Marignoli, coadiuvato 
dalla solerte opera di Giuseppe Venier. Pongono essi ogni 
cura perchè il pubblico servigio, afidato alla loro intel- 
ligente operosità, proceda con intera sodisfazione del Go- 
verno e de’contribuenti, e vada congiunta alla frequenza 
de' viaggi la speditezza, alla comodità de'viaggiaoti l' eco- 
nomia delle tariffe. 

Le nuove diligenze percorrono il luogo tratto da 
Roma a Ferrara, ad Acquapendente, a Napoli, in virtù di- 
speciale convenzione, fermata col Governo delle Due Sici- 
fia, mentre in addietro non precedevano oltre il comune 
napoletano. 





REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 novembre. 

Maneava a’ vivi, or fa pochi giorni, in Torino, la si- 
guora Teresa Crova, vedova Ceresa, e compieva, morendo, 
un atto di così grarde beneficenza, che basterebbe da solo 
a rivelare quale bontà di cuore e quale squisitezza di sen- 
lire s'avesse la religiosissima donna. Essa ricordava nel 
suo testamento i bambini, raccolti negli Asili d'infanzia, e 
legava a loro favore la somma egregia di lire diecimila. 
La Direzione degli Asili infantili accoglieva il benefizio come 
un dono di altissima provvidenza, e scrivea il nome di lei 
vicino aquello dell’ abate csv. Donaudi, che legava poc' anzi 
alla pia instituzione la somma di lire mille , deliberando 
sin d'ora d'incidere i nomi di amendue sul marmo del 
nuovo edificio, che fra breve innalzerà sull’ area, concessile 
dal Municipio. (G.P.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 16 novembre. 


Lunedi 17 corrente avrà luogo, davanti al Tribunale 
di prima istanza di questa città, I dibattimento sulla que- 
rela di diffamazione, dita dal marchese Bartolommei al 
gerente del giornale |’ Eco. (Il Costit.) 





nel fondo di un' orribile prigione, orfana ancor sì giovane, 
abbeverata di tante amarezze, tanto lutto. Essa ben | 
dolorosamente espiò la sventura d' un augusto nascimento. | 
Ah! chi non sentirebbe pietà di tanti infortunii, della sua | 
innocenza, della sua giovinezza.? 

« « Ora che, senza temere il pugnale degli assassini | 
e la scure del carnefice, si può alzar la voce dell'umanità, | 
noi veniamo a chiedere istantemente la sua liberazione ed | 








Trevisan. 
— — 000000000 
Varietà. 
Documenti storici. 

Leggiamo nel Moniteur du Loiret: « Ognuno sa che 
la città d'Orléans è quella, ch' ebbe l'onore di essere la 
prima a fare istanze per la liberazione della Duchessa d' 
Angouléme, quando chiamavasi Madama Reale, e gemera 
da tre anni nelle carceri del Tempio, dopo avere perduto 
i genitori e la zia, condotti al supplizio. Noi abbiamo la 
bella sorte di poter oggi pubblicare la petizione, indirizza» 
ta a quell’uopo da parecchi abitanti d' Orléans alla Con- 
venzione. È questo un documento, che resterà negli an- 
nali della città nostra, come una nobile testimonianza dei 
sentimenti di giustizia e di umanità della nostra popolazione. 
Eccone il testo: 

1028 fiorile anno III (17195.) 
«« Gittadini rappresentanti! 
4 Mentre voi avete spezzate le catene di tanti infe- 
liei, vittime di una politica sospettosa e crudele, una gio- | 





vane sventurata, condannata alle lagrime, priva di ogni | Î 


lazione, d'ogni appoggio, ridotta a deplorare 
Cr ret la dati a Lig VI legno Gute! 


il suo trasferimento presso i suoi congiunti ; imperocchi | 
chi di noi vorrebbe condannarla ad abttare Juogli, rg i 
fumanti del sangue della sua famiglia ? 

(8 «La giustizia, l'umanità non domandano forse ch' | 
ella sia, rimessa in libertà ? E che potrebbe opporre la diffi- | 
denza più inquieta e più sospettosa ? 

TOO « Venite, altorniate tulti questo recinto, formate un 
pio corteggio, voi, Francesi d'animo sensitivo, e voi tutti, | 
che riceveste benefizii da quella famiglia sfortunata ; venite, | 
mescoliamo insieme le nostre lagrime, alziamo le nostre | 
mani supplichevoli, e domandiamo la liberazione di quella 
giovinetta innocente ; le nostri voci saranno esaudite. 

« « Voi state per pronunciare, o cittadini rappresen- | 
tanti ; l'Europa farà plauso a questa risoluzione, c un tal | 


| giorno sarà per noi, per la Francia intera, un giorno d' | 


rezza e di gaudio. 
« « Rozier padre, Singéle, Tremblat, Filiatres, 
*. Lefeores, Cujautres, Porcher, Vallet, 
Gibbon, Costé, Potier di Mersan. » » 


—eezar— j 


Leggesi nella Manche, giornale di Saint-Lò: « Ad | 
un nostro amico siamo debitori della comunicazione della 


fi valente incisore sig. Perfetti, ringraziando il Moni. 


tore Toscano d'aver recato l'articolo dell’ Illustration 
delle pontificie | parigina (V. il nostro Numero di martedì ), dice che 
occasione di approfit= | gl'intagli delle due opere della Galleria dell’ Accade. 
per l'as | mia delle belle artie del S. Marco illustrato, sono fat- 
tura dei valenti ingegni, onde fiorisce la scuola d' incisio 
luogo e delle abi- | ne da lui diretta, e principalmente dei ben noti Chiossione, 
tudini generali, riesce al peggio, si volle abolita somiglie- Bonaini e Livj. 

vole privativa, con largheggiare a chiunque la facoltà di 
eseguire per proprio conto il trasporto anzidetto. Or quali 
furono le conseguenze di 
turalmente 


DUCATO DI MODENA 
Modena 40 novembre. 


La mattina di sabato 8 corr., le AA. RR. degli au- 
gusti nostri Sovrani si recarono a Parma, per esprimere 
alla loro R. cugina, l'Infanta Luigia Maria Teresi, Du- 
chessa di Parma, i sensi della loro viva condoglianza in 
causa della morte di Madama la Contessa di Muues, di 
lei zia dilettissima. Dopo aver adempito a questo cordiale 
ufficio, il Duca e la Duchessa si restituirono, nella sera 
dello stesso giorne, a questa capitale. (Mess. di Mod) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 42 novembre. 

Nella storsa notte, giunsero felicemente in questa ca- 
pitale, provenienti da Trieste, il sig.'Conte di Montemolin, 
la real sua consorte, ed il fratello di lui, l'infante Don 
Ferdinando di Borbone, i quali presero stanza, col loro se. 
guito, nel real palazzo. (6. di P.) 


IMPERO OTTOMANO 

L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli le se. 
guenti notizie in data dell 8 corrente : 

« In una precedente mia lettera io vi annunziava 
che il mioistro degli affari esterni, Aall pascià, aveva pre. 
sentato la sua dimissione al Sultano , adducendo per mo- 
tivo la sua mal ferma salute, che gl' impediva di adem- 
piere i suo doveri. Il Sultano aveva accettato tale. dimis. 
sione, e lo prova maggiormente il fatto ch'egli chiami 
Fuad effendi lo stesso giorno del 25 passato, verso le 2 
ore pomeridiane , avendo intenzione di conferirgli il por- 
tifoglio degli affari esterni. Fuad effendì e il graui- 
sir, i quali sapevano della rinunzia di Ac'i pascià , s'era 
no concertati fra Joro sulla risposta, che il primo doveva 
dare al Sultano; e quando Fuad effendi si recò al palaz- 
20 imperiale ei fece presente ad Abdul-Megid quanto fos- 
se impolitica, nelle circostanze attuali, la ritirata di Aai 
pascià dagli affari del suo ministero; che ciò darebbe ju- 
go a varii commenti: presso il mondo politico, atteso le im- 
portanti questioni, tuttora pendenti, fra cui quella de' luo- 
ghi santi e la vertenza coll’ Austria. ln seguito a queste 
considerazioni, il Sultano fece chiamare la stessa sera il 
granvisir, e lo incaricò di persuadere Aalì pascià a_ri- 
tirare la sua dimissione, e a continuare, come pel passato, 
l'esercizio della sua carica. Quindi. Aali pascià ha dovuto 
cedere alla volontà Sovrana, e occupa tuttora il suo posto 
di ministro degli esterni. 

« La questione di Gerusalemme ebbe un esito poco 
sodisfacente alla Francia. Emin Muhlis effendi, il sig. Botta, 
console di Francia a Gerusalemme, non che Stefano Vo 
gorides, e tutti gli altri individui, che componevano la Com- 
missione, riunita a Boyagi-Kivi per deliberare su questo og- 
getto e presentare un rapporto al gran Consiglio di Stato, ri- 
conobbero validi molti documenti, che la Francia possedeva ab 
antico. Sopra il rapporto, che questa Cownmissione presentò 
al presidente del gran Consiglio, l'ambasciatore di Francis, 
marchese di Lavalette, rimise una Nota al Governo otto- 
mano, onde ottenere su tale proposito i titoli necessarii pel 
dovuto riconoscimento de’ diritti della rraucia. Ma Re- 
scid pascià, granvisir, rispose all’ ambasciatore, con un' al- 
tra sua Nota responsiva, che, essendo questo un affare di 
religione, il quale interessa indistiutamente tutte le Poten- 
ze cristiane, non potrebbe essere sciolto fra loro, senza 
il consenso delle altre; tanto più che la Russia, giusta i 
trattati di Kainargi ha alcuni diritti sui luoghi santi, e 
si oppone energicamente a qualsivoglia innovazione a suo 
pregiudizio, e senza la sua approvazione. 1,’ ambasciatore 
di Francia andò subito da Aalì pascià, ministro degli affa- 
ri esterni, ed ebbe con lui una lunga conferenza; indi si 
recò alla Porta, ove conferì col granvisir per più d'un" 
ora, e manifestò, per quanto è voce, l' intenzione di sospen- 
dere le relazioni politiche. L'ambasciatore d' Inghilterra, 
sir Stratford Canning, si sarebbe intromesso in quest al- 
fare, e gli sarebbe riuscito di persuadere il marchese di 
Lavaletie a scrivere al suo Governo per attendere la sua 
desta risposta ; così cle questa vertenza è tull' ora pen- 

lente. 

« Lunedì scorso scoppò un incendio al palazzo im- 
periale di Teheraghan, e senza l' immediato soccorso de’ ma- 
rinai della flotta, che si trovava colà ancorata, tutto il 
palazzo si sarebbe bruciato. Tuttavia una buona parte degli 
alloggi de' sersenti fu ridotta in cenere. Due giorni dopo, 
tutti i bastimenti della squadra, ch'era ancorata lungo il 
canale, furono rimorchiati da' vapori ottomani, e condolii 
neli' interno del porto. 

« La mancanza d’ acqua nella capitale è cosa s0f- 
prendente; e il Governo non si occupa aflatto per riue- 
diare ad un male, che diviene ogni giorno più serio. Vi 





seguente lettera, indirizzata dal sig. Madier di Montjiu, pa 
dre, al Conte di Chambord, in occasione della morte della 
Duchessa d' Angouleme. Se noi commettiamo un' indisere- 
tezza col riprodurla nelle nostre colonne, essa ci sarà, spè- 
riamo, perdonata. Non potemmo resistere al desiderio di 
far conoscere in quali termini un buon cittadino sa far la 
confessione d'un funesto errore. Un sì commovente lin 
guaggio onora colui, che lo tiene, ed ingrandisce agli oc 
chi di tutti il Principe, degno d''inspirarlo. In un tempo, nel 
quale, nella maggior parte degli uomini, l' orgoglio soffoca 
la voce della coscienza e del patriottismo, simili esempi s000 
troppo rari perchè non sia caro il citarli, Ecco la lettera 
del sig. Madier di Montjau: 
« + Monsignore, 

« « Ardisco porre ai vostri piedi l'omaggio dell 
profonda mia condoglianza, e tanto oso, perchè VE. por 
siede una generosità veramente dvina. 

« « Le mie lagrime sono ben diverse dalle vostre, 
© monsignore; esse sono frammiste ad un cocente rimorso, 
| ravsivato in questo momento dallo straziante pensiero che 
la santa Maria Teresa di Francia è la terza persona reale 
di cui il funesto mio voto abbia fatto finire i giorni lo 
tano dal natio paese. 

« « Degnatevi, 0 monsignore, ah ! degnalevi continuare 





| la vostra clemenza e la vostra bontà. Il mio cuore sente 
i un gran bisogno di questo misericordioso refrigerio, pe 
! poter resistere al peso di quella tremenda risponsabilità. 


« « lo sono più che mai, © monsignore, dell' A. V. R> 


il rispettosissimo, devotissimo e pentitissimo servitore 
« « Mapier pi Monta, 
« « uno dei 249 del 7 agosto 1830. » » 





basti Nin 
ati da 
Pe « Mel 
fu affidata 
te. E: 
senza mer 
la città e 
tranquillità 
dieri delle 
spontanean 
dalla città 
pascià, il 
scià, che | 
«Im 
in questi | 
guame di 
mensioni. 
gate a vap 
eseguite, a 
nistro dell: 


Oltre 
slativa, dal: 
stino dà all 

«Pri 
Atene votò 
erasi occup 
men facilm 
terminò pe 
del voto si 
posizione r 
di muover 
avendo per 
Quando si 
più pertin 
legge fu v 
Condurioti 
circostanza 
come gli « 
Ministero, 

fia, dacch 
Li «Fu 
Corte d'/ 
e Cavurin 
în Atene, 
avranno li 
in quella « 
figlia, ree 

«E 


del Pelopo 
voluzione 


La | 
7 correnù 
racoli nell 
cerr, ad i 


Ecco 
nella quale 
aprono ve 
i loro impi 
di un fra 
Hugo, Bal 


I ge 
la Olivier 
ra Bposa | 


Nella 
dei due pi 
Lione e di 
la discussi 


L'A 
verbale de 
Le ; 
Niente ant 
maggiori ( 
Uni 
Zioni del S 
voce. Pare 
Mani !. ed 
Hm 
legge per 
L'or 
to progetti 
Il si 
prima dell 
Fappresent: 
ziuni da in 
Pebbero qu 
Mi fi 
adunanze, 
parlare per 
ll sig 
Missione, a 
Il sig 
che debbon 
Mati jntesi, 
Il pr 
le l'Assen 
ri del suo | 
@ destra. 
deliberazioni 
Il sig. 
della legge 
Zioni all As 
I sig. 
dè adunat 
Tessere si 
Il sig 
Mime: della 
La q 
Mente cond 
Maggio. Vi 
li agent 
tinti? Tale 
ion vos 
Son 
Utd di ess 
Ntà scredi 






















tranquillità, 
violento del 
capitani inglesi a Rangun, 


ad ogni specie d'insli, rio- 






L' Adelaide fu assalita nelle vicinanze di 
mercè l'energia del capitano. Sul naviglio 
eta avvenuta aleun tempo prima 


le acque cinesi. 
Amos, e salvata 
spagnuolo il Brillante 
una trista 





ro e 

Indi s' imbarcò sopra giunca' e si recò alla costa per 
darsi alla’ pirateria, e forte sospetto che quel mal- 
fattore abbia partecipato fl’ aggressione contro |’ Ade- 


laide. 

«Lo stato sanitario del presidio di Hong-Kong (co- 
me anche quello delle Indie) è sodisfacente. » 
in ————— 

Vienna 15 novembre. 

Parecchi Governi alemanni ro la questione di 
abbracciare concordemente la misura di abolire quei favori, 
che vengono tultora accordati qua e colà ai viaggiatori, 
muniti di passaporti inglesi, essendo che si è fatta l'os- 
servazione della comparsa in varii paesi tedeschi di rifu- 
giati politici, pericolosi alla sicurezza e tranquillità pubblica, 
muniti appunto di passaporti inglesi. ( Corr. Ital.) 

Regno di Sardegna. 

La Gassetta Uffisiale di Milano riferisce il se 
guente articolo del Corriere Mercantile : « Quando i gior- 
nali, devoti a Mazzini, parlano dello stato del loro partito, 
non dobbiamo aspettarci parole imparziali. Una lettera di 
Giuseppe Sirtori sparge molta Juce su questa situazione, e 
mostra, che mentre i Mazziniani pretendono esercitare la 
dittuvora su 25 milioni, di uomini disposti ad obbedire, 
non. possono: mettersi d'accordo in un Comitato di cin- 
que persone; e prova altresi che Aurelio Saliceti lasciò 
il Comitato per gravi dissensioni, non per motivi perso- 
nali , come diceva con poca ‘esattezza |’ ultimo proclama 
di Mazzini, 

« L'emigrazione italiana a Parigi prende parte pei 
due dissidenti; | emigrazione lombarda riconosce un altro 
centro ; e poi i repubblicani osano minacciare i costituzio= 
nali, e burlarsi diessi dicendo: Noi siamo il solo par- 
ito ‘compatto ! 

« Questa lettera prova ancora la vanità dei sistemi ri- 
wolazionarii, ridotti a discutere i principi più elementari; 
prova che tanto Mazzini, quanto lo scismatico Sirtori, non 
s'appoggiano che'sopra una serie di supposti astratti : ci 
que simultanee insurrezioni nelle diverse parti d' Italia, cin- 
que Governi insurrezionali da rionirsi poi in un solo, ri- 
voluzione contro il regime piemontese, dissoluzione o tras- 
formazione dell’ armata , componimento di un’ 
armata italiana, elezione di una Costituente, deliberazioni di 
questa Cestituente, ecc., eee. Tutto questo dovrebbe ope- 
rarsi sotto gli cechi degli Austriaci, vale a dire di un' ar- 
mata di 120 mila uomini, che si aumenterebbe all’ oc- 
correnza. 

« Se non è questa una prova di demenza, che altra 
mai potrà qualificarsi con t 1 nome? Noi non vogliamo 
parlare che nell'interesse generale dell'Italia ; e non da- 
remo, nè seguiremo l' esempio di un' intolleranza, secondo 
il nostro modo di vedere, assai poco liberale. » 

Friburgo 9 novembre. 

Giuseppe ‘Garnier, noto per un' opera sopra Gaspare 
Hauser, e per la sua partecipazione a diversi club politici 
di Parigi e di Londra, è stato arrestato quest’ oggi. ll se- 
questro delle sue carte ha fornito numerosi indizii, tanto 
stlle ste miené” politiéhe, ‘quarto anche’ su «quelle altre 
persone. Sarà condotto a Rastadi, dove può attendersi 
chi mesi di detenzione nelle casematte. (G. Uf. di Mil.) 

Copenaghen 10 novembre. 

Ha già avuto Inogo di nuovo una crisi ministeriale. 
La cosa-finora noa è conosciuta se non nei circoli meglio 
informati. Il Ministero , come ognun sa, era da tutte parti 
assediato, e dal Parlamento e dalle grandi Potenze. Per- 
ch' egli stesso avesse potuto in sostenersi, si avreb- 
be dovuto venire ad una definitiva decisione nel Gabinet- 
to; ma le disseosioni nel Ministero lo hanno disciolto. Gli 
individui, ch° escono dal Ministero, secomdo le voci di que- 
sta sera, sono : il ministro del culto Madwig, il ministro 
della guerra, di Flensburg , il ministro della marina, ‘di 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 19 novembHE 1851. — Anche ieri si è spie- 


lire 8.50. Valute d'oro senza varietà; i da 6 carant. a 97, 
+ Prestito lomb.-veneto 75. 





consegnare, e da p. 170 a 180 corr., ii 
da p. 165 a 473: suakim da p. 110 
205. — Smirne 10 novembre. 
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sieme di decisa politica. 
_oe-- 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 13 novembre. 

Y' Assemblea discusse il progetto di legge elet- 
torale. (Y. sopra.) Dopo vn dibattimento procelloso, la 
seconda lettura del progetto fu respinta con 355 voti con- 
tro 348. 

Altra del 14. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Quantunque. sia Li Spata prodigiosa 
lo specifico anti-gottoso del chirurgo 
Ln fe pubblicate nelle Gazzette a 


Vicenza, per molte guarigi 
sodisfazione di gratitudine 
desidero sia divulgata anche da mia 





dici anni, ad egni anno nelle stagioni 


ta, e sì lungamente, da non poter 
che mese. Era tale la forza del 


ricomparve l'accesso goltoso, e con 
se la mano 


tobre, applicò tosto il suo specifico, 


stese all'altra mano ed ai piedi, ch 

taccati, 

subito divennero 

da prima non fossero. Solo quattro 

alla completa cura, e dopo altrettai 

caga risanato. Desiderò il 
ivio essere sempre 


Treviso, 15 novembre 1854. 
Nicoro' 


N. 45. AVVISO. 


Col giorno 


avendo compiuto 
in un pubblico impiego, pel 
condizione per essere ammess 


gli studii universitari 
nale essi 


Na pratica 






S. E. il sig. Ministro dell' istruzione 


Padova, è costituita come segue : 


a) di dirilto politico austriaco © 
Zambelli e Baldassare Poli. 
») di diritto ecclesiastico: prof. 


€) della scienza 
seppe nob. Lion. 


qendenza stessa. 


Dionigi dott. Riva. 
cenzo Zambelli 





siosi e nom contenziosi: Consiglieri 








anche-nell’ inverne, era travagliato acerbamente dalla got- 


morbo, che ad ogni altac- 
co vedeva sempre accresciula ia supei 
le mani e dei piedi. ln quest’ autunno, il di 418 ottobre 


destra, che niun rimedio valse a mitigare. 
Chiamato da Vicenza il sig. Cattaneo, nella sera 23 0 


to, scomparve il dolore, e si rese più facile il movimento 
della mano. All indomani, rinnovò la medicatura, 


e mirabilmente, non solo aborti l' accesso, ma di 
indolenti e mobili le articolazioni, più che 


presente ad osservarne l' andamento 
per convincersi del fatto, e per poter 
que la sollecita e portentosa mia guarigione. 


Ufficiale di Dogana in pensione. 


ATTI UFFIZIALI. 


20 del corrente mese, entrerà in’ attività la 
Commissione per gli esami teoretici di Stato, cui, a tenore della 
legge provvisoria 30 luglio 185), debbono sottoporsi coloro, che 


L'anzidetta Commissione, la quale, per determinazione di 
pubblica, continuerà a ri- 
sedere, ‘anche durante l'anno scolastico 1851-52 nella città di 


SEZIONE POLITICO- LEGALE = AMMINISTRATIVA 
Presidente: Conte Giuseppe Valmarana. 
Commissari per l'esame. 

prof. Barnaba Vincenzo | 
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i AVVISO D'ASTA. — 
Dovendosi rinnovare l'appalto relati! 
i, descritti nella qui 

col giorno 31 del 
pubblicamente 


loposta Tabella, le cui 
sott i 
pp. ottobre, 
noto 


Intendenza, + 





a tutto le avvertenze e le condizioni sc- | 

ti : 

SUENtli vasta sarà aperta dalle ore 10 mattina alle 3 pomer- 
2; Ogni aspirante dovrà anzi dichia 

domicilio, e tautare la sua 

un terzo del 


il 
20 di delibera. A 
3. Chi non adempie puntualmente al deposito contemplato 
dal precedente articolo, mon sarà ammesso ad olfrire, come non 
lo sarà chi risultasse debitore la R. Amministrazione per 
imprese sostenule od altra causa qualsiasi. — 26 
4. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero la Stazione appaltante a sospendere l'asta per com 
tinuarla nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne sa- 
ranno informati od al momento stesso, 0 con nuovo Avviso, 0 
come io. piacerà alla medesima ; ritenuto che l'ultima of- 
ferta sarà intanto tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione 
appaltante stessa. 
5. La delibera seguirà a favore del maggior offerente, semi- 
L'offerta fosse per piacere alla Stazione appaltante, ed in 
tal caso si terrà vincolata, in quanto ciò si riputasse oppertuno, 
alla Superiore approvazione , prima della quale si dichiara non 
contratta alcuna obbligazione per detta Stazione stessa, restando 
all'incontro obbligato il miglior offerente, colla firma del proto- 
collo d'asta, alla sua ultima oblazione. 

6. A senso della Notificazione Governativa 24 marzo 1816 
N. 2568-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed of- 
ferta fuori dell’ asta. k n 

7. Seguita la delibera e data la comunicazione al delibera- 
tario, si procederà alla stipulazione del contratto ; ma dovrà pri" 
ma il medesimo, entro il termine di 10 giorni dall’ intimatogli 
avviso, o completare il deposito fino ad una intiera annata del 
canone, oppure prestare fondiaria cauzione per lo stesso importo 
d'un anno di affitto. 

8. La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col delibe- 
ratario per l'adempimento degli obblighi dipendenti dal contrat- 
to. Le ipoteche ed i documenti di sicurtà sopra immobili saran- 
no accolti soltanto allora che siano dichiarati idonei, secondo il 
disposto dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall'I. R. Uflicio 
del Fisco. 

9. Eguale malleveria dovrà pure essere prestata pel valore 

delle scorte di esercizio, per quei diritti che ne sono forniti, ben 
inteso che, in caso di smarrimento o distrazione di dette scorte, 
oltre la rifusione del relativo valore, il deliberatario dovrà pa- 
alla R. Finanza la multa convenzionale d'un terzo dell'im- 
ele scorte medesime. Anche per questo terzo il delibera- 
dovrà prestare corrispondente idonea cauzione. 
40. Quegli, che mancasse alla produzione di delta cauzione 
nel periodo sopra stabilito, potrà senz’ altro essere dichiarato 
decaduto dall’ impresa ; potrà l' Amministrazione a tutto 
di lui rischio e pericolo, al riappalto del Diritto o Diritti, di cui 
fosse rimasto deliberatario , confiscato il deposito cauzionale d' 
asta a favore del Regio Tesoro. 

11. Nel resto, s' intenderanno obbligati i concorrenti all’ asta 
alle discipline solite a praticarsi pel buon andamento nei pub- 
blici incanti, e principalmente al prescritto dai itoli normali 
d'appalto e loro aggiunta nella parte applicabile coi rispettivi 
Diritti deliberata. In aggiunta poi ai Capitoli normali, si dichia- 
ra dover restar libero all’ Amministrazione, senza che dal deli- 
| beratario possa essere opposto in alcuna guisa e per alcun tito- 
lo, di rescindere dal contratto, col terminare di qualunque degli 
| anni stabiliti per la durata del medesimo, previa semplice dif- 
| fida di tre mesi al deliberatario stesso. 
| 1 Capitoli normali, che saranno resi ostensibili agli aspi- 
ranti dalla Sezione L di questa R. Intendenza, dovranno essere 
firmati dal deliberatario, ed inseriti nel contratto, come parte in- 
tegrante del medesimo. 

42. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte ine- 





















ab. Francesco Nardi, e 


monsign. Panella, direttore dello Studio teologico. 
dell’amministrazione austriaca: dott. Giu- 


d) della acienza delle leggi finanziarie austriache: Pietro 
mazioni Intendente di finanza, dott. Giovanni Caneva, con- 
sigliere del Tribunale, Aotonio Marignani, segretario 
tendenza di finanza, e dott. Luigi Bennati, aggiunto 


n 


SEZIONE GIUDIZIARIA. 
Presidente : Consigi. prof. Alessandro Racchelti. 
Commissari per l'esame. 
a) di diritto e procedura penale 
paolo Tolomei, prof. Antonio Valsecchi, 
b) di diritto civile: Prof. Giovanni Cicogna, ed avvoc. 


austriaca : Prof. Giam- 
avvoc. Giacomo Berti. 


©) di diritto mercantile e cambiario : Prof. Barnaba Vin- 


d) di procedura giudiziaria austriaca in affari conten- 


del Tribunale, Giovanni 


Lambertenghi, Antonio Tentori ed avvoc. Giuseppe Consolo. 
Per ottenere l'ammissione agli esami, ed eventualmente an- 
che l'esenzione dal pagamento dalle 





sse, restano in pieno vi- 
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renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 
Tabella dei Diritti che si vogliono appaltare. 

| Nel giorno 25 novembre si terrà l'asta del Diritto di Pa 
lafitta, posto alla Fossetta, era appaltatore Lattis Aronne, prezzo 
| fiscale L. 642. — Det Diritto di Porte Polesine, posto al Bon- 
dante, era ua Marchiori Valentino detto Pozzato, prezzo 
! fiscale L. 12. — Del Diritto di Palafitta, posto a Fusina, prez- 
| 20 fiscale L. 676. — Del Diritto Dazio barche caricanti acque 
| alla Seriola, posto alla Seriola, prezzo fiscale i 900, era appalta- 
|.tore di questi due Diritti Silva Abram. — D . Diritto di Passo, 
posto alla Malcontenta , era appaltatore Migotto Nicolò , prezzo 
| fiscale L. 400. Le scorte di esercizio sono di ragione erariale. 
| Nel giorno 26 detto si terrà l'asta del Diritto di Palafitta 
prezzo fiscale L. 100. Le scorte come sopra. — Del Diritto di 
| Passo al taglio della Mira, prezzo fiscale L: 796. Le scorte co- 
me sopra. — Del Passo detto Menai, prezzo fiscale L. 208 
Di questi tre Diritti, posti sul Taglio novissimo, era appaltatore 
Mason Domenico. — Del Diritto di Attiraglio da S. Gaetano a 
Portogruaro, situato alla Stazione da S. Gaetano a Portogruaro 
“i Ceo Lemene, era appallatore Matteo Bozza, prezzo fiscale 
Nel giorno 27 detto si terrà l'asta del Diritto di Passo a 
Sumaga, prezzo fiscale L. 37-08. Le scorte come sopra. — Del 
Diritto di Passo sul canal Rieghesa, prezzo fiscale L. 10:92. Di 





questi due Diritti, posti al Canale Rieghesa, era appaltatore Vi- 
gnando Gio. Ratt. — Del Passo a Corbolon, posto a Corbolon 
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miglioria, e 


o sccumulativamente, o a lotto per lotto, esclusa qualunque 


Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte, e | 
spese d'asta e di contralto, con un deposito del 5 per ce. 





























































Dall'I R. latendenza provinciale delle finanze , 
Venezia 3 novembre 1851. 
LI RIntendente, C. MALGRANI. 
L'I-R Segreterio, M. Calvi Magoetns 
dute. Per » 
N. 2489-P.P. AVVISO DI CONCORSO. (4° pubb.) Le ‘asso 
In seguito alla Superiore autorizzazione dell'eccelsa |. k per | 
Luogotenenza delle venete Provincie, in data 9 corr. N. 4947 
si dichiara aperto il concorso a du posti di Alunno di cone, 
con l'adjutum di 300 fiorini, presso questa I. R. Direzione cen- 
trale gell'Ordie pubblico. 
invitano perciò gli aspiranti a far pervenire, a tut 
gOmO AE ‘dl 1° 0. rg di ditombre, le oro istanze, mie 
del ritto bollo, a quest’ R. Magistratura, direttamente 
| col tramite degli Uffici, a cui per avventura. apparteuessero 
| corredandole delle prescritte attestazioni, comprovanti il huogo di 
| nascita e domicilio, l'età, i precorsi studii politico-legali, cm 
| profitto, la robusta fisica costituzione e la sudditanza austriar, 
Chi giustificasse poi di oltre alla lingua italiana 
anche la conoscenza di altre lingue, e specialmente della tedesca 
avrebbe titolo ad una speciale contemplazione. 
Dall'I. R. Direzione centrale dell’ Ordine pubblico, 
ì. Venezia il 13 movembre 1851. 
LI. R. Direttore centrale, MARTELLO. "ae 
——  - - --— —#l- @o—.—— 
Ù ù Ù 
AVVISI PRIVATI. OMM 
delle leggi. 
N. 247. dia. Statuti 
LA PRESIDENZA CONSORZIALE STRAORDINARI Ual 
Sali Uniti. 
DELLE. CINQUE PRESE UNITE bg 
re ci depu 
AVVISO. giornale. — 
Dietro Superiore approvazione, si porta a comuoe si podestà 
notizia che martenì, 2 dicembre p. v., alle ore 42 merié, conc 
nel solito locale d' Ufficio, in Piazza, al civico N. 288, « Parigi. Int 
terrà il terzo esperimento d' asta, per deliberare i lavori dell' Azsemi 
preparatorii l' attivazione delle macchine d' asciugament 1 sione proù 
vapore, qui appiedi notati. Una rettifi 
La gara si aprirà sui prezzi fiscali, indicati dal rane, 
sottoposta tabella, e la delibera seguirà a favore del m- ns] | 
glior offerente, a piacere però della Stazione appaltante, dalberto di 


salva la Superiore approvazione. 




























































to del prezzo fiscale. I 
1 Capitolati d'appalto sono ostensibili in Ufficio 1 
quelli che avessero interesse di esaminarli. 
L'asta poi avrà effetto sotto le discipline stabilie 
dii veglianti Regolamenti. 
Dalla Presidenza suddetta, Rovigo 4 novembre 1851 
La Presidenza na 
G. Giro 
Pierro Saver pria pre 
ArTONIO GOBBATTI Niosa la 
HI Seg. Carlo Pia. Yl ‘99° 5 
TABELLA DEI LAVORI D' APPALTARSI N: 
4. Il nuovo inalveamento dello scolo Teodoro L. 141358:61 5 correni 
2. Costruzione di 7 ponti e 2 ponti canali » 44526:7? nale Die 
3. Otturazione dei fossi laterali al Marcadello » 8488:72 N: 
4. Escavo e sistemazione dello scolo Dragonzo » 9488:47 del 6 no 
5. Manufatti sul Dragonzo . . . . . » 3863: cui le pr 
NTTTYTYV nonchè ci 
In tutto L. 47426:07 liscio 
RECITA cure di S 
AVVISO AL PUBBLICO. immediato 
Constando al sottoscritto esservi in giro alcune cam- cri 
biali, munite di sua accettazione, le dichiara false ed apo- ppgare 
erife, non avendo egli mai rilasciate carte di simil genere pria vega 
in nessun tempo e luogo a favore di chi si sia. x AA 
Santo Vemenanno di Mira. casi 
- del 6 no 
DA VENDERSI cene 
STUFE CIVILI E MILITARI, fl qui » 
CAMINI E CUCINE ECONOMICHE 
DI FERRO FUSO S.1 
Deposito “in Cattpo Santi Maria Formosa, Calle Vernatore 
degli Orbi, N. 53204 rosso, ove si ricevono pure minatò il 
commissioni per ogni oggetto di ferro fuso e Ne della R 
chine, anche per l'interno delie Provincie lombari» 
venete, franche di dazio. S.1 
—————ÈÈ———_a—_ c<u© è == Ml Feldmare 
APPIGIONASI fe al 
DUE CASE GRANDI provincia] 
con tutte le possibili comodità, una sepra Canale a S.S 
muele al N. 3237, per annue aust. L. 800, l'altra 1 È N 
Stae al N. 4772, per annue aust. LL. 500. Zivile è 1 
Rivolgersi in Campo a S. Zaccaria, al N. 4698 sequialo 
i Midi Ag 
Vinciale 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA Va 
i Arrivi... 104 
Nel giorno 18 novembre { hirimae (. 180 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di tnetri 815! 
sopra il livello medio della laguna. D 
Ore +|L. del Sole. {O. 2 merid. | Ore 
La 
etti una 
‘torno all 
ESPOSIZIONE DEL SS.=> SACRAMENTO. ‘uegiio d 
stan ‘fn viaggi 
Il giorno 16, 17, 18, 19 e 20 in S. NicoLa DA ToLENTISO Fin 
srrrtacoLI — Mencoabì 19 NOVEMBRE. — ep 
fossa si: 
SRTTIO APOLLO Ormai Coppi Dei I la o 
Coltellini. — ‘matrimonio disuguale. Con farsa — 


ore 84/,. 


SALA TEATRALE IN 
irette da 













- VENERDÌ 21 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258. è di fuori 


per lettera, afrancando il gruppo 


21 al semestre, 10:50 al trimestre 
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Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Le letiere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Rollettino generale 
delle leggi. Nominazioni. ‘Prefettura delle finanze di Lombar- 
dia. Statuti provinciali dei Ducati d' Anhalt. L' agitazione di 
Rossuth e di mistress Dezier a Londra. Note delle Potenze agli 
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re ai deputali. Sentimento religioso femminile. Condanna d'un 
Vini — Inghilterra; Promozioni nell’ esercito.  Ranchetlo 

del podestà di Londra. Telegrafo sottomarino. — Portogallo ; 
Spagna ; Costume religioso. Il maresciallo Narvaez. 
Belgio; Parlamento. — Francia; L'elezione di 
relazione della Presse sugli atti del Presidente e 
Discorso del Presidente agli ufficiali. Impres- 
1 Messaggio. Storia del Consolato e dell’ Imgfeo. 
‘e. I sig. Scribe e il sig. Marrast. Assemblea 
legi-lativa. Nostro carteggi arresti ; disegni del Presidente ; 
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zzettino mercanti . Appendice; Memo- 


rie di Davide Copper rela, 
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Vienna 45 novembre. 


Il di 14 novembre corrente fu pubblicata e dispen- 
sata presso l'I. R. Stamperia di Corte e di Stato iu 
Vienna la Puntata LXVII del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo, iu tutte le edizioni. 

Essa contiene : 

N. 238. L' Ordinanza del Ministero dell'interno del 
5 corrente, con cui viene proibito perl’ Austria il gior- 
nale Die Leuchtkugeln. 

N. 239. L'Ordinanza del Ministero della giustizia 
f del 6 novembre corr, nella quale sono indicati i casi, in 
(J cui le procedure penali contro pubblici impiegati e servi, 
({ nonché contro persone investite di pubbliche cariche, deb- 
| bono essere comunicate dalle Corti di giustizia e dalle Pro- 
N core di Stato, unitamente al risultato delle procedure, all 

immediato capo d'Uffizio dei suddetti impiegati o servi, 
I nonchè all'Autorità incaricata della sorveglianza disci- 
I plinare su quelle persone. Le condanne, che hanno per 
MJ conseguenza la perdita di diritti , di stipendi da pubbliche 
MI Casse,o di prerogative onorifiche, dovranno essere inoltr» 
MI annunziate alle rispettive Autorità. 

Î N. 246. L'Ordinanza del Ministero della giustizia 
I del 6 novembre corr., la quale stabilisce, d'accordo coll’ 

I. R. Ministero delle finanze, le bovificazioni, che si com- 
petono al personale di servigio presso gli Uffizii giudiziali, 
quando scortano gl'inquisiti od altre persone. 


Venezia 20 novembre. 

S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, I. R. Go- 
vernalore generale del Regno Lombardo-Veneto , ha no- 
minatò il sig. Francesco Bressan a provvisorio Podestà 
della R. città di Vicenza. 





i 


S. E. il sig. Governatore generale civile e militare, 
Feld-maresciallo conte Radetzky, si è degnata di con 
ferire altro dei posti di Commissario delegatizio di terza 
casse all Aggiunto di concetto presso la R. Delegazione 
provinciale di Treviso, sig. Domenico Provini. 

$. E. il si Feld-maresciallo, Governatore generale 
civile è re, conte Radetzky, si è degnato, con os- 
sequiato Dispaccio 13 corrente, di conferire altro dei po- 
sli di Aggiunto di concetto presso la R. Delegazione pro- 
vinciale all’ alunno di coricetto E II Inti ATEI ME Zerbinato. 
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DAVIDE COPPERFIELD 


DI ‘BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della gioventù. 


V 
La scelta d'una professione. 

La mattina seguente, mentre facevo colezione, rice- 
Q vetti una lettera di mia zia. Ella mi parlava di cose, in- 
torno alle quali pensavo che Steerford mi potesse consiglisre 
meglio ch’ogni altro, e risolvetti d' attendere che fossimo 

aggio per intavolare tal argomento di discussione. 
Fino allora, avevamo abbastanza che fare nel pren- 
der congedo da tutti gli amici nostri. Messer Barkis non 








() vi le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152,153, 154, 
161, lex 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
\ 182) 186, 187, 188) 191, 199, 193, 197, 198, 200, 201, 
202, 209, 208) 215,216, 226, 227, 228) 292, 233 236, 
ui ia 250, 254, 255, 256, 257, 262, 263, 264. 
La Gazzetta DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Pesente traduzione. 








Milano 47 novembre. 

La Prefettura delle finanze di Lombardia ha, con de- 
terminazione del 412 corr., nominato cancellisti per le Il. 
RR. Casse provinciali di finanza gli accessisti di Cassa, 
Carniti Pietro, Ajrcci Luigi, Bonalumi Giuseppe, Rodi Er- 
mete, ed il cancellista d' Intendenza Pini Luigi; ed ha 
parimenti nominato accessisti di Cassa l'alunno di Ragio- 
neria Busi Luigi, ed il praticante d'Uficio Borchetta Achille. 

La suddetta Prefettura, con determinazione 14 no- 
vembre corrente, ha conferito il posto di ragioniere di 
terza classe, vacante presso l' Intendenza di Morbegno, al 
provvisorio aggiunto ragioniere di terza classe in Como 
Matteo Pozzi; ed ha nominati provvisori aggiunti ragionie- 
ri d' Intendenza di terza classe, l'ufficiale di Dogana in 
Milano, Isidoro Sindona , e l'ufiiciale dell’ fntendenza di 
Mantova, Tulo Lorenzini, il primo a Como ed il secondo, 
a Bergamo, accordando in pari tempo al provvisorio ag- 
giunto ragioniere di terza classe, Luigi Drasmid, dietro sua 
domanda , la traslocazione dall’Intendenza di Bergamo a 
quella di Mantova. (G. Uf. di Mil.) 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 20 novembre. 
Per la festa della B. V. DELLA SALUTE, 
domani non esce il foglio. 
Riguardo alle recenti disposizioni, ordinate nei 
Di d’Anhalt, e concernenti gli Statuti provin- 
ciali di que’ paesi, leggiamo quanto appresso nella 
Corrispondenza austriaca litografata : 


Nei Ducati della Germania, Anhalt-Cothen e Anhalt- 
Dessau, gli Statuti provinciali ultra-liberali vennero, in se- 
guito a Sovrani ordini, trasandati, e si ha contemporanea 
mente disposto l' opportuno per "regolare quegli Statuti. 

Ella è cosa conosciuta che gli Statuti dei Ducati di 
Anbhalt erano la quintessenza della moderna ultra-democra- 
zia, e pompose immagini, vuote di buon senso. Universale 
illimitato diritto di elezione; cessazione di ogni disugua- 
ara di condizione; assoluta separazione della Chiesa dal- 
lo Stato ; limitazione maggiore possibi lle del potere esecutivo 
nelle sue attribuzioni : ecco i punti principali di quegli Sta- 
tuti, inconciliabili perciò col principio monarchico della Con- 
federazione germanica. 

Sta nella natura dell’ istituzione confederativa, e se- 
gnatamente nel senso dell'articolo T.° deli’ Atto federsle, 
che nessuno Stato germanico, alla stessa appartenente, pos- 
sa né debba regolarsi con tali provvedimenti costituzionali, 
che compromeltano il potere monarchico dei Principi della 
Germania. È questo il motivo, per cui gli stessi diritti 
fondamentali, là dove avevano acquistato forza di leggi pro- 
vinciali, vennero tolti. La Confederazione poteva inoltre, 
lasciare la facoltà ai singoli Governi di modificare i re- 
lativi Statuti prov li, di conformità all'attuale domi- 
nante modo di sentire; ma la forza morale per ciò sta 
nell’ essenza e nelle attribuzioni della Confederazione, e 
nessun Governo potrebbe a questa sottrarsi. 

Da queste considerazioni, sembra che movesse il Go- 
verno dei Ducati di Anhalt, allorchè emanò le ordinanze 
di cui si tratta. 

Tanto meno comprendiamo il biasimo, che contro que- 
ste ordinanze viene manifestato da alcuni organi della stam- 
pa prussiana, la quale si vanta nel più alto grado di pretto 
conservantismo. Essi non hanno difficoltà di dichiarare per 
illegali tali misure; e non pensano che, nella vita di cia- 
seuno Stato, possono sopravvenire tali momenti, in cui la s0- 
ciétà deve ben esser grata al potere, che, nella giusta co 
noscenza delle cose, si svincola da uno Statuto, da cui non 
potrebbe evidentemente risultare che danno e rovina, e 




















salva in tal guisa i più alti morali e politici interessi. Co- 


fu quegli, che mostrasse il minor dispiacere della nostra | 
partenza; eredo ch' egli avrebbe nuovamente messa la ma- | 
no nella sua casso, e sacrificata, occorrendo, un’ altra ghi- 
nea, per trattenerci altre quarantott'ore a Yarmouth. Non 
parlo del cordoglio della Peggoty, di messer Daniele, fra | 
tel suo, di Cam e dell'intera sua famiglia; ma tutta la bot | 
tega e l'officina de' sigg. Omer e Joram vollero augurarci 


il buon viaggio, e quando ci recammo alla diligenza, se ! 


avessimo avuto i bagagli d'un intero reggimento, non ci 
sarebbero mancati bastagi, che se ne caricassero, fra’ ma- 
rinai, che si affaccendarono intorno a Steerford. Brevemente, 


lasciammo tutti gli amici e conoscenti nostri ammirati ed | 


affitti. 
— Resterete qui lungo tempo dopo di noi? chiesi a 


Littimer, il quale aspettava, ritto gup 


pigliasse l'ambio. 


il medesimo saluto, allorchè ci desiderò il buon este] 
ed il lasciammo colà sul marciapiede, mistero tanto rispet- 
tabile, quanto quelli delle piramidi d’ Egitto. 


Per qualche tempo non appiccammo discorso: Steer- dae CRA del par 


ford era, contro il suo solito, taciturno, ed io mi davo in 
preda amiei pensieri, chiedendo a me medesimo se fossi mai 
per rivedere i luoghi, da' quali ci scostavamo, e per ri- 








desti giornali però non considerano nè punto nè poco, che 
il procedimento del Governo ducale viene pienamente giu- 
stiîicato, non già dall'eventuale forza di esterne circo- 
stanze, ma dallessenza, dal diritto e dalla naturale poli- 
tica della rigenerata Confederazione germanica. Non è dun- 
que il disinteresse, che ha dato motivo a quel biasimo. 


La Gazzetta Uffiziale di Milano traduce dal 
Journal de Francfort il seguente carteggio, a que- 
st’ ultimo foglio spedito da Vienna: 


È opinione pressochè generale che l' Austria rinua- 
cierà al suo progetto d' incorporare tutte le sue Provincie 
nella Confederazione germanica, ora che la Prussia ne ha 
ritirate le sue Provincie orientali. Ecco come si ragiona: 

La Prussia distaccando queste Provincie dalla Con'edera- 
zione, riprende il suo posto come grande Potenza europea; 
essa racquista il libero diritto di guerra e di pace. Se 
adunque |’ Austria volesse entrare nella Confederazione con 
tutte le sue Provincie, le sarebbe uopo rinunciare per 
conseguenza ad essere grande Potenza europea, e sarebbe 
perciò inferiore in grado alla Prussia; cosa che l' Austria 
non vorrà mai. 

Questo modo di ragionare è molto superficiale. L' im- 
portanza europea della Prussia e dell’ Austria consiste nella 
loro potenza, nella loro storia, e specialmente nel fatto ch' 
esse formano parte della Confederazione germanica. Lungi 
dallo scemare, mediante |’ annessione alla Confederazione di 
tutte le Proviacie austriache, l' importanza europea dell’ 
Austria non farebbe che accrescersi. Diremmo piuttosto 
che, staccando dalla Confederazione le sue Provincie orien- 
tali, la qual cosa del resto non è ancora ufficialmente co- 
nosciuta, la Prussia non aumenterà certamente la sua im- 
portanza europea ; non è certo almeno che, intraprenden- 
do una guerra, ella possa in ogni caso far. assegnamento 
sull’ appoggio di tutti gli altri membri della Confederazio- 
ne. Siccome l' Austria, ad eccezione della guerra dei Tur- 
chi sotto l' Imperatore Giuseppe II, non ha fatto che guer- 
re difensive, e che, per principio, non ha mai intrapreso 
una guerra offensiva, ella si mostrerà tanto più sollecita, 
d' uniformarsi, per quanto riguarda la guerra e la pace, 
alle disposizioni del Patto federale. Non si comprende che, 
sottomettendosi a queste disposizioni, essa debba essere in- 
feriore in grado alla Prussia. L' Austria non crede punto 
di decadere, unendosi interamente alla Germania, anche per 
ciò che riguarda il diritto formale. 

In somma, la separazione delle Provincie orientali del- 
la Prussia dalla Confederazione germanica non cangia le 
cose al punto, che l' Austria non debba più desiderare di 
entrarvi con tutte le sue Provincie. L' opinione del Gabi- 
nelto imperiale intorno a questa incorporazione non rice- 
vette alcuna modificazione. 





Leggiamo nel carteggio del Zloy4, di Vienna, 
il seguente paralello fra due avvenimenti testè 
cedutisi contemporaneamente in Inghilterra ; l'a 
tazione , cioè, prodotta dal sig. Kossuth, e quella 
suscitata da una seguace della signora Bloomer, la 
famosa inventrice della nuova moda femminile, che 
fillargò il dominio de’ pantaloni : 

Ad una signora Bloomer, in Nuova Yorck, è ve- 
nuto il capriccio d' inventare una nuova foggia di vestito 
da donna, per le figlie della Repubblica americana. Alla 
veneranda gonna, vengono sostituiti calzoni alla turca, il 
seno del sesso gentile sparisce, a motivo della pressione 
del corsetto; una corta veste permette di veder liberamen- 
te la mollezza della gamba e la bellezza del piede ; pur 
troppo però toglie da una parte, ciò che dall'altra con- 
cede, celando con monacale austerità si il collo che le 
spalle del bel sesso. La signora Dexter venne. mandata a 
Londra, nella qualità di apostolo di così importante rifor- 
ma; la sua missione però non segui nel periodo più 









trovarli ancora quali erano. Alla fine, | —rcrri_ree co etc ati GI —ra—z=—=—=——T= cessò dal- 
| la sua mulolezza per acconsentire al suo umore ciarliero; 
cosa che riusciva tanto facile al gaio suo naturale, e, 
| toccandomi il braccio: 

— Datide, mi disse, avete lasciata la liogua al bec- 
caio? Vediamo un po': che lettera è quella, della quale 
m'avele parlato a colezione? 

— Ab! risposi, levandomela di tasca; la è una let- 
tera di mia zia. 

— E che cosa dic'ella, che meriti d' essere pigliato 
in esame? 

— Mia zia, caro Steerford, mi rammenta ch'io in- 
trapresi il raio viaggio per acquistare esperienza, osservare 
e riflettere un poco. 

— Cose, che necessariamente avrete già fatte. 

— Afé,.non so bene... + 0 piuttosto, a dirla schiet- 


nistra e in prospetto. 
* — In verità, cene Gienla, ho 
n veggo nessuna 


E 


— E che dice nostra zia su 





favorevole. Da una parte, la grande Esposizione non era 
ancor chiusa; e dall'altra lord Dudley Stuart era troppo 
occupato perchè volgesse la sua attenzione ad un apostolo 
femminile di quaranta e più anni, con naso grande e mento 
sporgente. ll nobile lord si fe' scusare, stante i propara- 
tivi, che gl' incombevano pel ricevimento del sig. Kossuth; 
ed offri i suoi servigi sol per allora che questi aves- 
se lasciato il libero suolo della vecchia Inghilterra. La si- 
guora Dexter cominciò quindi la sua carriera agitatrice 
senza lord, ed anche senza Cobden ed il podestà di Sou- 
thampton; e pure con decisivo successo. 

Il Times le dedied un apposito articolo di raccoman- 
dazione. Ella tenne lezioni in alcuni teatri, ove numerosi 
uditori «pagavano un prezzo d'entrata non indifferente; ella 
convinse parecchie fiorenti esappassite figlie d' Albione "dello 
tanto benefiche conseguenze del movimento per la nuova ri- 
forma; le prime delle quali, camminando sulle orme della 
loro maestra, conseguirono ben presto la palma del mar- 
tirio, giacchè il buon popolo le riceveva con uova e poma 
fracide, quand' esse faceano la loro comparsa nelle strade 
di Londra in quell’ arnese, che la loro alta’ missione ben 
richiedeva. L'ardente zelo però di quelle ispirate signore 
non venne punto meno, ad onta di tanta persecuzione; e 
anzi le ultime notizie portano numerose conversioni al loro 
partito, avvenute nei paesi d' Inghilterra. 

L' agitazione di madama Dexter, accadde nel pe- 
riodo stesso di quella di Kossuth; e quindi può ben farsi 
un paralello fra queste due agitazioni. E prima di tutto, 
ciò fa conoscere = in un paese, come l' Inghilterra, ove 
a ciascuno è libero di fare tutte quelle possibili dimostra- 
zioni, che non turbano direttamente la pubblica tranquil- 
lità, niente è pù facile che di far nascere per qualunque 
persona o cosa, un’ agitazione e un partito. La signora Dex- 
ter ebbe in questo rispetto un successo quasi simile a 
quello del sig. Kossuth. Un' altra osservazione, che ci si 
presenta in queste due agitazioni, si è che alle stesse non 
hanno preso né punto né poco parte le alte classi della 
società. Veruna consorte di pari seguì la signora Dexter, né 
verun par d' Inghilterra - Beter Stuart non è tale - si 
6 unito al treno del sig. Kossuth. La terza considera- 
zione in tale riguardo consiste in ciò, che in Inghilterra 
giammai ebbe un' agitazione un successo durevole, quando 
alla stessa non presero parte persone le più alle classi 
della socie à. L' aristocrazia, nell' Inghilterra, 8 ancora si 
estesa, che ua pari del Reguo più influisce sulla pubblica 
opinione, che cento mucellai, fornai, fabbricatori di birra, 
e costruttori navali, che per accidente vennero eletti ad 
aldermani in qualche Consiglio municipale. Quando, a mo' d' 
esempio, alcuni mesi addietro il lord mayor € gli aldermani 
di Londra fecero una visita ufficiale in P: i princi= 
pali giornali. inglesi resero attenti i Parigiai a non la- 
seiarsi sedurre a riguardar quelle persene, come rappre- 
sentanti dell’ Inghilterra o della borghesia inglese. I gior- 
nali arrossirono per la mancanza di tatto, dimostrata da 
quelle persone in Parigi, e manifestarono, nel modo: più 
energico ed incivile, il loro malcontento, riguardo .al corto 
modo di vedere dei loro aldermani. La simpatia, che Kos- 
suth trovò fra gli aldermani, è una cosa non meno in- 
differente dell'interesse, che alla signora Dexter dimo- 
strarono alcune giovani e vecchie signore. La maggior parte 
dei principali giornali si & dichiarata contro l'agitazione 
della Dexter ; e più energicamente ancora contro quella di 
Kossuth. Il finale di questa commedia sarà che in quat 
tro settimane, dopo che Kossuth avrà lasciato il suolo in- 
glese, non sarà egli certamente più in istato di fare un 
ulteriore i impressione ‘sulla spettabile nazione inglese, come 
nol sarà la signora Dexter, dopo un mese di sua par- 
tenza. 








Durante gli ultimi giorni, ebbe luogo un avvenimen- 
to, per cui l'agitatore ungarico dee aver perduto ogni 
altra simpatia meno quella della plebaglia, che in In- 


— Ma si; la brama sapere se mi piacerebbe essere 
un proctor.. - Che ve ne sembra? 

— Non so neppur io, replicò freddamente Steerford; 
tanto vale essere un proctor che altro. 
2 Non ai potei tenere che pon ridessi ancora, veden- 

con qual noncuraote imparzialità ei facesse 

viso a tutte le professioni. È ao 

— E che cosa è un proctor, Steerford ? gli dissi. 

— Un proctor, ei mi rispose, è una Specie d'attor- 
ney (procuratore) monacale. C'é, nell'angolo d' ua'antica 
strada, vicino al cimitero di S. Paolo, certi tribunali di 
vecchia data, che si chiamano Doetor's Commons, Un 
proctor è, in que' tribunali, quel che; sono i sollicitora 
( intervenienti, patrocigatori ) nelle Corti di diritto civile e 
d'equità. Egli è un magistrato, che, secondo il corso na- 
turale delle cose, avrebbe dovuto cessare d' essere da due 
secoli circa. Vi spiegherò. meglio che cosa sia un proctor, 
spiegardovi che cos'è la Corte de’ Doctors Commons, 
Corte d'un altro tempo, nella quale si amministra la così 
detta legge ecclesiastica, e si acchiappano i clienti con an- 
Vichi atti del Parlamento, de' quali le tre quarte parti della 
gente non hanno mai udito parlare, e che l' altra quarta 
Parte suppone essere stati dissepolti in istato fossile, du- 
rante il regno degli Eduardi. La è una Corte, ch' eser- 
cita un antico monopolio su tutte le liti, risultanti da te- 
eni da contratti nuziali e da contese fra navi è 


ghilterra ha ancora men valore delle simpatie dell e- 
qual classe sul Continente. Quarantaquattro Francesi, do- 
miciliati a Londra, la maggior parte artierì, fra' quali 26 
emigrati, con Luigi Blane alla testa, presentarono un in° 





noscer l'essenza, e che, 
Noi siamo icani, 





garico agitatore, comunica sla-sua 
70, ed în essa e' fi dimostra 
cani rivoluzionarii @ socialisti 
voler egli per l' Ungheria la Re 
diritto di elezione (191) Egli 

suna istituzione, tranne questa, 
si scusa se non ha significato 


in'tutta l’ Europa nes- 
possa essere di durata, e 
in Inghilterra la stessa opi- 
nione, che in Marsiglia; fa quindi chiaramente conoscere 
la sua ipocrisia, ad oggetto di guadagnarsi Ja protezione 
inglese. Una tale risposta dee assolbtamente rendere senza 


effetto le viste di Kossuth in Inghilterra. Veruna classe 
di gente è colà tanto in disprezzo, quanto i socialisti fran- 
cesi emigrati, come Luigi Blanc, Ledru-Rollio, ed altri si- 
nili. Kossuth si è: dimostrato tutto eguale a questi, consen- 
tendo ne' loro principii, ch' egli ha fatto conoscere € lodato 
come i solì, che possano portate la rigenerazione d'Ew 
repa, e quindi anche dell’ Inghilterra. Con ciò, egli stesso 
si. è giudicato. rogge? 

Uoa parte ‘del ceto medio inglese ha conosciuto in 
Kossuth il-cifensore della veechia Costituzione del suo 
prese, idolo, non gia come un rivoluzionario, ma come 
un legittimista. Ora, vedono in lui quell'uomo, che inten- 
derebbe diffondere i deliri della pazza immaginazione dei 
teorici francesi 50) - terreno, qual è l' ungarico, il più 
contrario di.tutti a simili ‘esperimenti. Per limitati che siano 















N Times, in un articolo molto energico, considera la: 
dichiarazione, colla quale Kossuth confessa d'essere lau: 
tore dell’ indirizzo ai Marsigliesi, come una nuova provi 
ch'egli, il Times, ha ‘sempre giudicato giustamente l'ag- 
tatore magiaro, ponendolo nella categoria di Mazzini e 
Luigi Blanc. Quel giornale protesta inoltre colle più vir 
lenti ioni contro la partecipazione degl Inglesi ai 
prestiti di Mazzioi, di Kossuth e di Kinkel. (Corr. Hal) 

_ __--. È 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 15 novembre. 
La Gazsetta di Vienna cont ene il seguente Auio- 
grafo Sovrano, diretto al Luogotenente della Gallizia, coste 
Goluchowski, prima che S. M. avesse abbandonato quel 


lese : 
a « Caro Luogotenente conte Goluchowski ! 

« Il mio viaggio nella Gallizia e nella Buccovina ha 
rafforzato m me la persuasione, ch' ella si è data pie- 
mura di giustificare pienamente quella fiducia, che io ri 

i in lei, allorquando io le affidai la direzione di queste 
rovincie. La di lei perspicacia e zelo, coronati' da buon 
successo, che io ebbi a scorgere in tutti i rami di ammi 
nistrazione, le danno il diritto alla piena mia riconoscenza, 
che io mi trovo indotto di esprimerle colla presente. Ella 
dica agli abitanti di entrambi i Dominii della Corona che 
io mi ricorderò con piacere de'la cordiale accoglienza e 
delle numerose prove d' attaccamento e di fedeltà, che in 
tutti i luoghi mi furono date. » 








Nell' armata austriaca in Italia, in questo stesso in- 
verno, entreranno in attività presso i singoli corpi le nuore 
Scuole di stato maggiore. Il tempo dell'istruzione com- 
prende 5 a 6 mesi, dopo di che hanno luogo gli esami 
stabali. Verranno insegnate tutte le alte scienze della guerra, 
la lingua francese e italiana, il nuoto, la cavallerizza. Que- 





gliloglesi nella : conoscenza delle relazioni di altri paesi, 
ciò nondimeno vedono chiaramente che la Repubblica e 
l' universale ‘diritto d' elezione, che rovinerebbe pur l'In- 
ghillerra, mai possono venir introdotti in Ungheria. D'ora 
inipoi, Kossuth sarà in loghilterra quello, che furono là 
Heinzen, Ruge, ed altri simili. Questa è la fine dell agita- 
zione. di Kossuib. ( Lloyd.) 
e 

Kossith, colla sua politica dittatoriale in Ungheria, 
demagogia a Marsiglia, aristocratica a Southampton e a 
Londra, repubblicana inverso a tutti i fautori di questo 
principio, somministrò argomento al giornalismo interno ed 
esterno di variî ‘commenti, tendenti a spiegare così oppo- 
sti pensamenti ; se nòn che, viene a proposito la seguente 
lettera dun pari d'Inghilterra, diretta all'inviato d'una 
Potenza del Nord, inserita già în varii giornali di Lon- 
dra è di Parigi, colla quale si solleva un lembo del drap- 
pio misterioso, che copre la verità: 

‘ caro conte! 

4 Voi mi avete partecipata la vostra sorpresa intor- 
rio ‘al contegno pieno di riserbo di Luigi Kossuth in In- 
ghilterra; riserbo, che contrasta in modo tanto singolare 
col ‘sio proclama demagogico di Marsiglia. La vostra sor- 
presà cesserà, quando conoscerete la causa di questo su- 
bitaneo' cangiamento, sopravvenuto nel contegno e nel lin- 
guaggio dell’ ex-presidente del Governo ungherese. La 
riostra graziosa Regina e S. A. il Principe Alberto hanno 
tenuto frequenti abboccamenti in proposito otto giorni pri- 
ma dell'arrivo di Kossuth. Hl'Principe non ha dissimulato 
i suoi timori Sugli effetti pericolosi di questa visita per la 
pate pubblica di questo Regno. La Regina, da prima io 
dubbio, ta poi fatto venire lord Palmerston, e gli ha in- 
giunto, nell'interesse della sua Corona e delle altre Co- 
fone d'Europa, sì gravemente minacciate dalla lega e dal- 
le' trame incessanti della demagogia, di prendere concerto 
don Kossuth, ed impegnarlo ad essere più che fosse pos- 
sil circospetto nel contegno e nelle parole. Il confidente 
spedito dal nobile” lord, si abboecò a Southampton col pre- 
sidentò del: Comitato. insurrezionale dell’ Ungheria. L'ab- 
Nireditianto ebbe lnogo ‘a bordo dello steamer, che recava 
il’ifiagiaro” proscritto. Il resto vi è noto dai giornali. Colla 
nostra Costituzione, e ‘colle abitudini di prudenza da lungo 
tempo ‘contratte dai nostri Sovrani, la vecchia Inghilterra 
potrà per molti anni’ ancora resistere al lavoro lento e 
pericoloso ‘della’ dissoluzione, che ha scosso ‘tanti Governi 
enropei. 

« Aggradite, mio caro conte, ecc. 
VG. Uf: di Mil.) Lon A. 


L'aysiso, ricevuto dagli Stati Uniti, che gli emigrati 
europei si occupano nel negoziare un imprestito di due mi- 
lioni di franchi per turbare di nuovo fa pace d' Europa, 
diede motivo a-Note molto energiche al Gabinetto di Was- 
hington per parte dei Governi di Francia, Austria, Prus- 
sia, Russia e Napoli. Vengo assicurato che queste quattro 
ultime Potenze hanno dichiarato che ogni rivoluzionario, 
americano 0 no, preso sui loro rispettivi territorii colle ar- 
mi alla mano, o in possesso di scritti sediziosi, sarebbe 
sull’istante facilato. Così nel carteggio di Parigi, dell’ 11, 
del' Corriere Italiano. 




















— Nol pretendo nemmeno per ombra, mio caro, ri- 
spose Steerford; la cosa unica, di cui pretenda informarvi, 
è che'tali cause, di matnra tanto diversa, sono ventilate e 
giudicate dalle persone medesime , nella detta Corte dei 
Doctors Commons. Entrateci oggi, e ci vedrete quelle 
dotte persone ‘intente ad usare, a torto e a traverso, la 
metà dei termini del gergo nautico, contenuti nel diziona- 
rin di Young, è proposito del battello il Nancy, che man- 
dia fondo ‘il battello la ‘Sarah-Jane, o a proposito di 
messer Peggoty ie de marinai di Yarmouth, che andarono 
a ‘portare’tma' gomona ed un'ancora di soccorso al Nel- 
sor, nave ‘della’ Compagnia delle fndie, cola in mare da 
un'‘riembo. Andatevi domani, e li troverete occupati ad 
intertogare ' testimonii ad ‘aggravio e disgravio , relativa- 
mente“ad’ un eceleziastieo , che si è mal diportato ; con 
questo soltanto, che il giudice del caso marittimo e l'av- 
votato ‘del caso ecelesiastico avranno scambiata la parte. 
Que'messeri sono come gli attori: un di un uomo è giu- 
dice; e un'altro di ‘non lo è più: oggi una cosa, domani 
un'altra, cangiando ‘continuo, ma sempre ben pagati, su 
quel''‘piecol teatro speciale, dove si recita innanzi un udi- 
torio; speciale ‘del pari, ed eletto. 

— Mi gli adbocates (avvocati) ed i proetors (pro- 
curatori )> non sono ino una sola e medesima per- 
sona nella»Gorte dei Doctor ‘5 Commons? dissi un poco 
impacciato; ‘e stentando ‘‘a ‘capacitarmi ‘di quella singolare 
giurisdizione. 

+ na No, | rispose Steerlord, gli advocates sono giu- 
reconsalti, ‘che ‘presero un grado di dottore in uno de' 
nostri Collegii d' Oxford o di' Cambridge; ecco perchè so 
un pochino come ‘và la faccenda. I proctors, o procura- 


ste scuole libere agli ufficiali sono un' imitazione delle scuole 
divisionali francesi del genio, dovuta al zelo del genera- 
le di cavalleria, barone di Hess. (E. della B.) 





state 
a dare 





glioramenti o 
diziario. 


Lei) 

Il 12, fra le ore 7 e le 
Praga una meteora. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 47 novembre. 
1. KR. Istituto lombardo di selenze lettere ed arti. 

Nella prima ordinaria adunanza dell' incominciato an- 
no accademico, il canonico Angelo Bellani lesse una Me- 
moria sulla maniera di disinfettare le materie fecali, che 
si vorrebbe introdurre in Milano. 

Successe al canonico Bellani il presidente Carlini, 
il quale presentò il sunto delle sue osservazioni, fatte col 
circolo meridiano, continuate pel corso di due anni, e di- 
rette a più precisamente stabilire la legge della rifrazione 
della luce a traverso dali’ atmosfera. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 11 novembre. 

Ci venne comunicata dal presidente della Camera e- 
lettiva la seguente circolare ai deputati : 

« Col reale decreto del 15 p. p. luglio, la sessione 
del Parlamento essendo stata prorogata a tutto il 418 cor- 
rente mese, la Camera ripiglierà le sue sessioni il giorno 
successivo ad un'ora pomeridiana. 

« Mfinchè la Camera possa ultimare, prima della chiu- 
sura della corrente sessione, i molti e gravi lavori, dei quali 
dovrà tosto occuparsi, le occorre il concorso del maggior 
numero de’ suoi membri ; perciò il sottoscritto pregiasi ren- 
derne avvertita la S. V. onorevolissima, persuaso ch' ella 
vorrà trovarsi al suo posto nel giorno ed ora suaccennati. 

« Torino, addi 44 novembre 1854. 

(G.P.) « Il presidente Prev. » 


Si legge nel Progresso: « Il 2 corr., alla tipografia 
Favale, una decina di donne si occupavano nel legare la 
Memoria giustificativa del sig. Nuytz, quando furono pre- 
venute da aleune persone che, se continuavano quel lavoro, 
aiutasano alla pubblicazione d'uno scritto, colpito di sco- 
munica da un breve del Sommo Pontefice, e così incor- 
revano esse stesse in questa pena. Quelle donne abban- 
donarono tosto il lavoro, e il direttore dello Stabilimento 
fu obbligato di cercarsi alcune operaie. Ciò che onora an- 
cor più i loro sentimenti, e la loro delicatezza, si è ch’ 
esse ricosarono la quota del lavoro, che avevano fatto. » 

( Catt. di Gen.) 


8 di sera, fu osservata a 








chiedea due mila lire di multa, un anno di car- | 
pon on anno di sospensione del foglio; il Tribunale | 
condannò il gerente a 15 giorni di prigionia e 4100 fr. 
i i è llato da questa- sentenza. | 
di multa] Fisco si è appe | 
INGHILTERRA Î 
Londra 413 mante +Ss | 

Supplimento straordinario lazsetta » 

he; ioni nell’ esercito 


dell'141 pubblica moltissime promozio! 
drela marina, in occasione dell’ anniversario natalizio del | 
Principe di Galles. £ e 

V luogolenenti-generali sono promossi al gra 

53 maggiori-generali a quello di Juogo- 

tenenti-generali, 61 coloanello sono nominati maggiorige- 
nerali, 
De premesioni della marina non comprendono che 
ufficiali dei gradi inferiori. NE 
Tutte le promozioni nell' esercito inglese sono rego- 
late dall’ianzianità. 


Intorno al banchetto per l'insediamento del nuovo 
lord podestà di Londra, del quale parlammo nel N. 265, 
leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Universale d' 
Augusta: î 2 
« L'44 corr. ebbe luogo in Guildball il banchetto 
per l'insediamento del nuovo lord mayor, al quale, co- 
me di consueto, vennero invitati i ministri e buon nume- 
ro di membri dell'alta e bassa Camera. Una circostanza, 
meritevole di osservazione, si fu che questa volta i mini- 
stri esterni, i quali prendevano sempre parle a quella festa 
comunale della città di Londra, non comparvero ; sia che 
gli stessi non sieno stati invitati, oppure, ciò ch'è più ve- 
risimile, non abbiano accettato l' invito; il che natural- 
mente si ritiene dal pubblico stare in relazione coll' indi 
rizzo, presentato a Kossuth ultimamente nella stessa Guild- 
hall. È così non fu fatto il brindisi, ch' era sempre in uso, 
al corpo diplomatico. Fuor di ciò, ebbe il banchetto il suo 
corso ordinario. Lord John Russell, che fece i suoi augu- 
rii pel perenne benessere della metropoli, si dimostrò na- 
turalmente, nel suo dscorso, cortese abbastanza, da non la- 
sciarsi scorrere parola alcuna di disapprovazione circa la 
festa, data a Kossuth; sì espresse però con calore, osser- 
vando : lo scopo principale della politica dell’ Inghilterra 
dover essere quello di conservare la pace e le relazioni 
amichesoli con tute l'esterne Potenze ; ed aver principal- 
mente contribuito la testè cessata grande Esposizione d' 
dustria, la quale raccoglieva insieme le diverse nazioni, a 
dissipare le false prevenzioni, prima d'ora assai diffuse, che, 
cioè, l' Inghilterra si sforzi e desideri d' inviluppare in di- 
scordie le altre nazioni. 
« Il R. vapore postale inglese delle Indie occidentali, 
il Great Western, è arrivato in Southampton con un 
ricco carico di spezierie e merci ; le notizie, che porta, so- 
no soltanto commerciali. » 


'entuno 
do di generali, 














Gl'ingegneri della Compagnia del telegrafo sottoma- 
rino hanno presentato l' 8 ai direttori il loro rapporto, 
da cui risulta che quattro fili ricoperi sono stati posti tra 
Souh-Foreland in Inghilterra, ed il villaggio di Sangate , 
a quattro miglia da Calais, sulla costa di Francia. Le co- 
municazioni fra le due coste del Canale, essi dicono, saranno 
compiute martedì, 44 corrente. Le trattative dei com- 
pensi furono conchiuse a termini equi, e la stazione del 
telegrafo va ad essere stabilita all' Est di Douvres. Gl'in- 
gegneri domandarono quindi che îl telegrafo fosse aperto 
per la trasmissione dei pubblici dispscci il 43 corrente. 

(E. della B.) 





Si legge nel Globe: « I fondi inglesi continuano ad 

essere animati, e vi è sempre tendenza all' aumento. » 
PORTOGALLO 

Si legge nello Standard del 13 la seguente noti 
zia sulle elezioni portoghesi, che conferma quanto già disse 
a questo riguardo l' Heraldo: 

« Si hanno notizie di Lisbona dell'8 novembre. Il 
2 fu fatta l'elezione generale de' delegati per iscegliere i 
deputati. Il partito settembrista ha trionfato. Il voto a 
squittino pei deputati dovea aver luogo il 9 novembre. 

«I fratelli Cabral, il duca di Terceira e il mar- 
chese di Fronteira non sono stati neppur rieletti come 
elettori dalle loro parrocchie rispettive. » 

SPAGNA 
Madrid 9 novembre. 

Sì legge nell'Espana : « S. M. principiò l’altr‘ieri 
le visite alle nove chiese della Beata Vergine, secondo 
l'antico e pieloso costume, costantemente osservato dalle 
prg di Spagna, durante il nono mese della lor gravi- 

inza. » 








Il maresciallo Narvaez si dispone a rientrare in Spa- 
gna, dove dice essere richiamato dallo stato di malattia di 








Ml gerente della Gazzetta del Popolo fu chiamato 
in giudizio per offesa fatta alla religione cattolica con un 
articolo intitolato : Dialogo tra Bernardone e Costante. 






| e gli altri impinzan del pari la borsa con le loro sportule, 
| 6 formano una congregazione molto bene provvista; onde, 
ben ponderando, Davide, vi consiglierei ad appigliarvi al 
diritto canonico ed ai Doctors Commons. | proctors 
sì piccano d'essere gente d'alto paraggio, ve ne fo fede 
io, se questa è per voi un'attrattiva di più. 

Feci la tara dello scherzo, udendo questa spiegi- 
zione di Steerford; e mi sentii disposto a seguire il sug- 
gerimento di mia zia, la quale, d'altro canto, mi lascia- 
va appien libero nella mia scelta, non si facendo nessu- 
no scrupolo d'aggiugnere che quest’ idea erale venuta 
in mente, nell'oecasion d'una visita, da lei fatta al suo 
| procetor della Corte dei Doctors Commons, a bella 
| posta per istendervi il suo testamento in favor mio. 

— In ogni modo, mi disse Steerford, poiché gli ebbi 
partecipato tale particolarità, è questo un bellissimo pro- 
cedere di vostra zia ; un procedere, che merita ogni maniera 
d'elogii. Margheritina, io son di parere che vi determiniate 
pel diritto canonico. 

Mi determinai, in effetto, a volgere le mie mire da 
questo lato. Comunicai inoltre a Steerford che, nella sua 
lettera, mia zia mi annunziava ch'ella era a Londra ella 
stessa, ed ivi m' aspettava, avendo appigionato un’ apparta- 
mento per una settimana, in una casa lccanda di Lincoln's- 
Inn-Fields, ove c'era una scala di pietra, ed un uscio in 
sul ‘tetto; imperciocchè miss Belsey Trotwood era piena- 
mente persuasa che tutte le case di Londra corressero ogni 
notte’ il rischio d'essere preda del fuoco. 

Terminammo il nostro viaggio piacevolmente, e il dia- 
logo tornò di tante in tanto a cadere sul diritto canonico e 
sulle Corti ecclesiastiche. Steerford uscì fuori con argutissi- 





tori della Corte dei Doctor's Commons, procurano o 
portano cause ‘agli avvocati della medesima Corte. Gli uni ! 


me barzellette, che ci fecero smascellar dalle risa per anticipa» 
re sul tempo, in cui fossi per essere un rispettabile proctor. 


sua madre; ma non si vuol credere che la sola pietà fi- 
| liale determini il ritorao del maresciallo nel paese, ch' 


PARLAMENTO SPAGNUOLO 
Nella sessione del Senato dell'8, il sig. Zufante do- 
mandò un voto di biasimo contro il Governo per avere di. 


! sconosciuta la legge d'autorizzazione regolante il Concorda. 


to con la Corte di Roma. 

ll sig. Quinto propose l'ordine del giorno 0 la quistio 
iudiziale. Questa proposta fu respiata. 

Il sig. Zafante svolge allora la sua proposta, che fu 


| combattuta dai sigg. Gonzalez Romero, ministro di gra. 


zia e giustizia, e il marchese di Miraflores. 
Il Senato non-emise oggi il suo voto, perocchè dovea 
ancora parlare il sig. Castillo y_Ayensa. 
La Camera dei deputati si è riunita l' 8 sotto |a 
presidenza del sig. Mayans. 
All aprirsi della sessione, il presidente propoue che 
la nomina della Commissione, la quale dee, al palazzo della 
Regina, assistere ufficialmente alla presentazione del figlio 
nascituro di S. M., sia fatta conforme al Regolamento. 
Il conte di Vista Hermosa fa osservare che la desi 
gnazione della Commissione sarà fatta a sorte. Approvato, 
Dopo ciò, si cominciò a discutere sugli arlicoli della 
legge per la riorganizzazione della Banca. 
Gli argomenti, svolti da due oratori , sigg. Mon e 
Fahey essendo stati uditi, il presidente della Camera, a 
norma del Regolamento, rimise al domani la continuazio 
ne de' dibaltimenti. 

PAESI BASSI 

L’ Aia 10 novembre. 
Leggesi nell Zudépendance Belge: « Il trattato di 
navigazione e di commercio, conchiuso fra il Belgio ed i 
Paesi-Bassi, è stato presentato ieri alla seconda Camera 
degli Stati generali, dal ministro degli affari esterni. » 
BELGIO 

PARLAMENTO BELGIO 
CAMERA DE' RAPPRESENTANTI. — Sessione dell'A4 nor, 

(V. la Gazzetta di mercordì. ) 

La discussione continua sul $ 7, relativo al buono 
stato dei ricolti, e sull''emendamento, proposto a quel { 
dal sig. Coomans. L' emendamento è rigettato, e si approva 
il $ del progetto. 

Quindi si approvano i g2 successivi fino al $ 44, 
in cui è detto: « La Camera dei rappresentanti, emana- 
zione liberissima ed amplissima dei corpi eletiorai, ec. » 

Il sig. Delfosse, relatore, consente a cancellare que. 
ste parole: emanazione liberissima ed amplissima dei 
corpi elettorali. Queste parole erano come una risposta 
a quelle altre, colle quali il progetto d'indirizzo del Se- 
nato diceva che il Senato era /a più recente emana. 
zione della volontà mazionale 5 ora, avendo il Senato 
tolto quella frase, per questa ragione la Commissione con- 
sente a cancellare le sopra accennate parole del suo in- 
dirizzo. Resta però bene inteso che la Camera è sempre 
l'espressione più fedele della volontà nazionale. 

Il sig. Julliot propone che alla fine del &, invece 
di dire: progredire con passo fermo e prudente in 
una via di libertà e di progresso, sì dica invece 
« progredire ecc. in una via di ordine e di libertà. » 

Il sig. Delfosse, relatore, consente ad aggiungere 
la parola ordine, ma non vuole che venga cancellata quella 
di progresso, come nell’ emendamento Julliot. 

Il sig. Julliot ritira il suo emendamento, ed aderi- 
sce alla modificazione proposta dal relatore. 

Il sig. Rogier, ministro dall'interno, dice che |' 
aggiungere la parola ordine a quella di libertà, è un 
pleonasmo , perchè ordine e libertà sono una cosa sola; 
non si può concepire libertà senz’ ordine, nè questo sen 
za la prima: questo principio è, fortunatamente, nel Belgio 
anche un fatto. 

Tutta l'importanza della sessione consisto nel discorso 
del signor Rogier sulle prerogative della Camera dei rap- 
presentanti. 

Il $ è adottato colle sopra indicate modificazioni, pro- 
poste dal relatore. 

L'ultimo $ è adottato senza discussione; © finalmente 
îl progetto d'indirizzo è approvato dalla Camera con 57 
voti contro 23. 





FRANCIA 
Parigi 14 novembre 

La censura, che aveva già proibito in una sessione 
d’ inaugurazione d'una Società artistica, la lettura d'alcuni 
versì di V. Hugo, ha del pari vietato che si rappresentasse Îl 
Chevalier de Maison Rouge di Alessandro Dumas, per la 
ragione, detta al medesimo dal sig. Guizard, direttore del 
le belle arti, che il Cheoglier de Maison Rouge aveva 
contribuito all'avvenimento delia. Repubblica. Questo fatto, 
e questo detto ancor più strano, sono contenuti in una lei 
tera di A. Dumas ad A. Vacquerie, estensore in capo 
dell'Avénement du Peuple. * 

L' elezione di Parigi, ch' è stabilita pel 30 novem- 
bre, dà motivo a grandi congetture, dice una corrispo- 





egli governò. Si paria dell’ entrata nel Ministero dei sigg. 
Istaritz e Mon. 


Giunti a Londra, ci separammo : Steerford si recava 
a casa sua madre, ov'ei m'invitò ad andarla rivedere tre 
giorni appresso ; ed io mi avvia verso Lincoln's-Inn-Fields, 
ove trovai mia zia, che attendeva la cena. 

Se avessi fatto il giro del mondo, da che ci erava- 
mo visti, non avremmo potuto esser più lieti del ricongiun- 
gerci nostro. Mia zia pianse baciaodomi, e, sostenendo che 

! la rideva, disse che, se la mia povera madre fosse vissuta, 
quella balorda mammina avrebbe versato lacrime: la n'era 
| pienamente sicura. 

— Onde, cara zia, le dissi, avete lasciato il sig. Dick 
| a Douvres® Men duole . . . Ah! Giannina, siete qui? co- 
| me state? 

Mentre la Giannina mi domandava anch'ella, dal 
canto suo, notizie della mia salute, osservai che il viso di 
mia zia si allungava. 

_  — Men duole anche a me, la mi rispose,. grattandosi 
il naso. Non ho l'animo tranquillo, Trot, da che sono qua. 

E, precorrendo l'affettuesa interrogazione, che stavo 
per farle, aggiunse, posando melanconicamente la man de- 
stra sopra la tavola : 

— — Son conviata che Diek non è uomo da impedire 
agli asini di passare pel mio prateilo : e' nen ha la necessa 
ria fermezza. Avrei dovuto lasciare in luogo suo la Gian- 
nina, e sarei forse più quieta. Ah!, continuò ella commossa, 
son certa, cerlissima, che un asino ha pestato la mia erba 
oggi stesso ; a quattr* ore dopo mezzodi, un brivido mi cor- 
se da enpo a piedi . .. so ch'egli era un asino! 

Tentai invano di consolaria su questo particolare, e 
di confotar il suo presentimento. 

._— No, no, la ripeté, egli era un asino, quello me- 
desimo con la coda mozza, che servi di cavalcatura a quella 
tristaccia sorella del sig. Murdstone , nel giorno della sua 





denza parigina dell'Emancipation belge. La ragione, 
che determinò il Governo a far procedere il 30 noven- 





visita. Se c'é a Douvres un somaro: più audace , più pro- 
vocante, e più caparbio degli altri, egli è quello ! sclamò lì 
zia, percotendo col pugno la tavola. 

La Giannina si arrischiò anch' ella d' asserire che mia 
zia si poneva in affanni senza ragione nè fondamento, poet 
ella credeva sapere che l'asino, del quale era dscorso, fossì 
in quel momento adoperato a carreggiar: ghiaia e sabbia, il 
che rendeva difficile ch' egli passasse pel pratello: ma mi 
zia non se ne volle dar pace. 

La cena fu bene imbandita, e imbandita calda, benché 
mia zia abitasse «il. più alto piano della casa locanda, volesse 
ella, od avere il più lungo possibile tratto della scala di 
pietra pel suo danaro, od essere più vicina all'uscio aperto 
sul tetto; non so: ma ripeto che la cena era squisita , eÉ 
io le feci onore. Quanto a mia zia, ella mangiò poco, pic 
aveva le sue idee preconcette circa i commestibili di Lon- 
dra : assaggiò appena il manzo sulla gratella, il pollo arro- 
sto ‘e i legumi, de' quali io presi invece una buona satolla. 

— Suppongo, ella disse, che questo posero pollo sia 
palo e siato allevato in una cantina ; ei non avrà piglato 
mai ariase non nel:cortile d'una rimessa. Quanto al manzo, 

ch’ ella sia carne vera di bue; do spero, senza cre 
derlo. Nulla è naturale in questa città, eccetto il fango. 

— Non siete voi di parere, cara zia, che il pollame 
possa essere venuto dalla campagna? osservai. 

— Certo no, ella riprese; un mercante di Londra 
sarebbe dolentissimo di vendere. una cosa, che fosse propri? 
la cosa, ch' ei dice. 

lo mi guardai dal contraddire quest' opinione, la qui! 
non mi tolse punto di sbramare il mio appetito; e mia 1° 
fu del pari contenta di vedere com’ io cenavo. 

Carro Dickens. 
! ( Posdomani lu continuazione. ) 





chi candid: 
zato, in qu 
pa, il qual 
sig. Lecler 
seo mette 
re al gene 
cettato, l' | 
celliere del 
Il ca 
Delessert, 
Ii sig. Car 
ne, desider 
Final 
Tribunale | 


Legg 
Repubblica, 
maggio sen 
dice forse 
d'aver gor 
cia; appart 

« Ricus 
‘maggioranz 
buona, ma 
appunto ch 
mo dalle 1 
gione di s: 

« Ques 
l'arbitrio 

«E s 
propone di 
tutti quant 
membri d 
mettete da 


Ne s 
so del Pri 
sodisfazioni 
è riguardi 
alla. propo: 
sto discor: 
dei giorni 
dente dice 
gionale, e 
che aveva 
I’ Assembli 
richieste. 
diritto al 
l'armata € 
Così nel 
ficata la l 
ond' è qui 
dell Assi 
posta. 

Seri 
« Abbiam 
vettero ra 
grande pc 
popolarità, 
Upica cosi 
vembre è 
race | el 
del comm 
scioglimen 


Thi 
ria del ( 
libri: Tal 
chiude col 
we a 


Noi 
zia del ma 
2etta si ci 
con madar 
generale 


IH s 
la sua fu 
lute è alt 
mensa qu 


mia inter] 
Zione full 
dico, che 
diritto. O 
la prima 
Paese, nei 
tria, avess 
telletto la 
avversarii 

Rico 
Non è eg 
la politica 
fredità, la 
fono egli 
Brandi pc 
chi? Alla 
Si è forse 
















bre a questa elezione, non è altra che |’ avvicinarsi del 
primo. dell’ anno. Non si volle aspettare più a lungo, a 
fine di non turbare verso i primi di gennaio le operazio- 
ni commerciali, che si risentono sempre dell’ agitazione pub- 
blica. 

L' Union electorale si propone d' indicare parec- 
chi candidati in uno squittino preparatorio ; ed ha indiriz- 
zato, in questo senso, una lettera al Comitato della stam- 
ps, il quale fece prevalere, nel 1850, la candidatura del 
sig. Leclere contro quella del sig. Ferdinando Foy. L' Eli- 
seo mette innanzi il nome del sig. Thorigny, per succede 
re al generale Magnan. Se il sig. Thorigny non fosse ac- 
cettato, l' Eliseo vorrebbe il generale Excelmans, gran can- 
celliere della Legion d’ onore. 

Il candidato dei legitiimisti sarebbe il sig. Gabriele 
Delessert, fusionista; ma egli ricusa di lasciarsi proporre. 
Il sig. Carlier, che altri disse candidato alla stessa elezio- 
ne, desidera di rimanere per ora lontano dai pubblici affari. 

Finalmente, si parla del sig. Devinck, presidente del 
Tribunale di commercio della Senna. 


Leggiamo nella Presse: « Che fa il Presidente delia 

Repubblica, presentando il richiamo della legge del 34 
maggio senza separarsi dalla politica dell’ Assemblea? Non 
dice forse al paese: d'accordo colla maggioranza, credo 
d'aver governato allo scopo di rendere prospera la Frao- 
cia artiene alla Francia di giudicarci? 
Ricusando l'abrogazione di questa legge, che dice la 
maggioranza al paese? La politica nostra è buona, arci- 
buona, ma non ti permettiamo di condannarla. E perciò 
appunto che tu non possa darci un biasimo, noi ti levia- 
mo dalle mani il bollettino elettorale, sotto la speciosa ra- 
gione di salute pubblica, 

+ Questa ragione di salute pubblica, a dirla schietta, è 
l'arbitrio bello e buono. 

«E se il Presidente ha certi appetiti personali, e se 
propone di sottoporli al giudizio del popolo, che vi nominò 
tutti quanti (conchiude il giornale), non comprendete, o 
membri della maggioranza, che, ricusando il giudice, vi 
mettete dalla parte del torto? » 








Ne scrivono da Parigi: « Sono persuaso che il discor- 
so del Presideote sia stato accolto con grandi prove di 
sodisfazione da tutti gli ufficiali, ai quali era indirizzato. Ma 
è riguardato, con ragione secondo me, come una risposta 
alla proposizione de' questori, ed il tuono fermo di que- 
sto discorso ha fortemente esasperato il picciol numero 
dei giornali, che sostengono i questori. Quando il Presi- 
dente dice che non domanda se non il suo diritto costitu- 
zionale, egli vuole parlare indubitatamente della pretensione 
che avevano i questori, di far nominare dal presidente del- 
l'Assemblea il generale che comandasse le truppe da essa 
richieste. Egli è certo che la Costituzione non dà questo 
diritto al potere legislativo. La nomina de’ comandanti del- 
l'armata e della marina è una prerogativa del Presidente. » 
Così nel Times. I questori, com'è noto, hanno poi modi- 
ficata la loro proposta, rinunziando appunto alla pretensione 
ond'è qui discorso. (#. più innanzi, sotto la rubrica 
dell' ASSEMBLEA LEGISLATIVA, il testo della nuova pro- 
posta. 


Scrivono da Parigi al Globe del 12 novembre : 
« Abbiamo da buonissima fonte che più di 50 prefetti rice- 
veltero rapporti, annunciaoti- che il Messaggio fruttò una 
grande popolarità al Presidente, e che perderebbe questa 
popolarità, se facesse al presente la minima concessione. L' 
wica cosa a temersi per l' elezione di Parigi del 30 no- 
vembre è che non ci siano abbastanza votanti per assicu- 
rare l’ elezione di un candidato qualunque. Nell' interesse 
del commercio, è a desiderarsi che la crisi abbia un pronto 
scioglimento. » 





Thiers ha pubblicato l’ undecimo tomo della sua Sto- 
ria del Consolato € dell Impero : esso è diviso in due 
libri: Talavera e Walcheren; e il Divorzio. Il tomo si 
chiude colla descrizione delle festività nuziali dell' 14 mar- 
w e 2 aprile 1810. 


ii 

Noi togliemmo dalla Gazzetta Piemontese la noti- 
ria del matrimonio del geo. Changaraier. Oca, quella Gaz- 
aetta si corregge, dicendo che il generale, che s' ammoglia 
con madamigella Odier, e non Olivier, altro errore, è il 
generale Cavaignac. 4 





Il sig. Scribe wa a'passare l'inverno a Nizza con 
la sua famiglia. Il sig. Scribe ha 60 anui, e la sua sa- 
lle è alterata da un lavoro eccessivo, risultante dall’ im- 
mensa quantità delle sue produzioni letterarie. . 





Si dice che la malattia del sig. Armando Marrast si 
aggravi, invece di migliorare, e che lo stato dell’ antico 
presidente della Costituente, lasci poca speranza a' suoi 


amci. 
—mo— 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 13 novembre. 

(Continuazione e fine. — V. la Gazzetta d'ieri). 

Il sig Michel (di Bourges) continuando : Signori, 
or mi farò alle due sole ipotesi possibili. Non voglio trop- 
po abbondar nel mio senso : suppo: go, per un istante, che 
il mio giudizio intorno alla rivoluzione di febbraio, ed a' 
suoi primi atti, che il mio commento della Costituzione, la 
nia interpretazione sulla legge del 1849 e sull’ applica- 
zione fatta del suffragio per mezzo del popolo; suppongo, 
dico, che tutto ciò sia un errore, e che voi siate soli nel 
ritto. Or bene! credete voi, signori, che sarebbe questa 
la prima volta che uomini di buon senso, amici del loro 
paese, nemici d' ogni conflitto tra’ figli d'una medesima pa- 
tria, avesser ceduto circa un punto, riguardo al quale l'in- 
vedesse in modo diverso dal modo de' loro 
Lasciate che vi rammenti due fatti. 

Ricordatevi la questione dell'eredità de'pari nel 1830. 
Non è egli evidente che tutti gli uomini, i quali seguivano 
la politica di Casimiro Périer a quel tempo, volevano l'e- 
redità, la reputavano necessaria? A chi dunque immola- 
tono eglino quel pensiero che la dignità de'pari, uno de' 
grandi poteri dello Stato, dovesse essere ereditaria ? A 
thi? Alla pace pubblica. È di poi, notatelo, fino al 18.48, 
si è forse ricominciata la lotta? Si riprese forse la que- 
tline ? Si tentò forse di proporre che fosse restituito alla 
dignità de’ pari quello, che si chiamava il suo essenziale 
tarattere ? No. Perchè? Md — 
Adduco un altro esempio, e finisco. Agli Stati Uniti, 
tutti sapete come la questione della schiavitù sia stata, non 
dito risolta, ma aggiornata dalla Costituzione, fatta dai saggi 
di quel tempo e di quel paese, i Washington ed i Franklio ; 
Nipete quanti sacrifizii si fecero non meltere in di- 
ttardia la Confederazione: « Prima del 1818, nessuno 
Potrà presentare una legge, che modifichi la schiavitù. » 






























Ho torto nel profferire questo nome; esso non è neppure 
nella Costituzione; ma c'è la cosa. Or bene! sono tras- 
corsi quarantadue anni, ed il male fece guasti senza fine; 
la lebbra della schiavitù, che basterebbe sola a dar morte 
agli Stati Uniti, fece guasti, che non si possono valutare: 
tremila schiavi si trasformarono in tre milioni di schiavi. 
Or credete forse che, nel Senato o nella Camera de'rap- 
presentanti, non si sarebbe potuto trovare una maggio- 
ranza per proscrivere ed abolire la schiavità? E perchè 
non sì è ciò fatto ? Per la pace pubblica, pel timor delle 
dissensioni ! 
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E voi non volete oggidi fare un sacrifizio, già a| 


metà fitto? Consideriamo ben questo : l’ opposizione è fe- 


dele; ella giuica adesso la vostra legge del 31 maggio, ! 


come l'ha giudicata allora. Il popolo, col suo astenersi, 
vi fece abbastanza capite ‘com’egli la giudicasse. Il Go- 
verno, il potere esecutivo, quello, a cui affidate la sicu- 
rezza di tutti, quello, ch'è il vostro mallevadore per l'or- 


dine, non è più con voi: e' riconobbe il suo errore. Voi | 


dite averlo egli fatto in termini, che vi offendono. Non 
entro in tal questione, il sapete ; ma, come? una question 
di forme prevarrebbe ad una questione di merito! Come! 
lascierete dire al popolo, per bocca dell opposizione , da 
una parte del popolo, che si astenne, dal potere esecutivo, 
che la vostra legge è una legge d' ingiustizia, secondo il 
sig. ministro dell'interno, ed aggiungo : senza saperlo, sen- 
za volerlo? 

E, a bel diletto, conservereste quella legge, mentre 
voi stessi volete modificarla e ne presentate voi stessi mo- 
dificazioni? Ho udito un di voi, uo uomo ragguardevole 
per la fermezza ed il vigore delle sue opinioni, il quale 
diceva: « Bisogna che la legge sia modificata, e il sia al 
più presto! » 

Or bene! il Governo viene a dirvi: Ecco una legge; 
ascoltatemi : discutiamo insieme la questione , esaminiamo 
tutt i punti, vediamo. E voi dite: Non voglio veder niente? 
m'avete offeso, non vo’ veder niente! / Benissimo ! be- 
nissimo ! a sinistra. — l'iva impressione.) 

Non volete veder nieote! Bene : il 1852 si avvicina, 
gli elettori si presentano, eglino hanno in una mano la 
Costituzione, e veggono a sé dinanzi dischiusa l’urna. Vo- 
gliono estrare; domandano asilo in quel santuario, ove la 
legge sta per farsi indirettamente ; e vengono, con che? 
Co' nostri discorsi? No; voi non ne terreste conto. Col 
pensiero della porzione del popolo, che si astenme ? No; 
voi lo disprezzate. E' vengono col Messaggio del Presidente 
alla mano, e dicono : Vogliam dare il voto! ( Zivo movi 
mento ; approvazione a sinistra. ) 

Signori, Bacone previde il caso : « Son casi, ei dice, 
in cui, essendo i cittadini sparliti in due campi, non si sa 
più ove siano i faziosi. » Non occorre occuparsi di sè in 
questo momento : se dicessi che correste il menomo pe- 
ricolo, vi burlereste di me. Si tratta del paese, si tratta 
della pace ; non parlo per noi, parlo per di fuori. Vi prego 
di considerar questo atent:mente, senza passione. 

Ammettete voi, infine, che, dopo la gloria di far bene, 
ha un'altra gloria, quella di riconoscere che abbiam fatto 
male, che ci siamo ingaunati? / Benissimo! benissimo! ) 

Ammettete voi questo ? Si. E non |’ ammettete per 
una question come questa ? Come uomini, tutti mi direte 
si; ed ecco che, uniu dallo spirito di partito, nel buon si- 
gnilicato della parola, per l'onore del partito, per non se- 
pararvi gli uni dagli altri, perchè i soldati seguano i capi 
fino all'estremo, non volete più accettare questo principio! 
(A sinistra : Benissimo ! benissimo !) 

Il sig. Daviel, ministro della giustizia : Nessuno, 
se voi non cangiate la legge del 341 maggio, non avrà 
il diriuw di presentarsi a'collegii elettorali col Messaggio 
del Presidente alla mano. Allora, come adesso, non sarà 
difficile sapere da qual lato siano i faziosi; i faziosi sa- 
ranuo quelli, che sorgeranno contro l'osservanza della leg- 
ge. ( Rimostranze a sinistra ; approvazione a de- 
stra. ) 

Cò che convien fare, è determinare il dovere de’ 
cittadini, determinando i loro diritti. Per questo rispetto , 
tutti son d'accordo che qual cosa è da farsi. 

Sembra, nel mio umil parere, che nov si tratti qui 
se non d'una questione pregiudiziale. Ciò risulta dalla 
questione, posta dal sig. di Vatimesnil al princ piare della 
sessione. Noi siamo d'accordo su certi punti con la mag- 
gioranza ; e gli organi della maggioranza ne concedono a 
noi certi altri. ( Risa e rumori. ) 

L'onorevole sig. di Vatimesnil disse che bisogna ri- 
mandare l'esame di tal questione alla Commissione muni- 
cipale. Il Ministero crede che la legge debba esistere da 
per sé, avere una esistenza indipendente; e che, se la leg- 
ge del 31 maggio debbe avere modificazioni, averle non 
debbe se non per mezzo della legge presentata. 

Del resto, il Messaggio riconosce , dichiara, che la 
legge del 31 maggio non fu una violazione della Costitu- 
zione; ed il Messaggio chiede se, come nel 1850 avete 
giudicato la legge opportuna, giudicherete, nel 1851, ne- 
cessario di modificarla. .. ( esclamazioni e risa ironiche 
a sinistra) di rivocarla. 

(Il sig. Murat lascia il suo posto, e va, in mezzo 
al rumor generale, sino al piede della bigoncia, ove 
par che inviti l'oratore a discendere. Risa e rumori. ) 

Il sig. Davie!: Si pretende ch'io non sostengo il 
pensiero del Governo. Si; il sostengo: chieggo che si ri- 
spetti la prerogativa, conferita al Presidente della Repub- 
blica dalla Costituzione; chieggo ch’ ella non sia trattata 
come non fu mai trattata... la prerogativa! ( Scoppio 
di risa ; lunga interruzione. ) 

Il generale Cavaignac, dal suo posto, con la mas 
sima energia: Domando che il Governo sia ascoltato. 

A sinistra: Sì, sì; silenzio! 

A destra: Siete voi che interrompete. 

Il presidente: Non vi accusate reciprocamente; il 
rumore vien da tutte le parti. 

Il sig. Daviel: Esercitando un diritto, riconosciuto 
nel Presidente della Repubbl.ca dalla Costituzione, vi abbia-| 
mo portato un progetto di legge. E si vuol fare sparire tale 
progetto per mezzo d'una specie di questione pregiudi- 
ziale? ( Rimostranze a destra. — No! no!) 

Si parlò dell’ accordo de’ poteri; ed in nome appunto 
di quest’ accordo io vi chieggo di deliberare sul progetto 
di legge. 

A destra: Eh! via! questo appunto facciamo. 

Il sig. Daviel: Sì, ma vi apprestate a scartarlo. 
(Nuova ilarità. — Sì, sì!) 

Se non si volesse modificar la legge del 34 maggio, 

tenderei che si scartasse puramente e 
il progetto di legge; ma voi dite che volete modificarla. 

4 destra: E non abrogarla. 

Il sig. Daviel: Modificazione, abrogazione, noi non 
siamo qui per contendere di parole. (Interruzione a de- 

stra. — Eh! via; c'è gran differenza!) 








Voi parlate della sicurezza sociale e della necessità 


dell'accordo dei poteri per mantenerla. Ma il Messaggio è 
egli ostile? Perchè quest’ aggressione da parte vostra? 
( Rumore.) 

Perché ri sdegnosamente la nostra legge? 
perchè non discuterla a fondo, e non sottoporre a discus- 
sione un progetto di legge speciale, mentre la nostra legge 
ha un'esistenza per sé stessa? (Basta! 4' voti!) 

Non temete il suffragio universale; c'è un pericolo 
più grande, la divisione del partito dell'ordine : ei si uni 
3023, si levi nel 1852 unito come nel 1848, e la Francia 
sarà salva. ( 4'voti!a' voti!) 

Il sig. Daru, relatore della Commissione : Non 
c'è nulla di sdegnoso, di poco rispettoso nel contegno, che 
la Commissione propone di tenere. Presentata la legge, la 
Commissione opinò ch' ella contenesse un principio as 
solutamente contrario a quello, ch' ella voleva conservare 
e ratificare. Che fare? Se passasie ad una seconda deli= 
berazione , voi accetiereste il principio. (Viva approva- 
sione a destra. — Sì, sì ; la è così! ) 

Se si chiede di modificare la legge del 34 maggio, 
siamo pronti ad acconsentirvi; se si chiede d' abrogare il 
principio della legge del 31 maggio, come fa il progetto 
del Governo, non vi possiamo acconsentire. ( Nuova ap- 
provazione a destra. — Benissimo! benissimo !) 

Per questo motivo, e non per nessun altro, vi pro- 
poniamo di non passare ad una seconda deliberazione. 
(4 voti! a'voti!) 

N presidente: Si domandò lo squittino pubblico , e 
si chiese inoltre ch' ei seguisse alla bigoncia. / Rimostranse 
a destra.) A norma del Regolamento, consulto senza di- 
scussione l’ Assemblea, per sapere se lo squittino abbia a 
farsi alla bigoncia. 

L'Assemblea, consultata, decide che lo squittino non 
sia fatto alla bigoncia ; quindi si procede allo squittino pub- 
blico, in mezzo ad una vivissima agitazione. Eccone l'esito : 

Numero di voti. + 703 





Maggioranza assoluta 352 
Bullettini bianchi 348 
Bullettini azzurri . + 355 

L' Assemblea, alla maggioranza di 7 voti, decide di 





non passare ad una seconda deliberazione. ( /mpressione. ) 
La sessione è levata a 7 ore e 4/4. 





I signori Desjobert e Levavasseur, dice la eorrispon- 
denza Havas, non hanno sentito proclamare la chiusura 
dello squittino. Essi dichiarano che avrebbero votato colla 
minorità. Il sig. di Cambacérés, assente al momento della 
votazione, dichiara ei pure che avrebbe votato per la se- 
conda deliberazione. 


Leggesi nella Patrie: « Niuno degli ex-ministri votò 
per una seconda deliberazione. Votarono contro una se- 
conda detiberazione i sigg. L. Faucher, di Crouseilhes, Buffet. 
Era assente per congedo il sig. di Chasseloup-Laubat. 
Si asteanero volontariamente i sigg. Baroche, Rouber , 
Magne e Fould. » 

Sessione del 14 novembre. 

Nella sessione d'oggi dell'Assemblea nazionale si è 
continuata la discussione del bilancio delle spese. 

Sono stati ritirati dall'ordine del giorao, dopo alcu- 
ne osservazioni sulla gravità degli ultimi avvenimenti della 
Plata, i progetti di legge, tendenti a ratificare i trattati 
colla Repubblica argentina e colla Repubblica dell' Uraguay. 

Il sig. di Vatimesnil domanda che sia posta all’or- 
dine del giorno di lunedi, 17, la seconda deliberazione 
sulla legge comunale, e che il titolo relativo alle liste 
elettorali sia votato separatamente. Il che è tanto più im- 
portante, che i poteri prorogati dei Consigli municipali spi- 
rano il 4° dicembre prossimo. 

Il sig. Emanuele Arago, membro della Commis- 
sione della legge comunale, combatte quella proposta, se- 
condo la quale, ei dice, è cosa evidente che si tratta della 
legge per le elezioni politiche più che della legge per le 
elezioni comunali. 

ll sig. Odilon Barrot : Il progetto in origine pro- 
poneva di applicar la legge del 34 maggio alle elezioni 
comunali. do noi abbiamo nella Commissione cambiate 
le condizioni dell'elezione, tutti compresero che quello era 
un avviamento verso modificazioni alla legge elettorale po- 
litica. 

Dopo un dibattimento piuttosto vivo su questo pro- 
posito,, l' Assemblea ammette ad immensa maggioranza la 
proposta del signor di Vatimesnil; soli 130 membri della 
Montagna si levarono contro. 

_— 

La Commissione d' iniziativa parlamentaria, incaricata 
di esaminare la proposta dei questori, si è adunata il 12 a 
mezzogiorno ; (/. il nostro N. 265, Rec.) e dapprima si è 
occupata d'una lettera, che le fu indirizzata il giorno innanzi 
dai due ministri dell'interno e della guerra, e nella quale, 
in proposito della dichiarazione ch’ essi avevano fatto. il 
giorno prima, concernente il decreto dell'14 maggio 1848, 
essi contrastavano l'esattezza del processo verbale della 
Commissione. 

La Comunissione, ad unanimità, ha deciso che il suo 
processo verbale era d'una rigorosa esattezza. 

Avendo i questori presentata una nuova formula del- 
la loro proposta, la Commissione si è adunata di nuovo 
alle 4 pom. per esaminarla. Ecco il testo di quella pro- 
posta rettificata, la quale non è che la testuale riprodu- 
zione del decreto dell'14 maggio 1848: 

« Sarà promulgato come legge, posto all’ ordine del 
giorno dell'esercito ed affisso nelle caserme, l'art. 6 del 
decreto dell' 44 maggio 1848, il cui tenore è il seguente : 

« Art. unico. Il presidente dell’ Assemblea naziona- 
le è incaricato di vegliare alla sicurezza interna ed ester- 
na dell’ Assemblea. 

«A questo fine ei deve richiedere la forza armata, 
e tutte le Autorità militari, di cui stimi necessario it con- 
corso. 

« Le sue richieste possono essere fatte direttamente 
a = Lira comandanti o fuazionarii, che sono te- 
nuti di aderirvi immediatamente sotto le prescritte 
dalle leggi. » pi 

Questa proposta non contiene più la disposizione, che 
conferiva al presente dell’ Assemblea, il diritto di uncitn 
re il comandante in capo delle truppe richieste per la si- 
curezza, né vi si parla più di delegazione del diritto’ del 
presidente ai questori o ad uno di essi. 

Dopo una breve deliberazione, la. Commissione ha 
adottato la nuova proposta dei questori con. 23 voti con- 
tro 6. Uno dei membri si è astenato. 

I membri della maggioranza sono d'arviso, a fronte 
delle diverse interpretazioni, alle quali diede motivo il de- 
creto dell'14 maggio, che sarebbe necessario di rinnovar- 
lo.e farma una legge speciale, che non possa più dar ca- 
gione a verun equivoco. 

I membri della minorità, considerando che 














il deere il 








11 maggio la forza di + hanno 
pie - afito: ruote il far ab Assem- 
blea una nuova legge, e hanno domandato che la loro o- 
pinione fosse riprodotta nel processo verbale. ù 

Il sig. Vitet è stato nominato relatore con 23 voti 
contro 6. 3 


La 243 Commissione d'iniziativa doveva procedere 
il 44 all'esame della proposta del sig. Randot, relativa alla 
legge elettorale; essa ha differito a domani quest esame. 
La Commissione si è riunita anche alle 4 pomerid. 
per sentire il rapporto del sig. Vitet sulla nuova  pro- 

ta dei fre questori. 
| Le conclusioni di questo rapporto sono state adot- 
tate; si crede ch'esso sarà deposto domani, 15, in pub- 
blica sessione. d 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 13 novembre. 

Dicesi che alcuni arresti siano stati fatti da ieri in 
parecchi quartieri di Parigi. 

Corre voce che, se de craroeen spa la veni 
proposizione de' questori, il Presidente è risoluto a rifiu- 
tare di promulgarla e ad usare del diritto, conferitogli 
dalia Costituzione, di chiedere una nuova deliberazione. 

Non appena l’ Assemblea avrà stanziato sulla prima 
lettura del progetto di legge elettorale (7. sopra la ses- 
sione dell'Assemblea), parecchi rappresentanti della destra 
debbono, a quanto si vocifera, chiedere che sia posto al- 
l'ordine del giorno il progetto di legge, preparato dal Con- 
siglio di Stato, © che si riferisce alla malleveria del Pre- 
sidente della Repubblica, de' ministri e degli agenti del po- 
tere esecutivo. Si sa che, in tal lo, è una disposi- 
zione, la quale parifica al delitto d' allo tradimento ogni 
tentativo, fatto dal capo del potere esecutivo, per ottenere 
una rielezione anticostituzionale. 

È giunto a Tolone l'ordine di far partire immedia= 
tamente una squadriglia per le coste del Marocco. Ell'an- 
drà a fare, dicesi, un apparizione su quell' inospite spiagge, 

r usar rappresaglie contro quel paese, che non diede 
Ha Franca. le pini desiderabili, riguardo ad una 
nave mercantile, che naufragò in quelle acque, e fu sac- 
cheggiata dagli abitanti. In consegnenza, le fregate a va- 
pore il Gomer, comandata dil sig. Allain, e la Seine, co- 
mandata dal sig. Ducamps di Rosamel, e la corvetta a 
vapore il Cuton, comandata dal sig. Guesnet, furono de- 
signate a far parte di tale spedizione, ed a tenersi pronte 
a salpare al prim’ ordine. Il viceammiraglio Dabordieu co- 
manderà tile squadriglia. Il 9, a 8 ore della mattina, 
cinque cannonate salutarono la bandiera ammiraglia , che 
fu inalberata sul Gomer. 

Si pretende che il di Thorigny non sia nelle 
buone grazie d'una parte Eliseani, e che una specie 
di cospirazione sia stata già fatta, per indurre il Presidente 
della Repubblica a modificare il Gabinetto, ed ottenere pri 
cipalmente la surrogazione del ministro dell’ interno. Il sig. 
di Persigny, in ispecie, sarebbesi dichiarato in ostilità col 
sig. di Thorigny. 

Il sig. Blondel è giunto ieri a Parigi; egli confer- 
mò la lettera, con la quale rifiutava il portafoglio delle 
finanze, ma sembra che il Presidente della. Repubblica, e 
l stesso sig. Achille Fould, abbiano vivamente insistito 
appo lui per indurlo a mutare risoluzione. Ci si assicura 
però che il sig. Blondel ha finora persistito nel suo rifiuto. 

Parlasi d'una proposta, stata risoluta da parecchi 
membri della maggioranza, e scopo della quale sarebbe di 
rimettere in vigore pe' giornali l'antica so'mma della cau- 
zione, che sarebbe di 100,000 fr. 


SVIZZERA 























BERNA 

L' Assemblea de' conservatori ha adottato, secondo 
il Vaterland, le seguenti risoluzioni: 4.° Sarà espressa 
pubblica e grata riconoscenza al Governo per la sua con- 
dotta passata; 2.° sarà invitato instantemente a pergiste- 
re costantemente nella via, in cui si è messo, di una fer- 
ma politica, diretta allo stabilimento ed alla conservazione 
della pace, della morale e del pubblico benessere ; 3.° gli 
sarà promesso il più caldo e risoluto appoggio anche per 
l'avvenire, ove ciò avvenga; 4.° in questo caso, gli sarà 
assicurato anche il fermo concorso ed il fedele appoggio 
della maggioranza del Gran Consiglio; 5.° l'adananza espri- 
me la fiducia che, procedendo fermamente e fortemente in 
questa via, e'compierà l'impresa, che, confidando in Dio, 
egli si è assunta. (G.T.) 





GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlina 13 novembre. 

L'apertura delle Camere seguirà il 27 corr. no- 
vembre, alle ore 14 antim., nella Sala bianca del palazzo 
reale. Si vuol sapere che il Governo non userà di sua in- 
fluenza nell’ elezione del presideute per la seconda Came- 
ra, e rimarrà del tutto neutrale, lasciando libera alle fra- 
zioni della Camera la scelta della persona, che dovrà gui- 
dare i dibattimenti. ( Corr. Ital.) 

BAVIERA 

Dicesi che il sig. di Wendiand s' è recato a Ber- 
lino per terminare la faccenda, concernente gli sponsali del 
principe Adalberto colla seconda figlia di S. .. R. il Prin 
cipe Carlo di Prussia. È noto che quel Principe è stato 
a Berlino alcuni mesi fa, dopo che furono stabiliti i pre- 
liminari di quest'unione. Non havvi più dubbio che il Prin- 
cipe Adalberto, il quale s' occupa assiduamente nel'o stu- 
dio della lingua greca e delle cose della Grecia, accetterà 
la successione al trono ellenico. ( Corr. di Norimb ) 

REGNO DI ANNOVER 

Il Daca di Cambridge è giunto in Annover. Si teme 
vicina la morte del Re Ernesto, dopo il cui decesso si 
prevede da alcuni qualche mutazione importante nella po- 
litica di quel Regno. Colla morte del Re Ernesto, dice 
l'Indipendance Belge, s' estingue l'ultima speranza di 
veder attuate le leggi organiche, di cui tanto si è parlato, 

G. di G 
ASSIA ELETTORALE d A 
gua 2 novembre. i 

Un' inchiesta per delitto d'alto tradimento & stata 
diretta contro tre membri assiani dell'antica Assemblea 
nazionale tedesca, i quali hanno continuato a prender par- 
te ai lavori di quest’ultima, quando ebbe trasferita la sua 
residenza a Stutigart. Queste tre persone sono : il bor- 
gomastro Forster di Honfeld, il professore Hildebrand di 
Marburgo, e Schwarzenberg, fabbricatore di Cassel, figlio 
dell'avvocato dello stesso nome. È la Corte d' appello su- 
[oigii di Folda quella id + ea incaricata dell'inchie- 

- Furono spiccati mandati d'arresto contro i due primi, 
che hanno lasciato il paese. Il sig. Schwarzenberg s' è pa- 
ti sa pz per = pe longa 
preventiva; ma si presenterà , 
Processo sarà portalo dinanzi a queste. vci 
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— 1068. — 
A i soggetti ad un lutore contutore, come pure quelle | asta a favore del Regio Tesoro. 
7 d'ora presso quell R. nendenna, ove fosse per rimanere ver. oi, SR SE or, i pn tore o conte, Fei dello | — 18. Nel resto, 3 ‘inenderaao obbligati i conorrni l'as 
Fulda 1° novembre. | io i | SR e possibili contemplati movimenti far Sisto, non potranno essere dichiarate per acquirenti che quando | alle discipline solite a praticarsi pel buon andamento nei pul» 
I ratore generale Morchutt api Quelli che trovassero di aspirarvi, dovranno impertanto a ispettivo lulore, curatore, 0 pure la persona © corpo morale, incanti, e principalmente al prescritto dai Capitoli normati 
cadarmeria di Reinhardi, si. sono recati » Geisa per sol- | pervenire, col mezzo dell'Ufficio cui appartengono, eatro ilpe È cia to. coll autorizzazione delle competenti Autorità, a ppalto e loro aggiunta nella parte applicabile coi rispetti 
Gercare dalle autorità del Ducato di Weimar l'arresto © | fissato Aeruine, le Joro istanze, regolarmente corredate dagli ori 20 ore ji contrato in discorso. E non potranno, ‘nolire es | Diriti deliberata. In aggiuuta poi ai Capitoli vormai, si dichia 
" estradizione del borgomastro Forster, rifuggitosi a But- | ginali documenti, dimostranti i siga pe he Pam concili Cer acquirenti quegl individui, the, a norma delle | ra Hove restar libero all'Aminsrzione, senza che dl der 
lar; ma questa pratica rimase senza effetto. La dimane, | chiarare se, cd in lag di pareodenze venete. recenti condizioni d'asta, sarebbero sui esclsi dall'intervento | beratrio posa estere opposto in uma guisa e per al tt 
il procuratore generale utt si recò in tolta fretta Di Hi Intendenza provinciale delle finanze, |a i chi iù persone come acquirenti, dovranno nali "tab per la pan PA perni oli gn sog 
a Marburgn,io fra stare Lor Cabepeit Venezia il 13 novembre 1854, | di ipimpedi Aaa e Cone pal persona, verso | fida di tre mesi al deliberatario stesso. i prio 
in, e Trident: ma e N) L'ICR patente € Medio Mi Calvi. | SRO, vesiiric. 3 | Capitoli normali che earanno esi ostensibii agli spi- pe 
ri che il sig. Forster. (G. UM " 3 i È La dichi i dovrà farsi dal deliberatario al più ranti dalla Sezione L di questa R. Intendenza, dovranno ess 
Lt. DANIMARCA 5 an | tardi oraete® gli sarà inlimala L'approvazione Su- | firmati dal de'iberatario, ed inseriti nel contratto, come un CHLEE 
ra) ; i i 989. AVVISO. Î la vendita, comparendo con la , che intenderà | tegrante del medesimo. " 
N. u riore dell a, persona, che i 2) > PECIART 
Da Copenaghen, in data del 10, viene comunicato SO. ibelienza all'osseqinto Decreto & novembre corrente dichiarare per acquirevte avanti la Stazione venditrie, € to | 548. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte ine Re 
alla Guzzetta prussiana ciò che segue: « ll Miuiste- | y 46110 dell'ecceso IL R. Tribunale d'Appello veneto, viene cando ivi l'analoga sua dichiarazione, tazionezitarsi contestual- | renti e conseguenti all'asta ed al contratto. creditor 
ro ha comnnicato una Nota, pervenuta da lord Palmer- | aperto il concorso” per la nomina di due Notai, colla residenza | mente dalla persona dichiarat2, la quale dovrà in pari tempo fir- Tabella dei Dirilti che si vogliono appaltare Olivo < 
toa negli ultimi giorni, colla quale viene consigliato se- | in Relluno, al qual posto prassena Tate del deposito di ital nare il protocolio d'asta, un cem. del = Avviso © \ in Bola 
danese di cedere al desiderio delle | L. 3,300, pari ad austr. te mit: - | del Capitolato. Potrà la persona da dichiararsi comparire anche ira 
Lidi P ip e colla man da parte del Go- ‘Gli aspiranti dovranno insinuare a questa Camera notarile. | col css di procuratore, munito di regolare mandato. Fran 
grandi Folen perni e e a tutto îl 42 dicembre 1851, le loro suppliche, giustificate dai Mlancando il deliberatario di fare, vell' anzidetto termine di 
derno britannico, si protesta: decisamente, contro l'inCoP= | socumenti che comprovino i requisiti richiesti dia Cirenare | 04 ore Ta sta dichiarazione, o nominando una persona incapace 10 ant 
porazione dello Schleswig alla Danimarca. Secondo il iorna- | a' Appello 30 maggio 1829 N° 8188 i | di obbligars, ovvero nominando una persona esclusa per decreto anche 
|e berlinese, si ha in mira una generale modificazione Dall'L R. Camera di disciplina notarile, dell Autorità competente call’intersento all'asta, come pure nel eriola, posto alla Seriol 0. iscritto 
dell'istituto dei giurati, e ciò nella via federale. È però Belluno il 12 poten tepla Pato caso che la persona dichiarata si rifiutasse ligne la sr tere. dici due Diritti Silva Abram. — Del Diritto di Passo, le loro 
ancor dubbio, se ciò seguirà mediante apposita decisione, Ul Vice-Conservatore e Presidente, F. TERSIO Ri i " assumere il contratto, sa ii riguardato | posto alla ,Malconteni Eollaje 
A Ùu ile definitivi roprio conto a ti con- | fiscale L. 400. Le o 
ovvero come conseguenza della decisione del po E musei delia Prime dll asa resterà ferma | — Nel giro 20 detto si trà l'asta del Dirt di Pali nre 
; N. 4884. AVVISO. (3 pubb. ) i caso, come se non fosse avvenuta la succitata dichiara- | prezzo fiscale L. 100. Le scorte come sopra. — Del Diritto di ivile. 
AMERICA Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di-rialzo | Moni se sari stala preslata mediante deposito di danaro © | Passo al taglio dell Mi A " c 
ie da Buenos-Ayres del 5 settembre recano | ed ingrosso dell'argine sinistro del Novissimo dal Passo Menaî | di effetti pubblici al presentatore, il deposito si riterrà di spet- | me sopra. "= Del Pas le L 
Lee notizie da Buenos-Ayres Ing! Li pul P n le, d 
che ivi erano in grande agitazione. ll’ massimo scoraggia» Soli, V'1. R. Direzione provinciale delle pub- | tanza particolare ed assoluta del deliberatario. Di questi tre Diritti, posti sul Taglio novissim Sona 
mento vi domina, in conseguenza del’ vittorioso avvicinarsi inerendo alla disposizione del $ 84 bip 8. Il prezzo d'acquisto sarà pagato, una metà vel termine | Mason Domenico. — Del Diritto si attinge Gi ema 
di Urquiz, Si temeva cho la cità fosse bloccata, Aveva | Srezo d'appalto, i rita di prece all'inetmi pt fe | di goni 20, © nd vete, in che cena tale anali sc | Fortgrar, sito lla Size da S_ Gasmo ® Porta ur 
avuto luogo una’ conferenza fra alcani delegati di Rosss e | gi ppato, invita chan 3 per apertura di cave, tre | ©°"I predetti rateai pagamenti seguiranno sotto Je condizioni | L- 235. in Ven 
gli amuniragii francese ed inglese ; ma questi amendue di- | porto di terra, sabbia od altro materiale Pe l'empcato lavor, | è canzoni ipoetarie, esrese nei capitoli addizionali, avverte | | Nol giomo 37 detto terrà l'asta del Diritto di Passo a 
chiararono volersi conservare neutrali. Le truppe di Oribe | verso l'appaltatore Alessandro Petrillo, a dedurle, nel preciso ler- | dosi specialmente come, ogni qual volla avvenga che nello stesso | Sumaga, prezzo fiscale L. 37:08. Le scorte come sopra. — Da 
disertavano in gran numero, ed anche quelle di Buenos- | mine di giorni 45 (quindici ) gra Noa pirquoil giorno” nel quale 5°inscrive nelle tavole ipotecarie il pegno con Diritto di Pos sl cun Ricghesa, Lg fiscale È. 40.9% Di 
i i coll’ avvertenza che , oltrepassato tale periodo, sarà x | tenuto a favore dell Amministrazione venditrice, o prima di es- | questi due iritti, posti al Canale Rieghesa, era appaltatore V 
Ageoninsastolmeme; cata A comp Una avena | dito ad ogni proponibile azione conto la Stazione appaiano. enuto 3 fvore del A regitrta un lla imerizione ipotca | gnando Gio. att: — Del Passo a Corboln, poso Corbul 
pcs pn Tese uiiene. Fa sicario MIRAGE Dall'1. R. Direzione: provinciale delle pubbliche costruzioni, | ria, od anche un prenotamento giudiziale in confronto del com- | sulla Livenza, era appaliatore il Rev. Parroco di Corbolon, prer- 
Caxias. Venezia l'11 novembre 1854. pratore che colpisca tuiti od anche solianto una parte degl'im- | zo tile L DS, ur: 
Ca 11. R. ingegnere in capo, CORONINI. mobili acquistati, si avrà il contralto di compra-vendita , sopra Vi Intendenza provincial e finanze, 
-_ Le notizie da Bosco, del 28 ottobre, recano che la —T__—y— Una semplice. dichiarazione © denuncia. dell nora. vendite, Venezia 3 novembre 1851. 
rivoluzione fa continui progressi nel res «Se ori N. 11716. sd E Sti 2» pubb.) | come nullo fin dall'origine, e non avvenuto, e l'Autorità stessa LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
ingannano i segni che osserviamo ' Hera — VISO da A ce fesia | 5 intenderà abilitata a far immediatamente, e sotto le L’I R. Segretario, M. Calvi. 
Let, 0 novicenlo. la cui fine sarà. la sparizione. del | del stable. erariale in Venena, nella parrocchia di S- Maria | risrse legali espresse nel È 13 del Capiolato, al reincanto dei eni 
i i, i del Carmine, marcato col civico N. 3737, anagrafici 3444 | poni, a spese e pericolo dell'acquirente. N. 2489-P.P. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb. 
Messico. dalla lista delle nazioni r del , a spese © pe acqui x { 
1; 34413, 3048, 3486, con annessa ortaglia, di spiazza a Spese a Perio dovrà firmare tanto il protocollo dll'a- | "ln seguito alla Superiore autorizzazione dellccela 1 R se, 
NOTIZIE RECENTISSI E Prop tav dall palio dità di Anna | sa, quanto un esemplare dl presente Avviso e del Capitolato, Luogotenenza delle ene Provini, in data 9 corr. N. 49479, pena 
pesi i, Lama è " + | che formeranno parte integrante del contratto. si dichiara aperto il concorso a due posti di Alunno di concetto, | 
e rilasciata al Fisco con Decreto 26 febbraio 1849, N. 3706, Vmeren. Brefettor. delle finanze delle Provincie venete, | con l'adjutum di 300 fiorini, presso questa 1. R. pri Giudizi 
Firenze 16 novembre. dell'L R. Tribunale civile di prima Istanza fn Vanetaao , | Venezia 10 novembre 1850. trale dell’ Ordine pubblico. "nboshia 
Sappiamo che stanotte e stamane sono stati eseguiti Pt line Pollari orchi tod 908, 1 Segretario di Governo presso l' La Pref delle finanze | —S'invitano perciò gli aspiranti a far pervenire, a tutto i fu Ben 
dalla polizia. parecchi arresti. (I Costi.) | TT Nere vv 12 &ebbrsio 1833 dll già Commissione cell repioclo penelt A DEL RIT ere i ce bile: getto] geniali e org a dore 
Altra del AT. per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incumbenze, per | | 1: h 4 fol ‘ramite degli Uffici, a cui per avventura ‘appartenesse Ù Istanza 
Se non siamo male informati sarebbero stati fatti | disposizione 26 luglio a_c_ N. 9562 Tei ianrceo dale | N 37568. AVVISO D'ASTA. (3e pubb) | coredandole delle prescritte attestazioni, comprov appainese; nta 
scoi arresi dala poia ache a Pensi, ® Pi, e in | {ut “'epoe 1 vendi ce rina” al LR [de Dio esenti, desert SIcdO trp Tala, le ci mr e dome Tdi peer st plico termini 
Arezzo. (Il Costit.) Motonline manine calenezia, la sodJetta proprietà sul dato | afittanze sono scadute col giorno 34 del pp. ottobre , Isera fisica, mn | ona austriata. che s 
Altra del 18. fiscale di austr. lire 8543. AO (lire ottomila cinquetento tredici | Si rende pubblicamente nolo è GL ianitone pri ii potere PAGO AIA CO Tina senza 
leri ebbe Inogo la discussione della causa contro il | e centesimi quaranta), sotto le seguenti condizioni normali, sta- Che nei giorni sottoindicati, e presso l'l R. Intendenza, sar | ‘rebbe titolo ad una ppi a . alla liq 
ginepri» nodi rin | MT i i, 3 | ni 6 periti’ ao di TG | "TR De cale dl Oi ul concor 
p - = n | L'asta sarà i, ; SOLA n ’ sigh 
riposa TS pig V'accosa 608 Gi | compri pronto dla dal ore 10 della mattina alle 4 po- | 2 tutto ottobre 1880, ferme le avvertenze © le condizioni se- Venezia 1113 novembre 1888. iriza pr 
" ed meridiane. guenti : Sl n sso c‘ 
Questa mattina è sata pubblicata la sentenza,che cone | "°° La detta realtà, posta in vendita, trovasi desrita nella |-— 3° ("act serà ipo dale re 10) mit a poor. | emma iaia Pare. 
danna il gerente del suddetto giornale a 5 giorni di car- relazione peritale di stima 28 gennaio 1848 degl’ ingegneri ci 2 Ogni aspirante dovrà anzi tutto dichiarare il proprio AV VISI PRI\ ATI Il 
cere e 30 lire d' ammenda. (Il Costit. ) vili Domenico Padovan e Federico Lion, ed è allibrata nell' esti- domicilio, e cautare la sua offerta con deposito equivalente ad ni 0) 
Parigi 4 b mo ai NN. 457, 463, 516, 517 di mappa, nel Comune cen- | un terzo del canone annuo, 0 prezzo fiscale, delerminato a base | N. 4081. dini 
rigi 44 novembre. suario di Dorsoduro, colla superficie di pertiche 2.44 e colla | dell'asta, ritenuto che, rimanendo deliberatario, dovrà aumentare LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Corre voce che sarà presentato all’ Assemblea un | rendita censuaria di L. 121 . 19. il deposito stesso fino al ferzo del canone offerto, ossia del prez- dello Spedale civile Pg RR Gor 
progetto di legge per chiedere il credito necessario per 3, Ogni obblazione all'asta dovrà essere caulata col deci- | 0 di delibera pe ata ci nea Di) 
fare preparativi di guerra contro Il Marocco. mo del prezzo fiscale, sul quale si apre l' incanto, mediante de 3. Chi non adempie puntualmente al deposito contemplato - à 3 in Ven 
(6. Uf. di Mil.) posito, sia di danaro contante, sia di Cartelle dell' L R- Monte dal precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, come non che, caduto deserto il secondo esperimento d'asta per r 
NatopI lombardo-veneto , oppure di Obbligazioni e Cartelle del Monte lo sarà chi risultasse debitore presso la R. Amministrazione per appalto del vilto e combustibili, duraturo anni cinque, cui 
DI DR hei. stesso, derivanti tanto dal Prestito lombardo-veneto, quanto dalla imprese sostenute od altra causa qualsiasi. __.|si riferiva l' Avviso 15 ottobre decorso, N. 4081-1340 
neci telegrafici. conversione dei Viglietti del Tesoro lombardo-veneti , nonchè di A. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni | del loro Ufficio, avrà luogo presso la R. Delegazione pro- 
Parigi 15 novembre. Obbligazioni dello Stato, fruttanti interesse in moneta di con- consigliassero la Stazione appaltante a sospendere l'asta per com | vinciale di Venezia il terzo esperimento, nel di 4 dicem- 


; Mini a venzione , le un il ‘da ogni vincolo e | tinuarla nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne sa- N 85 x 
di Lagrange ioterpella il Ministero sulla turbazione delle | peso, e te li Sino aclà oe fica More di | ranno informati od al momento Pini o con nuovo Avviso, 0 bre p. v, alie ore 42 meridiane, sulla base delle condi» 
duoanze elettorali, mediante agenti del Governo : in caso | Borsa, ovvero mediante guarentia_ ipotecaria, previamente rio= | come meglio piacerà alla medesima ; ritenuto che l'ultima of- | 200" nell Avviso sopra citato descritte. 

di rinnovamento di ciò, essere inevitabile l'insurrezione ar- | nosciuta ed ammessa dall’ LL R. Fisco. ferta sarà intanto tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione | I! medico dirett. inter. N {. (. d' amminist. 
mata al tempo delle prossime elezioni. Thorigny risponde, | . $ Ciascun aspirante potrà esaminare, presso l'Ufficio inca» | appaltante stessa. Luci Dott. Nanpo Antonio FApus. 
e la iuterpellazione è respinta, Vitet legge un favorevole | ricalo dell'asta, i capitoli per la vendita addizionali alle presenti 5. La delibera seguirà a favore del maggior offerente, sem- 


rapporto sulla proposizione de' questori modificata. Il mini- foraiaz (dai quali è stata cicrnia la prescrizione salite pe l'offerta fosse n piacere alla e ione appaltante, ed in NUOVI 
N N h' ligo, a carico del compratore, di far eseguire la trascrizione. tal caso si terrà vincolata, in quanto ciò si riputasse opportuno, 0 DEPOSITO 
stro, della guerra ne chiede pronta discussione, ch' è fissa» | contratto di vendita ui Ù ceri Ls put port rà 













































































e te poteari, ed ogni altra relativa | alla Superiore approvazione , prima della quale si dichiara non 
per _lunedì, d “ ed analoga a tale obbligo) e l'atto di stima; e potrà pure: ot- contratta alcuna obbligazione per detta Stazione stessa, restando ottubi 
Cinque p.0/o, 94.70. — Tre p. 0/9 56. 40. tenerne copia a sue spese, come pure visitare la realità posta | all'incontro obbligato il miglior offerente, colla firma del proto- i 
( Corr. quat. lit. e O. T.) | in vendita. collo d'asta, alla sua ultima oblazione. tata SU 
iii percosse | _.D Seguite che sia pegolarzoenie l'as, debitamente prose” 6. A senso della Notificazione Governativa 24 marzo 18416 teehio 
ATTI UFFIZI L nonciata, e dopo che sarà stato chiuso il relativo processo ver- | N. 268-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed of- 24, di 
A L bale, non saranno più accettate qualsiansi ulteriori offerte; del | ferta fuori dell’ asta. DEI MIGLIORI AUTORI DI VIENN geuusi 
s anto Li bl a creadono fn ipecial modo avvertiti i concorrenti all'asta. { 7. Seguta la delibera e data la comunicazione al delibera: TENNA Pi cne 
RED Frames Borg, Gugane #P (1° pal.) ‘6. La delibera si farà a favore dell'ultimo maggior. offe- | tario, si procederà alla stipulazione del contratto ; ma, dovrà pri- CAMPO S. MARIA FORMOSA luo 
ii Nas: jesi Gaetano di Francesco, di cOn- | rente dall'Autorità incaricata dell'asta, sotto riserva della Su- | ma il medesimo, entro il termine di 10 giorni dall’ intimatogli Calle degli Orbi N. Vecet 
an mario; tali di Barano, pe esere legalmente, a | perire npevazine. Solo escendori i avviso, o completare il deposito fino ad una intiera annata del alle degli Orbi N. 8204. Vecell 
pento da que RD) S AS VI) Di premia Ea [anse darà la prefer a chi pel primo esibì canone, oppure prestare fondiaria cauzione per lo stesso imporo | _e=RT dittori 
da 3 termine di mesi sei, | prezzo entro 30 giorni. Fuori d'un anno di affitto. valle 
Legali atlete ser gaeta Sat ri preti 2 La gioni cm sia sarà solidaria col delibe- ASTA VOLONTARIA L 
; ne emergente a suo carico, co , in ratario per l'adempimento degli obblighi dipendenti dal contrat- |. mi inc 
Por Lerro termini del disposto dalla Sovrana Pa- E: te TE pei og to. La ipo ni ed dé decenni i di sità sopra immobii sara " aa pri d' ii; e d'argento, e di mobili di casa, pr 
VIRAL ai it a lori il rispettivo deposito, prima | no Iti soltanto allora siano dichiarati idonei, secondo il | biancherie da tavola e da letto, iti Î ia di 
È 1° presti Leggo i A prsighia Lv fan LC: | Aiotiaate dell'asta, sì tosto che dichiarino di volersene pg dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall’l R. Ufficio persona, rami di cucina ed NI perni | a 
I ria SVETTA) Lat 4° ii ser este ii l'approvazione della | 9. Fguale malleveria dovrà pare essere prestata pel valore I ii reali oh) Feo 
TAI ROSI COL SU iresesa 10 posenb (881; | delibera, si restituirà tosto anche al delberatario la sua cauzio- | delle scorte di esercizio, per quei diritti che ne sono forniti, ben e p. v, dalle ore 40 antimeridiane alle 1 pomeridiane 
RR Dali Ra rea O Aenb LEA: eso tenendo acordata s'imputerà il deposito di danaro nel | ineso che; in caso di smarrimento © distrazione di dette scorte, nella casa, sita in parrocchia di S. Marco, circondario è 
perc prezzo d'acquisto sotto il giorno del primo pagamento del prez- | oltre la rifusione del relativo valore, il deliberatario dovrà pa- S. Moisé, in Corte Bedoschi, contigua alla Calle del Ti- N 
N. 29577. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) mie la pro altrimenti data sarà restituita subito dopo il | gare alla R: Finanza la multa convenzionale d'un terzo dell’im- | gliapietra, marcata col N. 1443 rosso. si 
OTT Ai DI GORCOMIO  ,(4i db) | meme pin È vale pe a e, pino | sof i i ge E | dl magg ie, teo cul ; 
Tegole (ela /poazo po post filo camme cinto | I die e nie [aero ecs e a I ci a ep gue 0 806 BP ignoto 
ed 800, ne resta a oi per graduatoria a fior. 600, 700 | sone da dichiararsi, ma non si potrà dichiarare per acquirente | nel periodo sopra stabilito, potrà senz'altro essere dichiarato | "107° alla stima, verso contemporaneo, pagamento ll Co siola 
Pi Brea agli ione RI a e dll'impess pt l'Amviisirzone prole. a uo tivi pezzi da 20 carantani; ed il deliberatario dovrà # DÌ | essersi 
, ò ese, non 5 2a che, ima, ividui, © competente Auto- © di lui rischio e pericolo, al riappalto del Diri iritti, di cui tarseli subito i G ; 
ni Gorr. 1 
GAZZETTINO ME Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001. .. 1065 — ste: Schearbum T. PI , ra eran 
RGETILE Reati RARA OTT, 07 lip de Leo itato, iuas seaticie Goal: ipso ISCR EL AMENO Lite 
zioni Banca; al pezzo. ..........-- —- russo. — Rast bar., propr. di Berlino. — Biedermann Enri —_ p 
" WESEZIA 90 soventns 1851, — lei un avnmo ar | tt dell Stra er. odo dal or di 1000 » - 4597‘ pria di Via Ve ietatalre veli N 21 in S. Paoro Ar. comm 
rivi di mare. Il mercato Fig Vivace negli olii, che hanno CORSO DEI CAMBI. N di Stato russo. — Golowine, 1. consigl. collegiale russo. - N 22, 23, 24, 25, 26 e 27 iu S. Moisi cembio 
Re I A SI i a | Are Per (00 idro oi Re 185/12 2 mesi — | - Patto. — Per Firenze: 1 signor Wosher Earico, Ing aliene TR 
A 400 a 167, e i Cor a 470 in fina buono, ttt fn | Augur per/40 foriiereti. > Fl 136/53 A masi — ci i E 2 
rg frei e vit n, qui i giri sr n depone per d0L eri sio A MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA Nell ostrazine dell R. Lotto in Padoro, suit il !"_ BP dipend 
re migliaia, ager credermi In salumi buoni dettagli, | ‘’luta dell’ Unione della Gi rst mani " novembre 1854, uscirono i seguenti numeri: t 
sie cabine di ei nor e pn i i | rin ripide | e Ami (CORRE 46: 58, 25, 5, 74 eroi 
napoleni daro; da fi carat. da 907, a 96 4g; Banconote Le ._———————————————————————— 0_0“"}"}"_____zz_”_”_T—_r_TzTy[t —- {tv 0) frverti 
80/3; Prestito lomb.-veneto a 74%. pri ia pai pra Guasei 
LONDRA 15 novennnE. — Dispecio feleprafico. — Le fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 a ue ; eso ( 
vendite de’ cotoni a Liverpool ascesero a balle 70,000 con mb -- sopra îl livello medio della laguna i 
Lmtgpaczi da dazi gli fari freno ene palati Cl meo: i, e TEATRO S. BENEDETTO. — I! Barbiere di Sirio! 
prliberti prodigi "archi 10,000 Piper ti Nanconvi 19 Novausaz- Col passo a nove. — Alle ore 8 e ‘/s. 
tizie da Rio Janeiro. Le i, in tutt'le qualtà, più alt. -]L. dol Sole. [O. 2 merid. 1 Ore 9 sers. SALA TEATRALE IN CALLÉ DEI FABBRI 
granaglie, qualità, più alte. fit Ò 3 È dx o in 
dI 10 92111 22710 9 — Marionette dirette da ton Reccardini. — I! last tao 
— de — Frisa sega: 17 4 3 0 | cantato, ovvero Il morto da mantello rosso. Cor. nuo 
DISPACCIO TELEGRAFICO. agri aio rd peg 26.47, a 26% % di. ....j 9 gt lag a, | "patron le ore 6 ‘x For 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE iN VIENNA DEL 49 novENB. armani: . >. a a %- | Anemometro, direzione . iSbeito E. N E Sol | ET rali dr = 
ARRIVI e PARTENZE. — Nei cionno 19 noveneas 1851. Ri dela rata PI I SA 
Annivari. — Da Bologna: l'signori: Bebrens Giulio, ln- | Punti lunari: ni lia — Presente 
glese. — Da Genova: Roberison Giacomo, Inglese. — Da Trie- È Mit 
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'oòmvucati tmtri i? 
credizori > dell eredità fa | Nicolò 
Olivo -quPietro. manreto/ e’ vivi > 
in Bolisno wel 45 febbraio pp. 
ad insinusre i ‘loro ‘crediti vel 
giorno 128 gennaio pi v. alle’ ore! 
10- ent. slo» Chimera Voppure 
anche ad insinusre volendo in 
iscritto entro il suddetto ferinine 
le doro pietcse, "ai questo: proto-:! 
collo; esibiti) Ferme le ‘commin:- 
torie del per. ‘814, | def Codice 








4 Com, ‘Aul. Presidente 
Poscatnr: 
Benatelli, Cons. 
Castagna, Cons.» 
 Detl':t. BR Tribunale» Civite 





Li 10 ‘novembre! 1851/ 
Domeneghini 





"1. R. Tribonute Civile 
di 1 Astonza ‘iv Venezia ebl' pire- 
sente \Editto si fa ‘ noto essere 
nel 14° agosto ‘1848 imanceto' si 
vivi im questa senza lesta- 
mento Acvostino Facchine del fu 
Giuséppo è delle fu° Piorina Ba- 
stasini. 
Non essendo noto ‘a questo 
Giadizin: il‘luogoò di dimora. del 
suceessibile: ex; lege Filippo Vo 
fuvBenedetto; ‘viene egli diffiiiato 
a dover insinbarsi' aventi questa 
Istanza ed a mesentore lu sua 
dichiarazione | im ‘ proposito | nel 
termine: ‘di un anno; avvertendusi 
che: senrso ! I assegneto ‘term»ine 
nea" indinuaz'one y si ‘pessetà 
alle liquidazione della eredita in 
concorso di quelli- che si saranno 
insiouati e'del curatore steto ad 
esso costituito nella persons del- 
l'avv. Giuseppe Mi Malvezzi 
II Cons. Aul Presidente 
Foscammi. 
Benateiti, Cons: 
Gozzi, Gind: Suss. 
Dall. R. Tribunale Civile 
in Venezie, 
*’Li 113 novetobre 1851. 
Bomeneghini. 


_- 











N. 6130, 1:* pubble ' 
Pegli olii del del. par) 498 del‘ 
Csi notifica all'assente 
d'ignota fu Pie- 
tro dev Forio! di » Possale ' che 
avenito’ Natale “di Forho dl fu 
Paolo! dello stesso! fungo prodotta 
indi lui confronto le petiz one 28 
ottobre corr. a \quisio numero 
idità- e-conferma d' ipo- 
pagamento di è. |. 122. 
24, dipendenti; ida” thirografo 6 
geunsio 11849, ‘ed eccessorii, gli 
venne deputato in eritatore: spe- 
ciale questo ‘avi; Dr Cristoforo» 
Vecellio, Lei prefisso: pel contrad» 
dittorio 11 giurno ‘9 dicembre pi; 
tcelle (nre ‘9 ant. 

finchè si intro dome di 











dari. R. ‘Pretoro di: Pieve 
di ‘Cadore, 
Li "28 ottobre 1651 
‘ Sinvssran, Pretore. 
6. Crberlotto;' $. 











iguoto > dimora + Camillo : Chi 
siola ‘seommerciante di Pelove, 
euersi: con ‘odierno Decreto ip. 
n, ‘sulla petizione: cambinria 17 
corr.'m. 20910; di ‘Luigi, Battagn 
gio !commerciante in Veuezia ac 
dotliato contro di lui; il precetto! 
al pegomento all’ Attore soito 
commmnatorie della ‘lese: us die 
cambiaiia della) samaia di sust. 
1 6,000, effettive \eagl' interessi 
el 6 per-0ff, dai97 nureniice 
andante 





gno 1851,1e cid: nel itermine di 
grab We è decestibili dell’ u'tima 
inserzione del’ presente nella 
Ufiviste,+bero pero ad 
hisiola di produrre le 





"india 


‘sr NOVEMBRE. 


—— 














sue» de--ziogi entro!il detto: der... 
mine ‘ove nom si ritenga obbli. i 
"n al;prgamento,:''e//rhe «per 
intimazione: del’ duplo dla’ pe» 
lit one e per rappreseittario nella 
corrispondente procedure gli veu- 
ne deputieto in ‘curatore I ave, 
di questo: Foto Carlo D.r Mon- 











sistito, destinerà in tempo utile 
altro: degli ‘avvocati qui residenti 
@ suo procuratore, e. gli «darà le..| 
analoghe istruzioni e documenti 
Ogui qual volta non volesse riva» 
lersi del già deputatogii curatore, 
altrimenti dovrà. imputare sè 
stesso de conseguenze ‘della sua 
inazione. 

I! ‘preseote sarà inseritò per 
tre volte nella: Gazzetta Uffi.iale 
di Venezia. 

L'I R Puesiden 
Cav. Ds 
Lamberteoghi, 
Tentorij Crns. 
" Dall 4! BR. Tribunale Prov. 
in Padova, d 
Li 17 uovembre-1851. , 


















Gio. Batt De Prob; S. 
. {. di Spéditore 
tion 


N.-3270, Crim. 
Ep:rro. 
D' ordine idell'I (B. Ti 
nale Prov. in Udine, si dedi 
pubblica: notizia che esistono 
so il medesimo, a cause di 


13. pubbl 














versi effetti, cone vestiti va to- 
mo e da donne, linge:ie, stru 
rurali -e di mestiere, at 
rame, secchi 


pei 
tampoco l’'apparte enna ed inte. 
ressando . di «farne. l' opportuna 





di ne a salvezza dei rispet 
Viw diritti, ed onde tion tenere 
più a lungo ingombrati i -loc 
, vengono percò wme- 
il presento ‘eccitati tutti 
@dessero proprie- 
dulti effetti, o 
unque altro di- 
tto sui nedesimi, ad insiquarsi 
letto I k Tribu 
e di tesi tre; dimo: 
strando il loro diritto, e sommi- 
nistraodo.i ‘lumi opportuni per 
provare: la loro proprietà 01 ul: 
tre ragioni); sutti commibatorie; 
che scorso il detto termine senza 
che il proprietario (od) altuai aliro 
preteudente siasi. /presentato, ver- 


i gi effetti, e custo- | 
vato danaro rella Cas 























ga del' depositi ‘dell’ 
Male Provinciale mi 
che avvenga: il.raso. 
devoluto al B/IFisco 

Ml :presente diditto | serà pub 
blicato ed affisso uei soliti tuoghi 
in- questa’ Ctià, e nei Cayivloo-< | 
@ nella Gae- 








Attenburgery Cous. 
E ierle, Cous. 
D.l' 1 B. 
in Udine; 
li 34 vttobre 1851, 
Geunni 
____ 
1. pubbl.® 
Epirto. 
La BR. Pretura 
rende noto, che 
Pietro Morandiu: a@m store 
della > sostanza « concorsuale . della 
eredità’ fu |Marco, Danciuzai, se- 
suiranno nei giorni 15 e 22 di 
frugriviaamengio passio 
ad un'ora pormi questo. Ut 
cio, Jdinauzi (al appouta.. Coa- 
inissiue, i due prim esperimenti 
d'inpta! del! fondo, soltodescrittoy. | 
di. appartenenza del .coucorso ,, 
alle seguenii . ù di 
Coniizi « 
id Bfondo «sera deliberato, !0 
al: presso non: nitore della ‘stima. 
di e.li..673 1180, edeil) pagbonene 
to :fara. in monera.d' oro, d; 
| «'urgeota. astariffa; . 


Tribunale Prov. 


N 7371. 
n È 












dei credito 














| del. compendio delle. mas.a obe- 
4 rato fu Giuseppe Aldighiero sti: 
il inete complessivamente come dal 
Î relativo ato 16 febb -auno corr. 


@, I 141990,5, suito-.le se- 
| (guenti i 
L'La 
59 se non vr superiore od 


uguale: sella 


| portorodelia, .iuo.i debimo.) che 





HI. Q-alunque: concorrente 
all’aste dovrà depositare il deci; 
mo dell'importo (come sopra ri- 
Jerato >del fondo; ehe igli: verrà 
restituto;y) ore nun restasse de- 
liberatsrio, @.-rimenendori, do- 
vià ‘nei successivi »dieci - giorui 
depositare presio questa Pretore 
il residuo ‘pressò delle delibera, 


tI 
È 
pericolo sul dato 
Hi 
1 





| del cie.io prezzo di: delibera; 


Descrizione del fondo. 

Prato denominato Code: po- 
sto nel Territorio di Sevegliono, | 
e in quella: mappe al num.'672, 
f, e della cilevata quantità 







Friuloni ;c 
confina a ponci.tevil pi. | 
tolo: del. Duomo di Uline;led ! 
is altre. tre lati Giempo li 
i 
{ 





N. 9723 9752-10406: 1% pubbl.* 
Boro. 


Da perte di questa Preture 
viene. dichiarato 
concesso dei. creditori sulle so- 
Stense lutte posîe nel territorio | 
della Luogotenenza Veneta di 





che .credessero avere azioni cun 
tro! lo stesso. ad insiauarie sino 
al giorno 23. dicembre p. v. in- 
clusivo innanzi a questa Pretura ,;i 
iu confronto dell'avs, D.r Fedi. è 
Ili deputato iu. coratore della 
3° dimostrando 1 
stenza. della pretesa, ed .it di 
ritto al uns od altra classe, e i 
ciò: con avrertenta che scorso al |, 
prefisso termine nessuno verrebbe i 
i 





più ascoltato, che li nom iusi- + 
Muati verrebbero» esclusi dalla s0- 
Stanss soggetia ai concor.o.in 
quanto ssa. fosse esaurita 
simuaii. 

Si eccitano ino're i credi- 
tori a ‘cmparire nel di 30, di-. | 
csmbre. p. .v. a ore Yan. per 
la nomina.d “ 
conferma dell'interinale D.r Do- ; 
menico: Coletti, nonchè per la» 
tomina della delegazione, co 
avvertenza che di nou. c0mp.rsi 

avranto per aderenti al voto 
della pluralita dei compa 
che non comparendo alcuno.si 
procederà alla nomiue. dello stes 
so: d'Uléicio. 

Ed il presente. pubblicato 
nei (soliti ‘luoghi, nel Comune di 
Ospedaletto; ‘ed inserito per. tre; 
vote nella Gazzetta Venezia, 

Dall 1. BR. Preturo 

Li 2. novewbre 1851. 
Il BR Cons. Pretore D.rig. 
Pi 






























N 19807-10479 1° pubbi.* 
Ebirto. 

L»l R. Preture in Arsigna» 
no rende muto che nei. gioroi 
13 e:27. gennaio pi.v. delle ore 
alle 2 pom. terrà Della 





vendi'a giud. di tutte le.realità 






n. 1402, dei quale è libero 
qualunque aspirante } l'ispezione 
de farsi in questa; ncelleria in 





en n cn a e rr rn 





® procedesi 
culla deiezioni le iu, due loità fat 
è in cace, è 
(14.-Oybi ob'atore durrà cau- 
tue l'uffesta—con— deposito iu , 
manovella “Commissione delegata” | 
alla vendita del decimo dell im=. ì 


sera i nel presso, di de: 
liuira ei-delibetatorio, @ che agli Ì 


I deli 

















|| pericolo 
‘ inoltre d'ogui altro. denuo che 


7 passaggio, e piccolo vr: 
“ 60 iu. mappa stabile, di 


' risa Dal Lego in loco 








1 altri offerenti non deliberatariî 


verrà restituito «tosto. chiuse |’ 
a i s 

HIT I. residuo. prezzo. di 
delibera serà page'o «lab delibe- 
ratario i la Cassa furteen 
continui dopo pas- 
sate in giudicato la sentenza di 
classificazione. 

IV, Il possesso. e godimento 
deile così. deliberate. verranno 
concesse al deliberatario coli’ 11 





‘| novembre prossimo successivo al 
giorno della delibere, 0 dal gior-: 


fo del: possesso e godimento de- 
vrà. corrispondere. l'interesse «di 
tale residuo nella ragione del 5 
per (0/0 all'anno sino al paga. 


, mento mediante. deposito all''e- 


spiro: d'ogni enr> io queta 
Cassa forte. 

V. ll Decreto di aggiudice. 
gione in proprietà delle cose 
te non si potrà ottenere 
dopo il soddistacimento del- 






l’intero prezzo di delibera. 

VI. Le spese d' asta, e tasse 
telative tutto compreso e nieute 
eccettuato starnuno a carico del 





1 le competenze del tubatore: eil 





altre quale si siano. 


VII. Tutti..i prgementi co- 


4 me sopra dovranno esere mett 


dei corautani e i pezzi da un 
* carantano col conio del 1816. 
VUL. 1 deliberatario avrà 
ohblizo di ritenere a proprio cs. 






sico tutti i pesi iner 
i quelsasi sosta, sì yi 
privati compresi i crediti iscritti 
questi sino elle concorrenza del 
presso di delibere e dall’ onere 
e relativamente _i crediti inscritti 
lc si riterrà sollevato soltanto iu 
seguito al pagamevto , deli’ intero 


si fondi 






soddisfatto per intero a qual. 
obbligo assuuto a terni 





feiucanio 
® tutte suo 
Spiac. eil .a tulto suo rischio e 
ritenuto compensebile 


ne fosse per. de 
Desonzi 





realità. 





e 
Lotto I. 
1. Una pessa: di 
terra preti*s. 17rguioria 
con re ra incerte 
delle , com 
pulsi è vochi SUroppumi, 
poste. nelle perunenze 
del Comune di Arsigua 
no in cuntra la’ Caste- 
neda 0 S. Sortolo, cen- 
sita in, moppa. stabile 
d' Arciguano sl n. 1190, 
denorm.gata il Prato, 
confi.ate a levente da 
strode Comune, a mezs. 
della Valle, e ponente 
da Maris. Del Lago in 
loco Anna  Aldighieri, | 
ed a setieutrione; delle 
suddetto. e dalla Val 
Frauco .di p. c. 2. 52; 
per a. campi Vicentini 
0.2.1. 22, esente da 
decima. Suo .vaice. de- 
porato .di a. I. 974.80. 
2. Uu.. fabbricato 
tusticale, d. Stalla gian- 
de. posto, nelle .perti- 
Neuts cOme ,Feiro, com 
steisgio di terreno a 
Mmessudì. ad uso di cor- 
te, soggetto a servitù di 








Atsignaco . ni. &.. 2189 
e 2194, e porz vue del ‘ 
2490;-conéusto. a. le- 4 
tauto della. seguente 
n. d;iameazodii de Ma- 


Giuseppe sAld 
bros ie sg 


Lotto ii. 
5. Porzione di fab 
bricato posto. nell abi 
leto iuterno di Ar 
guano , in cont 
Piszza, in mappa ste- 
bile. si m. 1947, 1948, 





mediante accesso pro- 
miscuo, c' a settentrio» 
ne da stesdella. Suo 
valore d-purato È, 360. 





terra 
posta nelle ri etto per: 
tinenze, e contrada de- 
nomineta la Ciesure e 
nella meppa 


n. 1216, 2016, 
i puca perte da Visas 
‘ 









sco Priante, = messodì 
Aldighieri, 


da Angela 
@ ponente 







cesco Priaute de'la su. 
perficie di p. c. 6. 30, 


da decima. Suo 
depurato aust. ..... n 169240 
4. Un fabbricato 

cale con. portico, 
, © corte suggetta © 

a servità di passaggio 

come sopri 
stabile di Arz:gnano jai 
f »- 2188, 2193, e pors. 
del n. 2190,, confinata 
® levante dei bevi di 














Lago in A 
pe. Aldighieri, a, po- 
beute della sopre de- 
scritta el n 2, ed a 
settentrione de stradel- 
la. Suo valore depu- 








detti alle M Sell obere: 
to quel erede della su 
rella Moria successa a 
Lucia  Aldigbieri ve 
Spetta un sesto |; dell 





181 .033 








confinate a levante da 
Merina. dal Lago, suc 
cessa 2a Angelo Aldi- 
Ghieri, a. mestodi le 
suessa in. loco, Bortolo 
Aldigbieri, a sera dal 
l'accesso alla Piazza 


nuova del mercato, ed 
a settenirione della via 





1Ua locale ed uso 
di bottega con ingres- 
so della strada. 

2. Altro locale a 
westodì «del descritto 
ora ad uso di spazsa- 
cuci 





Scala di pietra 
mediante la quale gi +- 
scende al piumo. piano 
Che comprende, 

; 4. Stenzo sopra la 
bottega. vu, 1, con in- 
gresso dalla scala. 

5. Camerino sopra 
ila 2. 
6 Altra stenza è 





botega sa ni 
ragione di Marina; Dal 
Luogo. 
7. Altra sc-la me- 
diaate cui si accede al 
| secondo piavo compusiu 
ditrogtanze sc vrappuate 
alle. descritte in primo 





18. Ampio 
ramsio sopia 
le. eteuse, del .. 





n 


e 
Lal 
le 
A 


Bat:rd8or 


ss" 


35Fs 0 om=senSî$ O SES TISSSTETPETIEDCEYSETT5STTSESFS5ITT 
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Li 
0, 























































































































































































































































































































































































































ignara — gota Ta icssistenze della sua prete- at Wi: 0317900 =" si 
-csgeriari | sa ms eriondio il diritto per cui < Epirte. 
, li nda d' essere to viale Uda 
ser IM si hd” 0° ‘hell aftra ce efcò in Wenesia Bieno Da pig 
| È | ciò tanto sicuramente x queste Rie q parigre- > 2 sqggis si Morena benesta i Prabicti IV. Nel caso che mancasse 
srl che in difetto , nia Fesgro si cà pr Sr ded ur per Tirolo Tedesco, in confronto al prescritto deposito nel prefisso 
; cato sppartie - i cireo a, 1..140., Luigi Betineli "Negoziante e di- || ‘termine di giorni otto sarà riu- Associa: 
! D ne alla M: del- PESARE Î caséidoli dio » quei | silistae di age pi) nidera liabià € (utt ‘di iui speso Per le 
bel I dna sia PURI igio (eli possaserer dé è Punimotizzione delle. di) | che verrd@inò soddialalte cul detto Fuori | 
utero ; i sip cohasione (nel eredità | è ess0 Lug Bettioelli iuidata; 27 | depostto» € sara testuto invltie al Le ass 
"i erede del pro ì ì e pia per le conseguenti aprile 1149, cun cui dic! risarcimento di lutti i devi che per 
sa 1; MESE 808 .325 7 creditori, è ciò q pratiche di legge, vengono ria pere sota Csa Sali 1 SUN 
| ’ *. nom. insimiuotivi vcompetess@ ‘um || dati svga serene Cesari agis pressa locpespa dci diri 
K È n tale ei © A del diritto 
’ coli Do It o a "4 nuo È ta n e ad insiau. + i loro» Padova cina 20 di scquarite || subastatoy si riterrà, trasfuso pel 
alla bin init 5 tele egino fossero | adi'un | titoli. mel termine di uu FI TeINi 25, da riceresi entro || deberatario dall gioruo; che gli 
ro. (causa ciel | tempo debitori verso le massa; al:rimenti | eredià: serà rarggio. 1849; comirettate. per | Verrà aggiudicato ,. dal'quale ili 
gion spettante ossia | verranno costretti sl pagmento || cala ® termini del testamento. ven. È 60 al; mastello, 0 ciò cou- comberà l'obbligo di sod- 
riam ed. 571341921 è senzavriguardo al diritto che al- verrà. insento. tro il pagamento di e LL 149:10, disfare tutto, le gravesse.a pubbli. 
gran 1°C. qua i & vrebbe potuto loro | P residuò prezzu avendo | ricevuto che, che' privete, che. dall'acqui- 
vern ea n soi $ compet muuzii di | le altre I, 1050: 10. : stato, diritto; si rendessero neces. 
poi rella Maria sut- È] Si éecitano inoltre tutti i " {enni Aul. Presidente N Vengono quindi avvisati be po na i 
Î î 'WSCARINI. ti quelli che avessero lo () e as'a seguira senza al 
dell SL ig lani 3 ter Castagoa;: Cone. | potere la lettera suddetta a pro-) || tuna sesponsab lità - per. parie 
ma le sezia parte compsrive- all’ udienza nel giorno Combi, Cons Suss. Furta entro il termine di uu su- || dell’ esecutaute, e qualunque 
tai della metà dele 17 geunsio 1852, alle ore 11 < Dell'L BR Tribunale Civile no, coll'avrertenza, che scorso fosse (ii deterioramento juferito 
11,8 spetto di mattina , per confermare | in Veuezio, fl vati mente questo termine, sì nia la stiwa agli immobili su. 
i (e ad cosa LAS tratore ‘della masse in Li 6 uovembre 1851. | iarerà nulla ed ammortizzata, ast 01 potra il delibera SOM: 
i cia, ossia 1,96 almente nomineto 3 0 per Duweseghiui. | e autore pù "9 sarà obbli || esercitare verso di lut ;azione sl. Cambiamen 
“i 67360 È eleggerue » un ultro , nouchè —_- i pondere per essa. cune, nè per diminuzione di Condanne | 
6 pero nominare le delegazione. || N.-11961. ù ubblichi, e si elfi3g». prezzo, nè per evizione, nè potrà Deneficenzi 
Il Salmi qui ' dei ‘creditori , com avverti» Avniso. Per FIR Presid. in p.rwesso || procedere 1 proposito verso chi rsfeltii 
* di 15/96 danti mento che i non compersi ‘s' D'ordine de l'I | L'I R. Cons. d'Appello be fosse l'autore. cia antica 
gl casio avraviio per assenzienti alla Mercautile Cambi | Mar: hbese Cantorti. VII. Dovrà. il deliberatario — s. Pont 
| Lire... <'10101406 o HEI compani e chef] vinit Veneto e Maritimo del | Lambertenghi, Cons. Sitenare valegbria Jearico i pesi Rane 
pr Regno Lomberdo- Veueto: uy Cons. reoli inerenti agli immobili, men Il 
M Importo! Furste' &i 1413.1908 Si fa pubblicamente notò : I D rizunae Prov. || i capitali iscritti, rispento Pa PA 
ste " Editto viene La seguo nd Istinzà 30 in Padore, seguirà la graduazione sul prezzo «qui 
@ pubblicato ‘mediante. U | vuobie corr. n. 11961, di Marco di delibera. sog 
Did serzione da farsi’ in tre © dito Ì Serena fu Leone sl confronto di mento. — 
i Uve settimane’ nel Poglio di " Dall'I.R. Pretura in Chiog--" Giuseppe co. Ivanovich. i nel pri misteriali 
i nunzii della Gazzetta Ufici gi») Che il giorno» 24 novembre i a preso superire 04 eguale alla Coscia 
q Veni el'celta "fissione a'l’ Li 3 novembre 1854. ima, ‘ N. 20105. stima di ;. 3058: 80, © nel terzo retrns 
Albo e nei soliti luc ghi. L' 1: B: Consigliere Pretore ® prezzo anche inferivte, purchè cio 
Dall 1'R' Pretura iu Aiti- Zunoar:. « LI. R. Tribunale Pro basti a cautere Lutti: 1 .crel.tori 
iano, ” Neronese) Scrittore. Padova notifica col presente B- {| iscritti. fe 
so Li 23/ottebre 1851. ———— Vinfraseritta | ditto all' ussente co. Polatino Fa- IX. Tutte, l sia di 
I Bsszpetti, Pretore. N. 7743. 13 pubbl.” È sarà deliberata sl noggiore ufferen- bricio Abriàni q. Carlo, che Giu- || deposito d'asta, d'egg'udicazione, I 
\ Pivetta; Scritt. Evito. prezzo non inferiore sl me fu Fortunato || tesse! di t.aslito di proprietà, vol- 
dall _____ L' 1. BR: ‘Tribunale Prov di minale: presei tura colla r va lussa, alzate 
I N. 8816 19 pubbl.* fl Rovigo voti col presente K- Che  duve il detto gioruo f s'esso Tribunale. il 2.eor a carico escluivo d | delibera 
Eorrto. ditto all'assente  d'‘ignota di >| nom. riuscisse la vendite, il | di | stenza n. 20105, contro di 
al ' LI. R. Pretura di Chiog- Y mora Dionisio Massimo del fu 27 detto n . è. egual co. Palatino Pabricio Abria Descrizione del Terreno. 
gia notifica’ cel presente Editto f Gio, Bit. di condzione gicco- | mente alle ore 11° della mat- f punto di pigooremeuto siebili Terreno ». p con gel 8: 
alli N. N. Bigorozze di Cesena- ultimamente È tins, netto stesso luogo e colìe | 8! io della sente: situato in Gorgo ai Molini ore novembri 
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Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 1 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli. N. 6258. e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo 
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214 al semestre, 10:50 al trimestre 
3:50 al trimestre. 
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taserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. Gli 1 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanio. 
i costano come due. n 
contano per decine; i pagamenti -si fanno in lire effettive. 
Ue lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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Vienna 418 novembre. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 12 
novembre u. c., si è degnata di permettere all'eccelso 
suo fratello, colonnello e proprietario dell’ ottavo reggimen- 
tordi ulaui, Arciduca Ferdinando Massimiliano, di accettare 
e portare le conferitegli graucroci dell'Ordine reale si- 
ciliano di S. Ferdinando e del Merito, e dell'Ordine gran- 
ducale toscano di S. Giuseppe. 

S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 10 
novembre a. c., degnossi di permettere > al suo Feldma- 
resciallo, comandante del secondo esercito, conte Radetzky, 
di accette e portare la conferitagli grancroce dell’ Or- 
dine reale sassone della Corona di ruta. 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 29 del 
mese trascorso, si è clementissimamente degnata di confe- 
rire al già inserviente dell’ Intendenza vicereale, Pietro 
Borroni, la croce d'argento del Meri, in riconoscimento 
della fedeltà e dei buoni seutimenti, dimostrati durante i mo- 
ti ri oluzionarii dell'anno 1848 nel Regno Lombardo- 
Veneto. 





_- 
Cumbiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 
Furono promossi : A \enente colonnello il maggiore 

Francesco Wilsdorf, del 5.9, presso il 2° reggimento d' 

artiglieria. , 

A maggiori, i capitani: Giovanai Hofmann, del 6.* bat- 
taglione d'artiglieria ; Maurizio Werner, del 3° reggimen- 
to d'artiglieria ; e Giuseppe Pecher, del Distretto d' ammi- 
nistrazione dell’ artiglieria in Vienna, in questo Distretto ; 
finalinente, il capitano di piazza in Lodi, Ladislao Niessner 
di Gravenberg, a maggiore di piazza in Como. ù 

Furono nominati : Il teneute colonnello in pensio- 
ne, Carlo Fabio f'erzaghi, a tenente colonnello di piazza 
in Padova ; ed il maggiore in pensione, Carlo Stelfan, a 
maggiore di piazza in Vicenza. f 

Furono trasferiti: Il colonnello ed ispettore di ar- 
iglieria in Viana, Vincenzo cav. di Filz, dal cessato Distretto 

a di igione in Vienna, nel secondo reggi- 
mento di artiglieria ; il tenente coloanello, Giuseppe Bàhrl, 
del 2°, al 3.9; ed il maggiore, Ignazio Schònn, del PIA 
al 4° reggimento d'artiglieria. 

Il maggiore di piazz:, Ignazio di Lederer, da Padova, 
nella qualità medesima, a Piacenza. U 

Il ‘tenente colonnello soprannumerario, Alessandro Vog!, 
del reggimento d' iufanteria Imperatore Francesco Giuseppe 
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MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 





La scelta d'una professione. 
( Continuazione. ) 

Sparecchiata la tavola, la Giannina aiutò mia zia a 
raceonciarsi i capelli, a porsi la coffia da notte, a fare in 
romma quella specie di consueta abbigliatura, che  prece- 
deva il suo coricarsi. Altra sua abitudine :nvariabile era 
di bere una tazza di vin bianco caldo, temperato con ac- 
qua e zucchero, nel quale immollava alcune fettoline di 
pane abbrustolito; le preparai io medesimo codesta pozio- 
ne domestica, e, mentr'ella prendevala, io le sedetti da costa 
Ber tenerle compagnia. 
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n.9 4, venne addetto al servigio presso il Comando di piazza 
in Milano ; ed il maggiore in disponibilità, Edoardo Prosche, 
del corpo disciolto dei cacciatori guide, presso il Comando 
di piazza in Brescia. 

Furono pensionati : Il colonnello Giuseppe Algyest, 
comandante il reggimento corazzieri conte Hardegg n.7, 
col carattere e pensione di generale maggiore. 

Il tenente colonnello di piazza in Como, Francesco 
Horsith di Csibebézy, come colonnello; ed i maggiori di 
piazza, Carlo di Merizzi in Piacenz», come tenente colon- 
nello; Benedetto barone Guretzky di Kornitz, a Krems; 
Antonio di Zergo lern, di Vicenza; e Giuseppe Modler, di 
Brescia. 


La Puntata LXVII del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo pubblicata il 44 corr. 
sotto il N. 238 comprende la seguente Ordmanza del Mi- 
nistero dell’ interno, 5 novembre 1851, valevole per tutti i 
Domini, riguardo il divieto del giornale intitolato Leucht- 
kugela : 








« Considerando che il giornale periodico, dato alla luce 
dall’ Istituto bibliografico in Hildburghausen, e stampato a 
Monaco, sotto il nome di Leuchtkugeln, prosegue a cal- 
care una via ostile alla religione, alla moralità ed ai prin- 
cipii della società civile, inconciliabile col mantenimento del- 
l'ordine e della tranquillità pubblica e finalme: 
ad istigare all odio contro il Governo austi 
stero dell'interno, a senso dell' Ordinanza Imperiale 5 lu- 
glio a. e. (N. 463 del Bollettino celle leggi) $ 2, trovò 
d' interdire il suddetto giornale Leuchtkugeln per tutto 
il territorio della Monarchia austriaca. » 

« Il Ministro dell interno, Bach. » 

lu seguito alle determinazioni della Patente Imperiale 
21 marzo 4848, avrà luogo, al 41.° dicembre a. c., alle 10 
“antimeridiane, nel solito locale della Banca, un’ estrazione 
completoria dell’ antico debito di Stato. 

A questa estrazione ne seguirà immediatamente una 
quattordicesima delle serie dell' imprestito dell' anno 1839 
nonchè una seconda delle Obbligazioni della Strada ferrata 
centrale ungherese. 

Venezia 22 novembre. 
NOTIFICAZIONE. 

Giovanni Luigi conte Tedeschi, nativo di Verona, d' 
anni 40, celibe, cattolico, di condizione possidente, confes- 
sò, previa' legale verificazione del fatto, di aver. nell’ autun- 
no decorso resi ostensibili all' adunanza, raccolta a conver- 
sare presso suo cugino Luigi Tedeschi in Sovizzo, parec- 
chi fogli volanti, che, a suo dire, gli furono consegnati 
dal conte Gio: Battista Montanari, e posti in circolazione 
dal partito rivoluzionario, e lo scopo dei quali era l' ecci- 
tameato alla sommossa, ed il preparativo ad una nuova 
rivoluzione. 

Gio: Battista conte Montanari, nativo di Verona, d' 
anni 45, cattolico, ammogliato con due figli, possidente, è 
indiziato di aver consegnato al cone Giuvanni Luigi Te- 
deschi i sopiaddetti fogli volanti. 

Antonio Pedrazza, nativo di Vicenza, d'anni 32, ce- 
libe, cattolico, cantante, è, previa legale verificazione del 
fatto, in parte coufesso ed in parie convinte, mediante con- 
corso di circostanze, d' essere entrato in relazioni più strette 
col conte Giovanni Luigi Tedeschi, in quell' adunanza rac- 
colta in Sovizzo, e di avere preparato una corrispondenza 
segreta con esso conte, sia per avere da lui altri simili 
fogli volanti rivoluzionari, sia per trovare coll’ opera sua 
l'occasione di cospirare in danno dell’ ordine pubblico e 
della pubblica quiete. 

Radunatosi perciò, nel giorno 10 novembre corrente, 
il Consiglio di guerra in pleno, ha giudicato ad unani- 
mità di voti: 

Doversi il ridetto conte Giovanni Luigi Tedeschi, a 








— E così, Trot, mi diss' ella, contemplandomi col più 
benigno suo sguardo, 
sulla professione di proctor?O, a dir meglio, ci avete an- 
cora pensato ? 

— Ci ho pensato molto, cara zia, e ne ho molto 
discorso con Sieerford; la è un'idea che mi arride, che 
mi arride oltremodo. 

— Bene, la rispose; l'ho a caro. 

— Ci veggo una sola dfficoltà, cara zia. 

— Che difficoltà? Udiamo. 

— Vorrei sapere, cara zia, se, esseado questa una 
professione limitata, sarebbe assai dispendioso volerla ab- 
bracciare. 

— Ma, per farvi amoiettere io pratica un 
proctor, occorrerà la somma di mille lire di sterlini (ven- 
licinquemila franchi.) 

— Or ecco appunto, cara zia, ciò che mi conturba 
€ tormenta, ripresi, accostando la mia seggiola alla sua; 
non è ella questa una gran somma? Voi non avete nulla 
risparmiato per la mia educazione, e foste in tutto, a mo 
riguardo, sommamente liberale: sull' anima mia, foste la 
generosità in persona. Considerate dunque, mia seconda 
madre, se non sia troppo spendere ancora mille lire di ster- 
lini. Non potrei io eatrare in qualche altro arriago con 
minore spesa, e con maggior certezza dell'esito? 

Mia zia terminava di maogiare l'ultima sua fetta di 
pane, intinta nel vin bianco; dopo aver posato il bicchie- 
re sulla mensola del camminetto, ell’ insertò le mini sul 
suo abito, rimboccato a mezzo sino alla cintola per meglio 
scaldarsi, e mi rispose con' gravità : 

— Trot, figliuolo mio, non ho più altro scopo nella 
| vita fuor quello d'agevolarvi i mezzi d'essere un uomo 
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senso dell'articolo 5.° di guerra e dell'articolo 64 del 
Codice penale militare, in unione al Proclama 40 marzo 
4849 di S. E. il signor Feld-maresciallo conte Radetzky, 
condannare alla pena di morte, da eseguirsi colla forca, 
per delitto di alto tradimento, mediante diffusione di fogli 
volanti rivoluzienarii. 

Doversi per tale delitto al conte Gio: Battista Mon- 
tanari sospendere il processo, per difetto di prove legali. 

E doversi il sunnominato Antonio Pedrazza condan- 
nare a cinque anni di lavori forzati in ferri leggieri, per 
prossimo attentito di perturbazione della pubblica trao- 
quillità. 

Rassegnata tale sentenza a S. E. il signor Feld- 
maresciallo conte Radetzky, egli ha trovato di confermarla 
in via didiritto, mitigandola però in via di grazia al conte 
Tedeschi in anni, ed al Pedrazza in tre anni di ar- 
resto in ferri, da espiarsi in fortezza. 

La sentenza stessa fu oggi pubblicata, e vennero date 
le opportune dispesizioni per farla eseguire. 

Venezia il 47 novembre 1851. 

LI. R. generale di cavalleria e Governatore militare 
Di Gonzkowski. 
AVVISO. 

In coerenza alle disposizioni, emanate dall’ eccelso Mi- 
nistero delle finanze in Vienna con ossequiato dispaccio 9 
corr. novembre, N.15813-F. M., comunicato col decreto 
dell’ I. R. Prefettura del'e finanze di Lombardia 15 detto 
mese, N. 1985-P., si deduce a pubblica notizia quanto segue : 











4 Inmite Obbligazioni del Prestito lombardo-veneto 
« non venne all'atto della loro emissione.inserito il nome 
« della piazza estera in cui deve seguire la restituzione 
e del capitale ed il pagamento degl’ interessi, ovvero tale 
« inserzione fu fatta inesattamente. Ora, siccome importa ab 
« l’ Amministrazione delle finanze di avere certezza sul pun- 
« to, quali somme sieno a pagarsi in Francoforte sul Me- 
« no, od in Amsterdam, così vengono invitati i possessori, 
» tanto delle Obbligazioni del Prestito lombardo-veneto, in 
« cui non è indicato il luogo estero di pagamento, quan- 
« to di quelle, il cui pagamento è espressamente assegnato 
« sulla piazza di Francoforte sul Meno o di Amsterdam, a 
« presentare le rispettive originali Obbligazioni alle Case in- 
« caricate, del pagamento degl'interessi e del capitale. per 
« conto della Cosa del Monte lombardo-veneto in Franco- 
« forte sul Meno, odin Arnsterdam, second» che desidera- 
« no di ottenerlo nell'una © nell’ altra di quelle città, e 
« ciò all'atto di esigere la prossima rata d’ interessi, che 
« va a maturare col 4.° dicembre p. v., unitamente ai re- 
« lativi coupons scaduti, non più tardi dell'ultimo mar- 
« 10 1852, affinchè abbia ad esservi successivamente ag- 
« giunto, mediante l'impressione di una stampiglia, il no- 
« me della piazza estera, sula quale dee aver luogo il 
« pagamento degl'interessi e del capitale. 

« Per quelle Obbligazioni, che non saranno munite di 
« tale indicazione, non potrà in avvenire essere chiesto 
« nè il pagamento degl' interessi, nè la restituzione del 
« capitale, in Francoforte sul Meno o ad Amsterdam. Tan- 
« to il pagamento degl' interessi, come la restituzione a 
« suo tempo del capitale di quelle Obbligazioni, in cui sia 
« ommessa l'indicazione del luogo di pagamento, o che 
« siena bensì assegnate sopra Fransoforte sul Meno o ad 
« Amsterdam, senza essere però munite dell’ accennata 
« stampiglia, non ptrà in avvenire aver luogo che presso 
« l'L R. Cassa del Monte in Milano, 

« Quanto al pagamento dei conpons scadenti col 
« 1.° dicembre anno correote delle Obbligazioni del Pre- 
« stito lombardo-veneto, pagabili all' estero, il pagamento 
« stesso verrà effettuato nei seguenti luoghi dalle sotto- 
« nominate Case bancarie : » 

In Francoforte sul Meno, presso i signori M. A. 
Rothschild e figli. 








dabbene, un uomo assennato ed un uomo felice : quest” è 


che casa pensate della mia idea | il mio scopo, il ripeto, ed è altresi lo scopo di Dick ; vor- ! 


rei che certe persone di mia conoscenza udissero Dick su 
questo capitolo: la sua sagacità è maravigliosa, ma io sola 
poso valutare il pregio intellettuale di quell’ uomo. 

Fece una pausa per pigliare nelle sue le mie mani, 
e proseguì in questi termini: 

— É inutile, Trot, rammentare il passato, qualora ei 
non abbia nessun potere sul presente; forse avrei dovuto 
mostrarmi migliore amica del vostro povero padre ; furs'an- 
co, dopo che vostra sorella Betsey Trotwood ebbe deluse 
le mie speranze, avrei dovuto mostrarmi migliore amica della 
vostra povera madre, la quale era una puttella ancor essa. 
Allorchè siete venuto da me, fanciulletto faggiasco, tutto 
insozzato di polvere ed estenuato dalla stanchezza, m' indi- 
rizzai forse un rimprovero. Comunque ciò sia, da allora fino 
adesso,, Trot, avete corrisposto alle mie cure, siete stato la 
mia consolazione e il mio orgoglio ; nessun’ altra persona può 
accampar pretensioni sul mio, od almeno. ... 

Qui fui sorpreso della sua esitazione e dell’ imbarazzo, 
a cui la pareva in preda; ma ella riprese: 

— No, nessuno ha diritto su quel che possiedo .. 
siete mio figlio adottivo. Siate soltanto un tenero figlio per 
la mia vecchiaia, sopportate i. caprieci e le bizzarrie d' una 
vecchia, la qua'e avrebbe potuto essere più felice e più con- 
ciliante nella sua gioventà, ed avrete fatto forse per essa, 
più che questa vecchia non abbia mai fatto per voi. 

Allora per la prima volta udivo mia zia far allusione 
p nilo sua gioventù; e in quello sguardo, ch' ella 
rivolgeva al passato, era una tranquillità, una generosità, 
una magnanimità, che avrebbero aumentato il rispeito e | 
affetto mio, se fosse stato possibile. 








In Parigi, presso i sigg. fratelli di Rothschild. 

Ta Augusta, presso il sig. Paolo di Stetten. 

In Amsterdam, presso il sig. Filippo Krieger, I. R. 
console generale, ovvero presso i sigg. fratelli Sichel. 

In Lugano, presso il sig Giacomo Bianchi. 
. Dall'4. R. Prefettura del Monte del Regno Lombar- 
do-Veneto, Milano il 16 novembre 1851. 

Benati. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 22 novembre. È 

Non prima, $. M. l' Imperatrice Maria Anna ebbe 
notizia della desolante strettezza economica, nella qua- 
le, per non sua colpa, cadeva una già illustre e nu- 
merosa famiglia di questa città, che soccorrevole ste- 
se la mano a redimerla dalle più deplorabili condi- 
zioni, in cui era travolta. 

AI subito annunzi: 
proruppero i membri 









della imperiale beneficenza, 
li quella famiglia in tale uno 
sfogo di ammirazione, ia e di riconoscenza, che 
mosse la curiosità de’ i a indagarne il motivo. 

Entrò infatti qualcuno de’ casigliani nelle dome- 
stiche mura di que’ disgraziati, dove, fra le benedi- 
zioni che si mandavano ancora entusiastiche alla pia 
Imperatrice, ritrasse la provegnenza, il tenore e la 
qualità del soccorso. 


Togliamo dalla Corrispondenza austriaca litogra- 
fata il seguente carteggio dalla Svizzera occidentale, sotto 
la data del 9 corr. novembre: 

La maggioranza, che i radicali seppero assicu- 
rarsi nelle recenti elezioni al Consiglio nazionale. e- 
serciterà, second”ogni probabilità, influenza, non solo 
sulla politica interna della Svizzera, ma enche sulle 
relazioni esterne di essa. Ogni preponderanza, che 
ottenga il partito radicale nel nostro paese, smosso 
da passioni politiche di ogni sorte, verrà ben logi- 
camente utilizzata dai profughi del partito del sov- 
vertimento, pur sempre numerosi, a* favore de’ loro 
disegni di agitazione all’ esterno ; ed ogni infrenamento 
di cotali raggiri da parte dei Governi cantonali a- 
mici dell’ ordine, deve rimanere e rimarrà, frammeze . 
20 a circostanze siffatte, sempre illusorio, malgrado 
tutte le amichevoli assicurazioni dell’ Autorità fede- 
rale, la quale, vogliamo ammetterlo a favore di essa, 
noù sembra aver esatta notizia delle cose, che suc- 
cedono in varii Cantoni, ne' francesi specialmente. In 
Ginevra, ove il radicalismo, che vi signoreggia, ricetta 
con gran premura tutti gli elementi, con esso con- 
suonanti, è cosa di buon garbo l'insultare bravamen- 
te l'estero assolutista, e specialmente l’ Austria, che 
il sig. James Fazy particolarmente onora del suo, 
a dir vero, poco misurato e vivo sdegno. L' agitazio- 
ne dei profughi trova qui piuttosto incitamento che 
freno; ed è cosa di fatto che il famigerato Maz: seb- 
bene espulso dalla Svizzera dal Consiglio federale, 
Vi si trattenne per mesi sotto gli occhi degli agenti 
del Governo, e continuò senza interruzione le sue 
macchinazioni. E noi non comprendiamo come il Con- 
siglio federale possa tollerare la qui affatto pubbli 
ca demagogica al i 
popoli democratici, la quale, coi 
continuamente gli Stati vicini, e cerca di spanderli 
anche in Austria; al che alcuni agenti in S. Gallo 
le prestano attivamente la mano. Esaminato ciò 
un lato, e vedute dall' altro le continue amichevoli 
assicurazioni del Consiglio federale verso le Autorità 
dei finitimi Stati, sorge in. noi involontariamente 
sospetto, o che le tranquillanti notizie dell’ Autori 






















centrale in Berna siano di natura non veridica, o 


. 7 Or tutto è appien convenuto, appien compreso fra 
noi, Trot, contiauò la zia; e non se me ha a parlar più. 
Abbracciatemi, e domattina, dopo colezione, andremo insieme 
alla Corte ecclesiastica. 

Prima di mewterci a letto, discorremmo ancora a lun- 
go. La mia camera era sullo stesso piano che la sua; e nel 
corso della notte fui due o tre volte svegliato da bussi alla 





porta: i quali bussi eran dati da mia zia, svegliata ancor 
essa dal loutano strepito delle ruote d'una ue dliv9*| 
n: carro. o 

— Trot, la mi diceva, avete udito? Noi gridarono 
al fer non è questo il jr delle trombe da incendio ? 

‘erso mattina, ella dormi d'un i 
; veni tg + ll sonno più tranquillo, 

la sul mezzogiorno, ci partimmo per lo studio de' sigg. 
Spealow e Jorkins nel quartiere dei Doctors Commenti 
e mia zia, come quella che nutriva ancora contro Londra 
in generale | Qginione che ogni uomo, il quale le passasse 
vicino, fosse un mariuolo, mi consegnò la sua borsa, in cui 
erano alquante ghinee e poca moneta spicciola d' argento. 
- ro Femmo una sosta al famoso magazzino da balocchi , 
in Fleet-Sireet, ad aspettarsi lo scocco del mezzodi, e vedere 
i due Giganti della chiesa di S. Duostano battere su'la cam- 
pana dell orologio. Di là ci avriammo verso Dudgate-Hill ed 
il cimitero di S. Paolo; e traversavamo la strada, allorché 
vidi d' improvviso la zia studiare il passo, come sbigottita. 
Osservai ia pari tempo che un uomo male in arnese , il 
quale ci aveva il momento ionanzi guardati con attenzione, 
in guisa da sci- 


c'era venuto dietro e si accostava a lei 
parle la veste. 

' — Trot, caro Trot, la mi disse piano, con tre. 
tante e atriagendomi il braccio, non pol perni di 








no nei profughi le 
ad adempiere il loro 


caso, 0 in ambedue, colle ali ni 
te seguite, viene data base sempre più larga a sif- 
iri senza riguardo ; © r , n 
capaci di prevedere 2 quali conflitti cogli Stati 
i un tale, a dir poco, equivoco contegno della 
izera possa in progresso condurre. 












Leggiamo nella Corrispondenza austriaco lito- 
grafata la_seguente confutazione d’alcune dicerie 
sparse da’fogli stranieri : ! 

La stampa esterna, all'Austria nemica, è di bel 
nuovo imbrattata da un gran numero ttacchi, che hanno 
per oggetto la pretesa così detta mediatizzazione del Grandu- 
cato di Toscana. Viene infatti da quei giornali assicurato, 
essere state fatte stipulazioni, per le quali non rimarreb- 
bero che il nome ed un'ombra della sovranità e deli in- 
dipendenza della Toscana; all’iocontro, |’ incorporazione di 
fatto di questo Stato coll’ Austria dovrebb' essere compiuta 
colla fissazione di una diplomazia comune e coll’ assogget- 
tamento delle truppe toscane al comando austriaco: 

Ci è appena necessario di richiamarci alla stima, che 
l'Austria ha sempre dimostrato pe' trattati € pe' diritti de- 
gli Stati indipendenti. Il mondo sa che l'Austria, in ogni cir- 
costanza, occupossi colla maggior cura a mantenere l' equili- 
brio europeo dove ed in qualunque modo potesse essere Wur- 
bato, Noi possiamo perciò assicurare che le comunicazioni, da 
quei giornali portate, posano da un lato sul falso, e dall'altro 
sulla più grossolana esagerazione, L" Austria non aspira a 
maggiore influenza di potere ed a maggiori diritti in Tosca- 
na di quel che le è assicurato da' trauati © dalle conosciu- 
te determinazioni sulla riversibilità di quello Stato. 

Quanto alla pretesa soppressione della diplomazia tosca- 
na, possiam comunicare da buona sorgente che il Governo 
granducale toscano ad altro non tende che a sopprimere, per 
riguardi di finanza, i posti delle Ambasciate di Costantinopoli 
Torino e Napoli, ed a provvedere ad alcuni posti di am- 
basciatore con incaricati di affari. 

_-—P— 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 18 novembre. 
Il già internunzio austriaco in Costantinopoli, conte 
di Stirmer, è partito alla volta di Venezia, dove pensa 


di fare l'acquisto di una casa e fermare stabile soggiorno. 
( Corr. Ital.) 











g rn 

È giunto a Vienna da Torino il corriere di Gabinetto, 
sig di Narretto. Dicesi che sia latore di un dispaccio circa 
il trat'ato della strada fertata, essendo che il medesimo dev” 
essere presentato ‘alla discussione della Camera contempo- 
raneamente al tratatto di commercio. ( G. Ufi di Mil. ) 


ASSAI 
Secondo che si scrive alla New. Zeit. da Vienna, 
negli scorsi giorni sarebbe stato imprigionato a Neustadt 
di Vienna un individuo, travestito du Slovacco; ma è sin> 
golare ch' esso non conosceva punto la lingua slovacca, ma 
piuttosto il francese. Gli si trovò addosso, oltre una stam- 
piglia, parecchie lettere sospette, molti indirizzi dei luoghi 
d' abitazione delle Ambasciate, nonchè un invito stampato 
alla Repubblica tedesca. Tanto esso che altri suoi compa- 
gui, che si spacciavano come lui per conciatori di marmi- 
te, vennero condotti prigioni a Vienna. (0.T.) 





L' infaticabile consigliere intimo di Prussia, cavaliere 
Ne'gebaur, che poc' anzi ha pubblicato un volume sugli 
Slavi meridionali, ora, coi tipi di Cronstadt, ha dato alla 
Inee un nuovo libro sulla Dacia antica. L' opera, com- 

ilata come si mostra, è di somma importanza 'afica 
ti archeologica. Pi sar” 

L'autore si fa a descrivere la Dacia centrale, ch' 
è l'attuale Transilvania, seguendo il corso de' fiumi, e cam- 
minando la via battuta da Traiano, quando mosse al con- 
quisto di quella terra. Ei non si ferma alle città indicate 
nella tavola del Peotinger o marcate da Tolomeo, ma nota 
rovina per rovina, luogo per luogo, di maniera che risu!- 
tano triplicati i siti antichi abitati. Ed anzi che fermar- 
si ad ogni tralto con ipotesi e con congetture, tira avan- 
ti, e coù singolare avvedimento prepara il campo a chi vor- 
rà occuparsene in particolare. A questo fine egli dà la 
raccolta di tutte le ‘lapidi, scoperte sino ad ora; tanto del 
le edite, per le quali cita mai sempre le fonti, quanto delle 
inedite, raccolte da esso lui e da suoi amici. Le lapidi am- 
montano presso che a 1000, metà delle quali possono dirsi 
inedite. Oltre alle lapidi, le quali, disposte con ordine geo- 
grafico, sono di sommo aiuto agli studii geografici e d' an- 
tiquaria, vedesi riportato un elenco di tutti gli oggetti an- 
tichi, scoperti e raccolti nella Transilvania. 

Anche qualche studio sulle prossime Moldavia e Va- 


— Non abbiate paura, le risposi; non ne avete ca- 
gione. Entrate in una bottega, e presto vi leverò d' at- 
torno costui. 

— No, no, figliuolo, ella riprese, non gli parlate... 
Non.gli parlate per carità ; ve ne supplico, ve lo proibisco. | 

— Santo Dio! cara zia; ma egli è un gaglioffo ac- 
cattone, come tant’ altri. 

— Non sapete chi e'sia, la mi disse; nol sapete e 
parlate senza saperlo. 

Ci fermavamo a questo punto sotto un portone, © 
queli’' nomo si fermava ancor esso. 

-_ Nol guardate, mormorò mia zia, vedendomi vol- 
tare con indignazione la testa; ma andate a cercarmi una 
carrozza e aspettatemi nel cimitero di S. Paolo. 

— Aspettarvi? ripetei. 

— Sì, confermò la zia; è necessario ch'io vada con 
lui, sola con lui. 

—- Con lui, cara zia? con quell'uomo? 

— Sono pienamente in cervello, ella riprese; è ne- 
cessario... Procacciatemi una carrozza, e rendetemi la 
mia borsa. 

Per attonito ch'io fossi, compresi che non-avevo il 
diritto di disobbedire ad un ordine sì perentorio. .. Mossi 

al più presto‘, discendendo la strada, verso una stazione 
da carrozze: per buona fortuna, poche porte discosto, ne 
passava una vuola, che arrestai e condussi a mia zia, la 
quale vi si ‘avventò dentro, è l'uomo a lei dietro. Ela 
mi fe' della mano un gesto perchè m' allontanassi; e, sog- 
giogato da quel gesto, m'alloutanai in fatti, quand'adii 
ancora mia zia dire al cocchie e: 


2A e | lacchia poteva venire in soccorso alle indagini sulla Tran- | 
| silvania; e perciò 
| tentamente, giovandosi a 4 
scritti del Lauriani, che oggidi occupa un posto eminente 


| cipati moldavo e valacco, viaggiò 2 ran 
| sirania nel 1847, ed ebbe la gentile cooperazione dei più 


l'autore non mancò di occuparsene at- | 
questo effetto dei lumi © degli | 


tra' dotti transilvani romani. a SO 
Il Neigebaur era console generale prussiano nei Prio- 
della posta la Tran- 


Questa sarà guarentigia di quanto 
egli ha veduto, raccolto e descritto. A buon conto, i ma- 
teriali sono raccolti. (F. di Ver.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Folosca 413 novembre. 

La pioggia quasi incessante, che incomine*d a cadere 
in questo Distretto il 29 ottobre, sì cangiò, nei giorni 4 
fino al 6 corrente, in nese accompagnata da forte vento 
dal Sud, la quale cadde in tanta copia da rendere. difli- 
cile il passaggio sulla strada da Trieste a Fiume, special 
mente sul tratto fra Mataria per Castelnuovo sino a Lipa. 
La neve rimase alta da 2 a 4 piedi sino al 7 corrente, 
quando |'8 incominciò nuovamente una pioggia dirotta così, 
da fare sparire in due giorni tutta quella neve dalle alte mon- 
tagae. La quantità d'acqua, che, in conseguenza di ciò, 
scorreva dai monti, allagò le strade, le campagne © gli 
orti in modo, da recare considerevoli danni alle seminagio- 
ni. Gli abitanti di Novokracina, i quali erano stati alla- 
gati già durante il primo periodo delle piogge, furon co- 
stretti ad abbandonare l' 8 corrente quel basso villaggio 
e rifugiarsi, insieme cogli animali domestio, alcuni presso 
i loro conoscenti ed amici nella parte del villaggio posta 
sul vicino colle , altri nei villaggi di Nonavas e Jelsane, 
imperocché, collo straripamento dei tre torrenti Lisac, Su- 
sak e Novakracina, nonché in seguito all’ingorgo della ca- 
verna, così detta Foiba, nella quale spariscono le acque, 
tutti quei contorni furono inondati in modo, che parte dei 
casolari di Novokracina stavano fino al tetto sott'acqua. 
Gli abitanti, che furon presenti ad un’innondazione or sono 
25 anni, descrivono questa molto più grande. In questo vi 
laggio non s' ebbe a deplorare alcuna perdita di vii 
mana, né di altri animali; bensi furon molto danni 
i casolari, i mobili, le vestimenta, il fieno, gli utensili e 
le campagne in generale. ‘ 

A Castelnuovo, l'acqua della pioggia penetrò nelle 
stanze delle migliori abitazioni attraverso le finestre e pel 
tetto, come sarebbero la casa dell' I. .R. Posta, la casa del 
conte Moniecuccoli, la caserma dei gendarmi, ecc., benchè 
tutte coperte di tegole. 

Un certo Antonio Stavor, di Mune Grande, padre 
di due figli, il quale tentava di passare la strada distret- 
tuale presso Feistritz, ch' era stata innondata dal fiume 
Recca, si è annegato, insieme con due cavalli. L' infelice tra- 
sportava alcune botti di vino, ed «in sua compagnia tro 
vavasi Simone Dojmovic. Quest’ u'timo si saltò sopr” un 
albero, ch' ei potè raggiungere a stento, e su cui sì ar- 
Tai 


notevoli di quel paese. 











Se il Distretto di Volosca, per la sua posizione, fa- 
vorevole in vicinanza almare, non ebbe a soffrire consi- 
derevoli danni dalle piogge, foron d'altro canto danneg- 
giati i navigli di caboltaggio nel porto, in seguito all'in- 
furiar delle onde, agitate da un forte vento di scilocco. Sof- 
fersero specialmente i tratti di strada vicini alla sponda, 
e nominatamente quelli da Kantride a Fiume, i quali era- 
no gran parte sott' acqua. Furon già prese le necessarie 
izioni per riattivare dovunque i passaggi. 

Volosea stessa fu innondata nelle sue parti più bas- 
se, in seguito a molte sorgenti, che sgorgarono da sotto 
terra, formando rapidi ruscelli in mezzo alle case, poste a 
piedi del monte. Nella notte dall'8 al 9, quasi tutte le 
abitazioni di quel sito vennero nei piani terreni riempite 
d'acqua, la quale era penetrata persino nell’ Ufiizio dell'I. 
R. Giudizio, ch'è posto più alto, negli arresti e_ nel loca- 
le della Cassa, senza cagionar però daoni considerevoli. 

(0. T.) 

TIROLO 

Trento 171 novembre. 


lermattina, ebbero qui luogo i funerali del sacerdote 
Pietro Tambosi, nativo di Rovereto, che fu elemosiniere 
di S. A. RS il nostro principe Vescovo, e direttore del 
privato Istituto di sordo-muti, fondato ‘da lui medesimo. 
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tutto nella diffi- 


chò glielo consentiva la salute, occupavasi (Mess. Tir.) 


eile istruzione dei numerosi alunni. 
UNGHERIA 
Pesth 8 novembre. 


Giacchè ora il nome di Kossuth, a motivo delle ova- 
zioni in Inghilterra comparisce, quasi giornalmente nei fo 
gli, vogliamo qui dare un estratto della sentenza, pronun- 
ziata nel 1839 dal Tribunale in Unghera (R. Tavola ) 
contro lo stesso, a motivo delle sue mene politiche d' ab 
lora. La sentenza, profferita il 23 febbraio 1839, portava 
tre anni di carcere, comprendendo però i mesi 21 di 
prigionia, già sofferta durante l' inquisizione; la qual sen- 
tenza venne più tardi dalla Tavola seltemvirale ( supre- 
mo Tribunale dell’ Ungheria ) inasprita a quattro auo!. Nei 
lunghi motivi del verdict, Lodovico Kossuth viene dichia- 
rato colpevole di cospirazione contro lo Stato, essendo 
stato convinto di aver aizzato la pubblica opinione all'og- 
getto di formare un partito contro i diritti del Re, di 
aver tentato un' agitazione in tutto il Regno coll’ offen- 
dere i ben intenzionati e disoti alla  Cosutuzione, col deni- 
grare i dignitari della Corona ed i supremi Tribunali, e 
perfino coll’ essersi maneggiato in più guise, all’ oggetto di 
eccitare lo spregio della Maestà del Re e al rovesciamento 
della vigente Costituzione. » I mezzi, di cui si servi Kos- 
suth a questo scopo, sono contenuti nella sentenza nel mo- 
do seguente: « ch'egli ha redatto ai predetti fini una Gaz- 
zetla in manoscritto, e l' ha sparsa nel Regno, dove in tutti 
i Comitati teneva appositi. corrispondeoti, i quali redige- 
vano i loro referati nel senso dei suoi principi, la mag- 
gior parte anche giusta accordi collo stesso. In quei fo- 
gli, non solo venivano presi in protezione alcuni giovani 
accusati di alto tradimento, volendosi difendere anche il 
barone Wesselensi, indiziato di uguale delitto, e si lancia- 
vano uinacce contro i giudici e la regia Curia, ma con- 
tenevansi oltracciò aliri discorsi, tendenti a predicare li- 
beramente la sommossa contro il Re, il Governo e la 
Cosutuzione discorsi diligentemente raccolti a fine di esten- 
dere con la loro reciproca comunicazione un’ universale 
rivolta. » A Kossuth fu proibita la continuazione di quel 
giornale da S. A. I. R. il Palatino, e poscia da un re- 
gio mandato ; ai quali ordini egli, non solo non obbedì, 
ma anzi depose presso il Comitato di Pest una protesta 
contro gli stessi, continuando nella redazione del giornale 
fino al suo arresto. Cò ch'è più deguo di nota in 
questa sentenza, e che raccomandiamo agli eotusiasti In- 
glesi ed Americani di ben considerare, sono Je circostanze 
mitiganti, fatte valere dal Tribunale ungarico a favor di 
Kossuth ; cieé « la propria confessione dell’ accusato, che 
bisogni, tanto pel suo mantenimento, quanto per quello della 
sua famiglia, l'aveaa sedotto alla pubblicazione di quei fo- 
gli » e inoltre « che l' accusato, nella sua non indifferente 
vanità ed alta stima di sé, veniva da altri spronato ad 
effettuare il suo divisamento. » Per ultimo, si osserva che, 
coll’ amnistia, accordata dall’ Imperatore nell'anno 1840, 
Kossuth ottenne il condono di un anno di prigionia. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 44 novembre. 


Abbiamo in Roma l'egregio conte di Lutzow , già 
ambasciatore d' Austria presso la S. Sede. I Romani han 
riveduto volentieri il vecchio diplomatico, che nella sva lun- 
ga permanenza seppe conciliarsi la stima e l' affezione, così 
del’ Governo, come di tutte le classi della società. Sem- 
bra egli risoluto di fermare la sua stanza in questa ca- 
pitale, in compagnia del suo genero, sig. Gutiierez, Mes- 
sicano. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 18 novembre. . 

Siamo informati che il cav. D' Azeglio, présidente de 
Consiglio e ministro degli affari esteri, trovasi indisposto. 
La ferita, riportata nella difesa de' Colli Berici a Vicenza 
si è riaperta e lo costringerà per più giorni al letto. Si 
dice che per quesi' indisposizione egli desideri ritirarsi quanto 
prima dagli affari; ma noi, che abbiamo più volte censurati 


pitano degli usseri imperiali; altri miravansi fregiati di 
molte decorazioni ; tutti in così nobili sembianze, da de- 
stare nei riguardanti un sentimento di rispetto e d'am. 
mirazione. 

« Raccoglievansi poscia nel Teatro sociale a frater- 
convito, ove, più che le colme tazze e le vivande, era. 
no incitamento alla gioia comune e l'espansione di antchi 
amici, che si rivedono, e l'energico linguaggio di bravi 
commilitoni, e le infinite ricordanze di una vita lunga è 
piena d''avvenimenti. » (6. P.) 





Si legge nel Journal des Chemins de fer: « Ci duo. 
le l'annuoziare ai nostri lettori la morte del sig. William 
Mackenzie, imprenditore di lavori pubblici, che costrusse 
in Francia Je Strade ferrate di Rouen, dell Ilisre e di 
Dieppe. Semplice operaio da prima, il sig. Mackenzie si è 
innalzato con la sua condotta e la sua intelligenza all' al 
tezza d'una delle maggiori case industriali d' oggidi. As- 
sociato al sig. Brassey, ha eseguito, così in Inghilterra, 
come in Francia, in Spagna e in Italia, una. estesissima 
linea di strade ferrate. 

« Sì devono ad esso in ispecial modo, ed al suo sorin 
ed amico, il sig. Brassey, molti de’ metodi spicciativi per 
la pù parie dell' esecuzione di lavori d'arte e degli ar- 
ginamenti, Prima di lui, non si sarebbe mai creduto pos. 
sibile di fare in meno di tre anni gl’ immensi lavozi della 
strada di Rouen, che comprendono quattro gran ponti sub 
la Senna, quattro tunnel, di cui uno di 2,600 metri, ep 
una gran quantità di ponti e ponticelli : il suo escupio, 
i suoi metodi, l'organizzazione de'suoi cantieri, i suvi ap 
parecchi, coronati da tanto snccesso, vennero subito adot. 
tati e messi in opera da tutt'i nostri ingegneri e impren- 
ditori di opere pubbliche. 

« I! sig. William Mackeozie è morto il 29 ottobre il 
limo scorso, e lascia dietro di sè la memoria dell'alta sua 
intelligenza, d'un cuore eccellente, e l' esempio d'una lun- 
ga e laboriosa vita, che fu più utile agli altri che a s 
stesso. » 

(Il sig. Brassey, di cui è cenno in questo ar- 
ticolo, è quello stesso. che assumerebbe l' impresa 
della strada ferrata fra Torino e Novara.) (G. P.) 


—— 


Un fatto, che riesce a nostro conforto, è vedere la 
d‘sunione, che regna tra’ demagoghi. A Londia essi si agi. 
tano per convocare un gran Consiglio democratico per i- 
scomunicare i sigg. Cabet e Proudhon, Ledru-Rollin do- 
manda metafisicamente la testa del primo. Il sig. Luigi 
Blanc vuole la testa del secondo, che lo disse cinghiale, 
gesuita, rosso, ec. A Torino, i Lavelli e i Perego seri 
vono contro Brofferio, Cattaneo, Cernuschi e Ferrari. Maz- 
zini scrive contro i Lavelli e i Perego. Benissimo! Per 
distruggere i demagoghi, basterebbe che comandassero. Si 
finirebber l'un l' altro. ( Armonia.) 


IMPERO OTTOMANO 


Dalle corrispondenze, dell' Osservatore Dalmato per- 
venutegli col piroscafo del 12, riassumiamo le. seguenti 
notizie : 

« Il giorno 8 corr. s'era sparsa a Cattaro la notizia, 
confermata pure da alcuni Montenegrini giuntivi da Cetti- 
gue, che a Scutari, avuta appena la nuova della morte 
del Viadica, i Turchi abbiano fatto dimostrazioni di giubi- 
lo con canti ed archibugiate. 

« Ciò che più importa si è che i Turchi di Podgorizza 
e Spux, in seguito a quella notizia, mancando alla fede 
data ai limitrofi Montenegrini, penetrarono nelle pertinenze 
di Pipperi, ed aggrediti all'improvsiso i pastori di quella 
Nahia , ne uccisero due, ferirono un terzo, e rapirono i 
greggi. Secondo alcuni, il numero degli animali rapiti a- 
scenderebbe a 3500. 

« Profonda è l' impressione, prodotta da queste aggres- 
sioni sui Montenegrini, i quali, com'è ben facile a credersi, 
pensano di prenderne aspra vendelta. 

« Nel Montenegro continua a regnare la quiete. Il Se- 








alcuni atti del presidente del Consiglio, non possiamo tacere 
che ove dovesse abbandonare il Ministero nelle attuali cir- 
costanze, il paese non potrebbe a meno di sentirne dispia- 
cere, tanto più che, per solito, non si crede alle ragioni 
più semplici, e se ne cercano delle astruse anco dove non 
ve ne sono. (FF. P.) 





Le sue esequie, frequentate da straordinario nume- 
ro di cittadini, fra cui vedevasi lo stesso Vescovo, e buona 
parte dei quali accompagnarono la bara fino al Camposanto, 
mostrarono in quale alto conto si tenesse quell’ uomo, la 
cui perdita è qui pianta universalmente. Ned a torto; 
poichè, mentre chi conosceva davvicino il defunto, piange 
in lui la perdita d'un piissimo, opercso e colto sacerdote, 
anche coloro, i quali nol conoscevano che di nome, sono 
costretti a confessare che la morte di lui è una sventura 
per l’intero paese, cui veniva egli in aiuto coll' ingegnosa 
sua carità. 

Della quale carità, lasciò durevole monumento l'Isti- 
tuto dei sordo-muti, fondato da lui, e sostenuto quasi per 
intero fino alla morte con suoi mezzi privati; e dove, fin- 


rozza m'oltrepassò verso la direzione di S. Paolo. 
Mi tornò allora in memoria quel che il sig. D' 


lusion de' suoi sensi, mi apparve come una realtà. Impos- 
sibile dubitare che quell'uomo non fosse la persona, della 
quale il sig. Dick mi aveva parlato con tanto mistero ; 
ma qual era Ja natura del suo predominio su mia zia? 
Ecco ciò che non potevo indovinare. Dopo aver passeg- 
giato una buon” ora sulla piazza, vidi tornar la carrozza ; 
il cocchiere si fermò a me vicino, e mia zia era sola. 
Ell' era ancora tanto agitata da quell'incontro , che 
non si reputò preparata alla visita, che ci accignevamo a 
fare; onde mi disse di salirle da canto, dopo aver ordi- 


| nato al cocchiere che facesse un giro e ci conducesse con 


la maggior lentezza possibile a' Doctor's Commons. E 
durante quel tragitto, ella mi tolse ogni adito alle inter- 
rogazioni, che avevo in animo di farle, dicendomi : * 

— Caro Davy, non mi domandate mai chi fosse quel- 
l'uomo, ed evitate ogni allusione a quanto è avvenuto. 

Quando smontammo di carrozza, ella s'era appena 
riavuta dalla sua commozione, e mi diede, perchè pagassi 
il cocchiere, la borsa, dalla quale subito m' accorsi che 
tutte le ghinee erano sparite, né più ci rimanevano se non 
gli stellini ed .i piecioli. 

L' edifizio dei Doctors Commons ha per ingresso 
una piccola e bassa porta ad arco; prima di varcarla, ci 
vedemmo, come a dir, disertati dal rumore della città, che 
pareva ritrarsi lontano ; traversammo alcuni cortili assai 
tristi, e stretti viottoli, per giungere allo .studio de' sigg. 





— Dove volete .... tirate innanzi. 
A queste parole, i cavalli preser la corsa, e la car- | 


| Spenlow e Jorkins. Nel vestibolo di x al 
| l'aperto ed accessibile a' pellegrini prelired 4 
picchiar l'uscio, tre o quattro scrivani impiastrieciavan di | terra, allorchè solleciti passi risenareno nel contiguo ves | 





Si legge nella Stella, di Pinerolo: « Martedi pas- 
| sato (?) la popolazione di Pinerolo ha assistito ad un nuo- 
| vo e commovente spettacolo. 

| « Secondo l'asviso inserito in questo giornale, quasi 
| tutti i veterani, nativi od abitanti di questa Provincia, e 
| che fecero parte delle armate francesi, sì riunivano, in nu- 
| mero circa di cento, in una sala del palazzo comunale; e 
| quiadi, preceduti dalla musica della guardia nazionale e da 
| un picchetto volontario di militi, si avviavano in ordine 
| militare alla chiesa di San Donato, per udire la, messa. 
| « Accorreva il popolo, ansioso di vedere quella eletta 
| schiera di vecchi soldati, di cui alcuni vestivano l' unifor- 
me di quei tempi, tra' quali si distingueva un vecchio ca- 








nero la carta, in qualità di 
ciattolo magro, seduto ad un 





Un di que' seribi, 
anco separato dagli al- 





mi aveva raccontato ; e quella, che m'era sembrata un'il- ‘tri, e la cui parrucca bruna aveva la tiata del pan pe- 


pato, si alzò ad accoglier mia zia e ad introdurci nel ga- 
binetto del sig. Spenlow. 

— Il sig. Spenlow è alla Corte ecclesiastica, disse 

l'omiciattolo magro; oggi è giorno di sessione : ma non 
è molto !ontano, e il mando a levare immantinente. 
— Mentre andavano pel sig. Spenlow, potevamo in tutta 
libertà guardare intorno a noi; ed io approfitti dell’ oe- 
casione. La mobilia del gabinetto era antica e polverosa ; 
la rascia verde, che ornava la scrivania, aveva perduto il 
suo primiero colore, ed aveva assunto la tinta smorta d' 
una foglia appassita ; si vedevano sopr' essa la tavola molte 
filze di carte, alcune delle quali avevano per cartellino : 
Allegazioni : altre, con mio grande stupore: Libelli. La 
soprascrittà indicava ora una causa della Corte concisto- 
riale, ora una della Corte delle arche, o della Corte 
delle prerogative, v della Corte dell’ Ammiragliato , 
o della Corte delle delegazioni. 

i Quanti ‘studii e quanto tempo mi occorreranno , 
pensai, per essere informato di tutti i rivolgimenti di que- 
sto labirinto! 

Osservai ancora immensi registri manoscritti, inti- 
tolati: Libri dî testimoniunze, saldamente legati ed uniti 
insieme în grosse serie, una serie per ogni causa, come 
se ogni causa componesse una storia in dieci o venti vo- 
lumi in sesto di foglio! Tatto ciò rendeva aspetto d'una 
complicazione dispendiosa. e mi dava una singolare idea 
della professione di proctor. Scorrevo con l'occhio curioso 
i cartellini di quell’ arsenale del diritto canonico d'Ioghil- 





| nato, sotto la presidenza di Pero, fratello del Viadica, ha 
| assunta la direzione degli affari. 
Lg A Cettigne si trovano più di 200 de' notabili Mon- 
| tenegrini, attendendo il ritorno del Perjanik Radovan Piper, 
| e di Petar, figlio del senatore Stefano Perko  Vokotieh, 
| stati spediti all imperiale console russo a Ragusa per an- 
! nunziargli la morte del Viadica, e per prendere in con- 
! segna il testamento del defunto ; testamento, che credesi 
sia stato dal Vladica stesso depositato nelle mani del pre- 
| delto console. 

« Rileviamo da una corrispondenza di Costantinopoli 
del 4.° novembre, essere Udeli-Eddin pascià, figlio di Mu- 
stafà pascià, nominato a governatore della Bosnia. 

| « Dall’ Erzegovina nulla di nuovo. » 
e 
Il Journal des Débats ha l'articolo seguente sull 
i erisi ministeriale di Costantinopoli : 
« Le ultime notizie, che abbiamo ricevuto da Costin- 
tinopoli, sono assai contraddittorie. Secondo gli uni, n00 
vuolsi dar molta importanza alle modificazioni, che il G*- 








tibolo, ed il sig. Spenlow, in toga nera, orlata d' ermellivo 
o d'una qualunque altra pelle bianca, entrò com’ vomo af 
faccendato, scoprendosi a salutarci. 

Egli era un uom piccolo, biondo, calzato di stivali 
bene lustrati, con un colletto di camicia il più insaldato dhe 
si possa vedere, con la più rigida cravatta che si possa Il- 
maginare, còn la giubba abbottonata fino a gola; ed il quale 
doveva anche cincinnarsi i pizzi con estrema diligenza © 
bravura. Sospetto che un imbusto gli strignesse la via, 
tauto ell’ era diritta, tanta fatica e' durava a chinarsi, for- 
zato com'era, allorchè, seduto sul suo seggiolone, voleva 
esaminare alcuna delle carte ammucchiate sulla sua seri” 
vania, di muoversi tutto d'un pezzo, come Pulcinella. !! 
suo orologio, al qual diede un'occhiata durante la nostra 
visita, era appeso ad una catena sì grossa, ch' ell’ avre 
be potuto servire di catena da usciere. 

Mia zia l'aveva già avvertito del motivo, che hi 
ci conduceva; e, come appena la m'ebbe a lui presenta! 
e' mi disse con far cortese : 

— Onde, sig. Copperfield, avete iotenzione di bal 
tere il nostro arringo? Avevo per caso informato mis 
Trotwood, l'ultima volta, in cui ebbi il piacere d'un ab 
boccamento con essa, che avevamo qui un posto vacante: 
Miss Trotwood fu così buona da menzionare che aveva U" 
nipote, oggetto della sua sollecitudine speciale, ed al qu" 
bramava procacciare una professione distinta. £ certo eg 
è il detto nipote quegli, che ho il piacere di... _ 

Il suo gesto compiò solo il periodo; il che vuol dire 
chi e' mi fece il suo saluto-a mo'di Pulcinella. 

Ciao Dickess. 


( Posdomani la continuazione. ) 
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binetto ottomano ha subite. Secondo altri, il cangiamento 
del ministro del commercio e di quello della polizia, il ri- 
chiamo a Costantinopoli di Serim-pascià, non sono altro 
che un indizio della prossima caduta di tutto il Ministero, 
il segno d’ una compiuta reazione contro la riforma. 

« Se quest'ultima ipotesi fosse fondata, ce ne dor- 
rebbe assai: ma, per dir vero, noi crediamo di non do- 
ver ancora lemer mollo. 

« Infatti, avremmo un” idea falsa della riforma in Tur- 
chia, se la riputassimo un’ innovazione repentina, senza pre- 
parazione e legami col passato, come il prodotto d'un 
capriccio filosofico o dello spirito d’imitazione; come uno 
di que' decreti impotenti, per cui, a6nome della ragione, si 
ordina ai popoli d' essere giusti e liberi. Né la riforma poi 
fu una concessione, fatta per debolezza alla sedizione od al 
malcontento dei sudditi; concessioni minacciate sempre d' es- 
sere reiterate od aggrandite. Indizii di decadenza e dis- 
ordine si mostravano da mezzo secolo. Due Sovrani illu- 
minati determinarono porvi rimedio, e, prima che fosse im- 
minente una rivoluzione, la prevennero e resero impossi- 
bile, introducendo eglino stessi miglioramenti. 

« L'attiscerilfo, letto a Gulhane il 3 novembre 1839, 
non era, sotto nuova forma, che la consacrazione di fatti 
compiuti e il ritorno all'osservanza delle leggi e tradi- 
zioni antiche nella Monarchia ottomana. Il sultano Mah- 
mud II, inspirato dal suo odio d’ ogni potere emulo, dalla 
sua intolleranza d'ogn’incaglio, e da un legittimo desi- 
derio di vendetta, avea distrutto i giannizzeri, i derebei, 
tutti i pascià indipendenti, tranne il Vicerè d'Egitto, cioè 
tutte le usurpazioni del potere sovrano. Il suo figlio e 
snecessore, il Sultano attuald come fu in possesso della 
piena sovranità, proclamava ia un atto memorabile che vo- 
leva regnare secondo giustizia: ecco tutta la riforma. Do- 
dici anni d'un regno felice, l' hanno estesa e consacrata; 
ed oggi, impressa com'è nel cuore del Sovrano e dei 
sudditi, non è più una Carta, che si possa lacerare, e si 
può considerarla come lo schermo d'ogni offesa in ciò 
che riguarda i grandi principii dell’’eguaglianza innanzi alla 
legge, della sicurezza della vita, dei beni e dell’ onore dei 
sudditi. 

« Non contrastati pure sono i benefizii dell’ ordina» 
mento regolare dell'esercito e quelli delle quarantene. Ma 
altri ve n' ha, in qualche guisa, più importanti, le cui ra- 
dici non sono così profonde, cui un cambiamento di poli- 
tica potrebbe porre in pericolo, e di cui l'opinione con 
ragione si preoccupa. 

« In questo momento, la resistenza delle classi inferiori 
musulmane alle idee nuove è concentrata sopra alcuni punti 
e perde ogni energia. Essa potrebbe divenire più estesa 
ed aggressiva: esser causa di lotte e di rappresaglie. La 
repressione delle turbolenze, in qualunque senso ella fosse, 
invece d'essere moderata e regolare come sinora, offri 
rete il pericolo d'un ritorno all'arbitrio ed alla vio- 
lenza. Se il potere si mostrasse tollerante o connivente, 
l'Autorità sarebbe rovinata, e la pacificazione degli animi 
diverrebbe impossibile, o almeno si ritarderebbe. 

« Le scuole speciali, da lungo tempo in esercizio, s3- 
rebbero senza dubbio rispettate; ma l' insegnamento secon 
dario e superiore, lestè nato, probabilmente non sarebbe 
incoraggiato. 
« Lo studio già avanzato dei bisogni materiali, la cui 
sodisfazione è impazientemente attesa da tutt’i sudditi del 
Gransignore, e che debb' essere un potente mezzo di as- 
sociare coll’ interesse le classi inferiori al progresso della 
(| riforma, s'arresterebbe o dovrebbe ricominciarsi. 
« Quanto alla condizione finanziaria, che il Governo 
ottomano comincia a studiare risolutamente, ogni dilazione 
Il l'aggraverebbe; ed un cangiamento di Ministero, oltra 
questo prino inevitabile risultamento, avrebbe pur quello 
I{ di scemare la fiducia. All'Impero ottomano non è neces- 
Il sario se non un anno de'suoi introiti attuali, non solamente 
per pagare i suoi debiti, attualmente esigibili, ma ancora 
per ritirare dalla circolazione la carta monetata ed il nu- 
| merario d'un titolo inferiore al suo valore nominale. Cre- 
derebbesi, per avventura, di eludere una difficoltà sì facile 
a superare, tornando, con altri ministri, al deplorabile si- 
stema dell’alterazione della moneta, di cui il Governo at- 
| tuale subsce le conseguenze, senz’ averle meritate ? Nol 
erediamo, poiché questo non sarebbe pur uno spediente ed 
un palliativo, ed all'aggravazione quotidiana dei danni del 
I) Tesoro ottomano e del commercio s° aggiungerebbe la per- 
| dia della fiducia dell Europa. Si ricadrebbe senza com- 
i} penso nelta barbarie. Niuno frà al Sultano l'ingiuria di 
supporre tal cosa, Ma non vuolsi neppure offrirne la ten- 
N) tazione agl'interessi, sempre facili a sgomentarsi. » 
INGHILTERRA 

Londra 44 novembre. 
Si legge nel Sun: « Il telegrafo tra Parigi e Lon- 
dra é in piena attività. Gli annunzii urgenti, relativi tanto 
ai corsi dei fondi pubblici che ad affari privati, sono sul- 
N l'istante trasmessi, e la risposta . arriva con rapidità in- 
eredibile. La rottura del filo a Douvres è tuttora causa 
di un gran ritardo; ma allorchè sarà riparata, la comu 
[j nicazione sarà istantanea. » 


Si legge nella Patrie: « La notizia del voto del- 
l'Assemblea nazionale francese sul progetto di abrogazione 
| della legge del 34 maggio, arrivò a Londra giovedì, 13, 
N) sera, mediante un dispaccio del telegrafo sottomarino. 

| « Nel detto giorao, i direttori della Compagnia so- 
Î| lennizzarono a Douvres con un banchetto, al quale assi- 
[| stevano molti personaggi cospicui, l'inaugurazione di co- 
I desta via di comunicazione. 

«Il duca di Wellington, clie trovavasi a Douvres, ebbe 
NI gli onori di una salva d'artiglieria. Il fuoco fu trasmesso 
ai cannoni mediante sciutille elettriche dell’ apparecchio te- 
N legrafico di Calais. » 








—_— 
f Si legge nel Sun: « I fondi inglesi non hanno oggi 
melta fermezza in seguito della notizia della sconfitta del Mi- 
({ pistero francese : ciò non ostante vi ebbero poche vendite. » 
IRLANDA. 
I poveri vanno straordinariamente aumentando in Îr- 
N landa. Nella sola città di Manchester (?), il numero delle fa- 
miglio povere, che venne a stabilirvisi dal 1846 in poi, 
ascende a 4,212, e la relativa spesa è quindi cresciuta di 
139 lire di sterlini e più alla settimana. Mentre l' au- 
mento dei poveri in Inghilterra si limita al 77 p. °/g in 
Irlanda è cresciuto nella proporzione di 427 a 1578 fa- 
miglie, ossia del 300 per cento. (Consero. Costit.) 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 
Corfà 9 novembre. 

Un proclama del 6, in nome di sir G. Ward, di- 
tene: « In conformità alle disposizioni della Carta costitu- 
tonale ‘il lord Alto Commissario si compiace, col 
Bi dela presente, di. prorogare ancora l'attuale Parlamento 

dall8 di dicembre 4854 al 25 di febbraio 4852. » 
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SPAGNA 
Madrid 9 novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un progetto di 
legge, in data del 5 novembre, che specifica le varie pe- 
nalità, che, conformemente al Codice penale, saranno iu- 
corse dalle persone, the si renderanno colpevoli d'atti con- 
trarii all'esercizio del diritto elettorale. L'articolo 9 ed 
ultimo di esso progetto è così concepito: « Il Congresso 
può temporaneamente privare del diritto elettorale tutto 
un Distretto 0 una sezione di questo Distretto, dove nelle 
elezioni avvenga alcun tumulto, o dove il carattere e la ri- 
petizione d'atti punibili abbiano cagionata più d'una volta 
la nullità manifesta di quelle, dichiarata dal Congresso. » 





Si legge nel Constitutionne! del 14: « Il mare- 
sciallo Narvaez, duca di Valenza, parti ieri per Madrid. 
Ufiizialmente chiamato dal Ministero, a fine di trovarsi 
presso S. M. all’epoca del suo parto, e ardentissimamente 
desiderato da tuti suoi amici politici, il maresciallo non 
esitò a porsi in viaggio senza ìl menomo indugio. 

‘ la innanzi alla sua partenza, andò a prender 
congedo dal presidente, il quale trasmise ai due aiutanti di 


campo del marescialin, i colonnelli Enriquez e Villate, [e |. 


insegne d'ufficiali della Legion d’ onore. » (G. P.) 
PAESI BASSI 
L'Aia 4A1 novembre. 

La relazione della sezione centrale del bilancio pro- 
poneva al Governo d'instituire, nel Dicastero degli affari 
esterni, una divisione speciale del commercio, soggiungendo 
tuttavia che non si desiderava un’ iostituzione , che gra- 
vasse molto il Tesoro. Il ministro degli affari esterni di- 
chiarò che converrebbe in questo caso formare un Dica- 
stero speciale del commercio, che dirigerebbe i lavori di 
tutti gli altri Dicasteri al commercio relativi, ma le cui 
spese sarebbero senza dubbio assai notevoli. 

Ad alcune interpellanze, relative agli attuali risulta- 
menti della nuova legislazione marittima dei Paesi Bassi, 
il Governo rispose che il numero delle navi poste in mare, 
e di quelle costruite nel paese, si è molto accresciuto; che 
in seguito la bandiera olandese, per la navigazione indi- 
retta, gode già dell’assimilazione alla bandiera nazionale 
in Ioghilterra, in Austria, in Prussia e negli Stati dello 
Zollverein, in Russia, Danimarca, Svezia e Norvegia, nel 
Mecklemburgo-Sehwerin, Amburgo, Brema, Lubecca, nella 
Sardegna, in Grecia, nel Brasile, nel Chili, nella Vene- 
zuela e nella Nuova Granata. 

Un trattato venne inoltre conchiuso col Belgio, dove 
sussiste ancora il sistema differenziale; sono in corso pra- 
tiche cogli Stati Uniti dell’ America settentrionale, colla 
Repubblica delle Isole Tonie e di Costa-Rica, e finalmente 
colle Isole Sandwich. Il Governo però teme di non otte- 
nere dagli Stati Uniti d' America l'assimilazione della ban- 
diera pel cabottaggio; dichiarò finalmente che le negozia- 
zioni collo Zollverein si proseguono attivamente. 

Per desiderio della Camera, il Governo promise di 
esaminare se si dovrà ristabilire la Legazione dell’ Anno- 
ver, soppressa già da qualche tempo. 

A sostegno della somma di 14,000 fiorini per la 
Legazione del Belgio, che la relazione propone di ridurre 
a 12,000, il Governo sostenne che l'inviato neerlandese 
a Brusselles pagava per pigione 2,000 fior., altri 2,000 
fior. di equipaggio, fior. 1,500 per ispese di cancelleria, 
ece.; soggiunse che i ministri esterni a Brusselles gode- 
vano, quello d' Inghilterra, d'un annuo assegnamento di 
60,000 fior.; quello di Francia, di 28,350 fior.; quello 
d'Austria, di 27,400 fior., ecc. (G. P.) 

POSSEDIMENTI OLANDESI 

Lettere da Palembang riferiscono una forte sconfitta, 
che le truppe olandesi avrebbero sofferto nell'interno di 
Sumatra Di cinquecento uomini, inviati contro gl' insorti, 
ne sarebbero stati trucidati 300. (Triester Zeit.) 

BELGIO 
PARLAMENTO BELGIO 

La Camera dei rappresentanti tenne il 12 una ses- 
sione brevissima, in cui si prese ad esaminare il progetto 
di revisione del Codice penale. Non v'ebbe discussione ge- 
nerale, perché tutti sono d'accordo sulla necessità d'una 
revisione del Codice penale. 

La Camera ha adottato successivamente i sei primi 
articoli, che definiscono i crimini, i delitti e le contrav- 
venzioni, e che contengono alcune disposizioni generali. 
Essa pervenne al tit. 4, in occasione del quale si pro- 
durrà, dicesi, la questione della pena di morte: la conti- 
nuazione dei dibaltimenti fu rimandata alla prossima ses- 
sione. 

FRANCIA 
Parigi 15 novembre. 

La Patrie smentisce la voce che il sig. Maupas 
debba abbandonare la Prefettura di polizia, e dichiara ine- 
satto quanto fu sparso circa l'incapacità di quel funzionario. 

Leggesi nella Gazette de France: « Nella notte 
scorsa s' trattò di nuove combinazioni ministeriali. Si fe- 
cero proposte a varie persone, appartenenti alle opinioni 
simili a quelle dell'ultimo Ministero. » 





Il Presidente si recò a passeggiare ieri nei luoghi 
più frequentati di Parigi. Tranne qualche grido di viva 
Luigi Napoleone, la sua presenza non die' motivo ad ab 
cuna manifestazione. ( Corr. de Tours.) 





Il Presidente della Repubblica ha, con atto regolare, 
fondato parecchie messe in perpetuo nella chiesa di St- 
Leu, in suffragio delle anime de’ suoi parenti e dell'Im- 
peratore Napoleone, suo zio. 

Ecco come il M. Advertiser pronunciasi intorno alle 
cose di Francia : « La grande quistione, di cui tutto l'univer- 
sale si occupa e aspetta la soluzione con una viva aasietà, 
si riassume in queste parole : Luigi Napoleone potrà egli ve- 
nir a capo de”suoi progetti a fronte di un Assemblea ostile ? 
Noi non abbiamo mai avuto il menomo dubbio a questo ri- 
guardo; e, dali' istante che il confliito è sorto fra lui e l' As- 
semblea nazionale, abbiamo predetto il trionfo eventuale di 
Luigi Nopo'eone. L'Assemblea affetti o senta pure la 
più viva indignazione riguardo al ristabilimento del suffra- 
gio universale, eila finirà nullameno sempre col soccombere 
sotto l' autorità del Presidente, perch' è divisa in troppe fra- 
zioni. Tutti codesti partiti non sono concordi, se non in un 











sol punto: nella loro ostilità contro Luigi Napoleone. In una ' 
lotta con questo corpo legislativo, quest'ultimo possiede } 


grandi vantaggi. Siccome ha le masse dal canto suo, l' esito 
di questo conflitto, perciò appunto divenuto inevitabile, non 
potrebbe essere dubbio, ed avvegnachè molte persone peo- 
sino che il progetto di revoca della legge elettorale sia stata 
una misura inopportuna, siamo nondimeno certi che Luigi 


Napoleone uscirà vittorioso dalla lotta e vincerà tutti gli 
ostacoli. » — (G.Uf. di Mil.) 





Il numero di tutt i bastimenti da guerra, che attual- 
merite si costruiscono nei diversi cantieri di Francia, ® 
scende a 48; cioè: 20 vascelli di linea, 16 fregate, 5 cor- 
vette e 7 brick. Il più vecchio vascello di linea della ma- 
rina francese è l'Oceano, di 120 cannoni, che fu varato 
a Brest il 1790, riattato nel 1836. Dopo di lui viene il 
Marengo, di 82 cannoni, che fu varafo nel 1840, in pre- 
senza di Napoleone, e nel 4822 furiattato completamente. 
Sei altri vascelli datano dal tempo dell'Impero; tutti gli 
altri sono più recenti ; 2 vascelli, 2 corvette, 2 brick e 3 
legni d’avviso, una goletta e 2 vapori, vennero or ora 
cancellati dalla lista della marina, come inadoperabili. 

ee. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 15 novembre. 

L'Assemblea s'è occupata in questa sessione delle in- 
terpellanze del sig. Lagrange sulle riunioni elettorali e sugli 
ostacoli, frapposti all’ esercizio delle medesime,. dagli agenti 


«del. polere. 


ll sig. Lagrange espone che la legge del 331 maggio 
ha eliminato i tre quarti degli elettori di Parigi, e che 
nemmeno al quarto, che ne rimane, si permette ( come sa- 
rebbe generoso il farlo) di riunirsi per intendersi sulla 
scelta d'un candidato. Il Comitato elettorale democratico 
si è rivaito tre volte, e tre volte gli è stato intimato di 
separarsi, a meno di deliberare in presenza del commissa- 
rio di polizia. 

Accusa poi il sig. Lagrange di parzialità il Gover- 
no, che lascia liberamente radunarsi i membri dell’ Unione 
elettorale, mentre impedisce quella de' democratici. E vero 
esser questi i bunditi della società, come gli addiman- 
dano i loro avversarii, e non esservi se non un mezzo di 
finirla con essi, che vogliono mettere a sacco la società. 
Nelle quali parole, pubblicate da un organo del partito 
moderato, egli vede una provocazione. 

Fa la critica della legge del 31 maggio, e dice che, 
ad onta di essa, nel 1852 andranno gli elettori a votare, 
non come ha detto Michel (di Bourges), col Messaggio alla 
mano, ma sibbene colla Costituzione alla mano; e che vedras- 
si allora se vi sarà un soldato, che osi sparare lo schiop- 
po contro suo padre. 

( Qui l'oratore è violentemente interrotto e gli 
si toglie la parola.) 

Il ministro dell'interno, sig. di Thorigny, rispon- 
de che la presenza del commissario di polizia, in qualun- 
que riunione elettorale, è formalmente prescritta dalla leg- 
ge; che, fin che esiste una legge, vuolsi eseguirla ed ub- 
bidirvi; non essere in facoltà di nessuno l'iaterpretarla , 
ma ogouno avere il diritto di provocarne l'abrogazione... 

4 sinistra: Affè! che la vi è riuscita bene a voi! 

+.. E quella stessa legge del 34 maggio, se non 
è abrogata di qui al maggio. 1852 dall’ Assemblea, egli 
dichiara che sarà energicamente eseguita. ( Scoppio di 
mormorii a sinistra. ) 

Il sig. Madier di Montjau succede al ministro nel- 
la tribuna e appoggia le interpellanze del sig. Lagrange, 
discutendo, dal punto di vista legale, la condotta del Gover- 
no dirimpetto alle riunioni elettorali, e, replicando al mini- 
stro dell'interno dimostra che precisamente la legge del 
1848 sulle riunioni specifica un’ eccezione in favore delle 
riunioni elettorali, dispensandole dalla presenza del com- 
missario di polizia. n 

Avendo egli detto che, se ciascuno non è giudice del- 
la legge, il popolo la giudica, il sig. Madier si fa richia- 
mare all'ordine; ma, avendo spiegato che intendeva dire 
che il popolo giudica la legge nelle elezioni, il richiamo 
È Mi i membla l'ordine del lle 

all'ordine iorno sulle inter- 
pellanze Lagrange. i Lic 

Il sig. Zitet, in nome della Commissione d'iniziativa, 
legge il suo rapporto sulla proposta dei questori. Questo 
rapporto espone che la proposta è stata rettificata, e che 
la Commissione si limita ad invocare l'attuazione dell'art. 
6 del decreto dell'4i maggio 1848, del quale abbiamo 
pubblicato il testo. La Commissione avrebbe potuto dubi- 
tare innanzi alla dichiarazione dei due ministri, che, cioè, 
il decreto dell'14 maggio non ha cessato d'essere in vi- 
gore; ma questi due ministri essendosi fatto carico di dis- 
dire il domani la loro opinione, espressa il di prima su 
tal punto, fa uopo, di assicurare tutte le coscienze. Con- 
seguentemente, la Commissione conchiude perchè l' art. 6 
del decreto 14 maggio 41848 sia convertito in legge. 

Il rapporto è stato ascoltato in silenzio, meno la par- 
te, che contiene la smentita dei ministri a loro stessi, la 
quale ha sollevato un violento rumore. Letto il rapporto, 
la sessione è sospesa di fatto, e si formano capannelli qua 
e là, i quali sembrano vivamente commossi. 

Scorsi dieci minuti, la sessione è ripresa ; dopo un’ 
interpellanza del sig. Joly, il ministro della guerra $t 
Arnaud, consente che sia stampato e distribuito il processo 
verbale, ove si trova la smentita. 

Dopo una discussione tra i signori Lacrosse ed il ge- 
nerale Lefiò, l' Assemblea rimanda la discussione al lunedì. 

La più grande confusione regna nell Assemblea ; e, 
benchè non siano se non le 5, il presidente crede neces- 
sario di levare la sessione. 

A proposito di questa sessione, iamo to al 
presso nel carteggio d'un giornale: SER 

« Si formano gruppi, e discussioni appassionatissime 
s'impegnano. Cosa straordinaria! La sinistra è giuota a 
tale d' inasprimento, che sembra aver preso il partito suo 
intorno all’ esistenza dell' Assemblea. lo non sento da questà 
parte che il seguente ragionamento: « Se il Presidente 
vuole restituirci il suffragio universale, e gettare dalla fi- 
nestra la maggioranza, lo faccia pure.» « Non ho ancora 
inedntrato se non quattro repubblicani, i signori Lamoriciére, 
Barthelemy S.t-Hilaire, nas e d' Adelesward, i quali sia- 
no disposti a votare per Ja proposta. 

«.Lsigoori Lamoriciàre e Bixio, si propongone anzi, 
secondo l'andamento della discussione, ed in caso che sia 
respiata, com' è probabile, la legge, di preseotare «una pro- 
posta transitoria, concepita in questi termini : » « Il decreto 
dell'11 maggio 1849, non avendo giammai cessato di es- 
sere in vigore, l' Assemblea passa all'ordine del giorno. » » 











La Commissione dell’Amministrazione interna ha de- 
liberato il 15 sulle modificazioni da fare al titolo dell'elet- 
torato, che sarà staccato dal progetto di legge municipale, 

dall’ Assemblea. 








Altra del 16. 5 
La voce, corsa ieri, d' un cambiamento ministeriale pa- 
re aver molta probabilità. Quattro ministri attuali restereb- 
bero; i sigg. Giraud, Lacrosse, Turgot, e il generale Saint: 
Arnaud. | nuovi ministri sarebbero, i sigg. Drouin di Lhuys, 
Rouher, Baroche, Fould e Mage. 





I tre candidati, che l' Unione elettorale dee sottoporre 
ad uno squittino preparatorio per l' elezione del 30 novem- 
bre, sono.i signori Devinek, ex-presidente del Tribunale di 
commercio ; Bougenel, generale di divisione; 6 Marbeau, ex 
aggiunto al del 1.° circondario, fondatore degli Asili 
pei lattanti (eréches). i; 

SVIZZERA 

i in un carteggio della Svizzera occidentale, 
in ero arnie da dalla Corrispondenza 
austriaca litografata : « Îeri passò per qui (?) il noto emi- 
grato austriaco, già officiale e scrittore, A. E. Wiesner g 
il quale, per intercessione dell’ incaricato d'affari sviz- 
zero l'Ambasciata ottomana a Parigi, entra al mili- 
tare servigio della Porta. Wiesner si recherà a Genova, 
onde imbarcarsi colà per Costantinopoli. Lascia una mo- 
glie, una contessa polacca, se non m' inganno, e la fami- 
glia a Torino, avendo ottenuto da quel Governo l' accet- 
tazione di esse. » 





I signori Bascheka e Biddler, commissari dell’ Espo- 
sizione universale a Nuova-Yorck per l’ anno 1852, hanno 
notificato al presidente della Commissione centrale svizzera 
per l' Esposizione di Londra che, pel 15 dicembre, deb- 
bono essere fatte in Londra all’ Amministrazione di que- 
sta Esposizione le notificazioni degli oggetti, che si spedi- 
ranno; l'imbarco di questi si farà verso il 1.° febbraio 
ne' porti dell’ Havre e d' Anversa, ove saranno delegati a- 
genti speciali per la spedizione. I signori commissari hanno 
la fiducia che l'industria svizzera non sarà rappresentata 
in Nuova-Yorck meno splendidamente che in londra, e 
che ciò varrà aprire all'industria svizzera nuove vie di 
commercio. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 16 novembre. 7 

La presenza di Lionello di Rothschild da Londra e di 
suo cognato da Francoforte, e la loro visita al nostro mini- 
stro delle finanze, di Bodelschwingh, non sono di carattere 
così accidentale, come alcuni giornali cercarono di rappre- 
sentare. Il Governo ha, cioè, la mira d' impiegare, ancor pri- 
ma della fire del corrente anno, i 24 milioni di. talleri, ac- 
cordatigli nell’ anteriore tornata delle Camere. Questo im- 
porto, originariamente destinato alla costruzione della strada 
ferrata orientale, deve ora essere riscosso in Inghilterra 
mediante un prestito. (G. U) 

REGNO DI ANNOVER 

Il bullettino ufficiale del 14 novembre dice : « S. M. il 
Re ha passato la prima metà della notte senza sonno ; verso 
il mattino subentrò più di quiete e di sonno. Lo stato di 
gran debolezza persiste. » (G. U.) 


Il Ministero annoverese sarebbe in procinto di ri- 
volgiere alla Dieta federale una Nota di risposta, colla 
quale nega, da un lato, alla Dieta la competenza di deci- 
dere nella quistione dell' Annover, e, dall' altro, dimostra 
che le modificazioni nello Statuto non sono contrarie ai 
principi della Confederazione. (Corr. Ital. ) 

ASSIA ELETTORALE 

Si parla d'un viaggio dell' Elettore d'Assia a Vien- 
na. Intorno allo scopo di esso, viene scritto che S. A. R. 
ha in mira di far dichiarare di nascita eguale sua con- 
sorte la contessa Schaumburg, onde ottenere pe' suoi figli 
la successione. ( La Presse.) 

CITTA’ LIBERE > 
Francoforte 15 novembre. 

I reclami della nobiltà annoverese dei Principati Ca- 
lenberg, Grebenhagen, Hildesheim, e così pure dei Ducati 
Bremen e Verden, per violazione dei loro diritti di do- 
minio, garantiti dalla Costituzione, cagionata dalla regia 
legislazione annoverese, sono stali, in seguito al conchiuso 
federale del 3 ottobre anno corrente, comunicati al R. 
Governo annoverese, colla preghiera di volere, in un con 
la restituzione degli atti relativi, dare la sua dichiarazione 
in proposito. 

Il Duca di Schleswig-Holstein-Sonderburgo-Angustem- 
Burgo, il quale partì questi giorni da qui per Amburgo, 
ha proposto alla Confederazione di sospendere  fraitaato 
la decisione sull’ insinuazione, da lui prodotta nel giugno 
anno corrente, relativamente all’ accusa di partecipazione 
alla sommossa in Schleswig-Holstein, che gli venne fat- 
ta colla Patente del Re di Danimarca del 40 maggio di 
o, nonchè circa la restituzione de'suoi posse- 

(G.U.) 
e 

Intorno alla futura polizia centrale federale, il Jour- 
nal de Francfort del 9 novembre ha, in data del 7, da 
Berlino: « La polizia centrale federale, che sarà fra breve 
stabilita in una città del centro d’ Alemagna, non eserciterà 
puoto le funzioni, di cui sarà rivestita, col mezzo di magi- 
strati, continuamente residenti in un luogo, ma sì col mez- 
zo di conferenze dei funzionari superiori di polizia nei 
varii Stati della Confederazione, che saranno a tal fine 
designati. Fin qui, non si hain mira di fare di quella po 
lizia un’ Autorità organica permanente della Confederazione, 
ma se ne farà dipendere la durata dagli attuali bisogui,i 
quali continueranno a sussistere, finchè i Governi partico= 
lari non avranuo la forza e l' energia necessarie per sof- 
fseare nei loro Stati le tendenze anarchiche e far iscom- 
pins fio ni tracce del radicalismo, il quale data 

empo della rivoluzione, e ch' è opposto al principio mo- 
parchica, quindi anche alla legislazione federale. ta poli- 
Zia centrale della Confederazione, appunto come vuole il 
carattere fondamentale di questa, non dovrà invadere il 
cerchio d'operosità amministrativa degli Stati federali ; m', 
poichè avrà a formare come il centro della comune vicen- 
devole azione degli Stati particolari, così essa eserciterà 
certamente una salutare influenza sul miglioramento della 
polizia interna in i Stati,» .>,, (Mess. Tir.) 


I fogli di Berlino:si occupano delle differenze, insorte 
nel seno della. Dieta federale, differenze, che si. possono 
compendiare nel fatto, che parecchi Stati medii e piccoli, 
fra gli altri la Baviera, l'Anoover, il Brunoswiek 1 0t- 
demburgo, le Catino cat si oppongono alla 

aa ene 
pa de ‘credono "scorgere limitati i loro 
_—& 

Relativamente alle negotiazioni. 

vuol far valere la circostanza 
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In seguito ad istanza 30 ottobre corr. N. 11961, di Mar. 

fonda la sua insistenza sopra il fatto, ch, colla disdeta dello | liga A LA VILLE serena tia Leone, 21 csnltento di Giuseppe co. Ivanorich:” 

Dollvervin, ne furono smossi i fondamenti. i Annover 18 novembre. D E p A R I Ss giorno 24 novembre SEUI 

Tit Ì Questa mattina, alle 6 3/4, è morto il Re Ernesto giudiziale per la vendita dell'in Aaa 
Gi scrivono: da Ulma che, nelle officine della foriz- | Angusto ()- (6. U. d' Aug.) A ici \Saieraa gini efbeni  Prect, me |] AEIIRO 
nl hi Mesia pei. = re ESTITI il detto gi liana o Per le Pr 
dal fregi prose a gran pass IRPRLO) Egii era nato il 5 giogno 4771: avea quindi 80 ste | È NOVITA" DI PARIGI D'OGNI GENERE DA UOMO PR Lentiai idea "A sii Fuori dell 
, (Corr. Ital.) ‘nie*iz ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO colla stessa norma sul prezzo, sì farà il secondo Le associ 
A 3 per let 


Che, mancando anche questo esperimento nel giorno 4.° dj. 
cembre p. v., alle ore 14 autim., nel luogo suddetto, seguirà ii 
terzo incanto, ed în questo seguirà "la delibera a qualunque prezzo, 

n qualonque dei detti tre diversi incanti si faccia la ven 
dita, il prezzo dovrà essere prontamente pagato nell'atto e sn} 


CONE PURE 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CAMICIE 
di tutte le qualità. 
Nel mese di gennaio il Depdsito sarà sotto le Pro- 


ra ARE Re > 

Sen e). 

_—==-: COMUNICATI. 
NOTIZIE RECENTISSIME — Sn re peci | 





(otro carteggio privato.) | © Ostinato e erodo morbo attaccava da qualche tempo | 

mein) i), tate re Gogin l pe eni Ve n Ti cr ref") i one, 
E © — . gpicace e pronto di Pietro dott. Palatini ne ro nente, il Depos i S.fgntino, VE = vana 

lei fa la prima sessione dela Camera dei deu. primo treare Îl ne diresse in seguito 5, eira, | cino al Ponte dei Barcaroli, N. 1859, primo piano nell | orrore croiri dala quarta me dei pie di sa 
dopo la Li Le: tribune Pigpi rameomnenili0RC allegllu rar dei tutto la malattia, fu perchè l'am- | antico Negozio Cristoghe. dente dalla privata scrittura 20 luglio 1843,, legalizzata lo 
non dovesse presentare alcun che de signlcante. "e Ce | malato cangiò domicilio. | giore firme dal veneto notaio Comincioli, a debito di Francesco du 
putati si sono dimeasi: Picoon, Bes e Gavolti, ‘Abbiasi ‘egli pertanto la meritata lode, quantunque | DA VENDERSI. - | Mainardi fu Marcantonio, e a credito per un quarto del co (. 
mera ne acceltò le emissioni. Venne proposta l' n ra il mio povero dire sia scarso al merito di questo detto | geneypE CIVILI E MILITARI, seppe Ivanovich del fu Luca e pegli ri tre quarti della con 
dela discsione dela leggo di pubblica sicurezza, fm | dell'arte saitaro; cho alla simo. no bontà di ‘evore iena di fi sorelle, cri preso LR GI ao Ii 
aspetta; ma i Ministero iii perch ee n bilanci | 4° nobiltà d'animo. Le belle cure, che tuto di intraprende, CAMMINI E CUCINE ECONOMICHE | 11515 © quae Miasino able 
avesse la ur. fece, uu" ESPOSÌ- | 1 ogito felice' di cui vanno coronae; € la ‘recente sua no DI FERRO FUSO MT Saitta gell'esceutato co. Giuseppe Tvanovich, Fn = 


zione di suppegno nel 2 seltembre anno corr. al N. 1043, die 
tro Decreto di questo Tribunale 22 agosto p. N. 9189. 

Il presente Avviso sarà pubblicato ed alfisso in quest cità 
ai luoghi soliti, e per tre volte di seguito inserito nella Gaszeta 


mina a chirurgo -distrettuale di Conegliano, fanno eco'a so Santa Maria F cale | 
degli Orbi, N. 5204 rosso, ove sì ricevono pure 


questi brevi miei detti. su 
, AV. bs 
n | commissioni per ogni oggetto di ferro fuso e Mac-| 
| chine, anche per l' interno delie Provincie lombardo- 
i agsinani venete, franche di dazio. 





uffiziale. 4 
Dall'L R. Tribunale mercantile, cambiario, ‘marittimo in 














Per il prossimo carnovale 1854-52. 


Venezia, il 31 citobre 1851. 














"1 L'I.R Co liere anziano ..(. di Preside 
n i 09,8 a lu Tramo Gano S. BENEDETTO avrà spettacolo di N, 44961. AVVISO. — (3-puib) | gigi) Ka; aevdà di residente, RAVE 
"Proto dì mondo miiserale, tuui compresi € Ne | commedia con la distinta Compagnia condotia © diretta da | “© D'ordine dell'I. R. Tribunale mercantile cambiario della Locat 
uno eccettuato. Cavour .invitò_ Brofferio ad incominciare | Angelo Lipparini ; i principali attori della quale sono: | Provincia veneta e marittimo del Regno Lombardo-Veneto. | sa 
tosto; ma, l' ora essendo tarda, fu sospesa la sessione, che Amalia Fumagalli, Giuditta Feoli, Adelaide Fatbri, Si fa pubblicamente noto , Ì 
ha luogo oggi e si teme assai burrascosa; ve ne terrò |'Marieta Lipparini, Antonio Feoli, Salvatore Rosa, Augu- - = 
informato domani. sto Vitaliani, Gaetano Marianni, Francesco Bosio ed E | SOC'ETA’ Il. RR. MASTRI DI POSTA 
15 re 
tore Dondia PER SERVIZIO DI DILIGENZE CELERI 


Oggi fu tenuta al sacro fonte la neonata Principessa, 






















IL Teamo AroLto avrà spettacolo di opere inimu- 


gica, condotto dall'impresario Alessandro Betti; gli artist | 






















Che, in seguito a Superiore autorizzazione, avrà il suo principio col giorno 30 del corrente novembre 







































































figlia della Legge di Genova, che venne in ee Psr 
alle ore 4, ed a cui vennero imposti i nomi di Marghe- fino ad ora scritturatì sono : apr 
rita, Maria, Teresa, Giovanna: Furoso padrini la Regina Adelaide Rebussini, prima donna ; Carolina Charl, | Vv E N E Z I A - U D I{ N E gio; Discorsi 
vedova Maria Teresa e S. A. R. il Principe Giovanni di | prima donna; Filippo Coliva, primo baritono ; Ottaviano de'rappresen 
o Ò ; n ig. V cri ttt CORSE GIORNALIERE cusa del J. 
Sassonia. Presedette: alla religiosa monsig. Ve- igoatti, asso: profondo; Francesco Topprj, buffo ; a ; SCSI; Corte di cass 
scovo di Savona. Fu eretto un altare negli appartamenti | comico. utilizzate dal Tronco dell'I. R. Strada Ferrata da Venezia a Treviso, e viceversa, pel trasporto Viaggiatori dig — Ce 
della Duchessa, la quale, unitamente alla neonata , gode Opere frattanto destinate : in accettazione illimitata Merci, Pacchi, Colli ed Articoli. In corrispondenza immediata col gime. Alti ul 
perfetta salute. * rat Nabucco , Lombardi , La Regina di Leone e TIROLO, TRIESTE, STATO PONTIFICIO, MILANO, TORINO, GENOVA, LIONE, PARIGI E L'NDRA dice ; Memor 
di ) Parigi 47 novembre. | | Lo Duchessa della Valliére, espressamente scritta dal Movimento giornaliero d Ufficio e preszo dei posti —_—_ 
pes bem cet e, sx Par rire Peirocini, allievo del maesiro PARTENZA DA VENEZIA PER UDINE PARTENZA DA UDINE PER VENEZIA 
le difficoltà della quistione, il Toiuene ordine del giorno Fu pure fissato il distinto professore scenografo For- | in coincidenza del Il convoglio sul tronco alle ore 5 ant. per influire con l'ultimo convoglio 
motivato, riguardo alla proposta de' questori ch'era all’ or- | nari, che farà nuove intanto tutte. le scene della prima di Strada ferrata fra Venezia e Treviso. sul tronco di Strada ferrata fra Treviso e Venezia 
dine del giorno: opera Nabucco. TaniFra. TARIFFA. 
« L' Assemblea nazionale, visto l'art. 32 della Co- IL Teramo Mausaan verrà occupato dalla sempre | 
stituzione, e considerando che il decreto dell 14 maggio bene accetta Compagnia acrobatica, mimica e danzante dei , Treviso ... .|2 $ { Codroipo... .| £ z SM, 
4848 è sempre in. vigore; ordina ch' esso sia nuova- | Fratelli Chiarini, diretta «da Fran.esco Chiarini. È 3 È È vembre 2. 
mente affisso nelle caserme, © passa all' ordine del giorno. A questo Teatro si stanno praticando alcuni ristauri Spresiano . . . s È Casarsa... .| È e consigliere 
Ul sig. di Soint-Arnaud, ministro dello guerra, | ed abbellimenti, nonché l'introduzione del gas. 35 4 3 3 sidente Via 
dice che ciò non è altro se nom riprodurre la proposta Chi bramasse acquistar palchi per la stagione nei |, | Conegliano. . - $ a Pordenone.....|@ $ golliziani C 
de' questori. La Costituzione pronunciò la separazione del | suddetti Teatri, si rivolgerà al Cancello Gallo, sotto le | | « “ 2 “ Ri glio d' ami 
potere legislativo e del potere esecutivo ; ‘essa stabili la Procuratie nel Negozio di musica 8 |Sxile..... FI è Fi Fi eroe. di c 
parte, che spetta all'uno e all'altro, e da quel pens il È s 3 8 8 stico A È 
decreto dell'44 maggio 1848 si trovò. abrogato. mi " " TORA It | $ $ $ nosza Gale 
nistro, poi, passa a dimostrare che il diritto di richiesta AV VISI PRIVATI. 3 Forgione Re) = pa = gavaliere d 
della forza armata non potrebbe più appartenere al pre- ili {a bi “ = setretario 
sidente ‘dell’ Assemblea, e che, se glielo conferissero, apri ‘= = = Rs bro degli £ 
tele il varco ai conii più pericolosi, distruggendo la SONO ARRIV ATI È È È E ciambellane 
disciplina dell' esercito, ch'è il più fermo, appoggio rimasto # Fa # è rona ferre 
alla società. Conclude pregando l' Assemblea a rigettare drilini e gi I | Udine % * Aa tasse ; indi 
la i a. s a a) È ter, ai coi 
gen. Le Flò (questore) si sforza di provare che n ni Tatzaue 
la proposta di lui e degli altri due questori nulla ha di d E UPrzt1i "REEL'RPRE A al secretar 
pericoloso, e che null aliro si aggiungerà per essa alle è VENEZIA, Piazzetta Ss Marco, Soc'età II. RR. Mastri di Posta in Lombardia. Vukassovici 
sposizioni materiali, che già esistono per Ja difesa dell’ As- IN MERCERIA del SS."° SALVATORE meviso, Ponte dei Noli, Casa Balliviera, N 575. Carlo Neu 
semblea, se non che femplicemente una guarentigia morale. BA L'cssa , smesiano, al Caffe. tesco Gius 
8 una viva agitazione. L' Assemblea resta so- vicino al Capitello N. A981 rosso. conecuiano, Imp. A. Stazione postale. co-cattolico 
spesa per più d'un quarto d'ora. saciue, Piazza Grande, presso la Ditta Orsalis e figli. nasio di P 
CET di ao eno del gione NUOVI ronpesone, Imp. R. Ufficio Posta lettere. bri di Cu 
motivato. casarsa, al Caffè. Mollng, 
N sig. presidente: Vi è un altro ordine del giorno coprono, /mp. R. Ufficio Posta lettere. ) 
dg Ù GRANDI ASSORTIMENTI cr i ri pper 
« Attesochè la Costituzione conferisce all' Assemblea H Hi i, È aranno inoltre accordate iscrizioni pei passeggieri anche da tutti i Vigliettarii cassieri sui Tronchi dell'I. R ito, 
i par a n re di conan Seterie e Lanerie So Da iglitori cassieri sui Trochi de Mei, © 
lea passa all'ordine del giorno. » E Inglesi Ces r ‘ariffe per le spedizioni i, Pacchi, Colli ed Articoli, saranno ostensibili nei rispettivi Uffici N95 
Mavesta proposta è de' sigg. di Broglio, di Montalem- Liegi I ee ee. delle circostanze si paria Seggi ili nei rispettivi Uffici, e a norma si è grazi 
bert e di aleuni altr. PREZZI FISSI DI TUTTA gui Viaggiatore pot trsportar seco lui il peso di chi, 45, che l'Impresa gli accorda gratuito, sempre en 
N sig. Crémienz parla contro la proposta. n & sia denunciato come Bagaglio di totale sua appartenenza. 5 Vicenza 
La seduta continua. CONVENIENZA. Dall Ufficio principale dell'Impresa, Treviso li 5 novembre 1851. pr dell 
— Il gerente SEBASTIANO VENIER. n 
R 12: 
GAZZETTINO MERCANTILE. [sciare fano pat 4 s = Mencato pi ROVIGO pEL 18 novemBRE 1851. \ MOVIMENTO SULLA STRADA FERMATA. nelle acqu 
ne Marsiglia, per 300 franchi . . » . <> «> » 142/533 cenznì DA LIRE] A LIRE * Nel giorno 20 e 1 Arriî 50 rin 
i bai , «a» 80.» + è 1493/72 2 inesi — | AUST. | AUST. giorno 20 novembre od È, prebi 
VENEZIA 22 novempne 1851. — leri sono entrati iN! Bucarest, per un fiorino vana . | Parte 593 
tre bastimenti, cioè il brick austr. Pia, capitano Biasioli, | nda DEL: list] & vista cori pi n Soccorso il 
Ter a ie Mia; E Pei asdan:torie | Nol giorno 21 detto} pisrtnae > >. © 606 Mazzucchi 
te, du Amsterdam, con zuocherì per Antonini, ed ll brick greco i ; alla super 
s n capitano Scandali, con carbone, da Glascow alla Di- 1 METEOROLOGICHE Mretto av 
rezione del gas. pini da fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 812! —— 
Si mantiene sostenulissimo il mercati olii. Miglia v 
ito 6 va gr enni di tr sal de for cina sopra il livello cttelio della laguna 
ia a d. 170 di Rossano, di Bari buono a d. 172, con ! srovenì 20 Novi 
Difide o irta tane e se i Tosi on 
fino a 28.65; i da 6 carant: erano discesi a 96, poscia hanno L. del Sole.|O. 2 merid. Ore 9" 
ripreso da 6 '/, a 96,54, ricercati; le Banconote da 80 a 79 ‘1; 3710 dm ii 180% 
il Prestito lomb-veneto da 74?/, a 74//,. . i gl 35 10 
dd 93 gi 
—0.—|- 0 —£ NE D 
Nuvoloso. | Nuvoloso. |Semisere® 
e vento. 
; Età della luna: giorni 28. 
Punti lunari: — Pluviometro: linee — 
| VenERDì 21 NOVEMBRE. 
ebbero un miglioramento da 2 23°/,; senz'affari in grani, —.___- A si 
Buona opinione per le notizie dellestero; oli, sostenuti gli e Ore . . .[L. del Sole. | O. 2 merid.|Ore 9 ser 
Mem Cio que di Riviera Deo arl 18720. Viroe _ MONETE — Venezia 20 noremmme 188. fa... .|28 0 i alti 
— er ono 2 anceso. — il Ltt__e@€ i o gi ds," 
i: = = iodio si lor 
DISPACCIO TELEGRAFICO DI ; pa ine gir cionno 20 novemane 1851 direzione . . .|N. Hi NE " el x E Min ef 
peLut PUBBLICHE n vati. — Da Bologna : | signori: Bettini Carlò, . vi Quasi Sereno. | Sereno I î 
Rara ti tatimna pre Si povene. i — Da Nilono: Jockson Matteo M. e Turner folerto S. Inges. | pens ai ip 
«Otbligazioni dello Stato (Metalliche) -- . al 5 — ", 92 *g di - Pantmmi. — Per Firenze: l signori: Rast bar., possid. di | Etò della luna: giorni 29 fon poter 
dette “detto \\.-.- 4% + 815/% li Berlino. — Per Milano: Gerand de Eeryck Edoardo, particolare | Pluviametro : inte — po 
ritenta dii: (St; Porti La sentendo — PerTvicate; SE È ag co. Appnpi datano, | i, ola 
i V-. » 07 - pi ian n foson d'oro, I. R. ciambell. e consigl. in- ESPUSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO priv 
dd dii Fa dii 07 — . prgn i i, ge = rp n 22, 23, 24, 25, 26 e 27 in S. Moisè Paorets perineo 
n » pas Se GIORNO 24 NOVEMBRE. SPETTACOLI — SapaTo 22 NOVENGRE. "ron 
% e fina sai Reg A ss 
. ie i a eni Ii ia civ | © RATIO APOLLO. — Drammi Compeia Dr 461, 163 
= ] ian era ti Coltelini. — Non sempre si papa il sabato. — Aleore®"; gui 180 
Unione Trieste : Boscaglia Francesco, id. — de Blacas d'Anlps Lui- SALA TEATRALE IN CALLE Ss. MO 
rift sip dir Pi » 125423 mesi L iena = Lee atea Pe" | _— Marioet diete da Anto Rent — Lucine [Gg "8 
Genova, lire nuove i.» — —a2mesi— i pezzi pat 3 PARTITO. — Firenze: Il signor: Bligh E. W., ad- | dele. Con nuov ballo spettacoloso. — NUMA 
Livorno, per 300 lire toscane. . - - - « - stiro ian af = 00% Me [de one di 6 Re Br | x rl e mel 
SIE: -—— Prot. MENISI, Compilatore A 




















































































per lettera, affrancando il gruppo 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Onorificenze. Uma- 
nità e coraggio. Agitazione italiana. ' Austria e l' Inghilterra. 
Regolamento della Rorsa di Vienna. Condizione della Francia. 
Notizie dell’ Impero : 1 Imperatrice madre. Nuova lotteria. Il 
dott. Eitelberger. L' elettore di Cassel. L' Arciduca Ferdinando 
Nassimiliano. Viaggio di S. M. in Callizia. Tremuoti in Dal- 
mazia. Legno inglese a Cattaro. — S. Pontificio; Ricevimento 
diplomatico. Il cav: Girometti }. Sentenzi R. Sardo; Mi- 
grati in Algeri. Parlamento. Nostro carteggio: le interpellanze 
Brofferio. Sentenza. — Toscana; Monsig. Parretti |. Il prof. 
Cipriani. — D. di Modena; Commissari della strada ferrata 
centrale italiana. — Imp. Ottomano ; Innondazioni nell' Erze- 
Testamento del Vladica. — Inghilterra; La Regina. 
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mare. Ambasciatore a Napoli. Festa della Regina: Narvaes. 
di Zarate. Il pr. Carini. Parlamento. Squadra inglese. 
gio; Discorsi del Re alle deputazioni del Parlamento. Sessione 
de'rappresentanti. — Francia; Spedizione di Marocco. Un' ac- 
N) cusa del J. des Dibats. Osservazione del Galignani's Messenger. 
Corte di cassazione. Cité-ouvrièra. Infortunio. Assemblea legisla- 
tiva. — Germania: — Danimarca ; Varie notizie. — Recentis- 
sime. Atti ufficiali Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- 
dice; Memorie di Davide Copperfield. 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Fienua 48 novembre. 

S.M., con Sovrano Rescritto dato da Seypusch 2 no- 

vembre a. c., si è graziosamente degnata di conferire al 
qusigliere aulico Giuseppe cavaliere di Bubowiski, al pos- 
N sidente Vladimiro conte Russocki, al membro degli Stati 
I glliziani Carlo conte Krasicki, e al presidente del Consi- 
I glio d'amwinisirazione in Cracovia Pretro Michalowaki, la 
il eruce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo ; allo scola- 
siico del duomo latino di Tarnow Antonio cavaliere di Ju- 
nosza Galecki, al membro degli Stati galliziani Maurizio 
cavaliere di Kcainski, al membro degli Stat galliziam e 
seeretario governiale Maurizio conte Dzieduszycki, al mem- 
bro degli Stati galliziani Pietro cavalie lrzeioski, e al 
l iambellano Giuseppe conte Bavorowski, l'Ordine della Co- 
ll runa ferrea di teiza classe, a tutti con esenzione dalle 
use ; indi, al capitano circolare di Leopoli Leopoldo Krat- 
tar, ai cousiglieri governiali Ferdinando Hopp e Giovan- 
ni Tatzauer, al secretario governiale Alessandro Klosson, 
al secretario governiale presidiale Federico cavaliere di 
Vikassovich, e al capitano provvisorio di città in Cracovia 
Carlo Neusser, la cruce di cavaliere dell'Ordine di Fran- 
tesco Giuseppe; finalmente, al prete secolare di rito gre- 
coscattolico © professore della lingua rutena presso il Gio- 
nasio di Przemysi Giuseppe Levicki, ai cittadini e mem- 
bri di Comitato di Leopoli Adamo Sidorowicz, Gabriele 
Î| Niilog, O.ia Mayer, e al dottore di medicina Giacomo Ra- 
ll paport, novchè al cittadino e proprietario di stabili di Cra- 
l covia Carlo Treutler di Taubenberg, la croce d'oro del 
DI Merito, colla corona. 
S. M., con Sovrana Risoluzione 8 novembre a. c., 
N] si è graziosamente deguata di concedere al suo primo aiu- 
taute generale, general magg ore Kellner di Kollenstein, 
D li licenza di poter accettare e portare la conferitagli grau- 
erece dell'Ordine del Merito granducale toscano di S. Giu- 
seppe. 





























Milano 2) novembre. 

i N 22 luglio corrente. anno, era prossimo ad alfogarsi 
(j nelle acque del Lago di Como uno sconosciuto individuo 
(} dello stato civile, per avere, nuotando, oltrepassato i li- 
[| mit prefissi ai bagnanti allorché, sopraggunto in di lui 
(l''uccorso il soldato Levicki, del reggimento di fanteria conte 
fl Mazzucchelli, con proprio grave pericolo di vita lo trasse 
Ni ala superficie. Ma, impedito nel libero movimento dallo 
I] uretto avviticchiarsi a lui del sommerso ed estenuato di 
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La scelta d'una professione. 
( Continuazione. ) ar 
lo ricambiai il saluto del sig. Spenlow, e risposi che, 





dovermi quella professione piacere; tenevo anzi 
ch'ella fosse per piacermi assai: ma tuttavia 
innanzi d'averne, almeno per la 


Supponevo 
Per certo 
ton potevo assicurarlo 
forma, un’ idea; e però 


tiperimento, ” Trail 
— Oh! certo, certo, disse il sig. Spealow; invaria- 


() Vi le Al 4 
{61 lea hierme 169, 4170, 174, 175, 176, 

Pi 182, 186, 187, 488, 104, 192, 

208, 215, 246, 226, 

, 245, 250, 251, 255, 256, 


480, 181, 


257, 262, 263, 266, 207, 


MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 


ascsoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestr, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 4u 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa. calle Pinelli, N. 6258. » di fuori 





tottoserivere un’ chbligazione irrevocabile, se non dopo un forse 


ANNO 


tre 


1851.- N. 269. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 5 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 carauieri ed in questo soltanto, 
È i costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 


1: lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


forze, il bravo militare non poteva raggiungere la sponda. 
Ciò visto, precipitossi ne Lago l'altro soldato Adamkieviez, 
del medesimo reggimento, e, liberato il Levicki dall' indi- 
viduo ond'era caricato, riuscì a deporre questo a terra, 
rese possibile a quello di pure guadagnare la riva, e sot- 
trasse così entrambi a certa morte. 

Recato a cognizione dell’ I. R. Comando militare del 
Regno Lombardo-Veneto, col mezzo dell'I. R. Comando 
del V.° corpo d'armata, il generoso contegno dei nomi- 
nati militari, ha fatto, non solo corrispondere ad ambedue 
il ben meritato premio di 25 fiorini per cadauno, ma di- 
spose eziandio che fosse manifestata ad essi pubblica lode 
per la nobile loro azione. (G. di Mil.) 


PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 24 novembre. 

Secondo notizie private dall’ Italia, deve, special- 
mente nell’ Italia di mezzo, farsi palese una disposi- 
zione degli animi avversa e pericolosa. 

Il lavoro delle Società segrete non può in ciò 
non essere ravvisato. Nella misura, nelia quale i su- 
premi direttori di esse trovano upporkuno di muo- 
vere, più 0 meno fortemente, la pubblica opinione, 
vengono anche poste, più o meno attivamente, in 
moto le leve numerose, delle quali si servono. È no- 
to ch' e’ reputano il momento presente discretamente 
favorevole, e, colla noncuranza loro propria verso 
ogui sicuro avvenire, approfittano di siffatta credenza. 
Noi dubitiamo che il senso, da molti lati pratico, e 
capace di afferrar presto le cose, delle popolazio- 
ni italiane, possa lasciarsi strascinare , malgrado il 
sangue caldo di esse, a passi iaconsiderati. Ogni ten- 
tativo d’insurrezione nella penisola, potrebbe calco- 
lare ora meno che mai sul successo. Senza parlare 
dell Austria, crediamo che la guarnigione francese di 
Roma starebbe in questo momento decisamente per 
la causa dell’ ordine. 

L'esperienza del secolo presente ha oltre a ciò 
insegnato che insurrezioni e rivoluzioni in Italia sono 
atte a produrre, nella vita complessiva dell’ Europa, 
turbazioni cattive bensi, ma pur passeggiere. Una 
tempesta, che tutto seco strascini ed ingoi, non è 
uscita e non dovrebbe nemmeno uscire dalla peni- 
sola. 











Ma, se pure non istimiamo troppo grande il 
pericolo, vi si affacciano però involontariamente i 
riguardi di vigilanza de’ relativi Governi. Sarebbe 
ad un tempo noncuranza ed obblio de' proprii do- 
veri se essi perdessero d'occhio l'iniportanza del 
momento, fatta più grave all' esterno da una vacil- 
lante situazione. Notizie dalla Lombardia e dal Ve- 
neto annunciarono che cola, da qualche tempo, si 
procede, con rigore del tutto legale, contro i tras- 
gressori in fatto di poli e nominatamente contro 
ri di provocazioni rivoluzionarie. Chi sa 
enti d'odio e di vendetta sono colà del 
i al Governo, comprenderà facilmente 
gore è la pura necessaria conseguenza 
momento. In un paese, 
in eterna contraddizione 
le sociale, non rinuncia 
a' suoi segreti ed abbominevoli intrighi, havvi certo 
bisogno di esempi, che intimoriscano, e che diano 
ad un tempo al tranquillo cittadino la garantia che 
il Governo è atto ad adempiere tutt'i suoi doveri, 
anche il più penoso, quello di punire. 
(Corr. austr. lit.) 
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che senti 





Lutto si 








bilmente, in questa casa, proponiamo un mese: un mese 
di novizato iuiziatorio. Godrei sumnamente, nel mio par- 
ticolare, di proporre due mesi... tre, un periodo indefi- 
nito di tempo... ma ho un sozio, il sig. Jorkios... 

— E la somma da contribuire, io ripresi, è di mil- 
le lire di sterlini? 

— Si, di mille lire, compreso il bollo, confermò il 
sig. Spenlow. Come ho già detto a miss Trotwood, io 
non sono mosso da nessuna considerazione mercenaria: son 
pochi gli uomini, che siano alieni quant’ io dal pigliar nor- 
ima da tali considerazioni; ma il sig. Jorkios ha le sue 
opinioni su questa materia, ed io ho debito di rispettare 
le opinioni del s6g. Jorkins. In breve, il sig. Jorkins sti- 
ma che mille lire sian troppo poco. 

— M'immagioo, signore, diss' io, nel desiderio di 
fare la minor buca possibile nella cassa di mia zia; m'im- 


N in effetto, mia zia avevami proposto d' essere proctor. | Magioo che, se un giovine, ammesso nello studio, si ren- 


desse in particolar modo utile, se acquistasse le cognizioni, 
che l'esercizio della professione domanda... (qui arrossii, 
parendomi di lodare me stesso ); m'iramagino, signore, ri- 


speravo che avrei facoltà di non petei, che, durante l' ultimo anno della pratica, si userà 


assegnargli qualche. ... 
Con grande sforzo, il sig. Spenlow, sciog'iendo dalle 


strelte della cravatta il suo capo, tanto da poterlo scuo-| pe' luoghi, a fin di mustrarmi tosto il loro aspetto este- : una fascia interno al 


tere in segno di negazione, r.sposeni, senza lasciarmi prof- 


ici de NN. 149, 144, 140, 152, 159, 154, | ferire la persa selen: Ripley n Di 
L — No. lo non vi diri ei in questo ri-) a nessun costo cimentarsi a tal gita: e veramente credo | due persone si ri 

133; 407, 198200, #01, | guardo io stess, sig. Copperfield, se non avessi legate lo | ch'ella riguardasse tutte le Corti di giustizia [de Si pinna alla siti; 

927, 228, 233, 233, 23 | mani dal mio sozio; ma il sig. Jorkias è irremovibile. 

Rimasi tutt’ affatto scorato' dalla ripetuta evocazione ‘ saltare in aria, quando 


di quel terribile sig. Jorkins. Seppi, nel processo, ch' egli 
era un uomo 








In uno de’ suoi ultimi Numeri, il Globe portava 
una specie di dissertazione sulla condizione dell’ Au 
stria nell'unione degli Stati europei; ed in quest’ 
occasione affacendavasi di pubblicare più che gli fosse 
possibile cose sfigurate, bugiarde, stravolte. Molti 
organi sensati della stampa inglese avevano fatto la 
domanda a che condurre dovessero le turbolente 
dimostrazioni, preparate a Londra, giacchè l'alleanza 
austriaca ha palesemente per l' Inghilterra ed i be- 
ni intesi interessi di essa un valore incontendibile 
e giustificato dal corso della storia. Nominatamente 
il Times difendeva siffatto :ssunto con molta abbon- 
danza ed acutezza d'ingegno; e lo stesso Globe ri- 
conoscere dovette che il Times aveva intavolato la 
domanda colla massima precisione ed in modo non 
evitabile, Il Globe, da sua parte, vuole colla sua ri- 
sposta non istar dietro alla domanda ; vuole, cioè, 
non tenere occulto il motivo intimo delle sue effu- 
sioni di cuore, e non togliere all'attonito mondo la 
prova che l' austriaca alleanza un tempo a tanta ra- 
gione pregiata, ha, invecchiato adesso ed è divenuta 
inutile. 

Noi non prendemmo in mano l'articolo del Globe 
senza grande attenzione, ma stupefatti ce lo lasciammo 
cadere dalle mani, giacchè mai fu fatta violenza mag- 
giore a relazioni quali sussistettero in fatto, ed alla 
storia i cui eterni fatti e le verità mai dovrebbero es- 
sere oggetto di sofistiche spiegazioni. Nella confu- 
tazione che tentiamo, noi ci collochiamo decisamente 
al punto fisso. storico. Il compilatore dell’ articolo 
ha preso la cosa da lontano, per nulla provare con- 
chiudendo. Il suo modo di ragionare e di aggrup- 
pare arbitrariamente i fatti, svela il suo scopo e ne 
annienta fin dall’ origine l' effetto. È una pretta bu- 
gia, in fatto di storia, il sostenere che la Casa d' 
Austria, dalla consolidazione della Riforma fino all'an- 
no 4798, non solo ‘non abbia favorito gl’ interessi 
inglesi, ma invece si sia mostrata ad essi nemica. 
Noi crediamo che l' Austria, nella guerra per la suc- 
cessione in Spagna, abbia energicamente difeso, oltre 
ai suoi, anche gl'interessi britanuici. Ma, anche nelle 
antecedenti guerre fra la Francia e la Germania, co- 
minciate da Luigi XIV, l'alleanza austriaca dovrebbe 
essere stata bene proficua agl'Inglesi. Ad eccezione 
d'un solo caso, nel quale l'alleanza francese ebbe 
a Vienna la preferenza sull inglese, il secolo deci- 
mottavo tessè una catena d' incessanti ed amichevoli 
relazioni, e di attive prestazioni d'aiuto, fra l' Austria 
e l'Inghilterra. Singolare per altro suona il rimpro- 
vero che l' Austria avesse cercato di annientare |’ 
unico alleato, che l’ Inghilterra avesse alla metà di 
quel secolo sul Contineute, cioè Federico il grande. 

Ogni scolaretto sa che l’Austria, in questo ri- 
guardo, stette solo sulla difesa del suo buon diritto, 
e che, nelle sue guerre contro la Prussia, non prese 
mai di mira gli alleati britannici. Dolse verisimilmen- 
te al compilatore dell’ articolo di dover riconoscere 
i buoni servigii, prestati dall'Austria alla Potenza in- 
glese hella gran guerra della rivoluzione fino all’ an- 
no 1843, In questa occasione, noi vogliamo fermarci 
solo sul fatto, che, fra tutte le Potenze guerreggianti 








in quell'epoca, l' Inghilterra raccolse assolutamente Î 
| i maggiori materiali vantaggi; giacchè essa approfittò | 
di quella occasione per dare un'immensa estensione 


alla sua possanza marittima. Tutte quelle Potenze 
marittime del Continente, le quali, nel passato secolo, 
osarono di concorrere coll Inghilterra, furono, al fi- 
nire della gran guerra, parte annientate, parte ridotte 
del tutto insignificanti; e ci volle una pace 





ramo di sviluppo sul Continente. 


to vivere, e la parte del quale, nella compagnia che por- 
tava il suo nome unito a quello del sig.Spculow, era di 
tenersi in disparte ed essere rappresentato come il più 
ostinato e bisbetico degli uomini. Uno scrivano chiedeva 
egli un aumento di stipendio ? Il sig. Jorkias rilìutava as- 
solutam:nte di dare ascolto a simigliante proposta. Un 
cliente era egli in ritardo nel saldare il conto del'e sue spe- 
se? Il sig. Jorkins n° esigeva il pagamento issofatto. Per 
uanto ne patisse il cuore del sig. Spenlow, ed a costui 
tti il cuore piangeva sempre in tali occasioni, ii sig. 
Jorkins non voleva a niun patto e per nessuna pregh era 
piegarsi. Quel buon angelo, che aveva nome Speulow, 
avrebbe aperto ognora il sullodato cuor suo, e con esso il 
cuore la mano, senza quel demone feroce, chiamato Jor- 
kius. Faceado progressi nell'età e nella scienza della vita, 
credo aver conosciuto altre case, fondate sulla massima, 
che serviva di fondamento alla ditta Spenlow e Jorkins. 

Fu pattuito ch'io avessi ad incominciare il mio me- 
se di sperimento, quando più mi piacesse; era, del resto, 
inutile che mia zia rimanesse in città o vi tornasse per 
sottoscrivere gli articoli del nostro contratto, poichè si po- 
teva mandarglieli sottoscrivere a Douvres. D'accordo su 
questo punto, il sig. Spenlow mi offerse di fure ua giro 











riore. Tanta era la mia impazienza di conoscerli, che ac- 
celtai, e lasciammo la zia, la quale ci disse di non volere 


come una 
specie di polveriere, o di fabbriche di polvere, che potevano 
meno si prevedesse. 

Il sig. Spenlow mi condusse per un cortile selciato, 


d'indole dolee, arrendevole, inclinate al quic-' ricinto da cass a mattoni; e, vedeado i nomi dei dottori | ze 


iù che 
30 anni per recare di nuovo in qualche fiore questo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Lo stesso periodo però dell’ ultima pace ha due 
momenti, nei quali sorse vivace Î' antica inclinazione 
dell’ Austria per l' Inghilterra. Questi sono la guer- 
ra turco-russa nel 1829, e la crisi orientale nel 41840, 
Riguardo al primo momento, lo stesso Portfolio, 
pubblicato in Inghilterra, ne offre le prove più 
convincenti, Riguardo al secondo , sta il fatto im- 
portante che la bandiera austriaca, upita alla britan= 
nica, pugnò per lo stesso scopo: per mantenere, cioè, 
l'integrità della Porta e I° equilibrio europeo. 

Che se l’ Inghilterra cangiò dopo i suoi senti- 
menti e le sue tendenze verso l’Austria, nostra, a 
dir vero, non n'è la colpa. Il pensiero dell'Austria, 
di mantenere illesa la quiete e l'ordine sul Comi- 
nente, di proteggere, secondo le sue forze, ogni Sta- 
to ne’ suoi diritti di possesso e ne' legittimi suoi con- 
fini, e di comprimere il partito del disordine, è ri 
masto immutabilmente eguale a sè stesso. Puossi egli 
sostenere lo stesso con eguale diritto dell’ Inghil- 
terra? 

Noi osiamo dubitarne. Quando l' Austria, nel 
1849, dovette far uso della forza di un fedele alleato 
per comprimere entro ai propri confini un’ insur- 
rezione tremendamente cresciuta, la massima parte 
della responsabilità ne ricadde su quell' innegabile in- 
fluenza, che ntò la fiamma dell’ insurrezione in 
Italia. La politica innegabilmente nemica dell’ Iughil- 
terra nel 1847, nemica all'Austria ed allo stato le- 
gale di tutta l'Europa, cooperò più di tutto ad 
aggravare e ad avviluppare il corso della crisi rivo- 
luzionaria nel 1848. Malgrado ciò i documenti uffiziali 
inglesi dell'anno 1849 contengono la osservabile con- 
fessione che l'integrità dello Stato austriaco importa 
ali’ Inghilterra. Questa prova olfre indubitutamente 
l'argomento più valido contro l'affermativa del Globe, 
ed egli è preso in certo modo ne’ suoi proprii lacci. 

Noi desideriamo che quella politica di dimostra- 
zioni e nemica, che non preparò finora agli Stati del 
Continente altro che imbarazzi, senz'offrire all’ In- 
ghilterra stessa un utile risultato, arrivi finalmente 
al suo termine. Ci è impossibile abbandonarci al pen- 
siero che stia nelle conseguenti intenzioni delli po- 
litica inglese di mantenere continuamente il Conti- 
nente in inquieto movimento ed in min: le agi- 
tazione, onde mantenersi in sicuro vanta pei pro- 
prii scopi di commercio. Una politica così priva di 
riguardi si consumerebbe presto da sè stessa, e do- 
vrebbe, nelle sue ultime conseguenze, condurre ad 
una generale attiva reazione, che, a vero dire, noi 
non desideriamo, ed alla quale noi preteriamo as- 
solutamente amichevoli intelligenze con una politica 
sincera e conservatrice di quello Stato grande e 
possente. (Corr. austr. lit. ) 

















Le misure, recentemente adottate contro alcuni 
individui, i quali frequentavano la Borsa di Vienna per 
darsi ad un nocivo aggiotaggio ed a inquietanti raggiri, 
furono intese al rovescio. Nella straordinaria impor- 
tanza dello stato delle valute per le relazioni comples- 
sive della nostra produzione e del consumo; nella cir- 
| costanza che un aumento artificiale dell'aggio dei me» 
talli nobili porta seco sicuramente, e con matemati- 
ca conseguenza, anche un incarimento dei generi, in- 
dispensabili alla vita; era impossibile che dovesse ri- 
manere e che fosse indifferente pel Governo che 
| speculatori senza coscienza approfittassero di siffat- 
ta circostanza a spese del bene generalè, unicamente 
| per iscopi egoisti. Sta a lato della buona intenzio- 
ne di ovviare al male, l' interesse di quasi tutte le 
classi della popolazione, cominciando dal negoziante 
‘ all ingrosso, che dee pagare î prodotti coloniali in 











scolpiti a sommo delle porte, inferi quivi dover essere | 
abitazione uffiale di que' sapieati legisti ed avsocati, di 
cui Steerford mi aveva dato contezza. À sinistra, una lar= 
6a sala, molto scura, mi sembrò render immagine d' una 
cappella ; la più alta estremità di essa era separata dal 
resto di una barriera: e colà, sopr' un ralto in figura d' 
emiciclo , sedevano su comodi seggioloni d' antica forma 
diversi signori, in toghe rosse e parrucche bianche, i-quali 
erano appunto i sopra qualilicati dottori. Chino sopr' uo 
scannello in mezzo alla eurva dell' emiciclo, notai sopra gli 
altri un vecchio signore, che sbatteva del continuo le pil- 
pebre, e che avresti preso per un barbagianni -n una uc- 
celliera, il quale era il giudice presidente, Più in giù, 
di sotto a'dottori, a pari del pivimento, intorno ad va 
luogo tavolone verde, vidi parecchi personaggi del grado 
del sig. Syenlow, com' egli vestiti di toghe nere impellio- 
ciale, con cravatte, in generale, rigidissime e il fare sa- 
valdo; ma, per questo ri molto non istetti a credere 
d'aver loro fatto iagiuria, poichè, essendosi due o tre fra 
loro alzati a rispondere ad una domanda del giudice pre- 
sidente , era impossibile immaginar nulla di più umile che 
que’ signori. 
Rappresentanti dell 





uditorio erano un giovinetto, con 
al naso, ed un uomo d'assai misera ap- 
| pareaza, che mangiava miche di pane, cavate di Soppialto 
| dalle saccozce del suo soprabito ragnato. Quell' uditorio in 
| Piantata nel ceatro 

| Corte; © la quie:e di quella sala non era turbata pon 
| dallo strepiiio del fuoco e dalla voce d'un de' dottori , il 
quale attendeva ad un lungo viaggio di scoperte in mezzo 
‘ ad una biblioteca di documenti giustiicativi 0 di testimouian- 
giudiziali, e che si arrestava a quando a quando per 
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scossa piuttosto forte di ‘terre: + ti ministri Vi Zarità.). Ne farò. al sig. ministro di grazia itereibe 
roragMiéto: ti cui mere |'dlla Francia debbano lscarla campare per qualche se- | tese ® co Ateo e nel piane "oggi, alle 3 ant. e giusizia cogli affri di Roma; ne farò al signor mini. rie ‘risgua 

argento sonante, fino pd secondo ogni oscillare | colo ancora. Se ariignt moggiun, senza però apportare alcuna dis- | stro dell'insegnamento. pubblico in ordine alle ultime vi. spinse l'ot 
gar: cche be aomenta in eguale propor- —moe — ere. (Oss. Dalm.) |-cende della pubblica istruzione ; ne farò al. sig. ministro gi potè pr 
i ogni sproporzionato delta valuta NOTIZIE DELL'IMPERO Cattaro 44 novembre. legale. — 
zione ad ogni spropi È Li 
medesima: Noi "mon disconoseismò ‘le dificoltà di ti- teri verso mezsdi, approdi alle rive di Cattaro “om 
rare un'esatta linea di confine tra gli affari di aggio- Vienna 47 novembre. quae Y' Esmeralda , di proprietà e sotto il co- | asia 
taggio ed il commercio; comandato dall’ effettivo de Domani, 8, si attende qui l'arrivo di S. M. PFlmpe- | mando di M. | Campbell, con 12 persone di euipatgio | ordine del 
sogno. Ma ciò ch' è difficile, ia generale, non è 1° | rstrice madre da Salisburgo, e il 23 quello dell'Arciduca |eompreso il capitano, e con 3 passeggieri : il maggiore, citò, maggioran 
possibile nei singoli casi. Le misure, delle quali SÌ | | raovico dal Tirolo. * |di brigata Inucan, il capitano Macbeau, seit ne | si sp 
tratta, non doverano nè potevano avere scopo MRe” Con approvazione superiore, la” casa commerciale G. | del generale maggiore comandante. le truppe britanniche | ed 
giore di srutra di pin vigorosamente den pei Miri speio ome grado-Jhra, ici trito nelliole done, “e Carlo ts, goaticome ser) Hi bar dalla sos 
gio e la spoculatifi deb Merisi n fave del Fondo Radetzky e del Fondo'ge- | simento ed è paseggieri bio Piuvene. i, fino genere 
fuce del giorno. 4 i binmercio debb' essere | 3 1 “di zione ‘pei poveri di ‘Vienna. N'totale delle I tre viaggiatori ed fl capitano della seana n ù il Minister: 
lruratamente coffflervatia du libertà e'mobilità. | Derile Li er 4 lione di fiori sero una lettera al presidente del Senato del'Montenegro, Y' Imperatore.! Le ‘mie interpellaaze verseranno sop‘a tute mtoricameni 
; CONTErvaliihd ode là domani, conie | vincite scende alla stima di meno fto de Jener! sonundando l' autorizzaziene’ di trasferirsi | queste a (Movimento ‘ed ilarità prolungata prioni 
Un altro latodi asse . Rcl"E Wieona. La vinta” principale basito “in un’ pode- | Pietro Pe:ronc, domen | Meinistro delle finanze: Mi pare che l'omre a 
si debba opporsi’’'aggiotaggio non semplicemente Piesting, e in un palazzo a Leopoli, oppure nella | a Cettigne, ed attendono la risposta. | I ministro fin pare che l'onore. la Voce n 
negr'intramettitori ed organi sibordinti. Che a cò mi | 3 Parete di fr. 200,000, salta di Vena vigne ei et51 Montenegre, i tre viaggiatori inten- | vole preopinant, volendo indicare tuto, abbia indicato (cop il Risorgi 
neEl ntiiiali non bastino, è certo. Fd în questo r- | sm, crepe Li CSC: 90/000, ‘12.000, 40,000; | ono di partie cl medesimo degno per (080% find per | po poco : stando a quanto egli disse testè, le sue inter. Î] noce; riso 
guardo si affaccia dimuovo, come spesse altre volte, la 20 00) 5000: Rimet e MERA | la Narenta. (Oss. Dalm.) | pellaote si raggirerebibero su tia la. politica del Gabi- brofferiani 
Considerazione se ed in quanto fosse ammissibile ed * n ati È STATO PONTIFICIO netto, cioè sulla politica esterno, interna , amministrativa, sempre os 
eseguibile di dividere in rami il torrente del credito Domani, alle 10 antimeridiane, dei sla spia 20-Rovonbre. finanziaria e pedagogica. Ora, se non mite mea non è rito solitari 
i onza dedicato alla specula= | nata delli città, tim altra “grande manovra Ire; ala pre- ne i i ciò che sì è sempre inteso per interpellanza. L' interpe). patiti 
i ic Bilan così | industria nazio- | senza di S. M. l' Imperatore. Ml comando ne verrà assunto | " vga pop pa gu sero if ss: perl rntieadiali ban atea diardipavai saperi iaia piuta pit 
nale in modo più proficuo di quello che avvenne fi- | da SAL T' Arciduea Sigismondo. Le pine Cri rechi uni air presentò le lettere ufficia- acconciamente, senza sapere quali siano questi fot, Sel e molto ab 
nta, 1° atitmenito dell'effettivo valsente razionale sem- | saranno eseguite a fuoco. (Corr. Ital.) È e br i agi iserosito in aualità inviato atraordi onorevole preopinante intende muovere una critica gene. preso 
Did essere i mezzo più efficace di ovviare, sé anche Altra del 48. nb ‘e ministro plenipotenziario di Sua Maestà sarda pres- | rale, probabilmente il Ministero risponderà anche con ar- reazioni 
a poco ‘1 poco, ‘pile con sicuro passo, alle angustie S. M. l'Imperatore ha. accordato al decente della, | 17 -1a ‘stessa Santità Sua. (G:di R) | gomenti generali. In quanto poi ai ministri, a carico de 
finanzinrio del presente, ‘alla oscillazione delle valute, storia. di belle arti presso’ ' Università di Vienna, sig: Ro- quali egli ha ‘indicati fatti speciali, essì, a parer mio, non lige 
ed'al'‘imale dell’aggiotaggio, ‘che vi sta intimamente | ino do. Eitelberger, allo scopo d'una più elevata col Jeri , alle 6 pomeridiane, con universale dolore, è | i Weveraniio rgsé vee ù fotti; €, Per que compariva 
connesso. » le belle arti, uo stipendio per sovivii p . Gi Giro- |t0 riguarda al mio inistero, Jo mi iaro. pronto sia 

N contegno'alla Borsa d'oggi, 17, protò che le mol- dest sali rn è gi peer sal alla volta rr Ma pie enti frasi ha d'ora per la discussione, ch'egli intende muovere sopra Lam ue 
teflici vendite degli ultimi giorni ion ottennero Ere: | guai. sit icaro dele Zecca pine: mero. dl ero |! reazione degli Uli cui ha fto menzione dela eg 
te hi in no "fn feat indi petra Tisercni Giusta lettere qui giunte da ‘Cassel, S. A. il Prio- dite daremo le nude biografiche di un uomo, che, tm ripeto corta dle asini Cr span dg 
era all''intatto ‘favorevole ; i a N H É aisi di ificati f ! | revole preopinante , il ero sì trova ‘in grado 
o n | pe e i n ue n e i | pi i Pri bl | PT i e lee, pm {i 
ripporto furono più equamente fornite. La Londra | le bervrr a di da durata; il che si può pure de- ad ber i (Godi R) | dere immediatamente, e che gli è d'uopo attendere ch strato d ch 
tenuta ’0 ‘49788193, 0: Gerd rlpreni bc tarro dei gesparsii die van facendo nell’ abitazione, Macerata 416 novembre. l'onorevole deputato Brofferio abbia pronuaziato il dicerso 
i rear ida tale sorio Li 01 © | Già posta sua disposizione. ( Corr. Ital.) teri, nella pizza bussa di questa città, fu seguita, me- presto abbraccerà tutti rami della politica esterna 

rendita francese lente: e ; n jnterna. 

E'eredismo di poter attenderci dall'esterno cn LITORALE pento cir rei fina LINE prg piaflstmbp S Il presidente: La Camera peer nta fan co) 
spondenti' néte ‘pei fondi austriaci; e ciò pel motivo Trieste 22 novembre. ta Pietro Ventroni d' soni 26, possidente; di Serra S. un giorno per quell’ interpellanze; ed allora i signori mi Vanzini 


che ne teme n di son sondprcemzert te Scrivono prin ni du pela gag Li Quirico, — Benvenuto Cavalieri, d'anni 22, di Castel- curi lustogg o rispondere immediatamente, o prendere 
otite ‘conformi al proprio nteres dinendo Massimilia 1 È pr i d'anni lazione. N 
fe misure, che sono proprie ad impedire l'aumento | ue” eode, a bordo dell (regna la Venere, prendere | Pinco, pr aiuiraini rtrrazai rta È Il ministro delle finanze: lo credo che il sign Bh "*vArere 



































ettigeratò' dell'aggio. (Corr. duatr. lit.) parte alla crociera, che verrà intrapresa da una I. R. rd rr sn deputato Brofferio potrebbe svoigere le sue interpellanze sissi 
iti cn Pdl x . ' Adriati ter- | mandato, per ispirito di società, diretto ali’ uccisione dal sam (ST " 3 Leg 
NN iii gir ian ggno 15 | Pot rmirac stero dell eni o i-cpo cede D Vicezo Mini Giovani Batista Mancini TILT perenreee P seri 
VEto della Borra, di’ Milanò, il seguente No: H GALLIZIA its pari of rasitzra vrente 6. di Bol.) Si farebbe un torto  all’onorevole preopinante, sup- dell se 
Motti deplorano ‘Y attuale situazione. della Francia, Leopoli 43 novembre. ven s RENO DISARDECNA ponendo ch'egli solo da' quest'oggi conosca 1 punt, su cui degli 
pesto») Di ti di, bridge "i Il Rescritto di S.'M. al nostro Governatore, conte Rec Ne oo linito intende muovere quest inerpelnz; 6 quad io penso che glorie 
È ere rg A Prc A nerd, aan Golnehowski, conferma” pienamente quanto vi dissi in tutte la n atea Pon lega dl AE no un oratore così na Pops putato Broffe- sità; & 
pipa zl fra altri Lf Bs e, alzando. pieto- le mie precedenti su sentimenti delle nostre popolazioni. S. QI serata peli vo Satin incominciare immedista» cortei 
7 N cino ri leccoglien 5 i ente 3 
saette mai I il, dano come quel PNT Pat | Gi eo tn” rimedi inza Arevata ia | "PP Cistono ala emigrazione di varie famiglie della valle | I sig-Foriwi ministro della pubblica istruzione: ed ‘1 med 
se potrà reggere in piedi? Ma questi, amici dell'umanità | ;..1oro piena giustizia. (Y. la Gassetta N. 267.) d' Aosta nell'Algeria ebbe altra volta ad occuparsi la no" | Nel caso che l’‘onorevole deputato voglia interpellare il m- 
giudicano la Fratcia dai giornali e dalle perorazioni 0- Oltre di ciò di poter affermarsi che il viag- stra Gazzetta ; ora, ritornando su quell' argomento, credia- | nistro di pubblica ‘istruzione, per atti da lui. compiuti, può 
tatorie, che prenorciansi nelle Assemblee o nei banchelti. | rio ‘4; S.-M. nella nostra Provincia resterà imperituro | Mo opportuno di far conoscere quanto da buona fonte ci | essere, che io sia pronto a-rispondere fin d'ora Arriv 
Di grazia irigato daro at ignori giornali, ai signori | Si emoria di fut no, giacché di eso dteraon il | viene testé comunicato, per norma di mesi connazionali | °°" Jrarii deputati della sinistra ( rivolti al deputoto BÈ “sandro A 
Malte iii, ora a rete pria | vero atrngimnento delegami fra il Governo e gli abitati, | quali avessero intenzione di recarsi a quella volla a cer- | Brofferio ): No! no t'A-domani! _ sete 
Dr E Po Ft Pr | o rl e | cp qu pu pai |__ Ut Romito i sg | rt 
largo, e ridere di boriimo cuore. La ila del blema. | Già si fanno palesi i booni risulti della vst, di | per numero piuttosto ragguardevole di lvoranti de | di domani e inverpellnte del deputato Brofrie; eil Me [f-- Consigli 
VOOR ARE n DAI ga | ri dano mgunnine E ennooeò  Giaspre R Stai, e massimamente di matri, nella aperanra di | nistro vedrà poi se si il esso di rispondere sui. giunti qu 
prc di Stati Uniti di 11-09 Îe ‘di ioquanta. Alle Facoltà dell’ Università di Lueopoli sarà aggiunta quella trovare qui impiego e guadagnare un salario più. elevato ordinario 
Letti sei Ne vg È Thi vid si o A, all | di medicina, compimento degno di essa,e di cui avevamo | che nei nostri paesi. Disgraziatamente però, tutti i lavori, (Nostro carteggio privato. } Negrelii 
Maia n uedere "d chugono ai | tanto ‘bisogno. Sono già prese tutte le disposizioni per | © quelli delle mine in ispecie, sono sospesi in tutta l'Al- Nbrinb "24 movente: riale di 
Varie iavi Ml bifbeipio "d' e= | Meivere “questa ‘bonelica: joituzione Geria, a meo si ripiglieravne ianapa) Sha priva tera Pre; Diceva benissimo un giornale’ di Torino che ieri al- Struzioni, 
cattelloni pel trionfo della schiavità (he, Late) de 'Si fice altresi che quanto prima sarà posto ‘ad ef: | sima. Questa povera gento si trova qui, al suo arrivo, $60- | 1, Camera îl deputato B Mie patto pri Veneto : 
4 bingo i che qi i pad leche LUITA roferio foco su tutta la li- : 
monopioe; per 1a sonia i Cita dî Me | go prego intere, riv. ll erguiiie | 8° RIATST poggio grato ul" (7-1 Peernet co Sg. 
Veatro ? ino ci pensa. Se avvenisse altrettanto ‘in | delle nostre senole; tanto superiori che ‘inferiori. L'istru- | Inler del eetiior isotta penso ili be Il punto di mira, eontro cui la ‘maggior parte dei co. siero dell 
Francia, st direbbe ch' essa dorme sopra un vulcano, che zione ‘popolare dei mostri abitanti della campagna ha sopra | VaPo"! Mo Sisto agli operai esteri. pi erano diretti, si fu il nuovo ministro ‘dell'istruzione mamistrati 
er lei arrivò il giudizio universale, e simili frasi iperboli= tutto bisogno di grandi core e dî grandi ineoraggiamenti. n posa pubblica, sig. Farini Wimaginate già che il deputato di lita in qu 
5A che noi abbiamo le mille volte ‘udito ripetere solto la Non basta di ‘verli affrancati, @ di dar loro il ben PARLAMENTO PIEMONTESE Cavaglio non risparmid le invettive contro l' esule Roma- mento! de 
Ristorazione, ‘e sotto la Monarchia costituzionale, dai mal- toner materiale mettendoli a parte della proprietà, fa | Camena Dei DEPUTATI — Sessione del 19 novembre. | no, chiamandolo uomo senza precedenti politici in Pie maggio : 
confe di questa o di quell'epoca, i quali appunto, perché | 9’ Popo. renderli degni dì quest benefizi, coltivando la Feso, come c' informava l'altr ieri il mestro corri- | monte (nota bene ), impiegato di Pio IX. dopo la rise In 
lò sono, credono che tutti al mondo pensino al pari di loro intelligenza, dirozzando i loro costumi. Scuole POPO- | spondente, l'annunzio delle interpellanze Brofferio : | zione, ec. ec:; dice iNegale il suo provvedimento dell'abe- po esseri 
essi. Non neghiamo che affari gravi si agîtino in Francia; | '9"Î en orgonizzate faranno ottenere l'effetto Il'sip. Brofferio : Desidererei di dire una parola | lione dei testi, e l'imputa di annuenza col Consiglio u- volare d 
tia; se ogni ahro Stato guarda nel suo foro interno, MO | ae te commerciale si lagna degl'impedì- | intorno all'ordine del giorno di domani odi dopodomani. | periore di pubblica istruzione per la condanna de’ tr- onore, ne 
si troverà certo sopra ‘un letto di rose. Non neghiamo menti che si. frappongono lla sua attività, causa la dif Il presidente : In questo caso merordo la parola al { tati del Nustz. Il Farini toccò dignitosamente la questione mensi. 
del pari che în Francia vi sieno molti matti, e, quel che coltà di ottenere passaporti per birre mes deputato ‘Brefferio. | personale, dichiarando, il voto da ini emesso nel Cansiglio Li 
è peggio ancora, moltissimi utopisti, che scrivono le più belle menti cessersnno, e già furono dati gli ordini relativi. Il sig. Brofferio : Ho d''uopo di muovere alcune im- ‘ superiore non essere sindacabile : ‘essere solo responsabile d' no 14, 











dti RE LU art cogli Speri che sì spingeranno con maggiore ae ea gu certa multe. 1 
teorie, che siani mai fatte pel migliore dei mondi possi- “Spertemo "pare Spi portanti interpellanze ai signori ministri, in ordine ad al- ' suoi atti, non de'‘uoi-pensieri e delle suo parole, pronur 
bili. Ma, quando guardiamo a queste teorie, che fanno i alaerità i lavori della strada ferrata, che deve attraversare | cuni rarissimi atti della loro. amministrazione nell’ inter- ‘ ciate nella propria camera: Rispose il Foresta al Brofferio che 


pui iaia bo ("00 "| Ja mostra Provincia, dirigendosi sopra Brody. Wl tratto da n 
giro del gioba per ispirito d' imitazione nei Governi e nei | pi app ; ù vallo della ‘presente sessione. Seguendo pertanto la nostra ‘il Breve papale non fu da lui riconosciuto, dichiarando espres- 
| Biela a Demlinka è quasi compiuto. il La Marmora, sà 
































poli : quando vediamo le mode, la letteratura francese | consuetudine parlamentaria, prego la Camera a fissare, di  samente di respingerne ogni pensiero. Assent i 
Lioni mille edizioni su tutta la. superficie abitata ; (Gorr. del Corr. Hal.) | concerto col Ministero, il rd) in cui debbano aver luogo | prese la Seu il Gavearo per ttt anche'gli altri assenti, ee san to 
quindo vediamo sommi progressi che i Francesi fanno |. DALMAZIA queste interpellanze. la covò con franchezza e:comarsolita abilità, che nesso fi DÌ imi day 
nelle scienze è nelle arti belle ; ossa li vediamo beccarsi | Zara 17 novembre Il ‘ministro delle finanze: Pregherei l' onorevole ' può di certo negare : disse ‘che.la politica‘ del Ministero non Le 
un terzo dei grandi premii dell’ Esposizione di Londra ; | Questa mane, verso le 4 e mezzo antim, s'udi una | preopinante di voler indicare qual sia l' argomento, su cui mutò da Siccardi in poi; difese Farini; affermò che le nuosè posta no 
quando vediamo Parigi così bella e ricra, e quando trovia- | non Tieve scossa di tremuoto sussultoria, preceduta da mug- | debbono versare le sue interpe'lanze. Forse il Ministero | leggi saranno presentate;. e lasciò intravedere che, se si SM che que: 
mo notato alla Borsa il 5 per 0g a 9A, è tutto ciò nel | gito. Gli scilocchi © le piogge sono incessanti. | potrebbe rispondere immediatamente, 0 forse dovrebbe chie- trattando diplomaticamente con Roma, lo.sì fa senza pri a cs 
maggior calore della crisi, che ci fa rabbrividire, sebbene | (Oss. Dam.) dere dal preopinante e dalla Camera alcun tempo per dare giudizio della libertà e dei diritti civili. Tie altre 
lontani mille miglia, siamo portati a credere che le cose | Stagno piccolo 4 novembre | più appaganti risposte. Sineo e Mellana ‘appoggiarono le mozioni di Brolì- i 
vadano meno male di quel che si dipingono e che i destini Nel di 31 ottobre, alle ore 4 min. 35 pom. s'in-! Il sig. Brofferio : fo-farò-alcone interpellanze a tut- rio, proponendo un ‘ordine del giorno motivato, in cui $ Un 
in “depos 
rischiarate il'evo ‘itinerario con qualche osservazione od in- | fuori dalla quarta faccia d'un giornale, il quale avvertiva suppelletile non era più fresca, ma abbastanza buona per — Avròeura del signore, ‘come n’avrebbe una m- fu apert 
terrogazione angomentativa. Mè avviso di descrivere con chiunque cercasse un alloggio artedato, che uno ce n'era, me; ed infine, dalle dre. si vedeva il Tamigi. ‘ dre, ella disse. Ur Pericci 
Bastante esattezza Ma prima “impressione mia, alla vista di | da poco vacante, in via Buckingham degli Adelphi, il quale Siccome io me ne mostrai contento, mia zia e mistress — Piglierò possesso delle stanze domani, diss' io. ma nulla 
quell’‘antico’ tribonale di famiglia, obb'iato dal tempo; e la | aveta il riguardo sul fiume e poteva sertire benissimo ad Crupp si recarono in cucina ‘a discutere sul prezzo del fitto, | — Grazie al cielo! esclamò mistress Crupp, ho tre il Viadk 
Culi sonmiferà fisonomia’ mi trasse a'penisare ch” vom non po- | un giovine, intento alla pratica dell'avvocatura; alloggio, che i mentr’io rimanevo nel salotto, seduto sulsofà, e ormai pen- | vato qualcheduno, a cui porre affezione. tere spir 
tesso' ‘nessun titolo ‘appartenergli‘senza soggiacere alla sta | offeriva d’appigionare a patti ragionevoli, a mese o ad an- sando alla felicità d’ abitare in quel nobil soggiorno. Cadute | Tornati all'albergo, mia zia mi ripeté sperar 0" Nipote 
pr Jnbrope ‘‘/‘etebito il caso che vi sostenesse la | no, sn | Psr sie) ai | che faron d'accordo, non senza molto contendere, le due | che la vita, alla quale stavo per dedicarmi, avesse a ret piva 
«20 lane slueaì nia pari che dobbiamo cercare, ' signore tornarono; e, con mia grande allegrezzi, il volto d' | dermi d'animo fermo : la cosa, di cui pativo, a suo p°° rid 
Non tarda a'sentirmi annoiato di quell'asilo, in ap- | cara zia, dissi, lietissimo: all'idea di vivere indipendente e entrambe mi fece capire che tutto era zone | rere, difetto, era d'aver fiducia in curi Ella mn- maso P. 
parenza tatto ‘tranquillo, e manifestai ‘al sig. Spenlow il de- | libero nel mio proprio appartamento. |} i — Son queste le mobilie dell’‘ultimo inquilino ? do- | novò più volte le sue raccomandazioni, discorrendo cen i" l'ammini 
pori; ibi n] tesa om. circa i mezzi da prendere per far trasportare a Londè 
j mia timidità nativa, si ripose in testa il cappello, che la si era appena levato. — S|, signora, rispose mistress Crupp. il mio guardaroba ed alquanti libri, ancora dimentiali i 
pur d4 dimo rivrntee dello studio de’ signori Speo- | | E ci aridammo. L' annunzio indicava che oecerreva in- — E che cosa è di lui? dl casa dae: Wickfield a che porse argomento a un 
si 3 mi parve che gli ‘serivani tt beffassero della | dirizzarsi, su'luoghi stessi, a mistress ent Lot sprie A questa nuova domanda di mia zia, mistress Grapp | lunga lettera, che scrissi all' Agnese, narrandole i parte Sì 
pesi ‘giovinezza, ‘facendosi segni colle penne a mo- | che il campanello del' pian terreno rispondesse alla dimora fu presa da un’ accesso di tosse importana ‘in ‘mezzo alla | colari del mio viaggio ar Yarmouth ed a Blunderstone, Ma miglia r 
price fo tici io baro tendenti piede mondine rd pp | si a’incaricò di quell lettera, pe" ll ni parti d LB di Win 
A = | no. ; una signora, - & ammalato, bum! hum! hum! e, cara | dra il domani. nell'i 
venta; fore linontro d'un ecisgarao asinll, attc | rispettibio per la crpolenz; ‘in sottgonna di fel, ed | signora “hm! tom! bum? egli è morto 1 “7° CA non andar altro. per le lunghe, aggiugerò ell pre 
ca alla carretta fan venditore di legumi , la vista del | in'easacchin di nanchino. — E di che è morto? provide al mio piccolo peculio con la sua consuela liber Sì 
quale dest n'a’ ‘iileane increcios reminiscenze; Rien- — ‘Si può vedere l'appartamento; che volete appigio- — Ma, signora, disse mistress Crupp, è morto ‘d'un | ralità; e che, con mio e suo grande rammarico , S© ®© BÌ Wutosi gi 
e TI I IT mi di Se cet [RI 
) ù - Signorino canto suo, mi. — Di fumo? forse del famo de'eammini ? domandò i il domani alla dili; ; e; nel dirmi addio, # de 
Bey Tetonnd aver et di itrnree a Dr | sir Crop tstandi la cal è verifere o aveste | lin? SIRO i poter Dolmen caoder a continare li ® B} silonia 
piùke "Noia "poteri piatto cpai cre di riposo a | leCchiari. } ; — No signora; del fumo de'sigari e delle pipe. ’ | guerra contro gli asini. aMato nta 
Bondra, fra. gl'incendii, i commestibi titti ed i taglia» — ‘Sì, per mio nipote, disse la zia. È — Al! disse mia zia, volgendosi dalla mia parte, Andando ad allogarmi nel mio. appartamento d' Ad DÌ + 
Borse, ‘la pregai ‘di ‘non' prendersi ‘più me pensiero, — Besîssimo ! e' sarà un’ ottima'dimora per lui, d'use non è contagioso, Trot, non ‘è vero? phi, ripensai ‘al passato : sotto ‘gli archi di quel passifro Si 
sentinidoimi ’eapacissimo ‘di provvedere fo-stesso al'enio fatto:‘| mistress Crop, mentre prendeva ‘su perla srala. — No, in verità, Î quante volte avevo errato solingo “e riesto , povero | 
= Mq sti iseî giornî, che- nono gui potete ben im Lappar vacante era ‘iell’ultimo piano della ‘breve; maia ria, vedendo il: mio ‘entusiasmo per‘quell' | del-banco Grinby e' Murdstone ! Da' quel tempo, che kr B @egor, 
tnaginiare; rispose, ‘che ni‘occupai ‘del dove accasarvi. C'è | casa ‘pregio per atri rn dimni ondi e appartamento, l' appigionò per un mese; con la facoltà ‘di | tunato rivulgimento ra ‘aucceldoto: nella mia sorte! 
siegli’‘Adelphi' un appartamento da‘appigionare, che vi con- r telto,' per ‘eui ‘fuggire, ‘in caso d'incendio ; e) tenerlo per l'anno intero, se ne fossi, dopo il primo ter- 
sere inten. sera i a Palo nur i, gs ni più |a, nto. Mir Crop cnr dl smi Cumo Dies. B dirnnà 
E; at strare i ; (Quanto prima la continuazione.) 





nl sie = 


DI di Windsor 


viterebbe il Ministero a far rispettare le leggi universita- 
rie risguardanti l'insegnamento della teologia. Cavour re- 
spinse l'ordine del giorno, come atto di censura. Ma 
î mi proseguire la sessione per mancanza di numero 
legale. 

Oggi continua la discassione sulle interpellanze. Vi 
so dire che il Miwistero è ferm> di non accettare altro 


ordine del giorno che il puro e sempiice. Pare che la | 


maggioranza appoggerà il Ministero, il quale diversamente 
si ritirerebbe. 

Le dissennate interpellanze del Brofferio, appoggiate 
dalla sinistra pura, produssero nel paese e ne' giornali in 
genere una sfavorevole impressione. L' Opinione appoggia 
il Ministero e il Farini; la Gazzetta del popolo annunzia 
storicamente i fatti, e non si è ancora proaunziata, non re- 
sta che il Progresso, che tuona sempre dalle nuvole . . 
la Voce nel deserto, la quale, come nota con molto spir 
il Risorgimento, si dee chiamare piuttosto il Deserto nella 
voce, risolvendosi tutto l'affascinante apparato dei discorsi 
brofferiani nel noto vox, voz, praetereaque nihil, Anzi, ho 
sempre osservato che effetto della strategia di questo sp- 
rito solitario dell’ opposizione, si è sempre quello di una com- 
piuta vittoria ministeriale. 

PS. — Il presidente d' Azeglio è ancora aggravato; 
e molto abbattuto di 
sce di occuparsi degli affari; oggi si va buccinando in qual 
che erocchio, e con qualche probabilità, del suo ritiro. 

Genova 18 novembre. 
Il gerente del giornale La Libertà, Giuseppe Poggi, 


compariva questa mattina all’ udienza del Magistrato d' a;- | 


pelo, come imputato del reato di provocazione all'odio 
delle diverse condizioni so.iali, previsto dall'art, 24 
della legge sulla stampa, per la pubblicazione, fatta nel Num. 
uno del giornale, d'un articolo intitolato: Che cosu é po- 
polo , contenente il brano specialmente eriminato. I giu- 
rati pronunziarono il verdict d'incolpabilità, ed il Magi- 
strato dchiarò quindi non essersi fatto luogo a procedimento. 

x ( Li di G.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze 20 novembre. 


Si ha per dispaccio ‘telegrafico la dolorosa notizia | 


che in questa stessa mattina, a ore 6, ha cessato di vive- 
re; dopo lunga e penosa malattia, Monsignor G. B. Parret- 
ti, Arcivescovo di Pisa. (Monit. Tosc. } 


udlogriaee ital —— 
Leggiamo nella Gazzetta medica Italiana che si 
stampa in Firenze: « Il prof. Pietro Cipriani, soprintendente 
dell'Arcispedale di S. Maria Nuova, è tornato fra noi dopo un 
viaggio di oltre 3 mesi, fatto per visitare gli Spedali di Francia, 
d'lagliîlterià, del Belgio, della Svizzera e dell'alta Italia. Giova 
sperare tlie' questo‘ viaggio tornerà utile a questo St;bili- 
mentò; éui meritamente presiede, e che reclama da lungo 
{tînpo ‘un riordinamento, quale lo esigono i tempi, i malati 

edi medici. + ( Costit. ) 

DUCATO DI. MODENA 
Modena 19 novembre. 

Arrivarono già a Modena il sig. cav. commendatore Ales- 


sandro Manetti, consigliere di. Stato in. servigio straordi= 


nario e direttore ‘generale dei lavori d'acque, strade e fub- 
briché gua randucato' di Toscana , ed il sig. cav. 
Francesco capo degl tg can € presidente del 
Consiglio d'ingegueria civile del Ducato-di Parma ; rag- 
giunti quindi dal sig. conte Gaetano Zucchini, consigliere 
ordinario di Stato di S. S., e poscia. dal sig. cav. Luigi 
Negrelii di Moldelbe, I R. consigliere di sezione ministe- 
riale di 1.% classe, e direttore superiore delle pubbliche co- 
siruzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo 
Veneto : tutti in qualità di commissari, componenti, insieme 
col sig. dott. Carlo Roncaglia, consultore presso il Miui- 
siero dell interno «di , la Commissione tecpico-am- 
muistrativa della strada ferrata dell'Italia centrale, stabi- 
lita in questa capitale pel più regolare e sollecito esegui- 
mentoîi della convenzione segoata in Roma il giorno 1.° 
maggio a. c. 

I nominati signori commissarii de' Governi esteri, do- 
po essere stati successivamente ricevuti in udienza parti- 
colare dall'A. KR. dell’augusto nostro Sovrano, ebbero | 
onore, nel giorno 46 pr. pass., di essere convitali alla R. 
mensa. 

X.lavori della Commissione ebbero principio nel gior- 
no 44, e proseguo: col massimo, impegno ed alacrità. 

(Mess. di Mod.) 
IMPERO OTTOMANO 

Gusta notizie di Mostar, in dita 12 novembre, ve- 
niamo a sapere che il fiume Narenta} ingrossato dalle con- 
tinue piogge, ha straripato in varii punti, recando gravis- 
simi danni uell’ Erzegovina. 

Le comunicazioni sono in buona parte interrotte. La 
posta non hi potuto fare il regolare suo corso; e dicesi 
che questa piena straordnaria, di cui non si sa l' eguale 
a memoria d'uomo, abbia aliagito la Gabella. turca e va- 
rie altre località. (Oss. Dalm. ) 














MONTENEGRO 

Una copia del testamento del defunto Viadica, ch'era 
în deposito presso l'imperiale console russo in Ragusa, e 
fu aperto dal medesimo il 4 corrente, alla presenza di due 
Pericciazi Montenegrivi, venne comunicata a questo Senato; 
ma nulla si sa di preciso sul contenuto. Dicesi però che 
il Vladka abbia dichisrato suo legittimo successore, nel po- 
tere spirituale e temporale del Montenegro, il giovane suo 
nipote Davide Petrovich Guegus, che si trova pre- 
tentemente a Vienna in educazione, raccomandandogli di 
valersi de' consigli e dell’ esperienza del suo zio Pero To- 
maso Petrovich, presidente del Senato, e di seguire nel- 
l'amministrazione la politica dal defunto adottata. 

(Oss. Dalm. ) 






INGHILTERRA 
Londra 16 novembre. 

Si legge nel Globe del 415: « La Regina e la fa- 
miglia reale lascieranno sabato prossimo (22) il castello 
r recarsi alla loro residenza di Osborne, 
nell'isola di Wight, » 

Si legge nel Sun: « Il Consiglio di Gabinetto, te- 
Mitosi giorni fa, avea per iscopo di prendere in conside- 
tazione lo stato delle cose al Capo di Buona Speranza. 
Vi fu deciso che si manderebbero senza indugio in quella 
tolonia due ufficiali generali, con cinque reggimenti e uno 
Salo maggiore ; ma la prosvisione definitiva è stata differita. » 


‘ Ss " +e 
Si legge nel Daily News: « Hl Consiglio municipale 
& Lincoln, dovendo procedere alla nomina d’ un nuovo 








to. La cura della ferita gl'impedi- | 


‘— 1078) — 


apparentemente, un atto d’ adesione alle pretensioni del Car- 


| dinale Wiseman. » 
_— 


Si legge nel Daily-News: « La causa del sig. Sa- 
| lomons, minacciato d'una forte multa per aver preso pir- 
| te ad un voto della Camera dopo, aver ricusato di- prestar 
| giuramento, sarà giudicata tra alcuni giorni. Sir F. Kelly 
ed il sig. Peacock, avvocati della Regina, difenderanno il 
sig. Salomons. Parleranno per la Corona, i sigg. Edwin 
| James e Bramwell, egua'mente avvocati della Regina. I 
! principali testimoni saranno il presidente e gli serutatori 
| della Camera dei comuni. » 

PORTOGALLO 
I giornali di Madrid dell'11 corrente novembre con- 
fermano il trionfo, che il Governo portoghese ha ottenuto 
| nelle ultime elezioni. Una fortissima maggioranza è (se- 
! condo i detti giornali) assicurata nella Camera dei depu- 
| tati al Gabinetto Saldanha. (G.P.) 
SPAGNA 
Madrid A1 novembre. 
Si legge nella Gazzetta di Madrid: « Il Consi- 
glio d'oltremare si è solennemente costituito ieri (10), nel 
| sito a ciò destinato nella Direzione generale. L''ioaugu- 
‘ razione fu preceduta dalla lettura de' decreti reali, relativi 
alla creazione d’esso Consiglio, e dalla nomina de’ suoi mem- 
bri. Presedeva alla riunione il presidente del Consiglio, 
che ricevette i giuramenti. I ministri degli affari esterni, 
della giustizia, dell'interno e de’ lavori pubblici assistevano 
egualmente a questa sessione d' inaugurazione. » 








Scrivono alla Correspondance: « Il sig. Gonzales 
Bravo si accinge a recarsi all' Ambasciata di Napoli. Il no- 
stro Governo è stato assicurato da quello di Napoli, che 
un ministro napoletano sarebbe presto accreditato presso 
la nostra Corte. » 





Si legge nell'Espana: «Il 419 corrente, giorno 
della fesia della Regina (S. Elisabetta), la Regina Maria 
Cristina darà un gran ballo, al quale non potranno assis- 
stere il Duca e la Duchessa di Montpensier, che sono qui 
attesi solo pel 22. » 


sn 

Innanzi alla fine del mese, il generale Narvaez e il 

sig. Isturiz saranno a Madrid. ( Espana.) 
Altra del 12. 

Per decreto reale, il sig. Antonio Gil di Zarate, già 
sottosegretario del Ministero del commercio, dell' istruzione 
e dei lavori pubblici, e attualmente direttore generale del- 
l'istruzione pubblica, è nominato sottosegretario di Stato al 
Ministero dell’ interno, 


Scrivono alla Correspondance: « Il principe di Ca- 
rini, dopo essersi congedato dalle LL. MM', è partito al- 











Mayor, ha scelto il sig. Wilson, Cattolico, il quale avrebbe 
Silenuto quella dignità sin dall'anno scorso, se in quel- 
l'epoca non si fosse temuto, affidando la prima magistra- 
tira ad un membro della Chiesa romana, di fare, almeno 


la volta di-Londra, ov'egli si reca ad adempiere le sue 
funzioni diplomatiche. D sig. Ferrer, segretario di Lega 
zione di Napoli, resta qui (come già fu detto) incaricato 
d'affari ad inlerim. » 





PARLAMENTO SPAGNUOLO 
N 40, al Senato, la proposta del sig. Infante d'un 
voto di biasimo contro il Governo, a motivo del concor- 
dato, non fu presa in considerazione. 


Il Senato, nella sua sessione dell’ 11, approvò a forte 
maggioranza il progetto di legge dell'incanalamento del- 
l'Ebro. Una nuova Compagnia francese dovrà, a quanto 
pare, procedere all'esecuzione di que' lavori. 

Il 40, nella sessione della Camera dei deputati, fu 
deposta sul tavolo del presidente la raccolta degli atti con- 
cernenti la elezione di Sueca, come n° avea fatto promes- 
sa il ministro dell'interno, giusta proposta del sig. Este- 
ban Co'lantes. La discussione intorno a ciò è rimessa a 
mercordì (12). 

Dopo ciò, la minoranza progressista presentò una 
proposta, che ha per iscopo di far discutere dal Congres- 
so i bilanci di ciaschedun Ministero, a misura ch'essi sa- 
ranno discussi negli Uffizi. A tal effetto, i deputati si uni- 
rebbero tutte le sere, durante tre ore, e dedicherebbero 
quelle sessioni straordinarie ad esaminare esclusivamente i 
bilanci. Il sig. Mados svolse a lungo questa proposta. 

Il presidente del Consiglio dichiarò, in nome del 
Ministero, esser egli dispostissimo a fare tutto ciò, che po- 
trà esser utile e necessario, a fine di accelerare la di- 
scussione e l'approvazione del bilancio. 

La proposta della minoranza progressista fu presa in 
considerazione. 





Nella sessione della Camera dei deputati dell'14 no- 
vembre, dopo aver estratto a sorte la deputazione, che dovrà 
recarsi a Corte in occasione del parto della Regina Jsa- 
bella II, furono validate alcune elezioni. 

Nella stessa sessoone dell'11, il marchese di Mira- 
fiores dichiarò di non poter rendere conto al Congresso 
tcome n'era stata mossa interpellanza dal sig. Toly Pa- 
dris nella sessione del 10) delle pratiche pendenti con 
gli Stati-Uniti, in seguito dei fatti di Cuba, e alle quali 
prendono parte alcune altre Potenze; ma disse che il Go- 
verno, conoscendo il suo dovere e sentendo. la sua forza, 
saprà sostenere con energia i diritti della Spagna. 

POSSEDIMENTI SP \GNUOLI 

Si legge nell Heraldo: « Un dispaccio telegrafico, 
inviato al capitano generale delle Isole Baleari dal coman- 
dante generale di Minorca, annunzia che la squadra del- 
l'ammiraglio Parker, composta di 5 vsscelli, di due fre- 
gate e di tre piroscafi, era rientrata nel porto di Maone, 
ove soggiornerà qualche tempo. » (G.P.) 


BELGIO 
Brusselles 14 novembre. 

Il Re ha ricevuto ieri la grande deputazione del 
Senato, incaricata di presentargli l' indirizzo ia risposta al 
discorso della Corona. Il sig. Dumon-Dumortier, presidente 
del Senato, lesse l'indirizzo al Re; e S. M. rispose nei 
seguenti termini : 

« Signori , 

« Io sono profondamente commosso dei sentimenti, 
che il Senato mi manifesta. Îo sono certo di trovarlo sem- 
pre disposto a secondare i miei sforzi pel benessere del 
paese. Îl leale concorso, ch'egli promette al mio Gover- 
no, e ch'io attendo dalla sua sollecitudine e dal suo pa- 
triottismo, è un titolo di più alla mia gratitudine, e con- 
soliderà fra” poteri dello Stato quell' armonia, ch'è tanto 
necessaria alla conservazione della tranquillità ed alla pro- 
sperità della nostra diletta patria. » 





Oggi il Re ha ricevuto la grande deputazione della 





Camera dei rappresentanti. Il sig. Verhaegen, presidente 
della Camera, ud l'indirizzo. Ecco la risposta del Re: 
« Signori, 

«lo sin colla più viva sodisfazione l' espressione 
de’ sentimenti de' membri ‘della Camera dei rappresentanti. 

« lo apprezzo lo spirito di saviezza e di moderazione, 
che la Camera arreca nell'esame e nella elaborazione 
delle leggi. La conformità delle sue mire con quelle del 
mio Governo soccorre efficacemente all'operosità dei la- 
vori parlamentari ed alla buona direzione dei pubblici af- 
fari. Si conservi quest’ armonia e si consolidi; ed il paese 
ne rà frutti copiosi, ed a' suoi rappresentanti sarà 
riconoscente de’ loro disinteressati servigi. 

« Vogliate, signori, riportare alla Camera l' espres- 
sione della mia gratitudine, e dirle con quanta fiducia io 
riposo sul suo zelo e patriottismo. » 


© PARLAMENTO BELGIO 
Camera DE' RAPPRESENTANTI. — Sessione del 14 nov.° 

La Camera dei rappresentanti prosegui, nella ses- 
sione d'oggi, la discussione relativa alla riforma del Co- 
dice penale. Il signor Leliéore propose di sospendere 
l'esecuzione della pena di morte (la quale, provvisoria- 
mente, continuerebbe ad essere scritta. nel Codice) per 
un dato tempo, dopo il quale, o si tornerebbe all' esecu- 
zione della medesima, o si abolirebbe affatto, secondo l'e- 
sperienza fattane. e 

Coutro la proposta del sig. Lelièvre parlò il signor 
Tesch, ministro della giustizia: l'esperienza è già fata, 
ei disse; dal 4829 al 1834 noa v'ebbe nel Belgio al- 
cuna esecuzione capitale : in questo periodo di cinque anni, 
la stalistica dei delitti, coutro cui è minacciata la pena di 
morte, segnalò un incontestabile aumento: oltracciò , pa- 
recchi accusati, quando seppero che la pena di morte non 
era abolita, ma che soltanto se ne sospendeva l'esecuzione e 
che si avrebbe potuto benissimo applicarla, dichiararono 
ch'essi credevano abolita Ja pena di morte, e che, qua- 
lora non avessero creduto così, essi non avrebbero com- 
messo i delitti, di cui trovavansi incolpati. 

Il sig. di Perceval propose l'abolizione immediata ed 
assoluta della pena di morte. La sua proposta fu appog- 
giata dal sig. /evdt, e combattuta.dal ministro della giu- 
stizia, dal sig. Alfonso Roussel, relitore della Sezione 
centrale, e dal sig. Destriveanz. 

Il ministro della giustizia spera che la pena di mor- 
te potrà in altri tempi abolirsi: ma il legislatore fa leggi 


per le generazioni presenti, e non per l'avvenire. ‘Ora i 
led: 


progressi della civiltà richiedono che si restringa di molto 
l'applicazione di quella pena: quindi & che il proggtto di 
legge, che ora si sta discutendo, sopprime la pena capitale 
pei nove decimi dei casì, in cui era prescritta dal Codice 
penale del 4810. 

La Camera non essendé più in numero sufficiente, 
rimandò lo squittino alla prossima sessione. 

Sul principio della sessione, il ministro degli affari 
esterni presentò il progetto di legge relativo all'approva- 
zione del trattato di commercio e di navigazione, conchiu- 
so il 20 settembre p. p. fra il Belgio ed i Paesi Bassi. 

FRANCIA 
Parigi 16 novembre 

Leggesi nel Monitenr: « Un ‘giornale, pretende che 
la spedizione, diretta in queste momento dal Governo fran- 
cese verso le coste del Marocco, sia stata determinata dalla 
notizia d'una spedizione simile che sarebbesi ordinata dal 
Gabinetto di Londra. Quest’ asserzione è compiutamente ine- 
satta. Il Governo della Repubblica ignora se l' Inghilterra 
sì propone, come quel giorn:le dice, di attaccare il terri- 
torio marocchino. 

« Ia quanto all'invio d' una flottiglia francese che deve 
recarsi dinanzi a Salé per appoggiare la domanda di ripa- 
razione, fatta senza buon successo fino al presente, per la 
depredazione d'una nave mercantile, era cosa già da gran 
tempo in deliberazione ; ed è probabile ch'e' sarebbe stato 
risoluto più presto, senza la crisi ministeriale sopraggiunta 
nel mese di ottobre. » 








Il Moniteur parisien risponde all'articolo, nel quale 
il Journal des Dérats annota l'ultimo passo dell’ allocu- 
zione, diretta dal presidente agli ufficiali della guarnigione 
di Parigi: 

« ll Journal des Débats è d''un’ingenuità incin- 
tevole a proposito dell’ allocuzione, fatta dal Presidente della 
Repubblica agli ufficiali della guarnigione di Parigi. Esso 
fioge di non intendere quest’ ultimo periodo: « « Se ve- 
« nisse il di del pericolo, non farei come i Governi, che 
« mi hanno preceduto; non vi direi: Andate avanti, io 
« vi seguo; ma bensì: Vado avanti, seguitemi. » » 

« Il signor Armando Bertin esclama: « « Il Presi- 
dente ha dunque obbliato che l'esercito francese ha glo- 
riosamente seguito il Duca d'Angou'8ne in Spagna, il 
Principe di Joinville a S. Giovanni d' Ulloa e a Moga- 
dor? » » Ma il Presidente della Repubblica non ha mai 
voluto dire che i Principi d' Orléans avessero disertato di- 
nanzi al nemico. Tale allusione non può avere che un 
senso per ogni uomo di buona fede, e per tante migliaia 
di testimonii oculari; ed è questo : « « Mai Principe della 
famiglia di Borbone ha osato montare in sella alla pre- 
senza del pericolo interno; nè il 10 d'agosto, né il 20 
marzo del 1815, nè il 28 luglio del 1830, nè il 24 
febbraio del 1848.» » 

« I Principi del ramo maggiore si sono ritirati al- 
meno con dignità; quanto a quelli del ramo cadetto, i lo- 
ro amici dovrebbero, con un prudente silenzio, lasciar nel- 
lobbio le circostanze della loro partenza. Forse che tutta 
Parigi non ha veduto il capo d'una dinastia fuggire in 
fiacre, e poscia in omnibus ?... ed i giovani Priacipi, suoi 
figli, in luogo di mettersi alla testa delle truppe, fuggire 
precipitosamente, in varie guise travestiti, abbandonando le 
spose ed i figli, e ciò ad onta dell’appoggio d'un eser- 
cito di 20,000 uomini, uaito sulla piazza della . Concor- 
dia? E quindi mestieri confessare che il Presidente ha 
usato d'una moderazione estrema, supponendo che i Go- 
verni, che lo avevano preceduto, dicessero alle truppe: An- 
date avanti, io vi seguo. Per mantenersi fedele alla verità 
storica, avrebbe dovuto rammentare che quei Governi han- 
no detto piuttosto: Andate avanti, io non vi seguo. 

« Il Journal des Débats fa inoltre un delitto al 
Presideate della Repubblica dt non essere stato seguito a 
Boulogne ed a Strasburgo. Or bene! i Principi meritano 
rimproveri, non gà quando espongono sè stessi e non 
sono seguiti, ma si quando l'esercito combatte pei Prio- 
cipi, e questi non s' espongono primi, Che cosa dovrà dirsi 
poi, quando si danno alla fuga? » 


Il Galignani 3 3 
pp pine, 
Assemblea a rionegare la legge. presidenziale, senza neppure 





voler apprezzare quanto. eravi di buono in esso, ed al sow 
scopo di dare uno smacco. al potere esecutivo, non, ponno 
dissimulare. la loro mortificazione per la meschinità del 
risultato ottenuto; ed hanno per sola consolazione il rifles- 
so che, se la maggioranza si è divisa in una quistione, noo 
è però disciolta del tutto. (E. della B.) 


I 14, la Corte di cassazione si occupò del processo 
della trama di Lione. Il consigliere Isambert fece un rap- 
porto molto esteso, che durò dalle due alle quattro pome- 
ridiane. 

La Patrie descrive la solennità dell'estrazione della 
lotteria delle verghe d'oro, e reca. tutti i numeri vineitori. 
Altra del 11. 

Si è fatta oggi l'inaugurazione della Cité-ouvriére 
detta Napoléon, alla quale doveva assistere il Presidente 
della Repubblica; ma, ritenuto da affari importanti, egli non 
potè intervenirvi. 


Il vapore il Dante, giunto il 18 da Nizza a Genova, 
ivi portò la notizia d'un orrendo disastro, accaduto alle 
Isole Hyres, nella notti da domenica a lunedì, 16 al 17 
corrente, Ecco come avvenne la disgrazia. Il vapore La Ville 
de Marseille, partito da Genova per Marsiglia, urtò nel 
vapore La ille de Grasse, che da Nizza si dirigeva 
pure a Marsiglis. La Ville de Grasse, affondò subito, e 
l'altro incontanente mise in mare le imbarcazioni, per sal- 
vare i naufraghi : se non che, raccoltone appena 16, s'av- 
vide che una larga vena d’ acqua lo minacciava di pronto 
naufragio ; onde, lasciati gli altri alla loro mala ventura, 
andava ad investire nella vicina terra. Si perdette quindi 
anche il vapore La Ville de Marseille, ma furono sal- 
vi gli uomini, che v' erano sopra ed i 16, raccolti dalla 
Ville de Grasse. Si dice che su quest'ultimo vi erano 
49 passeggieri. a ( Catt.) 











Borsa. — | fondi pubblici, dopo aver provato oggi 
oscillazioni piuttosto vive, sono rimasti in leggiero miglio- 
ramento su quelli d'ieri. L'opinione generale alla Borsa 
era che la proposta dei questori sarebbe respiota dall’ As- 
semblea. Si sono scontati 90,000 fr. di rendite 5 p. 9/o. 
e 48,000 di rendite ‘3 p. 9/0. A 

ni 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sul cominciar della sessione dell' Assemblea nationa- 
le del 17, il presidente ha letto una lettera dei sigg. Fér- 
connet, Em. Arago, Michel: (di Bourges:), Morellet e Fri 
chon, i quali annunziano che si asterranno dal partecipare 
ai lavori della Commissione dell’ annninistrazione ioverna, 
attesochè questa fece d'una legge d'affari una legge po- 
litica, e perchè il loro mandato non permette loro d' as- 
asociarsi ad un atto simile. ( Pel rimanente della prima 
parte della sessione del 17, veggansi le Recentissime 
della Gazsetta anteriore.) 

Teri, 16, la Montagoa s'è riunita, sotto lapresidenza 
del sig. Schoelcher, per deliberare sulla condotta da tenersi 
nella discussione intorno alla proposta dei questori. È stato 
deciso che il siguor Crémieux parlerebbe egli solo, e che 
le sue parole sarebbero piuttosto un afro che un discerso. 
Un ordine del giorno motivato sarebbe quindi proposto 
dalla riunione, che domanderebbe |" affissione, non ‘della 
proposta dei questori, ma bensì degli articoli 32, 68 e 110 
della Costituzione, 

Ognun sa che quest ultimo articolo affida la guardia 
della Costituzione, e dei principi ch' essa consacra, jal pa- 
triottismo di tutti i Francesi. L'art. 68 dichiara il P. 
dente scaduto dalle sue funzioni, e soggetto a giudizio 
dell'alta Gorte, qualora soltanto ponga ostacolò ‘ai prov- 
vedimenti, che l' Assemblea creda necessari per la pro- 
pria sicurezza. 

1147 una ‘nuova riunione di tutta la sinistra si è 
tenuta nel 10.° Ufficio per deliberare sulla questione ‘di 
ciò che convenisse fare in quanto alla stessa proposta dei 
questori. Il sig. Dupont (di Bussac) e varii attri hanno con- 
siderata la proposta come inopportuna, ed anche pericolosa 
nelle circostanze presenti. Si terminò, dicendo che bisognava 
puramente e semplicemente proporre all’ Assemblea l'ag- 
giornamento della proposta. 

Dopo un dibattimento, a cui hanno preso parte molti 
membri della riunione, questa ha deciso che domanderebbe 
all'Assemblea l'aggiornamento. Il sig. Dupont (di Bussac ) 
è stato incaricato di formulare questa domanda alla rin- 
ghiera. Nel caso che questa domanda non avesse l' assen- 
timento della maggioranza, la Montagna ha risoluto che 
voterebbe contro la proposta. 





La Commissione municipale e dipartimentale si è unita 
il 15, come dice: per rivedere il testo del titolo HI, re- 
lativo alle elezioni municipali, che dev'essere staccato» dal 
progetto di legge, e sottoposto alle deliberazioni dell’ Assem- 
blea. Ecco alcuni alri particolari dell’ avvenuta discussione : 

Nel sistema della Commissione, ‘la legislazione elet- 
torale sarebbe da ora in poi fondata sopra una distiuzio- 
ne fra il domicilio d'origine e il domicilio adottivo. Quan- 
to al domicilio adottivo, le disposizioni della legge del 31 
maggio sarebbero integralmente mantenute. Tre annì di 
residenza sarebbero necessarii per acquistare il nuovo do- 
micilio. La residenza triennale sarebbe fatta constare coi 
modi di prova stanziati dalla legge del 34 maggio. 

Il sig. Monet aveva proposto di ridurre a un anno 
la residenza. L'emendamento non fu ammesso dalla mag- 
verita della Commissione. 

‘er ciò che:concerne il domicilio d' origine, crediamo 
bene di riprodurre i due rafì dell’ art. - 
to definitivo della Commissione mica 

« Sono iscritti sul registro-matricola : 

« | Francesi inaggiorenni, che abbiano sodisfatto alla 
legge del reclutamento nel Comune, e si abbiano conser- 
vata la loro residenza; . 

«I Francesi maggiorenni, che abbiano sodisfatto alla 
legge del reclutamento nel Comune, e che, non avendoci 
conservata da Joro residenza, sieno venuti a stabili:visi di 
ah nel tn anno almeno. » 

. Sa proposta del sig. Odilon Barrot, combattuta dal 

sig. di Broglio, dal sig. Heurtier e da alcuni altri membri, 
la durata della residenza, pel caso di questo domicilio d' 
origine, è stata ridotta a sei mesi. 

._-la quanto ‘al modo di giustificazione del domicilio d' 
origine, dopo una discussione, alla quale presero parte pa- 
recchi membri, è stato deciso che questa giustificazione 
risulterebbe dall'atto di nascita, e solamente, în difetto di 
atto di nascita, dall'inserizione sulle liste del reclutamento. 

La Commissione ha parimente ammesso , sulla pro- 
posta del sig. Moulin, che i militi delle truppe terestri 
e marittime, e i funzionari, giubilati, Vengano iscritti, do- 
po sei mesi di residenza,. sulle liste. elettorali del Comu- 
né, ‘ove la pensione dev'essere pagata. (6. P) 








GERMANIA 

Stando alli Gassetta Universale dl Anguata, il 
Ministero bivarese avrebbe in mira di ritirare la legge 
sul notacialo, contrariata nell’ ultima sessione ile 
ieri del e di ire invece un progelte 
Le be separare la giustizia dall'amminietrazione. 
Baden vigerà la legge marziale fino a tan- 
to che,superata felicemente la erisi in Francia, cesserà ogni 


suo fu ‘accolta l'abolizione della Costituzione con 
tranquillità. Nell'O!demburgo, i rapporti della Chiesa ver- 
ranno regolati appena dopo la revisione della legge fon- 
damentale dello Stato. 


fl primo presidente della Provincia di Posnania ha 
si ie volle notificato, mediante i fogli ufficiali, che 
ogoi rifaggito polacco, che si trattiene nella Provincia, deb- 
ba insinuarsi alle Autorità di polizia per ricevere una car- 
ta di, nenza. Ora, il sig. di Puttkammer si è trovato 
indotto a stabilire il giorno 15 dicembre come termine 
preclusivo perl’ insinuazione di quegli emigrati, che «i 
trovano nel Granducato privi di carte di permanenza. Scor- 
so quel termine, sarà ordinata una revisione generale, ©; 
i rifuggiti, che non potranno legittimarsi, verranno irremis- 
sbilmente messi ai confini, e, secondo le (circostanze, anche 
consegnati alle Autorità russe. 


(0.T.) 

Il Ministero di Stato avrebbe secondo la Nuova Gaz 

setta prussiana , sccordato al ministro della guerra un | 

aumento nei fondi di Cassa, a fine di accrescere il nume- 

ro degli ufficiali subalterni, e dei bassi ufficiali dell’ eser- 
cito stanziale. (Corr. Ital.) 

ll ministro presidente di Manteuffel ha ricevuto la 


granerote dell' Ordino de' SS. Maurizio e Lazzaro. 
( Corr. Ital.) 








Le gizzette della Prussia non potranno d'ora in- 
nanzi pubblicare i nomi dei giurati. 
REGNO DI SASSONIA 
Ul Giorwale di Dresda. notifica in via ufficiosa che | 
i passaporti per gl' Il. RR. ‘Stati austriaci devono essere | 
vidimati da un Ambasciata  nostrisca o dall’ I. R. conso- | 
lato generale a Lipsia, poiché, in caso diverso, i viaggia- 
tori non potranno passare i confini. 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 4 novembre. 
L'8 corrente si celebrerà il battesimo della neonata 
ipessa, e le saranno imposti i nomi di Luisa Giusep- 
jgenia. Testimoni alla cerimonia saranno il Re stesso, 
Regina vedova, i i se) della Principessa reale, il 
Principe Federico dei Paesi-Bassi e la ‘sua sposa, il fra- 
tello della Regina, il Dura di Leuchtènberg, il Principe 
Gustavo e la Principessa Eugenia. (G.U.) 
DANIMARCA 
È vero che il 
una Nota a Copenaghen 
mole nazioni 
dazio, ed 





Da Kiel a' annunzia la partenza di tutti due i com- 
missarii federali, come prova che le pratiche sono sospese. 
; (Corr. Ital.) 


I ere 
NOTIZIE RECENTISSI 


Vienna 20 novembre. 





È qui arrivato ieri sera S. A. il Principe elettore, | legge politica. Vatimesnil e 


Federico Guglielmo d' Assia Cassel. ( Austria. ) 

Si serive allo Cras da Vienna che i Gabinetti del 
nord desiderebbero di veder rimanere nelle mani di Luigi 
Napoleone la presidenza della Francia. 








__ 
Ul giovane Daniele Petrovich, nipote dell’ or defunto 
Viadica del Montenegro, che si trovava qui già dal mese 


d'agosto per prepararsi agli studii ecclesiastici, è in tutta 
fretta partito pel Montenegro. Il medesimo è, a quanto 
dicesi, designato nel testsmento del defunto a suo successore. 





(V. sopra.) ( Corr. Ital.) 
—___ to 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 22 novembre. 
Chi fosse lo ier sera dinanzi al palazzo 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 24 novemene 1851. — Sono entrati da circa 
trenta legni, per la maggior parte trabaccoli, fra" quali si rico- 
nobbe il napoletano Corigolo , 
frutta; altro napoletano Scoccimaro, da Trani, con vini a Ron- 
dina ; 1 austriaco Elia, isa Genova, con seme di lino 
e vealfò da S. Maura e Corfù a più direzioni i 
brigantino austriaco Isola di Murano, proveniente da Sasa, con 
olii per. Angelo. Palazzi. 

Il mercato continuò vivace d'affari in olii, che furono pa- 
gati a d. 4170, tanto di Paglia comune, che di Corfù in tine. 
Alcune vendite di dettaglio importanti nel baccalà a L. 20 a rin 
fisa, dal bordo; dettaglio nei cospettoni nuovi da L. 140 a L. 





145, dariati. Valute d'oro ricercate ; da 6 carantani pure, fino | 
+ Banconote da 79 ‘/, ad 80; Prestito lomb.-veneto | 


Sostegno maggiore nei calfè zuccheri pesti as 
con pochi i i Li i 





retto a Fanelli, con pochi olii e | 


| libero insegnamento, 
guatore, modificò alquanto alcune massime 
bertà, che possono tornare a danno 


ri- | redità; giovedì verrà discusa. 


edilizio 

mera de’ deputati 
scussione, insorta il di precedente 
Brofferio, si continuò più viva e piccante, 


siastici: distinzione un poco elastica, 





ferio e Farini, accusato dal primo come 
| Gesuiti; dopo avere udita la difesa del Ministero, pon sglo quali 
jadirettamente dal padre Angius'e dal Mameli" depotati 

della destra, ma Den anche i 
exministro democratico, ora rappresentante il centro sinistro, 
che disse savie e destre parole; la Camera 


del giorno puro e semplice a 
Siccome il voto fu emesso per alzata e seduta fu così evi 


dente e solenne il trionfo del Ministero , 
nemmeno bisogno della controprova. 


Brofferio, e delle infinite 


fitto. 


chiando nelle varie frazioni 


| ceve prima la visita dell’ loglese. 


sedeva ancora, contro il costume. La di- | 
intorno alle interpellanze 


dal conte di Cavour, che ne 


uomini dell’ opposizione ; 


dell'ordinamento co- 
stituzinale. 

Dopo va viva polemica, quasi personale, tra Brof- 
favoreggiatore de' 








direttamente dal sig. Rattazzi, 


adottò l'ordine 
a grandissima maggioranza. 


che non vi fu | 


degli attacchi inconsiderati del sig. 
ciarle del sig. Sineo, chiamato | 
il padre eterno de'seccatori, il Ministero guadagnò un nu- | 
mero ‘maggiore di voti; e oggi canta vittoria. 
Il sig. Farini, che nella tornata precedente si mostrò | 
poco energico e inferiore alla fama, che lo i 
buon oratore, ripigliò oggi lena, e deve la sua riabilitazio- | 
ne al sullodato avv. Brofferio, che gli diede in mano, sen- , 
za volerlo, i mezzi della difesa, mentre credeva averlo scon- 


E tosì, a merito 





Sicché anche questo pericolo di crisi generale è pas- 
sato; vedremo ora gli attacchi parziali all'uno e all'altro 
de' membri dell'attuale Gabinetto, che si stanno apparec- 
della Camera, e dicui vi terrò 
pienamente informato. 


Kiel #4 novembre. 
Qui si continua sempre a credere che anche |" Austria 
voglia prender parte al prossimo Congresso dello Zollverein 


Zollverein formalmente scioltò pel 


ritenendo essa l' attuale 
seguita disdetta. Voolsi 


rattatò prusso-annoverese e per la 

che gli Stati centrali # interessino perchè alle discussioni 

intervenga anche un inviato austriaco. (Corr. Ital.) 
Londra 15 novembre. 

L' abboccamento di Kossuth con lord jimerston, di 
cui si è tanto parlato, non avrà luogo. L''indiretto invito 
del visconte ad una conferenza privata, presentato 2 Kore 
suth da lord Dudley Stuart, non è accettato dll'agitatore; 
giacché in loghilterra vige il costume che lo straniero ri- 
(Corr. Ing.) 


—__ -- 


Dispacei telegrafici. 
Parigi 11 novembre. 


La presa in considerazione della proposta dei questori 
per la requisizione della forza armata, fu rigettata dall’ As- 
semblea con 408 voti contro 300. 

Altra del 49. 


Si discute la legge comunale. La Montagna dichiara per 
bocca del sig. Joly di non volere prender parte alla discus- 
sione, perchè la legge comunale viene ora trasformata in 
Odilon Barrot protestano. Bedeau, 
come Vicepresidente, dichiara che l'astenersi collettivamente 
da votazioni e discussioni è proibito. Su ciò insorge un 
forte dibattimento, al quale prendono parte Bac, Odilon Bar- 
rot, Michel e Vatimesuil. Il primo articolo della legge è 2c- 
cettato ; la Montagna s' astiene dal voto. Il generale Soult è 
gravemente ammalato. — Cinque per °/o, 91 60. Tre per 
0/0, 56.40. 











Altra del 19. 
Continuano i dibattimenti sulla legge comunale. Un'emen- 
da di Larochejacquelein, ehiedente il domicilio d'un anno, è 
respinta con uva maggioranza di 69 voti. — Cinque per ®/, 
91.65. Tre per 0/o, 56.60. picca 
Brusselles 18 novembre. | 
Fu presentata al Senato una legge d'imposta sull’ e- 










Londra, per una lira di sterlini . 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi 


Parigi» » » .. È: 
Agglo del iii 








® — n 





Tmeste 22 novensRE 1851 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 


264, a 6— 

























È s in 
granaglie, poco in frumenti; nulla può dirsi in frumentoni a prer- 
quentia per ii O mundo è £ 65. 
| — es 
DISPACCIO TELEGRAFICO 


ORSO DELLE CARTE PUBBLICHE. 1N VIPNNA DEL 22 NOVENB. 
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__ Mancato DI ADRIA peL 22 novemsre 185t. 





DA LIRE A LIRE 


brc \ AUST. | AUST. 
21 18:50 | 15 

9:75 | M:- 

.| 38— | 39 








» 4751/22 mesi D. 
Fior.125 */, 


luta dell’ Unione della Gormania 
ridionale sul'p. di fer: 96 4/5 


Ra.185 — a 2 mesi D. Piera 


in 


69 8/3 Vienna:93 4/s 


——————————@— 


"ne d' illimitata li | desime debbono essere corredate, in originale 0 in copia suite 
sica, ali n his 
gibilti, oltre a quegli ati rcapii, dai quali gi aspiranti si cre. 


cizio debbano far ov 
bunale col mezzo della Prima Istanza, cui sono addetti. 








Francoforte 49 noven 
Metalliche al 5 p-9/, 72 4/4, Quettro €.Ha ro 

— lmp..Jomb.-ven. 13% 
Beni 18 i 
Il vapore da Nuova Yor: è arrivato. 
Consolidati 98 3/g, 99. — Vienni 18:40... 

Li 147 novembre 

Cotone 6000 balle negoziate. . Prezzi inalterati. 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. (42 pubb.) 


che intendessero aspirarsi, di dover far pervenire, nel ter- 
PL R. Tribunale 
coll avvertenza che le me- 


laurea e decreto d' eleg- 


___ 
N. 2970. AVVISO DI CONCORSO. — (4 pubb). 
Essendo rimasto vacante il posto di secondo Alunno stabile 
vito quest’ LR. Agenzia degli Emporii dei Sali, die- 
tro l'autorizzazione compartita coll’ ossequiato Decreto 13 corr. 
N. 14367-1536 dall’ inclita | R. Prefettura delle finanze per 


le venete Provincie, resta aperto il concorso a tutto il giorno 20 
dicembre 1851. 





Le istanze all'uopo dovranno presentarsi alla stessa I R.! 


i, scritte e sottoscritte dal petente stesso. 
favorevolmente contemplate, occorre : 





Agenzia dei 
Per essere poi 


rimasto vacante presso IL R. Pretura di Arzi- | 


guano un posto di Avvocato » restano col presente diffidati tutti | 


provinciale in Vi | 


N. 6292. È 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI CHIOGGIA 

Rimasero vacanti nella pianta di quest’ Ufficio, a) il 
posto di Protocellista, con annesse eziandio le incumbenze 
di speditore e di archivista, col soldo di annue lire 1072; 
5) uno dei posti di Cancellista, col soldo di annue lire 
864; e se ne apre quindi il concorso pel rimpiazzo, in 
via provvisoria. a 
Le istanze di aspiro dovranno rsi entro 
ro stime, e i forma lege, ape 
ri 5 
a) della fede di nascita; 
b) del certificato di sudditanza austriaca (il che 
non occorre pei nali e domiciliati nel Regno Lombardo- 
Veneto); 
c') degli attestati degli studii percorsi, avverieudo 
che, per l' uno e per l' altro posto, occorre che l' aspirante 
abbia almeno compiuto il corso delle quattro classi gramma 
ticali, o quello biennale della classe 4. elementare. 
Il postulante dosrà dichiarare nella propria istanza 
se ed in qual grado di parentela © di affinità legato si 
con taluno dei civici rappresentanti , o degl' impiegati d' 
Ufficio. 
GI' individui, i quali avessero compiuti gli anni qua 
ranta di età, né si trovassero in attualità d’ impiego 0 re. 
gio, 0 presso un Comune od altro corpo morale, non sono 
accettati al concorso. 
| Chioggia, dal palazzo civico li 17 novembre 4851 

Il Podestà A. Naccari. 
L' Assessore T. Vianelli. 
Bigaglia Segretario. 





Ja relazione all Avviso 41 novembre corr. N. 484 
dell'IT. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 
in Venezia, inserito in questa Gazzetta ai successivi NN. 





4. Una bella e corrente ealligrafia di cancelleria; mancando 
questa, saranno lb. m. restituite- le istanze. i 

2. Il petente dovrà documentare la sudditanza austriaca con 
fede battesimale. 


3. Dovrà provare d'aver percorso le quattro classi ginna- 


siali con buon successo, coi rispettivi certificati scolastici 


obbligazione del padre, tutore © 


4: Dovrà produrre legale 
decente vestito, durante il 


parente, pel mantenimento di vitto e 
gratuito alunnato. 
5. Occorre la fede di buoni costumi morali 
6. La dichiarazione di non aver parenti od affini fra gli 
attuali impiegati dell’ Agenzia. 
Per le istanze ed allegati qui sopra mentovati, sarà d' os- 
servarsi il vigente Regolamento del bollo di prezzo. 
Dall'1 R. Agenzia degli Emporii de' Sali , 
Venezia il 18 novembre 1851. 
I R. Consigliere agente, G. A PRESCHERN. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


L’ INDICATORE 


pel più pronto e facile rinvenimènto e per conoscere 
a colpo d'orchio il contenuto succinto € motivato delle 


DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 

sopra tutti i rami della pubblica Amministrazione, emanate 
dalla rioccupazione austriaca delle Provincie venete e lombarde 

cioè dal 22 aprile 41848 in avanti; 

compilazione 
che abbraccia, yer ordine alfabetico, tutto ciò che venne 
fin qui pubblicato nel Bollettino generale per la Monarchia, 
nei Bollettini provineiali delle leggi, nei Repertorii e nelle 
Raccolte di Notificazioni, Atti ufficiali, ec., tanto nelle 
Provincie lombarde, che nelle Provincie venete: 
nonchè 

tutto ciò che venne diramato col mezzo delle guzzette e di 
altri periodici, o di fogli stampati e litografati, che non si 
trovano nelle Raccolte suespresse, e con 1972 disposizioni 

non comprese nei. Bollettini ufficiali 

con ispecificazione 

per ordine cronologico dei singoli affari ed oggetti, delle 
Patenti, Sovrane Risoluzioni, Ordinanze, Decreti, Dispacci, 


| Proelami, Notificazioni, Avvisi, Note, Istruzioni e Regolamenti 


di tutte le Autorità che le emanarono o diramarono ai dipen- 
denti Ufficii 
opera 
Di VALENTINO GUAZZO 
autore 
peL Funzionario PUBBLICO, DELL' ENCICLOPEDIA 
DEGLI AFFARI, E DI ALTRE OPERE 
DI PRATICA GIURISPRUDENZA. 
Prezzo. Pei primi cento associati, A. L. 3: Pei suc- 
cessivi, A. L. 4. 









ARRIVI E PARTENZE. tonno 22 NOVEMBRE 
ri 


“Annivati. — Da Mi signori: Saetone Francesco , 
possid. di Genova. — Da Verona: Menarini Giovanni, possid. 
di Carpi. — Da Livorno: Milt Gaspare, negoz. di Glarona. 

Partiti. — Per Firenze: 1 signori: Shearburn Tommaso, 
loglese. — ll principe Oguiscky Irenco , |. ciambell. © consig!. 
di Stato russo. — Zatuska cont. Amalia nata priocip. Oginska 
di Zwonicz. — Per Milano: Erbeau Marcellino, Inglese. 

NEL GIORNO 23 NOVEMBRE. 

Annivati. — Da Trieste: | si : Trubetzkoi princip. 
Olga, vedova d'un effettivo I. colse. Stato <a de 
Revel co. Andriano, inviato straord. © ministro plenip. di S. M. 
Sarda presso la Corle di Vienna. — ll sig. co. Thun, addetto 
d'Ambasciata austriaca. — Cholodowsky, |. consigliere di Stato 
russo. — Belzky Giovanni, segret. colleg. russo. — Da Milano : 
Ravizza Mirocleio, benestante. — Poggi Giampaolo, possid. 

Partiti. — Per Firenze: | signori: Swinton Giacomo R., 
Inglese. — Per Trieste: Zschille F. Oscar, 
senbayn. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 









"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semmano patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 


Sabato 22 NOVEMBRE. 







| 263, 264 e 267, il sottoscritto previene chiunque ne a- 
| vesse interesse, che, per gli eventuali indennizzi in causa di 
| deterioramento di fondo, apertura di cave, liquidato che ne 
sia il credito dalla sullodata I. R. Direzione, potrà rivol. 
gersi, per averne l'immediato pagamento in moneta el- 
fettiva sonante, al veneto notaio sig. Giacomo dott. Savo- 
delli residente In Venezia a S. Marco, Piazzetta dei Leoni 
al N. 316 rosso, o direttamente al suttoseritto ; mentre 
per le occorrenti pratiche presso la R. Cassa di finanza 
e perché l'importo da corrispondersi all' impresa essendo 
tutto in Viglietti del Tesoro, i rispettivi creditori potreb- 
bero soggiacere a dilazioni di tempo © falcidie di prezzo 
Mira li 21 novembre 1854. 
Atessanpno PETRILLO. 

È disponibile l'esercizio della Farmacia al Redeu- 
tore nel Comune e Parrocchia di Vazzolla, Distretto di 
Conegliano. Nell' affittanza si comprenderà il locale sopra» 
stante. I medicinali ed utensili si consegneranno a prezzo 
di stime. L'aspirante si rivolgerà alla proprietaria, signora 
Elena Giusti, vedova Rios, dimorante in Vazzolla, entro il 
corrente mese di n 


| NEL NEGOZIO KIER 





IN PIAZZA S. MARCO 
trovansi vendibili 


DUE QUADRI SINOTTICI 


rappresentanti il sistema di stenografia 
| DEL PROF. GIUSEPPE DOTT. BIANCO 
ingegnere civile; ed un 
Libre di letture stenografiche autografate 
del medesimo. 


NUOVO DEPOSITO 


PIANO-EORTI 


DEI MIGLIORI AUTORI DI VIENNA 
CAMPO S. MARIA FORMOSA 


Calle degli Orbi N. 8204 


APPIGIONASI 
DUE CASE GRANDI 
con tutte le possibili comodità, una sopra Canale a S. Sa- 
muele al N. 3237, per annue aust. L. 800, l' altra a $ 
Stae al N. 1772, per annue aust. 1. 500. 
Rivolgersi in Campo a S. Zaccaria, al N. 4698. 








IL. del Sole. | O. 2 merid.|Ore 9 ser». 

2 .|ar ai 01/2740 2]2710 4 

Sa ti 50 su 

89 83 

N. EE. N. E| N È 

Nuvolo. | Nuvolo. | Nuvolo 
Ù 





Anemowetro, direzione . 
Stato dell'atmosfera . . . . 





Età della luna: giorui 1. 
Punti lunari: N.L.°ore 2,57 matt. Piuviometro : linee — 


———_ ————____—_r_crrr 


ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACKAMENTO. 


Il 22, 23, 24, 25, 26 e 27 in S. MoisÈ PROFETA. 


co 





SPETTACOLI — Luxepì 24 NovEMBRE 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreoni © 
Coltellini. — L'Abate de l'Epee. — Alle ore 8 '/s. 


SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL' ORIO. — 

Si rappresenta: La strega Moncicini di Parigi. - Replica. > Con 
farsa. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_S. MOISÉ 

Marionette dirette da Antonio Reccardini. — La dama difss» 





og ‘e 3/ > 0.5 
82 88 
NOE |N NE| NE 
Nuvolo. | Nuvolo. 
Età della i giorni 30. 
Pluviametro: linee — 


-JL. del Sole. O. 2 merid. Ore 9 sera. 
5|a7 n 52741 0 


con Arlecchino lacchè. Con hallo spettacoloso. — Alle ore 6‘ 


Prof. MENIAI. Conpilat» 


i 
I 
Î ca 
i 
' 





ad Ista: 
Giorgio 
erede « 
corr. n. 
bunale 
la con 
verso l' 
gelo Vi 
Ml termi 
p.iv. all 
Cometa 
vertit 
redità. d 
Nier d' 
creditor 
sotto le 
del Coc 
lo 
giorni. 
di Ven 
ghi sol 
“" 


N 20; 


SI 
d'igno 
fu.) Gi 





del, Ca 
3394, 
Baseri. 


promo 
vembr: 
Tribu 
vr 





brein 
fetto 

del Gi 
lo, stes 
per la 
difetio 
petizic 





effetto 


persor 
Wire | 


che li 





» tore, 
a sè 
inszio 

I 
luoghi 
nell’; 





sente 
è chi 


ragio 
Pone 
per 

feti 
gra i 













MARTEDI 28 NOVEMBRE: © 


pre 1 





" c; 5 
N. 36493. * 1 LI 

A sBorero]... 

Si rene noto the con o 
dierno Decreto, emessa:iniseguito 
ad Istanza 12 cors..m. 36493/di 
Giorgio .Coldana; del tu Girolamo 
erede ‘dichisratosi con latsaz+ 12 





to targa presen! 
i Tribunale rutro, il mese di feb. + 


deli; proprio, credito ,0d azione 
qualunque contro, Il curatore ad ‘ 





co . 36492, questo. . Tri lites avv. Dir Astori, ed iu s0- 
bui Civiie, asemdo sccordate | stituto,&' avv... Dr Porienon,, e 
le convocazi dei creditori | versanno. nel, libello stesso a.:- 





dotte. tutte le necessarie prove 
onde (possa, costare, non solo 
della liquidità della pretesa ,- mo 
anche del, diritto per cui )' insi 
Nuato .domanidetà di essere,,gra- - 
duato, in tale, 0 iu! altra classe , 

leuza che, trattandosi 


verso, I eredità del defunto An. 
gelo Valier fu, Pietro ba prefimo 
il termine al, giorno. 10, dicembre 










lire; d’insinuase le. loro. sioni 
creditorie , nel. giorno suindicato 
sotto; le avvertenze, del. par. 814, 
del: Codice. Civile. 

% Joechè si, pubblichi per tre 
giorni, consecuti Nella Gosselto 
di Venezia, e si. efigga nei luo- 
ghi soliti, di questa, Città. 

sull Cons. Au',; Presidonte 


' 
i 
picieso domiuio sopra un effetto È 
esistente. nella , sì debba, | 
esprimere nel libello d'invinue. | 
Li 
i 
Ì 





sione anche ciò che si domante 
pel coso che fuse. bensi dichia= 
sato liquido il credito ; ma uos, 
isse aggiudicato ib preteso di- 
ritto di dominie. Scorso .il sud 















——————=©=ksscm ©. 


A Fos:anm, detto e, Messuno, sarà 
iceoli,, Cons. ascoltato , e però quelli che 
Gierale., Cons. , tro lo stesso perioto. di tempo! 
Dat':.3 BR. Tribunale Civile. | "00 si saranno vebitemente in- | 
in, Vepezio, 1 


Li 43 novembre 1851, 





0 che venisse, in seguito ad ag. 
ivngersi, iu quanto la. meden 
tua sì troverò esaurita dai credi 









d'ignota,..dimore Antonio Baroli 
fu; Gisalamo,, che. sull’ istense.7 
stante, p. 1. di Giorenai; Done» 
dell, per; sequestro delle: condite 
del, Gavino , in Padova, al.civ, n 
3394, condotta; dal. sig. Isacco 
Baseri, in, pendenza Îlo lite 
promossagli .com. petizione 9. wo- 
vembra : 1848. ;n,., 15450, questo 
Tribunale gli deputò ‘incuretore 

Giuseppei Dè: Boscaro cui 
intimata atesso, 


+ 





di, dominio o di pegno ;,® 
od avessero ‘il diritto di com» | 
pensatione ,, per. modo che, se, 
fonero ad un tempo debitori i 
verso la massa, serauno tenuti 
0 pagare, il. debito loro rispettivo ! 
560. lo stesso, non. at'eso ll * 
‘diritto, di compensazione , , pio: , | 
prietà od ipoteca, che, alurimenti 
sarebbe stato loro compeleni 
stano . inolire . avvertiti 
iutti i, credi che, si, sara: 
termine. insinua 
ll Aula Verbale 




























fetto;, contemplato, dal. par. 376 
del Giud, Bew., e. coe :fu.iadetto 
lo, stesso, giornio,alle ore 11 aut. 
per la :iscrotulazione degli; Aiti, in 
difetio di, risposta sulle, predetta 
petisione,  dietro.,,, istanza, , dello 
siesso Giovanni, Donadelli p d. 
e num, 20350, pure intimata al 
medesisuo, curatore i 
T.nto gli ‘si rotifica per.l' 
effetto cha abbi, a comparire in 
persona in. detti giorni, od a mu» 
wire ultri’ di, regolare. -mendato 
presenti, | od. a comu: 
meazi tuiti, di difesa ed 
ainiminicoli el deputatogli cura-, | . Il Le verrà affisso nei 
< tore, altrimenti dovrà, computare || luoghi soliti in questa Ciità ye 
e'sì le ‘conseguenze della ‘sug ; || per tre volte inserito n-Ila Gas- 
{ p netta di Venezia 
Per il Presidente ini permesso 
Ci 








9 della mattina, 
bunale per trattare 
la elezione di un am 
o per .la conferma dell’ 
lmente nominato e della 
Via 
e 
r 








T 

il curatore ad lites. e 
amministratore, inter'nale ferme 
stenza, portete dal par. 
ud. Regolemento. 















e sia .nfésso nei 





VE ingerito in Are, suoces- 


le, 
togli della Gazzette Uficiale Dall'I. R. Tribuuele Prov. 






di Udine, 
Li 11 novembre 1851. x 
. Genuari. 

N 6244. 13 pubbie” 


Bpirro. 


Cons 
Î' È. Tribunale, Por. z 
È D'ordine della 4. R, Pretura » 


di Padova, ;, .;, Lux 
Li ‘it novembre 1851, in "Valdagno si rende,noto che 
Gio, B nelli .gio.ni 8,.15 e 26 geenao 





DVR di Bpeditore, — 


N 14086. * 
Eprtu . 
ir Tabunile. Provir- 


fa publ icamente 


13 pubbl® 






L.3 nel protocelio, 
del gio 0 3, Mmeggio pp. num. 
2553, vi.cu è libeso sd. oguuno 

i ver, ispezione e 3otto le seguenti 

i Condizioni. 
Ì UV decimo del peezso di 
stima dovra depusuarsi ad ogni 

| oblatore : «e de.iberataria gli sarà 
imputato pel prezzo, queudo, me- 

ji 109 restituito» 

IAU 1° 0,29 iucanto on, .£ 

V segue delibera che 8, prezzo e- Ì 

| Buele. 0 auperiore ala stuna, sl 
3 be inferiore, se, valga, a. 

ire i creditori a term ui del 


generale, dei crediti 
fe le s0: vuuque, ip gue 
sta P.or radi, ragie- 
Battista 








cor’, 

Si avverie quindi ‘col 
sente Edittò Ognuno, che svene 
Ghedesie di aver qualche 
ragione od azione verso il sud. 
Penero , che 
per aperto dl 
fettì legali cne ne derivano dall’ | 
qua delle pubblicazione del pre- 















ita, segue uei 
vati, 





besi; pi 1. un formate, libello | 


(839, e porsione del n. 840, 


dopro 











































de. che del fatto, proprio ed .il 
fondo si aliene come sta e g;ace, 
con ogni cuere e peso di ogni 
Specie, se , deviva, pensio 
uatico, se e, come soggettoti, 
VI, Il possesso e godimento 
tengono. conferiti tosto, e col 
Decreto di delibera nel delibera 
e dal. punto supplirà 










sione seguirà dopo F 
to di tutte le condizioni del pre- 
sente. Edito, la mauc.aza alle 
quali .importerà le consiguenze 
di cui il por. 438 del G. B. 

+. VILI, 4 deliberatario sbor- 





carico dorn il deposito, @ page- 
mento. delle apese, 81 credito:. 
utilmente gradurti, dietro l' inti- 
nazione | lella Sentenza relativa, 


‘e ne. sassegnerà le, prose, 0. fara 


dti essersi. con duro al. 
trimenti comb nato, ‘senza di che 
non si farà luogo alla aggiudica. 





ix Nei frattempo.e sino al 


; salda .del presro il del'beraterio 
. corri 


conderà sullo , stesso il pro 
"i". per. 00, annuo, computabile 
dalla Velibera da depositarsi ogni 
avno presso il. B. ‘Tribunale in 
Vicenza a sue spese è pericolo. 
agamenti  dorranno 
farsi iu sole mustrische lire ef- 
fettive. o.,pazzi da hi 20 di 











Casa colonica murata coperta 
a coppo posta in Piana contià 
Praelle al civ. n. 80 

Stalla in dette. pertinenze 
con piccolo portichetto al lato di 
CI respiciente verso la. corte 
promiscuo. 

Tavole 5 di terreno ortalivo 
‘con pochi gelsi giorani. posto 
come sopra. detto. Muraghe, in 
mapa stabile al. n, 962. 

Querti, duc, tav. 23 di ter- 
reno arat, arb. vi gebi ed 
in poca parte boschivo celuo con 
maroni. da frutto, detto Prantu- 
relle.in mappa stabile ai n. 971, 
972. 

Tavole 89 di terreno prativo 
sito .come sopra detto Pra ba- 
stardo in mappa stabile al num. 
868. 











Lotto Il. 
Ottavi uno, tav. 98 di ico 







parte. pri 
conirà Molini 


Quarti, ue e iavole 92, di 
terreno arat.i cou gel poche viti 
eu un noce situato come il fonda 
precedente detto Pre. a Logo.in 
mappe stebile nl n. 834, e p.i- 
rione del w. 335. 

Lotto HIL. 


Campi 1, quarti 4, ottavi 1, 


e tovole 87 lì terreno erat. arb. 
con pochi gelsi e: due casta- 
dd ju parte sapp. tac. e bo- 
schivo ceduo misto. pesto comu 
sopra: delto Motto e Cavoletto ia 
mappa stabile porsiove del uum. 
1201, ed ai ai. 1202, 1203 
Quarti. 2, lov. 80 di. terretto 
boschito ceduo misia'iposio come 
n conti 
detto Bosco ella Pontate iu mag 
pa atetiie puszione del n. 1342. 
Quarti 3, attivi 1 e por. A7 
1 terrena; arat, erb: vit.con gelsi 
ed in paria sapp. vac. e boschivo 
teduo 
denùminato in 
ai n. 1216, 1217,:1218 e 1220. 
Quarti 2,.tav.,45 di: terreno 

















| Bapp..ed.iu paste parcolito e bo- 
scluso . ceduu. misto; jidsta (come: 
sopre.;, denow:na1., Eoggio. m i con. aderente cortile 


mappe al.u. 967. 


‘stabile al n. 








.gento a 





ppermani alti, ; 


stu. ailo come sopra 
pa stabile 





otto I. 
Case. murate “*perta a cop. 
po situata nello. sud... località: 
detta Casa di Zanella in mappa 
906. 
Lotto V.. ©» 
Campi 2. rti:.3, tav. 102 
oppure 72 lerrenò arat. arb. 
vit. cn: gelsi ed in poca parte 
sappat. = boschivo ceduo misto 
come sopra detto Campo 
la: Tezza Bocca. del Cavolo 0 
live in mappa ai u. 996 porzio- 
ne del 997, ed. si n. 1192, 1306, 


1307. 
Lotto VI. 
Stalla coperta. @ paglia coi 











, paco di n. 6, animali bovini po- 


sta come (sopre detta  Tesa in 
mappa stabile sl n. 984 

Tavole. 63 | dii terreno larat. 
con n. 4 gelsi ed un ciliegio po- 
sto come sopra detto orto alla 
Tezza in aibppa stebile ni num. 


ue, tovole 4 di ter- 
reno pi in ‘purte sortumoso 
e pascolivo con noci da frutto; 
poche viti ed alcuni salici sito 
come sopra deito Pra = boschet 
«a elle Tesza io mappa ai num. 
993, 996: 

Il presente satà affisso al. 
l'Albo Pret luoghi 
soliti inserito. per tre volte 
nella: Gazzetta Ufficiale di Ver 
vena. 

Dall'I. R, Pretura in Vel 











dagno, 
L'I. &. Cous. Pretore 
D.e nn 
L'I. R. Cancelliere 
Uhiminelli. 





N. 10410. 
Ep:rto. 
Si gende pubblicamente: noto 
che nei gi dicembre 1851 
24 gennsio, 7 sette febbraio 
1852, delle ore 10 alle 12 della 
a nel locale di residenza 
R. Pretura si 
degli immobili 
descritti, esecutati ad istavsa di 
Marisnno  Tealicher moglie a 
Pietro. Costaperaria di Vernasso 
contro Tommaso @ Filippo fn 
Antonio Terli.ce: di Jaimch , il 
secondo assente ruppresentato dal 
primo qual curatore, per ferne 
le delibera maggior off-reute 
@ prezzo superi od eguale alla 
due primi, e a presso 
anche inferiore nel terso, sem. 
prechè sis sufficiente a  seziare 
i. ereditori prenotaîi. sino alie 
stime, e soito le seguenti 
Condizioni. 
dita degl’ immobili 






























L La 





cegnirà lotto per lotto e nessuno 
potrà farsi obiatore senza il pre» 
vio deposito. «li un decimo «el- 
l'importo del valore di stima per 
garsutire le spese e li adempi- 





ranno venduti. al. miglior: offe- 
fente nello stato. in cui si tro- 


positere i kh 
Pre' ra il presso della delibera, 
computendo e diffalco la svmma 
<u deposito, e tele! pagamento 
monete. d'orò .0 d'ar- 
rifla. 

IN, Oltre al prezzo, sarà è 
cerico del dèliberatorio quel qua- 
lunque peso 0 diritto reale che 








Lotto. 1.3. Com 








n.115, ed in mappa. col consue. 
rio! n., 3039, di ipert. 0-41, 
coll’ estimo di; ital..1..... tra i 
confini a. levante strade convore 
tiva del villaggio, mezzodi e po 
nente | Mattia Predaw q. Nicolò, 
tramoniane questa ditte calli ceù- 
susrii pum. 3040, 3041, stimato 
a. lì, 962 . 40. 

2. Coltiro de vanga con 
gelsi e f.utti detto Vertaz d-- 
scritto in ‘meppa col centusrio 
n 3040, di pert. 0:45, col 
di a, 1... tra 
e e messodì questa « 








ale 
col corte  adliecente.: alla. case, 
ponente Matua Pedran q. Nicolò, 





1. 132.14. 
3. Pascolo ‘con’ noci di Be- 
bh descritto.in mappe col cet 








è 
colò; mezzo questa di 
costile, pouenie questa ditta col- 
l'orto, tramontena Bugo, stimato 
a. i. 71. 48. $ 

Lore HL 4 Coltivo de van- 
gs con particella a prato detto” 
Nubriego , descritto in meppa\ +: 
n. 3026, U: pert. 0.34, estimo 
e. È:2.90, tra li confini a 'e- 
te, e meszodi Mettta  Preden 












stimato a. I, 101 

Lotto. III. 
vanga erb. vit. con puiticelle e 
prato d. Stra descritto in 
mappe, coi censuario m. 3080, 
di' pert. 5.67, coll’ estiaro di 
ital. 1 3681, tra li confini a de- 
vante. e ponente Rugo, mezzodi 
strada.comunale di Altena è Jai 
uicb, tramontene Antonio Peusa 
i, stimato a. |, 760: 








q. Giov: 
40. 


Lotto | . Coltivo 2. van- 
g* arb. è con particelle @ 
prato d.tto Pocalsa, descritto in 





| mappa col censusrio m.-3072, di 


Bugo, stimato at. 
î 
Ì 
f 





pert. ‘3 08, coll e: I. 26. 
76, tra li confui a Go 
Dorgnech q. Giuvenuò @ 






i Mattia Borguach q Mattia, mes- 
| sodi Dorguach sud4.. ponente è 


fee ‘o e ki È l©l@m-i sisi 





tramontana Mattia  Podreeca e 
Iratelli q. Giovanni stimato eust. 
1. 591: 24. 





V. 7. Cotti 
(1) con particelle a pra- 
to detto Nalesgiom descritto i 
mappa al m. 3067, di pert. 1.86, 
coll'estino di a. |. 15.96, tre 


de vane 









q + mestodì 
Mattia Predan q Ncolò, ponente 
e tramontare Mot'is ve fratelli 
Podrecca qi Giova stivato. a. 
I 376:72. 





Lotto VI 8. Prato con ce- 
stagni, macchie bu: parti 
celle sappate. con vi Ucore» 


dagh, des: ritto in mappe colli cen- - 
suprii 1. 2949,/2950, 2951, 2952, 
di wuite pe. . ‘9:19, cull’estimo 
pure: riunito di 
tra lifconfini a levant:. Bugo, 
messo Filippo Dorgnach q 
Simone, ponente Dorgi.: " 
tramaditane Autorio Pridutti 
Gioranni stimsto « | 962:1 

Lotto VIl' 9. Prato con 
stagni d'alto: fusto: ® tmacci 
boscete d. Zemparni «eseritto in 
Insppa col censuetio ‘n. 2923, di 


















lo, 

l'odrecca fu Gioi 
Vanni, meszodi ludrecea sudd., 
® porte Bugo, prnente -Mugo, 
tramoutene. Lorenzo Matieligh 4 


cri 
e lratello 


Volentino, stimato a. 11333, 68. 

Lotto VIII 10 Prato vo 
macchie boscate .d., Podosrdio 
descritto in meppa .col cenvuario 
n. 3569, < pert. 22. 63, estimo 
0. h11.73, tra li. confini a le. 
vente eredi q. Stefano Vellissigh 
e Autovio; Pensi q; !Giossgni, 
mestodì Filippo Lesizze gi Au- 








luogo sl reincanto per ogni «i i 

coup gi gigoggagageg dei del | 
“Des:rizione dei beni 

subastare:. 





n 
tramontene Matt 
Mattia stimato 2. 















Lotto IX. 1! a 
macchie boscate d Zabrietzo de- C..8.3.124 campi. atto, 
scritto in. mapj u) di 

3564. di nil e- 





dii NE Vas 




























“ degli evvocati 
















UR, 
ad us è ui DE 
cio, piardne 
missione, i due prim esperimenti 
i d'asta del fondo sottodeseritio, 
di appertenenza del concorso ) || 


i avverte: ndo 
che potrà allo stesso fer 
mire 1 merzi di difese, 0 nomi. 
e notificore al Trib. l'altro 





dll 





Tuoghi, e uella Gazzetta Ufficiale 


è gli dila le di Venezia. 


tramònés Si vratore, A 
brrgr vini teneri quLe pricadieiinnenti if te docamenti i ee | concorrente ” pera Al Presidente 
CL dimen Tad: 346 . 68: ani quil volts non voleste rivi ‘Da-Mosro, Consig 
usi Inte M;- 12: Prato coma»; | lerai! del giò deporatogli cersiore, , Pradelti, -Conùi ME 
ù H altrimenti ‘dévrà ' iiputare 2-40 ; ba) MR * 
£ iivino Nr eduiiguentte delle sua’) redlituito , "ove nom restate de || ‘Dall’ 4. i Tribumte” Pror, 
i imandrt9 "> | liberetario, € rien dvi; do | in Vicevizà ; 
, Pl presente sarà inserito per và ner 'successivà dieci’ giorni Li'2t ottobre 1851. 
si eredi q. Stefano, menzodi e ui: tte ‘vblte nella Gazzetta Ulfi-isle ire presso Questa Pretore || Bosentetda; Sped, 
fogr 85 Uiite Mattia «fratelli Pudrecca | di Vatatalit 37 dl pesiduò presso’ delle debe ||| — li tn | 
ud qu-Groraaifi, tréniontana Comune: consinituto: dilisumn. 920; 921 LR Presidente | sottò peo di reiucunto ‘a tatto 6688: ». 0. 3° pubbls 
i dis, momirdo stimato (1. 320.1 922409231924 *1875::127 7 di Toi rischio, © pericolo su) detò Une. Bortto: 
Fe A pars perti134.1 37 i cul esti ‘Fado di delibera. Dietro) istenizà? 14 ègoito p — 
ie del fondò. pun. ‘5876, "ed ‘in ‘ettasione del 




























comjlessitò | di sust. 1118601 
Il presente sarà affisso nei || 
Iwughi lin Conselve, ed 


ii BI #1 presente! sarà pubbli: 
cato. nei:tugghi ‘soliti e tre! volte 

















LUI «RG: na.) Pretore 







N sisi G. Casoum 
rango "> Molè n) Gare. 
"21 R. Tebunale Pi aj N 20216 23 pubbl * | 
14,00%. vttubia Epitro. 





fatir Decreto “dii quella deta es ,w gonvoconti tetti 


numeroy si rende podi media” 








ad Linsivaare 
gioìno ‘28 geonsid p.'v. ulle ore | 
allo Uamera - Vo oppure 










| le loro pretese, w questo prot 
collo evibiti, Ferine le colnniine- 














russo SCE EB® LL Frti i TILL II 




































































































nella; Gaiioetta ufficiale «di Vene- 
sigiocili p » , ” " Terres; e Li 17 novembre 1851. | | © in quella mappe al 
Soto RiBePretosei Dirige: ; suvcessive ‘di Giò. Batt De Probst, Si sb ‘1, e della rilevata 

Daan. è. mana vella: Gazzetta Ufficiate di (. È di Speditore di censi petto 21:24. peri a 

L: BoPretura. i Civi- )) Venezia i mi compi 604: 53, che | ametì 
ima otterrai doni? Dall LB. Pretura di Con- | N° 6130: 2% pubbl® | confina ‘a ponente 11 Rer, Capi. || «e‘essorii3 si renide noto che nei 
n selve, bs into. > del Duomo di Utine. ed' || giore 10 dicembre jp. v. e 2 

ind » | i 22 ottobre: 1851, Pigli «Betti del prir. 498 del | ai altre tre “ lati Giuseppe || genmeto 1852, sempre alle ore 


GR: Ci notifica all »ssente 
ora G. Batt. fu Pie- 
nio ti Possble’ che | 


Paolo! dello stesso luog pioitottà | 
indi’ lui confronto la petit oe 28 
ottobre torr. a questo numero 
per liquidità è conferma d'ipo- 
fece evpaguinento “di ‘a; 'i. 122 . 
pi uidenti da ‘ciirografi 6 
lo ‘1849, ‘ed accessori, gli 
venne” deputirtò 
cial- questo avv. Dr Cristoforo 
Vecellid, “e pirefisso pel c 
rio il giorno 9 dicembre! p. 





















































































protocollo: 27° ‘ottobre’ 185t. 24 
uo 6658; a sutto coll’ avv. Fui. 


1 Territorio "di Sevegliznò, | 















10 dieci ent precise, in 
Albo Tribuaalizio, si 
al primo e secondu incanto, que. 
lora nun avense effetto il pruno, 
vegli stebili infrascritti,'i quali 







tura in Palina, 


ia Forno d l'a 


N 9723 9752-10406. 2% pubbl* 
Eoirto. È 
di questa ‘PretoraÈ 
to spetto’ il con- 
creditoti sulle su- 
te ‘nel teriitorio 
Luogotenenza Ve 
ione di Camillo Mina 
| Ospedaletto. 
Si diffida pertanto quelli 
che crederseto vere’ azioni com- 


viene. «dici 
concerto 





mn ‘enirai spe- 





i $00 in moneta ul corso di 
piozza) le quali andranno a de- 


ndo 











rio; re»tituite se’ non lo fusse, 


i come di 











































































































torie del par: 1814, ‘del Codice : tra lo'stesso insinuarte IL. It delibetatazio” dovrai e. 

. Civile. 1 | Delli. R. Pretura di Pieve Î at giorno 2 stiuguere' il debito | verso" ere. S.1 
iMarob. Buzsags=” Il Cons, Aul. Presidente | di Cadore, j chusivo in culemò di capitale; steli 
noi «Gonsagao. fu | Gaspare», di' Foscamni: “Li 28 ottobre 1851. di into ‘dell'avv. D.r Fedi al mumento della delibere, daunte da 
Tae $ *Behatelti, Co Sinwastas;; Pretore. tato iu curatore della” ||| il resto dovrà depositario per chi di Gapen: 
. iboGiivasviranili potranuo» ispe= Castagna, Cons. Caberlotto; Si 3 dimostratido di ragione; led’ 1° nioneta sl cor- più crude 
sionure presso uesta, Cancelle- t0/Dall’ 4 RR Tribudale Givile ---— A dellà pretesa , ‘ed'' ili s0 di piazza. rivava eg 
rin.igtî cito ;ed aver copia .di:ll ia Venezia; N. 3270. Crim. "2% pubbl® . ritto ad vità ‘od ultra classe, e Uil-Seguita la delibera sarà 
quelht ches ritenessero. del loro vili 10 norémbre-1851. Ebirro. ciò con avvertenza ché ' scorso ‘il'|| trasmesso al: deliberutario Sì 1 
interesse. Ù Domeveghimi D' ordine ‘dell’I. BR. Tribu- | prefiiso termine ni »o verrebbe || sesso materizie dei fondi matore 

ua’ veidità seguirà alle! se- cdi | nale Proviin Udine, si deduce è | più ascoltato, e che li him tusi- trasportati lla propria di Veneto, h 
A N. 36150 2* pubbl.* || pubblica uusti verrebbero esclusi da:la su: IV. Suno a carico del deli di Bagno 
ide Opdizioni Epirro presso il medesimo, ‘a cause di | stenza siggettà al coiicorso in beraterio: de questo sontanti, i 
ho LL CAR Fd dar "Tribanato Civile! varie iiguisizioni Criminali, di | quanto ‘la “stessa fosse ‘éssuri mati non 
betato: alli «dito» primi esperimenti fl | di 1 Astevsa' i Venezia col pre-'|| | versi effetti, come vestiti; da uo- | dei creditori insinuati. Mantova. 
s desta chesenprezza? maggiore! di it si-fa noto essere ‘i mo e ‘da donna, lingesi*, tro; S' eccitono inoltre i ére 
quellorenesto delle 14. agito» 1848 ‘mancato si {l nenti» rurali e tori a “omparite nel di 30 Uil Comune Censusiiò di Corte. 
questa Città senta tvstu=' || trezzi sla ‘cucina mey secchi | cembie pv. ‘a ore Y'unt, per N. 26, preto ‘di per. —: Li 
ù) a” f a ed altro; dei quali nou conoscem ' Î la nomina dell'amministratore, 0 ||-69, 6-h11 165 2572 
sebrerall'intà sea I procio» es | ‘dosi li proprietari rispetti ne È conferma dell'interinate Dar 'Do- B. 126, simile’ ‘di pen. 2:10, 
posi int mano ‘del: ACtiarmvestirito tampoco l' spperteneriza ‘ed'ihte- $ menico» Coletti; nonchè per la || 0.1, 2375 j la 
delegato ulla subaste. deb ateciuno | Nom essendo cnoto a questu i restando» di'lattie I'opprrtuno È nomina’ dell | delegazione) cui N:408; ‘cata ‘colonica di par: 
“iu Smabiordi Mime A geranti» È Giadisio "i luogo di dimora del {| disposizione w'selvezita der rispet ' || avvettentà, cho "li mon comparsi | perti — : 27 Ln errana ssp 
F sgfferaio.iedsilodiepssito la ;{j successibile vex lege Filippo Vo di tivi digiti, “ed onde: noti tevere: | si svrsuno per aderenti ‘al vota * M 724) preto di st : cagreni 
fard Sela Gionata imita apeeific | fu Benedetto; viene egli dili.atu | più # lungo ingombrati ‘i docs {| della pluralità dei compareni, o | 66/21. ragion patenti 
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MERCORDÌ 26 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Farmose, calle Pinelli, N. 6258. e di fuor 


per lettera, atfrancando il gruppo 





ue 


ANNO 1851.-N. 270. 


taserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. i 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto 
i costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effetto. 
l.e lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Muni/icenza Sovrana. 
Nominazioni. Scambio delle monete svizzere. Sentenza. La pro- 
posta de' questori di Francia. Su' supposti avvenimenti d° Ila- 
lia. Notizie dell’ Impero : Ambasciadore di Sardegna a Vienna. 
Nuove largizioni Sovrane, Lega postale. Usurpazioni inglesi. 
Legge su' matrimoni, Organizzazione della marina. Innonda- 
sioni. Tremuoti. — S. Pontificio; Pellegrinaggio di Loreto. 
Mosse militari. — R. Sardo; Sovrano decreto. Scuole teologi- 





Prefettura di Pisa. — Imp. Russo; 







son. Partito riformista. Kossuth. Lettei 
gni de rivoluzionarii — Portogallo ; Elez 
di Zarate. Parlamento. — Belgio; Parlamento. — Francia; 
Congiura di Lione. Il sig. Cauvain. Frizzo di Marrast. Soult e 
Nostro carteggio. — Svizzera: 
Varie notizie. — Recentissime. 














IMPERO D'AUSTRI/ 


PARTE UFFIZIALE 








Venezia 25 novembre. 

S. M. inviava il suo secondo aiutante generale, il 
general maggiore Kellner di Kollenstew, nelle Provincie 
vevete darneggiate dalle ultime inondazioni , coll’ incarico 
di dispensarvi la carità Sosrana a sollievo delle famiglie 
più crudelmente colpite dalia sventura. ll di 25 corr. ar- 
rivava egli in Udine. 

Milano 2A novembre. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetky, Gover- 
natore generale civile e miltare del Regno Lombardo- 
Veneto, ha nominato in via interinale il marchese Antonio 
di Bagno e l'avvocato Luigi Sartoretti a deputati rappre- 
seotanti, il primo gli estimati nobili, ed il secondo gli esti- 
mati non nobili, presso la Congregazione provinciale di 
Mantova. (G. Uf. di Mil) 


4. 18, Luogotenenza di Lombardia. 


N 25721. L. L. 
NOTIFICAZIONE. 

In relazione alla Notificazione di questa Luogotenen- 
ma 27 agosto p. p. N 18806 L. L., risguardante lo 
scambio delle vecchie monete svizzere, che deve suecessi- 
vamente effettuarsi nei singoli Cantoni della Confederazio- 
ne elvetica, © che seguì per primo nel Cantone del Val- 
lese; si deduce a pubblica nolizia che, giusta partecipazio- 
ne, ora perveriuta, tale misura ebbe nel frattempo già luo- 
go anche nei Cantoni di Vaud, Ginevra, Neuchatel e Fri- 
burgo, e sta presentemente eseguendosi in quelli di Berna 
e Soletta. tRe9 

E però, col primo corrente’ novembre, s' incominciò 
in questi ultii due Cantoni il ritiro ufficiale delle vecchie 
monete, che d' allora in poi non hanno ivi più corso, se 
non secondo la valuta nuova, essendo colà contemporanea- 
mente entrato in vigore. il nuoto sistema monetario. 

A datare dal 4° dicembre p. v., saranno nei Can- 
toni di Berna e Soletta obbligate soltanto le Casse di cam- 
bio, postali e daziarie a ricevere le vecchie monete nei 
pagamenti, mentre nessun altro sarà più tenuto alla loro 
accettazione per qualsiasi valore. , 

Col 4.9 gennaio 1852 poi, le vecchie monete sviz- 
mre cesseranno di avor corso eziandio presso le Casse di 
cambio postali e daziarie dei suddetti due Cantoni. 

In entrambi i Cantoni di Berna e Soletta lo scam- 
bio delle dette monete si farà a norma dell'apposita Ta- 
riffa, stabilita dal Consiglio federale elvetico il 26 marzo 
1851; e ciò contro monete legali giusta il nuovo sistema. 

Milano li 20 novembre 1854. 

L'I. R. Luogotenente STRASPLDO. 
(G. Uf. di Mil.) 


Udine 20 novembre, 

Giovanni di Bernardo Del Puppo, d' anni 28, 
nato e domiciliato a Saronne, Comune di Caneva, Distret- 
o di Sacile, villico, nubile, fu condannato, per titolo di disob- 
bedienza all'I. R. gendarmeria, ad un mese d'arresto in 
ferri, inasprito con un digiuno per settimana, oltre all’ ar- 
resto d'un mese già sofferto. sati 

Gio. Battista fu Giovanni Dal Mas, d'anni 65, 
nato e domiciliato a Trichiana, Distretto di Mel, Provincia 
di Belluno, oste, vedovo, senza, prole, cattolico, imputato di 
delitto dî lesa maestà in 2.* grado, fu dimesso per difetto di 
prove legali. 








piscia 


Venezia 25 novembre. 


tata dall’ Assemblea nazionale francese , 
un letto più 


adesso che la propo- 
altro scopo che quel- 


td avrebbe poco giovato a 
tere all' ultima estremità la discordia fra” due poteri 
di esso, fino ‘a che rimanga qualche lusinga di ter- 
Minare la crisi in un altro modo. 











Riguardo alla votazione dell' Assemblea, che fece 
cadere a vuoto la legge, proposta dal Governo, on- 
de ripristinare il diritto illimitato del voto universale, 
il Journal des Débats contiene un’ esposizione degna 
di nota, dalla quale risulta che l’ Assemblea nazionale, 
ben lungi dall'aver profferito l' ultima parola nella ; 
questione, volle soltanto vedere evitata la spiacevole | 
apparenza di essersi, mediante la legge del 34 maggio, 
resa scientemente e determinatamente colpevole ver- 
so il paese. Che se anche l'Assemblea nazionale non 
ezza, dice quel foglio, 








in antecipazione le cons 
legge, pure il punto di vista, dal quale mosse, adot- 
tandola, fu giusto e l' intenzione fu buona. E s'ell'aves- 
se aderito d' accettare il progetto del Presidente sen- 
za condizioni, avrebbe dato a sè stessa un certificato 
d'incapacità e di non chiaro volere, ed avrebbe co- 
sì di propria mano sottoscritta la vera sua senten- 
za di morte. 

Da siffatta esposizione, e da altre notizie, risulta 
con qualche verisimiglianza che l' Assemblea nazio- 
nale ha intenzione di adettare modificazioni alla leg- 
ge elettorale del 51 maggio, in conformità alla leg- 
ge comunale, che or si discute. Secondo tali pre- 
messe , ell’ indietreggerà diffici te fino a ritira- 
re del tutto la legge elettorale; ma, per evitare una 
rottura fra poteri dello Stato, non esiterà ad accor- 
dare ciò che sarà possibile. Certo la Francia, dalla 
dispotica sovranità del principio democratico, e dal- 
l' illiruitata applicazione dell’ individuale diritto di vo- 
to, non potrà aspettarsi sotto verun aspetto quiete du- 
revole e vera consistenza, nella scompigliata sua si- 
tuazione; ma lo scioglimento di tale questione sem- 
bra riservato ad un più lontano avvenire: il pre- 
sente è ancor troppo commosso, e la pubblica opi- 
nione è troppo poco illuminata, ‘perchè si possa ades- 
so aspettarsi un conveniente scioglimento della que- 
stione medesima. 

Frattanto, sembra abbastanza tranquillante, che 
indizi di condiscendenza comincino a palesarsi da 
ambe le parti. In qualunque modo termini la crisi 
dell’anno 4852, sta però indubbiamente nel genera- 
le interesse ch'ella si svolga e finisca nelle forme 
legali. ( Corr. austr. lit.) 
























La Reichaseitung del 49 corr. reca un articolo as- 
surdo, dedicato ai nuovi avvenimenti in Italia, ove dice che 
il Granduca di Toscana ha intenzione di abdicare. Dopo aver 
comunicato questa notizia come una voce, essa fa le seguenti 
riflessioni: « L' Arciduca suo successore è ancora mino- 
renne ; una Reggenza potrebbe difficilmente spiegare suf- 
ficiente energia nelle crisi pericolose; le redini del Go- 
verno debbon essere in tali casi affidate ad una sola ma- 
no. » Indi esprime quel giornale la speranza che il Gran- 
duca s'asterrà da un simile passo, e soggiunge: « Una 
persona di allo grado intrapreso, a quanto udiamo, il viag- 
gio alla volta di Firenze onde facilitare un felice e salu- 
tare risultato, » La Corrispondenza austriaca, senta 
nominare la Reichaseitung, assicura che le notizie intor- 
no alle suesposte intenzioni, che si starebbero maturando 
in Toscana, ed intorno allo scopo del viaggio, intrapreso da 
una persona d' alto grado a quella volta, sono tutte senza 
fondamento. (0.T.) 

— eo. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 20 novembre. 

L'ambasciatore di Sardegna presso la Corte impe- 
riale austriaca, conte Revel, è arrivato il 413 del mese cor- 
rente a Vienna, da Monaco, ove, come si 83, era accredi- 
tato in qualità egualmente di ambasciatore. 

Da Agram pervenne la notizia che l' aiutante d'or- 
dinanza di S. M. l'Imperatore ha recato colà, e deposto 
in contanti, un dono imperiale pei danneggiati dalla inon- 
dazione, di fiorini 18,000. (Austria ) 





L'aiutante generale di Kellner ha trasmesso, per 
incarico di S. M. l'Imperatore, la somma di fior. 5,000 
pei danneggiati dall’ ultima innondazione di Pettau, e fio- 
rini 1,000 pei danneggiati di Marburgo. 

Alla Lega postale austro-alemanna, chiamata in vita 
dulle cure del Governo austriaco, si preseata uno splendido 
avvenire, poiché veniamo a sapere essere pendenti. anche 
colla Spagna negoziazioni per um avvicinamento ai prin- 
cipii della Lega, che promettono un favorevole risultamento. 

AI Foglio Cost. della Boemia viene scritto da 
Vienna che S. M. l'Imperatore ha emanato doe auto- 
grafi, l'uno al Ministro presidente, e J'aliro al presidente 
del Consiglio dell’ Impero, coi qual. i medesimi vengono in- 
caricati di sollecitare più che sia possibile i lavori della 
revisione dello Statuto, e di sottoporii senza indugio alla 
sanzione Sovrana. 

Giusta le ultime notizie, l’loghilterra ha preso il pos- 
sesso delle isole conosciute sotto i nomi di Ruatan, Bonaca, 
ed altre minori, nel golfo del Messico, a cui pose il nome di 
Bay Islands. L'isola di Roatan o di Rat an, lunga circa tren- 
ta miglia © larga nove, con due grandi e sicurì porti, giace 
innanzi la baia d' Honduras, ch' essa domina interamente. 
1 isola di Rautan, in riguardo alla sua posizione e fortezza, 
viene anco nominata Nuova-Gibilterra. | fogli americani in 
veiscono contro questa sistematica delraudazione per. parie 





dell'Inghilterra, ch' essa va esercitando da cinquanta anni 
a questa parle, con.infrazione dei trattati, come in Europa. 
Il sig. Cuvillier Fears, uno dei collaboratori del 
Journal des Debatz, è qui giunto, giorni sono, e venne 
bene accolto dal principe presidente di Schwarzenberg, nella 
sua visita fatta al medesimo. ( Corr. Ital ) 





In occasione di casi avvenuti che, in cause di sepa- 
razione di matrimoni, si procedette con gran leggierezza, 
sono state rammemorate alle Autorità giudiziarie le dispo- 
sizioni di legge, vigenti nel caso, perchè sieno esattamente 
osservate; giacché è importante anche per |’ Amministra= 
zione dello Stato di sostenere matrimonii validamente con- 
tratti, e d'allontanare scioglimenti inconsiderati de' medesimi. 

( Lloyd.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 22 novembre. 

Col giorno 1.° novembre corrente, venne attivata la 
nuova organizzazione del Comando superiore della Marina, 
sanzionata da S. M. A tenore di essa, l’ Autorità centrale 
dell’ I R. Murina da guerra consiste del comandante su- 
periore della Murina, a cui è addetto un Consiglio di Am- 
miragliato, dviso in sette Dipartimenti, nei quali si trat- 
tano tutti gli affari relativi. 

Questi Dipartimenti sono: 4. il dipartimento presi- 
diale; 2. il Dipartimento mHitare; 3. quello per la costru- 
Zione e l'armamento navale; 4. quello per gli edifizii e 
le macchinesv:5. il Dipartimento per l'artiglieria e le ar- 
mi; 6. quello per le proviande e le uniformi; e 7. final 
mente, quello della giustizia. 

Gl' impiegati superiori furono già nominati, e sono 
ormai in piena attività, dalla quale possiamo attendere ri- 
sultati tanto più proficui, in quanto che i singoli rami d' 
amministrazione furono affidati ad uomini, la cui opera fi- 
nora prestata, giustifica pienamente la loro attitudine nell’ 
adempiere i doveri del nuovo loro incarico. Un numero 
non indifferente di Uffizi ausiliari furono aboliti, e le ia- 
combenze di essi furono affidate ai varii Dipartimenti del 
nuovo Consiglio di Arumiragliato; cosicché, non solo si ot- 
tiene un considerevole risparmio di tempo, di danaro e 
specialmente di scritturazioni, ma tutti gli affari della Ma- 
rina da guerra possono ora essere condolti a termine con 
maggior prontezza ed energia. 

Anche le Autorità locali furono semplificate ; e tanto 
per Trieste, quanto per Venezia e Pola, i Comandi dei Di- 
stretti marittimi, e quelli degli Arsenali, furono uniti in un 
solo Uffizio, sotto il nome di ammiraglio di porto ; cosicchè, 
per ciascuna delle suddette tre stazioni dell' I. R. Marina, 
non sussistono più due, ma una sola Autorità dirigente. 
Ciò non solo semplifica e promuove l'interno andamento 
degli affari della Marina, ma offre anche al pubblico il 
vantaggio, che ogni individuo sa a chi rivolgersi nei sio- 
goli affari, senza essere costretto, come spesso accadeva 
per lo innanzi, di portarsi dall' una all'altra Cancelleria, 
prima di raggiungere lo scopo. Dicesi che dovranno suc- 
cedere cangiamenti anche nell' amministrazione degli Ar- 
senali; cangiamenti, che non ci sono peranco noti, ma 
dei quali non dubitiamo che riusciranno utili al pari degli 
antecedenti, che avranno per iscopo la semplificazione del 
sistema complicato, e che si prenderanno misure energi- 
che e pronte, onde vieppiù facilitare lo sviluppo dell'I. R. 
Marina. 

Fra quei miglioramenti, che ci sono noti, e parte de’ 
quali furono già attivati in altri rami dell Amministrazio- 
ne marittima, credamo dovere far menzione principalmente 
dell'uso iatrodotto di provvigionare i navigli da guerra di 
viveri per parte del Governo, e non, come finora, per mez- 
zo di comprite private, e di procurare |' uniforme alle 
truppe, secondo il sistema vigente nelle Marine dell' esterno, 
ed introdotto, se non erriamo, anche presso altri corpi 
IL RR., come, per esempio, nei corpi delle guardie di ti- 
nanza. In queste due istituzioni, scorgiamo un evidente pro- 
gresso ; e siamo persuasi che in tal modo guadagneranno 
e lo Stato ed i rispettivi individui, e in tal. modo la no- 
stra flota sarà più facilmente movibile e disponibile, sì nei 
porti nostri, che negli stranieri. 

Dacchè il Duca di Clarenza ebbe deposto l' uffizio 
d'un Lord High Admiral, la Marina di guerra britan- 
nica fu soggetta all'amministrazione d'un lord d' Ammira- 
gliato; e quasi tutte le Poteoze marittime di qualche im- 
portanza seguirono tale sistema: il che serve di prova 
essere esso il più ato a mantenere e promuovere lo 
sviluppo della Marina da guerra. Coll'istituzione di ua 
Consiglio té Amniragisto, anche l' Austria si pose ora ve- 
tamente nél grado-di quette Potenze; e noi speriamo che, 
a lato del nostro valoroso esercito di terra, vedremo pre- 
sto una flotta esercitata, pronta ad ogni evento, ed in con- 
dizione pari all'importanza delle nostre relazioni marittime. 

( Triest. Zeit. e 0. T.) 

















Un tratto del terreno arenario appié del villaggio di 
Santa Croce lungo la marina, presso l'estremo confine 
del territorio triestino, cui, attesa la sua posizione felice, 
la sua coltivazione e la squisitezza dei suoi prodotti, da- 
vasi la de:ominazione di Belavigna, fu colpito da irre- 
parabil danno. 

La strabocchevole massa delle acque precipitate sul 
Carso, frimaniani prelioLteap) uo, 
altezza giammai ricordata, cercò forzosamente delle nuove 
uscite per iscaricarsi nel mare. E fra queste apri- 
vansi poderose sorgenti, quasi ruscelletti, delle vie sotto 
la superficie dei terreni di Bellavigna, mentre altrettante 
si scaricarono impetuosamente fuori della rupe calcare per 








piombare sulla superficie dei terreni medesimi, che (ame 
molliti e dissodati per una lunghezza di 120 klafier ) fu- 
rono strascinati nel mare, annichilando la rendita di molle 
povere famiglie di Santa Croce, che n' erano proprietarie. 

Sebbene sia confortante il caso di non aver a de- 
plorare alcuna vittima in tale disastro, pure il danno cau- 
satone, di circa 5,000 fior., è troppo sensibile perchè va 
a colpire dei poveri proprietarii, che da quei terreni ogni 
loro sostentamento ritraevano, e nella loro sciagura alla 
beneficenza dei loro concittadini si raccomandano. 

a (0.T.) 
TIROLO 
Tione 19 novembre. 

I tremuoti, che alla fine di luglio e nelia seguente set- 
limana di agosto inquietarono questa popolazione, incomia» 
ciarono a riprodursi con iscosse sussultorie. La prima sue- 
cedette pochi minuti avanti le ore quattro pomeridiane del 
giorno 16 corr.; quattro scosse minori seguirono  ne' di 
46 e 17; ieri, poco prima delle ore 40 di sera, si ri- 
petò un colpo assai forte; e questa mattina alle 24/3, e 
adesso, alle ore sette di ser, fummo modicamente scossi 
ancora, Pare che Tione, Bregazzo e la valle di Rendena 
gieno i luoghi prediletti a quegli ospiti inopportuaî, i quali 
provengono dalla direzione sud-ovest. Guasti e disgrazie 
non abbiamo a deplorare. (G. del Tir. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 

Anche in quest' anno il santuario di Nostra Signora 
di Loreto, sì celebre per tutto l° orbe cattolico, è stato 
visitato da maraviglioso numero di più, pellegrini, sì italiani 
che stranieri, di ogni età e condizione. Tanta n'era l' af- 
fiuvenza, che nei mesi di luglio, agosto e settembre gli al- 
berghi e le case private di quella città non bastarono a 
ricoverarli tutti: di modo che moltissimi erano costretti a 
passare in disagio le notti a cielo aperto. 

Ferrara 24 novembre. 

Due battaglioni austriaci, l' uno del reggimento Slui- 
pi, l'aliro del reggimento Imperatore, provenienti entram- 
bi da Bologna, sono di qui transitati, diretti a Padova. 

(G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 novembre. 

Un decreto Sovrano statuisce, sulla proposizione del 
ministro segretario di Stato pei lavori pubblici, che sia 
instituita una Commissione, incaricata di proporre pel cor- 
po reale del ‘Genio civile, un nuovo ordinamento, che ri- 
07 alla crescente importanza dei primitivi suoi incari 

i, e lo metta in grado di sodisfare insieme a quelli, che 
stanno per essergli novellamente affidati. (G. P.) 


Il Progresso e la Croce di Savoia annunziano 
che, apertasi la scuola di teologia all'Università di Torino 
il 14 corrente, neppur un chierico si presentò per udir 
le lezioni dei professori universitari. ( Catt.) 

(Nostro carteggio privato ) 
Torino 22 novembre. 

Il nuovo libro di Gioberi (7! rinnovamento ci- 
vile d' Italia ), è soggetto di tutti i parlari della gior- 
nata. Se ne parla a dritto e a.rovescio. La prima e- 
dizione (di 20 franchi) è quasi esaurita. La seconda (di 
40 franchi) è messa oggi appena in circolazione. Già 
incoiaciano le recrim'nazioni e le proteste. Il Risorgimen- 
to pubblica una dichiarazione del ministro A. Lamarmora in- 
torno al giudizio recato dallo scrittore, sul conto del gene- 
rale Dabormida, protestando contro l'asserziore ch' egli a- 
vesse trascurato o mancato a'suoi doveri, come ministro 
della guerra, avendo saputo, in qualità di suo successore 
in quell' uffi pprezzare come, a mal grado delle dffic.li 
circostanze, fosse stata operosa ed intelligente |’ ammini- 
strazione sua. Oltre il Dabormida, molti altri sono i colpiti 
dall'ire dell'abate, ma più di tutti il commeadatore Pinelli, 
contro il quale v' haano parole di accusa ‘sanguinosissime. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Pisa 21 novembre. 

La Prefettura di Pisa ha dichiarato nulla la dichia- 
razione di questo Consiglio municipale, colla quale era 
stato stabilito di rimettere al Governo l'istanza, avanzata 
da 1254 abitanti di questa città, onde il Municipio s'in- 
terponesse perché non avessero effetto le variazioni de- 
cretate nella nostra Università. Hà alire.ì dichiarato nulla 
l'altra deliberazione, contenente l' offerta del Municipio di 
concorrere, a proprie spese, a ciò che sarebbe necessario 
per mantenere 1° Università pisana nella sua integrità. 

(Corr. del Costi.) 
IMPERO RUSSO 

AI dire del Goniec Polskî, l'armata russa del Re- 
guo di Polonia sarebbe posta entro il mese correute sul 
piede di guerra, (Monit. Tosc.) 

NOTIZIE DEL CAUCASO 














sinistra, solto i 
n Faà pon Bariathinsky. I pesi prati 

capi, e perdettero 38. prigionieri, 
bandiera, 200 armi, e più di 100 cavalli.. Da pesbrgoer 
sura, la perdita è insignilicante. Meno favorevoli farono le 
ala destra, dove il: tenente generale Zaws- 
dowsky arrecò gravi danni al nemico, ma, perdette 2 uf- 
ficiali e 58-soiditi. Nel 7. settembre, il colonnello. Woi- 
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a a o contro una persona, a pro’ d'un ito 0 - 
lia partito; essa fu fatta perchè sempre NI rve 
ce l'indipendenza delle Assemblee deliberanti sia }a pri 
andizione del Governo rappresentativo; ci parve che bi- 
sognasse assicurare | n ipendenza dell’ Assemblea, nella quale 
si discutono gli affari del paese... ( Rumori diversi. ) 

È adunque una quistione di principi ; ed io lo dico 
rché uno de' vostri oratori, più ascoltati da voi e da 
senne a dirci ch'è una quistione di partito. 
Il sig. G. Favre domanda la parola. E 
Il sig. Thiers: lo non vi fo se non due domande. È 
gli vero che l' Assemblea costituente abbia creduto indis- 

nsabile l’inscrivere nella Costituzione il diritto di requi- 
sizione diretta? È egli vero che oggi ancora i miaistii 
negano all'Assemblea la fucoltà di requisizione diretta ? 

Or bene, come potete voi credere che l' Assemblea 
nazionale, ch'io onoro e che rese immensi servigii alla 
Francia . .. i 

Voce all'estrema sinistra: Essa fece di belle leggi! 

Il sig. Thiers: Siate equi gli uni verso gli altri. Non 
bisogna, perchè sentimenti diversi poterono sorgere in voi 

I tentativo di abrogazione, dimenticare verità incontra- 
stabili. Ecco il motivo, che inspirò la proposta ; è massima- | 
mente e specialmente la circolare del ministro della guerra, 
che parve a tutti una novità, di genere estremamente grave. 

Or ditemi; non è egli vero che il generale Bara- 
guay d' Hilliers, quando fu investito del comando, indirizzò 
all'esercito una circolare, nella quale raccomandava ad un 
tempo la disciplina e l'osservanza delle leggi? 

Dopo il generale Baraguay, d' Hiiliers, venne il ge- 
nerale Magnan, e questi tenne lo stesso linguaggio. ( Au- 
more.) Sì, l'esercito deve obbedienza, ma io quali limit? 
Per l'esecuzione delle leggi. 

ll nuovo capo della forza pubblica, il generale Saiot- 
Arnaud, pel quale io non ho verun sentimente di perso- | 
nale inimicizia, credetelo, esordi col fare appello all’ obbe- 
dienza passiva, al'a disciplina, unicamente alla disciplin 
Senza dubbio, non vi ha esercito senza disciplina: ma io 
sostengo ch'è un pervertire l' esercito il non soggiungere 
che questa obbedienza passiva deve essere subordinata al 
rispetto delle leggi. ( Rumori diversi.) 

Voi dovete dar la legge per iscopo all' obbedienza. E 
voi, legistatori, se volete che la legge sia obbedita dall’ e- 
sercito, è dover vostro di render la legge chiara e senza 
euivoco. Ora, che volle dire la Costituzione? A termini 
della Costituzione, l' Assemblea veglia ella stessa alla pro- 
pria difesa; non delega questo diritto ad alcuno. Ma cre 
dele voi che una tal prescrizione, espressa in termini ge- 
nerali nella Costituzione, sia abbastanza chiara per far 
cessare tulle le ansietà di coloro, che possono trovarsi nel 
caso di ricevere ordini opposti? Due casi possono pre- 
sentarsi. Voi sapete quante difficoltà sollevasse nella Co- 
stituente Ja requisizione diretta. 

(Succedono varii rumori ed interruzioni. Si grida: Za 
chiusura! la chiusura!) 

Il sig. Thiers: E che? voi non volete ascoltare, 
quando trattasi, forse, dell'ultima Assemblea, che rappresen- 
terà l'opinione vera del paese?... ( Rumore.) 

Voce dell'estrema sinistra: L'ultima per voi, 
realisti! 

Jisig. Thiers: lo scendo dalla ringhiera; rimane com- 
provato che, quando io volli trattare da questa ringhiera 
la quistione che concerne il grande principio della requi- 
sizione diretta, mi è stato impossibile di farmi ascoltare. 
(4 destra: Benissimo!) 

Il sig. di Saint-Arnaud, ministro della guerra: 
Riagrazio il sig. Thiers d'avermi fornito l' occasione di 
rispondere alle imputazioni, di cui sono bersagliato da alcuni 
giorni. Si è parlato della circolare, che io indirizzai all’ eser- 
cilo, e del raccomandare, che in essa feci, la disciplina sol- 
tanto, Questo principio della disciplina io lo appresi alla | 
scuola dell' illustre maresciallo Bugeaud; dal punto in cui 
lascierete penetrar nell'esercito lo spirito di discussione, 
voi non avrete più esercito. 

Si volle anche interpretare il mio silenzio. Non ho 
che una cosa da dire intorno a ciò : io rispetto la legge, e 
saprò farla rispettare; ma il soldato nen è giudice della 
legge. Non so se mi forino un eoncetto giusto della mae- 
sù della legge; ma, parlando di disciplina ‘ai soldati, io 
non credetti bene di far discendera la legge dall’ altezza 
ove risiede... ( Tuterruzioni ; risa. ) 

La disciplina non esclude il rispetto alla legge; ma 
essa basta : colla disciplina appunto si forma il soldato a 
divenire buon cittadino e obbediente alle leggi. Ma intro- 
durre la d'seussione della legge nell’ esercito, egli è un in- 
trodarvi l' indisciplina . .. ( Movimenti diversi.) 

Vi ha un punto, sul quale io sono interamente d' ac- 
cordo coll’ onorevole presidente della Commissione d' ini- 


















| nuovamente piegare i corsi. 


Il sig. di Saint-Arnaud, ministro della guerra , 
dice che il decreto era affisso in pochissime caserme. Giun- 
to ch' egli fu al Ministero, gli si domandò se quel decreto 
doveva essere eseguito; e siccome eravi dubbio, e sicc»me 
a proposta dei questori aveva condotta la questione sopra 
un altro terreno, ci diede ordine che si ritirasse il de- 





creto. 

(Il tumulto, che succede a queste parole del mini- 
siro supera ogni immaginazione. ) 

Molte voci a sinistra. Deponete un atto d' accusa; 
la sinistra lo voterà. 

Il sig. Charras: lo domando un atto d'accusa. 

ll sig. Crémiene ( volgendosi alla sinistra): Voi 
lo voterete? 


Parecchi membri della sinistra : No, no! non lo ; 
voteremo ; la nostra posizione non è cambiata ; il pericolo 7 


della Repubblica è altrove. 

Il sig. Girardin domanda il rinvio a domani. ( No, 
mo! Ai voti! Ai voti!) 

Il presidente: La discussione è chiusa. Consulto l' 
Assemblea sulla presa in considerazione. 

Dopo un vivo contrasto sul modo della votazione, si 
procede allo squittino di divisione. 

Ecco il risultato dello s,oglio dello squittinio: Nu 
mero dei votanti 708 ; voti favorevoli alla presa in consi» 
derazione 300; contrarii 408 

La presa in considerazione è reietta alla maggioran- 
za di 108 voti. 

La sessione è sciolta alle 7 e 2/4. 

È siato presentato oggi all’ Assemblea, in principio 
della sessione, ii progetto di legge relativo alla rispousabilità 
del Presidente della Repubblica e degli agenti del potere. 


Il risultato della votazione del 17 fu un aumento di 


: 40 cent. alla Borsa. Ma le realizzazioni promosse fecero 


(E. della B.) 
Sessione del 18 novembre. 


Nella sessione d'oggi l' Assemblea tratta della legge 
sull’ amministrazione interna. 

Il sig. Joly dice che, sotto il manto di una legge 
comunale, si vuole proporre realmente una legge politica; 
e perciò dichiara che tutta la sinistra si asterrà dal votare. 

Il presidente ricorda al sig. Joly essere nel Re- 
golamento un articolo, che infligge la censura a coloro, 
che invitano collettivamente i rappresentanti ad astenersi 
dal votare. 

Il sig. V'atimesmil, relatore, prova che la sinistra a- 
vrebbe torto a non accettare la discussione della nuova legge. 

I sigg. Bac, Schoelcher, E. Arago, Charras, par- 
lano nel senso del sig. Joly. 

Il sig. Odilon Barrot non niega che forse l' impor- 
tanza di questa legge amministrativa possa divenire anche 
politica, ma insiste tuttavia perchè si discuta. 








li sig. Michel ( di Bourges ) espone alcune osserva- 


zioni, alle quali risponde il generale Lamoricière; e, dopo 
alquante interruzioni, risposte ed osservazioni in contrario 
senso, si procede finalmente alla discussione dei varii titoli 
della nuova legge. 

La discussione s' aggira sul registro matricolare del 
Comune e sulle elezioni municipali. 

ll sig. Duché ripete le stesse accuse, già emesse da 


altri oppositori, cioè a dire ehe si vuole sorprendere la Ca- 
mera con uu pretesto di legge comunale, che in sostanza 





è politic: 


Il sig. Faucher domanda la soppressione dell'art. 8, che 
è il 4.2 del titolo II della legge municipale, e la sostituzione 
nell'art. 9 a queste parole : « Sono inscritti sul registro- 
matricola » queste altre: « Sono inscritti sulla lista degli 


elettori comunali. » E sviluppa la sua emenda. 


Il sig. Fatimesnil dice essere in errore il sig. Fau- 


cher se crede che il disposto dell’ art. 8, votato che sia, 


pedirà la formazione della lista elettorale, o vi metterà qual 


che ritardo. 


ll sig. Odilon Barrot sostiene l' art. 8. La statistica 
permanente del Comune è il registro-matricola ; esso rimarrà 
lui, quanto pel Governo. 
È dunque una buona e forte istituzione ; è la base dell’ or- 
ganizzazione comunale; e la Commis-ione vi annette una 


sempre aperto, tanto per gl'i 


grande importanza 


Dopo varie altre osservazioni, la chiusura della discus» 


sione sull’ art. 8 è pronunciata. 


Messo ai voti l'articolo è adottato con 322 suffragii 


contro 168. 
La sinistra intera non ha preso parte allo squittino. 


Il sig. Favreau domanda all' Assemblea che decida di 
mette e all'ordine del giorno di domani negli Uffici la no- 


1079; — 


(Nostro earteggio privato ) 
Parigi 18 novembre. 

Questa mattina tornano ad andare in giro nuove voci 
di cangiamenti ministeriali. Si pretende che uno de' confi- 
denti dell Eliseo abbia avuto iersera una lunga conferen- | 
za col sig. Michel (di Bourges)’ 

Oggi, a mezzodi, il luogotenente generale Carrelet 
passò a rassegna, nel cortile delle Tuilerie, due battaglioni 
della guardia repubblicana. La tenuta di quelle truppe era 
stupenda, ed un gran numero di curiosi se ne stava adu- 

| pato dinaozi il cancello, per ammirare la precision delle 
| mosse e la sfilata di' que' corpi magnifici. Tutte le truppe, 
componenti l' esercito di Parigi, furono consegnate, durante 
la sera, nelle caserme. 

Si parla molto d'un abboctamento del sig. di Gi- 
rardin col Presidente; il quale, a quanto si dice, sarebbe 
| seguita il 3 novembre. Il celebre pubblicista avrebbe di 
chiarato al capo del potere esecutivo, ch'ei non doveva 

nulla da’ partiti conservatori ; che le concessioni, 

ch’ egli loro facesse, non li disarmerebbero ; e che una 
candidatura, per lui formidabile, alla quale pareva che si 
fosse rinunciato per riguardo al partito legittimista , era 
soltanto aggiornata : ed una lettera d'un rappresentante. 








# quale ebbe già gran mano nella faccenda, ne avrebbe 
somministrata la pruova. 

In tutte le grandi questioni politiche, discusse alla 
Bigoncia delle nostre Assemblee parlamentarie, i dibattimenti, 
per vivaci che siano, non sogliono di molto cangiare l'esito 
diffiaitivo de' voti. Ogni rappresentante si reca alla sessione 
con opinioni preconcette;-ed è assai raro che l' argomen- 
tazione, più o meno destra, degli oratori modifichi in modo 
essenziale il risultamento dello squittino. Ma tale tenacità 
d' opinioni 0 di priacipii, non si riscontra er più; od almeno 
non si riscontra in egual misura da qualche tempo. La 
confusione è così grande in tutt’ i banchi dell’ Assemblea, 
che non è più possibile far antecipato assegnamento sull’ 
esito d'un voto politico; e se n' ebbe un solenne esempio 
durante la discussione d'ieri. L'Assemblea si trovava di 
visa, fin dal principiare della sessione, nel modo seguente. 
C'erano prima i parlamentari a oltranza, quelli che giu- 
rarono la perdita di L. Napoleone, al quale non possono 
perdonare d'aver piegato nella questione del suffragio ri- 
stretto. Que' parlamentarii eransi trovati in numero di 358 
per rispingere la legge elettorale ;, ma si sapeva ch'erano 
avvenute diserzioni nelle lor file. La frazione della via 
delle Piramidi non voleva romperla diffinitivamente col po- 
tere esecutivo, e circa 100 de'suoi membri si separarono 
da' parlamentari, i quali rimasero appena 275; nè riu- 
scirono a formare una minoranza di 300 voti, se non con 
alcuni suffragii della sinistra, che si unirono a' loro. La 
massa della sinistra, congiunta a' bonapartisti ed a'parla- 
menlarii dissidenti, compose una maggioranza di 400 voti 
per rispigere la proposta de' questori. I membri della si- 
nistra avevano avuto prima parecchie conferenze, per in- 
tendersi circa il contegno che fosse conveniente tenere; ma 
mon era stato possibile ch'e'si mettessero appieno d'ac- 
cordo, e poco mancò che gl' incidenti della discussione faces- 
sero pendere in favore della proposta la maggior parte 
della sinistra e della Montagna. Se non che, il sig. Thiers 
sali in bigoncia , e lasciò imprudentemente intendere che 
l'antica maggioranza mirava ad appropriarsi il diritto di 
disporre delle milizie, piuttosto per fare un colpo di Stato 
contro la Montagna, che per impedire al Presidente di 
farne uno contro l'Assemblea. Da quel momento la sorte 
della proposizione fu decisa, ed il ministro della guerra, 
generale di Saint-Arnaud, non distaccò neppur un voto, 
allorchè dichiarò ch'ei riguardava il decreto della Costi- 
tuente come abrogato. Ne risultò quindi una maggioranza 
di 408 voti contro 300 in favore del Governo. 

Scorrendo la lista dell'importante squittino d'ieri, si 
scorge che tuti membri dell'antico Gabinetto, i quali 
avevano dato il voto contro .il progetto d'abrogazione della 
legge del 31 maggio, il diedero favorevole al Governo, 
riguardo alla proposta de' questori. Il sig. L. Faucher stesso 
il diede per esso. Fra' m mbri dell’ opposizione, i quali die- 
dero il suffragio per la proposta notiamo i sigg. Barthé- 
lemy-Saint-Hilaire , Barthélemy (d' Eure-et-Loir), Cavai- 
guac, Charras, Chauffour, Grevy, di Lamoriciére, F. di 
Lasteyrie, Edgardo Quinet, Rigal, ec. Si osserva che il 
sig. Odilon Barrot ha messo un bullettino bisoco ed un 
bullettino azzurro nell'urna ; per tal modo, ei non si pose 
in compromesso né pro' nè contro la proposta. 

Il sig. Baze, un de' questori, fu veduto ieri salire in 
bigoncia, dopo le ultime parole, profferite dal generale Saiat- 
Arnaud. Egli aveva in mano una carta, da lui, a quanto 
dicesi, scritta in fretta; e la quale si assicura che fosse 
una proposta di mettere in accusa il ministro della guer- 








ra. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 17 novembre. 
molto d'un autografo di S. M: il Re di 


s quale egli, il Re, 


Prussia 
disapprova 

Il sig. Hassenpllog 
processo, che avrà a trattarsi 


Ander. 
DANIMARCA , 
La Nuova Gassetta prussiana dice: « Giusta sicuri 
rapporti, pervenotici da Copenaghen, ciò che fu detto finora 
dalla stampa sul motivo e sulla situazione dell attuale crisi 
ministeriale, non è esatto. A noi la cosa viene raccontata 
così: Il Ministero, al punto del-suo ingresso, credette che 
gli riuscirebbe di progredire nella questione germanica in un 
senso specificamente danese, anche senza l'adesione delle 
grandi Potenze tedesche. Perciò le dichiarazioni diffidenti 
dell' Austria e della Prussia rimasere senza risposta. Adesso 
però, avendo anche la Russia fatto le stesse dichiarazioni, 
il ministro danese degl’ interni, Bluhme, comprende che in 
siffatto modo non sì può continuare a governare, ed è di- 
venuto il difensore d'una politica conservatrice. Contro di 
esso, ritiene il ministro del culto, Madvig, necessario ed 
utile di sostenere in ogni caso la polilica specilicamente 
danese (democratica), e di far muovere la Danimarca iso- 
altamente. » (Gazz. dell Imp.) 
AMERICA 
Il primo ottobre l'armata brasiliana moveva sopra 
Montevideo, rasentando le sponde dell' Yi. Il grosso dell' ar- 
mata aveva fatto alto a Santa Lucia, a 14 leghe da Mon- 
tevideo. Urquiza tragittò il Rio Negro il giorno 29 e 30 
agosto. Gomez spiccossi a dar caccia alle restanti forze d' L 
goazio Oribe. Garzon si rannodò col corpo principale, che 
andò tosto ad accamparsi a Burazuo (6 novembre). ln 
questo frattempo, Manuel Oribe mosse in ritirata, concen- 
trando il 6 i suoi 6,000 nomini ad Arroyo da Virgeu, a 
44 leghe da Montevideo. Da questi quartieri scrisse al- 
l'ammiraglio Lep:édour ed a Gore, loro significando, che 
per capsare un frustraneo spargimento di sangue, ei vo- 
leva sgomberare il paese colle truppe argentine ed orien- 
tali, e pregandoli ad arcomodarlo di navi. Questo strano 
passo, dice il Commercio, tentava Oribe, nella mira gli fos- 
se concesso di raggruppar le sue truppe a quelle di Ro- 
sas in Buenos-Ayres. Non gli fu consentito. Frattanto Ur- 
quiza era comparso il 13 innanzi il nuovo campo d' Ovibe; 
ma già questi aveva battuto in ritirata. Moreno diede ot- 
to giorni a pratiche di accordo; ma indarno. Oribe aveva 
consultato Rosas, e le condizioni d' Urquiza furono reiette. 
Il suo avversario voleva la sanzione d’ ogni suo atto : che 
fossero dichiarate valide le confische, le spogiazioni ed i 
donativi, e che si lasciasse rientrare in Buenos-Ayres con 
tutti gli Argentini e con quelli tra gli Orientali, che voles- 
sero seguirlo. Falliti i negoziati, Oribe piegò su Cerrito il 
primo ottobre. Non aveva meglio di 2,000 uomini. 
(Daily-News.) 


parla 

al duca d' Ahalt-Dessau, col 

l'abolizione dello Statuto. 
—__ 


si è scelto per difensore nel suo 
il 26 corrente, l' avvocato 
(Corr. Ital.) 





NOTIZIE RECENTISSIME — 


Vienna 20 novembre. 

S. M. l'Imperatore, appena ricevuta l'infausta noti- 
zia della morte del Re Ernesto Augusto di Annover, ha 
spedito immediatamente un suo aiutante generale, per tras- 
mettere nelle mani del successore al trono uno scritto au- 
tografo di condoglianza. 

La Lith. Zeitungs-Correspondens vuol sapere che 
l'inviato inglese presso questa Corte, sig. di Westmoreland 
domanderà di essere ammesso ad un'udienza presso S. M. 
l'Imperatore, per presentare al medesimo le sue credenzia- 
lî, immediatamente dopo che Kossuth avrà abbandonato il 
suolo inglese. 

S. A. R. l'Arciduchessa Elisabetta d' Este 
nei primi giorni della prossima settimana alla 
Venezia. 

S. A. LI Arciduca Lodovico veniva aspettato a Vien- 
na il 23 corrente, onde passare l'inverno nella residenza. 

(0. T.) 
Annover 18 novembre. 

La nostra Gazzetta uffisiale reca una Patente ris- 
guardante la morte del Re Ernesto Augusto, e l' avve- 
nimento al trono del Re Giorgio V. Leggiamo in quella 
quanto segue: 

« Giacché, in forza della legge di successione per la 
nostra Casa reale, il Governo del Regno d' Annover è pas- 
sato nelle nostre mani, noi annunziamo tale avvenimento 


trà 
di 


Ma, nel momento in cui egli montava i gradini della 
bigoncia, parecchi de' suoi amici politici lo trattennero; e, 
dopo alcuni istanti d' esitazione, e' si risolvette a ritornare 
ab suo posto, e a distruggere la sua nuova proposta. 

È certo che, in uno degli ultimi Consigli di Gabi- 
netto, il Presidente della Repubblica aveva dichiarato aper- 


alle nostre Autorità. Promettiamo ia pari tempo colla no- 
stra reale parola, il costante mantenimento della Costitu- 
zione del paese. Mentre confermiamo nei loro i no» 
stri ministri di Stato, e tutti i nostri impiegati. civili ed 
ecclesiastici, noi confidiamo in essi come in tutti i nostri 
sudditi, che ci presteranno la dovuta obbedienza e che ci 


mina d. tre membri della Commissione municipale, per sur- 
rogarli ad altrettanti, che diedero la loro demissione da 
membri della Commissione stessa. 

Il presirlente dice non aver ricevuta alcuna lettera, 
indicante che que' membri dessero la loro demissione ; e che, 
del resto, il sig. Favreau faccia la sua proposta, che sarà ri- 










ziativa parlamentaria, ed è che in questa quistione non bi- 
sogna equivocare ; bisogna che l' Assemblea rigetti o adotti 
la proposta. Conviene che si sappia che il Governo met- 
terà sempre a disposizione dell’ Assemblea le truppe, che 
questa richiederà per propria difesa ; ma bisogna che sia 
bene stabilito altresi che si terrà sempre la via gerarchica. 

















(Rumori diversi. Ai voti! ai voti!) 

(È domandata la chiusura. Dopo due prove dubbie, la 
discussione conlinua. ) 

Il sig. G. Favre: Ho domandato la parola perchè, 
a parer anio, il modo, in cui la quistione fu presentata dal. 
l'onorevole sig. Thiers, e il modo incompiuto del rispon- 
dere, che fece il ministro, richiedono una risposta. 

II ministro della‘ guerra ha emessa una dottrina, che 
nessuno potrebbe approvare. L' esercito, diss' egli, appar- 
tiene alla legge; esso non ragiona, nè delibera. Non è 
possibile traviare la ragione pubblica. Senza dubbio, non 
bisognerebbe introdurre nell’ esercito una deliberazione fa 
tiosa; ma neppur bisogna che si possa eredere che la leg- 
ge può essere locerata dalla sciabola d' un capo superiore. 

L'onorevole sig. Thiers ha interpellato il ministro 
della, guerra sul diritto di requisizione diretta. Noi siamo 
del suo parere sopra questo diritto; ma mi sembra che la 
proposta tenda a far che si abbassi l'Assemblea. Il decre- | 
lo del 4848, agli.occhi nostri, non cessò di esistere, e per 
prova richiedete domani la forzi armata, e vedrete che Ì 
Îl potere esecutivo cederà. i 

Ma ciò che voi ci chiedete è una dichiarazione di | 
fuerra al potere esecutivo ; è la prima linea dell’ atto d', 
aeusa, che preparate contro lui. (Rumore.) î ‘ 

Vo: ben sapete perchè rappresentaste negli scorsi | 
tiorni quella commedia della paura. Se credete che il po- 
tere esecutivo cospiri, accosatelo ; se ciò non fate) si debe! 
ni stessi cospirate contro la Repubblica. (4 sinist:a : 
Benissimo! Agitazione ) 

Il sig. Bedeau (generale) domanda se è vero che | 
il decreto dell'41 maggio, affisso finora nelle caserme per | 





afso tuttavia alcuni giorni sono, sia stato ritirato per 
ordine del potere esecutivo, 


mandata alla Commissione d'iniziativa. 
Sessione del 19 novembre. 


Nella sessione d'oggi si è continuata la discussione 


del titolo II della legge municipale. 


L'art. 9 del progetto è del tenore seguente : « Sono 
inseriti sul registro-matricola, e riputati aventi domicilio 
Francesi maggiorenni, nati nel Comune, e ivi 


nel Comune, 
residenti da più di sei mesi ; 





« Si considerano come nati nel Comune coloro, il cui 
padre 0 la madre è designato nell'atto di nascita come a- 


vente il sun domicilio 0 la sua residenza nel Comune ; 


e I Francesi maggiorenai che, non essendo nati nel 


Comune, vi risedettero per 3 anni ; 


« I funzionari1 e ministri del culto, investiti ‘di cariche 


a vita; 
« I militari presenti sotto 


inseriti sul registro-matricola, ec. » 
L' emenda del sig. Baze è adottata. 


Il sig. Faoreau domanda che si ammetta ‘come modo 
di verificazione di domicilio d' origine o la nascita 0 l'in- | quel 


scrizione sulla lista di reclutamento. 
Dopo 
mento del sig. Favreau è adottato. 


Ml 2° paragrafo dell'art. 9, che comincia si consi- | 
| derano evc., è parimenti adottato. 


La sessione continua. 





La sinistra contioua a non. prender 


sono quasi inleramente vuoti. 


—_ 


le bandiere nelle truppe di 
‘ terra e di mare, che sodisfecero all’ appello nel Comune. » 

Il sig Base propone di cominciare così il primo pa- 
ragrafo: « Per ciò che concerne i diritti elettorali, sono 


alcune osservazioni pro’ e contro, l’ emenda= 


alzi 
trdine del ministro della guerra di allora, e che stava scussione della legge municipale. I banchi, ov' ella siede , 


tamente che sarebbe andato tant’ oltre quanto la Costitu- 
zione gli permetteva, per opporsi alla proposta de' questori, 
e che avrebbe rifiutato ad essa la sua sanzione, nel caso 
che l' Assemblea l' avesse approvata. 

A ott'ore della sera soltanto, fu conosciuto il voto 
dell'Assemblea circa la proposizione de' questori. La mag- 
gior parte de' convogli-espressi delle strade ferrate erano 
già partiti, e quindi fu necessario spedirne la notizia per 
mezzo del telegrafo elettrico. Molti corrieri furono pari- 
menti spediti per tutti i versi. 

Il Conte di Chambord, in esecuzione d'una clausola 
del testamento della signora Duchessa d' Angouléme, fece 
distribuire soccorsi a parecchie famiglie povere di Parigi. 
Quest’ atto è indipendente dalle limosine ordinarie, che il 
Principe è solito a fare. 

PS. — Si sparge la voce che, in conseguenza dello 
warlimento della loro proposte, i tre questori stanno per 
dare la loro rinunzia. 





_L'Avenir de Nice fa sperare che il numero dei 
morli per effetto della funesta collisione della /ille de Mar- 
seille colla Ville de Grasse, sarà meno considerevole di 


che si credeva. La perdita delle mercanzie ascende 
ad 80 tonnellate. (E. della B.) 
SVIZZERA 
BASILEA 


Basilea 14 novembre. 
(Questo Governo contribuisce con 50,000 franchi dal- 
la Cassa dello Stato al prestito senza interesse di 200,000 
franchi, ch' esser deve contrattato:per costruire due linee 
telegrafiche da Basilea a Chiasso verso Milano, ed a Rhei- 
neck, sul Lugo di Costanza, fino a Ginevra. (Austria.) 


ce 





saranno sempre devoti con fedeltà ed amore, D' altro can- 
to, noi gli assicuriamo della nostra reale degnazione e gra- 
zia, della nostra Sovrana protezione e della nostra più fer- 
ma volontà di promuovere, coll’ aiuto dell’ Onnipossente, 
la felicità dei nostri: sudditi, per quanto sta nelle nostre 
forze. Abbiamo disposto che questa Patente, nel suo origi- 
nale, munito della nostra firma e sigillo, venga consegnata 
all’ archivio dell’ Assemblea generale degli Stati, e pubbli- 
cato nella prima parte della Raccolta delle leggi. 
« Dato in Asoover 18 novembre 1851. 
« (L. S.) Sott. Gioncio 
« Di Miinchhausen— Lindemann— 





di Réssing — Jacobi — Mayer 
— dott. pa di Hammerstein.» 
(0, 1.) 


- - Ducato di Brunswick. 

_Ua dispaccio telegrafico, giunto a Berlino il 19, an- 
nunzia che la za del Brunswick accettò la 
legge elettorale, accordata dal Governo. 

Danimarca. 

— La Gassetta prussiana ha notizie da Copenaghen, che 
arrivano fino al 45 del carr. novembre. Sedici membri 
del 'olksthing e del Landsthing, si riunirono in un qua- 
si Comitato di salute pubblica per sorvegliare |: politica 





del Governo. (Corr. Ital.) 
Dispacei telegrafici do 
0), Barigi 20. novembre. 
La Commissione per la legge municipale propone wr 


domicilio di due anni; proposizione, che fu accettata dall’ 
‘perg legislativa. La Montagna s'astente dalla vota- 


as 
Tuiestx 24 novemenE 1851. 
25%, 2a 26-- #/ 


ATTI UFFIZIALI. 


\ 15 vviSO. (23 pubb.) 
NAST rimasti Vacant pros È L RL Pretura di Art 
guano un di Avyocato, restano col diffidati tutti 
quei, che o spire, di dover far pervenire, nel ter 





gilt, ole 2, 
dessero assistiti ; 


affi 





intendessero di 
quali inramene indicato; e che gli avvocati in effettivo cser- 


hunale col mezzo della Prima Istanza, cui sono addetti. 
cen 

N, 2970. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb. ) 
X Essendo rimasto vacante il posto di secondo Alunno stabile 
graluito presso quest’. R Agenzia degli Emporii dei Sali, die- 
tro l'autorizzazione compartita coll’ ossequiato Decreto 13 corr. 
N. 14467-1596 dall''inclita 1L'R. Prefettura delle finanze per 
le ‘venete Provincie, resta aperto. il coicorso a lutto i) giorno 20 
dicembre 1851, 

Le istanze all’ uopo, dovranno presentarsi alla stessa L R. 
Agenzia dei Sali, scritte e sottoscritte, dal petente stesso. 

Per essere poi favorevolmente contemplate, occorre : 

1. Una bella e corrente calligrafia di cancelleria; mancando 
questa, saranno b. m. restituite le istanze. È 

2. Il petente dovrà documentare la sudditanza austriaca con 
fede. battesimale. Muse 

3. Dovrà provare d'aver le quatiro classi ginna- 
siali con buon successo, coi rispettivi certificati scolastici. 

4. Dovrà produrre legale obbligazione del padre, tutore. 0 
parente, pel mantenimento di vitto e decente vestito, durante il 

5. Orcorre la fede di buoni costumi morali. ; 

6. La dichiarazione di non. aver parenti od affini fra gli 
attuali impiegati dell’ Agenzia. 

Per le istanze ed allegati qui sopra mentoyati, sarà d'os- 
servarsi il vigente Regolamento del bollo di prezzo. 

Dal'£ R. Agenzia ‘degli Emporii de' Sali , 

Venezia il 18 novembre 1851. 
1°1. R. Consigliere agente, G. A. PRESCHERN. 





N. 2489-P.P. AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb.) 
In seguito alla Superiore autorizzazione dell’ eccelsa |. R. 





inenza delle venete Provincie, in 9 corr. N. 4947P., 
si dichiara aperto il concorso a due posti di Alunno di concetto, 
con l'adjutum di 300 fiorini, presso questa 1. R. Direzione cen- 
trale dll’ Ordine pubblico. j 
S'invitano perciò gli aspiranti a far pervenire, a tutto il 
iorno 14 del p. v. mese di dieembre, le loro istanze, munite 
prescritto bollo, a quest" R: Magistratura, direttamente 0 
col tramite degli Ufficii, a cui per avventura appartenessero , 
corredandole. delle. prescritte attestazioni, comprovanti il luogo di 
nascita e domicilio, l'età, i precorsi studi politico-legali , con 
‘fisica costiluzione e la sudditanza austriaca. 
sedere, oltre alla li italiana, 
ingue, e specialmente della tedesca, 
Lione. 











Venezia il 13 novembre 1854. 
LI. R. Direttore centrale, SIARTELLO. 


N. 19345-Dip: 8: 
LI R. Direzione generale per le comunicazi 
+ in Vieona”ha ‘trovato: di prescrivere, con suo Decreto 3 agosto 
pross: decorso; N. 6193-P., che chi intendesse attivare un'lm- 
presa di trasporto periodico di: persone nel Regno Lomb-Veneto, 
con cambio cavalli 0 senza, ricercare la rispettiva. licenza 
dalla Direzione superiore delle Poste in Verona, sotto le moda- 
lità portate dalla legge 20 dicembre 1850 e dalle norme qui 
p. per tracciate, che andranno in attività col giorno f.° gennaio 
del venturo anno. PI 
Alle Imprese poi, di già munite di licenza da questa supe- 
Direzione, a termini della legge anzidetta,, verrà rilasciata 
nuova licenza per un tempo determinato, stesa appo- 
bianchelfa a stampa, © ciò verso ritiro dell’attuale, 
the a tanto sia richiesta una nuova domanda per parte de- 


gl'imprenditori. | ; , 

Quelle lm di periodico trasporto di persone, che venissero 
trovate, dopo la scadenza del cadente anno, non munite di licenza, 
ovvero munite soltanto di licenze vecchie, rilasciate da altra Au- 
torità, è pertanto scadute, saranno considerate come non auto- 
rizzate all'esercizio; eppetò, verranno tantosto sospese le loro 
corse. 

All'uopo di facilitare la domanda delle licenze a scanso d' 
inutili seritturazioni | ‘e onde accelerare le decisioni ed ottenere 
la desiata uniformità delle domande, si potranno gratuitamente 
avere, presso tutte le Direzioni provinciali delle Poste, delle istan- 
ze, ti i all'uopo, predisposte a stampa. 

Chi, desidera. attivare delle corse,.con e senza cambio ca- 
valli sulle strade pui: vorrà fare munire due esemplari di 
esse hianchette del. prescritto bollo, e ne vorrà completamente 
riempire tutte le finche vote, ove si tratti d'un’ Impresa con 
cambio cavalli ( Messaggeria ), e qualora si trattasse d'un’ Im- 

resa d'Ommibus (senza cambio cavalli) sulla strada postale, le 

finche tutte, tranne quelle N. 7, 8, 9, 40 ed 11; unire ad ogni 
esemplare, mediante un filo, gli allegati debitamente bollati, citati 
nella modula, e poscia presentare ambi gli esemplari alla Dire- 
Hong postale della Provincia, nella quale l'Impresa avrà la sua 
s 








ri 








Essa Direzione provinciale è tenuta di rilasciare, dietro ri- 
chiesta, un certificato del'a regolarmente 
carte, accennando la. data ed il mamero del protocollo, e di oc- 
cuparsi. poi laniosto della pertrattazione ‘dell'oggetto. Alle Im- 
prese d'Ommibus senza cambio cavalli, che non percorrono stra- 
de postali, resta libero di servirsi o non servirsi delle bianchett. 

Dopo adempiutosi a tutte le formalità volute dalla legge, 
diene gratuitamente (tranne le spese pel bollo ) rilasciata al pe- 
tente la licenza, secondo la qui unita modula Il*, e gli viene re- 
stituito un esemplare dell’ istanza, munito dell’ osservazione riferi- 
bile allo stacco della ‘licenza, e gli vengono restituiti quegli al 
legati, che non dovranno essere trattenuti a garantia dell’ Istituto 





postale. La suddetta istanza dovrà essere gelosamente custodita, 
È la liceoza stessa verrà appesa nell'Ufficio principale dell’ Im- 
presa, sotto vetro è cornice. 








a parità 
fori in posta, eccettuati soltanto 
poste ed i corrieri ,, non che 


im tutti i lo- 


mare questi registri dei reclami, di raccogliere, ove occorra, in 
base ai reclami ivi iti i 
ficare ricerche e di prendere le ulteriori misure, a seconda dei 
Sache si pubblica notizi de 
a ia per istretta norma de- + 
gli ori Di chi intendesse ltivare to’ Impresa ù 
Jetona il 19 novembre L 



































‘seguita consegna delle |. 











4 | Denominazione dell’lm- 
| presa. Ì 








dai e nei luoghi ove 
priocipia © termina | Partenza da 
il viaggio. 

indicazione se e fino 


7 








8] Denominazione delle 


di cui cavalli servi- 
ranno all’ Impresa. 





412 





Stazioni di Posta, i| 





rozze priocipali che 
serviranno per le 
corse. dell’ Impresa, 


Partenza da arrivo in 

arrivo in 

L'impresa si servirà per le proprie 
Gricotirgeli dei caval 


Qui uniti si accludono i convegni 
pattuiti coi mastri di Posta delle 
Stazioni suddelte, relativamente : 

6) alle com di corsa e dii 
mancia pei postiglioni per cavallo 


e Posta ; 
5) all'eventuale rinforzo normale; 
le) all'epoca del ito delle com-| 
lenze devolute ai mastri di 


la; 
14) all'attiraglio della carrozza ed] 
al peso del carico; 
e) al tempo di percorrenza da una] 
" Stazione all'altra; 
7} al tempo di spedizione presso 
ogni singola Stazione; —. | 
1) Fa Sasa di legni 
l'aggiunia e del patto stipulato] 
relativamente all’ applicazione 
questi ultimi dei punti più so” 
pra citati. 








13 |Posi pei viaggi 


nella carrozza 


carrozza. 





cipale e destinazio- 
ne degli eventuali 
scompartimenti della | 





dii 





gni d’aggiunta. 


Indicazione se 6 ad un 
lipresso per quale 
tratto intenda l’Im- 
presa fare uso nelle 
proprie corse dei le- 








15) 





[Attiraglio ordinario del- 
le carrozze princi-| 
pali. 





dei posti per ogni 


16 |Indicazione dei prezzi 
lega, ovvero da pae- 


48, 
che ad occuparsi del- 
l'inoltro dei grup- 








mo: v di potere criari | 
appena pra Stazione, e di preferenza a tutte re. 
Le Imprese di periodico trasporto di persone con cambio ca- 
* walli alla medesima carrozza, dovranno al i i 
cali, ai il 


[20|Se le corse dell’im- 





rsgl 


presente istanza venne rilasciata la licenza 
del K 185 dall RD 
delle Poste in Verona e protocollata nel registro del 


i 185 


Mopuca IL» unita al compendio. TRADUZIONE. 
Ne Tomo pag. 
| Licenza per le Imprese private di periodico irasporto persone. 
In esito all'istanza presentata il presso 


l'L R. Direzione superiore delle Poste in Verona, protocol 
lata sotto il N° tendente ad ottenere una licenza per 
* Y'r'attivazione d'un’ Impresa Irasporto persone . 
cambio cavalli alla stessa carrozza muoventesi fra. 
e ed in base agli estremi indicati in essa istanza 
viene rilasciata la presente licenza valida per N. anni, 
cioè sino al 185 la quale licenza non accor- 
da del resto all'impresa alcun diritto esclusivo , ma Ja ob 
| || bliga all'incontro di strettamente attenersi alle determinazio- 
ni della legge del 20 dicembre 1850 per le Imprese pri- 
vate di trasporto periodico persone (Messaggerie Omnibus). 
La presente licenza non è valevole che pel sig- n 
H il quale ha ricercato la licenza e non potrà per- 
| Jtanto essere ceduta a nessuno, ma potrà all'incontro essere 
rilitata in ogni momento, nel caso di grave o ripetuta tras- 
gressione alle leggi generali di arte commercio, di polizia, 
finanza e posta. 
| I Dall  R. Direzione superiore bat aaa LV. 


Verona il 





N. 16953. EDITTO. (2* pubb.) 

Quintavalle Francesco Rocco Gaetano di Francesco, di con- 
dizione marinaio, nativo di Burano, per essere illegalmente as- 
sente da quest' Il RR. Siati, viene col presente Editto diffidato 
è richiamato a fare ritorno nel perentorio termine di mesi sei, 
ed a presentarsi all'Autorità politica, onde giustificarsi della con- 
travvenzione emergente a suo carico, con dichiarazione che, man- 
cando, sarà proceduto a termini del disposto dalla Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1832. 

Il presente sarà stampato e pubblicato in questa R. Città 
e nel Comune di Burano, nouchè affisso alla porta di questa 
Residenza, ed inserito per tre volte nella Gazzetta di Venezia, 
e nel Foglio Uffiziale della città capitale di Vienna. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 10 novemb. 1851. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


N. 389. AVVISO. (2: pubb. ) 

In obbedienza all’ o: to Decreto 4 vovembre corrente 
N. 16110 dell'eccelso I R. Tribunale d'Appello veneto, viene 
aperto il concorso per la nomina di due Notai, colla. residenza 
in Belluno, al qual posto è annesso l'obbligo del deposito di ital. 
L. 3,300, pari ad austr. L. 3,793 .10. 














a futto il 12 dicembre 1851, le loro suppliche, ‘guustibcate dai 
documenti che comprovino i requisiti richiesti dalla Circolare 
d'Appello 30 maggio 1839 N. 5188. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, 
Belluno il 12 novembre 1851. 
Il Vice-Conservatore e Presidente, F. PERSICINI. 
Cantilena, 





— — Tr _————_—zm 
x Ù 
AVVISI PRIVATI. 
N. 5500. 

Sono vacanti le Condotte ostetriche dei Comuni di 
Feletto, Refrontolo, Susigana, S. Fior, S. Vendemiano, 
Orsago e Godega, coll' annuo salario di lire trecento au- 
striache per ciascheduna. 

S'invitano quelle ostetriche, che volessero aspirare, 
a dovere, entro il giorno 10 dicembre p. v., produrre le 
istanze di concorso, munite del necessario diploma. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Conegliano 9 
novenbre 1851. 

Il R. Commissario, Fasaic3. 





In relazione all’ Avviso 44 novembre corr. N. 484 


dell'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 
in Venezia, inserito in questa Gazzetta ai successivi NN. 


263, 264 e 267, il sottoscritto previene chiunque ne a- ' 


vesse interesse, che, per gli eventuali indennizzi in causa di 
deterioramento di fondo, apertura di cave , liquidato che ne 
sia il eredito dalla sullodata I. R. Direzione, potrà rivol- 
gersi, per averne l'immediato pagamento in moneta ef- 
fettiva sonante, al veneto notaio sig. Giacomo dott. Savol- 
delli residente In Venezia a S. Marco, Piazzetta dei Leoni 


al N. 346 rosso, o direttamente al sottoscritto ; mentre | 


per le occorrenti pratiche presso la R. Cassa di finanza 
e perché l'importo da corrispondersi all'impresa essendo 





tutto in Viglietti del Tesoro, i rispettivi creditori potreb- | 


bero soggiacere a dilazioni di tempo o falcidie di prezzo 
Mira li 24 novembre 1854. E 
Atessampro PeTRILLO. 


. om | 
E disponibile l'esercizio della Farmacia al Redeu- 


tore nel Comune e Parrocchia di Vazzolla, Distretto di 
Conegliano. Nell' affittanza si comprenderà il locale sopra- 


! di stima. L'aspirante si rivolgerà alla proprietaria, signora 
Elena Giusti, vedova Rios, dimorante in Vazzolla, entro il 
, corrente mese di novembre. 





| 
| OGGETTI PER LA TOELETTA: 





Gli aspiranti dovranno insinuare a questa Camera notarile, } 


stante. I medicinali ed utensili si consegneranno a prezzo ! 







































































IL RALYDOR DI ROWLAND, 
Fa svanire in modo non nocivo le pustole, le ma, 
le pane, îl calor del sole, le lentiggini, ed altri 4 
della pelle. Giova agli uomini dopo essersi rasa la 
mentre modera l' irritamento della pelle. Prezzo ang 
1 la bottiglia. -u 
ROWLAND'S ODONTO 
ossia Porvene per li Denti, 

la quale si raccomanda dai più eminenti professori di me. 
dicina, come il più blando, e, nel medesimo tempo, come | ;;; 
efficace specifico, mai scoperto composto d'’ingredienti la 
puri e rari. È un rimedio immancabile contro ogni Lay 
littia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti, gi. 
dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo sinan. 
do e fortificando le gengive, e fissando i denti fermamer. 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. Va 
austr. L. 4 la scatola în effettive. 

Questi oggetti sono esclusivamente vendibili in Vene. 
| zia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo nostro incir. 
cato sig. Giuseppe Tschurtschenthaler, negoziante commi. 
! sionario in calle Larga a S. Mareo, calle del Ponte der 
Angelo N. 386 rosso, il quale solo ‘vende i suddetti ge 
nuini nostri oggetti; ed a garantia de’ compratori sarà seri. 
to il di lui nome a stampa sopra l’ esterno deg]' inveli 
oltre la nostra firma. Ed a maggior comodità degli api. 
renti, lascia egli un Deposito per la vendità al min 
al Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, n 
Merceria dell'Orologio, N° 261 rosso. A 
| A. RowLanp et Sox 

N. Hatton-Garden, Londo 


DA VENDERSI. 
4ATUFE CIVILI E MILITARI, 
CAMINI E CUCINE ECONOMICHE 
DI FERRO FUSO 

Deposito in Campo Santa Maria Formosa, Cale 
| degli Orbi, N. 5204 rosso, ove si ricevono pue 
commissioni per ogni oggetto di ferro fuso e Mx. 


chine, anche per l' interno delie Provincie lombardo. 
venete, franche di dazio. 


chie, 
feti 
ha, 
L 








GAZZETTINO MERCANTILE. 








VENEZIA 25 NOVEMBRE 1851. — Il carico olio di Suu 
arrivato venne quasi tutto venduto al prezzo di d. 17. Le ver 
dite d'ieri in questo articolo sommano non meno di migl 30 
nelle qualità di Bari, Vasto e Corfù, tutto venduto a d 171, 
ed il Bari a f. 23 con 2 9/y di sconto. Si ponno calcolare ar 
cora circa staia 18,000 granaglie vendute. Ai prezzi di L. 9.5) 
000 frumenti d'Egitto d' ottima qualità del 
staia 4,000 frumento di Polonia viaggiante 










| : staia 6,000 frumentoni Braila viaggiante a L.%.61: 
alcuve migliaia di staia in dettaglio di Braila e Bulgaria da L 
8.70 a L. 9.95, schiavo pure di dazio; dettagli generosi n 





Laccalà a L. 20, ora in maggior pretesa. Valute d'oro a 1 |, 
richieste; da 6 carant. in molto domandati da 97 4/, a 974; 
le Banconote erano più offerte a 79 */,; il Prestito lomb-en 


ail 

| LONDRA 22 NOVEMBRE. -—— Dispaccio telegrafico. — 
Caffè: sul luogo niente più fermi , carichi viaggianti ricer, 
sacchi 2,600 Elisabetta fermo, per la maggior parte anche God 





First, Rio a 39 acquistato per Trieste, salvo di particolare 
avarea; coloni balle 41,000 fermi ; biade più ferme, a più ali 
| prezzi ricercate, ma non coucesse le viaggianti. 
— ear 
NPISPACCIO TELEGRAFICO. 
ONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 24 NOVENB. 








Ubbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . al 5 — %, 41% 

dette detto a, DIUADATEA 
Wrestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001. -— 
dello è » » 1839, è 2000.. 295%, 
Azioni della Banca; al pezzo . . IS 





dette. della Strada fer. Ferdin. del Nord di 
| dette detta da Vienna a Glogguite 
CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs. 185 — a 2 mesi I 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . .. » -— —a?wesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti Fior.125!/j uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va 

luta dell’ Unione della Germania me- 


N00. . 14974, 
500. 677% 








» 425 — a 3 mesi D 









Marsiglia, per 300 franchi . 
Parigi s 0» 0». 
Bucarest, per un fiorino . 

Aggio dei zecchini imperiali 









ARRIVI e D'ARTENZE. — Ne cionno 24 Novemune 1851 

Amrivati. — Da Milano: | signori: Vogler Cristiano € 
G. Ems., negoz. — Attimira Giuseppe, negoz. di Barcellona. 
Da Mantova: Galassi Luigi, possid. di Modena. — Da Triete 
Lasckaris , I. consigl. aulico , console russo a Gallipoli. — 
Reumont, R. consigl. di Legazione prussiano. 

Panuti. — Per Milano: 1 signori: de Revel co, Andriano 
inviato straord. e ministro plenipot. di S. M. Sarda presso l 
| Corle di Vienna. — Per Vicenza : Braghetta co. Antonio, possi! 
di Firenze. — Per Trieste: Schoeller Paolo, negoz. di Dire» 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Ne giorno 22 novembre { Arrivi 


Partenze . . . 


Î 
Î 
| 

| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20?! 
sopra il livello medio della laguna. 


LuneEDì 24 NOVEMBRE. 
5|27 11 


Cleo N ele N EE NE 
Nubi "| Sereno. 


ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 
Il 22, 23, 24, 25, 26 e 27 in S. Morse ProreTA. 


SPETTACOLI — Mantepì 25 novemsne 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreoni © 

Coltellini. — Una battaglia di donne. — Alle ore 8 ‘/s. 
SARA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Domani, mercordì, 26, si rappresenterà: La Gran Giustizia di 


Dio, indi farsa. — Serata a benefizio dell'attrice Amalia Zer" 
— Alle ore 7. si 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. NOE. 


— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Le N 
disgrazie di Arlecchino e Fazamapa, Con ballo spettacolo — 
Alle ore 6 !/a. 

pl DA ent mt Le pre 
Prof. MRNEVE. Compilatore, 





Brisot 
Franc 


1846, 
curato 
mezzo 
L 
del Pi 
di leg 
[ 


N. 36: 


$ 
die 
ad lb 
Giorg 
erede 
corr. 
bunali 
la cc 


verso 
srlo | 
il ter 





ciale 
noto 
gene 
te de 
sto P 
ne, d 
Passe 
e ciò 
cessio 
corr, 

x 


sente 
© che 
rugio. 





brsio 
del | 
quelu 
Ites 

stitut 
verra 
dotte 
onde 
della 

anche 





d- RI e 





MERCURDI' 26 NOVEMBRE. 


ANNO 1854. 


= N-185.0 > 





Vipubbl* unica. 
Buvoca si Paocusa. 
Bernardo e Maddsleno iugali 





in. loro Procuratore gene- | 


rale. il:suttoseritto. Luigi fu Santo 
Mestroni di Meretto di Tomba, 
per mandato 17 novembre 1851, 
@ risocarono lg procura Vilesciota 





Mpa. 

Locchè ‘ora si fa a notizia 
del Pobblico, e per ogni effetto 
di le 





ne 22 noi 
Luigi Mestroni 
di Meretto di. Tombe, 





N. 36493. 24 pubbl® 
Ep:rtoj 
Si rende noto che con 0. 


lo emesso in seguito 






erede dichierstosi cou Istinza 12 
corr. 1, 36492, questo li R_Tri 


le convocazione d' 
verso l' eredità del 
gelo Vi fu: Pietro 
il teri al giorno 10 dicembre 
ore Li meridiane alla 
U 











P 
perpe VII di Commission 
veri 








creditorie nel giorno suindicato 
soito le avverienze del peri 814 
del Codice Civile. 


Locchè si pubblichi per tre i 





9 
fl: Cons. Au';! Presiderite 
Poscamni. 
Piccoli, Cons. 
Gierola, Coos, 
R. Tribunale Civile 





Li 13 novembre 1651. 
Domeneghini 





23 pubbl 






ciale in Udi: 
noto essersi aperto .Ì: ci 
geniale dei credori sopra tut- 
tele sostanze. Ovunque iu que- 








ja esistenti di ragio 
io. Battista 
Passero , imtustriaute in Udiue, 


e. ciò. sopra. di lui istinza di 
cessione a; beni | 9. novembre 
corry 4086. 
Si avverie quindi ‘col’ pre- 
sente. Editto ognuno che avesse 
credesse: di ‘aver qualche 
ne od. agione verso il sudd. 
Pansero., che Lil concorso 
peri aperto in riguardo. agli el- 
detti legali che ne derivano dall 
pribblicazione del pre- 
fetto:che nd esvi 

















Li entate 
ur pagare <il mese dr feb- 
broio, p. v va ‘winte . liberto 
del, proprio. credi.0° od «sione 
quelunque contro: ll: curatore + ad 
Ines ave. Dir Astori j ed in s0- 
stituto | Dr Pordenony e 
verranno nel. libello stesso a 
dotte: tutte! le. vecessatie prove 
onde poss -gunsisse. nuii solo 
della, Liquidità deila pretesa”, ua 
anche del diritto per-cui: 1 iovi- 
nuto domenidera. di coverti’ gra- 
duato in.iuie-0 tal altra clayso,, 
Con. avv:riguss:, iche isaltaniosi 
di. azione veale rage lr di 
reteso. domino. isopire Ot) eletto 
è Let i0,g di débba 




















hi 
pel caso che fusse. bensì 
liquido; 1 credito, mò non 
isse aggiudicato il preteso di 
lo di.dominio. Scursu! il sud- 
detto termine , vessuno suà più 
uscoltato , e però quelli che en- 
tru lo stessa. periodo di tempo 








È verso le massa, saranno teni 





non si seranno debitamente: in- 
sinuati rimarranno senza ecce- 





tualmente soggette al concorso , 
se iu seguito sd ag- 
rsi, im quanto la' medesi 
ina si troverò esaurita dai credi- 
tori. che. si 
quantunque si creditori non in- 
siuuati competesse sopra un ef- 














pensesione , per modo che se 
fos-.aro. ad un tempo debitori 






@ pagare il debito loro rispetti 
sso lo stesso, mon atteso il 
o di compensazione , pro 
ia ‘od ipoteca, che altrimenti 





i sarebbe stato loro competente. 


Restano inoltre avvertiti 


tutti i creditori che si seran 
nel presente ti 
di comparire all Aule Verbale 
nel giorno 9 marzo’ p. v., oi 
questo Tri. 
loro per 
le elezione di un amministratore 

































| 
Ì 
pi con Lelio 9 no. | 
n 
Tribunale gli deputò in curatore L. 
Vavv. Giuseppe Dr Boscero cui 









inter'nale ferme 
portate dal .par. 
90 del Giud, Regolamento. * 

te verrà affisso nei 


Per il Presidente in pertoesso 
Fasui, Consi 
B. Alenburger, Go 
E lerle, Cous 
Dall'I. KR. Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 11 novembre 1851. 
> Genuari. 














N. 20349. 22 pubbl.* 
Eprrro. 

Si rende noto all’assento e 
d'ignota dimora Antonio ‘Baiolì 
fu Girolamo che sull’ istanza 7 
stante p. n. di Giovanni Dona. 
delli per sequestro delle rendite 
del Casino in Padova al civ. n. 
3394, .condotio dal sig. Isacco 
pendenza della 












fu intimate la siessa, e vente 
fissata l'Aula del 12 p. v. feb- 
alle. ore 10 ent. per l'ef- 
fetto contemplato dal par. 376 
del Giud. Reg., e che fu indetto 
lo stesso giorno alle ore 11 
perla irrotuiazione “degli Atti 
difetto di risposta sulla predetta 
istanza dello 
















medesuno curatore. 

Tento gli si votitice per | 
effetto che ubbi (a ‘comparire in 
persona in detti gi 
vite ultri di regolare mandato 
lo rappresenti; od è comu- 
vic tutti di difesa ed 
smminicoli al deputatogli cura- 
tor-} altrimenti ‘uvrà computare 
@ sè le conseguenze’ della sus 
inszione. 












questa Città, e 
tiell' Albo. del’ Tribunale, e pet 
te volte inserito iu tre succes 
sivi Fogli della Gezzetta Ufficiale 
di Venezio. 
L'I. R. Presidente 
Gov. Ds Maricnis. 
Lembertenghi, Cons. 
Graziani; Cors. 
) Dall TA A, Tribunale Piov. 
di Padova, 
Aa 11 novembre 1851. 
Gio. Batt, De Prubst, S. 
{. £, di Speditote, 


Toi N28 pabbl® 
To. 


Diordive detta 1, BR Pretora | 
in Veldagno isi. rende: noto che 
wellì | giorni !/8; 15 e 26 genasio 








N. 6214. 





1852, sempre alle ore ‘9 anti. 
nella residenza delle stessa Pre 









i infrascritti stimati aust. 
41, come nel’ protocolio 
0 3 tnaggio p p'fium. 
2553, di cui è libero ad ognuno 
aver ispezione è sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. Il decimo del’ presso ‘di 
ima dovrà depositarsi ‘al ogni 
oblatore : .s deliberatario gli sar’ 
imputato pel prezzo, quando ine. 
no restituito. 

MN Al t° è 2° incanto non 
segue delibera che a' prezzo e- 

o superiore ‘alla stima, al 
anche inferiore se valga ‘a 
coprire i creditori #'termini del 

r. 422 G. R. 

III: La vendità «egde nei 
separati e sotto lescritti. 
Iv. A deconto di prezzo il 
jo pagherà toito | 
tte le spese ‘corse sino 
comprese 
dietro liquidazione amichevale’o 
giudisiale. Le successive ‘tutte 
sono a peso del deliberatario. 
V. L'esecutante nou rispoh. 

























ogni onere e peso «di ogni 


e, servità, decima, pensio 

matico, se e come soggettori. 
VI. TI possesso è godimento 

vengono conferiti tosto, e col 





zione segnirà dopo l° adempimen- 
to di tutte le condizioni del pr:- 
sente Efitto, la mancatiza’ è 
importerà: le conseguenze 
di cui il par. 438 del'G;R. 
VIII. ll deliberatario sbot- 
serà il prezzo residuante ‘a suo 
carico dopo il deposito, @ pege- 
mento delle spese, ai creditori 
vilmente gradusti, dietro l'in 














trimenti combinato, senza di che 
non si farà luogo alla aggiudica 
gione. 





di 5 per 0j0 annuo compultabi 





dalla delibera de depositarsi og 
avno presso il BR. ‘Tribunale im 
Vicenza a sue spese è pericolo. 
i duviantto 





Descrizione dei fondi, 
Lotto I. 

Casa colonica murata' coperte 
a coppo posta in Piene conttà 
Piaelle al ci 80 

Stalla in de pertinente 
con piccolo portichetto el lato di 
sera respicienie verso! la corte 
promiscua. 

Tavole 5 di terreno ortolivo 
con pochi gebi giovani poste 
come sopra detto Muraglie ‘iù 
mappe stabile el m. 962. 

Quarti due, tav:723 Ai ter. 
reno arat. arb. vit. com gelsi ed 
in poca parte buschito ceifuò cod 
roni da frutto, detto Frantu- 














Tevole 89 di terreno prativo 
sito: come sopra! detto Pia ba- 
stardo io weppe rt Di paia. 





Uno, tav. 90 di ‘ter 
teno:\urat. con gehi ‘ed ‘in’ poda 
parte prativo | posto come sopéa 
contrà  Mohai in Separa sf uum. 
839, e porzione del bi. rar 

Querti due ‘è îavole rag di 
terrenu  arat. com grisgdche viti 
edu» noce situsto come il fvudo 
precedente detto Pre a Lago in 


ji tnoppe stabile »l n. 834; € puf- 


sione del u. 335: 
Lotto IL d 
pi +) quarti A,'oMavò $ 





"e tavole 87 di terreno arat. arb. 
vit. con‘ pochi gelsi e due caste- 
Gui ed in parte app. vac. e bo 
schivo ‘ceduo misto posti come 







vinp 
1201, 

Quarti 2, tav. 80 di terreno 
boschivo ceduo misto posto come 
sopra in contrà Spermani alti, 
dettr' Bosso ‘alla ‘Puntare in mep- 
u. 1342. 
"tav. 17 








tapp. vac e boschivo 
sito come sopra 


‘ dracminato Pre in'meppe stsbile 


1217, 1218 e 1220. 
45 di terreno 


ai ». 1216, 





schivo! ceduo 


sopra denominato Poggio in 
mappa al n. 967. 
Lotto IV. 
Casa murata coperta a cop- 
. local 
ella iu mappa 






stabile al 


Lotto V. A 
Campi 2, quarti 3,'tev. 102 
oppure 72 ‘di terreno arat. arb. 
vit. con gelsi ed ia poca parte 







sappat. e bose ceduo misto 
posto come’ sopra; detto Campo 
alla Tesza Buc del Cavolo 0 
Bive iu emnappa si n. 996 porzio- 


ue del 997, ed si n. 1192, 1306, 
1307. 
Lotto VE 

Stalla cuperta a paglia ca- 
pace di ni. 4, animali borivi po. 
sta come sopra. dettà Tesa iu 
mappa stabile a! n. 984 

Tavole 63 di terreno arat. 
con n. 4 gel ed un ciliegio po- 
sto come sopra detto Orto alla 
Tezza in mappa stobile si num. 
986, 987. 

Quarti due, tavule 4 di ter- 
reno prativo in parte sortumoso 
e pascoliro con noci da frutto, 
poche viti ‘ed alcuni salici sito 
come sopra detto Pra e boschet- 
to alla Tesza in mappa ai num. 

+93, 996. 

ll presente sarà affisso al- 
l'Albo Pretorio, e ei luoghi 
soliti ed' inserito per tre ‘volte 
Gazzetta Ufficiale di Ve- 





Dall'I R. Pretura in Val 
dagno, 
L'I R. Cous. Pretore 
D.r Boncm. 
L'I R. Cancelliere 
Ubiminelti. 
2° pubbli® 
Ep:tro. 
Si gende pubblicamer*e noto 
> nei giorai 22 dicembre 1851 
24 gensaio, 7° sette ‘.bbraio 
1852, dalle ore 10 falle 12 della 
mattina nel ‘locale’ di resi 





N. 10410. 











ad 'istauda i 
Matianna cher wivglie a 
Pietro Costapetatia di Vernasso 
covo Tomuisso! e Filippo fu 
Antonio T-ilicher di' Janmih , il 
seconcv assente fuppresentato del 
primo qual curatore, per facne 
le delibera él maggior offereute 
a prezzo superiore od eguale alla 
me nei dué 











terzo, sem- 
prechè sia sufficiente saziare 
1 creditori prenotati siuo alle 
stima, e sotto le segueuti 
Condizioni. © 

I. La vevdita degl'itbiubili 
lottò per lottu é' ntssubo 
potra farsi obiatote sedia il pie 
vio deposito di da decimo ‘dell 
# importo del ‘valore di stima jer 
garantire “le “ipese « l'adempi 
meuto degli obblighi. 

IL Gl' immobili è intende. 
ranno veriduti ?1 
fente nello stilo in cui ‘si 
vano, quale ‘apparisce dalla stica 
giudiziale; 

HILL ‘Eoiro 14‘ giorni dal 
l' iutimezione ‘del’ Decreto di ‘de- 
libera dovrà" \° At. petit de- 
positere in°Cavsa di questi. R. 














Pretura' il presso ‘della delibera, 
computarido e diffalzo la somma 


del deposito, e tele pagamento 
sarà in monete d’oro o d'ar- 
gento a ni 





al prezco, serà 
carico dal deliberatorio quel que- 
lunque peso 0. diritto resle che 
colpisse i fondi, e corì il page- 
mento ‘ delle pubbliche imposre 
dilia' delibera in poi. 

Y: Mancendo esso delibera 
tario vd‘ alcuno 










rischio < 

par. 438 del Giud. Reg 

Descrizione. degl’ immobili da 
subastarsi siti nelle pertinenze 


di Jainich 

Lotto I. 1. Casa coloni 
aderente cortile , pos 
ich ed ivi 
D, 15, ed iu mappa col cen 
rio n. 3039, gi Part 0° LI 
coll estimo l 
























uente Matt q. Nicolò, 
traivonizna questa ditta colli ceu- 
um. 3040, 3041, stimata 
a. |. 962. 40 








0:45, coll 


n 3040, di pert. 
tra. fi confi 


stiuo di a, 1... 





tramontaua Bugo, stimato aust. 
| 132,14, { 

3. Pascolo con foci è. Be- 
riach descritto in mappa col'cen- 
suario n. 3041, di pert. ©. 46, 
ì » tra li coi 
Predan 
colò, mezzodi questa ditta’ col 
cortile, ponente questa ditta col 
l'orto, tramoutene Bugo, stimato 
a. 1 71, 48. 

Lotto IL. 4. Coltivo da vau- 
ga con particella a pratv detto 
Nubriego , descritto in al 
n. 3026, di pert. O. 34, estimo 
a. 1 2.90, tra li contini a le 
vavte, e c;szzodi Mottia Predan 
4 Nicolò, ponente Loreuzo 
teligh q Michiele, 

Mattia Predau medi 
Autonio M 
stimato a. . 1 

Lotto III 
vanga erb. vit. 
praio d. Str 
mappa, col ce,uiro n. 3080, 
di pert, 5.67, colì' e 
ital. 1. 3681, tra li coudni a le 
vante e popeite Rugo, mezzodi 
strada comunale di Altuna c Ja:- 
nich, iramontena Antonio Pausa 
qG i, stimato a. I, 780: 
40. 

Lotto IV. 6, Coltivo de 
gs arb. e. vit. con particelle 
prata detto. Pocalza, descritto ia 
mappa col censusrio n. 3072, «i 
pert. 3.08, col 
















igb q. Andrea, 


06. 

5. Coltivo de 
cou particelle a 
descritto in 
























tramontann  M 
fratelli q. Giu 
I. 591: 24. 
Lotto V. 7. Co'lvo da van- 
gs vi'. arb. con particelle 0 pre- 
to detto Nalasgiam descritto io 
mepps al m. 3067, di port. 1.86, 


i stimato aust 













coll'estimo di a. ti 96, ti 
® levaute Fil 
gnech g. Simone, T' Lr 





Lotto VI 8. Prata con 0° 
stagni, macchie boscate © parti. 
delle sappete con’ viti d. Uoore: 
dagb, des. rilto in mappe colli cep 
suarii n. 2949, 2950, 295%, 2968, 
di unite peri, 10:19, sol?” 









7 

i 

È. è 

sd 1AVOrG. SEZres 0-10 souppio: us-um-vusseno, Ce” Cspioua 3 | Fanuo 3ua genem; SUUNUra ©0'3' FIVOIGuIent nere epocne ita. 

7 RR, le droit Beggo dl petalo slibre © del | for di terra peocché, n ut i terrei dl terrario le | anche dell speri dol globo, è nni @ maravigiori | Va 7 
È, pia stento dell'anda a. tovembre. Îl colpo pare pro- | rese, no vi scor. indizio alono di rocce piutoniche od non succedano cs0 più frequenza questa fatta di fenomeni 


il 19 novembre ‘1654 )> 
Zanoni. m 









stagni d'al . aristata 
hoscs*- d. Zamparni descritto in 
col censuario n. 2923, di 







detata,] 


Ù 








Lei È 
carantàto dal ‘conio 
“” 





| tut 
|l di quelaiasi sorto, sì 











des. ritto in ppe Si Rig 
n; di pert. + 63y estimo 
à Vi tra lì confini a le- | 
vanto, eted: q. Stefsno, Vellissigh 
e Anicvio Peuss. q. Gioranvi, 
“Filippo Lesisza q. A"- 
tonio, Stefano Cedermaz q. An- 
topio, e parte; Mattia. e, fratelli 
‘Podracca q, Giovanni, ponente e 
tramontava Mattie Dorgnech q. 
Mottia stimoto a. |. 843, 16. 
Lotto TX. 11. Prato, con 
mocchie boscate d. Zabrietzo de- 
scritto. in mappe col ceusuario 
n .3564, di pert. 7.01, coll'e- 
stimo di ital. Ì. 5396, tra li con- 
fini a levaute eredi q. Stefano 
h, svessodi M Pre- 
Nicolò, ponente Giacomo 
gh g. Giacomo, tramon- 
tune "Giovanni Chiacighb q. Lu- 
ca, stimato a. |. 346, 64. 
..Ioito X. 12. Prato con ca 
siagni, d. Naehepetich, col cen 
susrio n. 3603, di pest. 7,85, || 





e relativamen 
lc.si 








modo, stubil 






















inoltre d' ogni 
ne fosse per derivare, 










Lotto L 





19: 
della Valle vicina, con 
gelsi e pochi stropponi, 










1. 5.02, tre || postu nelle. pertinenze 

confini a levante Vellissigh | del Comune. di Arsigna 
eredi q. St no nm contrada Caste- 
pente, Mattia merla v S. Bortolo, cen- 
% gioni tremontena Comune || sita moppa. stabile 
ui $, Leonardo stimato |. ,321. || d' Arzignano sl n. 1190, 
‘68, deuovinata il, Praio, 


‘Rd presente serà pubbli- 
gato ‘pei luoghi soliti e ire. volte 
nella Gazzetta ufficiale di Vene 


conf sta .a levsnte da 
steoda Comune, a mez. 
delis Valle 
de M i 
loco, Apnea: ,Aldighieri, 
ed a settentrione della 
suduetta,.0 dalla. Val 
Fra::c0. dip. c. 2. 52, 
pari a campi Vicentini 
o. +22, esente da 
decima. Suo va'or de- 
pursto di a. | 974 .80. 

2..Ua, febbricato 
tusticale, d. Stalla gren- 
de. posto pelle. perti. 
Renze come, retro,, con 
striscio, di terreno a 
meztodì ad uso di cor- 
te, soggetto i ì 
passaggio, e 
to iu mappa siabile di 
Arzignano ai u. 2189 
e;2194,.e porzione del 































"At È Pretore Dirig. 
Li Daiom. 
Dall LR. Pretura “n Ciri- 


ole; 
di Li' 18 novembre *851,,. 
Bassi. 








_—_—_ 








13,0,27 gennaio p., v. delle ore 
CA por. terrà nella 
Propria residenza i due primi | 
bs hi d'incanto per la 
Vendita giud. di tutte le reglità 
del ‘compendio delle obe- 
tata ‘fa Giuseppe Aldighiero sti- 
le opmplessiramente come dal 





















felativo atto 16° lebb anno corr. || 2199; confinato » le- 
è ‘libero a | dalla seguente 
ispezione a mezzodì da 





ja questa Cancelleria iu 


rina Dal .&-go in loco 
1413. 90. 5, sotto le se- 


Giuseppe Aldighieri, è 
sera da Beruerdo Gensi 
mediante accesso pro- 
miscuo, ed_a settentrio- 
ne, da. stradella. Sun 
valore d: pursto 1.:360. 

Degl' immobili so- 
praddesciiiti alla M. del- 
l'oberato qual erede del- 
la sorella Maria  Aldi- 
Ghiesi ne spetta un se 
sto. . 

3 












Condizioni. 
I. La vendita non aniù luo- 
60 ‘e non a prezzo superiore od 
ug alla stima, e procederà 
colla ‘distinsione in due lotti fat- 
tà io calce.” 7 
"11. Ogbi oblatore dorrà cau- 
tare l’olferta con deposito in 
mano alia Commissione delegata 
dii Sendita ‘del decimo dell'im- 
porto della ‘stima, decimo chie 
sar’ imputato nel presso di de 
he 4, 
ì GO deliberata: 
vertà ° teakituito tosto chiusa l' || 
data. 
"BI1.'*M tesiduo ' presso di 
Delibera” darà ‘pogato val delibe- | 
Taudirio ib questa Cassa forte en | 
fio" ‘giorni coutivui dupo pas- 
seta in giudicato la stuteuza di 
cazione, * 
ÎV° Ti possesso e godimento 
, vertauno 
lal'de'iberatàrio coll' 11 


























tiueuze, e 
momineta la. Ciesura e 
Meufria, nella meppa 

le ai n. 1216, 2016, 







puca parte da France- 
sco Prisnte, a messodì 
da. Angela | Alighieri, 
a ponente in parte. da 
Domenica Aldighieri, ed 
in verte de Marina 
Lago successa a Giusey- 
pe Aldighieri oberato , 
ea settentiloue da Pron. 
























trà "corrispquidere l'interesse di || cesco Prisute della su: 

lele residuo’ gelle ragione del 3 | paulicio di, p. c. 6 . 30, 

pet Gb ell'enup sivo sl ‘paga. || pari a compi Vicentioi, 

mento a deposito all'e- | 1.21: 1-05, esente 
da 





deciuia. Suo, .;valor. 









sopi 
siabile di Arzignano. ai 
U. 2188, 2193, e poss 


i ujio compreso e so 
ufto alsranno a cazico del | del 1m.,2190, confinata 


4. fabbricato 
tustigale. | cpu , portico, 
vito, e, corte suggetla . 
a servitù di passaggio 


me sopra dovranno esere veri 
ficati con valute sonenti metelli- 
| che ® teriffa esclusa le certa mo- 

moneta spi 





ritenere a proprio ca- 
pesi inerenti, si fondi ; 


privati compresi i crediti iscritti 
e questi sino alla concorrenza del 
prezzo. di delibera e dall’onere 
i crediti inscritti 
itertà sollevato, soltanto in 
seguito al pagamento , delì' intero 
prezzo de fersi nel termine e 
superiormente. 

IX. Trascorsi dieci giorni 
senza. che il deliberatario abbia 
soddisfatto per intero a qualsiasi 
obbligo assunto a termini :del 
presente capitolato si potrà pro 
cedere senz’ altro. al rrincanto 
delle reslità relative a tutte sue 


Descrizione delle realita. 








e RT re Pini © SLA AZ PI 


tit— elenina L—cè ea 





ceva 






di bottega con ingres- 


40, dd 














TA 
dei Fossi nell me che 
Giovagai: Bekreme! 10 Fis: 
cesco oste di Chioggie ha pre 
sentato dinenzi la Pretura mede- 
























































Dal 





1. Un locale sd uso . R. Pretura in Chiog 


gio) 
Li 3 novembre 1851. 


alla strada 
L'L B. Cons Pretore 


2. Altro locale a 


























































































































































“Rua convenuto, in 
causa coll Attore Pietro Zambo. 
ni del fu 





rlo, presidente ef 




















È sima il 1° novembre corr, la iliato a Co di Fi bai 
i petizione m. #16, contr» dopela ced di Fersore padri prin 
Perca f Goragnin e Consort igre- | | nato! . Giù ppe Dar 
wise È Rien fra i quali essicBagorozzi | ivvchi (elio Giamtere De Til Fuori d 
va dl T è Gioseltino mer di resfibue Le asso 
detti di beni, ver fecoltà di rite per 
«to quel: mere gli effetti in dette petizione sE 
rella Mi: descritti, e ‘che dimorando essi ' 
Locia Bagarusta e Gioseltino fuori de- 
qpette Ù gii Stati di S. ML RA ven 6° intimata la preccdente istann 
età ne si medesimi: -deputato in cu- dello stesso.-Zamboni. 16 luglo 
È Fetore s' di.io10 perivoio e «pese (1854: 5152, opre cui i; Ti, 
pf l'ave. Gisc. Dom. D.r Lisatti, «bunale medesimo cull' attergatovi 
briesto onde il processo edittule. possa Decreto 17 luglio ha accurdeto 
i proseguire secondo il Regola- all'Attore il: pignoramento giudi- 
guano. , mento Giudiziario. Civile vigente ziale ‘di quota «di stabili iu Ro. 
Piosza, in, mappa sta- im questo Stato. £ go «di pertinenza del Beo con. 
bile. pi vm: 11947, 1948; Vengono quindi eccitati: i ': tenuto in esecuzione di sentenza 
confinata ..a lesaute da detti. Bagori e Gio:efino a ‘del ripetuto Trbuurle 3 aprie 
Marina , del Lago, suc- comparire 4851 alu, 1190, e per le som. e 
cessa. ad, Augelo Aldi- meute, ovsero a far avei me di capitale accsssorii por. 
i, » meziodì la putato curatore “ boti delle sentenza stessa, e che 
in loco Bortolo cumenti, © ad istituire sltri pro- " per non essere notc il luogo SOMMA 
ieri. a sera dal- curatori ed a prendere. quelle | della dimora atiurle di esso Mas. ne Risoiuzi 
) accesso alla Piazza determinazioni che reputi Lo pinto il Tribuna'e, daudo corso Fer. “gli 
nuora del mercato, ed più conformi al suo interesse, al- i alle istavucs, gli ba deputeto iy inglese. Pr 
3 settentrione della vie irimenti dovranno essi ettribuire | curetore periculo e spese di Innondazio 
pubblica. a loro medesimi ie conseguenze | es50 Massimo questo av Mi. silvania. — 
Questo fabbricato’ comprende. della loro inazione. ebelangelo D.r ‘Serini, colla s0 int | 


stituzione dell'altro avv. Frauce 

fl sco. D.r Barducchi, oude gli ul. 

| teriori passi: ‘esecutivi possano 
prosegusi dell’ Atto 





è norme 






























































messodì | del descritto pr A del vige vo 0 Begol 
uso di spesza- 'eronese, sitt. mneuto vie, € UUTITTISTTT 
“n iisberst quanto) di regione. N fl gene 
Miei casa N. 8816. 23 pubbl® Viene quindi recitato es Sessonia. 
mediante Ja quale si s- Epitro. | Diowisio milato di 
scende al primo piavo LB. Pretura i Let 
che comprende, notifica col presente  Bditto n curatore i ppt. 
4 Stanza sopra la tutti quelli che vi possono avere la even —_—- 
bottega u. 1, con in- interesse che da queste Pretura tuule diesa. 0 sd wire. egli I 
gresso dalla scala. è stato decretato | aprimento | ste:so un altro patrocinatore ed 
5. Camerino sopra del concorso generale dei credi a prendere quelle determinezioni 
ilo. 2. tori sopra tutte le sostauze sno- Î che rputeà più conformi al suv 
6. Altra stanze » bili ed immobili ovunque esisteu- tte i dovrà egli ut- 
mattina del n, 4, sopra- ti vel territorio delle Provincie a sè medesimo le conse. 
posta alle bottege di Venete di ragione di Giovanni | gueuze delle sua inesione. Per 
ragione di Marina Dal Beltrame fu Francesco , oste di Il presente viene ‘affisso nei di S.M. 
* Chioggia. modi e luoghi soliti, ed euche comincian 
7. Altro scala me- S1: eccita quindi. chiunque f inserito trip'icatameute, ‘come di senza ini 
diante cui si accede al credesse  poler di rare qual. | metodo nella Gazzetta Uficiale bre 185 
secondo piano compusto che ragione od azione contro di Venezia. 
Ai malenea siveapprnie îl detto obersto ad insioverla È L'L:R. Commis. Presidenziale S.. 
alle descritte in primo fiuo el giurno 31 dicembre p. v. Co. B. Eccazu. è grazioî 
piano. inclusivo a queste Pretura vu Dei I. R. Tribunale Prov, niale in | 
8. Ampio confronto dell’ avvocato Edosrdo È in Rovige, dell Ordi 
granaio sopra Li 10 novembre 1851. s 
le, stanze. del Zambelli, re | 
secondo pisno. solo la sussistenza delle sua prete- — sano [ 
Suo valore de- sa ma esisndio il diritto per cui Y N. 3270. Crim. 33 pubbl Creonev 
pursio ». |. . . 6466 .60 egli domauda d’ essere ho: Eprrro. la confer 
i ma nell’una o ell'eltia cross, e D'ordine. dell’ I. R. Tribu- durate Li 
î Del sues- ciò o sicuramente , quento f nale Prov. .in-Udine, si deduce a 
£ posto. fabbri + scorso il sopref pubb! Motizia che esistono Ù 
) calo appartie» + nessuno verrà È presso il medesimo, n cous di i Li 
$ ue alla DI. del- ‘più ascoltato ed i non insinveti B varie inquisizioni Criminali, di- pe : 
ì l'oberato. verranuo seuza eccezione esclusi Y .versi effelti, come vestiti de uo- omo 
A. Quale de tutia la sostanza. soggetta al È mo e da .dopna; lingerie, stre ee 
, erede,del pro- la _medesi i rural legge 1! 
f prio padre 118 riva. dagli 
IL so 808.325 creditori, e. ciò quand’ anche quali non conoscen Il 
I 5. Qui Lon insinustisi competesse. un f dosi li proprietari rispettivi, uè mata du 
È erede della so- diritto di compensazione , di tampoto 1° Nmmenisoioli ed te LXVIII 
i sella Maria lo proprietà 0 di peguo, per modo É ressendo. di: farne . i" opportuna pe del 
id sesto parte del. che se erlino fossero «ed un disposizione: a sal: guenti 1 
; ! se esa tempo debitori verso la massa, Y tivi diritti, ed no 
} spettante ossia pagamento ù a lungo in i i ae 
D a68,L...136:721 seoca riguordo ul dicitio che. ele È 9° Ulicio iii cz Ras giipulato 
{ C. Quale triwenti evrebbe potuto loro ff diante 11. presente aecitati tuti pia rien 
i sede della so- competere. quelli che» csedessero proprie armi 
È relia Mari ° Si eccitano inoltre tutti i Y terii di nicum di deiti ect î) N 
} om a i che nel piesccennoto È professessaro qualunque altro di #1 nov 
i cia Aldighi saranuò insimuati » Y ritto sui mevesi N Mensa pi 
Ì de sesto perte all'udienza nel giorno presso il detto 1 R. Vi quer 
delle metà de'- 17 geuusio 1852, alle ore 14 f wel termine si mesi tre, dio È Glolo 
f 4°.1)8, spettano per confermare l' fl stra:do il.loro diritto, e sommi N 
î te ad essa Lu- re - della: massa in- Y mistrando i lumi opportuni per 14 cori 
cone temere Tovo beige N° 
per. nominare la delegazione prso il detto termine senti C 
dei creditori. con - ] che il pruprieturio od alcun altro TIR 
mento che i nun computsi pretendente siasi presentato, vel- Bio 
< DUFeuNO | per essenzie: alla fauno shewsti gli effetti, e custo: 
Pronto dei Tcl: ; che fl dito il ricavaro deuaro netta Cas 
cOMpa slcuuo i ammi. Y se del ib 
Importo Totele L. 1413 .905 nistratore la  delegszione so- ai ori, (pron pe 
«lì presente. Edito. viene fl rauuo nominati: .da questa | Pre- | che avvenga il:raso di nteverlo 
ti medisnie triplice it= fl tura a tutto pericuio dei cre Y devcluto al: Fisco. 
isebg rt ci ci cetiai. rad ditozi, - H presesite. Eiitto serà pb: 
jive settimane glo d' An- Dall i ioge soli i i 
munzi delle Geasetta Ufficiale gia, perrritn ced so de, n bet: Lu: ps 
| Nenesion:-e colle affissone all' Li 3 novembre 1851. ghi dei Distretti, “© pelle Get dr 
Albo e.nei soliti luoghi. L' LR. Cousigliere Pretore È setta. Uficisle ‘di Venezia Mi 
ur Dalld. R. Pretora: in Arsi- Ziscnpi. |. Pel Presidente in permeno vil Al 
A Veronese, Scrittore. Fasnis. e 
40 di:38 ottobre 1654, ; Attesburger, Cons pesta 
Pretore, .... | N. 2745. 2° pubbl | | Ederle, Guns. © pr 
Pivetto, Scritt. kowrzo. Dall'1 R: Tribunale Pro. 0 
lio | L'1.R. Tribunale Pror, di È in Udine; i 
3..8816,; 24 pubbl? | Boigo notifica (ev presente E- Li 31 ‘ottobre 1851. "vili 
9 o. ditto all’; assonte. di ‘ignota di- Genneri. sala 
a LI R: Pretura di Chiog- | tuora: Dionisio: Massimo: (del fu iu 
col i, È: i, è ii le 
Gis: matifica presente: Riitto | Gio. -Batt, di condizione. gioco- —___a se vis 
' ore, co 


Prof. MERNEVI. Compilatore. 














GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 


Aascelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

|, Fuori della Monarchia, rivolgerti agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 4U. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli N. 6258, e di 


per ‘ettera, affrancando il gruppo. 





fior 





ve 


Nel Fi 
Le linee si 


tnsersioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla 
foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea 
ioni costemo come due. 

contano per decine; 
|.e lettere di reclamo aperte non si affranca 


ANNO 1851.-N. 271. 


linea. 
di 34 caratteri ed în questo soltanto 





pagamenti si fanno in lire effettive. 





° GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le Notizie ostiprese nella Parte uffiziale.) 
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inglese. Pratiche diplomatiche. Tariffa doganale. ll dott. Reit. 
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Re d' Annover. Cenni sul trapassato. Procedura criminale în 
Sassonia. Notizie di Cassel e Oldembu Danimarca; Co 
milgto di salule pubblica. — America; di Buenos-Ay- 
res. — Recentissime. Atti ufficiali Avvisi privati. Gazzettino 
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PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 2A novembre. 
Per ordine Sovra00, il luo di-Corte per la morto 
di $,M. Ernesto Augusto, Re di Annover, verrà portato, in- 
cominciando da venerdì, 24 novembre, per dodici giorni , 
senza interruzione, ossia fino inclusivamente il 2 dicem- 
bre 1851. 





e 


S. M., con Autografo Sovrano 44 novembre a. c., si 
4 graziosamente degnata di conferire al secretario gover- 
niale in Gallizia, Giovanni Hoffmann, la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 45 no- 
vembre a. c., si è degnato di-concedere al colonnello del 
decimo reggimento usseri Re di Prussia, Lodovico conte 
Creoneville-Folliot, la Nieenza di poter accettare e portare 
la conferitagli croce di commendatore dell' Ordine gran- 
ducale toscano di S. Giuseppe. 


L'I. R. Ministero di commercio ha confermato l' e- 
lezione del sig. Francesco Saglio a presidente, e del sig. 
Giscomo Bassini a vice presidente della Crmera di com- 
mercio e d'industria di Pavia, costituitasi in base della 
legge 18 marzo 1850. 








Il di 19 novembre corrente fu pubblicata e dira- 
mata dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato la Puntata 
LXVII del Bollettino generale delle leggi e degli 
atti del Governo, in tutte le edizioni, contenente i se- 
guenti Numeri : 

N. 241, Il Decreto del Ministero del commercio del 
4° novembre corrente, con cui viene pubblicato il trattato 
giipulato fra' due Governi dell’ Austria e Baviera intorno 
alla larghezza che possono avere le volghe delle ruote pel 
transito delle merci sui confini. 

N. 242. Il Dispaccio del Ministero delle finanze deli’ 
41 novembre cofr., con cui viene stabilita una speciale 
tassa per l'esportazione sulla via maritima del legname 
di quercia dai porti interni dell’ Impero all'esterno, sotto 
il titolo diritto di alboraggio. 

N. 243 L' Ordinanza del Ministero dell'interno del 
44 corr. novembre, riguardo alla proibizione dell’ Alma- 
naeco comico popolare per l' anno 4852. 

Jerona 24 novembre. 

Con decreto 16 novembre corr. N. 32560-13870, 

PL R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni in 
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Geologia. 
Rumori sotterranei. 
Al chiarissimo dott. I A. Catullo, professore di sto- 
ria natura'e nell'I. R. Università di Padova. 

Voglio credere non le sia per riuscire cosa discara, 
egregio siguor professore, se mi faccio premura di parte» | 
ciparle un fatto, îl quale ha tanta attinenza co' di lei ela- 
borati studii sulla custituzione geognostica dell’ alpi austro- 
venete, di cui si è sempre occupato con particolare pre- 
dilezione e patrio affetto. 

Ua fenomeno son comune, di cui non sì conosce be- 
ne la provenienzi, attrse da qua'che giorno l' attenzione 
della città e dei suburbii di Feltre. E questo si è un certo 
tumore sotlerraneo, che si sente nei silenzii della notte a 
qualche miglia di circuito, e non di rado anche di giorno, 
se vi si porga altenzione, ripetuto ad intervalli di alcune 
ore, con più o meno di forza, con più 0 meno di distanza, 
rumore che rassomiglia ad una specie di colpo istantaneo 
o di tonfo muto, come di grosso macigoo che prec piti dal- 
l'alto in un vasto bacino d' acqua. Pochi secondi dopo il 
tolpo, succede immediatamente ua tremolio, un oscillamento, 
che fa scrosciare le vetriere delle case e qualche volta 2u- 
che sussultare il terreno. Si è cominciato avvertire questo 
fenomeno dopo le dirotte piogge del passato ottobre © del 





primo setienario dell’ andante novembre. Il colpo pare pro- 


Verona deliberò il Javoro di porcillamento a destra dell' 
Adige, Drizzagno, Francavilla, circondario idraulico di Ro- 
vigo, per l'importo di lire 18,950. 


L'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioui, strade ferrate e telegrafi pel Regno Lombardo-Ve- 
neto in Verona, con decreto 16 novembre corrente N. 
32561-13871, approvò la delibera del lavoro di ripristino 
e ributto dell’argine sinistro del Po al Froldo Passetto e 
Sposa, circondario di Rovigo, per l' importo di lire 39,000. 


Cm decreto 20 novembre corr. N. 32628-13898 
P. C., l'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e telegrafi in Verona approvò l' ese- 
cuzione delle opere d' imbancamento all argine  snistro 
dell'Adige Marezzana e Volta Corrubioli, nell' importo di 
lire 39,742, quanto ai lavori, e di lire 450, per compensi 
privati. 


Con decreto 20 novembre corr. N. 32829-13959 
P. C., ll. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Ve- 
neto in Verona deliberava, per lice 18,000, il lavoro di 
banca all'argine destro dell’ Adige iu Distretto di Legna 
go, Comune Villa Bartolomea, in Vola Csmune inferiore. 

e Milano 23 novembre. 

SENTENZA. 

In questa città, lungo il naviglio di Porta Romana, 
verso la mezzanotte di sabato 45 corr., a tempo piovoso , 
sei malandrini, incontrato il sacerdote Alessandro Scala in 
via per casa sua, minacciosi lo assalirono, gli strapparono 
di mano l'ombrello, e pretesero da lui il danaro. E mentre 
il più grande di loro teneva con le braccia avvinghiato quel 
sacerdote pel collo, intanto che alcuni gli palpeggiavano 
i vestiti in cerca di danaro, ed altri facevano là da seatinella, 
in tale posizione lì sorprese una pattuglia, la quale s'impa- 
droni di quello più grand», essendo gli aliri evasi, e lo tra- 
dusse al competente circondario 3.° dell Ordine pubblico , 
ove lo si riconobbe per 

Calcaterra Giovanni, di Luigi e Margherita Clavenna, 
d' anoi 26, di Cugioano, nella Provincia milanese, veiturale, 
celbe, di perduta fama, e già più volte condannato per furto 
ed opposizione alla forza. 

Subito dopo la cattura di costui, una delle pattuglie 
del medesimo circondario, 3.°, andate in traccia degli ag- 
gressori scomparsi, fermò in quelle vicinanze e fe' prigione 
un individuo sospetto, riconosciuto poi dallo stesso sacerdote 
Scala per altro de' suoi assalitori, e per tale alla figura, 
sembrato alla pattuglia che prese il Calcaterra. Questo se- 
condo arrestato chiamasi 

Fontana Francesco, di Bartolommeo e Maria Limonta, 
d' anni 26, Milanese, tessitore, celibe, di pessime anteceden- 
ze, perchè condinnato diverse volte per furto, e per viola- 
zione del precetto, a cui era vincolato da più anoi, e da 
soli due mesi rilasciato dalla Cosa di reclusione dei corri- 
gendi politici in Pizzighettone, dopo una detenzione di oltre 
due angi. 

Colla immediata giudiziale ivchiesta stabilito il fatto e 
i' accusa di rapina contro di amendue i detenuti, venivano 
essi ieri sottoposti a Giudizio statario militare, dinanzi al 
quale, dietro le dichiarazioni del Calcaterra, fu anche tratto, 
come correo, un individuo, arrestato lo scorso giovedì per 
geuerici sospetti e trattenuto nelle carceri della Direzione 
d' O. dine pubblico, di nome 

Nasoni Leopoldo, di Francesco e Margherita Mentasti, 
d'anni 24, Milanese, macellaio, celibe, giovine di scarriera, 
e macchiato di condanna criminale per furto. 

In seguito pei alle risultanze degli atti processuali, e- 
mersero convinti rei del suddetto delitto di rapina, il Cal 
caterra, parte per coufessivue e parte per testimoni, il 


venga ,, che, 
si erige all’ altezza di circa 400 tese, a mezzogiorno di 
Feltre, e che gli toglie tanto sole d' inverno da rendere 
non ch’ altro celebre la sua rigidezza. 

I cittadini e i terrieri di Feltre temono non sieno 
per essere que' colpi forieri di qualche catastrofe geolo- 
gica; e chi dubita di vicino tremuoto, chi di esplosioni 
vulcaniche , chi di profonda caverna , che minacci |’ apri- 
men'o di qualche voragine. 

Qual n° è l' opinione più probabile ? Rimetto la so- 
luzione del quesito al di lei sperimentato giudizio e ricco 
capitale di cognizioni pratiche intorno alla compage geo- 
gnostica dell’ alpi retico-bellunesi, perchè ci dia una so- 
disfacente spiegazione di questo futto. 

E frattanto, per dir qualcosa in proposito , le farò 
osservare che, quantunque quest'anno il tremuoto siasi reso, 
per cesì dire, famigliare in varii punti d' Europa per la 
sua insolita frequenza, come a Stagno e nel Regno di Na- 
poli, comechè questo tremerdo flagello abbia già sfogato, 
pochi anni fs, le sue ire su Borso, S. Ilario e Possagno, 
che sono legate ed appiedi di questa medesima catena al- 
pica, l' idea tuttavia che questi colpi sieno precursori di 
un vicino tremuoto, non può essere fondatamente abbrac- 
ciata. Prodromi di un tremuoto sogliono essere i fremiii 
sotterranei più o meno continuati, non già i colpi distiati, 
siccome è del caso nostro. 

Tanto meno poi è a supporsi possano prenunciare il 
lavoro segreto o lo scoppio di un vulcano, che esploda a 
fior di terra, perocchè, in tutt i terreni del territorio fel- 
trese, non vi scorgi indizio aleuno di rocce plutoniche od 





















































È di ” 





Fontana, per un testimonio ed ua correo, ed il Nasoni per 
concorso d'indizii; onde il Giudizio statario, a termini del 
Proclama 10 marzo 1849, condannò i primi due alla morte 
col capestro, ed il terzo a quindici anni di carcere duro. 

In forza di codesta sentenza, superiormente confermata, 
furono ieri stesso, alle ore 5, giustiziati il Calcaterra ed il 
Fontana, e mandato il Nasoni all'ergastolo di Manto 

Milano, dall I. R. Comando militare della Lombardia, 
il 23 novembre 1851. (6. Uf. di Mil.) 

-— no. 


PARTE NON UFFIZIALE 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 











Vienna 20 novembre. 

La riduzione dell’ esercito, ordinata con Decreto Im- 
periale 12 ottobre a. c., è stata già generalmente attivata, 
e perciò giornalmente arrivano alle loro case forti trasporti 
di soldati, mandati ia permesso. Come abbiamo già accen- 
nato, senza calcolare le divisioni disciolte, verranno mandati 
in permesso non meno di 80 mila uomini. 

Per ordine di S. M. l' Imperatore, verrà celebrato 
un solenne uffizio funebre, con pompa militare, in onore del 
defunto Re d' Annover, Ernesto Augusto, essendo che il 
medesimo era in rango il più anziano generale di caval- 
leria dell armata austriaca, e fin dal 41847 proprietario del 
seconde reggimento usseri. Il medesimo l'età 
avanzata di 80 anni. Coll assunzione al trono del Prin- 
cipe ereditario Giorgio, maritsto colla Principessa Maria, 
figlia del duca Giuseppe di Sassonia Altemburgo, l' Austria 
viene a trovarsi in più stretta pareotela con quella Casa 
regnante. 

La Commissione, spedita dal Ministero di commercio 
per esaminare i lavori di costruzione del tratto di strada 
ferrata sul Semmering, ha giudicato, atteso la considere- 
vole pressione delle macchin » troppo deboli le ro- 
taie solite ad adoperarsi nelle altre strade ferrate, ed è 
perciò che verrà costruito un nuovo ferroviario con rotaie 
di una solidità considerevolmente maggiore. 

Il Governo bavarese fece la proposta a tutti gli altri 
Stati, di effettuare l'arresto di quelle persone, ehe vengono 
eslliate per motivi politici, onde per tale mezzo. togliere lo- 
ro la possibilità di readersi nocive nell’ interno del paese, 
ed impedire nello stesso tempo qualunque orditura di nuo- 
ve congiure per parte dei medesimi. (Corr. Ital.) 








Leggesi nella Zith. Zeit. Corr.: Da fonte meri- 
tevole di piena fede ci comunicato un fatto, degno di 
essere notato. Una fabbrica austriaca, che si occupa col 
la produzione di aghi da cucire, spedisce annualmente per 
l' loghilterra forti spedizioni di questo genere, i! quale 
poi, con un aumento del dieci e venti ls cento del prez- 
zo, viene di nuovo spedito in Austria e Germania, passando 
come merce genuina, uscita da fabbriche inglesi. 

Altra del A1. 

Tra' Governi austriaco, francese e svizzero sono sta- 
te aperte negoziazioni per l'unione reciproca delle linee 
telegrafiche. Com» udiamo, sarebbe stato proposto di porre 
in comunicazione le live telegrafiche austriache colle sviz- 
zere, e queste colle francesi. 

Il trattato, conchiuso tra |’ Austria e la Baviera pel 
regolamento dei confini, è stato già sanzionato da .S. M. 
l' Inperatore. Giusta il contenuto del medesimo, la vallata 
del Danubio forma il punto di divisione del confine. Una 
lingua di terra, divsa da due Giudizii provinciali bavaresi, 
per cui è difficoltata la comuuicazione, pass rà dal 
s0.dell’ Austria in quello della Baviera. L'Austria, all’i 
contro, colla fissazione del confine dietro la vallata del Da- 
nubio, viene a guadagnare alcuni tratti considerevoli di 
terreno. 


























In rapporto all’ attivazione della. nuova tariffa. doga- 
nale, veniamo a sapere essere stata avanzata la seguente 
proposta, la quale però verrà prima assoggettata ad un 
maturo esame e a discussioni di esaurimento. Secondo la 
medesima, quelle determinazioni, che hanno per. iscopo di 
procurare vantaggi e facilitazioni all' industria nazionale, 
entrerebbero in vigore già coll anno nuovo; e le aljre 
entro il termine di sei mesi. Colla comparsa della nuova 
tariffaYrimangono abrogate tutte le determinazioni, anterior- 
mente emanate, come pure la tariffa doganale del 1829 
nonché quella del 41838. La nuova tariffa poi acquisterà 
vigore per l’intera Monarchia. La qualtà del danaro, che 
è stata proposta pel pagamento del dazio è il fiorino di 
convenzione; la qualità del peso daziario il quintale di 89 
libbrè e un quarto, peso di Vienna. 

Il dottor Reitz, console austriaco in Chartum, a quan- 
to scrivesi alla Gassetta di Trieste, si trovò necessitato 
per motivi di salute d'abbandonare Chartum e di trasfe- 
rirsi a Scheody. Il Governatore generale Latif pascià mise 
a sua disposizione per questo viaggio una barca erariale € 
gli assegnò un quartiere nel palazzo del Governo, per tut- 
to il tempo che sarà per dimorare colà. Il dottor Reitz 
pensa d’intraprendere, nell'interesse del Governo austriaco, 
da Schendy un viaggio per Gos-Rageb sull’ Atbara, e da 
colà recarsi poi a Taka e Mesalamieh. 

Giusta quanto si serive alla Triester Ztg., si può calec» 
lare che i-danni, recati dall ultimi inoondazione nella Ca- 
rinzia, cioé, in case distrutte, campi devastati , ascendono 
a parecchi milioni di fiorini. Parecchi villaggi sono del tutto 
deserti, tra' quali Ja borgata di Greisenburg, ove, di 100 
case ch'ella non rimasero in piedi che sole 12. Il 
numero dei morti ascende già a 20; ma si teme che sia 
assai maggiore. (Corr. Ital) 

Leggesi nella Corrispondenza austriaca litografa- 
ta, in data di Vienna 24 novembre: « In seguito alle veementi 
cadute di nevi, ed all’ingombro da esse recato negli ultimi 
giorni, la Strada ferrata del Nord, come anche la Strada fer- 
rata settentrionale dello Stato, e quella di Pest, sono di- 
venute, nella maggior parte de’ luoghi, impraticabili; sicché 
attualmente non hanno luogo corse su que’ trat stra- 
de ferrate. Sono occupati però a ristabilire le comunicazio- 
ni; ed i treni dovrebbero ripigliare in brevissimo tempo le 
loro corse regolari. » 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 23 novembre. 
Tariffa della Società per l'inoltro dei dispacci sot- 
tomarini tra l'Inghilterra e la Francia. 
Per un dispaccio sino a 20 parole: 





da Londra sino a Calais . + lir, di sterì. — s.121/s 
. * Parigi. . . » — + 195/41 
» »  Brussellese Anversa» 4A. 1 
» » Aquisgrana . . » A». 5 
» » Colonia . . 41.7 
» » Berlino . » 1» 12 
» 0» Lipsia . {0 15 
. » Dresda . . . » 1. 47 
. » Francoforte sul Meno 

Vienna e Varsavia » 4» 19 
. » Monaco, Trieste, Ve- 
nezia, Verona, Milano» 2: 3 


La pubb'icazione di questa tariffa, i cui prezzi sono 
molto più miti che quelli della linea inglese, fece buona 
impressione nella City. 

Ogni dispaccio tele; 0, che giugne a Parigi, deve 
essere consegnato alla disamina d' un commissario del Go- 
verno, pria che venga trascritto. Se il dispaccio si rife- 
risce ad oggetti mercantili, esso non viene trattenuto che 
per breve tempo; se però ha un carattere speciale, esso 
Viene altentamenie esaminato: qualora poi sia di argomen. 








emersorie, che abbiano superata ne' tempi antichi la cro- 
sta terrestre. 

Resta dunque a supporre, nel caso nostro, una qual- 
che cavità sotterranea di vasta estensione, che si acchiuda 
nel monte Tomatico. Di fatti, la catena del sistema alpico, 
che dal Piave, sotto Feltre, si estende fino al Brenta, di 
cui forma parte il Tomatico, è tutta costituita di rocce 
di sedimento. Vi osservi, come base, il terreno iurese, cui 
sopraggiacciono il calcare liassico, ammonitico, eneocomiano, 
e quindi il sistema cretaceo di formazione inferiore e su- 
periore; e più giù il terziario. Il piano di Feltre poggia 
sujsierreno cretaceo rosso antico. Le divergenti inclinazioni 
poi, sotto varii angoli degli strati sedimentari suddetti, ci 
maaifestano grossa note, avere subito, come tutto il no- 
stro sistema alpico, nelle epoche geologiche iori alla 
loro formazione, degli estesi STR Hari ai 
di suolo, per effetto di grandi scrosci vulcanici, che agi- 
rono con una forza assai più potente di quella ch' eserci- 
tano adesso. 

Qual maraviglia adunque. se, durante tali sconvolgi- 
menti della crosta terracquea, sia rimasta spalancata una 
qualche ingente interruzione fra strato e strato, o fra roc- 
cia e roccia, una qualche sinuosità interna, o caverna cieca, 
che, in seguito di continuate piogge, si sia riempiuta d' 
acqua, e siasi ivi determinata una specie di frana sotter- 
fanea, staccandosi dali’ allo enormi massi o strati di roc- 
cia e precipitando nella sottoposta vasca acquosa? Conside- 
rando alla genesi, struttura ed a° rivolgimenti nelle epoche 
aaliche della superficie del igliarsi 
non succedano con più frequenza 





sa che deve verificarsi singolarmente in seno 
lì calcar dolomitico, come quello che, almeno nel- 
le nostre alpi, è più di sovente attraversato da ingenti 
caverne. Îl di lei prezioso Trattato sulle caverne austro- 
venete, egregio mio professore, ci mette meglio in chiara 
evidenza questo fatto. lo stesso ne ho gà visitate due, 
che stanno aperte nel grembo della roccia iurassi:a, le 
quali da un piccolo foro esterno si insinuano. per più che 
300 metri nelle viscere del monte, randosi là den- 
tro in guisa d' immensi saloni, addobbati di bizzarre sta- 
lattiti, dalla cui volta pendono smisurati massi di roccia, 
che minacciano di cadere. (Veggasi il Giornale Euganeo, 
annò 1.°, fase. XVI, pag. 643.) Una di esse, quella di 
S. Donà di Lamon, n° è anzi chiusa allo interuo da un 
evidente sfranamento della volta superiore. 

Ma tuîte ipotesi e conghietture in proposito sommetto 
volentieri al di lei perspicaee criterio geologico, da cui at- 
tendo con impazienza una più scientifica e tranquillante so- 
rn dell’ arcano fenomeno. 

con ciò mi creda colla pi nda estimazione e 
devota osservanza, ec. ec. oa 

Lamon 22 ‘novembre 1851. 

Obbligatissimo servitore, I. Facen. 














to sospetto, il ermmissario lo consegna ad un’ Autorità su- 

enani quale decide se abbia o no ad essere trasmes- 

so ulteriormente. (0.T.) 
TRANSILVANIA ARE 

Il Pesti Naplo riferisce da Dees in Transilvania, che 
quel Governatore, principe di Schwarzenberg, nel suo viaggio 
di ritorno da Czernowitz, si trattenne co'à. per occuparsi 
nell’ esame di una scoperta corrispondenza , non ha guari 
caduta in possesso dell' Autorità. — Questo scrillo contiene es 
pressioni riprovevoli per parte di parecchi impiegati rumuni 
contro l'attuale sistema di Governo. Nella parte settentrio- 
nale del circolo di Retteg, vennero fatti, in seguito a questa 
scoperta, varii arresti di erclesiastici ed impiegati rumuni di 
alto grado. (6. Uf. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Ancona 20 novembre. 

Nel foglio N. 1200 del Risorgimento, si riporta, 
siccome estratto dal Corriere mercantile, un articolo, ia 
cui, sotto la data di Ancona 5 del corrente mese, si spac- 
cia la notizia che Alessandro Calandrelli, detenuto nel ba- 
gno di questa gitià, sia « vestito dei. rozzi panni dei con- 
daonati ; che vada coperto da pesanti catene; e che ogni 
giorno la popolazione di Ancona, attonita e fremente, lo 
miri, colla pala di ferro sulle spalle, dirigersi ai lavori della 
scogliera, » TIRA P 

Le quali cose sono tutte false. E noi qui proprio 
in Ancona, certi di non essere contraddetti da alcuno, vo 
gliamo assicurare che Calandrelli non mai indossò panni 
€ vesti'da condannato; mai non porlò e nemmen vide ceppi 
è catene, mai adoperò o sostenne pale di ferro o d' al- 
tra materia; e giammai, infine, fu addetto ed inviato ai la- 
voti della scogliera, od altrove. 

Alessandro Calandrelli, che qui si trova condannato 
da un Tribunale ordinario, forma anzi esso l'‘eccezione alla 
regola, rispetto a tutti gli altri uti. Esso gode quanto 
a sé di tutti quei riguardi, che gli si possono usare: ha 
camera diversa dagli altri condannati: ha vitto speciale e 
distinto: é permessa a lui la corrispondenza epistolare co” 
suoi parenti, e la trasmissione degli oggetti ed indumenti 
di uso proprio: gode perfino, ed usa la libertà di rite- 
nere © di leggere libri di morale, di erudizione, e di 
letteratura. 

E tutto questo dimostra ad evidenza con quanto di 
verità e di buona fede si dettano oggi gli articoli in taluni 
giornali. Adesso vogliamo vedere, come si trarranno dal- 
l'imbarazzo i redattori del Risorgimento,i quali con brac- 
cia preste e benevole accolsero sì faltamente il calunnioso 
articolo del confratello Corriere. Ad essi mandiamo que- 
sta nostra risposta, e gl'invitiamo a rinvenire sola una 
persona in Ancona tra quelle tante, ch' essi dicono star 
qui altonite « frementi, la quale valga e sappia smen- 
firci. (Il Piceno. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 novembre. 

La Gazzetta Piemontese pubblica tre decreti reali, 
firmati dal ministro di pubb'ica istruzione, col primo de' quali 
l'insegnamento d'archeologia viene di nuovo unito alla 
cattedra di storia antica ; col secondo, si unisce l' insegna- 
mento degli elementi della lingua ebraica alia cattedra 
di sacra Scrittura della Facoltà di teologia; col terzo, si fi- 
ducono gl'impiegati nel Ministero suddetto per rendere più 
semplice l' amministrazione, essendosi riconosciuto che il per- 
sonale soverchio ha una propensione invincibile a moltiplica- 
re le pratiche, ad indugiare la spedizione dei negozii, ad ac- 
crescere le apparenze del lavoro. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

In aggiunta alla descrizione del viaggio di beneficenza, 
fatto da S. M. il Re delle Due Sicilie nelle sue Provincie 
danneggiate dal tremuoto, che si legge nei Numeri prece- 
denti, diamo la seguente privata corrispondenza, che pie- 
namente conferma quell’ ampia descrizione: 

Napoli 5 novembre. 

« S. M. il Re di Napoli, con S. A. R. il Principe ere- 
ditario e S. A. R. il Conte di Trapani, col seguito corri- 
spondente, si recarono a visitare i paesi danneggiati dal tre- 
muoto, cioè Melfi, Rapolla, Barile, Rionero, Atella, Venosa, 
Ascoli e Candella, ad oggetto di alleviare i danni, cagionati 
8 tanti infelici, mentre si rende superiore a mezzi umani 
l’annientare un disastro di tale natura. E difatti il Re, con 
la sua solita bontà, fece adottare dal Governo totti gli or: 
fani di ambo i sessi e gli storpi; dispose la costruzione di 
quante baracche abbisognavano per ricovero degli abitanti, 
come pure di dieci nuove strade a spese del Tesoro per 
dare mezzi da vivere; e finalmente ordinò che tutte le 
rendite comunali ed il peso fondiario si versassero a prò 
de' Comuni danneggiati. 

« Ma lo spettacolo più sublime è stato senza dubbio 
l'accoglienza, che il Re ha ricevuto dalle popoiazioni di 
tutt' i paesi, parati a festa; tutta la popolazione ia istrada 
ha fatto scoppiare quel sentimento di gratitudine e di affe- 
zione, che merita a giusto titolo un Sovrano, che di altro 
noo si oceupa se non del bene de'suoi sudditi. É stato 
tale l'entusiasmo del pubblico, che il Re ha dovuto condi- 
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Prospetto delle operazioni chirurgiche ed ostetriche, 
che negli anni 1846-47-48-49-50-51 vennero pra- 
ticate dal chirurgo operatore Apollo Vicentini ; 
Treviso, 1854, Tip. 

Le Condotte chirurgiche distrettuali sono lodevoli 
istituzioni, che vanno incoraggiate e protette; essendo che, 
se talvolta i deputati comunali cedono facili alla prima rac- 
comandazione, e danno verità alla singolare sentenza : To 
veggo il meglio ed al peggior m'appiglio; pur tuttavia il 
più spesso essi sentono l' alta missione, e chiamano i mi- 
gliori operatori. 

Il Prospetto, che abbiamo sott' occhio, e magistral- 
mente redatto, ci fa ampla fede dell'utilità di tale isti- 
tuzione, della saggezza de' comizii, e della somma valentia, 
di che fe’ mostra il chirurgo Vicentini, In esso sono re- 
gistrati ben 414 casi di operazioni, fatte nella città e Di- 
siretto di Conegliano; molte delle quali gravi e dificili. 
E perchè non si dubiti della verità, e si vegga l'alto sa- 
pere, il fino accorgimento, la facilità e la destrezza, che 
guidarono il dottissimo ed espertissimo operatore, vi si leg- 
gono le indicazioni più precise e particolari, e non poche 
assennate illustrazioni ed osservazioni. 

Noi desideriamo che i chirurghi ne imitino |’ esem- 
pio, perché i Prospetti, redatti come quello in discorso, av- 
vantaggiano pur anche la scienza ; ed è perciò che primi 
volemmo darne l’ annunzio e l' incitamento. 

Francesco dott. Gera. 


—_ 





scendere a fermarsi in varii punti, per far cosa grata alle 
suppliche, ricevutene di deputazioni dei primi cittadini. ln | 
una parola, la devozione del popolo al Sovrano non si è 
mai addimostrata con pruote più lampanti di quelle usate 
in questo viaggio del Re; basta dire che, viaggiando dii 
notte, si son trovate tutte le campagne con fuochi e lbmi- 
narie, sicché pareva giorno; e l'affollamento era tale che 
la carrozza doveva andare di passo, sia per non prodorre 
male a chicchessia, sia per sodisfare l' ansia di contem- 
plare da vicino il Sovrano, quello, cioè, che si recava 2 
sollevare e mitigare, con tutti mezzi in suo potere, le 
sventure, alle quali tanta povera gente era andata soggetta. 
«È questa la più solenne mentita che si possa dare a 
coloro che cercano coo Jttere ed alti mezzi oscurare la 
persona di i ed il suo Qovernare. » 
eg (6. Uf. di Mi.) 
INGHILTERRA 
Londra 18 novembre. 

Si legge nel Morning Chronicle: « Il contrammi- 
raglio Dundas dee surcedere all ammiraglio sir William 
Parker nel comando della squadra del Mediterraneo. Egli 
inalbererà la sua bandiera a bordo del //aterloo, di 
‘120 cannoni, a Sheerness. » 9 


si nel Daily-News: « L' Iberia ci reca da 
al elegge vi è molta probabilità d'in- 
fliggere una punizione efficace ai pirati del Riff, essendo 
cosa assai malagevole il poterli sorprendere. L' Imperatore 
di Marocco riconosce, a quanto pare, non essere egli in 
grado di por freno alle loro depredazioni, e lascia scor- 
gere che sarebbe assai contento che una nazione si a5- 
sumesse quest’ incarico in sua vece. Correva voce che i 
pirati di Melilla pretendessero 100 dollari di riscatto per 
ciascuno degl’ Inglesi loro prigionieri. » 





Si legge nello Standard: « Il Sunderland News 
ei annunzia che il marchese di Londonderry si appresta 
a sollevare di sue penose fatiche una porzione numerosa 
della popolazione. Uno o due anni fa, si parlò della trista 
condizione dei fanciulli, impiegati a spiogere innanzi, per 
le oscure gallerie delle miniere, i carri di carbone. Il no- 
stro confratello dice che il marchese di Londonderry ha 
il progetto di far venire nelle contee di Durham e di 
Norihumberland 50 o 60 piccioli cavalli di Shetland, di 





farli scendere nei pozzi, e di sostituirli ai fanciulli, che con- 
durranno i vaggoni carichi sino al punto di estrazione. » 
(G.P.) 
e 

Il Aforning-Post dice: « Rossuth può, partendo dal 
proprio punto di vista, aver diritto di chiedere a noi aiuto; 
ma noi, dal nestro punto di vista, abbiamo egualmente di- 
ritto di non appiecar querela colla Russia, Ridicoli però 
sono soltanto gli amici della pace al seguito di Kossuth, i 
quali s’imamginano di poter secondario e di essere ad un 
tempo apostoli della pace. Il signor Bright  millantò che 
Cobden abbia più ottenuto con un meeting contro prestiti 
per lo straniero, di quello che avessero potuto fare eser- 
citi e flotte. 

« Non sarebbe fuor del possibile che Cobden avesse 
mostrato realmente il potere d'impedire un prestito russo. 
Ma i signori non sanno quello che dicono , giacchè chi 
presta danaro non ba né nazionalità né patriottismo: egli 
è un cosmopolita perfetto, che non considera suoi nemici 
altro che i cattivi pagatori. I Caffri, che guerreggiano con 
noi in questo momento, non hanno fucile che non sia fab- 
bricato a Birmingham, pugnale che non venga da Shef- 
field; e, se ad essi manca polvere, possono giornalmente 
ritirarne quanta loro ne occorra, verso pronto pagamento, 
dalla Casa inglese Kurtis ed Hervey. Così anche lo Czar, 
se anche fossimo in aperta guerra colla Russia, potrebbe 
prendere a prestito danaro nella città di Londra. » 

PORTOGALLO 
Lisbona 9 novembre. 

Jeri e l'altr' ieri, giovedì, quasi alla stessa ora, un 
medesimo avvenimento successe, e tale, che ove fosse mal 
raccontato ne' giornali, potrebbe avere una importanza, che 
in effetto non ha. Ecco come andaron le cose : 

Giovedì, verso le 3 ore, il Re passando a cavallo, 
senza guardie, com’ è suo costume, ed accompagnato da un 
solo aiutante di campo, per la Rua Nova do Larmen, 
fu fermato da un to del reggimento lancieri, il qua- 
le lasciò il marciapiede per gettarsi alla briglia del ca- 
vallo del Priucipe. Questa sua azione fu così repentina che 
il Re, nè l'aiutante di campo, non fecero alcun movimento. 
Il soldato continuava a gestire e a parlare con forza. Una 
siffatta scena durò alcuni secondi; ma, essendo sopravve- 
nuti de' soldati, s' impadronirono del lor camerata, ch' era 
affatto briaco, e che, avendo riconosciuto il Re, avea vo- 
luto in quel modo domandargli la grazia d'una pena di- 
sciplinare, da lui incorsa il mattino, e ch' egli pretendeva di 
non meritare. 

L'altro fatto avvenne ieri alla medesima ora, e quasi 
nello stesso quartiere. Un letterato poeta, lo spirito del 











quale è un po'sconcertato, arrestò il Re per lagnarsi di 


A far conoscere a'suoi benevoli soci, quanto a cuo' 
re stiano al sottoscritto tipografo gli obblighi assuntisi ne' | 
singoli programmi, e come, in mezzo a tante e sì svariate 
opere, che stampa di continuo il suo privilegiato Stabili | 
mento nazionale, niuna soffra ritardo, qui sotto dà l' Elenco 
di quelle, delle quali fu ripresa la pubblicazione , anche j 
perchè i laudati suoi socii possano ripetere i mancanti fa- 
scicoli dai librai o commissionati, presso a' quali harino dato 
graziosamente la firma; fermo sempre, in caso di mancan- 
za per parte de' medesimi librai o commissionati, poter 
essi ripetere direttamente dal suo centrale Stabilimento in 
Venezia, la continuazione delle opere stesse. 
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una ingiustizia della fortuna, e annunziargli che, poich' egli 
noa potea vincere la sua calliva stella, andava a por fine 
a' suoi giorni : nel punto stesso, trasse fuori una pistola, 
volgendola contro la propria sua fronte: Per buona ven- 
tura, quelli che passavano si slanciareno sopra lui e lo 
tradussero al corpo di guardia. Il Re continuò la sua pas- 
seggiata, ed oggi è uscito, senza trar seco maggior com- 
i consueto, per fare i suoi soliti giri per la città. 
19 edi Li (Corr. della G. P) 

Si legge nell’ Indépendance Belge del 17: « Aveva- 
mo già detto che, giusta le ultime notizie ricevute dal 
Portogallo, in data dell' 8 corrente novembre, l' elezioni 
delt primo grado a Lisbona avean dato una maggioranza 
considerevole ai settembristi. Il partito moderato fu vinto 
nella persona del suo capo più illustre, il venerabile du- 
ca di Terceira, al quale venne preferito, nella parrocchia 
ov' egli esercita i suoi diritti elettorali, un de' corifei del 
partito rivoluzionario. Si dava per cosa certa a Lisbona 
che il duca di Saldanha cominciava egli stesso a sgo- 
meptarsi di questi risullamenti, i quali egli non si aspet- 
tava, e che avrebbe parlato al'a Regina Donna Maria della 
necessità di sciogliere le nuove Cortes, se le elezioni, fatte 
nel resto del paese, avesser mai ad essere tanto minacce- 
voli quanto quelle della capitale. 

« Ora, conformemente alle notizie che si hanno delle 
Provincie, il risultamento pare debba essere quel medesi- 
mo di Lisbona , vale a dire che i settembristi avranno, 
nella più parte delle località, il di sopra sulle due frazio- 
ni Cabral riunite. Il maresciallo Saldanha, in tal caso, 
scioglierebbe davvero le nuove Cortes, come se gliene 
attribuisce il disegno? Quanto è a noi, nol crediamo : im- 
perocché, se il maresciallo ha alcuna probabilità di man- 
tenersi al' potere, ciò non gli potrebbe avvenire che ac- 
celtando l'appoggio, e quasi diremmo il patronato de’ set- 
tembristi. Ov' egli si separasse apertamente da questi, tut- 
to fa supporre che sarebbe ben presto rovesciato ; impe- 
rocchè il partito moderato non gli perdonerà mai il mo- 
do, ond'egli è giunto al potere; e quindi Saldanha avreb- 
be contro sé e' questo partito e i rivoluzionari. Noi siam 
dunque d' avviso che il maresciallo accetterà il risultato 
delle elezioni, qualunque esso sia. » 

Si legge neli'Heruldo del 13: « Le elezioni, fattesi 
finora in Portogallo, hanno messo in affanno le persone, 
che rappresentano le idee moderate in quel Regno. Il Mi- 
mistero Saldanha, per timore della coalizione delle due fra- 
zioni Cabral, ha, in molti punti, sostenuto le candidature 
settembriste , e la sua avversione contro i primi |’ accie- 
cò in guisa da non vedere in qual via imprudente si era 
lanciato. In effetto, i settembristi, aiutati dal Governo e 
dalle proprie lor forze, possono far capitale nella nuova 
Camera sulla metà quasi de’ deputati. Il Go erno ne avrà 
presso a poco altrettanti per lui; il resto appartiene al 
partito carlista. Con una Camera composta di cosiffatti 
elementi, qualunque Governo sarà impossibile, ove pure 
non si riesca a riunire tra loro le frazioni del partito 
moderato. » 

SPAGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 15 novembre. 


Dicesi che le sessioni delle Cortes delibono essere 
sospese in occasione del prossimo parto della Regina. Il 
Gabinetto approfitterà, dicesi, di tal fortunata opportunità 
per chiedere alle Cortes, allorch' elle si aduneranno di 
nuovo, l'autorizzazione di riscuotere le contribuzioni, co- 
minciando dal 1.° gennaio 1852, conforme al preventivo, 
ch'egli ha presentato, e che venne approvato dalla Com- 
missione. 

Tutto si prepara qui per resistere gaglia damente ad 
ogni tentativo rivoluzionario, che pote:se esser fatto in 
conseguenza degli avvenimenti, che si aspettano in Fran- 
cia. Il principio monarchico, sì popolare e si possente in 
Spagna, non sarà scosso, che che succeda; giacchè il par- 
tito repubblicano, o jiuttosto le idee democrat'che, si tro- 
vano isolate in due o tre soli centri di popolazione, come 
Barcellona, Saragozza e Valenza. Tutto ciò, che si preve- 
de, sarebbe un cangiamento di politica, se i progressisti 
giugnessero al potere; poichè, in Spagna, il partito pro- 
gressista, cui si attribuiscono tendenze democratiche, non 
è se non il riflesso del partito conservatore francese : il 
suo: programma è la Mosarchia, col giurì, la stampa, la 
tolleranza religiosa e la libertà d'insegnamento ; in una 
parola, i capi progressisti, i sigg. Cortma, Mador, Oloza- 
g3, Mendizabal, Escosura, e lo stesso Espartero, non sono, 
salvo poco divario, se non il riscontro de' sigg. Thiers, 


Odilon Barrot, Molé, Guizot e gli altri conservatori. Vi ! 


dirò anzi che l'opinione pubblica comiacia a dichiararsi in 
favore di certe riforme, indispensabili in un Governo rap- 
presentativo ; poichè in Spagna, non c'è giuri; la stampa 
è soggetta al beneplacito del G:verno; la magistratura 
non è inamovibile; l'insegnamento è troppo impacciato ; 
e latolleranza religiosa è riguardata ne'nostri Codici come 
un delitto. Mi ricorda che, negli ultimi tempi del regno 
di Luigi Filippo, quel Monarca consigliava vivamente a'no- 
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stri uomini di Stato di mettere le nostre leggi d' 

con le isitzini costiuzionli; ed ora avremo peo È 
giunto tale scopo, senza la sciagurata rivoluzione di 
braio ss 

Ma, in attesa che tutte queste riforme sint 
nella nostra amministrazione, senza turbolenze nè scary, 
gimenti, i nostri sforzi tendono a sostenere il potere 
a reprimere ogni tentativo di propaganda socialista. {, 
rigorosa appurazione fa testà fatta nelle file dell'eserene 

la stampa è sopravvegghiata da presso; ed ogni giorn 
che si fa reo d'assalto contro il trono e la religione ; 
| soppresso di fatto. Ciò appunto accadde all'Europa, {; 
| glio democratico, di cui tutti i giornali. annunziarono |, 
| soppressione in virtù d'un decreto reale. Essendo la cosa 
| stata sottoposta alle Cortes, la Commissione, nominata , 
farne il rapporto, propose la conferma del pro\cdimeny 
ministeriale. 

Il Governo non trascura l'isola di Cuba; ma i no 
stri possedimenti d'Africa sono quasi abbandonati agli is 
salti dei Mori del Riff. Ciò dipende dall'essere le negire 
navi di guerra in destinazione altrove; e lo stato dell» 
nostre finanze non ci consente d'armarne di ruove. Tui. 
tavia, posso affermarvi che il nostro Governo si appresa 
ad unirsi a quelli di Francia ed Inghilterra per punire in 
modo esemplare i pirati marocchini del Riff. 

ll parto della Regina è aspettato per la prima meti 
del mese venturo; se il neonato fosse un maschio, la que 
stion di successicne sarebbe decisa. 

BELGIO 
Brusselles 19 novembre. 

Leggesi nell’ Indépendance: » Oggi il Senato de 
assegnare il giorno alla discussione del progetto di leggo 
sulle successioni. Tal discussione, non’ ne dubitiamo, wr; 
tranquilla , dignitosa, moderata, esente questa volla i 
que violenti risentimenti, che contraddistinsero | ulin 
tornata, » 


Gli affari mercantili nel Belgio risentono il contra. 

colpo dell'impaccio, in cui si trova il commercio francese, 
FRANCIA 
Parigi 19 novembre. 

Nl Conte di Chambord fa pubblicare nei giornali che, 
alteso il numero stragrande di lettere di condoglianza per 
la morte della Contessa di Marnes ( Duchessa d' Angoultme) 
gli è impossibile di rispondere a tutte. Desidera tuttavia che 
la Francia sappia quant'ei ne icunoscente. 








Scrivono da Grasse (Var) il 5: Lord Brougham si 
occupa intorno ad un’opera politica, che pubblicherà in 
francese a Parigi, col titolo: La Francia e l' Inghilterra 
dinanzi all'Europa nel 4852. Si aspetta a Cannes pres: 
so lord Brougham anche lord Wellington. (Patrie) 








ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 19 novembre. 

(Continuazione e fine. — V. la Gazzetta d'ieri ). 

Seguita la discussione sul titolo II della legge comu 
nale. Il sig. Monet propone di ridurre ad un anno il do 
micilio di tre anni, chiesto dalla Commissione per l'inseri- 
zione nel registro-matrico!a dei Francesi maggiorenni, non 
nati nel Comune. 

Il sig. di Vatimesnil, relatore: La Commissione 
persiste energicamente nella sua prima proposizione. Ella 
crede che questo spazio di tre anni sia indispensabile per 
comprovare la moralità dell’ individuo La legge elettorale, 
d'altra parte, ci autorizza a prescrivere il termine di tre 
anni; egli è un esempio, che bisogna seguire. ( Rumori 
alla’ Montagna. ) 

Il sig. di Larochejacquelein: Si aveva un bel dire 
che non si faceva qui una legge politica ; la logica vi for- 
za a dire il contrario. 

Quali sono i vostri motivi per esigere un domicilio 
di tre anni? Qual è la ragione solida, sulla quale potete 
fondarvi? Voi lasciate che il vostro beneplacito tronchi la 
questione. 

Le due leggi municipale e politica si confonduno; elle 
sono assolutamente la cosa stessa, e non si può stabilire 
un diritto comunale indipendentemente dal diritto politico. 

. L' oratore sostiene la proposta del sig. Monet'di non 
esigere se non il domicilio d'un anno. 

Una voce: Perchè domandate un anno? 

Il sig. di Larochejacquelein: Per amor di conci 
liazione; per riuscire ad una trausazione. (Oh! oh! 0 
destra.) M, signori, siete voi tuti dello stesso parere 
! da questa parte? Non si giugne forse ad intendersi con 
concessioni reciproche? 

La legge attuale non verrà stanziata (interruzione 
| a destra) se non date sodisfazione a tutte le opiaioni; e 
questo appunto voi siele disposti a fare. 

Il sig./9aisse sostiene la proposta della Commisie= 
ne; il sg. Zalette opina che sia troppo esiger tre anni. 
| Ml sig. di Fatimesnîl, relatore: La residenza di ie 

anni è necessaria perchè l'individuo, chiamato a divenir 
elettore, abbia il tempo d'intrinsecarsi con le usanze del 
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e con lo spirito comunale. (Si ride a sinistra) 


senza modificazioni dalla vostra Commissione ? 


terminando in sei mesi il domicilio d' origine, vi fece una 
grande concessione. / Sì, si! Adesione. ) 


tenuto se non si concede lor tuito. (Benissimo! benis- 
simo!) 


anno. 


la più viva agitazione. Si nota molta incertezza sui ban- 
chi della sinistra e della Montagna. Sembra che il sig. 
Crémieux inviti i sigg. Charras, Morellet, Bourzat a pren- 
dere parte al voto; egli è udito rappreseutare a' suoi col 
leghi che lo squittino offre loro l' occasione di far ammet- 
tere la durata d'un anno pel domicilio. Parecchi membri 
della Montagna prendono parte al voto. 

L'Assemblea, alla maggioranza di 350 voti contro 
281, scarta l'emenda de’ Monet e Larochejacquelein, 
intesa a stabilire il domicilio d'un anno. 

La sessione, è levata a 5 ore e 1/g. 

no 

Jatorno alla sessione del 17, leggiamo nella corri- 
spondenza del Risorgimento : « La sessione terminò al- 
le ore 8, e qualunque penna dee rinunciare a descri- 
vere il tumulto, la confusione e l’ effervescenza dell’ As- 
semblea nelle due ultime ore di questa giornata parlamen- 
taria. Il sig. Thiers non potè teraiinare il discorso, che 
aveva incominciato per dimostrare che la proposta de'que- 
stori abbracciava una questione di principio e d'interesse 
generale. Diversi altri oratori tentarono di dominare il 
tumulto senza potervi riuscire. 

« L'incidente capitale e drammatico della sessione è 
stato l’ interpellanza del generale Bedeau al generale Saint- 
Arnaud in questi termiai : 
« dell'11 maggio 1848. affisso nelle caserme 
« levato per ordine del ministro della guerra ? 

« Un'agitazione indicibile regna nell’ Assemblea ; una 














stato 









banco per dare consigli 
militare deli' Eliseo. Il sig. di Thorigny si leva e vuol 


da tuile le parti si tomanda che il ministro della guerra 


«me; ne risultavano un dubbio e un'incertezza, che il 
« Governo ha voluto far cessare, ordinando la distruzione 
« del decreto in tutte le caserme. » » 

<A questa risposta derisoria, l' Assemblea intiera si 
solleva, tutti sono in piedi, la collera e la minaccia sono 











conoscersi, e annunzia l'apertura dello squittino pro o con- 


il tafferuglio ; i montanari, discesi dalla vetta per conferire 
colla destra sulla messa in accusa, ritornano al loro posto 


raote mezz’ ora circa, perchè ivi è riposto il destino della 


sinistra contro la maggioranza hanno il sopravvento su' 


nata questa sessione memoranda. 
« Le signore, che avevano preso possesso del'e gallerie 
alle ore 44 del mattino, non s' erano mosse. 





Dlicani; 43 del terzo partito; 98 orleanisti; 149 legitti- 
464 conservatori, orleanisti rappacilicati, o dissidenti legitti- 
misti; 40 elseani; 408. 

« Nel pubblico, la sensazione è fortissima ; tuttavia la 
tattica della Montagna che, presta il suo concorso alle im- 
prese del potere esecutivo contro l' Assemblea, getta una 
tal confusione nelle idee, che nessun partito sa se debba 
rallegrarsi o dolersi di questo risultato. 

« Il presidente stesso ha ricevuto la notizia della sua 
vittoria con un’ indifferenza stoica, per non dire diffidente. 
« Una reazione si è fatta nelle file della Montagna. Sva- 
nita l'esaltazione della colle a e dei rancori, quest’ oggi 18 si 





the più altamente lamentano la storditaggine del suo partito. 
« Anche nelle file della maggioranza è grande lo scon- 
firto. Da ogni parte si sente dire: « « L'Assemblea si è 
« uccisa. L' Assemblea è andata. Il presidente avrà il 
«colpo bello, » » ; 
4 Questa mattina ebbero luogo rassegne della guardia 
tepubblicana è della gendarmeria, In tutt'i quartieri, dove 
Queste truppe passavano, si dceva seriamente e senza la 
Menoma sorpri « Ecco i sokliti del Presidente, che van- 
no a chiudere |’ Assemblea. » lo ho sentito un operaio, che 
rl « « Egli fa bene; l' Assemblea gli ha mandato ieri 
chiave. 
stori dell'Assemblea ; ma i loro colieghi i dissuasero. Una 
dinissione più probabile, che deve essere discussa domani, 
+ quella del sig. Vitet, vicepresidente , battuto ieri come 
relatore. La dimissione del sig. Vitet sarebbe probabilmente 
xguila da quella de' signori Benoist-d' Azy, e Bedeau, lce- 
thé darebbe occasione a rinnovare in parte l' Ufficio, e pro- 
ifestazione dell’ Assemblea. 
ieri, l'indignazione contro il 
è inesprim questori facevano vedere quest' oggi l'o 
finale della loro proposta, colle annotazioni, futte di propi 
Wgno dal sig. Dupin, il quale ha diretto ieri il 
tento contro il trionfo della legge, e si è astenuto dalla 
Votazione, JI sig. Dupin non è venuto a presedere que- 
Noggi; e n 































Quel progetto, preparato dal Consiglio di Stato, ave- sto modo rimedierebbe, per quanto far si può, all'errore 
va per base la legge del 31 maggio; la Commissione, de- commesso a danno della propria esistenza. » 


Ci sono persone, le quali credono non aver nulla ot- due Commissioni, inearirate di esaminare: 1.° Il progetto | 


Il sig. Vittore Lefranc perora pel domicilio d'un déche, del Cher e della Niésre; 2.° Il progetto di legge 


Il presidente: È stata deposta una domanda di 4852. 
squittino. Si darà prima il voto sul domicilio d'un ano. | 
L'Assemblea procede a tal operazione iu mezzo al- | 


rlare. Un clamore immenso lo respinge sul suo banco ; | creduto di doversi astenere. Ci duole tuttavia di tale riso- 


dia spiegazioni in persona. 'Il sig. di Saint-Arnaud, in mezzo | preso ieri parte al primo squittino sul registro-matricola, 
ad un rumore immeaso fa a mezza voce questa giustifi- | quell'articolo sarebbe stato evidentemente scartato, e lo 
cazione : @ « Il decreto era affisso so'tanto in alcune caser- | squittino sarebbe stato modificato nel modo seguente : il 


nelle bocche di tutti, le gesticolazioni sono più minacciose | della parte elettorale della legge comunale, travolgeva seco 
ancora dele parole; le proposte di messa in accusa cir- | tutto il rimanente lavoro del sig. di Vatimesnil; ed i par- 
colano da ogni parte. Ma il presidente Dupin, approfittando | lamentarii si vedevano privati dello spediente, col mezzo 
della titubanza cei partiti, non lascia loro il tempo di ri- | del quale speravano d'allucinare una parte dei fautori 


tro la presa in considerazione della proposta. Allora cessa | che i 322 rappresentanti, i quali diedero il voro pel re- 


« La votazione dei partiti sulsprogetto dei questori è | dino, che non dimora nel Comune, ov' è nato. Scopo di 
tosì indicata. Pel progetto: 6 della Montagna; 34 repab- | ciò è unicamente di avvantaggiare gli abitanti delle cam- 


misti: 300. Contro:124 della Montagna; 80 repubblicani; | disfatto delle condizioni, proposte dalla Commissione : « Si 


parla con rammarico di ciò che ieri si fece. lo ho visto | pore, dopo quanto precede, che la maggioranza d'ieri si 
un rappresentante di questa parte dell'Assemblea espri» | scindesse, quando sì tratterà di dare il voto sui parlico- 
nere il suo dolore lagrimando. Il sig. De Flotte è di quelli, | lari della legge incidente, che si vuol sostituire alla legge 


Sì trattava seriamente della dimissione de‘que- 


- il sig. Dupin a dare la sua dimissione. In questo casò, si 


Si dice, si ripete, che il progetto della Commissione porterebbe alla presidenza il gen. Lamoricière, e l' Assem- 
non è una legge di transazione. Ma che si avrebbe detto, blea si appoggerebbe sul carattere energico di questo guer- 
se il progetto di legge del Governo vi fosse stato pro- riero, che ben saprebbe, occorrendo, esercitare il di 





d inchiesta, scritto nella Costituzione. L' Assemblea in que 


Gli Uffizii si sono riuniti il 18 ad un’ ora per nominare 


di legge, avente per iscopo di autorizzare il mantenimeni 
del regime dello stato d'assedio nei Dipartimenti dell'Ar- 


relativo ad una leva di 80,000 uomini sulla classe del 


L'Assemblea nominò il 19 ne'suoi Ufficii tre Com- | 
| missioni, per l'esame: 1.° d'una proposizione del signor | 
i Destze, relativa a’ lavori, eseguiti dallo Stato ne' fiumi e 
| canali navigabili; 2.° del progetto di legge relativo ad 
una convenzione letteraria tra la Francia e la Gran Bret- 
tagna; 3.° del progetto di legge, concernente una con- 
venzione letteraria tra la Francia e l' Annover. 
__t___ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 19 novembre. 
Si è sparsa di nuovo la voce che il portafoglio delle 





finanze fosse stato offerto al sig. Duclere, in una combi- 
nazione ministeriale, che sarebbe formata di membri della 
sinistra. La 

La scissione dura tuttavia fra gl’ interpreti del partito 
democratico. Il Sicle ed il National continuano a dolersi del 
voto, che la sinistra diede al Governo per rispingere la 
proposta de’ questori, mentre gli altri giornali democratici 
approvano altamente quel voto, come un destro contegno 
dell’ opposizione parlamentaria. 

L'Assemblea lotta invano per uscire dalla falsa con- 
dizione, in cui la pose lo scartamento, con due soli, voti 
di maggioranza, della r.vocazione della legge del 34 mag- 
gio. Tratta ella stessa dalla forza della verità, cerca di 
tornare immediatamente addietro, e di fare modificazioni 











« « È egli vero che il decreto | nella legislazione elettorale, pur protestando che non vuol 


cedere al potere esecutivo, ripristinando il suffragio uni- 
versale. Qualunque sia il colore, con cui i parlamentarii 
ed i legittimisti s' industriano di coprire la discussione d' 


conferenza si stabilisce al banco de' ministri fra' signori di | una parte del progetto di legge municipale per. servire 
Thorigoy e Saint-Arnaud da una parte, ed i signori di | alle elezioni politiche, gli uomini non preoccupati non pos- 
Moruy, de la Moskowa e Edgard Ney, accorsi dal loro | sono non iscorgere in tal contegno un misero sutterfugio, 
istruzioni a nome del partito | indegno d'un'Assemblea nazionale; e non ci fa maraviglia 


che una parte della sinistra e tutta la Montagna abbiano 


luzione, gincehè, se i 200 voti dell'opposizione avessero 


numero de’ votanti sarebbe stato di 690, invece che di 
490; la maggioranza assoluta di 346 in luogo di 246; 
i bullettini azzurri, contrarii, di 368 anzichè di 168; ed 
i bullettini bianchi sarebbero rimasti 322. Ora, lo scarta- 
mento di tal articolo, su cui è fondata tutta l’ economia 


del suffragio universale. Non bisogna credere, del resto, 


gistro-matricola, siano tutti d' accordo circa l° economia del 
nuovo sistema, che sì pretende applicare all' elezioni politi= 





per intendersi circa il voto. Alla Montagna si delibera du- | che. I legittimisti e gli orleanisti disconvengono su' punti 


principali di esso: i primi diedero il voto contro la rivo- 


proposta. Malgrado alcuni sforzi individuali, i rumori della | cazione della legge del 31 maggio, per odio contro L. 


Napoleone ; ma la maggior parte preferirebbero il suffra- 


principii, e lo squittino dà questo risultato ... (Segue il ri | gio universale al sistema della legge suddetta, la quale e- 
multato, già noto.) Questo risultato eccita un lungo ru- | silia dallo squittino i contadini de' loro Dipartimenti. Quin- 
more di sorpresa e di dolore. Da ogni parte odesi ripe- | di, e'eercarono di stabilire una distinzione fra le campa- 
tere il detto del sig. Charras: oi avete messo l'As- |gne e le città: chieggono che sia ridotto il domicilio a 
semblea in balia di un colpo di mano. Così è termi- | sei mesi per coloro, che dimorano nel Comune ove nac- 


quero, cosa, di cui sono ammessi a dare la pruova con 
le liste del reclutamento; ma vogliono mantenere i tre 
anni pel domicilio d' adozione, vale a dire per ogni citta= 


pagne ; e quindi il Journal des Debats non è punto so- 


« vuole, ei dice, conservare il principio, stanziato dalla 
« legge del 31 maggio; sì dichiara esser egli essenzial- 
« mente buono, morale e salutare: e tuttavia e' viene‘ in 
« fatto abolito, almeno per tutta la parte della papolazio- 
« ne più sedentaria, per quella che conserva più fede'- 
« mente il suo domicilio d'origine ; in una parola, e' vie- 
« ne abolito per la popolazione delle campagne, e 
« non viene mantenuto: se non per la popolazione delle 
« ciltà. Quest'è veramente l'importanza del nuovo pro- 
« getto; e tocca all Assemblea vedere se voglia seguire la 
« Commissione in tal via. » Non ci farebbe dunque stu- 


del 34 maggio. 

Durante la discussione, seguita ieri negli Uffizi dell 
Assemblea, in occasion dell' esame del progetto di legge, 
inteso a mantenere in istato d' assedio i Dipartimenti deli'Ar- 
déche, del Cher e della Niévre, un fra' membri della de- 
stra, il sig. des Rotours di Chaulieu, rispondendo al sig. 
Michel (di Bourges ), disse che non voleva entrare .in un 
dibattimento contraddittorio con lui, per non turbare da 
luna di miele d' esso sig. Michel (di Bourges) e del 
sig. Luigi Bonaparte. Il sig. Michel rispose che non aveva | 
mai vissuto un'ora col capo del potere esecutivo; ma che 
non poteva rifiutare il suo concorso” ad un Governo; il 
qual entra nella via della giustizia, volendo restituire al 





! popolo un diritto, ch' eragli stato tolto. 

Il ministro delle pubbliche costruzioni ha indirizzato 
una circolare a' prefetti, in ordine all'interdizione del la- ‘ 
voro, le domeniche e le feste. per gli artieri impiegati per ! 
conto dell’ Amministrazione. Quella circolare termina così ; : 





{ « Il Governo intende rispettare le esigenze legittime del 
. Dupin | « sersigio e la libertà delle persone, che impiega 


s ma sì 
« recherà sempre ad onore di dare dall' alto l' esempio di . 
« quell’ antico rispetto, che sempre si congiunse al giorno, 
« dedicato dalle leggi religiose al riposo, al culto ed alla 
« famiglia. » | 
Il posto di procurator generale a Rouen rimane an- 


è mostrato a nessuuo. Si dice general- cora vacante, per effetto della nomina del sig. Daviel a 
Mente che abbia paura di maneggiare il diritto d'ischie- ministro della giustizia. Cinque o sei magistrati fecer pra- 
S e incorrere una responsabilità personale, in caso di tiche ad ottenerlo; ma il sig. Daviel, che, a quanto sem- 
talltto, 


bra, non fé mai capitale di rimanere a lungo nel Mini- 


«Sì comincia a parlare d'un tentativo per costringere | stero, rifiutò sempre di darsi un successore a Rouen. Di- 


cesi tuttavia che l'Eliseo non si mostri sollecito di modi- 
ficare o mutare il Gabinetto attuale, e cerchi soprattutto 
di guadagnar tempo con esso. 

Si sa che il Principe Giorgio, che succede al fu Re 


1 d'Anvover, è colto da cecità completa, e che si era trat- 


tato di nominare a reggente il suo parente più prossimo , 
îl Principe Giorgio di Cambridge. Ma, siccome la Costitu- 
zione d' Annover non fa menzione alcuna della cecità, come 
d'una delle incapacità di regnare, sembra essere stato ri- 
solito di non nominare alcun reggente. Il nuovo Re ha 
un figlio, dell'età di sei anni. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 18 novembre. 

ll ministro presidente di Manteuffel fu dall’ Impera- 
tore dele Russie, per le sue incessanti premure di man- 
tenere la pace in Germania, e di ristabilire l' ordine le- 
gale nella Prussia, con una lettera di grasiu Sovrana 
creato cavaliere dell’ Ordine di Sant' Alessandro Newsky. 

( Corr. Ital.) 
_-——- 

‘> novello ministro prussiano -delle finanze viene lo- 
dato come uomo di molto determinati principi. Nominata- 
mente, ei deve aver del tutto fermamente dichiarato che 
la cosa più pericolosa, nella economia finanziaria della Prus- 
sia, è l'occasione di un deficit nel bilancio, in tempi, du- 
rante i quali l'avvenire può occultar nel suo seno stra- 
ordinarie esigenze. Partendo da siffatto punto di vista, il 
sig. di Bodelschwing dee aver riconosciuto come ammissi- 
bile nei siogoli rami del bilancio il solo indispensabile, e 
dee aver saputo restringere anche le esigenze del Mini- 
stero della guerra. Le riforme nell' esercito, secondo le 
versioni più recenti, si limiteranno verisimilmente, oltre al- 
l'aumento del tempo di servizio, nell'impiegare circa sei 
ad ottocento ufficiali, e da mille a milleduecento sott' uffi- 
ciali di più. A ciò occorrerà forse un aumento di un mi- 
lione di talleri pel bilancio del Ministero della guerra. 

(6. U.) 
BAVIERA 
Monaco. 47 novembre. 


Sul progetto, del quale ora molto si parla, di erigere 
un Vescovato cattolico in Amburgo, raccogliamo dai gior- 
nali del settentrione della Germania le seguenti notizie 
storiche. Già Napoleone aveva in idea di ereare Vescovati 
in Amsterdam, Disseldorf ed Amburgo. Ma Pio VII, che 
allora era prigioniero di Napo'eone in Fontainebleau, re- 
spinse la fattagliene proposizione. Così dormi il progetto 
fino al 1838, in cui, al rovescio de’ tempi di Napoleone, 
si ‘ebbe veduto volentieri, da parte degli ecclesiastici, 
erigere un Vescovato in Amburgo, per operare di lì su 
Berlino nelle questioni di Colonia. Laurent di Aquisgra- 
na, dopo Vescovo a Lucemburgo , debb'essere stato pre- 
conizzato per quel posto. Ma il piano andò a vuoto per 
le contraddizioni partite da Brema e da Berlino. Adesso 
non si temono ostacoli, almeno da quest’ ultimo luogo. Am- 
burgo appartiene al Vescovato di Paderbona, la cui diocesi 
sarebbe sensibilmente diminuita, se si giungesse ad erigere 
all'Elba un’ apposita sede vescovile. 

Dell' attuale singolarmente zelante attività dei Catto- 
lici nell'Alemagna settentrionale, un giornale annoverese 
mpio. In Ostenda, ove hanno rari Cattolici , 
iesa, e fu aperta una 
vennero natural- 





reca un esel 





60 fanciulli, in maggior parte di genitori protestanti, i 
quali, a godere il beneficio della libera istruzione, frequen- 
tano la scuola cattolica, invece della protestante. 

3 (G. U.) 


REGNO DI ANNOVER 
Annover 18 novembre. 

Si legge nella Gazzetta Annoverese d'oggi, non 
solo la notizia della morte del Re Ernesto Augusto, ma 
anche la patente, colla quale il successore al trono, Re 
Giorgio V, annuncia e conferma al paese il suo ingresso 
al Governo e la sua risoluzione di essere fedele alla Co- 
stituzione(*). Come sento, l'omaggio avrà luogo presto; quello 
del ‘militare domani mattina. La patente reale è rilasciata 


in seguito alla legge fondamentale dello Stato ; ed il Re 
{è"easì conscienzioso ed amico del diritto, ch' egli oggi ha 
già dichiarato che gli Stati sarebbero, non solo convocati, 
ma anche raccolti di fatto entro quattordici giorni, con che 
tem- 





viene ad essere esaurita una controversia degli ull 
pi. Fu ventilata, cioé, molte volte la questione se il rela- 
tivo paragrafo della legge costituzionale del paese signifi» 
casse soltanto che, dopo la morte del Re, le Camere do- 
vessero essere entro quattordici giorni convocate per un 
termine più lontano, ovvero se, dopo trascorsi i ynattor- 
dici giorni, dovessero essere già radunate. Il Re dichiarò 
che quest'ultima cosa doveva succedere, malgrado il sussi= 
stente dubbio e varii inconvenienti, se non fusse altro on- 
de evitare ogni mala apparenza, e per togliere ogni even» 
tuale diffidenza. (6: U., d' Aug.) 


Pt. 

Il Morning Advertiser pubblica i seguenti cenni bio- 
grafici del testà defunto Re d' Annover: 

« ll Re Ernesto Augusto era l'ultimo figlio supersti- 
te del Re Giorgio III, e il solo zio superstite di S. M. 
la Regina Vittoria. Egli era asceso altrono d'Annover al- 
la morte del fu Re Guglielmo IV d'Inghilterra, il 20 
giugno 1837, la legge salica, che regola la successione in 
Annover, non permettendo che vi regnino le donne. 

« Questo Principe era nato il 6 giugno 1774. Egli 
averà dunque 8') anni d'età, e 14 di regno. In seguito 
della sua morte, pensioni e cariche, che formano una som- 
ma considerevole. ritornano alla Corona. Gli succede Gior- 
gio, Principe reale d' Annover. » 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 15 novembre. 

Nelle congulte ministeriali sul progetto di una 
sulla procedura criminale, da presentarsi alla IRE 
dunanza degli Stati, si ponderò se debba in essa legge tro- 
var luogo anche l'istituto dei giurati. Dopo matura rifles- 
sione, venne deciso di rinunciarvi, e di supplirlo mediante 
un dg giudici preci. AI contrario secondo il 
pri la criminale procedura, verrà applicato il pri 
cipio della pubblicità e dell’ oralità. (itogd) 

ASSIA ELETTORALE 

Cassel 16 novembre. 
__Un'Ordinanza del Governo prescrive che, in tutto 
il paese, le armi tutte, possedute dai privati, debbano es- 
sere consegnate ai relativi capi de’ luoghi. Sono eccettuate 
le sole armi ad uso di chi, mediante biglietto di porto d' 
armi, è autorizzato alla caccia. 


() V5 le Recentissime d’ieri. 








GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

Dall’ Oldemburgo abbiamo notizie, secondo le quali 
quel Granducato avrebbe pronunciato il suo accedimento 
alla Lega postale austro-tedesca. Vuolsi pure che siano già 
intavolate le trattative preliminari per la sua adesione al 
trattato prusso-annoverese del 7 settembre. (Corr. Ital.) 

DANIMARCA 
Cc hen 15 novembre. 

Dal Folkiting. € dal Landsthing sono usciti da 
alcuni giorni 16 membri. (. le Recentissime del nostro 
N. 270), i quali formano una specie di Comitato di sa- 
lute pubblica. Questi membri del Comitato appartengono, 
in gran parte, al centro delle due radunanze: il già mi- 
nistro, professore Causen, trovasi fra essi. Lo scopo del 
Comitato esser deve di vegliare sulla politica del Governo 
e sulla direzione degli affari, e di propore al Ministero 
un programma, d' accordo colle vedute della maggioranza 
della Dieta, quando esso non dovesse uscire con siffatto 
programma, o non potesse su ciò andare d'accordo. Come 
sento ora da buona fonte, il suddetto Comitato deve ave- 
re deciso: 1.° di essere pronto a dare il suo assenso alla 
convocazione «degli Stati provinciali del Ducato di Schleswig, 
nella presupposizione che avanti a tutto abbiano luogo nuo- 
ve elezioni, non secondo l'antica, ma secondo una nuova leg- 
ge elettorale più liberale, conceduta dal Re; 2.° che gli 
Stati provinciali del Ducato di Holstein non siano convo- 
ati, fino a che questo Ducato è occupato dalle truppe stra- 
niere; 3° finalmente, che il pensiero di una unione co- 
stituzionale dello Schleswig colla Danimarca non sia ab- 
bandonato, ma sia tenuto in petto pel futuro, quando altri 
tempi e circostanze ne possano rendere possibile la effettua- 
zione. 

AMERICA 

In opposizione a quanto si è precedentemente annun- 
ciato, il Journal des Débats fa notizie di Rio-Ja- 
neiro del 15 ottobre, da Montevideo del 6, e da Rue- 
nos-Ayres del 4, stando alle quali, i due eserciti nemici 
erano prossimi a trovarsi a fronte, e quindi sembrava ine- 
vitabile una battaglia. A_Buenos-Ayres, il generale Rosas 
aveva ritirato la dimissione, che aveva offerto; ed i rap- 
presentanti di 12 Stati, sopra 14 che compongono la Con- 
federazione argentina, gli hanno conferito solennemente il 
titolo di capo supremo della Confederazione. Questa deci- 
sione era stata presa in mezzo a grandi manifestazioni d'en- 
tusiasmo, che sembravano aver dato un vivo slancio alla 
pubblica confidenza. (G: T.) 








NOTIZIE RNCENTISSIME — 


Torino 23 novembre. 

Nella sessione d'ieri (sabato) la Camera dei depu- 
tati annullò l' elezione del collegio elettorale d' Acqui. Le 
furono presentate parecchie relazioni sui bilanci passivi 
del 1852, ed un progetto di legge del ministro delle 
finanze, con cui è stabilita una proroga per le consegne 
dei commercianti. Sulla proposizione del deputato Pescatore, 
fu deliberata la discussione sullo stato finanziario nel gioroo 
di martedì, in proposito di quella che avrà luogo sul bi- 
lancio passivo d' agricoltura e commercio. (G.P.) 


Londra 20 novembre, 


Kossuth parti il 20 da Southampton, alla volta di 
Cowes, ove s'imbarcò la‘ sera del giorno stesso per Nuo- 
va-Yorck. 





Si ‘legge nello Standard: Ci scrivono dalla Spagna 
che dietro le vive istanze di lord Howden, la Regina ha 
fatto grazia a 23 Inglesi, che avevan preso parte alla spe- 
dizione di Cuba. 

Si legge nel Globe: La Borsa e la City sono og- 
gi molto animate; i corsi sono fermissimi. 

Parigi 21 novembre, 

Il maresciallo Soult, secondo che si annunzia, ha pro- 

vato un leggiero miglioramento. 


L'Assemblea nazionale continua la discussione della 
legge comunale ; ella ine approvò i primi diciannove capi» 
toli. La sessione d'oggi terminò con un incidente eurio» 
so; Pietro Leroux propose di conferire i diritti e- 
lettorali alle donne; ma ritirò poi la sua proposta, in 
mezzo alle risa più fragorose. ( Cart. priv. ) 

Asia. 

Il Corriere di Hony-Kong ci reca le notizie del 
30 settembre, che sono gravi. li nuovo Imperatore della 
Cina fu sul punto d'essere vittima d'un assassinio; e non 
isfuggì a'colpi, vibrati, in pieno giorno, da mano vigorosa, 
se non per la devozione d'un servo che glieli parò a spese 
della propria vita. Diciotto grandi mandarini, involi in 
questa trama, sono stati immediatamente decapitati, con tutti 
i loro parenti fino alla terza generazione, secondo ciò che 
preserive la legge civese. I sospetti però vanno fino sugli 
zii dell'Imperatore, sopra parecchi eunuchi di Corte, e sui 
ministri caduti in disgrazia Ki-vog e Mussianga. 

Sembra certo che i ribelli del Kwansi si sieno im- 
padroniti della capitale della Provincia. Tuttavia gli affari 
iuterni dell'Impero non pare che subiscano l'influenza di 
questa commozione, giacchè il commercio del té e della 
seta ebbe in quest'anno un aumento, non mai veduto ne- 
gli anni passati. (Armonia. ) 

sil Marocco. 

, l'Impero del Marocco è scoppiata una rivolu- 
zione, della qua'e sarebbe alla leso nipote pei 
l'attuale Imperatore. Questo ribelle avrebbe emanato uu 
proclama al popolo, in cui esorta all’esautorazione di Ab- 
derrabman, cui dichiara un usurpatore che rayl'la coro- 
na a lui, legittimo erede del trono. Vuolsi che i ribelli 
abbian già preso Tafilat, e si siano impossessati del teso- 
ro di Abderrahman, ch' era custodito colà (?). (0. T) 





Dispacei telegrafici 
Fienna 25 novembre. 

La nuova tariffa doganale entrerà in attività col 4.0 
ib Pei principali articoli, di cui finora era vietata 
fio Fuga Pet 
Aron ra no stabiliti dazii addizionali per la du- 

. Le Società religiose cristiane libere (cattolici-tede- 
schi e Amici della luce « Lichtfreunde » ) sono. prole 
in tutta l'estensione dello Stato. (Triest. Zeit.) 

; Trieste 25 novembre. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani... 20 1/3a— — 0%, 
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N. 12959-IIl 
Dal giorno 15 cera 
zione postale, pel servigio fra Venez 
zeta pigna della Strada 
inoperosa la Stazione della 
quindi soppressa. pr el i 
Locchè viene portalo a pubblica nolizia per norma dei viag: 
1405 a LR: Direzione Supriore dele Poste Jomb.-venete, 
Verona il 22 novembre 1851 
L'I. R. Direttore superiore, ZANONI 1 p- 
dea 
N. 14689-IV. Dog. AVVISO DI CONCORSO. — (1 pubb.) 
Presso le IL RR. Dogane delle Provincie venete 
un posto di Ufficiale superiore, coll’ annuo soldo di fiorini ouo- 








merc, ed indicando la | 
si trovino con altri impiegati di finanza delle Provincie venete. 
Dall I R. Prefettura delle finanze per le' Provincie venele, 
Venezia il 15 novembre 1851. 
Il R. Segretario, A. DeL SENNO. 


N.14838-1. Priv. AVVISO DI CONCORSO. — (1-*pubb.) 

A tutto il giorno 15 del p. v. mese di dicembre viene aperto 
il concorso al posto, resosi vacante, di Controllore all'L R. Ma- 
gazzino centrale dei tabacchi in questa città, cui va annesso l' 
annuo soldo di fiorini 700 (settecento) e l' obbligo della cauzio 
sì d'impiego nell'importo d'un anno di soldo. 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati, dovranno, a mez- 
20 delle Autorità da cui dipendono, insinuare a questa Prefettura 
le loro istanze, corredate dei documenti comprovanti i loro titoli, 
con l'indicazione se ed in qual grado di pareutela o di affinità 
si trovassero con taluno degl’ individui , che al predetto IL R. 
Magazzino centrale dei tabacchi appartengono. 

Dall'I. R. Prefettura veneta delle finanze 

Venezia il 13 novembre 1851. 
N R. Segretario, A. DeL SennO. 








N, 25910. 


avvertenza che non si avrà per questa volta riguardo ad ins 
muazioni posteriormente verificate. 
Dall’I. R. Delegazione provine., Verona 10 novembre 1851. 
provinciale, 


L'I R Delegato I, JorDis. 


ME, rane RETE oggi te 
 vendosi re. nomina del 

ficio residenziale di S. Giovanni Battista in Betedrale, di pre 
sunto padronale diritto dei nobili Girolamo ,, Alberto , Carlo e 
Rartolommeo fratelli Cavazzocca di questa città , a senso delle 
vigenti disposizioni viene diflidato chiunque altro credesse avervi 
diritto attivo, 0 passivo, a produrre al protocollo di questa LR 
Delegazione i proprii titoli prima del 20 dicembre p. v ; con 
avverienza che non si avrà per questa volta riguardo alcuno a 
pretese posteriormente insinuate 

Dall' 1. R. Delegazione provine., Verona 16 novembre 1851. 

Per l'1. R. Delegato provinciale, 
L°I. R. Vicedelegato, LORENZONI. 


AVVISO D'ASTA. (42 pubb. ) 
paccio deb 








deliberare al miglior offerente, se così parerà e piacer: 
presa triennale da 1° novembre 1851 e tutto ottobre 1854 
dei trasporti da Venezia alle varie località delle Provincie ve- 
nete, e viceversa, delle balle, casse, pacchi, colli, contenenti carta 
hollata, oggetti per la manipolazione daziaria, atti d' Ufficio, non- 
chè stampe e bollettarii, ove per la somministrazione di questi 
ullimi venisse nuovamente incaricato quest’ Ufticio, con 1° inerente 
fornitura degli oggetti d' imballaggio, occorrenti per la loro con- 
fezionatura; ai palti espressi nei Capitoli normali d'appalto ed 
annesse Tabelle, ostensibili da questo giorno presso l'Utficio stesso, 
ed alle condizioni seguenti : 

4.° Non saranno ammessi al concorso che i soli Speditori 
patentati, esclusa qualunque altra persona; per cui dovranno i 
concorrenti legittimarsi col produrre due giorni prime dell'asta 
le rispettive patenti di esercizio, nonchè il certilicato d'idoneità 
1 ben sostenere sì gelesa Impresa , da rilasciarsi dalla Camera 
di commercio, che preciserà anche lo stabile domicilio del con- 
corrente. 

2° A cauzione dell'asta, ogni aspirante dovrà previamente 
depositare la somma di austr. L. 1000 (mille) in moneta so- 
nante a valore di tarilfa. 

2° Le offerte dovranno esser fatte col ribasso per ogni 
cento lire, tanto sui prezzi determinati dalla Tabella È come 
per quelli della Tabella Il, annesse al detto Capitolato d' asta. 

4° La delibera seguirà a favore del miglior offerente, il 








Posta d'acqua in Mestre, che vénne | y° 
colo 28° dei Capitoli 


l'art. IL° dei Capitoli nordiali suddeiti. 


‘n pendenza dell'approvazione Superiore, potrà il de- 
liberatario comple'are il deposito fino alla concorrenza di austr- 
3,000, a garantia dell’ Impresa, nel modo stabilito dall'arti” 


PA 


indicato, rimossa qualunque eccezione in contrario, per la stipo- 
lazione del relativo contratto, dal qual giorno comincia a decor 
rere l'obbligo di dover trasportare i colli, come è stabilito dal 


8° In caso però il deliberatario, dopo essergli stato co- 
municata l'approvazione del protocollo d'asta, non adempisse 
lle condizioni del presente Avviso, la Stazione ap- 
in pieno diritto di vincolarlo all’ adempimento de 
gli assunti impegni, ovvero di passare ad un nuovo esperimento 
d'asta a di lui spese e pericolo. 

9° Le spese tutte d'asta, delibera, e le altre determinate 
dall'art. 29° del Capitolato normale d'appalto, saranno a peso 
del deliberatario. 

Dall'L R: Ufficio centrale del Bollo carta e bollettarii per 
le Provincie venete, Venezia il 15 novembre 41854. 

HR Dirigente, A- VENORAMIN. ì 





* 





N. 29577. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Essendosi reso disponibile presso questa Intendenza pro- 
vinciale delle finanze un posto d’ Ufficiale, coll’ annuo stipendio 
di fior. 500, ed aumentabile per graduatoria a fior. 600, 700 
ed 800, ne resta aperto il concorso pel suo rimpiazzo fino al 
giorno 30 del corrente mese, non senza l'avvertenza che, nel 
caso di evenibili traslocazioni, il posto dovrà considerarsi fin 
d'ora presso quella R. Iatendenza, ove fosse per rimanere va- 
cante in seguito ai possibili contemplati movimenti. 

Quelli che trovassero di aspirarvi, dovranno impertanto far 
pervenire, col mezzo dell’ Ufficio cui appartengono, entro il pre- 
fissato termine, le loro istanze, regolarmente corredate dagli ori- 
giuali documenti, dimostranti i servigii prestati, e non senza di- 
chiarare se, ed in quale grado di parentela si trovasse taluno 
con impiegati di questa o delle altre Intendenze venete. 

Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia il 13 novembre 1851. 
LI R. Intendente, C. MALGRANI. 
LI. R. Segretario, M. Calvi. 


— > — 


N. 16953. EDITTO. (8 pubb. ) 

Quintavalle Francesco Rocco Gaetano di Francesco, di com 
dizione marinaio, nativo di Burano, per essere illegalmente as- 
sente da quest’ Il. RR. Stati, viene col presente Editto diffidato 
e richiamato a fare ritorno nel perentorio termine di mesi sei, 
ed a presentarsi all'Autorità politica, onde giustificarsi della con 
travvenzione emergente a suo carico, con dichiarazione che, man- 
cando, sarà proceduto a termini del disposto dalla Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1832. 

Il presente sarà stampato e pubblicato in questa R. Città 
è nel Comune di Burano, nonchè affisso alla porta di questa 
Residenza, ed inserito per tre volte nella Gazzetta di Venesia, 
© nel Foglio Uffziale della città capitale di Vienna. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 10 novemb. 1851. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


N. 389. AVVISO. (3 pubb. ) 
In obbedienza all'ossequiato Decreto 4 novembre corrente 
N. 16140 dell'eccelso I. R. Tribunale d'Appello veneto, viene 
aperto il concorso per la nomina di due Notai, colla residenza 
in Belluno, al qual posto è annesso l'obbligo del deposito di ital 
L. 3,300, pari ad austr. L. 3,793.10. 
Gli aspiranti dovranno insinuare a questa Camera notarile, 
a tutto il 12 dicembre 1851, le loro suppliche, giustificate dai 
documenti che comprovino i requisiti richiesti dalla Circolare 
d'Appello 30 maggio 1839 N. 5188. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, 
Belluno il 12 novembre 1851. 
Il Vice-Comservatore e Presidente, F. PERSICINI. 
Canlilena, Scrittore. 


Pre—— I 


AVVISI PRIVATI. 


N. 2495. 

Provincia di Treviso — Distretto di Valdobbiadene 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
AVVISO 

Sono vacanti le Condotte ostetriche comunali, che 
seguono; e se ne apre il concorso a tutto il giorno 15 
dicembre p. v. 

Jo Comune di S. Pietro, avente anime 2564, con 
buone strade, e collo stipendio di annue L. 300 : 00. 











In Comune di Legusino avente anime 1569 come sopea 
In Comiine di Uciame —» » 34160 
In Comune di Farra » 3268 





. 
In Comune di Semaglia » » 
In Comune di Moriago » » 
Jo Comune di Vidra =» >» 
Le aspiranti presenteranno le loro istanze, regolar- 
mente documentate, a questo R. Commissariato distrettuale. 

Valdobbiadene il 15 novembre 1854. 

Pel Commissario in permesso 
Il R. Aggiunto, Cansauzza. 


sai 
8 








quale rimarrà vincolato alla sua offerta, dal momento che avrà 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





, Map ero 4851. — leri si rono 

al porto molti legni, ma la pioggia ha impedito finora di 

chi fossero. Tre austriaci calchi di sale prpretonalontragaa 
rr ten Fr oa di bo) offrì il 

rono venduti olii di Susa, qualità fina, a d. 175; che ti 

di Vasto a d. 170. Dettaglio di cospettoni a L. tri botte, 

schiavi. Valute d'oro sempre sostenute egualmente ; Banconote 

uu 4x2 79/3; Prestito lomb-ven. 74 3/;, prima del te- 





. LIVORNO 21 novemBaE. — Granaglie sostenute in se- 
guito a forti consumi e ai danni cagionati dar pessimi tempi ‘alle 
seminagioni. Ha mancato il raccolto delle astagne. Si dettagliano 
i baccalari a L. 9 ‘/,, ma il deposito è grande. Le salacche a 
L. 100, rimangono invendute ancor 1000 botti. Il sapone di 
Susa si sostiene a L. 34, di questo si fa esclusivo commercio. 

— ed 
PISPACCIO TELEGRAFICO. 
cORSO DELLE CANTE PUBBLICNE IN VIENNA DEL 25 NOVENB. 








"4198 2! 
del Nord di 1000 | ‘ 1480 — 


dette della Strada ferr. 
qui CORSO DEI CAMBI. 
Re. 183 ‘Ja 2 mesi L 





ridionale sul p. di fior. 24 ‘/ 3 1264/223 mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane . » 121 ‘/a2 mesi — 
Loodra, per una live di sterlini . 12-25— a 3 mesi — 





BE: 
HEINrta 
PRA 
tie teri * Belt ebfeteli 
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- Fior.424 4, a 2 mesi L. 
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no. Nell' affittanza si comprenderà il local: 
stante. I medicinali ed utensili si Coliigbiraneo a "sati 
di stima. L'aspirante si rivolgerà alla proprietaria, signor 
Elena Giusti, vedova Rios, dimorante in Vazzolla, entr h 
corrente mese di novembre. e! 


NUOVO DEPOSITO 


PIANO-EONTI 


DEI MIGLIORI AUTORI DI VIENNA 
CAMPO S. MARIA FORMOSA 


Calle degli Orbi N. 8204. 
DA VENDERSI. 


Una vasta possessione, situata in vicinanza della ci. 
tà di Padova, con bonissima strada, che conduce alla me. 
desima. La possessione è di campi padovani 1500 circa, 
in un sol corpo, coi fondi tutii aratorii, vitali, di buon 
qualità, e con ragguardevolissimo numero di gelsi di sor. 
prendente vegetazione, con ampie case coloniche in boni, 
simo stato, ed una vastissima casa d' abitazione nel centro 
del paese, con ispaziosi portici, granai e bigatliere di re. 
cente costruzione, alte a contenere l’ educazione de' bachi 
per 8000 libbre padovane di bozzoli, e con cantine è 
vasi vinarii per la capacità di numero 4200 e più na. 
stelli padovani di vino, con un brollo e giardino annesy, 
ciuti da alti muri, della superficie di campi quattro." 

Chi aspirasse all’ acquisto si dirigerà al’ amminittra. 
zione della suddetta possessione in Legnaro, Distretto di 
Piove, Provincia di Padova, presso la quale saranno ostensibli 
tutte le particolarità della tenuta, e si riceveranno le offerte; 
ben inteso che noo saranno ammesse che persone possibInen, 
te concsciute per veri acquirenti e senza intermediziori, 


Sono vacanti le Condotte ostetriche dei Comuni di 
Feletto, Refrontolo, Susigana, S. Fior, S.” Vendemiano, 
Orsago e Godega, coll annuo salario di lire trecento au- 
striachi i E di 
S vi quelle ostetriche, che volessero aspirare, 
il gi î . v., produrre le 
istanze di concorso, munite del necessario diploma. a 





novenbre 1851. 
Il R. Commissario, Fapmci. 
—__—_ 

In relazione all Avviso 44 novembre corr. N. 484 
dell'L R. Direzione provircia!e delle pubbliche costruzioni 
in Venezia, i-serito in questa Gazzetta ai successivi NN. | 
263, 264 e 267, il sottoscritto previene chiunque ne a- 
vesse interesse, che, per gli eventuali indennizzi in causa di 
deterioramento di fondo, apertura di cave, liquidato che ne 
sia il credito dalla sullodata I. R. Direzione, potrà rivol- 
gersi, per averne l' immediato pagamento in moneta el- 
fettiva sonante, al veneto notaio sig. Giacomo dott. Savol- 
delli residente In ‘Venezia a S. Marco, Piazzetta dei Lieoni 
al N. 316 rosso, o direttamente al soltoscrilto ; mentre 
per le occorrenti pratiche presso la R. Cassa di finanza 
e perchè l' importo da corrispondersi all’ impresa essendo 
tutto in Viglietti del Tesoro, i rispettivi creditori potreb- 
bero soggiacere a dilazioni di tempo 0 falcidie di prezzo 

Mira li 24 novembre 1854. 

ALessanpro PEmRILLO. 
Sd sr 

Reduce in quest’inclita città il professore di 
danza Francesco Piovesan , offre il suo servigio al 
colto e gentile pubblico. 

Abita a San Moisè, Calle dello Squero, N. 24176. 














È disponibile l'esercizio della Farmacia al Roder | 
tore nel Comune e Parrocchia di Vazzolla, Distretto di 





"SOCIETA Il. RR. MASTRI DI POSTA 
PER SERVIZIO DI DILIGENZE CELERI 


Che, in seguito a Superiore autorizzazione, avrà il suo principio col giorno 30 del corrente novembre 


NEZIA-UDINE 


CORSE GIORNALIERE 


utilizzate dal Tronco dell'I. R. Strada Ferrata da Venezia a Treviso, e viceversa, con accettazione illimitata 
pel srasporto Viaggiatori, Merci, Pacchi, Colli ed Articoli. In corrispondenza immediata col, 


TIRLO, TRIESTE, STATO PONTIFICIO, MILANO, TORINO, GENOVA, LIONE, PARIGI E LONDRA 
Movimento giornaliero d' l'ficio e prezzo dei posti 
PARTENZA DA VENEZIA PER UDINE PARTENZA DA UDINE PER VENEZIA 


in coincidenza del Il convoglio sul tronco alle ore 5 ant. per influire con l' ultimo convoglio 
di Strada ferrata fra Venezia e Treviso. sul tronco di Strada ferrata fra Treviso e Venezia. 


Tanirra. Tarirra. 





Tresiso ....|£g| 3.45|$ { Codroipo... .| £- 3| ew 
È & F: pri 
n i e e 
Spresiano . . . 3 4.45 4 Casarsa . ... Fi z 4.00 
= | Conegliano al 565 | 4 Pordenone . . .| & Z| 6.0 
4 2 3 2 ti 
Sacile ..... a| 1.90|8 E | 718 
È 8 % & E 
3 Pordenone . . .| S| 9.145 {3 i d| 950 
Casarsa .... = | 10.65 [= 3 Fi 
Codruipo . . . È 12.45 | È È È 
DA È È È j 
Udine ..... 8 | 15.45 | 8 Fi 3 








UFFICII DELL'IMPRESA 
venezia, Piassetta S. Marco, Soc'età II, RR. Mastri di Posta in Lombardia. 
meviso, Ponte dei Noli, Casa Ba!liviera, N. 575. 
smesiano, al Caffe. 
coNEGLIANO, Imp. R. Stazione postale. 
sacite, Piazza Grande, presso la Ditta Orsalis e figli. 
PORDENONE, Imp. R. Ufficio Posta lettere. td " 
GASARSA, al Caffè. 
tcoprorro, Imp. R. Ufficio Posta lettere. 
uu, all Abergo della Regina d'Ungheria. 
Saranno inoltre accordate iscrizioni pei passeggieri anche da tutti i Vigliettarii cassieri sui Tronchi dell'IL R 
Strada ferrata. 
Le Tariffe per le spedizioni Merci, Pacchi, Colli ed Articoli, saranno ostensibili nei rispettivi Uffici mn 
Mi circostanze si praticheranno prezzi di convenzione. o ostensibili nei rispettivi Uficii, e a norma 
i Viaggiatore potrà trasportar seco lui il peso di chi. 15, che l' Impres ratuiti di 
sia denunciato come Bagaglio di totale sua appartenenza. Seri Lepre Gi pra grato; sog 
Dall Ufficio principale dell'Impresa, Treviso li 5 novembre 1851. 


Il gerente SEBASTIANO VENIER. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna. 





i MarteDì 25 NovENDRE. 








Ore 0. 2 merid. 
|, Baroinetro, pollici 
. + Termometro, gradi . gh iglei ce 
Igrometro, gradi . . 9 9 
i Anemometro, direzi — N_-|_N- 
Pioggia. 






Nove. | 


Età della luna: giorni 3. 


ARRIVI x PARTENZE — Nt cionno 
Pluviometro: linee 9 — 


Amnivati. — Da Milano: | signori: Roches cav. Lion, 
console di Francia a Trieste. — Da Trento: Delsaux Giov., ar- © 
chitetto province. di Herstal. — Da Treviso: Zorzi Giusti cont. 
Vittoria, possid. di Bologna. — Da Ferrara: Malagò Simone, 
possid. e negoz. — Da Bologna: Generi Giuseppe, avvocato. — | 
Da Trieste: de Spee co. Ulderico, di Disseldorf. — Waller Mi- | 
chele, Amerie. — Smaw G. 4. e Clark Pietro, Inglesi — Ro- 
senfelder Carlo Giulio, dirett. dell'Accademia di Konigsberg. 

Pantiti. — Per Milano: | signori: de Smissaert J. W. H. 
cav., di Amsterdam. — Per Trieste: M Gavin Giov. D., gentil 
inglese. — Per Ferona: Lasckaris, I. consigl. aulico e console 
russo a Gallipoli — Per Firenze: Hoffmann W., Americano. 


NOVEMBRE 1851. 






ESPOSIZIONE DEI. 
Il 22, 23, 24, 25, 26 e 27 in S. MoisÈ ProrETA. 


Le = 
SPETTACOLI — Menconpì 26 NOVENURE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia Dreoti © 
Coltellini. — Le vigilia di Nalole del 4790 e La vigilia di 
Natale del 1808. — Alle ore 8 € ‘/s. 

TEATRO S. BENEDETTO. — Prima rappresentaziv® 
! dell’opera Jefte, musica del maestro Giuseppe Mazza. Dopo Il 
! secondo alto avrà luogo il nuovo Passo a cinque. — Alle ore * Un 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
Si rappresenta: La Gran Giustizia di Dio, i li farsa. — Serata 
a benefizio dell'attrice Amalia Zerri. — Alle ore 7. > 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÉ. 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Riasio, l' iMfome 
iuganegher di Venezia. Con ballo ridicolo. — Alle ore 6 e ‘/s 
___——- 

Prof. RIKNUNI, Compilatore. 


=* SACRAMENTO. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Nel giorno 25 novembre { Arrivi ..... 
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al.B. 20089, 1. pubbl.® 

D'ordinè deli'.I. R.. Tribu: 
nele. Givile: Istanza vin Ve. 
nezia saprà istanza «irila ditta e. 
rede di Giuseppe Gaivazzi di qui 
si notifica e chiunque aspiresse 
all'acquisto dei sottodescriiti in- 
mobili sis.i. oppignorati: a carico 
di. Marie:. Novello. Cargnello,; è 
Lucie, » Corgnello'  Paganin: pure 
di qui le loro. vendite che avrà 
luoge (all Aula TI. Verbale del 
suddetto Tribunale nel giorno 14 
Gennaio. p. v. alle ore 11 di met- 
tina: nel, quale si pesserà..ad un 
querto. esperimento d' asta, sotto 











atto di stima/e certificati ipotecarii. 






Capitoh, 
4. Ogni ‘«vbletore dovrà de- 
positare ‘ previamente 
del di stime a causi 





dell' offerto. 

IL, Entro..giorni otto 
delibera dovrà essere in questi 
giudiziali: depositi versatò il prez- 
10 in..denaro: somante sotto cum- 
minstotia | di reincanto e lutte 








e questa: limitatamente però al- 
l'importo ‘del. suo credito, di aust. 





facvltizzati (fino ‘alla. graduatorie. 
di tratteversi .il prezzo, corris» 
pondendo. frattanto l'interesse del 
5 





per 0,0% 

IV. ll godimento degli sta- 
bili competerà al, deliberatario 
libera col ca- 











nutenzione degli 

VI. :La delibera potrà 
luogo « qualuiugue (presso anche 
inferiore a quello, di stima senza 
riguardo ell’ importo dei pesi 
ipote, 

* Descrizione degli immobili, 
Lotto. 1. 

Secondo appartamento ; di 
casa a.,S. Cassizno n. 2338 civ. 
n. 1895, anagrafico ,. già notato 
nel. cessato estimo provvisorio 
n, 9598 di catasto, colle cifra di 
| 142,175, ed, or 









censo, stabile. di questo Comune 
amministrativo censuario di _S, 
Polo al.foglio 1523, in ditta del 
la esecutsta. Maria Novello Car- 






ps, subalterno, 2 
di _.c. 3, e);la re 


80, stimato. il suddetto. apparta- 
mento |. 5025.: $6. 
Lotto Il. 





ed anagrafici 1911, 1912 e,1920, 
i lati. nel. cessalo | estimo 
io al n, 35382 di cata» 
to colle cifra di |, 42: 145, ed 
nel nuoro, estimo stabile, 
ditta Simeone Cerguello 4. 
meone, alle porzione «el 177, di 
tosppe, col perlicato \di c. 6, e 
le rendita .di 1..45, indicata per 
errore, la detta \realità in censo 
stabile pors one di casa e bulte- 
mate. Je detta bottega, 
magazzino |, 1365 : 46. 
Lotto 1IL, 
Un.terao di casa a S. Mar= 


















6169 di catasto, € 
nel nuovo censo; stabile iu ditta 
Simeone, Carguello 4. Simecue 
unilemente ) a Frauseroa 3 lat 





Chia a Mi 1286,::89: 
Lotto IV. 
Un terso di/bottegò pure a 
S. Marting,.,,600 luego. terreno 
ale, n;:200;ed,anagrefico 2418, 





; lina. 


3 


‘VENERDI 98 NOVEMBRE. 





mater, 


IGO D'ANNI ELA € 


Già censito  aell’ estimo Iprovviso- 
rio. al. n,.24122 :/di catasto, colla 
cifre di è 12949, ed ora nel: 
Nuovo censo stabile alla porzione 
del .m.12672 in mappe. in 
di detto Corgnello in uvione 
sunnominati  Lassera. e Giu: 
col perticato di c:-03, e porzione 
della; rendita di:.l:-18 : 72; st 

mato esso: terzo: di bottega. a 
I. 460: 09. 

H presente Editto serà pub- 
blicato ‘ed affisso nei modi e 
luoghi soliti in questa BR. Città, 
nonchè inserito per tre volte di 
settimana ttimane! nella Gex- 
setta Uficiale di qui. 

1l-Cons. Aul, Presidente 

F. | 
Benatelli, Co. 
Gossi, Coi 
Dall’ 1. R: Tribunale Civile 
in Venezia 
Li 13 novembre 1851. 
Domeneghini. 
N 12597; 1 pubbl.* 
Rpirro, 

L'L B. Pretura in Tolmez> 
20 reca = notizia, che sopra i- 
stenza di Vincenzo Verona di 
Atvaglio, contro Giovanni del 
Febro di Villa. terrà nell’ A- 
trio Vella sua residenza nei gior- 
ni 26 dicembre, pv. 28 gen 
Naio, e 10 1852, sempre 
alle ore 9 moltina , il 1° 2.9 
e Popeltivamente 3° incanto per 
la. vendita delle . sottolesentte 








































I, L'asto verrà sperta. a 
pres;o di stima giudiziale, e, 
meno l'istante, si ammetterà ad 





decimo di 





detta vin delle: realità cui a- 







iberatario, e da .impu- 
scodto prezzo in caso 


IL L'aste svrà luogo tanto 
per .intieto , che per cadaun 
fondo è tutto rischio @ pericolo 
del deliberatario, 

HI. Il deliberatario 
entro giorni otto succe Ma 
delibera. versate in questo Uf6- 
cio depositi l'importo della stes 
fa, imputato il deposito, sotto 
commiua! di reincavto è tutte 
Suo spese, e degli altri dani 
Spese, e-ciò in moneta sonante 
d’oro a d'argento a corso le- 
Gale, ‘esclusa la carla mqnetata. 

IV. al 1° e 2° sperimento 
si delibererà soltanto a prezzo 
di stima 0° superiore, @ nel terzo 
@ prezzo ‘anche inferiore, purchè. 
busti a coprire i creditori pre- 
notati fino al valore di stime. 

V.. Le spese di delibera e 
successive resteranno a carico e- 
sclusivo del deliber, 

Beni da vendersi. 

A. Prato detto Suart-secchie 
il mappa d Villa al n. 2384; 
cens. pert. 1:63, stimate 
almeute ». |. 139: 36, cui 


























B. Prato: detto Ron 
detto mappa: al n. 948 di cens. 
e. 37, stimato è. 1,45: 01, cui 





coufiua a levante Giovanni Mer 
mai, ponente strade. 

È. Prato. detto Ruocbis in 
detta mappa sl n. 998, di ceus. 
c. 36, stimato; a, Î.:40:63, cui 
confina a levante Giovanni Zam. 
belli, e tramontena Anne Dona 








c, 60, stimato. a. |. 83172, cui 
cunfina..a ‘levante. Giovandi del 
Fabro, edi. fu» figli Giacomo @ 
Luigi, ponevte Ortensio: Buso- 


E , Prato «detto Trep “lin 
mappa: al è. 1013 di cens.c.99, 
stimato a, 1.308, cui confina a 
levaate Giscomina, Polamii ved. 
Gappellati, posepte Gio. Antonio 
Veuier q. Velentivo. 

Fi Prato detto 'Forneu. con 







































fornò di ralce e gesso, in mippa 
al’. ‘1229, di “erpeipere 1:00," 
stimatò' #.12077 pri cuni confina 
a levante, mezzodi, € tremontatià' 
il debitore Giovanni del Fibro, 
ed = ponente ‘Anno del ‘Fabre- 
Menegap 

G. Prato detto Chiarundiella 
in emeppe al n. 1878, di 






lonia, e fratelli detti Bram, e 
settentrione Rio Radim. 
HB Prato detto' Parti nuove” 


in’ mappe ‘el n. 1730 di cens. 
1:03, stimato s. Î 108 


fu Gregorio. e fratelli Pelli 
e ponente Giacomo Lorenzi 

I! presente verrà pubblicato, 
ed affisso nei modi e luoghi so- 
liti, ed inserito per tre consecu- 
tive settimane nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia. 

Dall'I. B. ‘Pretura in Tol. 
mezzo, 

Li' 18 novembre 1851. 
Tortowa, P. 
In mancanza di Cancelliere 
G. Milesi, $. 








N. :6410. 1 pubbl.* 


Armso. 
Con odierno | Decretò num. 


6410, fu dichiarata mentecatta 
Angela fu G. Batt. Codutti di 9. 
Mergherita di Gruagnis, e de- 
stinsto 
lo G 








omo fu G. Batt. Codutti. 





Dall I. R. ‘Pretura in Sem 


Daniele, 
Li 129 ottobre 1851. 
# B. Canc. Dirig. 
Virronsui. 





Si notifica col presente E: 
ditto a ‘tutti quelli chè avervi 
possono interesse, 

Che da quest’ È R. Tribu- 
nale è stato ‘decretato. |’ apri 
mento del eancorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili ‘ 
ovunque poste ed esistenti nel 


territorio. del Governo di ' Ve- | 





Dezia di ragione del redent 
beni Luigi Belgrado, domiciliato 
& S. Samuele, calle Mocenigo - 
case vecchia. 

Perciò viene cel presente 
avvertito chiunque credesse po: 
ter. dimostrare qualche | ragione 
od azione contro il detto Lui. 
gi fado , ad insinustia sino 
al giorno 14 febbraio 1852 in- 
clusivo , in forma di una regola 
re petizione , presentata a que- 
sul R. ‘ 
to dell 
putato curatore della massa con- 














corsuale , con sostituzione del- 4 
l'arvocato Dr Tornielli, dimo- * 


strando non solo la sussisten: 
ta della sua pretensione, ma é- 
siandio il diritto in forza di cui 
essere graduato 
altra classe ; e 





ciò tanto sicuramente, quantochè ù 
ì © deputato allo stesso in curatore 


in difetto; spirato che sia 
suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato , e li nom insinuati 
Verranno senza eccesione esclusi 
da tutta la sostenza soggetta 
concorso, in quanto la medesima 
venisse; esaurite  dagl' insinuatisi 
creditori; e ciò ancorchè © loro» 





competesse un diritto di pro! 
pirietà © di pegno sopre un be- f 


te compreso nelle masse. 

»$i eccitano: inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati è 
comparire ib giorno 18 febbraio 
p. 1; salle ore 10 autimeridiahe, 
dinanzi: quest' I. ‘R. Tribunale 
nella. Cumera di Commissione 
per pesssre all'elezione: di ‘un 
amministratore stabile , 0 confer: 
ma dell interinsimente | nominuto 
amminist. ‘Giovanni ‘Aut. Benicio, ; 
e alla «scelta > della 






ratore il «di lei fratel- | 


bunale in confron- ; in 
to Pr Nole, de. | 


di rivederti! 
— Fri travolto dalla forza delle armi, egli mi ri-' pensai che 


\ OI "DI VENEZIA 


per consenzienti dila' pluralità dei 
comparsi è nion tneiperendo al- 
cano " smministritore e le dele- 
| gizinde «stento | nominati de 
questo Tribunale a tutto perico- 
lo dei creditori. 
f Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi ‘soliti’ ed -iuserito ne" 
:: pubblici fogli: 
M Cons: Avliro Presid. 
Poscanmi. 
Malenza. Consig. 
4  ‘Lezzaroni, Consig. 
Dall'1. R. Tribunale Civite 
di Prima Istenza’'m Venezia, 
Li 15 novembre 1851. 
Domenegbini. 


{N 3047. Crim. 1:98 pubbl.* 


| Entro. 

H Da questo |. R. Tribunale 
ventierò venduti mediante pub- 

! blica Aste oggetti varii, non mai 

È. reclai attinenti a' procedute 

{'ertminali già ds tempo definite, 

1 cioè ferramenta, rame, ottone, 

Y peltri, indumenti sdrosciti, tele di 

i .sa0to ee, ec. 

ij Si diffida pertanto chiunque 

i avesse diritto al prezto di qual- 

i 

t) 

i 

' 








ingolo oggetto ad insinuarsi 
pesto Giudizio Crimitiale en. 





î tro un anno offrendo un esatta 
descrizione dell'oggetto medesi- 
mo, e messi prova sulla pro- 
prietò, con avrertenza che tra. 

tal ter 










scorso 





prese pubblicato 
mediante affissione nei luoghi 
soliti di questa Città, ed inserito 
per tre ‘volte’ consecutive nella 
Garzetta Ufficiale di ifciagi 





N. 14. Peltri, 
N. 20. Trivelle. 
N. 5. Oggetti di lana. 
N. 4 Ombrelle. 
N. 7. Seghette. 
N. 2. Reti. 
N. 2. Sacchi 
| straccie. 
N. 1. Bilancia. 
N. 1. Baule e valigio. 


ripieni di 





$ in sorte lib- 
i bre 228. 
Oggetti varii di reme’lib- 
bre 40. 
Ottone’ libbre 68. la 
#1 President 





. Da Manca 
March. Carlotti, Cons. d' App. 
Bassi, Cons. 
Dali I. R. Tribunale ‘Prov. 
Padova, 
Li 18-novembre 1851. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
£ £ di Speditore. 
} N 17947. 11° pubbl® 
LI Ebrrro. 
Ì Ul Tribuusle in Padova dà 
atto essersi con odierno Decreto 
* levata l'amunitristrazione sl nob. 
co. Vincerizo Badoer fu Antonio 


$ il D.r Lorenzo Zamperetti. 
[1 Sì . pubblichi per tre volte 
i nella Gazzetta di Venezia , è si 
i sfbgga. 
ti LI. R, Presidente 
* Cav, Ds Mzncun. 
$ —Geneve;-Comi 
Tevtori, Cons. 

Del" 1. R. Tribunale Prov: 
" in Padova, 

Li 18 novembre 1851. 

LI Gio. Batt De Prost, S. 
H Lf di Speditore. 

N. 21244. 

Esirro. 
1 Per perte dell’ I. R. Tribu- 
7 nale Provinciale in Padova 
Si'votitica col prestute  E- 

| ditto che da questo Tributiale è 

stato deciètato ‘| aprimentò del 
} concorso sopra ‘tutte 'le sostan- 
Ì ze mobili ed immobili ov 


ANNO ‘1851. /- N. 






1° pubbli® 











! del'Governò * di” Venesia di ra- 
È gionè di Camillo Chrehisiota. 
} “© Perciò viehe col presente 
Î avvertito chiunque credesse’ pi 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione controdil detto Coniil- 
lo'Chichitiola ad’ insinustla 
ol giorrin '*5 gennaio 1852 in 
clusivo iti'’Pitma di una re. 
golere petizione‘ presevteta > 
questo‘ Tribunale in confronto 
dell’ avvocato  Mostagna  depu- 
tato curatore ‘della mi cton- 
corsuale , è pel caso di impe- 
dicietito ‘'in’sostituto l'altro 
vocato® Tommasoni , dimo: 


do mon solo la sussistenza 
refensione , ma n= 

[ ritto in’ forza di 

nell'una e nell’ altra classe , e 





























le di essere graduato 

ciò tanto mimente quentochè 
in difetto spirato che sia il sudilet- 
to termine, nessonò verrà più 
ascdltàto, è li' no: 
ranno senza eci 
da tutta la sost sogge: 
concorso in quanto, la_medesi 
veirisse esaurita dagli ‘insinvarivi 
creditori, e ciò ancorcbè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra 
bene comp nella massa, < 
Si eccitano inolire ti 
creditori, chè nel presccennato 
termine si saranno insinuati, n 
comparire il giorno 19 -genuaio 
sudd., «lle ore 10 ‘atitimeridiane, 
zi questo Tribunale nella 
di Commissione 
are all'elezione di un semmi- 


wistratote stabile , 0 conferma 
dell’ interinalmedte  nomivuto , 
ed alla ‘sceltà della delegazione 







on 









per 


dei creditori , coll’ avvertenza 
che i non compar 
per consenzienti 
dei comparsi ; 
rendo alcuno , | 
e la delegezione sara 
nati da questo Tribo 
tutto pericolo lei creditori. 
Ban 
nei luògi 
nei pubblici fogli 
Il cursore rifeiirà del gior. 
no dell’ aflissione. 
L’I. R. Presidente 








verrà. affisso 
3 ed 





inserito 






vp. BR. Tribuiiste 
Padova, 
Li 21 novembre ‘851. 


Gio. Batt. De Probst, Scr. 


N. 5401. 





LI R. Trbunsle Prov. iu 
de noto, che nel 
residenza nel gior- 







apposita 
Îl 3° espei 
di resi dei sortodes 








prezzo ncn però inferiore 
metà del rispettivo! loro va 
lore nominale. 

In caso però, che la vendita 
non riesca nel successivo giorno 


L1 dicemibré stesso alle ore 10 
ant. ‘st terrà il 3° èspertmemo 
DI qualunque. pres- 





A. Il credito 
fruttante  l' a.uvo 
5 Ver 0,0 che professa. i Dr 
Luig: Saccardo, verso il sig. Giu- 
seppe Tescari del fu, Angelo, a 
dipendenza “ell isttom*bio 21 
dicembre 1843, in, tti le! Nutaio 
Bortolo Dr Verona e ripetibile 
quandocumque , ius ritto presso 
questa B. Uonicivi 
foteche ne i 2° 
n. 6, del volugie soprà'i beni 
tdi i''detto it 










nnt 


aro "Steertore; escl, cominciavo a disperare vece con noi all'osteria. 


volli altrimenti annure a 
l'appartamento aveva 





SI RENI AES ANNE REESE 


pei, pr 





izseagn a. - 


Re Pap 


2° 29" EO INDISITERTONES® 


er i 


—ama moi PI 





B. 1) credito I 
| ripetibile nel 30 luglio 1854, 
fruttante l'interesse del 5 per 010 
che professa’ il sig. Luigi Saccm- 
do verso di Antonio e Domenica 
Goidoni è dipendénea: dell’ DE 
mento 30 luglio 1850, { 
ue, ed inscritto invia di sèppe- 
gno nel 17 agosto 1850 st num. 
3589 volume 48, in margine del--| 
la inserizione, 9 settembre 1847; || 
n. 1513, vol. ;45, (sussistente ,.a.|| 
carico del mob. Francesco Vec- 
chia fa Angelo ed a fevore delli 
stessi Gridoni, siccome proprie. 
della somma di tallesi 1229 
e 112, e di . 440 pezzi da 20 
franchi l'uno, e sopre i beni 
descritti nell’ istromento 4 otto- 
Dal Balcou da cui 




















pur deriv 
Sareurdo verso Vecchie. 5 
Il presente serà affisso nei, 

Î 


ito per 
successive ne 








Il Consig. A. Presidente 
Tovamzn 
Da Mosto, Consig. 
Pradelli, Consig. 
Dall I. &, Tribunale, Prov. 
in Vicenza, 
Li 21 ottobre 1851. 
Rosenfeld. 








al N. 14895. 13 pubbl* 
} Eo:rTo. 

L'I. R. Tribunale Pros. in 
Vicenza de noto che nel |» 
cale di sua residenza dineusi 2p- 
posite Commissione avrà luogo 
nel giorno 18. dicembre p. f. 
dalle ore 9 ant., alle o:e 2 pom. 
il guerto esperimento di subesta 
r la vendita del pontodeeziio 

iguorato io pregiudizio 
lo Lied Tarsia Piovene vedova 
Remondini dietro istansa di A 
gela Rossi-Buzsati e Conso: 
coll avvertenza che lo delibera 
avrà luogo a qualunque prezzo 
anche iuferiore a quello non.i- 
male, e verso immediato poga- 
mento in dlanaro sonante e corso 
di tariffe. 

Descriz one del credito. 

Credito di è, |. 21219: 05, 
a favore dell’ esecutata :nob. Tar 
sin. Piovene vedova Remoudini 
in dipendenza all Istromento 14 
marzo 1851, Corato, e 27 
Tecchio, debi- 
« carico di Per 
derico Remondini, e Virginia fu 
Pietro di Bassano. 

Il presente sara, pubbliceto 
el affisso all’ Alb» del Trbunate, 
e nei luoghi soli 
Città, nonchè inse pe 
volte nella Gazzette Ufbziale di 
Venezie, 

N Cons. Aul. Presidente 

Touamza 
Da Mosto, Cons. 
Prodelli, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Prov 
in' Vicenza, 

Li 4 novembre 1851. 
Rosenfeld. 
































N. 132. 1° pubbl. 
Begno Lomberdo-V 
La Presidenza del Cousorzio 
Tergola.Muson 
Sedente Gittadell . 
Avuso. 
Per trattare e deliberare 












di 12 dicembre p. v. alle ore 
10 ant, 

L'adunanza avrà luogo, qua- 
lunque sia per'essere il numero 





no quelli fra gl'interrenuti 
che’ possedono fondi nel Bacino 
cui s: riferiscono gli oggetti me- 
desimi, il quale viene sd oppor- 
tuna norma in calce accennato, 
Dall Uffiio Consorziyle in 
Cittadella, 
Li 18 novembre 1831. 
Li Presidenti 
Le-iianpo Zana 
; Anozio Mancim é 
ce & Wosle " 
Il Segretorio 
Mareuduzzo. [ 





Oggetti de trottarsi, 
Deliberazioni. pel progetto di 


di comi MTA. piicnni 
CRI [mm 





è cri 
ginstura lungo la sponda sini- 
"vi 

sione. 





pubblica notizia, che, sopra istau= 
sa 31 ottobre pp. n. 9056 di 
Meurizio Beimenn, iu: confronto 
di Auna Bubbi Usoni, suspesa 
la-subasta degl’ immobili esecutati 
in pregiudizio di quest’ ultime, 
e descrati mei due Bditti 24 a- 
pri 23 luglio vum. 2919, e 
5482, pubblicati anco coi. fegli 
23 e 27 maggio, e 4 giugno n 
63, 65, 69 e 22;e 30 ‘agosto, e 














basta. stessa redestinal, 
9, 16 e 23 febbraio p. 
delle ore. 12. della matti 
ore 3 pom, a tenore, v sotto le 
avvertenze e condizioni espresse 
wei succitati Bdiiti 124 aprile, e 
23 luglio c, s cui chiunque 

N presente. sai 


mediante aftissione »° luoghi s0 
ed inserzione triplice nei 











Li 4 novembre 1851. 
Munari, D. di Sped. 
paesi 
N. 9232. 1* pubbl® 
» 
Si notifica all'assente e d'i. 
gnota, dimora Gio Bett, Tra 





cepibili sopra fondi Lin detta 
petizione indicati, ed essersi sulla 


ore 9 mattine e deputato sd essi: 
assente in curatore l'avv, di 





Viene perti diliiato esso 
assente Tragh Mettersi di 
concerto col deput.togli curaio: 
munendolo per detto giorno dei 
necessari messi di difesa, onvero 








menti dovrà ettnbuire a sè 
desimo le conseguenze di sua 





Dall'ì, R. Pretura Usbana 
in Udine, 
Li 28 oltobre 1851. 
ll B. Cons. Dirig. 
CaocioLani. 


N. 4779, 
Epirto. 
L'IL .B. Pretura di Motte, 
notifica col presente Edito «l- 
l'azsenta Du Gaspare Perini che 
Pietro Cocolo di S. Vito ba pre- 
senisto dinanzi la, Pretura medi 
il giorno 8 notembre cosr. 
ol n. 4779, l'istanza per seque- 
siro di elletti mobili a cauzione 





medesima prefisso per la con- 
persa il giorno 5 dicembre p. v. i 





questo Foro, D.r Felice Missuno. ; 








e | 


li 








Udine avere li coniugi | 
" spese in curatore l'avv. 


| terà più conformi sl suo inte» | 
: resse, altrimenti dovra egli attri- 


di nominare un altro difensore, * 


sarti er 


+ n 4751, e che 4 


del credito di a. |. 642, e che © 
per. non. essere noto il luogo È 


della sus dimora gli venne depu- 
tato a di lui pericolo e spese in 
di 





Viene quindi ecciteto esso 
Din Gaspare. Perini a for avere 
el dej utato curatore i mecessarii 
documenti; di difesa, 0 sd istitu. 


1 la delibera - dello stabile monise- 


te egli stesso. un'altro. patroci- ; 





natore ed a preudere quelle de- 
terminazioni che 
conforai 





suo interesse, altri» 


Mueuti dovrà egli alteibuire a sè 
medesimo le conseguenze della 
“900 inezione x; 
“DL A. Pretoro di Mutta, 
Li & wovembre 1851. 
LR. Cons. Pretore 
Tratpo. 





reputera più _ 


1 concorrenza del. suo credito di 











L 
notifica 


1850, e 
il, Jungo 

noe, deputato a di lui pericolo 
e spese in curatore l'avs. di 

sto Foro D.r Ottavisno Brow 
sini onde In cause Fose- 
guissi secondo |" Ordinavza  Mi- 
vnisteriale 34: mmizo 1850, e pro, 
T] to di ragiune, es 
P.Uiieoza ti di- 
, are $ antro. 









cmmbre qu 


Viene quindi ecciiato esso 





o ad istituire egli stesso un sito 

iustore,, ed ®, prendere 
lerminazioni che repu- 
conformi, al suo 











re. a sè medesimo le «onseguente || 


della sua inazione, 
Dell 1. too 
Li 8 novembre 1851. 
Il R.. Cous. Pretore. 
Toapo, 





N. 4781. 





presentato . dinanzi la 






corrente . la, petizione n. 4781, 
sso ‘in punto di 
Gameoto di ‘a. |. 450, in dipen» 


il luogo della sus dimora gli ven 
ne deputato a di lui pericolo e 





sto Foro D.r Ottaviano 
onde ls causa possa proseguirsi 
secondo I° Ordinanza Ministeriale 
31 marzo 1850, e pronunciarsi 
quanto di ragione, essendosi fis 
ell'uopo l'Udievza 6 dicem- 
e pv. 

iene quindi eccitato e.so 
Dan Gaspare Perini a comparire 
tempo personalmente ovvero a 
fat avere al deputeto curatore i 
necessacii documenti di difesa o 
ad istituire egli stesso un altro 
Patrocinatore , -od..,a. prendere 
quelle determinazioni che cepu» 











buire a sè medesimo le conse 
guense della sua inuzione. 
Dal'I i Moita, 
Li 8 novembre 1851, 
Il R. Cons. Pretore 
Toatso. 





|, 5278, 








Eprrro. 

Si deduce a pubblica notizia, 
icenme sopra istanza di Gioven 
mi Brion fu Angelo di 
rappresentato dall'avv. 
D.r Bolzon ed a pie; 






Apollonia Biron vedova Favero || 


di Possagno si è accordato la 
subasta dello siabile vppignorato 
col. Decreto 31 luglio p. p. num. 
3322, ed apprezzato nel proto 
cello di stima 15 ottobre p. p. 





12° 0.3.0 esperi 


tivamente nelli giorni 18, 20 e {| 


23, dicembre p. v. dalle ore 9 
sot. alle ore 2 pom. e sotto le 
seguenti 
Coudizioni 
I. Al ,1°.,e 20°. esperimento 


Ruirà che a prezso di stima 0 
maggiore, e nel 3.9. a qualunque 
prezzo anche inferiore al'a stime. 

I. L'esecutante, come solo 
creditore imcritto ,: potrà, ofsire 
all'asta, sens deposito, rino alla 


ven._l,596 : fu, ced interessi. e 
Spese di esecuzione de liquidarsi. 

Uil. Qualunque. ahro.offe- 
rente. dovsa.igersutire ; da suarof- 
ferta col, deposito del 10 per ay0, 


| ed A069:0%0;.giorni dalia. del: 
















1 pubbl | 


Pretura 


i medesime. il giorno 8 nuvembre {| 


14 marzo || 
185!, e che per non essere noto || 







“dere "dott depoditore nolli Crosa 
forte di questa Pretura dvi | tro da Rin-Pupel, mezsodì stra. 
v Giuseppe 


tenuta nuova aste e tutle sue 
spese, e dovrà rifondere qualun- 
que somma inferiore a quella per 
le quale fu a lui lo stabile deli- 


LI id: b 
PIB pati ferire 


“20 non sbbia depontato |’ intero 


ro. 

VI. Le pubbliche imposte 
erariali ;-oomunali | consorziati 
ordinarie ed estesoridinarie, s'e. 
ranno». carico ‘dell'acquirente 
incominci-ndo della rata di no 
vembre anno correnie! 1881. e 
così pure. qualunque altro peso 
grevitante do stabile. 

VII. Nessun diritto a riser- 
mento 0 restituzione in 
in parte di prezzo, avrà l'acqui 


renie, versa, l'ievecutante Biron ; 


per le meno. libera . ed assoluta 
proprietà nella esecutata Apollonia 





VIII. Le somme per depr- 
sito e pagamento di prezzo sa 
ranno, pagate esclusivamente vi 
movete d'oru; ed argento al corso 
di sriffa. 

Gli atti esecutivi. saranno 
resi ostensibili «a chiunque in 
questa C»ncelleria 

Descrizione dello stabile 

de vendersi. 

Una porzione -di 
con corte, ed ingresso a mattia 

in Possagno, contreda M 





scua, sera Angela Favero- 
i, a monte strade, nel ces 
sato eslimo provvisorio, al n. 810 








estimo stabile alla ditte delle 
ron, del u. 639, con superfici 
di. ceut., 18 “i pertiche; (col 
rendita di I. 9:80, del valore 
c-pit.le depurato di a. I. 250. 
ll presente sarà pubblicato 
all’ Albo Pret 


serito \per tre volte 
vella Gazzetta di Venezia 

Dal"I. BR. Pretura  Distret- 
i Asolo, 

Li 21 novembre 1851. 
L'I R Agg. Dirig 
Guanizati 
N. 4977. 1° pubbl. 
Epirro. 

Si rende noto che nei gior- 
mi 21 gennaio, 19 febbraio e 12 
marzo 1852 delle oie 9 





tua 









due pom. nella residenza di qui 





rimenti d'asta sugl'immobili sot 
todescritti esecutati da Gio. Ma- 
ie. Cettaruzzu-Checcone di Au- 
tonzo, reppresentato dall’ avv. 
Maroza, in odio di Antonio Da 
Rin Miodeguol di Laggio sotto le 
seguen'i 








Condizioni. 
I L’esecuisto non assume 


| alcuna re ponsabilità, e non. ge. 


12 pubbl® || 


tentisce che pel fatto proprio ; 
IL. Al primo e. secondo in- 
csotu gl'immobili no si vende- 
ranno. che .el prezzo simeno e 
Guale è na, al terzo a que- 
lunque piezzo; 
LL Gl'immobili si sende- 
renne anche separatament 











IV. Ogni offerente, meno ! 
l' esecutante, dovra per ever voce | 


depositere. il decimo del valore 
i del fondo 0. fondi 







il deposito di cui sopra, che 
verra poi unito, duvrà versarsi 





in Belluno in moneta legu'e 
cono di piazza ; 

VI. 1 corichi. pubblici che 
fossero \iusuluti sugi’ immobili su- 
bastati, starsano a carico del de- 
liberatorio, e così pure tutte le 
Spese .che duvià segli incontrare 
per gl effetti dell'usto. 

Iwwwobili da subastarsi. 

1. Osto iu Laggio a mattina 








della .cesa.dell'esecutato della. su- i 
perficie:: di passi 37.:7, confine. 





Gio. Beit. A: 
1 Bettina. messodì Rio, sera 
Gio, Bit. Aotonio Da Rin- Bet: 
fine, e case del esecuiuto, set- 
ne Giuseppe. Da R'o-d' l- 
tepipo, stimeto sal. .70; 12. 

2. Orto, o18 prato a vicende, 
iu Leggio. a Mouderop di presi 





















fabbrica 





a levsnie. da | 






Sitog 
"| 6. 
N. 6130. E 


“b." 73737 confine "è mattiae Pi. 
de Rin 
Da Rin-Pister, stimato a. |. 73. 


30, 
3. Casa dominicale sita a 





dito è iran Fronte que. 
1 possiggio, che 
confina a mattisa orto dell'esecu. 
Tato “al ui 1sopreddeserittà; mer, 
Giuseppe’ Da Rin Miodeguol, se. 
ra lo stesso, settentrione anditi 
comsortivi} metà di 
condortivo ‘in primo piso al late 
‘ di-mettine, con metà della Inti. 
na, in’secondo piano due camere 
cen poggiuoli conte: minanti, sof. 
fitta sopra le suddet'e camere, e 
coperti, stimato: il tutto colle re. 
lative ‘scale, €’ transiti a, 
1 1064.: 74, confinano le camere 
a. \mottina e mezzodi PoRRIUOli, 
« sera. Giuseppe De Min - Miode. 
guol. settentrione a 
4 U1 ‘presente sarà” affisso nej 
luoghi «soliti, ed inserito: per tre 
volte ‘nella © Gazcetta. Ulfciale di 
Venezia. 
Dall'I B. Pretura in Au 
\ ronzo ; 




















Li 18 novembre 1851. 


4 LI. R_Cane. Dirig. 
ANEBLI. 
| Torquato Larice, AL 


i —__ 
N 4710. 
Li Epirto. 
Si porta a notizie dell'a, 
sente d' ignota dimo 
fu Valentino Da R 
* trochia essere 
pavsato mancato 
madre Mattea Sartori con 


18 pubbls 
















l'eredità e testemento entro un 
{ sanno. altrimenti | eredità stesse 


la in «concorso dell 
| ed 


erede, e del con. 
Il presente serà pubblicato 

}i 
L Cupili, Sì! 
Forno fu 'Pietto 
rale che avendo Gi 
fu Giuseppe i pi i 


inserito nella Gazzetta di 
come di metodo. 


PI. R a di Ce 





Li 18 settembre 1851. 
Î1'R Dirigente 
Costantini. 










etole nell’ evv. An- 
di lui confrotto l'odierna peti- 
zione a questo numero per pe 
gemento di ». | 49:75, 
cessorii a saldo dell'ubi 
23 febbraio 1848, gi 
putoto i 
sto . D 
e prefisso pel con 
la petizione stesi 


d sc 








q 
istoforo Vecellio, 
adittorio nek 
| giorno 16 








dicembre v, ore 9 


| Locchè si: pubblichi come di 
È 





metodo. 
Dall'1. BR. Pretura in Pieve 
di Cadore. 
Li 17 novembre 1851. 
I! R Pretore 








renzetti, S. 


39 pubbl* 

Evtrro. 

i Pegli eBetti del par. 498 del 
GR C. si sioni 

# d'ignote di 

# tro da Fi LI 

| avendo Natale «ta Forno del lu 

| 

i 





Paolo dello stesso luogo prodotta 
indi lui confronto la petizione 28 
ì ottolite' corr. a questo numero 
| pet liquidità e conferma d'ipo- 
» 122. 
6 
genniio 1849, ed accessotii, gli 
mne deputato in curatore spe 
questo ‘evr. Dr Cristoforo 
ecellio, è prefisso pel contred- 
rio: il giorno 9 dicembre p. 
v. alle ore 9 ant 
Loechè si pubblichi come di 
metodo. 
Dall 1. R. Pretora di Pieve 
di Cadore, 
Li 28 ottobre 1651. 
Sitvasrar, Pretore. 
@. Cadeitotto, 5. 
















Prof. BEKNUVI, Compilatore. 


la croce « 


portante | 
termina ir 
tinistrarsi 
fico 0 car 
Sott 
the ogni 
Duovi, sci 
tantini del 
— 


a 
vai 
pa 


NERA 
EEA 


ki: 






























































































VENERDÌ 28 NOVEMBRE ANNO 1851.-N. 272. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli N. 6258, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie ‘colfprese nella Parte uffzile.) 


loserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. » 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 








ES siii 
i marca obbliar non debbe che i titoli della linea d' Augu- Nello stesso tempo, riconosceva come’ fossa indispen- 
no fica delle Grant) pico I) Cuorifionze. DONARE La Scuola barn # pg stemburgo alla successione potrebbero essere riconosciuti | bile il dare ai progettati lavori una possibilmente. sollecita. 
superiore di Milano. reale superiore sîtcome intieramente fondati in diritto. esecuzione, e come un vlteriore ritardo sarebbe fonte di 





esa Gud sn: Notizie dell’ Impero : Giniiari Fee te minazione di S. E. il signor Mi 
 Impresii sini. Il co: Blacas. Riparazioni all'Adige. | | istruzione, recata a pubblica notizia dalla  Luogotenenza 
— R. Sardo ; Sentenza. Trattato sul contrabbando. Parlamento. mediante Notificazione 44 ottobre p. p., doveva istituirsi 


Nulladimeno l Austria è anche adesso risoluta a | novelli incalcolabili danni. À ; ot 
conservare l'integrità della Monarchia danese. Ma importa Almeno questo suo pensamento esprimeva pf ap 
10 iene tto, tie coca. MIC | ia Mino, onde srrre di modelo tte Ve simili da er | ‘li la conmrnzine di ue ingr, ehe lo Scerni | poso ovegno gi rppreentni. l Manici di rent, 
fo sottomarino. — Portogallo ; Tranquillità del paese — Spa. | gersi in Lombardia, trovasi ormai completamente attivata de che l'uni H* mel Ducato coll Hoisieia, la. quale Da Ha di fa ", aggi re El Lil 
gna; Preparativi a Cordova. Colonie irlandesi. — Belgio; Par- | in ciascuna delle sue classi. ua, e dei gii sesiag Zasggr clio h An |P lecce tali la,gRe ro Satin 
lamento. — Francia ; Lettera di Thorigny alla Patrie. Assem- Essa ha sede nel locale dell'anteriore Senola tec- | 5Ssiste da tempo immemorabile, unione che l'Hol e | dalle: pava, iertonzità pun sot tiigoitote Goerata. fatenni 
Dica legislativa. Nosiro carteggio: pranzo dal Presidente ; nota | nica, siato ampliato ed allestito con solerte cura di que- | !! iritto di veder mantenuta e che l' Austria, nella sua | nazione. i rei Re 
di Palmerston al Re Ottone; il maresciallo Soult ; lettura del | 510 Munici spondililementa ‘alle ori esigenze | 2ltà di membro della Confederazione, è obbligata a tu- I rappresentanti suddetti, rinfrancati dalle assicurazio- 
volo dell Assemblea sulla proposta de’ questori all'esercito ; il cipio, corrispondentemente alle naggiori, eSI8eUZe | oiare, venga compiutamente rotta? Importa egli alla cop- | ni del sig. colonnello, e nelle stesse fidenti, pregaronlo di 
co: Edme di Reculat ; il sig. Maurocordato ; contegno dell’ As- della novella instituzione. All’ insegnamento dei diversi ra- invasione diede. ialonrità. chele. Costitezi voler essere l'interprete presso S, M, de'sentimenti della 
semblea, — Germania : L'inviato russo di Londra a Berlino, | Mi di studio, che questa comprende, stanno applicati tredici ica della DI 5 eg i. le detta, I dA viva ri lsi pere ato i 
arresti a Dresda. D. Miguel. — America; Cose di Buenos-Ay- | professori, oltre a quelli che sono o potranno venire as- | ©2tica ses ali lese i la :quitenpenie;| PSI VII ripesgsonaze pe dell " pala 
reo — Recentissime. Atti ufficiali. Avvisi privati. Gazzettino | sunti per insegnare le lingue tedesca, francese ed inglese, | "", 8 grave colpo all'autorità reale, venga estesa sino allo | sirato pel miglior essere del paese in affare di tanto mo- 
mercantile. Appendice; Memorie di Davide Copperfela. non meno che altre materie di studio libero, contemplate | S©Mleswig e fors' anco ll Holstein? ì maORiO 0 5 Specomsaniornoa, aj peas Serpane,, sed | 
1_1_—————___—_—_—_—__m_—»—nel nuovo piano. Le cattedre di scienze matematiche e na- Noi riteniamo che l'integrità della Monarchia danese | esito corrispondesse alle concepite speranze... 

t turali trovansi corredate di quanto è necessario per ren- ben possa ai tatto ‘ppi cappa icona ate N queer lapirpalta ria culieizone che 
IMPER 0 D A U STR [| A dere obbiettivo ed esperimentale l'insegnamento, conforme- sussistette lunghi anni. ustria non si frammischia punt non sienvi dispareri sul mc esecuzione, sig. 


“H i negli affari interni della Danimarca, quando esige che lo | colonnello di Karber, e gli altri interessati, sono pienamente 

mente i ale sta Prese e usar GIRARD Schleswig non sia intieramente dalla Danimarca assorbito; | d'accordo sulla convenienza dellg. opere, dal sig. cav. di 
PARTE UFFIZIALE mento dell'I. R. Ministero, e È colloca dini o dalle | 209 ciò non fa se non sostenere i diritti dell'Holstein, paese | Pasetti proposte; ciocché torna 4 somma lode dell'esimio 
PAEETO Autorità locali ne rallo Luella Lea msecirese di ve della Confederazione. Come membro della Confederazione, | ingegnere, mentr' è ben raro il caso d'incontrare, special- 
» n per sterco e come Potenza europea, l' Austria non potrebbe permet- | mente in consimili progetti, il generale aggradimento. 
‘ieuna 22 novembre. nir degnamente apprezzate dalla pubblica opinione. Il nu- de i sali agosto; Ì Bh Gra dii grelio de. cal di 
3 Cos mero degli aspiranti ad entrare in questa nuova carriera | !P® che la democrazia, la quale pose ora la sua sede | _—Per ordine del predetto sig. colonnello, travagliasi 
S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 7 no- | di studii è molto superiore all’ aspettazione, e conduce l'Au- | Nella Danimarca, si spiaga sino all’ Eider. già con tulto il vigore nel riparar le sponde d' Adige 
e, si è degnato di accordare che il general mag- | torivà alla ricerca di succursali provvedimenti per la prima rr egert®or esso Salorno, mentre in pari tempo il sig. ingegnere 
giore cavaliere di Schmerliog possa accettare e portare classe. Simile difficoltà si sarebbe incontrata nelle altre classi NOTIZIE DELL’ IMPERO le rburger ebbe l'incarico di proseguire con tutt’ 
il regio Ordine prussiano dell’ Aquila rossa “di seconda | so 1a necessità d'un’ istruzione preparatoria nel disegno e crità, ed assumendo il maggior numero d' uomini, i lavori 
chsse; il tenente maresciallo Giuseppe barone di Anders nelle scienze naturali non rendesse inammissibili la mag- Vienna 22 novembre. di deviazione del torrente Noce, per modo che, nella pri- 
la grancroce dell'Ordine di famiglia e del Merito del Du- | gior parte dei provenienti dai Corsi ginnasiali, nel cui an- Si assicura che verrà di qui spedita nel Tirolo ita- | Mavera del 1852, possa scorrere nel nuovo suo letto. 
cato di Oldemburgo ; il tenente maresciallo pensionato | teriore piano non erano tali insegnamenti compresi, e se | liano una giunta, la quale, per incarico del Ministero del Altra del 25. 
Giuseppe barone di Gerliczy la croce di commendatore | ja molteplicità degli studii e l'importanza dei fini, assegnati | commercio, dovrà fare sui luoghi i necessarii stadi per Cessate le luoghe e dirotte piogge, che tanto dan- 
«l'Ordine pontificio di S. Gregorio ; il capitano dello stato | ala Scuola reale superiore, non vietasse di promovervi le | vedere di combinare il già stabilito regolamento del corso { neggiarono questo paese, ed abbassatesi le acque, vennero 
maggiore del quartiermastro generale Guglielmo Baum- capacità meno accreditate per g'i antecedenti scolastici o | dell' Adige coi lavori della strada ferrata da aprirsi; compi- | ora intrapresi con alacrità i lavori di regolamento della 
gariner la croce di commendatore dell'Ordine pontificio | per e risultanze d'un rigoroso esame di ammissione. Ri- | lare i relativi piani, ed indi sottoporli al Ministero suddetto. | sezione del: Adige alla Virginia, sotto lo sbocco del Fer- 
di S. Silvestro ; il viceammiraglio pensionato Hans Birch | sireyta anche da si difficili condizioni, la cifra totale de'i- - (Mess. Tir.) |sina. Oltre i lavoratori, impiegati già da parecchie setti- 
barone di Dablerup la grancroce del regio Ordine dane- | nora ascritti ne' corsi d'obbligo è tuttavia superiore a 600. SE È pato mane per l'approntamento de’ materiali, si occuparono in 
se di Danebrog ; il generalmaggiore Lodovico cavaliere (G. Uf: di Mil.) Ua giornale degli Stati Uniti d’ America recava non | circa altri 150 lavoratori, per eseguire le “re di terra. 






































di Benedek la graneroce dell’ Ordine granducale toscano E ze È, ha guari la notizia che la somma realizzata dell’ imprestito (G. del Ital.) 
di S. Giuseppe; e finalmente il capitano di stato maggiore Mazzini ascendeva già a 2 milioni di fiorini. Un corrispon- n, ARDI 
del quartiermastro generale Carlo Mainone di Mainsberg PARTE NON UFFIZIALE dente di Londra della Gazzetta d’ Augusta trova questa RENO DITA ras 
la croce di cavaliere dell’ Ordine medesimo. Venezia 27 novembre. pio pa perg a mi are di- Il gerente del giornale Za Campana, dal Tribuna- 
i N i i radi Istruita, © | le di 4.2 cognizi È 
Venezia 27 novembre. Nel Journal de Francfort leggesi il seguente | simpatizzante per Mazzin, la quale si stene di dirgli la | nato a sei dora di peieaegi vitigni vigne 


La Puotata XXXI del Bollettino provinciale vene- | Carteggio da Vienna del 12, il quale, rivela qual sa- | vera somma, perchè troppo tenue. (Corr. Ital.) 


to della leggi, dispeosata e spedita il 22 corrente novem: | Febbe il movente dell'Austria nell'insistere: perchè diffamazione contro l'onorevole deputato Lorenzo Valerio. 











; vi 3 ipa 3 (6. di G.) 
hre, contiene : i Ducati di Schleswig ed Holstein, indipendentemen- Il conte francese Blacas è partito da Frobsdorf per 
Sotto il N. 347, il piano d'insegnamento per le | !® dai diritti che la Confederazione alemanna ha su | Gorizia. ( Hdom.) Veniamo assicurati che ieri fu definitivamente con- 
quelli, non vengano fusi nella Dunimarca : TIROLO chiuso e sottoscritto dal cav. Cibrario e dal conte Appooy 
Sotto il N. 318, una Notificazione della Luogotenen- Non parleremo del modo, con che i giornali ultra- Trento 24 novembre. il trattato sul contrabbando tra il Piemonte e l' Austria, 
n, concernente l' istituzione di una Scuola reale superio- | danesi si pronunciano contro l’ Austria, la quale intervenne Come accennavasi al N. 266 di questa Gazzetta, | appendice al trattato di commercio, già accordato, e che 
n, come Scuola modello, in Venezia. in favore dell'unione, che sussistette fin negli ultimi tempi | S. M. compiacevasi d' inviare in Tirolo il sig. colonnello | fu spedito a Vienna alle ore 5 pom, per l' approvazione 
Sotto il N. 349, una Circolare della Prefettura delle | fra' Ducati di Schleswig e d'Ho'tein. Ma che il Times | del genio;/di Korber, oude, presa ispezione de' recenti gua- | di quella Corte. (Il Cattolico ) 
fnanze sul trattamento, circa il bollo, dei contratti contem- | ignori lo stato della quistione sino a rimproverare all' Au- | sti, dall’ Adige cagionati, avvisasse ai mezzi d'un efficace ni 
gati dal-$ 1103 del Codice civile generale. stria di voler aggregare lo Schleswig alla Confederazione | e pronto rimedio. PARLAMENTO PIEMONTESE 
Sotto il N. 320, una Notificazione della Luogote- | alemanna, e sino a far allusione ad un'alleanza dell’ Eu- La sua missione era, per altro, limitata a Salorno, Ecco il discorso, profferito nella sessione del 21, dal 
senza, concernente l° esazione delle imposte dirette per l' | ropa occidentale per impedire quel disegno, egli è questo | ed a que' contorni, siccome ivi appunto maggiori, e dicasi sig. Cavour, ministro delle finanze: i 
uno amministrativo 1852. ciò che a buon dritto desta in noi meraviglia. L' Austria | pure immensi, erano i danni, dalle ripetute inondazioni pro- * eri io dichiarava alla Camera, come il Ministero 


Sotto il N. 324, una Circolare della Prefettura delle | s2, almeno quanto il Times, che la conservazione deli' | dotti. Se non che, dietro domanda, fatta ad istanza del sig. | non potesse accettare l’ ordine del giorno del deputato Si- 
fnanze, concernente la vendita in queste Provincie del ta- | integrità della Monarchia danese è un bisogno per l'Eu- | f, f. di presidente di quest'L R. Reggenza, e per lo DN arineripeiiointa fila 2a cri : pa 









lacco da fumo, denominato vero ungherese. ropa, ed essa non ha quindi esitato a sottoscrive. e il pro- | nesso ch' hanno 1 lavori d'Adige su tutta la linea, S. M, in | Governo. E quand’ anche non fosse in animo di coloro, i 
Sotto il N. 322, una Circolare della Luogotenenza, | tocollo di Londra; ma ella riserbò nel tempo stesso i di- | via telegrafica, benignamente autorizzava il predetto sig. co- | quali volessero votare a favore di tale ordine del giorno, 
portante la So isoluzione 19 luglio a. c., che de- | ritti della Confederazione ‘germanica, e dichiarò che sareb- | lonnello a recarsi anche tra noi, e prendere ispezione del | l'infliggere un biasimo, io mi crederei in dovere di DE, 





ermina in quali casi e sotto quali condizioni possano som- | be ottima cosa che la quistione della successione venisse | corso ulteriore del fiume. spingerlo, giacché il lasciare il menomo appiglio ai gi 
ninistrarsi i posti militari di guardia per uno scopo poli- | composta col mezzo ci un trattato, da conchiudersi fra le Cò avvenne in questi giorni, avendo il sig. colon- ra Vadcrro sel’ ai ei pvt gior 
leo 0 camerale. parti, che vi hanno interesse. Che sr, ciò nulla ostante, non | nello visitate le sponde d' Adige fino oltre Aldeno, e ci è | può che scemare forza al Gabinetto, Ù 
Sotto il N. 333, altra Circolare, con cui si ordina | antepose essa certe pretensioni dinastiche alla tranquillità | lieto l' annunziare, che il medesimo dichiarava di convenire « Nello stesso momento però, debbo dichiarare alla Ca- 
the ogni individuo estero, vagante con organetti, mondi | ed alla pace d' Europa, forse eziandio perché, a riguardo | perfettamente colle proposte del sig. cav. di Pasetti, che | mera i principii, i quali saranno di guida a tutti gli atti 
Wovi, scimie ec., sia respinto al primo suo apparire ai | di quelle pretensioni, sussistono tuttavia alcuni dubbi, la | profondi studi dedicava alla rettificazione dell’ Adige, ed il | nostri; perch' essa, illuminata sulle nostre intenzioni, scelga 
tontini dell’ Impero. Danimarca doveva in ogni modo esserle grata. La Dani- | cui piano viene parzialmente già posto ad esecuzione. tra la conferma della fiducia, che s‘nora ci ha voluto pd 















necessità di dire a nessuno: Esco o ritorno; vo nel tal { stress Steerford fu lieta della mia visita, e mi disse che suo ; Î i i i i 
A P P E N D I C E luogo © vengo di li! Che bella cosa sonare il campanello | figlio era andato, con un suo amico d'Oxford, in casa d' ak prg prgpli bo "che bella 














e far salire mistress Crupp, come un genio a' miei ordini, | un altro, il quale abitava a Saint-Albans, ma che l’ aspet- 
> r 0 tro, il qu bitava a Sai , aspe! tia da scapolo avete qua! ; 
evocato dalle profondità della terra, quand’ avevo bisogno | tava il domani; ed io mi sentii veramente geloso de’ Î i P 9 
MEMORIE di lei... forno altresì, quand' ella era in umore di udir il | amici d' Oxford. a a En iedegò Tuo e 
di campanello! Sì, tutto ciò era bello, bellissimo, per un gio- Ell' insistette per avermi a pranzo, e rimasi. Credo nante, dichiarandolo di suo genio: vi Feet: 
DAVIDE COPPERFIELD n Cenni appena Dee fore ma debbo anche dire ce ne il rimaneate della giornata sia passato nel par- — Affè, ca o amico, egli aggiunse, vo' fare di que 
” e, in alcuni momenti, ciò era molto noioso. re di Steerl io raccontai a sua madre com'egli fos- | st io il mi i cittadine finchè 1 
DI RAPEERRIORE ORA () Bello era la mattina, massime se il cielo era limpi- | se riuscito a mare a Yarmouth; e miss Darile ti nr sai tot pese fa: 
do, se il sole illuminava l'orizzonte della mia finestra; bello | rivolse malte misteriose domande, mostrandosi sollecita di _ ; f ispos’ i 
Mile memorie della gioventi. al chiaro del giorno, al fulgore del sole: e' ti pareva di | sapere tutto ciò, che avevamo fatto durante quela ta So pelato la disdetta, risposi, udendo toa 





viverci una beata vita di ibert, una vita di schietta im- | mi chiese tante volte: © È ella do senno cisl 0 coll? » | Ioggereto Ge: not 1 Garage deg rto la ddetta, non 


VI. pressioni. Ma, quando il di. se n' andava, avresti detto che | ch'ella mi tavò tutti i calcetti, <he volle cavarmi. Nel Gsi- intagto, e e E Loco 
Ri ue peri se ol andasse sora la ia: non so come, ma ellera di | co, la ritrovai appunto appunto qual già la decisi; ma | che ci servirà di ca, è vi rd" iiggoro tuta prg 
Che bella cosa avere, per mo solo, quel castello si raro la medesima cosa al lume della candela. Aveo allo» | la compagnia delle due signore era molto piacevole, e mi prosciutto sopr’ un fornello all’ olandese, che ho in casa. 
llo locato, 6 provare, chiudendo l'uscio, quel che dovette | ra bisogno di qualcheduno, con cui parlare; m'accorgevo | vi accostumai sì naturalmente , che mi sentivo dispostis- — No, to, non chiamate nessuno; non posso acco 


irovare Robi Crusoè, quando si vide nella sua rocca | di non aver più meco l'Agnese: trovavo uno spaventevole | simo ad innamorarmi ua poco di lei. Non ho potuto non | tare. Vo' ad asciolvere con ' miei i, 
bai tirò diro la da! Che bella cosa passeggiare per | "uoto, in luogo di quella confidente dal soave sorriso. Mi- | pensare di quando in quando, nel corso della sera, e se-| ch'è all'albergo della Piaza, in "verdi sigittt 
È cit, con in tasca la chiave della mia casa, e sapere | atress Crupp mi appariva ad enorme distanza: pensavo al gnalamente quando me ne tornai solo soletto a Londra, — Ma tornerete a pranzare con me ? sl 
ite potrei in essa invitare chiunque più mi garbasse, certo mio precessore, ch’ era morto di bevanda edi fumo, e gli | che miss Dartle sarebbe per me una deliziosa compagna, — Non posso, in onore. Accetterei molto volentieri, 
È non dispiacere a nessuno, se la cosa piacesse a me! | prima grato prosa pagioith ng noli La bi © rioni ai se non fossi obbligato a desinare con que' due Oxfor= 
i A | mas portunato 3 a mattina, prima d'a studio ‘ fiani. n ipartirei i Î h 
De bela cs entrare ed unire, andare © vite, ven | °°!" go a due di e du ot, mi prso È esere | Spal, el mimento ia al pglaro i me cati doo ag etiam ripari domata tti e ire inse 
() VS le Appendici de' NN. 143, 144:145, 152, 153, 154, | vissuto un anno in quell'appariamento ... e, nondimeno, | qui dirà, per passaggio, che mistress Crupp pigliava una _ dunque tutti e due. Credete voi ch' 
l81, 462, 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 184, | non ero più vecchio di un'ora, e la mia estrema gioven- | grande quantità di caffé, e di caffé debolissimo, — Sieer- eglino accetteranno il ma sr La 
I88, 186, 187. 188° 191 192, 199; 197, 198, 200, 201,‘ tà mi dava tuttavia lo stesso martello. ford in petto e in persona entrò in casa mia, con mia — Ohtdi 318 rv 
Mt 203, 206) 215, 216, 226, 227, 228, 202, 233, 234, Siccome Steerford non si facera ancora vedere, il | ineffabile gioia. - ua quà I el TEC 
Pi io 262, 269,208, 267, he w' indusse il terzo giorno a temere non forse e'fosse| -—1— Caro Sieerford, esciamai, cominciavo a disperare Viola Prpotai abili ppi 
La GAZZETTA DI Vemezia ni riserva la‘ proprià della | ammalato, lasciai di buon! ora lo studio dei Doctor's Com | di rivedersi! Non volli altrimenti annu're a tale perché 
Mona traduzione. | mona, e trassi, passo innanzi passo, fino a Highgate. Mi- — Fui travolto dalla forza delle armi, egli mi ri- peosi che l'appartamento aveva bisogno” van 'ioogo 








cordare, e l' approvazione del proposto ordine del giorno. 

‘ Meri, ce dopaio della sinistra, mosso da quei ge- 
nerosi sentimenti, che gli seno propri, avvertiva richiedersi, 
pei tempi che corrono, un Governo forte, perchè, in mezzo 
alle eventualità, che possono da un giorno all'altro insor- 
gere, sia capace di padroneggiare e vincere gli avvenimenti. 

» Per quanto diverga s0pr” altri punti coll’ ongrevole 
oratore, in ciò io pienamente convengo; e con me conven- 
gono pure tott' i miei colleghi. ; A 

xe Ss non che, in un Governo, il quale si regga ad 
ordini costituzionali, la fortezza e l' energia del potere non 
giova, quand' essa non sia aiutata dall’unione delle Ca- 
mere con esso. Ed è precisamente per vedere se le idee 
e le mire del Governo, o meglio i suoi principi, vadano 
a sangue alla maggioranza di questa Camera, ch'io glieli 
esporrò chiaramente ed esplicitamente. (Movimento d' at- 
tenzione. ) 

« Su due ponti si è aggirata finora 
dalle interpellanze: sulle trattative con 
bertà dell’ insegnamento. 

+ La quistione romana 


la quistione, mossa 
Roma; e sulla li- 


devesi, secondo me, distin- 
guere in più categorie : alcune riforme si possono, senza 
timore di ledere l' Autorità religiosa, intraprendere ed at- 
tuare dalla semplice Autorità civile; altre abbisognano, 
potersi compiere, del concorso dell’ Autorità religiosa, per- 
ché si possano legittimare. In quanto alle prime, il Go- 
verno è intimamente unanime a volerle compiere e rea- 
lizzare, adoperandosi con ogni forza perch' esse sieno al 
più presto attuate. Esso intende promuovere tulte quelle 
riforme, le quali, facendo indipendente il potere civile dal- 
V' ecclesiastico, restituiscano allo Stato quell’ autonomia, che 
s'addice ad ogni Governo, posto su basi ferme e durature. 
Non è così per le seconde. Nelle trattative però, ch' esso 
ha intraprese colla Santa Sede, mentre da un lato crede 
di dover conservare verso di lei quel rispetto, che le è me- 
ritamente dovuto, non pensa dall’ altro di aver a recedere 
né punto nè poco dallo seopo, che si è prefisso di ottenere 
col mezzo di esse. Noi speriamo di poter ottenere per le 
riforme, che richieggono l'intervento di Roma, il suo con- 
corso; in caso contrario, il Governo non sarebbe giammai 
per posporre ad una cieca e malintesa obbedienza il bene 








e la prosperità del paese. (/Fivi segni d' adesione sui 
banchi della destra.) 
« AIl opposizione, che il partito cattolico sembra vo- 


let fare alle nostre libere istitazioni, è parso, a quelli della 
sinistra, si dovesse rispondere con efficaci opposizioni e con 
pene corrispondenti. Questi consigli, che ci provengono da 
uel lato della Camera (sinistra) non ci riescono nuovi. 

‘uttavia, il Ministero non crede di dovervi aderire; giac- 
chè esso ha confidenza nella libertà, e non crede ad ogni 
modo ch’ ella si possa tutelare cogli argomenti del dispo- 
tismo, ch'esso combatte. (Bravo!) 

« Non è questa la prima volta, che si son mossi gravi 
dubbi sulle intenzioni, professate dall’ attuale Gabinetto. 
Quando si votò la legge sull’ abolizione delle decime in Sar- 
degna, si andava predicando, esser volontà del Governo il 
ritardarne l' applicazione. Ma i fatti, che susseguirono, mo- 
strarono quanto male si apponessero coloro, i quali si fe- 
cero maestri di siffatte vociferazioni. Tolto quell’ appiglio 
alla speculazione dell'opposizione, se ne creò un altro, e si 
disse che la legge sul matrimonio civile non sarebbe stata 
dal Ministero presentata, senza il consenso della Corte ro- 
mana. Oggi manca bensi il consenso .della Corte romana 
a quella legge; ma questa è compiuta, e sarà nel princi- 
piaro della prossima sessione presentata. Jl che addimostra 
che, se fu poco oculata la preveggenza degli opponenti, fu 
certamente logica e conforme ai suoi principi la condotta 
del Ministero. 

« Mi rimane a ragionare dell’ istruzione. lo, discor- 
rendo su questa materia, non cercherò rispondere alle qui- 
stioni legali; ma mi limiterò, come nel resto, alla quistione 
politica e generale. Quando il Ministero volle determinare 
la via, che meglio conveniva all’ asviamento della nuova li- 
bertà per un prospero successo, pensò che il miglior modo 
per ‘raggiungerlo si fosse l' abolizione d' ogni monopolio. E 
si pensò, come nel commercio, così pure nell'istruzione: la 
libertà essere la sola capace a portare ottimi frutti. » 





Le relazioni del ministro delle finanze hanno rive- 
lato al Parlamento, siccome, non ostante i sagrificii testè 
fitti in Piemonte, e le economie operate, esista tuttavia 
un disavanzo molto notevole. Non è noto ancora se le 
forze interne dello Stato possano bastare a coprirlo. 

(E. della B.) 
IMPERO OTTOMANO 

Da Smirne si ha, in data del 44, l'arrivo di Hadgi 
Kiamil pascià, governatore generale di quella città; a Ca- 
nea fu istallato, il 10, il nuovo governatore Wamik pa- 
scià. Una lettera di Damasco del 6 riferisce che il 1.° 
giunse colì il R. P. Carmelo, presidente di quel conven- 
to di Terra Santa; a poca distanza da Nazaret, egli fu 
assalito e derubato di quanto possedeva. L'Autorità mandò 
in traccia dei colpevoli, ma senza frutto. Il sig. Pfaeffin- 

er, viceconsole austriaco a Damasco , ammise nella sua 
giurisdizione (dietro ordini ricevuti) anche i Toscani 








razione; e potevo io trovare un’ occasione migliore ? Pre- 
mera alla vanità mia mettere in mostra tutti i pregii della 
mia casa; e quindi forzai Steerford a promettermi, in no- 
me de’ suoi amici, di venir tutti e tre a sei ore in punto 
ed in brocco. 

Partito Steerford, sonai per mistress Crupp e la in- 
formai della mia risoluzione temeraria. Mistress Crupp co- 
minciò coll’allegare essere impossibile ch'ella facesse il 
servigio- ella sola; ma la conosceva un destro giovine, ch' 
ella sperava indurre a secondarla, e che si contenterebbe di 
cinque scellini, con quel ch'io gli volessi dare per giunta. 

lo accolsi la profferta del giovine; ed allora mistress 
Cropp aggiunse non poter ella essere in due luoghi ad 
un'tempo, osservazione che mi parve estremamente logi- 
ca; onde sarebbe necessario allogar nella cucina, rischiarata 
da una candela, una giovane, la quale avesse l'incarico 
di lavar di continuo la piatteria: 

— Spero, la mi disse, che non andrete in rovina,. 
se darete uno scellino e mezzo a quella ragazza. 

— Lo spero anch'io, come voi, replicai. 

E, regolato così questo punto: 

— Ora, al pranzo! disse mistress Crupp. 

Bisogna confessare che il fabbricatore, il quale ave- 
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stabiliti; e questi s' insinuarono con piacere da lui, 

avuta notizia di tale disposizione. (0. 7.) 
REGNO DI GRECIA 

Il 42 seguì l'apertura del Parlamento greco, median= 

te prg sia discorso del trono. La Camera 

dei deputati procedette il 15 alla nomina del presenta 
la quale non essendo riuscita in quel giorno, si passò 

46 ad un nuovo squittino, e risultò eletto il sig. Jordis, 

candidato del Governo, con 65 voti su 91 votanti. I ve 

cepresidenti, appoggiati. dal Mistero, furono pure nominati 
con egual numero di voti. (0.T.) 

INGHILTERRA 

Londra 20 novembre. ho 

Si legge nello Standard: « S. E. il generale princi- 

pe di Castelcicala, inviato straordinario e ministro pleni- 

potenziario di S. M. il Re delle Due Sicilie , ebbe ieri 

(48), a Windsor, un’ udienza dalla Regina, prima di par- 

tire per andare in congedo. % 

« S. E. il commendatore marchese Lisboa, ministro del 

Brasile, ebbe anch' egli un’ udienza da S. M., nella quale 

resentò le sue lettere di richiamo : dopo di che entrò da S. 

il sig. Maudo, il quale rassegnò nelle mani della Re- 





gina le sue lettere credenziali, in qualità d’inviato straor- |" 


dinario e ministro plenipotenziario dell’ Imperatore del Bra 


sile. » 
—__ 


Si legge nel Globe: « Il telegrafo sottomarino non 
ha cessato mai oggi (19) d' agire per la Borsa. Gli an- 
nunzii si succedevano tra le due piazze di Parigi e di Lon- 
dra. Molti affari con Amburgo e le altre città marittime 
del Nord si fanno attualmente, mediante questa via di co- 
municazione. È stato annunziato che la Compagnia sotto- 
marina ha conchiuso aecordi coi sigg. Renter per la crea- 
zione d'un’ agenzia in Inghilterra e sul Continente. Non 
è più dunque ora necessario di mandare comunicazioni 
per la via di Ostenda ; imperocchè, mediante il telegrafo 
sottomarino, esse arriveranno direttamente negli Ufizii dei 
sigg. Renter a Calais, ove si ha cura di spedirle. Siccome 
vi ha persone, le quali credono che questo telegrafo non 
possa servire che per Parigi, noi faremo loro osservare che 
è un mezzo di comunicazione con tuite le grandi capitali 
d' Europa, tra Parigi e Cracovia, Vienna ed Amburgo. » 


I fondi inglesi si mantengono fermi anche oggi, come 
ne' due ultimi giorni decorsi. Gli affari tuttavolta sono 
meno animati. 

Dalle miniere dell’ Australia è già arrivato in tanto 
oro un valore di lir. 75,000 di sterlini. 

PORTOGALLO 

Le ultime notizie di Lisbona sono del 9 corrente, 
è recano che la più grande tranquillità regnava in quella 
capitale. Il Sun torna a dire che le' elezioni dei deputati 
alle Cortes danno al Ministero Saldanha un’ assai forte mag- 
gioranza. (G. P.) 


Leggiamo nella corrispondenza di Madrid, in data 
del 16 novembre: « Lisbona gode della più grande tran- 
quillità. N giorno dell' elezioni fu, s' è possibile, ancor più 
tranquillo degli altri, poichè quel giorno tutte le. truppe 
erano state consegnate, e non si udiva neppure lo strepito 
delle sciabole sul selciato. Da per tutto, nel Regno, 
la medesima quiete ; e l'esercito, non ch' essere indiscipli- 
nato, è, per lo contrario, appieno obbediente, e, la mercè 
del suo buono spirito, si può girare di e notte il paese, 
senza udir parlare né di furti, nè di ladri, e soprattutto 
senza incontrarne. » 








SPAGNA 
Madrid 16 novembre. 

Serivono alla Correspondance: « A Cordova si stan- 
no facendo preparativi, nel palazzo del conte di Tor- 
res Cabrera, a fine di ricevere degnamente il Duca e la 
Duchessa di Montpensier, che debbono essere di passaggio 
per quella città il 48. 

« La corvetta da guerra la Vewus, e la fregata mer- 
cantile la Primera di Guatimala, sono arrivate a Cadice, 
avendo a bordo i pirati dell'isola di Cuba, prigionieri di 
guerra. » a) 


Si legge nel Daily-News: Il Governo spagnolo ha 
concesso 250 miglia quadrate di terreno, sulle rive del 
Guadalquivir , nelle Provincie d' Andalusia e di Estrema- 
dura, contenenti più di 160,000 acri (240,000 iugeri 
cirea ) di terra della migliore qualità, a fine di stabilirvi 
colonie d'Irlandesi. La concessione è fatta alle condizioni 
che seguono: esenzione dalle tasse per 25 anni; vesti, 
suppellettili, strumenti aratorii, concessi senza pagar dirit- 
ti; privilegio di abbattere legname da costruzione nelle re- 
gie foreste ; facilità di nominare le loro Autorità munici- 
pali Quel distretto, spopolato sin dall’ espu'sione de' mori, 
è tuttora assai scarso d' abitanti. 

BELGIO 
PARLAMENTO BELGIO 
La discussione del progetto di legge sulle succes- 











va somministrato i fornelli di mistress Crupp, aveva patito 
difetto di previdenza, imperciocchè non vi sì potevano am- 
mannire se non braciuole e patate in tocchetto. 

— Quanto al pesce, tulto ciò che posso dirvi, osservò 
mistress Crapp, censurando ella medesima discretamente la 
ssa quem di cha, è dvn è tre i 


sioni si è incominciata il 20 dal Senato. 


Ma a che pro’ andar a vedere? 

— Faremo senza del pesce, le risposi. 

Ma mistress Crupp riprese : 

— Non parlate così; si possono avere ostriche. 

— Brava! le ostriche, dissi. 

— Permettetemi, soggiunse mistress Crupp, che vi 
raccomandi un paio di polli arrosto... dal trattore; un 
piatto di manzo stufato, con legumi...dal trattore; due 
intramessi ... dal trattore; una torta, e, se volete, una 
gelatina di melarance ... dal trattore. 

Queste vivande ausiliarie, al dire di. mistress Crupp, 
le permetterebbero di rivolgere tutto il suo studio a cura 
delle patate; ed ella potrebbe altresi preparare convenien- 
temente un’ insalatina, col o. 

Accettai quindi l'imbandigione di mistress Crupp, e 
ordinai io stesso ad un trattore vicino i varii serviti. Di lì, 
andando per lo Strand, mi venne veduta, nella mostra d'un 
altro ostiere, una certa s:stanza solida e tremola, che un 
polizzino bandiva essere una gelatina di brodo di tartaruga. 
Eatrai, e ne comperai una quantità, che, com' ebbi poi mo- 
tivo di credere, avrebbe bastato per quindici persone. Dopo 
alcune difficoltà, mistress Crupp acconsentì di liquefare al 
fuoco quel ghiotto brodo ; ma, nella sua forma liquida, tro- 
vammo ch’ei si era ridotto ad una dose sufficiente in pun- 
to per quattro. 

Non dimenticai d'andar provvedere le seconde mense 
al mercato di Covent-Garden; e, nelle vicinanze della piazza, 
feci una liberale ordinazione ad un mercante di vino al mi- 
nuto. Rientrando a casa, prima de' miei commensali, vidi le 
bottiglie, schierate in battaglione quadrato sullo spazzo della 


11 senatore Spitaels, mosso da uno spirito di mode- 
razione e di conciliazione, propose un emendamento, al 
quale sembra che il Ministero aderirà: il diritto di suc- 
cessione verrebbe surrogato da un diritto di mutazione 
di 4 %o sog!’ immobili, le rendite ed i crediti ipotecari 
raccolti dalla successione in linea ascendente e discendente; 
i beni mobili, tranne le rendite ed i crediti ipotecari, sa- 
rebbero perciò esenti d' ogni imposta. 4 

La nuova imposta non sarebbe che di 4/s per % 
sugli usufrutti, e per la riscossione del diritto si dedur- 
rebbero i debiti, che gravitano sui beni colpiti dalla nuova 
imposta. 

La Camera dei rappresentanti continua la discussio- 
ne del progetto di riforma del Codice penale. All'art. 66, 
si apre il capitolo relativo al tentativo : il ministro della 
giustizia propose parecchi emendamenti su quel capitolo, 
non meno che su quello della recidiva ; egli chiese, e la 
Camera approvò, che si rimandasse la discussione alla pro&- 
sima sessione, affiochè la Commissione avesse tempo di esa- 
minare quegli emendamenti. 

FRANCIA 
Parigi 24 novembre 

Il sig. di Thorigoy, ministro dell'interno, con una 
lettera indirizzata all'estensore in capo della Patrie, dichiara 
che, essendo stato avvertito come il partito dell' ordine 
potrebbe forse dividersi sulla candidatura per l'elezione da 
farsi il 30 novembre a Parigi, egli vi rinunzia. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 20 novembre. 

Oggi l' Assemblea nazionale ha continuato la seconda 
deliberazione sul progetto di legge dell’ amministrazione 
interna. 

Si torna al paragrafo 3 dell' art. 9. 7 

Il sig. Monet propone di dire: « I Francesi mag- 
giorenni, che, non essendo nati nel comune, vi risedette- 
ro per 418 mesi. » 

Il sig. di Larochejacquelein appoggia questo emenda- 
mento. 





Il sig. Larcy, in nome della Commissione, dice che 
essa, desiderando tener a_ calcolo tutte le considerazioni , 
ha creduto che sia possibile ridurre a due anni il domicilio, 
per coloro che non sono nati nel Comune. È 

L'emenda, proposta dai sigg. Monet e Larochejacque- 
lein, è reietta. 

Sì passa ai voti sulla proposta del biennio, che resta 
adottata con 344 voti, contro 248. 

Il sig. di Larochejacquelein propone di aggiungere 
questo paragrafo : « I Francesi, che, avendo adempiute le 
condizioni enunziate negli articoli 103 e 104 del Codice 
civile, risiedono nel Comune da sei mesi. » 

Dopo una breve discussione su questo emendamento, 
non gli si dà corso, e si adotta il complesso del terzo pa- 
ragrafo dell'art. 9 

Il sig. di Flavigny propone un paragrafo da ag- 
giungersi; ed è questo: « Gli agenti diplomatici e conso- 
lari, che avevano il loro domicilio d'origine o di adozione 
nel Comune, al momento in cui ricevettero la loro missione.» 

Il paragrafo è adottato, come pure l'intero art. 9. 

« Art. 10. Sono inscritti sul registro-matricola : 

« 4. Le vedove, le mogli separate dal marito legal- 
mente, e i consorti delle quali, al momento della morte 
o della separazione, erano inscritti sul registro-matricola ; 
le figlie maggiorenni, i cui genitori o tutori erano inserit- 
ti sul registro-tnatricola, al momento in cui esse toccarono 
la loro maggiore età. Per le une e per le altre, le con- 
dizioni di residenza saranno le stesse che per coloro che 
sono nati nel Comune ; 

« 2. Le vedove, le donne separate dal marito legal- 
mente, e le figlie maggiorenni, i cui mariti, genitori e tu- 
tori non furono inscriiti sul registro-matricola, quando e 
se adempiranno le condzioni di residenza, richieste pei Fran- 
cesì, che non sieno nati nel Comune. » 

L'art. 40 è adottato. 

« Art. 11. Le mogli non separate dal marito, i figli 
e le figlie minorenni, e gl' interdetti, sono inscritti sul re- 
gistro-matricola in margine del nome dei loro mariti, ge- 
nitori 0 tutori. » 

L'art. 14 è adottato. 

« Art. 12. Sono parimente inscritti sul registro-ma- 
tricola gli stranieri, ammessi per autorizzazione del Go- 
verno a stabilire il loro domicilio in Francia, e che, po- 
steriormente a quest’ autorizzazione, risedettero per tre 
anni nel Comune; essi dovranno giustificare questa resi- 
denza nel modo stesso che i Francesi, che non sono nati 
nel Comune.» 

L'art. 412 è adottato. 

« Art. 13. La nascita mel Comune si comprova coi 
registri dello stato civile o coi quadri di reclutamento. 

* Quando il fatto della residenza, richiesta per coloro 
che non sono nati nel Comune, non sarà provato da uno dei 
mezzi indicati nell’ articolo seguente, sarà verificato dal po- 
des'à conforme all'art. 49. » 








L'art. 13 è adottato. 





cucina; e, benchè ne mancasser due (cosa che pose in gran 
desolazione mistress Crupp), fui veramente atterrito, pen- 
sando che potremmo dar fondo a quell' arsenale di liquide 
munizioni. 

Degli amici di Steerford, uno si chiamava Grainger, 
l'altro Markbam. Erano essi due giovialoni, più attempato 
Îl primo, il secondo più giovine del mio amico, i quali mi 
complimentarono per la mia abitezione; ed avendo Steerford 
chiesto a Markham s' egli avesse appetito, questi, a cui, fra 
parentesi, stava a cuore di mostrar più anni che non avesse, 





i. In onor mio, Londra è micidiale per lo stomaco ; 
vi si ha la piechierella continua : prendlalerti ani 
a sera. 

Assolutamente, quel giovine studente si sarebbe cre- 
duto più giovine di me, se non avesse assunta la parte del 
lupo ; ond' io tremai, vedendo il nostro brodo di tartaruga 
ridotto a sì minime proporzioni : se non che, per ventura, il 
Timanente del banchetto bastò a saziare quel gigantesco ap- 
petito. Ad esso il banchetto sedè presidente Steerford, poiché 
io mi sentivo incapace di farne gli onori. Assentato in faccia 
del presidente, e in sito d'onde m'era possibile vedere la 
porta della cucina, durai molta fatica a comb.ttere le di- 
strazioni, datemi dal mio servitore a cinque scellini, e dalla 
ragazza, che sccondava nell'opera sua mistress Crupp; de’ 
quali, uno andava ogni tanto nel corridoio, ove scorgevo la 
sua ombra sul muro, con alla bocca il collo d'una bottiglia, 
l'altra rompeva quasi tutti i piatti, nella fretta del lavarli. 

Avevo terminato col darmene pace , allorchè furono 
poste in tavola le seconde mense; ed allor ci accorgemmo 


«Art. 14. La residenza di due anni, per 
non sen Comune, si fa pu coloro he 
«1.° Coll’ inserizione al registro della tassa 
o coll’'inscrizione al registro della prestazione spera 
per le strade comunali ; s 
«2.° Colla dichiarazione degli ascendenti o discendeni, 
fratelli o sorelle, inscritti sul registro-matricola, in ciò 
concerne i loro discendenti 0 ascendenti, fratelli 0 .sorelj» 
conviventi nella stessa casa ; È 
«3.° Colla dichiarazione dei mastri o padroni, in ti 
che concerne i maggiorenni, che servono o lavorano abi 
tualmente nelle case loro, quando essi dimorano nelle ztesge 
case che il padrone o il mastro, nei laboratori 0 in un 
i appartenenti. » 








ioni 
« Il fatto della residenza sarà, in ogni caso, verifi. 


cato dal assistito da due delegati ; 
« Il fatto della residenza verrà comprovato dai re 
gistri dello stato civile o dai quadri del reclutamento. » 
Egli sviluppa a lungo la sua proposta, in mezzo alb 
strepito delle conversazioni particolari dell’ Assemblea. 
L’ emendamento del sig. di Failly, dopo varie osser. 
vazioni, è posto ai voti e reietto. 
La sessione è sciolta alle 6. 





Il sig. Odilon Barrot ha indirizzata ieri la lettera s. 
guente al Moniteur: 

« Signore, io sempre intesi di mantenere all Asem. 
blea nazionale il diritto di requisizione diretta, che mi sem- 
bra risultare virtualmente per essa dall’ art. 32 della Co- 
stituzione. Dopo la negazione formale del ministro dela 
guerra, io era risoluto a mantenere col mio voto questo 
diritto; ma in quella preoccupazione d' animo, nel pensare 
che trattavasi di volare sulla presentazione del progetto 
ministeriale, io votai azzurro (cioè contro.) Testo av- 
vertito del mio errore da un mio collega, nè potendo ri. 
tirare il mio bullettino, volli almeno neutralizzarlo con un 
biglietto bianco. Per tal modo spiegasi il mio duplice voto 
Fu ben lontano dal mio pensiero il sottrarmi alla rispon- 
sabilità d'un’ opinione, emessa da me nel 4849, come m- 
nistro, e nella quale io persisto più che mai come deputato, 

« Gradite, ecc. » (G.P.) 





Leggesi nella Patrie : e Dopo la reiezione della pro. 
posta, relativa al diritto di requisizione diretta della forza 
armata, i questori hanno stimato di dover raddoppiare le 
precauzioni per proteggere l' Assemblea contro i perictl, 
a cui nessuno crede. I custodi delle porte, quelli delle 
sale e delle tribune, chiamati alla questura dal sig. Baze, 
lan ricevuto da lui l' ordine di non lasciar entrare, salire 
o girare alcuno senza una serupolosa verificazione dei bi. 

lieti. 
di Sessione del 21 novembre. 

Il sig. di Thorigny, ministro dell'interno, ha depo- 
sto nella sessione d' oggi dell’ Assemblea nazionale un pro 
gelto di legge per l' aggiornamento delle elezioni parziali 
dipartimentali e comunali. La dilazione, già accordata, sca- 
drebbe il 1.° dicembre. Non essendo ancor fatta la legge 
organica, è impossibile di procedere a queste elezioni pri- 
ma di quel termine. Egli domanda l’ aggiornamento fino 
a che si compia la legge dipartimentale e comunale, e pro- 
pone che si statuisca d' urgenza su quel progetto di iegge. 

L' Assemblea prende l'urgenza in considerazione, e 
ordina il rinvio del progetto di legge alla Commissione 
municipale e dipartimentale. 

Si continua poscia la deliberazione sull’ art. 14 della 
legge di amministrazione interna. 

Il sig. di F'atimesnil, relatore, dice che la Com 
missione proporssbbe di aggivogere all'art, 414 un quar- 
to paragrafo di questo tenore: 

« Colla dichiarazione, prescritta dall'art. 104 del Codice 
civile, quando l' abitazione reale nel Comune da due anni 
sarà provata conforme all'art. 1$. » 

Due emendamenti, proposti dai sigg. Bouhier (dellE- 
cluse e Randot, sono reietti. 

I primi tre paragrafi della Commissione sono adotti- 
ti, dopo essere stati respinti varii emendamenti proposti 

Il sig. Fouguier a’ Héronel propone il segui? 
paragrafo, da aggiungersi all'art. 14: 

«1 domestici che lavorano nelle fattorie, e pei qua- 
li il padrone abbia pagato la prestazione in natura, saran 
no considerati come già inscritti personalmente sul regi- 
| stro di prestazioni del Comune, ove hanno il loro dom- 
cilio; essi proveranno i loro diritti con una dichiarazione 
del coltivatore, presso il quale sodisfecero alla prestazione 





non poter più mandare parola: onde gli ordinai d'andir- 
sene a tener compagnia a mistress Crupp, e di condurre con 
sè la ragazza. 

Ahimè! i miei tre convitati ed io non ci trovammo 
punto impacciati per la mancanza del coppiere! In breve, 
mi sentii in singolar modo allegro e brillante il cuore; lì 
lingua mi si disciolse, ed acquistai un vigore ed una celeritì 
maravigliosa per esprimere non so quante reminiscenze, che 
mi sorgevano nel cervello a cataste. Ridevo a crepapelle d' 
miei propri frizzî e di quelli degli altri; e siccome Steer- 
ford non mandava attorno la bottiglia con quella prontezza, 
che avrei voluto, il richiamai all’ ordine. Feci solenne pro- 
messa d'andar visitare i miei commensali ad Oxford, ed an- 
nunziai che darei da pranzo una volta la settimana nella mì 
casa da scapolo. Avendomi Grainger, che tabaccava, preset 
tata aperta la sua tabacchiera, ne pigliai tale una pres» 
che fui obbligato a levarmi di tavola, e d'andar a stern 
tare soletto in cucina, per lo spazio di dieci minuti. 

Prima di riprendere il mio post», mi armai d'un ci” 
vatappi, e sturai quattro bottiglie ad un tempo: 

— Alla salute di Steerford! gridai; al mio migliore 
amico ! al protettore della mia infanzia! al compagoo ins? 
parabile della mia gioventà ! Vo in dolcezza, © signori, nel 
proporvi questo brindisi, poiché pago un debito del cuore; 
ma come sdebitarmi di tutti miei obblighi con Steerford® 
come significare con parole la mia ammirazione per li? !! 
cielo lo benedìca, signori! e noi beviamo tre volte tre, el 
un'altra volta ancora, per celebrare le virtù di Steer- 
ford! 








richieste p 
mune, e c 
ste dall'ar 
«2 
della form 
stassero pi 
‘3° 
funzioni ar 
sidenza ne 
+40 
22, pel pai 
mune, pure 
provata gi 
Il sig 
vi diceva, 
aveva biso; 
Sign 
chieggo tu 
Sì, sigoori 
sere incor 
Non 
ganza da' 
tanto, la | 
rispetto di 
l'attuale | 
d'esser D 
Mi» 
alla delbe 
il fo per 
Ben 
fragio illi 
ancora. pe 
con la m 
La 
trovo ia. 
nicipale li 
Dop 
da non d 
4848 un 
guendo a 
ma voi, 1 
meoti ari 


Voi 


suo froni 
stituzione 
volle dar 
rità. — 
Per 
sessi, (£ 
al suo c 
che non 
mano un 
Ben 
te alla de 
Ma, in ta 
tanti dina 
deboli. ('. 
Is 
mezzo all 
zelle mag 
gresso, di 
a tull'i 
La 
guibile , « 
sale inter 


Un 
dell’ eser 
Repubbli 

Uni 
più mina 
in procint 





Qna sola 
. Di 
intuona : 































Questa dichiarazione sarà certificata dal podestà e dal per- 
cellore. » 

Sopra varie osservazioni fategli, il proponente ag- 
giorna il suo emendamento alla terza deliberzion. 4 

L'Assemblea adotta il paragrafo 4 addizionale, pre- 
sentato in nome della Commissione dal sig. di Vatimesnil. 

Gli articoli 15, 16, 17, 18, 419 sono ‘approvati. 

« Art. 20. La lista degli elettori comunali compren- 
de per ordine alfabetico : 

«4° I Francesi maggiorenni, che hanno le qualità 
richieste per essere inscritti nel registro-matricolà del Co- 
mune, e che non incorsero nessuna delle incapacità previ 
ste dall'articolo seguente; 

«2° Quelli, che non avendo ancora, al momento 
della formazion della lista Je condizioni richieste, le acqui- 
stassero prima del chiudimento diffinitivo di essa; 

«3° Gl'impiegati e ministri del culto, ch'esereitano 
fuozioni amovibili; qualunque sia la durata della loro re- 
sidenza nel Comune; î 

«4 Gl’iropiegati e militi in ritiro, la cui residen- 
za, pel pagamento della lor funzione, è indicata nel Co- 
mune, purché tal residenza duri da sei mesi almeno, e sia 
provata giusta l'articolo 13. 

Il sig. Pietro Leroue: Il sig. Michel (di Bourges) 
vi diceva, con maggior autorità di me, che un oratore 
aveva bisogno d'indulgenza per essere incoraggiato. 

Signori, vengo a sostenere una tesi, per la quale 
chieggo tutta l'indulgenza vostra, tutta la vostra simpatia. 
Sì, signori, incoraggiatemi. (Si ride.) Ho bisogno d'es- 
sere incoraggiato. (Si torna a ridere.) 

mi sono nascosto che sarei accusato di strava- 








Mi sono astenuto, co' miei amici, dal prender parte 
alla delberazione, e, se piglio a parlare in quest'occasione, 
il fo per obbedire ad un dover di coscienza. 

Ben sapete che noi non chiediamo altrimenti il suf- 
fragio illimitato, ma il suffragio universale. Pure, e' si può 
ancora. perfezionare quest'ultimo; e questo appunto vo'fare 
con la mia emenda. (Su, vediamo ! a destra. ) 

La Costituzione è favorevole alla mia tesi; ned io 
trovo in essa nulla, che tenda ‘ad escludere dal diritto mu- 
nicipale la donna. ( Lunga ilarità.) 

Dopo il 41814, la società si è costituita per forma, 
da non dare diritti se non a corpi privilegiati; ma, nel 
1848 un'éra nuova ebbe principio ; la democrazia , giu- 
gnendo al potere, non profferì esclusione contro nessuno : 
ma voi, nel 34 maggio, avete obbedito agli antichi senti- 
menti aristocratici. ( Aumori. ) 

Voi siete dunque più esclusivi di noi. Tuttavia, quando 
veggo i miei amici opporsi alla mia tesi sui diritti delle 
donne, io li chiamo tre volte più esclusivi de' loro avver- 
sarii. ( Harità a destra ; rumori a sinistra.) 

1 partigiani della legge del 341 maggio non esclu- 
dono se non tre milioni d' elettori; ed i miei amici n'esclu- 
dono più di nove milioni. ( Lunga ilarità.) 

Aprite la Costituzione ; e vedrete ch' ella vi prescrive 
di far giugnere i cittadini ad un grado sempre crescente 
di sapere e di prosperità. Or bene! la Costituzione non 
intese parlare d'un solo sesso. (iva ilarità.) Ella non 
escluse le donne ; d' altra parte, non ha ella scritto sul 
suo frontispizio : Libertà, eguaglianza, fratellanza ? La Co- 
stituzione riconosce diritti anteriori a' diritti positivi ; ella 
volle dar accesso nella vita politica all'altro sesso. ( Zla- 
rilà. — Basta! — Le porte chiuse !) 

Per me, non conosco differenza massiccia fra’ due 
sessi. ( L’ ilarità, cessata appena un istante, giunge 
al mo colmo. Un gran numero di rappresentanti, 
che non intendevano niente in fondo alla sala, for- 
mano un fitto cerchio intorno alla bigoncia.) 

Ben so quel che mi si opporrà. Si dirà : Ponete men- 
te alla debolezza del sesso. La debolezza del sesso, signori ! 
Ma, in tal caso, bisognerebbe far passare molti rappresen- 
tanti dinanzi un giurì medico, poichè ne veggo di molto 
deboli. ( Lunga ilarità.) 

Il sig. Pietro Leroux continua il suo discorso , in 
mezzo alle risa; ei parla dell’ accentramento, delle don- 
relle maggiori, delle fanciulle minori, di concordia, di pro- 
gresso, di battaglie, di pace ; e termina, augurando il grippe 
a tutt'i suoi colleghi, e ritirando la sua proposta. 

La sessione è levafa in mezzo ad un riso inestin- 
quibile, che si ode prolungarsi fino ne’ corridoi e nelle 
sale interiori del palazzo legislativo. 

















(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 20 novembre. 

Un pranzo, a cui si trovavano i principali personaggi 
dell'esercito e del clero, fu testè dato dal Presidente della 
Repubblica. 

Una nuova Nota di lord Palmerston al Re Ottone, 
più minacciosa di quella dell’anno scorso, mette la Grecia 
in procinto di gettarsi nelle braccia della Russia, con grande 
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pregiudizio della Francia. Sotto i regni di Carlo X edi; 
Luigi Filippo, l'Inghilterra non avrebbe mai osato violare | 


il diritto delle gent, come fece in Grecia dopo la Repub- 
blica; il nostro ambasciatore ad Atene se ne fimane con 
le braccia al seno conserte. 

Il Presidente scrisse al maresciallo Soufî, in occasio- 
ne della grave sua malattia. Una lettera, ricevuta questa 
mane all Eliseo, lascia poca sperauza di conservare i giorni 
del vecchio luogotenente dell'Imperatore. (7. le Recen- 
tissime d' ieri.) Il maresciallo abitava Parigi lo scorso 
inverno. I frequentatori del bosco di Boulogne osservaro- 
no più d'una volta, nel viale di Saint-Cloud, in tempi di 
bel sole, un vecchio languente, mezzo nascosto in un ca- 
lesse, senz' immaginare ch' ei fusse l'illustre guerriero. I 
medici gli avevano consigliato un clima più meridionale; e, 
per obbedit loro, egli era da un anno tornato ad acca- 
sarsi a Soult-Berg. 

La lettura, fatta all'esercito, del voto dell’ Assem- 
blea, col quale fu scartata la proposizione de’ questori, e 
l'ordine del giorno, che l'accompagna, per ingiugnere a” 
capi di corpo di non obbedire se non a’ comandi del mi- 
nistro della guerra, fece sbarrare gli occhi a' signori della 
Mootagna. Le laguanze erano più vive che mai iersera, 








a proposito di tal ordine del giorno. 

L'opera d' appurazione, riguardo agli stranieri, dimo- 
ranti in Parigi, è or terminata alla Prefettura di polizia. 
Parecchi fuorusciti hanno già ricevuto la lor licenza di sog- 
giorno, mentre ad altri, che non offrivano guarentigie, fu 
intimato di lasciare la Francia. 

Altra della stessa data. 

Tl conte Edme di Reculat, primo secretario dell’ Am- 
basciata di Francia a Costantinopoli, giunse a Parigi, in- 
caricato d'una missione speciale del sig. di Lavalette, l'am- 
basciatore. 

Il sig. Maurocordato, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Grecia a Parigi, consegnò questa mane 
al sig. di Turgot, ministro degli affari esterni, una Nota 
del suo Governo, relativa, per quanto si dice, alle nuove 
pretensioni di lord Palmerston. (7. sopra.) 

Si occupano adesso alla Prefettura di polizia d'un 
censimento generale di tutte le case mobiliate della città 
di Parigi. Un Regolamento nuovo e più severo sta, a quanto 
si dice, per essere messo in vigore, riguardo a que' luo- 
ghi d'albergo. È questo un pensiero, ch'è da tutti lodato 

Un giornale parla di nuovo dell’ intenzione, che si 
dice avere il Presidente della Repubblica, d' intraprendere 
un viaggio a Bordeaux, e nelle principali città del Mez- 
zodì della Francia. Noi, per altro, abbiamo ragioni per 
tenere codesta notizia come ancor priva d'ogni fondamento. 

Si è diffusa la voce che i proventi del Tesoro si fos- 
sero ancora diminuiti in grave modo; e che, in conse- 
guenza di ciò, il ministro delle finanze avesse in animo 
d’aumentare l'interesse dei buoni del Tesoro, ad oggetto 
d'indurre i possessori di que' boni a rinnovarli, nel mo- 
mento in cui saranno per iscadere. 

A misura che l'Assemblea procede nella discussione 
della legge municipale, ch' ell’ ebbe la singolare idea di 
convertire in legge elettorale politica , ella si accorge di 
tutte le difficoltà dell’ impresa, che assunse; e si veggono 
a poco a poco sorgere in tutti i banchi scrupoli ed esi- 
tazioni. Indarno si fece osservare che i principii dell’ ele- 
zione comunale non erano applicabili all'elezione politica ; 
il partito parlamentario altro non vide in tal progetto di 
legge se non un mezzo di fare, senza l'intervento del po- 
tere esecutivo, una nuova legge d' elezione. È naturale che 
la legge comunale esiga dal cittadine, chiamato ad eleg- 
gere i membri del Consiglio municipae o del Consiglio 
generale, una residenza lunga abbastanza, perchè ogni elet- 
tore conosca i bisogni del suo Comune o del suo Dipar- 
timento. Sei mesi di residenza possono essere considerati 
come insufficienti per questo rispetto ; e si poteva benissimo 
estendere a due anni, ed anche a tre, il tempo del do- 
micilio. Ma così non è per le elezioni politiche. 1 membri 
dell’ Assemblea non sono più i rappresentanti dei loro Di- 
partimenti ; e' rappresentano tutta la Francia: e, per con- 
seguenza, l’ elettore d' un Comune, quand'egli è chiamato 
ad eleggere un rappresentante, dee pigliar norma dagl'in- 
teressi di tutto il paese, e non occorre che questo abiti nel 
suo Comune da più che sei mesi: basta ch'egli dimori 
in Francia da uno spazio ragionevol di tempo. Le incom- 
patibilità della questione municipale e della questione po- 
litica sono in sì gran numero, che già se ne scorsero gli 
effetti nelle due prime sessioni della discussione. E però 
si vide la Commissione, or cercare di togliere al progetto 
il suo carattere esclusivamente politico, ed or dichiarare 
che si trattava in ispecie di far una legge generale per 
le elezioni poli Tra le altre incoerenze di tal legge, 
vediamo, giusta l'articolo 176, che si tratta di rimertere 
ad una legge ulteriore la determinazione del sistema mu- 
nicipale della città di Parigi, che non si crede di poter 
parificare agli altri Comuni. Ne risulterebbe dunque se la 








questione elettorale fusse decisa politicamente da tal legge, 


che Parigi sarebbe anche per questo lasciata fuori, e che gli 
elettori parigini non saprebbero più se avessero a dare 
il voto secondo le norme della legge municipale, o secondo 





quelle della legge del 31 maggio. Consegue da tutto ciò 
che la legge, che I Assemblea cerca adesso di fare, è es- 
senzialmente effimera, e ch'ella arrisica anzi d' essere af- 
fato scartata, come legge politica, allorch' elia sarà pre- 
sentata alla terza lettura. Si potè osservare ieri il tristo 
effetto dell’ astenersi, che fecero, dal voto i rappresentanti 
della Montagna; essi non avrebbero certamente fatto sta- 
bilire la residenza d'adozione ad un anno, se anch'essi 
avessero preso parte allo squittino, che fu rettificato. Il 
numero dei votanti era solo di 559; e 301 voto fu dato 
contro, 258 pro: il numero de' rappresentanti, che si a- 
stennero, fu di più che 125; i quali, aggiunti a'258, a- 
vrebbero dato una somma di 383 suffragii in favore dell' 
emenda del sig. Monet, sostenuta da sig. di Larochejac- 
quelein. (7. la Gazzetta d'ieri.) Osserviamo, esaminan- 
do le liste dello squittino, che i tre ministri, i quali son 
membri dell'Assemblea, non presero parte al voto. ll me- 
desimo fu d'alcuni impiegati e bonapartisti, come i sigg. 
Berryer, Luigi Luciano Bonaparte, Murat, Edgardo Ney, 
i generali Pelet e Régnault di Saint-Jean-d' Angély, ec. ec. 
Tutti gli antichi ministri diedero il voto contro l' emenda, 
eccetto î? sig. A. Fould, che si astenne. Alcuni degli or- 
leanisti diedero il voto per l' emenda; ma il maggior nu- 
mero pose nell'urna bullettini azzurri. 

Giusta quanto un corrispondente dell’ ndépendance 
belge annunzia in termini enimmatici, una trista seena sa- 
rebbe seguita, nell' ultimo ricevimento del generale Magnan; 
ed ella avrebbe assunto un'importanza politica. Si vuole 
probabilmente alludere alle conseguenze d'un passo, fatto 
dal generale di Saint-Arnaud, ministro delle guerra, pres- 
so il generale Magnan. Il ministro, dopo aver sostenuto 
all'Assemblea il suo ordine del giorno all’ esercito, lasciò 
la sessione, prima che l'Assemblea desse il suo voto sulla 
Piera de' questori. Ei si recò, dicono, dal generale 

lagnan , comandante supremo dell' esercito di Parigi; ed 
avrebbe a questo dichiarato che la proposizione stava per 
essere approvata, ed egli, ministro della guerra, sarebbe 
posto in accusa; e gli ordinò di far tosto sapere a tutti i 
capi di corpo ch'e° non avessero ad obbedire alle requi- 
sizioni dell’ Assemblea. Il generaie Magnan avrebbe obbe- 
dito all'istante, e sotto gli occhi del winistro. Quest’ atto 
del sig. di Saint-Arnaud sarebbe stato il motivo della sce- 
na, cui il corrispondente dell Iudépendance belge fa al- 
lusione. 

Si tratta all’ Assemblea d'un Società, che si forma, 
all'uopo di chiedere l' appalto della strada ferrata da Lione 
ad Avignone, verso una sovvenzione di 50 milioni e la 
garantia del 5 per °/o d'interesse sopra un prestito di 
25 milioni. Queste condizioni sono ad evidenza più van- 
taggiose alo Stato di quelle, imposte da' fornitori ed im- 
prenditori uniti, i quali domandano 60 milioni di sovven- 
Zione, ed una garantia di 5 per © g d'interesse sopr’ un 
capitale di 30 milioni. Assicurasi che la Commissione sta 
per adunarsi, a fin di esaminare tale proposta, che offre 
in oltre buona sicurtà d'esecuzione ed un risparmio note- 
vole pel Tesoro. 

Abbiamo annunziato che una squadriglia di tre ba- 
stimenti a vapore doveva essere spedita sulle coste del Ma- 
rocco, e ch'essi attendevano ordini per levar l' ancora. Il 
14 novembre, ad un'ora della mattina, quella squadriglia, 
capitanata dal contrammiraglio Dubourdieu, e composta delle 
fregate a vapore il Gomer ed il Sané, e della corvetta 
a vapore il Caton, fe' vela, e prese il largo per recarsi 
alla sua destinazione. 

Le nuove elezioni dell Accademia francese non segui- 
ranno prima del mese di gennaio. Si sa che ci sono due 
seggi disponibili : quello del sig. Dupaty e quello del sig. 


di Saint-Priest. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 19 novembre. 

L'inviato russo in Londra, sig. di Brunow, che, do- 
po una lunga assenza, ritorna in quella capitale, è passato 
per questa città, ed ebbe il 14 col nostro ministro presidente 
una conferenza, il cui soggetto più importante furono gli 
affari della Danimarca, la decisione dei quali non si farà 
troppo a lungo aspettare. (Mess. Tir.) 

REGNO DI SASSONIA 

A Dresda furono arrestate persone, sospette di mene 
rivoluzionarie. I giardini di fanciulli della signora Augusta 
Herz furono chiusi per ordine ministeriale. (0. 7.) 

CITTA? LIDERE 
Francoforte 20 novembre. 

Don Miguel di Braganza è qui giunto, rolla sua spo- 
sa la Principessa Adelaide di Lawenstein Wertheim Ro- 
senberg, e smontò all’ albergo di Russia. Fra il loro se- 
guito trovasi il visconte Quelo. (G. UM di Mil.) 

AMERICA 

Leggiamo nel carteggio d'un giornale italiano, in da- 
ta di Parigi 19 corrente: 

Il pacchetto mensile recante le nuove di Montevideo, 
è giunto da più giorni. 

Ecco, giusta documenti autentici, la serie degli av- 
venimenti dal 6 settembre al 6 ottobre. 





Sapete che il 6 settembre, Oribe avea chiesto agli 
ammiragli francese ed inglese di venir: trasporiato esso © 
le sue truppe a Buenos-Ayres, e che l'energia dell'am- 
miraglio del Brasile, Grenfell, aveva fatto cadere questa 

'atica. x a 
È Questa condotta di Oribe, negata dai corrispondenti 
di Rosas, è certissima. Si ha il testo della sua’ corrispon- 
denza cogli ammiragli. # 

Oribe, vedendo sfuggirgli questo mezzo di salute, 
aperse con Urquiza pratiche, che durarono 45 giorni. L 
ultimatum d' Urquiza era questo: 

« Oribe deporrà le armi. Riceverà un salvocondotto 
per ritirarsi nella Proviocia d' Entrerios, e le sue truppe 
saranno incorporate nell' esercito liberatore. » 

Oribe rispose che morrebbe coll’armi in mano. 

Il 25 settembre, le pratiche erano rotte. Oribe avea 
cominciata una marcia retrograda, in cui avea perduto tutti 
gli Orientali del suo esercito. I suoi luogotenenti, Moreno, 
Valdes e Barios, erano stati abbandonati dai loro distac- 
camenti. 





. Urquiza, marciando contro Oribe, era giunto, 1206 
tobre, sotto le mura di Montevideo. Il 4, il colonnello 
Diaziera era ito alcampo d'Urquiza a tenervi un Consi- 
glio di guerra, ed il 6 era rienuato a Montevideo. Tale 
era la condizione il 6 ottobre, ultima data delle notizie. 

N generale Medina occupava il porto militare di Bucco, 
e intercettava così ogni comunicazione tra Oribe e Rosas. 

Oribe, pur dianzi signore di tutto il territorio del- 
I Uraguay, non v occupava più che uno spazio di 3/, di 
lega quadrata, il campo trincerato di Cerrito, ove si te- 
neva racchiuso con 3,000 fanti argentini e uno squadrone 
di cavalleria di 120 uomini. Ivi era assediato dai 120,000 
uomini d'Urquiza e l'esercito di Montevideo. 

Il conte Caxias aveva sospesa la sua marcia a 20 
leghe da Montevideo, seeondo avviso d’ Urquiza, avendo 
già questi forze sufficienti per ridurre Oribe, e non vo- 
lendo dare alcun pretesto a recriminazioni dello spirito na- 
zionale, mettendo in conflitto truppe estere colle argentine. 

In questa parti il pacchetto. 

Ma particolari notizie mi permettono di anticipare le 
notizie, che saranno recate in Europa il prossimo mese. 

Il 7 ottobre, 41,000 fanti, composti del battaglione 
extra-muros e del 3.° di linea dovevano uscire da Mon- 
tevideo, sotto il comando del colonnello Tajes, e far la loro 
congiunzione con Urquiza, onde attaccare il Cerrito dal 
lato della campagna, ov' è men fortificato. 

Lo stesso giorno Urquiza doveva spiegare tutte le 
sue forze sulle alture in vista di Cerrito, a fine di por- 
tare lo scoraggiamento nel campo di Oribe. Ù 

L'8, alle 6 del mattino, doveasi intimare ad Oribe, 
di arrendersi; gli si davano 3 ore di tempo per rispon- 
dere, e, m caso di risposta negativa, doveva cominciare 
l' attacco. 

Ad ogni modo, Urquiza erasi impegnato ad entrare 
l'8 a mezzodi in Montevideo, è presentare il suo esercito 
al Governo nazionale. 











Urquiza avrebbe potuto ridurre Oribe colla fame; 
ma le sue intenzioni ulteriori, e lo scopo finale della guerra, 
non comportano queste dilazioni. 

Le disposizioni di Urquiza sono prese per trasportare 
dal 10 ottobre le sue operazioni sul territorio argentino, 
onde non lasciare al machiavellismo di Rosas il tempo di 
crearsi mezzi. 

Perciò il 10 i vapori brasiliani dovevano imbarcare 
la guarnigione di Montevideo e trasportarla alla destra del 
Parana, nella Provincia di Santa Fé, ove, di concerto col- 
l’esercito della riserva d' Entrerios, comandata dal gene- 
rale Virasoro, comincierà ad operare direttamente contro 
Rosas. 

L'esercito del generale Urquiza diventerà a sua volta 
riserva, e andrà a prendere posizione nell’ Entrerios, per 
dirigere la sua marcia secondo i casi. 

I mezzi di Rosas sono poco conosciuti, ma per ciò 
stesso si può considerarli come nulli. Infatti, si vede che da 
più mesi non potè inquietare sul suo territorio la riserva 
d' Entrerios. 





(Nostro carteggio privato) 
Londra 20 novembre. 

Udiamo da Washingion che correva in quella città 
la voce che il Governo avesse ricevuto un progetto di 
traltato, sottoscritto da Kamehamaha, Re delle isole Sand- 
wich , inteso ad aggregare quelle isole agli Stati Uniti. 
Tal progetto di tratt.to è ora nel numero delle carte di 
Stato. 

Riceviamo notizie d' Haiti del 10 ottobre. Le Auto- 
rità americane, francesi ed inglesi convennero in un accor- 
do, per forzare l'Imperatore Soulouque a rispettare la sua’ 
tregua coi Domingani. Quelle Autorità stesero una con- 
venzione, che debb' essergli proposta; s' ei rifiuta di sot- 
toscriverla, quelle tre Potenze bloccheranno i suoi porti. 

. L'Imperatore, ch'era a Gouaives, alla testa d'8000 
uomini, doveva rispondere a tale proposta ; ei non .l' ha 
ancor fatto, ma promise di farlo a Porto Principe, ove si 
recava 
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Così dicendo, mi avsentai verso di lui per istringergli 
li mano, e spezzai il mio bicchiere, esclamando: 

— Steerford-voi-siete-l’astro-conduttore-della-mia-vita ! 

La qual dichiarazione io feci‘ per guisa, da formare 
una sola di tutte queste parole. 

._ Direpente, od» cantare; egli è Markbam, il quale 
Inluona : 
Se l'affanno ci tormenta, 
Affoghiamlo nel bicchier ! 

Dopo di che, ei propone un brindisi: Alla donna ! 
— No, no! gridai: Alle signore! ell''è cosa più 
rispettosa, 
Quindi, gran discussione fra noi : invocazione della li 
dertà de' brindisi ; contro-invocazione de' sacri diritti dei dii 
hr, e de' riti dell'ospitalità : discussione, che terminò col 
here alla salute di Markhaw lui stesso, «secondo la proposta 
me fattane, a mo'di conclusione. A 

lo proposi aliresi di bere in onor di mia zia, miss 
Reisey Trotwood, la miglior creatura del suo sesso. Ero 
tutto compreso di tenerezza, in conseguenza d'un discorso 
di Steerford, il quale mi aveva sforzato alle lacrime, van- 
lado le mie virtà, com'io vantato avevo le sue. | 
Ma taluno fuma, e poco stante fumiamo tutti: un al- 
tto si china in sullo sporto della mia finestra, aspirando 
l'aria, e dicendo a bassa voce a sé stesso : 

— Hai torto di fumare ; avresti dovuto sapere che 
M00 avevi la testa abbastanza forte per reggere ad un tem- 
Ma vapori del vino ed a quelli del tabacco. 

Quest' altro son io. Sentendomi un po' rinfrescato, vo 
*fuardarmi allo specchio, e mi veggo pallido, cogli occhi 
Morti è incantati. 

Alcuno mi dice: 
— Andiamo a teatro, Copperfield ? 


















— A teatro? Si; va benone. Andiamo. Ma prima, 
signori, scusatemi ; io fui allevato nel pregiudizio della pau- 
ra del fuoco. 

E soffio sulla lampada. 

Nell oscurità, la porta era, agli occhi nostri, sparita; 
ed io la cercavo dietro le tende d'una finestra, allorché 
Steerford, ridendo, mi prese pel braccio e mi guidò verso 
la scala. Scendemmo senz'intoppo gli scalini, fino agli ul- 
timi, ne’ quali un di noi ruzzolò tino in ter luno disse 
che il caduto era Copperfield, ed io mi adirai di tal falso 
rapporto; ma, avcedendomi ch'io me ne stavo sdraiato 
supino sul pianerottolo, incominciai a pensare che il rap- 
porto potrebb' essere vero. 

La notte era nebbiosa ; un’ aureola rossigna cingeva 
tutte le lanterne della strada. 














— Cade la nebbia, gridò taluno. 

— No risposi: gela! 

Sostai, addossato ad un palo, ove Steerford mi pose 
in testa il cappello, dopo avergli restituito la sua forma, 
ch'esso aveva in istrano modo perduta, non so come nè 
dove. 

— State bene adesso, Copperfield? mi domandò 
Steerford. 

— Oltimamente, caro amico, gli replicai. 

Alla porta del teatro, chi prese i biglietti? chi ha 
pagato? Non so. Eccoci dent uanto caldo! Mi parve 
che la platea famasse; impossibile raffigurare persona, in 





uezzo a quella pigiata calca di teste. 


Non udiamo se non confusamen:e gli attori, e ci, cre- 
diamo abbarbagliati dalla lumiera. 

— Signori, siam troppo in alto! dice un di noi; 
andiamo ad allogarci in una prima loggia. 

Ci facciamo aprire una loggia, nella quale nessuno 


suole presentarsi, che non sia abbigliato da gala; e v'en- 
triamo senza cerimonie, benchè la sia già occupata da due 
signore e da un signore. 

— Zito! gridano dalla platea 

E quel grido è indirizzato a me, poiché, in effetto, 
ho parlato forte. Che cosa ho detto? Lo ignoro. Le si- 
guore, che stanno sulla prima panchetta, si voltano: cd 
una di esse... oh! cielo, è possibile? Si, ell’è dessa; el- 
l'è Agnese! 

Veggo adesso, meglio che allora, l' espressione del suo 
volto; espressione di cordoglio e di stupor vergognoso. 

— Agnese! le dico balbettando, Agnese! 

— Silenzio, vi prego, la mi risponde. 

E, siccom' ella s'appone ch'io non comprendo il per- 
chè di quell’ intimazione, soggiunge : 

— Disturbate lo spettacolo ; guardate! 

Ed io, docile a quell'ordine, guardo; ma invano: 
altri non veggo che Agnese, la quale si ritrae tremante 
nel suo cantuccio, e si reca alla fronte la mano inguantata. 

_ ip se a dirle, voi non istate bene... 

— Silenzio! la mi ripete; non vi pigliate iero 
per me. Ascoltate, 0... Derveia rimanere fe) 

E poichè prevede qualche stupida risposta: 

—_ Trotwood, ripiglia in sul grave, non dubito che 
farete quel ch' esigerò da voi . .. Or bene! per amor mio, 
uscite, e pregate i vostri amici di coudurvi a casa. 

Ell'aveva ragione: io non potevo resisterle; prova- 
vo già un'indistinta vergogna di me medesimo, e, biasci- 
cando un addio, uscii all'istante dalla loggia, poi dal tea- 
tro, accompagnato dal solo Steerford, che m°aiutò a sali- 
re nella mia camera. E, mentre mi svestivo per coricar- 
mi, gli andavo dicendo : 

— Steerford, ell’era Agnese, mia sorella! 


e 


| 


Dormii d'un sonno agitato; feci sogni furiosi, e mi 
pareva di essere in una barca, trabalzata dalla bufera. 
E la mattina, che svegliamento! Tacerò delle lab- 
bra aride, e della gola ardente, e della voce affiocata, e 
della lingua grossa, e del piombo fuso, che mi sembrava 
scorrermi nella palma delle mani; ma potrò io descrivere 
la mia angoscia, il rimorso, la confusione, l' orribil dubbio 
delle sconcezze, în cui dovevo esser caduto, Ja memoria del 
| doloroso sguardo d'Agnese?.. E come trovarla, per ot- 
tenerne il perdono? Ell’era a Londra... come aver con- 
tezza della sua dimora? Oh! vista odiosa del m'o ap- 
partamento, ove l' orgia era stata fatta! .Che puzza di ta- 
pe dra) n arrpino ngn non risciacquati, quel- 
ie vuote! Treme ornata, che passai steso in 
sul letto, incapice d'altarmi 15.” P 
; Venne la sera; e qual sera ancor essa, colà dinan- 
zi al solitario mio fuoco! L'immagine del mio antecesso- 
re, il suo speltro, avrebbe potuto apparirmi, per narrarmi 
la sua lugubre Storia, e prédirmi il mio proprio destino! 
Fui in procinto di partirmi In sull'aia per Douvres, a fi- 
ne d’andare confessar tutto a mia zia, ed il mio orrido 
contegno ed îl mio pentimento ... Agnese! Agnese! se 
potessi almeno sapere ove raggiugnervi! Mistress Crupp 
Prtiigge ci sola; ed vp) tanto bisogno d'una conli- 
€ eta a na punto che non mi precipitagsi sul s: 
casacchim di sinctino e le gridassi: dai 
— Ab! mistress Crupp, mistress Crupp, sono molto 


Canto Dickens. 
(Domani la continuazione. ) 


— Id 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 27 novembre. 

Radunatosi ieri il Consiglio comunale, veone dappri- 
ma esposto al medesimo dal Municipio il preventivo del 
venturo esercizio 1852; in seguito a che, ed al rappor- 
to, letto successivamente dai sigg. revisori, fu approvata 
a centesimi 28. 1. la sovraimposta comunale di detto anno. 

Propostasi quindi la nomina di alcuni Assessori, che 
mancano, ebbe questa a cadere su' sigg. co. Nicolò Bian- 
chini, co. Paolo Gradenigo e Marcantonio Gaspari. 

In terzo luogo, venne esposto dal Municipio lo stato 
economico del Monte di Pietà, ed additati, alcuni provve- 
dimenti, perché-il medesimo abbia a tornare a quella flo- 
ridezza, di cui in addietro ebde a godere. Tuli provvedi- 
menti furono unanimemente sanciti; ed inoltre aggiunto dal 
Consiglio un cenno di ringraziamento e di lode, tanto alla 
Congregazione municipale, quanto alla Commissione, che, in 
unione alla stessa, ebbe ad occuparsi, e si occuperà anche 
io ito, intorno a questo importante argomento. 

", ultimo, Do: autorizzato il Municipio alla vendi- 
ta di alcune Cartelle, che possiede il Comune sul Monte Lom- 
bardo-Veneto. 

Essendo l'ora tarda, fu differita al giorno 3 del mese 
venturo la trattazione degli altri oggetti, pe'quali era sta- 
to convocato il Consiglio. 

Vienna 24 novembre. 


S. A. R. l'Arciduchessa Elisabetta d' Este è partita 
stimane, con treno separato, sulla strada ferrata di Glogg- 
nitz per Trieste, alla volta di Venezia, accompagnata dal 
suo seguito. ( Corr. Ital.) 


Gli accumulamenti di masse straordinarie di nevi con- 
tinuano ad impedire il corso regolare delle strade ferra- 
te, specialmente di quella verso Oedenburg, e di quella 
del Nord. ( Corr. aust. lit.) 

Berlino 18 novembre. 

La Gazzetta prussiana porta oggi un importan- 
tissimo atto: la Notà della Prussia agli altri Stati della 

daziaria , concernente la disdetta ai tri Zello 








Lega 
Zollverein: Prendiamo da essa i seguenti passi : Il Go- | 


verno prussiano si trova in istato di render noto di non 
acconsentire ai trattati dello Zollverein pel nuovo 


Perito dell’unione, se non verso le modificazioni rese ne- | 


cessarie, in parte mediatamente od immediatamente dal 


trattato 7 settembre a. c., in parte dalle fatte esperienze; | 


modificazioni, che. in uno o nell'altro modo, si reputano 
desiderabili, anche per parte degli altri membri dello 
Zollverein. Spirando, coll'ultimo dicembre a. c., il termine 
perentorio per una dichiarazione in proposito; avuto riguardo 
all’ obbligo al diritto contemplati nell'art. 8 del trattato 8 
maggio 4841, il R. Governo, per sodisfare alle esigenze, 
conformi al trattato, di una tale dichiarata comunicazione, 
crede di non poter far a meno di spedire la suddetta No- 
ta a tutti i Governi dello Zollverein, con niun altro 
scopo che quello di non ommettere la formale disdetta, 
riconosciuta necessaria da quel trattato, e per aprire con 
ciò la via all'iniziamento delle trattazioni sopra la con- 
tinuazione dello Zolloerein sopr' una base più estesa. La 
Prussia crede con questa dichiarazione di agire, non solo 
a proprio, ma anche a nome di altr. Stati dello Zollve- 
rein, che avrebbero messo in campo o l'uno o l'altro 
punto, il che peraltro ommisero di fare, aspettando che 
il movimento parta dalla Prussia. 

A questo passo seguono delle assicurazioni, che ha- 
no essenzialmente per oggetto di mostrare che la Prus- 
sia null’altro vuol realizzare che il congiungimento della 
Lega daziaria colla Lega d'imposte. Dalla cosa stessa, e 
per condurre i diversi affari, che si offrono alla discussio- 
ne, ad un sodisfacente crmponimento (continua il suddetto 
foglio) emerge la necessità d'una comune trattazione. 
Il Governo prussiano si fa perciò l'onore di rivolgersi a 
tutti i Governi, che vi hanno parte, acciocché compiacer 
sì vogliano di spedire a Berlino, nei primi mesi dell’ anno 
vegnente, plenipotenziarii, che godano piena fiducia ed ab- 
biano una procura estesa, per incamminare le tratta- 
zioni sopra il rinnovamento dei trattati della Lega e sopra 
altri puoti, che si offrissero alla discussione. 

‘ra lo osserzazioni, che fa la Gussetta Prussiana 
sopra questa Nota, si trovava pure quella che soltanto in 
questa via può aver luogo il consolidamento della Lega 

+ esistente sopra una base più estesa. 

Una dichiarazione sopra la conclusione federale del 
2 aprile, con cui s' annunziava la così detta legge ecce- 
zionale, e le conclusioni della Confederazione, venne pres- 
so la Dieta federale di nuovo in discussione. 0. 7.) 

— - = 


- 
Dispacel telegrafici 
Parigi 22 novembre. 
Nella sessione d'oggi della Legislativa, fu votata, con 
una maggioranza di 242 voti, la terza lettura della leg- 
ge municipale. La Commissione sulla respo' sabilità è no- 
minata. Per essa furono eletti, in una combinazione signi- 
ficantissima, Michel (di Bourges), Duprat, Creton, Bérard, 
Crémieux, Berger, Janvier, Monet, Arago, Dufaure, Com- 
barel, Giulio Lasteyrie, Dufraisse, Laboulie, Pradié. 
(Austria. ) 
Berlino 24 novembre. 
Il Ministero annoverese fu congedato. Schele fu no- 








! cabile, e quasi direbbesi prodigiosa ; alla felicità dei con- 


minato presidente de' ministri; Braodis ministro della guerra; 
Bacmersten del culto ; Windhorst della giustizia; e Bon- 
nies dell'interno. L' Assemblea degli Stati fu convocata pel 
2 dicembre. (Corr. aust. lit.) 


Francesco Braida compieva in Udine, sua patria, nel 
quiadicesimo giorno di questo mese, la mortale carriera, 
nell'anno settantesimo primo dell’ età sua; e può dirsi sen- 
za tema di esagerare, che la sua perdita onde fu contri- 
stata quella città, increbbe all’ intera Provincia. 

ra il Braida distinto uomo per un insieme di qua- 
lità, che assai di rado veggonsi unite, e in grado così emi- 
nente; dappoiché, ad una mente lucidissima, soda e sicura, 
accoppiava la prontezza e l' acume ; all''ampiezza delle ve- 
dute, il coraggio dello intraprendere, ed un' attività infati- 










eepimenti, la prudenza e l' accorgimento nel recarli ad e 
fetto; a tutto ciò, lamore dell'equo e del giusto. 

Non è quindi a stupire, se con tali doti, e con ianta 
potenza di mezzi, versando in tante € svariate opgrazioni 
di commercio e d' industria, abbia resi oltremodo fiorente 
la sua fortuna, procacciato alle sue case commerciali ‘altis 
simo credito, acquistata e in e fuori considerazione, 
influenza, rapporti, e quella sì onorevole fiducia ne' suoi 
giudizi e nelle sue previsioni. 9 

E a lui dovette la diletta sua Udine la fondazione 
di grandiosi Stabilimenti, il sostenimento © il rialzo di fab- 
briche vacillanti o cadute, l' attuazione di tante industrie, 
il cui beneficio non è ristretto nelle sue mura, ma nella 
Provincia si spande; beneficio, che dall’ incessante dilatazio- 
ne delle intraprese ricevea quotidiano incremento. 

Come quell’ uomo potesse, in tanta estensione d'af- 
fari, accudirvi con più di serenità e pacatezza di spirito, che 
non sogliano avere i mediocremente occupati, fu tante volte 
argomento di meraviglia ; e di tanto maggior meraviglia, 
che non poco del suo tempo impiegava nell’ esercizio delle 
virtù domestiche e cittaine : imperci come marito e 
padre di dieci figli, era sollecito del loro benessere più 
che del proprio; come cittadino, accorreva, se richie- 
sto, 0 spontaneo si offriva a compor differenze, giovar di 
consigli, e porgere aiuti d' ogni maniera; arbitro quasi, 
paciere ed amico comune. 

Chi conobbe quell'uomo, chi vide i movimenti della 
laboriosa sua vita, edi risultamenti che n'ebbe, non può 
non deplorare che la sua verde vecchiezza sia stata col- 
pita da inaspettato malore, mentre la sua vigoria promet- 
teva ancora copiosi frutti dell' ammirata operosità. . 

E già in qual conto lo si tenesse, il fecer palese, e 
durante la malattia, e nelle funebri cerimonie, i di lui con- 
cittadini, al cui compianto fedeli risposero i moltissimi amici 
d' altrove, une de' quali, a lui da tanti anni legato coi 
vincoli dell' affetto e della riconoscenza, dettava a sfogo d' 
animo tribolato, queste povere righe, scarso ma leale tri- 
buto di onore alla sua cara memoria. 














ATTI UFFIZIALI. 


N. 13470-404. AVVISO. 

Inerentemente alle vigenti prescri 
fire i giovanetti d'ambo i sessi, che si dedicano allo studio. delle 
materie elementari, dalle dannose conseguenze, che loro derive- 
rebbero dallo studio, percorso sotto precettori mon muniti di re- 
golare patente, si rende pubblico l' Elenco di que'm 
stre, che sono in possesso di regolare patente, che 
all'insegnamento delle classi elementari in questa Provincia , 
e ciò di concerto col Regio Ispettorato scolastico provinciale. | 
maestri o maestre, non compresi nell'Elenco sottoposto, dovran- 
no desistere dall’ insegnamento , ed incorreranno nelle commina- 
torie, portate dagli articoli 15 e 76 dell'organico Regolamento 22 
novembre 4818, in calce riportati. 

Dall'L R. Delegazione della Provincia di Venezia, 

Il 5 settembre 1851. 
L'I. R. Delegato, Co. ALTAN. 
I. R. Ispettorato scolastico provinciale, ANGELONI BARBIANI. 
MAESTRI PER LA 1*, 2° E 3 CLASSE. 
Nel Distretto di Venezia. 

Antunovich Luca; Andreis Gaetano ;  Batliste] 
janconi Lorenzo; Cavanis Antonio 
i Cestari Tommaso; Jasom Gio- 
Morandini Marco; Malvegzi Pietro; 
Moro Bernardo; Maisset Maurizzi Giovanni; Poli. Luigi; 
Stella Giovanni; Schiaolin Pietro; Spilotti Antonio: Vorano Carlo; 
Vedua Gio. Antonio; Zuanich. Giuseppe. 

e Ri amino. 


iovanni ; Benedetto Pietro ; 























polini 
igi 


Leonardis lacopo: Lippari 
Felice; Masotto Vitaliano; Monfardii i Masotti Fortu- 
nato; Mengotti Nicolò; Pistorello Gio. Battista; Proto Pietro ; 
Perosini Girolamo; Paoletti Giovanni; Paluello Mario, domici- 
liato in Burano; Pegan Giovanni Battista; Pasini Francesco ; 
Pizzamano Girolamo; Reynold Etelredo, anche per la. 4.* clas- 
se; Rosson Francesco ; Rossi Vincenzo; Soratroi Alessandro; 
Signori Giov. Battista; Spinelli Antonio Gius.; Sartorelli. Ales- 
sandro; Sari Giovanni; Sasso Enrico; Tomasetti Andrea; Testa 
Gio. Battista; Toppan Vincenzo; Tirelli Antonio; Tolomei Ma- 

















iano; T: Giuseppe; Tommasini Filippo; Venturati Giuseppe ; 
Fiano; ‘sesamo: Vialli Pietro; Zanetti Giuseppe Zavagno | 





nellato Angelo, domiciliato in Rottanova. 
Nel Distretto di S. Donà. 
Secolare: Bourelly Giuseppe, domiciliato in Cava. 
Nel Distretto di Mestre. i 
Secolare: Baggetta Gio. Francesco, domiciliato in Marcon. 
Nel Distretto di Ariano. o 
Secolari: Folli Gaetano, domiciliato in Rivà; Morinello Be 
nedetto, domiciliato in T. di Pò. 
Nel Distretto di Loreo. 
Secolare: Picello Pietro, domiciliato in Donada. 
MAESTRE PER LA 1°, 2* E 3* CLASSE. 
Nel Distretto di Venezia. TE 
Nubili: Aprile Lucia Luigia; Alberti Angela; ia 
stan: Maraldi Angeta: Belli pot Bergamo eta 
Maria; Bressan Anna; Baltizocco Luigia; Berni Maria; Colla 
iuseppina ; Canuti Ze- 
tini Virginia; 











dalena; Vendramelli Caterina; Zambelli Lucia; Zega Anna; Ze 
mello Virgini Margherita. — Per le sole classi 4.*e 2*: 
Agostini Da ia Luigia; Chiusi Lucia; Venier Elena.” 

Maritate : Badalini Torri Barbara; Coccon” Rizzo Maria; 
Lovisoni Stivanello Cherubina Carlotta ; Pesenti Enrichetta. 

Vedove: Danna Fontanella Teresa; Spinetti Putelli Marietta. 

Israelite: Luzzi Coen Anva; Motta Cantoni Stella ; Motta 
Enrichetta; Motta Asson Susanna; Manganotto Ginevra; Masiero 
Anna; Sacerdoti Grazia Giuseppina ; Sabbadini Anna; Tona En- 
richetta. 





Nel Distretto di Chioggia. 
Nubile: Per le sole classi 4* e 2*: Zuliani Maria. 
Maritata: Giordani Gradara E'ena. 
Nel Distretto Dolo. 
Nubili: Cappelletto Giuseppina ; Poletti Carlotta. 
Nel Distretto di Mestre. 
Nubile: Peterle Luigia. 
Nel Distretto di Portogruaro. 
Nubile: Viana Letizia. 
Articoli del Regolamento. 
$ 45. Da qui innanzi, nessuno potrà fare il maestro pri 
vato di fanciulli o fanciulle, nè istruirli in comune di quegli og- 
getti, che formano lo scopo dell’insegnamento nelle Scuole ele- 
mentari, se prima non avrà ottenuta una patente d'autorizza- 
zione dall'IL k Governo. Chi contravviene a questa prescrizione 
à re tutto l'onorario riscosso dagli scolari, che sarà 
Cassa comunale, ed in caso di recidiva sarà inoltre 
punito coll’ arresto di Polizia. I 
"16. Gli scolari, che avranno ricevuto l'istruzione da mae- 
stri o maestre non munite di patente d’autorizzazione, non po- 
franno essere ammessi all'esame per conseguire un posto gra- 
tuito, ovvero un sussidio in un pubblico Stabilimento d'istruzione. 


N. 29577. AVVISO DI CONCORSO. — (3: pubb.) 

Essendosi reso disponibile presso questa Intendenza pro- 
vinciale delle finanze un posto d' Ulliciale, coll’ annuo stipendio 
di fior. 500, ed aumentabile per graduatoria a fior. 600, 700 
ed 800, ne resta aperto il concorso pel suo rimpiazzo fino al 
giorno 30 del corrente mese, non senza l’avverlenza che, nel 
caso di evenibili traslocazioni, il posto dovrà considerarsi fin 
d'ora presso quella R. Intendenza, ove fosse per rimanere va= 
cante iu seguito ai possibili contemplati movimenti. 

Quelli che trovassero di aspirarvi, dovranno impertanto far 
pervenire, col mezzo dell'Ufficio: cui appartengono, entro il pre- 
fissato termine, le loro istanze, regolarmente corredate dagli ori: 
ginali documenti, dimostranti i servigii prestati, e non senza di- 
chiarare se, ed in quale grado di parentela si trovasse taluno 



























con impiegati di questa 0 delle altre Intendenze venete. 
Dall'L R. Pra dhli provinciale delle finanze, 
fenezia il 13 novembre 1851. 
' LI. R. Intendente, C. MALGRANI. 
L'I. R. Segretario, M. Calvi. 
—_——— 
N. 15794. AVVISO. (3 pubb, ) 


Essendo rimasto vacante presso l'l. R. Pretura di Arzi- 
guano un posto di Avvocato, restano col presente diflidati tutti 
quelli, che intendessero aspirarvi, di dover far pervenire, nel ter- 
mine di quattro settimane, all'L R. Tribunale provinciale in Vi- 
cenza le documentate loro suppliche, coll’ avvertenza che le me- 
desime debbono essere corredate, in originale o in copia auten- 
tica, della fede di nascita, diploma di laurea e decreto d' eleg- 
gibilità, oltre a quegli altri ricapiti, dai quali gli aspiranti si cre- 
dessero assistiti; che abbia a farsi la dichiarazione sui vincoli 
di parentela o affinità con taluno degl'impiegati della suddetta 
Pretura, come pure di quelle altre Autorità giudiziarie, presso le 
quali intendessero di concorrere in via di risulta, lo che dovrà 
essere chiaramente indicato; e che gli avvocati in effettivo eser- 
cizio debbano far pervenire le loro suppliche al mentovato Tri- 
bunale col mezzo della Prima Istanza, cui sono addetti. 











N. 2970. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Essendo rimasto vacante il posto di secondo Alunno stabile ' 
gratuito presso quest' I. R. Agenzia degli Emporii dei Sali, die- | 





tro l’ autorizzazione compartita coll’ ossequiato 
N 14467-1596 dal’iocita L RL Prefetta tesi ui 
» venete Provi il i 
ria adire) Festa aperto il concorso a tutto il giorno 4 

Le istanze all'uopo dovranno presentarsi alla 
Agenzia dei Sali, scritte e sottoserito dal patente uscoe |" 

Per essere poi favorevolmente contemplate, occorre : 

4. Una bella e corrente calligrafia di cancelleria; mancando 

, saranno b. m. restituite le istanze. 

2. Il petente dovrà documentare la sudditanza aust 
fede pier 

3. Dovrà provare d'aver percorso le quattro classi gi 
uiali con. Mana nonne; esi isplivi cortili scola E 

4. Dovrà produrre legale obbligazione del padre, tutore 
parente, pel mantenimento di vitto e decente vestito, durante | 
gratuito alunnato. ù 

5. Oecorre la fede di buoni costumi morali. 

6. La dichiarazione di mon aver parenti od affi fra y 
attuali impiegati dell’ Agenzia. La 

Per le istanze ed allegati qui sopra mentovati, sarà d'a 
servarsi il vigente Regolamento del bollo di prezzo. 

Dall'I. R. Agenzia degli Emporii de’ Sali, 

Venezia il 18 novembre 1851. 
"°I. R. Consigliere agente, G. A. PRESCHERN. 


AVVISI PRIVATI. 


LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Vallio e Meolo. 

Imputate le attività derivanti dalla decorsa, ed i red. 
diti dell’andante gestione , per affrontare le spese dimo. 
strate dal preventivo dell'anno in corso, vi occorre un 
gettito di L. 16353 :89. 

In seguito all ottenutasi approvazione, come dall'Or. 
dinanza di questa Regia Delegazione proviaciale 2 settem 
bre corrente N 13262-787, 

Si rende noto : 

Che il gettito suddetto dà il carico alli gradi 344, 
498 della vigente quotizzazione, di centesimi 05,2 pr 
cadauno. 

Che li versamenti relativi dovranno essere fati al 
solito esattore a scosso e non scosso, sig. Giovanni Balla. 
na, che domicilia ed lia Ufficio stabile a Fossalta di Piave, 

Che ogni contribuente consorziale dovrà sodsfare 
l'incombente quoto relativo in due eguali rate, nei mesi 
di settembre corr., e novembre p. v. 

Che, prima che si maturi il pagamento di oguuna 
delle rate suddette, dovrà il sig. Balliana, od un suo jo 
caricato, portarsi ad esigere in cadauna delle Comuni com 
prese nella consorziale periferia, ed altri luoghi, come segue: 
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NEL NEGOZIO RIER 
IN PIAZZA S. MARCO 
Irovansi vendibili 


DUE QUADRI SINOTTICI 


rappresentanti il sistema di stenografia 
DEL PROF. GIUSEPPE DOTT. BIANCO 
ingegnere civile; ed un 

Libro di letture stenografiche autografate 

del medesimo. 
——— T— 

Reduce in quest’inclita città il professore di 
danza Francesco Piovesan, offre il suo servigio al 
colto e gentile pubblico. 

Abita a San Moisè, Calle dello Squero, N. 2176. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 27 novemBRE 1851. — I tre bastimenti, che 
indicammo arrivati ieri con carico sale, sono |’ Emulazione, ca- 
pitano Vidulich; la Marietta S., capit Scarpa, ed il Sisto, capitano 
A. Delio. Sono entrati ancora il greco l Armonia, da Trieste, con 
granone per Gopcevich ; altro greco l’Agafichì, capitano Coco- 
rachi, da Braila, con frumento per Mondolfo. Da Braila il greco 
la Caterina, capitano Galicò, con granone per Mendel, e da 
Trapani ancora due con sale, uno austriaco, l’ Arturo, l’altro na- 
poletano, il Newton, ambo diretti ad Ivancich. Hanno continuato 
operazioni vivaci in olii e granaglie. I primi si son regolati sui 
prezzi di d. 176 di Bari e Monopoli, d. 178 di Parga, ed al- 
cun’altra vendita di tina a prezzi più sostenuti. Si è venduto 
un carico granone a prezzo ignoto; altro vuolsi acquistato a 
Trieste, e staia 1000 di Bulgaria venne pagato a L. 9. Par- 
tite caffè San Domingo viaggianti ‘a f. 26; pepe a £ 20. Ha 
continuato la ricerca dell'oro, così. negli argenti; i da 6 caran- 
tani da 97 1/, a 3/,; le Banconote non hanno sormontato finora 
il prezzo di 79 4/2; il Prestito lomb.-reneto quello di 74'/,. 

CORFU' 24 novensRE. — ll prezzo de' nostri olii è au 
mentato: non trovasi il pronto al disotto di tall. 9.20, e per 
consegna in gennaio tall. 9.40. Il nestro movo raccolto si cab 
cola appena 40,000 barili. i 

BARI 17 NOVEMBRE. 
negli olii, che saliti fino a d. 4 si 
d. 14.80, il noovo lampante a d. 15.50; le mandorle 
l'anice da d. 17 a 18; fichi a d. 4; carrube a d. 1.40. 


ee —_— 





5.20 mosti, 


da 
s' 
se 
<gG 


DI 10 TELEGRAFICO 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 26 SOVENB. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al5 — %, 9‘ 
e detto : 5 


ae PLS RR a 
dette della Camera Aulica del prestito 
forzato nella Carniola, ecc. . » 4 — »' 70 





dette della Strada 








Amburgo, per {00 talleri Banco . . . . . Rs.183?/,a 2 mesi D. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti 474 — a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . -Fior.424 4, uso — 





- » 126— 23 mesi D. 
»12-23— a 3 mesi D. 
» 4233/22 mesi — 

148 4/1 a 2 mesi D. 
148.4/2 2 mesi D. 











ARRIVI £ PARTENZE. — N&L GIORNO 25 NOVENBRE 1851. 
Annivati. — Da Milano: I signori: Thom Gius 

W. 1 — Cott Gibbes M., pet ali bar. de Vin, sera 

di Legazione di S. M. il Re del Belgio. — Da Ferrara: Sa 

lomone Mosè, possi. — Da Pieve Tesino: Daziano Giuseppe, 

negoz. di Mosca... 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


iste 
Partenze 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





MenconDì 26 NOVEMBRE. 


ESPOSIZIONE DEL Ss.=* SACRAMEN.0. 


ll 28, 29, 30, ed il 1° e 2 dicembre in S. Siwzone Pro”. 
1: 


SPETTACOLI — GioveDì 27 NOVEMBRE. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, diretta 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — /! sistema di Giorgio. Indi spe 
tacolo mimico: Safanello, in cui il Nano Ammiraglio Tom-Pouce 
sosterrà cinque differenti caratteri, ec., ec. — Alle ore 8 e‘ 

TEATRO S. BENEDETTO. — L'opera Je/te, music 
del maestro Giuseppe Mazza. — Alle ore 8.e ‘/g. 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL' ORIO. — 
Sì rappresenta : Napoleone alle Piramidi d' Egitto. — Alle ore ®. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ. 








Marionette dirette da Antonio Reccardivi. — Fiasio, l' inene 
luganegher di Venezia. ( Replica.) Con ballo ridicolo. — Alle ore 
66% 

FF __NVY] 
Prof. MIRNIVI, Compilatore. 
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per lettera, affrancando il gruppo. 
















riffa doganale. Nominazioni. Sentenza. Nominazione ministeria- 
le. Carta d'iscrizione pe' viaggiatori delle provincie venete. 
Doppiezza di L. Palmerston. Lagni del continente verso l'Inghilter- 
ra. Notizie dell'Inpero : Udienza imperiale. Sovrana Risoluzione. 
Servigio marillimo di sanità pe’ confini militari. Riforma della 
Banca. Spese per la marina. Tassa abusiva. Il D. di Modena. — 
S. Pontificio; Bentivoglio +. — R. Sardo ; Parlamento. — In- 
ghilterra; I! bar. di Brunow. Strada di ferro egiziana. Nuovi 


Ls 
tra' capi della maggioranza e la Nontagna. La Cità-Quvr'ère, 
Visila dell' Arcivescovo di Parigi al sobborgo di Saint-Antoine. 
Madre analurata. Assemblea legisialiva. Nostro carteggio : dise- 
gni de’ questori ; candidatura del sig. di Thorigny ; elezione 
di Dipartimenti ; il sig. Daviel ; discuasioni dell'Assemblea. — 
Dieta federale. 





IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna 25 novembre. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 20 
novembre a. c., si è compiaciuta di condonare, in via di 
grazia, il resto della loro pena al dott. Gaetano Ciceri, 
condannato a dieci anni d'arresto in fortezza per alto tra» 
dimento, e a Luigi Rigamonti di Soresina, condannato a 
ire anni di carcere. 

iii 

La LXIX Puntata del Bollettino generale delle 
leggi e degli atti del Governo, dell'anno 1851, pub- 
licata oggi 25 novembre contiene sotto il N. 244 la se- 
quente Sovrana Patente del 6 novembre 1851, valevole 
per tutti i paesi della Corona, eccettuati quelli che sono 
fuori della linea doganale, colla quale, principiando dal 1.° 
fbbraio 1852, viene introdotta una nuova tariffa doganale 
per l'importazione, l' esportazione e il transito delle merci: 
NI FRANCESCO GIUSEPPPE I°, per la grazia di 

Dio Imperatore d' Austria; Re d' Ungheria e di 
Boemia ; Re di Lombardia e Venezia, di Dalma- 
zia , Croazia, Schiavonia , Gallizia, Lodomiria 
ed Illiria e di Gerusalemme ; Arciduca d' Austria ; 
Granduca di Toscana e Cracovia ; Duca di Lo- 
rena, Salisburgo , Stiria, Carintia, Carniola e 
Buccovina ; Gran Principe di Transilvania ; Mar- 
gravio di Moravia; Duca dell Alta e Bassa Sle- 
sia, di Modena, Parma, Piacenza, Guastalla, d' 
Auschwitz e Zator, di Teschen, del Friuli, di Ra- 
gusi e Zara; Conte Principesco d’ Absburgo, del 
Tirolo, di.Kyburgo, Gorizia e Gradisca; Prin 
cipe di Trento e Bressanone; Margravio dell'Al- 
ta e Bassa Lusazia e d' Istria; Conte di Hohe- 
nembs, Feldkirch, Bregenz, Sonneberg, ecc.; Si- 
gnore di Trieste, di Cattaro e della Marca dei 
Vendi; Gran Voivoda del Foivodato di Serbia, ecc. 

Inteso il Nostro Consiglio de’ ministri ed udito il No- 
stro Consiglio dell’ Impero, Ci trovammo indotti ad impar- 
tire la Nostra Sovrana approvazione all’ intfbduzione d'una 
nuova ed universale tariffa doganale austriaca, per l'im- 
portazione, l'esportazione e il transito delle merci ; ed or- 
diniamo quanto segue : a 

I La prese te legge entrerà in vigore col primo 
febbraio 1852 in tutti i Domini della Corona, eccettuati 
quelli che sono fuori della linea doganale. 

Il. Dal giorno, in cui priocipierà il vigore della nuo- 
va tariffa, si percepirà nel primo anno, per gli oggetti più 
importanti, di cui finora era proibita l' introduzione, come: 


SABATO 29 NOVEMBRE 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Grazia Sovrana. Ta- 





per istoffe tessuto ed operate, per vestiti ed oggetti di lus- 
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Mie memorie della gioventù. , 





VII 
Gli angeli buoni e gli angeli cattivi. 

Ero in sulla soglia dell’ uscio, in procinto d' uscire, il 
domani di quella platy giornata di mal di capo, di mal 
i cuore @ pentimento, ricordando confosamente la data del 
Miro pranzo, e rispingendola nel più tetro lontane, allorehè 
vii ua messo, con una lettera in mano, che saliva per la mia 


“Einon si dava fretta; mo, seorgendomi sul ripiano, 
urine dali 

VARI ici de' NN. 149, 144, 145, 152, 153, 154, 
ti Noa trata Ma, tai 175, 176, 180, 184 
; 197, 198, 200, 208, 
un aeb 487, 188, 191, 192, 193, he 
pra 
18, 269 








(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


so, per lavori di metalli nobili ed ignobili, per bigiuterie, 
e per merci composte (XVI, XIX, XXIV, XXV e clas 
se della tariffa ) un’ addizionale del 10 per cento sull'importo 
stabilito nella tariffa. 

III. Per la durata del primo anno, il dazio d'introduzione 
di cotone greggio è stabilito ad un fiorino per centinaio 
sporco, e quello de'filati di cotone a fior. otto per cen- 
tinai netto; e, appena dopo passato il termine del primo 
anno, entreranno in vigore gl' importi daziarii della tariffa, 

IV. I Nostri Ministri delle finanze e del commercio 
sono incaricati della pubblicazione ed esecuzione di queste 
disposizioni. 

Dato nella Nostra città capitale e di residenza di Vien- 
na, il 6 del mese di novembre, nell’ anno milleottocentoci= 
quantuno, quarto del Nostro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE sh. p. 
F. Scuwanzensere m. p. — BAUNGARTNER m. p. 
Per ordine Sovrano 





NNET m. p. 
direttore di Cancelleria del Consiglio dei ministri, 
h Venezia 28 novembre. 

S. E. il Feldmaresciallo conte Radetzky, Governatore 
generale del Regno Lombardo-Veneto, mediante ossequiato 
dispaccio 22 novembre corrente N. 2335 R., si è de- 
gato di nominare, in via provvisoria, e salvi gli effetti dell 
eventuale organizzazione dei Comuni, il sig. Giuseppe Ber- 
tolini a deputato provinciale, qual rappresentante la regia 
città di Vicenza. 

Udine 22 novembre. 

Osvaldo di Paolo Deotto, d'anni 27, nato e domiciliato 
in Zompicchia di Codroipo, ammogliato senza prole, villico, 
cattolico, oltre all arresto, sofferto dal giorno 412 settembre 
N poi, fu condannato, ad un mese d' arrestoin ferri ina- 
sprito con un digiuno per settimana a pane ed acqua, per 
utolo d'ingiurie e minacce in danno di un. R. soldato. 

Pietro fu Pietro Billia, nativo di Velloi, Provincia di 
Belluno, d' anni 62, nubile, questuante, cattolico, per titolo 
di disobbedienza, ingiurie verbali e minacce in danno delle 
guardie d'Ordine pubblico, fu condannato a due settimane 
d'arresto in ferri, inasprito con due digiuni per cadauna, 
computato pure a pena l'arresto di quasi tre mesi, già sofferto. 

Le sentenze furono emanate dall'I. R. Giudizio mi- 
litare in data del 410 corrente. 

Verona 26 novembre. 

Il sig. Mioistro della pubblica istruzione, con dispac- 
cio 6 corrente N. 11155, ha trovato di nominare diret- 
tore provvisorio del nuovo Ginnasio-liceale di questa città, 
il sig. Gaetano abate Scarabello, prefetto del R. Ginnasio 
a Santa Anastasia. 

In seguito alle relative istruzioni, ricevute, l'I. R. 
Delegato della Provincia, alle ore 412 meridiane di oggi, 
avendo raccolto, nella stanza di sua residenza, tutto il 
personale insegnante del Ginnasio-liceale suddetto, deven- 
ne a presentargli il direttore, scelto dal sig. Ministro a 
reggere il nuovo importante Istituto; e ciò mediante bre- 
ve analogo discorso, cui fu da esso sig. abate Scarabello 
acconciamente corrisposto. (F. di Ver.) 

Mantova 26 novembre. 
I. R. Delegazione Provinciale. 
AVVISO. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale 
civile e mulitare, conte Radetzky, con ossequiato dispaccio 
4T corr. N. 11726 M. S., partecipato da quest'I. R. 
Comando della fortezza, ha trovato di determinare quanto 
le 








4.9 Tutti gli abitanti delle Provincie venete possono 
recarsi, colla sola carta d'iscrizione sul ruolo di popola- 
zione, nella Provincia di Mantova, senza alcuna distinzione 
del mezzo di trasporto, ma non però in luoghi più in là 
della Provincia di Mantova. 





fece a due a due gli scalini, che il disgiugnevano ancora da 
me; e m'abbordò tutto ansante, come se si fosse sfiatato a 
correre. 

— Il sig. Trotwood Copperfield ? disse il messo, toc- 
candosi il cappello con la sua piccola canna. 


Esitavo a rispondere a questi nomi, tanto mi tarbava | 


la convinzione che la-lettera venisse dall’ Agnese ; pur con- 
fessai d' essere il ricercato, ed il messo, stando alla mia pa- 
rola, mi disse ch' ei doveva aspettare la mia ‘risposta. 

Il lasciai quindi colà, solo sul pianerottolo, ed andai 
chiudermi nella mia camera, con tal commezione nervosa, 
che mi convenne deporre un istante la lettera sulla tavola, 
prima di risolvermi a dissuggellarla. 

Egli era un biglietto amichevolissimo, che non con- 
teneva allusione veruna allo stato, in cui ero nella loggia 
del teatro; del resto, brevissimo, ed eccolo : 

« Caro Trotwood, non esco oggi di casa, e v'aspetterò, se 
volete venirmi a vedere, in qualsiasi ora, in casa del sig. Wa- 
terbrook, l’ agente di mio in Ely-Place, Holborn. Sempre 
vostra affezionata, « AGNESE. » 

Spesi tanto tempo a scrivere una risposta, la qual mi 

asse, che il messo dell’Agnese potè pensarne tutto 
quel ch' ei volle, salvo ch' ei non pensasse che imparassi a 
scrivere. 

Ricominciai per lo meno sei .volte, ed ora dicevo: 
« Come posso, cara Aguese, avere la speranza di cancella 
dalla vostra memoria l' impression di fastidio, ec. »; oppure: 
« Shakespeare, cara Agnese, fece l'osservazione, essere stra- 
na cosa che un uomo voglia introdurre un nemico nella sua 
gol; » ma questa citazione d' Otello mi fe' tornare in men- 











2° Del pari, tutti gli abitanti della Provincia di Man- 
tova, colla sola carta d'iscrizione, possono viaggiare nelle 
Provincie venete. 

Ciò si ha la compiacenza di portare a pubblica co- 
guizione, essendosi già impartite le opportune disposizioni 
perché il suddetto favore, esclusivamente concesso agli a- 
bitanti di questa Provincia , sorta immediatamente il suo 

Mantova, 25 novembre 1854. 

‘L'I R. Delegato provinciale, Baemu. 
(G. di Mant.) 
ec. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 28 novembre. 


Nella Gazzetta universale d' Augusta del 24 corr., 
si legge: 

Paragonando tra loro il linguaggio delle di- 
verse Note e discorsi di Palmerston rispetto all’Un- 
Bheria, spicca evidente, dal suo principio fino a que- 
st'ora, l'equivoco, ambiguo ed illusorio contegno 
del nobile lord. Vogliamo allegare sommariamente 
qualcuno dei documenti ufficiali, che in Inghilterra 
furono impressi. 

Un inviato ‘ungherese, con pieni poteri di 
Kossutb, arriva in Londra il dicembre del 1848, e 
brama di stringere relazioni col Ministero. Lord Pal- 
merston sotto il dì 13 dicembre gli fa rispondere: 
« non poter egli riceverlo. » 

« Il Governo britannico (suona lo scritto ) 
non conosce altra Ungheria da quella in fuori che 
forma una parte della Monarchia austriaca (ercept 
as one ofthe componet parties of the Austrian Em- 
pire): ogni comunicazione adunque ch'ella vuol 
fare al Governo di S. M. in riguardo al trattato di 
commercio tra la Gran Brettagna e l'Ungheria, an- 
dar dee per le mani del barone Koller, rappresen- 
tante dell’ Imperatore d’ Austria in questa Corte. » 

Replica l'inviato ungherese non aver mai l’Un- 
gheria costituito una parte dell’ Impero austriaco ! 
Esservi regni che non si conquistano mai: e l'Un- 
gheria di quel numero! Al momento poi esser ella 
il solo paese nell’ Austria (non è egli ciò in con- 
traddizione diretta colla premessa ? ) che andasse 
immune dal vortice democratico ‘sur font le terri- 
toire dit Autrichien c'est la Hongrie seule qui est 
restée en déhors du tourbillon ultra-démocratique ). 
L' Ungheria essere un Regno copioso delle più ric- 
che facoltà, atto a costituire un centro, al qua- 
le altre Provincie si aggreghino. A malgrado di 
queste insinuazioni (che contraddicono in qualche 
modo le ultime professioni di fede democratica di 
Kossuth ), risponde Palmerston all'Ungheria : « Il 
Governo britannico non potersi dar per inteso di 
tali quistioni interne tra l'Austria e l’ Ungheria, e 
ricevere egli notizie di questa natura dal solo or- 
gano dell'imperatore d'Austria. » E per legittimar- 
si della propria lealtà, manda copia di questo car- 
teggio. al viscoute Ponsonby, ambasciatore inglese 
a Vieona. (Libro azzurro sull’ Ungheria, p. 110). 

Da quando in qua conosce ora il Palmerston un’ 
altra Ungheria , un’ Ungheria indipendente padrona 
assoluta di sè? Riconobbe forse egli una simile 
indipendenza all’ intervento della Russia ? I docu- 
menti d'allora stanno innanzi del pubblico. L'am- 
basciatore inglese a Pietroburgo e lord Palmerston 
SESSO NON FECERO OPPOSIZIONE DI ALCUNA SORTA, 
limitandosi a dire che vi avrebbero fatto delle os- 
servazioni, ma che intanto vi sorassEnEvano. Se 
avesse Palmerston voluto dare alle sue parole la 





| te Markham, e non la terminai. Tentai pur anco ire le 
| mie scuse in versi; ma non ne fui più contento che della 

mia Tani finchè mi venne fatto di trovare queste semplici 
parole : 


« Cara Agnese, la vostra lettera è veramente degna di voi; 
| e che altro potrei dire per meglio lodaria? Sarò da cl a At 
tr ore. Con tristezza ed affezione, vostro devotissimo 

«T. Ci 

Questo biglietto era appena fuori delle mie mani, che 
avrei voluto lacerarlo e sostituirgliene un altro; ma il messo 
era finalmente partito con la mia risposta. 

Avevo lasciato lo studio de' miei principali a tre ore e 
mezzo, ed avrei potuto anticipare l’ abboccamento di quindici 
minuti ; ma, tuttavia, il quadrante dell’ orologio di Sant' An- 
drea mi mostrò ch'ero in ritardo, allorché agitai il martello 
| della casa del sig. Waterbrook. Quanto più mi accostavo a 
quella casa, e tanto più il cuor mi mancava, onde non pio- 
chiai se non col coraggio della disperazione. 

Gli serittoi del sig. Waterbrook erano ‘a terreno; la 
sua sala da crocchio, e le stanze da cerimonia, nel primo 
piano: ed io venni introdotto in un elegante camerino, ove 
se ne stava seduta l’ Agnese, lavorando intorno ad una bor- 
selta di seta. 

Il suo aspello placido, e tanto dolce, mi rammentò così 
appunto le mie innocenti giornate di Cantorbery , che più 
| pro pi pinse il rimorso della mia sinpida © villna de- 

menza. Posso negare che piansi; nè so ancora se ciò 
fosse quanto potevo fare di più savio o di più ridicoloso. 

— Se qualunque altro che voi m'avesse veduto, A- 
Qnese, dissi, volgendo il capo, me ne consolerei forse; ma 
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significanza d'un fatto avrebbe egli dovuto farlo già 
fin da allora: al‘presente non servono che a con- 
fondere e crescere il numero degl’ infelici, i quali, 
sì in Ungheria come in Italia, fidando nell’aiuto in- 
gaonevole dell'Inghilterra , precipitano sè e la lor 
patria in un abisso di mali. 


. Scrivesi dalle rive del Necker, sotto la data 
del 12 novembre, alla Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte : 


Le relazioni dell'Iaghilterra cogli Stati del Continente 
europeo hanno preso, specialmente negli ultimi anni, un 
carattere si poco naturale e sì falso, ch' è impossibile che 
l' Inghilterra stessa non ne provi quanto prima le funesie 
conseguenze. Dovunque si volgano gli sguardi, dalle foci 
del Tago ai Dardanelli, la politica britannica è l' alleata 
secreta o palese della rivoluzione. Unita al Portogallo per 
antichi trattati, che le hanno permesso di estenuare il pae- 
se, ella, in ricambio, non ha pur adempita la sola impor- 
tante condizione, quella di proteggere il trono contro l' 
insurrezione, e, non solamente ha lasciato che si compies- 
se, ma, se tutti gl'indizii non c' ingannano, ha altresì fa- 
vorito la più odiosa, la più colpevole e la più perico- 
losa di tutte le rivoluzioni, e l’ammutinamento dell’ eser- 
cito, sotto un generale, dimentico del suo dovere. La 
presunzione di un ministro britannico falli, è vero, con- 
tro l'antico orgoglio castigliano : a Downing-street non 
fu visto di buon occhio che la Spagna avesse finalmente 
trovato la dopo lunghe intestine lotte ; ma il Gabi- 
netto di Madrid mostrò allora a tutte le Corti d’ Europa 
come si metta un termine al prosontuoso intervento degli 
agenti britannici. Non fu se non dopo che la Repubblica 
ebbe fatto profonde ferite alla Francia, dopo ch' ella ha dato 
quel bel paese in balia a le tutte eventualità del caso, para- 
lizzata, e qualche volta annientata la sua influenza all’ e- 
sterno; non è, diciamo, se non dopo la catastrofe di febbraio 
1848, ch' è stata accelerata, forse provocata, dalla con- 
dotta dell'Inghilterra, dopo il matrimonio del Duca di 
Montpensier colla Infanta di Spagna; non è se non dopo 
quell’ epoca, disast vec totta l'Europa, che l' Ioghil- 
terra ha avuto pietà della Francia, e che ha provvisoria- 
mente rinunciato a' suoi intrighi contro quel paese. Per lo 
contrario, il Foreign-Office tende un'amica mano ai ra- 
dicali svizzeri, e loro promette il suo appoggio, se voglio 
no seguire i più cattivi consigli nelle faccende dei rifug- 
giti, che si, sforzano a minare la pace e la tranquillità dei 
paesi vicini. L' occasione di minacciare continuamente dal 
centro del Continente la tranquillità e la pace della Ger- 
mania, della Francia e dell' Italia, ha un certo che di 
tanto seducente per lord Palmerston, ch' e' si sforza attiva= 
mente di proteggere, quanto è possibile, la succursale sviz- 
zera del Comitato rivoluzionario di Londra. Imperocchè l' 
Inghilterra è in manifesta connivenza colla demagogia a 
pregiudizio della Germania e dell' Italia. Mentre Ruge, 
Kinkel, Mazzini e consorti formano, senza mistero, una 
cospirazione repubblicana e socialista contro i Priucipi ed i 
popoli de'la Germania e dell' Italia, contraggono prestiu a 
questo scopo, e fanno stampare e propagano impunemente 
scritti sediziosi; mentre l' organo di lord Palmerston pro- 
fonde encomîi all'uomo, che, non solamente ha osato di- 
chiarar decaduti dalla Corona d'Ungheria il suo Sovrano 
e la sua dinastia, e d'introdurre in quel paese la Repub- 
blica, ma benanco di portarsi via la corona di Santo Ste- 
fano ; mentre il traditore e rivoluzionario Kossuth è sfe- 
steggiato come un eroe della Monarchia costituzionale da 
aldermani e da mercanti dalla mente limitata; mentre gior- 
nali inglesi ministeriali sconfessano l' indirizzo di Marsiglia, 
che Kossuth riconosce per la sua professione di fede po- 
litica ; lord Palmerston ha l' ardimeuto, inudito -nella sto. 
ria della diplomazia, non solamente di trasmettere al Go- 
verno napoletano Ilo, fondato sopra inf: ioni false 



























voi!... Ah! meglio sarebbe esser morto!... 
Ella mi posò uo momento sul braccio la mano . . . la 
sua mano, il cui tocco non somigliava al tocco di nessun” 
altra mano .. . ed io ne provai a tal segno il potere bene- 
fico, che non mi potei vietare di recarmi quella mano alle 
labbra e di baciarla con riconoscenza. 
.___ Sedete, disse l’Agoes, con quella sua grazia sì 
ingenua ; non vi rammaricate, Trotwood. Se non potete a- 
vere fiducia in me, chi piglierete per confidente ? 
— Oh! Agnese, risposi, voi siete il mio buon angelo. 
. Ella sorrise, e scosse il Capo con tristezza, per quanto 
mi parve. 
— $i, Agnese, ripetei, il mio bi i 
nia ipetei, il mio buon angelo, sempre il 
.— Se il fossi veramente, diss' ella, se il fossi... 
avrei a cuore di premunirsi . . . 
4 guardai in atto curioso, 
di quel ch' ella intendeva dire. 
— Si, ella continuò gravemente, avrei a cuore di 
premunirvi contro il vostro angelo cattivo. 
E Cara Agnese, le dissi, se volete parlare di Steer- 


ma già col presentimento 


gli fate torto, Egli mio cat- 
a un altro qualunque? Steer- 
! il mio amica, il mio difensore; la mia Guida ? Cara 
È eglisdegno di voi giu- 
dicarlo dallo gtalo, in cui egli era fe sera ? cp 

— Nol giudico da quanto vidi quella sera, diss' ella 


ed esagerate, e diretto contro quest' ultimo da un inglese, 
che pre casualmente al partito tory, e di cigni 
gere una risposta al suddetto libello, ma ancora d inca” 
ricare tutte le Legazioni britanniche all’ estero di Cie 
care ufficialmente. quell’ opuscolo, che attacca senz’ al 
motiso l'onore e la lealtà di un Governo amico. sr 
ghilterra costrinse, or fa alcuni anni , il Re delle 
Sicilie a revocare il decreto, in forza del quale dovevano 
eiser percepiti diritti di uscita sullo zolfo, come aveva 
precedentemente obbligato l'Imperatore della Cina a las- 
ciar avvelenare i suoi sudditi coll’ oppio ; essa vuole ora, 
con armi della citata specie, per le quali il diritto inter- 
nazionale non ha nome, staccare quel Monarca dall rllean- 
ta degli Stati conservatori, ma anzi tutto forzare la Sici- 
lia a porsi di nuevo sotto il protettorato dell’ Inghilterra. 
tregl. d'aver trovato nel Piemonte una leva per 
la sua politica, ed' un deposito per introdurre secretamen- 
te le teorie rivoluzionarie di Mazzini e le cotonerie dell 
Yorkshire in Italia, in Francia, nella Svizzera, e, quan- 
do sarà compiuta la strada ferrata, che dee traversare 
quest'ultimo paese, nella parte sud-ovest della Germania, 
la diplomazia inglese tormenta i piccoli e medii Stati dell 
Italia,-e quando , per preservarsi contro somiglianti me- 
ne, queg'i Stati si uniscono più strettamente al Governo 
conservatore dell’ Austria, come fa attualmente la Toscana, 
i1 giornale ministeriale inglese dà Jero ad intendere che 
« una lettera di lord Palmerston può sollevare tutta l' Italia. » 

Non è questa, senza dubbio, che una smargiassata : 
essa prova tuttavia che la buona volonti non manea per 
così lodevole impresa; e, quando si rammenta che la rivo- 
luzione italiana è scoppiata non appena lord Minto ebbe 
lasciata l'Italia, è d'uopo tener conto della parola indi- 
screta, sfuggita all'organo ufficiale del ministro britannico 
degli affari esterni. 

Ora che, dopo funeste commezioni interne, la Germa- 
nia è ridivenuta una Confederazione di Stati con un po- 
tere centrale riconosciuto , la diplomazia inglese tenta, or 
qui or lè, di nuovamente minare quest’ unione e quest' au- 
torità, e trova sempre in questi suoi tentativi un zelante 
appoggio a Downing-Street. Noi desideriamo quindi che, 
facendosi un nuovo tentativo di tal genere, la degna e ve- 
ramente patriottica Nota del Gabinetto annoverese riceva 
a più grande pubblicità. Se cercasi di consolidare più for- 
temente il eg della politica conservatrice 
in Europa, cioè l' intima alleanza, che sussiste di diritto e 
di fatto, della Confederazione germanica colle Provincie 
non tedesche dell’ Austria, l' Inghilterra è la prima a pre- 
sentare quest' atto di Stati sovrani in affari internazionali 
come contrario ai trattati europei, ed a protestare contro; 
come se, dopo il 1845, più non si potessero stipulare trat- 
tati politici, diretti a consolidare gli antichi, ma soltanto 
trattati che gl'intacchino. Se le grandi Potenze tedesche 
insistono sul mantenimento dei diritti della Confederazione 
germanica nell’ Holstein, avendo al tempo stesso presenti i 
bisogni della Danimarca e della grande famiglia degli Stati 
europei, ecco l'Inghilterra darsi di nuovo ad eccitare la 
resistenza; mentre la Russia, che potrebbe anche far va- 
lere diritti alla Corona danese, esorta quel Gabinetto a pro- 
cedere con circospezione ed a mostrare una saggia con- 
discendenza. 

Toti si ricordano ancora le ingiustizie e le ama- 
rezze, che l' laghilterra fe' provare al Regno di Grecia. In 
Turchia, i consigli e le Note di lord Palmerston hanno spin- 
to il Governo turco ad apertamente violare un trattato, 
stipulato coll' Austria; e se, l'adempimento dei destini del 
debole Impero ottomano dovesse essere accelerato, vedrà 
la Porta se l'Inghil'erra, che già a quest ora protegge 
contro di lei il pascià d' Egitto nella quistione della strada 
ferrata dell’ India, possa e voglia soccorrerla ; ché, sull’ 
appoggio della potente Austria conservatrice, essa più non 
può oramai ragionevolmente contare. 

Ecco, in succinto, i principali gravami del Continente 
europeo verso la politica esterna attuale della Gran Bret- 
tagna. Se volessimo entrare nei particolari, molti volumi 
in foglio non basterebbero per esporre tutti gli atti ille- 
gli della politica di tord Palmerston Ora, domandiam noi, 
l'Inghilterra è essa realmente in istato di adunare con- 
tinvamente su lei i rancori e l’animosità di tutta l'Eu- 
ropa, senza guadagnarsi altre simpatie tranne, quelle, del 
resto assai dubbiose, del partito rivoluzionario il più san- 
Ruinario è più comunista? Senza esaminare se la longa- 
minità delle Potenze continentali non alla fine es- 
sere spinta all' estremo, questione che il 7ime: in que- 
sti ultimi giorni con molta precisione intavolata in occasione 
dello scandalo, provscato dalla presenza di Kossuth, dicen- 
do a' suoi compatriotti: « Inglesi, volete la guerra? » so- 
migliante politica non può alla fine mancar d' esercitare 
Una sinistra influenza sull Inghilterra medesima. 

La protezione accordata a Londra ( divenuta il ricet- 
tacolo di tutt' i complotti in Europa per la Repubblica ros- 
83) a tutti i nemici dell' ordine e della pace sul Continen- 
te, l'ingulto, fatto a tutte le Potenze consersatrici, e l'of- 
fesa, fatta a tutti i sentimenti conservatori, debbono finire | 
necessariamente col minare i sentimenti eminentemente mo- | 
narchici degl' Inglesi, e praticare nella breccia, già fatta al- | 

















— E su che dunque fondate il vostro. giudizio ? 
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l'antica Costituzione, un’ ampia strada ai cattivi principi. 
Anche in Inghilterra esistono a questo riguardo elementi 
assai più che non s' immagina forse un lord mitig. Se, neb 
la prossima crisi dell’ Inghilterra, l'Irlanda trova il suo 
Kossuth, e le Isole Tonie si rammentano della loro origi- 
ne greca, e si ricordano che docrebbero essere uno Stato 
it non si userà, è vero, di rappresaglie né in 
Austria, nè ia alcun altro Stato conservatore, ed elle non 
saranno secondate, perché lo vieta il principo proprio di 
questi Stati; ma non si potrà impedire che le simpatie di 
tutta l' Europa si rivolgano verso quei caso 
eziandio, in cui riisti e le Associazioni di avese 
sero acquistato una poteoza reale in Inghilterra. ll Coo- 
tinente, che sarà stato fermo nei principi del diritto pub- 
blico e dei diritto delle genti, avrà allora da lungo tempo 
calmata l''effervescenza, che la diplomazia inglese amereb- 
be tanto alimentare în questo momento. " 

(G. Ufi di Mil) 








——_ 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 25 novembre. 

S. M. l' Imperatore diede il 19 l'udienza sellimanale. 
Il numero dei supplicanti era, come sempre, molto grande. 
Fra questi eranvi molte deputazioni, con indirizzi di rin- 
graziamento, pe' generosi soccorsi, dati a' Comuni danneg- 
giati dall' inondazione. ( Lloyd.) 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 7 e 15 del 
| mese corrente, si è degoata di ordinare che le Direzioni 
postali di Cracovia e di Czernowitz, e quelle di Troppau, 
Salisburgo, Clagenfurt e Lubiana sieno disciolte, e che gli 
affari d'amministrazione di quelle di Cracovia e di Caer- 
nowitz siano passati ‘alla Direzione delle poste di Lem 
berg; quelli poi di Troppau, Salisburgo, Clagenfurt e Lu 
biana, lo sieno alle confinanti Direzioni posta di Brin, 
Linz, Gratz e Trieste. Conformemente a questi ordini so- 
vrani, venne disposto, che, col 4.°di febbraio 1852, le sud 
dette cinque Direzioni postali assumano |’ amministrazione 
delle poste pei Distretti delle sei Direzioni postali da sop- 
imersi. (Corr. austr. lit.) 








L'organizzazione del servigio marittimo di sanità, 
appartenente ai Confini mlitari, a quanto udiamo, verrà at- 
tivata quanto prima. 

Siamo assicurati da fonte meritevole, di piena fede, 
che il Ministero delle finanze, tosto. dopo seguita l'elezione 
de' membri del Comitato, passerà alla riforma della Banca. 
Le relative trattazioni si fonderanno sopra un progelto com- 
pilato dallo stesso sig. Ministro delle finanze. Definitiva- 
mente è stato già deciso che si procederà senza dilazione 
ad attivare le decisioni, che verranno prese in quest’ oc- 
casione. 

Si legge in una corrispondenza da Vienna alla ZL. Z.: 
« Com'è noto, le discussioni sopra il preventivo delle spese 
possibili per l'incremento della Marina di guerra ebbero 
incominciamento nel Ministero delle finanze coi primi di 
questo mese. È stata, cioè, presa dalla Cancelleria centrale 
militare la decisione di aumentare considerevolmente lo stato 
della medesima ; e, per cagione d' esempio, si vuole che fino 
all’ entrante primavera il numero delle fregate sia aumen- 
tato di sei nuovi navigli, oltre quelli, che sono già in co- 
struzione. Il Ministro delle finanze, cui venne trasmesso que- 
sto progetto, riguardo al punto delle spese, si sarebbe, di- 
cesi, pronunziato in conformità, ma nello stesso tempo a- 
vrebbe dichiarato, esser desiderabile che si f.cessero alcuni 
importanti risparmii nel Dipartimento delle costruzioni. In 
seguito a ciò, sarebbero stali differiti fino alla prossima pri- 
mavera i lavori di strada ferrata da Ober-Lisece fino a 
Cosana; e la somma di due milioni, destinata pe'medesimi, 
venne assegnata ai lavori di costruzione perl’ aumento 
della flotta » 

Tn forza d'una convenzione, stipulata tra il Governo 
austriaco ed il Governo di Baden, le Autorità giudiziali 
di eguale grado, di entrambi i paesi, potranno da qui 
nanzi corrispondere tra loro senz' aver ricorso all'organo 
della diplomazia. ( Corr. Ital.) 


tiri 

Leggesi nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fata, in data di Vienna 23 novembre : « Il Viceconsolato 
imperiale di Durazzo in Albania aveva annunciato che in 
quel porto si riscuoteva dai navigli austriaci un' abusiva 
tassa di ancoraggio d'un tallero, e che a ciò fare si ado- 
peravano mezzi illeciti. Dopo che, mediante l' Internunzia- 
tura imperiale, si fecero i passi opportuni verso ìl Gover- 

















dine del visir al governatore di Scutari, che qualificò quella 
riscossione della tassa d'ancoraggio contraria ai trattati, e 
ne ordinò la soppressione. Così, a vantaggio della naviga- 
zione, austriaca quell’ abuso fu tolto. » 





L''eccelso Ministero ha dispesto, in riguardo agli at- 
tivati Giudizii statarii, che, componendosi un simile Giudizio, 
debba essere nominato anche un sufficiente numero di mem- 
bri supplenti, e che nella nota d'invio, da dirigersi al 


biate a cangiare a un tratto i vostri sentimenti e le vo- 





— Su più cose, di pochissima importanza in sè stesse, 
ma che non mi paiono tali, quando le raffronto. Lo. giudico, 
‘Trotwood, in parte da quanto mi avete raccontato di lui 
voi medesimo, ed în parte dalla vostra indole, e dalla pre- 
ponderanza, ch' egli ha su voi. 

Il modesto suono della sua'voce ebbe sempre un tal 

che, il quale faceva in me vibrare una corda, che non ri- 
spondeva se non a quel suono : egli era sempre grave quel 
suono; ma, ogni qualvolta era gravissimo, come in codesto 
momento, aveva una potenza, che del tutto mi soggiogava. 
Me ne stavo seduto al suo fianco, contemplandola, china gli 
cechi sul suo lavoro, ascoltandola; e Steerford, ad onta 
della mia grande affezione per esso, mi appariva già in 
una luce men vivida. 
È un grand'ardire il mio, disse | Agnese , rial- 
zando gli occhi, con la pochissima esperienza del mondo, 
che ho, e vissuta, come sono, in sì. stretta ritiratezza ; è 
un grand’ ardire il mio di manifestarvi con tanta sicuranza la 
mia opinione: ma so che cosa m'inspira, Trotwood; m'inspira 
la memoria della nostra infanzia, la sollecitudine, che sento, 
per tutto quel che vi riguarda. Son certa della verità della 
mia asserzione; acconsento ad un impulso irresistibile, ad una 
convinzione interiore, quando vi avverto che avete incon- 
trato un amico pericoloso. 

La contemplai ancora, ancor l'ascoltai, mentr' ella 
tuceva ; e l’immagine di Steerford , senza uscire dal cuor 
mio, si pone di foschi colori. 

_ sonò tanto irragionevole, ripigliò l° Ù 
dopo l' intervallo del ‘suo silenzio LA TÈ 


stre proprie convinzioni: non dovete anzi neppur farlo all’ 
avventata. La sola cosa, ch'io domandi alla vostra confi- 
dente natura, è questo : se mai pensate a me... voglio dire, 
aggiuns' ella con un sorriso, e ben vedendo ch'io mi ap- 
prestavo ad interromperla; voglio dire, ogni qual volta pen- 
serete a me, pensate, vi prego, a quel che vi ho dichia- 
rato... Ed ora mi perdonate voi, dite? 

— Vi perdonerà, Agnese, risposi, quando renderete 
finalmente giustizia a Steerford, e l’amerete al pari di.me. 

— Non prima? mi domandò Agnese. 

E vidi come una nube passare sulla sua fronte sì 
pura, quando così parlai; ma ella mi sorrise, sorrisi io 
pure, e la nostra intrinsichezza fu ripristinata. 

— E voi, Agnese, le chies'io alla mia volta, quan- 
do mi perdonerete voi l' altra sera? 

— Quando ve la ricorderò, rispos' ella. 

L'Agnese avrebbe così voluto metter da banda que- 
st'argomento ; ma io desideravo sgravarne il mio cuore, 
e volli a tutto costo narrarle come fossi stato indotto a 
quello stravizzo ed alle sue conseguenze finali. Ed infatti 
fa me un grande sollievo farlo, ed insistere su' miei 
obblighi verso Steerford, il quale aveva preso cura di me, 
come appena non ero stato più in caso di condurmi da 


Non dovete dimenticare, disse |’ Agnese, mutan- 
do con- la 
confidarmi, 
cora i vostri 
succedette a 


no ottomano, questo rilasciò nel 2 settembre a. c. un or-! 


idente, sia esattamente contenuta l' indicazione dell'ora 
dell'arresto perchè possa essere esattamente calcolata la | 
decorrenza dei prescritti tre giorni. ( Reichazeitung. ) 

S. A. R. il Duca di Modena è aspettato questo mese 
a Venezia, ove si reca a visitare i suoi ercelsi congiunti, 
che ivi si trovano. (Presse.) 

STATO PONTIFICIO 
25 novembre. 

Con universale rammarico, la città nostra deplora la 
perdita di uno de'suoi più illustri e specchiati patrizi. 

S. E. ilconte Filippo Bentivoglio, nella grave età di 
84 anni, e dopo lunga malattia, cristianamente sopportata, 
spirava, nelle ultime ore del giorno 23 corrente, munito 
di tutt'i religiosi con°orti. 

Egli era il penultimo superstite dei quaranta, che 
sedettero nel bolognese Senato, anteriormente all’ anno 
1796; e, dopo la restaurazione del pontificio Governo, ebbe 
per alcun tempo la dignità di senatore di Bologna, confe 
ritagli dal Sovrano Pontefice. È ù 

La munificenza sua, la protezione, da lui impartita 
ognora alle lettere ed alle arti, la insigne carità, che lo 
distinse, i suoi modi dignitosi e ad un tempo affabili, il suo 
conversare erudito, adeguarono in lui la nobiltà e l' altezza 
del lignaggio, sicchè non giova dire quanto fosse tenuto 
in onore, specialmente da' suoi concittadini. È 

Fn membro della Società agraria, e socio di onore 
dell'Accademia di belle arti. (G. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 novembre. 
PARLAMENTO PIEMONTESE È 

N 24 la Camera dei deputati discusse il progetto di 
legge per disposizioni relative alla polizia giudiziaria; e ap- 
provò i primi cinque articoli, con qualche emendamento al 
progetto ministeriale. (6. P.) 

INGHILTERRA 
Londra 20 novembre. 

Il Morning-Advertiser annunzia che il barone Bru- 
now, ministro di Russia, era atteso di giorno in giorno 
ad Ashburnham-House, di ritorno dal Continente. La ba- 


ronessa è a Londra. 
—— 


Si legge nel Morning Chronicle: « L'immensa im- 
portanza per l Inghilterra dello stabilimento della str 
ferrata attraverso l'Egitto, guarentisce (ne siamo pi 
mente convinti ) al pascià la certezza ch'egli sarà appog- 
giato dal credito de' capitali inglesi. La pronta attuazione 
di quell'impresa è per noi un oggetto d'interesse nazio- 
nale. In qualunque caso, noi non ci dimenticheremo punto 
de' servigi, resi dal Viceré, e le giuste domande di lui do- 
vranno essere in tulto e schiettamente sostenute dall’ in- 
fluenza inglese. » 


Una corrispondenza dell' Univers dà alcuni cenni del 
modo, con cui a Londra i Cattolici ascoltano i sermoni del 
Cardinale Wiseman, ed assistono alla benedizione del San- 
tissimo Sacramento. Quando S. E. predica, i dintorni del- 
la chiesa sono ingombri da tante carrozze, che il solo ve- 
derle può dare un' idea del numero delle persone, che vi 
assistono. All’ esposizione del Santissimo Sacramento, le si- 
guore cattoliche , il cui abbigliamento denota l' alto loro 
stato, si vedono gettarsi ginocchioni sul nudo pavimento. 
In quella si vede gran numero di protestanti che stanno 
in piedi, per meglio osservare ciò che si fa. Îl fervore e 
la regolarità de' Cattolici di Londra sono veramente edifi- 
canti, e possono gareggiare co' Cattolici più ferventi di qua- 
lunque paese. Nel resto dell' Inghilterra, il fervore non è 
minore. Sicché, se il popolo inglese torna cattolico, |’ In- 
ghilterra sarà di nuovo l' isola dei santi 

La nuova gerarchia cattolica d' Inghilterra volge le 
sue eure.particolari verso i poveri. Le scuole elementari cat- 
toliche si dilatano più che mai. | religiosi di diverse Con- 
gregazioni che si formano in missioni permanenti, od iso- 
lati, secondo il bisogno del paese, procurano di avere una 
scuola di poveri accanto alla chiesa, e dividono il loro tem- 
po tra l' esercizio del loro ministero e l' istruzione de’ po- 
veri. 

"Varii libriecini si vanno divalgando per la conversione 
de’ protestanti al Cattolicismo. Uno di essi è un quadro 
comparativo tra' mezzi, adoperati da S. Gregorio Magno 
per convertire l' Inghilterra al Cattolicismo, ei mezzi im- 
piegati da Arrigo VITI per condurlo al protestantismo, con 
questa conclusione: Che parte volete seguire? quale Cri- 
stianesimo abbracciare? Un al'ro libricino è un dialogo 
tra un operaio cattolico ed un operaio protestante sulla 
costruzione delle chiese gottiche d'Inghilterra, tutte fabbri- 
cate da'Cattolici. Per tal modo, l' antica architettura eccle- 
siastica rivela al popolo ciò che ha rivelato a’ sa 
ford e di tutta l' Inghilterra, cioè quale fu il cul 
padri. (G. Uf. di 















La Britannia dice che tutto porta a supporre che 
| il Terror e l''Erebus siano periti nei qsti ct che 
| lasciarono il capo Riley nel 1847 (è noto che una recente 
! spedizione vi ha scoperte le tombe e i cadaveri di cinque 


| esista un’ oasi di eterna primavera. Cede al fascino 
Eliso popolare, il giovine ufficiale, che adesso si 





uomini, appartenenti alle iciurme di sir John Frazi;. 

Quel giornale, parlando della nuova spedizione Fra 
tenente Pim, la considera un imprudente sagrificio, iu 
sogno dell'immaginazione che, oltre i ghiacci del na 
du 


in mezzo alle inesplorate nevi dell'Asia settentrione 


toccherà Mosca, Tobolsk. Irkutsk e Tekutsk fino al 
di Kolyma, ed esplorerà così 10,000 miglia allori 
ed occidente della gelata costa della Siberia. i 





Il famoso astronomo di Livi I, sig. Gugliel 
sel, ha non ha guari scoperto Sgt dgr sue 
Altra del 31. 
Il Merning Herald anmunzia che la squadra ; 
commodore Nurtia, che trovasi attualmente nel Tago, vj: 
mandata contro i pirati mori della costa del Rik." 





Il Consiglio de’ direttori della Banca d' Togliiterr, 
nella sua sessione di giovedì 20, ridusse da 3 a 2 61° 
p- 9/o, il prezzo dell'interesse per le anticipazioni su 
toli di fondi pubblici ed altri. valori. 





Si legge nel Morning Chronicle : Il Luego:enmy 
Pinn è partito ieri mattina alla volta di Dousres e (, 
lais, d'onde si recherà a Berlino, a Varsavia, e di ji, 
Pietroburgo, per la sua spedizione siberico-artica in ricer 
si sir Joho Franklin. (6.P) 
POSSEDIMENTI INGLESI 


Un giornale toglie da una lettera privata dalla ci; 
del Capo, del 30 settembre, ciò che segue: «Le cose ai cu. 
fini della colonia vanno male, e temo che costerà anca; 
molte vite d'uomini il ridurre i Caffri alla quiete. Gij. 
glesi, finora, nulla hanno fatto ; negli ultimi combattme 
coi Caffri, essi furono molto malconci. La perdita di wj 
somma da 150 nomini; in una via fra monti, fu ad esi 
distrutta quàsi per metà una compagnia. Frattanto sro 
arrivate già nuove truppe, e se ne attendono altre. |» 
fregate a vapore Sidon e Retribution, ci condussero 40) 
lancieri ed 800 riflemen (bersaglieri ), i «quali partiat. 
no tosto pel paese dei Cafîri. Gli ultimi specialmente suo 
colà molto necessarii, giacchè gli Ottentotti ribelli han» 
appreso al servigio inglese a sparar giusto, e sono n 
parte migliori tiratori -de' soldati inglesi. Anche i Caîri 
sono parzialmente provveduti d'armi da tiro; la loro ar 
ma principale sono gli assagais, dei quali sanno fare uy 
tremendo. Calcolata inoltre la straordinaria agilità di csi 
(nessun cane corre più' veloce d'un Caffro nudo), il ln 
colore, e gli orridi urli da lupo, da essi mandati nei loro 
attacchi, si comprende come, specialmente ai nuovi venuti, 
manchi il coraggio in faccia a que' neri demonii, E' non 5 
imbarazzano coi prigionieri; gli arrostiscono ai fuochi del 
loro campo. Attualmente, trovansi quasi 10,000 uomini ai 
confini : ma il nostro governatore sembra aver del tutto 
perduto la testa. E se il suo modo imprudente di tratta 
re i capi dei Caffri fosse causa della guerra ? Qui ella vime 
ascritta prima di tutto, in generale, all arroganza degl'Ir- 
glesi, e non in minor grado ai loro missionari. A N:- 
tale tutto è tranquillo. » (G. di V.) 

SPAGNA 
Madrid 47 novembre. 

Scrivono alla Correspondance : « Il Senato dee oggi 
discutere, e adotterà senza dubbio, il rapporto della Com- 
missione, favorevole ad un voto di azione di grazie agli 
abitanti ed alle Autorità, ed alle forze di terra e di mare 
dell' isola di Cuba. 


e 
PARLAMENTO SPAGNUOLO 

117, all’ aprirsi della sessione della Camera de' de- 

putati il sig. Pastor rammentò una sua interpellanza, ch 

egli ultimamente chiese di fare al presidente del Consiglio, 

ed alla quale questi dee rispondere, relativa alla conver- 








sione del debito. Poi la Camera non si occupò che di que 
stioni di rielezioni. 
BELGIO 
PARLAMENTO BELGIO 

Il Senato attendeva il 24 la lettura della relazione 
della sua Commissione di finanze sugli emendamenti pr 
posti dal sig. Spitaels. Ma la Commissione non ha potute 
terminare il suo lavoro. La relazione si presenterà il 22 

FRANCIA 
Parigi 21 novembre 

Leggesi, nella Patrie in data del 24: « Ci si rise 
un futto così incredibile ed inverisimile, che, sebbene ci 
sia affermato dai testimonii più degni di fede, noi non ps 
siamo credere ad una simile aberrazione di mente. Si # 
sicura che uno dei più eminenti capi dell'antica maggio 
ranza adoperi in questo momento tutte le seduzioni d'un 
parola focile e spiritosa per istrascinaré la Montagna in 
una lega, in cui tutte le consorterie parlamentare, ostili è 
Presidente della Repubblica, unirebbero i loro sforzi ed ì 
loro voti per rendere il Governo impossibile. 

* Si chiederebbe alla Montagna di persistere nel so? 








— Nessuno, Agnese, 

_— Qualcheduno si! ella replicò, ridendo ed alzando 
un dito. 

® No, Agnese, sull’onor mio. C'è, non nego, in 
casa di mistress Steerford, una giovane ledi, molto spiri- 
tosa, con la quale mi pirce discorrere ... miss Dartle... 
ma non l' adoro. 

L' Agnese sorrise della sua propria sagacità. 

— Se siete puntuale nel farmi le vostre confidenze, 
ella disse, mi propongo di tenere un registro de’ 
affelti appassionati, con la data, la durata e la fine di 
ciascuno, simile alla tavola cronologica dei re e delle re- 
gine della storia d'Inghilterra... Avete visto Uria? 

— Uria Heep? No. È egli a Londra? 

— Ei Viene quaggiù, negli scrittoi del sig. Water- 
brook, ogni giorno, risposemi Agnese. Era a Londra una 
settimana prima di me; ho 
qualche faccenda spiacevole. 

— Per qualche 
lo veggo; e che mai può essere? 

È L'Agnese interruppe il suo lavoro, ed intrecciando le 
mani, mi guardò, pensosa in atto, con que' suoi dolci sguardi. 
mio padre. 

— Come! esclamai 





._— Wi ricorda, ripigliò l' Agnese, dell'ultima conser 
sazione, che avemmo intorno a mio padre ?.. Pochi gioroi 
appresso ... due o tre giorni, mi pare . ..ei mi fe'il pre 
mo cenno di quel che vi dico. Era penoso il vederlo com 
battere fra il desiderio di darmi ad intendere ch' egli prer- 











vostri | si è reso necessario, 


fsccenda, che vi conturba, Agnese, | Ei 


o, ella disse, ch' egli sia per divenir sozio di | zo 





deva tal partito volontariamente, e la difficoltà di nascor- 
dermi che vi era forzato. Me ne panse il cuore. 

— Forzato, Agnese! E chi gliel' impone ? 

— Uria, ripres' ella, dopo un momento d'esitazione, 
dispensabile a mio padre; egli 
astuto e perseverante, spiò le debolezze. del suo principale, 
le accarezzò, e ne trasse vantaggio, finché ... a dirla 
breve, Trotwood, mio padre ha paura di lui. 

Indovinai ch' ella non diceva tutto, che tulto non sì 
peva, che non sospettava di tutto; temetti io medesimo di 
spingere più innanzi le mie interrogazioni, ed Agnese, ve 











paura ch'ei sia venuto per | dendo ch'io mi tacevo, proseguì da sè in questi termini: 


+ Il suo ascendente su mio padre è grandissimo’ 
fa pompa d'umiltà e di riconoscenza. . . forse, è dadde 


«.- 3e ancor siete in | diente d'un’associazione, benchè in pari tempo ne semt- 
brasse vergognoso. 
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voto contro il rivedimento della Costituzione. Le si accor- 
derebbe in compenso il toglimento dello stato. d' assedio dei 
Dipartimenti dell Ardéche, del Cher e della Niévre. 

« Se questo falto: dovesse confermarsi, e se uomini, 
i quali difesero da tre anni in qua le dottrine conserva- 
trici, venissero in un tratto a disertare dalla loro bandiera 
per abbandobar la società ‘inerme;’a; tutte le usurpazioni ed 
a tutte le trame della demagogia, non vi sarebbe che un 
grido di riprovazione da un capo all'altro della Francia 
contro ‘una #l'‘colpevole tondotta. Sè; nel loro impaziente 
desiderio di rovesciare il Presidente della Repubblica, que- 
gli uomini, dimenticando ‘gi'interessi del paese, al segno 
di disarmare l' Autorità incaricata di vegliare alla sicurezza 
dei ‘cittadini, accordassero alla Montagna, come pegno d'al- 
leanza, un voto, che sarebbe la condanna delle disposizioni, 
che preservarono parecchi Dipartimenti dalla guerra civile, 
il partito moderato tutto quanto, non vedendo in essi se 
non disertori, si leverebbe per ripudiarli con indignazione. » 

Leggesi nel Constitutionne! : « Oggi 47, ebbe luogo 
l'inaugurazione della Cité-Ouoriére, detta Cité Napoleon, 
ch'è già abitata in-perte»e-sarà-bentosto terminata. Il 
Presidente della Repubblica, tanto sollecito del migliora- 
mento della condizione delle classi: lavoranti, ed uno dei 
principali soscrittori dell'impresa, doveva assistere alla ce- 
rimonia; ma ne fu-impedito, e intende di fare fra pochi 
giorni una visita allo ilimento onde poterlo esaminare 
in 4uW° i suoi particolari. 

«Molte persone notabili nella finanza e ‘nella politica 
risposero all’ invito dell’ amministratore. Si ha speranza di 
vedere quest' impresa riuscire a bene, e diventare: modello 
di simili Stabilimenti, che non tarderanno a instituirsi in 
Parigi e nelle principali città di Provincia. Si sa che l' 
affare, cominciato tre anni sono, incontrò al principio, delle 
difficoltà. Il fondo di soscrizione, in cui il Presidente della 
Repubblica entrava per cinquanta mila franchi, era già esau- 
sto, e l'operazione pareva riuscire ad una sfortunata liqui- 
dazione. Se non che, si poterono avere somme anticipate 
per ultimare i lavori. Fu messo a capo dell’ impresa un 
uomo abile, il sig. ‘Aubled. Allora si potè dar opera assai 
prontamente alla. costruzione, e nel mese scorso d' aprile 
si potò locare una delle principali fabbriche. 

« La fabbrica abitata comprende, oltre le botteghe, 86 
alloggi, che furono locati ad un prezzo un po' inferiore a 
quello degli alloggi del quartiere, da 60 a 180 fr., se- 
condo l'estensione. Con 180 fr, l'operaio ha due came 
rette sane, ariose, con un piccolo, ‘andito ov' è un fornello 
per la cucina. V”ha una scala molto chiara, che dà sun 
facile accesso a tutti gli alloggi. Attualmente la Cité com- 
prende circa 250 operai; persone tranquille, e la cui con- 
dotta merita ogni elogio, 

+ Ora si dà opera a terminare altri fabbricati, e si co- 
struiscono lavatoi, bagni, una sala d'asilo. pel iben essere 
dei 500 loeatarii, che comprenderà la Cité Napoleon, co- 
me sarà terminata, 

« Ma ciò che merita soprattutto di fissar l’attenzione, 
si è che quest'impresa, formata con uno scopo essenzial- 
mente filantropico, pare dover essere anche luerosa: E così 
si calcola ch' essa costerà in tutto 650 mila fr., e ne ren- 
derà 40 mila all'anno. E notiamo che questi calcoli non 
sono fondati sopra ipotesi, ma sopra l' esperienza acquista- 
ta ed il prodotto della fabbrica abitata. 

« Questo felice risultamento, comprovato dal rapporto 
del sig. Aubled, fu; come si può credere, accolto con grane 
de sodisfazione dagli astanti. Infatti, non trattavasi di una 
speculazione particolare, che si fossero proposta fondando la 
Cilé Napoléon, ma di mostrare che la costruzione delle 
Cités, sì favorevole al miglioramento delle classi operaie, 
pò esser anche un utile impiego dei capitali. 

« Resta perciò stabilito che queste imprese ben con- 
dotte e ben amministrate, offrono una sufficiente rimune- 
razione ; e tutto ci fa credere ch' esse non tarderanno!a 
propagarsi a Parigi, a. Lione, a Roano, a Lille, brevemen- 
t, in tutte Je città, che racchiudono grandi popolazioni di 
operai, » 

——@ 

Leggesi nella Patrie: « Siamo autorizzati a pubbli- 
tar la seguente nota : 

« Monsignor Arcivescovo di Parigi fece una visita alle 
associazioni operaie del sobborgo Saint-Antoine. In questa 
Villa, di Gui si #0no falli nei giornali racconti inesattissi- 
mi, l'Arcivescovo, fedele alla sua linea di condotta, si mo- 
strà, come suole, unicamente pastore, cioè straniero a tut- 
l'i partiti,. predicando il rispetto dei poteri costituiti, l’ob- 
Nedienza alle leggi, la santificazione del lavoro colla pre- 
ghiera, la carità, la concordia, la pace ; finalmente tutto 
tò che forma il buon cristiano, il buon cittadino, il buon 
perio. 1 
«Lodò il principio dell’ associazione, ma era ben lungi 

suo pensiero il minimo biasimo sul principio contrario, 
ilesoché l'uno e l'altro sono legittimi, e, perché ciascuno 
di essi di risultati più o menò felici, secondoché I’ uomo 
è più o meno informato allo spirito di carità e di giu- 
sita, il quale non è che lo spirito stesso di Gesù Cristo. 
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Tattere di paternità spirituale, che gli fa tendere le mani 
con amore a tutt'i suoi figli, per istringerseli egualmente 
al cuore, e riconeiliarli tutti in Ges» Cristo, se fosse pos- 
sibile. » 

Certa Pichon, lavandaia alla Chapelle Saint-Denis, 
compariva testè dinanzi alla Corte d' assise, accosata d' a- 
vere data con premeditazione la morte ad una sua figlia 
di dieci anni, facendole soffrire per un anno e senza in- 
terruzione i più crudeli trattamenti. Dichiarata colpevole 
dal giuri, senza circostanze attenuanti, è stata condannata 
alla pena di morte. (6. Ug. di Mi.) 

-— nen 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 22 novembre. 

L'Assemblea nazionale ha continuato oggi la delibe- 
razione sul progetto di legge, relativo all’ organizzazione 
comunale. 

Il paragrafo 4.9 dell'art. 20 esige una residenza di 
6 mesi da’ funzionarii e militari in ritiro, la cui residenza, 
pel pagamento delle loro pensioni, è indicata nel Comune. 

N sig. di Larochejacquelein combatte questa pro- 





a. 
La ll sig. alette impugna una disposizione di quest’ar- 
ticolo, nella quale è detto che i funzionari amovibili sa- 
ranno inseriti sulla lista elettorale, qualunque sia la du- 
rata della loro residenza. 

Il sig. di Patimesnil: In materie comunali, sì è sem- 
pre distinto il domicilio elettorale dal domicilio civile. 

I quattro paragrafi dell'articolo sono adottati, come 
li ha formulati la Commissione. 

Il sig. Bouhier (dell Ecluse). propone un paragra- 
fo d'aggiungersi del tenore seguente : 

« Coloro, che non adempissero le condizioni previste 
dai paragrafi precedenti, saranno portati sulla lista del Ce- 
mune, ove furono inseritti l'ultima volta. » 

Quest emendamento non è a; poggiato. 

L'art. 24 contiene | enumerazione - delle incapacità, 
che si oppongono all'inscrizione sulle liste elettorali. 
Dopo una breve discussione sui paragrafi di quest” 
articolo, l Assemblea lo adotta. 

Gli altri articoli del’ progetto, sino al 475 inclusiva- 
mente, sono adottati senz' alcuna discussione. 

La Commissione propone un articolo transitorio, del 
tenore che segue: 

« Sarà statuito con una legge speciale sull'organiz- 
zazione e sull'amministrazione municipale della città di 

Lo 
Il sig. F. di Lasteyrie propone questa variante : 
Sarà statuito sull’ organizzazione ed amministrazione della 
città di-Parigi con una legge speciale, che verrà presen- 
tala all'Assemblea nazionale nel termine d'un anno, a de- 
correre della promulgazione della presente legge. » 

La sessione continua. 





Nell'attuale discussione del titolo I! della legge elet- 
torale municipale, la sinistra, come già notammo, si astiene 
in gran parte, e non v' interviene che irregolarmente. Va- 
rii giornali fanno osservare inoltre che i ministri, i quali 
fan parte dell'Assemblea, si astengono pure dal voto 

(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 21 novembre. 

I questori deposero l'idea, che avevano manifestato 
dopo lo scartamento della loro proposta, di dare la lor rinun- 
zia; ma il generale Bedeau persiste nel proponimento di 
rinunziare carica di vicepresidente dell Assemblea. 
ll sig. di Thorigay, ministro dell' interno, fece cono 
scere ullizialmente la sua intenzione di non presentarsi 
qual candidato per l' elezione del Dipartimento della Senna. 
(V. la Gazzetta d'ieri) Convien però dire che la sua 
candidatura non era stata accettata da nessun partito, e 
che l'Usione elettorale l'aveva rispinta, presso che a vo- 
ti unavimi. 
Sembra certo che siasi trattato, a' giorni passati, al- 
l'Eliseo di protrarre l' elezione del Dipartimenta della Sen- 
na,. la quale, com'è noto, dee seguire il 30 del corrente 
mese. È molto dubbioso, atteso il sistema d' astenersi da- 
gli squittini elettorali, abbracciato dai repubblicani. di. tt- 
te le frazioni, e da una frazione de' bonapartisti, che si 
giunga ad ottenere il quarto de' voli degli elettori, inserit- 
ti nel sopraddetto Dipartimento. 
Il sig. Daviel, ministro della giustizia, aveva dato la 
sua: rinunzia, in conseguenza delle sue sconfitte di bigon- 
cia, ed erano già state aperte negoziazioni per. ricostitui- 
re il Gabinetto su nuove basi. Seubra però the tal can- 
giamento abbia dato in si grandi difficolta, ch'ei fu diffe- 
rito sino a che l' Assemblea abbia terminato l’ esame del 
titolo II del progetto, di legge sull’ organizzazione comu- 
nale. Sarebbe tuttavia urgentissimo affrettare il momento, 
in cui il sig. Blondel avrà un successore nel. Ministero 
delle finanze ; giacché i proventi dell erario diminuiscono 
ogui di; Ja maggior parte de' possessori de’ boni del Te- 











«In mezzo alle deplorabili nostre lotte, nulla. al mon- 
® potrà alterare ‘in li, per la grazia di Dio, quel ca- 








È come accoglieste 


voi, Agnese, la comunicazio- 
2%, ch'egli vi fece? 





































Wro d'essere stata piuttosto la nemica di mio padre, che | 


Ha tenera figlia. So come il suo amore, paterno gli I 

alia logorata la vita; so che, per conceotrare in me tutt" i 

Mii iffett*, egli ristrinse la cerchia delle sue amicizie e | 

loi doveri; s0 che la cura della mia sorte gl'intor- 
l'animo e fiaccò la sua: energia ‘naturale. . . Ah! se 

pi riparar al male, di cui sono l'innocente ca | 
i 


Aveto talora veduto lacrime negli occhi, di Agnese, | 
Nudo fui premiato ‘în Collegio, quando ci accomiatammo, | 
ila mi aveva per la prima tolta parlato di suo 
ma veduta non, l' avero mai in,preda a (così fatto | 
in questo: x " 
dear. Agnese, non piangéte! non piangete, mia sorella 
' 
- Ma l'Agnese-tanto- mi vinceva: nella fortezza dell 
Mo, è nella rsnutzz, come, aggieno, equesco oggidi, 
Hell non ebbe a lungo bisogno di quella vana ed im- | 

consolazione. L'aria celestiale, che, nelle mie ri- 










soro non li rinnovano alla scadenza, ed esso il Tesoro. non 
ha più se non 52 milioni disponibili al Banco di Francia. 





sul suo volto, come se la nube altro non avesse fatto che 
scorrere in un cielo sereno. | 
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gnere: l'uscio del gabinetto si aperse, e vidi entrare mi- 


stress Waterbrook. 
Cano Dickens. 
(Domani la continuazione. ) 
ele 
Notizie teatrali. 


Teatro Gallo a $. Benedetto. — Il voto di Jelle, musica 





Assicurasi che più di 25 milioni di que’ boni saranno sca- 

| dti ata fine ci questo mese; ed è a temersi che il Go- 
verno si trovi iù imbarazzo, nel momento di pagare il 
semestre del 5: per 0/g._ 

La legge del 34 maggio riceve oggi giorno da” con- 
servatori sì fieri colpi, che non ne rimarrà probabilmente 
più alcua vestigio, quando l' Assemblea avrà terminato la 
seconda deliberazione del titolo staccato della legge comu- 
nale, ch' era già stata sottoposta ad una prima lettura in- 
nanzi alla prorogazione. Se l° opposizione, in luogo d’astenersi 
dal prender parte al voto, si fosse contentata di protesta- 
re contro la singolare applicazione, che s' intendeva di fa- 
re, d'una legge puramente municip:le ad elezioni politiche, 
riserbindosi di dare i suoi voti alle emende, che più si 
accos'assero al suffragio universale, la sconfitta de’ parti 
giani del suffragio ristretto sarebbe piena. Tuttavia, il 
loro astenersi avrà avuto un lato utile ; esso avrà prova- 
to che l'opinion pubblica è più forte de’ maneggi parla- 
mentarii, poich' ella forzò Je frazioni più moderate dell'As- 
semblea ad abbandonare a poco a poco la famosa legge 
del 31 maggio. leri non si trovarono più sulla breccia 
se noni sigg. L. Faucher e di Kerdrel, per combattere in 


-| favor. de’ tre anni di domieilio. La Commissione medesima 


si vide condotta a ridurre quel termine a due anni; ed 
il sig. L. Faucher, in un accesso di disperazione, esclamò 
che ormai la legge del 31 maggio non era più. lo fatti, 
l'antica maggioranza dell'Assemblea sembra affatto scora- 
ta; ella non si fa più illusione circa la sorte della legge, 
su euî si spassa ‘in questo momento a deliberare. I sei 
mesi di residenza d'origine, ed i due anni di residenza 
d' adozione, sarebbero stati probabilmente accettati due an- 
ni fu dall'intera nazione, se la maggioranza si fosse de- 
gnata d'ascoltare le lagaanze, che sorgevano da tutte le 
parti contro le risultanze rde della legge del 34 mag- 
gio. Ma ora è troppo tardi: le concessioni della destra 
non sono più sufficienti. Ella riuscirà stentatamente a 
stanziare la sua nuova legge elettorale alla seconda Jet- 
tura; ma, quando si passerà alla terza, l' opposizione usci- 
rà probabilmente dalla sua riserva, ed il sostegno de'125 








“j mento, e direm quasi lo ‘stesso libro, 
1 lode al Generali, vogliam dire: 


| rosa, l’ armonia ; lo stile grandiosamente 


Fappresentanti, che si astengono adesso dal voto, basterà 
a ricondurre il principio elettorale al suffragio universale. 

P. S.— Correva oggi all’Assemblea la voce che fosse 
prossimo un accomodamento fra questa e l'Eliseo. La mag- 
gioranza acconsentirebbe a non manifestar le sue collere 
ed i suoi rancori, in ordine al progetto di legge concer- 
nente la responsabilità del Presidente e degli agenti del 
potere, col mezzo del quale ella sperava di ricattarsi del 
lo smacco, avuto lunedì scorso, 17. Dal canto suo, il Pre- 
sidente accetterebbe il progetto di legge comunale, qual 
fu proposto dalli Commissione. La sinistra pagherebbe le 
spese: di tl convegno di pace. A sostegno di queste vo- 
ci, si aggiungeva che il Ministero stava per essere rin- 
novato; è inutile dire nel senso conservativo. 

La brigata, composta del 45.° leggiero e del 72.0 
di linea, d'una batteria del 6.0 d' artiglieria, e d' una com- 
pagnia del genio, che ha î suoi quartieri a Vincennes, fece 
oggi una passeggiata militare, durante la quale ha traver- 
sato Parigi. 

leri, dopo una rassegna militare, i generali ed i capi 
di corpo furono invitati a pranzo dal Presidente della Re- 
pubblica. 

Altra del 22 novembre. 


Assolutamente, Parigi non è una città, ma un campo. 
Ad ogni ora del giorno, vi si ode il tumburo, la trom- 
betta o la gran cassa. Pigliate la riva sioistra della Senna, 
per andare al- palazzo ‘legislativo, ed incontrerete dragoni 
lancieri ; pigliate la riva destra, e siete certo. d' incap- 
pare ne' bersaglieri di Vincennes, od in battaglioni di fan- 
teria leggiera. ler mattina, v' ebbe nn vero sgomento sul 
baluardo: un reggimento andò ad appostarvisi, e vi stanziò 
nell' attitudine d'una milizia, che aspetta ordini. 

Si rammenta il gran rumore, che fece la Società 
del dieci dicembre, senza parlare di quello ch' ella è for- 
se ancora chiamata a fare in un prossimo tempo. Uno de’ 
fondatori di quella Società, il sig. Gallix, personaggio affat- 
to incognito prima dell'invenzione dei dicembristi, assunse 
la missione, delicata quanto difficile, di far sapere al pub- 
blico che cosa fosse quella Società, di cui la gente sì 0c- 
cupa forse, più che non fosse conveniente di fare, e segna- 
tamente più ch'ella non meriti. Il sig. Gallix ha dunque com- 
posto e fatto stampare un volume, a fin di provare che 
quella Società era la più benigna cosa del mondo. Gl' in- 
ereduli pretenfono che gii atti meglio valgano delle paro- 
le, e che, se i dicembristi erano, come si dice, una Secietà 


di veri santi, non c' era bisogno di far tanto chiasso nel Î 


mondo. I santi amano il silenzio, il ritiro, anzi Ja solitu- 
dine. E mentre il sig. Gallix tentava di riabilitare i suoi 
correligionarii, questi, gelosi di dargli un attestato della 


loro stima, della loro riconoscenza, della loro ammirazione ' 


financo, s'affrettavano d'erigere un monumento a gloria di 
lui, ed a gloria del generale Piat. Due m je venner 
coniate ; due medaglie stanno per recare la gioia in tutti 
i cuori veramen'e d'cembristi! Sull' una, è il busto del ge- 
nerale Piat, sull’ altra quello del sig. Gallix; intorno alla 
testa del primo, corre la leggenda : G. P. Piat, generale 





tarci un Figaro con tutto il pelo, che madre matura si 

piovergli in volto, nulla veramente scorgemmo 
che valesse la pena di parlarne; finchè, promessa ed aspet- 
tata, giunse la nuova opera del maestro Mazza. 

Egli prese a nuovamente musicare lo ‘stesso argo- 
che procurò tanta 
Il voto di Jefie, e 
usicale suo ingegno. Ls 
sempre dotta, accurata, igo- 
fuso sull'altezza 
ta ‘l’ introduzione ; 


riuscì a dare un bel saggio del in: 
melodia vi è spesso facile ; 








del biblico argomento. Bellà fa trova 
piacque l'aria di Jefie (Steller) e la stretta a coro: 
Fra l'armi intrepidi, nell’ atto primo: alla fine del quale, 
maestro ed artisti furono festeggiati. Nell' atto secondo, fu 
molto plaudito ad una romanza con cori di Sulamide , 
squisitamente cantata dalla egregia Boccabadati ; al largo 
del gran pezzo concertato finale; ed alla sirella, che, dopo 
calata la tela, procurò al maestro ed agli artisti, l'onore 





del maestro G. Mazza. 


AI Macbeth di Verdi succedettero su queste scene 
4 Due Foscari, dello stesso, la Parisina di Domisetti, 
il Barbiere di Rossini, dei quali non tenemmo vin‘que> 
ste colsnue parola, riserbandoci di parlirne in una sola 
volta. 

Nei Due Foscari infatti, tranne le belle voci e 
persone del Mazzi (Jacopo) e Tomba (Loredano); nek 
la Parizina , oltre l'amore e la perizia della protago- 
nista signora Boccabadati; e nel Barbiere , se si vo 


abranze, la rende da tutte le donne distinta, rispparse | glia tacere del coraggio dello Steller , che osò presen- 


di due chiamate, e, quello che più dee lusingarlo, la rara 
richiesta del dis, che fu gentilmente, rialzata la tela, ac- 
cordato. Îl terzo e quarto atto 3° ingemmano di canti più 
© meno. apprezzati perché più o meno eseguiti. Belli. ad 
esempio, sono il coro: Se vincitori ritorneremo ; il duetto 
tra Jefie (Steller) e Gionata (Sconnavino); l'altro coro: 
Taciti, taciti, stretti in drappello ; nell’ atto terzo; e 
pieno di passione ed affetto il rondegu. finale, con cui fu 
chiusa l'opera dalla Boccabadati, che diede iÒ prov; 
novella dell’ artistico s00 perni FATA, “er? 

Conchiudiamo : il Massu..deve esser lieto: del fortu- 
nato suctesso di questa sua opera, per l'esenzione € pel 





di brigata ,i presidente del X dicembre ; intorno alla 
pe secondo, si legge questa : P. C.'B. Gullix, fon- 
datore del X dicembre. L' esergo è il medesimo per en- 
trambi, con solo cangiato ‘il. nome degli onorati ; entro 
una ghir'‘anda, si legge questa magnifica iscrizione : La So 
cietà del X dicembre a... (Piat, nell’una; Galliz, 
nell'altra), attestato di stima e di riconoscenza! 

Un opuscolo, intitolato: 22 sig. di Joinville; essere 
o non essere, posto in vendita ieri, è spacciato con ra- 
pidità rara. Esso è scritto in uno spirito repubblicano ; 
l'autore, dopo aver narrato i combattimenti di Ss. Gio- 
vanni d’ Ulloa e di Mogador, parlato del viaggio a Sant 
Elena, della Nota sulla marina, e de!la partenza per l’e- 





silio, termina cosi: « Se la Repubblica ha detto: Non più 
Principi-s-ell'ha detto altresi: Non più Paria. » 
GERMANIA 
PRUSSIA 


Berlino 19 novembre. 


La Nuova Gazzetta prussiana parla d' un trat- 
tato commersiale, che il Belgio ha conchiuso coll’ Inghit- 
terra, ma che non debb' essere pubblicato fino a tanto che 
non sia prolungata, o, per meglio dire, rinnovata Ja con- 
venzione fra lo Zollverein ed il Belgio. Puossi ritenere 
come cosa certa che il Governo prussiano non entrerà in 
ulteriori pratiche prima d'aver cognizione di quel trat- 
tato, e non procederà al rinnovamento della convenzione 
senza oltenere tuiti quei favori, che sono accordati all'Ia- 
ghilterra. 

D'altro canto, sappiamo che il rianovamento del trattato 
commerciale col Belgio può considerarsi come di già an- 
dato a wuoto, essendo che il Governo belgio non vuol sa- 
perne di fare concessioni alla Prussia, che agisce per lo 
Zollverein , ma tiene fermo alle anteriori condizioni del 
trattato. La Prussia, dal canto suo, non vuol accettare nuo- 
vamente quelle condizioni, perchè il Belgio accordò alla 
Francia i medesimi favori; e l'esperienza dimostrò che 
l' importazione del ferro belgio non istà in proporzione 
della nostra esportazione, ché consiste in vino ed in alcuni 
oggetti di moda. La Prussia avrebbe perciò ricevuto l'in- 
carico di procedere, in nome dello in, a misure 
coattive contro il Belgio. 

CITTA? LIBERE 
Francoforte 20 novembre. 

La sessione della Dieta federale del 7 corrente fu 
dedicata in parte anche alla questione della pubblicazione 
dei protocolli. Sembra che, in tale occasione, la Dieta. sia 
stata del parere che la pubblicazione dei protocolli fe- 

stabilita coll: luzione 7 aprile 1848, e ora 
non si tratti che di agire in conformità di quella risolu- 
zione. Essa stabilisce che si debba nuovamente, come pri- 
ma dell'anno 1824, render note le discussioni parlamen- 
rie della Dieta. Fino a quel tempo, ciò si usava in forza 
d’ una legge federale del 14 novembre 1816, che « stabili: 
va come regola la pubblicazione per le stampe ‘delle di- 
scussioni federali. » La risoluzione 4 luglio 1824 abrogò 
la legge del 4846, per un caso speciale occorso allora, 
dal quale l'inviato federale trasse motivo per proporre all 
alta Dieta, che in seguito siano assunti, secondo la natura 
degli oggetti, due sorta di protocolli, vale a dire : pubblici 
e privati, da stamparsi soltanto in loco dictaturae. 

D'allora in poi, i protocolli pubblicati non rivelarono 
più l' andamento delle discussioni, ma semplicemente i ri- 
sultati. Per le nuove risoluzioni federali, i dibattimenti d' 
ogni sessione saranno pubblicati nel più breve tempo possi- 

ftal } 


ile in tutta la loro estensione. (Cart, del Corr, 
Vienna 26 novembre. 
Îl 48 corrente disera, sulla strada ferrata del Mez- 
zodì, presso Mixnitz, un convoglio di merci, che aveva 4o- 
vuto più volte fermarsi a motivo della neve, fu raggiunto 
dal convoglio postale. Dall'urto fu assai danneggiata una 
macchina, ed un carico di bagagli. Persone però non fu- 
rono offese; fu già attivata la rilevazione del fatto. 
( Corr. austr. lit, ) 
Torino 24 novembre. 
I nostri soldati si ritirano da Mentone, è pare che 
Îl nostro Stato debba addivenire al totale abbandono di 
| quella città e di, Roccabruna. 











ca 
Si parla ancora del trattato di commercio tra la Rus- 
| sia ed il Piemonte, come vicino ad essere conchiuso, Il 
| conte Revel parte per Pietroburgo per sottoscriverlo, Si 
conferma che un articolo reca per. condizione l' amai a 
a favore degli emigrati polacchi, che si trovano negli sta- 








ti sardi. (F.di Ver.) 
Trieste 27 novembre. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani... 26 a —0p, 


————_ 







buon esito della quale fu fatto quanto si poteva, ma non 
si potè forse quanto occorreva. fi ‘ogni modo, dodici sp 
peliazioni al proscenio, e la ripetizione d' un finale dopo ca- 
lato il sipario, sorio argomiénti ‘i più lusinghieri per l' ani- 


ma d'un artista. 

Se in quest’ opera il maestro non ha sempre evitato 
lo scoglio delle reminiscenze , e quello d'una soverchia 
prolissità, ha per altro, ci-giova ripeterlo, dato un bel sag- 
gio del suo valor musicale; e ci: autorizza a sperare per 
lui on avvenir non digiuno d'altri brillanti successi, 

Non vogliatno tacere’ del bravo Gallo-Tomba (gran 
sacerdote ), che, in una romanza e nel linale secon lo, ebbe 
brit Spiegare la lonante sua voce. 

— Tanto scriviamo; dopo-la prima rappresentazione, e 
possiam credere che, cessate le oncilazici d'una ca 
comparsa, gli esecutori potranno dare maggior risultato ad 
un lavoro, che, bene interpretato, non poò mancare di mag- 
abi piacere. 

decorazioni ?.... Sileozio, pietoso silenzio. 
faveliam dior, ma guarda © passa," n 













NOTIFICAZIONE. 
1/1 R. Ninistero della cat 
saovi dla Der Ia foroitara di N. 46,090 caval di fer 










Certificato di deposito, riferibile all'offerta per la sommini- 








è frattempo resterà in ri dell'Erario militare di accettare iN | to A pe 
Ladino tudiziola e: superiore ©. tutto od în parte le offerto pervenutegli. strazione dei cavalletti. 
Per i'Aleeia fafersore e Lf 10. I vadii di quegli obblatori, ai quali sarà accordata una —_——- 
» Stiria, Carinia © ui tornitura, resteranno depositai 2 titolo di cauzione ; potranno | x, 96370. EDITTALE. (ae può) 
(li i EE 200 però venir cambiati con altr istromenti di cauzione assicurati cs lla ni 
È iano gli alta 615 esaminati, e convalidati; al caso però che gli obbla" | rio residenziale di S. Giovanni Battista in di pre- 
Ù 250 Marineo deztero prestrsi alla stipulazione del contratto, il ‘® | santo padronale diritto dei nobili Girolamo , Alberto, Carlo e 
fai 464 aaifeyol i obblatori, le cui offerte non saranno li Corca di questa cià, a seno del 
» Banato. . . - > 188 css) È | int disposizioni viene diffidato chiunque altro credesse avervi 
+ Dalmazia hire 5 2437 sito, onde a produrre al protocollo di questa LL R. 
4° Magonza, Rastadt ed Ulma . . - »_ 1518 tt i prima del 20 dicembre p. v ; con 
‘avrà per questa volta riguardo alcuno a 


TN 

Totale come sopra N. 16030 
Le condizioni principali sono Je seguenti: : 
1° La ferramenta ciali S000 dere di ferro crudo © fragile, 


Le gambe, la cui forza è prescritta di. pollici pi 
drato, vale a dire il ferro 


Ogni cavalletto tiene assi N.° 3, da tutti i lati ben piallate, 
rettangolate, bene asciugate, di legno dolce, senza crepature e 
penne pregpritag ed ogni asse è lungo piedi 6, largo 

lici 10 ed alto pollici 1. 
n 2. Colla fornitura della ferramenta non è condizionata quella 
delle assi, cioè la fornitura delle prime può essere offerta sepa- 
ratamente da quella della seconda, oppure venirne offerta una sola ; 
il fornitore però delle assi deve assumere l'obbligo di attaccare 
ad esse i fornimenti sommmistrati dal fornitore della ferramenta, 
i i fornimenti per assi N.*3 consistono in uncini N.*8 e di 
chiodi da ribattere N.* 16, come pure di combaciare le assi ne- 
gli angoli, senza che per siffatto lavoro gliene abbia a derivare 
titolo ad un compenso parziale fuori del pagamento, convenuto 
per la fornitura delle assi. 

‘3. Le olferte per la fornitura dei cavalletti devono con pre- 
cisione. indicare : ; 

6) la fornitura della ferramenta di ferro battuto con pit- 
tura della stessa; 

5) la fornitura delle assi, compresa l" inchiodatura e la 
combaciatura. 
4. La consegna in massima dev” essere fatta al Magazzino 
Venezia. AI caso però che qualcuno intendesse di som- 
ministrare la fornitura in un altro Magazzino dello Stato, dovrà 
nella rispettiva: offerta precisare con tifre e lettere chiare, tanto 
il numero dei cavalletti pei quali egli assumerà la fornitura della 
ferramenta completa, unitamente alle assi o meno, quanto le assi 
sole, come pure ne indicherà i prezzi 

Resta libero agli obblatori, che desiderano di assumere una 
fornitura maggiore di quella stabilita pel Regno, di farne la 
posta nella medesima offerta, coll' indicazione però del luogo della 


cons 








di 





\segna.. 
Simili costruzioni verranno commesse anche nei tre anni 
successivi. 

A facilitazione del trasporto dei cavalletti , si disyorrà, a 
richiesta di quei fornitori, i quali a proprie spese volessero ver- 
sare degli altri cavalletti in altra Provincia, il Magazzino di 
letti, prossimo al domicilio del fornitore, debba fare l'ispezione, 
l'esame e la prova rigorosa, e dopo seguita la consegna, anche 
il pagamento dei medesimi , di modo che, nel luogo della conse- 
gna, non polrà venir praticato alcun ulteriore esame del genere, 
restarido il fornitore unicamente garante dell'esatto numero e 
consegna dei cavalletti. 

fi. Il termine fissato per la consegna decorrerà dal giorno 
della Superiore approvazione sino a lutto il 31 ottobre 1852. 
Dovrà però, collo spirare del mese di giugno di detto anno, es- 
sere consegnata la metà, © colla fine di ottobre il rimanente della 
fornitura. 

6. Chiunque a5j 
a 








a siffatta impresa avrà a dichiarare 







pg 


nissero richieste; e dovrà per la. manut 
depositare nella Cassa del Magazzino lelti, od in al 
di guerra, un vadio corrispondente al 5 per ‘/o del valore di 
una fornitura annuale, e produrre, unitamente coll' offerta, il cer- 
tificato sul fatto deposito del vadio, disgiunti però l'uno dall’al- 
tro. Stabilitosi un contratto anche pei 3 anni successivi , cioè 
fino a tutto ottobre 1855, resterà in facoltà di ciascuna delle 
parti contraenti il dar la disdelta nel mese di agosto di ciascun 
anno pegli anni successivi. 

7. 1 vadii possono essere prestati in contanti, con Obbli- 
gazioni di Stato austriache ,. con ipoteca sopra immobili e con 
eggeria, qualora questa venisse riconosciuta valida dal R. Fisco 
e convalidata. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 28 novemmaz 1851. — Il piroscafo l' Asia, 
giunto di Levante, ci dà le nuove seguenti 14 
novembre. Nei cervali il mercato non variò. Durante l’ultima deci- 
na si acquistarono 40,000 chilò grani per varie destinazioni ; chilò 
47,000 granoni di Danubio per Inghilterra. Si è fatto qualche 
affare in sete da p. 225 a 240: in piazza vi sono poche balle 
disponibili; si acquistarono per Soria, ove si manifestano bisogni 
per fabbriche. Abbiamo sete di Persia, che si 
acquistare a p. 140 l'occa. Cambio Londra t13 a 114, Vie 
na 370, Trieste 368 ; colonnati p. 2 4 ‘/,; talleri della Regina 
23 1/,; da 20 franchi 91 '/,. — Smirne 17 novembre. Calma 
d'affari: oppio a p. 100, alizzari a p. 106; lane senza ricerca; 
vallonea sostenuta da p. 70 a 72. domande in grani ed 
“in cotoni. Cambio Trieste 348 a 350, Londra 1134/. 

Qui, ieri, di notevole si ebbe l’arrivo da Trieste, per la 
prima volta, d'un piroscafo del Lloyd Austriaco, l’/talia, carico 
tutto di mercanzie. Non successe alcun cambiamento nel mercato. 
Partita olii di Corfù si è venduta a d. 175. Reggono ben sostenuti 
i vini, che di Dalmazia vennero venduti va venete lire 76 a 88, 
d'Istria da lire 90 a 100 il bigoneio, daziato. Nessun cambia- 
mento in valute: l'oro ci parve più offrto; da 6 carant. pure 
offerti a 97 '/g; Banconote a 79/ya ‘/, con poche transazioni. 








— es 










Per II. R. Delegato provinciale, 


per prezzi maggiori, o che qualora venissero anche accordati = LL R Vicedelegato, LORENZONI. 





prezzi i, fossero resi partecipi dei favori che eventual 
mente ad altri si accordassero, offrendo prezzi più n. 
non 


AVVISO DI CONCORSO. . (2° pubb.) 
RR. Dogane delle Provincie venete è vacante 
iale superiore, coll’ annuo soldo di fiorini otte 

igo di prestare la cauzione d'impiego nell’im- 

i soldo. 
vranno insinuare, entro il giorno 15 dicem- 
le Autorità da cui dipendono, la loro istan- 


si trovassero con taluno degl'individui, che al predetto t R. 


N 
AVVISI PRIVATI. 
Ani i Arona ia di Treviso. 
“IR issariato Distrettuale di Ci 9 
AVVISO. ‘onegliano. 

Cadendo ia quest anno la Fiera di Santa Lucia nei 
giorni di venerdì, sabato e domenica, viene, come di me 
todo, prorogata ai giorni successivi di lunedì, martedi e 
mercoledì, cioè ai 45, 16 e 17 dicembre p. v. 

Avrà luogo la Fiera nel Comune di Santa Lucia, el 
solito sito, e coll'ossarvanza delle vigenti prescrizioni pp. 
litico-commerciali. 

Ciò viene portato a comune intelligenza. 

Conegliano li 11 novembre 1851. 

Il R. Commissario Famucs. 








L' Asta volontaria di Effetti preziosi, d'oro e d'ar. 
gento e mobili di casa, ec. ec., che, coll' Avviso 10 no 
vembre corrente, inserito due volte nella Gassetta Uffizia. 
le di Venezia, doveva aver luogo nei gi 1,263d 
cembre p.v., dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridia. 
ne, nella casa sita in Parrocchia di S. Marco, circonda. 
rio di S. Moisè, in Corte Bedoschi, marcata col N. 4443 






















































zino di letti o presso 
6) Dopo la scaden: 


do ili el: Venezia il 15 novembre 1851. 


Il R. Segretario, A. DeL SENNO. 








rario il diritto di far acquisto delle re- 
dell'offerente per il prezzo corrente 
e di far versare il di più dall'of- 


N.14838-L Pri. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

A tutto il giorno 15 del p. v. mese di dicembre viene aperto 
il concorso al posto, resosi vacante, di Controllore al'L R. Ma 
gazzino centrale dei tabacchi in questa città, cui va annesso l' 
annuo soldo di fiorini 700 (settecento) € l'obbligo della cauzio» 
ne d'impiego nell'importo d'un anno di 

Gli aspiranti, che si credessero qualificati, dovranno, a_mez- 
20 delle Autorità da cui dipendono, insinuare a questa Prefettura 
le loro istanze, corredate dei documenti comprovanti i loro titoli, 
ton l'indicazione se ed in qual grado di pareatela o di affinità 


e) La cauzione versata decade a favore dell'Erario, anche 


legali in tutti gli obblighi riferibili all’ esecuzione del contratto, SOCIETA? II. RR. 
qualora il R. Erario non trovasse in simili casi di sciogliere il 
contratto stesso. n 
A) L'offerente devo a spese proprie far munire due dei tre 
ri del contratto del bollo prescritto. 
Venezia, 11 novembre 1851. 
LI. R. Maggiore e Controllere, WolF. 
LI. R. Aggiunto ed Amministratore, 


Che, in seguito a Superiore autorizzazione, avrà il 





MopuLA. 


lo N. N. di N., in seguito alla Notificazione dell'L R. Am- 
ministrazione dei lettì militari, pubblicata nel giorno 11 novem- 
bre 1851, prometto l'esatta osservanza di tutte le condizioni 
del contratto a me ben note, nonchè del termine della fornitu- 
ra . . . di somministrare la completa ferramenta costruita 
di ferro battuto conforme ai campioni, e colle qualità richieste 
alla lettera @ fr. N. . . . (in lettera e cifra) 

e mi obbligo anche di prestarmi alla dipintura delle medesime, 
dopo seguito il prescritto esame ed acceltazione, senza alcun cor- 
respellivo per la dipiotura ; inoltre mi obbligo di somministrare 
le assi N. (in cifra e lettera) di legno dolce, bene condizionate, 
a seconda del campione, bene piallate, rettangolate, bene asciutte, 
senza screpolalure e possibilmente senza groppi , assumendomi 
l'obbligo di attaccare ad esse, senza correspettivo, i fornimenti 
che mi saranno somministrati, e di combaciare le assi negli an- 
goli, facendone la consegna nel Magazzino letti del Comando mi- 
litare locale, © qualora mi fosse accordata la consegna in . . - 
(‘altro luogo dello Stato) pel prezzo ribassato di fiorini . . . 
carantani . . . (in cifra e lettera) per la fornitura della suin- 
dicata ferramenta per i prescritti letti N. . . . (cifra e lettera) 
per la guarnitura delle suddette assi N. . . . 

(oppure) per la sola ferramenta 

(oppure) per le sole assi 

Inoltre, faccio l'offerta per altri paesi (offertà come sopra) 
per l'eventuale istanza che sia accordata dal Magazzino letti pros- 
simo al domicilio l'ispezione e la prova rigorosa, e dopo soguia 
la consegna anche il pagamento. ( Oppure ): Nel mentre mi obbligo 
di estendere questa mia offerta fatta pel 1852, sopra richiesta, 
anche pei suotessivi tre anni, falchè io in ciascuno di detti tre 
anni sono tenuto di somministrare lo stesso numero di ferra- 
menta ed assi nelle forme prescrilte 
(oppure) della sola ferramenta 
(oppure ) delle sole assi... 

Rassegno contemporaneamente separato © suggellato il cer- 
tificato del deposito pel vadio di fiorini . . . carantani . . . 
(in lettera e cifra) in ragione del 5 per °/, pel prezzo suesposto 

{ in contante ( oppure ) 
il quale deposito Zi Obbligazioni di Stato ( oppure ) 
A ipoteca Ty valida dal R. Fisco 
il Magazzino letti N. . . . (oppure 
RISI th R. Cassa di guerra N. . (oppare) 
e mi dichiaro responsabile pel mantenimento esatto di questa 
offerta a tutto dicembre 1851. 
+ + « « il + + + - (luogo e giorno) 1851. 
N. 


N. N 
(Firma dell’ Offerente ) 
(Sulla coperta dell’ offerta ) 
All Inclito I. R Comando militare. 
in 


PARTENZA DA VENEZIA PER UDINE 
in coincidenza del II convoglio sul tronco 
di Strada ferrata fra Venezia e Treviso. 
TariFra. 








da Venezia a 


Pordenone . . . 


nei vaggoni di II classe sulla Strada ferrata 
nei vaggoni di III classe sulla Strada ferrata 


venezia, Piazzetta S. Marco, Soc'età 


smesiano, a/ Caffè. 


casarsa, al Caffè. 


Strada ferrata. 


Dall' Ufficio principale dell' Impresa, Treviso li 








DISPACCIO TELEGRAFICO. | 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 27 NOVEMB. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche } 


.. ese a Brema. — 
di Ancona. — Da Ferrara: Fiorini Gaetano, negoz. — 











Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 {. 
» 250» 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 27 novembre { gui 


CORSO DEI CAMBI. ì 
+ Ra486 4/za 2 mesi L. 
ia — —'a2mesi — 





Fior.124!/j} uso — de 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
» 1284/23 mesi — sopra il livello medio della laguna. 
+ 3412-98— a 3 mesi — sii 


GioveDì 27 NOVEMBRE.. 
+|L. del Sole.|O. 2 merid.| Ore 9 sera. 


2710 9|28 0 528 1 0 
5| 34 24 


110 1264/32 mesi — 
+ » 1494/22 mesi — 
» 1494/22 2 mesi— 








—__ 
Tuizstz 27 novensaz 1851. 

Aggio dei pezzi da 20 carantani. 

——___————————___Ò 
ARRIVI x PARTENZE — Net cionno 27 novensae 1851. 
* Annivati — Da Mileno: I signori: Abrabam Giuseppe e 
Phillips Giorgio H., Inglesi — Da Trieste: Bonefoux cav. Fe 











quelli 4 
qurà immediatamente Î pgament merc, ed indicando se ed in qual grado di parentela od affinità 


rosso, resta sospesa. 

Venezia li 26 novembre 1851. 

Cherubin Vendramin, proprietario del Caffè in Piaza 
di Chioggia al Gobbo risorto, aperto tutta notte, ui 
ricapito di ogni traghettante, tanto da Venezia che dilz 
terraferma, tiene camere ammobigliate a comodo dei ji 
guori forestieri. 





Reduce in quest’inclita città il professore di 
danza Francesco Piovesan, offre il suo servigio al 
colto e gentile pubblico. 

Abita a San Moisè, Calle dello Squero, N. 2176, 








MASTRI DI POSTA 


PER SERVIZIO DI DILIGENZE CELERI 


suo principio col giorno 30 del corrente novembre 


VENEZIA-UDINE 


CORSE GIORNALIERE 


utilizzate dal Tronco dell'I. R. Strada Ferrata da Venezia a Tneviso, e viceversa, con accettazione illimitata 
pel trasporto Viaggiatori, Merci, Pacchi, Colli ed Articoli. In corrispondenza immediata col 


TIRULO, TRIESTE, STATO PONTIFICIO, MILANO, TORINO, GENOVA, LIONE, PARIGI E LGNDRA 
Movimento giornaliero d Ufficio e prezzo dei posti 


PARTENZA DA UDINE PER VENEZIA 


alle ore 5 ant. per influire con l'ultimo convoglio 
sul tronco di Strada ferrata fra Treviso e Venezia, 


TARIFFA. 


» 


nei vaggoni di Il classe sulla Sirada ferrata 





UFFICII DELL'IMPRESA 


II. RR. Mastri di Posta in Lombardia. 


mreviso, Ponte dei Noli, Casa Balliviera, N. 575. 


conecuano, Imp. R. Stazione postale. 
sacite, Piazza Grande, presso la Ditta Orsalis e figli. 
PORDENONE, Imp. R. Ufficio Posta lettere. 


coprorro, /mp. R. Ufficio Posta lettere. 
_uome, all’ Aibergo della Regina d'Ungheria. 
Saranno inoltre accordate iscrizioni pei passeggieri anche da tutti i Vigliettarii cassieri sui ’Tronchi dell' I. R 


Le Tariffe per le spedizioni Merci, Pacchi, Colli ed Articoli Pra ita 
na circostanze si praticheranno prezzi di convenzione. PRICE GR i r'mpelivi; UM 0-2 0° 
Ogni Viaggiatore potrà trasportar seco lui il peso di chil. 15, che I'I ; 
sia denunciato come Bagaglio di totale sua pre pesi 5, impresa gli accorda gratuito, sempreché 


5 novembre 1854. 
Il gerente SEBASTIANO VENIER. 





ESPOSIZIONE DEL Ss.=* SACRAMENTO. 


ll 28, 29, 30, ed il 1.° e 2 dicembre in S. Siurone Prof. 


——________ 





SPETTACOLI — VENERDÌ 28 NOVEMBRE. 
TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia , direll 
dall'attore Giuseppe Zanoni. — La pazza di Tolone, indi 
tanello con il Nano Ammiraglio Tom-Pouce. — Alle ore 8 © '/; 


SALA DONIZETTI AS. PATERNIANO. — Gran concerto 
vocale ed istrumentale del giovinelto pianista Giuseppe Stanzieri, 
nel quale si prestano gentilmente, per la parte vocale le sie" 
Boccabadati-Francalucci e Magni, ed i sigg. Mazzi, Steller e Tom 
ba. -- Alle ore 8e'/2. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. won 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — La Cenereuolé 
con Arlecchino finto Principe. Con nuovo ballo magico. — 
ore 6 e 1/3. 
ur ail 


Prof: MENESI, Cornpilatore. 
Ddr 
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SABBATO 29 NOVEMBRE. 


—_— 


ANNO 1851. -- N. 558. 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZATTA UPPIZIALE DI VENEZIA 








N. 12847. 1.9 pubbl® 


Si notifica e Domenico 
Briseghel , assente: d' ignota di- 
mora , c'ie Giuseppe Coen col- 
I avvocato ‘ Tobia , produsse 
di lui comironto la petizione în 
deta odierna , n. 12847 , per 
precetto di pagamento entro 
tre giorni di a. |. 160 effettive 
in dipendenza a cambiale 10 
corrente ed secessorii , e che 
il Tribunale con òdierno  de- 

fscendovi luogo , sotto 
della esecuzione 








vvneato di questo 
Foro D.r Manetti che venne 
destin'o in suo curatore sd 
actum, ed al quale potrà far 
ngere utilmente ogni creduta 
ne 0 scegliere altro 






seguente della propria inazione. 
Ed il presente si pubblichi 
ed affigga ne'luogbi soliti, e s'in- 
serisca per ‘tre volte in ques 
Ufficiale e cora della 


1: ‘R. Tribunale Mer- 
cantile, Cambisrio, Marittimo ‘io 
Venezia, 

Li 25 novembre 1851. 












Bocci Gradenigo, Gi 
Locatelli. 


N. 8892. 
Epirto. 
Ioterdetto (con odierno De- 
creto per imbecilli 
Pivotto fu Maccantonio di Cro- 
i nominò a suo curatore il 








R. Pretura in A- 


Dall L 
si 
so Li 15 novembre 1851. 
L’Agg. Dirig. 
Corsaatatpo. 
Bonollo, Seritt. 





1.3 pubbl.* 
Epirto. 

LI. R: Pretura di Bassano 
notifica a chiunque he interesse 
Ci con ‘odierno Decreto p. 
n. aperto ‘il concorso ‘generale 
dei creditori sopra tulte ie so- 
stenze mobili ed immobili ovun- 
que esistenti nel territorio  del- 
II. R. Luogotenenze di Venezia 
di ragione di Bernardo Lazzarini 
di Andrea e labbrica di 
stovighe elle 
to; eccita quinii 
che ovessero ragioni od azioni 
contro l’oberata massa ad insi- 
nusrle ® questa Pretuta mediante 
formele petizi sino # tutto il 
i 29 pe £ febbraio 1852 
in confronto dell'a 
D.r Luigi Mattenzzi deputato cu- 
tatore alle liti ‘yi quale nei casi 
dalla legge vien sostitu 
.° Dir Pietro Fecci Ne- 
imostraudovi: uon solo la 
sussistenza: dele luro pretese ma 
eziandio il diritto per cui essi 
domendassero di essere giaduati 
nell’ una 0 nell'altra classe, © 
ciò tanto sicuremente in quan- 
to ché in difetto scutso vi ter- 
ine sepraccen 
rà più ascolla'o e 
fi verranno senza ect 
selusi: du ‘lutta. la' sustutize sog- 
getta (al ‘concorso’ in''querto la 
medesima fosse esaurite degli ini 


N. 15133. 


































cumpPetesse 
Un diritto di ‘proprietà; © di 
pegno. 


Si eccitano inoltre tot'i i 





si séranno iv: 
comparire all Udienza di poeta 
Pretura del giorno 3 marzo 1852 
alle: ore 10!del mattino per la 
nomina della delegozicite dei cre- 
ditori, de ‘nomine 0 «con- 
ferma dell’araministratore stabile, 












con svvertenza che i non com- 
porsi si avranno per assenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e che 






sta Pretura a 
credivori. 

Dall'I. R. Pretura di -Bas- 
seno, 


pericolo dei 


Li 24 novembre 1851. 
Il R. Cons. Pretore 
Ds Nonpis. 
Il R. Cancelliere 
Ceriali, 


N. 12253. 


Eprrro. 

L’I R. Pretura in Tolmez. 
20 notifice che nell' Atrio di sue 
residenza nelli giorni 13 dicem- 
bre p. v., 16 geoneio, e de cè. 
braio 1852, si inno 
d'asta 1.° 2° e 3° ri- 
mente, sempre alle ore 9 
3 per la vendita delle 








G. Batt. qg. Bernardino 






Esemon Sotto ora dim 

in CI , Comune di Udin 
sopra za odierna di Angelo 
Rossi di Esemon di Sotto, alle 


Condizioni. 
I. Ogni offerente, meno l'e- 





prezzo rimsnendo deliberatario, 
irsi in difeito alla chiusa 
‘anto. 

IL. Nel 1.° e 2° sperimento 
luogo la delibera a 





i aspirante potrà 
aver isp copia in questa 
Cancelleria, e nel terzo a prezzo 
anche inferiore all’ estino pre 
detto, purchè sia bastante a co- 
prire il solo credito iscritto del 
postulante, comprese le spese so- 
Stenute. 

III. Li beni saranno venduti 
tanto in complesso, che indivi- 
dualmente, coll’ obbligo all’ acqui- 
rente di versare il prezzo entro 
giorni otto successivi. alla 
bera in questo Ufficio deposi 
moneta sonante d’oro o d’ar- 
gento, esclusi i pezzi da k.ni 6, 
solto comminatoria in difetto del 
reincsuto a sue spese. 

IV. 1 pesi e debiti iner 
alle reslità deliberate, nel 
contemplato dal par. 425 del 
Giud, Reg. rimarranno a carico 
dell’ acquirente. 

V. Rimanendo deliberatario 
l'esecutante non sarà tenuto a 
in questa Cassa depositi 
































1. Cisa di 
stsutta di muri, coperta a poglia, 
con corte, ed area di casa diruc- 


cata, in mappa al n. 2889, di | 


c. 24, composta di due stanze al 
piavo terra, di scala di legno che 
mette al primo piso, di pergo- 
lo, due camere, e camerino iu 
detto piso con fenile sovrappo- 
sto stimata a. Î, 366 ? 50. 

uo, in lato di 
chiuso di muri 






tentrione in mappa al n. 2894, 
di c. 62, i cogl’ impiaati 


levaute e set! 
orto, iu mappa olli 
2705, e del 2895, di ceus. pert. 
2:03, stimuto cogl’ impiauti a. 
LL 561:28. 

Aili soprascritti stabili con- 
finano a le 
gotti, e Gue, 
di Orlando Di 
trada , poneute G. 
riolo del Degan, Grego- 







di 


rio Jauesi. 

Ul presente verrà pubblicato 
ed affisso nei modi e luoghi s0- 
liti, ed inserito per tre volte in 
settimane nella 


tre consecutive 













mezzo , 

Li 7 novembre 1851. 
Torroui, P. 

Tu mancanza di Cancelliere 
Gius. Milesi, Scritt. 








N. 5401. 


Epirro. de 
LI. R. Tribunale Prov. iù ‘| 


Vicenza rende noto, che nel 
locale di sua residenza nel gior: 
no 4 dicembre p. v. alle ore 10 






dei sottodescritti due 
crediti pignorati salle istanze del 


sig. Luigi Plioio za di Ao- 
gelo ed a pregiudizio del sig. 





Luigi D.r Saccardo fu Carlo 
coll’ avvertenza che la delibera 
avrà luogo a favi del maggior 
Offerente verso pronto pag: 
in monete metalliche soua 
tariffa a prezzo non però inferiore 
alla metà del rispettivo loro va- 
lore nominale. 

ln caso però, che | 
non riesca nel succes: 
11 di stesso alle ore 10 
ant. terrà il 4.0 esperimento 
per la vendita a qualunque pres- 
zo ferme le altre condizioni 
























A. ll credito 
fe l’annuo i 
0,0 che professa il Dr 
Luigi Saccardo verso il sig. Giu- 
seppe Tescari del fu Angelo, a 
dipendenza dell’ istromento . 21 
dicembre 1843; in atti del Notaio 
Bortolo D.r Verona e ripetibile 
quandocumque , inscritto presso 
questa R. Conservazione delle I- 
P.teche nel 2 gennaio 1844 al 
u. 6, del volume 42, sopra i beni 
# descritti in detto istromento, nel- 
la quale inscrizione fu riport:to 
i il piguoramento 16 settembie 
1850 n. 279, Reg. Giud, 12. 

B. Il credito di a. |. 8,000, 
fe le nei 30 luglio 1854, 
| fruttante l’iuteresse del 5 per jo 














che professa il sig. Luigi Sacca:- 
do verso di Antovio e Domenica 
Geidoni a dipendenza dell’ istro- 
mento 30 luglio 1850 
I ua, ed ioscritto in 












guo nel 17 agosto 1850 
3889 volume 48, in margine del- 
la inscrizione 9 settembre 1847, 
\ un. 1513, vol. 45, sussistente a 
carico del nob Francesco Vec- 
chia fu Angelo ed è 
i stessi Gaidoni siccome 
4 tarii delle somma di talleri 1229 
i e 12, e di », 440 pezzi da 20 
franchi l'uno, e sopra i beni 
descritti nell istromento 4 otto- 
bre 1837, stti Da Balcon da coi 
pur 
Saccardo verso Verchia. 

ll presente sarà effisso nei 
luoghi di questa Città, ed 
to per tie volte in setti- 
mene successive nella Gazzetta 




















Da Mosto, Cousig. 
Pradelli, Comig. 
Dell 1. &, Tribunale Prov. 





in Vi 9 
21 oliobre 1851. 
Roseufeld. 
È al N 14895. 23 pubbl.* 
Ep:rro. 
L'I. R. Tribunele Prov. in 
| Vicenza rende noto che nel lo- 
cale di sua residenza dinanzi ap- 
posita Commissione luogo 
| nel gicroo 18 dicembre p. £ 
dalie ore 9 ant., alle use 2 pom. 
il quarto esperimento di subasta 
per la vendita del sottodescrilto 
credito piguoreto iu pregiudizio 
della mob. Tarsia Piutene vedova 
Bewoudivi dietro istanza di Au- 
gela Bossi-Buzcati e Consorti, 
coll avvertenze che la delibera 
avrà luogo « qualunque prezzo 
anche iuferiore a quello nomi- 
Yeno immediato page. 
danaro sonante a cuiso 























Descriz one del credito. 
Credito di ». 1. 21219: 05, 


22 pubbl® | 


a il suriiferito credito | 


1 a favore dell’ esecutato nob. Ter. 
È sia Piovene vedova Remondini 
tin dipendenza all Istromento 14 
j marzo fiN51, atti Corato, e 27 
| maggio 1820, ati Tecchio. debi- 
‘ i.nente inscritto a carico di Fe- 
derico Remoudini, e Virginia fu 
Pietro di Bassano. 
Il presente s 
li ed afisso all Albo ibunale, 
e nei luoghi soliti di questa 
Città, nonchè inserito per tre 
volta nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezie. 
Il Cons. Aul. Presidente 





pubblicato 











Dall'I. R. Tribunale Prov. 





in Vicenza, 
Li 4 novembre 1851. 
Rosenfeld. 
N. 132. 2° pubbl.* 


Regno Lombardo-Veneto 
La Presidenza del Consorzio 
Tergola-Muson 
Sedente in Cittadella. 





‘dì 12 dicembre p. v. alle ore 
10 ant. 
L’adunanza avrà luogo, qua- 






per essere il numero 
giusta le Vice- 
Oni, ritenuto che 
uu individuo non potrà av 
che un solo voto, e che 
singoli oggetti da discuter: 
puo quelli fra gl’ intervenuti 
possedono fondi nel Bacino 
riferiscono gli oggetti me- 
i, il quale viene ad oppor- 
tuua norma in calce accennato. 

Dall" Uff: Consorziale in 

Cittadella, 
Li 18 novembre 1851, 
Li Presidenti 
Lzomanpo Zana. 
Anczro Mancon. 
G. Wil 
Il Segretario 
Marenduzzo. 
Oggetti da trattarsi, 

Deliberazioni pel progetto di 
riduzione di alcuni tratti di ar- 
ginaiura lungo la sponc + sini 
8'-* del Fiumicello Piovego di 
‘bossa, e per la sua esecu- 
gione. 

Deliberazioni sull’epoca di 
scadenza del gettito pel p, v. 
anno 1852. 

Bacino cui si ri 

La generalit. 
sati, 



























riscono, 
legl' interes» 





2° pubbl® 
Ep:rro. 

Da parte dell’I. R. Tribu- 
nele Prov. in Treviso . 
pubblica notizia, che, sopra ist 
za 31 ottobre p. p. n. 8056 di 
Maurizio Heimann in confronto 
di Auos Rubbi Usoni, sospesa 
la subasta degl’ immobili esecutati 
ia pregiudi di quest’ ultima, 
e descritti nei due Editti 24 a- 
prile, e 23 luglio num. 2919, e 
5482, pubblicati anco coi fogli 
23 e 27 maggio, e 4 giuguo n. 
63, 65, 69 e 22 e 30 agosto, e 
6 settembre n. 105, 110 e 114, 
dell Uffiziale Guzzetta di Venezia, 
e uotificati a' singoli creditori 
scrilti, vsugono ora per la su- 
baste stessa redestinati i giorni 
9, 16 e 23 lebbra p. v. 1852 
dalle ore 12 della mattina alle 
Ore 3 pom., a tenore, e sotto le 
vertenze e condizioni e 
i succitati Bdiiti 24 a; 


N. 8056. 























esse viene rimesso. 

N {resente sarà pubblicato 
merliante eflissione #° luogbi so 
liti, ed inserzione tripli. 
Fogli dell Uffsiole Guzzetta di 








Pel Commiss. Presid. iu perm. . 
il Cons. Baunenti. 
Morosini, I R. Cons 
Anselmi, I, R. Cons, 





Dal’ I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso.  * 
Li 4 novembre {851. 
Munari, D. di Sped. 


N. 9232. 23 pubol® 
Epirto. 
Si notifica 






gnota dimora 
ghetti di Udine ave: 


to avanti questa Pretura Urbana 
la petisione 28 ottobre 1851 n. 
9232, in punto di pagemento 
previo ascolto, di a. |. 500, per 
rifusione di frutti percetti o, per- 
cepibili sopra fondi in detta 
petizione indicati, ed essersi sulla 
medesima prefisso per la com- 
persa il giorro 5 dicembre p. v. 
ore 9 mattina e deputato sd esso 
assente in curatore |° . di 
questo Foro D.r Felice Missar 

Viene pertanto dilfidato esso 
assente Traghetti a mettersi di 
concerto col deputatogli curatore 
munendolo per detto giorno dei 





















altrimenti dovrà attribuire 
medesimo le cosseguenze di sua 
inazio; 
Dall'I. R. Pretura Urbana 
in Udine, 
Li 28 ottobre 1851. 
ll R. Cons. Diriz. 





Cnocionami. 
N. 4779. 28 pubbl.® 
Epitto. 
L'I. R. Pretura di Motta, 


notifica col presente Editto 4l- 
l'assente Dn Gaspa:e P. che 
Pietro Cocolo di S. Vito ba pre- 








sentato dinanzi la Pretura mede- 
sima il giorno 8 novembre corr. 
al n. 4779, l'istanza per seque- 
stro di efletti mobili a cauzione 
I. 642, e che 


del credito di a. 





tato a di lui pericolo e spese in 
curatore l'avv. di questo Foro 
D.r Ottaviano Bronzini. 

Viene quindi eccitato essu 
are Rini a far avere 
curs'ore i necessarii 





documenti di difesa, 0 mu istitu:- 
re egli stesso uu altro natroci- 
natore ed a prendere quelle de- 
termin:zioni che 


| Feputesd. più 





medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 
Dall'I. R. Pretura di Motte, 
Li 8 novembre 1851. 


Il B. Cons. Pretore 
Toatpo. 


23 pubbl 





N. 4780, 
Epirro. 

LI. R. Pretora 
notifica col presente 
e e d'iguota dimora Din 
te Perim ex curato di 
vanni di Motta, che Pie- 
tio Cocolo di S, Vito ha presen- 
tata diuanzi la Pretura medesima 
il di 8 novembre 1851, la peti- 
zione n. 4780, coutro di esso 
Dn Gaspare Perini in punto di 
prgamento di a, |. 192, a dipen- 
deuza dell'obbligo 12 settembre 
1851, e che per non essere noto 
il luogo dela sua dimora gli 
venne deputato a di lui pericolo 
se in curator di 
Foro D.î Ottavieno Bror- 
onde la csusa possa prose- 
guirsi secondo l' Ordinarsa Mi- 


n Motta, 





























P Udienza 6 di- 
9 antm. 


ni @ comparire 
lb tempo personalinepie 
a lar e al deputato curatore 
i nece documenti di difesa, 
© ad istituire egli stesso un sltro 
pattocinatore, ed a dere 
quelle deiersi È 
terà più «onfoi 
se, altrimenti doi 3) 
re a sè medesimo le pie tai 








7" Tia pesare ‘che fai uno struisento le pal sig; Wicklld, 


enne 


Dall I. R. Preture in xò, | 
Li 8 vovembre 1851. 
ll R. Cons. 1 
Toacpo. ì 
——— 
N. 4781. 23 pubbl { 
LI. B., Pretura di ‘Motta, | 
notifica col presente Bditto al- ' 
l’assente D.n Gaspare (Perini ex 
curato di S. Giovanni di Motta, 
che Pietro Cocolo di S. Vito ha ; 
presentato dinanzi la Pretura | 
medesima il giorno 8 rmbre 
corrente la petizione n. 4781, } 
contro di esso in punto di ps- * 
gamento di .a. |. 450, in dipen- 
denza dell’ obbi go 14 marzo 
1851, @ che per non essere nolo ; 
il ivogo della sua dimora gli ven 
ne deputato a di lui prricolo e 
spese in curatore . di que- 
sto Foro D.r Otta 
onde. la causa possa, prosegui 
secondo l' Ordinanza Ministeri 
31 marzo 1850, e prouun 
quanto di ragione, essendosi fis: 
sata all’ uopo l' Udienza 6 dicem- 
bre p. v. 
Viepe di eccitato. esso 
D.n Gaspare. Peri 
in tempo personalmei 
fer avere al deputato curatore i 
necessari documenti di difesa o 
ad istituire egli stesso un altro 
patrocinatore , ed a p:endere 
quelle determinazioni che repu- 
terà più conformi al suo i 
resse, alttimenti dovra egli attri- 
buire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inezione. 
Dall'I. B. Pretura di Motta, 
Li 8 novembre 1851, 
Ul R. Cons. Pretore 
Toatpo. 




































N. 5278. 23 pubbl® 
Eprrro. 

Si deduce a pubblica riotizia, 
siccome sopra istanza di Gioven 
ion fu' Angelo di Crespano 
l'avv. Giuseppe 
ed_a pregiudizio di 
Apollonia Biron vedova . Favero 
di Possagno si è accordato la 
subasta dello stabile oppignorato 
col Decreto 31 luglio p. p. num. 
3322, ed apprezzato nel proto- 
cello di stima 15 ottobre p. p. 
n. 4751,, e che seguiri 
diresione e sorveglianza 
si 



















to 1ispet- 
18, 20 e 


seguenti 


Condizioni. 

1. AI 1° e 2° osperimento 
la delibera dello stabile non se- 
guirà che a prezzo di stima o 
3.° a qualunque 
iore alla stima. 





Il. L' esecui 
creditore inscritto , potrà offrire 
all'asta, senza deposito, sino alla 
concorrenza del suo credito di 
ven. |. 596:10, ed iuteressi e 
spese di esecuzione da liqui 

MI, Qualunq 
rente dovrà garantire le sua of- 
f«ria col deposito del 10 per 010, 
ed entro otto giorni dal'a deli- 
bera dovrà depositare nella Cassa 
forte di questa Pretura il residuo 
lo. 

. In caso di difetto sarà 


















spese, e dorà rifindere qualun- 

que somma inferiore a quella per 

te quele fu a lui lo stabile del-- 

berato. 

N. Non sarà aggiudicato lo 
ta: 








stabile proprietà : 
do non abbia depositato |' intero 
prezzo. 


VI. Le pubbliche imposte 
li 







do della tr di no 
vembre anno corrente 1851, e 
così pure qualunque altro peso 
gravitante lo stab 
VII. Nessun diritto a risar- 
mento o restituzione in tutto o 
in parte di prezzo, avrà l'acqui 
rente ‘verso | esecutanie Biron 
per la meno libera ed assoluta 
proprietà nella esecutata Apollonia, 
Biron, 
VIII Le somme per depo- 
sita e pagamento di prezzò sa- 
ranno pagate esclusivamente con 
mbne's d'oro ed argento al corso 
di sriffa. 
Gu atti esecutivi saranno 
ostensibili e chiunque ia 
Cancelleria. 

















+—— semotcmui co ace 


porzione 
con‘corte, (ed ingresso è mattina, 
sita in Possagno, contrada Ma- 
riere, confinata a levante da 
Bona Manera-Negro , a mezzodi 
Giscomo Favero mediante strada 





promise 

Rossi, 

asto estimo provvborio sl n. 810 
colla cifra di 1: 3, è rell'attusle 





estimo stabile alla ditta della Bi- 
ron,. del n. 639, con superficie 
di cent.'18 di. pertiche, colle 
rendita di L 9:80, del valore 





serito per tre volte consecutive 
uella Gezzetta di Venezie. 
Dal I. R. Pretura, Distret- 
tua'e di Asolo, 
Li 21 novembre 1851. 
L'I' R. Agg. Dirig. 
Guanizari. 
N. 4710. 2 pubbl.® 
Ep.rro. 
Si porta a notizia dell' ss- 
sente d'ignota dimora Maria del 
fu Valentino Da Bos detto Bat- 
tecchia essere n dicembre 
passato mancato la di essa 
madre Mattea Sartori con testa» 
men'o muocupativo che chiama 
universale erede Antonio Da 
Ros detto Dal Ponte di Ceneda. 
La sì difida quindi a pro 
durre le sue dichiarazioni su'- 
l'eredità e testamento entro un 
anno, altrimenti |’ eredità stessa 
sarà liquidata in concorso del. 
l'insinuatasi erede, e del cura- 
tore. deputatole nell’ avv. Ao- 
dreetta. 
n inte surà pubblicato 
ed labbro nella Gazzelta di 
Ven come di metodo, 
Dal I. BR. Pretura di Ce- 
neda, 























Li 18 settembre 1851. 
I R. Dirigente 
Cosrantini. 

L. Cupilli, S. 
N. 4977. 24 pubbl 

Epitto. 
Si rende noto che 
ni 21 gennaio, 19 febbraio e 12 
marzo 1852 dalle ore 9 ant. alia 
due pem. nella residenza di que- 
sta Pretura si terranno gli espe- 
rimenti d' asta sugl’immobili sot- 
todescritti esecutati da Gio. Ma- 
rio Cottaruzza-Checcone di Au- 
ronzo, rappresentato dall avy. 
Marcza, in odio di Antonio Di 
Rin-Miodeguol di Laggio sotto |: 
seguenti 














Contizioni. 

L L'esecutato non assume 
alcuna responsabilità, e non ga- 
riutisce che pel fatto proprio ; 

II. AI primo e secondo in- 
canto gl' immobili non si vende- 
ranno che al prezzo slmenc e- 
Guale alla stiun, al jerzo a qua- 
lunque prezzo; 

IL Gl'immob 
rehno anche se 

IV. Ogni offerente, meno 
l'esecutante, dovrà per aver voce 
depositere il decimo del valore 
di stima del fondo v fondi si 
quali aspira; 

V.il prezzo di delibera, meno 
il deposito di cui sopra, che gli 
verrà poi unito, duwà versa:si 
entro 20 giorni nella Cassa forte 
dell’ I. R. Tribunele Prov 
in Belluno in moneta legale a 
corso di piazza; 

VI. 1 carichi 
fossero insoluti sugl’ immobili su- 
bestati, staranuo a carico del de- 
liberatario, e così pure tutte le 
spese che dovià egli incoutrare 
per gli effetti ‘dell’ usta. 
Iiwmobili da suba: 





p.le» 

















ubblici che 















ttina 
della casa dell'esecutato della su- 
reificie di passi 37:7, confina 
a mattina Gio. Bait. Autovio Da 
Rio Betiina, mezzodì Rio, sera 
Gio. B:tt. Abtonio Da Bet. 
tina, eden” I° esecutato, set 
tentrithe ppe Da Rin-d° I- 
seppo, stimato a LL 70:12. 

2. Orto, ora prato a 
iu Laggio « Mondercn di pa 
n. 73: 3, confiua a salliua 
tro da Pupel , mezzodì 
della, sera Giuseppe da 
Miodeguol , settentrione tro, 
Da Riu-Pister, stimato è. I. 73: 
30, x 















3. Così dominicale sita a 


iuseppe Da Rim-Miodeguol, se- 
2 fo stesso, seltentrione anditi 

si metà di pogziuolo 
eansortivo î primo piano el lato 
di mattina, com metà «ella latri- } 
na, in secondo’ piarie due camere . 
con poggiuoli conterminanti, sof- 
fitta sopra le suddette camere, e 
coperti, stimato il tutto colle re. 
lative scale, anditi e transiti a. 








| 1064 : 74, confinano le camere 








quol, setlenirione 
M presente sari 
luoghi soliti, ed inserito per 
volte nella Gazzetta L.Sciale di | 
Venezia. 
Dell’ I. R. Pretura in Au 
ronzo , 








È 22 pubbl® 


nità cene nie i 





sente d'ignota dim 
Forno fu Pieto villico di Por- 
zale che avendo Giovanni Rossi 
fu Giuseppe di Piere prodotto in 
di lui confronto l’odierua peti- 
zione a questo numero per pa 
gamento di a. È 49:75 
cessorii a saldo dell'obbligezione 
23 febbraio 1848, gli venue de- 
putsto in curatore »peciale que- 
D.r Cristoforo Vecellio, 
Idittorio ne'- 
giorno 16 












dicembre v. ore 9 ant. 
Locchè si pubblichi come di 
metodo. 
Doll' I. R. Pretura in Pieve 
di Cadore, 
Li 17 novembre 1851. 
Il R. Pretore 





G. B Lorenzetti, S. 

N. 9613. 3* pubbl* 
Epirto. 

L'I. R. Pretura in Arzigoa- 

no porta a notiz a che giorni 
6, 13 e 20 dicembre , dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom. nella pro- 
po tenuti i 











ne, Teodora, e Carlotta Teus 
fu Antonio cull’avs. Minozzi in 
odio di Domenico Maiueute lu 
Giuseppe descritti nel protoculio 
i 30 aprile p. s, n. 5219, 
aspirante vst 
@ attribuito agl 
il complessivo prezzo di 
365 : 17, sotto le seguenti. 
Condizioni, 

. LL Nel 1.° e 2.° esperimento 
gli stabili non verranno del:br= 
rati che a presso superivre vd 
eguale alla stima, e vel 3.° espe 
nimento però a piezzo quelun- 
que purchè basti « saziare tutti 
i credit 

II. Ogo: oblatore dovià pi 
viamente depositare alla Commis- 
sione con valute metalliche su- 
mapti esclusa la casta mouetata il 
dieci per cento del valore della 
stima, e civè 1036 : 51, Da 
tale deposito sarà esente il sulu 
esecutanie. 

HI Il decimo depositato 
verrà all'occorrenza restituito e 
diflalesto del prezzo, a norma che 
l'offerente non si remiesse deli 































beratario 0 viceversa. 

IV. Il rimanente prezzo di 
delibera serà dal deliberatario 
depositato in Giudizio # tutte 
sue spese eniro olto giorni cun- 





sc'usa carta monetata. 

V. Il possesso di fatto del 
fondo subastuto serà accordato 
all’ acquirente nel giorno 11 
meggio od 11 novembre, susse- 
guente a quello di 
seconda del suo «vvenimen'o du- 
la; lit meggio 0 l'il uovem- 
ne, 











VI Da detto giorno 11 
maggio o il novembre il del 
beratario serà teu. i 






: giudiziale deposito e con valute 
* sonanti esclusa la carta monetate. 


TETTI AAA TTT IT RI uan le io o ici iaia Guaine 


id uo im 
teresse del 5 0,0 all'anno, 
e ciò d’ anno .in senno. madiente 


VII. Dal giorno del possesso 
di fatto staranno a carico del de- 


per. 425 G. R. tranne gli ipote- 
corii. Da questo giorno egli g0- 
drà i fiutti ritraibili  dagl' immo- 
bili deliberati. 

VIIL Gli esecutanti nou ge 
rantiscono alcuna manutenzione 
o prestazione di evizione, la 
sciundo all’ acquirente la cura di 
procurarsi quelle nozioni che re. 
puterà opportune circe.alla realtà 
de’ fondi esecuti 

IX. Il deliberatario 
trà ottenere nè potrà 
sere rilasciato dub Giudice De- 
creto di aggiudicazione in pro- 
prietà ed immissione i 
se non dopo aver dii 













prezzo di delibera, e adempirà 
ad ogni altra condizione d’in 
canto. 

X. Nel caso ch'egli maucas- 
se a' pigamento del prezzo vel 
tempo come sopra stabilito il 
fondo verià posto nu ente 
ta dietro domanda tanto del 
cieditore che del debitore, col 
l'assegnazione di un sol t:rmine, 
per venderlo a tuite spese e pe- 
ricolo di esso deliberaturio anche 
ad un prezzo mini 
tenuto altresì a risponde: 
gni altro danno che ne «erivasse. 

Segue la descrizione 
deg!’ immobili da subastarsi. 
1. Pezza di terra 














rte arat. con viti, 
i, poci in 
psite pascoli: ia 


perte serbo cespugliato, 
posta nelle pertinenze 
del Comune di S. Gio. 
contrà Cat 

i Be. 











campetto, la 


i campi Mati alla 
Crose dietro alla casa 
sulara ed il Monte, cou 
delinesta 





le di Cattiguon ai 
n. 903, 904, 905, 906, 
907, 908, 909, 910, 
911, 913, 919, 920, 
924, 925, 926, 1725, 
1726, e nella provviso- 
di S. Gio. Isrione 
ai num. 2573, 2574, 
2575, 2576, 2577, 





2578, 2579, coufivata a 
levante io parte. dalla 
seguente n. 4, ed in 
perte da Dumenico Sal- 
gero, a mezzori della 
Valle, a ponente in pur- 
te da Girolamo Beschin 





reuso Miolaro , Lucia 
Sartori. 

I beni della sun- 
Lucia Sartori 
o nel corpo 
di terreno sopra de» 
scritto della . superficie 
di p. c. 47:36, pari a 
Vicentiuì campi 12:11; 
0:9. 





La casa comprende, 
1° Piccolo locale 





cantina, soffitto è te- 
biato, 4° a cucina con 





foculero e secchiaio , 
5° luogo di scala cow 
scala e rottu-scali 








nie una 
parete di arelle, 






il m 8y il tutto 
arelle congiunto a po- 
Dente, cioè 11° una 


pr 
ad arelle € coppi 












erat. con stropponi, 
chi gelsi e frutti pra 
prativa posta nelle ri- 
dette pertinenze e con- 
tue Cengia detta. la 
mpaghola in mappa 
provv. di S.iGio, It 
al n. 2564, e stabile 





sndd. al n. 923, confi- 
nota e levante e mezso- 
di de Fraucesco e Luigi 
Zandonè, a poneute da 
Lucia Sartori medisnte 
sentiere, ed a setten- 
tiione da strada, della 
quantità di p. c. 2:41, 


paria e 0:2:0:104, 


Suo. valor capitale 
depurato a... + 368:34 
3. Pezza con 








dd: al n. 2523, 
+ di, Cattignan 


al n. 983, confineta a 
levante da beni di que- 











ma, a snezzodì de stri 
® ponente, e set 
ne da Savuto Ceu- 


261 133 

4. Pezza 
viti, e pochi 
poca prativa 
sopra 
fondo 





e stabile al; n. 


1469, 
continuta a levante de 
Domenico Zandonà, a 


mezzodì in perte da 





parte 
di questa ragione, nou 
compresi nella presente 
Stima, a sera e setlen- 
da Santo Cengis 
1:84, CO:1: 





Suo valor capitale 
depurato aust. . . 
6. Pezta arat. 






323 :18 


posta nelle ridette 
linenze in 
tignan «di 
Mouute Rosso, in meppa 
provr. al n. 2557, e sta. 
bile sud4. al num, 929, 
a a. levante da 
10 Fsedo, a mer- 
todì in poca parte dalla 
Valle, e. uel resto da 
Domenico Salgaro, a po- 
nente dalle precedente 








‘al n, — ed a setten- 


trione da Lucia. Sarto- 
da Feliciano Faedo 
3:66, pari 





di p 
Vicentini campi 0;3: 
1:61, 

Suo valor capitale 
deporsto \Aust. . .. L. 





199 122 


Totale Aust. L, 10:365:17 








MU presento. Editto  vieue 
pubblicato mediante tri 
serzione iu tre cunseci 
ne nel Foglio. d’ Anvunzii 
Gazz:tto Uffci di Ve 
, e coll'afbi 
e nei soliti 















Li 17 ottobre 1851. 
Banaperti, Pretore, 
Pivette, Scrilt. 


al N. 20216. 


Epitro, 
Restano consoceti tutti i 
creditori dell eredità, fu, Nicolò 
Olivo q. Pietro maucato #' vivi 






o p..v 
Comera, VO cppure 
he..ad insinusie volendo iv 
iscritto entro il suddetto termine 
le luro pretese, #. questo prolo- 
collo embiti. Ferme le commin:- 
torie del par. 814, del Godice 
Civile. 
Il Cons. Apl. Pres den 
Foscanini. 
Benatelli, Cons. 
Co , Cons. 
R. Tribunale Civile 











Li 10 novembre 1851. 
Domereghini. 
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associazione. Per Venezia lire olfettive 42 all 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al a 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in $. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Fienna 26 novembre. 


S. M., còa Sovrana Risoluzione 17 novembre a. 
&, sì è compiaciuta di nominare ad arciprete nel Capitolo 
cattedrale di Brescia, l'arciprete e parroco di Ghedi, An- 
gelo Michovich, e a canonico nello stesso Capitolo catte- 
drale, l'arciprete e parroco di S. Maria in Cilchera, 
Angelo Migliorata ; a coadiutore nella chiesa cattedrale 
di Brescia, Carlo Ghirardi; a cappellano di città in Bre- 
scia, Alessandro Salvi; e a curatore parrocchiale nella par- 
rocchia prevostale di S. Lorenzo in Brescia, Angelo Noy. 

S. .M., con Sovrana Risoluzione del 7 novembre di 
quest’ anno, si è degnata di permettere al conte Collore- 
do Mels, di Udine, di accettare e portare la croce di di- 
vozione dell’ Ordine dei Gioanniti; alla baronessa Eduge 
Nigroni di Riesimbach, le insegne di dama d'onore del 
real Ordine bavarese di Teresa; all'avvocato in Ragusi, 
Antonio Casnacich, ed al cittadino di Lussin piccolo, An- 
tonio Augusto Cosulich, la croce di cavaliere del pontifi 
Ordine di S. Gregorio; ed al negoziante in Trieste, Gi 
Battista Sandrini, la croce di cavaliere. dell’ Ordine pon 
ficio di S. Silvestro. 

- eo—-—_ 


Venezia 29 novembre. 

Gran faccenda si danno i giornali inglesi, de- 
voti al Foreign-Office, di sindacare le azioni de' Go- 
verni legittimi sul Continente, di screditarle, di vili. 
le. Vi suscitano il mal talento degli ammini- 
strati, lì provocano ad avversare le Autorità, a ri- 
bellarsene, e millantando in casa altrui con ipocrita 
maschera i diritti di nazionalità e indipendenza, che 
la dominazione britannica rinnegò nel passato, come 
rinnega al presente e rinnegherà nel futuro» dovun- 
que si estenda, perpetuano le agitazioni politiche, e 
fanno la parte di guastatori per aprire così nuove 
vie, assicurare nuovi mercati e spacci alle manifatture 
isolane, impoverendo le fonti e rallentando i nervi 
delle emule industrie di terraferma. 

Ma queste viscere di carità, che mostra la vec- 
chia Inghilterra sì tenere, sì delicate verso que” po- 
poli, i quali obbediscono a Governi, com’essa li chia- 
ma, stranieri, e verso tutti gli Spartachi e i Cati 
i quali cospirano a soppiantarli, le ha ella poi 
trettanto misericordiose per quelli, che in casa sua 
sottostanno all’ impero delle medesime leggi ? 

Interroghiamo l'oracolo della storia, ed espo- 
niamone, interpreti spassionati, il genuino responso. 

Dopo le battiture infi alle quali fu fatta se- 











































APPENDICE 


—Te_ 
MEMORIE 


I 
DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERT. (‘) 





VII 
Gli angeli buoni e gli angeli cattivi. 
( Continuazione. ) . 

In mistress Waterbrook mi parve ravvisare la signora, 
th'era con l'Agnese a teatro; dal canto suo, ella mi raffi- 
farò più facilmente, ed ignoro se la mia commozione gli 
Sa sembrata effetto d'una nuovà ubbrishitta Ù 

A poco a rà, giudicandomi in modo più favorevole 
dalle jidede lle ei ad alcune sue interrogazioni, ella si 
degnò d'invitarmi a pranzo pel domani. Accettai emi par- 





") Vi leAj ici de NN.149, 144, 145, 152, 159, 154, 
10, ox 163, 168, 169, 170, 174, 175, 176, 180, 181, 
183, 186, 187, 488) 194, 192, 193, 197, 198, 200, 201, 

203, 208, 215, 216, 226, 227, 228, 232, 233, 234, 
HI, 245, 250, 251, 255, 256, 207, 262, 209, 264, 267, 
288, 269, 272, 273. " 

La Gazzetta DI Venezia si riserva la proprietà della 
Mtsenio traduzione. 


DOMENICA 30 NOVEMBRE 


stmestre, 13: 
Fuori della. Monarchia, rivolgersi agli Utfzii Postali Un 











al semestre, 10:50 al trimestre 
Vrimesire. 

vale cent. 40. 

Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ue 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


gno la cattolica Irlanda dal Re apostata per libidine, 
Elisabetta, la grande Elisabetta degl’ Inglesi, ordina 
il ferro ed il fuoco a perseguir fino all’ ultimo gli 
avversarii dell’ eresia. Essa incomincia la pacificazione 
al modo di Attila, dallo sterminio, e nelle tre Pro- 
vincie destramente sollevate dalla politica delle pro- 
vocazioni, nell’ Ulster, nel Munster e Leinster, essa, 
non che l'uomo irlandese, guerreggia la villa, il tu- 
gurio, il ricolto, l’ albero, la pianta e l' erba che dar 
potesse ristoro alla fame. 

Ecco nel volgere di pochi mesi quelle ubertose 
contrade deserte e nude a somiglianza d’ un cimitero. 

« Non più messi nei campi (scrive un autore 
contemporaneo ), non bestiame ne’ pascoli, non uc- 
celli nell’ aria, non pesci ne' fiumi; da un capo al- 
l'altro della Provincia, scontrerebbesi appena un 
uomo, una donna, un fanciullo. » 

« Era sì desolato il paese (esclama Spencer ), 
che si vedevano i suoi infelici abitanti uscire dalle 
foreste e dal fondo delle valli in cerca di qualche 
alimento, arrampicandosi sulle mani, non reggendo 
più loro le gambe. Aveano lo sguardo della morte 
e spettri pareano alla voce. Divoravano carcami di 
animali trovati su per he strade, felici se pur ne 
trovavano ; chè venivano spesso ridotti a diseppel- 
lire, per farsene pasto, i cadaveri. » 

« Coll’ ordine e la civiltà (dicea un consigliere 
di Elisabetta ) otterrebbe assai tosto l' Irlanda in- 
cremento e ricchezze. Potrebbero allor gli abitanti 
avvisare a riscuotersi. La nostra politica è adunque 





Fedele a questo principio, lo attuò Elisabetta 
appuntino, e le terre confiscate furono distribuite 
a'suoi servitori inglesi, col patto espresso e formale, 
che i proprietari nuovi non lasciassero sui loro do- 
minii alcun fittaiuolo o coltivatore di origine o razza 
irlandese. 

Dopo la esaltazione al trono degli Stuardi, co- 
me si diportarono eglino verso l'Irlanda ?_ Scozzese 
e figliuolo alla cattolica Maria Stuarda , Giacomo I 
inaugura il Regno con un editto, nel quale dichiara 
agli amati suoi sudditi Irlandesi, di non ammettere 
nè la libertà di coscienza, nè il libero esercizio del 
loro culto; ne angaria, quasi nemici pubblici, i sa- 
cerdoti; ne condanna i fedeli alla pubblica aposta- 
sia, all’ ufficiale spergiuro dell’ esercizio protestante, 
e istituisce, anche nel seno delle famiglie, tra il ma- 
rito e la moglie, tra la madre e il figliuolo, una po- 
lizia permanente d' inquisizione e spionaggio contro 
i tepidi od i ribelli all' ortodossia della Chiesa an- 
glicana. 

V'ordina una inquisizione generale dei titoli 
di proprietà con verificazione all' inglese; mancando 
cioè u' proprietarii i documenti regolari, giusta il di- 
ritto britannico, i titoli loro vengono controversi dai 
legisti, annullati dai giudici, e i loro dominii inca- 
merati nella Corona o attribuiti a' coloni di Scozia, 
che, unitamente agl' Inglesi, dividono le ricche spo- 
glie. 

Giacomo incalza i suoi difetti sudditi fino sugli 
aspri gioghi del nord, estremo loro ricovero. Ivi li 
fa uire da' suoi nuovi coloni, e quando la preda 
è tolta in mezzo dalla canatteria, va disponendo quel 
branco pei piani acciò ne sia facile e più sicura la 
guardia. 

Pandogli ombra, qual difensore e rappresen- 
tante del diritto nazionale, il Parlamento anglo-irlan- 
dese, ricorre alla nota creazione dei borghi spopo- 
lati, e lo compra. 

















L'appello di Carlo I e l' alleanza de’ suoi cava- 
Tieri cogl’ Irlandesi avevano sollevato I° Irlanda, e nel- 
l'ottobre 1641, scoppiò general la rivolta, che mise 
in piedi un agguerrito esercito nelle quattro Provincie. 

Al nuovo grido di guerra dell’ Irlanda, rispose 
Inghilterra colla sua spedizione di 50 mila uomini, 
e con un decreto del suo Parlamento, che prescri- 
veva così lo sterminio ; 

« Ordine d’ assalire, uccidere, trucidare, annien- 
« tare tutti i ribelli, gli aderenti e complici: ardere, 
« struggere, devastare, mettere a ruba ed a sacco, 
« sperdere, demolire, tutte le piazze, le città, le case 
« dove i ribelli fossero soccorsi od accolti, tutte le 
« messi, i grani o il fieno, che vi si troveranno, 
« spegnere, annientare tutti i maschi atti alle armi, 
« che si abbatteranno sui luoghi. » 

Questo programma di cannibali fu eseguito a 
capello: l'Irlanda, sperperata dalla guerra, ridiventò 
il deserto di Elisabetta per guisa che la volgar tra- 
dizione suonava: non esservi acqua da affogare un 
uomo, non legno da impiccarlo, non terra da sep- 
pellirlo. 

Negli ultimi giorni di quel furioso conflitto, e 
quando tutte le fortezze erano ancora in balia de- 
gl' Irlandesi, sopraggiunsero Cromuello e la peste. 
Questi due flagelli compirono |’ opera di distruzione, 
è firinda fu nuovamente paci R 

Si pagarono i debiti della spedizione, distribuen- 
do agli usurai le terre conquistate, e acciocchè non 
potesse la popolazione irlandese ricattarsi per lungo 
t&mpo, si deportarono centomila anime nelle colonie, 
dove furono come schiave vendute le figlie, gittando 
il resto oltre il Shannon, nel Connaught, dove tutti 
i cattolici avevano a stabilirsi, pena la morte, in 
mezzo delle ruine. 

Rialzato il trono dietro il patibolo di Carlo I 
e la tomba di Cromuello, Carlo IT sanzionò tutto 
quanto avea fatto il Re Giacomo; e Guglielmo IMI 
si sarebbe mostrato più favorevole degli Stuardi 
agl’ Irlandesi, che lo combatterono fino alla caduta 
di Limerick, se l'aristocrazia britannica non avesse 
costretto il nuovo Re costituzionale a seguire, come 
i suoi antenati, l'eterna politica dell’ Inghilterra: 
Delenda Hibernia! 

Dalla Regina Anna fino all atto d' unione, pe- 
riodo che abbraccia un secolo, non ristè la perse- 
cuzione un sol giorno, e il fanatismo anglicano ri- 
corse all'ultimo suo vitupero, istituendo nella fami- 
glia il premio dell’ apostasia: ogni figliuolo conver- 
tito, fu dichiarato l' erede immediato e legale del suo 
genitore vivente; tolto perciò colla terra la chiesa, 
colla chiesa i penati, nulla più rimaneva all’ Irlandese 
cattolico nè la tomba degli avi suoi, nè il cuore de’ 
figli, hè il suolo, nè la preghiera, nè la speranza. 

Questa politica dell’ inquisizione invisibile, uni- 
versale e minaccevole sempre, fu sì tremenda che 
le più. energiche forze d' un Regno, produzione, la- 
voro, commercio, languirono esinanite, e i vecchi 

















nel fondo di quella stiva, dove a un popolo intero man- 
cava poco men che il respiro. Campo di battaglia 
fu questa volta il Parlamento irlandese, unica istitu- 
zione rimasta în piedi, per essere stata il tribunale 
che aveva iniziato o sancito tutte le iniquità della 
metropoli. 

Grande scandalo fu all’ Inghilterra quell’ ener- 
gica resistenza legale, organizzata dai protestanti 
Irlandesi. Ma Giorgio HI, il suo Governo e la sua 
Corte, fecero quanto poterono per isventarla. Assol- 
darono tutti i suffra renali, usufruttarono le paure, 








tii; e, nello scendere, lasciai nel gabinetto del sig. Water- 
brook il mio biglietto di visita per Uria Heep. 

Il' domani, avevo passato appena il liwitar della por- 
ta, che l’odorato mi avvertì non esser io il solo commen» 
sale; e me lo immaginai in ispecie, scorgendo, all'ingresso 
della sala, quel medesimo giovine, che aveva aiutato mi- 
stress Crupp, e che finse di non conoscere il mio nome. 
Gli seppi grado di questa segretezza; la sua coscienza era 
complice della mia. 

li sig. Waterbrook fu molto cordiale, mistress Wa- 
terbrook “tanto cortese, quanto potevo bramare; e venni 
presentato ad alcuni signori, ch’ esser dovevano miei vicini 
di mensa. 

— Attendiamo ancora il sig. Traddles, mi disse il 
padrone di casa. 

— Il sig. Traddles! ma, egli è ua mio compagno di 


| scuola, e mi sovviene di lui come d'un buon giovine. 


— E debb' esser lui, rispose il sig. Waterbrook, con 
quel far protettore, che assumono gli uomini d'affari, quan- 
do parlano di chi dipende da essi. Ei fa la sua pratica 
nel foro... Ah! avete ragione, egli è un buon giovine, 
un ottimo giovine, il quale non ha altri nemici fuorchè 
sè stesso. 

— È egli veramente suo proprio nemico ? chiesi, 
dolentissimo di udirlo. 

— Mi spiego, rispose il sig. Waterbrook, con una 
specie di smorfia significativa, e giocando con la catenella 


| del suo oriuolo, com’ uomo, ch'è in vena di prosperità. 





Traddles è un di que’ giovini, ‘che si tarpano con le pro: 
prio mani le ali: s'egli mette mai: insieme un milione, n° 


avrò gran maraviglia. Mi venne raccomandato da un suo 
confratello; egli è un giovine, che stende molto bene una 
petizione... Posso essergli utile... ob! sì, sì! 

lo questa, Traddles entrò ; e, poich’ ebbe salutato i 
coniugi Waterbrook, ravviammo conoscenza. Non eravamo 
a lato un dell'altro a tavola; ed ei fu obbligato ad an- 
darsene subito dopo desinare, dovendo porsi in viaggio per 
un mese la mattina appresso, all' alba: non potemmo quia 
di aver insieme lungo discorso, ma. scambiammo i nostri 
ricapiti, e ei promettemmo di rivederci al suo ritorno. 

Dopo il mio abboccamento con l’ Agnese, lascio pen- 
sare se fossi pago di trovare fra' convitati anche Uria; il 
quale si mostrò quivi umile, del pari che altrove. Di rado 
gl' indirizzai la parola, ed ei si tenne sempre ad una ri- 
spettosa distanza da me, come dalle altre persone, con le 
quali aveva l’onor di pranzare; ma, quando mi ricon- 
dussi a casa, non tardai ad avvedermi ch'ei mi seguiva, av: 
Vicinandosi ad ogni passo per guisa, da essermi in breve 
da costa, fino a che mi chiese umilmente la permissione 
d'accompagnarmi. 

Era chiaro ch' ei desiderava una conferenza ; mi sov> 
venne della raccomandazione, fattami il di prima, e, sicco- 
me la mia scala non era illuminata, gli presi la mano a 
impedirgli che desse nella ringhiera o nel moro. Quella 
mam nella mia! la verità, credetti un momento di tenere 
ua rospo, e fui tentato di lasciare il rettile schifoso. 

Come fummo nella mia camera; il feci sedere sul 
sofà, posts ero in un'età, nella‘ quale mal 
sapevo nie impressioni, e quindi, allorch’egli 
intavolò il discorso, dicendomi : * 
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satollarono le cupidigie. Grattan sclamava indarno: 
« Avvelenaste fino le scaturigini della legislazione 5 
«le maggioranze vendute possono ben decretare la 
« legge, ma darle autorità, forza morale, non pos- 
« sono, » Il Governo contava i suoi voti senza de- 
gaar di rispondere, e i sanzionati provvedimenti si 
metteano ad effetto. 

Dalla prima rivoluzione francese in avanti, qual 
sempre fosse l'Inghilterra verso la sua consorella 
cattolica, non è uopo accennare. Il mesto dramma 
si svolse alla presenza di testimonii ancora viventi, 

Il popolo irlandese oggidi non possiede un pal- 
mo di suolo nella sua patria: egli v' è mendi 
o girovago, od operaio a mercede sui domi 
straniero. Non avendo egli nulla, nè proprietà, 
voro libero, nè rendita, nè salario, muore di fame 
su per le strade o va ruotando la macina nelle case 
d' industria ( morkhowses ). Quelli soltanto che l' ine- 
dia non ha consunti, partono in volta di terre lon- 
tane, ciocchè dir fece poc'anzi all' inglese Braid: 
L’ Irlanda non esporta più che l' Irlanda! 

Ma questa luttuosa tragedia rappresenta al di 
d'oggi una scena, la quale compendia per eccellenza 
il carattere della politica inglese. 

Rampollo di regia stirpe, l'ultimo agitatore iner- 
me dell' Irlanda col saio indosso del prigioniero, e la 
condanna di lesa maestà sulla fronte, sbalestrato a per- 
petuo e: un semplice uom di ventura, agitatore 
cruento dell Ungheria, per egual titolo sentenziato 
nel capo, e per altrui male arti scampato al patibolo, 
da John Bull ricevuto in trionfo! 

O' Brien e Kossuth, i cui nomi registra con in- 
delebili note la storia, rammenteranno ai tardi avve- 
nire la coerenza d'una politica, la quale punisce in 
sua casa ciò che patrocina al di fuori e poi dentro 
festeggia! 

















Il Times, del 20 novembre, torna a condaunare 
anch'egli la politica di lord Palmerston, in occa- 
sione d'una risposta da esso fatta all'indirizzo d’ 
alcuni 'elub. Ecco l'articolo del foglio inglese: 

Lord Palmerston, rispondendo all indirizzo dei elub di 
Mary-le-Bone e d' Islington, e volendo ritrarre un qualche 
partito dall’ agitazione di Kossuth, disse ieri che il Governo 
inglese bramerebbe mantenere la nazionalità de'paesi esterni, 
benchè non a coste di guerra Fra tutte le dottrine, po- 
ste in campo dagli agitatori rivoluzionari del Continente, 
questa sempre ne parve la più straordinaria ch' elle pos- 
sano essere incoraggiata e adottata da un uomo di stato 
inglese. 

Non considerando se non gl' interessi della nazione, la 
dignità della Corona, e lo stesso onore del Governo, noi pos 
siamo domandare se, per ottenere alcuni meschini plausi 
un miserabile c/ub di Mary-le-Bone o d' Islington, egli 
convenga accrescere l' avversione, suscitata per. mala ven- 
tura dalla politica, di che è sospetta l'Inghilterra agli oc= 
chi della gran parto dagli uomini di Stato del Continente, 
e ciò con dure filse speranze al partito insurrezionale ne- 
gli Stati esteri. 

Una tale favella non è ella una violazione degl’ impe» 
gai, moralmente contratti rimpetto agli Stati esterni quan- 
do noi dichiariamo aver con essi amichevoli relazioni, ed 
attendersi da parte loro conveniente rispetto a’ nostri di- 
ritti ed a' nostri. interessi. 

Noi seorgiamo col massimo dispiacere lo stato di de- 
spotismo militare universale, sotto cui geme il Continente 
dell'Europa ; ma, se voi richiedete a questi Guverni asso- 
luti oggidi per quali ragioni essi mantengono armate sl 
enormi, ne avrete in risposta : 4. Lo stato precario della 
Francia, all'avvicinarsi del 1852, a ciò ne obbliga; 2. 
Noi vi siamo altresi forzati dall' attività de' Comitati rivo- 
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— Avrete probabilmente udito parlare d'un cangia- 
mento nella mia condizione sociale, sig. Copperfield? 

— Sì, me ne hanno parlato, risposi. 

_— AN! ei riprese freddamente, r' immaginavo bene 
che l' Agnese il sapesse; e godo moltissimo nell’ udire che 
il sa. Ah! vi ringrazio, mio ca..., sig. Copperfield. 

Il mio cavastivali era colà, como al solito d' ogni di, 
presso il tappeto del camminetto ; e gliel’ avrei molto vo- 
loatieri gettato sul capo, a vendicarmi dell’ avermi egli fatto 
cadere pria ma poléi contenermi, 

— Che profeta siete stato, sig. Coj leld! prose 
gui Uria. Che ottimo profeta, lodato ne page] Vi rie 
cordate d'avermi detto una sera, che forse diverrei il sozio 
del sig. Wickfield nel suo studio, e che si direbbe un gior- 
vo: Wickfield. ed Heep? Può essere che non ve ne ri- 
eordiate; ma, quand' uno è umile, sig. Copperfield, ei cu= 
stodisce nella memoria tali parole, come un tesoro. 

‘© — Mi ricordo, in effet, gli replicai, d'avere di 
ciò parlato; quantunque, al certo,. non potessi allor crede- 
re la cosa molto verisimile. 

— Ab! e chi l'avrebbe creduto, sig. Copperfield ? 
esclamò egli, con entusiasmo. Nol credevo neppur io. Mi 
ricordo altresi d'avervi risposto ch’ero troppo umile, e 
mi giudicavo tale realmente, sinceramente. 

_Così: parlando, con quel suo sorriso da cello di le- 
- intagliato, egli evitava il miò sguardo e contemplava 

fuoco. 
._— Male più wenili persone, sig. Copperfield, ripres' 
egli tosto, possono divenire strumenti utili.: Mi copied 
ia pensare che fui uno strumento utile pel sig. Wiekfield, 


luzionarii in Inghilterra, e dall’ incoraggiamento, che si sup- 
pone esser dato a codesti agitatori dal Governo inglese. 

Così, l' effetto pratico di ciò che pp qui, io ad 
aggravare materialmente la condizione dei paesi, per cui sì 
fanno questi deplorabili sforzi. Gli è vero che in ciò molto 
si esagera in titto il Continente. Lord Palmerston è uomo 


bastevolmente pratico, per non sostenere in sul serio la parte | 


popolare; e noi il ‘temiamo per assolutamente indifferente | 
alle cause, ch'egli fa mostra di sposare, se non in quanto 
elleno il possano condurre a sfogare un qualche risenti- 
mento al di fuori, e ad ottenere una qualche popolarità 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 26 novembre. 

Da-qui innanzi, S. M. l'Imperatore darà pubblica 
udienza due volte alla settimana, ossia cgni martedì ed 
ogni venerdì. 

Patlasi nei erocchi bene informati, ch' é prossima una 
nodificazione nell’istituzion dei giurati. In vece del giurì, 
verrebbe istituito tin Collegio di giudici, composto di giu- 
reconsultii, e gli $arebbero posti a lato giurati, eletti 
dall’ Amministrazione dello Stato, come una volta gli as 
sessori i Tribanali criminali. Ma con ciò non si lede 
la pubblicità e | oralità, e n° è anzi mantenuto il princi 
pio. Aleani ‘casi, avvenuti negli ultimi tempi, resero deside- 
rabile tale ‘cattiliamento, fino a tanto che sarà penetrata 
riel ‘popolo l’ assennatezza politica. Si assicura che il M- 
nistero della giustizia ha già preso in debita riflessione 
tale questione. Anche la Sassonia, nel suo nuovo proge:t0 
di leggi criminali, si è espressa in questo senso. 

i nella L. Z. C.: « I giornali inglesi recarono, 
non ha guari, la notizia che madama Pulszky fece un pre- 
sente alla moglie di Kossuth d'un prezioso astuccio ad- 
dorno di diamanti. Questi diamanti, giusta l' asserzione del 
gioielliere di qui, che ne effettuò la legatura, hanno un 
valore intrinseco di circa 20,000 fior., furono già un tem- 
po di proprietà del conte Eugenia Zichy; proprietà, della 
quale il Governo rivoluzionario s' impossessò dopo l'infelice 
fine del medesimo. » (Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 

Brescia 26 novembre. 

Il oèstro Municipio ha istituita una Commissione, cn- 
de raccogliere iolferte pei fratelli del Veneto danneggiati 
dalle innondazioni. Questo provvedimento della Rappresen- 
tanza cittadina merita di essere encomiato. La S/erza lo 
avea ‘pure proposto, 6 ci gode l'animo vedendo assecon- 
dato un desiderio si giusto. ( La Sfersa.) 

RI 

Leggesi nella Gazserta di Mantova un rescritto del 
Governo generale civile e militare, in data 10 novembre 
corr., in cui « in vista dell’attuale tristo stato della pub- 
blica sicurezza, onde ristabilire la pubblica tranquillità, noa 
che tutelare la sicurezza, anche i delitti di appiccato incen- 
dio, e'quelli di pubblica violenza, mediante pericolose minac- 
ce, non che gli attentati, abbenchè non seguiti di effetto , 
vengono sottoposti alla competenza dell’ Autorità militare, 
e dovranno punirsi colla pena capitale, tanto in via di Giu- 
dizio statario, quanto in via di Consiglio di guerra. » 

( B. della Borsa) 
‘TIROLO 
Trento 26 novembre. 

Il Municipio di Trento tenne, il giorno 22 corrente, 
sessione, nella quale il sig. (. f. di podestà lesse le dimis- 
sioni, date ‘dal nuovo podestà e dai muovi consiglieri mu- 
nicipali. Il-f. f. di podestà dava contemporaneamente let- 
sura della relazione, con cui egli aveva accompagnato al- 
VI RK. Reggenza l'atto di elezione, col quale erano stati 
nominati i membri licenziatisi del nuovo Municipio, e la 
risposta, che n' ebbe dal'sig. f. f. di presidente della Reg- 
genza. Questi: vi dichiara-che , partendo dai priocipii su 
cui è fondato il Regolamento comunale generale, crede che 
tutt' i membri, eomponenti il Municipio, debbano prestare il 
giuramento, e che, nulla essendo in questo proposito sta- 
bilito nello Statuto speciale per la città di Trento, aveva 
chieste su ciò istruzioni al Ministero, che ancora non gli 
pervennero. 

1 consiglieri comunali Ducati e Faes lamentano che 
il dispaccio del sig. f. f. di presidente non fosse pria d' 
ora portato a ‘cognizione del cittadino Consiglio, il quale 
non avrebbe certamente aspettato tre mesi per prendere 
una qualche determinazione, propria a rimuovere uno stato 
di cose, ch' ci credono e dimostrano pregiudicevole al Co- 
mune. Per sua parte, il consigliere dott. Rungg opina per- 
chè non sieno accettate le rinunzie del nuovo Municipio , 














zione del giuramento, se l'Autorità superiore avesse ® 
crederlo necessario. Va 
Tn questo senso votò unanime il Consiglio; e così pure 
di supplicare per la sanzione Sovrana alla nomina del nuo- 
5 ( Mess. Tir.) 


vo 
STATO PONTIFICIO 
Roma 24 novembre. — 
Il bruciamento di carta-moneta, annunciato dalla Com- 
missione speciale per l’ ammortizzazione della medesima, c00 


effetto giovedì, 20 detto, alle ore 40 antim., nel 
palazzo del 
Una massa di vecchi 


Lr rpg nt 


Monte di Pietà,. a disposizione della sungominata Commis- 
sione, nei passati mesi di seitembre ed ottobre, in corre- 
speitività de' nuovi Boni, che vanno emettendosi in surro” 
gazione. L'alto fu accompagnato dalle legalità e cautele di 


| uso, e vi furono presenti, oltre la encomiata Commissione, 


ill! sigg. pro-direttore generale del debito go, i 
ST Comune di Roma, edi nen la Ca- 
mera primaria di commercio, appositamente invitati. La 
combustione poi fu eseguita mediante l' opera de militi vi- 
gili pontificii, che si prestarono con la consueta serupolosa 


esallezza. 
rn 


Nella mattioa del 24, Egisto Vigo, Lombardo, lavo-' 
rante nell’ Agro romano, tentò di passare con carro e ca- 
valli l'Aniene, sul ponte Nomentano, sebbene le acque ne 
avessero inondato gli accessi. Ma la forza della corrente 
strascinò nel fiume carro, cavalli e condottiero, e tutto si 
perdette. ( Gior. di Roma.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 novembre. 

Il primo numerò del giornale protestante di Torino 

La Buona Novella venne sequestrato dal Fisco. 
( La Sfersa. ) 


PARLAMENTO PIEMONTESE 

11 25, la Camera dei deputati continuò la discussione 
del progetto di legge sulla polizia giudiziaria, e approvati gli 
articoli successivi dopo qualche dibattimento, fu votata ed ap- 
provata la legge con 89 voti contro 44. Il deputato Brof- 
ferio rivolse in seguito alcune interpellanze al ministro del- 
la guerra, alle quali fece risposta il ministro Vr TA 

(6. P. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 19 novembre. 

Lo dirotto piugge, cadute negli scorsi giorni, inonda 
rono per circa un miglio la strada consolare, nel punto 
detto Ischitella, in tenimento di Sessa : il Garigliano, stra- 
ripando, produsse tale ingombro, che nel di 9 di questo 
mese la veltura corriera, proveniente da questa capital 
non sole non potè proseguire il suo corso, ma restò al- 
lagata nelle acque, insieme col regio corriere e col pas- 
seggiere sig. Rebtiies, segretario della Legazione di Ber- 
lino. AI grido di soccorso del postiglione, corse dal posto 
di guardia di Gambafelce il soldato della pubblica sicurez- 
1a, Carlo Pagano, con taluni contadini, e tanto fecero, a 
via di coraggiosi ed ammirevoli sforzi, che salvarono la 
valigia, la vettura, il corriere cd il passeggiere, ad onta 
d'una fiumana di cirea 5 palmi profonda. 

Simile inconveniente toccò alla vettura postale di ri- 
torno da Terracina; ma essa fu soccorsa per le cure del 
capo della brigata di cavalleria di Garigliano, il quale, ag- 
giungendo aliri due uomini di scorta, cioè il caporale Co- 
Iucci ed il soldato Bovino, e facendo attaccare al legno 
altri cavalli, riuscì con questi mezzi a metterla compiuta» 
mente in salvo. (Gion. del R. delle D. $.) 

IMPERO RUSSO 

Giusta un accordo, stipulato fra la Russia e la $. 
Sede in Roma nel 45 agosto 1827, e ratificato dall’ Im- 
peratore nel 27 novembre dello stesso auno, è assicurato 
ai sudditi cattolici romani dell’ Imperatore del'e Russie il 
pieno godimento de’ benefici spirituali della Chiesa. loro. 
Già a quel tempo s'intavolarono pratiche fra le due Corii 
per le nomine ai Vescovati della Polonia : esse furono più 
tardi interrotte in causa dei politici commovimenti in Roma; 
e tutti i Vescovati della Polonia sono ancora soito ammi- 
nistrazione, mentre io Russia le sedi vescovili cattoliche 
sono occupate da Vescovi, ed in seguito al suddetto con- 
cordato è'stata per fino formata la nuova diocesi di Cher- 
son. Come or si racconta, debbe finalmente essere prov- 
veduto anche a° Vescovati polacchi ; e questo oggetto, fra 
molti altri, è una delle zioni del ministro segretario 
di Stato Turkull, che ora trovasi a Pietroburgo. Gli at- 
tuali amministratori, persone bene intese, dovrebbero avere 
la maggior probabilità d'eccupare effettivamente le sedi 
vescovili. ( Lloyd.) 

IMPERO OTTOMANO 











la cui nomina fu la libera espressione della confidenza, in 
esso riposta dai rappresentanti, e che lo si dichiari indi- 
latamente installato, riserbando ad altro tempo la presta- 


e che posso esserlo ancora. Oh! il degno uomo, ch' egli 
è, sig: Copperfield; ma e' fu imprudente ! 

— Ni duole snperlo, gli disi; e per tullii rispetti, 
aggiunsi con un’ intenzione, della quale e'si accorse. 

— Avete pienamente ragione, sig. Copperfield, avete 
pienamente ragione, ripetè Uria : per tull’i rispetti; e 
per rispetto ‘all’ Agnese in ispecie. Voi non vi rammentate 
la vostra: propria espressione, tanto eloquente, sig. Cop- 
perfield; ma io mi rammento ban io che mi diceste un 
giorno che tutti dovevano ammirarla, e ch'io ve ne rin- 
graziai di tutto cuore. L'avete voi dimenticato, sig. Cop- 
perfield ? 

— No, risposi secco secco. 

— 0h! quanto godo che non l'abbiate dimenticato! 
esclamò Uria. Dire che foste il primo a destar le scintille 
dell’ ambizione nel mio umile petto, e che non l’ avete di- 
menticato! 

L'enfasi, con cui e’ parlava di tali scintille della sua 
ambizione, ‘e ‘lo ‘sguardo, che fisò in me, mi fecero scuoter 
tutto, come se l'avessi veduto a un tratto illumisarsi, fuor 
di: metafora, d'una splendida fiamma. In quel momento, 


venne fatto di celare il mio turbamento , la 
perplessità. Rimasi muto al suo cospetto un istante, e 
so se ‘avessi a lango-sostenuto la finezza di 
do, sebbene, d'altra parte, Uria conservasse, nel suo ‘at- 
teggiamento, la su2 aria di deferenza servile. Alla i 
uno: sforzo per dire : 

ente? ilsig. Wiekfield, che vale cinque volte un 


Costantinopoli 4ò novembre. 
Come già fu annunziato, l’attuale ministro della 


| uomo come voi... e com'io, aggiunsi con certo imbarazzo, 
è stato, al vostro detto medesimo, imprudente, sig. Heep? 

— Oh! imprudentissimo da vero, sig. Copperfield, ri- 
spose Uria, con un modesto sospiro; oh! sì, imprudentis- 
simo. Ma vi prego di chiamarmi Uria, se non v'ineresce... 
con ta stessa familiarità d'una volta. 

— Uria dunque, poichè volete, diss' io, non senza 
che mich nuova concession mi costasse. 

— Vi ringrazio, e' riprese con unzione, vi ripgrazio, 
sig. Copperfield! Quando mi dite: Uria, mi sembra sen- 
tire il fresco fiato della brezzolina, o il tintinnio delle cam- 
pane, come la brezzolina spirava, come le campane sona- 
vano nella mia gioventà. Ma, perdono, mi sono interrotto: 
di chi parlavamo? è 


perfielà. È questo n argomento, del quale non vorrei far 


Non credo ch' ci mi fosse paruto più odioso, s°e' fosse 
stato il diavolo, che avesse curvato sotto il forcuto piede la 


3 nominò a suo sostituto per Tangarok il sig. Fi 





detto ministro in Smirne, per li 
dri che lo infestavano. Achmet pascià operò in 





ed è destinato soltanto per la stagione teatrale, essendo 
suo principale assunto di dare giudizio intorno l' oper: ita 
liana del teatro di Naum. Il Zutîn si mostrava severissi 
mo cogli artisti. In un ultimo Numero egli diede 1 coristi 
la denominazione di gaillurds d faces patibulaires, senza 
risparmiar punto gli altri addetti al teatro. Questi indivi- 
dui presentarono perciò lunedì una agnanza collettiva 
contro il Lutin a Rescid pascià ministro degli affari esterni, 
ed egli aveva deciso di sopprimere questo giornaletto, il 
quale è redatto da due Francesi, qui stabiliti da qualche 
tempo. Il sig. L. Rouet, console e cancelliere di Francia, ri- 
spose al ministro che la stampa è libera, e, se qualcuno 
ha delle lagnanze, può farle valere. ln seguito a ciò, que- 
sto foglio continuerà a comparire. 

Mehmet Ali pascià, ministro della marina, è partito 
quest’ ultimo mercordi con un vapore da guerra pel golfo 
di Ismith, per visitare quell” arsenale, ove aleunì bastimenti 
imperiali sono in costruzione; egli ritornerà domani. 

Un incendio ebbe luogo in Costantinopoli questo mer- 
cordì a sera, in cui da 40 tra case e botteghe furono ri- 
dotte in cenere, malgrado il pronto soccorso; la scarsità 
d'acqua fu il motivo, per cui il fuoco fece progressi. 

La maggior parte dei bastimenti ottomani commer- 
ciano nel mar Nero e frequentano i porti della Russia 
meridionale. La Porta non aveva nell’ anno scorso che un 
solo suo console in Odessa, il sig. Nicolò Corsi, il quale 
io. Ora, 
per pi izione del detto sig. Corsi, furono nominati dei 
viceconsoli ottomani a Cherci, in Ismail e ad Eupatoria, 
i quali dipenderanno dal console di Odessa. 

Nl Governo imperiale continua a procedere nella via 
dei risparmi, e a prendere disposizioni atte ad equilibrare 
le spese colle entrate, a colmare il deficit del bilancio ed 
a procarare mezzi onde intraprendere proficui lavori. Esso 
ha deciso che, pel corso d'un anno, verrà ritenuto 
40 per 0/0 sugli emolumenti degl' impiegati dello Stato. 
Questa ritenenza, che dovrà effettuarsi entro sei mesi, frut- 
terà circa 20 milioni di piastre. 

Il giorno 8, la Sublime Porta indirizzò un Memo- 
randum ai capi di missione, per annunziar loro che, aven- 
do in mira di assicurare la tranquillità al teatro italiano 
del sig. Naum, essa ha deciso che nessuno possa entrarvi 
munito di qualsiasi arme, e neppur d'un bastone, e pre- 
garlì di renderne informati i sudditi de' loro Governi. Que- 
slo giudizioso provvedimento sarà approvato da . tutte le 
persone oneste e pacifiche, che vanno al teatro per distrarsi 
e non per assistere a scene tumultuose. 

A Bairut si ha intenzione di organizzare due nuovi 
consigli, uno per dare sviluppo all' istruzione pubblica, l' 
altro per incoraggiare l' agricoltura. (0.T.) 

Se. 

















NyJournal de Constantinople ha da Trabisonda, in 
data del 1°: « Jeri, mentre il piroscafo del Lloyd au- 
striaco l' Imperatore, cap. Kniffetz, si disponeva a par- 
tire per Costantinopoli, si manifestò un incendio nel depo- 
sito di combustibile della Società ottomana. Al primo se- 
gnale d'allarme, il capitano Kuiffetz si affrettò a inviare 
a terra otto fuochisti e due ingegneri, agli sforzi e all’ 
abilità de' quali, insienre a quelli delle persone mandate 
dall agente della Società ottomana, riuscì di salvare dall 
incendio il carbone, che vi si trovava in gran copia. Gra- 
zie alle loro cure, questo grave accidente non ebbe più 
funeste conseguenze. » 

MONTENEGRO 

Il Zloyd arreca ragguagli sulla vita del Viadica del 

Montenegro, Pietro Petrovich II, morto di recente. Nato 


nel 1818 a Nijegus, arrivò nel suo 18.° anno alla sua | 


dignità, e comiaciò la sua attività con una vittoriosa guer- 
ra contro i Turchi. Aboli il posto di governatore e riuni 
in man sua il Governo ccclesiastico e temporale. Cooperò 
all'introduzione della cultura presso i suoi compaesani, sen- 
ra poter però distruggere del tutto la vendetta del san- 


che perdita d'onore, e non so che altro ancora! Ma il sig. 
Wickfield il sa. Io sono l umile strumento, ch' egli ha ado- 
perato, ed or m'innalza ad un grado, che nen avrei mai 
sperato raggiungere. Quanto debbo essere riconoscente ! 

‘Qui, senza guardarmi in faccia, ei cessò di pontar il 
pollice sulla tavola, per lisciarsene la scarna guancia, come 
se si radesse. 

L'iadignazione mi sollevava il cuore; allorchè vidi 1° 
astuta sua faccia, rischiarata dalla vampa del camminetto, 
muover le labbra, a fare un'altra confidenza. 

— Sig. Copperfield, ei continuò... ma io v*impedisco 
di coricarvi? 

— No, no; voa letto per consueto assai tardi. 

— Grazie, sig. Copperfield ! Dal giorno, in cui vi ho 
per la prima volta veduto, sono uscito dalla mia umile condi- 
zione, è vero ; ma rimasi umile, e spero di rimaner sempre 
ciente una cattiva opinione della mia 

se vi fo una confidenza, sig. 3 
pray cas piccola za, sig. Copperfield ; non 

— No, no, ripetei, 

‘e ne ringrazio ! 
Ei trasse di tasca la pezzuola, ed asciugandosi il cavo 
delle mani. 

— Miss Agnese, sig. Copperfield. . . . 

_ Prep Uria? 

— Oh! com'è dolce udirsi chiamare spontaneamente 
Uria ! esclamò egli, con una contersione convulsa, come dee 
farne quel pesce, che si chiama la torpedine. L'avete tro- 
vata molto bella questa sera, sig. @ 

— L'ho trovata bella, com'è sempre ;'@ superiore, 


resistendo a' veri miei sentimenti. 
' 


usuali scorrerie, ad 


Senato, e cooperò a! miglioramento gir 

interna del paese. Lich meli 

ne è affatto patriarcale Il padre è il capo della fomigia, 
sopra tutte le famiglie del Comune esertità il più verehi, 
del Inogo l'ufficio di giudice. I: più vecchio della tribi ge 
rige gli affari di essa. Molle trib, congiante per pare: 
tela si scelgono un principe. La radonanza di quest 1. 
dica 


Il Viadica ha fior. 40,000 di rendita da' suoi ber;. 
30,000 all'anno ne ha dalla Russia; ed ha una pin 
della pesca nd lago di Seutari ed una porzione d'ogi 
preda nelle guerre dei Cernagori. Degli affari interni dy 
paese, ha cura il ministro Milackovie, nato dalmato. 

(Pres.) 
REGNO DI GRECIA 

Il corrispondente dell’ Osservatore Triestino jj 
scrive da Atene, in data del 48 novembre : ù 

« Tutta la setlimana fu impiegata in raggiri d' ogni 
specie. Erasi sospeso qualunque affare per dar. hogo .l 
gran movimento politico, il quale doveva decidere dell'a 
stenza dell’ Amministrazione attuale. Essendo state coni 
cate le Camere pel 12 novembre, fu aperta la nuova tr. 
nata parlanientaria il giorno stesso , mediante ordina 
reale. Da quel giorno fino a ieri, vi era un continuo m 
vimento. Il Ministero, d' accordo con S. M., aveva decgo 
la rielezione del sig. Jurdi, deputato d' Idra, che area pri. 
ma la presidenza della Camera. Alcuni addeîti alla Corte, 
fra' quali principalmente il generale Gardikioti Grivas, o. 
steggiavano questa nomina, e favorivano il sig. Califronas. 
Il partito inglese, benchè in piccolo mumero, non vl 
alcuno ; infine, taluni appoggiavano il sig. Sagredos, dep 
tato di Tinos. 

« Sotto questi auspici, si aperse la sessione del 15, 
Il primo squittino diede il seguente risultato : 42 voti pel 
sig. Jurdi; 29 pel sig. Callifronas; 9 pel sig. Sagre 
dos; palle bianche 9. Jl numero dei votanti era di 89 
Nessuno ottenne la maggioranza assoluta, richiesta dalla leg. 
ge. Per conseguenza, il rinnovamento dello squittino fu ri- 
messo al lunedì. È facile comprendere quanto seguisse in 
quei due giorni. S. M. persistette nel suo parere; il Mi. 
nistero appianò qualche difficoltà ; alcuni individui della Corte 
rietterono meglio ; e finalmente ieri lo squittino diede la 
risultanza che segue: votanti 9 ; 65 voti pel sig. Jurdi 
24 pel sig. Sagredos; palle bianche 2. 

« I vicepresidenti, ch' erano appoggiati dal Ministero, 
ti colla stessa maggioranza. Il sig. Viachos 
e il sig. Darioti 54. I sigg. Avgerinos, 
Ss rissi, tutti candidati governativi, vennero no- 
minati segretari. Domani avrà luogo la formazione dell 
Ufficio del Senato. » (0.7) 

INGHILTERRA 
Londra 24 novembre. 

Secondo notizie da Southampton per telegrafo elel- 
trico, il piroscafo l' Humboldt arrivò a Cowes il 20, a 6 ore 
pom. Il sig. Kossuth e il sir Pulsky, con le loro signore 
e seguito, eran partiti la sera del giorno stesso alla volta 
degli Stati-Uniti. 

Altra del 22 novembre. 

Si legge nello Standard: « La Corte prenderà il 
gran lutto domenica, 23 novembre, per la morte di $. 
M. il Re d'Annover, zio della Regina, sino a domenica 7 
dicembre; giorno, in cui prenderà il piccolo lutto sino al 
44 dello stesso mese. » 















Si legge nel Daily News: « La Regina, il Prio 
cipe Alberto e i giovani Principi e Principesse della fa- 
miglia reale lasciarono oggi Windsor, per recarsi al ci- 
stello di Osborne, ove la Corte si tratterrà sin verso la 
| metà del vicino mese. » 

en 

Lo stesso giornale annunzia che il barone Brunow, 

ministro di Russia, arrivò il 21 a Londra. (G.P) 
PORTOGALLO 

Si legge nel Clamor Publico, del 18 corrente 
« I giornali di Lisbona del 412 nulla recano d’importante. 
: Essi non si occupano che di elezioni, le quali, come gè 
noi annunziammò , dettero una considerevole maggioranza 
| al partito progressista. » 

SPAGNA 
| Madrid 48 novembre. 

Serivono alla Correspondance : « Alcune mutazioni 

debbono, per ordine del ministro della guerra, esser fill? 
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iguardi, a coloro in mezzo a'quali ella vive. 

— 0 zie, tornò egli a sclamare, grazie; Qi 
sl è sì vero! agrazio molto di quel che avete detto. 

— Oibò, cibò, risposi con alterezza; non avete nes 
suna ragione di ringraziarmene. 

— Ed ecco appunto, sig. Copperfield, ei continuò, È 
confidenza, che sto per prendermi la libertà di deporre n!" 
vostro cuore. Umile come sono (e sempre si andava asti!” 
gando le mani), umile com'è mia madre, umile come fu 
sempre il nostro povero, ma onesto tetto, l' immagine di 
miss Agnese . . . é nel mio cuore da anni . . . Vi fo di buon 
grado il confidente del mio secreto, sig. Copperfielà ; poiché 
ho provato amicizia per voi, sin dal primo istante, in cal 
ebbi il piacer di vedervi nel calesse della vostra signora 2? 
Oh! sig. Copperfield, con qual purezza d'affetto adoro l 
terra, su cui posa il piè la mia Agnese! 

Non so come frenassi la voglia, che mi prese, d'afler- 
rare l''attizzatoio e di cacciarlo nel corpo ad Uria. Nel mio 
delirio, l'immagine dell’ Agnese non cessò dunque di mo- 
derarmi, nel tempo stesso che l' oltraggio, ch' ella riceve! 
da quel bestione dal pelo rosso, mi poneva fuori di me: 
Ni ricordai la raccomandazione, da essa fattami ; © scor$. È 
altra parte, nella fisonomia dello sciagurato profanatore, chi 
egli era a sè conscio d'avere, a proteggere sé medesimo» 
un potere, ch'io non dovevo sfidare. 

— Avete fatto conoscere i vostri sentimenti all'Agr® 
se? gli domandai, con maggior pacatezzi, che non eredess 
di poter mostrare, nella specie d' incubo, a cui egli mi sol 
toponeva la mente. 

— Ob! no, sig. Copperfield ! 0 Signor benedetto, 10 
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io certi Comandi militari di Provincia. Il generale Lara, 
Lv; comanda nelle Provincie basche, dee passare in Ara- 
gona; e il generale Espeleta, che comandava in Aragona, 
passa nelle Provincie basche. » 


METE APRE 





Si legge nell'Heraldo : « Giusta lettere pervenu- 
teci da Londra, il sig. Isturitz sarà da un momento all’al- 
tro a Madrid. » 


Il generale Narvaez è atteso a Madrid da oggi a 
domani. 


o 
a 
h 
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PARLAMENTO SPAGNUOLO 

La Camera dei deputati, dopo un'assai lunga di- 
scussione sugli avvenimenti di Sueca, conchiuse finalmente 
di passare ad vo'altra questione, lasciando da parte i di- 
battimenti relativi agli avvenimenti suddetti. Ciò avvenne 
nella sessione del 17. } 

Anche il 18, questioni di rielezioni occuparono il pria- 
cipio della sessione. Il generale Ortega avendo biasimato 
acremente l' Autorità di Saragozza, il presidente del Con- 
siglio alzavasi per difenderlo, alla partenza del corriere. 

BELGIO 
PARLAMENTO BELGIO 

La grave questione, che da più mesi inspirava in- 
quietudine nel paese, la questione dei diritti di successione, 
è tinalmente sciolta. 

Nella sessione del 22, il Senato, alla maggioranza 
di 46 voti contro 6, ha approvato l' emendamento pro- 
posto dal sig. Spitaels. /Y. la Gazzetta di venerdì.) 

Questo voto pone finalmente un termine al conflitto, 
che esisteva fra' grandi poteri dello Stato. 

FRANCIA 
Parigi 23 novembre. 

Oggi, a mezzogiorno, il Presidente della Repubblica, 
accompagnato dai ministri, si è recato al Louvre, per di- 
stribuire ai rappresentanti dell' iudustria francese all’ Espo- 
sizione di Loudra, le distinzioni da essi meritate. 

Una calca straordinaria di persone essendosi intro- 
dotta nella sala, il Presidente propose di passare nella 
grande galleria del Louvre; ma anche quivi la folla era 
si considerevole, che si stimò impossibile di dar seguito 
alla cerimonia. 

Allora il Presidente domandò il silenzio, e disse: 
+ Signori, siccome io desidero vedervi tutti e più da vi- 
cino che sia possibile, credo che bisogni differire ad altro 
giorno questa riunione. » Queste parole furono accolte da 
unanifti acclamazioni : la folla indi si ritirò con ordine 
perfetto. 

Sì annunzia che la solennità dee farsi martedì nel 
Circo dei Campi Elisi. (G. P.) 


Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Parigi, 20 novembre : 

« Sembra che la gran difficoltà stia nei progetti finan- 
ziarii del Presidente, quali sono l'abolizione del dazio d' 
entrata e dell’ imposta sulle bevande. La situazione, in cui 
verserebbe allora il Tesoro, sgomenta tutti gli uomini spe- 
ciali, ai quali il Presidente si rivolge. Egli persiste in que- 
gti suoi progetti, come in ogni altra sua impresa una volta 
iniziata, ed è inoltre incoraggiato in questa tendenza dal 
sig. di Persigny e dal sig. Romieu, la voce dei quali è 
molto accetta in questo momento all' Eliseo, e che lo spin- 
geranno ad un colpo di Stato, dopo che queste misure a- 
vranno conciliato al Presidente la simpatia delle masse. L' 
Assemblea invece, la quale avrebbe ricusato di associarvisi, 
rimarrebbe colpita d' impopolarità. 

« Questo sistema ha per ausiliario il sig. Carlier, il | 
quale, dopo la sua uscita dalla Prefettora, non aveva potuto 
ottenere di presentarsi al Presidente ; egli ne ottenne ier 
l'altro un’ udienz:, e fu ricevuto con quel mutismo, ch'è 
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la forza massima di Luigi Napoleone. Il sig. Carlier ha 
s} avuto il tempo di svolgere tutt' i suoi che non dif- 
al RY feriscono essenzialmente da quelli del sig. di Persigny, e 


che, durante la proroga, erano già stati da lui esposti in 
una Memoria. Il Presidente fece alcune obbiezioni secon- 
darie, & licenziò il ‘suo zelanté interlocutore, senza punto 
esternare o approvazione o disapprovazione sulla sostanza 
di questa comunicazione. 

«Il sig. di Morny è il capo di un'altra scuola, che 
si adopera a mantenere il Presidente nella più stretta le- 
galità. Il sig. di Morny opina che Luigi Napoleone dee 
diventare ogni giorno più indispensabile alla salvezza della 
wcietà, e che pertanto egli dee aspettare la sua fortuna 
dallo svolgersi degli avvenimenti. » 

—__ 


were = 


Da una corrispondenza parigina dell’ Indépendance 
belge togliamo quanto segue : 
« Monsignor Arcivescovo di Parigi ha fatto una visita 
agli ebanisti del sobborgo Saint-Antoine ( Y. il N. d'ieri) 
Le parole conciliatrici del prelato fecero un'impressione 


a nessuno ; a voi primo, a voi solo. Vedete ch' esco appena 
dalla mia umile condizione : spero molto, perch' ella sa quant” 
io sia ulile a suo padre (e, in vero, credo essergli utilissi- 
mo, sig. rfield ), sa com'io agevoli il suo lavoro e gl” 
impedisca di traviare. Ella è tanto affezionata a suo padre 
(ob! che nobile pregio in una figlia, sig. Copperfield ), da 
indurmi a confidare che, col tempo e per amor di lui, ella 
sarà buona a riguardo mio. 

Il ribaldo mi mostrava per tal modo tutta la trama 
della sua iniqua tela; e conobbi perchè me la spiegasse così 
4 puotino. 

— Se voi siete tanto gentile da custodire il mio se- 
telo, sig. Copperfield, ci proseguì, e da non guastarmi il 
disegno, il terrò per un favore speciale : ben so che non vor- 
teste far dispiacere a nessuno ; m' è noto il vostro buon cuo- 
te: ma, mi avete conosciuto si umile (e tal sono ancora), 
the avreste potuto, senza mal talento, disservirmi presso la 
tia Agnese, La chiamo, come vedete, mia Agnese, signor 
Coppertield ; un poeta ha detto : 


Troni © sceltri darei per dirla mia! 


Saro appagar la mia brama un di questi giorni. 
Cara Agnese! troppo amorosa, troppo perfetta, per 
iunque si fosse, era mai possibile ch' ella fosse destinata 
Messer moglie d'un tal gaglioffo ? Era questa la mia ri- 
ione, mentre Uria continuava : 
._— Niente preme ancora, vedete, sig. Copperfield: la 
Mia Agnese è giovine; mia madre ed io dobbiamo ional- 
Ritci ancora un poco più, innanzi di terminare i no- 
ti limi provvedimenti. D' altra parte, avrò il tempo d' 
atustumarmi alle mie speranze , quando se ne offriranno 
È otasioni! Oh! quanto vi sono obbligato d' aver voluto 


Li 


bi aeos mec 


—. 2° 10 


mar 


profonda sull animo dei lavoranti. Egli è un sant’ uomo, 
dicono i credenti; è per lo manco un repubblicano, dico- 
no i ereduli. È qualche cosa di meglio, dicono le donne 
dei sobborghi ; è un prete, che vuole la felicità del popolo. 
Questa visita lasciò la più dolce e più salutifera impressione 
in totti. 

«L' Arcivescovo Sibour ha un vero ascendente sul'a 
nostra classe operaia. E se mai, che Dio non voglia, una 
nuova insurrezione venisse ad insanguinare le vie della 
capitale, siate certi che l' intervento del prelato non sareb- 
be disdegnato da'le masse. În questo gran disordine del- 
le idee, delle posizioni, delle opinioni, dei desideri, nel quale 
siamo immersi, come non si avrebbe a benedire la Prov- 
videnza del permettere che uns magistratura religiosa ‘e- 
serciti solle moltitudini una suvrana influenza ? 

« Vi farò pur notare che, nel 4848, gli operai non 
conoscevano l' Arcivescovo Affre, il quale non erasi loro ma- 
Difestato se nòn col suo martirio. Nel 1852, essi conosce- 
ranno I° Arcivescovo Sibour. » 








L'Ordre parla con grande sdegno dei rappresentan- 
ti che, giusta i giornali eliseani, sarebbersi presentati ab 
l'ultimo ricevimento del Presidente della Repubblica. 

n 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 22 novembre. 

(Continuazione e fine. — V. la Gazzetta d’ ieri ). 

Il sig. di Fatimesnil, a proposito dell emendamento 
del sig. F. di Lasteyrie all'articolo transitorio, fa osser- 
vare che, il diritto d'iniziativa appartenendo ai rappresen- 
taoti, non vi è ragione di stabilire un termine per la pre- 
sentazione d'un progetto di legge. 

Il sig. di Thorigny, ministro dell'interno, dichiara 
che il Governo, dopo il voto del progetto in discussione, 
si porrà in grado di presentare un progetto relativo alla 
città di Parigi; egli spera che questo progetto sarà pre- 
Sentato entro un anno. 

L'articolo della Commissione è adottato. 

Il sig. 7. Zefranc propone un articolo addizionale, 
ch'è il seguente: 

« Il disposto dell'ultimo paragrafo dell'art. 14 sarà 
applicabile ai cittadini, che avranno fatto la duplice dichia- 
razione nei due mesi, che seguiranno alla promulgazione 
della presente legge. » 

Il sig. di Zatimesnil combatte la proposta, ch' è 
rigettata. 

N presidente: Il generale di Grammont ha presen- 
tato un paragrafo addizionale, del tenore che segue: 

« Nei 15 giorni, che succederanno alle elezioni, il 
giudice di pace comminerà, a pro' dei Comuni, una multa 
di 5 a 15 fr. contr’ ogni “elettore che, non avendo vo- 
tato, non avrà potato fornir la prova legale dell' impossi- 
bilità, in cui si sarà trovato di adempiere i suoi poteri 
elettorali. Lo stato nominativo degli elettori, che saranno 
incorsi nella multa, verrà affisso per un mese in ogni 

ne. » 

Voci: Il generale Grammont non trovasi qui; è 
malato. 

Il presidente : Pongo ai voti l'emendamento. 

Un numero piuttosto considerevole di membri si leva 
per Î' adozione. 

Il sig. di F'atimesnil: Non è stata compresa bene 
la quistione. v 

Il presidente vuol rileggere l' emendamento, e rico- 
minciare la prova, ma gli si grida: No, no! la prova dee 
compiersi. La controprova ! 

Il sig. Odilon Barrot, membro della Commissione, 
sale alla ringhiera. 

Voci a sinistra: No, no! si compia la prova. 

Il presidente: Non può esservi sorpresa; se la mag- 
gioranza era per l'emendamento, si troverà. 

Foce a sinistra: Il Regolamento non permette di 
parlare fra due prove. 

Il presidente: La prima prova non è stata ancora 
finita; e per ciò non v'è ancora una prova. ( Risa ed 
applausi ironici a sinistra. ) 

Voce a sinistra: Voi insorgete contro il Regola- 
mento. 

Il presidente: lo insorgo contro la tirannia insop- 
portabile di alcuni uomini, che, sotto il nome di libertà, vor- 
rebbero qui imporre la volontà loro a tutti gli altri. 

L' Assemblea, consultata, decide che la discussione’ dee 
continuare. 

L'emendamento del generale di Grammont, messo 
ai voti, è reietto a forte maggioranza. 

L'Asserablea adotta un secondo articolo transitorio, 
del tenore che segue : 

« Il prossimo rinnovamento dei Consigli municipali si ! 
farà per metà. » | 

Essa poi decide, alla maggioranza di 441 voto con- | 
tro 229, di passare alla terza deliberazione. | 














miglia, alla quale tanto v'increscerebbe di fare alcun ma- 
le... non vi adopererete a mio danno! 

ln così dire, mi prese Ja mano, ed io non osai ‘sot- 
trarla alla fredda sua stretta; poi, cavò l' orologio, e disse: 

— Ah! Dio mio, è un'ora dopo mezzanotte passa- 
ta; come il tempo corre presto, nel riandare le antiche 
rimembranze! Come ho da fare adesso? La casa mobiliata, 
ove alloggio, è chiusa da mezzanotte in qua, e tutti vi son 
coricati. 

— Mi dispiace, gli dissi, di non avere qui un letto... 

— Oh! lasciamo stare i letti, sig. Copperfield, egli 
replicò ; avreste difficoltà di permettermi che rimanessi fino 
alla mattina vicino al ‘vostro fuoco ? 

— S'ella è così, dissi, pigliate il mio letto, e der- 
mirò io accanto al cammino. 

Con quanta umiltà egli si oppose alla mia propo- 
sta! Volli insistere; ma egli resistette per modo, che fui 
forzato a disporre iutorno al fuoco l' occorrente, perch' ei 
vi pernottasse. Îl mio sofà venne in breve trasformato in 
lettuccio, i cuscini in guanciali, una tovaglia in lenzuola, 
il mio grosso soprabito in coltre; gli prestai pur anco la 
mia berretta. di cotone, e quell'acconciatura il rese tanto» 














geote secondario della corte infernale! 








leetere la mia confidenza! Quanto m' è dolce pensare che, 
Sho come stango le coso, ed essendo amico della fa 





Sognai anche, una volta, d' aver finalmente dato di 





Il progetto di legge, elaborato dal Consiglio di Stato 
sulla responsabilità i agenti del potere esecutivo; e 
testà salito dl Cotgse di Stato all'Assemblea , eb- 
be dal sig. Pradié, repubblicano, un emendamento, il quale 
tenderebbe a introdurre nel progetto di legge le due di- 
sposizioni seguenti : 


« I ministri della Repubblica potranno essere accusati | imperiale russo il /Wladimir. 


« ove si rendano rei di alto tradimento, segnatamente coll’ 
« impedire l'Assemblea di fissare, a termini dell'art. 32 ; 
« della Costituzione, l' importanza delle forze occorrenti per 
« la sua sicurezza e di disporre delle medesime. 

* Saranno considerati come rei di prevaricazione, e 
« come tali puniti, gli uffiziali e comandanti della forza 
« pubblica, e gli altri agenti dell'Autorità, i quali, nel caso 
« speciale previsto dall'art. 32 della Costituzione, ricu- 
« sando di obbedire alle richieste dirette dell’ Assemblea, 
« la mettessero nell'impossibilià di fissare l’importanza 
« delle forze militari, necessarie per la sua sicurezza e di 
« disporre delle medesime. » 

La sera del 24, la unione della via di Rivoli ha deciso 
di sostenere il progetto di legge e la proposta del sig. 
Pradié. Sia qui, nulla vi ha di sorprendente, perchè i le- 
gittimisti, essendo i vioti del 17 novembre, é semplicissi- 
mo che siano esacerbati contro i vincitori. Ma. qualche 
cosa di più decisivo è la scelta della Commissione, nomi- 
nata negli Uffizii, dopo una discussione, in cui il sentimento, 
che si è pronunciato con unanimità e che ha soltanto in- 
contrato limorose negazioni, è stato la necessità evidente 
di coprire l' Assemblea contro un colpo di Stato. 
(Cart. del Risorg. ) 
(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 22 novembre. 


Gli Uffcii dell'Assemblea nominarono oggi la Com- 
missione, che avrà a presentarle un rapporto sul pro- 
getto di legge, relativo alla responsabilità del Presidente 
della Repubblica e degli agenti del potere. (I nomi de 
membri di tal Commissione ci furono già anticipati dal di- 
spaccio telegrafico , inserito nelle Recentissime d'ier l' 
altro. ) 

De' 15 commissarii, 14 sono favorevoli al progetto; 
il solo sig. Janvier vi è contrario. Nella Commissione, do- 
mina l’ elemento montanaro ; esso è rappresentato da sei 
membri : i sigg. Michel (di Bourges), Pasquale Duprat, 
Crémieux, Emmanuele Arago, Marco Dufraisse e Pradié. 
ll sig. Pradié è anzi autore d'un’ emenda, che riproduce 
in tutta la sua severità la proposta de'questori. ( . sopra.) 
I sigg. Béchard, Berryer, e di Laboulie rappresentano il 
partito legittimista. La Repubblica moderata ha per interpreti 
1 sigg: Dufaure, Monet e Combarel di Leyval. Il partito 
orleanista è rappresentato da’ sigg. Giulio di Lasteyrie e 
Creton. Si dice che l'ufficio di relatore sarà affidato al 
sig. Michel (di Bourges) o al sig. Dufaure. Non abbia- 
mo veduto mai Commissione di carattere più aggressivo ; 
la sua composizione annunzia che la sinistra vuol mettere 
un termine alle sue compiacenze eliseane. 

Pare, in mezzo alla confusione, che domina in tutti 
i partiti politici, che debba sopraggiugnere, da un istante 
all’altro, qualche accordo , atto a far prendere diffinitiva- 
mente la vittoria, o dal lato dell'Eliseo, o dal lato del 
partito ‘parlamentario. E però, non siamo sorpresi delle 
voci, sparse da alcuni giorni, e giusta le quali sarebbero 
state fatte pratiche per operare un raccostamento fra l' 
Eliseo e la destra dell’ Assemblea. Siccome si tratta del- 
la legge di responsabilità, e poichè l' Eliseo teme lo 
stanziamento di certe clausole penali durissime, non sia- 
mo sorpresi, ripetiamo, di tale tentativo di raccostamento ; 
ma è, d'altra parte, più probabile che la destra e la si- 
nistra andranno d'accordo per istanziare la detta legge. 

Notizie di Macon fanno temere che il sig. di Lamar- 
tine non possa riprendere i suoi lavori legislativi i i 
al termine del mandato dell’ Assemblea legislat 
ha, dicono, manifestata l'intenzione di dare la sua rinunzia. 

Nuove Note furono spedite da Roma al nostro Go- 
vecno, per ripetere la domanda di richiamo delle truppe 
«della spedizione francese negli Stati del Papa. 


GERMANIA 


REGNO DI WIRTEMBERG 

Nel Wirtemberg, la Camera dei deputati prese la 
risoluzione di eccitare il Governo ad abolire la legge del- 
l'anno 1849, relativa all'armamento civico. (Corr. Ital) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 20 novembre. 

Un' ordinanza del comandante della città, pubblicata 
nel Tagblati, vieta, sotto pena d'imprigionamento, di por- 
tar cravatte, nelle quali il rosso sia il color dominante. 

(G. Uf. di Mil.) 


—__—-—. 








piglio nel fuxco all’attizzatoio, e d'averlo infitto rovente | 
nei ventre d'Uria! Mi svegliai in sussulto, mi alzai, ed 
andai a verificare s'egli fosse ancora sul mio sofà; e c' 
era pur troppo, orrido più nella realtà, che nella forma, 
ch'egli assumeva fra’ mostri della nia fantasia! Che not- 
te, il ripeto, e che disperazione, allorchè, aprendo la fine 
stra, non vedevo nel ciel nebbioso alcun segno dell’ acco- 
starsi del giorno! 

Pur il g:orno spuntò finalmente ; e, lode a Dio, il 
mio ospite ritiutò di far colezione con me. Egli uscì, e 
mi parve che la Notte ‘medesima si partisse in persona 
dal mio appartamento ; poi, quand’ uscii anch'io per recar- 
mi dal sig. Spenlow, raccomandai a mistress Crupp di la- 
sciare aperte spalancate le mie finestre, e d'arieggiare se- 
gualamente il salotto, ch'era stato contaminato dal respiro 
dell’abbominevole personaggio. 

Canto Dickens. 


( Quanto prima la continuazione. ) 
es 
Varietà. 
Tremendo caso. 





stbrozza, moglie di Giuseppe Maggio 


nel vci 
praticarsi dai villici, le ulive, che per avventura 





NOTIZIE RECENTISSIME 
Trieste 28 novembre. 


Jeri sera giunse qui, proveniente da Venezia, s. AL 
il Granduca ‘oltantioo. di Russia, a bordo va 


Zara 20 novembre. 


Col piroscafo d'ieri, proveniente da Trieste, è qui 
giunto il segretario di siii ci Mertschinsky Pietro, 
ed ha proseguito ittaro e Montenegro. 

# (Oss. Dalm.) 
Stato Pontificio. 

Gi scrivono da Roma il 15 corrente: « Non hanno 
molti giorni, venne assalito l' abate Chiassi, e percosso da 
due coltellate; e, mentre si rammaricava per via, uno sco- 
nosciuto gl’ inculcava di starsi quieto, e andarsene a casì, 
come se due coltellate fossero un complimento. 

« Giorni sono, è stato arrestato un ex-cadetto di dra- 
gonì pontificii, già destituito dalla Censura per essersi tro- 
vate presso di lui delle stampe mazziniane, e vuolsi quali- 
ficato di commesso distributore delle predelte stampe ri- 
voluzionarie. 

« L'ex-cadetto chiamavasi Capotondi, e ieri pubblica= 
mente ci assicuravano parlavasi del costui arresto. Alcuni 
affermano che costui s' era posto a parlare colla sentiuella 
di dragoni, ch' era di fazione alla Pilota, e che le conse 
goò un piego; sembra che l' ufficiale di guardia se ne av- 
vedesse ed ordinasse incontanente il cambio della detta sen- 
tinella, che si trovò possedere il plico ricevuto, confessan- 
do il nome di chi gliel'avea dato. Questo fatto sembra ab- 
bia dato luogo all’ arresto del Capotondi, e quindi ad una 
perquisizione, che portò lo scoprimento delle stampe. » 

( Cattolico.) 


Torino 26 novembre. 


L' ambasciatore inglese Abercromby è traslocato da 
Torino all’ Aia, e tra noi non resta che un semplice in- 
caricato d' affari. Si va da molti almanaccando su questo 
cambiamento. Il conte Cavour n° è addoloratissimo. 

( Armonia) 





rr 
(Nostro earteggio privato ) 
Parigi 24 novembre. 

Si parla d’un'amnistia, in occasion dell’ anniversario 
del 10 dicembre, come pure della presentazione, da parte 
del Governo, di varii progetti di legge popolari: sarebbe 
questo, dicono, il programma del Ministero, che non si 
ritirerebbe, se non dopo averlo adempiuto. 

Crediamo sapere, in effetto, che parecchi progetti, 
destinati ad alleviare le gravezze delle classi povere e la- 
boriose, sieno in questo momento sottoposti a studio in 
versi Ministeri. Quanto all'amnistia, nulla fu per anco ri- 
soluto, e sembra, in ogni caso, ch' ella sarebbe parziale. 

Si annunzia che Rossini è aspettato a Parigi alla 
fine di questo mese. 









Annover 22 novembre. 


Itnuovo Ministero ha già prestato il suo giurament 
ed in data d'oggi notifica Mes. M. il Re Li ut 
relativamente al $ 109 della legge 5 settembre 1848, di 
ordinare alcuni cangiamenti ‘nella Costituzione del pae- 
se, e di convocare pel 2 dicembre p. v. |’ Assemblea 
degli Stati, aggiornata il 3 luglio a. e. (Corr. Ital.) 


Asia. 


I fogli di Calcutta si lagnano molto delle offese che 
vengon recate continuamente agl' Inglesi re degli 
abitanti di Rangun. ME ABE to. 7° 

——— 


Dispacci telegrafici. 
Berlino 25 novembre. 
II Re aperse le Camere in persona. Egli partirà do- 
mani per Annover. 
Parigi 24 novembre. 
| Casabianca fu nominato ministro delle finanze in luo- 
go di Bloadel; e Lefebvre-Duruflé ministro del commercio. 
La Commissione per la legge della responsabilità elesse 
Berryer a suo presidente. 
Nuova Forck 13 novembre. 


L'ultimatum della Spagna domanda sodisfuzione pel 
console di Nuova Orléans; il che non si accorda. 


Trieste 28 novembre. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani... 268/ja— — 0, 








esservi ancora sugli alberi, dopo la già fattavi recollezione 
dal proprietario: per trovare, come si direbbe, qualche spiga 
in campo mietuto. Non presaga dell’ infortunio, che dove- 
va riempirla di angosce, lascia a poca distanza dal 

dove doveva effettuare la vagheggiata raccolta, il figliolo; 
seduto a terra. Non erano passati che brevi momenti, che 
un grido aculissimo @ straziante di quest’ ultimo la fa an. 
siosa rivolgere gli occhi, e vede che un animale, che sulle 
prime le sembrò un 
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AVVISI PRIVATI. 


ANSUNZII TIPOGRAFICI. 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI OTTOBRE PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 
SEZIONE PRINA 


GIORNALE DEI PUBBLICI DIBATTIMENTI. 
N. 122, 2 ottobre. 

LEGISLAZIONE. Quali siano le gravi lesioni - 
Del dott. Massari di Vienna. — DIBATTIMENTI. tRI- 
suna stRameRI. Tribunale correzionale di Charpen- 
tras — Processo Tamizier. Miracoli di S. Saturnino. 
Oltraggio contro gli’ oggetti del culto cattolico. — 
Tamovai peLLa mowancHia. Corte di cassazione in 
Vienna; Processo Marcantoni. Perchè vi sia il delit- 
to di delazione d'arme vietata, non occorre che il 
colpevole sia colto in anti, e che sia rinvenuto 
il éorpo del delitto. I decreti della Cancelleria au- 
lica 42 luglio 1833 e 23 luglio 1834, non sono più 
applicabili dopo la Sovrana Patente sulla preserizio- 
ne, pubblicata col decreto aulico 9 gennaio 4854. Ml 
procuratore di Stato può, in base alle nuove risul- 
tanze nel pubblico dibattimento, proporre l applica 
sione d'una categoria di pena diversa da quella 
contenuta nell'accusa e nella sentenza di rinvi 
Corte d'assise in Trento : Processo Pedrazzoli, Be- 
vilacqua e Tomaselli: Accusa d' omicidio e truffa— 
VARIETA'. Trento: Fuga di tre carcerati dal car- 
cere della Torvanga. — Anagni: Supplizio di due omi- 
cidi; condama alla galera, liberazione temporaria 
€ sentenza sospesa di tre altri rei. — NOMINE GIU- 
DIZIARIE. 














N. 423, 5 ottobre. 
LEGISLAZIONE. Quesito. Se lu Camera delle 
aecuse possa, decidendo sulla requisitoria del pro- 
curatore generale, andar oltre alla requisitoria stes- 
sa, mettendo in accusa il prevenuto per un titolo 
più grave?— DIBATTIMENTI. TrisuvaLi DELLA MO- 
vacui. Corte d' assise in Trento: Processo Pedraz- 
zoli, Bevilacqua e Tomaselli. Accusa d'’ omicidio e 
truffa. — DECISIONI FRANCESI. Corte di cassazio- 
ne in Parigi: Pena di morte. Giudice d'istruzione, 
sentito come testimonio. Ricorso. Rifiuto. — VARIE- 
TA°. Milano: Ladri sulla postale del Sempione. — 
Nuova Yorck: Amministrazione giudiziaria in Cali- 
fornia. — Lione: Un assassinio in teatro. — Lubec- 
ca: Riforma giudiziaria. 
N. 124, 9 ottobre. 
LEGISLAZIONE. Quali sieno le gravi lesioni. - 
Det dott. Massari, di Vienna. — DIBATTIMENTI. 
Trimevati DELLA movarcHia, Corte di cassazione in 
Vienna: Processo Steindl. La questione della pravi- 
tà d'intenzione, e della gravità del danno, è questio 
ne di fatto. Sull assunzione di nuovi periti, di un 
parere di Facoltà medica, e di altre domande a 
periti già assunti — Processo Ziegler. Quali siano 
i caratteri dell illecito esercizio di medicina (Curp- 
fuscherei ). — Processo Spitzer e Comp. Furto di 
selvaggiume dui boschi. Domande ai giurati, — 
Processo Bruckner. Perchè il rifiuto della citazio- 
ne di un testimonio sia motivo di nullità, occor- 
re che la sua deposizione potesse avere un' in- 
fluensa' sostanziale sulla decisione del merito. Al- 
lorchè sia pienamente provata l'identità, non è quin 
di motivo di nullità l'ommessa citazione di testimo- 
nii dell'alibi, — Corte di giustizia di Trieste: Pro- 
cesso Posar. Accusa d' usura. — VARIETÀ”. Vienna: 
Krobat graziato. — Arresto di falsi monetari. — 
I ladri infestano ancora l' Ungheria. — Granducato 
di Toscana: Nuovo aggiornamento del processo del 
giornale T Eco. — ATTI UFFIZIALI. 
N.425, 12 ottobre. 
DIBATTIMENTI. TRIBUNALI DELLA MONARCHIA, 
Corte di cassazione in Vienna: Processo Berger. Per- 
chè ia restituzione dell'oggetto involato produca l 
impunità occorre l'efficace pentimento, Il non far 
prestare il giuramento ad un perito, chiamato in for- 
31 del potere diserezionale del presidente, non è motivo 
di nullità. — Processo Smreker. Il dire gentaglia re- 
pubblicana è una lesione d' onore. La pena prescrit- 
la pei traviamenti non. è ristretta al minimo di quel- 
la per le gravi trasgressioni di polizia in. generale, 
ano bensi al minimo della pena, che sarebbe stata in- 
fiitta all'azione stessa, qualora fosse stata qualifica- 
bile in grave trasgressione di polizia. Non si può 

























































— 1096. — 


| asere riguiardo ai motivi di muilltà, addotti ex voro 


a voce nel dibaltimento in cussazione. Parte inte- 
restata, — Processo Gattringer. Quando, emergendo 
che il fatto costituisce un delitto minore od una con 
travvenzione, il Tribunale proferisce sentenza senso 
richiamare il pubblico Ministero a fare la corrispon- 
dente proposta, non havoi nullità. — Processo Stohl. 
Contraddizione nelle risposte dei giurati. Quando il 
procuratore di Stato nulla oppone contro le doman 
de, e, dopo il vero-delto , fa le analoghe proposte, 
non havvi in ciò rinuncia al diritto di far valere 
um gravame di nullità. La disposizione del $ 355 
favore dell'accusato nou può applicarsi ai casi del 
7 366. — Corte di giustizia di Trieste : Processo Po- 
sar. Accusa d' usura. — VARIETÀ”. Roma: Condan- 
ne. — Vienna: Ascoltanti gratuiti ai Tribunali. — 
Innsbruck: Singolare arresto. — AVVISO. — SUP- 
PLIMENTO; Indice delle materie contenute nell'an 
no primo del giornale V Eco dei Tribunali, Sezione I. 
126, 16 ottobre. 

LEGISLAZIONE. L' estradizione nei rapporti 
tra la Francia e le altre nazioni. — MEN- 
TI, Trisumari pELLA iovancaia. Corte di cassazione 
in Vienna: Processo Gasser. Nel computare l' impor- 
to, del danno, © aggio delle valute non ha alcuna in 
fiuenza, e quindi anche nel diritto pendle le note di 
banco ‘sono pienamente parificate alla moneta di con- 
venzione. — Processo Pollini e Collini. Allorchè un | 
capo-comune di il necessario suo assenso ad un at- | 
to che si qualifica in contravvenzione boschiva, egli, 
oltrechè verso il proprio comune, è responsabile an- 
che in linea penale. — Processo Pedrini. Per le truf- 
fe che si elevano a crimine, ormai per la qualità 
del fatto, non occorre l elemento del danno. — Cor- 
te di giustizia di Trieste: Processo Posar Accusa | 
d'usura. — VARIETÀ”. Nimes: La Tamisier. — Vien- 
na: Le proposte di riforma del sig. Krauss. — Sop- 








pressione dei non nati Senati di Ferona e Brescia. 
— Processo Kiss. —NOMINE GIUDIZIARIE. — ATTI 
UFFIZIALI. — AVVISO. — SUPPLIMENTO; il 56.° 
foglio del Commento del dottor di Wirth sul nuovo 
Regolamento di procedura penale. 
N. 127, 419 ottobre. 
LEGISLAZIONE. Sul quesito che leggesi nel 
nostro N. 90, relativo ai giurati che hanno diritto 
di essere cancellati dalle liste di servigio pei combi- 
nali $$ 27, 42, 39 del nuovo Reg. di proc. pen.— 
DIBATTIMENTI. Trisuvari DELLA novaRcHia. Corte 
di cassazione in Vienna: Processo Spechar. Per la 
correità nei delitti, che vengono qualificati dall’ esi- 
lo, occorre una cooperazione, non già nel futto in 
genere, ma in quelle azioni che qualificano precisa= 
‘mente tale il crimine stesso. IL non essersi prese in 
considerazione circostanze mitiganti od aggravanti, 
non è motivo di nullità , se non in quanto queste 
circostanze avessero importato l' applicazione di una 
diversa categoria di pena: Contraddizione nelle do- 
mande e nelle risposte dei giurati. Accusa di ucci- 
sione. — Corte di giustizia di Trieste: Processo Po- 
sar, Accusa d'usura. — VARIETÀ”. Parigi: La fuga 
del curato Gothland. — AVVISO. — SUPPLIMENTO : 
2° foglio dell' Indice delle materie contenute nell'an- 
no primo dell Eco dei Tribunali, Sezione I. 
N. 428, 23 ottobre. 
DIBATTIMENTI, TRIBUNALI DELLA MONARCHIA. 
Corte di cassazione in Vienna: Processo Pach. Lei 
ingiurie, non avvenute in luogo pubblico, vanno pe- 
rò punite recondo il $ 4339, Cod civ. gen. Per tal 
contravvenzioni sono competenti i Giu distret- 
tuali. — Processo Richter. Allorché, indetto il dibat- 
timento per un’ ora, viene desso invece tenuto in un' 
altra, assente l’aceusato ed il suo difensore, senza 
ch'egli sia incorso in contumacia, havvi nullità. — 
Processo Dollinar. Perchè il rifiuto di un atto pro- 
cesmale costituisca una nullità , occorre che l'atto 
sia fondato nel Reg. di proc. pen. Quando un testi- 
monio giurò nell'istruzione, e non fu-interposo 
reclamo contro la sentenza di rinvio, il ricordo al 
giuramento prestato, fattogli nel dibattimento, non 
può formar tema di nullità. Allorchè s' impugna il 
fiaremeate di un testimonio pel motivo del $ 178, 
, c, incombe al difensore il dare le prove delle 
circostanze, che ad esso servono di base. Quanto al- 
le domande ai giurati, non può esservi il motivo di 
multità del $ d, quando siasi adempiuto alle 
prescrizioni dei $ 324-330. — Corte d’ assise in Ro- | 
vigno: Processo Urchich. Accusa d' omicidio prodi- | 
torio. — Corte di giustizia di Trieste: Processo Po- | 
sar. Accusa d'usura. — NOMINE GIUDIZIARIE. | 











suprema 
razzi e Comp. contro il decreto della Camera d'ac- 
cusa. Delitto di lesa maestà. — VARIETÀ”. Berlino: 
Truffa singolare. — AVVISO. 
N. 4530, 30 ottobre. 

LEGISLAZIONE. Alcune regole sul calcolo degl' 
indiziî,—T DIBATTIMENTI. TRIBUNALI DELLA MONARCHIA. 
Corte di cassazione in Vienna: Processo Pols. Le 
sentenze finali delle Assise non possono essere impu- 
gnate se non pei motivi di nulli! del $ 352: non 
ponno quindi esser tali le ommissioni, avvenute nel 
corso dell istruzione. Esclusa a ragione la pubblici- 
tà del dibattimento per un crimine, non havvi nulli- 
tà se essa sia esclusa anche per altro crimine, com- 
messo dallo stesso accusato e cumulativamente tral- 
tato, per il quale non havvi legale motivo di esclu- 
sione, ma che è intimamente connesso col primo — 
Processo MPaldek. La Corte di cassazione deve am- 
mellere il fatto in riguardo tanto oggettivo quanto 
soggettivo, quale lo ammisero i Tribunali inferiori. 
In questo fatto si comprende pure la questione del- 
l'importo, a cui si estende una infedeltà, e che può 
far cangiure la categoria della pena. — Processo 
Petric. Accusa di offese alle guardie. La commuta- 
zione dell'arresto in multa è rimessa alla libera de- 
cisione dei Tribunali inferiori. — Processo Pettaros. 
L'obbligo della citazione tre giorni prima del dibat- 
limento si riferisce all'accusuto e non anche al suo 
difensore. Le violazioni di formalità essenziali, per 
cui 5° impugnano sentenze d'istanze d' appello, devo- 


| no essere intervennte nella procedura in seconda i- 


stanza. Il rifiuto della citazione di testimonii non 
può essere motivo di nullità, se non quando la do- 
manda ne sia stata fatta nel corso del dibattimento. 
L’ applicabilità dei }} 48 e 49, Cod. pen., p. I, 
non può formar soggetto di nullità. — Processo Wid- 
mann. Per la contravvenzione del $ 98, Cod. pen., 
p. II, non occorre nè che la malattia sia pericolo- 
sa, né che sia stata esposta a cimento la vita di 
alcuno. La commutazione dell'arresto in mu'ta è 
fuori della competenza della Corte di cassazione — 
Trisusari rraLumi. Corte suprema di cassazione in 
Firenze: Ricorso Guerrazzi e Comp. contro il de- 
creto della Camera d' accusa. Delitto di lesa mae- 
stà. — AVVISO. 


SEZIONE SECONDA. 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE 
N. 40, 7 ottobre. 

PARTE TEORICA. — Al sig. Le style c' est 
l’homme. — A quanto si estenda il diritto dei ge- 
nitori nel are i loro figli magg in riguardo 
del patrimonio, che ereditano dui genitori medesimi, 
del sig. dott. Francesco Kalessa. — PARTE PRA- 
TICA. — casi PRATICI. — Il patto stipulato fra un 
Comune ed un privato, all’ effetto di sottoporre que- 
st’ ultimo alla escussione fiscale per l' esazione di cre- 
diti dipendenti da rapporti meramente civili, non può, 
in caso di escussione, e vendita all'asta d'un 
mobile, avvenute in forza del patto suddetto, togliere 
ai creditori inscritti in precedenza sullo stesso l' a- 
zione al prezzo ricavatone. — Se il creditore che 
riproduce l' istanza d’ arresto contro il suo debitore, 
quando la prima domanda resti senza effetto, per 
essere il debitore stesso già carcerato sull’ istanza 
d'altro creditore, debba, per fondare la nuova do- 
manda, dare la prova che l'arresto subito ebbe la 
durata inferiore ad un anno. 

N. 4, 14 ottobre. 

PARTE TEORICA. — Ancora sulle prenotazioni 
ipotecarie. — PARTE PRATICA. — cast PRATICI. 
— Se un mutuante possa addossare al mutuatario, 
e quindi ripetere da questo, il rimborso della tassa 
del 2 per °/o, gettata per il prestito Lombardo-Ve- 
neto, ogni qual volta il contratto di mutuo portò la 
clausola che qualunque aggravio o tassa venisse im- 
posta sul capitale mutuato, 0 i di lui frutti, dovrà 




















| essere a carico del mutuatario, qualunque ne sia il 


titolo, causa o denominazione. — Tribunali stranieri, 
Corte d’ Appello di Parigi. Concorrenza - Nome conr- 
merciale - Associazione - Soppressione di nome. — 





solidale de’ socii. — Straniero = Contratto Avvenuto 


sul calcolo de- | in Francia con uno straniero - Competenza de tie 


i francesi. — Leggi giudiziarie. 
a i 42, 24 ottobre. 
ORICA. — Per me la ci 
€ finita. — PARTE PRATICA. — Casi mie 
Se, pel $ 439 del G. R., all'amministratore di ur 
concorso che domanda, ed al giudice the decreta 
subasta d'uno stabile, caduto nella massa, corra l' op. 
bligo, al primo di chiedere, ed al secondo di ordi. 
nare che sia data notizia del giorno, ora e Inogo 
dell’ incanto, oltreché. ai creditori, prenotati, pil 
ai chirografarii, che si sono insinuati nel concorso, 
Legislazione straniera. — Rapporto del signor di 
Vatimesnil all’ Assemblea legislativa di Francia Toe 
tinuazione e fine ). 
N. 45, 28 ottobre, 

PARTE TEORICA. — Due Decreti dell'I, R, 
Tribunale civile di I Istanza in Venezia. — PARTE 
PRATICA. — cast PRATICI. — Riforma della strana 
decisione in causa di turbato possesso, riferita nel 
precedente N. 39. — Se il deposito giudiziale del. 
l'importo d'una cambiale, fatto dal traente, che già 
con atto separato aveva assunto di pagarla per l'ac. 
cettante, il giorno della scadenza, anche in confronto 
dell'ignoto possessore dell’ effetto, sia attendibile, e 
liberi il traente, l'accettante e gli altri coobbligai, 
— Se allorquando il sequestrante, nella petizione 
giustificativa del sequestro, propone per primo punto 
| a giudicare la liquidità d'un credito dipendente da 
titolo diverso da quello, per cui chiese ed ottenne 
il sequestro, e per secondo punto essere giustificato 
il sequestro accordato, possa la contro parte chie. 
der lo svincolo del sequestro. — Se il patto, cl 
quale in un contratto di mutuo si è ilito dovere 
stare a carico dei mutuatarii ogni tassa, ogn'im. 
posta, ogni prestito sulle rendite e sui capitali, sia 
un patto illecito. — Giudicati italiani. — Regno 
delle Due Sicilie. — Causa Mazzitelli e Comune di 
Reggio ed Oppido. — Leggi giudiziari 


N. 5524 lì Treviso. 
LI. R. Commissariato Distrettuale di Conegliano. 
AVVISO. 

Cadendo in quest anno la Fiera di Santa Lusia nei 
giorni di venerdì, sabato e domenica, viene, come di me 
todo, prorogata ai giorni successivi di lunedì, martedì e 
mercoledì, cioè ai 15, 16 e 17 dicembre p.v. 

Avrà luogo la Fiera nel Comune di Santa Lucia, nel 
solito sito, e coll’osservanza delle vigenti prescrizioni po- 
litico-commerciali. 

Ciò viene portato a comune intelligenza. 

Conegliano li 11 novembre 1854. 

Nl R. Commissario Fasaici. 


A LA VILLE 
DE PARIS 


NDE ASSORTIMENTO 
DI VESTITI FATTI 
E NOVITA’ DI PARIGI D'OGNI GENERE DA UOMO 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
CONE PURE 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CAMICIE 
di tutte le qualità. 
Nel mese di gennaio il Deposito sarà sotto le Pro- 
curatie Vecchie, nello stesso locale del Caffè Partenopeo. 
._ Provvisoriamente, il Deposito trovasi a S. Fantino, v- 
cino al Ponte dei Barcaroli, N. 1859, primo piano, nell' 
antico Negozio Cristophe. 


A_LA 


VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE 
SPECCHIERI, N. 423. 
I Gerenti del detto Magazzino francese fanno parte 
a questo Pubblico, che col giorno lunedì 1.° dicembre s- 
ranno messe in vendita considerabili partite di Scialli 
lunghi tessuti e quadrati, Tartans, Seterie di recente 
ricevute , Stoffe lana per vestiti, Cachemire, Mantelli, 
| Mantiglie di velluto. Per facilitare la vendita, la loro Casa 
gli la autorizzati ad un forte ribasso sopra ogni genere, 


























! Società in nome collettivo - Firma sociale - Obbligo ‘ onde ottenere una pronta liquidazione, 





GAZZETTINO MERCANTILE. 








e 1851. — Albiamo sot’ occhio 
di Genova, da cui risulta calma nei caffè, 
specialmente qualità, maggiore negli zuccheri. Solo sacchi 60 
2uecheri Pernambuco bianchi a fr. 42; botti 170 di Olanda raf 
finati a fr. 42.34. Prezzo nominale nel caccao e pepe, di que 
slo è arrivato un carico. Cotoni senza varietà, vennero vi 

balle 360. Molte vendite in cuoi. Baccalari quint. 6000 ingl. a 
fr. 11 i 50 ch. Qualche risveglio nelle sete. Grani con esito 









Qui, si ebbe l’arrivo d'un carico baccalà ad Angelo Pa 


tazzi.: Di'questo sî hanno grandi consumi a prezzi sostenuti. | 


Olii e granaglie senza varietà. Cospettoni a L. 100. Le arrin- 
ghe da L. 20 a 35. Valute d’oro più offerte nei napoleoni ; 





da 6 carantani 97 1/1; Banconote 79 4/1; Prestito lomb-vene 


to 74.4/,, offerto prima del telegrafo. 
— 93 


DISPAGCIO TELEGRAFICO. 
‘'ORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 28 NOVEMB. 


Obbligazioni dello Stato: (Metalliche) ‘5 / al 5 
+1 dette detto... SU 


) 


Olii sostenuti, deposito barile 13,720, esteri; 1800 no- | 


CORSO DEI CAMBI. il 
+ R8.186 1/2 a 2 mesi — | 
-Fior125%, uso — | 
»12-38— a 3 mesi — | 
» 1255/,a 2 mesi — | 
» 151 — a 2 mesi — 
» 151 — a? mesi — 
» 220 — breve term. 





Londra, per una lira di sterlini . . . 
Milano, per 300 lire austriache . 

| Marsiglia, per 300 franchi 

| Parigi» +» 

| Praga, per 100 fiorini 








CAMBI. — Venezia 28 NovemBRE 1851. 














Amsterdam . 





e 





Mencaro pi ROVIGO peL 25 NOVEMBRE 1851. 





DA LIRE 
AUST. 







GENERI 





— \al sacco. 


aspetto 
Avene... EE 

aspetto . 
Ravizzoni 
Linose . . 






Mercato pi ESTE DEL 22 NOVEMBRE 1851. 
ipa LIRI 
__| aus. 

















— Da Cremona: Petrolini 
Trieste: Bouvier Carlo, nego 


| bellano russo. — Per Trieste: Daziaro Giuseppe, negoz. di e 
— Thompson W. Giuseppe, console russo a Shield- 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








| Net giorno 28 novembre {feriti <<< ii 
sa con —__ 

| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 


sopra il livello medio della laguna. 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE. a 
Ore : . .[L. del Sole.|O. 2 merid. {Ore 961 
2801 0|28 1 081% 














0 8 aaa 
qu 84 93 dÙ6 
Anemometro, direzione . . .[N. N. É.|— N. —i— N — 
Stato dell'atmosfera. . . . .|Quasi ser. | Sereno. | Nebbia 
| o Età della luna: giorni fi. 
Punti lunari: — Pluviometro: linee — 
dann sci 





| ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. 
N 28, 20,.30, od il 4° e 2 dicembre in S. Siweone PRO? 
ei a i lo ne 


SPETTACOLI — SABATO 29 NOVEMBRE. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, direll 
dall’ attore Giuseppe Zanoni. — I! burbero benefico. Con far 
— Alle ore 8 e 4/3. 

TEATRO S. BENEDETTO. — L'opera Parisina, mus 
del maestro Donizetti. — Alle ore 8 e 4/3. 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
Doinani, domenica, 30, si rappresenterà: Napoleone alle Pir® 
midi d'Egitto. (Replica) Indi farsa. — Alle ore 7. DA 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISE 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini, — /! veleno sc‘ 
perto, ovvero Facanapa tormentato dalla gelosia della mogli 
Con un nuovo ballo magico. — Alle ore Ge ‘/,. 


Prof: MENI 





Ml, Compilatore. 
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